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Cent. 3} in tutta l’Italia 


Viaggio per il Capo di Buona Speranza 

(Ci siamo! 
gu il voto dell'altro giorno c'era da figurar- 

L'onorevole Cairoli, particolarmeni 
dei suoi seguaci, a deciso, è olo pumc Rione 
rarsi dal comando dell'Opposizione. î 

Quanto ai suoi seguaci, pare siano dispostissimi 
a lasciarlo ritirare, essendo malcontenti del capo, 
mon meno di quanto egli sia malcontento di loro. 
Credo anzi che dopo le infelicità rettoriche anna- 
spate il giorno della votazione, nel discorsetto in 
cui il degno leader dell’Opposizione non sapeva più 
che sostantivi, nè che pesci pigliare, i seguaci de- 
vono aver detto nel segreto dei loro cuori: Oh! 
perchè non s'è ritirato prima? 

Difatti, quel discorsetto pareva nell'intenzione 
dell’oratore dover fare l’effetto d'uno scoppio di me- 
lanite, E lo fece, perchè ricordò certe frasi storiche 
del compianto Melana. 

Adesso, dunque, bisognerà trovare un succes- 
sore all’onorevole Cairoli. 

Credo che l'Opposizione, se vorrà fare una cosa 
pratica, dovrà rinunziare al metodo tenuto fin 
qui delle nomine per acclamazione. 

In queste nomine infatti accadeva sempre, che gli 
amici devoti del candidato si trovavano alle adu- 
nanze in grande maggioranza, I capi gruppo rivali, 
© mandavano, a cosa fatta, una adesione tanto te- 
legrafica quanto platonica, e non fiatuvano. Per tre 
giorni la stampa dell’Opposizione suonava l'inno per 
Veletto, il quale doveva far miracoli, rialzare il par- 
tito, riordinarlo, riportarlo al fuoco e sssicurare la 
vittoria mediante qualche ingegno di guerra mera- 


Poi... poi accadeva che poco a poco i giornali dei 
varîi gruppi pentarchici ricominciavano a discutere 
le capacità del capo, sfatavano il suo pisno, divul- 
gavano che il segreto di guerra del capitano non 
era che una macchioa invecchista nei musei... la 
sua invenzione non era che un trovato volgaris- 
sime, fate canto, il modo di stendere la gomma sui 


francobolli... e tutto continuava a procedere alla 
peggio come prima. 
Se l'Opposizione vorrà far giungero più în là del 


15 febbraio quello che avrà filato ai primi del mese, 
dovrà dunque riformare il metodo d'elezione. 

AI sistema della acclamazione, sarà bene sosti- 
tuire il concorso. Ma non un concorso per titoli 
percarità ! Dei titoli re henno tutti, fin troppi ! Non 
faccio allusione ben inteso a quelli che si sono scam- 
biati tra di loro. 

Io suggerirei un concorso per esame. 

Una difficoltà ci sarà: ma sorgerà fino dal prin- 
cipio, e superata quella, tutto camminerà da sè, 
come il bilancio dei lavori pubblici, ora che è pas 
ssta la burrasca della discussione generale. 

La difficoltà starà neila scelta della Commissione 
esaminatrice. Lo simpatie personali, lo sperenze ia- 
timo £ le intime antipatie possoa0 creare in sono 
aila Commissione delle correnti che ne turbino il 
lavoro © ne pregiudichino il verdetto. 

Per questo ci vorrà una grande oculatezza nella 
nomina dei commissari. 

Bisognerà che i coramisseri non abbiano aspi 
zioni personali, nè come futmi ministri, nè como se 
gretari generali loro. Quindi nessuna delle perso- 
nalità messime può far parto della Commissione. E 
nesnche le minime potrebbero essere tutte indicate: 
per esempio, l'onorevole Pavesi, che aspira all’o- 
nore di essere il fante di bastori dell'onorevole 
Cairoli, potrebbe influire per la scelta dell'onore- 
vele capo dimissionario. Così altri per gli altri. 

Comincino dunque con la nomina deita Commis 
sîono d'esame, la quale potrebbe fare come i dele- 
gati bulgari un giro preliminare per lo varie capi- 
tali ciettorati : Brescia, Pavia, Sslerao e Palermo, 
e race»giiero indizi e suggerimenti intorno al capo 
che dia speranza maggiore di riuscita. 

E questo sarabbe quello che io ho chiamato il 
Viaggio per il Capo di Buona Speravza. 

Iatonto, i concorrenti si preparorobbero sotto dei 
buoni ripetitori all’esamo da subire sui metodi di 
tener insieme il parito, © di aumentarne i voti 
aoche contro volontà. a 

Por queato potrebbero domsndaro delle lezioni 


privato all'onorevole Depretis. 
(ZAIÀ 


VERDI E VERDY 


Fra i due ncmi la differenza è una cosa da nulla. 
Si risolve futta in un accento finale. 

Fra i due uomini che li portano la differenza, a 
prima viste, scompare del tutto. Ambedue maestri, 
ambedue cencertatori impareggiabili. 1 capolavori 
del primo trovano un equivalente in quelli a cui 
prestò maro il secondo. 

Verdi incominciò col darci il Nabucco. e venendo 
su su arrivò fino all’'Aida. & 

Non parlerò dell’Otello, che è tuttora il segreto 
d'un trionfo immancabile. 

Verdy, aiutente di campo nella guerra franco-ger- 
manica del fe'd-maressiuilo. Moltke, ebbe, quantan- 
que sesondaria una parto in quel ciclo di vittorie, 
che iniziato a_Wissembourg si chiuse a Parigi. 

Questione di musica per l'uno e per l'altro; la 
differenza non è che di strumenti : in luogo di cla: 
rini e di bombardoni, fucili e cennoni: ecco tutto. 

Ora la fortuna degli avvenimenti ce li riporta 
ambedue sul teatro: l'uno su quel di Milano, l'al 
tro su quello di Metz. 


Vuolsi che il generale Verdy, in previsione di 
certi avvonimenti, sarà maudato al goverco dell'Al- 
sazia-Lorena, 

Voglia Iddio che, geloso del suo quasi omonimo 
Verdi, il generale Verdy non si metta in capo di 
soffocare in musica una qualunque Desdemona. 

Faccio questa invocazione perchè, so bado alle 
comunicazioni telegrafiche, a differenza del maestro 
Verdi, il generale Verdy non fa un mistero nò della 
sua musica nò del suo libretto. 

L'ufficiosa Post, più liberale in ciò del nostro 
Giulio Ricordi, ci diede ieri del Very, un piccolo 
saggio che promette una musica terribilmente gran- 
diosa, ma più terribilmente rovinosa. 
* Rendiamo, del resto, giustizia agli uomini che gli 
affiderebbero in questa rappresentazione d'un Otello 
del Nord, la parte alla quale ho accennato. 

Che cosa vogliono essi? Eliminare dal gran dram. 
ma quel triste personaggio, che nel capolavoro 
del poeta inglese provoca porfidamento la ceta- 
strofe tragico. Badando alla Post o a tanti altri 
giornali, vicino alla nuova Desdemona vi è un 
honest Jago che l’insidia; e sarebbe, dicono loro, 
il generale Boulanger, il quale, dopo averne scal 
dato lo chauvinisme, «non ha più la forza di ri- 
condurre la nazione francese nella via della pace, 
a meno che non lasci il posto sotto il peso dei rim- 
proveri di aver condotto la Francia sull'orlo di un 
grande pericolo ». 

E evidente: nella credenza dei Tedeschi Jago- 
Boulanger si è già impadronito del fazzoletto della 
povera Desdemona! O come fare a levar loro dalle 
durissime teste quella idea ? 

A quella idea essi sacrificano tutto, e tutto quello 
che fanno mira ed uno scepo solo: impedire che 
Jago-Boulanger riesca a trascinare Dasdemona 
nelle sue supposte trame. 

Sarà vero che le trame ci siano, o sarà anche 
non vero. lo suppongo che debba esser vero. A mo 
pare che un generale francese secondi il movi- 
mento più naturale di questo mondo, mantenendo 
vivo il sentimento militare e nazionale della Fran- 
cia. Vuol dire che forse ‘Bou'anger, non contento 

mantenerlo, quel sentimento, lo ha eccitato. 

E in tal caso il torto non è tanto il suo quanto 
dei ministri che se lo sono scelto a collega. 

So essi penseno, come penso io, che per la Fran- 
cia non sia suonata ancora l'ora della riscossa, do- 
veveno pigliare un sltro, e non dovevano sciupai 
una popolerità inutilmente! Ma lui, al posto in cui 
è, non può agire che come agisce, 0 sparire. 

In questo stat9, non bello, di cose è natursle che 
i Tedeschi cerchino di mostrere a Desdemona che 
le suggestioni di Jsgo la faranno morire soffocata, 
e che escludendo invece questo personaggio, il 
moro Bismerck e tutta l'Eoropa con lui lo ass 
reranno va avvenire di gioie domestiche e di figli 
maschi. 

Quel benedetto Boulanger non sarà Jago; ma è 
‘n uomo tanto rumoroso, che là dove passa lascia 
quasi direi l'uragano. Tant'è vero che per lui in 
Germania e nell'Austria-Ungheria non sì parla più 
in questi giorni che di Landsturm. 

Ora, sapete voi che dismine significhi, {adotta 
nella nostra lingua, la parola Landsturm? « Uragano 
del paese ». Misericordia ! 

Ii gabinetto francese, riunito in consiglio, ha de- 
ciso di proporre la questione di fiducia per la con- 
servazione dei ministero della posta e dei telegrafi. 

Che beila oscasione per un voto che determini 
una crisi! E che bella crisi, quella che determinasse 
un rimpasto senza Boulanger, un Otello di Verdy 
senza Jago e senza fazzoletto ! 


Dari 
DA LONDRA | 


Le prime rappresentazioni. I 
25 gennaio. 

« Ruddygere, » ossia la Maledizione della streya 
- decimo ed ultimo parto, per adesso, dei triumviri 
a! Savoy theotre, con tante bello ragazze, i cori, 
l'orchestra. — Due atti, oscurità © rispettivi inter 
mezzi. 

Nel 1875, Sir Arthur Silliven, musicista di libretti 
numero uno, (allora non era ancora ne Sir nè ca- i 
valiere), simbattè nel Gilbert umorista di buona { 
lega, e si unì con lui. La coppia felice degli allegri Î 
autori cadde di lì a paco nelle amorose braccia del- | 
P'impresario D'Oyly-Carte; © da al'ora il triumvi- | 
rato comico fu costituito. Nessuno dei tre fece più 
nulla senza gli altri duo; ed a tutti e tre dobbiamo 
quella serio di eccellenti ‘spettacoli che si avvicen- 
dano al Savoy theatre. 


x 


Sabato séra il piccolo, ma sontuoso teatro era 
piene come un oso. Gli spettatori tutti del bel 
mondo - erano ansiosi di vedere e sentire se l’ul- 
timo sforzo dei triumviri fosse degno di stare a 
paro colle precedenti loro creszioni. 

Giustizia yuole si dice, cho se ia cavarono be- 
nissimo, Sullivan sempre fertile, melodico, fresco e 
dilettevole; Gilbert divertente, silegro senza essere 
Salace, inessuribile nellà fresca vena di quell’umo- 
rismo che aiuta tanto lu digestione. Certe sempre | 
pieno di risorse, di trovate, di gusto perfetto senza 
trivialità. i 


x 7 j 
Sarebbe un po’ lungo raccontarvi l'intreccio del 
loro lavoro di interesse molto locale. 


i 
I 
I 
È 


i sercito permanente, della milizia mobile 


La scena ha luogo in un villaggio della Corno- 
vaglia circa Îl 1840. 

Uno dei vecchi Ruddygore aveva la debolezza di 
bruciare le streghe. Una di costoro, morendo, ma- 
ledì lui e i discendenti, condannandoli a_commet- 
tere un delitto tutti î giorni, sotto pena di morire 
fra i tormenti! 

L'ultimo Raddygoro è steuco della strana fatica 
mattutina di pensare sd un'azione da brigante 
“prima di prendere il effè ! Si fingo morto, e il fra- 
tello minore, assumendone il fitolo, incarica della 
dura bisogna. Ma il sostituto è goffo assai, tanto 
che gli sntenati so l'hanno a male, ed una sera, 
approfittendo dell'oscurità, scendono dai rispettivi 
quadri per giudicare il deganero nipote. 

— Che avete fatto di bello domenica ? 
Domenica? Oh non vi ricordate che alla do- 
monica nessuno fa nulla* 

— E lunedì? 

— Era giorno di vacanza. (Bank holiday). 

— Marichit 

— Ho imbrogliato l’esattore dello tasse. 

— Mercoledì ? 

— Ho falsificato î! mio testamento. 

— Giovedì? 

— H diseredato il bambino che non ho ancora... 

Durante quest? dialogo la scena e la sala ven- 
gono piombate în tale oscurità che il maestro Sul- 
liven per leggere lo spartito adopra una bacchetta 
in cima ella qualo c'è un globetto iluminato a luce 
elettrica. 

E qui pure è il pezzo megistrale dell’opera, una 
marcia fanebro di grande effetto e di fattura ec- 
cellente. 


x 


Il finale del primo atto è una riuscitissima pa- 
rodia dei grandi finali delle opera italiane. Un duetto 
d'amore dà campo alla prima donna di sfoggiare 
tutte le sue attitudini comiche, se non tutta la 
voce, che mi assicurano sia ricsa in volume e in 
qualità. 

Il secondo atto è det>luccio anzicherò, e più ci 
avviciniamo alla fine, e più stiracchiata si fa l'a- 
zione : stiracchiata, spieghiamoci chiaro, so messa 
a confronto con quelia dei libretti precedenti, chè 
da sola andrebbe benissimo qui e fuori di qui. 


Pas 


Inutilo ridirvi gli applausi luoghi, infiniti, una- 
nimi. Ruddygore, se pure nen arriverà alle 700 rap- 
presentazioni del Pinnfore, e allo 200 del Mikado, 
promette però di svere vita lunga e prospera, se- 
condo i desiderii della Santissima Tripi 


x 


Due episodi curiosi fuori della scena. 

Lord Churchill oczupava uno scenno di prima 
fila vicino alla moglie, e rientrando, dopo il primo 
intermezzo, fu riconosciuto dalla nobile folla, parte 
della qualo sì mise a zittirlo, altra ad applsudirlo. 

Chi sa quelo scenetta divertente sarebbe mai av- 
venuta, se un degno galantuomo non si metteva a 
gridare: « Qui non si fa della politica, signori! » 
Tatti obbedirono tranquilli e zi 

b.4 

Un sitro bel cosetto, accaduto allo stesso ex-can- 
celliere delo scacchiere. 

Nel salone de fumare Churchill ebbe una con- 
versazione con Labonchere, ii deputato radicale che 
mengia - novello Ruddygore - due lordi a cola- 
zione, tre a merenda, una dozzina a pranzo, e 
tatta la Cemera dei psri ad ogni meeting in cui 
perla dopo desinaro. Effetti portentosi e mirabolani 
della bells music», d'un buon libretto e d'un fa- 
stoso allestimento scenico ! 

Mah! È proprio vero che la musica intenerisce 
persino i cannibali ! 


LA MILIZIA COMUNALE 


Uno dei soliti assidui lestori ci domanda infor- 
mazioni sulia milizia comunale, e cioò vuol sapere 
che sia questa milizi, la quale ricorda col suo 
nome i bei tempi di Emanueio Filiberto. 

Cominciamo cel rimandare l’assiduo alla legge 
sulla milizia territoriale e comunale, avvertendolo 
che potrà trovarla nel numero 160 della Gazzetta 
ufficiale del regno del 1876. 

Legi lativamente considerata, la milizia comunale 
ha, in cert) qual modo, presoil posto della guardia 
nazionale buon’anima, la quale, como è riseputo, 
è una istituzione che fa parte dello Statuto ; però 
fra le duo istituzioni non vi sono altre somiglianze 
al’intuori di questa che chiameremo d'origine. 

La milizia comunsle, prima di tutto, nen è una 
ia a sò e, diciamo così, permanente, ma è una 
valo nella quale posseno tro ar po to 
tatti gli iscritti sui ruoli dell'esercito che si trovano 
in congedo iliimiato, sia che facci parto dall'e. 

della ter- 
ritorialo, sia che appartengano alla prima, seconda 
o terza categoria di leva. 

Chi si trova dunque nella fortunata condizione di 
non aver compiuto il 39° anno di età; chi non è 
gobbo o s orpio, o per altri malanni non è stato 


escluso o rifo-meto dal servizio militare: chi 
ci liberi, non è aramonito, o ledro 0 condennato 
per crimini, può essere chiamato a prestar servizio 
nella comunale. 

In poche parole, la milizia comunale è composta 
di veri e propri soldati che trovandosi disponibili 
alle case Îoro sono chiamati eventualmente in ser- 
vizio per concorrere al mantenimento dell'ordine 
o della sicurezza pubblica nel comune in cui hanno 
il loro domicilio legale quale è determinato dall’ar- 
ticolo 16 del codice civile. 

Chi chiama i militi della comunale è il sindaco, 
dietro richiesta dell'autorità di pubblica sicurezza, 
od anche di propria iniziativa, quando sia investito 
delle attribuzioni di ufficiale di pubblica sicurezza. 

Le chismaie si fsr0 per saezzo di avviso per- 
sonale ed a turno di ruolo; chi manca, pags, per 
rifiuto ad un servizio legalmente dovuto, e il con- 
ticino glie lo fa l'articolo 305 del codice penale co- 
mune ; il servizio non può durare più di otto giorni; 
îl chiamato può farsi surrogare da un altro. milite 
di pari grado © categoria; durente il servizio ri 
ceve una indennità di lira 4 50 se è caporale 0 sol- 
dato, lire 2 50 se è sott’ufficiale, lira 5 se è ufficiale 
subalterno, lire 6 se è cepitano a lire 8 se è nfficiale 
superiore. 

Fino ad ora la milizia comunale era rimasta cosa 
morta; il ministro Ricotti l'ha fatta rinascere, e da 
informazioni assunte possiamo assicurare che gli 
esperimenti fatti per questa resurrezione sono #n- 
dati benissimo. 

1 servizi che la milizia comunale è più special- 
mente chiamata a prestare, sono quelli di guardia 
alle carceri, tesorerie, tribunali, polveriere, ecc. 

Ed ora che abbiamo contentato l’assiduo, gli au- 
guriamo, se occorre, buona guardia! 


Il Tamburino. 


COL TRENO MISTO 


Da Genova. 


31 gennaio. 

La colazione che la stampa genovese diede stamat- 
tina ell’ufficialità della squadra spagnuola fu un vero 
successo di cordialità, fu uno scambio indefinibile di 
simpatie di gentilezze. 

Il menu era completamente italiano, il servizio fa 
inappuntabile. Vi intervennero l’almirante, i coman- 
danti delle tre navi spagnuole, il console, il sindaco, 
i quali sedevano al posto d'onore. 

Nell’attiguo giardino la banda musicale della Nu- 
mancia suonava con una maestria rara sceltissimi 
pezzi, fra i quali un bellissimo inno all'Italia, scritto 
da poco tempo. 

Non si contano i brindisi, i discorsi brevi o lunghî, 
spiritosi e gentili. Noto solo quello del signor Pellas, 
direttore del Corriere Mercantile, che parlò egregia» 
mente, © quello del signor Pizzorti, direttore del Caf- 
faro. 

L’almirante rispose nobilmente, profondamente com- 
mosso, mandando un saluto a tutta la prensa ita- 
Hi 


Discorsi e brindisi furono intramezzati da inume- 
revoli evriva alla Spagna e all'Italia, finchè scoppiò 
caldo solenne un evviva alla reggente Cristina, e al 
Re e alla gentile Regina d'Italia. 

Giornalisti © ufficiali si uscì dal caffe 
veramente concordi a braccetto. 

Fu fatta una seconda visita al Proteode, poi si andò 
al Museo Civico della villetta Di Negro, 


Fischio. 


Concordia 


S. ML il Re al maestro Verdi. 


L'altro ieri, alle 5 pomeridiane, il comm. Cordero, 
direttore della Real Casa a Milano, ha consegnato, 
per incarico di Sua Maestà il Re, al maestro Giu- 
seppe Verdi, all’Albergo Milano, le insegna di cava- 
liere di Gren Croce nell'ordine dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, rimettendogli ad un tempo la seguente let- 
tera del ministro della Casa di Sua Maest: 


< Roma, 27 gsnneio 1887. 
« Illustre ed onorevole signore, 

ja Maestà il Re Le manda le insegne di cava- 
liere di Gran Croce nell'Ordine dei Santi Maurizio © 
Lazzaro. 

« Conferendo di motu proprio a Vostra Signoria 
questa alta distinzione, il nostro augusto Sovrano 
volie solennemente attestare la sua vivissima ammi 
razione per il genio col quale Ella onora l'arte e 
l'Italia. 

« Sua Maestà il Ro sì fi 
Vostra per il meraviglioso 
perosità da Lei dato alla nazione, e forma i più caldi 
voti perchè Ella possa godere per lunghi anni della 
gloria acquistata sl suo nome ed alla patria. 

< Con profondo ossequio 

« Il ministro: Viscax ». 


« AIPilI. ed on. 
Sig. comm. Giuseppe Verdi 
Senatore del Regno. 
Milano. » 


Pubblicazione. 


L’Oca è il titolo di un nuovo giornale. Niente paura! 
Non si tratta d'un giornale politico quotidiano. Il col- 
lega Adolfo Rossi, già direttore del Progresso italo- 
americano di Nuova-York 6 redattore del Messag- 
gero, ci prega di annunciare che, cominciando da do- 
meni, mercoledì, egli pubblicherà a Roma una piccola 
rivista umoristica settimanale dal modesto titolo l'Oce, 
al modestissimo prezzo di dieci centesimi ogni numero 
di dofici pagine. 

Aiiriame all'Oca del signor Rosi di essere nc: 
colta come merita a Roma l’antica custode del Cam- 
pidoglio. 


1° febbraio. 


AI Circolo nazionale. 


\eco : la presidenza del Circolo nezionale ha com- 
piuto un tour de force portentoso: ha, come chi dè 
Tesse, trovato Ja quadratura del circolo, e magari 
Snche qualche cosa di più. Fasa è riuscita - ed in 
un modo semplicissimo - a fer sì che il primo hello 
dato nel plazzo Wedekind riuscisse. splendido, im- 
pedendo a oge' qualsiasi merchese Colombi di mor- 
‘morere: bisogaava comînciare da! secondo! 

E ciò - dicevo - assei semplicemente: mascherando 
la prima festa da ballo sotto le parvenzo di un con 
certo. Ù 6 

Ed il concerio fa splendido. Basti i! dire che can- 
tarono la sigaora Boronat (în abit> di merletti antichi), 
il Signoretti e lo Sperapani. a 3 

Poi quando gli applausi lunghi, calorosi si valenti 
artisti ebbero fine dopo il terzetto della Luisa Miller, 
‘m'orchestrina, celata modestamento in una specie di 
credenzino a muro, suonò le prime battute di un 
valtrer. n 

To non so se nell’orchestra ci fosse un Flauto ma- 
gico : fatto sta che în un battibaleno la sedie che 
ingombraveno #1 selone sono scomperse, e sono del 
pari scomperse nei vortici de'la danza venti, trenta, 
cinquanta coppie. 

‘Questo vi fa netrrelmente suppoire una cosa. ve- 
rissima, che vi era cioè tutto uno stuolo di signore 
@ signorine. n 

Da buon reporter ho segnet> nel mio taccuino 
tutta una selva (lo d'co con metafora da cinquesen- 
tista) di ag" © giovani felci © di robuste querci...in- 
tendiamoci però : non annose! n 

Eà ora, problema pressochè insolcbîle, cerco d' rae- 
capezzarir* nelle mie note : cominciamo dallo mamme. 

Signora Correale (loutre) — signora Gattor* (grigi: 
merletti e diamanti) — siguora Martinotti (splendida : 
nero: fablier velo ricamato, a fondo rosa : brillenti e 
ventaglio Danicheff) — signora Castiglione (rosa e 
perle) — sigaora Baccarini (belliss‘ma: verde scuro a 
bande di broccato : brillanti superbi) — signora Bionda 
(bianco a fioratri) — contessa De Houx (viola) — con- 
tesa Fenile - signora Figari (capucine e jcts) — 
gnora Brofferio (maure © celeste) - signora Scialoi 
(peluche chetlron) - signora Cerio (nero e jais)- 
gnora Pezzi (raso bianco e velo) - signora Angelini 
(nero) va 

Ed ora allo sciame alato delle signorine: è tutta 
una nube bianca. 

Eà in questo candore di veli noto le signorine 
Somme, la Taiani, la Correale, la Mirone, la Brofferio, 
la Ferretti, la Zampini, la Tosi, le Suarez: e qua elà 
quelche nuvoletta grigia come la sigaorina Cortese, o 
rosse, come la Cavedori, 0 viola, come la Stella, o 
nere, come la Cremona. 

Una rispettabile cornice di marsine a tutto questo 
sorriso di cielo: riconosco nei petii incollati e cilin- 
drati S. E. Taiani, l'onorevole Correale, l'onorevole 
Giordeno, 5l senator Cremona, il cavalier Neretti, con- 
sigliere di Giovanpi d'Abies»ia, con una placca afri- 
cana colossale sul petto, e... © 

La più bella figura la facevano în anticamera cin- 
que membri del governo; infatti în una tabella sono 
iscritti proposti come nuovi soci i ministri Genale, 
Brin, Grimaldi, Taiani e Magliani. 

Ma la bellissima fra le belle figure era quella di 
S. E. Teiani che comodamente seduto al buffet mo- 
atrava di preferire un pasticcio ad un arrosto di vice- 
cancelliere. 


—icerlo 


All’ambasciata d’Inghilterra. — Splendido il 
primo ricevimento all'ambasciata inglese. Il corpo di- 
plomatico ed il mondo ufficiale el completo: e poi 
tutta una schiera di signore belle ed elegenti, tutto 
un gran mezzo di fiori freschissimi, vaghissiri. Ri- 
cordiamo Sua Eccellerza la contessa Di Robilent, la 
contessa Rascon, M"* Le Ghait, la signora Lindstrand, 
la signora Antonini y Diez, la aignora Pothiedes, ecc. 

Buffet sontuoso : ballo apimatissimo. 


Partenza. — Ieri sera è partito da Roma il signor 
Daniel Garcia, attaché alla legazione argentina. !l 
giovane diplomatico è stato trasferito alla legazione 
di Berlino. La sua parterza lascia in chiunque lo co- 
nobbe un vivo rammazico. Daniel Garcia, oltre che un 
gentiluomo perfetto, è un elegantissimo poeta. Non è 
molto, ha pubblicato un volume di versi, intitolato Au 
bord du nîd, con prefezione di F. Coppée. Il Garcia 


è figlio di Sta Eccellenza Garcia, ministro plenipo. 
pEzsS ‘a Vieane, e di Donna Fduarda Mencille, la 
celebre scrittrice americana. 

terelle vaticane. — Sua Santità ba ricevuto 
mal Commedone presieduta del duca di Carigneno, 
che ha offerto una somma per l’obolo di Sen Pietro. 

2, Tutti i capi degli Ordini religiosi hanno spedita 
una Gircolere ai loro missionari all’estero, perchè men- 
dino doni e indirizzi in occasione del giubileo del 
Santo Padre Leone XIIL EC -- 

Anche i rappresentanti degli istituti esteri residenti 
a Roma henno mandato la circolare ai loro dipen- 
denti missionari. t E 

Si crede che molti pellegrineggi saranno organiz 
zati per quella fausta circostenza. 

2, La lettera del vescovo di Cremons, diretta al 
Papà per gli auguri delle nozze d'oro,, è oggetto di 
discussione specialmente fra i cardinali. Chi l'approva 
per sapienza, chi invece la dice lettera di mente ri- 
acaldota, liberale e rosminiana, © perciò poco rispet- 
tora al Papa, quasi un monitum identico a quello di 
sen Benardo ad Eugenio IV, pontefice di quei tempi. 

,2, Si attende in Roma una Commissione ferrarese 
chè iene a ringraziare il Santo Padre per aver cresto 
cardinale l'arcivescovo di quella città, monsignor Gior- 


Deccsso. — Ieri è morto Francesco Cerroti, biblio- 
tecario della Corsiniana e della biblioteca Sarti a San 


Oggi dal 
luogo i funeri dell’illustre estinto. 

Egli avere 
era rimasta 'impidissima. 

Consiglio comunale. — Il sindaco partecipa li 
morte del cavaliere Cerroti, ed invita il’ Consiglio a 
prendere perte gi funerali. ; 

Libani dice che fra breve sereno cominciati 
vori per la gran fontana mozumentale dell’acqua 
Mercia. 

Dopo si torna al bilancio, di cri sono appro‘ 
con poche osservazioni, tutti g'i articoli dell'uscita 
fino al 31. 

Società cr. — Ieri sera nella sela della 
Società geografica l'ingegaere Robecchi fece la rel 
zione del suo viaggio all’onsi Siuva nel deserto li- 
bico. Assisteva alla conferenza un numerosissimo e 
scelto pubblico, e teneva la presidenza il consigliere 
Cardon. 

L'ingegnere Robecchi fa sll’onsi Siuva (l'entice onsi 
di Giove Ammone) nell'agosto dell'anno scorso, 
piegando un mese di viaggio da Alessandria d'Egitto. 
Egli ha riportat> dalla sua escursione un corredo 
svoriato delle più vivaci impressioni, che_ ha fatto 
gustare con perola facile e'l’aditorio. ed ha raccolto 
tel mole di materieli scientifici, da far gola a geo- 
logi, mineralologi, zoologi, antropologi, filologi ed 
altri ..logi sine fine. 

Ieri sera guardando quella grande quantità di casse, 
cassette, boccetta, fotografie, belle ed involti, da cui 
scappavano fuori saggi di minerali, cra 
corne, ecc, © ud ado il Robecchi lamentarsi perc] 
gli facoven difetto i mezzi di trasporto (non a 
che quattro cammelli), ci persuademmo che eon altri 
quattro cammelli sarebbe stato capace di portarci qui 
tutta l'ossì di Giove Ammone sl completo. 

Non ocsorre dire che la conferecza fu applaudita 
ed il conferenziere festeggiatissimo. 


Asilo notturno. — I16 febbraio corrente sarà ii 
gurato l'asilo notturno fondeto da Edoerdo Sonzogao, 
6 che piglierà nome del fratello di lui Raffael 

Per questa cerimonia verrà eretto un padiglione a 
fianco dell'asilo, e sarenno diretti inviti ella stampa 
ed alle Associaziopi operaie e politiche. L'onorevole 
Crispi pronuncierà va discorso. 

L'asilo Raffaele Sorzogno serà lasciato aperto al- 
euni giorni, perchè il pubblico possa visitarlo, e poscia 
un comitato lo metterà în esersizio. 

Monumento a Cossa. — Oggi alle 3 si è riunito 
in Campidoglio il Comitato promotore per il monu- 
mento a Pietro Cossa. 

È stata letta la relazione del giurì incaricato di 
giudicare i modelli prasentati al secondo concorso 
testò chiuso. 


Scuole. — ” prefetto ha scritto ai sindaci che es- 
sondo stati soppressi nel preventivo del 1887 i fondi 
per sussidi all'istruzione elementere, non v'è più luogo 
a presentazione di domande che rimarrebbero senza 
effetto. 

Guardie municipali. — Oggi 
il nuovo regolamento per le guerdie munieipali. 

Disgrazia, — Ieri sera rimaneva schiacciato da 
‘un carro un operaio tedesco, certo Iglacher. L’infelice 
è moribondo. 

Il carrettiere fu arrestato. 


Teatro Apollo. — La prova dei Lifuani andò 
così bene all'Apollo ierî, che tutti credevano dovesse 


me la sua mente 


andato in vigore 


ver luogo stasera la prima rappresentazione. Ma gli 
fiati, stonchi per lo molte prove, hanno desiderato 
fiposarsi un giorno, per cui la prima rappresenta— 
Zione rimane fissata addirittura a domani ‘sera mer- 
coledì 2 febbraio. LA. 

Profittando della vacanza, oggi si riprovavano al- 
cuni cori, che del resto vanno benissimo abilmente 
diretti dal cav. Molsioli. 

Teatro Metastasio. — leri sera al Metastasio la 
prima del ballo /ndico avera convocati i tre 0 quat- 
tro pubblici diversi che s'incontrano d’ordinario nel 
piccolo teatro comico-danzente. 

Applausi come di regola, 

Teatri di prosa. — La Teodora, che ormai conta 
la bellezza di diciassette repliche, ha richiamato an- 
che ieri sera al Valle un pubb'ico ben numeroso che 
è stato largo d'applausi alla signora Boetti © al Pa- 
ladini 

Per domani sera, mercoledì, si snnunzia la prima 
rappresentazione della Contessa Sara, nuovo dramma 
di Giorgio Obnet L 

La compagnia Zerri sta inoltre preparandosi a met- 
tere in scena la Calandra del cardinale Bibbiena, una 
delle cinque commedie elassiche esumate dalla com- 
pognia Vitaliani. Serza conferenza, speriamo. 

Quindi ci darà I pesci dorati, una commedia del 
repertorio austriaco, degli stessi autori del Ratto delle 
Sabine. 

‘Anche al Nazionale, dove appunto il Ratto delle 
Sabine furoreggia ogni sera più, ci ni promettono due 
novità: Le gallinelle, di Muratori, e Peccata mundi 
del Monaldi. 


Qi 


II 

Ieri, dopo penosissima malattia, cessava di vivere 
il ragioniere Luigi Sprega nella fresca età di enni 
cinquantotto. 

Gli amici che desiderassero prender parte all’ac- 
compagno funebre, sono pregati di trovarsi domani, 
2 febbraio, alle 8 © mezzo antimeridiane, in via Bel- 
siane, 93. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 1° febbraio. 


Ore due e mezzo, come al solito. Deputati po- 
chissimi. Se l'onorevole Di Sen Donato fosse fra i 
presenti, potrebbe tornare a fere l'osservazione sui 
deputati telegrafo che vengono soltanto per votare. 

L'elezione dell'onorevole Fazzari, eletto dal 2° col- 
legio di Cetsnzaro, è convalidata ; il nuovo depu- 
tato giura da un banco dell'estrema destra. 


Lod 


guito del'a discussione del bilancio dei lavori 
pubblici. Siamo al capitolo 8t. 

Gli onorevoli Pansttoni, Cavalletto, Frola, Ni- 
cotera, Vollaro, Della Rocsa ed altri parlano del 
servizio postale e telegrafico che, a sentira gli ora- 
tori, lascia molto a desiderare. L'onorevole Panat- 
toni perla particolarmente delle condizioni degli 
assistenti postali, e presenta un ordine del giorno 
ad hoc. 

A quanto pare, molte provincio difettano di linee 
telegrsfiche; ci sarebbe bisogno di una leggina per 
un migliaio di chilometri telegrafici. 

L'onorevole Sani turba per un momento la sere- 
nità della discussione, parlendo di un impiegato 
telegrafico sospeso o punito (non capisco bene) per 
affari elettorali. 

L'onorevole Biancheri lo interrompe por dirgli 
che salta di palo... in frasca, e lo richiama all’ar 
gomento. L'onorevole Sani si cheta e serba il suo 
caso per un'occasione più favorevolo. 

Aitro incidentino. L'onorevole Pais fa anch'esso 
quelche osservazione sul capitolo, e sì lamenta 
piuttosto energicamente della disattenzione del mi- 
nistro. 

L’onorevole Genala lo calma dicendogli che stava 
appunto concertandosi col relatore sulla risposta 


da fargli. 
<> 


Risposte analoghe a tutti gli oratori, del relatore 
e del ministro, e relativo controrepliche. L'onore- 
vole Panattoni non è contento, e mantiene il suo 


5 bada a quello che succede ufficialmente per ba- 
dare ai sintomi e ai gruppi. 

L'agitazione cresce man mano, finchè, votato un 
capitolo del bilencio, l'onorevole presidente del Con- 
siglio si alza e tutti gridano: «Forte! Forte!» 
‘Presidente. Debbo comunicare alla Camera un 
telegramma inviato dal generale Genò al ministero. 
Ha la data del 29 gennaio. 

li 24 Ras-Alula lasciò Ghinda dove era accam- 
pato e si avvicinò allo nostre posizioni di confine. 
Îl 25 ci attaccò e fu battuto. Le nostre perdite in 
quel primo scontro furono di quattro morti e cinque 
feriti. Il giorno 26 tre compagnie (cinquecento uo- 
mibi circa) partite da Moncullo per vettovagliare 
le posizioni avanzate, furono attaccate a mezza ria, 
Dopo otto ore di combattimento la colonna fu di- 
strutte. (Inferrusione, mpressione. Quale colonna ?) 

Depretis (riprendendo). La nostra colonna fa di- 
strutta (grande sensazione). Attesa la +stensione 
della nostra linea, dice il generale, ho richiamato i 
isolati. Sì sono finora raccolti @ ricoverati nel- 
l'ospedale di Massaua novanta feriti. Dopo il com- 
battimento, Ras-Alula rientrò a Ghinda, non so se 
in seguito alle grandi perdite sofferte, o se per 
aspettare il Negus che si dice în marcia per attac- 
carci ! (Grande sensazione : interruzioni) 

Il presidente presenta un progetto di legge per 
autorizzare la spesa di cinque milioni per disporre. 
Costa. Per richiamare 
Grandi grida di protesta da tutti î lati della Ca- 
mere. Il presidente ammonisce l'interruttore. Vive 
apostrofi si scambiano nell’ultimo settore. 
Presidente. Fa appello al patriottismo di tutti. 
(Applausi) 

Depretis. Ripiglia : per disporre prontamente se 
condo le urgenze del momento. (Approvazioni e 
commenti) 
Domanda che questo progetto sia deferito d’ur- 
genza a una Commissione speciale nominata dal 
presidente. 

Baccarini. Dice che di fronte alla situazione la 
politica deve tacere. Potendo, vorrebbe che la legge 
si addottasse senza Commissioni e senza formalità. 
(Applausi). Manda ua saiuto ai prodi che combat- 
toso un nemico meno spregevole di quanto si disse, 
e sostengono l’onore della bandiera per una casa 
non ancora ben nota ! 

Rudinì. Due sole cose restano a fare : mandare, 
secondo la domanda del governo, il progetto alla 
Commissione e ripigliare tranquillamente la discus- 
sione del bilancio. 

Dopo una breve sospensione durante la quale 
Ponorevole presidente nomina la Commissione, si 


ripiglia il bilancio. 


La Camera si spopola. 

PS. La Commissione per l'esame del progetto dei 
cinque milioni è composta così: Albini, Aralti, 
Berti, Crispi, Cavalletto, Di Rudinì, Luzzatti, Nico- 
tera, Teoapi. È. C. 


NosTRE INFORMAZION 


Un comunicato al Fremdenblatt annuncia l’eveo- 
tuale convocazione delle Delegazioni austro-unga- 
riche in sessione straordinaria. 

Questa convocazione non è però che una sem- 
plice misura di precauzione per far approvare dalle 
Delegazioni il maggior credito che il conte von By- 
landt Rbeidt, ministro della guerra, reputa indi- 
spensabile per attuare immediatamente la legz 
sulla leva in massa (Landsturm), ed è assoluta: 
mente escluso da essa qualunque significato bel- 
licoso. 

A Vienna, anzi, si scorge un sintomo pacifico 
della situazione anche nella pubblicazione da parte 
del Journal de Saint-Pétersbourg, del testo del di- 
spaccio inviato dall'imperatore d’Austria allo Czar 
in occasione del capo d'anno, secondo il vecchio 


Ziigis 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Il padrone alzò il capo appena che Giovan-John 
ebbe messo il piede sulla soglia della cabine, e la 
luce squallente della bianca lampada di alabastro 
sospesa al soffitto gli illuminò lividamente la pallida 
fronte. 

Con una lentezza quasi orientale di pronunzia, egli 
domandò a Giovan-John 

— Hai parlato col giovine coscritto ? 

— Molto. 

— Molto! Purchè non troppo! 

— No. 

Il capitano squadrò il vecchio marinaio risalendo 
dalla tozza persona alla fronte e fermandogli a lungo 
gli occhi negli occhi, quasi per sorprendere il rimorao 
di una perole imprudente sl suo passaggio per le 
finestre dell'anima. 

Ma Giovan John non aveva rimorai e forse non a- 
vera nemmeno l’arima: il padrone non vide passar 
nulla per le finestre psichiche e si mostrò rassicurato. 

— E che gli hai detto? 

— Gli ho raccontata la storia del riso del padrone. 
Ora egli mi stava domandando spiegazioni sul suono 
dell’harmonium della padrona e io gli ho accennato 
alle dodici damigelle della signora. 

Il vecchio marinaio modificava alquanto il suo vo- 


eabolario usuale nel parlere col padrone. Le dodici 
fattucchiere diventavano dodici damigelle della pa- 
drone, e di più egli srivolava destramente sul cenno, 
che aveva fatto al novello subalterno, sulla specie di 
culto che la padrona e lo damigelle esercitavano al 
suono dell’harmonium. 

-- Credi che all’oecasione sarà pronto ? 

— Bisognerà mostrargli prima le damigelle. 

— E se la prova non riuscisse? 

— Ho visto illuminarsegli il viso al momento în 
cui gli ho perlato di donne. A Terracina, che è il 
suo paese, egli aveva fama di donnaiuolo e di scialac- 
quatore. 

— E di uomo risoluto? 
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l'amore della figliuola di un pescatore molto ricco. 

— Avido dunque? 

— Come uno che non conta gli scudi in saccoccia. 

— Ritorna sopra coperta econ un pretesto fa che 
beva il liquore della prova. Poi quando sarà addor- 
mentato, destramente, senza che se ne avvedano gli 
altri dell'equipaggio, fallo discendere per la tua scala 
speciale. 

— È facile, egli mi aspetta per pagarmi un bic- 
chierino. 

Il padrone scosse la testa, accennando tacitamente 
un rimprovero che Giovan-John intese, ma al quale 
oramai non faceva più caso. 

— Che importa che io beva — diceva spesso egli- 
se l’acquavite non mi ubbriaca! 

Giovan-John salutò militarmente a un cenno del 
padrone e usci dalla cabina. 

Il padrone tornò a leggere alcune linee del libro 
gotico, poi ai strinse nelle spalle, e stese la meno a 

{ un bottcne di argento che un panneggiamento scar- 
| latto nascondeva. 


Non aveva ancora lasciato il bottone che Cuccio ‘ 


era già ritto sulla soglia, in attitudine ossequiosa, 
mostrando di aspettare il permesso per inoltrerai. 

— Caccio - disse il capitano — il tuo Werther è 
pronto? 

— A uccidersi ? Sempre. 

— A serzirei? 

Forse. Ma per lui non basterà forse la piccola 
iniziazione. Î 

— Sia. Gli amministreremo la piccola e la grande 
nella notte stessa. Giusto, per la piccola Giovan-John 
gli ha trovato un compagno. Per la grande avrà l’o- 
nore di vna rappresentazione a tutto suo beneficio. 
Fegli bere il liquore. È bene sbrigarsi. A me non 
piace di avere nel mio yacht gente che non sia già 
ammessa alla nostra comunione. 

Cuccio a’inchinò e uscì. 

Il capitano chiuse il libro e lo collocò ia un ar- 
madio dello stesso legno del tavolino, quindi avvici- 
nandosi a un usciuolo in fondo ella cabina, di eui sol- 
levò la cortina, chiamò dolcemente: 

— Elena! 

Entrò una donna giovine e bella, che non aveva 
encora trent'anni « candida e bionda siccome un’an- 
fica iddia pagana. Ma negli occhi le splendeva pro- 
terva una fiamma di desiderii ardonti © inestinguibili, 
che non rammentava le serene mitologie dell’Occi- 
dente classico © della razza indo-suropea, ma ardeva 
del fuoco infernale onde sono alimentate certe sacri- 
legho e tetre demonoletrie delle rezze aramene, per- 
dute sul confine incerto tra l'Asia e l'Europa, Il naso 
breve del tipo tertaro più comune, poco rilevato sal- 
l'insiene delle fattezze squisite e selvagge a un tempo, 
pareva una protesta contro l'estetica delle scuole © 
delle accademie. Le sopracciglia tenni; ma la fulva 
frangia delle ciglia era densa ed empiva di ombra 
dolce e voluttuosa il cavo formato dagli rigomi un 
po' troppo salienti. E quando allo afavillio della col- 


lera @ al freddo glaciale del disprezzo succedeva la 
soavità di un sentimento più mite, ellora in quel- 
l'ombra dolce e voluttuosa gli occhi grigi, opalini, 
cangianti, si annegavano, teneri d’ineffabile langui- 
dezza. La bocca ea grande; le labbra grosse e rosse, 
ben modellate ; i denti bi ‘hissiri, ineguali, felini. 
L’indole superbamente barbara da principessa delle 
novelle arabe si rivelava in tutta la persona, nei li- 
neamenti del volto, nella repentina vivacità © nell’ac- 
cidia prolungata di certi gesti, nelle vesti sontuose 
dai colori smaglianti, 6 pur sempre mirabilmente ar- 
‘monizzati e intonati fra loro ». 

Questo ritratto, che i lettori potrebbero ritrovare 
nel secondo capitolo del romanzo di Manlio, ripor- 
tato nelia prima parte di questo racconto, corrispon- 
deva esattamente, nonostante l'orpellatura dello stile 
pretenzioso, alla figura, sl volto, alle vesti della donna 
che era entrata nella cabina del capitano e che il 
capitano aveva chiamato Elens. 

La baronessa Hayez del romanzo d’appendice del 
Don Rodrigo, la circassa vedova di a vieggistore 
italiano accusata di un assassinio in una festa di vil- 
leggiature, la esusa probabile del duello e della morte 
DI romanziere Manlio Dambra, 1 Helena Bonfratelli 

fricupis arrestata a Londra, la zi di Salmona, 
la seduttzico è Fincantatrice i delega e di poli 
ziotti, la contessa Algas-Moreri che aveva messa sot- 
tosopra la questura e la direzione generale di polizia 
a Roma, l’avventuriera fuggita sopra un battello tra- 
vestita da canottiere, quasi sotto gli occhi di un 
ispettore di pubblica sicurezza, l'eroina della strane 
istoria, il fatale mostro era Iì, quasi curva sotto lo 
sguardo fascinatore del capitano del Belphegor. 

. — Questa notte, Elens, è notte di prova. Dobbiamo 
iniziare i due neofiti, di cui vi ho parlato. Preparate 
dunque le « mistiche esultanze. » 

(Continua) Grestmo Farsi 
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stile. E questo sintomo è confermato dalle assicu- 
razioni pacifiche giunte al palazzo della -Ballplatz 
(la Consulta austriace) dal governo di Pietroburgo. 

L'unico punto nero della situazione, come ci an. 
nunciava ieri un telegramma da Berlino, sono i 
rapporti tra la Frencia e la Germania ; rapporti che, 
giudicando dall'articolo della Post, sembrano ina- 
spriti, e, în seguito a quest'articolo, minacciano di 
inssprirsi ancora più. 


Un dispaccio di fonte inglese, confermando le no- 
tizio comunicate alla Camera, aggiunge che le per- 
dito degli Abissini sono addirittura enorm'. 

Non si può intanto comprendere quale possa es- 
sore la politica abissina. Lavora il Negus per conto 
suo, 0 obbedisce a influenze di governi esteri? 

Naturalmente il governo provvederà con la mas. 
sima energia. Notiamo intanto che il Nord Ame 
rica della Società La Veloce può comodamente tra- 
sportare duemila uomini in meno d’ana settimana, 


Piano dei combattimenii, 


| 1 Mare 


1. Massaua 

2. Monkullo 

3. Sabati 

4. Ghinda ove trovavasi 
Ras-Alula. 


3* Combattimento del 
giorno 25. 
* Combattimento del 26. 


Fra Monkullo e Massaua vi sono tre cre di 
marcia. 

Fra Monkullo e Sahati, vi sono dieci ore di mer- 
cia forzata. 


Il dispaccio del generale Genè, letto oggi alla 
Camera, viene da Perim: o da Porim a Massaua 
ci vaole en giorao e mezzo. Il dispaccio era noto 
al ministero fino da stamane alle dieci. 


Ricevato il dispac :io dall’Africa, oggi al t:>co si 
è radunato d'urgenza il Consigl'o dei mivist-i. 


L'arcivescovo d' Scuteri non è molto rispose ad una 
lettera autografa dell'imperatore d'Austria dicendo 
che accettava l'incerico di educeve i suoi preti © se- 
minaristi nella lingan serba e tedesca, per poi avere 
preti © missionari adatti per diffondere le detta 'inguo 
nella Bosnia ed Erzegovina. 

L'imperatore, ricevuto il consenso dell'arcivescovo, 
gli mendò în Sussidio cinquantemila fiorini per le 
missioni. 

L'arcivescovo di Scutari è un distinto prelato ita- 
lino, ma pertroppo è a prevederai che, come lvi, altri 
per difetto di mezzi, sarerno cosiretti ad accettare i 
soccorsi di dove loro verrar20 e ad abbendonore a poco 
a poco l'insegnameato della lingi 
serà gran tempo che le nostre missioni cederanno il 
posto a quelle delle altre lingue, tanto più che a Pro- 
paganda-Fid* si incoraggia îl mutemento a scapito 
del.a nostra influerza. 


La Commissione generale del bilancio ha trattato 
di nuovo stamar' la questione della linea Genova- 
Ovada-Asti 

Vi fu una d'ccussione srimata. Parlarono contro gli 
onorevoli Miceli, Lovito e Prinetti; in favore gli ono- 

, Butiini e Cadolini. 

i a5g'=ò specialmente sull'adozione 
della mozione Ellena perchè si fc-s0 unicamente, con 
uno specisls articolo d' I-pge, stanziata in spposito 
capitolo del bilancio l a di due milioni e mezzo 
per la direttissima Roma-Nepoli, e L. 500,000 per la 
Genova-Ovada-Asti. 

Fu pregato il presidente di trovare una formola per 
la proposta Ellena, la quale possa tener conto pure 
delle idee espresse dagli oppositori. 


Quesia matt'aa si sono costituiti gli uffici come 
°°" Presidente Maurogònato - vicepresidente Giud'ci - 
segretario Del Balzo. 

ÎL. Presidente Tenar: - vicepresidente Borgatta - 
segretario CHeradia. a 

Îll. Presidente Cavalletto — vicepresidente Marza - 


segcetario Collobiano. Na : 
ÎV. Presidente Taverna - vicepresidente Cr-cio - 
segretario Levi. RE 
V. Presidente Ercole — vicepresidente Di Blasio Sci 
pione - segretar:o Paolo Febr.zi 
VI. Presidente La Porta — vicepr.idente Frenzos 


— segretario Gallo. = 
VII. Precidente Frenzi — vicepresidente Marchiori — 


segretario Lanzara. SP È 

VIII. Presidente Fornaciari — vicepresidente Selar'x 
- segretario Dobelli. È 

ISS Presidente Ferracciu - vicepresidente Chizaglia 
— segcetario Sardi. 

Il commendatore Luigi Bodio fu dal mnisiro dei 


lavori pubblici nominato membro st*aordinerio del 
Consiglio delle strade ferrate. 


RESTAURANT Doney e Nipoti 
presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na- 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per eolazioni, 
pranzi è cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


Spettacoli d'oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 112 — L’Africana. 
COSTANZI — Ore 8 — Il Gran Mogol - Excelsior 
allo. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Il ratto 
delle Sabine. lara 
VALLE — Ore 8 112 — Cavalleria rusticana — Un 
riaggio di piacere. 
MANZONI — Ore 8 112 — La Mandragola. 
QUIRINO — Ore 8 112 — Ricarac. 9 
METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia eon pulei- 
nelle — Re Indico. A 
ROSSINI. — Ore 8 112 — Troppo tardi, sor Nicola. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


BORSA DI ROMA 


1 febbraio. 


Il mese comincia rovinosamente. 

Consolidato e valori offertissimi. « 

cena scontento 65 50. Rendita fine ceduta ia a- 
pertura a 96 15 caddo a 94 45. 


Banca Romana 1200. 
Immobiliari 1215 a 1165, 
Industriali 800 a 740, 
Banco Roma 1096. 
Tramwaya 330 a 327. 
Generali 712 a 675. 


BORSA DI PARIGI del 1 febbraio. 

Apertura | Chinsora 

Rendita Franceseamm.ant.3°] —1— | 82 — 
» 3%/, perpetua[78 05 7770| 77/75 

» 3‘ nuova.. Se 

> > hl. 106 — 
Rendita Italiana 5% 1.01. 1.: 92 90 
Cambio sopra Londra. 25 40 
Consolidati Inglesi 1013/16 | 100518 
Cambio sull'Italia. ——- | 34—- 
1332 | 1290 

705— | 690— 
353 — | 351 
6Og6 | 59 314 


Rendita -a05a ‘est: nuova, 
Banca di Sconto di Parigi ....| 470 — 465 — 
Azioni 1950 — | 1945 — 
Azioni Ponama (;;.i;i.iii:] — — | 392— 
Ferrovie Meridionali a termine | 722 — m2 — 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Berlino, 1. 
Le voci a'lermrnti continuano. La Norddeutsche, 
la Koelnisch:, la Post mostrano pecca fiducia anche 
malgrado la soluzione della questione di Bulgaria. 
Stampano erticoli violentissimi contro la Francia. 
Boulanger con gli apporec:hi militari e! confine, 
costringendo la Germenia ad imiterio, provoca la 
guerra indipendentemente de'le polemiche elettorali. 
L'adozione del settennato sola dimostrerebbe la ri- 
soluzione della Germania di sorgere come un solo 
uomo. E questo calmerebbe gli eccitamenti. 


Parigi, 1. 

Una folla enorme assisteva ieri alle Assiso al 
processo di Annetta Harchoux. 

Questa sostenne di essere stata l'amante del- 
l’abato Roussel. Malgrado le denegazioni di costui, 
i giurati sembrarono di esserne persuasi, perocchè 
assolsero l’imputata dall'accusa di aver falsificato 
la cembiale di mile franchi sottoscritta dell'abate. 

Cordanneropla a sei mesi di prigione, ma per 
causa di forti commessi a denno di altre perrone. 

Le spese del processo furono ripartito per un 
quarto a carico dell’Annetta, per tro quarti a ca- 
rico dell'abate Roussel. 

ll processo, pieno di particolari scandalosi, ter- 
minò a due ore del mattino. 


Genova, 1. 

I ballo che fu dato ieri cera e! municipio è riu- 
scito stupendo. I salotti del p-lezzo Tarsi sono siati 
addobbati per l'ocsasiono con vera migaificenza, 
coi colori e cogli sterni ‘ntreccieti dello duo na: 
zioni. 

La gento si è affollata per via Nuova per vedere 
gli equipaggi, facendo ressa daventi e! portone per 
assistere zli’entrata dol!e signore invitate. Dai bel- 
coni del municipio sventolava la bendiea nazionale 
in mezzo a quella spagouola e a quella genovese. 


Milano, 4. 

Il processo contro i socialisti membri del partito 
operaio arrestati mesi or sono per eccitamento alla 
guerra civile c1 ello sciopero 6 giudicati innanzi 
alla nostra Corto d'assise ebbo termino ieri sera 
alle cette. 

L’aula era affollatissima. I giurati si ritirarono 
alle quattro pomeridiano 6 solo dopo due ore e 
mezzo uscirono dalla camera delle votazioni, pro- 
munziando un verdetto affermativo per la_maggior 
parto dei quesiti loro proposti, Essi smmnisero l'oc- 
citemento allo sciopero 

Quando il pubblico ministero, proctiratore gene- 
rale Municchi si alzò a chiedere che il Casati fosse 
condennato ad un anno di carcere, la moglie di 
costni che era nel pretorio fra il pubblico si diede 
a urlare disperatamente. 

La sentenza della Corte condanna Casati a nove 
mesi di carcere, Lazzeri, Croce e Brando a tre 
mesi, e Dante a duo mesi della stessa pena. 

Fa assolto Botteri. 

Appena udita la sentenza il Lazzeri gridò: « Viva 
il pertito operaio! » 

Un tale Piazza, maestro comunale, affiliato alla 
setta dei sczialisti, amico intimo degli imputati e 
presente nell’aula, gridò: « Viva l'Italia: la patria è 
salva! » 

Il presidente ordinò allora agli agenti della forza 
pubblica di compiere il loro dovere. 

Il Piazza, eccitatissimo, si diede ad urlare che 
egli era disposto a lacciarsi arrestare: pretendeva 
solamente che gli ponessero le mani addosso solo 
gli agenti in divisa, ritellandosi alle guardie della 
squadra volante în abito borghese. 

Ne nacque un baccano indiavolato, indescrivibile. 

1 delegsti, le guardie di pubblica sicurezza, i ca- 
rabinieri che erano nel recinto del pretorio salta- 
rono nell'aula, nello spazio riservato al pubblico. — 
Intanto l'ufficiale comandante il picchetto di soldati 
ia servizio di guardia alle Assi comandava che 
innastassero le baionette, mentre il tenente dei ca 
rabinieri faceva chiudere le porie. 

La scena di confusione e di pònico generale ter- 
minò con l'arresto del Piazza che sarà giudicato 
per citazione dirattissime. 

La calma tornò immediatamente nel pubblico, che 
in maggioranza disapprova eccessi dovuti a pochi 
noti agitatori che qui spadroneggiano. 


Aleseandria, 1. 
Quell'Eugenio Winspach triestino che era ricer- 
cato dalla nostra questura, fa srrestato ad Asti ieri 
alle 2 pomeridiane, essendo colpito di mandato di 
cattura per traffe commesso a Venezia. 
Messina, 1. 
È giunta la corazzata Castelfidardo proveniente 
da Zante. Forpitasi qui di carbone, partirà oggi 
per la Spezia, trattenendosi un giorno presso Po- 
licastro. 


TELEGRAMMI SPEPANI 


BUDAPEST, 31. — Camera dei deputati. — 
Tisza, rispondendo ad analoga interpellanza, dico 
che dopo le dichiarazioni del governo alle Delega: 
zioni nulla vi è di mutato nei rapporti della Mo- 
nerchia colle potenze estero, e specialmente colla 
Germania. 

Il governo, soggiunge, spera anche oggi di man- 
tenere la pace. Le voci di armamenti debbonsi ri- 
dure puramente aì provvedimenti di precauzione 
che sono presi dappertutto ed anche dall’Austria- 
Ungheria. 

Tali provvedimenti saranno chiesti 
slativi competenti, ma essi non sigaificano affatto 
misure di guerra, e sono soltanto precauzioni onde 
potere guarentire gl’interessi della Monarchia, an- 
che con altri mezzi se, contro la sua attesa, non 
fosse possibile la via pacifica. 

BERLINO, 34. — Un articolo della Post dice che 
il generale Bonlenger, appoggiandosi sui chauci- 
nisles radiceli e dominando anche le masse pacifi- 
che, è oggi il padrone della situazione, come non 
lo farono mai Thiers e Gambetta. Egli però può 
dominare la sitnazione soltanto continuando l'im- 
pulso bellicoso che le ha dato. 

Secondo le impressioni generali la Francia spinge 
i suoi armamenti con febbrile energia ed il gene- 
rele Boulanger non ha più la forza per ricondurre 
la nazione francese ne'la via della pace, a meno 
che aon lasci il posto sotto il peso dei rimproveri 
di aver condotta la Frencia sull'orlo di un grande 
pericolo. 

PARIGI, 34.— I miristri tennero nel pemeriggio, 
al palazzo Borbone, ana riunione nella quele deci- 
sero di porre la questione di g»binetto sopra un 
emendamento presentato sila Camera il quale pro- 
pone la soppressione del ministero del'o poste e te- 
legrafi. 

GENOVA, 31. — La squadra spagnuola perte 
domeni a mezzogiorno per Spezia. Dopo Spezia si 
recherà a Livorao, Napoli, Messins, Palermo e Ca- 
gliari, e poscia rimpatrierà. 

PARIGI, 31. — Camera dei deputati, — Si ap- 
proveno gli ult'mi capitoli del bilencio dei culti dopo 
il ristabilimento, dietro domanda del governo, di un 
credito di 25,000 frenchi in favore dei seminari pro- 
testenii. 

S'intraprende poscia la discussione del bilancio 
dello poste e telegrafi. 

Dopo di aver sostenuto in nome delle Destre la 
necessità d' sopprimere il ministero deile poste e 
telegrafi, Duchesne dichiara di rinunziere a presen- 
tare in questo senso vn emendamento il cui insuc- 
cesso sarebbe certo. 

I duo primi capitoli seno approvati. 

VIENNA, 31, — Un comunicato del Fremden- 
blati annorzia che nei consigli dei ministri termi- 
nati ieri sotto la presidenza dell'im aratore, si trattò 
anche di mettere în vigore le disposizioni per l’er. 
mament> dei Landsturm, disposiziori la cui appli- 
cazione era s'ita dapprima fissata per un'epoca più 
remote. Causa la situazione politica generale dive- 
nuta ‘ntanto minacciose, tale applicszione è consi 
derata come urgente e da sttuarsi nel più breve 
termine. Inoltre, causa l’accentuersi de'la situazione 
generale, in seguito a cir’ istanze cho diventino 
sempre più pre rie nell’ovesì dell’Emopa, nn solo 
la sospensione degli ordîri dati rigaardo sll’eser- 
cito, ordini già riconosziu! urgerti el principio del 
meso, non vuò più aver luogo, ma anzi la c 
nuezione di questi preparativi deve essere presa 

siderazione, il che esigo più ampii mezzi finan- 
iari. Perciò la convocazione de''e Delegazioni fra 
qualche tempo diventerebbe indispensabile. 

BABIA, 31. — I' barca francese Ulysse è srri- 
vato con perte dell'equipaggio della nave inglese 
Kapunda che fa abtordata in sîto mere di una 
nave s>nosciuta. La Kapunda è affondata. Tre 
centosessenta persone perirono. La Kapunda lasciò 
Londra li dicembre con emigreti diretti a Free 
mantle nell'Australia. 

SOFIA, 31. — La fermata dei dalegati îulgari 
ad Atene non era nel programma del loro v.agzi0. 
Però incontrò il gradimento del governo di Sofia 
che la visita sia stata fatta. 

1 delegati devono arrivare, oggi, a Costsntinopoli, 
dove sembra che sie ststo loro preparato fsvore- 
volmento il terreno. 

Il governo procede alla rimonta della cavelleria. 

LONDRA, 31. — Camera dei Comuni. — Savn- 
dercon risponde a Labouchere che nessun dispaccio 
che offra all'Austria Ungheria l'appoggio dell'Ioghil- 
terra in caso di guerra con la Rassia fu sp dito a 
Vienna; quindi la consegna di un tal dispac io nen 
ha potuto essere arrestata. 

Saunderson risponde a Mac-Carthy che ron ha 
alcuna notizia che Emin pascià sia riuscito a fug- 
gire. 

Si riprende la disenssione dell'indirizzo. 

LONDRA, 31. — Camera dei Comuni. — Brad- 
laugh critica la politica estera e irlandese dol go- 
verno. 

Lord Randolyh Churchill! approva Ja politica e 
stera saggia o prudento del governo e quindi insî 
ste effinchè il governo ristabilisca l'ordive in Ir- 
lando. Felicita Hicks-Bexch dol successo del'a sua 
amministrazione irlandese. 

Aggiunge che il piano di campagna vence ap- 
proveto dai parnellisti causa la sua illegalit>, ma 
crede che il ritiro del progetto avrà luogo bentosto 
spoutaneamente 0 forzatarrenie. 

GENOVA, 31. — Al ballo al municipio în onore 
degli ufficiali della squadra spagnuola assi-tettero 
4200 signori e 70 signore. 

Furono molto ammirati la Galleria, la sla dei 
parati con antichi gobelis ed il selctto orierielo. 

Le danze sî protrassero animate fino al mattino. 

In seguito a coatrordine, Ja squadra speznuola 
partirà mercoledì. 

CAIRO, 1 febbraio. — S. A. R. il prio ipo di 
Napoli partirà da Assoan il 3 corrente. 

LONDRA, 4 febbraio. — La nave Kapurda a- 
veva a bordo 313 persone, di cui 304 perin no. La 
collisione ebbe luogo con l’altra nave ing'es» Ada, 
che giunse a Pernembuco con molte avarie. 

MADRID, 4, — È stota ordinata una quersntena 
per le provenienze dal Chili. 


LONDRA, 1. — Il partito gladstoniano scelse 
Haysman come candidato da opporsi a Goschen 
nel collegio di Hannover-Square. 

CAIRO, 1. — S. A. R. il priucipe di Napoli sarà 
qui di ritorno 18 corrente. 


BowavanTURA SaverINI, Gerente responsabile 


Il Prof. cav. J. Neuschùler, 
specialista di Diottriea ceu- 

istfea, è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista, 
mediante i! suo particolare 
sistema di lenti, riceverà 


tuttii giorni (meno i festivi) dalle 
10 alle 12 e dallo 2 allo 4 in via Babuino, 93, 
P. p.— I trattati popolari Igiene della vista e Oc- 
chio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso speci 
lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


Crandioso Stabilimento Termale Traiano 


CON ANNESSA LOCANDA 
IN CIVITAVECCHIA 
Il Municipio vuole affittarlo o venderlo. Rinomatis- 
sime sino dai tempi dell'Imperatore Trajano sono le 
acque che lo alimentano. - Le offerte si ricevono fino 
81 31 marzo 1887. - Richiedere capitoli d’oneri e in- 


formazioni al Municipio. 
SIMEONI Sindaco. 


GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 


DEGLI INTERESSI AGRICOLI NAZIONALI 


Sommario del Numero prospectus 
in data 30 gennaio. 


Il nostro Programma, La Direzione — Cronaca 
agricola — Il credito agrario, S** — La produzione 
e il commercio dei cereali e del bestiame agli Stati 
Uniti — La produzione del vino in Italia nel 1886 
— La trasformazione agricola in Ingh:Iterra nell'u- 
timo ventennio — Le malattie delle piante, O. Comes 
— La produzione del vino in Francia nel 1838 — 
Notiziario — Mercati — Legislazione agraria: Te- 
sto della legge sul credito agrario. 

Il Giornale d’Agricoltura pratica esce il 
giorno 15 © l’ultimo d'ogni mese mm fossicoli di 32 
pagine. - Abbcnamento annuo, L. f2. - Per gli 
abbonamenti e per gli anvunzi, dirigersi el’ammi- 
nistrazione del giornale 


ROMA - Via del Tritone, 13, p. p. 


Simon: Scorr 8 Bown, 

L'Emulsione Scott da mo sperimentata nella Cli- 
nica Oculistica del Brefotrofio dell'Annunziata di Na- 
poli e nella pratica privata, ha dato ottimi risultati. 
Nei bambini linfatici, negli scrofolosi, affetti da Of 
talmia, dove è indispensabile una cura generale, ho 
trovato essere la Emulsione Scott ben tollerata, e 
rispondendo bene come medicamento ricostituente. 

Napoli, 8 ottobre 1885. 
Dott. Giuse Morse. 
Prof. e Direttore della Clinica Oculistica 
della Real Santa Casa dell'Annunziata di Napoli. 


ESTRATTO 


Di canne LA RDIiG 


Si compone di tutte le parti solubili della carne. - 
Eccellente brodo istantaneo. 4 


Genuine soltanto 05 
se ciascun vaso bai Les 


porta la firma 2 
in inchiostro azzurro. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANG 
Capitale nominale ....L. 50,000,000 
Capitale versato 25,000,008 


Riceve denaro in conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 '/s 0/0 in ragione d'anno 

con vincolo di 2 mesi —30/ » 

con vincolo di 6 mesi 3'/,0/0 » 

con facoltà al correntista di disporre mediante chèqu: 
Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 

prima delia scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
ci tendo rinnovata rispettivamente per due 0 


soi mesi. 
"Gli interessi sono netti di ritenuta @ capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire. dovranno eszere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori, con cinque giorni di preavvizo. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi. 

Sconta effetti cambiariì aventi due firme di cono- 
sciuta solzibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra @ ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all'estero. 

Rilascia assegri e lettere di credito sull'Italia e aul- 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca 

Riceve valori in semplice custodia, e jl diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. - 


Ù È toujours. - Mille, mille grazie. - 
J'ESPÉRE fe53 eg torso pet raggiungere mio 
ideale. - Persona promesso misi amici eiutarci seria- 
mente. — Se possibile, prego darmi notizie. 


12 Gennaio. 
20m i 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


È Roccomanlate dala GAZZETTA DEGLI OSPEDALI di eno, dela GAZZETTA MEDICA ITA 


FANFULLA 


Si conservi in tutte È 
le famiglie la presen- 
te memoria. - Ram- 
mentiamo che ciò che 
è inutile oggi, è ne- 
cessario domani. 


JANA Lombarda e dalle principali RIVISTE MEDICHE 


teriale per speciale autorizzazioni 


Nessuno, sia Medico, Farmacista, Indu- 


In tutte le case, stu- 
di, negozi o esercizi, 
si affigga questa me- 
moria in luogo pro- 

io da poter essere 
fetta da tutti. 


Brevettate con Decreto Minis 


Marca di Fabbrica rilasciata dal Governo 
Italiano alla Ditta A. Bertelli & ©. 
in Milano, per i preparati a base di Ca- 
tramina, siano Pillole, Pastiglie, Olii, Emul- 
sioni, Siroppi, ecc. 


A _= 


| Rimedio di una efficacia straordinaria 


MONI Di sapore grato, sono tollerate dagli sto- 
POLE machi Tonia deboli, favoriscono assai la 


POLMONI 


a Laringe — b Trachea - 


e Diramazioni delle trachee 


| 


PREGHI AMO I LETTORI a conservare ed affiggere la presente Memoria nelle loro case, studî 0 negozi, nel luogo il-pi 
persone. Li interessiamo poi caldamente a suggeri 


| NITALIA CENTRALE e MI 


e si cesti sosti con nde van- 

nella cara dello malattie dell'apparato re- È ‘Nraciioa bronchiale de: nei polmoni — f Cellule digestione, Sostitnistono dei roppi, le Pa. | 

spiratorio. - LARINGITI — ABBASSAMENTO stra — d Trachea bron- polmonari. tagglo Ci "Perle ece., di Catrame con | 
DI VOCE - BRONCHITI ACUTE, LENTE E CR0- CIDLTSS dieza Cadeina o altri opi 


| o senzà Codeina 0 altri oplati; le prepara- 
Sioni alla Dower, di Lichene, di Tridace, 
di Terpina, di Trementina, ece. 


NICHE - CATARRI - POLMONITI - ETISIA 
- TUBERCOLOSI - ASMA - TOSSI CONVULSI- 
VE, ece. 


x «+. «« Posso assicurare il pubtlico che le Pillole di Ca- 
«irimina Bertelli sono un ottimo rim. ‘o, specialmente nei 


«La Catramina in forma pillolare (preparazione Bertelli) 


«di, splendidi visul'ati in tutte le malattie dell'apparato re iena fracheo-bronchiali, sulace . cronici, ‘lenti 
«Spiraterio, e specialmente nei catarri, nello bronchiti acuto Zifonchiti, e per debellare certe relejv: sorbose di flogosi 
‘e croniche, nell’asma, nella tubercolosi incipiente, nella ca- Zpolmonari Le trocai pure ottime n - malattie della ve- 
TS così e perfino in casi di constatata cavernosttà polmonare ..» saver 


(Dalla Gazzetta degli Ospedali, Milano, 10 gennaio 4386) 


«Già esperii le Pillole di Catramina Bertelli con buonis- 

risultato su carii miei clienti, e ora anche sul mio 

etto». Darò poi esteso ragquaglio di altre cure. 
«Cav. Dott, Giovanni Longhi 

Professore nella R. Università di Pavia 

Primario specialista nell'Ospedale Maggiore d: Milano. » 


«Prof. Turrl Cav 


<.... Testifico che le Pillole di Catramina Bertelli danno 
«sorprendenti risultati in tutte le alterazioni dell’apparato 
Lrespiratorio, e più specialmente nei casi avviantisi alla | 
«cronicità. 
<Da Roma. 
«Dott. 6, Binl Consulente per le malattie di petto. » 


Rinaldo, Med--Chir. — Ferrara.» 


«simo 
«raga: 


«+2. Trovo che le Pillole di Catramisa Bertelli son> di 


di 9 n SERIA « ... Le Pillole di Catramina Bertelli sono di sorprendente 
«splenilito effetto nelta cura delle dronchiti caterrali e vello 


«efrelto in tutte le malattie dell’orgonismo respiratorio. Le 


malattio di petto 1» generale cena È | 
camino ei Giesenpe Frosì, MedicoChirargo. » «In fede, Dott. Ernesto GuglielminI- Rovigo (ArianoP.) » 
Trodai e ini indlalce ma d «.....In casi di catari bronco-polmonari ed altre ma- 
PSI 7 E Bi 3 nella ara o S7 «lattie dell'apparato respiratorio, le Pillole di catramina Ber- | 
«cialmente dei catari lenti bronchiaii e pi agi 


«telli ccrrisposero sempre favorevolmente, per cui ne consi- 
«glio l'uso, c«rto di avere dei grandi cantaygi.... 
«Dott. Casati Cav. Gaetano 
Medico primario nel Brefotrofio provinciale di Milano. » 


Lcissima edi facile amm nistrazione, perchè data in ferma % i n 

«pillo'are puttosto piccola: - <..... Mi sono giovato molto efficacemente della Catramina Bertelli in casi 
«Dott. Bosisio Cav. Pietro, Prof. consulente in Milano.» gi lronchite cronica, con molta secrezune catarrale.... Essa diminuisce rapida 

7 n Ù e. e quindi l’amm osa calmo 

.. Nelià bronchite lenta, nella brone: rrea e in pa- «mente l’espettoralo, calma gli accessi di tosse. e quindi l’ammalato riposa cal 2 ò | 
Snia polmonare, le Pillole di catromina «Ia notte, acquista în forze ed in peso atticandosi il processo nutritivo... È non €:>-2; Di dieci cosi da mo finora curati, di bronchite cro- 


E h n si i; «nica catorrosa, e di altre uffest ni bronchiali, a mezzo delle 
«Bortellì mi dicdero risultati superiori all'aspettozione Esse <solo tollerata, ma onche gradevole, non portando all'ammalalo nessuna mo- nica calurroso, e di altre affi ni bronchiali, a messo delle 
«sono telierate facilmente dai ventricoli deboli; in pochi di h Li « di catramina Bertelli, ne ebbi in tre. o mi 
Seno i peloso di aceresione bronchiale, e lo diminui- «lenta. Lglioramento, e ia sette una completa guarizione.. Mi pare 
<5cono con grande vantaggio dei sofferenti «Dott. Saglione Comm. Carlo, Medico di <che qusto rimedio sia un eccellente ritrovato 


« Dott. Rezzonico Cav. Antonio, Primario emerito «Dott. Bazzoni Cav. Carlo, Prof. consul. in Milano. 


e Consulente suraordin l'Ospitale Maggiore di Milano.» S M U M B E RT O I «..... Esperimentate su me stesso e su alcuni rici clienti | 
ramina Bertelli. anche per esp D . «le Pillole dì catromi Bertelli, le trovai utilissime, mas- 


Le Pillole di Ci 


«ri su ma stesso, le trovai decisamente «eccellenti + elle e pa Deanna relaz: Pelia « Gaz 
«affezioni tronchialt in genere e spe ialmente nel catarro ” «setta Medica Italiana» de novem're 1886. 
ici. o RE D'ITALIA "<DolL. Giuseppe Colombe, 
« Dott. Giovanni Fenini, Medico municip. di Milano. » Redattore-capo della Gazzetta Medica ftaliana, Milano. » 
Le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI si vendono a L. 2 50 la scatola, più cent. 50 se in tutto il Regno e Stati dell'Unione postale. — N. 4 scatol rienti per m 
gravi, L. 9 50 franche di porto all’;interno ed all’estero. — Dirigersi da A. BERTELLI & €., Chim ‘macisii in Milano, Via Monforte, 6 — Vendita in tutte le principali Farmacie (Vedi qui 
Su. l'elencs Deposit) — Vendita all'ingrosso da A. Bertelli & C. — Carlo Erba — Manzoni & C. — Società Farmaceutica — Farmacia Brera — Biancardi, Cattaneo e Arrigoni — Giudici e 


Squas aganini e Villani — Figli di G. Bertarelli — 6. Castelli Suce Zanetti, n: MILANO — A. Manzoni & C., n ROMA — A. Manzoni & C. - Fratelli Tortora, in NAPOLI — 
si elalia, TC PALERMO — G. B. Schiapparelli © Figli Gandolfi, Bevilacqua Ottino e C., in TORINO — Rapuzzi Z. e N. în MANTOVA — 6. Bituer, in VENEZIA — F. Galetti, 
MIRO c ALESSANDRIA D'EGITTO — 6. De Stefani e Figlio, in VERONA — E. Zarri, G. Bonavia e C., in BOLOGNA — C. Astrua, in FIRENZE — 6. Comesatti in UDINE — 


Bruzzi e C., in GENOVA — F.lli Bucco, in PESCARA. 
DEPOSITI: 


(In questo elenco sono solamente compresi | signori Rivenditori che si forniscono direttamente dalla Ditta A. BERTELLI & C. di Milano.) 
TOSCANA, UMBRIA © LAZIO. — Firenze, Astrua, Dal Lago — Roma, A. Manzoni e C. — Pisa, Rossini, Bottari — Livorno, Yacchia — Arezzo, Cecoberelli — Grosseto, Severi — Lucca, Cardinali, Tessandori 
Sia) Chrappe Carrara, Orlandi — Siena, Parent. © li, Barbieri Prato, Bardassi — Montepulciano, Franceschi, Mezzi — Cecina, Cambi — Cicitacecchia, Tomaas ni — Perugia, Carderi — Spoleto, Marisni 
_ foligno Setti — Terni, Kalchi — Cirita-astellana, Fantononi — Vallefredia, Pace— Trevi, Fontann — Viterbo, Spinedi — Collepardo Trisulti, Lormi — San Giacomo di Spoleto, Lecnardi — Quirico d'Orcia, 
arosi = Arsola, Pace — Ticoli, Passen — San Gregorio da Sassola, Sussen — Firizzano, Miniati — Tolfa, bertm 
LOMBARDIA. — Milano A. Bertelli © C, via Monforte. N. 6, C. Erba, A. Manzoni e C, “arm. Brera, Società Farmaceuti 
Introzzi, Cardone, Corti, Formaggis, Varischi, Magnetti, ve:difensi, Fumagalli, Deponti, Fi rentimi, Faruffi 
zini, Pirlo, Bclis, Strazze, Aodreani, Moretti già Armardola — Brescia, Girardi, Grassi, Mazzoteni, Bianchi. Ospi 
fatirni, Uggeri — Mantova, Ravuzzi, Del'a Cniara, Bonedimani, Rigatelli — Pavia, Bertolio:, Cav 
2 Casalmaggiore, Cebrivì — Lecco, Agnoletti Silva — Codogno, Forni, Gai — Monza, anenti. 
larat:, Getà — Gravedona Grammetica — Cantù, G 


jancerdi a C.. Migliavacca. Polli, Monforte, Spreafico, Scanagatta, Miragoli, Brenna, 
, Foglia, M lanî, Zanotti, Castelli succ Zanetti, T'arozzi, Frate li Dielmr, Galleani, Rampi 
le, Bonsde, Tesana — Bergamo, Term, Giacomelli, Locatelli — Cremona, Moncassoli, Cabrini, Ca- 
Como, Accetti. Guffanti, Civat, Severini, Orsanigo — Sondrio, Bruni — Varese, Navarro, Magnoni, Castelli 
lariani — Vimercate, Moreni Tolio — Bobbio, Heposi — Melegnano. Mora, Gioja — Legnano, Gluckswerth — Gal 
ni. Zanchi — Lucino, Franzioli — Merate, Fumagelir — Soriasco, Delfrate — Tradate, Dapino — Soresina, Z: js, Oberti — Abbiategrasso, Zorzi — Carbo- 
sara Po, Vicentini Grossotto, V. Terrmi — Ostiglia, T'escari — Appiano, Tenconi — Vailate, Cariom, Torri — Busta Arsizio, Cerrut, Forment. Macchi F.ili — Lodi, Caneve, Crespi Boschetti, Suardi, Camozzi 
2e"t:necano, Biffignandi, Gramrastica, Forno, Peroni — Bozzolo, Beccari — Saronno, Brambille — Affori, Cattaneo — Castelletto Ticino Cos::a — Cuggiono, Bai — Cedegolo, Agosinm — Broni, Ambrosio, Garrone 
n orinioni Pavoni = Ardenno. Franchini — Castiglione d'Adda, Malipiero — Almenno San Salratore. Morlotti — Urago d Oglto, Quarti — Mede, Ghirotti — Brivio. Megni — Chiavenna, Riva — Stradella, 


To ne Sopra. Stagneli —. Sedriano, Regnoni — Motta Visconti, Spalienzen — Bagnolo Cremasco, Tr meilo, Curti — Secugnago, Messheroni — Crema, Maglio — 
Popadcni Somma Lombarda, Brembile, — Belgicioro, Rilai — Cornaredo, Cattaneo — Treviglio, Grosom. o] ‘ema, Maglio — Canzo, Scannagatta — Caprino, 
PIEMONEE O. Torino Torte, Toricso Prato, Gicrdeno, Cordone, G.B_Schiapparelli e Figli — — Alessandria, Molinari, Bricheti, Bravetta, Falcone, Garrino — Norara, Bellotti già Botto, È 
CRON: Torino: Torta, Tenooo. Eralo: Glrdeno Cenina CÈ So apperai e OE rdipo = Saciicino, Araldo = Voghere, Baldiazile De Veli — Iofea. Padiolal, V. ento n° inni onoimzai ("vo 


lenza, Moschini. Robbs, Renacco — Trino, Pelizzero — Tortona. Rivera — Asti, Sncco — Fi 


sano, Tallone, Preve — Domodossola, Samoninr — San Germano. V. Roccategliata = i 
fore pe i o e) de dle V. Bruno — cesale Movecrulo, ivo, Mati Dig Iata — Col E Tn 
Caccia — Vercelli Ova, Corlevro, Geudenai — Strravalle Sercia Combieggo — Grignasro, Tn — Dogliani Fiù Cora — Canolbio, Necsli — Craceggio, Pojeha — Nori. Foscari — farina 
affare — Moncalco, Gelio — Poirino, Mineli — Cassine, Spurl — Cera, Figone — Andorno, Rappis — Settimo Vittore, Romero — Pinerolo, Garzino — Garî, Bajardi — Donna: Chiesi Bacioto —. 
Pe mat Posto Ù PP ‘arzino — Gavi, Bajardi — Donnas, Ponzio — Chieri, Berrato — 
ENETO. Venezia. Bomer, Emporio Specialità Diena, Contenari, Longega — Udine, Bosero, Alessi, Filipuzzi @ Girolami. Miaisini, Comesato — Vicenza, Della Vecchia — Rori i 
NEO: Venete ee Fendi De RT, ce Pei — Bilarto, Locadeli = Fas Afcosdì, FI Brovslli = Thiene Gatazi,. Negro. co. PIEGO Prassi Uzi LrrecaicI Sarre Pianeti 
Pale Paludietto 5 Pordenone. Roviglio — Monselice. Vanti — Adria, Bruscami — Portogruaro. Colbaschim — Ceggia, Caraiell: — Faedis, Bonorit — Montagnana, Agsolfatao tano i oi 
Nogara, Fontima — Bassano, Tr.vel ini — San Donà di Piave. Augustinì — Sant'Ambrogio Valpolicella, Carmagneni — Parona all'Adine, Fagiuoli — Piere di Soligo, Schiratti — Palmansci Masai Vane 
Camposampiero, Vento, Sitia Caorle, Urban — Cavarzere, Billos — Castelnuono Friuli, Cagetu — Marano Valpolicella, Vanzetti — Cicilale, ludreasà — Sanfioredì Sopra, Zanetw — 5 Giocanni Fiarivnsi Letto. 
LAGURRA: —. Genoci, Bruzzae È, Mojon. Rossi, Periai, Riecvo e Persiani — Porto Maurizio. -Massibò — Sacona. Remonino, Fanna. Albenga, Ceppi — Rapallo. Gellona L,. Caicosnti, Deda oo dato I 
"Toni Malesimo, Maghelle — Laigueglia. Sartore =. San Remo, Wiedeman = Varazze. Benin — Ventimiglia, Martini — Sampierdarena; Levrero, Ratto Albenga: Totaro to è Devoto — Spezia, Della Torre, 
EMILIA, MARCHE c ROMAGNA. — Bologra, Zarri, G. Bonavia e C. — Reggio Emilia, Guozzi, Bezzi — Modena, Brighenù — Ferrara, Navarro, Cabrini, Zeri — Parma, Artusi, Gibertini, Gi 5 | 
Melloni, Anealdì — Medicina, Buzzi — LrisiJhella, Corti — Arceto, Allegri — Trefiumi, Rivala — Castellarquato, Superehr — Ostellato, Zappani — Ancona, Caseretto = Macerata, Nea Elena | 
Urbino, Donini — Siiparta, Ardz;os1 = Ferio, Cari ni — Osimo Santini — coli Morgunti — Tolentino, Nibecob — Ortezsano, Abel Esanatolia» Bolognesi — Fork, Fasigena. gere elio 
_ imola, Ascani — Faenza. Benzi — Cesena, Barbieri — Correggio Recortat — Rimini, Lucarelli — Sogliano al Rubicone, Tesssnari — ni Hei or Funguani — x i | 
ola. Selrichi — Arcerta Spscanzini — Pescara. Elli Buoco = Fabbrico, Davolio. d vari — Coliecchio, Riccardi — Mondolfo, Fabbri — Carpeona, Marcaini — Miran- 
i ERIDIONALE. — Napoli, A Manzont e G, F.li Tortora — Chieti, Battaglini — Teramo, Guerrieri © Crocetti — Aquila, 
Allegri — Campobasso, Grimeidi. Caruso — Benevento; Bruno — Salerno, Cenname — Arellino, Cocchin, Pagnotta — Caserta, Di Raffeeio, Par: 
fuvano — Foggia, Altamura — Bari, Andricia. Atiolini e Brauns — Lecce, Grande — Potenza, Bruno — Cosenza, Ansetaxio — Catanzaro, Ricca 
— Brindisi, Celbe — Taranto Candelli — Molfetta, Rocca — Barletta, Bruni, Baracchio — iela, Gentle — Reggio Calabria, Prota-Giu leo 
_ Lanciano, Pettinelli — Cerignola, Pescatore — Monte Sant'Angelo, Pascale, Angelili — Sptisano Grande Sserrat — Alezio, Mazzano — Cai 
rano. Tedeschi, Felc> — Loreto Aprutino, Mesce — Monoppello, Marcontom — Taurisano, Reho — Grottolella, De St-fano. Meguo — Bisceglie, 
Coccola — Sonterramo in Celle, Pace — Manfredonia, Yorre — Bonalbergo Martino — Longobardi, Saggio — Auletta, Visconti — Penna San: 
d'Andrea, E-bri — San Michele di Bari, D'Ambrosi» — Gravina di Puglia, Ruggieri — Castellorte, Gavoglia — Lagosano, De Cicco — Campolieto, 
Min tto — Giulianora Bindi — Cerreto Sannite, Farmacie Sanvite — Fuscaldo Aceti — Rionero in Vulture. Liuzzi — Casamassima, Lotito — 
Alessano, Zccco, Corinaggia Cannazza — Villa S. Gioranni, Arricò, Cerigl'eno — Corigliano d'Otranto. Fiore — Terlizzi. Matteucci — Gallipoli, Bonri 
— Marsico Nuovo, Greco — Ginosa Pererne— Trepuzzi Perrone Calenza Valfortorra, Vagneur — Maglie, Parma — Terranuora Pausania, Mar- 
tinì — Tortoreto, Natalì — Martina Franca, Tambureno. ; È 
DE — Pal ‘Art:bal. Alongi, Rizzo, Cerano, Ingria — Messina, Fombara — Catania, Guglielmini, 
— Raffadali, ‘atagirone, Di Benedetto — Montalbano Jonico. Dé-Micheli — Marsala. ici — Noto, Mublino — Partinico, Vito. Di 
Leo — Girgenti, Nusti — Carini, Micichi — Salemi, Corti — Cagliari, Tudde, Daga — Sassari, Defroja — Oristano, Fe as — Iglesias. Marroni 
— Mineo, Cirmenì — Orani, Manicheddu — Trapani, T: sto Lombardo, Costadura — Buscemi, La Brone — Licata, Giganti — termini Imerese, 
Cociiovo — Caltanissetta, Rugncne — Canicatti, Livatino — Acireale, Scuto — Giarre, Arskliacono — Motta Camastra, Mancuso — Monte Sar 
Giuliano, Vtp Amico — rola, D'Agata — l'gusa, Fili Cami — Cianeiana Castowini — Terranuoea, Presti — Cattrogioranni, Longo, Riccioli 
— Trieste, Sereavallo — Spalato, Volpì — Ragusa, Lopisie — Zara, Bianchi, Andror'e — Lugano, Andina — Lucerna, Brinck — Mendrisio, Pe- 


atoni — Locarno. Maggiorini — Borgoralsugana, Bettanin: — Starigrado, Lyubic — Ti iupponi — Cairo @ Alessai i 
E iicocredo; Mhiler ee F'ione ict ce Seuirne, Duk Crocipgnei Gao e I dI nn 


Domandare costantemente le vere 
«Pillole di Catramina Bertelli» 
che sono accompagnate dalla firma & 
dalle Marche di Fabbrica segnate qui 
solto e in testa alla pre«ente memoria. 
Ogni scatola è accompagnata da un 
prezioso Opuscolo illustrato © corre- 
dato da cersificati di illustri medici © 
di privati, sia regnicoli che esteri. 


laro, Grasso 


0 nego opportuno perchè possa esser letta dalla ior quantità possibile di 
i medicamenti qui indicati ai loro parenti, amici e conoscenti, perchè Freni rimedi Lia i 
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Mont. 3 in tutta Ì’Ttalia 


Pirezione ED AmumISTRAZIONE: 
Bone, piazza Montecitorio, N. 139 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
© presso lUficio prineipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. } în tutta l'Italia 


LA SCOSSA DI IERI 


Lo notizie comunicate alla Camera hanno creato 
una grande agitazione, poco spisgabilo in un paese 
sorio. Avrei capito invece che avessero creato una 
grando impazienza, quella di sapere quanto cara 
hepno vendute la vita i forti ch sono caduti. 

Uno cosa sappiamo, che si sono battuti per due 
giorni; che erano un pugno d'uomini e che nes- 
sono è fuggito ; che gli Abissini nen hanno potuto 
impedire che sì raccogliessero i feriti ricoverati a 
Ma: segno che si sono ritirati abbastanza sol. 
cita: da fer supporre che le loro perdito deb- 
bio essere state tali da non permettere loro di 
iure quello che hanno fatto sempre i barbari contro 
i distaccamenti inglesi o egiziani sorpresi e distrutti, 
il messacro dei feriti! 

E sappiamo che anche a noîò capitato quello che 
è capitato in più grandi proporzioni ai Francesi in 
China e agli Inglesi in Egitto in varie occasioni, 
senza che î Francesi abbiano smesso di mettere în 
csricstara i Chinssi, e senza chegli Ingiesi abbiano 
abbandonato Suakim e la difesa del basso Nilo. 

L'onorevole Costa ha interrotto ieri elia Camera 
l'ororevele Depretis mentro presentava ii disegno 
di legge per le spese d'Africa, intercalando al di- 
scorso del ministro la frase: 

< — Per richiamare... » 

È da una costa che Iddio nell’Eden 
donne. È da un Costa che la passione trasse un 

consiglio che non si potrebbe seguire senza dar 
prova d'uns timidità femminile. 

Consegno ad ur bisticrio di cattiva lega il risen- 
timento che il triste consiglio può aver destato nel 
cuore della nazione, e tiro via. All’onorevale Costa 
rispondono gii appleusi con i quali Ravenna e Forlì 
henno salutato le truppe avviate all'Africa. Quelli 
applausi non significano corto : toraste indieiro 


* 


L'onorevole Baccarini, dal canto suo, neì faro 
una dichiarazione patriottica, ha voluto guastarla 
prendendo la cura di sbarazzare gii uosaini di parle 
sua della responsabilità del triste caso, e di dichia 
rere che l'occupazione di Msssuoa fa” fatta all'in- 
ssputa del Parlamento e contro la volontà dei Par 
lemento | 

Fatelo sepore a Ras-Alula perchè sì regoli il 
giorno in cui, vittorioso e irresistibile, si presenterà 
alia porte di Roma, vindice dei nostri ardimenti 
africani. 

TTrentaselte anni or sono, quando i compagni 
d'armi dell'onorevole Baccarini csdevano iniora0 a 
Ivi sotto ii piombo nemico sui combattuto colle di 
senza, l’onerevele Baccarini si è ben guardato, 
lo dico in suo onore, del mettere inuanzi certi ca- 
villi di responsabilità ! Seguitò a combattere. 

Igli fece allora precisamente quello cl giorno 
26 genneio hanno fatto i nostri soldati. Non rin- 
neghi ora l'onorovole Baccarini lo patricttiche de 
vozioni della sua giovinezza : darebbe un cousigiio 
contrario egli esempi che ha già dato, e con ciò 
mento a sè s 


Lo paure di certuni poi, e Jo szomenio per un 
ceso comune di guerra, come è la sorpresa d'ui 
piccola eoionra, sono meravigliosi in verità, Si di 
rebbe che nel loro concetto una guerra non debba 
essere che l'uccisione degli altri 

Quale diminuzione, in pochi enni, se il Paese la 
perisasso come essi la pensino! All’annunzio di 
Custoza, nei 1866 - lo sappiano i giovani, coe- 
tonei degli uitigi caduti — alia nostra C:mera non 
si udì nulla di simile a quello che abbi4mo avuto 
la sventura di udirvi ieri ! E si trattava di Custoza ! 

E un mese dopo si trattava di Lissa ! Anzi dopo 
quelle due gloriose, ma infelici prove, la Camera 
ed il Paese non fecero udire che una parola: 
< Avanti ancora! Avanti sempre ! » 

Su, onorevole Depretis, lei che in que’ giorni era 
al governo, lei che provò le dolorose responsabi- 
lità d'un disastro, sorga lei a testimoniare del cuore 

piegato allora dl Pacse. Quel cuore il Paeso l'ha 
pres sono i suoi rappresentanti che glielo 


* 


Il Paese inanda un tributo di lagrime ai caduti, 
ma è sicuro che non saranno sepolti senza la pro- 
messa che saranno imitati nel valore con migliore 
fortona. CETRA He: 

I! Pacso questa volta se si limitasse a specchiersi 
in qualche settore della Camera non si riconosce 
rebbe. Si ricenoscerebbe bensì nell’onorevole Di 
Rudinì, che di « Votiamo i fondi necessari e 
proseguiamo il nostro lavoro ». Si ricovoscer ‘be 
nell'onorevole Crispi relatore per i! progetto di 
spesa. Si ricoroscerebbe nell’onorevole Nicotera 
che diceva ieri: « Domandateci tutto quello che 
credete possa accorrere ala sicurezza dei nostri 0 
all’onore della bandiera! » ‘ 

‘Ma non siamo ingiusti. Il Paese potrebbe rico- 
noscersi nei cuore della Maggioranza della Camera, 
per non dire di tutta la Camera, meno poche co: 
cezioni... © ancora !... 

Qualche caso isolato, 


che smo credere il pro- 
dotto d'ana prima impressione dolorosa, passata la 
quale, dulti si ricordaranno d'essere Italiani e T's: 
sore in Roma, dove il Senato mise in vendita i 
campo dell’Africeno venuto alle sue porte ! 


Eh e 


GIORNO PER GIORNO 


I nostri deliziosi amici di Francia cominciano giò 
a fregarsi le mani per le notizie di Massaua, Il 
Figaro, per esempio, non riesce a nascondere la 
sua gioia, e prendendo occasione dal dispaccio del 
comandante Genè sullo scontro di Saati, scrive 
al nestro indirizzi 

< Se gli Abissini si battono così bene como i 
Sudanesi, essi non faranno che un boccone doi 5000 
Italiani che arrostiscono da più d'un anno sulle 
roccio di Massaua; 0 so è vero che il Negus e il 
re Menelik dollo Stioa si sieno riconciliati per cor- 
rere sul nemico comune, cioò a dire l'Europeo, l'I- 
talia potrà forse ben presto trovare una muova oc- 
casione per ringraziare la sua eccellente amira 6 
alleata, l'Inghilterra, che l'ha spinta a Massaua. » 

Il Figaro non faccia troppo presto a grogiolar- 
sela : e prima di tutto pensi ua po' che i 5000 Ite- 
liani dei quali, secondo lui, gli Abissini faranno un 
solo boccone, hanno già dato prova di saper met- 
tere i loro fucili attraverso alle ganasce di chi 
vaol ma giarli. La faziono di Saati e il fatto del- 
l'aver potuto noi raccogliere i feriti lo prova! 

Ne, no: stia pur certo il Figaro che i nostri 
soldati hanno tutt'altro cho le voglia di lasciarsi 
mangiare. 


RE 

1 sogreto di certo paure. 

Non è un segreto, è semplicemente un pregiu- 
dizio. 

E cotesto pi 


I 
| 
| 
Ì 
| 
i 
| 
i 
| 


'udizio ha îesuo rad 
Infatti la storia ci dica che una vol 
costiveno meno che non costi oggidi ja 
tusti a vodere in ciò uc criterio indi 
ogni spesa eccedente Îo vecchie misure assegnato j 
al bilancio delia pace, assume agîi occhi nostri i 
csrattere d’un fatto di guerra. i 
Ebbene, la pace, come tutte lo coso sì mondo, } 
come il pano che ci nutre e il pastrano checi pro. | 
serva dal freddo, ha subito le conseguenze le { 
Î 


storia. 
lo guorre | 
Abi- È 


n 


nuovo formule economiche, ed è cresciute di prezzo. | 

"Una volta le cose andav no ben diversemente. 
Tr ntamila soldati costituivano un grande esercito. 
Prosentemenio ciascuno degli ex-governini d'Italia 
sarebbe chiazzato, all'occorrenza, a darno all’eser: 
cito nezionale due volte tanti. 

E ci si dovrobba esporre a chivmarii senza aver 
facili da armarli, scerpo da caîzarli, cappotti © 
giubbe da vestirii e una buona riserva di granaglia 
per nutrirli ? 

Certo i nostri vecchi a simili miserie non ci pan- 
savano: reclutavano i soldati © poi chiudevano un 
occhio, lasciando che s'arrangiassero — (ia cosa è 
tolta di mezzo, ma Ìa parola è rimasta nel gergo 
militare) — allo spalio dei nemici, o, alla peggio, su 
quelto degli amici 

Così formati, gli eserciti costavano ben poco al 
Vererio. Ma allo popelscioni? Rile 
dei Promessi Sposi ne! quala sì narra il p: 
dei lanzichenecchi attraverso le velli comss he 

Conchiudo : oggi la pace costa più che une volta 
la guerre, è voro: ma una guerra d'oggi quanto 
costerebbe più d'ana guerra d'una volta? 

È ua problema aritmetico, risolvetelo. 


2a ca H 


Il signor Nespola, che mi scrive sovente, e dei 


delle commedia de! teatro latino. 
nunzia come prossima, al teatro Ca- 
rignano, le rappresentazione dei Trinummus di 
Piauto nel suo testo crigiase. H 

Sarà proprio un bel divertimento l'andare a teatro 
per sentir recitare nola stessa lingua di cui i preti | 
si servono nelle loro funzioni - una lingua che po. 
chissimi sanno - e che produrrà sugli spettatori 
l'identico cffetto che potrebbe produrra l’assistere 
agli uflicii della settimana di passione. 

Ei ora che l’aire è press, io mi aspetto un giorno 
o l'altro di leggere sui giornali di Torino che al 
teatro Carignano verranzo rappresentate le com. 
media di Aristofane nel ioro testo greco. 

Bal modo di divertirsi che hanno trovato i To. 
rinesi, davvero davvero! 


cui seritti mi servirò un di questi giorni, og 
stato laconico : | 
« Egregio signor Direliore, H 

< Occhio a la padella ! H 
« Zsmpino europso nell’aticco di Ras Alula ai ! 

i presidi ! i 

< Dio ce la mandi buona ! H 
« Spero di fare una campagna ! i 
< Viva il Re! } 
« NesroLa ». i 

0» i 

+e 1 

A Tocino, dopo l’esumazione delle commedie ita- | 
liano del cinquecento, si vuol tentase pur quella | 
I 


Tofatti si 


Quasi tutti i giornali americeni che mi son cspi- 
tati sott'occhio, riferiscono na fatterello che dedico * 
agli apostoli del socialismo e ai credenzoni che 
hanno fede in loro. Un club sociatistico d'Inghilterra ha 
inviato due suoi componenti a studiare la quistione 
operaia agli Stati Uniti. Colà un altro club locale 
ha accettato di sopperire alle spose dei missionari 
che erano marito e moglie e rissondevano al nome 
di Averling. I nostri Socialisti vanno dunque @ 
Pittsburgh e tornatine presentano il conte; era. 
salato, cosicchò i committenti lo vollero esaminare 
partita per pertita. 


ii 


Il Fratello © la Fratella avevano 
lari in posti al teatro, lui 50 di 
7 in sigarette e 25 in mazzetti da petto; insieme 
poi 42 dollari di vino. I fratelli ed î 
dignati © pare che ron manderanzo 
in giro. 


Per finire. 

Uscendo del Consiglio di lova che lo ha esentato 
dal servizio per difformità, un piccoto gobbo lancia 
questo grido del cuore buttando ;ì suo cappello 
în aria: 

— Viva l'esercito italiano ! 


LA NOTA DEL GIORNO 


Per noi sarebbe l'Africa. Ma di questa è parlato 
în un altro articolino. 

Limitiamo, o estendiamo, so volete, la nostre os- 
sorvazioni, alla nota del giorno degli altri paesi. 

Dunque, perchè le cose procedsno per il meglio 
nella migliora delle politiche, provisracci a conge- 
gaere un orizzonte fittizio : carichistaclo di nuvo- 
loni, lasciamo andare ogni tanto una simulazione 
di tuono, e vedremo la gente chiudersi in cesa, 0 
uscirne col pastreno. 
rgimenti scenografici di grande 
in Germania, dove chi li adopera ron 
gno di svelorne il congegnamento. 
Questo appsro da un dispaccio berli»«so del Fon- | 


a 


fullx. I giornali efiiciosi dichiarano senz’ambagi che 
se gridano: All’armi! lo fanno perché il peese si 
persuada che una situazione anormoi» è sempre un 
pericolo, e che nella previsione d'un pericolo si 
striaga intorno al governo e se no furcia solidale, | 
per i fini della difesa comune. i 

È una mezza confessione. i 

Ma quali ne saranno gli effetti, 0 meg H 
effetti conta eevarne ii governo germar 
che egli Sè accorto un po' tardi forse d’aver ecci- 
iate le popolazioni più del dovere. 

La dichisrsziono dei predetti gioroai vorrebbe 
dira che il gorerno germanico suoîe bensì il set 
tennato, ma niente altro che il sett-onato, come 
garanzia contro pessibili attacchi, e però di pace! 

Ma gliolo diano dunque quel settenzato! glielo 
diuno, © cho la sia finita! 

Lo speso di cotesta campagna elettorale lo pagano 
un po’ tutti, meno chi la muove. 

Lo dicsno i listini dell'e Borse. 

Tatanto occo sorgere un'altra vo: 
che a buon coni icoli delia situnzione europea 
non vengono d: Sotto la fede d'ana 
firma autorevalo, ci lor Blow.tz, il Times 
riconosce che la Francia non farà la suerra se sitri 
non la costringerà a farla, e che gli 2-mementi si 
quali essi procede sono Strettemente ‘imitati alle 
esigenzo della difeso ! 

Dunque? L'mi 
molteplici dichiarazioni, 
poter constatare che ss 
non vengono per era dall'O 

Parlando slla Camera ungherese, al 


a di 


questo 


ministro 


Tisza è sembrato vedero che esse j 
bulgara! Troppa roba per | 
troppo poco. | 
A proposito : la Wiedemosti, gazzetta russe, mette 
fuori la voce la regina Vittoria d’inghilterra | 
sposerà il principo di Bettenberg ! Ì 
Dev'essere un epigramma di gentilezza troppo Î 
cosasco. Ma che belia soluzione sarebbe ! Ii dramma | 
politico finirebbe con uo matrimonio come quelli | 
teaîrali. | 


DAI PORTICI Di PO 


Il ballo del Duca. 


; 
‘Torino, i° febbraio. i 
i 
i 


Anche quest'anno la più splendida festa del car 
nevale è steta quella dsta dsl principo Amedoo, il 
ballo del Duca, cora» sì di erelmante a To- 
rino: e lo è stata non ostanto l'assenza di molte 
O:impo, causa vna quantità fenomenale 
disposizioni causato dal froddo ins i | 
apo, e pur troppo ance da una gr i 
tti che affliggono l'aristocrazi: I 
Î inviti eran» ieri sora assai estesi | 
dieci una fivta folla mascalina, con predominenza | 

i 
Ì 
i 


di uniformi militari, si accalcava specialmente nella 
parte sinistra dell’appartemento. Il saloce era riser- 
vato alla collaca di perle viventi, di splcadida dame 
e di avrsnentissimo siguorine, che entrando dalla 
destra dell’anpartamente, ricevevano di cerimonieri 
ufficiali di ordiaanza ed x sila casa ducale, il 
carnet inquedrato in elegante cornicina d'argento, 
& poi erano in parsoza dall’augusto padrone di casa 
riverite con un inchino cè una stretta di mano. 
Sas Altezza era in borghese, col colare dell'An- | 
nunziota e la medegiia d’oro el valer militare. 
Tra le prime giunse colla sua proverbiale preci 
sione la duchess: di Genova, accomarzneta dalla 
sua corte, dalle dame contese Gattinav», Malabaila 


il 
Ì 


© Gazzelli, del marchese di Boy! gran mastro della 
casa, dal conto Gazzelli e dai merchese Doria. 

Sua Altezza vestiva ua abito stupendo bianco, 
con un fablier ricamato în oro: aveva diamanti 
splendidi e gioielli di gran valore. 

Più tardi giunse la principessa/Ciotilde colla figlia 
principessa Letizia, che si è sviluppata una giuno- 
nica bellezza, e cha era rifulgonte addirittura in 
rosa e peluche fraise écrasie. 

Alla quadrigiia d’onore presero parte il duca ed 
il principe Emanuele, in uniforme dell’Accademia 
rrilitare, le principesse, la contessa Lovera prefet- 
tess?, la signora Voli-Cavalli consorte del ff. di 
sindaco, ed altre dame e cavalieri. La penetrazione 
nel salone era assolutsmente impossibile in quel 
momento : appena è se da uno spiraglio ho potuto 
vedere dondolare un momento î più insigni perso- 
naggi invitati, ii conto Lovera prefetto, cortesis- 
simo gentiluomo, Sambuy colla grando sciarpa della 
Corona d'Italia, il mercheso Emanuele d’Azeglio 
sotto il peso del Grar Cordone Mauriziano, il ba- 
rone Cova primo uffiziale dell'Ordine Mauriziano, 
îl prosindaco Voli, ed altri che non ricordo. 

La principessa Letizia ed il principe Emanuele 
ballarono tutta la notte coll’entusissmo naturale 
della loro felice età : e l'orchestra, diretta con tutto 
l'impegno dal rubicondo cavaliere Simondi, eseguì 
con molto entrain il più moderno repertorio di no- 
vità. 

Non parlo del servizio, che è sempre di lucul- 
liana generosità: nè dell’assalio si numerosi buf- 
fets. Ho notato però anche in questo un progresso 
nella indiscrezione di quella massa più o meno de- 
corate, ma inguentata e sceita. Una volta almeno 
l'esercizio mendibelare era limitato all'ora della 


| cena: adesso la distruzione (vera parola opportuna) 


dei rinfreschi, dei gelati, delle ghiottonerie solide e 
liquide è comincista appena aperto le sale, cd è 
durata... non so dirvi fino a quando, perchè allo 
3 continuava allegramente. 

Competente premio a chi potrà precisare dove si 
arriverà fra qualche anno se si va avanti di questo 
passo. 

Breve lista di signore più emmirato : contessa 
Ceriana-Jacini, signora Santi, contessa Collobisno- 
Delia Valle colla figlia mademigelia Ireno che ha 
fatto quest'anno la sus entrata nel mondo, contessa 
Casanova-Bertone, signere Voli Cavalli. Voli Cova, 
Bologna Cove, contessa Gazzalli, M®* Forest, prin- 
cipessa di Masserano, Donna Engelired Falcò, con- 
tessa Serpieri, contessa Ternengo... Ma la 
avrebbe bisogno di molte sggiunte. 


Bacini galleggianti al propulsore 


Tal nave che alle prove di velocità ha dato 15 
miglia, dopo qualche tempo, ed anche in talune cir- 
costanze geografiche (o meglio idrografiche) dal 
tempo quasi indipendente, sminuisce di cammino; 
perde così una sua qualità. Se codesta nave appar 
tiene alla categoria delle navi di linea, îì suo valore 
di battsglia ne scema d’un tanto, ma ancor le possono 
rimsnere doti speciali che ne sostengono l’impor- 
tel 


Ma se invece la nave è della categoria degli in- 


| crocisteri o degli avvisi cui il commino è dote prin- 


cipale, la diminuzione di valore è immensa. 
Un avviso cho non commiai è come un tenore 
che abbia perduto la voce; mi casca fra i ccristi. 
Come tutti sanno quendo le carene sovo sporche, 
si puliscono immettendo le navi nei bacini, che ap- 
puoto per questo scopo si chiameno, assai barba- 


| ramente, di carenaggo. 


Telvolts i bacini sono lonteni, talaltra occupa 
Ed a campagna aperta il raggiungere un bacino 
allontana dello scacchiere strategico, o ciò non con- 
viene. 

I bacii sono talvolta galleggianti ; costeno meno 
di quelli scavati; solamente non ne conosco che 
possano sollevare dall'acqua i colossi moderni, ma ne 


! conosco che possono sospendere nel proprio grembo 


rro navi di 3750 tonnellate e di 5500 cavalli 
ti; navi dunque, cha se sono un terzo del 


! Duilio, sono pertanto poco minori del Bausan; sem- 


pre in ogni caso navi da baitaglia. 

Il Repnie, ingegnere navale inglese di gran nome, 
ha presentato all’ammiragliato îl piano d'un baci 
galleggiante, il quale con ura velocità di sei mi 
e per mezzo d'un motore idraulico prò da 
un porto all’altro trasferirsi. 

Sembra che l’ammiraglieto faccia buon viso al 
disegno del Rennie; PIoghilterra îche deve difen- 
dersi su tutti i meri più di ogni altra nazione, bi- 
sogoa tenga le sue navi in buone condizionatura. 

Noi non dobbiamo certo operare in mari molto 
lontani ; ma ci può far buon giuoco il togliere a 
bese di operszione uno dei luoghi della nostra svi- 
luppata costiera, dove manchino bacini da cerenare 
le navi. E nella guisa stesse che ci occorreranno 
le naci-officine, specie di piccoli arsenali galleg- 
giauti e facenti parte dell’armata, veri e necessari 
ospedali delle mecchine motrici delle navi da guerra, 
sarà d’ucpo che ci forniamo di codesti bacini gsl- 
leggianti è moventisi. 

La nuova armete 
meta sussidiaria ds 


linea ha tratto seco un'er- 
antica molto diversa. Un tempo 


| occorrevano lo nevi onererie per i viveri della 


gente di bordo ; ora ci vogliono le navi onererie che 
diano il pasto a quelle bocche sempre sperts che 
sono i forni della camera di caldaie. Un tempo si 


FER 


chiedovano gli ospedali per gli uomini, ora quelli 
per lo Sa appa la metta coi 
compagna, cra può variare di parecchie miglia; 
era minor coefliciente di successo, ora è uno fra i 
incipali. È: è. 
ia ita d'eccezione, 
è tulio so è velocità di momento opportuno, Noi 
teniamo vanto di buon cammino per le navi che 
compongono la nostra armata, ed al cammino eb- 
biamo sovente (o stimo con ragione) sacrificato 
molte qualità, e speso anche danaro... Abbiamo 
anzi creato il tipo delle navi grasse, giusto perchè 
la dimensione ci permetteva di animarle con scu- 
rie di cavalli-vaporo. . 
STAGNO mino adaver sempre che la circo- 
staoza il chieda, navi superiormente condizionate 
in quanto a cammino ; po 
I bacini di carena, quali li ha pensati il Rennio, 
vengono în buon punto per noi. Dovremmo profit. 
tarno con una certa sollecitudine. È 
Nè ci conviene acsontentarei delle nostre navi 
da battaglia che si è pigliato dire ci 
sono dal mondo intero invidiate, ma sarebbe tempo 
attorno all'armata di linea disporre quella sussi- 
diarie, della quele ogni dì più si accentua la im- 
prescrittibilo necessità che non pnò essero certa- 
mente sfuggita all'ufficio di stato meggiore. 


baco 


COL TRENO MISTO 


Da Bologna. 


31 gennaio. 


Il comitato esseutivo per l’Esposizione è riuscito fi- 
nalmente così composto : A 

Presidente, conte Giovanni Codronchi - Vicepresi- 
dente, conte Agostino Salina — Economo, Cesare San: 
guinetti — Segretari, gli avvocati Sandoni, Fusconi, 
Ghillini è Mariotti È Ù 

Sì è aggiunto: 1° una Commissione tecnica com- 
posta dei signori conte Agostino Salina, marchese 
Augusto Mazzacorati, Marchi, Denetti e Carli; 2°una 
Commissione di economato composta dei signori 
cav. Coronedì, avv. Bacchelli, avv. Ghillini o cav. Lio- 
nel> Cavalieri; 3° una Commissione per la stampa e 
la pabblicità composta dei direstori dei cinque giorneli 
cittadini, signori Zamorati, Lsnzo, Belvaderi, Sacer. 
doti @ Cazzeni 

Ha deliberato di sollecitere Deputazioni provinciali, 
Camere di commercio, Comizi sgrsri per la nomina 
delle Sotto-Commizsioni ; di chieder» il gierdino Mer- 
gher.ta per l'esposizione anraria e la ville di San Mi 
chele in Bosco per l'esposizione di belle arti @ di mu 
sica. E ha deliberato di tener seduta ogni giorno, 
finchè non abbia esaurito il lunghissimo elenco delle 
materie da trattarsi. 

Fra gli eletti a fer parto del comitato esecutivo 
nessuno ha riflutato l'onorevole incerico, eccettuati 
V'onorerole Sacchetti, i! conte Revedin e l'ingegnere 
Certani: quest'ultimo per motivi di salute. 

** 

Unico rappresentante dsl carnevale fra noi è un 
megro festival in piszza della Montagnola : del resto, 
Ron ci accorgiamo nè di lui, nè del auo regno. 


Reno. 


Da Firenze. 
1° febbraio. 


Gli altri corrispondenti vi msndeno dalle principali 
iano lieti € vistosi programmi e notizie di 
feste cernevalesche. 

Vorrai poter fare lo stesso in. Ma se vi dicessi che 
Firenza, al pari di Milano, di Genova @ di Torino, si 
Prepara a grandi cose per quasto ultimo tre setti 
mano presedenti la quaresima. direi una bugia 

Colla ssusa che dorramo divertirci a maggio, per 

oprimento della facciata, si comincia con sec- 

adesso. La Società del carnevale, che l'enno 

to fece qualche cosina per tenerci di buon u- 
more, quest'anno non si è neppure costituita. Un'altra, 
în sua vece, he timidemente appicvie.t> ua rmanife. 
stuscio sui mori.. ma - secondo ma - la sua parto 
fiairà lì; zulie centonata 1 

Nei ricevimenti patrizi domina la fisccona e la 
svogliatezza. Figuratevi che l'altra sera, in una cosa 
delle più riccamente e amabitmento capitali. non fa 
Più possibile, a mezzanotte, di motiere assieme un 
garré di lencieri, mentre allo 11 112 vi erano più 
di cinquanta signore... che alle {i 314 se n'erano tutte 
andate a casa! 


. 
I concerti che, per solito, sono roba da quaresima, 
formano Vicovezia le sola ad unica rscemar de Fio: 
nell’ettualo stagione. DR 
È bensì vero che ne sbbiamo avuto dei bellissimi, 
come i due datici del celebre quartetto Heckmann, 
e quello datoci ieri sera alla Filermonica dal professor 
H{Rl'Ea gono, PA ILS è sacred sO srada; che 
è quento dire un'americana ed un’americana, un 
carillon a un eltro carillon, una Sonnambula ad 
un'eltra Sornambula.. — — 
Giacché parliamo di musica DI 
Entravo ieri nello afarzoso domicilio d'un artista di 
canto tutto ornato (il domicilio) di trofei, di corone 
di sonetti © di epigrafi appese alle pareti... — 
Una di queste cominciava precisamente così: 
< 0 tu che accop) 
Impallidii come chi è entrato senz'avvederseno nel- 
l'antro d’ua assassiro.. I 
Poi l’oschio corsa alle seconda riga : 
<Le carozze dell’arte a quelle di natura.» 
E ripresi fiato. 
Brigada. 


Da Ferrara. 
1° febbraio. 

Avevo intenzione di scrivere una lettera esclusivi 
mente da carnevale; purtroppo invece devo parlarvi d'un 
argomento tutt'altro che allegro. La piezza commer- 
ciale di Ferrara trovasi in uno Stato grave di agita- 
zione. 

Due fortissime ditte, Fratelli Poggioli, negezienti in 
granaglie, o Fratelli Padoa, negozianti in canepa, 
hanno dichiarato fallimento per quasi cinque milioni, 
© questa piazza vi è interessata psr circa un milione 
e mezzo. Il pànico ed i commenti sono genarali; te. 
monei gravissime conseguenze, visto che i fullimenti 
in discorso non erano né preveduti, nè sospettati; 
scoppiarono come fulmini a ciel sereno. 

La Società infernale, presieduta dal duca Galeazzo 
Massari, ha promulgato un colossale programa pro- 
mettentissimo. Corsi mascherati, baccanali, veglioni, 
grossi premi în denaro allo migliori mascherate, sor. 
prese infinite, ecc., ecc. È 

La Mignon al tetro Comunelo va benissimo. Mozzi 
ruronzocia, la De Vita entusiseme, Pantaleoni rin- 
giovanisce, l'orchestra e i cori bene, benissimo! 

Valerio. 


Da Pisa. 


Facendo seguito a quanto già avemmo a dire sulla 
situazione ds comune di Pisa, i 
anche dall’a 


simo. 
ll disavanzo è maggiore del preveduto; i debiti su 
perano le risorse del biloncio. Non si spera oggimai 
che sull’aiuto governativo, tanto più che questo può 
consistere anco nel facilitare qualche operszione con 
Cassa dei depositi © prestiti verso la quale il mu- 
nicipio ha già un debito di um milione. 


Da Ancona. 
1° febbraio. 
Anche noi cominciamo ad scsorgerei d’essero in 
parnevale. Sì è ballato, si balla e si bellerà depper 
tutto 

Nelle cento società privete che sono la rovina dei 
dei testri, di ogni pubblico ritrovo, al Casino 
dove quest'anno tutti i passeggi mescherati 
durerento straordinariamente sino alle 3 antimeri 
diane, nelle cavalchine che la Nuove Società del car. 
nevale, queîio dei barbieri e parrucchieri, l'altra dei 
Cuochi e camerieri ci preparano nei dve teatri prin- 
cipali, al Festival permanente con relativa Pesca 
americana, che i Volontari garibaldini hanno ineu. 
furato con essai buon suscesso domenica scorsa el 

Politeama Goldoni. 
A parecchio di questo feste è mescolata la benefi 
Gonzo, e gli Ospizi marini, gli Asili d’infenzia alcune 
Serietà di mutuo soccorso, indubbiamente ne vantag. 


una cavalchina di chiusa verrà deta in 
Quaresima. = beneficio dei danneggiati dalla bene. 
ticenza .. e del carnevele. 

Al teatro dello Muse pescatori di perle succ 
dono con miglior fortune alia Flora Mirabilia. che 
Per molte giuste regioni ron ha troppo incontrato il 
Cavore del pubblico anconetano. col baritono Cerpi 6 
Golla signoriaa Grool, una simpatica e brava rime 
donna che ci viene ‘dall'altro. mondo (culyo dell'A 
merica). 

Jeri nera ti è avuta per telegrafo Îa notizia sul re. 
Mponao che la Corte di cassazione ha dato al ricorso 
dei condannati nel processo dei milioni. 

Il rigetto era generalmente preveduto. 


Toni. 


Le impressioni della notizia. 


Teti sere, fino ali’ora solita dell'uscita dei giornali, 
pochi ancore sapevano la triste notizia che dall'Africa 
era giunta ieri mattina al mini 

gi 

fa da ogai parte, per il Corso 

e per le piazze adiacenti, un formarsi di gruppi, di 

capennelli, uso scambio di parole vivaci, un incro- 
ciarsi d’interiezioni colleriche! 6 

1 ceffè si riempirono 4 un tratto di disputanti. 
Ognuno diceva la sua. I pessimisti urlevano contro il 
ministero ben più che contro Ras-Alula ela malafede 
abissina : gli ottimisti assicuravano che la vendetta 
sarebbe stata pronte e sicura. Pioni di guerra, pro- 
fazie, accuse, difesa: era deppertutto un pandemonio 
d'idee, di parole, di frasi, di opinioni cozzenti. 

Giova peré dirlo a onore del carattere italiano e 
romano : ieri sera le stoneture antipatriottiche che si 
erano udite in qualche luogo dove forse si dovrebbe 
dere esempio di fermezza e di coraggio, furono ra- 
rissime nei pubblici ritrovi 

Più tardi, qualche commento giornalistico e una 
certa smania di politicare, dove non occorreva altro 
gho di ricordarsi cha dovunquesi combatte e si muore 
la politiza meschina dei partiti deve cedere il campo, 
rinfocolarono certe îre, troppo declamatorie per es- 
sere sincere, troppc inopportune anche quando fos- 
saro sincere. 

Stemani l'impressione sinistra durava ancora. 

Il dolore della morte dei nostri fratelli, Ja man- 
canza di altre notizie, l'inquietudine del resto natu- 
ralissima, trovavano mille forme diverse. 

Nello ore pomeridisne la gente si è andata a poco 
® poco aggiomerando sull'ingresso principale di Mon- 
tesitorio. Qualche tentativo di disapprovazione o di 
Spplauso si è andato alternando a seconda che si 
vedeva uscire o entrare qualche uomo politico. 

A un certo momenio si sono uditi anche alcuni ap- 
plausi 

— Chi applaudiscono? - ha domandato uno accento 
a mo. 

— Mah - barisposto - un altro - non saprei. 

E spplaudiva anche lui. 

Era l’onorerole Coccapieller. 

All'uscire della Camera Checco è atato accompa- 
gnato a casa da un centinsio di persore, ingrosiat 
da un altro centinaio di curiosi. 

Sulla porta di casa ha detto poche parole, Eccole 

< Il dittatore d’Italia che padroneggia Roma ha ri- 
fiutato oggi la battaglia; non potrà fuggire dalle nie 
mani domeni. Vi aspetto tutti: domani voi dovete ve 
niro dove è la battaglia. Chiudete le vostre botteghe 
del vostro Trastevere în segno di lutto @ fate vedere 
& questo vecchio testardo, novello Silla, che voi, gui- 
dati da me, siete ancora Romani! » 

E qui i soliti evviva al Tribuno. 

Dopo quelche miruto, Checco è ricomparso al bsl- 
cons e ba ricominciata un'altra diatriba contro gl 
uomini dell’Africa, del carrozzone delle Convenzioni, 
6 ha finita la sua errioga 

—A Yorino, & Firenze, quei popoli civili fecero sen- 
tire la loro voce all’eroo di Lissa sl quale il corag: 
gioso Cappellini @ i suoi prodi dovettero la morte, e 
voi, cosa farete 0 Romani? 

E gui tutti ad una voce: 


0 Lasooshr, 


EI 


Noterelle vaticane. — Il Papa ba disposto che la 
guardia nobile conte Cesare Salimei si rechi a Vienna 
per annunziare a monsignor Vannutelli la sua elezione 
è fordinele. II conte Enrico Soderini andrà a Parigi 
Li marchese Francesco Giustinieni a Madrid, per 
Tecere la stessa novella a monsignor Di Kendo il 
primo a a morsignor Rampolla il serondo. 


di commercio. 
Ci congretuliamo coll’egregio funzionario cha rende 
0otì utili servigi nella dirazione generale della Banca, 
Beneficenza. — n principe Giulio Torloni 
largito lira 500 a benefi, 
storpi inabili al lavoro. 


—_———_———_——————tmmmP—P_ 


Conferenza. — Domani sera, alle 6 @ tre quan; 
in via Monteroni, n. 4, il prof. Virginio Prinziai; 
parlerà della Bulgaria sotto l'aspetto storico © gun 


Carnevale. — Pare che il comitato dol carevely 
viva, contrariamente a tutte lo voci messo in giro 
‘una morte tura e deplorevole. 

Sabato pubblicherà il suo programma. Seppiom 
che furono aumentati i premi alle migliori maschera 
per il corso; ma nulla ancora si se dei cavalieri da 
l'allegria. 4 È 

È quindi ancora lecito sperare che li avremo, be 
giovani @ forti. 

+ Intanto il cav. Costanzi lavore, e già ha esporty 
il 3uo manifesto per i veglioni che saranno tredar 

Società del Quintetto. — Il secondo aspettatis. 
simo concerto avrà luogo domani giovedì 3. Il py 
gramma non potrebbe esser migliore: un Trio g; 
Beethoven, un Quartetto dello stesso Beethoven e ua 
Concerto di Bach per pianoforte con accompague 
mento di doppio quartetto e contrabasso. 

Teatro Apollo. — Molta © legittima aspettativa 
per la prima rappresentazione dei Lifuani del mae:te 
Ponchielli che vanno in seena stasera. 

Teatro Argentina. — Buone notizie da questo 
teatro. Il celebre Bottero, ristabilito in salute, con 
terà stasera nel Don Bucefalo e poi nell'ultimo cir; 
del Michele Perrin, opera deì Cagnoni 

Teatro Valle. — La prima rappresentazione della 
Contessa Sara di Giorgio Ohnet, che era annunziata 
per questa sera, è stata rimandata a domani 

Stasere, ultima della Teodora. 


Il PARLAMENTO DALLE TRIBUNE. 


Seduia del 2 febbraio. 


Grando animazione. 

Le tribune sono piene ; la gente fa coda per lo 
scale © nella strada. 

Nella tribuna di Corte, molto popolata, c'è la 
principessa d'Ottajano e il conte Giarotti. 

Alle 2 45 il presidente dichiara aperta la seduti 
© pronuncia l'elogio funebre del deputato Cari 
Parlano gii onorevoli Trompeo, Cavalletto, Colo:abo, 
e il ministro Genala per il governo. 

Compiuto questo doloroso cerimoniale, il presi 
dente invita l'onorevole Crispi a presentare la re'a- 
zione sul progetto dei 5 milioni di spesa per pre 
vedimenti militari în Africa. 

L'onorevole Crispi va alla tribuna efa la presen- 
tazione. 

Presidente. Sarà messa all'ordine del giorno di 
domani. 

Baccarini. Senza intendere opporsi, osserva che 
sarebbe stato meglio che si discutesse subito: 
vorrebbe domandare qualche schierimento sl go. 
verno. 

Crispi. Non crede che ci sia la necessità di af. 
frettaro la discussione, tanto più che il governo può 
prendere ie prime disposizioni... 

Baccarini. Vorrebbe rivolgere una domanda al 
minisiro della guerra... che non c'è. 

La Camera brontola... ma il ministro due minuti 
dopo è al suo posto, con gli onorevoli Depretis, Di 
Robilart, Brin e Genala. 

Boccarini. Domanda che attendibilità abbiano due 
dispacci della Stefani l'uno dei quali parla della so 
spensione della partenza del vapore che deva por 
tare 800 ucmini a Massaus, e l’altro del numero 
dei morti nelia sorpresa del 26. 

Ricotti. Brevissimamente risponde che ha so- 
speso solo per alcune ore la partenza del battello 
per imbarcervi nuovo materiale di guerra e d'a 
bulanze, essendo stata preparata la spedizione prima 
di avero la notizia dei combattimenti del 25 © 25, 

Quanto a precisare le notizie relative alle nostre 
perdite, il ministro è determinato a non farlo. (Ra 
mori, commenti: dalla tribuna della stampa ci 
grida : fort 

(i presidente ammonisce la tribuna della stuzzpa, 
Tivolgendosi al settore dovo sono io - no settore 
di malva, non fo per dire, ben educato — che mos 
Si pommuore nè per il piano, nè per il forte!) 

Ricotti prosegno e spiega che è consuetudiny co- 
Stanto del ministero della guerra di non designare 


= di 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Elena assenti col capo. Ma sul volto lo si pinso 
quell’istintivo fastidio, quell'orrore dei nervi che una ! 
ingiunzione dell’ipnotizzatore determina talvolta nei | 
lineamenti dell’ipnotizzato. Certo, l'ipnotizzeto non ha | 
coscienza di quel che fe, ma i suoi secsi si ribelleno | 
automaticamente alla tirannia dell’ipnotizzante, e men- Î 
tre lo spirito dorme, la carne protesta. i 

Cosi Elena non ossndo, non pensando di opporsi al | 
comando arcano, non poteva impedire che i suoi sensi, | 

i 
i 
Î 
i 
H 
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| 
| 
Proprietà ltleraria. | 


la carne sue, i suoi nervi non sentissero il ribrezzo 
di quelle «mistiche esultanze» che l'impassibile pa. 
drone aveva imposto. 

— Velete! - domandè soltanto. 

— Prima - rispose il padrone - poi alla scena d' 
more i profumi faranno jl resto. 

gna mostrò di aver inteso con un cenno del capo. 

Ma il padrone non era enza dubbio contento di quella 
sottomissione passiva. 

— Elena — le disse allora con più insinuante dol. 
cezza — Elena, non siate triste, 

= posso .. La tristezza non è nel mio cuore ! 
© nella mia mente... la tristezza è nei miei occhi, che 
mi dimostrano sinistramente colorata ogni cosa che | 
io miro; lu tristezza è nei miei orecchi, per cui ogni 


Ruono è lamento © singulto; la tristezza è nel sulfa- 
Teo odore che mi par di sentire in ogni Inogo, sino 
fiutando le rose che ieri ci arrivarono, spedite da N, 
poli; la tristezza è nelle zaîe mani, a cui ogni con 
tatto fa ribrezzo, poichè mi par di toccare squame 
£ frcidume in ogni oggetto. Io mi sento penetrata 
tutta da un'immensa nausea della rita: la tristezza 
Ron è nel mio penziero, non è nel mio cuore, ma nel. 
Psnima mie, che è avveleneta. 

Elena parinva lentamente pronunziando una per 
una le parole, quasi che le recitozse a 
cordandosele via 

Il padrone g: 
fabile compex 
sguardo affescinente, 
fronte biance, uniform 


isperato: V' 

stato per quella don 
zione, 

pa erano scorai omzi troppi anni del giorno che 
glia Aveva per sempre rinunciato alla speranza i 
quella redenzione. Ella amava il padrone, non poteva 
Po amere il padrone, senza quell'amore che ln sof. 
focava serebbe moria. L’unica redenzione possibila wa 
la morte, ma la morte ella non aveva cuore di affret 
tarla, poichè @Ppunto la morte l'avrebbe divisa dsl 
nuo dolcissimo tiranno, dal despota adorato. 

— Elenai 

Dopo un lurgo silenzio la voce del padrone rizuo- 
Rava con una novella inflessione. Como se. avesse 


Faccolto nelle sue corde vocali l'oltrepossanza della 
Mua energia psichice, il tono con cui aveva pronun» 
zieto il nome, pareva avesse una virtù sollevante, vis 
Vificatrici 

Elena si riscosse come da un penoso letargo e 
sorrise. 

— Elens, sii lieta! 


voluttà vittoriosa. 

Negli occhi grigi di Elena si riaccesero Je pro- 
tervie della sua sentuslità prorompente, ed ella lr, 
vinse ls grandi e bianche braccia ignude uscenti dall: 
lerga tunica purpurea al collo del capi 
sciolse doll’amplesso, dicendole all’orecchi 

— Andate dunque, Flena, andate. L'ora del misterio 
si avvicina. Le anfore lano piene e l’altare pronto : 
le dodici maghe cosparso degli aromi del rito. 

Elena scomperve dietro la cortina che nascondova 
l’usciolo. 

Nel tempo stesso Cuccio in un salottino. mierosco- 
pico aspettava il momento per eseguire i comandi ici 
Padrone, chiacchierando col giovine, che il padrone 
veva chiamato Werther. 

Weriher era un giovine bruno di volto, scarno 
come Un anacoreta, © che gettava îrrequietamente di 
qua e di là occhiate rapidissime, sdegnose © timide 
n un tempo, come se tutta la sua vita fosse un con- 
tinuo sospetto. 


fiorentino incaricato di un uMfeio diplomatico dalla 
gua Repubblica, pareva che non guardesso meinulla. 
Si contentava di veder tutto. 

Il catecumeno, a cui Cuccio doveva versare il li- 
Quore per l'iniziazione, senza lasciarglielo scorgere, 
aveva appena accostate una volta le labbra a un 
bicchiere di Marsala che gli era davanti sopra una 
tavola © lasciava apegnere la pipa carica di preziono 
tabacco d'Oriente, che fumava svogliatamente. 

Cuccio invece beveva il dorato Marsala nen come 
Rm sobrio siciliano, ma da vero inglese, che abbia 
oremai compiuti gli affari della sua giornata è che 
cerchi di far penetrare nelle brume del suo cervello 
Manco un raggio di sole meridionale, apportatore di 
visioni luminose © di voluttuosi 
l'altro Cuccio rotolava rapi 

tizzante, che fumava a 

destramente rinfocolando 
i, che ardevano nel petto e 
gn 


composto 
ie è di angoscie. 
imore, quello che intendo 
) visino grazioso, un bel 
corpo, ua incontro fortuito... SÌ? Se ella dice sì, tanto 
meglio. No? Si resta un 
esrcando di approdare ali 
intendo io. Ma che 
tuo, 


‘un leone 
tutti, e ul 


preso psria si 
inesstte. 

È numeri in 
componenti la 


È in Roma 
Adorno, dirett 
Veloce. 

Egli ha avu 
Seila marina, 
la costruzione 
mabile, in cas 


per le 


(cè la 
bduta 
rioni. 
mbo, 
prosi- 
rela. 
prev- 
psen- 


ho di 


che 
bito; 
go 
af. 
può 


al 


Ti 
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partitamente î riparti di truppa che hanno soppor- 
tato delle perdite, perchè prima si vuol poter av- 
vertire le famiglie, © non creare allarmi superiori 
alle disgrazie. È un riguerdo naturele e consuetu- 
dinario dal quale il ministero non intende dipar- 
tirsi. Pubblicherà le notizie esatto appena le avrà, 
e con la precedenza allo famiglie dei combattenti 
morti o feriti. 

Siede. Nessuno domanda altro; ma tutta la Ca- 
mera chiacchiera © commenta, 

Ii presidente scampanella e ammuncia : 

< Bilancio dei lavori pubblici, capitolo 71!» 

La Camera sì spopola; © i rimasti ricominciano 
il combattimento che l’onorevole;Genafa sostiene da 

à giorni coni singoli oratori, capitolo per ca- 


un leone: risponde a tutti, ribatte le obiezioni di 
tutti, e uno a uno tira în porto i capitoli del suo 
bilancio, il più maltrattato e îl più sfruttato dei do- 
dici bilanci di tutta l’amministrazione del regno! 

‘oncrevole Genala è l’Archimede del ministuro - 
la battaglia rumoreggia intorno a lui; egli nen ci 
bada ; come l'eroe siracusaro, sarà trafitto al suo 
banco - so ci riusciranno — senza accorgersene, e 
mentre sarà occupato nella solazione dei problema 
di fare tante ferrovio con pochi quaftrini. 


NostRE INFORMAZIONI 


Exxo il testo della relazione dell’onorovole Crispi 
per il progetto della spesa straordinaria di cinque 
milio: 

< La vostra Giunia ha approvato ad unanizaità 
di voti il disegno di legge presentato alla Camera 
dal governo del re por una spesa straordinaria di 
cinque milioni di lire, ailo scopo di spedire soc- 
corsi militari ne! mar Rosso. 

<1 mivistri dell guerra @ della marina, inter- 
pellati all’uopo, dichiararono che la somma richiesta 
nte alla difosa dei nostri possedimonti 
n ® dovesi lasciare intera la respon- 
lità al potere esecutivo, 

«Il fotto doloroso, pel quale il Parlamento è chia- 
mato ad intervenire, ci dispensa du ogci conside 
razione. Nella vita dello nazioni sergoto momenti 
difficili in cui il sentimento del dovere s'impone. Ci 
ssteniamo adunque da oggi eseme retrospettivo del 
passato, l'mitandoci per ora di provredero alle pre 

ti esigenze. 

<La Giunto, convinte di ciò, non dubite punto 
che la Camera sccoglierà senza contrasti il disegno 
di legge ministeriale. » 


L'articolo unico della legge è così concepito: 


è sutorizzata una spesa straordinaria di cinque 
milioni per spedizione di rinforzi militari suila costa 
del Mar Rosso, 

< Con decrato reale sarà Ju suddetta somma re 
partita ed inseritta în appositi capitoli degli stati 
di previsione della spesa sul ministero della guerra 
e sul ministero della marina del corrente esercizio 
finanziario 1886-87. 


progetto di legge per 
i sino alte ore 5 erano: 
Onorevoli Pais, Lazzaro, Di Campo 


Gli inscritti a pariar 
il credito dei 5 mili 

A favore 
reale, Da Renzis, 

Contro: Mussi, Di Breganze, Odeseslchi, Ferrari 
Luigi. Coccapieller, Napodano. 

Corre voce che si voglia der battaglia al mini- 
stero su questo progetto. Si vot. rebbero i sussidi, 
ma sì negherebbe la fiducia. 

Noi ci rifiutiamo a credere cho le Maggioranza 
delia Camera po; ‘sto memen to dimezzare 
îl suo voto, e levare con una mano quello che ac- 

dra. 
ati come questo, è preciso dovere di so- 
l’amministrazione del nostro paese : sia per 
l'autorità che gli occorre di fronte alle responsabi- 
assumere, sia per il credito che 
altri 


rità bastante per esortare 
ci lasciarsi trascinare dal (ere di vren 
dere una trista rivincita di un voto recente, a non 
farlo. Ne abbiamo quanto basta per biasimare se 
veramente quelli che con il loro concorso avessero 
dito forza e valore a una manifestazione poco opt 
poriuza e poco patriottica. Senza contare che un 
vote di quel gerere, provocato da uno sciegurato 
incidente di cui non si devono esagerare le conse 
guenze politiche o militari, sarebbe addirittura una 
prova di serietà discutibile. 

Ne abbiamo però quanto basta per fevci eco del 
sentimento di dignità nazionale che farebbe biasi- 
mare da tutto îl pese una manifestazione qualun- 
que di debolezza tento più inopportune, in quanto 
che ci troviamo di fronte a una scisgura di cui non 
è lecito ai reppresentanti del paese esagerare nò la 
imporianza politica nè la portata militare. 


Ci vien detto che questa sera l’Opposizione si 
per costituirsi. 
Avrebbo deciso di affidaro la direzioni: dei 
tito all’onorevole Crispi in qualità di preside: 
A vice presidente sarebbe ‘desigasto l’onorevole 
Baccarini ; ma quesia seconda parte della notizia 
merita conferma. 


riunîs 


indicazione esatta delle compagnie che avrebbero 
preso psrte sl combattimento del 26 in Africa, sono 
inosatte. 

1 numeri indicati non sono quelli delle compagnie 
componenti la colonna sorpresa dagli Abissini. 


È in Roma da alcuni giorni il marchese Durazzo- 
Adorno, direttore della Società di Navigazione La 
Veloce. F 

Egli ha avuto parecchie conferenze col misistro 
della marine, al quale sottopose un suo progetto per 
la costruzione di un naviglio da trasporto, trasfor- 
mabile, in caso di bisogao, in incrociatori da guerra. 


| 


Oggi furono offerti al ministero della marina i se- 
guenti vapori per îl trasporto delle truppe în Africa: 


Africa, disponibile subito . . 600 soldati 
Paraguay, il 6 febbraio . . 800 » 
Polcevera, il 10 id. . . . ‘ 1000 > 
Bisagno, 10 id. . ‘| ‘ . ‘4000 + 
Vincenzo Florio, 12 ja ‘| 1200 > 
Raffaele Rubattino, 10 jd. ‘ 1800 > 
Indipendente, 15 ià. . . 1200» 
Iniziativa, 20 id. . . . ) ‘ 1000 > 
Sirio, 45ià.. . 1)! 1200 > 
Domenico Balduino, 16 id. . 1800 >» 
Roma, 18 id. . ... ... 4000 » 
Birmania, 20 id. . ‘© 1000» 
Marco Minghetti, 28 ià. 4500 >» 
Stura, 28 id. .°. . .. 1 100 > 
Totale . . .N. 16100 soldati 
La Giunta generale del bilancio, nella sua seduta 


di oggi, hatrovato una formola di ordine del giorno, 
che fa accetteta da 18 su 20 presenti, per la ferrovia 
Genova-Ovada-Anti. 

La Camera prenderebbe atto delle dichiarazioni 
del governo di provvedere ai fondi necessari 
linea stessa 


però inteso che quando tale formola non 
siata sccettata dal governo. ciascun commis- 
sario avrebbe ricuperato la sua libertà d'azione. 


Domani alle 11 si raduneranno gli Uffici per di- 
seutere, fra altro, la riforma della tariffa doganele e 
relativi provvedimenti. 


La Commissione che esemina il progetto di logge 
per di, vinuire le cause della pellagra. si è oggi co- 
stituita, cominando a presidente l'onorevole Tegas, e 
a segreta: *0 l'onorevole Marchiori. 


Nella settir J9na entrante il ministro della pubblica 
istruzione nom inerà gli otto ispettori scolestici tuttora 
mancanti nel m vvo organico di questi funzionari. 


È in Roma il signor Fassiaux, delegato de! mini- 
stero dei lavori piabblici c'el Belgio, per prendere gli 
accordi colla Commissione y'ermanente per il con- 
gresso ferroviario iaternazionai, She dovrà tenersi a 
Milano nel settembre prossi 

Il giorno 16 passerà in armamento* Completo 
viso-torpediniere Folgore con lo atsto M®@Riore così 
composto : comandante il capiteno di ec "Ystta cava- 
liere G. B. Rosellini, tenente di vascello En tico Sora, 
sotto-capo 1nacchinista Benedetto Bisagno. 


Il 5 corrente entrerà in armamento completo a N2: 
poli la cannoniera Andrea Provana col segue te 
stato maggiore: comandante il capiteno di frega 
cavaliere Carlo Basso, ufficiali : tenente Nicolò Perno. 
sottotenenti Carlo Avalis, Quintino Bonomo, Ernesto 
Sicardi, sotto-capo macchinista Clemente Volpe, me- 
dico in 2° Teodorico Rosati, commissario di 2° classe 
Luigi Consalvo. 


Telegrani pato del FANFULLA 


Parigi, 2. 


Le notizie da Vienna sono cattive. 

Il Matin dice che l’Austria preparasi ds due mesi 
alla guerre dietro le raccomendazioni della Ger- 
mania. 

Malgrado i ribassi della Borsa, qui sì coatitua 
a credore alla pace. 

Secondo l'Eoénement, i ribassi di Borsa sarei 
bero cagionati sopratatto dall’ esagerazione delle 
speculazioni dell’anno decorso. 

Il Figaro dice che di fronte alli; provocazior.i dei 
giornali tedeschi, la Francia deve. for meravigiierà 
il mondo per la sua calma. 


Berlino, > 
Sscondo gli ufficiosi, gli effetti «he si ottengono 
colle loro notizie pessimiste son» nece 
rocchè convinceno il paese della norma! 
situazione e della necessità dì rendorsi solidalo col 
govero 
Furvro sospese lo tariffo favorevoli alla esporta 
zione dei legami. 


Genova, 

La città è im_ressienatissèma per le notizie del- 
l'Africa. 

Ieri sera in golleria Mazzini durarono fino a ter- 
dissime ora i commenti vivissimi. li supplemento 
dell’Epoca democratica poriazie il prima annunzio 
andò via a ruba. 

Oggi la rappresentanza munîv:ipale si è recsta a 
bordo della corazzrta ammiraglia Numancia ver 
salutare la squadra spagonola. 


Milano, 2. 

Le notizie dell’Africa sparsasi. per la città nello 
prime ore di ieri sere, produssero ovanque grave 
impressione. 

Sa no parlava ovunque commentandolo vivace» 
mente : la nota prevalento di tutti î discorsi in pro- 
posito, era dov 
morte dei nostri 

Alia Borsa il ribasso continua. 

Dop» domani partiranno la 3* compagnia det 65° 
fanteria e la 48* degli alpini già precrsdeutemente 
destinato a rinforzo di Massane. 

Nessun altro ordine di partenza è finora perve- 
nuto «I comando del terzo corpo di eserci 


Torino, 2. 

Ha prodotto viva e dolorosa impr-ssione i! sui 
cidio dal deputato Carioni, che si uccise ieri a mez 
zogior:i0, sparandosi un colpo di riveltella alla 
tempio 

Era stimatissimo per integrità, per ingegno, per 
carattere. Nulla lasciava prevedore che egli avrebbe 
praso una simile decisione, 

Lu causa della sua morte attribuiseesi al dolore 
incons labile per la morte della moglio avvenute lo 
scorso anno. 

Gli «lievi della Scuola superioro degli ingegneri 
del Vi.lentino fanno ‘guardia d'onore al cadavere. 


RESTAURANT noney e mipoti 
presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na- 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
pranzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


Una grande ‘scoperta. — Se voi siete impiegato 
tipografo, calzol sio, se avete una qualche occupazione 
sedentaria e scfl rite di mal di stomaco, di vomito ner 
voso, di flatulenze, di tarda digestione, fate uso del- 
l'Acqua Ferrugin osa Ricostituente. Se avete ciarrea 
più 0 meno frequente, e che tutti gli altri rimedi non 
hanno potuto guerire, sperimentate l'Acqua Ferru 
nosa Ricostituente del dottor Mazzolini di Roma, e 
guarirete subito. St: avete una figlia che ancora non 
sviluppa, che è pallida, affannosa, facile a svenirsi, 
clorotica, infine, de tegli l'Acqua Ferruginosa Ricosi 
tuente, © vedrete la vostra figlia ricolorir subito le 
gote, ritornare di },uon umore e scomparire ogni si 
tomo merboso. Finalmente, se avete figli rachitici, 
acrofolosi, deboli, ‘malaticci, e se volete farli guari 
bene © presto, dato loro l'Acqua Ferruginosa Ricosti- 
tuente. Essa si vende in bottiglie da L. 4 50. 


por:sa DI ROMA 


2 febbraio. 


Le disposizioni: del mercato stamane erano pessime. 

La Borsa è stata sempre agitatissima ed i prezzi 
praticatisi lo dirno strano chiaramente. 

Rendita contente 92 60 a 93. 

Rendita fine evordita a 93 cadde a 92 25 su corso 
d'aant-bourse di 90 50 dell'Italieno a Parigi. Cono- 
sciutasi l'apertura però, il nostro Consolidato ebbe 
negoziazione a 9!: 50. 

Generali 669, 6 35 a 645. 

Acqua Pia 215 0 domendata dopo essersi fatto 2120. 

Banco Roma 970 a 1000. 

Mediterranee 5:37. 

l’unico titolo che si sîa mantenuto fermo durante 
le genereli © febivili oscillazioni fu quello delle Azioni 
Tramways che ebbaro sempre danaro a 315. 

Immobiliari 1105 @ 1140. 

Cambi. 

Francia tre mesi 100 45. 

Londra 25 48. 


Ore 3. — Rendita 93 45. 
Generali 650, Immobiliari 1120. 


BORSA DI PARIGI del 2 febbrai 


Aperta _|_Ob 
Rendita Franceseamm.ant.3%,l 31 25 | 82 45 
» » 3% perpetuul 77 60 7845 
» » 3*enuova..| — — == 
» » 47/:%.....i 105.60 | 19675 
Rendita Italiana 5°/,......._{9225 9245f 9.940 
Cambio sopra Londra. —— |253°12 


Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 °/, ....... 354 06 
Rendia Spagnuola est. nuota, 
Banca di Sconto di Parigi . 
oni Suez 
Azioni Panam 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — I Lituani. 
ARGENTINA — Ora 8 11? — Don Bucefalo. 
COSTANZI — Ore 8 — Le campane di Corenecille — 
‘rcelgior bello. 


TEATRO NAZIONALE — Ore 8 {12 — N rafto 

delle Sabine. 

VALLE — Ore 811? — Teodora. 

MANZONI — Ore 8 112 — La Mandragola. 

QUIRINO — Ore 8 112 — Ricarac. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulei- 
nelle - Re Indico. 

ROSSINI. — Ore 8 1:2 — Il testamento del sor Checco. 

GOLDONI — Ore 8 fj? — Operetia in dizieito roma- 
nesco. 


È VENEZIA — Concerto icita le sere, 
LA CRONACA DEL MARE 
NEW-YORK, 29. — È qui giunto il piroscafo 


Stura, &-Mla Navigazione gererzie it 
, 30. — IL pirose. 
delfu linea Lu Veloce, è arrivato felicemen: 
gennaio. 

SINSAPORE, 30 — Oggi ha prosegui» per 
Penang il piroscafo Bormida, della Nevigezione 
generale italana. 


 TELEGRAMMI STEFAN: 


PERIM, 4 (ore 7 ani. 
Alula attaccava Sasti 
decimato il 25, e di 


nerica 
il 29 


. — fl 24 gennaio, Ras 
re volte, ma era respioto e 
ruggeva 300 uomini ch ssor- 
tavano Je munizioni di rinforzo sa Ssati il 26. Gii 
Italiani furono richiamati da alcuni forti si.ccati. 
Le perdite degli Abissinesi sono enormi. 

CAIRO, 1. — L'Ingnilterra acconsente alli ria- 
pestura del commercio col Sudan, ma vorrebhe che 
si stabilissero diritti doganali all’ussita dall'Egitto. 

Sì dico che Maktar pascià protesti contro tele 
proposta. 

NAPOLI, 1. — li comandento della di isicne 
passò în rivista gli 800 uomini che partozo oggi, 
allo oro cinque, a bordo dell'Unberto 1, per 
Massaua. 

GENOVA, i. — Ls bend: 


deila Numancto suonò 

eîto programma sulle a delle Fotone 

e © fu applsuditissima. L'inno reale fa accl 

, e la bonda fu accemosgnata fino all'in:barzo 
‘men pisude 


1.— Camera dei deputati. — S 


pravoto srentatrò cnpitoli del bilancio dell’ 
n i emendamonti © 
anchi chiesto d i mi- 


nistro Develle per lo sviluppo dello razze equ ao. 


d 


NE strite 


uno pose la di 
partenze. 
Le Compagoie delle f. 


mita 2 bordo prim della 


York per l'en: 
uno sriopero generalo. 


LONDRA, 1. — Camera dei 


Comuni. — Sir 


I. Fergusson, sottosegretario parlamentare al mi- 
nistero degli affari esteri, conferma la notizia della 
prossima consegna di Port-Hamilton alla China. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Le quarantene impo- 
ste sile provenienze da Varna ® da Mustafi, presso 
Adrianopoli, sono state levate. 

CAIRO, 3. — Stanley partirà domani con ottanta 
negri. La spedizione si comporrà di duesento uo- 
mini, forza che Stsnley crede sufficiente. 

LONDRA, 2. — Il Times ha da Vienna: 

«Si assicura che la reggenza faccia armare © ap- 
provvigionare la fortezza di Silistria, che, secondo 
il trattato di Berlino, dovrebbe essere smantellata. » 

NAPOLI, 2. — Îl piroscafo Umberto I, con a 
bordo:gli 800 uomini, parte oggi a mezzodì per Mas- 
sana. 

NAPOLI, 2. — L’8 corrente partirà per Massaua 
a bordo del vapore Giara un secondo battaglione 
con una compegnia d'artiglieria da fortezza e uo- 
mini delle sussistenze e di sanità. 


BosavexTuRa Severini, Gerente responsabile 


ADLER. M. D, - D. D S. f 


Dentista Americano 
(From Philadelphia) 


114, Via Nazionale - ROMA 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alio 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 anì 


STUPENDE GUARNIZIONI 
per Toilettes da Ballo 
in stoffe, ricami, tulli, ecr., soro vendibili sepsra- 
tamente al Negozio dei 
Fratelli PONTECORVO - Corso, 171. 


Via Frattina, angolo Piazza di Spagna 


SARTORIA NUOVA INGHILTERRA 


a aes 
GABRIEN. TODROS 


GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
{ Vedi avviso in quota pagina} 


gPUSTA 


Le) 
f 


—_—___—___i. 
L'UFFICIO PERIGDICI HOEPLI 
MILANO — Corso Vittorio Emannele, 37 
J} puStlica e manda &rAtis sagg- 


PZ a 
dei seguenti giornali: 


Somenti girati: 
iftaif che e a 
IONE ihre 5 Mano 


re SA 
LA SAISON seco; «ra 
a cui è eguale. 


Edizione piccola, L. 8 — Grande, L. 16 all'anno 
Franco nel Regno, 


FP A CTQVA NY Periodico mensile illustra; 

L'ITALIA GIOVANE per giocazmenito unrnto 
degl sante get 

Abbonamento annuo, L. 15 (Franco nel Regno) 


L'ART ET L'INDUSTRIE sein nmcicoe 


Si occupa del pro- 


gresso delle arti industriali, 
Abbonamento annuo, L. 22 (Franco nel Regno) 
1 RI EC: NppRivista mensile con gram 
IL SARTO ELEG INTE ai tasteane colorati pe 
—————_—  m(.ti 
Abbonamento annuo, L. 18 (Franco nel Regno) 


Serivere a HOEPLI - Ufficio Periodici = 


IL N5- ANNO VII 


peL 


Escu Giovani, 3 Ferrrato 1887 


Sommario; 

Come dorentai la scimmia di un sonatore d 
gasetio, la Lauri. — La pueateia nele piante, 
Viridarius. — L'onore del padre. I. Lohmeyer. — 
Per l’aria, Michele Lessona. — Biogrefia a: Tem- 
pestino Gradassì, soldsto di Sindbad-l Bohar: 

Salle rive del Bosforo, L'Amico dei Bambini. — 

—, li piccolo ‘ord Fazatier 
‘estoni. — Soluzioni 


Abbonamento annuo, L. 1% 
Un numero separaio, cont. 28 


Amministrazione: ROMA, Piazza Woatecltorle, 121, 


APOLI { 
HOTEL DELA RIVIMRA) 


Riviera di Chiaia, 87. | 
Esposizione a mezzogiorno, 
sittota del Golfo e del Veste 
5. Confortabile, buon guato 

Prezzi moderati. 
Si fanno prezz 
proprietari: Gn 
RETI Enego DeLVITTO 


non ti 

non avrei pot 

tristi. Mi credi, no! 

Coraggio, cara, e Speri 

presto tornino per noi quei mo- 
Preti felici che da tanto tempo 
Li gono negati. Ti mando tutti 


1 miei baci 


FESPERE sis°orsi. | ALBERGO DI MILANO 


Krazie. — Farò ogni sîorzo per $ Piazza di Montecitorio, din 
Sroziengere mio ideale. - Per- È petto al Parlamento, Conto: 
mogelnomesso miei emici sit-f labile, buon gusto, prezzi mi” 
tarci seriamente. — Se possibi { ders!- 

le, prego darmi notizie. Propr. Ans. Canamprt 


12 Gennaio. ti E DeLvirto. 


pensione. 


—_—tÉm=c 
FERRUGINOSA ARSENICALE 


1 
mdazzo), si spsc- 
tia dal liquorista G. Audisio, 
piazza in Lucina, N. 15-16. — 
Vende pure vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Ratafià di 

ella ) è caffè nero. j CD 
Trovasi presso tutteleFarmacle 


MAGNETISMO 


‘Trent'anni di felice successo ha ot- 
tenuto la celebre Sonnambula ANNA 
D'AMICO, e continua con esito a 


pali sintomi della 
Sonno. se provenien 
), e dell'estero L. Il 


AGBIPAGILIA D'ORO! Esposizione 


APPARECCHI CONTINUI | 


Psr LA Fasunica DELLE Biaira eAZzo8E 

Acqua di Seltz, Limonate, Seda Water, Vini <p: nti, Elrro © 
1 soli che siano Inargentati all'interno 

NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MENCA”/p 


I aifoni a lere grande 0 piccola sono solidi e f'scili a puli 
Casa J. HERMANN-LACHAP ILE 
3. BOULET e C., Successori, Ingezueri F.ostruttori 
RUE BOINGD, 31-33 (Boulevara Srnana <,-6) Parigl 
Invio franco del prospette dette gilato © 


Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, 
chiarifica le orine più torbidle. Ù 

Presso tutte le Farmacie. 


0 e PASTA Di LAGASSE 
al Succo di Pino mavittimo 
La persone deboli di petto, od iucomodate dalla 
Tosse, dal Raffreddore, dal Caturro, dalle 
Bronchiti, dalia Raucedine, dall’ Afonia e dal- 
evo ci una rapida guarigione, coll'uso d 
iti nello Sciroppo e nelle Paste a! 
imeco di Pino del Lagasse. 
cile cea 
Daposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, È 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Gemzri, e in 
e le farmacie. a 


Macchinetta toglese”. per pulire 1 coltelli 


Denominzia The Lady's Knife cleiver. 


| 
| EI = E x che garantisco ©: 
. 


WeTTT?PP—-E 


= n ii pisn ja ROMA 
roma (randi Megazzeni di Biancheria po rise 


Palazzo Fiano DI : 


GABRIEL TODROS 


Via del Corso, A436-417-418 


Angolo Sen Lorenzo in Lueina T Pelazzo Fiano 
orssnne 


Germania, Svizzera, ecc, avverto la nu- 


i ritorno da un viaggio i ia, Inghilterra, O ; 
Di ritorno da un viaggio in Francia, Ingl manie, Svimere ste A Piane 


merosa mia clientela di avor considerevolmente aumentate 
Cherie - Stoffe per mobili - pappeti , ecc. 
DASEOO 
SPECIALITÀ DELLA DITTA 2 
ieri i Jomo — — Maglie 
Maglierie inglesi per Signora e Per Uomo — Mutande 
SA Pedulini cche non sì stringono nella lavatura. 
SPECIALITÀ IN P 

Unica Cesa in Roma che faccia la diretta importazioni 


(Germania). 
Si raccomanda 
Gli articoli di Pino che 


Maglie - Corpett 


© SILVESTRE 
Je dalle foreste di Norimberga 


ffezioni di tal matura. 


Servizi da tavola naziona! francesi, inglesi. 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 
fino a L. 850. 
La mia ditta è giustame. 
all'uso e di puro filo. pei 
1 
OCCASIONI STRAO! 
Sono posti in vendita da pochi giorzi 10,000 scampoli 
cioè damsschi, velours, sota. lampss, tapisseris, eco. — stoffe ricchissime e coi 
Gel loro valore reale. Occasicno unica per chi deve montare cosat 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DINENSIONI IN UN SOL PEZZO 


ate rinomata psr la bella biancheria da tavola che è garantita 


. l'elegante catalogo prezzo corrente. 
“ia gratis le commissioni che mpereno le 25 lire, 


ri ambulanti stranieri che #' introducono 


nelle case, e vendono pe: Valore resle, adescando col regalo di qualche 


dozzina di fezzolesti e servizi da tevola. 
GABRIEL TODROS — Corso, 418. 


Avve: ale nè in Roma nè fuori. 


/4 d 


‘ ogni incomoda esalazione 
a di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 
ÎÌ famo può essere condotto, sia dir: Ù camino, sia all'esterno 
secondo la località. 
Prezzi: , 40, 59, }, 65 e 125, secondo le grandezze. 
Zu sco cicca I I] 


è = BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


sete variabili, per 
oti, Balli, ecc. 
tatti. 
6 suonale 
GRATIS 


— Die 9 
h 4 
Ogni suonata in più 


LiIso 


Franco di porio in tutto il Regno 


O € GRATIBD 


HISA 


ja 0 carbene, « 


78-78 — ja Pr 


— CALDAIE IN 


bestiame, 


del via Èo 


tto di ottone 


oi) DOLORI Di be, 


no Primi Dentifricio NT" 


RR. P.P. BENEDETTINI 


‘doll ABEAZIA di SOULAG (Gironda) 
Toma MAGUELONE, Priora 
DUE MEDAGLIE D'ORO 


i 

‘agente generale 

SEGUINAsgu 

‘B0ROE 

pegno soi aac 

In ROMA, presso RoPsnTs E C. Farmacis della }.agar: 

Britaibise — Canto Pieroni, Profumiere — Ricco e MATEROZ- 
|zoLi, Profumieri — Rocco co, Profumiere. 


Fecaro DI MerLuzzo 
cos 

Ipofosiiti di Calce e Soda. 

1 ENioMel SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 
to quanto il.l 
Crudo di Fegato di 


Propone ‘ 


la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Serof. 
tota» Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
iezza generale - Guai 
sa 
: > gl 

I Kite le principali FARMACIE a IL 5,50 la Pott.e 3 1a 
SLI. MANZONI © C. Milano, Roma,Mapoli - Si 

TLLARI € © Milano e Napoli 


ee 


H. ROBERTS &C. | 


ROMA — Piazza Son Lorenzo in Lucina, 36 e 37. | 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Marin, ?. 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


a, che da melto tempo si adopera con ri- 
fezioni catarrali, calma 


proutani 

è guarisce in po 

° E Pucilta lo spurgo, impedisce lo sputo colorato. e 
prescess dalle malattie di petto, le quali per lo più + 
conseguenza delle infreddagioni trascurate. 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


ila 
|Le-che sia involiata in carta celeste completamente im. 
del nome H_ROBERTS e €. 


Vino di Peptona Pepsice | 
D Gpslce i 
d CHAPOTEAUT i; 
Et Farmacista di f* (lasso, a P: | 
Nutrire gli ammalati ed i convalescenti sei I 
ticare il lero stomaco, tale è îl problema ri ' 
questo delizioso alimento. Ogni bicchie: or È 
desux di questo vino contiene dieci grara 1 
carne di bue interamente digerita, 
scevra dalle parti non digeribili. 
gisce come riparatore in iutte le afîozioni 
sti maco, del fegato, degli intestini, le di 
tioui ditticili, la ripugnanza per gli 
l'aemia, la spossatezza delle forze causeto i 
taiori, aifezioni cancherose, la dissenteris, È 
la febbre, il diabete, nei casi dove è necessario È 
nutrire gli 
cor un aliment 
rebbe negli est 
trali, o came crida. 
li VINO di CHAPOTEAUT è il nutrimento per 
eccellenza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta la quan- 
tità del latte delie bali: L. 4.25 La BOTTIGLIA. 


Desasito a Parigi, 8, Rue Vi e nelle principali Farmacie 


. sughi di carne, brodi co 


A_ROMA” presso A 
a in tutte le principali frmacie. 


Bellezza e Gioventù 


È si citisre eon l'uso dell' 


Acqua inglese 


spa; ta del Prof. NÉLESY, adi ta in Inghilterra, 
nei», Helîa, ecc., con splendido successo da un quarte 


IRVA por ll i'primi 
e n lisa 
PRIVA di qualsiasi acido. 

RINFORZA i bulbi. 
Î capelli 
NON SPORCA Ta petto. cca sessanta giorni 
Prezzo: L. € la bottiglia, con istruzione. 
|__Aggiuogere centesimi 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltalieu* 


e Bianchellî, i 
nai è Bia pelelltcia Mies vin del facpoi RR 


Ano XVII 


ANFULLA 


2-3 Febbraio 1887 


.— N. 31 
(i) Emanuele, 26 — Dalla Francia 


apre» n == 


Pubblicità in ROM 


tuezD! {{ Si ricevono presso Amministrazione e P Uffici 

ì } on 8 presso | Ufficio Principale di 

INS AZIONI Pi miccitorio, 427 — In FIRENZE, via de’ Panzani, ti 2°TA MILANO, Galleria Vitto 
\gence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, # 


* 


Ò -—T-—————-++ 


Api 
della 
secoli 


CERI. 

Prezzi D'Associazione 

Trim. Gem. don 

afranco di porto la tuito Il Regno, Go- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 


nos 
one posato dope e tica 
"e Nord 

aa 
atei di ad e Aa 03 31 
Ausrl, Bolivia e Nasce Zola > 20 SS 


TANPULLA 


Nux. 32 


PirEzIoNE ED AMuNISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, D, 539 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


e presso 'Ulicio pricpale di Poblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Dent. è i 


u suite l'Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 3-4 Febbraio 1887 


Uonî, 5 in tutta l'Italia 


Il N. 6 (arno IX) del Fanfulla della Domenica, 
verrà messo in vendita Domenica 6 febbraio 1887 in 
tutta l'Italia, 


Contiene: 

Dal Monte di Spoleto, Gie- 
è» A vanni Marradi — Issotta Gut- 
tadsuro, Enrico Nencioni — Alla 
ricerca di Commedie, Paolo Lioy 
— Una visita, Mariula — Il 
greve tuono dantesco, G. Pue- 
cianti — la un vecshio Meniero 
(fine), D. Ciàmpoli — Libri nuovi 
— Cronaca. 


si DI 


via [lalla 


Abbonemento per tutta lItalis - Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Aramini: 


rane Nera Menicoltazia; 130 
AI LETTORI 
Appena finita la seduta 


delia Camera, uscirà una 
econda edizione. 


SIAMO TUTTI MORTI! 


Ieri sera la Tribuna x 
leto: Ci pensi chi dev 

Ecco una massima d'opportunità pelpitanie. Ma 
perchè la Tribuna, che l'enuncis, non incomincia 
coll’applicaria a sè stessa? 

Lo prediche veramente efficoci sono quelle 
l'esempio. Tutte lo altre 
mulo del Padro Zeopata. 

L'articolo della Tribuna discorre del triste caso 
di Seati, che è caso di responsabilità del governa 
Ma la Tribuna contesta la competenza degli uo 
miti che staono a capo dei governo, valo a dire di 
coloro che per officio sono procisamente quelli che 
devono pensarci !... 
coro! Buttiamo giù il ministero: chiamismo 
verno, e la disgrazizta sor- 
ranterà in un trionfo, e l'onore 

Cairoli meriterà il nomignolo di Africane! 
Ups crisi, o, ssrebbo preprio la ve 
. E pérsere che se l'onorevole Depretis avasso 
rato, appena letto Îl telegramme di Massaua, 

s ‘a, lo avrebbero, © giu 
stemente, sccusato di fug», di tradimer 

Se vuoi fsre della scheri 
nelle cose cha dovrebbero sfuggire ai 
fsccemo pure; ma non fingismo di credere aci el 
ficimondo al quale nessuno cred=! 


* 


lo voglio mettere lo doglianze dol 
dell'Opposizione su! cento della n 
fa passore dalla gioia 
one alla speranza senza misura e 
senza proporzione di cnuse. 

Nessuno în Europa supporrà sul serio, che noi 
vogliamo inalzare fino all'imporienza d'un grando 

sastro nazionale, Ja perdita di ura colonna d'ap. 
provvigionamento in faccia s1 nemico. Non era per 
arrivare a questo risultato che lo popolazioni ita- 
liane hanno seminato di ossa, e bagnsto di sengue 
tutta quanta la penisola, nelle guerre dell’indipen- 
denza e dell'unità ! Se dessimo  sll'Eurcpa questo 
spettacolo, scenderemmo di qualche. gradiuo più 
giù che non fossimo quando è avvenuta la spedi 
Zione di Tunisi. Allora fummo compatiti : oggi sa- 
remmo derisi. 

lo non starò a discutere în questo momento le 
esservazioni e le recriminazioni della Tribuna. Mi 
parrebbe di gettare olio su un triste fuoco, e di 
lintore quella corrente di depressione che pesa 
sugli animi, come se l'Italia fosse per essere in 
goiata e perduta ! A 

Francamente, alimentare questi isterismi da mo- 
nachelle, non è nè utile, nò degno, per nessun 

ito. 

Perno Ale del partito della Tribuna ci sono 
degli uomini che la pensano come me. Ho nomi 
nato l'onorevole Crispi, sicuro che non mi smentirà. 

N palleggiarsi te colpe dell'occupazione di Mss 
sana, equivale al baratto delle accuse per le spess 
ferroviarie. Tattî hunno voluto una cosa a l’altra 
dal governo. Tutti debbono aiutere ;l goverro = 
sormootare le difficoità create per consenso unanime. 

Ogni popolo forte, e che abbia coscienza della 
propria dignità, ha fatto così, 6 farà sempre così 
ed è per lo meno puerile che il popolo, cui s'inse- 
goa nelle ssuole a magnificare l'atto di Roma ch: 
ringrazia Varrone dopo: Canne, impari sui giornali 
di chi aspira al goserno, che tutti dobbiemo ire- 
mero come delle femminucco dopo Saati.. È 

Esco: come programma, di succossione, nen mi 
pare nè abile, nè opportuno. Il gabinetto qualunque 
sir, che rendesse sl ministero attuale il servizio di 
liberarlo dalle spice di una situazione nov brillante, 
dovrebbe chiamarsi il Gabinetio degli spaventa 


Ararà 


ci con ua articolo intito 


del 
ppartengono al Quar 


l'anorevo!e Cairoli 
presa di Suati 
vo 


ade: 


e della dispor 


i 
| 
| 


DA BERLINO 


30 genneio. 


queste sono le più împor- 


Lu confasione è grande; a dopo i rifiuti dol ma- 
resciallo Moltke e dei signor Levetzao, non sap. 
piamo nerameno quali sinno i cerdidati governa 
ei Berlino, nè del resto della Germacia; le si 
prese sono tutt'altro che escluse. 

itivamento tracciato 


Degli uitimi pare che il Singer sia certo d'essere 
rieletto ed il Grothe - entrambi espuisi — d'ontrare 
almeno in ballottaggio. 


>< 

Le adunanze elettorali dei socialisti «yvengono a 
sera già fatta, quando gli opergi escono dalle offi- 
cine. Le prime centinaia si pigiano nell'interno del 
locale sffittato; gli altri, l'immensa maggioranza, 
s'aczaicono neile adiacenze, contenuti a stento da 
uno sciame di guardie. 

Sbrigato l’ordino del giorno, sno, un ope- 
raio sale in cattedre! Mu alla prima parola contro 
il ma o 0 in favcre della riforma. sociale, il 

di polizia, vora Nemesi di teli riu- 
metts ia testa l’eimo a chiodo, 6 manda i 
presenti a prender aria. 

Cantando la Marsigliese cpersia, o acc'amando 


a fore 


prsse: 
jonna, asciano gli 


faro 


Z< 


iemerato di 


, infine, ha 
oppositori dei set! 


po 


otare per gli 
nsto, nei collegi ovo nor pi 
tura proprie, © fa il morto, e- 
n imperieio 0 suche la famosa 


re una cand.de! 


ndo il pre 
lettera del Papa! 

Carto è che il centro nou 
nemmenoi! 
che serv 


risparm ne, 
attolico Leopoldo d'Hohenzotisralostesso 
di pretesto alla guerra fragco-prussiane. 


>Z 


L'uomo del gierno è sempre il si 
Giudice, orsiore conore: 
cisre ull> depute 
e divenne cape dell'opposizione libera 
uover. Nel 1: fondò, iusieme sd 
nalverein = Associazione naziona 
pregracame l'unificazione delli Ge 
rattenere due vsite il ciem re d'E 
che doveva condurlo all'esilio, 
a Peussis, ont 


ne, abb 


che aveva per 


ia. Teatò di 


fe zicne settestrionale ti 
sulies, servi d’intermediario tra la Prossia e gli 


altri Stati, nella 
tutte l'impero. 

È cupo dei nezionali libersli e presidento 
delia Dieta. 

Ta cembio della di Ivi cooperazione nell'evoluzione 
dal libero scambio 2! protezioniacec, Bismarck vo 
leva dargli un portafoglio. Un collequio, restato 
sempre un eniza, ebbe luogo a Varzi, © la cor 
elusione fa il ritiro di Bannigsen dalla politica mi 
litante. Oggi ridiscendo nell'arena, come campione 
del selteunato, « braccetto del merestiu!lo Moltke. 

Un uomo dotato come il signor Baunipsen non 
può che recitare una parte predominsnto nella 
nuova Camera. 

DK 


Ti dottor Miquel, a cui il Consiglio comunale di 
Frangoforie ha accordato all’u: la illegalo 
distinzione d'essere al tempo stesso deputato 0 bor. 
gomastro, è compaesano del signor Bennigsen di 
cui ha seguita sempro la carriera politica, e ciò 
che ho detto per l'uno può valere, fette le debite 
riduzioni, anche per l’eltro. 


Myst? 


IN AFRICA 


Raccogliamo sotto questa rubrica tutto le notizio 
relative al costro presidio di Africa ed ai rinforzi 
cho si stanno orgenizzando: 


Napoli, 3. — Le:truppe destinato per Massaua si 
imbarcarono sull’Umberto I ieri mattina. Esse sono 
composte in gren perte di napoletsri, specialmente 
la compagnia del 31° fanteria. Il lcro contegno era 
dignitosissimo. n 

Le porte dell'Arsenale vennero assediato dai pa- 
renti dei soldati e della folla plsudente Gli studenti 


compilazione deîla legi 


stazione per 


dell'Università e della Scuola d'applicazione degli in- | 


gegnerì irruppero nell’Arsenale gridando: Vira l'e- 
sercito! evviva a cui la folla fece eco. 

Alle 2 fu dato il rancio ai soldati. Sull'Umberto I 
imbarcaronsi : 800 soldati e ufficiali al comando del 
meggiore Olivetti; 4000 fucili; 400,000 cartucce; 32 
casse di mitraglia; otto mitragliere; 300 letti da 
campagna ; 700 ettolitri di vino; casse di ferina 
balle di fieno. 

Al momento della partenza le truppe furono arrin 
gate dal generale Avogadro che pronunziò brevi pa- 
role licenziandole. À 
Egli disse agli ufficiali ed ai soldati: 


per mantenere elto 
della nostra bandiere, la quale non può 
bbassersi dinanzi al nemico. 

« L’annunzio del primo scontro ci ha già fatto noto 
che i nostri compagni si sono battuti valorosamente; 
il vostro arrivo in quel luogo deve essere quindi di 
soccorso. Io nell’augurarvi una buona traversata. mi 
auguro altresì di risalutarvi tutti fra breve, vittoriosi. 
La nostra patria, il nostro Re devono esservi di guida 
nella terra africana ». 

L'Umberto I stazza 509 torrellate © fila in media 
13 miglia. Se esso troverà libero il canale, potrà sber- 
care il giorno 12 i nostri soldati a Massau 

Esto levò l'àne le 4 pomeridian: 
applausi della folia stipata nell’Arsenali 

Al commissariato furono frattanto ordinate trecen- 
tomia razioni da tenersi pronte per il prossimo im- 
berco. 

Al distretto militare giunse pure l'ordine di tenersi 
pronti per equipaggiere il maggior numero di soldati 
possibili 

Arrivatono da Torino quattro compagnie di alpini 
in completo ssselto di guerra. Molta truppa è arri- 
vata. Dicesi che debuano partire anco i reggimenti 
55° e 54° di fanteria di guarnigione a Napoli. Pare 
che si prepari una grossa spedizione. 

All'Arsenale ed sl distretto militare si lavora colla 
più grande attività. Preparansi letti, tende, medicinali, 
vestiti, polvere, munizioni 

Il giorno 6 partirà da Napoli la cannoniera Provera. 

1l siorno 8 aalperà il piroscafo Giara della Navi- 
gazio: > generale colle seguenti truppe : 1 battaglione 
di fantaria, formato di quattro compagnie dei reggi- 
menti 27°, 33°, 65° e 78°, più unn compegnia del 13° 
reggimento d'artiglieria. 

il Giava sarà a Napoli sabato prossimo. 

Nel porto allestisconsi la cannoniera Cariddi e la 
trogeta Sen Martino perchè sieno pronte ella per- 

È pure giunto l'ordine di armare la Città di Ge- 
nova per invio di truppe e munizioni. 


I presidi attuali. — Comando supariore in Africo, 
comundsnte Gene, sasggiore generale. 


Presiduo di Massaua. 


1° battaglione di bersaglieri Africa, Le?à d'Iteri, 
meggioro - 6* compagnia dol 1° bersaglieri - 10% id. 
dol 4° id. — 12° ià. dol 7° id. - 12° id. dell8” il 

2° battaglione fanteria Africa, Boretti, maggiore — 
9° compagnin del 6° fanteria — 10° id. del 7° id. -— 
11° id. del 15° id. — 12° id del 79° id. 

3° battag: 
nento colonnello — 1° compagnia del 1° fanteri 


compagnia del 20° fanteria - 3° id. del 37 
4% id. del 93° id. - 9° id. del 41° id. - 10% id. del 
560 ia 

1° compagnia del 17° artiglieria. 

1° compagnia del 2° genio. 

3° compagnia del 3° genio. 


Comando locale d'artiglieria, Grassi, tenente. 
Comendo locale dei gsnio, Giussani. maggiore. 
Direzione dei serrizi di ssnità militare, Guerriero, 

maggiore medico. 

Direzione dei serzizi di commissaristo militare, 

Del, maggiore commissario. 


Presidio di Assab. 


Comenio del presidio: 1° battaglione fanteria A 
frica, Della Nose. maggiore — 7° compagnia del 4 
fantaria — 7° id. del 9° id. 

7° compagnie del 15° artigli 


e. 


A proposito della spodiziono Sa la Ri- 
forma scrive: 

Ras-Alula ha attirato Snlimboni în Abissinia, como 
in una reto, non sol» per ingannare gl'taliani di 
Massone, ine per avere nello suo mani un ostaggio 
importante. 

Seppiamo infatti che, prima dei di 


vacci giunti ieri 
a al governo sul disastro di Santi, si aveva da 
esso retizia che la spedizione Salimb 
fatta prigione da Ras-Alula. 

Sulla vita dei suoi valorosi comp: 
bono ora avere preoccupazioni. Rat-Aluta e re Gio- 
venni hanno tutto l'interesse a rispettarla 

La stessa Riforma ha per to'ezramma è Londra: 

In geueralo l'opinione pubblizo sorebba favorevole, 
se non ad una partecipazione diretta delle truppe in 
glesi, ad un acccrdo pratico. 

Si osserva che re Giovanni non ha ziaatenuto uaa 
sola delle condizioni dell'ultimo trattato; che è inutile 
contare sopra di lui. Senza volere intraprendere una 
campagna contro l’Abissinis, si sarebbe disposti a 
facilitare il compito delle truppe italisne. 


m 


Il ministero della guerra ha deliberato ad un for- 
nitore di Roma la fornitura di 300,000 coperte da 
campo, da consegnarsi nel termino di un mese, con 
la penale di 50,000 lirs se questa condizione no» serà 
mantenuta. 


LA NOTA DEL GIORNO 


E la risultante d'un contrasto. 

I giornali esteri sognano a carico nostro una per- 
dita: Saati. 

Ma i listini delle Borse estere segnano per il no- 
stro consolidato un guadagno. 

Che i listini delle Borse abbisno più cuore di 
Non voglio dir chi. Noto il fatto abbastanza raro, 
che un disastro produca un rialzo. Gii è che, fuori 
d'Italia, si ha la fedo che PItalia trionferà deile dif- 
tà incontrate a M>sseus, © si comprende che, 
diventata une grando potenza continentale, essa vo- 
glia diventare anche una grande potenza marittima 
ed avere delle colonie. 

E chi è che dice tutto cid? 


di sè stessi. 


Non saranno le cose africene che menomeranno 
l'influenza dell’Italia sulle cose dell'Europa. 


alutato dagli ! 


one fanteria Africa, De Cristoforis, te- | 


i 
H 
Al 
po, 
La République francaise, la France, i! Sidcle, tatti 
iasomma i giornali più autorevoli di Pa 
Decisamente gli stranieri henro di noi un con- 
cetto migliore di quello che taluni dei nostri abbiano 


Le gn 


atano meno fosche deri 
Le predom 0 : il perfetto accordo, che, 
secocdo ls informazioni della Stefani, regnerehbe 
nella questione ecclesiastica tra la Prussia ed il 
Veticono. Frutto di concessioni scambievoli, cotesto 
accordo è il prezzo del sottevnato. Non posso am- 
meltere che il Vaticano, palleggiandoto, abbia con- 
disceso a velloità guerresche par dare alla Ger- 

in, protestante, un vantaggio sopra la Francia, 


So la situazione europea è un enigme, 

Leone XIII è, forse, colui che ne ha la parola. 
Nella di nuovo, oggi, sul voto dî... sfiducia che 

il ministero francese provocherebbe all’onesto fino 


di sberezzarsi del Boulanger: it focoso generale so- 
miglia un pe’ al merinsio dal berretto nero della 
novella di Cooper, cho buttato lui :2 mare, la bar- 
rasca posa © la naze corre a buon viaggi 

Non so com- il Boulanger non abbia capita la 
bella e nohilo parte che egli avrebbe fatta a sò 
stesso, ritirsadosi volonteriamento. Che egli nutra 
proprio davvero delle fisime dittetoriali? Ragione 
di più per tagliarglie!e corte. 

Sullo cose bulgere oggi abbiamo un articolo del- 
ufficioso Nord. 

Ne tolgo il seguente Breno: 

<1 negoziati che si arono oggi a Costantinopoli 
fra la Porta, il signor Zankofî e i delegati bulgari 
epproderanno « nn risultato soddisfacente, se le 
potenzo si mestreranno unite noi consigli che da- 
rorna, nelle istanze che faranno în fsvoro d'una 
pronta soluzione d'una crisi. » 

E sta bene. Ma che è per lo potonze chiamate în 
cause dal Nord cotesto sigaor Zankoff? Chi r:p 
presenta? Non la Bulgaria, che lo ripudia. No: 
Rassia, cha a Costantinopoli ha ua so'o eppre 
tento che i predetti governi possano riconosce»: 
il suo ambssciatore. Dancus?.. 

Fortunatamente ci arriva da mna la nota 
imo arrivo nella capitela austro-unger 
ipo Giorgio di Leuck:tenberg, il cendié 
10 bulgero delle giornata, Il principe arrive 1 
iena da Berlino, dove presentemente si tro 
Se porterà il placet dol principe di Bismarck, taa » 
. È sperabile che i Bulgari, liberi dali’inev 
dell’antipalico principe di Mingrelia, gli farac 
buon viso. 

E tutti contenti. 


PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Soduia del 3 febbraio. 


Le tribune della Camere sono oscupate molto 
prima dell'apertura dolls seduta. Quelle dello si- 
gnore, dei militari, de! pubblico, della stampa, dei 
magistrati e delle mogli sono piene, come quelle 
della presidenza, dei ministeri e dei Senato. Anche 
quelle della Corto e della diplomazia sono molto 
popolate. 

Di fucri il pubblico fa talo ressa che gli agenti 
della forza pubblica © i bersaglieri dei picchetto 
hanno dovuto formare un quadrato libero davanti 
alla gradinate del Parlamento. L'onorevole Cocca- 
pieller, scortato da un gruppo pisudente, fermato 
dal cordone, è stato travolto nella folla, e poi è 
stato introdotto nel quadrato ; allora s'è voltato, ha 
salutato la folla, e ha rireproverato il tenente che 
non riconoscendolo gli aveva dspprima conteso l’ac- 
cesso, poi ha fatto li suo iagresso con solennità. 


> 


Alle 2 30 si apre la seduta: il presidente ac- 
corda qualche congedo e annuncia che l’onorevolo 
Di Sant'Onofrio desidera domandere el ministro 
della guerra se è vero che il governo abbia ordi- 
nato lo sgombero del forte di Moncullo. 

Ricotti sì alza e dichiara subito cho non ci si è 
nemmeno penseto. 

Di Sant'Onofrio. Ringrazia. Nemico dello spedi- 
zioni lontane, oggi dobbiamo mostrarci uomini. 

Nsssuno nella Camera avendo mai creduto di 
essere deputato del sesso reciproco, la cosa fi- 
nisco lì. 

Comincia viceversa la discussione generale del 
progetto dei cinque milioni. Primo inseritto l’ono- 
revole Mussi. 

Lod 


Mussi. Sa che la circostanza è solenne. Sa che 
non si devono negare i mezzi di affrontare le cir- 
costenze; ma vuole che ad ognuno rimanga la sua 
responsabilità. Manda un plauso e un saluto di pro- 
fonda pietà ai soldati che provano come l'italiano 
sappia morire per l'onore del paese, anche senza 
sapere, nucvo Isacco, a qual nume ignoto 6 cru- 
dele sono sacrificati. La nostra politica è troppo 
africane e troppo misteriosa. L'Inghilterra è una 
grande dama, cui l'Italia è andata, umile ancella, 
sebben figlia di Roma, a domandare un ventaglio! 

Se la piglia con i Seicioni africani, con la crudele 
sfinge africana, e col coccodrillo africano. Accorda 
i fondi ma... « infliggo il biasimo più completo e 
più severo, e non lo infliggo, a nome dei mi 
amici, a questo o a quel ministro, ma a tutti.» 

Voce. Alla Maggioranza ! (Interruzione: ok! oh!) 

Mussi. «....all’onorevole Depretis prima che a tutti 
e più che a tutti, perchè più responsabile di tutti 
della catastrofe africana... » (Uh, uh, uh!) 

Presidente scampanella. 

Lo tribune - che hanno avuto dal presidente una 
solenne minaccia che le farà sgomberare se da- 
ranno il minimo cenno di vita - non fiatano. 


i 


Too 


FANFULLA 


L'onorevole Mussi continua su quel tema, sffa- 
stellando qualche vecchia frase con voce rauca. 
ota i fondi, ma non vuole che li amministrino gli 
attuali ministri. Alcuni deputati di destra gli hanno 
detto che voterebbero volentieri contro il signor 
Depretis, ma non sanno chi sarà il di lui sueces- 
sore... £ qu sto risponde che egli non è il Re. 
(e non ci mancherebbe altro!), © che non spetta a 
lui a pensarci: a lui spetta a votare il fondo, © 
dichisraro che non lo vota per approvare meno- 
mamente il ministero. 

È molto rauco: si vede che non fa uso delle pa- 
stiglio Géraudel! 

© d 


Pais. In favore. Fa appello al sentimento della 
virilità degli Italiani © dei rappresentanti. La forza 
morale che viene dall'auto dei Parlamento è adesso 
necessaria al governo per far fronte alla situazione, 
qualunque essa si presenti. Spera che ogauno lo 
sentirà e farà il proprio dovere, indipendentemente 
dai partiti. 

Lazzaro. Mette la cose a posto e le mani in tasca. 
Nessuno gli bada, neanche i suoi vicini che chisc- 
chierano fra di loro. 

La Camera che siè grandemente popolata ed è ani- 
matissima - interrompe l'oratore, che parla in mezzo 
ai più grandi rumori: ciò gli permette di esitore 
le più belle sgrammaticature del suo repertorio. 
Propone un ordine del giorno con cui vota il pro- 
getto deplorando la condotta e la politica del go- 
verno. 

Breganze. La Camera lo sta a sentire con assai 
maggiore attenzione del predecessore. Vuole che 
si eviti l'accusa di una ecessiva impressionabilità. 
Doplora la deficienza delle truppe d'Africa. Vor- 
rebbe che avesse un ordinamento speciale. Non gli 
pare opportuno che per mandare în Africa della 
gente alla spicciolata si levino î più robusti ele- 
menti dai reggimenti delle nostre fanterie. Se in- 
tendo bene, vorrebbe sottrarre i presidii d'Africa 
ai danni della ferma breve, e di un ordinamento 
che non può creare le truppe speciali utili vera- 
mete alle colonie. Vorrebbe mandare in Africa 
una divisione, completa. 

Prolungandosi il discorso oltre il quarto d'ora 
tlimaterico, la Camera torna a distrarsi. 

Conclude dicendo che indipendentemento dai par- 
titi il voto sui crediti debba esser tale che non me- 
nomi il morale dell'esercito e del corpo di spedi- 
zione, e conforta a rinforzare il presidio d'Africa 
per non andare incontro a nuovi guci. 

Quando ha finito, il presidente annunzia cho gli 
onorevoli Spaventa e Di Rudiai propongono la 
chiusura della discussione. 

Il presidente, non essendoci nessuno che si op- 
ponga, non può dar la parola ai proponenti... Ma 
l'onorevole Costa insorge e grida che è una inde- 
conza chiudere la discussione in un argomento così 
grave! Le sue parole sono interrotte da un grande 
urlo; egli segue a protestare in nome della de- 
cenza e del desoro... La Camera protesta : l’ora- 
tore strilla, l'onorevole Miceli urla, e batte sul 
banco scagliando epiteti... focosi. 

Quando Iddio vaole, l'onorevole Costa ha finito 
di protestare per il suo discorso rientrato © il pre- 
sidente dice: 

— Onorevele Spaventa, ora che c'è opposizione 
alla chiusura, ella può svolgere la sua mozione per 
la chiusura. 

Spaventa (grande silenzio). Se un progetto come 
questo avesse potuto essere votato sonza discus- 
sione, e nel più grande silenzio, io sarei stato 
lieto ‘di questo! Provvediamo ai grandi interessi 
della patria senza guardare în viso i ministri 
(bene). Riserviamo a un’altra occasione il discu- 
tere delle responsabilità. Non vogliamo che ei 
iudebolisca il governo mostrandoci paurosi, verrà 
il momento di uscire da questo ambiente viziato e 
malsano... 

Presidente interrompe e rich 
che è la chiusura. 

Sparenta. Ci sono! Non si deva confondero una 
questicae altissima con una questione di ministri. 
Non dobbiamo aver l’aria di sfruttire una im 
press'ono dolorosa per abbattere il ministero. In un 
altro momento esemineremo la cosiddetta politica 
coloniale, che în questo momento non si deve giu- 
dicare... Qui l’oratore accenna ed estendere le sue 
osservazioni. 

Presidente. Onorevole Spaventa, stia nell'argo- 
mento. 


jama all’argomonto 


(Rumori alla sisistra: dianzi la proposta era una 
indecenza 1 ora sono spaventi 

‘Presidente. Davo fara il rho dovere... onbrevole 
Spaventa, non abusi della situazione della Camere. 

‘Sparenta. In circostavze come queste io voto 
ciecamente, senza oscnparmi di chi segga a quel 
banco! (Bene! Agitazione ; altri vorrebbero par- 
lare). 

sidente ristabilisce un po' di calma, e metto 
ai voti la chiusura. a 

Dopo prova e controprova, astenendosi la Com- 
missione, il ministero e i segretari genereli, la chiu- 
sura è approvata. A 5 

La Camera è sgitatistima; breve interruzione. 

E veniamo alla discussione degli ordini del giorno. 

Svolge, il suo l'onorevole Napodano. 

È un Nappo d’acqua opportuno sull’eccitamento 
‘momentaneo. 3 

Ora ii voto è conceduto : avrà la stessa maggio- 
ranza che ha avuto la chiusura più le astensioni! 

E poi viene l'onorevole Paternostro. 

Anche lui tira fuori la paura del successore, vor- 
rebbe che questo successore venisse... © ritira il 
suo ordino del giorno. 


il 


voce della nazione che chiede soccorso © difesa ai 
nostri soldati. AI gabinetto dice: la vostra condotta 
e le vostra politica non ci accordano il diritto di 
fare appello alle supreme energie della nazione. Ad 
altri, non voi, deve affidare il preso l'onore di re- 
stourare la sta fortuna politica. Il governo non ha 
idee nè principi: qui un po' di trasformismo. | 

Il resto lo sapete © lo sappiamo. i 

È un discorso che va bene per le questioni e- | 
stere, per le interne, per l'agricoltura, per le vol- 
ture catastali, e per la misura del meridiano. 


Discorso en tout-cas ! | 
Ì 
| 


Il seguito della seduta serà pubblicato nella se- 
conda edizione. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


I « Lituani » all’Apollo. 


Dunque le nuvole si sono diradate ieri sera dal 
cielo tempestoso dell’Apollo. La novità dell'opera e 
l'eccelienza dei cantanti, alcune scene veramente 
ispirato e una diligenza singolare di messa in scena, 
ecco le diverse ragioni che hanno contribuito a un | 
legittimo e grande successo. 

Cinque pezzi sono stati ripetuti : il preludio sin- 
fonice, eseguito con grando slancio e con miraco- 
losa precisione dall’orchestra ; la romanza del ba- i 
ritono stupendamente cantata dal Devoyod; il fi i 
nalo del secondo atto; l'aria del soprano eil duetto 
fra il soprano e îl tenore. Di altri pezzi anche si 
serebbe voluta la replies, il che prova che la_mu 
sica fa giudicata tutt'altro che pesante. Certo non | 


è gaio l'anabiento, l'interesse del soggetto dramma- 
tico è nullo, e lo grandi situazioni ove la passione 
vibri conzitata mancano affatto. Ma il Ponchielli in 
quest'opera, como nelle altre, come sopratutto nella 
! Gioconda venuta dopo, possiede la grande virtù 
| dell'effetto teatrale, se ne giova sfuggendo spesso 
e ottiene risultati di grande e vigo- 
ne nel pubblico. 


senza danno 
della ispirazione: è dotta, senza pregiudizio della 
spontaueità. È italisna e limpida nelle forme, non 
divaga alia ricerca di melcdie introvabili, ma svolge 
quelle che spontanee sì presentano alla fantasia, © 
la fantasia vi lavora amorosamente intorno per dar 
loro un’eleganza che in origine non avrebbero, per 
imprimer loro, quasi direi, una maschera di origi- 
nalità quondo l’originolità fa difetto. Basti. citare 
un esempio. 

Uno dei pezzi giudicati migliori è certamente il 
duetto dell'ultimo atto fra soprano e tenore ; ma la 
proposta del motivo dominante è tolta di pesa dal 
| Lohengrin, dove si pretende (da chi non l’ha mai | 
sentito) cho la melodia manchi. Il Ponchielli vesto } 
quel duo di forme talmente sue, e lo gira e j 
gira così bene per tutti i lati, che l'imitazione al- { 
| l'orecchio dei più sfugge. i 

Abbondano nei Lituani le forme grandiose, quasi I 


magniloquenti : in alcune scene, quella fra l'altre 


della festa e del canto dei bardi al terzo atto (se- 


condo del libretto) pare sia passato lo spirito vigo 
foso del Meyerbeer. Nella marcia trionfele del se- 
tondo atto v'è qualche accenno di Wagner, ma un 


Wagger fatto iteliano, È 
varie parti del coro. L'effetto di tutta questa scena 


è sddirittura stupendo. 


d'onore spetta al Marconi. Le singolari ed eletti: 
sime qualità dolla%sca voce e 

canto, non mai raggiunsero, 
tanta invidiabile perfezione. É 
altro tenore che con altrettanta agilità passi, como 


rosamento drammatico, al fraseggiare a mezza vo: 
© alle smorzature d'una precisione © d'una snel- 
Jezza rarissima. Applaudito în tutta l'opera, 
ottiene nel quarto atto un vero successo entusia- 
stico. 
può avere poche rivali. i 
mette nella sua voce una tal quale trepidazione an- 
Rosciosa, sì che il canto eletto e limpidissimo pere 
| si fonda con la declamazion n 
{ lo lacrime, ha tutte lo tenerezze dell'amore, 
Ve ti i fi sacrifizio. 
Luigi Ferrari. Voterà la legge per obbedire alla | Cara dna 5 Nella [pome e ome 
Ì 


successe. 


della prima replica in quella romanza del secondo 


| dulata da Ini come i soli © veri artisti senno fare. 


! sempre în scena, e da loro in gren parte dipende 


con bellissimi intrecci delle 


Dei tre principali esecutori dell'opera .il posto 


del suo metodo di 
come in quest'opera, 
Non conosco nessun 


I Marconi nei Lituani, dal canto slanciato e vigo- 


egli 


‘ella parto difficile di Aldona la signora Borelli 
La passione drammatica 


1 ella ha nella voce 
tutte 


Nella romanza e nel duo 


Il baritono Devoyod da una parte un po' ingrata 
trae effetti meravigliosi. A lui toccarono gli onorì 


atto di fattura un po’ bisbetica, ma cantata e mo- 
Egli ebbo anche molti applausi nel canto del bardo. 


Poche volte si sono sentiti i cori dell'Apolio an- 
dar così bene come in quest'opera. Seno quasi 


il successo dello spettacolo. Il car. Molaioli ha sa- 
puto ottenere miracoli dalle sue masse corali, © ag- 
giungo il mio plauso a quelli del pubblico che volle 
salutare al proscenio l’abilissime maestro. 

Il Mescheroni ha dato un'altra prova — se ce re 
era bisogno — d'essere un direttore e un concerta- 
tore di prim'ordine. Al comando della sua bacchetta 
le masse obbedienti hanno risposto come un uomo 
solo, e dopo la replica del gran finale il Masche- 
roni ha dovuto presentarsi più volte al proscenio 
insieme con gli artisti. 

Il vestiarista Zamperoni ba allestito costumi che 
sono degni davvero del teatro Apollo: migliore e- 
logio non saprei fargli. E le scene dipinto apposta 
sono tutte belle, talune stupendo. 

I Lituani avraono l'onore di molte rappresenta 
zioni. 

E ora addio per pochi giorni, amico lettore. Il 
grato dovere della carica mi chisma a Milano per 
la prima raporesentazione dell’Otello. 


Te 


Z 3 febbraio. 


ANA” 


La cronaca della dimostrazione. 


In questa parte del giornale non si fa politica, e, 
eppunto perchè non litica, si può dire una 
parola franca a tutti quei cittadini che, forse in buona 
fede, credendo di compire un dovere patriottieo, dànno 
occasione ai nemici d'Italia, in casa e fuori, di giu- 
dicare sinistramente del carattere e della tempra degli 
Italiani. 

Lo spettacolo di alcune centinaia di persone che si 
affollano davanti all'ingresso principale della Camera 
per gridare: Abbasso le spedizioni africane! il 
giorno dopo di una notizia dolorosa per tutti, ma 
non tale di certo da far disperare delle sorti della 
patria, non è, si giri come si vuole, un bello e con- 
fortante spettacolo. 

Alcuni giornali francesi che già non riescono a nascon 
dere la fraterna soddisfazione per le notizie ricevute 
dall'Africa, giungeranno forse domani con telegrammi 

succo sarà questo : 

— Sgomento e timor pànico Gli Italiani non sanno 
mostrarsi forti nelle avveraità. 

E non è vero. E tutti sappiamo che queste notizie 
sono maligne interpretazioni di un sentimento forse 
anche patriottico, ma inopportunamente e disordina- 
tamente dimostrato. Tuttavia non possiamo pretendere 
che gente poco amica ci voglia giudicare con quella 


benevolenza che neppi! 


Spiegare, diceva a un amico: 


meravigi 
di una crisi non faceva 
senso naturale. 


date in perte dal Fanfulla. 
giornali del mattino. Undici 
ferite, Abbasso, erviva, ece., eco. 


dimostrazione non * 
Comune, omogeneo in 
anime 


jo contro que! x 
Tono orbidare. quando l'onorevole Ruspoli sporgendosi 


dal palco disse col 
lante: 


are 
isordini e le dim 


imperversava la tempesta 
dre n onesto radicele, che non s® la sapeva 


iegare, diio che siano questurini travenciti | 


insomma. Come tutte le volte che une: 
spira a un sentimento chiaro, 
‘tutto, ma che riunisce gente 
da motivi diverai e noD bene definiti 


Come sempre, 


‘Naturalmente questo turbamento degli animi trova 


tutti i ritrovi. 


In un caffè stami 


aeploravano che gli Italiazi in Africa non fossero ir- 
mati di lance, come gli Abissini. 


°° Ma perhè ? — ha domendato un vicino. 


tecitori 


ia schietta risata accolse la risposta del Bottero. 
di teatri e di dimostrezione. L'altra 


sera al Nezionale qualcuno cominciò a gridare che 


È il sipario; naturalmente molti protesta- 
ste grida. La faccenda s'incominciava 


suo vocione simpatico © squil- 


ne: sIme, calma: è un signore che ba paura degli 
Africani | 
Bastò. ; x 
Uno scoppio di risa e la rappresentazione continuò 


La dimostrazione d'oggi. 


Scrivo sequestrato in ufficio: un cordone di guardie, 
di bersaglieri, di soldati di fanteria ha sbarrato lo 
sbocco di tutte le strade che portano a Montecitozio. 

La faccenda è andata così. 

Fin dalle prime ore del mattino nella piazza c'era 
‘un movimento insolito: gruppi, capennelli in tutti i 
punti. In via della Missione una folla di gente aspet- 
tava l'apertura della tribuna pubblica. 
iccoli gruppi di due o tre persone 
a riunirsi accostandosi all'ingresso 
del palazzo di Montecitorio: frattanto arrivavano i 
deputati più solleciti. 

| curiosi ingrossavano a poco a poco il nusleo ed 
allora i carabinieri, con molto garbo, hanno comin 
ciato a pregare la gente di muoversi: al solito c'è 
stato qualcuno duro di orecchio, ed i carabinieri lo 
hanno arrestato. 

Alle due i coecapielleristi sono accorsi, fedeli al- 
l'invito del tribuno : quello che era un assembre- 
mento è diventato una folla; quelli che erano prima 
semplici curiosi si sono cambiati in dimostranti. Na- 
turalmente, ad evitare un dis non richiesto da alcuno 
della scena di ieri, sono arrivate a Montecitorio due 
compagnie di bersaglieri : avevano le baionette ina 
state, ma appena entrati nella piazza le banno rin- 
foderate. 

È stato formato il quadrato, @ poi, dolcemente, con 
un sorriso ed una spinta delicata, i soldati hanno co- 
minciato a far piazza pulita : la folla compiacentemente 
con molta buona grazia si è lasciata allontanare; poi 
ad un tratto, quando quelli delle ultime file si sono 
visti costretti a uscire da Montecitorio, ed hanno per- 
duto di vista il portone principale del Parlamento, su 
cui — Dio solo sa perchè — si appuntavano insisten- 
temente, eon curiosità, tutti gli occhi, si è sentito 
qualche fischio. Il fischio è un rumore contagioso : in 


un momento gli estremi limiti della piazza e tutta 
,mpiti di macchine pronte 


piazza Colonna si sono 
per la pertenza: le valvol 


n rappresentazione 
un dramma în cinque atti di giovane autore. 

1 bersaglieri però sono nemici delle locomotive, 
forse perchè hanno buone gambe: e perciò, dopo i 
sacrosenti tre squilli di tromba, con un movimento 
semplicissimo di conversione a destra ed a sinistr 
dei due lati del quadrato, la massa della gente, di- 
visa, è stata respinta a piazza Colonna, agli Uffici del 
Vicario, a via in Aquiro. 

Dopo dieci minuti, un battaglione di fanteria sbucato 
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Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


— Ero innamorato di una sfinge. La Sfinge mi ha 
vinto, ed eccomi qui, trascinato da te su questo ba- 
stimento nel quale vivo da quindici giorni, senza veder 


altri che te, incerto di quello che sarà di me, e so- | 


spettando di tutto! Chi sa se la sfinge medesima non 
ti abbia mandato a me davanti, mentre mi apparec- 
chiavo a finirla con tutte le noio? 

— Ti assicuro che io non conosco nessuna sfinge! 
E poi, parliamoci francamente, non ti pare? In ogni cato 
peggio di ciò che tu facevi con le tue mani stesse non 
ti può incogliere ? 

— Chi lo sa? Se tu non avessi tagliata la corde, 
con cui mi ero legato un sasso al collo, a quest'ora 
i nasci avrebbero fatto un magro banchetto con quello 
cho aveva loro lasciato la mia disperazione. Nessuno 
re avrebbe saputo nulle, poichè nessuno sa che io sia 
i el mondo, e io non starei ancora a cruciarmi col 
Feasiero assiduo di quella donna che ha turbato la 
rria vita, Del resto, jo lo avero preveduto. Non a- 
musvo, non volero amere, perchè un segreto presen- 
timento mi aveva avvertito che la donna sarebbe 
steta la mia rovina. Fanciullo, avevo un terrore ine 
spiicabile della donna. I miei giochi infantili all'ap 
parizione di una amica di mia madre erano repenti. 


che mi facevano le mie 
zie o le mie cugine mi rattristavano, mi seonvolge- 
vano tutto, iniettevano rel mio sengue un fuoco e un 
ghiaccio raccapricciante. Quando l'amioa di mia ma- | 
dre, che era bella 0 gentile, mi baciava i capelli, un j 
brivido mi correva per tutta la vita, e mi veniva la | 
voglia di piangere. | 
"7 non andasti a fari festa? Bevi, por baoco! | 
Devi avere la gola asciutta. Ma è una strana cosa ! 
questa di aver paura delle donne. Io a dodici anni 
incorrevo le serve del vicinato, e rubavo le mele 
dell'orto di mio padre per anderle a portare a una la- | 
a bionda, che mi chiamava il suo sposino. ! 
evi! i 
Il giovine compagno di Cuccio avvicinò le labbra | 


al bicchiere di Marsala che rimise sulla tavola qua 
intatto. 

— Era proprio il caso di andare a_seppellirti in 
un convento — ricominciò Cuccio suggestivamente. 

— Sì, ma se mi avessero obbligato a confessare lo 
donne? Stare lì, nell'ombra di una navata deserte, in 
una specie di nicchia nascosta da una piccola cor- 
tina, divisa appena dalla donna, da ura grata sottile, 
per cui passsno parole ardenti, e vampaté di alito 
muliebre, © singhiozzi, 6 voci di rammarico, e rim- 
pianti involontari di colpe invano richiamete. 
No, no, serabbe stato orribile! E poi non. avevo 
bertà di scalta. Mia madre, che mi aveva tirato su 
nelle scuola stentatamente, lesinando sul frugale nu- 


mia madre che mi amava tanto, che io amavo tento, 
| che era l'unica donna da me amata, che era l’unica 
‘ dorna di cui non avessi paura... mia madre avrebbe 
dovuto dunque morire di privazioni e di crepacuore 
per il mio egoismo? Secrificai tutto. L'ideale della 
mia vite, che sarebbe stato un angolo di biblioteca 


i 
I 
I 
j 
| 
I 
I 


trimento che le assicurava una pensione scarsissima, ; destarono in lui 


un tozzo di pane sbocconcellato, per non venir meno 
d'inedie, a rari intervalli, le amorose ricerche della 
storia, Ia gioia di ritrovere pagine iuedite che da 
trecento o quattrocento anni nessuno aveva più letto, 
tutto sacrificai, e accettai un modesto impiego, il primo 
che potei. Mia madre era felice. Che altro potevo jo 
desiderare? 

: quale era questo impiego? 

— in un ufficio pubblico — rispose evasivamante il 
giovine nemico delle donne — dove bisognava fare 
delle ricerche, diverse da quelle che io avevo sino 
allora fatte per mia soddisfazione, ma che riuscirono 
ad avvincermi poco dopo la mia entrata per ln stra- 
nezza dei loro risultati... 

Il giovine esitò un momento in cerca di una frase, 
poi aggiunse con un impercettibile sorriso ironico: 

— Erano ricerche... statistichi 

Caccio era furbo, destro, abilissimo, ma aveva bi- 
sogno di risvegliare volontariamente la sun facoltà 
di osservazione e la sua naturale tendenza al so- 
spetto. Inoltre egli non faceva mai più di una cosa 
alla volta. Il suo scopo vero in quel momento non 
era di indurre il Werther da lui ripescato a mare a 
fare la sua confessione generale, ma di sovreccitarne 
lo spirito per potergli ministrare alcune goccio del 
liquore arcano nel Mersala, msntre Werther non ba- 
dando a lui si ssrebbe andato scaldendo nell’evoca- | 

| 


zione dei suoi tristi ricordi. Le parole con cui quel 
miserere virente accennava al suo antico ufficio non 
lcun sospetto. Un giovine sentimen- 
tale, uno che ha paura delle donne, ’uccio non ne 
faceva nessuna stima del lato della serietà. 

Per tutto il resto era eccellente e il padrone invece di 
imbrancarlo fra i volgari coscritti del Belphegor, dopo 
aver udite le stravaganze che diceva, aveva ingiunto ! 
che egli fosse tenuto in disparte, e trattato con tutte — 


le forme cortesi, che si sarebbero adoperato per un 
ospite desiderato lungamente, e lungamento aspet- 
tato. Ma il padrone era il padrone. Chi comanda può 
penserla come vuole. Ma lui, Cuccio, si sarebbe sbat 
tezzato se ce ne fosse stato bisogno, sî sarebbe sbat: 
tezzato piuttosto che vedere un nemico în quel neo- 
fita, di eui il padrone, senza averlo mai veduto, fa- 
ceva tanta stima. Averno poi sospetto, sarebbe stat 
una vera ingenuità, e Cuccio non si credeva, non si 
era mai creduto ingenuo. 

— Eri felice dunque. Eravamo rimasti alla felici 
Tu scartabellavi i tuoi registri di ufficio e ti rasse- 
gnavi... quando, io aspetto il quando... C'è sempre 
un guando fatale dopo una piccola mostra di feli- 
cità, dopo l'inserzione di un frammento qualunque di 
‘una descrizione dell'età dell’oro, nel racconto di un 
uomo così pateticamente romantico, e pieno di sbne- 
gazioni. 

Le parole di Cuccio erano alquanto pungenti. Ma 
egli voleva appunto stuzzicare il suo compagno, per 
vedere di farlo scattore in qualche modo. Nello scatto 
avrebbe egli poi trovato il modo di versare il liquore 
ffisuciente a metterlo nello stato necessario per assi 
stere al misterio, di cni si avvicinava la celebrazione. 

Ma il giovine sentimentale non mostrò d'intendere 
Îl tono di scherno, e rispose lentamente accennando 
del capo © accompagnendo col movimento del collo 
lo parole: 

— Il quando fatale che tu accenni fu appunto lei.- 
La vidi. per ragioni del mio ufficio. e mi scom- 
parve dinanzi... senza che io avessi potuto mai indo- 
vinare in qual modo. 

— Ma dopo la rivedesti! 


(Continua) _ Sreermo Fans 


FANFULLA 


ha agombe 
su ere lati, 


In questo momento sulla piazza di 
ina gran quiete: cinque o sei carrozz. 
alla Camera: dieci o dodici persone. che 
scusa © con l'altra sono riuscite a forzare la 


© che se la godono vicino all’obelisco. guardando Sia 


lucerna gallonata 


| portiere del Parlamento: una 
ventina di carabinieri: un capitano dei bersaglieri 
con un trombettiere: un soldato di piantone giù al 
Giornale dei Bambini © quattro guardie di questura 
che tengono d'occhio il portone del Fanfulla in cui 

er una mezz’or è ricove li 
capillristi che espattano Loncita di Quito, ‘i ©00- 

Da piazza Colonna le notizie mi arrivano per tele- 
fono: i reporfers non sono riusciti a rompere i cor 
doni militari, e perciò si servono del cordone tele- 
fo ico per rompere le tasce al sottoscritto. 

Giù nella piazza pare che cominci un po' di fer- 
mento : alla fanteria sono stati sostituiti gli allievi 
carabinieri. 

Sono le cinque. 


ic erlo 


——@& 


Ballo a Corte. — Il secondo ballo a Cc,ste avrà 
luogo il giorno 14. 


Noterelle vaticane. — Alla pros’,nza di parecchie 
persone il papa deplorò che nOn. ni sia ottemperato 
si suggerimenti del cardinale *rassaia, il quale ceno- 
sco a fondo re Giovanni, © che aveva consigliato di 
non fidarsi di lui. 

Ha fatto inoltre chio.sare person 
ducia per essero ber, 


di sua piena fl 
condizioni dell 


Si parla dî ur funerale che il Santo Padre vorrebbe 
far celebrare in suffragio dei caduti di Sasti, ma non 
sappiamo con quanto fondamento. 


Al municipio e alla stampa genovese. — La 
squa?ra spagnuola è ieri partita da Genova, diretta 
alle. Spezia. 

Crediamo ora nostro dovere di rivolgere una pa- 
rola riconoscente al sindaco di Genova principalmente, 
@ quindi ai nostri colleghi della stampa genevese per 
lo della 0 festoze accoglienzo fatte agli uffciali della 
squadra apagnuola, acsoglienze che henno servito 
dimostrare quanto i Genovesi e gl’Italiani serbine 
gratitudine agli Spagnuoli che furono tanto ospitali, 
gentili o cavallereschi eoi giornalisti itsliani che si 
recerono nello scorso settembre a Barcellona © a 
Madrid. 


Consiglio comunale. — Questa sera si adunerà ll 
Consiglic comunale n seduta segreta per tratiare le 
promozioni degli impiegati dell’uffizio tecnico. 


Conferenza. — Domenica, 6, nei locali della Croce 
Biarice, in Sant'Angelo in Pestherie, 34 B, il profes- 
sor Natali terrà una conferenza medie. 

Sono invitati tutti i militi a presentarsi. 


Inaugurazione del tiro a segno. — I soci iscritti 
alla Società del tiro a segrio nazionale di Roma, sono 
avvertiti che, domenica 6 corrente, avrà principio il 
quarto periodo annuale di tiro. secondo il programma 
stabilito del ministero della guerra. 

Nessuno verrà ammesso a tirare se non si sarà 
preventivamente issritto o alla sede della Società dalla 
ore 6 alle 9 pomeridiane dei giorni di m 
vedi, venerdì, © dalle 6 allo 8 pomeridi 
oppure alla domenica sul campo di tiro dalle 9 an- 
timeridia:.e all'una pomeridiana, ritirando il bono per 
le cartucce. La preceder7a rar l'ordine di tiro verrà 
accordata a chi s'iscrivera presso la sede sociale. 

La Società Romana degli omnibus ha gentilmente 
accordato il consueto servizio di omnibus in coinci- 
denza al {ramiray della vîa Flaminia 

L’orario delle esercitazioni è stabilito: delle 9 an- 
timeridiane alle 2 30 pomeridiane tiro di lezioni; dalle 
2 30 in poi tiro di gara. 

Per l'occasione della ripresa del tiro, la presidenza 
ha determinato che fra tutti i soci abbia luogo do- 
menica una poule di 40 colpi, con premio di una me- 
daglia d'oro e altri di medaglia d’argento. 

Per fornire tutti quegli schiarimenti che fossero ne- 
sessari, la segreteria sociale, posta in via dell'Umiltà, 


n 79, è aperta al pubblico dalle ore 9 alle 1? me- 
ridiane e dallo 5 alle 9 pomeridiane. 

Incendio. — Il fuoco si sviluppò nell’appar- 
tamento del cavaliore Marchesi in via del Babuino. 


Bruciarono la camera da letto e un salotto, arre- 
cendo un danno di un migliaio di lire. I pompieri, 
chiamati dalle guardie municipali, giunsero in tempo 
per evitare danni maggiori. Erano comandati dal ca- 
pitano Narducci. 


Processo Canzi-Viganò. — Alla fimo del corrente 
mese verrà dibattuto ai tribunale corremionale il pro- 
cesso Canzi-Vigani 4 

Il giudice istruttore avvocato Carlizmi ha citati mol- 
tissimi testimoni, fra i quali tutto le persone che si 
trovarono presenti al fatto avvenuto in piazza Mon- 
tecitorio. 


Giusta condanna. — Nel meso di settembre dello 
scorso anno, una monaca tedesca passando per 
di Borgo, venne travolta sotto le ruote di un ci 

Il tribunale condannava il carrettiere a sei mesi di 
carcere, e ieri venne arrestato e condotto alle carceri. 


» 


RESTAURANT poney e mipoti 


presso il Teatro Drammatico Nazioitàle, via Na- 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
pranzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


Il Fascicolo III, 1° feb- 
NUOVA ANTOLOGIA rio 1587, contiene: 
Delendae Venetiae. P. G. Molmenti — Il conclave 
dî Leone XIII, D. Silcagni — Le lacrime del prossimo 
(romanzo), G. Rovetta — I popoli e le lingue di Abis- 
sinia, /, Guidi — I microbi benefici, C. Anfosso — 
Amore (racconto), M. Serao — La crisi in Germania, 
R. Bonghi — Ai sordi! (poesia), D. Gnoli — Ras- 
segna di letteratura straniera (spagnuola e portoghese), 
G. A. Cesareo — Rassegna politica — Bollettino bi 
bliografico — Notizie di letteratura e d’arte — Bollet- 
tino finanziario della quindicina — Annunzi di recenti 
pubblicazioni. 
‘Sono aperti gli abbonamenti per il 1887: Roma, un 
anno, L, 40 - semestre, L. 22 — Regno, un anno, 
L. 42 - sem, L. 23. — Estero, aumento spese postali. 


NostRE ÎNFORMAZIONI 


Le notizie ultimamente pervenute al governo dal 
comandante militare marittimo di Asssb sono pie- 
namente rassicuranti. Ivi non esiste per ora nem- 
meno il più lontano indizio di pericoli di argres- 
sioni da perte delle tribù dei Dankali confinanti. 
Tattavia anche ad Assab serà inviato un rfaforzo 
di truppa © di marinai, 


Leone XIII è rimasto addoloratissimo dei fatti 
d'Africa. 

Ha subito dato ordine a Propaganda Fide di seri- 
ve mi ssionari di Mssseua e vicinante, per 
avaro notizie esatte sopra le cifre precise dei morti. 

rà scritto pure ad altri missienari che sono nel- 
l'interno dell’Abissinia, ondo diano sehisrimenti sulla 
posizione loro, e dicano se vi sia da temere per la 
loro sicurezza, dappoichè ora sembra che il Negur 
voglia infierire contro i missionari. 


MI comi'ato centrale della Croce Rossa italiana, 
CONTUGAtO urgentemente dall idenza, si è riunito 


in seduta straordinaria stamattina alle 11 eù ha vo- 


disposizioni che darà il governo, a proporre 
i provvedimenti necessari perchè riescano adeguati 
al bisogno; e frattanto autorizza la presidenza a jdi 
spore dei materiali occorrenti e d'una somma’ di 
denaro da prelevarai sui fondi dell’Aesociazione fino 
alla concorrente complessiva di lire 50,000 per prov- 
vedere d'urgenza ». 


Seppiamo che la regia marina ha noleggiato il pi 
roseafo Polcevera, della Società di Navigazione ge- 
nerale, per la spedizione a Masssua di materiali da 
guerra 6 di marinai, in rinforzo ai distacsamenti del 
corpo reale equipaggi che ivi si trovano. 

Crediamo pure aspere che, d'accordo fra lo due 
amministrazioni della guerra e della merine, si sta 
provvedendo d'urgenza, onde assicurare a Massaua 
il servizio del ghiaccio per gli ospedali e per le in- 
fermerio. 


Lenotizie sulla situazione generale politica, speci: 
mente riguardo alla questione bulgara, sono oggi mi: 
gliori. 

Un articolo del Journal de Saint-Pétersbourg, or- 
gano della Cancelleria russa, conferma le nostre in- 
formazioni dell'altro ieri circa il miglioramento dei 
rapporti tra la Russia © l’Austris-Ungheria. A questo 
proposito è notevole, anzi, il ritiro da parte di Zankoff, 
capo del partito russofilo in Bulgaria, di alcune pro: 
poste del suo memorandum, le quali, ledendo l'indi- 
pendenza bulgara - che la reggenza e i delegati bul- 
gari vogliono rispettata ad ogni cos ebbero 
state di grave ostacolo ad un accordo. 

Al contrario i rapporti tra la Francia e la Ger- 
mania non sono per nulla migliorati. L'articolo della 
Post sui pericoli della presenza di Boulasger sl mi 
nistero della guerra, ha fatto in Francia pessima im- 
pressione e viene generalmente ritenuto come un ten- 
ione negli afferi interni della Re- 


La Commissione per la riforma comunale e pro- 
ineiale, che doveva radunersi stamane, ba rimandato 
la sua seduta a siasera. 


La Giunta dell 
l'elezione dell’ono! 


joni ha dichierata contestata 
role Acquaviva di Conversano. 


La Commissione per il regolamento sulla legge 
della perequazione ha ormoi approvato i primi sei 
capitoli, che sono i più importenti. 

Rimangono ad esaminare soltanto quattro altri ca 
pitoli. 


Hanno avuto termine, presso il ministero della ma- 
rina, gli esami di vice-segretari per il passaggio a 
eteri. Su nove concorrenti ne furono promossi 


È da notarsi che coloro i quali avevano riportafa 
la leurea in legge, vennero o respinti, o appena ri- 
conosciuti idonei, mentre i giovani tuti 
tecnici, o provenienti dalla carriera ammini 
diedero prove soddisfacentissime del loro valore. 


sione, oncrevole Bonasi, intende richiamare au questo 
fatto l’attenzione del ministro delia pubblica istru- 


zione. 
Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 3. 
I giornali si occupano dei fatti di Massaua; in 
generale dice che l’Italia è stata tratta sl mal 


passo dell’o:cupazione di Massaus dall'Inghilterra. 

Il Matin protesta contro l’asserzione che Ras- 
Alula si sia mosso in conseguenza degli intrighi 
francesi presso il Negus. 

L’Intransigeant dico cho Massana è il Tonchino 
italiano. 

Il National dice che l'Italia non può che uscire 
vittoriosa perchè il suo prestigio militare è impe- 
gnato nella questione di Massaua. 

Il Rappel dice che per una spedizione nell'interno 
di diecimila uomini sono pochi. 

Si.fa qualche sciocco calemboury sul nome del 
generale Genò. 

Cè qualche esplosione di itslofobismo, mo, nel 
complesso, la stampa seria © corretta è concordo 
nel riconoscere che l'Italia rappresenta a Massaua 
la causa della civi!tà, © nell'augurarle il trionfo. 

Berlino, 3. 

I giornali offisiosi eccitaro l’Italia a finirla me- 
diante uno sforzo a Massama, in considerazione 
della situazione europea. Altri trovano che il ne 
mico fu troppo disprezzato e cho la co'onna fa 
sposteta, con leggerezza. 

Furono chiamati sotto lo armi i riservisti dei corpi 
della Sassonia per l'istruzione del nuovo fucile. 


Messina, 3. 
Stemattina è passato în rada il piroscafo Um 
berto I collo truppe diretto a Massaua. 
Troyasi qui, proveniente da Palermo, il generale 
Marselli. 


BORSA DI ROMA 


3 febbraio. 

Mercato debolissimo, sui pessimi corsi di tutte le 
pietro estere. 

Rendita contento % 20 a 9$ 90. 

Rendita fine da 94 a 93 30. 

Generali 660 a 645. 

Industriali 670 a 650. 

Immobiliari 1125 a 1110. 

Condotte 580. 

Molini 325 a 320. 

Tutti gli altri valori offerti. 

Cambi. 

Francia chéques 101 25. 


Spettacoli d’oggi: 

APOLLO. — Ore 8. — I Lituani. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Don Bucefalo. 

COSTANZI — O;e £ — /l gran Mogol - Excelsior 
ballo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore $ {12 — Guerra 
in tempo di pace. 

VALLE — Ore8 1? — La contessa Sara. 

MANZONI — Ore 8 11? — La Mandragola. 

QUIRINO — Ore 8 11? — Ricarac. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulci 
nella — Re Indico. 

‘ROSSINI. — Ore 8 112 — Il testamento del sor Checco. 

GOLDONI — Ore 81]? — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 7. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg, parlando del panico attuale, dice che 
esse è motivato dagli articoli dei giornali. Senza 
dubbio gli armamenti centinuano, ma sono dettati 
da spirito di vigilanza. Questo, è vero, fa nascere 
la diffidenza d'onde può uscire un cenflitto. Ma la 
saggezza dei geverni consisto nel rendersi conto 
della situaziene, e sì affermò parecchie volte che 
nessun governo desidera la guerra. 

VARNA, 2. — Si hs da Costantinopoli : 

«I pegezisti con sir H. Drummord-Wolff non 
seno ancora cominciati. 

« Grekoff o Stoiloff sono arrivati l'altro ieri © 
visitarono il granvisir ed il ministro degli affari 
esteri. Conferirono la sera con sir W. White, am- 
basciatore d'Inghilterra. 

« Si conferma che Zankoff abbia risoluto di mo- 
dificare grandemente il suo progetto. 

< Alcune potenze scandagliarono la Porta circa 
lo misure militeri che prenderebbe eventualmente 
in Bulgaria. Il granvisir dichiarò che in nessun 
caso le truppe turche entrerebbero in Rumelia 0 
in Bulgaris. La Porta ha deciso di nulla fare, al- 
l'infaori dell’azione collettiva delle potenze. Essa è 
assai preoccupata della voce relativa ed una con- 
federazione fra la Rumenia, la Serbia, la Bulgeria 
e la Greci 

CETTIGNE, 2. — Il ministro di Turchia fece 
nuove esservazioni sugli armamenti del Monte- 
negro. 

Il principe rinnovò le assicurazioni pacifiche già 
date, soggiungendo che gli armamenti si limitano 
allo sostituzione di nuovi fucili agli antic! 

BOLOGNA, 2. — Oggi, alle ere 4 pomeridiane, 
moriva a Sanromo l'onorevole senatore Magni, colto 
da improvvisa sincope. 

BERLINO, 2. — È confermato da buona fonte 
che ua sccordo perfetto regna sulla questione 
litico-ecclesiastica fra la Prussia ed il Vaticano, o 
che i negoziati riuscirono 2d un accomodamento il 
cui tenere risponde perfettamente alle relazioni ami 
chevoli esistenti fra il governo prussiano e la Santa 
Sede. 

MANTOVA, 2. — Stssera-la macchina del tram 
a vapore: proveniento da Ostiglia, giunte alla loca 
lità di Levantella, è uscita dalle rotaie, precipitando 
in un fosso coi vagoni. I viaggiatori sone rimssti 
inco'umi. Il macchinista hs riportato uns forte con- 
tusione. 

PARIGI, 2. — Il Sindacato generale dell’Unione 
del commercio © dell'industria ha offerto ur punch 
al cente Brazzà di Savorgnan. 

Delaporte, settosogretario per le colonie, ba fatto 
l’elogio del conte Brazzà. 

L'ammiraglio Thomasset ha detto che l'impresa 
del Congo è un’opera di primo ordine per la diffa- 
one della civiltà e del commercio. 

Il conto Brazzà ha ringraziato, soggiungendo che 
sopra il suo vessillo ha scritto: Francia e civiltà. 

SPEZIA, 2. — E arrivata da Genova Ja s3uadra 
spagnuola. 

AQUILA, 3. — Durante la scorsa. notte furono 
qui avvertite tre scosse di terremoto, duo dell 
quali forti, ondulatorie. 

CAIRO, 3. — La vallsta del Nilo sarà aperta al 
commercio verso il 13 corrente A quella data le 
disposizioni di polizia gli accordi con i Mudîr sa- 
ranno completi. 

LONDRA, 3.— In un meeting tenuto a New- 
castle, lord Hartington disse che la coalizione fra 
i tories e gliunionisti-liberali è momentaneo. Crede 
che i liberali ritorneranno al potere. Si fanno sforzi 
per riconciliare le due frazioni del partito liberale. 
Lord Hartington non crede però che l’ora del riav- 
vicinamento sia giunta, Intanto desidera che il go- 
verno combstta energicameuto l'agitazione irlan- 
dese. 

LONDRA, 3. — Il corrispondente del Times a 
Parigi crede, secondo informazioni attinte a buona 
fonte, che l’Austria-Ungheria © la Russia +bbiano 
conchiuso un accordo circa la’ questione bu'gara, 
la quale non provocherà più alcun conflitto fra esse. 

VERA CRUX (Messico), 3. — Giunse ‘ieri ìl 
regio incrociatore italiano Fluvio Gioia. Partirà fra 
breve per Nuova Orleans. 

A bordo tutti bene. 

PIETROBURGO, 3. — Un ukase proibisce l'e- 
sportazione dei casalli dallo frontiere europee e 
trans-caucasiane. 
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In vendita { 


DENTI 


volume L. fl colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nè grappe 
esenza placche, che lasciano il pa- 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
Parte dentaria; il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 


innlterabili con Applicazioni di 
processi elettrici. 


2° ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filacolfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 


- Ascensore - ROMA; 
———— ——8m6m 


Vini finii HA MPAGNE 


“MONOPOLE SEC,, 
‘DRY MONOPOLE,, 


Feldsieck & €. di Reims 


Presso i primari Hotels e F. Brocchi, Casella 43 
ROMA 


LIBRERIA FELIZIANI 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Pelazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italia) 
MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 
STOFFE INGLESI SOLTANTO 


..L. 15 50 
ie.° n 6950 


(Vedi avviso 
in quarta pagina) 


Pantalone su misura . 
Abito completo 


Signori Scort x Bowns, 

Il sottoscritto, libero docente di pediatria presso il 
Regio Istituto di studi superiori di Firenze, dichiara 
di avere esperimentato l’Emu'slone d'Olio di Fegato di 
Merluzzo agli ipofosfiti di calce e di soda, preparata 
dai signori Scott e Bowne, e di averla trovata facile 
ad essere amministrata ai bambini, e da questi tolle- 
rata. Dichiaro infine di averla trovata utile nella ra- 
chitide © nella scrofola. In fede di che 

Firenze, 16 luglio 1885. 
Dott. Pierro CeLont 
Specialista per lo malattie dei bambini. 


VILLA FATE ITI PORTA PIA 


Sì vondens terroni alberati a giardini per costre 
riene di villini. - Rome, via Muratts, 78, » 


Le Gaccle Digestive Pepsino-idrociariche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
lista per le malattie dello stomace e dello 
intestina, costituiscono il rimedio più utila 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgio. anemiche, 
isteriche, ecc. — Si preparano nella far 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, f. - Ogni bottiglietta & 
contagocce e astuccio, L. 250 in Roma. 
— Depositi in Roma : Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti= 
mento di alimenti e vini per malati — Spe- 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
ghe medicinali all’ingrossò - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnardi Alessan*ro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno — Ottoni e Garinel, 
Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 
‘Roma - A. Manzoni e ©, via di Pietra — Carle Erba, 
Milano - Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelli, Fi- 
renzo — Cellamarino e . Ancona — Chiarotte, 
Carattoni e C., Verona — Scarpetti, Napoli — So 


Bonaventura Ssvanisi, Gerente responsabile | cietà Farmaceutica — Allegrucci — Colennelli , Roma 


NAVICAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società rinite FLORIO e RUBATTINO 


IO FACEZETOI 


LIBRERIA 


sese | ENRICO FILIZIA 


ja promesso miei amici sin 2 
tardi Eeriamente. - Se possibi- Pizza Ross, 3-4 (Palazzo Piombino) - nomi 


Capitale stat. L. 400,000,000 — Emesso a versato L. 55,000,00 


| 
Lia postale del Brasile, La Plata ed Îl Pacifico 


ls prego affi posse NOVITÀ DEL GIORNO (Franco di posta) | ANTICOLERICO | 
Lr Ivaricolo 45 dello Stato, 11; iriinine 2-1}? |{oeFratenta BRANCA DI Muaro |»| (Continuaz. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 
TEGRTANIE Di Lericolo do, Comsiderati del lio jp I° ile [a Pur EA RO i servizi RP 


jscun mese. Partenze commer 


Mancini e G: pan ed 3 del Parlsm. Italiano a 
VI i P. V, V. Memorie d’Oriente in Roma - x È = 
VENDITA a VAUD ET oi o 
di proprietà. de Movdett Sesder, La MOSECNIT gi ducoti eduli > 
o ene: OPERE A PREZZI RIDOTT' 
i signori Tattersali (Londra) | groceardo G. Nuova Enciclopedia ltalisna, i CISSE 
schermi seni | Siani ie I 30, "0 E ia e 


ioti con Medaglia d'Oro all'Esposizione d'An- Partenze postali al 1° e #5 di 
Bruxelles 1889 - Melbourne 1880 - dnoy 1879 - Pa-| 


rigi 1878 - Filadelfia 4876 - Vienna 1873. 


ONTRAFFAZIONI 


ciali (facoltative) nei giorni $ e 2? per RI® JANEIRO, 


MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 


11 Vapore postale PERSE: partirà il 15 febbraio 
1 Vapore ooltat. PARAGUAY 20» 


il FERNET-BRANCA è il liquore più igionico cono. 
Sasso è raccomandato de celebrità mediche, ed 
dine în molti Ospedali Il FERNET-BRANCA non si 
liete confondere con molti Fernet messi in commercio 


Fiserce, Giovedì 3 e Venerdì £ | Eettfnî, Giurisprudenza staliana dal 
Iatrzo, 130 cavalli, fra i quali Late 4300 per. - 3 h; c 
molti Stalloni puro sangue, Mario della lingua italiana, ultima der cono € che non sono che imperfette e nocive 
provenienti dalle Contee e di ‘edizione. Olto L. 380 per . . 2 190— imitazioni. 1 FERNET-BRANCA estingue la sete, fa 
Suffolk, percerrozze (coaching), { Annali della Giurispruo nana 606 iaita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb-| 
per pesante tiro (roadsters) €f al 1885, ben legati. - = ceri I fi intermittenti, il mal di capo, cenogiri, mali nervosi, 
per cavelcstura da strapazzo f atti Parlamentari: Discussioni Camera e Senato dal fi sa LE Qi fegato, spleen, male di mura, nausee in genere. 
Qincko; anche dei cavalli da |“ “ni 1856 RIE > 85 mal di ea otiupo-Antisolerico. 

solo e da pariglia per carrozza È |, Libreria Filiziani acquista e procura qualsiasi Opera. Prezzi: Boktiglie da 1 litro, L.3,5@ - Picccle, L. 1,5® 
forti Cobs e leggeri cavalli dal ____rrP——m———t ren Effetti garantiti da certiflcati medici 


sella, tutti con superbi movi- rantiti | riificati. 
Bian al ta MP dol Grout = PREFETTURA APOSTOLICA DEL BEHGAL CENTRALE 
Bengal Kisnagur, 8 maggio 1883. 


A MPIANTI DI LUCE ELETTRICA] "Mn roi 


aversi dn Mirs Tattersalls - 
Ing.C. RIVOLT. ‘A &C. Qualora lo SS. LL. mi fncessoro lagevolezza di Ia: 


Mnighubridge, LOWDO: 
isciarmi evere ii loro celebre FERNET-BRANTA a 
Costruttori di 


IL VERO VERMOUTH prezzi ridotti come l’anno seorso, ns prenderei dodici 
MACCHINE E LAMPADE BLETTRICHE | 


di Torino, di Giuseppe B. Car- dozzine. 
AD ARGO E AD INGANDESCENZA 


pano (già Marendazzo), si spae- ‘L'ottimo loro FERNET ci è molto utile peri colerosi, 
MILANO - Yia Lazzaro Spallanzani - MILANO 


Partenza da SENOYA per RIO-IANEIR2 e SANTOS (Bras 
Il Vapcre facoltat. GIAVA, portirà l',8 febbraio 


AIIVO Ss UvadUvOaD 


RAGUAY O » 


Per VALPARA!SO e CALLA' 
Il Vapore facoltat. GIAVA partirà |’ 8 febbraio 


Partenze dirette per î Porti del Pacifico ogni due mesi a 
datare da.l8 feobraio. 


con trasbordo a Montevideo sui vapori della Pacific Steam 
Navigation Company: 
Per informazioni ed 

rale io RUSTA, Corso, 385 - Alle_Se 

nitrito, e di GENOV 

scursali di NAPOLI. via Pitiero, 2 

(XII Marzo, 13; nonchs a tutte le Agenzi 


imbarco rivolgersi alla Direzione cene 
I di compartimentali di PA- 
Piazza Demanni - Alle 
30, € di VENEZIA, via 
della Società 


LERMO, Pi 
S 


TNOIAVAIVUZNOO 


GUARDARSI DALLE 


| 
| 
n 6 i pu do, col solo uso del medesimo superano) 
cia dal liquorista G. Audisio, i quali, non di rado, medemo sup 
piazza in Lucina, N. 15-16. — | ll malore mortale è riacquistano perfelta 1a 
| 


5 SR in generalo Il FERNET-BRANCA ei riesco molto] 
Vende pure rino Freisa di Iventadigiono per tutti i malanni prodotti da quosto clima 


eccessivamente caldo. 
Derotiss. loro servo T. POZZI, pref. ap. 


H. ROBERTS e 6 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE 


Chieri (Piemonte), Ratafià di 
Andorno (Biella) e caffè nero. 
Soa die FERNET-ERANCA 


soi (PAPIER WLINSILEST I o 


ì 
H 
fl La Società accetta merci e pesseggieri Per i porti del Pa 
i 


nema 


Î Itide, fafreddature, raffreddori, e dei reumatis lolori, Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
UFFICIO per INSERZIONI | fontagiini ect: rcotanoi del più grando successo se n n La == 
ROMA tomo ofhecoia di questo possente derivativo, raccomendato dai F L e ii pierre! 
imari dotti dî Parigi. iazza 
Piazza Montesitorio, 427. | PRSri deliri di PANE: nuce - Parigi, SI, Rue de Seine erre seras 
torio, 127 1" Deposito in tute le Farmaci 


Questo liquido incolore, insip120, e la cui voga anmente 
‘d’anno im anne, deve le sue proprietà 


î 
a | al Perro, uno degli i 
Giementi del ssogue ; > i Fostati de once lai | Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 


Tavola articolata. 


{ 
| Indispensebiia per malsi 
| pes pnerpero e pes lo pe: 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


‘mazione delle ossa; alla facilità colla quale gii ammalati A 
alano i agisze direttamente sui buibi dei madesimi, dà loro a grado a 
lo tollerano mentre non possono sopportare ness’ altra | SE tale forza, che riprodusono ia poco tempo il loro colore 


= 7 Ì pre ferruginosa; 4* alla sua innocuità per la don- di = Zoo Lia 
Biglietto valevole sei giorni; 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148, com} logge bblgre a RIE tatara; 5 al non produr stitichezza ; 0* ell' asuimilari | "SU Tal DS Io RSS LI Sicrenth Serso Mb 
ivi veltui eni { 19gger i ‘più velocemente che le pillole, confetti e polveri. Vien r:cco- luppo, gu il meo prg restii 
Ie oroivia. euore, fassa d'entgata, elloggio è vite | Dl duola è cosbinata nf MIU cute vostri dal dangue, sgl'onemia, ie | | levare le fcafora e togiiora tulte Je impurità che possono cesena 
(Hotel Washington). } odo che ci eiza, si abbaese | fnandato nella povertà del sangue. oellanemie Lele: luila testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Parténza da ROMA tutti i giorni coll’ultimo 0 penultimo treno. { 8' ci adatta în qualsiasi po-i temo, debolszza Stracchino delle denselo | Perqleste scodisati cunprerofalivolo si raccomanfa con ima 
Giovedi o Domenica. Visita della città di Napoli 1 tizione a piacere della peri sofferenti di pallore, ristabilisce a rezola ll finano le persone che, o per malattia © per età avanzate, 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. Seta caricata ‘mensile, fa cessare i fiussi bianchi, e restitrisc: al alche caso escezii pula avessero bisogno di usare 
Sabato o Martedì. Gita al Vesurio (cratere). H rien i menaiia, Di PESTO Sariniglia cha gli sica ialie je | Per ioro capelli ang sostanza che rendessa ll vrini&m re 
Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta Prezzo: Lira B0. i Rengne Sn ate lora i Solexione aL. :228, f Soiore, grepitendoli ih pari Mmpo che questo Fquizo da liceo 

pati 0 e veglie Edi Scirappo a la 270. fano all'epoca della natursie loro robustezza e vegata- 
Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (soltetara). | allRmp taliano iti,8.Ruo' e 
; Ja Parig,8.Buo Vivienne, sulla prin Parmario dal eg Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 


Partenza per ROMA la sera coll'ultimo treno 0 col p Rome, } 
di martedì o venerdì. 


Omnibus «gratir» de e per la Stazione di Napoli. 
APGLI-VESUVIG 


0 trenc 


ia È A ROMA A. Manzoni e ©. 
Firenze, ria di 0 tutte !e Farmacie. 


— Farmacia Garsan, e in Sì spedisce dalia suddetta Farmasie, d'rigendone ie domande 


accompagnate dal relativo importo. 


Macchina di Archimede 


(TONDEUSE) 
La Macchina d’Archimede 


Ii GronnALE PER 1 BAMBINI 


i 

entrò col 1° Gennaio 1887 n nolofal pubblico ila Bra 

scrittori, per la bell le sd tener viva fra i 4 È 

corsi mensili di componimento no. Il Giornale pubblica articoli di: 

ita squiita del | Maxrecazza, Lessona, Manini, Lioy, Giacosa, Paxzaccni, Nencioni, Caprana, Rarrori, Faniva, D'AnxoNzIO d'Archimede 
prodotta de! BCiiariNI, CHECCHI, YORICK, AVANZINI, SINDBAD-E P "F. Venpinors, Saier, f l'erba tal quale si prese 

Bruscui, FLenes, Dazzi, Mazzoni, Biagi, Fione ; RATE] ea 
Anini, Contessa DELLA Rocca, MARIANNA GiArré-Bit1, ANNA VERTUA- I 
Emma PeRoODI, ecc. o di 


Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 (com- 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Geneve o Central 

A, ogni giorno con qualunque treno. 

YI, ultimo treno dei terzo giorno 

call Vesuvio pnò farsi il $erorid 

:s «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


APX 
n 0 terzo 


NAPOLI. — Ufficio della Furicolare, vin Sante Lncia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale eè 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. E 


faliano, di versione dalle linzue ester 


BENTILE, LOSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, 


Oltre ai racconti in corso, il Giornale offre i lettori necurata riduzione del 
Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso dei bambibi, è lo illus Siieaditicieggi che aussi 
Dore” iece per l'opera dell'immortale Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblicati nel 4887 sono: — in 


La dozzina di Jenny, dell’autore di Flik o tre mesi 


Trin-Trin e Cian-Fu-To-to, racc. cinesedi C. Paladini Imballaggio gratts. 


si SE dre RA Le avventure di Trottolino, d: A. Messeri. Dicigure donate e vari 
rittes ed i viaggiatori. acconti mil Lirio) di Raff. I racconti del Nonno, della Marchesa Coiombi. all’ Emgorio Franco-Ita 
Confatterie, Barmaci Le penne dell’uccello fiammante. Racconti allegri, di C. Carli. Finzi e Siencheili in Roma, 


Corso, 377-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26 
——_—_— & 


Fanaglie Meccaniche 


PER PIOMB: 


GRANDE SEBACLIA In mezzo all'Oceano, di Sindbad-el-Bahari. I Coliegi militari d’Italia. 
ali Espasizione Wxisersalo d'Anversa dsl 1985. s $ = VAC 
Premi agli Abbonati di un anno (1887): 
Hacchinetta inglese pr pulire 1 coltelli at prom io di da lo essendo tanta piaciuto l’anno scorso ai 


ente avrebbero voluto averlo, 


rr 8 Knife cleaver. fl ni ae RE i ORO poca cnate chiedendoci che quest 
* Denomi Lad pure si desse un tal premio, ci hanno ind 
© cosirutta in modo ci 16 del coltelle pa si desse un tal premio, ci honno:indolo a 
riesco upifo-memente pulita, e © bruni ù È I grandi premi desti i " 
gontomporanesmente. În pochi istanti i coltelli veg S LI de 
chi come se fossero nuovi, — Prezzo L. , con w Le SIOE 1. Di iglia di asinelli di istriani 
TO a et arena pene LAO o pa anE “= $ 3 Mio pariglia di asinelli di Sardegna. tioni di Granaglie, Fo 
mento, L. 125- Aggiungere seri. B0 per il p N 2. Un cavallino (poney) con sella @ briglia. lerario, Sale, Pacchi 
Dirigere domando è vaglia. aim rem oe CAò —3:_Un piccolo orolegio d'ore 


Fiuzi e 1 Du DI Rema. Corto, 39 — Firenze, vis je (a 1 4. Una scrivania eleganito da bambidi. 
5. Una biblioteca da bambini. 


= - 6. Un orologio d’argento. 
Were Pillole 7. Una magnifica bambola col rispettivo corredo. 


® 8. Una ferrovia con locomotiva, vagoni TT 
| ” DI L; si igoni e rotaie. Spedizie per pa po 
ESTRA Ji 00 9. Un gran teatro di marionette. " oll'anmenio di 50 
n CO 10. Una scatola da lavoro con tutto l'occorrente. Pt 
i nici vas 
dol Prof, SAMPSON — New-York Brosd:ay, 512. È dentale. 2000 bellisalme cartelle per corrispon. alEtaggro Feap gelate 
28, ceorrente per seri fo dis > Bianc} 
A O | I GERE ee 


naio 1887. — Il 29 scorso mese il Giornale pubblicò il suo splendido f.te, via de’ Panzani, 28 


ito per la debolezza dell'uome, 
Numero doppio di Natale. Questo numero straordi 


Rosserrata ln massime riservatezza tento del == : e e pario pate = 
cal rcerma 1a messia viervatezza ito dele consogna regalato senza supplemento ai nuovi abbonati dal 1° sennaio 1887. ia 
3 Scatela di 50 nillalo L. & franca di perte in tutte Prezzi d’ Abbonamento: LU CIDO fi: 1508 
fi Regio) Per l'Italia, un anno . . . ... . L12— | Per l'Estero, un anno L. 15 l' prato: te = Colter 
igore domande o vaglia all'Emporio F: P y “RT A a i € x 
PIVA c RANCRECO, REL Siro ne o o igor pato posa PT 


_ I nostri Associati sono pregati a rimettere Una Lira In plifiper le spese d'imballaggio 
Gli Associati di Roma possono ritirarla gratis. — Gli abbonati che destiezano a i n 


Firenze, via de’ Panzeni, 28. 
E: ione della cartella. | Dirigere domande e vaglis 


è: = —* fipossono riceverla contro l'invio di Una Lira © Centesimi 50, copertina! per legare l'annata 1886, | al Emporio Franco-ltaliero 
Stabilimento i SAI d Finzi e Bianchelli "Ro 
Stabilimento tipografico dall’ Opini ri ia | n = Reg 

ni pografico dall’Oninione. è Dirigere lettere e vaglia esclus inistrazi i sa ia del Cono, Orta Îa 


Firenze, via dei Panzani, 26. 


E 5 Anno XVII. — N. 32 si ricevono mie sE 
4 ; O No presso lAmministrazione e presso l’Ufficio Princi; i DEE Ù 
FANFULLA "raro @ LE INSERZIONI fees ritiene mo puma Ermete ie MON 


icia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, 


— -—r. mer. TT. 


Anxzo XVII 


PREZZI D'Associazione 


Trim. Ben, Ano 


afranco di porto in tutto il Regno, Go. 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli © Africa LL 6 
Unione postale d'aropa 6 America, 
del Nord... 


“ 
CI 
so 


FANFULLA 


Roma, Venerdì-Sabato 4-5 Febbraio 1887 


Nos. 33 


Pirezione ED AMMINISTRAZION 
Roma, piazza Montecitorio, N. 139 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
presso l'Ulfcio principale di Pabblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi ta quarta pagina.) 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


Il N. 6 (arno IX) del Fanfalla della Domenica, 
verrà messo în vendita Domenica 6 febbraio 1887 în 
tutta l'Italia, 


Contiene: 
3 Dal Monte di Spoleto, Gio- 
S9 SA vanni Marradi — Isotta Gut- 
A 4É6P tadauro, Enrico Nencioni — Alla 
È ricerca di Commedie, Paolo Lioy 
— .Una visita, Mariula — Il 
greve tuono dantesco, G. Puc- 
cianti — In un vecchio Maniero 
(fine), D. Ciampoli — Libri nuovi 
— Cronaca. 


fantuim 10 tutta l'ala 


Abbonamento per tutta l'Itelia - Anno, L. © 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Tupere 


Amministrazione: Roma, Piazza Mouteciterlo, 130 


IL DOLORE IN PIAZZA 


Una rubrica telegrafica di circostanza, aperta nei 
giornali, mi fa accorto, che anche i morti per chi 
lì piglia per il buon verso possono servire a qual- 
Cie cosa. 

Trovo allinesti nella rubrica suddetta i dispacci 
di provenienza diverse, sulla impressione prodotta 
dalla disgrazia di Saati, nei quali, dopo un accenno 
al dolore messo in tuttì gli animi dal coso di Saati, 
si raccoglie un plebiscito d’indignaziono contro la 
inettitadine, l’imprevidenza o peggio del governo. 

Vedete un po': una volta :1 dolore strappava il 
pianto: oggidi non strappa che delle dimostrazioni 
politiche. 

Bisogna dire che il onore umno si sia cambiato. 
Non sente più il dolore, i domestici affetti sono 
morti. Padri, madri, sorelte non piangono più... gri- 
dano: Abbasso il governo! e tutto è detto! 

E una bella cosa! 

Diamo dunque alle cose il nome che sì meriteno, 
e vediemo d’ora în poi nel'a efMizicce non una af- 
flizione ma una forma di manifestazione politica. 

Si vede subito il grando utile che se ne può ri 
trarre. Portando per telegrefo una rappresentanza 
generale del doloro roliti-o del prese a fer baccano 
sotto il naso della rappresertanza legisletiva si in- 
coraggissono le ostilità armeggianti nell'aula, ed 
alla voce delle mincrapzo si dà rincalzo con tale 
eco di voci da far emmutolire tutti gli altri. 

Direte che, facendo così, si spostano i poteri e 
che lo misure legislative, anzichè neli’anla det Par- 
lamento, si discutono e si votano in piezza. E che 
ci posso far io? La piazza ha i suoi diritti, o al- 
meno si vuole che }i abbia! Anzi, l'onorevole 
Marcora icri, lagnandosi che la presidenza avesso 
fatto fare piazza pulita davanti alla Csmere, ha 
accennato al piacere con cui avrebbe veduto en- 
trare nell'aula que! popolo col quale si trova allu- 
nisono ! 

Fra i diritti delia piszze, quello di entrare nollo 
aule legislstivo, nei momenti in cui i suoi gonfia 
tori le hanno commesso, è un ricolose ! In 
certi momenti il bravo popolo non riconosce più 
neanche i suoi avvoceti! E l’onorevolo Marcora è 
per l’appunto un avvoseto! 

Badi a me l'onorevole Marcora. Faccia cancel: 
lare quelle sue parole dal resoconto ; e ritenga che 
il più bel diritto da applicare alia piazza tumul- 
tuante davanti alle Assemblee deliberanti, è quello 
che le applicano i constebili inglesi. 


Ani 
COSE DI NAPOLI 


3 febbraio. 
Arrivano altre compagnie di soldati : quattro fino 
adesso. Quante altre ne verranno? Non si sa. 
Quando partiranno? Vedremo. Cinque piroscafi 
sono pronti fin da ieri, dopo salpato l'Umberto I. 
E come fremono d’impazienza questi nuovi arri- 
vati, e come i soldati di ieri precorrevano col de- 
siderio l’arrivo, l'azione, la vendetta! Con essi, si 
sarebbe detto, tutta Napoli volea partire, Brulicava 
il mare di barche, rigurgitava l’arsenale di gente; 
tutto la marica, totti il molo raccoglievano una 
popolazione. C'erazo le bandiere anche, ch sì! 
anche le bandierg, così spasso sventolate a mostra 
nci giorni di festa! Ma giammei come adesso quel 
loro fremito parlava, giammai come «desso quel 
loro agitarsi al vento avea suono di lamento! I 
‘omparvero, entrarono nell’arseca'e, furono 
salutati da un applauso freneti-o, lungo, tutto af- 
fetto ed augurio ,. ed anche tutto dolore. Si sen 
tiva cha applauso non era di festa, e che questa 
delle dimostrazioni non avea nulla da fare, proprio 
nulle, con quelle vocianti per le strade in mezzo 
alla folla curiosa o indifferente. Anch'esse, la gio: 
ventù generose éra accorsa con la sua bandiera 
universitaria; anch'essa incorava con l'applauso, 
era parca di grida, impaziente di sdegno contenuto 
@ di dolore. i 
Quando i'Umberto I salpò, un ultimo e commo- 
vento seluto; uno sventolare di fazzoletti, da terra 
e da mare, come nuvola biancheggiante al sole, 
un'ultima espansione di fede © di augurio. 


DK 


A bordo dell'Umberto erano 798 militari (non già 
1800, come si era detto da qualcunc), compresi 30 
ufficiali e 2 medici. 

Fra i soldsti notavasi una dono, Italia Dol Bono, 
vivandier 

Sei cavalli, otto"muli, dodici buoi, duo cannoni, 
materiali di campo, munizioni, viveri. 

Da Genova si aspetteno tra oggi e domani i tre 
piroscafi Giava, Vincenzo Florio, Domenico Bal- 


duino. 
>< 

Queste lo notizie. Ma co n'è una di città, che ha 
essa sola un grando valore... perchè si riferisce alla 
stagione che corre, alle feste carnevalesche. 

Il Circolo militare, che aveva annunziato di voler 
daro due balli, ha subito dichiarato che i due balli 
erano sospesi. 

Altri ed altri lo imiteranno! 


E 

Una grande attività regna nell’arsenale, nel porto, 
al palazzo del comardo militare. Il generale Avo- 
gadro, che passò la delle truppe in partenza, 
è infaticabile, in mezzo si telegrammi da riscon- 
trare o da faro, nel prevedere, provvedere, disporre, 
per quanto lo consente la fastidiosa lungaggine del- 
l'ammipistrazione italiana. 

Ieri intarto furono spediti ordini a Capua. Oggi 
tro sezioni di artiglieria sono arrivate: sei pezzi da 
cempagna con treatasei muli. 

Non prima di domani sarà qu 
dsto dul capitano Domenico Von 


PS 


AI Circolo militare si sggiunge ora l'Associazione 
degli insegoanti, la quale esprimendo il dolore da 
cui è oggi compre;o ogni animo italiano, formula 
il voto .che non ci si perda d'animo «fra gl’inop- 
portuni tripudi deile feste vicine» e manda «ua 
fraterno saluto alla nostra bandiera ». 

Questo sootimento si va allargando di meno in 
mano 0 di ora in ora. E non è sentimento di scou- 
forto, ma di 


l Giara, comen- 


Ieri, quando la commozione pubblica ora più ferto, 
fu sparsa la voco della morte quasi improvvisa del 
Para, avveruta per x0co di meningite. 

Un giornale stampò a elegrsmma parti 
colare da Rome, in cui la cosa ora data per sicurs. 

Soliti giuochi interessati, solite speculazioni sulla 
pubblica credulità. 

Da 


Oggi, a tutti i momenti, si spargono notizie, non 
si sa dove attinte, sulle perdite d'Africa, sulle com- 
pagoio impegnate nell'azione, sui nomi stessi delle 
vittime. L’ogitazione delle famiglie e quelia del pub 
blico è grande; © piuttosto che lasciaria crescere, 
dovrebbe il governo diro subito ed apertamente 
quel'o che sa, 5° sa qualche cosa. 


LE NUOVE MADRI D'ITALIA 


leri alla Camera l'onorevole Pellegrini, nello sval- 


gere il suo ordine del giorno, ha trovato una frase 
felice, Ja quale risssumo in brevi parolo tutta l'a- 
gitazione isterica di questi due giorni. A ua certo 


punto del suo discorso, rivolgendosi ella maggio 

ranza, egli lo ha gettato în faccia quest'apostrofo, 

lopida sì, ma solenne: Signori, voi non siete medri. 

I resoconti della seduta dicono che tutta la Ca- 

mera è scoppiata in una risata omerica a questa { 

uscita. Motivo per cui l'oratore, vedendo come la | 

sua eloquenza otteuasse un effetto contrario a quello È 

desidersto, ha croduto bene di completare il suo I 
pensiero, ed ha soggiuoto, sempre volgendosi alla 

maggioranza: « Mi compisccio che siato dell'altro | 

i 

I 

| 

i 

i 

i 

i 

i 


sesso >. 
E di questo, per dire il vero, mo ne compieccio 
molto anch'io, e per due ragioni : prima perchè la 
frese dell'oratore prova cìve ci sono ancora in Italia 
degli individui dell'altro sesso, cosa codesta della | 
quale io cominciavo pur troppo a dubitare; secon- 
dariamocte perchè mi fa piscere che tutti questi 
individui dell'altro sesso - i quali non sono nè fa- 
rono mai medri — si troviao por l’apponto sui banchi | 
della meggioranza e non su quelli dell'opposizione. 
Perocchè di nomini-madri, a cominciare dall’ono- 
revole Pellegrini e venir giù giù fino agli ul 
dimostranti cho piaogoro pubbiic:monto su! disastro { 
di Massena per tutte lo piezzo d'Italia, ve ne ha 
un po’ troppi nel nostro prese. È da un certo tampo i 
cha questa nuova razza delle madri dell'altro sosso | 
va propagandosi fra noi in modo straordinario. E | 
mentre le medri-fommins, nelle tristi vicendo della 7 
patrie hanno dato talvolta nobilissimi esempi di j 
eroismo © di secrificio, queste madri-mascolino i 
sono invece così isteriche, così nervose, da formaro | 
la desolazione di tutto il genere umeno. | 
i 


Nalla nulla che accada, eccole subito coi capelli 
rabbuffati e le vesti discite a empiere dei loro 
guaiti spasimevoli e dei loro svenimenti Je piazze, 
le strade, le botteghe dei vinai, i caffè, le birrerie. | 
E son tante e msi tante da dover dire oramai che 
non ci son più padri in Italia. Gli uomini - salvo | 
rarissime eccezioni — son tutti madri, i 


E diro che l'onorevole Depretis, senza nessun ri- 
guardo per loro, senza neanco pensare a quelle che 
avrebbero poluto trovarsi în uno stato interessante, 
ha avuto l’altro giorno il coraggio di buttar fuori 
una notizie così cruda e di spargere lo sgomento 
e la desolazione în tanti teneri cuori. E dire cho 
c'è pure qualche snaturato il quale anelerebbo che 
l’Italia potesse un giorno sndare orgoglicsa dei 
lauri raccolti sul cempo di battagiia. Santi Numi! 
Ma se l’esercito 5’ avesse a trovare impegnato in 
una guerra seriz, che cosa avverrà mai, domando 
io, di tutte queste povere madri? 

No, no: Dio ce ne scampi. Aspettiamo per carità 
che tutto queste madri dell'altro sesso ebbisno 
acquistato quella nobile fermezza che mostrarono 
lo madri ferominino del ’48 e del ’59. Per ora non 
cè nessun pericolo di trovare nelle loro filo nò una 
Cornelia, nè una Savio, nè una Di Benedetto nè 


un’Adelaide Cairoli. 
Lupe 
DALL’EGITTO 


Cairo, 2G gennaio. 

Si pretendo che a Kéneh, cioò a tro gradi dal 
tropico, sie caduta della rove ! 

I freddo ripiombstoci sddosso e le malattie che 
lo accompegnano non hsnno impedito che le feste 
ed onoranzo al nostro principe continuassero con 
entusiasmo e senza interruzione. Vi ho già detto 
che la sera în cui vi scrissi doveva aver lucgo il 
banchetto dal vicerè. Riuscì splendido e briliantis- 
simo: il principe sedeva fra il vicerè e Ghezi 
Molitar, il vice-sultaro. Il vicerè ed il prinzipo por- 
tavano îl collare dell'Annunziata, il priocipe Hus- 
sein il grnn collare di San Meurizio ed il principe 
Hassan Îl gra collare delia Corona d'Itatis. Nabsr 
pascià portava il gran cordone Mauriziano, Scerif 
pascià quello della Corona d'Italia. 


x 

Sabato S. A. R. fu inviteta dal principe Hassen 
ad una colaziono in dahabieh sul Nilo. La comitiva 
parti alle 8 dal ponte di Ghezire. La dahabich 
(bsrca con castello), una delle più grandi, elegenti 
© lussuess, era rimorchiata da un vaporino. Si di- 
3%ess il Nilo sino al Barrage, una chiusa non riu- 
scita, fetta ai tempi di Mohemed Ali ; il tempo era 
perverso : una pioggia fitta e ventata da tutte le 
parti ed infine una grandine grassa serviroro a 
dare a Sua Altezza Reale l'idea di una stagione fe- 
nomensle in Oriente. 

Melgrado ciò, il giovine vieggiatoro si diverti 
moltissimo, e la sera presentavasi al ballo dato in 
suo cnore dal nostro console generale commenda- 
tore De Martino. Il quale comm. De Martino ha la 
specialità, come vi ho seritto volts, di servire 
alle sue feste dei buffeis che restano leggendari. 
Fa coîà che Sua Altezza Reale potè conossere il 
dottor Schweinfarth ed il dottor Jugker apposita- 
mente invitati. Questa Sscietà geografica dinanzi 
alla quale il dottor Junker deve fare una conferenza 
sui suoi viaggi, aveva divissto di protrarra tale 
importante solennità scientifica fino sì ritorno di 
Sue Altezza Reslo, sperando vi potesse assistere. 
Ma il colonnello Osio dichiarò con suo sivo dispia- 
cera impossibile Ia cosa per mancanza di tempo. 


x 


Alla sera del giorno dopo una cena splenzida 
l'attendeva dal principo Hussein nel suo palazzo di 
Ghizeh. Il visle, il giardino illaminati a luce elet- 
trica, bande musicali faori e dentro, cantori arabi, 
un lusso, un fasto veramente orientali. 

Il giorno dopo ancora in giro, poi una breve vi- 
sita alle scuole italiane, poi ancora fuori nei din- 
torni di Cairo che offrono molto interesse. 

La sera le vaste sele e le serre del palazzo di 
A\dine rigurgitavano di belle signore e di tutta le 
notabilità del paese che il Khediv vitava al ballo 
dato in cnore del principe di Napoli. Tatti i gior- 
nali sono d'accordo nel dire che era uno spetti solo 
féerique, e lo credo facilmente. Nelle foste cairine il 
lusso è sempre strepitoso : i diamanti brillano dap- 
pertutto con una profusione tutta orientale: sul 
collo, sulle breccia tornite delle belle signore. Qui 
non si conoscono donne magre. 


x 
S. A. R. il principe di Napoli disse al Khedive 


! che era incantato veramente di quella festa e rico- 


noscentissimo per l'accoglienza cordiale avuto. Il 
‘hedive rispose commosso e lo invitò ad un pranzo 
d'addio sl suo ritorno. 

Ieri mattina il giovine principe partiva per l'Alto 
Egitto. Era alla stezione a salutarlo, e fu notetis- 
simo, tutto lo stato maggiore inglese. 

Sua Altozza tornerà fra quindici giorni, si fer- 
merà qui un giorno per le visite di corgedo e per 
gli acquisti, poi partirà per la Soria, d:vo il Sul- 
tano ha dato ordine venga ricevuto come suo o- 


i spile. 


x 


Lo notizie degli attacchi degli Abissinesi su Mas- 
saua non ci sorprendono punto. È un pezzo che 
qui ci si consigliava a stere attenti, perchè eppo 
re Giovanni si ordivano intrighi contro di noi. 

Del resto se re Giovanni ne vuole, non ha altro 
che a venire giù e ne toccherà più del desiderio. 


o e I 


LA NOTA DEL GIORNO 


La Stefani ci apprende, che lord Randolph Chur- 
chill è partito inopinatamente per Montecarlo. 

Che stufo di giocare a Pace 0 guerra, vada a 
chiedere un diversivo alle emozioni della bianca e 
delia rossa? 

Ii fatto ch'egli, ministro, si allontana da Londra 
in questi giorni di vertigine politica, ci farebbe 
credere cn’egli commetterà le suo ghinee alle 
venture della bianca, fidando sul colore della pace. 

a quale pace, badando alle Borse, oggi sarebbe 
compremessa... indovinate perchè? Perché la 'Rus- 
sia ha vietata, essa pure, l'esportazione dei cavalli. 
Che sventura ‘il non poter inforcare dei cavalli della 
razza di quello di Mazzeppa ! 

Del resto, una misura simile, adottata giorni sono 
dolla Germania, lasciò il tempo che aveva trovato. 
Evidentemente le Borse non hanno voluto far altro 
che firmare con ua ribasse il diploma del primato 
in onore del cavallo russo. 

E di ciò mi persuade ancho la notizia officiosa 
che fra la Russia e l'Austria-Ungheria sia corsa 
un'intesa per la quistione bulgara. Eliminata questa, 
non so quale altra questione possa correre fra di 
esse. 

Ma - si dice - ela convocazione straordinaria 
delle Delegazioni? 

Ebbene, Andrassy, otto anni or sono, le convacò 
esso pure straordinariamente le Delegazioni per 
chiedere soldati e quattrini. 
*Ne è forse derivata la guerra? A mio ricordo 
una guerra fra l’Austria-Ungheria e la Russia, 
dopo la costituzione di questa per opera di Pietro 
il Grande, non la c'è mai stata. 

Se sbeglio, correggetemi. 

Rimane sempre il solito punto nero franco-ger- 

ivo : rimane il cipiglio feroce ed il linguegco 

troppo caporalesco dei giornali tedeschi. lo co- 
mincio & credere che il Noroje Wremia di Pietro- 
burgo abbia un po’ di ragione dicendo, come l», 
che ì giornali ufficiosi tedeschi hanno. dimentic1o 
il valore delle parole e rovinano, con le loro 
nucce, 1 mercati europei. 

E vero che la colpa di ciò è un po’ nostra. Perchè, 
per esempio, uscir faori oggi a riprodurre ne’ gi 
nali nostri quel. famoso articolo dell’officiosa Post, 
che parve a tutti l'ordine del giorno d’un’entr. 
în cempagna ? Gli altri giornali berlinesi hanno già 
ridotta al suo giusto valore quella manifestazio: e, 
tutta rivolta all'indirizzo del generale Boulange». 
La Francia l’ha capita, e giova sperare che, fe« 
giorni, del bollente ministro non rimanga se non la 
pacifica insegna di qualche panettiere esotico : Bou- 
langerie francaise. 

Ma torniamo, se non vi dispiace, alle armi; 
alle armi e sopratutto ai danari. 

A Berlino sì parla d’un imprestito che il governo 
vorrebbe conchiudere. Duecento milioni. Franca- 
mente, non si capisce l'importanza che si vuol dare 


alla cosa. Che sono duecento milioni per un paese 
che sa scovar fuori con un solo colpo di mano 
cinque miliardi? Ci sarebbe da sospettare che Bis- 
marck e Moltke abbiano perduta la loro meravi- 


gliosa desterità. Ma via, nulla di simile; un di- 
spaccio berlinese di Fanfulla smentisce il prestito, 
© manda all’aria tutte le fantasticherie di coloro 
che l'avevano gonfiato, ballon d’essai per far paura 
ai gonzi. 

Altri milioni. 

Sono cinque, votati. all’unanimità dalla Camera 
di Bucarest per completare gli armamenti. 

Proprio la somma che il nostro governo chiede 
alla Camera per le spese d'Africa. Ma la nostra 
Camera avrà essa l’unanimità di quella di Bucarest? 

In un orecchio : noi siamo i pronipoti dei Ro- 
mani: ma i Rumeni, che ne furono soltanto i co- 
loni, fanno le cose loro più romanamente di noi. 

E qui un telegramma da Londra mi fa sapere, 
che lord Randolph Churchill, a Montecarlo, ci va 
non per tentar la fortuna, ma per motivi di salute. 

Glì mando il buon viaggio e il consiglio di Ci- 
corone: Valetudinem tuam cura. 


In Rpiner 


Note PariCINE 


Otellopoli, 1° febbraio. 

Fanfulla m'ha fatto un colpo da traditore. Ero 
partito da Parigi, non come avevo annunziato uffi- 
cialmente per venire a udire l’Otello, ma diretto 
veramente a Udine. L'idea di vedere la capitale del 
Friuli trasformata in porto ungherese, di descri- 
verla pria di qualsiasi giornalista, mi è venuta 
appena il Gaulois ne aveva parlato nei suoi di- 
spacci particolari. E arrivato qui apro il Fanfulla 
e vedo che, come il Gaulois aveva preso al Caffè 
i violini a cinque corde, così prese dalla France 
militaire la trasformazione miracolosa di Udine. 

x 

Che fare? Sono rimasto qui a Milano, e dopo 
ventiquattr'ore ero già completamente otellizzato, 
come tutta la popolazione. Qui non c’è che una oc- 
cupazione : Otello, che una preoccupazione: Otello. 
La barba di Maurel ha tenuto sospesi trecentomila 
Milanesi per mezza settimana : la taglierà? Non la 
taglierà? Questo fu il to be or not to be da dome- 
nica a mercoledì. Mercoledì... se l’è tagliata, e un 
dispaccio telegrafico del Guerrino il Meschino ci an- 
nunzia... che principia a venir di nuovo. Se la Pan- 
taleoni ha un colpo di tosse Milano trema, e la 
vera ragione del ribasso della rendita è l’indisposi- 
zione di Tamagno che ritardò la celebre première. 

-_ 

Rendo giustizia ai giornali di Milano. Essi ci nar- 
rano îl passato, il presente, e anche l'avvenire di 
Otello. Sanno dire come è fatto il fazzoletto fa- 


FANFULLA 


IN AFRICA . 


i i rilevarono opportunamente che quanto 
altri con lui score è uaiono 
. Nega che il governo essendo giudice è 
Eolo, abbia l'autorità” necessaria a fare quelli 
chiesta. Egli ha non foss’altro l’esperienza, Ha as. 
sistito a tutte le lotte del nostro riso! 
visto cadere forti e valorosi. Fa ap) lose 
mento della dignità del paese ed sì patriottismo 
Camera, perchè non si dia importanza a un 
do sio: e è sno dei mille fat di 
indaria importanza di cui è seminata la storia 
di tutte lo colonie, © perchè invece si pensi a ma- 
turare una rivincita a quello scacco. (Morimento). 
zia l'onorevole Spaventa della generosità 
delle sue vedute, e avrebbe preferito il silenzio ed 
ito senza discussione. Di front 
n veto esplicito di fiducia, 
ispi (relatore). Brevi parole. La politica colo- 
niti ca tie da due voti di fiducia, ritorna 
davanti al Perlamento, e è naturale. La Camera 
che votò la prima volta è in gran parte mutata. 

Ai voti precedenti non ha preso parte. 

Egli era del parere che si fosse ora votato il pro- 
getto senz'altro, nel pensiero di non portare osta- 

verso in un momento in cui l'accordo è 
triottico. (Applaus) DIE 
Porte ut escalte naposcaia. ia unanimità che sa- 
rebbe eccolta come un belsamo dall'esercito e dai 
nostri presidii d'Africa. (Benissimo:) Non potendo 
avere l’ansnimità, facciamo d’avere la grande mag- 
raro 1) Non ammetto che si ss. 
i una disgrazia davanti alla quale non conosce 
Berti, Fa appello alla fibra dell'italiacità che ba 
sempre vibrato in noi! 

Cavallotti. Vent'anni fa! A 

Crispi. Vent'anni fa e anche ora (grandi applausi 
da tutti i settori, meno i tre ultimi) E: 
che hanno recrimiuato a non perdersi d'animo 

Fortis. E chi si perde d'animo? (Interruzione a 
sinistra, approvazioni a destra.) 

Cruspi. Prosegue nella sua calorosa esortazione 
al voto. A sinistra lo interrompono. Ma egli so- 
stiene che in Africa dobbiamo restare, e prepararci 
a tutto, anche a trar partito d'un errore commesso, 
se errore c'è! (Interruzione a sinistra, approcazioni 
da tutti gli altri) Votiamo la legge 6 lasciamo im- 
pregiudicata la questione pelitica. (Interruzione) Ma 
signori ! lo non sono l’oratore del ministero. 
per la Commissione delia quale credo aver interpre- 
tato le intenzioni. In ogni caso sarò stato l'oratore 
di me stesso. Consiglia il ministero ad accettare il 
voto di tutt, escludendone il significato politico!... 

Grandissima agitazione: la Camera è tumultuosa 
Cessato il chiasso l’onoravole Crispi dice che la 
Commissione gli aveva dato un mandsto. S'intende 
che di fronte a un voto politico ogni commissario 
voterà come crederà. 

E era siamo al voto. a 

Il presidente pone la questione 6 stabili 
dine di precedenza delle varie proposte. 

rima è la mozione dell'onorevole Bonghi che 

e del giorno puro e semplice. 

iega che volev: 

veto la espressione dell'appoggio necessario al go- 

verno perchè abbia in questo momento forza ed 

autorità... ma il governo vuole un voto più espli- 

lpa sarà di coloro che gii 

iritto di stare al suo posto in 

questo momento! Ritira il suo ordine del giorno 0 
© trasformerà. 

Lo interrompono; il presidente lo scongiura e si 


Robilant. Nega che ciò sia successo. I fatti av- 
venuti il giorno 28 nen potevano essere noti a 
Lordra il 29, come si asserisce, perchè a Massaua 
nen c'è filo telegrafico e bisogna di lì portare le 
notizie a Aden. È 

Darque le notizie asserite o non sono stato pub 
Dlicate o erano profetiche !... 


È ; è avvenuto a Saati, 
- lo dico anch'io: è di seta bianca ricamato 

Sela fatica della barba 
del signor Hueffer, corrispondente musicale del 
Tinei il quale l'in russo, © pare anche che abbia 
Duomo. Come primizia vi dirò 
che il corrispondente egualmente speci 
Matt è brano; quanto & Anguste. Vita del Figaro 
che arriva stasera ha per contrassegni due mu- 
stacchi incerati e puntuti come quelli degli ussari 
‘ungheresi; e questi sono color sale e pepe (i mu- 


in caratteri turchi 


ammirato assai 


impressi îl fatto di Massana è siata 
cui S3 le nolizia. è giant noepatiate. 1°Ordine, 
uscito ieri l'altro sera coi primi telegrammi, veni 
mesto a ruba, e ansiossmente si attendono e ai leg- 
gono ora per ora i dispacci che giungono sulle. cose 


role da me pronunciate alcuni 
anno corrisposto i fatti a brevis 
sima distanza ; ed io non ho difficoltà a riconoscere 
che furono infelici, (Movimenti) 

< Quando le ho pronunciate non ritenevo certa- 
uanto è accaduto ; ma ritenevo 
0 mai, adesso l'lalia dovesse mostrare 
che, qualunque fosse la sua situazione momentanea 
in Africa, questa non doveva essere considerata che 
come un episodio di secondaria importanza e tale 
da non potere in nessun caso preoccupare o incep- 
pare la nostra condotta in Europa. (Benissimo ! ) 

< lo rendo giustizia al tatto col quale l'onorevole 
Fortis ha apprezzato, come suol fare sempre, la 

situazione : egli ha giustamente osservato nen es- 
sere il momento di discutere la politica coloniale. 

< Il momento èitale che un ministero solo tollerato 
sarebbe una sventura per il nostro paese. (Moci- 
mento). La Camera è chiamata a votare quanto 
può eventualmente occorrere per la sicurezza mo- 
mentanea delia nostra colonia militare, riserbando 
l'avvenire e tenendo conto dei maggiori interessi 
dello Stato; della forma del voto che la Camera è 

r dare, dipenderà sapere domani se l'Italia coni 
Socora {fa Ie grandi. potoeze: (Questa frase che 
esprime inesattamente un concetio giusto è inter- 
rotta violentemente : all'Opposizione certo fa gioco 
attaccarsi a quella frase isolata, sebbene da tutto 
il contesto del discorso se no rilevi il senso inop- 
pugoabilmente esatto; l’Italia non meriterebbe di 
contare come un gran paese, se facesse delle crisi 
su episodi come quello dî Sazti). 

Quando l'interruzione è un po’ calmats, l’onore- 
vole Di Robilant conclude : 

< Le cose d'Europa sono teli che non sarebbe 
degao di noi il menomarci in feccia all'Europa. lo 
spero che per il vostro voto non sarà diminuito il 
nome italiano ». (Grandi rumori, agitazione). —— 

Ricotti. Prende la parola per prevenire i giudizi 
affrettati, che al punto di vista militare ha seatito 
re. La condotta del generale Genè non 
può essere criticata per un telegramma incompleto. 

Comin. Interrom.e. 

Ricotti. Scegiona il generale Gen dall’appunto 
di non aver ritirato in tempo le piccole fazioni di 
truppa che si dovevano vettovagliare, perchè niente 
faceva prevedere l'attacco. 

Si supponeva che Ras Alula si aggirasse tenen- 
dosi a distanza delle nostre linee con la mira di 
far preda. Ma non si poteva credere a un attacco 
diretto anche perchè non c’era stata precedente osti- 
lità, o dichiarazione di guerra. (/nferruzione, escla- 


giorni sono mi 


('-e-Mi 


Il 13° artiglieria, qui di stenza, ba ricevuto ieri 
mattina ordito di "podire @ Napoli per Massaua la 
sua prima compagnia. I bravi soldati partiranno do- 
mani mattina alle 9 40. Comenda la compagni 
capitano Alessandro Geleota, e ne fanno 
quattro ufficiali, i tenenti Degli 
relli ed il sottotenente Palatini. 

Stamani gli uffici 
dalla Pace un lunch al colla 

xrono con au evviva 
loliche 'aoifumeiai ebbero feste d'addio. dai col- 
leghi del reggimento e dalle altre armi. Stasera gi- 
ravano in tenuta di viaggio, cireondati da un centi- 
naio di compagni, traendosi dietro molta folla. 

La compagnia andrà per ferrovia a Napoli, dove 
si imbarcherà sul piroscafo Giava, insieme ad un 
battaglione di fanteria di linea. K 

Si dice che la cittadinanza prepari una dimostra. 
zione d’addio alla compagnia in partenza. 


Stamane un reporter è venuto a intervistare 


ne 


prond 


parte 
iberti, Lessona, Mo- 


— Come trova Milano? 

— Bellissima. Piena di movimento. Sopratutto 
quella illuminazione elettrica delle strade, è nuova 
© curiosa e riescitissima, 

— Grazie. È stato ai nostri teatri?... 


del 13° offrirono all'albergo 
colleghi in partenza e li sa- 


al 
ci 


— Grazie. Che cosa ne dice? 

— Dico che alla Scala il Rolla mi ha divertito e 
che il corpo di ballo, fresco, abile, giovane, pieno 
di vivacità, resta quello che era - uno dei migliori 
d'Europa, e molto sl disopra di quello dell’Opéra. 

— Grazie. Ha udito la Duse? w 

— L'ho udita nella Moglie di Claudio. È un'at- 
trice eccezionale, un temperamento, qualcosa di 
nuovo, di grande, e che fa pensare. Bisegnerebbe 
udirla in altre parti per comprenderia bene... 

— Grazie, E dell’Otello che ne sa? 

— Io non ne so niente. 

— Bravo! Finisco per non tediarla, ma debbo 
chiederle un faveri 

— Chieda pure. 

— Stamane l'ho veduta che faceva colazione dal 
Cova con Boito, Faccio e Ricordi. Mi potrebbe dare 


L'Esercito ha le seguenti informazioni : 
Il battaglione di fanteria di prossima partenza, 
poli il giorno 8, sul vapore Giava 
della Società di navigazione generale. 

Questo battaglione sarà formato da compagnie dei 
reggimenti 27°, 33°, 65°, 78°. 2 

La compagnia di artiglieria che partirà pure in 
quella circostanza appartiene al 13° artiglieria. 

— Contrariamente a quanto affermano alcuni gior- 
nali, a noi consta che il distaccamento di Monkullo 
era presentemente comandato non dal maggiore De 
Cristophozis, ma dal maggiore Boetti del 7° 

— Veniamo informati che tutte le notizie finora 
pubblicate dai giornali sulle compa 
sugli ufficiali morti sono tutte semplici induzioni. 

l ministero della guerra manchersbb:ro, fino 
al momento che scriviamo, dati pre i 


s'imbarcherà a 


— Si figuri. Una frittata d’uova con tartufi, e 
[arengo, credo. , 

— Se permette, metterò : Pollo alla Cassio. 

— Faccia pure. Guardi però che il proto non le 
metta un a invece dell’o finale. 

— Ah! graziosa! bellina! Ce la faccio porre ap- 


Il piroscafo Giava partirà da Napoli lunedì : esso 
suito dol Raffrele Rubattino. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 febbraio. 


Tribune piene, 
Appena comincia la seduta l'onorevole Cocca- 
pieller domanda di parlare sull”. 
Presidente. Dica pure. 
Coccapieller. Ieri sera la seduta chiudevasi con 
una domanda dell'onorevole Marcora (!' 
nunzia breve come mariora ; 
CoccapieIler. Marcora. 
voi! Ieri Montecitorio € 
oggi al portone ci sono gli 
terruzioni, rumori, l'orato: 
Sicuro! Essi stanno per difendere gli nomini che il 
aveva seppelliti nel 1875, e 
Stradella ha risuscitato colla sua 
ratere s’inquieta, il pre- 


Lasciamo ua po'lo scherzo. Otello è un grande 
ayvenimento artistico, Non lo provano le minuzie, 
divertenti e interessanti d’altra parte, che ne rac- 
colgono i giornali ; lo prova la febbre manifestatasi 
în tutte le capitali d'Europa di averne le più pronte 
notizie. Tutti i grandi giornali sono rappresentati, 
© la lista sarebbe lunga ;-vi sono dei dilettanti che 
fanno viaggi lunghife faticosi e spendono miglisia 

lire per essere alla première di Otello. Questa 
première non si può, da questo punto di vista, pa- 
ragonare che a quella della tetralogia di Wagner 
@ Beyreuth, con la differenza che qui si spera, e 
si avrà, io credo, un'opera limpida e appassionate, 
di quello che non si discutono, ma si sentono. 


L'enorevole Ricotti esamina il telegramma unico 
ricevuto finora, da! quale non risulta che cannoni 
siano stati presì, perchè non sere parla affatto, ed 
egli non ne sa m " 
carattere militare fatti d 
e da altri sugli invii delle nestre truppe. 

pieller ha interroito più volte il 


‘ordine del giorno. 


onorevole Di 
cite, e se lo avrà la 
henno contestato il 


L'onorevole Cocca 
ministro della guerra. 

Cavallotti. Per dire se è 0 no soddi; 
gazioni relative al dispaccio famoso del Times, e 
per rispondere per fatto personale al ministro della 
guerra. Siccome si dilunga, la Camera, che è al 

unto sintomatico, interrompe frequentemente e vio- 
in cui si aspettano le 
‘ocerevoie Depretis, e il voto. 
per sapere se il telegrami 
generalo Genè sia stato spedito in inglese, in fran- 
cese o in italiano. 

Fra le righe si deve intendere che da due gierni 

secondo la quale il dispaccio 
sarebbe stato iradotto inesatta 
mente nella parola distrutta che avrebbe dovuto 
dire dispersa. 
lega che il telegramma è esatto come 
to, meno il nome del comandante e il 
numero delle compagnie, che furor 
guardo alle famiglie fino a quando 
sattezza quali siano i nomi dei mancanti. 

Di Breganze (fatto personale). Dice che il mini- 
stro gli ha attribuito idee ch 
rientrando nella discussione. 

Presidente. Avverte l'oratore. 

L'oratore insiste ; il 
Camera rumoreggia ; } 
lagna che non lo 


la Camera ride). 
bene, metteteci l'accento 
circondate di truppa: 
sbirri depretisini. 


isfatto delle spie- 


ini. Dal banco della Commissione dichiara 

che ripiglia lui l'ordine del giorno puro e semplice, 

li il significato che l'onorevole Spaventa a 

lato al suo voto; apprevazione dei crediti che 

lestione politica... 

rrandi grida, esciamazioni, scam- 

i, si discute, si invade 

lemicicle... la Camera dà di fuori come” una pen- 
tola a bollore. Pare un menicomio in rivolta. 

Come Dio vuole, un po’ di calma tumultuosa si 

revole Cairoli per una 


Di qui non potrei, nò vorrei, d'altra parte, dire 
dell’Otello, dicuì parleranno i corrispondenti locali 
© speciali del Fanfulla. Posso però darvi due, non 
‘aneddoti, nè motti, ma incidenti 
che sono, a mio credere, 

Verdi, forte come una quercia, allegro e ben di 
sposto, accudisce alle prove di Otello, come accu- 
diva, quasi mezzo secolo fa, a quelle di Nabucco. 
Ma pure, con up po'di quella civetteria che : 
tanto bene alle donne e agli nomini di genio, tal- 
volta si lagna di essere stanco, 

— Che affare è questo di mettere în scena un'o 
pera! - mi diceva ieri. - Ah! Vi assicuro che se 

. fosso da rifare, non mi ci metterei più. 

E siccome io gli dicevo che deve essere una 
quella che proverà quando 

ra e perfetta, sarà aczla- 


Re Vittorio Emanuele 
che il mago di 
megica bacchetta (ilarità, l'o1 
sidente lo richiams). 
Presidente. Onorevole Caccapieller, le facsio 0s 
servare che non è presente il ministro dell'interno... 
Coccapieiler. C'è lei e mi basta. 
strillate, ma a me ron m 
neralì).' Ridete, 
i diritti dei rap 


il momento i. 
È dichiarazioni dell’ 
di conversazione, lasci impregiudicata la” 
Alcunì pira 
late. Si formano gru) 


0 na imporia. (Risa ge 
me Vittorio Emanuele riconosceva 

presentanti di Roma. 
Onorevole Cocsapieller, Ja invito a 
presentare una interpellan; 
Coccapieller. Almeno lasciatemi finire il 
che ho preparato (iarità) 
legi hanno uguali dirt! 
Roma ho il diritto di dir 
agiiatissimo battendo sul 
Rivolge al presidente le lagnanze sue 
leghi cui fa, sebbene gentilissima. 
‘reso alla Camera dal 


gira una versione, 

redatto in inglese 
forme, e ha la 

brevissima dichiarazione. 

Non era da mettersi in dubbio che i fondi sareb- 
bero stati accettati da tutti o quasi per la 
del sentimento del dolore comune che vendicando 
la bandiera onora i caduti. 

Tutti i credenti respingono il 
condannato da quelli che non vi 
tica imposta dal congegno delle 
seludono le recriminazi 
emulazione dei sentime; 
cerca e non la trova). 


lisco) 
I deputati di tutti i col- 
come rappresentante di 
© tutta la verità. (Siede 


0 taciuti per ri- 
si saprà con e- 


ritiro delle truppe 
forrebbero la poli- 
circostanze che e- 
ioni con i ncbili propositi 
(La fine del periodo la 


Conclude che voterà l'ordine del giorno che il 
ministro non accetta, o voterà contro quello ac- 


grande e dolce emozione 
l’opera sua, ormai matu 
mata sabato sera: 

no — aggiuogeva - non avrei dovato ce- 
dere... Vedete, questo Otello, finchè Pebbi nel mio 
inni, è stato la mia distrazione, 


6 non he, © si spiega 


negato ieri sera l’ac; 
cordone dello truppe. 

Presidente. La presidenza non fe, 
che occuparsi della polizia di 
mera; per quella 

iazza, la cosa è 
litica ; i’onorevole Cavallotti fan 
apposita interpellanza. 


presidente lo richiama; la 
‘onorevole Di Breganze si 
si lasci parlare; il presidente lo 
rega a considerare la situazione ; l’onorevole Di 

roganze perdo lo staffe © 
mento si applica a esclusivi 
della guerra! .. 

Tempesta di interruzioni e 


Il presidente protesta che fa il suo 
Camera applaudisce fr 
o volte scoppiata si calma alal: 


cassetto, per due @ 
il mio divertimento... 6 ord... 

E Verdi parlava con tenerezza, 
quasi, di questo distacco, come un padre al mo- 
mento in cui il figlio, che non ha m 
viste, parte per un luni 
sarà lungo, poichè Otel 


legli accessi alla Ca 
he riguerda le vie adiacenti alla 
della autorità po- 
rà bene a muoverne 


con emozione osserva’ che il regola- 


È Presidente. Osserva all’onorevole Di Rudinì che 
0 benefizio del ministro 


non può ripigliare un ordine del giorno ritirato ed 


‘ai perduto di ‘renda quello dell’onorevole Baccarini 


go viaggio. Infatti il viaggio 


grandino di scampa- 
Allo farà il giro del mondo. 


Dice che non si può fare quello che ha 


dovere impar- @ ciò fa applaudire sui 


morevole Bonghi, 
banchi di sinistra. 

Rudini. la ogni modo, 
Bonghi o quello. Baccarini: 
(Applausi grandi a sinistra 

Presidente. Non ha 
alternative che suona 
io le avevo giù sug 
giorno Baccarini. 


Presidente. Annuncia la 
natore Magni, 
Si associano gli 
dronchi © Depreti 
Si convalida l'onorevole Zainy. 
Non si prendo atto delle 
dell’onorevolo Vastarini-Cre: 


7 dolorosa perdita del se- 
patriotta e scienziato. 


onorevoli Zanolini, Cairoli, Co- 


0 l'ordine del giorno 


dicevo io stamane a Boito - sei un vero di qui non si esce... 


zarsi dell’onorevol 
Il presidente del Consiglio comincia. 
La politica ha delle esi 
sì sottrae. Era inevitabil 
zione cogliessero una ci 
muovere una nuova e più fiera ba 
verno. Si è sfruttata l'occasione, 
teva avere un’eco anche fuori 
zione). Non scruto le intenzioni ! 
Cavallotti. Allora non si dice! 
. Depretis. Sè detto 
sia stato la consegu 
sione. Ciò non può 


— Come! Sei venuto da Parigi 
— Ma no! Ssi un bel fenomeno. 
che ci sia nella storia musizale un 
di un compositore capace di 
che scriva libretti per altri coi 
compiere un’opera sua. 
— Il Nerone. Ci siamo. Va” 


SR igenze alle quali nessuno 
le che i partiti dell’opposi» 
ircostanza come questa per 


il diritto di mettere queste 
no biasimo alla presidenza; 
zerito di riprendere l'ordine dei 
(Applausi grandissimi dalla mag- 


dimissioni telegrafiche 
si, dovendo, per rego. 


altro «sempio ero presentate con lettera firmata. 


fare un Mefistofele, 
ympositori, Sdi di te quale forse po: 


di qui... (Interru- 


Torniamo all'Africa. La Camera è animatissima 


pure, ci ho fatto il etta la parola all'onorevole 


che la causa dello ssacco di Saati 
lenza di una nostra idea di espan- 
‘essere porca nè le forze nò i 
0 ammettevano questa idea che 

ita. S'è detto che il governo 


Ma sì! Il Nerone, 
misci, attardandoti nell 
— Per fare l’Otel 


ga îl suo voto (*). Le dichiarazioni 
Volo contro il ministero, sono 
proporzioni esagerate a un di- 


, îl Nerone, che tà non fi- 
la via per fare... 

or fa lo. Bene. Ma sai - continuò 
il cui sguardo melanconico 6 dol 
‘a un tratto — ma sai che se io non avessi 
il libretto, forse Verdi 


di quelli che danno 
sgraziato fatto di gui 
detto che votano i fondi, 

È sfiducia al governo. lo do 

non ne avrebbe scri Yo avi PE 

MIRA ana te impressione, (Kore non 
al mio voto il si 
mio paese non 
in questi momenti. 
‘ortis. To ho det 
L'onorevole Spaver 
la fiducia. L'or 
so noi non la voteremo, 


E voleva dire, l'a. 

di artista, voleva dii 
— Ma non caj 
*rischio che Ver. 


immirabile uomo, vera tempra peniitato che deva ave 
neanche un 
(Grida e interruzioni) 

to che voto i fondi © la sfidaci 
nta ha detto che non voterebho 
Bonghi dice che Ja. voterà 
. © questa è la concordia 
ndo l'onorevole. Bonghi. 


frica © da) govern 
solo in facoltà della 
a 


quel momento, questo Boito 
il suo cuore grande © ge. 


no il ritiro della 
ento della nostra 


procedo all'appello. 
Quelli che votano No 
che votano Sì la sfiducia. 


Allo 6 25 il presidente proclama : 
Presenti 


esprimono la fiducia, quelli 


L’oratoro dichi 


linee TRtoro dichiara che le sue parole 6 la sua 


non meritano l'accusa di essere 
non vogliamo avv 


L'onorevole Cavallotti revole Fortis, reni 


di Saati siano state cor 


Oggi, per l’importanza straordinaria 
del resoconto della Camera, 
stretti a rimandare a domani 


domanda come le notizie 


imunicate al Times prima ili sfiducia con 34 voti di 
re del ministero... 


fe 


‘aecordo con gli onoreroli Fortis e 


Spaventa che h doversi fer que- i 


nuasione del romanzo Pape Satan. ' sione dell'invio dei rinfo 


Fortis. Questo è esatto. 


Depretis. In quel giudizio l'onorevole Fortis 6 * 


as Ani 


A piazza Montecitorio. — Fino dal tocco sulla 
piazza è stato un continuo formarsi di capannelli. La 
gitazione di ieri però è del tutto scomparsa. 

Fino a questo momento — ore cinque — neppure il 
più piccolo tentativo di dimostrazione è stato fatto, 
Giò dimostra, che tolti via di mezzo ieri i soliti venti 
o trenta arruîfapopoli, il grosso della popolazione 
seriamente ha pensato di astenersi da qualunque ri- 
dicola ed indecorosa manifestazione, che se nuoce sl- 
l'azione dell’Italia all’estero, nuoce più specialmente 
alla fama che Roma ha sempre saputo meritare di 
città seria © patriottica. 


Consiglio comunale. — Ieri sera i consiglieri erano 
adunati in seduta segreta. 

Venne în discussione una proposta del duca di Sora, 
appoggiata dall’onorevole Gioregnoli, per assegnare 
un sussidio di diecimila lire allo famiglie dei soldati 
morti în Africa. 

La proposta venne approvata e fu dato incarico al 
sindaco di comunicarla al ministro della guerre. 

Questa sera seduta pubblica. 


Smentita. — Non è vera la notizia pubblicata dalla 
Capitale d'oggi, cioè che il cardinale Massaja sia stato 


chiamato al Quirinale per dire il suo parere sulla que- 
stione africana. 


Concerto. — Il concerto della signorina Hilda Bal- 
lio è riuscito splendido. Molta gente, moltc belle ai. 
gnore e molti applausi alla concertista, che piacque 
come pianista o come sutrice. 
ivisero con lei gli applausi la gentile signori 

Bioe Mililoti ed il prof. Sgambati. 5 vai? 

Errata-corrige. — Il numero 30 del Fanfulla, nel 
Parlamento dalle tribune, resoconto della seduta del 
4° febbraio, parlò degli apprezzamenti fatti da alcuni 
deputati sul servizio telegrafico e postale. 

La parola «telegrafico» c'era di troppo; si è par- 


Tato în quella occasione solamente del servizio po- 
stale. 


RESTAURANT Doney e Nipoti 


presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na- 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
pranzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


L'ASTUZIA DI UN DUELLANTE. 


Giorni sono alcune persone parlavano di un gior- 
nalista i cui numerosi duelli terminano sempre con 
una piccola ferita per l'avversario, e malgrado ciò, 
alcuni di questi sono morti una quindicina di giorni 
dopo il duello. Quel giornalista ebbe l’imprudenza di 
confessare che non sì batte se non nella stagione in- 
vernale, 6 prima d'impugnare la spada, si leva l’abito. 
Naturalmente, l'avversario deve fe altrettanto, ma 
treme di freddo, e dopo alcuni minuti essendosi scal- 
dato e messo in sudore, si busca un raffreddore. Il 
duello termina spesso con una semplice graffatura, 
ma il ferito ritorna a casa colla febbre e coi sintomi 
di una bronchite o di una pleurite. Quindici giorni 
dopo muore. 

È perchè questo non uccaieva anche al giornalista 
in discorso? Ciò si spiega facilmente, Egli aveva sem- 
pre in tasca una scatola di Pastiglie Géraudel, e ne 
masticava senza posa prima, durante e dopo il duello. 
Ne risultava per lui una superiorità di forza polmo- 
nare, e ognuno sa che per un duello alla spada, co- 
lui che ha i polmoni più solidi resiste meglio ed ha 
un vantaggio incalcolabile. Convinti quindi di questa 
verità ormai da tutti accertata, ogni volta che un 
duello è imminente gli avversari hanno cura di prov- 
vedersi di una scatola delle rinomato Pastiglie Gérau- 
del per premunirsi contro le infreddature. 

Avviso si duellanti. 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, © presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte le farmacie e 
drogherie. 


TEATRI 


Costanzi. — A_ cominciare da ieri sera, i prezzi 
di questo teatro furono ribsssati nella seguente misura : 

Palchi di primo e secondo ordine lire 20 — palchi 
di terzo ordine lire 8 — poltrone lire 4 — sedie lire 1 50 
- anfiteatro lire 1 - ingresso lire f — galleria cente- 
simi 80. 

Nazionale. — Stasera sì replica angora una volta 
Il ratto delle Sabine. 

Per domani sera è annunciate la beneficiata della 
della e brava attrice signora Teresina Leigheb, con 
un programma attraentissimo. 

Si rappresenterà : Patafrac, commedia in un atto 
del Salvestri, il Beniamino della nonna di Bayard, 
il ..? del Selailli e Nessuno va al campo di Paolo 
Ferrari, fatica particolare del divo Claudio. 

È facile prevedere che non ci sarà un posto vuoto. 


le. — La cronaca tentrale. è în obbligo di re- 
‘un buon successo: quello toccato ieri sera 
‘ontessa Sara, nuovo dramma del signor Giorgio 


1 primi due atti, che servono unicamente di prepa- 
razione, furono accolti piuttosto con freddezza, perchè 
soverchiamente lunghi 6 anche un tantino noiosi. La 
scena capitale del secondo atto fra la contessa Sara 
€ il suo amante Frossard minacciò di compromettere, 
per la crudezza sua, le sorti del lavoro. Ma fu mo- 
mento passeggiero. Dal secondo atto în poi il pub- 
blico cominciò sempre più ad interessarsi agli avve 
nimenti della scena, e ad ogni calata di 
dlemò replicatamente gli; artisti, i quali, 
vero, recitarono ieri sera assai bene. 

lo non starò a discutere sul valore di questa com. 
medie, tanto più che il mio collega Folchetto ne ba 
parlato diffusamente poche settimane addietro. Illa- 
voro appartiene a quel genere commerciale in cui 
Olnet ha toccato l'apice col Padrone delle ferriere. 
È un dramma composto tutto di vecchie situazioni; 
Mme combinate fra loro în modo da ride;tare e man- 
tenere l’attenzione negli spettatori. Vi sono alcune 
Lelle scene, ben fatte e di efficacia sicura. 

merito del anccesso di ieri sera spetta in gran 
Parte alla signora Boefti per il modo come ha sa- 
pito interpretare il carattere non simpatico della pro- 


pa 
per dio di 


tagonista, smorzandone certe angolosità e certe du- 
tezze, Assai bohe han recitato ;l Paladini, lo Zerri, il 
Marquez 9 la signora Carri Govoni. 
conclusione, la commedia è piaciuta ed è fuori 
di dubbio che si’ replicherà molte ere. e ©. © ori 


Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 8 — La figlia di madama Angot 

— Ezcelsior ballo. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 11? — Il ratto 
delle Sabine. 

in tempo di pace. 
VALLE — Ore8 1? — La contessa Sara. 
MANZONI — Ore 8 112 — La Mandragola. 
QUIRINO — Ore 8 112 — Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia eon pulei- 

nella — Re Indico. 
ROSSINI. — Ore 8 112 — Il testamento del sor Checco. 
e VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


_— 
DA BOLOGNA 


3 febbraio. 

Ieri allo ore quattro pomeriiane cessava di vi- 
vere a San Remo il senatore Magni, colto da im 
provvisa sincope dopo un bugiardo miglioramento 
di pochi giorni. Aveva cinquantanove anni. Stu- 
dente nell'Ateneo di Pisa, soldato di Curtatone e 
Montanara, professore d'ocalistica, rettore per pa- 
recchi anni nell'Università di Bologna, operatore 
valentissimo e fortunato in Italia, in America, in 
Egitto, lasciò simpatie dovunque, dovunque rac- 
colse onori e vantaggi. La sua morte è vivamente 
sentita a Bologna. All'Università furono oggi so- 
spese le lezioni in segno di lutto. 


Reno. 


NosTRE In: 


MAZIONI 


Annunciammo ls omitato centrale della 
Croce Rossa, riunit 1. m seduta straordinsria, avera 
autorizzata la presidenza a disporre della somma di 
50,000 lire per provvedere d'urgenza si soccorsi da 
inviarsi al corpo di spedizione nel Mar Rosso. 

Apprendismo oggi che il Comitato ha deliberato di 
spedire subito, imbarcando sul piroscafo Giara che 
partirà il giorno 8 da Napoli, un numero di medi 
ture antisettiche complete sufficienti per i bisogni di 
duo ospedali da campo, 500 bottiglie di Marsala, 
400 scatole di condensato, 500 bottiglie di vino 
di Genzano, che è stato riconosciuto ottimo per gli 
ammalati, 1000 limoni e 1000 aranci. 


Il ministro dela marina ha ordinato che presso i 
comandi di dipartimento e di forze navali tai 
scano appositi corsi di esercitazi ro sl bersa- 
glio con la carabina, col revolver e colla artiglieria 
leggiera. 

Questi corsi sono riservati esclusivamente agli uffi- 
ciali subalterni ed inferiori. 

Il puntamento delle grosse artiglierie nelle navi è 
devoluto soltanto agli ufficiali. 


to in Roma l'ingegnere Pirelli di Milano 
per conchiudere il contratto per un cavo telegrafico 
sottomarino tra Massaua e Perim, in base a una con- 

ione fatta, tempo addietre, tra il governo nostro 
e la ditta Pirelli. 


Sappiamo che dal ministero delle finanze sono state 
date le necessarie disposizioni perchè venga affrettata 
la stampa della prima serie delle obbligazioni ferro- 
viarie destinate a provvedere i fondi per le costru- 
zioni. 

Tali obbligazioni saranno emesse nel prossimo mese 
di aprile. 


Domani alle 11 si radunano gli uffici per appro- 
vare, fra altri, il piano regolatore della città di Ge- 
nova. 


radunatasi stamane, ha 
dazione dell'elezione con- 
degli 


Nel N. 27 abbiamo detto che l'onorevole Codronchi, 
discutendosi nella Commissione per la riforma comu: 
© provinciale sull’elettorato amministrativo, si 
era astenuto dal voto. 

Retiifichiamo dicendo che l'onorevole Codronchi 
parlò e votò contro il progetto ministerisle. 


Telgramni particolari del FANFULLA 


Berlino; 4. 
Nonostante la necessità di tornare a Cannes per 
la sua salate, il conte Munster, ambassiatoro di 
Germavia, resta a Parigi, dove attendesi anche il 
principe di Hohenlohe. 

Il ministro della guerra. ha presa! le. disposizioni 
necessarie per accelerare l’ennusle rifornitura dei 
cavalli e il trasporto delle trappe. 

Il governo smentisce la notizia del credito mili- 
tare di duecento milioni di marchi e la chiamata a 
Berlino dei comandanti della frontiera. 


Ancona, 4. 

La còmpagnia del 13° destinata a 0Massana si ® 
mossa alle 8:30 dalla caserma Villerey. Tutti gli 
ufficiali del reggimento accompagat vano alla sta- 
zione i partenti. Seguiva © precedeva sterminata la 
folla piaudente, Salutarono la compagnia il gene- 
rale Pittaluga, il colonnello del 13° commendatore 
»Flores, e numerosissimi ufficiali di ogni grado e di 
ogni arma. 

La folla immensa invase l'interno della. stazione 
acclamando. L'addio fu commoventissimo: gli uf- 
ficiali ed i sotl’ufficiali si abbracciarono baciandosi. 

La folla gridava: Viva l'esercito! Viva l’Italia! 
{Vira il'13° fanteria! I soldati rispondevano col 
grido di: Viva Ancona! 

Il treno partì allo 9 55 avviandosi per la linea di 
Foggia, tra lo grida e gli applausi, salutato fino a 
che non fu lontano con lo sventolare dei cappelli 
© doi fazzoletti. 

Regna nella cittadinanza commozione vivissima, 
Quelche grido isolato di: Abbasso Depretis! Ab- 
basso il ministero! lasciò la folla indifferente. 


Milano, 4. 

Ieri sera si ebbe un nuovo tentativo di dimostra- 
zione. Erano i soliti pochi sfaccendati ed alcuni mo- 
nelli che urlavano : Abbasso Depretis! 

Iogrossato il nucleo dei dimostranti da grossi 
grappi di curiosi, la folla si avviò alla caserma di 
Santa Prassede, ove è acquartierato il 65° di fan- 
teria. Si fere una dimostrazione all'esercito, e poco 
dopo tutto era finito. 

Durante la serata i militari del 65° che si incon- 
travano per via erano festeggiati dai cittadini. 

Si aspellavano ansiosamente le notizie della se- 
duta della Camera, ma la Stefani le comunicò ai 
giornali solo poco prima delle dieci. 

Ieri sera al ristorante Canetta gli ufficiali del 65° 
diedero un banchetto ai colleghi che partiranno per 
Massaua : assisteva anche il comandante la brigata, 
generale Govone. Il generale Devecchi, comandante 
îl corpo d’esercito, abituato a pranzare al Canetta 
insieme al colonnello Buschetti, si recò alla tavola 
degli ufficiali, facendo augurii ai partenti. 

Nella caserma di Santa Prassedo i volontari del 
65° offrirono il bicchiere di addio ai sott'ufficiali ed 
ai caporali che andranno a Massana. 

Stamane alle 7 molte persone aspettavano dinanzi 
alla caserma che uscisse la compagnia destinata a 
partire. 

La compagnia uscì alle 7 30 aocc'®Pagnata dalla 
musica © dagli ufficiali del 65° e del 66° reggimento. 
Lungo la strada molta altra gente si unì a quelli 
che aspettavano, formando cesì una folla immensa 
acclamante. 

La compagnia è formata di 150 uomini: arrivò 
alla stazione della ferrevia dopo le 8. Trovavansi 
nell'interno della stazione il generale Govone e le 
rappresentanze di tutti i reggimenti di guarnigione 
a Milano; poi giunsero il generale Duranti ed il 
generale Biandrà, comandante la divisicne. 

La folla sempre crescente irruppe nella stazione, 
sotto la tettoia. Quando è stato dato il comando di 
salire nel treno è stata una scena commoventis- 
sima. I soldati furono portati in collo, abbracciati, 
farono loro regalati sigari ed altri piccoli oggetti. 
Tutti gli ufficisli presenti strinsero la mano ai sol- 
dati partenti. 

AI treno speciale che partiva furono unite anche 
le carrozze contenenti la compagnia del 18° pro- 
veniente da Brescia. 

Quando îl treno si mosse fa un lunghissimo ad- 
dio: un urrah entusiastico : è stato un momento 
di vera frenesia. Si agitavano i fazzoletti ed i cap. 
pelli e la folla ha abbandenato la stazione gridando: 
Viva l'esercito! solo quando il treno fu perduto di 
vista. 

Napoli, 4. 

Il piroscafo Giara, aspettato stamani, ritarda 
l’arrivo. Giungerà forse questa notte. Fn noleg- 
giato per 120,000 lîre, oltre la tassa di passaggio 
del canale di Suez. Nen imbarcherà compagni di 
alpinisti, ma solo soldati di fanteria e d'artiglieria, 
con barelle, cioè 1600 uomini, comandati dal te- 
nente colonnello Avogadro di Vigliano. Ii Giara 
partirà martedì. Sono giunti da Napoli molti pezzi 
d'artiglieria, un milione di cartuocie e parecchie 
tonnellate di polvere, tanto da sparo quanto da 
mina. 

Il commissariato militare ha messo in pronto per 
la partenza duecentomila razioni. Si dice che sieno 
già pronte anche diecimila uniformi di tela bianca. 

Dirige lo operazioni di imbarco il marchese di 
Rapallo, direttore della Società di Navigazione ge- 
nerale italiana. 

Nella cittadinanza cresce continuamente l’ansietà 
di ricevere notizie, perchè molti Napoletani si tro- 
vano in Africa. 

Ieri il sindaco telegrafo, per avere informazioni, 
al ministero della guerra, ma non ricevò alcuna 
risposta. 

La città è calma. Solamente nell'Università gli 
studenti hanno fatto tumulto contro il ministero. Il 
rettore è intervenuto, ma inutilmente. 

Furono sospese le lezioni e l'Università fa chiusa. 

Il Circolo del commercio sospese il ballo snnun- 
ziato. 

I yeterani dello patrie battaglie proporranno, nel- 
v'adunanza di domenica, la formaziono di ccrpi di 
volontari. 


orsa DI ROMA 


4 febbraio. 

Mercato oscillantiszzimo. 

Rendita contente 93 a 93 20. 

Rendita fine 93 a 92 90, per chiudere 93 50 do- 
mandata, dopo conosciutisi i secondi corsi dell’Ita- 
liano a Perigi. 

Generali 650 a 648. 

Gas 1745. 

Immobiliari 1105 a 1110. 


Condotte 560. 
Nominale il resto. 


Cambi. 
Francia 3 mesi 101. 
Londra 25 62. 


Ore 3. — Tutto domendato si massimi preszi. 


BORSA DI PARIGI del 4 febbraio. 


Apertura; | ; Chiusura 
RenditaFranceseamm.ant.3°/ 80 50 | 8135 
» »  3%/, perpetua] 77 76 60 | 7732 
» » 3*enuova..| — — — 
» > 4'/2%,...c.|106 105 40] 106,20 
Rèndita Italiana 5°/, 10809050] 9185 
Cambio sopra Londra. il —— | 25.36 
Consolidati Inglesi Li] 991516 | 100 — 
Cambio sull’Itali il —— | 136 
Rendita Turca 1285 | 1280 
Banca di Pari = —.| ese 
Egiziano 6%, i| su — | 351 
Rendita Spagnuola est. nuova, | 59 — | 5931£ 
Banca di Sconto di Parigi....| —-— | 447 — 
Azioni Suez 1990 — | 1917 — 
Azioni Panai .| —— | 390— 
Ferrovie Meridionali a termine| 690 — | 692 — 


PRELEGRAMMI STBPANI 


Lord Randolph Churchill è par- 


LONDRA i Si crede che vada 


tito improvvisamente per Parigi. 
a Montecarlo. È 

TORINO, 3. — Ai solenni funerali del deputato 
Caurioni sono intervenute la rappresentanza del Par- 
lamento, le autorità governative, le Accademie scien- 
tifiche, gran numero di ingegneri e studenti del 
Valentino e dell’Università, con bandiera, e moltis- 
simi cittadini. d 

Il feretro fu portato sul carro dagli studenti del 
Valentino. SEE: 

Le tru resero ‘onori A 

CAIRO.5. — Un emissario proveniente da Khar- 
tum dice che le tribù della regione di Khartum 
sono pronte ad accettare nuovamente l'autorità del- 
PEgitto. 

ATENE, 3. — Oggi ebbe luogo la solenne aper- 
tura del Parlamento. Il re lesse il discorso, net 
quale salutò i deputati eletti sotto il regime della 
nuova legge elettorale, che diede eccellenti risultati. 

S. M. ringraziò per i sentimenti espressi dalla 
nazione în occasione della maggiore età del prin- 
cipe reale. Disse che le relazioni colle potenze estere 
sono regolari e permetteranno di occuparsi delle 
cose interne e del benessere del popolo. 

Il re soggiunse che le finanze esigono cure af- 
finchè la Grecia compia i suoi destini nazionali. 
Affermò che i sacrifici finanziari domandati non 
oltrepasseranno le ferze produttive del paese. La 
sistemazione delle finanze renderà possibile di adem- 
pie agli impegni presi, rialzerà il credito e per 
Pieilera di riprendere i lavori sospesi a motivo 
degli ultimi »Venimenti, specialmente lavori stra- 
uo l'organizzazione dell'esercito © della marina. 

‘Sta Maestà conohiuss che la votazione dei prov 
vedimenti già conosciuti, 6 wi altri. che il governo 
proporrà, rialzerà pure” il presi,rio della Grecia, 
più che mai necessario allEllenisso, 

Queste parole furono applauditissime: 

SUCAREST, 3, = La Camera ha spprovato ad 
unanimità, mero un voto, dietro relazione di Co- 
galniceano, un credito di cinque milioni per com- 

letare l’armamento. 

LONDRA, 3.— Il viaggio di lord Randolph Chur: 
chill a Monte Carlo è motivato da ragioni di salute. 

BRUXELLES, 3. — Si annunzia da fonte certa 
ed autorizzata, che il governo non ha ancora deli- 
herato sul credito di cinquanta. milioni di franchi 

gli armamenti e le fortificazioni. Le voci corse 
in proposito ‘sono almeno premature. È 
Nation dice che il governo farà quanto prima, 
alle Camere, una dichiarazione in cui affermerà che 
i trattati i quali garantiscono la neutralità del Belgio 
non sono affatto caduti in dissuetudine. È 

PORTO SAID, 4. — Non è vero che il canale sia 
ostruito per arrenamento di un vapore del Lloyd 
austriace. 

Il passaggio è completamente libero normale. 

LONDRA, 4. — Sì ha del Cairo: __ 

< Il governo francese, dopo esaminata la que- 
stione per sei mesi, rifiutò definitivamente di ac- 
consentire a che il governo egiziano consacri 250 
mila lire egiziane alla soppressione dello coroées. 
Quindi il governo egiziano chiamò ieri i sudditi 
sottoposti ai lavoro a titolo di prestazione forzata. 
In questo affare, la Russia agì sempre di concerio 
colla Francia. > 

LONDRA, 4. — Il Times ha da Vienn: x 

<La notizia che l’Austria-Ungheria e la Russia 
si siano poste d'accordo riguardo alla questione bul- 
gara, merita conferma. La Russia non fece alcuna 
proposta per un accordo separato coll’Austria-Un- 
gheria. Questa, d'altronde, non avrebbe accettato 
una proposta simile, stimando che la sistemazione 
della questione bulgara non dipende soltanto dal- 
l'Austria-Ungheria e dalla Russia. Però è verissimo 
che si è prodotto un riavvicinamento fra Vienna e 
Pietroburgo. » 


BonavantuRA Sevarini, Gerente responsabile 


Pa Î Via Frattina, angolo Piazza di Spagna 


SARTORIA NUOVA INGHILTERRA 


ROMA 


STUPENDE GUARNIZIONI 
per Toilettes da Ballo 
in stoffe, ricami, tulli, ecc., sono vendibili separa- 
tamente al Negozio dei 
Fratelli PONTECORVO - Corso, 171. 


PUBBLICAZIONE D'ATTUALITA 


Guerra i AFRICA 


Cent. 5 la Dispensa iustrata di 8 pagine 


Questa pubblicazione sarà ricca di terribili epi- 
sodii, di scene fantastiche, meravigliose, di sorprese 
e di incidenti strani: sarà il Bollettino ufficiale e 
il LIBRO D'ORO in cui verranno ampia 
mente narrate e fedelmente descritte le gesta dei 
nostri soldati, in cuî verranno registrati i nomi an- 
che dei più oscuri, per additarli alla gratitudine 
nazionale. 


L’opera sarà di 50 dispense. Si pubblicheranno 
8 0 4 dispense illustrato per settimana, a cinque 
centesimi cedauna. 


Chi manda L. 2 50, anche in francobolli, all Edi- 
tore E, PERINO - Roma, Via del Lavatore. 88, 
serà abbonato all'Opera completa. 


Sono uscite le primo due Dispense e si trovano 
da tutti i rivenditori. 


Stabilimento tipografieo dell’ Opinione. 
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MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE 


D:nominata + Tne iacy's Kn 


H. ROBERTS &C. 


ROMA — Piozza Sen Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tomsbuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


L'ORIGINALE 


adopera con ri- 
i cstorrali, calma 
one degli crgani polmo- 
0 le infreddature più 
preserva dalle malattie di p 
conseguenza delle infredd 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 
re chè sulla scatola vi sia il nome di Roberta e ©. Anci t. 50 per il pacco postale. LP 


a invol cai celeste completamente imj i di To R = 
n invott ria celeste compielomente impressa orio Franco-Ita"aro Fini e Bian helli, Roma, SII Le 2) as 
SE (Dì n) vani, 28. 2. 


Vifpreghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d’alta novità per STRENNE e REGALI. | NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore I PORCELLANE bianche e decorate. 
applicati ai giuocattoli istruttivi. ; Î TERRAGLIE' fine e del massimo buon mercato. 

PENDOLE e Candelabri in vero Brenzo.: 6 FORNITURE'per cucinain Rame, Ferro stago., Acciaio porcellan: 

LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. è ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 

ron, bronzo, e ; fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la una 
aloriferi e Bracieri. iper tavola in Zi istofle. 

CRISTALLERIE ciVetrerie. E A pi PA — Prototype e vero Christo! 


Tutto quanto può occorrere per lasa.e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROMA 
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Cent. 5 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 5-6 Febbraio 1887 


Now, 34 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Soma, passo Montecitorio, N, 189 


PER GLI ANNUNZi 
all’Amministrazione del Giornale 


è presso l'Ulicio pisiale di Puibliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.} 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


GLI UOMINI FORTI 


< Da oggi in poi dovrebba cessare il governo degli 
sceltri, per dar luogo a uel'o dei forti! » 

La Tribuna, che lo dice, ha ragione. 

Dunque, aventi Sansone, avanti Alcide, avanti 
Milone (rotoniate, e Anteo, e Atlante, e Golia, e 
il gigante Catonia che per 90 centesimi si vedeva 
nelle baracche delle fiere; avanti quelli che nella 
favola o nella storia tengono il pregio della forza, 
da Nembrotte a Bacalone ! 

C'è, è vero, il pericolo che Sansone si lasci to- 
sare come una pecora, che Alcide fili la rosca e si 
infili la camicia di Nesso, che Milone resti con le 
‘mani fra il tronco di quercia... e che Bucalone si 
faccia atterrare dall'uomo mascherato. 

Gli uomini forti sono pieni di debolezze ! 

Non importa! Avanti i forti ! 

L'onorevole Depretis è un uomo disfatto. Ha îl 
dono della scaltrezza, che è la sua gruccia di papa 
Sisto, ma quonto a forza! 

Porlstomi di Cairoli, di Zanardelli, di Baccarini, 
ecc, ecc. Questi sì che sono i fori... è vero che 
quendo « quando, nella lotta, cascano ruzzolo! 
ma cascano per eccesso di forze! Cascano, trati 
in giù del soverchio umpeio messo nel misurare i 
lora colpi. È cosa che avviene tatti i giorni © che 
non fa torto a nessun uomo forte, 

Jo, quando vedo quei forti là, mi faccio piccino, 

i tiro da banda per non essere mandato per le 


Viveno i forti! E venga il loro giorno! È vero 
che i forti, appunto perchè forti, sono imprudenti. 
Ma è vero altresi, che quando si decidano, le fanno 
più grosse © più marchiane degli altri. 

E poi... l'aver da combattere contro i forti è un 
vantaggio incalcolabile. Sa ne volete la prova, guar- 
dato Bismarck, l'uomo foi:e per eccellenza! Egli 
si è ostinato a mantenere il prestigio della propria 
forza, e non +1 è riuscito che appigliendosi alla 
violenza! 

La violenza è i portato naturalo e quasi inon- 
sàpevolo della forza. Mettete smiichevolmente la 
vosira mano in quella d’un uomo forle: ci egli, 
vol la stringere ella più cordirlo amorevo- 
lezza, ve la schiaccerà. 

Voi griderete, ma egli: 

— Scuse, io non mi sono accorto di nvla, 

Consegnate ad un uomo forte da porisre qualche 
cosa di molto delicato, come serebbero ie franchigie 


d'uu paess libero, © per timore che gl sfuggeno 
de fi d 


a le striugerà 
Quei forti che 


a strito 
la Tribuna chiama sd occupare il 
ranio forli, ma tutta 
le volte che hauro avato Îl bisogno di mosirerio 
con i feti, henno mostrato precisamente il con- 
-srio. Mentre gli sositri, anzi lo scaltro, l'abbiamo 
veduto ieri alla prova. I Sansoni, accacati, scrolia- 
rono le colonne del tempio, ma egli se ne stette 
ritto: ba sostenuto la volta © ha fetto andere a 
vuoto la scossa. 

A cho ci sersirebbo dunque adesso la forza ? 

Ah sì! A invierla a Masvia per veodiesre for. 
temente i n . I: calloso è por aitro che 
quei forti î lio per la debolezza! 

Si melteno d'eccordo con sè medesimi, e sliora, 
una allora soltento se no riperlerò. 


Ania 


| GIORNO PER GIORNO 


Lo scrutinio segreto ha dsto ella leggo dei rin- 
forzi a Massaua 317 favorevoli e 42 contreri. 

Questo deve far piacere a tutti. 

Quento 21 voto di fiducia, quendo lo avranzo 
voltato sottosopra beze bene, rimarrà un voto as- 
solutamerte simile a quello dell'altro giorno nel 
suo signific:to. } 

Non è steto identico nella proporzione numeri: 
e questo prova che la Maggioranza si è lasciata, 
con suo gravissimo'torto, prendere la mano dalla 
Opposizione nella diligenza. 

Lo alchimie dei vot, e i se dopo le votazioni, 
sono ridicolaggini, e non sono tollerate che quando 
rappresentano Ja Sola consolazione dei vini 

Îì dire quindi che so alla Camera ci fossero stati 
gli stessi deputati dell'altro giorno, la votazione se- 
rebbe stata la stessa, equivarrebbe a diro una ve- 
rità sì, ma una verità ingenua ; © la ingenuità fa 
ridere. 

Invece di dire se ci fossero stati, bisogna dire: 
un'altra volta ci siano! Perchè il pubblico le al- 
chimio non je fa: guarda i totali e lo differenze, e 
non si occupa d'altro; e nell'opicione del prbblico 
da settantacinque a trentaquattro, la differenza è 
quarentuno 

Quento agli effelti del voto, essi saranno, © do- 
vranno essere indubbiamente questi : che i pericoli 
di una crisi, como quella che sarebbe sorta da un 
voto contrario, sono per buona sorte dal nostro 
paese allontanati. 

Non vi paia poco ! 


* 
** 

L'onorevole Di Robilant, servito poco bene dalla 
frase, ha detto male una cosa profondamente giusta, 
© che la coscienza degli imparzisli dovrà trovare 
secrosanta : non serebbe degno di contare fra i 
grandi paesi quello che facesse dipendere l'o 
stenza della sua amministrazione - e del suo pro- 
gramma — da una sfortuna toccata a un suo esiguo 
presidio coloniale. 


Una Camera che avesse rovesziato un ministero 
di fronte a questa circostanza, si troverebbe nella 
logica necessità domani di richiamarlo, rovesciando 
i successori, se un dispaccio del comando di Mas: 
saua dicesse che vna colonna mobile nostra ha | 
fageto gli scorridori, prima che un nuovo indirizzo 
fosse stato dato alla politica coloniale! 

E questo sarebbe degno d'un grande paese? | 
No! Sarebbe degno tutto e! più di quelli che 
piangevano perchè i nostri soldati eoffriveno per 

le mosche! 


» » 
case 
La stampa di tutte le nazioni ha parole d’elogio | 
e di simpatia per i nostri soldati. 
E più di tutte è notata la stampa francese, ch 
ha un lingueggio iousitatamente lusinghiero per noi. 
So che a qualeuno fa comodo dira che questo 
linguaggio non è sincero, ma studiato. | 
Sia pure; io non lo credo. Ma in ogai modo, am- | 
meitendolo, sarebbe un sintomo sicuro che la Fren- } 
cia crede di sua convenienza ascarezzarci, e nes- } 
suna alira potenza crede poterci trattare d'alto in | 


base. 
Segno evidente che è per fortuna lontano il tempo 
nel quale era lecito all'estero < la cae 


ia all Its- 


lisno » 

E ora cha questo risultato s'è ottenuto mercè la 
nostra saviezza politice, si dovrebbe rovesciare la 
amministrazione che l'ha conseguito, per tornare 
a rimettere la nostra fortuna nelle msni di quelli 

il 
i 
| 
| 
| 


che ci reggevano în quei tristi giorni? 


* * 
DESDE 


Il telegrafo 6 la posta nella Tribuna, numero di 
ieri: 
La posta. 


Gi scrivono da Ancona, 
3 febbraio: 


Il telegrafo. 


Ci telegrafano da An- 
cona in data d'oggi: 

«Una compagnia del 13° 
è partita stamane fra gli 
evviva e gli ougurii di 
numeroso popolo che gre- 
miva la stazione. 


«La compagnia del 13 
reggimento artiglieria de- 


ieri rigorosamente conse- 
gnata nella caserma Vil- 
larey. E vietato ai soldati «Il generale di divisio- 
di quella compagnia qua- ne, il colonnello del tre- 
lunque comunicazione coi  dicesimo artiglieria e quasi 
borghesi. tutta l'ufficialità 

< L'autorità militare tio- stazione, 
no celata l'ora della por- parecchie signore.» 
tenza. 

«La prefettura teme 
una dimostrazione poli. 
tica contro il ministero, 
e In polizia ha preso pre- 
cauzioni per impedirla. » 


O la dimostrazione ostile? 
In toscano si direbbe: Ha fatto cecca! 
RISO 
Fin che uno ha denti in boecs, non 
che gl torca. 
Così dice almeno il proverbio: cà in omaggio a 
ma il principe reggente di Baviera ha 
iccoli nipoti venga 


questa mass 
ordigato che ciascuno dei suoi 
insegnato un mestiere monuale. 

li futoro re, ii principe Ruperto, ha 
stiero di Lornitore, e iu giorni levora al 
nell’officiva de 
Il piccolo prit ha dichiarato di voler e 
sere pittore d. voraiore ; il principe Carlo he scelto 
la professione di giardiniere. 

Questa dispcsizione presa del prine 
di Baviere, potrebbe essere anco un si 
poca fiducia cho egli ha nell’avseniro deli 
nastis, Ed è per questo che egli prepera la tra- 
sformazione dei suoi discendenti in tanti operai. 

L'idea è più pratica di quasto non paia. }n questi 
tempi di candisatare opersie, un pr spodestato 
che sia in grado di presentarsi îa qualità di ope 
raio agli ciettori, può sempre dire di non avere an- 
cora tutto perdalo. 


Un assiduo ed abbonato udinese mi fa rotare 
che ho errato l'altro giorno, stampando, nell'arti- 
colo del « Porto di Uline», cheil tratizto di Cem 
poformio fu stipulato fra ls repubblica francese 2 
l'imperatore; mentre, secondo l’assiduo, sarebbe 
stato firmato tra Napoleone I e l'Imperatore d'Au 
stria. 

L'assiduo è caduto în uo errore comunissimo 
che deriva forse dello avera Napoleone Bonsperta 
firmato quel trattato can il priacipe Carlo. Ma il 
generale Bonaperto firmava como rappresentante 
del Direttorio. Tanto vero, che il trettato porta la 
data dell'i4 germinale 179 

E questo è quento. 

sè» 
BEDÒ 


Uhm! 

Un giornale annuozia che ventisette sottufficiali 
di guarnigione in Alsazia-Lorena hanno abbande- 
nato la loro bandiera e si sono presentati, srmi © 
bogegli; all'autorità militare francese dei confini, 
domandondo di prestar servizio nella legione stra- 


Il fatto mi pare degno di nota e d'ispirare una 
nuova commedia a Sardou. La commedia potrebbe 
avere un successo migliore cheil Coccodrillo, tanto 
più che l'autore ha già una certa familiarità con 
l'argomento. La commedia si potrebbe anche inti- 
tolare : Dora ovvero I 27 sergenti tedeschi. 

Venticinque di più che i due famosi del vecchio 
repertorio, in cui l'abilissimo commediografo è av- 
vezzo a pescare con fanta fortuna. 


Per finire. 
Alle scnol: 
— Rispondete voi, piccolo Isacco. Qusato fanno 


! due e tre sommati insieme? 


— Sei, > 
— Quento avete detto? 
— Soi. 
— Sta bene. Vi seguerò un punto di demerito 
per farvi ricordare che due e tre fanno cinque. 
— E gli interessi? 


D. 
LA NOTA DEL GIORNO 


Voilà l'ennemi! 
Gembetta l'ha detto, Gobl 
i, Goblet ac 


st l'ha ripstato, Gam- 
naa si bor- 


sieri. 
Chi dei due ha imbrocrato meg! 
Io direi: Goblet, che ha ia ogu 

tro un bersaglio di circostanza. 
Il capo del governo francese, al deputato Lacroix 

che gli avova espressa fegli un'in- 


Guerra di listini, dusque, non di cannoni. 


Il gus» è che è tal guerra contro la quale non 
c'è setternato militare che tenga. O perchè il sigvor 
di Bismarck non escogita pure un settesnato fina 


ziario fissando il crelito sul regolo 
pace? 

Ma il grand’uomo ci ha forse già peusato. I fatti 
ce lo farebbero credere. Guardate: ieri correva voce 
che il principe d' Hoheniohe, governatore d’Alsazia- 
Lorena, si fosse recato incognito a Perigi per quel. 
che sffore misterioso. Invese il bravo s'gcore è an- 
dato a Metz per dsrvi un ballo. 

Viva Tersicore, la nuova dea della Pace! 

V'ha di più. L'ambasciatore frances» a Berlino 
ha avute dal conte Herbert di Bismarck dichiera- 
zioni rassicuranti. Peccato che la diplomezia non 
ubbia, come la danza, la sua Muss. La manderei 
tanto volentieri un evviva 

A ogai modo, se non ha una Musa, non ha nep- 
pure îl... muso tetro e minaccioso dei 2.orai pss- 


iibile della 


sal ® smentire l’ac:.rdo che si 
dis ira l'Austria Ungheria e la Russia 
per le co , lo fa con ua gario che lascia 
intstta ogui buona sperac 

Insemma, tonazione generslo della po- 
litica è di buou augurio. 

Un dispaccio di Fanfulla ci promette in nome 
del signor di Cassagosc una cevapagua a fondo 
contro il generale Boulenger. I due avversari si 
velgono; sarà una buona spada quella de! Boulsn- 


ger. Mi la penna del Cassagnar non dov 
d’ocu e nemmeno di accisio, ma di 
badendo ellv groffiature cho lascia d 
na stonatura. 

Da Bruxelles mendsno per telegrafi 
di Vien 

« Si hsnne gravi time d'un covfli ‘re nco-ger- 
msnîco. Temesi che ri Beigio serebbe costretto ad 
entrare în compagno. » 

Costretto! Esco, trattendasi di com:ez 
violenza che io, personalmente, svbirei molto vo- 
leatieri, La campagna è il riposo, la c+mpagaa è 
l'allegria, tont’è vero che in nessun Iuoco la si trova 
più schietta che neile osterie di campse 

Vi entri il Belgio, vi eairi e non ebbe paurs. Se 
l'è cavsta liscia nel 1870, perchè non d 
versela altrettento | 

Lascio l’anno in bi 
ture, che se  mettessi. 
fermamente convinio, 5 


i, è una 


BISMARCK E LA RUSSIA 


(Agenzia Stefani.) 


Mosca, 5. 
In vo articolo della Gazzetta di Mosca è trattata 


lupgamenie la questione dei rapporti Îr: !a Ger. 
msnia e la Russia, e del pericoio di tia collisione 
fra i duo paesi La Gazzetta si doma ds porchè il 


principe di Bismarck effermi periodicemente che la 
Russia non ha nessun motivo di attaccare la Ger- 
mania, e vicoversa perchè egli dichiero enfetica- 
mente che la Germsnia si d'fenderà fino all'ultima 
stilla di sangue se la Russia l’attaccas 

La Gazzetta dimostra quindi che ll 
grandissimi interessi in Oriente. In 
mania dichiarò spesso non averne 


Russia la 
e la Ger 
uno. Anzi 


Russia Pac 
sì domanda 


alcun interesse. ILE, SIAE 
L'articolo espone quindi i diritti storici della 
Russia ad esercitare la sua influenza in Oriente. 


Rigusrdo allAustris-Uvgheria, essa si introduce 
colà in un dominio che lo è completamente estra 
neo. Essa cei compensi per le perdite su- 
bite, essa vi ompsrisse como ua nemo oppres 
sore di tutto ciò che costituisce lu bis. comune 


I 
I 
i 


| 
I 


H 


! nisce sn Russis. In questa vi 


delle nezionalità orientali e di tutto ciò che le u- 
la politica deli’Au- 
stria-Ungheria deve entrare in conflitto con quella 
della Russia Cosa viene a fare, ailora, la media- 
zione delle Germania ? 

la Oriente non vi può essere tra Ausiria- 
gheria e Russia nessun compromesso che a det 
mento della Russia. Questa non è la che ag- 
gredisce. In tal caso, un medistore benevolo, ve- 
ramente leale dovrebbe fermare l'aggressore, non 
lasciarlo invadere il territorio straniero e far!o ri 
nunziare alle annessioni. Se il mediatore aiuta lag- 
gressore, sforzandosi d’indurre l’altro a concessioni, 
non trovi più colà un mediatore, ma un alleato del” 
l'aggressore non assolutamente disinteressato nel- 
l'affare, come assicura. 

‘a fa osservare essere da temersi che 
la Russia sì dec giorno a resistere. Le voci 
di guerra sì rinnovano camente, esse sî rin- 
noveno nel momento in cui l'alleanza dei tre im- 
peri si avvicina al suo termine. Si parla di guerra 
ove la Russia rifiuti di sottomettersi ad esigenze 
contrarie alle sue tradizioni. 

Iì giornale conchiude che Bismarck assicure- 
rebbe meglio la pace se cessasse questo giuoco di 
allesnze e si limitasse semplicemente a mantenere 
buoni rapporti con la Russia, di cui una Germania 
pacifica @ senza pretese non avrebbe nulla a te- 
mere. La Germania potrebbe pure mautenere buoni 
rapporti colle altre potenze, specialmente coll'Au- 
stria-Ungheria, ma bisognerebbe che essa non in- 
coraggiasse questa a seguira una politica aggres- 
siva ia Oriente, ove, presto 0 tardi, essa si urterà 
inevitabilmente con la Russia. 

Il principe di Bismarck fece grandi cose nella 

arebbe tempo che si dichiarasse soddi- 
sfatto. Termini la sua carriera consolidando la sua 
opera. Rinunzi alla pretesa di esercitare la ditta- 
tura sul mondo, idea napoleonica che non riuscì 
al primo Napoleone. . 


GOL TRENO MISTO 


Parma, £ febbraio. 

Stomane la quarta compagnia del 78° fanteria do- 
veva lasciare Perma ed il reggimento per raggiun- 
gere il suo posto in Africa. 

Fino dalle 5 e mezzo antimeridiane una folla di 
cittadini d’ogri condizione si riversava per le 
della città, sul piazzale della stazione, i cui 
lle 6 erazo già gremiti di gente. 

Io che ho potuto entrare neil'interno delia stazione, 
ho avuto modo di aggiustarmi le costole che pare- 
veno infrante del pigia-pigia della folla, e di vedere 
un po' da vicino i preperativi della partenza. 

Ho notato la presenza del generale di cavalleria 
Seyssel d’Aix, del generale Pautrier comendante della 
brigata Toscana (77° e 78), dei colornelli dei reggi- 
menti qu di guernigione, di molti ufficiali delle varie 
ori, è finslmente d’alcune signore. 

Varie società fra reduci, veterani, operai e similia, 
colle rispettive bandiere. erano schierate lungo il 


torri 


collegio, una musica civica, e la banda militare del 
78° con fenfara. Si aggiunga una folla di curiosi, ac- 
elamenti continuemente è con entusiasmo alla spedi- 
zione e alla bandiera italiana. 


“ 

Alle 6 50 in punto è entrato în stazione il treno 
proveniente da Piacenza, fischiando ripetutamente. 
TTosto furono attaccate le carrozze nelle quali eremo 
i soldati della compagnie. Si diedero le ultime d'spo- 
sizioni e alle 7 5 un fischio ecutissimo, prolungato, 
dava il segnale della partenza. 

Dalla folla parti un hurrà frenetico, clamoroso: la 
musica del 78° intucnò la marcia resto, e il treno, 
barcollando, lentamente si mosse. 

Ho veduto, nella folla, lo bandiere delle associa- 
zioni seguire per breve tratto il treno, e questa di- 
mostrazione simpati:a, semplice ed effettuosissime, 
m'ha riempito i1 cuore di allegrezza. 

1 soldati salutavano colla mano, ridendo - il ca- 
pitano, dalla fiaestra della catrozza, ringraziva i 
plaudenti: finchè il treno scomparve, ed i convenuti 
alla festa a poco a poco sfollarono, mandando col 
pensiero l’ultimo augurio e l’ultimo addio alla bene 
auspicata spedizione. 


Giberna 


Firenze, 4 febbraio. 

Teri sera, al teatro Nuovo, fu data una recita a be 
nefisio delle Case dei poveri. 

TI teatro era illuminato & giorno e tutto perato a 
festa, con grande sfoggio di piante e di fiori. 

Ma ciò che attirava più dei fiori e dei lumi era il 
concorso di Ernesto Rossi, il quale rappresentò da 
pari suo la parte di protagonista nel vecchio dramma 
di Feuillet Montjoye l'egoista. 

Il cav. Luigi Biagi, direttore della compagnia che 
agiace attualmente al teatro Nuovo, si era modesta- 
mente riserbata la piccola parte di Timoteo il cas- 
siere. Ma se invece che sulla scena fosse stato alla 
porte, avrebbe avuto molto da fare perchè l'incasso 
fu vistosissimo 

Tutte la società elegante assisteva alla recita. L'il. 
lustre Tommaso Selvini rappresentava anche lui una 
parte... di spettatore. 


Brigada. 


L'onorevole Curioni e la succursale dei Giovi. 
N signor Ottavi ci scrive: 
< Egregio signor Direttore, 


« La dolorosa catastrofe che ha tolto alla patria e 
alla scienza il compianto prof. Curioni, ha dato occa- 
sione ad alcuni giornali di pronunciare il mio nome. 
Mi permetta, egregio signor Direttore, una breve ma 
necessaria spiegazione. 

< Volendo avereil giudizio di un uomo di alta com- 

,za tecnica e di ineccepibile integrità sulle con- 
dizioni della grande Galleria della succursale dei Giovi, 
mi rivolsi al valente ingegnere che era naturalmente 
indicato. 

< Egli ebbe lo stesso incarico dell'amministrazione 
dei lavori pubblici, quando, nni sono, franò una parte 


| 
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ì 
i 


ij 


prega 


î 


FANFULLA 


della vecchia galleria dei Giovi ed il suo progetto di 
ristauro venne adottato con pieno suscesso. i 

< Lo progei di esaminare i lavori © di emettere îl 
suo parere. DE. 

« Il parere fa fatto ed è superfluo il dire che era 
degno di lui © dell'ingegnere comm. Copello (uno de- 
gli ingegneri che ebbero perte importante nel traforo 
del Cenisio) che l'illustre prof. Curioni aveva voluto 
associarsi. 

< Ebbene, alcuni giornali. per ragioni assolutamente 
incomprensibili, colmarono di vituperi l’uomo onorando 
e lo accusarono di essere venduto per avere scritto 
secondo coscienza & zerità. a 

< Non aggiungo altro: mi basterà agli occhi degli 
onesti l'aver ricordato i fatti quali sono, e non quali 
vennero inventati per fini che mi ricuso di esaminare. 


< Mi creda 
« Dev.mo 


<P. Ottavi. » 


Per l'Esposizione. 
Bologna, 3 febbrai 

Vi fa adunanza del Comitato esecutivo. Non avendo 
il conte Agostino Salina acsettata la vice-presidenza, 
fu scelto a sostituirlo il comm. Capellini. Poi si pro- 
cedette alla nomina dell'ingegnere direttore dei lavori, 
6 fa scelto a maggioranza l'ingegnere Filippo Bu- 
fiani; scelta lodata, e sicuramente ottima. Si lesse poi 
un comunicato del municipio, con cui egli acconsen 

tiva che l'Esposizione si tenesse nel giardino Mai 


gherita. Quod erat in votis. 
Reno. 


Giuliano, 3 febbrai 

Alcuni villani ubriachi vennero a diverbio tra loro. 
1 carabinieri tentarono di frapporsi e di calmare 
rissanti. Ne avvenne una colluttazione nella quale, 
malsuguratamente, tre cerabinieri furono feriti. Ven- 
nero fatti parecchi arresti. : 

TI popolo allora, chiedendo ad alta voce la libera- 
zione degli arrestati, assediò la caserma dei reali ca- 
rebinieri, rompendone i vetri a colpi di sasso. 

Da Ceccano sono partiti alcuni carabinieri per rin- 
forzo. 

Ora la calma è ristabilita. 


pi 


il regio erequatur ai seguenti consoli resi 
Micolao Ulpieno, console generale degli 
nezuela - Hoocker James, console generale di IHavai. 


Noterelle vaticane. — Ieri in Vaticano non sî per- 
lava d'altro che dell’agitazione della Camera dei de 
putati riganrdo alla discussione per 1 nor*-o presidio 
în Africa. Si cercavano notizie pricisa e si dava il 
ministero come caduto © d'messo. L'aver eppreso poi 
dalla votazione che è rimasto al suo posto ha recato 
cattiva impressione e sdegno, perchè se ne voleva in 
realtà la caduta. 


Consiglio Comunale. — Ieri sera il Consiglio tenne 
sedute. 

Si parlò nuovamente della fontana monumentale che 
la S>cietà dell’acqua marcia devo fe> costruire in 
piazza delle Terme. Dopo una lunga e oziosa discus- 
zione l’assessore Libari ennunziò che fra breve verrà 
convocata la Commissione e=ristica per decidere sul 
modello presentato. 

Intanto il tempo passa e la fontena la vedrarno i 
nostri nipof 

Si parlò della nettezza della città; veramente ai po- 
trebbo dire della sporcizia della città perchè da qual- 
che tempo le strade di Roma so10 in uno stato di 
lordura veramente deplorevole. 

Parlarono in vario senso i consiglieri Grispigni, Re 
nozzi e Grandi si queli risposero il dica Torlonia e 
l'arsessore Caselli. 

Promesse molte... vedremo i fotti 

In ultimo si periò delle guard'e musicipali e venne 
proposto che il numero delle gue 
debba es 200. 

Palazzo di giustizia. — Oggi s’aduna la Sotto- 
Commissione per l'esame degli otto progetti scelti e 
d'altri quattro. 

Serà letta la relazione dell'architetto Gui. 


Club alpino. — Una deputazione del Club alpino 
con a capo il presidente onorevole Lioy, presentò ieri 
a S. M. il Re un esemplare dell’effigie in bronzo di 
Quintino Sella, fondatore del Club, e la carta del 


Gran Sasso d'Italia, edita per cura della seziono di 
Rome. 
Il Re gradì moltissimo il deno ed ebbe parole di 
lode © di incoraggiamento per l'operosa istituzion 
Conferenza bulgara. — Il 
Prinzivalli tenno una conferenza ier sera nello sale 
dell’Arcadia o parlò della Bulgari 


Scuola professionale femminile. — Apprendiamo 
con piacere che il pittore Adrisno Ferraresi è stato 
riconfermato professore di disegno alla Scuola profes- 
sionale femminile. 

Circolo artistico. — Gli artisti residenti in Roma 
sono pregati d’interveni dunanza che avrà luogo 
nella sedo deli’Ascociazione artistica internazionale 
alle ore 8 pom. di stasera, slio scopo di nominare 
una rappresentanza degli esponenti, che ferà perte del 
giurì per l'accettazione delle opere da esporsi alla 
Mostra di Venezie. 


Società degli ingegneri. — Questa sera alle 8 11? 
sarà tenuta un'assemblea collegiale. I signori soci 
sono pregsti di non mancare. 


Fiera dei vini. — L'inaugurazione della fiera dei 
vini è stabilita per il 12 corrente. Sino ad ora il nu- 
mero dei concorrenti è assai rilevante. 


Una burla degli studenti. — Ieri mattin: 
golo del palazzo Maccarani, in faccia sll’Ur 
alcuni studenti avevano affisso un marifesto, annun- 
ziante che a Propaganda Fide avrebbe avuto luogo, 
alle 3 pomeridiane, una vendita di libri 

I! manifesto era tutto în caratteri greci eccetto lo 
perole: Agoiso agli studenti e 3 pomeridiane. 

Una guardia che non sa il grcco s'immeginò che 
quell'avviso fosse qualche invito a una dimostrazione 
o a un meeting di studenti, ed avvertì l'ispettore Bot- 
turi. Il quole, sapendo il greco quanto la guardia, 
feco staccera immed'atamente l'avviso incriminato € 
mise alcune guardie in borghc e d' piantone intorno 
all'Università 


sapere il greco come una 
guardia di sicurezza! 


AI tribunale. — Sette degli stresteti per le di- 
mostrazioni di piazza Montecitorio, comparvero ieri 
dinanzi alla terza sezione del tribunelo correzionale. 

Quattro furono assolti. Erano scecsati: uno di ri- 
bellione alla forza, tre di contravvenzione all’ert. 29 
del Codice penale. 

Degli altri tre, accusati di violenze alle guardie, 
uno fa condennato a due giorri di carcere, un altro 
a sei, il terzo a venti. 

Molta 4 »ta esisteva el processo, 


Passeggiata archeologica. — Domari, 6, il pro 
fessore Nispi-Landi ‘’lustrerà il Giove Statore, le case 
di Numa, di Anco e di Tarquin'o Prisco ; poi il monte 
Velia, le Curie veteri ed il Templum Urbis; da ultimo 
tratterà dell’arte etrusca. 

L'eppuntamento è elle due e tre querti all'ingresso 
del Palatino (via San Teodoro). 


Feste di stagione. — Ricevimento simpati 
le ieri sera do! commendatore Gioia nel suo 
0 appertamento el Macsao. Quella bellezza intel- 
ligente che è la sigaora Gioia-Segrò faceva gli onori 
ita eMabilità, cd accog'eva con quel 
suo abituale sorriso dolce e profondo i numerosi in 
vitati, St! nostro caraet 'oviamo molti punti amm'- 
rativi accento a nom' ed a foil (es; per evitare una 
pioggia è° « elegonti » e di « geni limitiamoci 
ai nomi roîtazto: e notiamo, f-a le tante, le signore 

Segrè, Bosghi, Crudsi, Pa, A 


i i senatori Cremona 
‘ i commendatori Se4;è, Cerbori, Morti 
Favero; gl ingegneri Piacentini ed Al 
lievi; il consigliere Scisona, er: 

Si fece dea musica eccellente: la signora Gio 
cantò con erte squisita il Vorrei di Tosti e l'Eden 
di Falchi con la sorela Augast., un delizioso augel 
lino dalle noto srgentire e purissime, che entusi 
addirittr=a col Libro Santo è' Pinsuti, coi 
maestrevolmente dall’erco esperio di violonco”o del 
signor Csatorî. 

Cantò poi con sentimento la signorina. Moleschott, 
ed îl signor Ridolfi suorò con rara abilità una me- ! 
loc'a di Scsrlatti e L’ulizmo pensioro di Weber Al | 
pianoforte accompagarzono î maestri Parisotti e Ma- 
sti 

In complesso una serata bellissima 


Suffragio universale. — Per cura di una società, 
radicale si stanno facendo pratiche affinchè nel pros- 
simo marzo venga tenuto in Roma un comizio per 
domandere il suffragio universale nelle elezioni am- 
ministrativa 

Misericordia! Quali consigli comunali verrebbero 
fuori! 


Teatro Metastasio. — Questa sera beneficiata del 
bravo Pulcinella De Martino con spettacolo di prosa, 
musica e balfo. Verrà prodotta la commedia in due 
atti: Pulcinella galantuomo in città e ladro in cam- 
pagna. Dopo la commedia dal seratante verrà can- 
tata la cavatina nell'opera J cinque talismani « Il 
Conciatiane ». Chiuderà lo spettacolo il ballo Re 
Indigo. 


Teatro Rossini. — Teri sera ebbe luogo la serata 
d'onore della prima donna signora Emma Lady. Si 
rappresentò l’applauditissima operetta dei signori Sa- 
batucci e Raffaelli: Er estamento de padron Checco, 
musica del maestro Mascetti. 

È superfluo ripetere che l'esecuzione dell'operetta 
fa perfetta e sopratutto per parte della seratante, che 
oltre agli infiniti applausi ebbe dei bellissimi regali 

fiori e gemme. 


» 


LA PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 5 febbraio. 

Ore dodici 0 un quarto. 4 

Pochi deputati neli’aula e chiacchiere generali. I 
deputati telegrafo © l'onorevole Di San Donato sono 
partiti 

Iscideptino sul ritardo della pubblicazione dei re- 
soconti stenografici mosso dell'onorevole Del Giu- 
dice. 

Il presidente è dello stesso parere, e ricorda 
buone consuetudini del Parlamento subalpino. 

L'onorevole Nicotera propone alla Camera di de- 
libersre che i resoconti stenografici vengano pub- 
blicati dentro Îe quarantotto ore. Questa proposta 
è posta all’ordice del giorno di lunedì. 


sd 


L'onorevole Ferrari Luigi chiede che domeni si 
tenga seduta per discutere le petizioni (co n'è una 
in favore di Cipriani). In seguito ad alcune osser- 
vazioni dell’oncrevole Biancheri, la discussione 
delle petizioni è rinviata a mercoledì in seduta an- 


timeridiane. 
<> 


Fra un discorso e l’altro, vari deputati, assenti 
ieri, dichiareno che se avessero preso parte alla 
votazione, avrebbero votato chi per il ministero, 
chi contro. Soccore» di Piss ! 

‘onorevole Del Giudice G. B. presta giuramento, 
e l'onorevole Coccapieller porta ua foglio al presi- 
dente. Lo lascieranno pariare oggi? 


> 

Si discute il disegco delia proposta di legge del- 

‘onorevo!e Bovio per la istituzione di cattedre dan- 
tesche. Hanno preso part slla discussione gii ono- 
revoli Digoy, Carlo Ferraris, Bovio, il ministro 
Coppino, gli onorevo* Nocito e il relatore onorevole 
Gallo. 

Il progetto de''a Commissione consta di questo 
breva articolo : 

< È istituita una cattedra dantesca nell'Università 
di Roma. » 

Il ministero proponeva che le cattiire fossero 
due: una a Roma e una a Napoli; mu il ministro 
accetta il progetto della Commissione. 

Pare che questa cattedra dovrà servire a una 
quantità di seopi filosofici, storici, politici e poetici. 

lo mi raccomando per una cosa. Dante è veruto 
fino a noi senza cattedre speciali : i nostri maestri 
ce l'henno insegasto, e il conto în cui noi lo te 
nigmso prova che nesnche i commentatori sono riu- 
sciti a renderlo impopolare, antipatico, 0 oscuro. 

Guardino di non sciuperlo, e con la scusa della 
cattedra apposita di non bardirlo della letteratura 
spicciola : quello che se ne capisce senza cattedra 
ha attraverssto i secoli... quello che se ne capirà 
per la cattedre, attraverserà il bilancio - ma pro- 
babilmente si fermerà lì. 


> 


Finito l’appello per lo serutinio segreto sulla cat- 
tedra dantesca, torniamo si lavori - lasciando le 
urne aperte perchè i quattrocent> circa di ieri si 
sono squagliati. 


Nessun incidante. I corridoi si occupano delle 
controversie cui dinno luogo le varie interpreta- 
Zioni del dispaccio del generale Genò trasmesso, 


pare, con poca chiarezza. 


NostTRE INFORMAZIONI 


Tutte le voci in diverso senso che si fanno circo- 
lore sul doloroso fatto di Saati sono infondate. 

‘Fino a martedì non si potranno avere altre notizie, 
Questo assicuravano oggi ella Camera persone au- 
torevali, fra cui il generale Pozzcilai e lo stesso pre- 
sidente del Consiglio. 


Il rapporto del comandente navale in data del 22 
gennaio sl ministero della marina dice: 

« Ras-Alula intimò al comandante del'e forze ita- 
liane (a mezzo del Salimbeni incatenato) che gli 
Itsliari evacuassero i forti avanzati e si limitassero 


e che i forii servivano a proteggere le carovene. 
« Assicurava inoltre essere pronto a ricevere 0 
respingere urli e minacce abissinesi ». 


Siamo in grado di affermare che a quest'ora deb- 
bano casere incominciato a Costantinopoli, tra la Porta, 

delegati della Reggenza e della Sobranje, Wulkovie a- 
gente diplomatico della Bulgaria a Costantinopoli, 
Zaukoff e i rappresentanti delle potenze, le trattative 
per addivenire una buona volta ad una sistemazione 
della questione bulgara. 

Secondo le nostre informazioni, parre che la 
Russia non abbia ancora abbandoneta l’idea di pre- 
tendere il ritiro della reggenza; ciò che costituirebbe 
una grave difficoltà per giungere ad un accordo, 

tra difficoltà sta nel fatto che il governo bul- 

gai0 non è niente disposto a concedere alla mino- 

ranza zankowista i portafogli dei ministri dell'interno 
reslamati dal suo capo, e al 


deria importanza. E pare ancora che la Russia non 
voglia far conoscere il nome del suo cendidato sl 
trono bulgaro sino a che una nuova Sobranje non 
abbia accettata o respinta la candidatura del principe 
di Mingrelia. 


Il Senato tenne oggi seduta. 

Il presidente e il senatore Moleschott commemora- 
rono la morte del senatore Magni, e a loro si associò, 
a nome del governo, il ministro Depretis, 

Questi lesso poscia lo stesso dispaccio del generale 
Genò comunicato alla Camera @ presentò il progetto 
di legge approvato îeri dall'altro ramo del Parla- 
mento, chiedendo l'urgenza che venne accordata. Dietro 
proposta dell'onorevole Vitelleschi, fa mandato il pro- 
getto alla Commissione permanente di finanza perchè 
riferisse oggi stesso, e la seduta venne sospesa alle 
tre e tre querti. 

Alle 5 la Commissione non «ra ancora rientrata. 


Sappiamo che l’Ispettorato generale delle ferrovie 
ha preso in esame una istanza della Società dell'in- 
dustria nazionale di Torino, diretta ad ottenere l'im- 
pianto di un doppio binario lungo la ferrovia Torino- 
Novare. 

L'istenza è vivamente appoggiata dai rappresentanti 
gl Parlamento, dello dus predette città, e în speci! 

la quelli fra essi che seggono nel Consigli 

della Corona. Li sus 


Il ministro dei lavori pubblici ha presenteto alla 
Camera il disegno ci legge per il piano regolatore 
della regione compresa fra Castelletto 6 Montegelletto, 
nella città di Genovi 

Questo progetto provvederà all'apertura di va 
strade, una delle quali parallela alla attuale via di 
circonve'lazione a monte, una dello più bel!e e ameno 
passeggiate che esistono în Italia. La nuova via of- 
frirà anche essa una stupenda vista del mere, e come 
‘altra, si es'eaderà traverso ad ioni più 
ridenti © malubri di Gamove:. "o pe I 

Le veste zone fabbricabili che sono comprese nel 

0 regolatore, offrirenno modo di costruire case in 

ottime condizioni igieniche e con spesa assai mode- 
rata, contribuendo così potentemente a sfollare e ri- 
sanare i quartieri troppo popolosi della città. 


VOUS 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


1 giovine continuò: 

— Sì, la rividi una volta sole... In un momento 
che mi parve di avere spiegato il suo enigma o di 
poterla indurre a darsi per vinta... 

— Mi pere però che abbia insegnato cche a fe 

virti di enigmi? Che cosa vuoi dire con la sp:* 
‘enigma? Per spiegare l'enigma di 
donna, amico mio, non ci vaol tanta filosofia 
spiega benissimo... Quando ella vuole... Perchè se non 
vuole, tu potresti essere magari Salomone e non spie- 
ghi neppure. una cocca del suo grembiule. Ma io ti 
interrompo a ogni momento... Come andò a finite? 

— Finì che io dovetti rinunciare al mio ufficio. E 
mia madre morì di dolore, vedendomi oramei ridotto 
alla disperazione per quella donna. La mia povera 
mamma mi fece legger chiaro nel mio cuore per la 
prima volta. Mi fece capire che quella donna di cui 
perlavo sempre e che avrei voluto sterminare, era ll 
sola che io amassi. Io non la cercavo già per vendi: 
carmi di le 

— Vendicerti 1... E che ti aveva mei fatto... 

Werther gastò Cuccio, scosse la testa e tacque. 

— Hai ragione. Avero promesso di non interrom. 
perti pit 

— lo la cercavo... perchè mon potevo più vivere 


senza di Ici E fa mia madre che me lo rivelò: fu 
mia madre che me lo fece capire. Era vero.. Che 
potevo fare? Ella mi era afaggita tra lo mani, mentre 
io credevo di tenerla stretto, come guizza un’anguilla, 
come svanisce una visione.. Min madre mi ave 
detto che io l'avrei dimenticata per quella donna, che ! 
avrei perluto il frutto del mio assiduo lavoro e dei 
risparmi, che avevo lentamente messi de parte. Di- 
menticai mia madre che moriva di dolore per me, 
spesi l'ultima lita doi miei risparmi, fui cacciato del- 
la forma cortese del consiglio di darele 
ià prima accettate che presentate, © in 
capo ad elcusi anni di vagsbondaggio angoscioso ri- 
cidermi. Il tempo aveva inasprito la mia 
passione, per la quele mi ero rassegasto alle pri 
zioni, agli obbrobri, si vituperi di ogni meniera. Ho 
iglio dei banditi, latitanti nello bolge 
immonde delle contrade infami, dove la polizia ron 
- di ayventurersi, ho mangiato al desco doi ladri, 
fon) -.,. *a lettere delle femmine ignobili ai galeotii, 
Lisinent = di pane gobendorato sulla mensa 


ho accettato il tozx: A 5 
da crepuloni nansesbondi, Lo *Ofero Gitto per vi 
tdri mi henno 


vere, per rivederla... E quando anche1..- 
respinto, quando anche le femminucse mi hanno ne- 
ato l’elera quando le briciole di pane dei ‘adri 
€ degli assassini mi sono state negate, ho capito che 
dovevo morire... j 
Gli occhi irrequieti del giovine pallido s'erano come 
fermati nella contemplazione sconsolata di quell’ul- 
tima fase della sua vita, © la voce rotta, quasi ran- | 
tolosa, diceva meglio che le sue parole, quale fosse j 
stata l'agonia della morte volonteria; da cui Caccio 
l'aveva salvato per trarlo a bordo del Belphegor. 
Cuccio si accorse che in quel momento il suo com- 
pegno non viveva più se non ne'suoi ricordi dispe- 
rati, e fingendo di prendere una scatola di fiammi- 
feri, che si trovava presso il giovine pallido, lasciò 


cadere nel bicchiere di Marsala due o tre goccie da 
una microscopica bottiglina, che aveva nascosta nel 
cavo della mano. L'atto rapidissimo di Cuccio e il 
doloroso rapimento dell’eltro, fecero sì che questi non 
si avvedesse di null 

La conversazione cessò per pochi istanti. Quando 
il giovine si riscosse dalla meditazione in cui era 
assorto, Cuccio era oramai sicuro del fatto suo. 

— Amico - disse — mi pare che tu abbia già troppo 
rimescolato il fiele, di cui ti hanno sbbeverato : io 
mon sono romantico, non sono uno spirito sublime, 
ma un buon diavolaccio che ha buon cuore. Ora è 
tempo che tu cominci. ad apparecchiarti alla novella 
vita che ti sono endato preparando. Ma bisogna farsi 
coraggio. Bevi, dunque, un sorso di questo Marsala 
squisito, che ti rinfrancherà : domani forse avrai bi- 
sogno di tutte le tue forze. 

Il giovine si sentiva in verità estenuato per il trave 
glio di tutte quelle crudeli rimembranze ; prese con la 
mano che vacillava il bicchiere e lo vaotò di un sorso. 

— Bravo! — gridò Cuccio — ora seiun uomo degno 
del Belphegor. Ho in mente che tu Sinirsi qui uno 
dei capoccioni della nostra repubblica galleggiante, 


i In ogni caso, ricordati del povero Cuccio che ti ci ha 


portato con Î° ue bracs:s, e che non può andere più 
avanti di quello che si trovà, Doichè qui, a dirtele, 
per diventare qualcosa, bisogna essere più dotto di 
un professore d'upiversità. Il nostro padrone, che tu 
conoscersi presto, è una specie di rettor magnifico 
delle scienze segreto.. Qui si insegnano tutte le dot- 
trine misteriose, © la sapierza occulta, come dicono 
essi, è studiata con amore straordinario. Vedrai che 
tu otterrai subito dieci punti di merito alla scuola del 
padrone. 

Il giovine si tenara la fronte con le mani, quasi a 
impedire che il senno gli foggiuso via. Poiché egli 
sentiva che la ragione gli veniva meno. Il bicchiere 


i 


———__—————————— È bre 


di Morsela tracannato pereva che gli si fosse diviso 
in mille rivoletti di fuoco per tutte le membra, e gli 
percorresse in tal moda tutto il corpo, accendendori 
mille fiamme, suscitondogli miriadi fuggevoli di sen- 
sazioni diverse e corrcboranti. E; 
suo corpo: pareva che la coscienza della sua vitalità 
fisica si fosse sllora svegliata per Ja prima volte. Uno 
strano benessere gli circolava col sangue : egli avora 
la percezione mirabile e contemporanea di tutte le 
parti e dell'insieme della sua persona. Viveva. 
Larghi orizzonti gli si schindevano davanti, e nelle 
dorate lontananze della visione egli intravvedeva tr 
pulviscoli scintillanti e dolci ombre calde, grandiosi 
fiori immaginarii dalle corolle gigantesche che gli ac- 
cennavano vagamente di spingerai avanti. E tra j fiori 
e i vapori scintillanti, tra le fentastiche parvenze di 
quella immensa allegoria animate, evanescente ma 
non incerta, vaporcsa ma distinta una grande figura 
di donna pereva come prostrata appià di un informe 
deluhro oscuro © rosseggiente. Quella donna era lei. 
Cuccio ntinuava a dissertare sulle sci Li 
studiavano a bordo del Belphegor. © asS 
— A bordo del Belphegor, diceva, c'è di tutto. Se 
vuoi una religione, ne abbiamo nna delle più enti- 
che, la più antica anzi, poiché è coetanea dell'altra, 
che deve contare i suoi secoli dalle varie forme e dei 
Irri nomi che è andata prendendo. La nora invece 
Chiamata sempre a un modo, ed è stato sempre 
anatomizzata dsi preti di ligioni 
e preti di tutte le religioni con ua 
— Quale!.. 
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de FANFULLA é i 


Lvonorevole Cavallotti ci serive 


< Rome, 5 febbreio, 
ttore del Fanfulla, 

«11 Fonfulta d ieri fa dire all'onorevole Di Ro- 
pilant, în risposta alla interrogazione mia: « che i 
riti avvenuti il 26 non potevano essere noti a 
‘Londra il 29 perchè a Massaua non c’è filo telc- 
afico ». Rettifico: il fatio di cui io ho po-lato, cioà 
Ii lì catastrofe del 25, ma il p.:mo atticco pre- 
Po nitorio în cuì g* Abistini ierono rispint, comu- 
Ficato dal gove.a0 alla Camera insieme col resto it 

febbraio, era noto a Lond»a non : 29, ma fin dal 

poichè è di questa data îl numero del Times di 

mercole:? ove è pubblicato il telegramma da Suakim 
25 gennaio e il teleg:amma dal Cairo della stessa 
data, la cui esistenza fa negata con sì ammirabile 
disinvoltura da qualche giornale. 

« L'onorevole Di Rol 


« Onorevoli 


di 
in Africa il cervizio telezrafico del Times, bastava 
ossersare che i telegrammi soa datati ron’ da Mat- 
isua, ma da Sunkim e dal Cairo : ed è strano che 
in telegramma fabbricato coincida esafsamunte col 
vero tanto nella indicazione del giorno dell'attacco, 
quento in quello del numero dei mori (c’que). Data 
questa mi-acoloza combinazione, proverebbe in ogoi 
caso uno spirito d' previde ‘za e unu esatiszza di in- 
drzioni che è a lerreataraì non sitrovi alla Consulta. 

« Ma poi, se son fabbricati i telegrammi del Times, 

niamente bisognerà dir fabbricato anche quello 
dell'officioso Journal ds Saint-Pétersbourg del 30 
(che io avevo pure ieri in Cemera daventi a me) e 
che recava, con mirabile ed esatta coincidenza di 
dati, la nof'zia dell'attacco succcsaivo da perte degli 
Abissiri ritorna‘i în forze dopo il primo scacco. 

< Che più? Io avevo ieri dinarsi uma leffera da 
Alessandria d'Egisio, è coll'ultimo postale © 
datata del 24, da cui r.sultava che già il 24 era no- 
torio în Alessandria che Ras-Alula si avvicinava con 
forze imponeati elle linee italiane per at'accerle: © 
solo aggiungevasi: speriamo sarà ben ricecuto. 

« La conclusione é quella che ieri. dissi: dapper- 
tatto si era ‘nformati dello stato delle cose meglio e 
prima che alla Corsulta e alla Pilotta. 

< Deo.,mo 
«F. CAVALLOTTI. » 


Perchè il pubblico possa farsi un’esatta idea di 
questa discussione sulle date, pubblichiamo nel suo 
testo preciso la traduzione esatta del telegramma 
chs ha dato luogo alla controversia 

I Times del 26 gennsio 1887 contiene dunque "! 
seguente telegremma: 

Cairo, 25 gennaio. — Lattere giunte da Suakim 
riferiscono che mertedì scorso (18) 300 abiss'ni hanno 
to Massaua. È segcita una battaglia e 200 

e 5 italiani rrono uccisi rimanendo prigio- 
ieri . Uno dei tre è toraato per un caso 
con una lettera in ri s' d'ceva che se gli iteliani 
volevano la dovevano rimanere a Massaua. Il 
comandante ha rispos.3 chela psce a tali condizioni 
non si voleva, Ssbato (22) gl ital‘eni inviarono a 
Monkullo 1500 uomini di tii.a le ermi. ll rapporto 
sogziuage che g“ abi no intenzione di cir- 
condere ieri (24) Monkullo. Gli erabi si affollano a 
Maessua per aver prots:'ose Il bastimento che ha 
recato questa lettera incon'-ò domenica (23) un tra- 
sporto con truppa per Massaua e più tard scorse un 
bastimento diretto a quella volta. 

Le dete che abbiamo notato in parentesi provano 
all'evidenza che questo dispaccio si riferisce alle 
prime voci di ostilità, e non el primo fatto di Saati, 
che ebbe luogo il 25, e molto meno a quello del 26. 

Iì Morning Post dei 26 gennaio 1887 pubblicava 
a sua volta: 

L'agente del Lloyd a Suekim, con la data del 25 
gesneio, ore 4 25 pomeridiane, te'egcafava quento 
sopae: 

°È Rivoluzione scoppiata a Massaua. Vi è probsbi 
lità di guerra tra l’Itala e l’Abissinia. Vi è stato 
sco.fitti. Non è giunta aleuna not "i 


del blocco. » 

Neanche questo telegramma può riferirsi 21 "ol 
battimonto del 95, ma si fonda sulle prime vo 
sii 
La République francaise a sua vola stampa la 
bomb: che il giorno 27 in un combetiimenio gli 
A%:ssini si sarebbero impadroniti dei prim' trince- 
ramenti, e cioè dei forti e* Monkullo e alt 

Ii rapporto del genera'e Genè ha la data del 29, 
e di questo ipoteico combattimento non pr la 
nienche per s0; j 

Fsc0 come si sm ive la storia, e come si conti 
nuc-à a seriverla finchè il telegrafo non legherà 
direttamente la colonia d'Africa con l'Italia. 


| elogi particolari del FANFULLA 


Parigi, 5. 
Oggi tutto è alla pace. Assicurasi che da ovunque 
fesa liofizie in tal senso. Il. Gaulois dice che 
un banchiere ha lato che le perdite froncesi 
fatte ultimamenie in borsa accendono a 4300 mi- 
lioni. 
Il nuovo romanzo di Alphonse Daudet s'intitolerà 
YImmortel © tratterà dell’Accademio. 
Berlino, 5. 
La Jettera del cardinale Jacobini si giudica ‘na- 
deguata £' clamore fatto p. ns. E.sa stebilisce la 
I ulteriore cooperazione del pertito del Cenico al 
Reichst:g, como indispen.rbile alla Curia romene. 
Molti giornoli prbbliccno lungh erticoli lsuda 
tori sul conteguo delle treppe italiane nello scoatro 
di Seati, ma biasimano la spcd:zione d' Mas.aua, 
chiamandola inuti'e e infrutinosa, 
Il deputsto Windhorst, capo del pertito del Centro, 
parlerà domep* a Colopia in una adunenza elet 
torele. 


Napoli, 5. 

Y' tenente Nato'i del 44° fantaria giunto dallA- 
frica în licenza, si presentò al comando rrilitare, 
chiedendo di toruare a Massara. 

Il quinto battaglione che parie sul Giava per 
PAfrica, si «ompone di una compogoia del 27° at- 
tuslmente a Piacenza, di una del 33° attu'mente 
a Bergemo, di una compagnia del 65° reggiment» 
di guarnigione a Milezo, e di una del 78° prove- 
niente da Parme, in tutto 620 uomivi o 24 uffi- 
ciali. 

Parte pure una compagaia del 13° reggimento di 
artiglieria composta di 100 uomini e 5 ufficiali, e 


34 scldati di una compagcia di sanità e 33 della * 


terno della Universit: 


con la bandiera mucicipale venno alla prefettura. 
Si sciolgono per idine della questura. 


sussistenza. S'imbarcano pure 46 cannoni da 7 con 
tutto il materiale del treno, 8 cannoni da 9, 4 da 
12 da assedio. C:aseun pezzo è munito di 300. ca- 
riche. S'imbarcano pure 500,800 certucce da fucili 
© 260 revolcers con 16,000 cariche. 


Il Giara è giunto alle 9 e mezzo e anche la com- 


paglia del 13° artiglieria da Ancona, Credesi che la 
partenza sia fissata a martedì. Un'altra spedizi 
di 1000 uomini partirebbe il 15. IRAN 


Ha avuto luogo un’altra dimostrazione nell’i 
I giovani alunni del liceo 


La Gazzetta di Napoli è stata sequestrata per 


un ariicolo contro la Camera e il governo. 


pr Milano, 5. 
Ieri sera ci fu un a'tro ridicolo tentativo di di- 


mostrazione contro il ministero. Erano quasi tutti 
regazzi. La popolazione seria disapprova. 


Le notizie del voto della Comera si conobbero 


alle 9 pomeridiane. I: sapplement> del Pungolo che 
le recava andò via a raba. I commenti erano vi- 
vaci, molti favorevoli al mivistero. 


i Milano, 5. 
Ieri giunse qui il maestro Marchetti incaricato 


dalla Regina di complimentare il maestro Verdi e 
di esprimergli i! dispiacere di S. M. per non aver 
potzto assistere alla prima rappresentazione del- 
l'Otello. 


lerì Verdi visitò tutti gli artisti a'quali disse di 


essere soddisfattissimo dell’esito della prova gi- 
nerale. 


Il libretto è giudicato da tutti bellissimo. In una 


sola serata al negozio Ricordi in galleria se ne esi- 
tarono 2900 copie. 


Giongono molte perscne da tutte lo parti d'Italia 


per assistere a questa festa dell’arte. 


Ii teatro pressaterà un aspetto imponentissimo, 


nè si poirà desiderere un pubblico più eletto. 


RESTAURANT Doney e Nipoti 
presso il Teatro Drammatico Nazionale, via N 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 


pranzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la 


notte durante il Carnevale. 


Non confonda. — Il pubblico è pregato di non con- 
fondere le Pastiglie di More del Mazzolini con altre 
di nome eguale, perché, senza ledere la bontà di 
quelle, queste del Mazzolini sono composte di succhi 
vegetali che sfuggono all'analisi chimi 
ciò un assoluto suo segreto creato per primo vent'anni 
or sono. Il fatto ha provat» formalmente che si rag- 
giunge la guarigione effettiva con una sola scatol 
di queste nei raffreddori ed infiammazioni di gola in- 
cipienti e negli albassamenti di voce. Non alterano 
le fanzioni digestive come si deve lamentare ogni 
giorno dalle pastiglie che contengono melto zucchero 
è oppio 0 suoi prepersti; non riscaldano, non irritano 
le intestina, ma snzi hanno una potente azione rinfre 
scante, e perciò sono utilissime anche nelle infiamma- 
zioni della trachea e della bocca. Dunque, chi vuole 
esser certo di ua rimedio semplice, sempre innocuo 
e di azione mirabile per gli anzidetti malanni, abì 
fiducia in queste Paatiglie, che si vendono a L. 1 50 
la scatola presso l'inventore e fabbricetore, via Quat- 
tro Fontane, 18, e in tutte le Fermacie. 


BORSA DI ROMA. 


5 febbraio. 


Mercato ia ripress. 

Passato il pànico, ebbondante denaro è uscito per 
avere a contante i valori così bistrattati gli scorsi 
giorni. 

Rendita, 94 75 contante. 

Ri.l'ta fine, 94 22 a 94 80. 

Benche Romane, 1200. 

Generali, 670 a 680, e per contante 672. 

Immobilieri, sfiorato il corso di 1155, si spinsero a 
1175. 

Acqua Pio, 2150 per contente. 
iali, esordito a 670, chiusero domandate 


330. 


Londra 25 60. 


Ore 3. — Tutto chiude si massimi prezzi. 


‘BORSA DI PARIGI del 5 febbreio. 


Apertura] Chiusara 
Rendita Franceseamm.ant.3°/] 2 40 {82 40 nom. 
» » 3°, perpetua] 7825 | 7850 
» »  3%/e nuova —— pas 
» » 4%- 407 25 107 25 
Rendita Italiana 5°, ,- 9295 | 9345 
Cambio sopra Londra. Denis 25 39 
Consolidati Inglesi . 10058 | 100112 
Cambio sull' Itel'a — — | 1348 
Rendita Turpa 13.35 | 1335 
Banca di Pari fa -_ iO _ 
Egiziano 6°/, - 58 — Zi 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 61 — | 61 114 
Banca di Sconto di Parigi 457 — 457 — 
Azioni Suez. 1940 — | 1950 — 
Azioni Panami 390 — 392 — 
Ferrovie Meridioni î28— | 30—- 


Spettacoli d’og; 

APOLLO. — Ore 8. — I Lituani. 

ARGENTINA — Ore 8 1]? — Pipelet. 

COSTANZI — Ore 8 — Don Pacheco - Excelsior 
ballo, 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 1]? — Patatrac 
= Il beniamino della nonna — - Nessuno va 
al campo. 

VALLE — Ore8 1j? — La contessa Sara. 

MANZONI — Ore 8 {12 — La Mandragola. 

QUIRINO — Ore 8 112 — Ricardo. 

METASTASIO — Ore $ 1j2 — Commedia eon pulei 
nella — Re Indico, bello. — 

ROSSINI. — Osa 8 4j2 — Il testamento del sar Checco. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 3. — Il piroscafo Domenico Balduino, 
dello Navigazione generale iteliana, ha proseguito 
per Port-Said. 

CALLAO (Perù), 2. — Oggi è partito per Iquique 
il piroscafo Washington, della Navigazione gene- 
rale italiano. 

ADEN, 3. — Il piroscafo St9apore, della Navi- 
gazione generale italiana, ha proseguito oggi per 
Bombay. 


TELEGRAMMI STEFANI 


DIGIONE, 4. — Due cartuccie esplodenti farono 
poste sotto la chiesa di Sen Giovanni ed il palazzo 
di giustizia. I darni subiti dalla chiesa non sono 
gravi; quelli del palazzo sono più serii. 

TOLONE, 4. — La fregata Blanca, avente a 
bordo î' ministro della marina spagnuola, è avri- 
vata. 

AMSTERDAM, 4. — Gli operai socialisti disoc- 
cupati percorsero la città, domendendo pane. Nessun 
disordine. 

PARIGI, 4. — Lecroix manifestò nei corridoi 
della Camera l'intenzione d’interrogare Goblet_ per 
dargli occasione di spiegare pubblicamente la situa- 
zione estera, e di affermare la politica pacifica della 
Francia. È 

Goblet gli rispose che credeva ta'e discussione 
inutile dopo le ripetuto dichiarazioni di Freycinet e 
di lui stesso, che non lascieno alcun dubbio sui 
sentimenti pacifici della Froncie, e soggiunse che 
se una nuova dichiarazione era inutile dal punto di 
vista politico, lo era pure dal punto di vista fina 
ziario, perchè egli aveva prove corte che i! panico 
degli ssorsi giorni fa opera esclusiva di specula- 
tori. 

Lacroix quindi rinunziò a presentere una inter- 
rogazione. 

PARIGI, 4. — Il Temps dice che l'ambasciatore 
francese Harbette, avendo interrogato il conte Her- 
beri di Bismarck e proecsh' colleghi del coipo 
plomatico, ricovetto da tuiti notizie rassicuranti. 

Gli embasziatori francasi Desrais a “ienna e La- 
boulaye a Pistrobr=go si informarono prre presso 
quei governi sul'a situazione ed ottennero risposte 
rassicuranti. l' governo russo specialmente, che 
ebbe spesso oc:asione negli ultimi giorni di comu- 
nic-re cel governo trdese), assicurò Leboulaye che 
la Frsncia ron è punto minacciata da un attacco 
nel momento attua!o. 

Laoltrs il conte di Manster, ambasciatore t< desco, 
diede verbalmente e' ministra degli esteri Fiourens, 
ne’ultimo ricevimento diplomatico, ‘nformazioni 
rassicuranti sopra tutti i dettagli discussi negli ul- 
timi gioroî. 

Ta ua alteo co"oquio ieri sere, dopo gli #acidenti 
di Borse, il cente Muster dichiarò a Flovrecs che 
tatte le sue informazioni personali ereno in disac- 
cordo colle notizie pessimiste sparse nella giornata. 

PARIGI, 4. — Camera dei doputati. — Si sp- 
provano seuza incidenti tutti i capitoli del bilancio 
dei lavori pubblici e una parte del bi'eacio del com- 
mercio. 

La sedu! . è levata. 

METZ, 1. — La polizia sequestrò il manifesto 
elettorr'e del candidato Antho:me, e feso chiudere 
gîi uf di redazione e la tipografia del Moniteur 
de la Moselle. 

LONDRA, 4, — Camera dei Comuni. — Fer- 
gusson, solto-segreterio parlamentsre sì ministero 
degli esteri, rispondendo a Legh, dichic-a che il 
governo non ha, all'infuori di quelle date dal gc 
verno italisno sile Csmere itc'iane, nessuna notizia 
relativa si recenti avvenimenti di Massauo. Sir 
E. Baring, agente diplomatizo d’Ioghitterra e! Cairo, 
ha telegrafeto esservi ® Massans un numero con- 
siderevole di feriti, ed è stato autorizzate, col coa- 
senso del cmandente în capo delle truppe ‘nglesi 
in Egitto, ad offrire medici e viveri, 

MANTOVA, 4. — Stasera è arrivata la 2° com- 
pagnia del 33" reggimento destinata a Massaua @ 
fa ricevata al'a stazione dall’fficialità del presidio 
e da grande folîa, acclemante all'esercito. Gli uffi 
cia'i ed i sotto ufficiali hanno offerto w2 banchetto 
agli ospiti. Domattina la compagaia parte per la 
linea d: Modena. 

STRASBURGO, 4. — È inesatta la notizia dei 
giornali che il principe di Hohenlohe si troverebbe 
a Parigi în incognito 0 vi radrebbe prossime mente. 
Il principe di Hohenlohe è arrivato qui sabito, pre- 
veniente da Monaco di Baviera, e darà, iunedî, un 
ballo a Metz e mercoledì un pranzo slla delega- 
zione in Strasburgo. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Oggi il sult'no ha 
ricevuto sir E. Drammond-Wolff in udienza pri 
vata, che ha durato un'ora e mezzo. Ii salt .no gli 
ha annunziato che il geenvisir ed il ministro degli 
esteri sono incericati di negozie-e con©lui per la 
soluzione della quesiiono egiziana. 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Con- 
tinua la discussione dell’Iadirizzo in risposta al di- 
scorso della Corona. — Cremer presentà un emen- 
demento in cui afferma che l'occupazione dellE- 
gitto ba irr.{ata i goveroì esteri e domanda l'im- 
mediato richiymo deile truppe inglesi. 
avion lo appoggia. 

Fergusson, sotte-segretario parlamentare al mi- 
nisiero degli esteri, !o"cowb»ile, dicendo chi l'oc- 
cupazione non ha prodotto eleena irritazione. È 
anzi un benefi:io per l’Ezitto e. per il mond >. Nes- 
suna potenza cerca affrettore lo sgombero. Siamo 
prossimi ad impegn=rci più solercamente per la 
neutrelizzazione dell'Egitto. Vogliamo stabi're in 
Egitto un governo forte che riconosca la supre- 
mazis dal suitano come capo del‘a religione dei 
maomettani. 

L’oratore cita i progessi fatti e quelli ds farsi. 
L'loghilterra face sforzi per reggiungere un scordo 
con le potenze onde non prolungare troppo l'occu 
pazione e non lascierà l'Egitto prima di aver otte 
nuto lo scopo a cu mira, 

Caine dice che lo sgombero dell'Egitto è neces- 
sario în un tempo ragionevole. Sarebbe utile anche 
abbandonare le capitolazioni, 


Gorst, sottosegretario perlamentare per il mini- 
stero dell'India, dichiara che la fissazione dello 
sgombero avrebbe l’effetto di prolungare l’occupa- 
zione; ma relativamente alle capitolazioni il go- 
verno è disposto ad ebbandonarle. 

L'emendemento Cremer è respinto con 263 voti 
contro 97. 

Il seguito della discussione è rinviato. 

Lunesì Parnell proporrà un bill relativo alla que- 
stione agraria in Irlanda. 

SAINT-THOMAS (Aatille), 4. —leri giunse qui 
il regio incrociatore italiano A. Vespucci, prove- 
niente da Cartagena (Colombia). 

A bordo tutti bene. 


BomavenTURA Ssvernai, Gerente responsabile 


EN Il Prof. cav. J. Neuschiler, 

f specialista di Diottrica ccu- 

listiea, è di ritorno a Roma. 

Per la correzione dei difetti 

€ debolezza della vista, 

mediante il suo particolare 

sistema di lenti, riceverà 

tutti i giorni (meno i festivi) dalle 

10 allo 12 e dalle 2 alle 4 in via Babuino, 93, 

P. p.—1 trattati pcpolari Igiene della vista è 0c- 

chio ed occhiali, in-8° ilustrati, dello stesso specia- 

lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui @ 
presso i principali librai. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Sì vendene terreni alborai a giardini par costra- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, > p. 


Signor: Scorr x Bowne, 

| Dichiaro loro sinceramente che io tengo ferma opi- 
nione della tollerabilità ed efficacia dell'Emuisione 
Scott nella cura delle malattie scrofolose, come feci 
prova su taluni miei malati, e ne confermo anche in 
giornata. Ritengo che avrà un prospero successo 
nella pratica generale. 

Milano, 3 ottobre 1885. 


Dott. Groserpe Monti 
Via Rugabella, 8 - Milano. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


se: L'Italia Enologica ue? 


RASSEGNA 
dell’Industria e del Commercio dei Vini 


ORGANO DEL CIRCOLO ENOFILO ITALIANO 


Sommario del N. 2 (30 genn. 1887): 


Le cantine del Quirinale, R. De Cesare — Mec- 
canica enologica : Î torchi per Ìs vnificazione, T. Pa- 
squi — Una proposta, V. P. — La produzione del 
vino in Italia, O. Focardi — I concorreuti alla fiera 
dei vini naziouali in Roma — Concorrenze po 
si vini dell'Europa Occidentale — Rassegna della 
stampa Italiana, Francese, Tedesca, Austriaca, Sviz- 
zera e Soegnuola — Notizie diverse — Corrispon- 
denze dal Piemonte, della Lombardia, dalle Mar- 
che, dalla Toscana ‘e dalle Puglio — Mercati dei 
viai — Notizie sugli spiriti — Informazioni — Cenno 
necrologico. * 
Si pubblica in Roma îl 15 e 30 di ogni mese - Ab- 
bonamento annuo per l’Italia, L. SE Estero, L.10. 


Direzione e Amministrazione: 


ROMA, Via Tritone, 19 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consuitazioni dalle ore 1 alle 4 pomeridiana 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


| BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILAN® 
Caplialo nominzio ....L. 50,000,006 
Capitale versate » 25,000,000 


Riceve denaro in conto corrente: 
sanza vincolo e all'interesse 2 ‘/3 0/ ione d' 
con vincolo di 2 mesi 30/0 biglie der 
son vincolo di 6 mesi 3‘,0/g9 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chàgue 
Se il correntista non dà il preavviso propia 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 
Gli interessi sono netti di rite italizzabi 
alla fine di ogni seraastre. a 
Per i veranmenti in conto corrente superiori alle 
100,900 lire, dovranno essore presi speciali concerti 
colla Direzione. 


Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cone- 

sciuta zolvibilità, É 4 
| Eseguisce per conto terzi ordini di compra 4 vex- 

dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 
, Rilascia assegni & lettere di credito sull'Italia e sul- 
l'estero. 

Yo qualunque operazione di Banca. 

Ricevo valori în semplice custodia, e il dritto che 
essa re percepisce è fissato al mezzo par mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 


(Vedi avviso în quarta pagina) (A) 


"SR 


_— 


ROMA-NAPOLI 


‘Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cì. 

— Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), 

tutto compreso. 

POLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 

ROM igietio valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl'Fr. gi _ 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Wi gton), ‘escursione, 
tutto compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant 

Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornate. Cop, 

zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso, 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore è any, 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di nate 


re si fan RORA 
49, D, totao lettere si fan “di 


10 sempre più ade 

are 

Caine i ALBERGO DI MILANO 
RES, 

agli Atndoi pi lea Dell Piofia al Urso diri 

resto, fa come credi. Divertiti. $ petto al Parlamento. Confor 


Abbiti quei baci che brami. _ f fsbile, buon gusto, prezzi. mo- 
21 D. derati. 


Propr. Ans. Carampetti. 
| Direti È Datvirro. 


{ CONFETTI E BOMBONS 


Amipo Doppio MACK 


(Unico fabbricante:inventore Hi. Mack Ulm.) 


Fr. 148 
Vettura, 


ari 


È toujours. - È 
d’ESPERE stns0e mino? 
grazie. — Farò ogni sforzo per 
raggiungere mio i 
sona promesso miei amici 
tarci seriamente. — Se poss 
le, prego darmi noti 


12 Gennaio. 
IL VERO VERMOUTH | 


li ino, di Giuseppe B. Car- 
farendazzo), si spac- 
cia dai liquorista 6. Audisio, 
ia Lucina, N. 15-16. — 
pure vino Freisa di CARAMELLE DI TORINO 
Chiori (Piemonte), Ratafà di 
i Andorno (Biella ) © caffè nero. 
i Servizio è domicilio. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante, 


- Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale - Illumicg: 
zione elettrica sistema Siemei 


NAPOLI - Vendita di biglietti ed informazioni all'Uffei 
sociale via Santa Lucia, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed aj. 
‘Agenzia delle Ferrovie, via Propagenda, 8-10 A 


feta 


L'Amido io Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità Sintra e contiene delle Saga de ta di ne 
pararlo al boraco ete., prima di a!operarlo. La biancheria riesce mol 
belia, dura, bianca e d'un perfetto lucido e mon si attacca al ferro. 

Si vende helle principali drogRerio e nei negozi coloniali del regno; DI RAFANO IODATO 

ia Prezzo cent 45 per scattola di 1, Kilo e 90 per 1» Kilo. 


@ GRIMAULT & C*, l'armesisti a Puigi 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via der 
n — Firenze. via doi Panzani 26. 

ASMA Corso, 153154, e via Frattine, 84-B. — Firenze. via 

NAPOLI 


SIGARETTIacRIMAULTAC» [fi 
HOTEL DE Le RIVIERA CALDAIE ING 
i 
UIL DELA ai 
A RL nese coi: fornello a legna o carbene, e rubinetto di ottone 
eo Vista del Golfo e del Vesu: rà per fare il bucato, cuccera i foraggi per il bestiame, 
fortebile, buon guato i riscaldare l’acqua per i bagni, ec 
x i i Con queste caldaie si otticno una grandissima ece- 
ri: Crosara Rari fe 0 bea ni = x nomia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, 
noubi-ErnssTo Decvitro. * iutte le farmacie. il calore deve girare intorno all’intera caldai FALHOMA presso Al Minzoni e G:- Farnaga Gamen 
ta LE i che la riscalda in brevissimo tempo. e in tutte le Farmacie 
® nni 2 sesso] Possono essere piazzato ovanque, bastando l’appli- f - e 
nni i eroscanto su0ses50 cazione del tubo per il famo per farlo funzionare. Macchinetta inglese per pulire 1 coltell 
Bellezza e Conservazione Presso dollo caldaie da 25 litri L. 35 3 
ni sigaro » » 38» » 4 Denominata The Lady's Knife cleaver. 
im 7 E ni È cosvratta în modo che l'intiera superficie del 
dali 5 5; 383> > riesce uniformemente pulita, le duo parti essendo 
H 7 già 5 conteraporancamente. Ìn pochi istanti rende i colte 
sà Le Lia r chi come to fossero nuovi. — Prezzo L. 8 50, con a: 
È 5 SA tola di ameriglio inglese. — Scatola di ameriglo sche 
3 NB. Le caldaie da 25 e 38 litri sono senza il rubi- = NEI) cent-60' per Îl pacco Lo 
Comm. Prof VANZETTI, del'Unisansa dine x netto di ottone. È mente, L. 1 \ggiungere per il pacco p 
e Comm. Pol Ai i, dell'Universii ti 


dova, specialità della Farmacia Tantini di Ve- 
mena. — Lire UNA la Scatola, cs: Istruzione, 
x Guardarsi dalle felsificazioni ed imnitazioni. Bsigere ca 


pre i contrassegni di fabbriee delia Farmaeia Tan: 
tini - Verona. 


NB pot pl rien 


Verona, 
aumento di cent. 50 per qualunque n i 


Dirigero domando © vi 
iano Finzi e Bianchelli in Roma, j Fiori e Bianch 


28. i do’ Panzeni, 26. 


orio Franco-lta. 
domaade e vaglia atl’Ermporio Franco-Ita! 


>, 3717-78-79 — In Firenze, via de’ Panza 


ia Sila 


Spegra 
Cer Li 


Qu 
di una ci 


Irò col 1° Gennaio 1887 nel suo settimo anno di vit 
tori, per la bellezza delle sue illustrazio per 
mensili di componimento italiano, di version 

MANTEGAZZA, LESSONA, Martini, Lioy, G. 

Cmarini, CueccHi, YoRICK, AVANZINI, SinprA; 

Brescui, FLERES, Dazz 

Atsini, Contessa De 

Emma Penopi, ece. 


ed è ormai noto?al pubblico 


no per la 
a i Suoi Asse 
no. Il Giornale pubblic: 
pvana, Barroti, Farina, D'ANNUNZIO, 
‘osso. PaoLozzi, Piccarpi, F. Vi RDINOIS, SA 
Mazzoni, Biaci, FiorenTtiNÒ, MATILDE Serao, MARCHESA CoLompi, Ina BACCISI, 
Rocca, MARIANNA GIARRÈ-BitL1, ERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CA: voro di tre dei più 
E ee tori. * 
, il Giornale offre ai suoi 


Oltre ai racconti in co 


riduzione d 


Don Chisciotte della {Lunghezza del col 
È Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso dei bambini. Gio ili con gli «plendidi disegni che Gustavo f Conte PST 
5 A s Dore” fece per l’opera dell’immortale Cervantes. — I onti pronti per essere pubblicati nel 4887 sono È Di a Coe 
à Fari, si ; e - 1: f Prezzo: Le—75—s5 

[svizzera] La dozzina di Jenny, dell'autore di Flik o tre mesì —rin-Trine( ian-Fu-To-to, race. cinese di C. Paladini. È. °° pa Coe 
= Sea in un Circo. Le avventure di Trottolino, di A. Messeri. e Fe 
2% ] Racconti militari, di Raff. I racconti del Nonno, della Marchesa Coiombi. 
Le penne dell’uccello fiammante. Racconti allegri, di C. Carli. 
j AI In mezzo all’Oceano, di Sindbad-el-Bahari I Colì 


i militari d’Italia. 
Premi agli Abbonati di un anno (1887): 


Ti premio dell'Asinelto essendo tanto 
nostri associati, i quali tutti indistintamente avrebbero voluto averlo. 
le numerose lettere che ci sono pervenute chiedendoci che quest'anno 
pure si desse un tal premio, ci hanno indotto a procurarci due asi: 
nelli sardi, bellissimi, ed un cavallino (pone; 

ti dalla sorte ai nostri 


, 377-798 — lu Fim 
de’ Panzani, 2 
a 


Tanagiie Meccaniche 


PER PIOMBI — f 
Nocessarie per gli Appui 

tatori del Dazio-Cons 

per Spedizi 


INDISPENSAB 
per gii usi agricoli, in 


aciuto l’anno scorso ai 


ciati, sono: 


1. Una pariglia di asinelli di Sardegna. | 


ovande fermentate 


. Un eavallino (poney) con sella e briolia;® 
bevande 


3. Un piecolo orologio d’oro. 
4. Una scrivania elegante da bambini. 
Una biblioteca da bambini 


a 
mi 
Nu 
sb 


acque profumata, © all 


È GRADE 
gran numero di sqmtaRZe proprie © 
2 è che Spano Teste ROriMiorna i 

oi, radici, residuto a 


& (I fi RAMARIOA 6. Un orologio d’argento, 
+ Ogni Incusiriale o Fabbricente potrà espe- a URI 7. Una magnifica bambola col rispettivo“corredo. 

Fimeniaro le meterie primo che devs iis: ING Va (A 8. Una ferrovia con locomotiva, vagoni © rotaie. caiandicr picca 

Ogni Farmeci ia potrà ed Ogni istante È {E 9. Un gran teatro di marionette. i lanmierto di 50 

£coltti, acque aromatiche, estratti £ } 10. Una scatola da lavoro con tutto l'occorrente. É 

fi 


piombo 
to, al chilo ... 


> potrà precedere 
«azione. 
Ogni Femiglia potrà confozionare da tà e con tutta perfe- 
Zione profumi, Reque ca toeletta, liquori, esc. 


alle ricerche e aralisi che r- 


7 Ino!tre, 9000 bellissime cartelli 
denza, fornite di tutto |" 


Dirigero domande e vaglia 
all'Emporio Franco-Italiano 


za, occorrente per scriv Finzi e Bianchelli, Rome, via À 
sato indizintamento a tutt È nostri associati di un anno del Corso, 377-78-79 — Firen- 
» naio 1887. — Il 29 scorso mese il Giornale pubblic: re, via de’ Panzani, 25, { 
SEE Prezzi: Numero doppio di Nàtale. Questo numero straordi e 
lambisco Valy sa tiri 4 412 (a spirito) regalato senza supplemento ai nuovi abbonati. dal d° a 
pie STO a e TOT 
» » » » » tene! se 
» > sura: € Si » Prezzi d’Abbonamento: rata una lucentezza brillante. 
SOR 0-0 È Per lilabestan scio EGO I Le ISLA Per:tEsero\uillamzo® den e I Gio D—- Colla 
Ririgare domande e veglia all’Ecaporio Frenco-ltaliano Finx È aio raso aut Cio 


e Bianeballi, Roma, 
Panzani. 26. 


» unsemestre. . ./, 75% so somma È 
in dal Corso, 377-78-79 — Firenze. vie. dei 


I nostri Associati sono prega 


È i £ È È pacco postale. 
? ; stiro pimeltere Una Lira tn piper le spese d'imballaggio e spedizione della cartella. Dirigere domande e vaglia 
+ Gli Associati di Roma possono ritirarla È abvonati che desiderano la copertina? per legare l'annata 1880; | al Emporio Franco-Italiano 
mn possono riceverla contro l'invio di Una Lira e Centesimi 50, ri Finzi e Bianchelli in Roma, 
SR © EER 33 
Stabilimento tipografico deli Opinione. Dirigere lettere e vaglia esclusivamente all’Ami 


ia del Corso, _ 
‘ministrazione del GIORNALE PER I BAMBINI — Piazza Montecitorio, 421, ROMA | pesci Corto, 377-579. — in 


Anno XVII, — N.34 Biuzieyg0o Presso lAmministeazione e presso Ufo Principale di Pubblici 
F. A N F. ULLA 56 Febbraio 1887 U) LE INSERZIONI Rare ae FRENZE pi de Pemani fi Ta MILANO, 


La 


14 


VATMSIRIII 


nu 

15 80 ee 

® d0 sm 
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L'OTELLO. 5 GIUSEPPE VERDI 


IL LIBRETTO 


Arrigo Boito ha scritto forse col suo Otello il 
‘miglior libretto che sia apparso în Italia da Felice 
TRemani în poi. Il dramma dello Shakespeare è fo- 
«elmente seguito d'atto in atto, quasi di scena in 
‘scena. Soltanto le esigenze della musica hanno co- 
stretto il poeta a non tener conto del primo atto 
dell'autore inglese, sì che Otello e Desdemona, al 
cominciare dell'opera, sono già sposati © già nel- 
l'isola di Cipro, di cui il Moro assume il comendo 
în nome della repubblica di Venezia: ma da quel 
imomento in poi tutte le più belle, le più terribili 

ituazioni del dramma sono rispettate dal poeta ita- 
liano, e raccontate © svolte in gruppi di versi d'una 
singolare musicabilità, 

Incomincia 1° 


Atto primo 
con una tempesta, e la scena rappresenta l'esterno 
del castello nell'isola di Cipro. Soldati, marinai, Ci- 
priotti spiano dalla sponda l’infariare della burrasca, 
© scorgendo in alto mare una vela, dubitano che 
possa essere su quella nave Otello in persona. 

Egli è infatti, e sceso a terra grida ai compagni 
ed al popolo che lo aspettano : 

Esultate l'orgoglio musulmano 
Sepolto è in mar, nostra e del cielo è gloria! 
Dopo l’armi lo vinse l’uragano. 

E così in tre soli versi è raccootatala vittoria di 
Otello. 

Rimasti soli Jago e Rodrigo, si capisce che que- 
st’ultimo è innamorato di Desdemona, la bellissima 
moglie del Moro, e Jago incomincia la nefanda sua 
opera insinuando nel cuore dell'amico il pen 
siero che 
.. a Desdemona bella, 

Che nel segreto dei tuoi sogni adori, 
Presto in uggia verranno i foschi baci 
Di quel selvaggio dalle gonfie labbra. 

E continuando gli fa balenare il sospetto che il 
capitano Cassio, un ardito dissoluto, possa ottener 
grazia presso di lei. Consiglia perciò Rodrigo ad 
attaccar briga col possibile rivals, sì che abbia da 
cadere in disgrazia al duce supremo. 

Rodrigo accetta il consiglio, e nella seguente 
scena auimata da canti e grida di giois, mentre 
tutti bevono, Jago e Rodrigo s’ingegnano ad ubria- 
care Cassio. 

Quando vi sonorriusciti promunvono insidiosamente 
una lite fra Cassio e Montaco, ne segue un tsffa- 
ruglio, i due si azzuffano con l'arme in pugno, e 
grida ‘spaventose interrompendo il silenzio della 
notte costringono Otello ad intervenire. 

Saputo di che si tratta, e visto Montano ferito da 
run colpo di Cassio, destituisce quest’ultimo dal 
grado di capitano. 

Sopreggiunge al frastuono anche Desdemona, © 
Otello premurosamente la rassicura, mentre ordina 
a tutti di sgombrare la piazze. 

E qui ha luogo il duetto d'amore, stupenda pa- 
gina musicale, degna veramente del gonio del Verdi. 
Aqche i versi sono improntati di un’armcnia inef- 
fabile. 


OrgtLo. 


Già nella notte densa 

S'estingue ogni clamor. 

Già il mio cor fremebondo 

S'ammensa în quest'amplesso e si risensa. 

Tuovi la guerra © s'inabiasi il mondo 

Se dopo l'ira immensa 

Vien questo immenso amor. 
DEsDEMONA. 

Mio superbo guerrier! quanti tormenti, 

Quanti mesti sospiri e quanta speme 

Gi condusse ai sosvi abbracciameati ! 

Oh come è dolce il mormorare iasieme : 

Te ne rammenti ? 

Quando narravi l’esule tua vita 

E i fieri eventi e i lunghi tuoi dolor, 

Ed io t'udia coll’anima rapita 

In quei spaventi e coll’estasi in cor. 

OrsuLo. 

Pingéa dell’armi il fremito, la pugna 

E il vol gagliardo alla breccia mortal, 

L’assalto, orribil edera, coll'ugna 

AI baluerdo e il sibilente stral. 


DespEMONA. 


Poi mi guidavi si fulgidi deserti, 

AlParse arene, el tuo materno suol, 

Nerzavi allor gli spasimi sofferti 

E lo catene e dello schiavo il duol. 

Orsito. 

Ingentilia di lagrime Vistoria 

Il tuo bel viso e il labbro di sospir; 

Scendean sulle mie tenebre la gloria, 

1l paradiso e gli astri a benedir. 
DESDEMONA. 

Ed io vedea fra le tue tempie oscure 

Splender del genio l’eterea beltà. 


Orsuio. 
E tu m'amovi per le mie sventure 
Eà io t'amavo per la tua pietà. 


Orento. 


... Un bacio... ancora un bscio. 
(Fissando una plaga del cielo stellato) 
Cià la pleiade ardente al mar discende. 


Desnemona. 
Tarda è la notte. 
Orstto. 
Vien.. Venere splende. 
(S'avviano abbracciati verso il castello.) 


Atto secondo. 


Jago non ha perduto il suo tempo, e ora mette 
in opera tutta la macchina infernale della calunnia. 
In una prima scena con Cassio, che è dolente del 
perduto grado di capitano, !o consiglia a impetrare 
da Desdemona che gli ottenga la grazia del Moro. 

Tu dei saper che Desdemona è il Duce 
Del nostro Duce, sol per essa ei vive. 


Cassio accetta la proposta, © quando Desdemona 
passa per il giardino si avvicina a lei, mentre Jago 
visto Otello che giuoge, guarda fissemente i due 
che passeggiano. 

Tutta la scena fra Jago e Otello, libera tradu- 
zione della sceva di Shakespeare, è în versi mar- 
telliani, sapientemente spezzati. È poi interrotta da 
un coro di donne, di fanciulli, di marinai che 
vengono a rendere omaggio a Desdemona, pia e 
gentile soccorritrice di tutti. Ma la prima goccia 
di veleno è colata nel sangue del Moro, il primo 
dubbio tormenta la bollente anima sua. Onde par- 
tito il coro, quando Desdemona innocente © pre- 
murosa raccomanda la causa di Cassio ad Otello, 
questi si fa più scuro e accigliato e mormora fra sè: 


(Forse perchè gli ingenni 
D’arguto amor non tendo, 
Forse perchè discendo 
Nella valle degli anni, 
Forse perchè ho sul viso 
Quest’atro tenebror, 

Ella è perduta e irriso 

lo sono e il cor m'infrango 
E ruinar nel fango 
Vedo il mio sogno d’ 


E la gelosia lacerendo rapidamente quell'anima 
di fanciullo, così lo riduce ad esclamare: 


Ora e per sempre addio 
Addio sublimi incanti del pensier! 

Addio schiere fulgenti, addio vittorie, 

Dardi volanti e velanti corsier! 

Addio vessillo trionfante e pio! 

E diane squillanti in sul mattin! 

Clamori e canti di battaglie, addio! 

Della gloria d'Utello è questo il fin. 

Questa stupenda scena è una felice parafrasi della 
scena originale ; e le potenti note della musica ne 
fanno una cosa terribilmente meravigliosa. Chiude 
con questi versi appositamente aspri, © che con- 
tengono il giuramento dì Otello : 

Sì, pel ciel marmoreo giuro! per le attorte folgori: 
Per la Morte e per l'oscuro mar sterminator! 
D'ira e d’impeto tremendo presto fia che sfolgori 
Questa man ch'io levo e stendo. Dio vendicator! 


Atto terzo. 


È annunziato sella prima scena l’arrivo degli am- 
basciatori veneti; ma Otello, inseguito dalla sua 
feroce idea di vendetta, non bada a loro e vuole a- 
vere da Jago le prove del tradimento. La falsa 
prova c'è: il fazzoletto caduto di mano a Desde- 
mona, carpito da Jago, e nascosto nelle stanze di 
Cassio. Otello non può più mettere in dubbio la 
colpa e l'infedeltà della donna, tanto più che Jago, 
in una scena sbilmente preparata, fa supporre a 
Otello che le cose detto da Cassio si riferiscano a 
Desdemona. 

Entrano gli ambasciatori veneti, apportatori del- 
l'ordine a Otello di cedere il comando dell’isola a 
Cassio, ma i1 Moro poco vi bada, e nell'impeto del- 
l'ira selveggia insalta © psrcuote la donna che gli 
fu tanto cara. 

Questo finale, în cui tutti i personaggi ed il coro 
manifestano i varlì sentimenti da cui sono agitati, 
è, musicalmente, d’un effetto straordinario. 


Atto quarto. 


Qui anche il dramma originale è scrupolosamente 
seguito dal poeta italiano. 

Siamo nella camera di Desdemons, siamo a quella 
scena che mi accadde di descrivere ai miei lettori 
nell'autunno passato per notizie precise che ne 
avevo avute. 

Desdemona si accinge a coricarsi, e parla con 
Emilia la cameriere. Le racconta che una povera 
ragazza serva della madre sua amava un uomo 
che crudelmente l’abbandonò, 6 cantava « la can- 
zone del Salice ». 

Piangea cantando 
Nell’erma landa, 
Piangea la mesta. 

O Salce! Salce! Salce 
Sedea chinando 
Nel sen la testa! 
O Salce! Salce! Salce! 
Cantiamo! il Salce funebre 
Serà la mia ghirlanda. 


Rimasta sola, Desdemona s'inginoschia per pre 
gare, e canta la divina, paradisisca Ave Maria. 
Ave Maria piena di grazia, eletta 
Fra le spose vergini sei tu, 
Sia benedetto il frutto, o benedetta, 
Di tue materno viscere, Gesù. 


Prega per chi adorando a te si prostra, 
Prega pel peccator, per l’innocente 

E pel debole oppresso © pel possente, 
Misero anch'esso, tua pietà dimostra. 
Prega per chi sotto l’oltraggio pie 
La fronte e sotto la malvagia sorte; 

Per noi tu prega 

Sempre e nell'ora della morie nostra. 

Entra il Moro, e il terribile duo finalo è tradu- 
zione quasi parola per parola del dramma di Sha- 
kespeare. Uccisa Desdemona, che Otello soffoca tra 
i guanciali, giunge effannossmente Emilia la ca- 
meriera e racconta il tradimento di Jago suo m 
rito. Vengono gli altri alle disperate grida di Emilia, 
@ quando l'innocenza di Desdemona è finalmente 
palese ad Otello, questi laszia cadero la spada, va 
presso il letto di Desdemona e la contempla. 


Orsu1o. 

E tu... come sei pallida! © stanca, emuta, © belle, 
Pia créatura nata sotto maligna siella. 

Fredda come la casta tua vita, e in cielo assorta. 
Desdemona ! Desdemona! Ah ! morta ! morta ! morta ! 


E si ucside con un pugnale. 
Ri, 
LA RAPPRESENTAZIONE 


(Servizio telegrafico particolare) 
Milano, 6. 

Fino da mezzogiorno la gente affollovasi all’in- 
gresso del loggione. La platea era già piena zeppa 
prima delle otto, essendo fissata per le 8 15 l’alzata 
del sipario. Tutti i palchi pienissimi di signore. 

Nel pubblico, straordineriamente scelto, distingue- 
vansi moltissime notsbilità letterarie ed artistiche ed 
vna quantità di giornalisti venuti ad assistere a 
questa prima rappresentazione. C'erano quattro im- 
presari : il Depanis venuto da Torino, il Canori da 
Roma, lo Scalisi da Napoli, il Ciacchi ds Buenos 
Ayres. Ho notato Ernesto Rossi, Giacose, Fogaz- 
zaro, l'onorevole Cairoli colla sua signcra, il sena- 
tore Piroli, venuto apposta da Roma perchè ami- 
cissimo di Verdi, il marchese di Villamarina venuto 
anch'egli espressamente da Roma, la signora Duse, 
la signora Pia Maggi, il caricaturista Teja, Panzac- 
chi, la contessa Waldmann Massari, la duchessa 
Sforza, la principessa d’Avella, il comm. Silvestrelli 
ed altri Romani. 

La rappresentazione incominciò all’ora precisa. 
Lo parti deli’Otello sono così distribuite: Tamagno 
tenore, Otello ; Maurel baritono, Jago ; Paroli tenore, 
Cassio ; Fornari basso, Roderigo ; Navarrini basso, 
Lodocico ; Limonta basso, Montano ; L»gomarsino, 
Araldo; Romilda Pantaleoni prima donno soprano, 
Desdemona ; Ginevra Petrovich Emilia. 

L’opera è în quattro atti, avendo Boito soppresso 
nel libretto il primo atto di Shakespesre a Ve 
nezia. 


Atto primo. 


Il primo atto è incominciato benissimo. ! a scena 
è a Cipro. Rappreserta il pergolato di una taverna 
all’esterno del castello dove risiede Otello. In fondo 
sono gli spaldi ed il mare. L’opera ron ha pre- 
ludie e comincia con un prepotente effetto di so- 
norità. 

Imperversa la tempesta, musica imitativs stupenda, 
Jago, Roderigo, Cassio, Montano con soldati veneti 
e popolani cipriotti stanno guardando lo galee di 
Otello che ritorna da una spedizione contro i Tur- 
chi e seguono le diverse fasi della tempest?. Tutta 
questa scena è di una splendida efficasia dromma- 
tica e musicale. 

Finalmente Otello arriva. Tamagao, coperto di 
ferro con scrupolosa esattezza artistica e storica, è 
salutato da calorosi applausi. Otello annunzia che 
« l'orgoglio musulmano — sepolta è in mar »; il 
pezzo è applauditissimo. Otello rientra nel castello. 
Continua il coro. Jago intanto aizza Rodrigo e gli 
promette l’amore di Desdemona. In questo mentre 
bruciasi un falò in segno di gicia con tutte le pre- 
esuzioni imposte dalla Commissione per la sicu- 
rezza dei teatri che voleva sopprimerlo ; ma Boito 
ha insistito. Il pubblico ha chiesto il Vis del coro 
che viene eseguito acclamando calcresamento: 
Fuori Verdi! il quale non è venuto: aveva antici- 
patamente dichiarato che non sarebbe comparso 
durante gli atti. 

La scena prosegue. Jego fa bere soverchiamente 
Cassio, poi aizza contro di lui Montano, suscitando 
così una rissa nella quale Montano è ferito. 

Maurel rivelasi artista stupendo. Il pubblic9 do- 
manda il bis della sua parte quando ubriaca Cassio; 
ma non è accordato. 

‘Al rumore della rissa interviene Otello che in 
tima a Cassio di posare le armie gli toglie il 
grado; ed accorre anche Desdemona. La scena si 
vuota : restano soli Otello e Desdemona 6 segue 
un duetto d'amore di bellissimo effetto col quale 
termina l'atto, mentre essi abbracciati si avviano 
verso il castello. 

Calato il sipario, il pubblico ha acclamato una 
volta gli artisti, poi ha voluto per tre volte li 
maestro al proscenio. 


Atto secondo. 


La scena rappresenta una sela terrena del ca 
stello con due grandi scroni ai lat. J.c. sul ve- 


rone parla con Cassio che sta di fuori e lo consi- 
glia a pregare Desdemona perchè interceda a suo 
favore. Segue il monologo di Jago che è stato ac- 
colto da uno scoppio di applausi fragorosissimi. 

Desdemona comparisce dal verone opposto, av- 
yiandosi con Emilia al giardino che si vede per il 
fondo. Jego chisma Cassio che la saluta e le si av- 
vicina. Viene Otello, e qui ha luogo!a scena in cui 
Jago incomin i+ sd insinuare la gelosia nell'animo 
di Otello. Itaato vedasi ricomparire Dasdemona 
dal giardino, seguita da donne, fanciulli e marinari 
cipriotti. Il coro è accompagnato da mandolini, © 
l'accompagnamento è fatto da una Società di dilet- 
tanti milanesi, detta Estudiantina milanese della 
quale è capo Peppo Ricordi, il fotografo, fratello 
di Giulio. 

Otello è commosso : il coro si allontana e Desde- 
mona viene a intercedere per Cassio. Otello smania 
furioso; Desdemona vuole asciugargli la fronte, ma 
egli le getta via il fazzoletto che Emilia raccoglie. 
Segue il quartetto sopra una situazione dramma- 
tica nuovissima. Desdemona parla affettuosamente 
ad Otello che dubita di lei, mentro Jago obbliga la 
moglie Emilia a consegnargli il fazzoletto di Desde- 
‘mona da lei raccolto. 

Il pubblico che aveva applaudito la scena prece- 
dente fra Jago e Otello ha accolto un po’ fredda- 
mente il quartetto che ha fatto un'impressione mi- 
nore a quella che aspettrrasenc, per difetto di ese- 
cuzione da parte di Emilia. 

lavece ha avuto un immenso effetto il duo finale, 
quendo Otello sfogandosi contro Jago lo afferra 
alla gola, lo atterra, lo caczia via : poi gli dice: « No... 
rimani - forse onesto tu sei!» — egli vaole la 
prova, la certezza. Jago gli parla di misteriose pa- 
role pronunziate da Cassio nel sonno; poi gli dice 
di aver veduto un fazzoletto trapuoto nelle mani 
di Cassio. Il duetto termina con un efficacissimo 
giuramento di vendetta, a due voci, col quale chiu- 
desi l’atto. 

Calato il sipario e selutati gli artisti, il pubblico 
ha chiamato cinque volte il maestro. C'è stata una 
chiamata anche per Boito, il quale p:rò non ha 
voluto farsi vedere. 


Atto terzo. 


La scena rappresenta la gran sila del castello, 
anzi due sale, una grande e una più piccola con 
verone, divise da un peristilio,. colla volta a fondo 
d’oro e musaico, scenario magnifico. 

L’atto è incominciato con un tentativo d’applanso 
allo scenografo Ferrario. Un sraldo annunci ad 
Otello l’arrivo degli ambasciatori veneti. Viene De- 
sdemona. Otello si fiuge affettuoso e vuole che essa 
gli fasci la fronte col fazzolatto che le donò. Essa 
non lo ha, lo cercherà. Otello va in faria, la in- 
sulta, la caccia via. Seguo la grande aria di Otello : 

Dio! mi potevi scagliar tutti i mali! 

acsolta con vivissimi applausi ; poi un breve duetto 
con Jago, il quala fa nascondere Otallo ed introduce 
Cassio, facendolo parlaredi Bianca, sua amante, in 
modo che Otello creda che egli parli di Desdemona. 
Intanto Jago, con le mani dietro la schiena, mostra 
îl fazzoletto ad Otello che si avvicina. Questo ter- 
zetto fra Jago, Cassio ed Otello è giudicato di bel- 
lissimo effetto. 

Lo interrompono uno squillo di tromba e un colpo 
di cannone che annunzieno l'approdo della trireme 
veneziana. Cassio parte; Otello esce dsl rascon- 
diglio e domanda a Jago: 

Come la ucciderò ? 

Jago consiglia di soffocarla. Entrano Ludovico, 

i altri ambasciatori, Desdemona, Emilia. tutti 
quanti. Ludovico osserva l'assenza di Cassio della 
quale Dasdemona si mostra dolente. Il marito si 
avventa contro di lei. Intanto Cassio, chiamato dal- 
l'araldo, si presenta ad Otello che gli annunzia per 
ordine della Signoria veneta che sarà suo succes- 
sore essendo egli stesso richiamato a Venezi 
Otello fuori di sè afferra Desdemona furiosamente 
e l'atterra. Segue un grandioso pezzo d’insieme di 
immenso effetto ; poi Otello si rivolge terribilmente 
alla folle, e dopo aver cacciato tutti maledicendo la 
moglie, cade a terra tramortito. 

La grande scena finale presentava un colpo d’oc- 
chio bellissimo. Il pubblico ha calorosamente ap 
plaudito la seconda parte che è molto piaciuta, 
mentre la prima parte non è stata completamente 
capite. 

Registro alla fine dell'atto due chiam:te agli ar- 
tisti, tro al maestro. 

Atto quarto. 

Camera di Desdemona. Bocca d’opera rimpiccio- 
lita con p:nneggismenti per aumentare l’effetto 
della verità. L’intonazione della musica è triste e 
commovente. 

Desdemone, aiutata da Emilia, si sveste degli or 
namenti © canta la canzone del salice interrompen- 
dosì di tanto în tanto per parlare con la confidente. 
Emilia esce e Desdemone, rimasta sola, recita l’a- 
vemaria. Dell’aremaria che la Pantaleoni ha con 
tata benissimo, il pubblico ha chiesto il bis ed a 
forza di insistenza l’ha ottenuto. 

Desdemona s'è coricata. Otello entra da una por- 
ticina segreta, spegne la lampada, poi si avvicina 
al letto e si ferma a contemplare Desdemona che 
dorme. Al principio di questa scena è di un effetto 
immenso un breve preludio degli strumenti ad arco, 


FANFULLA 


io di cni si è voluta la replica. Otello bacia 
pretadio di eni i è SONA ia "eli le domanda se 
ha recitato le preci, © la esorta a prepararsi a Me” 
Hire aocussndola di essere l'amente di Cassio. Essa 
, dice di farlo venire. a 
o Muto è per sempre - risponde Otello - © la 
soffoca. 

Sono notevolissime le difficoltà superste da Ta 
magno în questo atto. dorendo egli, per soffocare 
Destemone, cantare voltando lo spalle al direttore 
d'orchestra senza perdere la misurs, altrimenti, an- 
She perdendo un solo ottavo di battuta, ssrebbegli 
impossibile rimettersi in cerreggiota, essendo la mo” 
sica rapidissima © concitata fino all’ultima battata. 

Frattanto sopraggiunge Emilia, la quale viene ad 
annunziare che Cassio ha ucciso Rodrigo. Dosde- 
mona respira ancora ed accusa sò stessa di essersi 
data la morte. Otello dice d'averia uccisa por lo de- 
nunzie di Jago. Emilia grida al soccorso: arrivano 
Lodovico, Cassio, Jogo. Emilia svela inganno del 
fazzoletto, e Montano dice che Rodrigo morente gli 
svelò lo arti nefande di Jago. Questi fugge. Otelio 
Sflerra la spada, ea Ludovico gli impone di ceder- 
liela. Allora Otello si avvicina al letto di Desdo- 
imens, e tratto dalle vesti un pugnele, si uccide. 

Calato il sipario, avviene nel fentro una scena 
indescrivibile. Dopo une chiamata agli artisti, il pub- 
blico si mette a gridare: « Verdi! Verdi!» Il mae- 
stro sî presenta, e tutto il pubblico levatosi in piedi 
lo applaude ad alte grida, mentre le signore dai 
paichi sventolano i loro fazzoletti. 

La seconda volta Verdi compare trascinando seco 
Boito, © la terza ancho il maestro Faccio. Questa 
dimostrazione si ripete nove volte. 

Altri particolari. 

Dopo il primo atto è stato offerto al maestro un 
libro d’argento massiccio contenente le carte da 
visita degli ammiratori, Il libro pesava cinque chi- 
logrammi e fa fatto par sottoscrizione promossa da 

i Formis, da Nappi, da Edel, da Vitali e da Cot- 
Hi talorda. 

Dopo l’ultimo atto venne offerta al maestro una 
corona d'alloro. 

TI teatro vuotasi lentamente, Una gran parte del 
pubblico accorre sulla piazza dei Filodrammetici 
dove è l'ingresso del palcoscenico. 

Una folla enorme - cinquemila persone che ave- 
tutta la sera intorno sl teatro per 
o lo notizie - prorempe in accla- 


be pago 
i 


o 


veno stazior 
avere meu mi 
mazioni. 

‘Allorzaando esce la carrozza del msestro, cen- 
tinais di persone la segnono in via Manzoni, da 
dove, staccsti i cavalli, malgrado la ostinata repu'sa 
del maestro, viene trascinata a braccia fino all'Hotel 
Milan. 

Una folla immensa adunasi eatto l’Aòtel. Il mse 
stro, turbato da tanto clamore, sale sì suo appar- 
tamento, dove ha la sorpresa di trovare un grande 
ritratto suo, dipinto da Barbaglia, e che gli è stato 
donato da altri ammiratori. 

Intanto la folla, aczlamando, lo costringe, sebben 
reluttente, ad affscciarsi più volte al balcone, e 
quindi si disperde lentsmente animatissimo. 

Conclusione. 

11 suozesso dell'opera è grende. Il lavoro sarà 
molto discusso. Ci sono audsci tinte wagneriane. 
L'insieme della esecuzione ha messo in luce la 
grande valentia degli artisti dell'orchestra e delle 
masse. La messa in scena ha superato le maggiori 
sspeltetive per fasto, per gusto e per severità ar- 
tistica insppuntebile. 


Milano, 6. 

Aggiungo slcuni particeleri sulla roppreso 
zione. 
- Il duello fra Cassio e Montaro al primo aito, 
combattuto secondo le regole schermistishe del se- 
colo xv, è una coss riuseitissime. Insegnollo il 
maestro Corsini © dura 49 socondi 

‘Sono degni di nota î costumi, specialmente quelli 
del terzo atto, veramente splendidi. Le ultime com- 
parse di fondo sozo vestite come potrebbero esserlo 
dei signori jo un ballo ia costume. Le stoffe, imi. 
tate dui quedri antichi, sono stato febbricate dalia 
casa Solei Hebert di Torino. 

Il costo minimo di queste stoffe è di quarente cd 
anche cinquenta lire al metro. 

La colezione în casa Ricordi. 
Milano, 6. 

Oggi a mezzogiorno Ricordi dèt'e una colazione 
in onoro della stempa Îialiana ed estera venuta sd 
assistere alla prima rapprosentezione dell’Otello. 


insali erano in numero di novanta. Sede- 
mene f'onore il prefetto il sindaco di Mi 
lano, Îl prefetto aveva si suoi lati il Ls Tattoo 
rrispor dente del Times ed il pittore Bonnet. 
fia sedeva fra il sigaor Edward del Daily Te 
legraph © il signor Reyer critico. musicale del 
Jinrnal des Debats e autore del Sigur. 

Ereno fra i presenti î signori: Bennet dello 
Standard ; Vita doi Figaro ; Cornely del Gauloîs ; 
Pradelio det Sémophors, Bergrunîn dol Tagblatt 
di Berlino; Wilder del Gil Blas; Balloiquo della 
Revue des Deur Mondes; Hongel del Meénestrel: 
Dardiliy  Hartmaon editori parigini ; Gailibard di- 
rettore d-l'Opéra; Carvalho direttore dell'Opéra 
comigue; Erlich giornalista berlinese ; tutti i diret: 
tori @ radettori musicsli dei giorneh milanesi; il 
morchose D'Arcais dell'Opinione ; Folchetto, Tom, 
Ippotito e Ugo deì Fanfulla; maestri Boito, Faccio, 
Tosti, Mershetti, Coroaaro, Cairati i pittori Ber- 
tini, Michetti, Boldini, Formis, Pascarella, Ximenes 
© Ede!; lo scenografo Ferrario ; gli improseri fra- 
tellî Corti, Sealisi, Canori; îl marchese Calcagnivi 
è Cambiazi della deputazione teatralo della Scala; 
Giacosa, Panzacchi, Emilio Treves e Giovenni Vi- 
sconti-Venosta. 

Iì sesso gentile era rappresentato da Matilde 
Serao © dalla signora Rossevel corrispondente dei 
giornali americani, venuta a Mileno con una bel- 
lissima lettera di Gounod per ìl maestro Verdi. 


I CINQUE MILIONI DEL SENATO 


Sono gli stessi votati già dalla Camera. Ma una 
questione di modo li fa parere tuti’«ltra cosa. Sono 
‘un tasero di sano patriottismo. 

Il modo è tutto. 

....Il modo ancor m'offende. 

Queste parole fissano la differenza fra 
cinque milioni alla Camera ed al Senato. 

La Camera a contarli e scontarii ci miso duo 
giorni în querele e in recriminazioni, come uno 
strozzino »-nroso d'inganosrsi nel conto, o poco 
fiducioso d lui che glieli chi do in rrestito. 

Il Ssuet> inveco sersò il prezzo del campo di 
Res Alula. Non una parols, nen ‘a più lieve esitanza: 
settantacî: quo senatori presenti ; settantaciaquo voti | 
favorevol ! Il Senato è l'onore 

Unanimità di compianto per i nosiri mertiri di 
Saai, un:nimità di propositi perchè il rome italiano 
ed il prestigio della bendiera non patissano detri. | 
mento. | 

Ì 
ii 


i stessi 


Questi superba formula antica il Senato l’ha os- 
servata con una forma che nessuno esiterà a chiamer 
consolare. 

Si legge la relazione discorso dell'onorevole Sa- 
racco sui disegno di legge per i cinque milioni. 
< Ciascuno dei grandi poteri dello Stato ha i suoi 
doveri e deva avere ia sua (rando responssbilità : 
il Senato deve fare oggi ciò che gli spetta, e co: 
sappia più tardi, quando il momento giungesse, 
chiedere ragione al governo degli atti suoi o del 
l’uso che usrà fatto del pubblico denaro ». 

Così il relatore. 

Guardste un po': in forza di quesie parole che 
hanno il valore d'uns mozione o d'un ordine del 
giorao, iì S-nato ha rimessa sl posto che lo com 
peto lu tidocia che la Camera votò per il ministero. 
li Senate lia votata per il Paese, ente sovrano a 
cui non felia mai, nemmeno fea le più aspre di 
strette, }z fiducia in sè medesimo. Giusta e logica 
restituzione. Quanto al ministero, il S:nato ron volle 
menomer:e i poteri costituzionali e gli lascia intatto 
il carico de!» suo responsabilità politiche, militari e 
finanziere. Quello che il governo chiedeva ! 

Sa la Ci mera facesse leggo da sola dopo il volo 
di fiduci: è ‘eri l’altro, queste responsabilità non 
esisterelitero più. 

Ecco duaque rimassa il potero esseutivo sotto il 
controllo stsiatario del legislativo, senza debolezza 


| 


© senza imposizione. 
Il relstore 
parole: 
< Noi darque proponismo al Seasto l'approva- 
zione pera e semplice del disegao di legge, quale ! 
venne adittato dalla Camera dei depuiati  trasado 
esempio c conforto dalle manifestazioni popolari di 


terminò il suo discorso con le seguenti 


questi giorni che accompagaarono la partenza dei 
Fo-tri soideti, lo quali fanno fede che la fibra ita- 
finan resiste fieramente alla provocazioni malsano 
ed sì timori incosulti, noi domandiamo che in- 
Sieme ali’approvazione di questo disegno di legge, 
piaccia al Senato mandare una parola di vivo © 
profondo rimpianto alla memoria dei nostri prodi 
che caddero combattendo per Ìa patria, ed mo lungo 
dd affettuoso. ssluto a quelii che sono asviati © 
stanno accampati sui lidi africani a difesa della 
bandiera © del sento nome d'Italia. » 

Nessuno parlò. = 

Settantscinque senatori presenti deposero in si- 
lenzio settantecinque voti favorovoli nell’urna. 

Se il Senato ha voluto dimostrare con la sua 
‘unanimità quella dell'intero paese, e ridargli una 
bussoia che la Camera con la inopportuna discus- 
sione gli ha fitto perdere proprio quendo no aveva 
maggior bisogno, è riuscito. Gliene facciamo fedo 
in noms di quanto c'è nella storia nostra di nobile 
e di generoso, e di quanto c'è di grande nelle no 
stre aspirazioni d: avvenire. 


A ari 
UNA LETTERA DA MASSAUA 


Crediamo utile © doveroso pubtlicsro una lettera 
da Massiua (Archiko), giurta in Roma questa 
mettina. 

Noi la dobbiamo alla cortesia dell'avvocato Do- 
menico Castaldi, ci a nome nostro @ dei lettori 
porgiamo pubblicamente sinceri ringraziamenti. 

La lettera del signor Achille Castaldi, ufficiale del 
1° bersaglieri, datata da Archiko, 24 gennaio, porta 
il timbro postale di Massaua (mar Rosso) del 22 
gennaio, ed il timbro di arrivo a Brindisi del 4 
febbraio. 

Ecco la lettera : 


Archiko, 21 gennaio 1887. 


Carissimo fratello, 


Ras-Alula ha minaccisto invadere con numero! 
orde in luoghi estremi delle nostre occupazioni, poichè 
gl si impedisce in tel modo le razzìe. 

11 18 sera, con ordine immediato, sono qui ad Ar- 
chiko con i rimanenti bersaglieri e col comando del 
battaglione. 

Arch'ko è il luogo più minacciato, ma sarà difficile 
che Ras-Alula ci venga, poichè siamo difesi per bene 
© possiamo difendere bene anche il prece. 

infatti siamo oltre ai duecento uomini nel forte con 

ie, poi un legno a mere con le corri- 
riere con canno: 


perché possano concorrere alla loro difesa. 

Tutto sommato, mi auguro che Ras-.\lula venga e 
presto. È naturale che il generale impedirà il nostro 
Fimpatrio in questa circostanza, e niuro può dergli 
torto. Bisogna essere ragionevoli prima d' tutto. 

Si è saputo che il generale stesso ha chiesto in 
Italia diverse miglinia di uomiai per poterci spingere 
innanzi, ma non posso ettestare la veridicità della 
cose. È certo però che sarebbe cosa giustissima, op- 
portina e logica per venire oramai a risultati più s0d. 
centi per la nostra nezione nella occupazione 
africana. 

Qui siamo, come puci comprendere, sempre all’erta 
per non essera presi alla sprovvista in crso di at 
tacco, ed anche per le continue icformazioni sul 
nemico. 

Vedremo ove andremo a finire, ma per il bene di 
tutti noi e della patria nostra sarebbe necesasrio ve- 

ire alle mani e spingere molto innanzi la nostra oc 
cupazione. 

Mi auguro che almeno questo lunghissimo brutto 
soggiorno di Africa si abbia a chindere con une cam 
pegna che potrebbe giovarmi nelle carriera, o la- 
sciarmi sepolto in queste aride ssbbie. 

Aspetto tue nuovi 

Tuo affez.mo fratello 


ACMLLE. 


DA LIVORNO 


4 febbraio. 
Prima di tutto è da lodare la nostra città per il 
modo dignitoso col quale ha sopportato la scossa 
per la disgrazia di Saati. È tuttavi», l’angosciosa 
premura, con che si attendono ulteriori notizie, 


non perdi rità, se a destar malumori 
altri 0 illuso o malizioso non sadoprasse con quella 
carità di patria che ognuno sa figurarsi. 

‘A questi giorni varie cose importanti si sona 
fatte a Livorno. Il municipio si è liberato dalle 
‘icandalose gare circa l'impresa della conduttura 
dell'acqua potabile, rimendsndo a quattro mesi l'e- 
same di possibili nuove proposts ; ha compiuto le 
pratiche per la fabbricazione del nuovo gran ma- 
Razzino dei tabacchi; sì sono terminati glì studi per 
f{ protuagamento della passeggiata dall’Ardenza a 
Antignano, e insieme si è quasi conchiuso l'allar. 
‘gnmento del pubblico passeggio verso San Jacopo, 
EN che l'acquisto e atterramento della palazzina 
Agostini, che fa ingombro brutto e pericoloso in- 
nanzi ai bagni Pancaldi. Inoltre, l’egregio e lodato 
ingegco:e Badalcni iavcra indefessamente attorno 
al disegao del mercato, © già sotto la sua direzione 
s'è posto mano alla costruzione dei nuovi macelli. 


>< 


L'esposizione enologica va di bene in megîio. 

Venerdì comincierà l'opera difficile del giurì, e da 
allora potremo meglio apprezzare il vero merito di 
questa mostra. Per ora di pochi vini c'è dato di 
giudicare. A stare alla folla, che si addensa innanzi 
& chioschi ed ai banchi ove si sbicchierano i vini 
di Carmignano di proprietà del marchese Niccolini, 
© quelli del principe Strozzi, ci sarebbo forse da 
precipitere un giudizio. 

Infatti gli iniziati ai misteri hanno lodi calorosis- 
sime per i vini del Gaicciardini, del Ricasoli, del 
Filicaie, del Garzoni, del Traxler, del Mimbell, del 
Mostardi, del Cioci, dei Carpi, del Panettoni, 
Borgheri. 

Ho anche sentito portare a cielo, da assaggiatori 
privilegiati e meditabondi, i vini da esportare del 
Bianchi, e la Rufina delle fattorie J. L. Ruffino. 


DX 


Anche quest'anno s'è istituita la Società del car- 
nevale. Ne è stato eletto presidente il commenda- 
tore Galeotti, assessore del comune, vice-presidente 
il cavaliere Wassmuth. Nel programma sono pro- 
messi corsi, veglioni, cuccagne ed altro cose liete 
© gustosissime. Soeriamo, per la pubblica bencf- 
tenza, principale obietto confessato dai promotori, 
cho non sorgano intoppi all’opera iniziata. 

Sabato si aprirà anche la fiera solita nel simpa- 
tico teatro Goldoni, e l'incasso della prima serata 
sarà dal signor fortunato Signorini regalato netto 
agli asili. 

‘Vedete che non ci potremmo divertire più frut- 
tuosamente ! 

Mi dimenticavo di dere le debito lodi all’Acca- 
demia degli Avvalorati, la quale ci ha dato nei suo 
bel teatro la Lucia, l'Ernani, e ora finalmente con 
sorte anche migliore la Forza del Destino. 


< sia 


COL TRENO MISTO 
Viva l'esercito! 


Tortone, # febbraio. 


Alle ore 12 4, sul treno proveniente da Milano, è 
passata di qui la compagnia del 65° fanteria, desti- 
nata alle guarnigioni d'Africa; cui s'era unito per 
strada il tenente colonnello Avogadro di Vigliene, del 
27°, che deve laggiù assumere il comando di un bat- 
taglio: 

La notizia ne era giunta agli ufficiali dell’85° e alla 
cittadinanza, che non vollero i primi lasciar passare 

loro colleghi senza saluterii e la seconda l'occa- 
sione di riaffermare il proprio affetto all'esercito na- 
zionale. 


tutti i sottufficiali e gran numero 
di soldati, parecchie signore, il sottoprefetto e molti 
cittadini erano alla stazione nel momento dell'arrivo. 
La musica dell’85° intorò una marcia vivace, Quando 
ufficiali e soldati del 65° scesero dal treno, si trova- 
rono fra le breccia dei commilitoni, che avevano loro 
preparato un lauto rinfresco nel caffè attiguo. Il si- 
gnor Barett, un sntico garibaldino reduce da Mentane, 
è l’ex-capitano Vacchini fecero inoltre distribuire si 
soldati venti pacchi di sigari. Altri cittadini riempi- 
rono loro le boraccie di ottimo vi 

Le signore presenti, fra cui ho notato la signora 
Ida Chiapirone Pinelli, moglie del colonnello deil'85°, 
una vera figurina di Watteau, la signora Emilia Ca- 
sati, tipo bruno, e la marchesa Mara Frascoroli di 
Montacuto, erano commosse da non dire; specialmente 


i Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


E il giovine cercò di ritrovare in fondo al suo cer- 

vello turbinanto gli antichi sospetti contro le donne, 

i ma rimase atupito nello scoprirvi invece uno strug- 

gimento ignoto di quelle bellezze muliebri che Cuocio 

gli vantava. i 

E, senza renderai conto delle sue parole, aggiunse: 
® — Sia, le vedrò. Sono dunque belle? 

— Diavoli incernati! Più tardi capirai che una vera 
donna, secondo noi del Belphegor, deve essere un 
demonio di bellezza infernale, che bruci dove tocca .. 
Î @ che sia capace di fer dennsre un santo, nel mo- 
i mento che sta per tirare le cuoia... Andiamo avanti. 

Ti ho detto già degli studi, ma se ne vuoi sapere di 

i più, chiedine al padrone : magla, astrologia, alchimia... 
H — Alchimia ? 

— Già, con alcune varianti moderne che sono uti- 

lissime negli usi pratici della vita. Per me credo che 

i il modo di fer l'oro non l'abbia ancora scoperto nep- 

i pure il padrone, sebbene le sue immense ricchezze 

lo potrebbero far sospettare... Ma a ogni modo un 

i metodo per far l'oro lo abbiamo, ed è di effetto im- 


mancabi!e. Avrei sentito qualche volta come un ru- 
more di me: in moto? Era il nostro torchio che 
tirava due o tre milioni di biglietti di banca... 

— Falsi?... - mormorò il giovine senza poter riu- 
acire a ders alla sua voce l’intonszione di sdegno, | 
con cui avrsbbe pronunciata altre volte quella parola. 

— Chiamali come vuoi. Credi tu che tutte le banche 
europee rrettano fuori solo i biglietti che corrispon- 
dono al capitale della banca? Anche quelli sono j 
felsi, ma nessuno pensa a contestarne il valore. 

— Ma io sono dunque in mezzo a felsificatori 

— Sei stato in peggior compagnia ; tu stesso lo di- 
cevi pochi momenti fa... Tutto sta a intendersi. Noi 
siamo în guerra con la società. Tu stesso, ultimo er- 
rivato, sei in guerra con gli uomini che ti hanno re- } 
spinto del loro consorzio, tu stesso sei vittima dei I 
pregiudizi sccieli e vieni a difenderli qui sul Bel- ! 
phegor, l'erca degli ultimi tempi, come la chiama il | 
padrone... 

— Ob min Dio!... 

Cuecio sorrise amaramente, e voleva rispondere | 
qualcosa all’invocazione del suo compagno, ma ringoiò i 
i 
i 
i 


la risposia, liquefacendola in un sorso di Marsale. 
Poi, guerdando alternamente l'orologio e il com- 
pagno, si morse le labbra. Diavolo! L'effetto del li- 
quore mir'erioso tardava a venire e l'ora del misterio 
si aveicinava, Se egli resistova ancora al liquore, sa- 
rebbe stato necessario di ricorrere a una seconda 


neofite, poichè il benessere che quel liquore induce 
nelle fibre è rapido consumo delle energie vitali! 

Un tenue rossore colorò in quel momento le guance 
sperute del Verther, innamorato della Sfinge. Cuocio 
respirò. L'ultima fase dell'effetto preveduto comin- 
ciava. 


— Come sono felice! — mormorò l’innamorato della 
Sfinge. - Io mi sento rinascere, io mi sento rivivere. 
E il giovine fece per alzarsi e camminare. Improv- 
visamente le forze gli mencarono. Chiuse gli occhi e 


dove si ama.. 


dove si muore... la felicità. 


Era addormentato. 
Cuccio battà le mani, e due uomini vestiti di nero, 
con lunghe toghe di seta, entrarono nella cabina, 
presero il giovine addormentato e lo portarono vis. 
Ma non erano ancora molto lontani che la porta 
si riaperse, e Gioran-Jobu si affacciò esclamando : 

— Corpo di un inglese tuffato a mare! Ve lo siete 
lavorato alle fine il vostro, don Cuccio? Il mio è stato 
più spiccio. Ma anche io ci ho dovuto rimettere mezzo 
polmone.. Mi sento la gola aaciuttea... 

| Cuccio sorrise e porse a Giovan-John un bicchiere 
di Marsala 

— Non serà nel bicchiere dell'altro, spero! Io, 
come sapete, di queste diavolerie non me ne. voglio 
immisshiare. 

— Se ti ho a dir il vero, neppur io. Dsl momento 
che uno non crele în Dio, non mi pare proprio ne- 
cessario di picchiarai il petto davanti a Satenasso. 

Giovan-John ai fese il segao di croce, @ borbottà : 

— Corpo dell'anima di un ingless! Se non ci avesti 
addosso quel pasticcio di processo 

— Chiamala pure condanna a morte. 

— Una ingiustizie, don Cuccio; ma se non ci a- 
vessi quell'acsidento che m'impedisce di fare il co- 
modo mio, vi giuro che con tutto il bene che voglio 
al padrone, me ne sarei andato, quanto 

— Sssl 

— Avete ragione. Mi ero dimenticato 


che sotto‘ 


coperta non si può più parlar da cristiani! È une 
gran vilaccia, dite Ja verità, don Cuccio! 

— Vitaccia quanto ti pare, ma credo che tu non 
abbia mai bevuta tanta acquavite .. 

— Per questo sì, ma del rimanente... Corpo della 
sorella fritta di un inglese salato! preferirei la gelera ! 


Sono quindici ansi che non mi confesso più, dom 
Cuccio ! 


li quindici anni? 

— Dal tempo che il padrone, tornando a casa, fu 
costretto, perchè era ufficiale di marina, a uccidere 
la moglie e i figli... Mentre si costruiva il Belphegor, 
dopo quell’affaruccio per eui sono condannato a morte, 
avrei voluto andare voramente a farmi assolvere da 
un prete del mio paese, che ci ha in casa per gorer- 

nte una rria cugina lontane, ma a diril vero... ebbi 
paura! 

— Di che cosa? 

_— Dei earabinieri, don Caccio, l'unica paura degna 
di un uomo che non sia una marmotta. Al solo par- 
larne, mi corre un freido per la schiena. 

Gli occhi di Giovan-John si volgevano luccicenti di 
desiderio verso la bottiglia di Marsala, quasi a dire 
che l’unico mezzo per riscaldarsi a farsi passare 18 
paura dei carabinieri sarebbe stato un secondo bis- 
chiere. 

E Caccio, benevolo, si appetecchiave a eseudire 
quella tacita preghiera del beone, quando un colpo 
di tam.tam risuonò nelle viscare del Belphegor. 

— Cominciano le diavolerie - esclamò Giovan-Joh® 
- jo torno al mio posto. 

E scomparse, rinunciando al bicchiere di Marsala, 


vero Iddio! | di eni già avera preguatato il sapore riconfortante. 


(Continua) vestito Fans 
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all'idea che il capitano della compagnia partente, si 
‘nor Oreste Marini, aveva lasciato e Milano la meglio 
£'cinque figlioli 

Quando ufficiali e soldati del 65° risalirono sul treno, 
fa una splendida ovazione all'esercito. La musce 
suonò: si sventolarono i fazzoletti 6 caddero anche 
molte lagrime dei begli occhi delle signore © qual: 
cuna apuntò au quelli non; so se altrettanto "belli di 
molti uomini. Ufficiali © soldati dell'85° si erano ag- 
grappati alle mniglio dei carrozzoni ed esprimevano 


soldati che daranno mai voti di sfiducia sl ministero. 

Il treno si mise in moto e un ultimo grido, un ul- 
timo augurio salutò i partenti : « Viva l’esercito! Viva 
il 65° fanteria 1» 

Zampa. 
Bibliografia, 

Editrice la casa Calmann Lévy di Parigi, si pub- 
blicata oggi la versione francese del libro di Raffaele 
De Cesare: Il Conclave di Leone XIII. È un bellis- 
simo volume nel quale sono riprodotti in zincotipia i 
ritratti di Sua Santità Leone XIII e dei cardinali Bar- 
tolini, Franchi e Hohenlohe. 


Per Pio IX. — Domani, nella cappella Sistina, 
saranno celebrati uffici funebri, nell’anniversario della 
morte di Pio IX. Vi assisterà il Papa colla Corte 
pontificia. 

La stessa matiina, alle otto, la Società degli inte- 
ressi cattolici farà dire una messa funebre sulla 
tomba di Pio IX, in San Lorenzo fuori le mura. 


Noterelle vaticane. — Si assicura, in modo for. 
male, che il Papa ha abbandonata, o sta per abbi 
donare l’idea di fare un solenne funerale ai nostri 
soldeti morti in Africa. Egli è addolorato per quelle 
morti, ma gli fu fatto osservare che la cerimonia fa- 
nebre, comendata da lui, potrebbe der luogo a com- 
menti inopportuni 

Il Papa quindi si limiterà a deplorere il fatto di 
Saati nell’«Ilocuzione che pronuncierà nell’imminente 
concistoro. sllocuzione che non avrà, a quanto si 
assicura, vero carattere politico. 


x Il cardinale Massaia è in questi giorni tempe- 
stito di domande sulla situazione dell'Africa che egli 
ben conosce. Interrogato sulla condotta che il go- 
verno itabano dovrebbe ora tenere, ha risposi 

< Io sono d’avviso che l'Italia debba fare un'azione 
energica @ rapida contro il Negus e Rar-Alule, suo 
generale, uomo temerario @ feroce, capacissimo di 
voler prendere d’assalto anche. Messaua, pur sapendo 
di affrontere il fuoco dei forti @ delle navi da guerra. 
Basserabbe che l’Italia potesso battere una sola volte, 
ma per bers, l’esercito di Res-Alula 

« Qualora lezione del goverro iteliano si limitante 
@ rimanere a Massone sulla sole difensiva, la bal- 
danza del Negus e del zuo generele aumenterebbe 
tanto da indurre quei barbari a pazze imprese. 

« L'italia dovrebbe aprire la strada dell’Abissinia 
alleandosi a Menelik e a tutti quei tributari del Negus, 
i quali non aspettano altro che il momento di rivol- 
tarsi; © facendo rapide scorrerie par punire i capi 
riottosi e incutere rispetto. È così, e non diversa 
mente, cha l’Italia potrà imporsi all'Abissinia. » 


x Oggi il Papa ha :1.< .:0 molti forestieri, pa 
recchi vescovi francesi e alcune famiglie che porta 
vano obolo di San Pietro. 


Per Massana. — Questa notte, all'ura 6 dieci, 
sono partiti ser Nepoli, ove piglieranno imbarco per 
Massaua, due compagnie del 65°, duo del 27° o due 
del 78° fanteria. 

Furcno accompagnati, non ostante l’ora tarda, da 
parecchi cittadini che li saluterono, bene augurendo 
loro per i risultati della spedizione. 


Dono reale. — S.M. il Re ha inviato in doro al. 
l'Accademia di San Luca, della quale è principe per- 
petuo, ua esemplare della Divina Commedia, coi com- 
menti del Talice, dedicata a S. A. R. il principe di 
Napoli. 

Cassa di sovvenzioni mniversitaria. — Il Con 
siglio di amministrazione ha pubblicato la relazione 
delle varie gestioni della Cassa universitaria di sov- 
venzioni che fu fondata il 22 maggio 1881 per ini- 
zistiva del Circolo Universitario Savoia. 

ll primo capitale era di lire 853 65, ed oggi ha un 
fondo di cassa di lire 10,000, con cui somministra 
sovvenzioni agli studenti universitari bisognosi. 

Gi rallegriamo di questo bel risultato. 


Società romana della caccia alla volpe. — Ap- 
puntamenti di cacci DE 

Lunedì, 7 febbraio, alla Cecchignola, fuori di porta 
San Sebastiano, atrada a destra. pi 

Giovedì, 10, a Ponte Salara, fuori di porta Salaria. 

Lunedì, 14, a Tor de’ Schiavi, fuori di porta Mag- 
giore, strada a sinistra. 

Giovedì, 17, a Cecili 


Metella, fuori di porta San 


alle ore undici anti- 


Teatro Nazionale. — Ierì sera sereta d'onore 
della signora Teresina Leigheb. A 

Si riasaume în due parole: sala gremita : pubblico 
sceltiasimo : applausi calorosi, unanimi ella sigaora 
Leigheb e a tutti gli altri. 


NostRE INFORMAZIONI 


i alcuni giornali le hanno 
10 certamente le inten- 


erro, sia per profittare di un'occasione opportuna 
Per i suoi interessi. 

Ed è forse in questo senso che le parole pronun- 
ziate dal generale Robilant, e che non piacquero a 
una gran parte della Camera, potrebbero essere, pur 
troppo, più che vere, profetiche. Il ministro degli esteri 
disse: « Dalla forma del verdetto che il Parlamento 
pronuncierà oggi, dipenderà in massima parte, 0 si- 
gnori, se l’Italia serà ancora domani una grande po- 
tenza, tale da far valere i suoi veri, massimi inte- 
rossi >. s 

Lasciamo atare la frase per sò stessa, e badiamo 
alla sostanza. 

_ Se noi non siamo în grado di fare una grande po- 
litica, se noi non siamo in grado di farci valere come 
potenza di prim'ordine, chi può garantire che 
giorno non lontano, l’Austria non vada a Salonicco, 
la Russia a Costantinopoli, la Francia (mageri per 
contentarla) a Tripoli, e che l’Italia venga chiameta 
soltanto a mettere lx sua firma sal trattato che rati- 
ficherà quella nuova carta politica? Per impedire com: 
binazioni simili a queste, © a noi pregiudicievoli, bi 
sogna sentirai forti, liberi e pronti ad impegnarsi in 
un'azione comune con chi abbia comuni intecessi, si- 
curi che, adoperandosi per il bene del paese, si avrà 
poi da questo la più completa approvazione. 

Ora forse il conte Di Robilant è al caso di doman- 
dare stesso, nell'interesse del paese, s'egli possa 
impegnare la firma del governo, la parola del capo 
dello Stato di fronte a un Parlamento che non sem- 
bra convinto della necessità di una grande politica, 
€ che diminuisce il suo appoggio nel momento in cui 

‘appoggio dovrebb'essere maggiore. E se impegni, 
divenuti irrevocabili, ancora non ci sono, forse sem- 
brerà al conte Di Robilant suo dovere di dire ora, 
non più terdi, ch'è pronto a_lasciare il portafoglio 
degli esteri, perchè si può voler fare un'altra politica, 
piccola, di gente rinchiusa in casa, politica che 
conte Di Robilant non vuol rappresentare credendola 
dannosa agli interessi più vitali del paese. 

Si comprende, lo ripetiamo, che il ministro degli 
affari esteri pensi così, preoccupato della si 
tuazione che abbiamo accennato, ma siamo persussi 
altresì ch'egli vorrà rimanere al suo posto, in cui lo 
vedono con viva compiacenza e con fiducia la parte 
ben pensente del pnese © la gronde maggiorenza dei 

leputati. 

Ricordiamo che pochi mesi prima del trattato di 
Berlino, bene o male, l'Italia 
che, condotte in for rse non ci 
bero fatto fare neanche allora, a Berliro, l 
di potenza di second’ordine, Invece anche sllora, nel 
marzo 1878, si ebbero crisi e debolezza nel governo 
e nel Parlamento. E le cose andsrono come tutti 
sanno. Ora sarebbe anche più deplorevole di rime 
terci in una posizione simile a quella, in quanto che 
la direzione delln politica estera è effidata ad un 
uomo che gode pienamente la stima e la considera. 
zione del mondo politico europeo. 


Un fatto politico di grandissima importanza avviene 
a Berlino. 

Era pronto il progetto di un prestito di 300 mi- 
lioni di marchi da presentersi alla f 
La presentazione doveva 


varie spiegezioni, tutte d'indole politica, perchè non 


si può credero che ve ne possano essere d’indole 
nenziaria per un progetto che si connetto coi grandi 
preparativi militari. 


Nel mondo politico non sì dà un'eccessiva impor- 
tanza all'articolo della Gazzetta di Mosca. 

Sappiamo però che si teme che esso possa — quale 
manifestazione del cepo del pertito panslavista, in- 
fluentissimo nei consigli della Corona — traviare I 
pinione pubblica in lrascia, ridestendovi esagerate 
speranze di aiuto nel caso di un conflitto con la Ger- 
mania, e aumentare, con le aspre polemiche giorna- 
listiche, lo difficoltà della situazione. 


11 concistoro è definitivomente fle 
7 dei prossimo marzo. 


to per il giorno 


Oggi al tocco, in casa dell'onorevole Mosca, hanno 
tenuto una riunione privata slcuni deputati nominati 
nelle ultime elezioni. 

Erano una ventina, € fra gli assenti da Roma 
quelli che aderirono, senza intervenirvi, altri quindici. 

Scopo dell'adunanza, che fu presieduta dall’onore- 
vole Mosce, era quello di avvicinarsi e conoscersi. Si 
parlò della situazione e si è stabilito di non prendere 
per ora alcun impegno. 

Venne stabilito di radunarsi sovente. 


Sappiamo che al ministero di agricoltura sono com- 
piuti gli studi per la istituzione di una Scuola supe- 
riore di arte decorativa. a Pelermo. 


Con la nomina del commendatore De Logu a capo- 
sezione presso la direzione delle scuole elemeniari e 
normali, il posto di capo gabinetto al ministero della 
pubblica istruzione serà lasciato vacante. 


Gi scrivono da Bologna : 

< La salma del senatore Magni arriva oggi da 
Sen Remo. Domani si farà il solenne trasporto per 
le vie al cimitero comuni 


—______y__——r 


RESTAURANT poney e nipoti 
presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na- 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
pranzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 

=_=“ 


Ad una Ciociara. 


L'Indiana dagli occhi neri seduta in riva al Gange, 
Per piacere al gran Budha mastica del bethel: 

La Ciociara dall'occhio turchino, svelta come augel, 
Per dare alla voce un suono colestiale, 

Succia sempre, per meglio adescarci, 

Una deliziosa Pastiglia: la Pastiglia Géraudel. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 6. 

1 giornali constatano il trionfo dell’Otello di Verdi. 

Il Matin lo dichiara forse il capolavoro di Verdi. 

Wilder del Gil Blas trova questo lavoro som- 
mamente interessante. 

Vitu del Figaro ne constata le bellezze, ma 0s- 
serva che la melopea ha nell’Otello il sopravvento 
sulia melodia e dubita che esso accresca gloria sl 
maestro. 


Berlino, 8. 

Sthcker, pastore di Corte e capo del partito so- 
cialisia cristisuo, Cremer e Wagner hanno ritireta 
la loro candidetura ai collegi di Berlino per il 
Reicl.stag. S: portano invece il generale Blumen- 
thal, Miquel e l'assessore Woif. 


Napoli, 6. 

Stamani alle 8 è partito il Provana armato di 
quattro cannoni 6 con 450 uomini a bordo. Lo co- 
manda il capitano di fregata Carlo Basso. I! Pro- 
vana entrerà in bacino a Messina per ripulire la 
carena e subito dopo ripartirà per Massaua. 

La prossima spedizione che s'imbarca sul Giara 
avrà pure querantanove carabinieri. 

Sabato arriverà il Pulcecera e imbarcherà quattro 
cannoni da 12, barelle e il materialo telegrafico. 


Napoli, 6. 
Il bello Amor è rrolto piaciuto al Sam Carlo. 
L'allestimento è splendido. Sono stati chiamati il 
Marenco, Coppini e lo Scalisi. 
Genova, 6. 


Il sindaco di Genova inviò a Verdi un telegramma 
felicitandolo in nome di Genova dei nuovi trionfi 
dell’arte italiana. Verdi rispose ringraziando il sin- 
daco e la cittadinanza genovese delle premurose e 
delicate congratulazioni. 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 3. — Il piroscafo Domenico Bal- 
duino, delia Navigazione generale italiana, ha pro- 
seguito oggi per Messina. 

SAN VINCENZO, 3. — E' arrivato © prosegue 
per Genova il piroscafo Tibet, della linea La Veloce. 


Spettacoli d’oggi. 
APOLLO. — Ore 8. — I Lituani. 
ARGENTINA — Ore 8 11? — Pipelet. 
COSTANZI — Ore 8 — Don Pacheco - Ezcelsior 
ballo. 
TRATRO NAZIONALE — Ore 8 11? — Guerra in 
tempo di pace. 
VALLE — Ore8 112 — La contessa Sara. 
MANZONI 4 Ore 8 11? — La Mandragola. 
QUIRINO — Ore 8112 — La rivincita di Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia eon pulei- 
nella — Re Indico, ballo. 
ROSSINI. — Ore 8 112 — Jl testamento de padron 
Checco. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


WASHINGTON, 5. — Il presidente Cioveland 
sccettò le dimissioni di Manning, segretario della 
Tesoreris, e di Jordan, tesoriere degl: Steti Uniti. 

BRINDISI, 5. — La capnoniera inglese Condor, 
comandente May, con un equipaggio di 109 no 
mini, proveniente da Malta, è approdata in questo 
porto. 

VIENNA, 5. — Camera dei deputati. — lì mi- 
nistro Ziemikalkowski rispondendo, in nome del 
presidento del Consiglio Taaffe, all'interpollanza del 
deputato Manthner sulla situazione estera, dichiara 
che le relszioni con tutte le potenze sono perfetts- 
mente soddisfacenti ed immutate. Ad onta del’in- 
certezza della situazione generale d'Europa il go- 
« ferma speranza nella conservazione della 
psce, desiderata ds tutti i governi © specialmento 
da quel'o austro-ungarico. Nè lo misvro militari di 
precsuzione, nè la convocazione delle Deleg:zioni 

intomi di guerre. 
— Un decreto imperiale chiama 
sotto le armi 73,000 uomini della riserva per essero 
addestrati nella manovra del nuovo fucile, fra il 7 
ed il 18 corrente. 

PARIGI, 5. — Ii Temps ha da Tangeri: , 

« Secondo informazioni da buona fonte, Feraud 
ottenne l'assenso del suitsno per una rettifica im- 

riento della frontiera fra l’Aigeria ei il Marocco; 
ò toglierebbe ogni pretesto di rottura imme3 
CALCUTTA, 5. — Monsigaor Agliardi diede un 
brillante ricevimento ieri sera. Sì fermerà qui pro 
babilmente otto giorni prima di partire per la 
China. 

ATENE, 5. — Le operazioni per la leva sono 
state rinviate a giugno. Corre voce che fra poco 
seranno concentrato truppo in Atene per grendi 
manovre. 

SAIGON, 5. — Une colonna è partita‘da Saigon 
per pacificare la provincia di Phouyene. 

LOSANNA, 5. — Li Gazzetta di Losanna smen- 
sco che il Consiglio federale si preperi a mobili 
tere lo trappo federali. Lo stato maggiore tuvora 
più attivamente e si applica per trovarsi pronto, 
ma nessuna misura fu presa che faccie credero ad 
una mobilitazione, se la situezione resta come è. 

PARIGI, 5. — Camera» dei deputati. — Dopo 
volati, senza incidenti, i bilanci speciali e g'i alle- 
gati ed i capitoli riservati relativi al ministero delle 
finenze, si approva all'unanimità, con 374 voti, l'in- 
sieme del bilancio delle spese. 

La Destra sì astiene. 

La seduta è tolts. 

PARIGI, 5. — Il Temps dice: 

< La situazione europea sarebbe molto cambiata 
dopo il primo giscorso del priacipe di Bismarck al 
Reichsteg. Le offerte non dissimulate delia Ger- 
mania alla Rassia non farono aczolte così 
Pietroburgo, come si spersva a Berlino. Il p 
di Bismarck, vedendo siò, arrebbe feto un volta. 
faccie. Abbardanò l'idea d: »m accordo colla Russia 
© si rivolse verso l'Austris-Uagheris. Nello stesso 
tempo si feco un nuovo riavvicinamento ira Berlino 
e Londra. Per meglio se>ortuarlo, il prircipo di 
Bismarck, contro la sua »èntadine, visitò sponta- 
neamente l'ambasciatore inglese Malet. Infino era 
sicuro dell'appoggio deli’Italia, che ca lungo tempo 
aderì alla politica tedesca. 

< La politica atinate del principe di Bisme» k sa 
rebbe che se la Russia vuole rispriro la questiono 
d'Oriente © sistemarla a suo beneplacito, troverebbe 
dinanzi a sè l’Aastris-Uogheria, PIoghiiterra e VI 
talis, e se la Francia volesse assistere la Russia, 
troverebbe per farle scacco la Germsnia. 

< Il principe di B:smsrck avrebbe quindi formato 
una coslizione di quattro potenze, destinati a pa- 
ralizzare l’azione della Russia ed impedire l'inter- 
vento della Francia neila questicne d'Oriente. » 

Il Temps dice che ricevette tali informazioni da 
Vienna. 


ta». 


MADRID, 5. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistero dichisra che pene la questione di gabi- 
netto sul progetto di leggo per la regìa dei ta- 
bacchi. 

Il primo artico!o è approvato con 128 voti con- 
tro 62. Molte astensioni. 

SINGAPORE, 6. — Isri giunse qui il regio av- 
viso italiano Rapido, proveuiente dal Tonchino. 

A bordo tutti bene. 

NEW-YORK, 6. — Un treno di ottanta viag- 
giatori che si rocava a Montreal precipitò ne! 
fiume, I vagoni si ammucchierono e presero fuoco. 

Vi sono parecchi morti. Una quarantina di per- 
sone farono salvate, me la maggior parto sono 
gravemente ferite. 


ADLER. M. D, - D.DS. 
Dentista Americano 
(From Philadelphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


(irandioso Stabilimento Termale Traiano 


CON ANNESSA LOCANDA 
IN CIVITAVECCHIA 
Il Munieipio vuole affittarlo o venderlo. Rinomatis- 
sime sino dei tempi dell'Imperatore Trajano sono le 
acque che lo alimentano. - Le offerte si ricevono fino 
al 31 marzo 1887. - Richiedere capitoli d'oneri e in- 


formazioni al Municipio. 
SIMEONI Sindaco. 
GABRIEL TODROS 


GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso în quarta pagina.) 


(Vedi avviso 


LIBRERIA. FILIZIANI i» scarta” poginey 
BANCA PROVINCIALE 


GENO VA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It, S,0cc.000 
UPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
sommi 
in Conto corrente al 3 */, 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare: 


fino a L. 5,000 senza preavviso; 
> >» 20,000 con { giorno di preavviso; 
» >» 50,000 > 5° > » 


(Per maggiori importi è necessario prendere accord 
colla Direzione.) 


sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti i} 


40/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mx 
4”, > » » » 6 » 
4% > > » » 120» 


sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d’inte- 
resse, con facoltà di ritirare. 
fino a L. 1000 a vista 
» >» 3600 con un giorno di preavviso. 
{Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
Jonta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro daposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 


riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


PUBBLICAZIONE D'ATTUALITÀ 


uerra AFRICA 


la 


5 la Dispensa ulustrata di 8 pagin 

Questa pubblicazione sarà ricca di terribili epi- 
sodiî, di scene fantastiche, meravigliose, di sorprese 
e di incidenti strani: sarà il Bollettino ufficiale e 
il LIBRO D'ORO in cui verranno ampi; 
mente narrate © fedelmente descritte le gesta dei 
nostri soldeti, in cui verrenno registrati 
che dei pi 
nazionale. 


nomi an- 


oscuri, per additarli alla gratitudine 


L'opera sarà di 50 dispense. Si pubblicheranno 
| 8.0 4 dispense illustrete per settimana, a cinque 


centesimi csdauna. 


i 
Ì 
| Chi manda L. 2 50, anche în fesncobelli, all Edi- 
i toro E, PERINO - Roma, Via del Lavatore. 88, 
| serà abbonato all'Opera completa. 

i 

Ì 


Sono uscite le prime due Dispense © si troven> 
da tutti i rivenditori. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLA e 
LIBRERIA 


noma (Grandi Magazzenì di Biancheria RomA " 
oe F ENRICO FILIZIANI 
GABRIEL TODROS |circa to 


= | Via del Corso, 416-417-418 "3 Roma considerati dal lato igienico » 2— 


———- 


49 Le tue lettere si fan- 
« D. no sempre più rade 
e più brevi. Non te ne faccio 
tin rimprovero, perchè so pur 
troppo che al cuore non si detta 
legge. Amerei più lealtà. Del 
resto, fa come credi. Divertiti 
‘Abbiti quei baci che brami. 
ap 


Angolo Sen Lorenzo in Lucina — Palezzo Fiano 
Di ritorno da un viaggio ix Francis, Inghilterre, Germania, Svizzera, eco. avverio, la nu- 
morali Inia clientela di avet consideterolmente aumentato il mio stabilimento in Bian- 
Cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, sce 
SPECIALITÀ DELLA DITTA 
Maglierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
a edalini che non si stringono nella lavatura. 
SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE : 
Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione delle foreste di Norimberga 
(Germania). di: SEA 
manie) manda si sofferenti di gotta e reumatismi © tutte le affezioni di tal natura. 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 
Maglio - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Ginoechiere - Olio - Sapone, ecc. 
Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 
Sampre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 80 


{de} 
Trovasi presso tuttele Farmacie 


e To. 
J'ESPÉRE 1000098) = no 


grazie. — Farò ogni sforzo per 
,gere mio ideale. - Per- 


‘amici aic- | UFFICIO per INSERZIONI 
ie. ROMA 
12 Gennaio. È Piazza Montecitorio, 127 


1) SCOPERTA A SIMIA fine 


er. > cre 
Vogt o Specht. Storia naturale illusirai 
‘Ben legato in-folio ; 
Darwin Carlo. Opero . 
Boccardo G. Nuova Enci 
zione prossima alla fine - 
Bettini. 
gata (rara), L 1200 per... -.*  >50T 
‘Torimasto. Gran Dizionario della lingua italiano, ultima 
edizione. Otto volumi ben legsti, L. 380 per 
Annali delia Giurisprudenza Iteliana dal primo an 
‘al 1885, ben legati - <<: ci 
Atti Parlamentari: Discussioni Camera 6 Senato dal 186: __ 
al 1886. Si 


pedia Îtaliana, ultima’ edi- 
89 vol. L 700 per . . »395— 
uriepradenza italiana dal 1848 nl 1886, ben le-_ 


S. 


TOSSE! Premii : Med. Argento, Oro et Fuori . ,2190- 
indicazioni gratis © franco, scrivere a, questo ing 1866 
se CLERY in MARSIGLIA (Fram). > 34 


liziani acquista e procura qualsiasi Opera. 


ELA ANTNUMN DAI 


p onto e sieuro rimedio contro le maia: 
nervose e specialmente contro 


Ù 
L’EPILESSIA (Mal caduco) 
Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi 
mica di PAOLO DELBECCHI, ria Rosine, 
N. 8 - Torino, con deposito nello principali 
Farmacie. 
Flacone grande, L. 10 — Flacone piccolo, L.& 
Erstangendo ccat. 50 si spedisce franco. 
cosa 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


Capitalo stat. L. 400,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,010 


Linva postale del Brasile, La Plata ed îl Pacifico 


(Continuaz. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 


fino a L. 850. 
Ta linit ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola cho è garantita 
all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,000 scampoli di stoffe per mobili» 
cioè damalichi, veloura, seta, lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 010 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


Gratla si spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegante catalogo prezzo corrente. 
Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano lo 25 lire. 


Partenze postali al 1° e 15 di ciascun mese. Partenze commer. 
ciali (facoltative) nei giorni 8 e 28 per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 


Il Vapore postale PERSE@ — partirà il 15 febbraio 
> facoltat. PARAGUAY > 22° >» 


Partenza da GENOVA per RIO-JANEIRO e SANTOS (Bras!le): 


Il Vapore facoltat. GIAVA partirà l 8 febbraio 
> > PARAGUAY > 2 > 


Per VALPARAISO e CALLAD: 


EH. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che s’ introducono 
nelle case, © vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. 
GABRIEL TODROS — Corso, 418. 


11 Vapore facoltat. GIAV: partirà l' 8 febbraio ll Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna succursale nè in Roma nè fuori. FIRENZE 
Partenze dirette per i Porti del Pacifico ogni due mesi a Via Tornabuoni, 17 
datare da 18 feobraio Suesursale 
Piazza Manin, 2 


Amipo Doppio MACK 


. (Unico fabbricante-inventore I. Mack Ulm.) 


La Società accetta merci e passeggieri per i porti del Pacifico 
con trasbordo a Montevideo sui vapori della Pacific Steam 
Navigation Company. 

Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gene 
rale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA- 
MO, Piazza Marita, e di GENOVA, Piazza Demarini = Alle 
Succursali di NAPOLI. via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, via 

Il Merzo, 13; nonché a tutte le Agenzie della Società. 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


tomposte di sostanze puramente vegetali, né sceman 
tia, col serbarle lungo vempo. Il loro uso non richiede cambia- 
mento di dieta; la loro azione è stata trovata così vantaggiosa 
alle funzioni del sistema umano, che sono giustamente stimate 
impareggiabili nei loro effetti. Ease fortificano le facoltà cige 
stive, atutano l’azione del fegato e degli intestini a portar vis 
quelle materie che cagionano mali di testa, affezioni nervose 
«mitanti, ventosità, sce. 


Si vendono ir scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscone dalia suddetta Farmasia distro domand» sesom 
pagnata dal relativo importo. 


qualità squisit 
colata prodottad 
‘celebri brica di 


PH. SUCHARD 


di Neufchîtel (Svizzera) 


< d conferma 
più Ja sun riputazion 1 è raccomandata 
rità mediche come l'alimento ricostituente il più 
bile per i convolescenti e per le persone deboli. Il c 
di salute, el i distingue specialm 
a tale iorno piu ricercata. La ciocco- 
Jata le per itouristes cd i v 
tori. Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, 
macie e Drogherie di tutto il mondo. 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


n a e Univer d'Anversa del 1885. 
ERULS 


«Sciroppo e China Ferruginose 
4) GRIMAULT & C°, Farmacisti a Parigi 


to principale 
icace del 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
rarlo al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 
ella, dura, bianca e d'an perfetto lucido e non si attacca al ferro. 
(e ‘vende nelle principali arogherio e nei negozii coloniali del regno. 


ossa, è stata ottenuta da 35 anni dal Sig. Grimault, 
sotto la forma d'un sciroppo che ha la limpidosza 
04.1 colore dello sciroppe d'uva spin: 

Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendono 


IONE di SCOTT 


33 A Pi nt lla di 1, Kilo 4, Kilo. 

@d Olio Puro di rezzo - cent 45 per scattola di 11, Kilo e 90 per 4 Kilo. prezioso nell'anomia, (pallore, la povertà di sangue; 
Deposil % Itali als È tte li oi dei flussi men- 
posito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, via def MBSt come pare 1 dior #7 srpricivrlcaime" 


Feearo DI MERLUZZO 
cos 
sfiti di Calce e Soda. 
fresca dai Chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 
tanto grato al palato quanto il latte. 
ita deil'Oho Crudo di Fegato di Merlurzo, 


'anzani 26. 


sli, 

stomaso, che ne sono la co: 
petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 
facilità lo sviluppo rapido doi fanciulli deboli o delle 
giovanette pallide che lo bevono con piacere. È 
ricercatissimo nella sonvalescenza © da tutta le 
‘persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli ans! 
Rue Vivienne, PARIGI, e premo gist3:î 
armacio dol Rogno — al presso di L.. 32 la Boovets 


Corso, 153-154, e via Frattina, 84-B. — Firenze, via dei seguenza. Eccita l'ap- 


TANAGLIB MECCANICHE rm PIOMBI 


Necessarie per gli Appaltatori del Dario-Consumo, per Spedizionieri in genero e 
pasticolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi portali, soc: 


Tanaglio della lenghesza di 21 cim. . Lo 14 3 a 
» cera Cene 1 A ROMA A. Menzoni e C. —; i È 
Pallottele di piombe per dette, al chilegramma . | 0» ® CORE en 


Spediziene per pacce postale cell’aumento di 50 centesii 
E. E. OBLIEGHT 


Dirigere domando © vaglia all’Rmporio France-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. Ufficio per inserzioni - Piazza Montecitorio. 137 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrele apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA’ in Rosoli ieri ri 
à pe 7 5 li i i 
CIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore lizici re pa 
applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. inai 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. | FORNITUNE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 


BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTE infinita di quanto può occorrere per la cucina. 


STUFE, Caloriferi e Bracieri. in Zi 
CRISTALLERIE © Vetrerie. e ratto neo Flriaolie 


Tutto quanto può occorrere Ì i 
al per Casa e Cucina, trovasi presso 
ROMA — Via del Corso, iN. dra Bg $ BIARCHELLI 


- Cuarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
- Guarisce la Debo- 


0 gli stomachi più deliat 
io le principali FARMACIE a L. 5,50 la Bott 
jo 81 A. MANZONI © C. Milano, Romeo 

LLANI © C. Milano e Napoli. ra 


FA Anno XVII. — N. 35 sî_ ricevono ini 
; ; È i ri presso l’ Amministrazio: presso l’Ufficio Princi È ae 
N F ULLA 6-7 Febbraio 1887 L) LE INSERZIONI Pere e E aiar FIRENZi e de Fazzi (5 2a MILANO, Galle ia Vito 


incia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de R 
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VANFULLA 
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Pirezione eD AmuiustRAZIONE 
Roma, piazsa Montecitorio, M. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ufficio principale di Pubblicità. 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 7-8 Febbraio 1887 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


UN PO' DI SENSO COMUNE 


Ho seguito con immensa attenzione ciò che di- 
cono i giornali intorno alle nostre faccende d'A- 
frica; ho seguito il dibattimento parlamentare e mi 
è parso di comprendere che l’idea dominante sia : 
colpire il nemico con la rapidità ed il numero. 

Ma c’è un tempo d'Earopa, e c'è un tempo V'A- 
frica Eritrea > certe proporzioni di numero che 
hanno significato nelle guerre fra popoli dello 
stesso grado d'incivilimento, debbono variare sott> 
circostanze diverse. 

Siamo nel caso. 

Un rinforzo di 10,000 tomini a Massana e din- 
torni è nutribile? è abbeverabile? 

Il Genè, nel domandare solo 600 uomini, è stato 
molto probabilmente nel vero africano; e chi si 
sbraccia a voler consigliare la spedizione dî 40,000 
è molto probabilmente sul falso. 

Diecimila aomini mi significano un minimo di 
40,000 litri d'acqua per il consumo giornaliero par- 
sonale. Massaua è dessa in grado di fornirli? e sie 
anche li può servire ad una guarnigione aumen- 
tata, li può distribuire allo distanze dove dovranno 
giungere le colonne d’operazione in una guerra 
guerreggiata ? 

Le guerre in luoghi dove la produzione di fauna 
e flora è scarsissima, non sono guerre di fucili, 
ma piuttosto di trasporti d’ogni cosa necessaria al 
sostentamento. 

Ogni soldato va raddoppiato od anche triplicato 
dal coolie, che mangia poco, beve poco, ma porta 
anche assai poco sul capo, punto sulle spalle. La 
bestia da soma africana è l'uomo. Die:imila uomini 
debbono dunque aver seco un conveniente numero 
di servi d’accompamento, portatori di tuffo ; consu- 
metori anch'essi pertanto. 

I nostri teoristi militari, o che a Polibii si atteg- 
giano - ed ora il loro nome è legione - hanno 
messo în canzonatura i numerosi servi di campo 
che seguivano l’esercito ingleso nelle campagae del- 
l'Afghanistan, dell'alto Nilo e dell'Ashsatee; ma 
ivevsno il torto di considerere l’Afghanisten, il 
Sennaar e la Costa d'Oro come altrettante Lom- 
bardie. 

Nelle guerre coi barbari, la battaglia è d'esito 
sempre certo, purchè la campagna sia preparata 
con la massima cura. Cora © spesa in siffatto rose 
sono quasi sinonimi? Ecco il motivo perchè la somma 
chiesta di cinque milioni mi è appersa troppo me- 
schina. 

Ii solo trasporto delle trappo e dei reduci del- 
l'Africa li sorbirà. 

Quanto poi allo cifre di uomini che ogni nave 
della Navigazione generale it: liana è in caso di tra 
sportare, quali le ho viste r sortato dai giornali, 
badiamo che sono cifro da Mediterraneo, non da 
mar Rosso. Con un diffalca del 30 per cento srremo 
forse nel vero. 


Queste mie righe sono il frutto di parecchi miei |} 


studi personali; non peccano di esagerazione, anzi 
ho acsordato sì nostro milite - specio so nato în 
Sicilia od în Sardegna - un valore di sobrietà spe- 
ciale; forse il mio orrore è lè. 


LIA 


GIORNO PER GIORNO 


Il Capitan Fracassa dedica il suo articolo ai due 
deputati, onorevole Giudici e onorevolo Selta, i | 
quali, nella votazione per appello nominale, rispo- 
sero distrattamente sì, e poi si corressero dicendo no! 

I miei colleghi del Capitan Fracassa usano dello 
stesso diritto di cui ho usato io giorni fa per il 
caso identico avvenuto al maresciallo Moltke; anche 
lui voleva dir no, anche a lui è scappato detto sì... 
come suwppa al Capit.n Fracassa di deploraro che 
gli arsenali in quindici giorni nov possano dare 
nemmeno cinque 0 seimila mitragliere!... 

* 
Di 

Stabilito il diritto reciproco di ridere lui dei sì e 
no degli onorevoli Sella @ Giudici, io delle cinque 
o seimila mitragliere del Fracassa, e io e lui del 
sì e no del maresziallo Moltke, avrei una esserva- 
zione da fare al confratello. 

Egli ciiema gli oncrvoli Sella e Giudici « due 
gemelli della fumiglia che non può mai dire No ». 

L'onorevole Sella ha il bel difetto di essere un 
deputato nuovo, quindi a volerne definire le abitu- 
dini alla prima mi pare per lo meno una impru- 
denza. Potrebbero metterlo nel punto di dir no alla 
prima occasione in cui sl Capitan Fracassa po- 
trebbe far comodo un sì. 

Quento all’onorevole Giudici, che disgraziatamente 
“per lui è fra i deputati più antichi, l’ebitudine del 
si inveterata non può averla. 

Da 1876 al 1880 ha sempre detto no al governo, 


ficio a Monaco prova, fra le tante altre cose, anche 
questa: iis i Cesi 

Quando il Papa era anche re non riusciva a co- 
mendere in casa propria che coll’aiuto degli stra- 
nieri sotto forma di soldati svizzeri, francesi, su- 
striaci, spagouoli, irlandesi © via via! 

Ora che ha perduto il trono ed è prigioniero 
(pover'uomo !) la fa da padrone in casa altrui e si 
intromette negli affari politici degli altri paesi, fino 
‘a ingiungere agli elettori che abbiano a votare in 
‘ua senso piuttosto che in un altro. 

Io chieggo ai giornali cattolici che piangono ogni 
giorno sulla schiavitù del Papa, se Pio IX avrebbe 
osato inviare in Germania una circolare identica a 
quella del cardinale Jac»bini, prima del 1870, quando 
regnava in virtù delle baionette francesi. 

Jo ne dubito. 


* »* 
crea 


Caro Fanfulla, 
Fano, 2 febbraio. 


Il rinomato astronomo Barba Nera nel suo el- 
‘manacco per il 1887 (che facilmente potrai procurarti) 
stampato a Foligno, tipografia Tomassini, sotto la 
data 4 febbraio dico testualmente: 

< Notizie poco consolanti per noi giungono dal- 
l'Africa, e molti meetings sì fanno in varie città di 
Italia. Il governo è seriamente impensierito e si teme 
una spedizione in quei lontani paraggi con inten- 
zioni bellicose. - Si lavora molto nei cantieri di 
guerra, > 

Come si spiega questa divinazione? Non sarebbe 
bene consigliare Depretis a consultere il Barba 
Nera? 

Un abbonato. 

Ieri ho letto ne! Caffaro una notizia che mi ha 
fatto proprio piacere. 

A Genova, la sera delia beneficiata di Ermete 
Novelli, un suo fervente ammiratore gli ha regalato 
una < bellissima scisbola ». 

Questa bellissima sciabola regalata all’esilorante 
srtista non può essere, come parrebbo a prima 
vista, un segno dei tempi. 

Mi sembra piuttosto una delicata allusione alle 
smanie neronisne, da cui tratto tratto è preso il 
grande attore comico italiano. 

Dopo che Ermete ha indossato la toga imptrisle 
di Ciaudio Nerone, è giusto che il pubblico gli ceda 
Ne armi. 

Cedant arma toge, che diamine! 


DESS 

La lingua batte... 

< Caro Fanfulla, 

« Non ti pare che tutti, popolo © stampa e depu- 
tali (tutti, escluso il Senato, degno interprete d'un 
‘sentimento virile) si faccia falsa strade? 

« Per me la preoccupazione unica dovrebbe es 
sero questa: Sapere esattamente come andurono le 
cose a Seati. 

« Se, come pare, i 500 nostri soldati sorpresi da 
10 mila Abissini si difesero disperatamente © pe- 
rirono tutti 0 quasi tutti sul posto infliggendo al 
nemico perdite enormi, come dice il dispaccio in- 
glese, o perchè mai s'ha da chiamare un disastro? 
Furono un disastro le Termopili o non piuttosto il 
più glorioso fatto della storia greca? 

« Quanto a me, come vecchio soldato, queste 
Termopili italiane mi sembrano una stupenda pro- 
messa di ciò che îl nostro esercito saprebbe fare 
in migliore occasione e su più vasta scala. 

«La mia compìssione non è per i cinquecento 
morti o feriti di Saati, onore a loro! ma per quelle 
migliaia di vivi e sani che urlano per le piazzo 
delle cento città d'Italia. 

« Un antico soldato. » 
» * 
sasa 

‘Un telegramma dell'agenzia Stefani annunziava 
Seri sera che un treno ferroviario presso a Montreal, 
nel Canadò, precipitò in un fiume dove i vagoni 
presero fuoco. e 

Diamine! Che razza d’acqua scorrein quel fiume 
“che invece di aiutare a spegnere il fuoco lo sc- 
- cende? 

‘A meno che non sia un fiume come l'Arno a Fi- 
renze, che per gran parto dell'anno non è solcato 
che da carretti! 


» » 
ROSS 

Per finire. 

1 redattori di un nuovo giornale stanno tirando 

fà prosa a rifescio con un’agitazione febbrile. 


-Penne e forbici venno a vapore. 


Sopraggiunge un azicnista del giornale, seguito 
la ua giovinotto, di placidissimo aspetto, che egli 


1 -presenta al capo della redazione. 


— Ecco vn collaboratore = gli dice - che io vi 


4 pi vogo di accogliere nello vostre file... 


allora amico del Capitan Fracassa; ricominciò a / °° — Ha egli la pratica del mestiere? il getto, l’im- 
dir si con tutto il suo gruppo, quando gli amici del { jorovvisazione rapide, la parola pronta, l'orecchio 
Capitan Fracassa ricominciarono a dir no! of... 
Questo basti a provare al mio confratello che ì] . — È sordo-muto. 
dire no a tempo e luogo, non è perl’onorevole G.in. | —- Ma allora io non vedo in che cosa egli può 
dici una grande difficoltà. essa © itile al nostro lavoro. 
Auguro el mio paese che quell’egregio der stato, | — .9h!.- per pensare!... 
così stimebile e così stimato, non abbia © scasione » 
di provarlo tanto presto. 
vs 
sid 


La Nota del cardinale Jacobini al nunzio ponti- 


LA NOTA DEL GIORNO 


La Nota che Sua Eminenza il cardinale Jacobini, 
segretario di Stato per la Santa Sede, ha diretta sì 
Nunzio apostolico presso il governo bavarese non 
dice nulla di nuovo. 

Ma quello che dice lo dice in modo che lo dà 
sembianza d'una sorpresa. 

Con essa la Santa Sede smaschera delle batterie, 
delle quali ogni occhio, anche meno esperto, avova 
già indovinata la costruzione. Parlando un mese fa 
dell’azione del Papato nelle coso parlamentari della 
Germania per condurre a buen porto il settennato. 
militare, Fanfulla scrisso : 

< Ispirando le petizioni dei cattolici tedeschi in 
favore del settennato, la Curia ha fatta opera di 
pece. Al giorno d'oggi armare la Germania vuol 
dire far cadere lo armi alla Russia pronta all’of- 
fesa... ed eventualmente anche alla Francia. 

La Caria provvede agli interessi della Chiesa 
in Germania, ma provvede nello stesso tempo eg'î 
interessi di tutti gli Stati europei ». 

Sinchè non sia dimostrato che lo tendenze del 
settennato non sono mutate, questa argomentazione. 
reggerà, come reggeva un mese fa. 

Certo la Nota Jacobini abborda oggi la questiono 
con maggiore vivacità. Non si dirige sì cattolici 
firmatari di petizioni. ma agli antichi membri del 
centro cattolico del Reichstag, mettendo in moto le 
inflaenze elettorali per imporre ad essi una specio 
di mandato imperativo. 

E sia pure: io non trovo în ciò nulla di strano 
per quanto l’inframmettersi della Chiesa nelle « 
dello Stato possa aver l’aria d’un’invasione d: p 
teri. Dopo tulto è un'inframmettenza puramen'a 
elettorale. Se ne legni chiuoque, non gli Italiam, «1 
quali la massimi : nè eletti, nè elettori, è sembrata 
e sembra ancora il motto d'una bandiera di civile 
dissidio, - 

Il Papato vuole avere nel Reichsiag una ferie 
rsppresentazione cattolica. Nulla di più naturale, 
considerando che l'impero germanico sotto l'aspetto 
religioso è tutt'altro che unitario, e che in esso la 
religione dello Ststo è la luterana. 

Ma ja Nota Jacobini va più in la. Raccomen- 
dendo la ricostituzione del Contro cattolico nal 
Reichsteg, ne detta al nunzio di Monaco il pro- 
gramma nel'e segaenti paroli 

< Non trascuri altresì di far risaltare chy un 
partit> parlamentare cattolico, il quale abbra com- 
passione per la situazione insopportabile del Cs 
supremo della Chiesa cattlica, può trarre preti 
delle occasioni opportune per esprimere i desideri 
de’ suoi concittadini cattalici in favore del Pan», © 
per forli valere ». 

Come il lampo degli occhi di attraverso i fori di 
‘una maschera può svelare una persona conosciuta, 
queste parole tradiscono l'incognito del Tem:ora- 
lismo. 

Oh la bella novità! Sono sedici anni che di ma- 
nifestazioni come quesie abbiamo pieni gli oreicch'. 
Dovremmo temere, so si trattasse di cosa da te- 
mersi, nel so!o caso di non sentirle ripetute. 
© Sapete chi dovrebbe esserne impensierita ? 

La Francia, la primogenita della Chiesa, che 
udendo la Santa Scde pariar in tal guisa alla Ger- 
mania, dovrebbe temere, so il settennato fosse per 
essa una minaccia, un’elleanza della madre coni 
nemici della figlia? 

Che il Centro cattolico del Reichstag si ricrsti- 

‘a pure; questo non deve premere a roi. 
Il medo stesso ond'è costituito l'impero c:mbia 
la natura all'indole delle aspirazioni dei cattolici 
teleschi: questi vogliono soltanto che la L 
religiose entri nel diritto politico © sia scritta 
Costituzione. Potrebbero essi, e con essi il Para, 
volere di meno? 

lo, le querimonio tomporalistiche le credo più 
che altro figlio della. consuetudine, e le mito in 
collezicne colle aanuali proteste cho i papi uma 
volta facevano contro la soppressione del tributo 
del reame di Nspoli. Ora, caduti i Borboni, e mu- 
tale le condizioni giuridiche di quel rexme, nessuno 
incarica più del tributo. 

Lasciate correre gli anni, e il Temporalisme cor- 
rerà le stesse vicendo della mula bienca del tri- 
buto napoletano. 

Credete a mo: la mule è definiti vamente fuggita 
portando in groppa, com» ultima s ma, il Tempo- 
ralismo ! 


tui 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


L’ «Otello » di Gruseere Veri. 


Milano, 6 febbraio. 

Quando stanotte Giuseppe Verdi è ricni 
l'albergo Milano, fra gli applausi entusiasti 
intiera città, abbracciando Arrigo Boito gli 
con un sorriso pieno di bonarietà maliziosa: 

— Scusami se non ho potuto interpretar meglio 
il tuo libretto. 

Erano presenti nel salotto di Verdi la signora 
Giuseppina sua moglie, la siguora Stolz, Giuseppe 
Giacosa © pochi altri intimi. Di fuori il pubblico 
strepitava ‘acclanzando con grida entusiastich-, e 

indo dissero al Verdi che bisognava affacciarsi 
al terrazzo, rivelto ai presenti egli gridò coi segni 
della più viva commozione: È 

— Se avessi quarant'anni di mero, comincerei 
domani‘a serivere u valtra opera... ma sopra un li- 
bretto di Boito, 


Ai pochi con i quali il Verdi, assai raramente, di- 


scorreva in questi giorni deli'ÒteWlo, era solito dire 
così: 


Ho cercato di servire meglio che potevo il 


Boito: credo di averci messo tanto scrupolo, che 
ho finito col non servire me stesso. 


Ebbene: in questa semplice frase sta tutta la 


critica dell’Otelto. 


Il Verdi fu il primo a gindicarlo, fu il primo a 


riconoscere la irresistibile corrente avvivatrice della 
musica, che vuole escluse, oramai per sempre, le 
Viete formule © le convenzioni antiquate; e ha dato 
il suggello, lui per il primo, al nuovo dramma mu- 
sicale dell’arte rinnovellata. 


Quesi volesse obbedire alle esigenze del nuovo 


dramma, dopo la prova generale aveva detto il 
Verdi a tutti gli esecutori 


— Badate ben 


: se il pubblico insistesse durante 


lo spettacolo a voler vedere il maestro, nessuno di 


voi si muova dal posto dov'è, nessuno’ interrompa 
la scena, nessuno dimertichi il personaggio che 
rappresenta, e nessuno venga - questo è un mio 
ordine perentorio - a cercarmi fra le quinte. So 
venir fuori da me. 

Tatti gli artisti, benchè a malincuore, ieri sera 


obbedirono, e nonostante i frequenti applausi che 
interrompevano ad ogoi momento sgradevolmente 


l’opera, il maestro sì ostinò a non comparir mai se 
non alla fine degli atti. 

Le uscite del Verdi sui lumi della ribalta farono 
diciannove in tutto: per un giovane autore novel- 
lino parrebbero poche; ma il Verdi, austero ne- 
mico irascibile d'ogni mostra teatrale, non ne ha 
forse avute mai di più in nessuna delle applaudito 
sue opere. 

Al successo grande dell’Otello sarebbero, del resto, 
bastate le ultime chiamate, che riassumevano 14 
potenti impressioni del pubblico. La folla gremt 
nella platea e nei palchi era tutta in piedi, e 5 
gaore e sigoori sventolavano i fazzoletti. 

Il nestro Folchetto, benchè avesse le lacrimo e 
occhi, non ha resistito in quel momento al 
mot de la fin. Agitando auche lui il fazzoletto 
cova 

— lo parsgonerei il Verdi a Gesù Cristo. 

— E perchè? — gli ho gridato io dal mio pos',. 

Perchè Gesù fece la moltiplicazione dei pan, 
e il Verdi ha fatto la moltiplicazione dei fazzoicui. 

Si ss che il fazzoletto di Desdemona ha una peri. 
importantissima nel dramma. 

Come vedete, io mi giogillo in ensddoti. Voi © 
pite la ragione, non è vero? Abbiemo terr 
tumuituare stsnotte alle quattro, e la posta ch 
parte non mi consente la discussione tranquilla 
spassionata. Si può reader conto dell'impressier» 
immediata d’una grande opera d’arte, ma queli» 
impressione noventa volle su cento è sbagliata : 
tantochè se volessi riassumere le moltenlici opi 
cozzanti che soro sbocciate dal tocco aopo la mez. 
zsnotte fino al mezzogiorno di stamani, ci sarebbe 
da scrivere il più dilettevolo capitolo per il gren 
libro delle umane corbeilerie. 

Comunque sia, metterò a quel capitolo il para 
grafo mio che è il seguente 

L’Osello del Verdi è il più ardito passo che abbia 
fatto fin qui la musica italiana verso uaa scuole, 
che i cabalettisti condaunana : è l'affermazione au- 
dace d'un progresso inevitabile : è l'assoluta, indi- 
scutibile prevaleoza del dramma sulla musica, © 
diciamo meglio la più perfetta fusione tentata finora 
della musica col dramma. L’una e l’altro s’intre: 
cisno e si stringono in indissclubili nedi: deli 
grida dei marinai © del popolo imprecanti alla tem: 
pesta nella prima scena, fino alla frase finale dei 
tra baci che Otello morente depone sulla livida 
faccia dell’uccisa Desdemona. 

Javano si cercano nella nuova opera (auova dop- 
piamente) le caratteristiche divisioni fra un pezzo 
e l’altro: ogni atto è una scena, ogni scena è un 
quadro, ogni quadro è un poema sfolgorante di s3- 
vrumane bellezze: ma sono bellezze più di conceito 
drammatico che di melodia. Questa prorompe bensì 
ogni tanto, fulgida e lumincsa come nelle più terso 
pagine dell'antico Verdi e in alcune operee di Ric- 
cardo Wagner; e basta citare il brindisi e il duetto 
d'amore dei primo atto, il coro e la serenata del se 
condo, alcuni frammenti del duetto fra soprano e to 
noreal terzo, e quasi tutto l’ultimo atto. Ma la vecchia 
architettura più non esiste; i begli archi delle co 
struzioni verdisne più c,mosciute non si slanciano sì 
cielo, e si ha l'impressione di un vasto e interm'nabilo 
portico, dove nella faga delle colonne l'occhio nn 
po’ si smerrisce. Non siamo alla così detta melodia 
infinita, ma da una scena allalira mancano quei 
riposi della mente che sì reputarono finora indi- 
spenssbili: sta ogni pezzo da sè, ma gli uni con 
gli altri si rincorrono inseguendosi. Diciamo la pa- 
rola un po’ brusca ma sinserissima, în molti punti 
non si riesce a vincere l'impressione di pesantezza. 

Più audace di molti miei colleghi, io conciudo per 

così: 

Otello è l'opera più pensata, più meditata, più 
lavorata del Verdi, ma avrà in Italia, probabilmente, 
la stessa sorte del Don Carlos: non sarà popolare. 

E dico di più: l'Otello appartiene per concetto, 
per svolgimento, per forma, alla musica dell'avve: 
nire... prossimo. 

Chi vivrà vedrà 

L’esesuzione da parte del Maurel (Jago), della 
signora Pantaleoni (Desdemona) e del tenore Ta- 
magno (Otello) in alcuni punti è perfetta, in altri sol- 
tanto buona. 

Eccellenti i cori: sontuoso l'apparato scenico: 
l'orchestra meravigliosa, diretta da Faccio: e al 
Faccio tocca una buona parte degli applausi della 


indimenticabile serata. 
ia 
DA FIRENZE 


6 febbraio. 


Caro Fanfulla, 
Se io ti dicessi che in questi giorni carnevaleschi 
i Fiorentini passano una vita molto allegra, sa- 
rebbe lo stesso che volessi calunniare questo po- 
polo innocentissimo al cospetto di tutta Europa. 


î 


FANFULLA 


del numero legale prescritto 


Tt_ 


Weritè, lavi 


Da parecchi anni a questa parte, i Fiorentini 
hanno pur troppo cambiato di carattere e d'umore. 
Afferma a tal proposito il buon poeta Metastasio, 
di cesarea memorie, che i savi cambiano 

<A seconda de’ casi i lor pensieri » 
e i Fiorentini, razza eminentemente metastasiena, 
fanno voluto convalidare con novelle prove la ve- 
rità di quest’assioma in versi endecasillabi. 

Ti comitato per le feste del carnevalo è pieno di 


buona volontà e prometie grossi premi alle più | 


belle mascherate: ma lo maschere risponderanno 
all'invito? Sperismo di sì: sebbene, per ripetuti 
esperimenti, ci siamo dovati persuadere che il vino 
si fabbrica megari anche con l’acqua, ma le vera 
allegria pubblica non si fabbrica nè con l'acqua nò 
col vino. } 

Fra i nostri teatri, ne abbiamo due consacrati 
alla prosa, uno all’operetta, tro allo Sienterelio, e 
Qno alla musica: ma quest'ultimo è intermittente 
come la febbre terzana. 

"È il teatro della Pergola?.. Una volta questo 
teatro apparteneva ai. monumenti moderni: oggi 
figura fra i monumenti antichi, ei forestieri si con- 
tentano di vederio della strada. È 

Povera Pergola! Peccate che non sia mai riu- 
scita a trovara un munisipio così cnesto che vo- 
lesse renderle la dote, nè una nobile Accadei 
d’Immobili che si maovessero almeno una volta 
anno, nè un impressrio che avesse tanto spirito 
da prometiere un buono spettacolo senza l'obbligo 
di mantenere la promossa. 

Anche gli impresari, abimò! so no vanno!... 

Questa razza di maramiferi, avvezzi a cibarsi di 
biglietti d'ingresso e di ultimi quariali, può dirsi 
oramai quasi spenta. Il nostro amico Canori è forse 
T'altimo degli Abenzerragi teatrali, e io gli auguro 
‘uno Chateaubriend purchessia, chenescriva la storia ! 

Credilo, amico Fanfulla: ren passerà molto 
tempo che, inveco deli'impresario, saremo obbligati 
a prendere un venturiere anonimo, qualificato lì 
per lì col soprannome di appaltafore - parola de- 
rivata dal vocsbolo greco paltoniere. 

L’appaltatore dovra occuparsi di due. sole cose: 

d'incassare gli introiti teatrali, 
e di non pagare gli artisti. 

S'intende bene che ogni artista, non pagato, avrà 
il diritto di pegsre l'appaltatore în tanti pugni da 
cinquo dita. moneta che fortunatamento ha corso 
în tutti i paesi e che si baratta con moltissima fa- 
cilità. 

Tatanto posso dirti che i grandi musei di Londra 
e di Parigi hanno fatto a unimpressrio di mia co- 
nosconza vistosissimo offerte, per indurlo a vendera 
il suo corpo, appena gli sia rilasciato un certificato 
autetico di morte del rispettivo muni » 

Si capisce bene che i due famosi Musei si con- 
tendono l'onore di consersare nelle loro sele un 
esemplare impagliato di questa carstteristica fami- 
glio, che sta per 

Che un sì aobile desiderio possa essere esaudito ! 
Almeno i nostri tardi nepeti (speriamo che arrivino 
tardi davvero!) entrando nei gabinetti di storia na: 
turale, potranno fersi uv'idca deli'impresario, di 
questo curioso enimele che, a similitudine degli an- 
tichi Centauri, ere qualche volta mezz'uomo e mezza 
bestia. 

Un'altra parole, e o finito. 

A Firenze, in questo momento (oro 5 pomeri 
disne) non si paria che d'una coss, cioè, della gren 
feste musicale celebrata ieri sera a Milano: una 
festa veramente solenne, alla quale, personalmente 
c în spirito, ha preso parlo tallo il mondo civile. 
riamo subito nella sioria questo fetto mera- 
, per evitore il caso che, fra dieci 
venga confuso con le favoio della 
vecchia Mitologia. 

È una gran consolezione cepitata » tempo. Post 
rubila, Foebus : parole, che tradotto cggi 
volgare, suonzno 
politice coloni 
dei genio italiano: di 
nate di M 
l'Oxello di Verdi 
i vede proprio che Dio è misericordioso cen 

© non so, in coscienza, se co lo meritiamo!.... 


dee 


po le note inarmoniche e sto- 
sco la splendida musica del- 


ne 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


IV. 


La sianza ostagonele nella quale erano stati de- 
posti i due neofiti era scarsamente rischiarata da una 
lampada che mandava un berlume bianco, quasi 
lunare. 

1 due neofiti erano sssopiti sopra grandi cuscini di 
@masco rosso a grandi frange di oro che resenta- 
x no il tappato di velluto, nero 
» ggiamenti di seta cha rivestirano la parsti 

Nessun simbolo, nessun arredo fermava l’occhic 
1. lampada discendeva da una specie di cupola 


ai 
c.bbate di seta, in modo che pareva ricordare l'in- 
t..no di una tenda che finisse in alto a cono tronco. 
«ache lo catonelle della lampada erano smaltato di 


» e di nero sul bianco dell’alabastro si vedeva di. 
Juit0 un teschio della bocca orzibilmente squarciata 
du un cachinno spaventoso. 

"tto insieme, la stenza ottagonale fucera pensare 
na cripta di una tomba, in cui i due corpi dei ca 
i. umeni, immobili, purevaro due salme inanimate, 
che aspeltassero la dissoluzione su i cuscini sontuosi 

Una porta si aprì in una parete, E quattro uomini 
c»perti di nere tuniche e incappucciati entrarono, pòr- 


ii 

| riv:or 
fare un quadro a imitazione dei bizantini, dando però 
alle figure la vita e la espressione che derivano della 
pitùra moderno; è una grande bellezza e una grande 

i 

i 

ii 


! GOL TRENO MISTO 


Bologna, 6 (ore {1 e mezzo ant). 


In questo momento, per le vie gremite di popolo, 
è passato, proveniente dalla stazione, in forma esclu- 


in testa, tutte le autorità civili e militari, Je rappre- 
sentenze della Camera e del Senato, i corpi inse- 
guenti accompagnavano T'll 

Si Sant'Issia Ja carrozza si è fermata, e l'onorevole 
Baccarini, venuto espressamente Roma, ba fatto 
la commemorazione, che fu intesa da pochi, soltanto 
dai più vicini, per la gran rassa del popolo. 

Reno. 


Udienza reale. È 
ieri ia udienza speciale il cavaliere Vincenzo Filo- 
nerdi, nostro console a Zanzibar, e rappresentante 
della Società romana per il commersio con lo Zanzibar. 

Sua Maestà si trattenne col cavaliere Filonardi più 
di tce quarti d'ora domandando le più minute infor- 
mazioni sui commerci e sulla situazione politica di 
quello Stato africano. p 

TI Re accettò e gradì un ricordo che il cavaliere 
Filonerdi domandò di potergli presentare: un antico 
fucile arabo montato în argento e lavorato squisita - 
mente 

Il cavaliere Filonerdi sì tratterà in Roma ancora 
varii giorni, e quindi farà ritorno allo Zanzibar, ove 
lo chiamano i propri interesai. 

Vincenzo Filonardi fa uno dei soci fondatori del 
R. Club canottieri del Tevere, ed era assai caro agli 
unici per il suo carattere eccellente, e per le sue 
cortesi maniere. 

Un bel giorno lasciò Roma, s'imbarcò sopra un 


H 
| vopore e navigò per varii anni, conquistando il di- 
. di capitano di lungo corso. 


Dopo aver girato il mondo per lungo e per largo, 
si fermò allo Zanzibar, e dopo brevs tempo riuscì ad 
acc: ttiva:si l'animo del sulteno, ottenendo l’autorizza- 
zione di fondare una casa italiana in concorrenza a 
quelle già esistenti olandesi, inklesi e francesi. 

Ora il commercio coll’Italia ha preso un buono in- 
dirizzo e promette di più per l'avvenire. 

A ‘Roma il cavaliere Filonerdi ha trovato capita- 
listi coraggiosi, e ora egli ritorna in Africa col pro- 
ponimento di aprire altri due stabilimenti in altre lo 
galtà importenti. 

Un bel quadro. — Il valentissimo pittore spagnuolo 
Etrique Serre, che adopera la tavolozza del Fortuny 
coì rennello di Meissonier, ha ultimato un quadro col 


quale è uscito completamente dal genere trattato fin 
qui. è he dsto una novella prova del suo grande ta- 
lento 

isppresenta una madonna seduta în trono, col bam- 
Bino suile ginocchia, vestito come la divina medre 
all foggia dei bizantini. 

Il quadro è destinato a servire di model'o sl mo- 
saiv0 che S. S, Leone XIII manderà in regalo al son- 
tuesio di Ripoli in Catalogna. L’originale, sull’alto del 
quale sono gli stemmi del sentuerio © del pontefice, 
in Vaticano. L'artista he trovato il modo di 


origizalità. Negli accessori, nelle aureole ornate delle 
due teste, nei panneggiamenti, nel trono, egli ba cer- 
cato con cura di evitare l’oro, sebbene la prima im- 

ione non faccia notare questa deroga sl genere 


1vespressione serena del volto della Vergine e ia 
luco «zzurra che brilla negli occhi del bambino dànno 
al qusdro una novità singolare. E conì Enrique Serra 
ha istto un capolevoro di più: un quadro bizantino 
che non perla solamente agli. cechi. 


Beneficenza. — Il principo © la principessa Tor- 
lonie, uniformandosi alle disposizioni testamentarie del 
cospianto priscipe Alessandro, con le quali questo 
mostrò desiderio di non avere solenni fpnebri. hanno 
ereluto nel’occas'one del primo annivarsario della 
sus morte, che ricorre oggi 7 corrente mese, elargire 
la comma” di fliro ventimila distribuendole fra di- 
versi istituti di benficenz adi questa città. Ci augu 
ri 


che ques o esempio di convertire in opera di 


vero beneficenza ciò che abitualmente si suole ero- 


gare in pompose funzioni, abbia molti ed altrettanti 
splendidi imitatori. 


Croce Rossa italiana. — Per cura della Croce 


Rossa italiana fu fatta la prima spedizione di oggetti 
di soccorso e di conforto per le nostre truppe in 


AîI n 
giorno 8 di questo mese partirà a tal uopo 


Nepoli col vapore Giara una fornitura completa di 


medicinali e fazce per 1000 medicazioni a cura anti- 
settica. 


7 febbraio. 
Sua Maestà il Re ha ricevuto 
| 
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‘Col vapore che salperà da Napoli il 42 corrente 
susino luviadi a Manseua 10 ettolitri di vino di Gen- 
zano, 200 litri di vino di Mersale, 2 quintali di bi- 
scotti, 20,109 limoni e 5000 aranci. 

Condoglianze. — L'onorevole Grimaldi è stato col- 

to in questi giorni da una grave sciagura. 

Ziletta madre, ia signora Beatrice Grimaldi, modello 
di virtù e donna di elevati sentimenti, moriva in Ca- 
tanzaro rimpianta dall'intera popolazione. 

Alle numecose condoglianze giunte al 
Grimaldi da ogni parte d'Italia, uniamo sinceramente 
le nostre. 

in telegramma del Circolo artistico a Verdi. 
Ti elegremmacci, presidente dell’Asaociazione ar- 
tistica internazionele, ba ieri spsdito sl maestro Verdi 
il seguente telegramma : I 

« L'Associazione ertistica internazionale di Roma, 
orgogliosa del nuovo grande trionfo dell’arte italiana, 
acclama l'illustra maestro Giuseppe Verdi, che è su- 
perba di contare fra i suoi tre soci onorari, si au- 
gura di potergli fra breve e con più vi 
testimoniare i sensi della grande e profonda ammira- 
zione, se egli, come è univarsale desiderio, vorrà ono- 
fare della sua presenza la copitale d'Italia, quando 
i sarà per la prima volta presentata la nuova me- 
ravigliosa creazione del suo genio » 

Tl cav. Jacovacci, talegrafando in questo modo, ba 
interpretato il sentimento di tutta la cittadinanza r0- 
‘mana Giacchè nonè stato possibile che l'ultima opera 
del sommo maestro venisse per la prima volta rap- 
presentata nella capitale, si ottenga almeno che l'il- 
lustre uomo venga in Roma, quando al Costanzi si 
derà l'Otello. K F, 

‘Non asppiamo se il sindaco a nome di Roma si sia 
rallegrato con Verdi per il nuovo successo, come 
hanno fatto gli altri sindaci delle principali città ita- 
li 


Ma ora occorre impegnare Verdi © strappargli una 
promessa. E per fer ciò non ci sarebbe che un mezzo, 
quello che l'onorevole Torlonia si recesse subito a 
Milano ed esprimesse all'illustre maestro il desiderio 
della popolazione romana. 

Note tristi. — Narrammo tempo indietro che alla 
signora Bazzani, madro del valentissimo scenografo, 


in terra e una ruota le spezzava un 

La povera signora dopo un mese di sofferenze mo- 
rive, lasciando nel lutto e nel dolore la desolata fa- 
miglia. 

‘All'ottimo Sendro Bazzani le condoglianze del Fan- 
fulla, ove egli ha tanti © sinceri amici. 

Gara di tiro a segno. — Ieri al poligono di 
Acquacetosa vennero distribuiti i premi ai vincitori 
della gara comunale. 

Intervennero il sindaco, il generale d’Ayala, il ge- 
nerale Pelloux, il colonnello del 3° bersaglieri, il ca- 
valiere Grandi consigliere comunale, il maggiore 
lenzano e i signori Traversari e Grillo della presi 
denza della Società. 

Diresse egregiamente il tiro il comm. Annibale Sil- 
vostri, membro della presidenza © tenente colonnello 
della milizia territoriale alpine, in surrogazione del- 
l’egregio maggiore Galiani malato da quelche giorno. 

Tl duca Torlonia prese parte a una poule insieme 
al cav. Grandi 

Ieri venne enche insugurato il corso annuale di 
tiro, e presero parte alle esercitazioni circa. seicento 
tiratori. 

Questo è il quarto apno în cui la Società del tiro 
a segno nezionale di Roma inizia le esercitazioni 
pratiche. 

Asilo Sonzogno. — È stato inaugurato il dormi- 
torio costruito da Edoardo Sonzogno in memoria del 
fratello Raffaele. 

Presiedova la funzione l'onorevole Crispi; 
sentava il municipi jessore Ceselli. 


rappre 


L'onorevole Crispi ha pronunziato un discorso in 


cui ha lodato caldamente l’opera umanitaria; egli ha 
concluso dicendo essere dovere dei ricchi soccorrere 
i poveri. 

Molti epplausi. 

Il locele è ampio, pulito, ben disposto. Roma sarà 
grata al filantropo che beneficò la città, donandole 
‘un ricovero notturno per i poveri igienico e degno di 
una grande metropoli. 


Reduci dalle patrie battaglie. — Nella sera del 
22 scorso, i soci intervenuti all'assemblea generale, 


3 mancanza e 
Feto ‘dello statuto per le adunanze in prima 

© dabilirono di riconvocare l'assemblea 
Fer ‘convocazione per questa sera lunedì 7 feb. 


braio alle ore 7 112. x 
cia — A causa delle ultime di- 


la sicurezza in: qualela.L 
n non che quale] lieve 

nero della Quetti di nessuna importanza. 

Se Jo artistico. — Il ballo, il tanto aspettato a 


‘hallo del Circolo artistico avrà luogo defi 


- 9 = È PI 
1110 no, come negli anni posti în vendita 


prezzo consueto di venti lire. 

etti al i ’invit 
Ogni ‘elet diritto ad un biglietto d'invito per 
ji artisti lavorano genialmente a preparer 
coil dire che la gran sala è giòm 
,mpagna ridente con un bel 
cui le signore, dopo un giro di 
‘potranno mormorare mollemente, 

Ihpoggiandosi al braccio dei loro cavalieri: __ 
PPoEEiA come sarei felice. se non ci fosse di mezzo 

mio marito... Questa capanna... © il tuo cuore! 


Metastasio. — Ieri sera ripe/izione di suc. 
il ballo Re Indico. Grandi applausi alle prime 
i tini e Ungaro. 

ballerino Ceballo la esilaranto commedia di Pulci 
nella fece smascellar dalle risa. 

Teatri fuori di Roma. — Gi telegrafano da To- 
rino che al testro Regio ebbe grande sucsesso ieri 
sera il Rigoletto: protagonisti il 
parte di Rigoletto e lo Stagno in qu 
appleuditissimo nella ballata del primo atto e nella 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedula del 7 febbraio. 
Ora 2 30. 
Numero discreto. I treni del lunedì mattina hanno 
riportato, come al solito, a Roma qualche onore- 
vole; manca però l’onorevole Di San Donato. 
L'onorevole Pelloux raccomsnde una petizione 
sulle tariffe doganali, della Camera di commercio di 
Livorno. 

Si discutono le dimissioni dell'onorevole Vasta- 
rini-Cresi. L'onorevole Suardo ed altri propongono 
che la Camera gli conceda invece un congedo di 
tre mesi. 

L'onorevole Coccapieller è di varer contrario, vor- 
rebbe che si prendesse atto dello dim’ssioni ; il po- 
polo penssrà lui a rimandarlo : « Hanno fatto così 
anche a me! » grida îl tribuno di Roma; la Ca- 
mera ride e... accorda i tre mesi di congedo. 

Questo non toglie che oggi il senso comune fosse 
dalla parte del tribuno. Ma le assembleo honno un 
senso comune relativo, il quale non permette certe 
accettazioni che sembrerebbero sgarberie. 


> 


Si continua la discussione del bilancio dei lavori 
pubblici. Siamo al capitolo 115. 

L’onorevole Genala è solo al banco ministeriale, 
e risponde alle essorvazioni e raccomandazioni dei 
collegi... cicè dei colleghi, cominciando dall’onore- 
vole Titteni, che spezza una lancia in fevore del 
porto di Civitavecchia. 

L’onarezole Lazzaro parla anche Ini di porti e 
spiega che l'affluenza dell’acqua dipende da correnti 
dalle queli dipende l’interrimento del porto di Bari. 
Dice però che non è tecnico; e questo, per dire la 


tando duo casse mortuarie di legno nero, su cui la 
figar- del teschio che sghignazzava silenziosemente 
sull’alabestro delia Ismpada era ripetuta in, va in- 
tarsio di avorio. 

Gli uomini incappuccieti presero jl Telemaco di 
Giovan-John e il Werther di Cuccio, e li distesero 
ciuscuno in fondo u una delle casse imbottite, ovat- 
tato e ricoperte nell'interno di damasco :noro. 

Quindi i ceperchi ricaddero sui due neofiti, e i 
quattro uomini incappucciati e silenziosi, senza che 
si udisse il più leggiero rumore di passi, scomparvero 
per la porta da cui erano venuti. 

Allora si udì il gran colpo dei tam tam. 

E tatta la atanza ottagonale fu investite da una 
Juve verdastra, lugubre, che suggeriva, imponeva la 
mestizia. La lampada bianca non mer.dava quasi pi 
luce, meno che per le occhiaie nere del teschio di 
pinto, le quali parevano dardeggiare aguardi fieri e 
iuquisitori per quella scena sepolcrale. 

il tam-tam risuoné un’eltra volta più forte che la 
prima. 


ì 
| Una delle casse, quella in cui era stato rinchiuso 
Hi 


l'amico di Cuccio, si agitò un istante. 

Al secondo colpo del tam-tam invisibile seguì una 
lunza pausa. Poi un terzo colpo formidabile scoppiò 
esheggiante col rombo di cento tuoni 
narze misteriosa, e i due neofiti, ri desti, balzarono 
fuori dalle casse mortuarie. 

{ Le stenza era tutta piena di luce verde, che si andò 
a poco temperando di intonazioni violacee 
‘@ più chiare, finchè si diffuse un Jume eguale, 
dolce, roseo, in cui fluttuarono ancora, quasi lembi di 
{ ua velo sinistro squarciato, riflex‘à e iridescenze del 
! colorazioni luminose antecedenti. 
i 1dae riscossi aprirono smirjuratamente gli occhi, 
pefatti dî trovarsi in quel l'jogo, sogguardando s0- 
spettosamente quelle splendide casse funebri, quei 
cusc ni dalle frange d’oro, premendo forte quel tap- 


I 
| 


Ì 
| 
| 
| 


in una lonta- © 


peto di velluto che carezzava loro lo piante, doman- 
dando a sò stessi dove fossero, e in qual modo ci 
fossero venuti. 

Il beveraggio tracannato, i cui effetti narcotici 
erano stati sospesi dei tre colpi di tam-tam, non per- 
metteva però che essi ricuperassero di un tratto la 
memoria, tanto più che il ricordo non poteva essere 
siutato dalla vista di nessuno degli oggetti, che lî 
circondavano. 

Il Belphegor era uscito loro di mente. Fasi ricol- 
legavano involontariamente con quel brusco e inespli- 
cabile risveglio l’ultima scena della loro disperazione, 
della loro vita di terraferma. Il suicida persecutore 
di sè stesso e l'omicida perseguitato dalle leggi cre- 
dettero, risprendo gli occhi, che nella loro esistenza 
si fosse già compiuta la prima parte del dramme, e 
che fosse incominciata la seconda, quella il cui pro- 
logo è la morte. 

L’angusta solennità del luogo, la s’ngolarità della 
luce, la voce terribile del tuono che li aveva ridesti 
in fondo alle casse mortusrie, chiamandoli dall’imo 
delle tenebre, chiudeva loro le labbra in un ineffabile 
sgomento; l'orrore sacro di quel mistero che inco- 
minciava le suggellava a un silenzio religioso. 

Essi parevano anche aver dimanticate le parole del 
vocabolario profano degli uomini. Pareva loro che 
la voce fisica non potesse risuonare senza sacrilegio 
in quell'incogaito luogo, dove qualcosa di sopranna- 
turale doveva accadere. 

N novello marinaio si ricordava del suo asssazinio. 
L'altro fremeva di terrore pensando che egli ara ve- 


! nuto in quel luogo volontariamente, senza che nes- 


suna infermità ve lo avesse spinto. Con qual diritto 


| aveva egli deposta la vita, come una veste troppo 


consunta e deturpata dall'uso? 

Un canto lene, una perfetta componetrazione delle 
note vocali di una gola femminile e delte vibrazioni 
fcementi di una corda animate, sali a un tratto da 


profondità, che slle immeginazioni dei due riscossi 
parvero incommensurabili. 
. Il inguaggio che prestava le parole a quel canto era 
ignoto, ma suonava loro armopiosa agli orecchi in- 
tenti. Il canto pareva avvicinarsi © cresceva d'istante 
in istante d'intensità e di tono. Le parole prima con- 
fuse, ore, nella lentezza ieratica della pronunzia, si arro- 
tondavano in una sillabazione scendente le strane rime. 
Il giovine pallido udiva o credeva di udire tratto 
tratto le due parole Lucifer, Adonai: ma non riu- 
sciva a poter intendere eltro. Sentiva soltanto come 
uno struggimento interno, doleroso, ma che non s- 
vrebbe voluto non sentire, di quella voce muliebre 
sposata a quelle corde, certo vibranti sl tocco delle 
mani di quell’essere invisibile medesimo. Ora la vo:e 
para e limpida già non pareva più salire da profon- 
dità inteme, me, dopo essersi avcinaa, si allonte- 
va in mi si 
Pe a eri 
Si udì ripetere ancora i nomi di Lucifer, Adonai; 
poi tacque improvvisamente, mentre una cortina della 
tappezzerie, sollevandosi come un sipario, scopriva 
una fizestra, oltre cui la viste dei due neofiti potera 
spaziare per una scena meravigliosa. 
Erano alcuni archi trionfali che averano per fondo 
Tse cai un cerro imperisle passava tri 
ne igaud. tere i 
De igaude © da pantere insieme ag- 
In alto una figara di sacerdote Mitriaco, sulla cui 
molle persona si panneggiava lussuriosamente la por- 
pora cessrea, scietillante degli adornamenti simbolici 
delle arcane gemme crientali del culto solare 
La Pasrabalo! pp normotò il giovine pallido, è sor- 
jronica nent 'er momenti li ti 
stato il possesso di sà medesimo. eat E 
_ E facendosi avanti verzo la finestra, aveva afiorato 
il cristallo di un'immensa lente d'ingrandimento. 
(Continua) susriio Fura: 
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FANFULLA 


verità, l'avevo capito. Si lagna che îl porto di Bari 
si secchi, © neanche questo mi sorprotde, perch 
mi secco anch'i ov 

Oh! San Nicolò di Bari, aiutateci. 


> 
L'ora passa: siamo alle quattr +, emessmm colle 
dell'onorevole Depretis è seduto al banco degli ae 
cusati, accento ell’onorevole Ganala, Si buccina di 
comunicazioni del governo, 
Si parla di dimissioni perziali, ma non si vede 


venire nulla. 


Tutti i porti d’Italia sono tradotti alla sbarra dei 
loro relativi deputati. Le ssbbie che li invadono 
sono rovesciate nell'aula, ma le correnti le accumu- 
lano sul banco degli stenografi, dove non muove- 
ranno più. 

Discussione interita. 

Il governo è sempre nei corridoi. 

L'onorevole Genala risponde a tatti, dividendo il 
suo discorso in due psrti: prima parte : premesso; 
seconda parte, promesse. 

Siccome un ministro che promette non può far 
parte d'ua ministero che pericola. 

Ritengo quindi che alle viste di tanti porti non 
ci sia nessuna bufera ! 

Difatti alle 4 35 l'onorevole Depretis entra nel- 
Paula, guarda tranquillamente aitorno e va a se- 
dere al suo posto, come al solito, con l'aspetto 
solito. 

Niente di fatto, 0, per dr meglio, nionto dî di- 


sfatto. 
AZZ 
NosTRE INFORMAZIONI 


Stameni alle 10 si è tenuto consiglio di ministri 


Vi si è discusso lungamente, quasi due ore, dello | 


dimissioni del conte Di Robilant. È 

Non sismo in grado di dare elcun valore positivo 
alle voci che corrono in senso affatto contrario sul- 
l'essere state cioè mentenute o ritirate quelle di- 
missioni. 

Ma per quanto ci consta, crediamo poter affer- 
mere che la situazione da ieri è immutata. 

Ia ogai modo, una cosa si può ritenere con cor- 
tezza. Ed è che quelonque decisione voglia pren- 
dere il coute Di Robil:nt egli deve necessariamente 
aspettare che sieno giunte ulteriori nofizie d'Africa, 
le quali possono diret mente o indirettamente im 
plicare la responsabilità del mioistro degì 
esteri. 


ri 


La Nota diretta del cardinale segsetario di Stato 
al nunzio pontificio a Monaco di Ba soggetto 
di molti commenti nel mondo diplomatico. Ed anzi- 
tutto si considere questo fatto come un nuovo risul- 
tato dell’abilità di Sshloezer, il quale già da pareschi 
giorni aveva presonunzieto a qualche amico quella 
Nota. 

L’intervento del Papa nello elezioni germaniche ap- 
perisce come vna mossa utile si suoi immediati in- 
terezsi, imperocchè non solo svrà un meritato com- 
penso da Bismerck con la revisione definitiva. dello 
leggi di maggio, ma otterrà forse un altro dei fini, 
a cui tende, la caduta cioò dell’attuale w'n'stero ba- 
varese un po troppo li} por Leone XIII 

Ind'rettamente poi il muovo atto del Papa ferà 
grande impressione în Francia, spocialmeati 
tito conservatore, qualunque ne sia la gradezione, e 


sì ripeterà che il Papa ha una grande forza politica, | 


© che non bisogna lasciare che questa ferza vada a 
servire « il potente impero tedesco », come lo chiama 
i! cardinale Jscobiri. Cosicchè deve  prevedersi che 
in una prossima lotta elettorale, în Frencia, sarà ri- 
chiesto l'intervento del Papa, in una forma palese, 
qual'è ‘stata adoperata adesso per le elezioni germa- 
niche. 

E questo, al dire del mondo diplomatico, è il punto 
debols della nuovissima linea di condotta della Senta 
Sede. Il Papa sì farebbe di tal modo un po’ troppo 
opportunista, e diveatando, per quanto in una sfera 
elevata, un grande agente elettorale, rischierebhe di 
entrere in un ginepraio da cui non è sempre facile 
uscire, e il giuoco che oggi gli giova, potrebbe più 
tardi ritorcerglisi contro. 

Mentre si comprendeva che por rialzare il prestigio 
del pontificato, papa Leono fosse atato lieto di essere 
scelto come srbitro nella questione delle Ceroline, non 
si comprende ch'egli si metta apertamente nella via 
delle influenze elettorali. 

A proposito di srbitrati, siamo in grado di affer 
mare che la voce di un &rbitrato del Pepa per la 
questione bulgara, smentita tanto recisamente dal Jour- 
nal de Saint-Pélersbourg, ebbe in reeltà un qualche 
fondamento. 1 

Il patriarca ‘armeno Azarisn, che oggi appunto 
giunge in Roma, volando riamicarsi la Curia, presso 
*a quale era un poco in discredito, aveva. suggerito 
alla Porta l'arbitrato del Papa; la Porta aveva eb- 
boccato alla proposta, il Papa era contentissimo, le 
pratiche erano già cominciate, quendo a un tratto il 
governo russo le interruppe con la smentita che so- 
pra abbiamo rammeatate. 


Nel Popolo Romano di stamani si fa il quesito al 
ministro della guerra ss non sarebbe atto opportuno 
ed atto giusto considersro per le competenze e per 
gli effetti della logge sulle pensioni sul piede di guerra, 
le truppe che servono in Africa. 

Per quanto riguerde gli efîetti della legge sulle 

lensioni ricordiamo che sin della torasta del 22 mag 
gio 1885 l'onorevole Chiala invitava i mi 
guerra e della marina a presentare un disegn 
legge in base del quale gli ufficiali e soldati dell’e- 
sercito e della marina fossero. per tali effetti, consi 
dersti come facenti parts delle truppe in campagna. 

L’onorevole genersle Ricotti e il ministro Brin a- 
derirono all'invito; e il relativo disegno, approvato 
dai duo rami del Perlemento, è legge dello Stato dal 
18 aprile 1880. 


Sappiamo che il ministero, considerando che la 
compilazione e la discussione di un progetto di legge 
sugli istituti di emissione dovrebbe, necessariamente; 
risentirsi delle condizioni del periodo che attraver- 
siamo, ha deliberato di sospendere, per ora, la pre- 
sentazione del detto progetto, il quale, probabilmente, 
non serà più presentato e discusso che nell’anno 
venturo. 


È a nostra cognizione che la Banca nazionale to- 
scana ha intrapreso trattative per la istituzione di 


nel per- | 


rappresentanze del cambio in tutte le provincie me- 
Fidionali, e ha stabilito che la Cassa di risparmio di 


Milano sia sostituita, perla s 
vincia di Milano, al'Banco di Sie co Peo 


Oggi si è costituita la Commissione per il 

rogetto 
relativo alle case coloniche, nominando presidante 
Y'onorevole Miceli, segretario l'onorevole Enrico Ferri. 


la cannoniera Provana, partita ieri da Pozzuoli, 


ha toecato stamani M. 
harco leasina, facendo rotta per Mas- 


» Sul piroscafo noleggiato Polcerera, il quale farà 

‘ora innanzi il servizio periodico tra Napoli e Mas- 

Much S viceversa, alternztivamento al S. Gottardo, 
archerà il commissario di 3 

ot I seconde classe Fran= 

Il Polcevera parsità il 15. Il ministero della ma- 


rina ha dato le dig i perché ji f 
rina a dato le disposizioni parchò 1 personale 6 il 


= pedirsi a Massaua sieno preparati in 


La Mediterranea ha presentato all'ispattorato 

merale delle ferrovie i progetti relativi pianto di 
une nuova stazione di Genova piazza Brij di uno 
scalo merci a piccola velocità, oltre il Bisagno, e di 
un secondo binario di comunicazione fra quella’ sta- 


zione e lo scalo merci; pei quali lavori è preventi 
Î la somma di Le 8,700,000. vr 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica m-tm 
Rapporto del comandante a Massaua generale Genò 
al ministro della guerra. 

Premettiamo addirittura che jl Rapporto non va 
oltre al giorno 22 genntio. 

Il generale Genò informa che dopo aver occupato 
il posto di Ua a per proteggere le carovane. seppe 
che Ras Alula era venuto a Ghinda e che voleva op. 
porsi all'occupazione di Ua-a; chiese infatti che noi 
ci fossimo ritirati da quella posizione; gli fu risposto 
come si doveva. 

Inseguito agli avvisi di un possibile attacco di Ras- 
Alula contro le nostre posizioni, il generale Genò diede 
} tutte le disposiziori, che enumera minutamente, per 
| rinforzare i posti e dere a tutti le necesserio jstru- 
| zioni facendo operere quelche ricogpi in avanti 
di Monkullo, e chiamando a cooperare alla possi 
| azione anche le cannoniere d'spopibili. 

il Dice essere stato informato che la missione Salim- 
i 


beri-Savoiraux e Pieno era stata ritenuta prigioniera 
a Ghinda da Rec-Alula; credere però non corresse 
| serio pericolo. 
Soggiunge infine che l’ordine dei movimenti fa ac- 
colto con entusiasmo dei nostri soldati ; la salute delle 
trappe è buona. 


Ore 5 1;2 pomeridiane. Da buona fonte ci si con- 
ferme che la situazione minisieriale è immutabile da 
sera, vale a dire che il conte Di Robilent men- 
iene fe-mamente le rue diovissiori, persuaso com'egli 
che seaza un base più solida nel Parlamento;il go- 
ceriameato lo gravi questicai 


che sì agiteno în Europa. 
Del rczio, è compre più certo che la maggiorenza 

dei deputx* 1:coaorce nel Di Robilant l’uomo necer- 

mario in questo momex> e! m'ristero degli c-teri 

| questa opinione convexgono oramai e ministeriali @ 
dicsidenti e non pochi di sinistra. 


| Abbiamo da Assab, în data 20 gennaio: 
| « Qui siamo în progresso, e la spieggia, prima de- 
solato, va pigliando aspetto di città. Il cav. Luigi De 
Simone, capitano di fregata, sta qui dal novembre 
1885 come regio commizsario civ:le e comandante il 
presidio. È oparcao e previdexte. Mercò sua, è stai 
impiantato un capedale e, d'ascdendo il terreno. 
| trovsta l’acqua tanto desiderata, sicchè una fontana 
sorge nel mezzo dell'abitato. 
| «Si cosiruisce in mattoni rma piccola chiesa e 
| anche gl’indigeni vi lavoraro. 
| « Sé impiantata uva scuola promiseue. diretta da 
quatro monache e due irati, che il governo mandò 
qui col San Gottardo. 
« Le vie che intersecano l'abitato sono illuminate 
| a petrolio. Una grande strada è stata aperta che ci 
mette in comunicazione con Beilol. 
Il De Simone ha saputo irero a sò l'Anfi 
‘suedendolo a venire a pati con noi. Dopo vari 
abboccamenti col generale Genò a Massaua, si sono 
mandate a Roma le convenzioni stipulats e so no at- 
tende la ratifica. 
< Menca ancora un approdo conveniente; e le 
grosse samb:che ersbe. în commercio con Asseb, 
debbono approdare per le operazioni di sbarco e im- 
barco a due miglia di distanza ». 


“Tolgrrn pardeolari del FANFULLA 


Parigi, 7. 
La polizia ha scoperto che si era formeta in Pa- 
rigi una lega deita degli anti-patriotti. Essa avea 
affisso stanoite sui muri della città dei grendi ma- 
nifesti in cui si incitavano i coscritti a rifiutarsi ad 
andare suito le baudiere, oppure, già trovardocisi, 
di ribellsrsi ai capi. 
Farono crres'sti ire di questa sèita, fra cui un 
cerio Francia, italiono, 


Berlino, 7. 

I giorauli russi giuati a Berlino mostransi com- 
piscenti per il fatto di Saati, che è attribuito a un 
agente russo, Uscisnice, riunitosi al Negus insieme 
a un manipolo di suoi covnazionali. 


Milano, 7. 

Eccovi i particolari del banchetto cfferto ieri da 
Ricordi alie stamps 

Il barchetto terminò sd ora torda. Giulio Ricordi 
parlò por il primo, in francese, rinsraziando gli 
stranieri d'aver reso colla loro presenza un omaggio 
a Verdi, che è un omaggio reso all'Italia. Terminò 
gridando : Viva Verdi! evviva a cui risposero en- 
tusiastiche acclamezioni. 

Pariò quindi ì! sindaco Negri che fece un brin- 
disi addirittura sublime inierrotto spesso da applausi. 
Egli ottenne un vero successo di commozione quando 
sì sugurò di vedere cessate tuite lo discordie che 
impediscono is fratellanza dei popoli. Parlarono 
quiedi Tar» ringraziando Ricordi, Bonnat, Mi- 
chetti, Reyer e Ernesto Rossi. 

Verdi ricevotto ieri un numero infinito di dispacci 
congratulstori si quali risponderà m-no mano. Ri- 
spose subito a quello dei sindaco di Genove. 

Egli ricevette pure un dispaccio del Re durante 
la rsppresentazione dell’Otello. 

Oggi alle 3 pomeridiane il Consiglio comunale si 
adunò straordinariamente per deliberare sulla pro- 


posta fatta dalla Giunta di conferire a Verdila citta- 
dinanza onoraria. 


La proposta sarà accolta indubbiamente per ac- 
clamazione. 

Probabilmente dopo il voto molti cittadini e as- 
sociazioni con bandiere si recheranno ad acclamare 
Verdi davanti all’Hotel Milan. 


. Teri, la commemorazione del 6 febbraio passò 
inavvertita. 


RESTAURANT money e mipoti 


presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na- 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
pranzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


BorSsA DI ROMA 


7 febbraio. 


Nullità. 

La Rendita a contenti fece 94 10. Per fine mese, 
esordita a 94 50, caddo a 93 90 per risalire quindi 
al primo prezzo. 

anto Spirito 494 danaro, 

Trams 315 danaro contani 

Poco in Generali da 665 a 670. 

Immobiliari 1155, 1160. 

Industriali 675. 

Marcio 2120. 

Banco Roma 1030, 1050. 

Molini 340. 

Condotte 560, 570. 

Cambi: 
Francia 3 mesi 100 95. 
Londra 25 60. 


Ore 3. — Rendita 94 50, Generali 680, Immobi- 
liari 1160. 


‘BORSA DI PARIGI del 7 febbraio. 


Apertura |  Chissora 
RenditaFranceseamm.ant.3°/ 8215 | 8230 
» » 3%, perpetua/7835 7815| 78 55 
» » 3%nuova..| — — | —1— 
» >» 44%, 107 30 | 107 40 
Rendita Italiana 5°/,. 93 15 | 9385 
Cambio sopra Londra. —— {253912 
Consolidati Inglesi . 100538 | 10011716 
Cambio sall’Itali —_- | 112 
Rendita Turca 13.20 1335 
Banca di Parigi. —— | 700- 
Egiziano 6°/, 358 — | 360 — 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 61 1;8 | 61 718 
Banca di Sconto di Parigi . 457 — | 40 
Azioni Suez... .-| 1940 — | 1955 — 
Azioni Panama . 395 — | sost 
Ferrovie Meridionali a termne| —-— | 725 — 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore 8 — Don Pacheco - Excelsior 
ballo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 1? — La Locan- 
diera. 

VALLE — Ore 8 112 — Messalina. 

MANZONI — Ore 8 112 — La Mandragola. 

QUIRINO — Ore 8412 — La rivincita di Ricazac. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia eon pulei 
aelle — La Sifide, ballo. 


SAN VINCENZO (Capo Verde), 6. — Ha urose- 
guito per Genova ii piroscafo Sirio, della Naviga- 
zione generale italiana. 

BUBNOS-AYRES, 6. — Sono partiti per il Mo 
diterraneo i piroscafi Regina Margherita e Perseo, 
deila Navigazione generale italiana. 


TELEGRAMMI STEPANI 


CAIRO, 6. — li Monifore Egiziano pubblica ua 
decreto che chiama le persone soggetto alla Corcée. 
VARNA, 6. — Si ba da Costenimopoli: 
< Nessun fatto notevolo tranne l'elezione a pa- 
trierea ecumenico di Dionisios conossiut> per i suoi 
sentimenti anti-russi. Durante l'occupazione russa 
di Adrisnopoli nell'ultima g20152, D.onisios avendo 
impedito #i Bulgari di prendere pos.esso di una 
chiesa ortodossa fa meltrattato dai bulgeri russi e 
trascinato nel fango. 
< La sua elezione, mslgradò gli sforzi streordi. 
neri della Russia por fer trionfare Gioachino, suo 
candidato, si coneidera quindi come prova mani- 
festa che l'elemento greco nella Turchia tendo 
a romperia definitivamente con la Russia. 
<Si parla nuovamente della candidatura del re 
di Serbia al principato di Bulgaria. L’Inghiiterra 
incoraggerebbe re Milano ad accettarla.» 
‘SUEZ, 6. — Stanley si è imbarcato per Zanziber. 
ROMA, 6 (sera). — Non è giunta el governo da 
Massaua notizia sicura di data posteriore al tele- 
gramma del zenerale Genè del 29 gennaio. 
NEW-YORK, 7. — Il New-York Herald an- 
nunzia che una tempestz, il cui centro è attaal- 
mente a Terrenova, produrrà probabilmente ura- 
gani sulla linea dei vapori fra NewYork o l'Ea 
ropu, © imperverserà suiie c-ste dell'Inghilterra © 
della Francia fra l'8 ed il 10 del corrente mese. 
LONDRA, 7. — Secondo il corrispondente berli- 
nese del Morning Post, il priucipe di Bismarck di- 
chiarò che non aveva grande fiducia nelle assica 
razioni pacifiche delta Francia, Il corrispondente 
soggiunge che da alcupî giorni si osserva che i rap 
porti fra la Germenia e la Russia non sono così 
intimi come si dic 
ll Times ha da Vienna: « L’ambascistore di 
Francia, Dacrais, ricevette dal principe di Reuss, 
ambasciatore di Germania, l'assicurazione che la 
Germania desidera di vivere in pa e conla Frencia, » 
WASHINGTON, 7. — Duranto la discussione al 
Senato del progetto per la ferrovia di Tehu: ntepec, 
Morgan fece allusione alla presenza di nsvi da 
guerra francesi ed inglesi u Pename, ed espresse 


il timore che le isole situate presso l’entrata del 
canale sino occupate. 

LONDRA, 7. — Una corrispondenza del Times 
da Vienna conferma che Bendereff, Gruieff ed altri 
rifagiati bulgari in Rumenia sono stati arrestati 
mentre organizzavano una rivoluzione ia Buigaria 
ed in Macedonia, Ii totale degli arresti ascendo a 
dodici. Altri due ufficiali buigari esiliati sono stati 
arrestati a Nisch. 

PORTO SAID, 6.— È arrivato ed ha subito pro- 
seguito per Suez il piroscafo Umberto I, della Na- 
vigazione generale italiana, diretto a Massaua. 


BomavsnTURA Ssvarini, Gerente responsabile 


In vendita 1 


DENTI 


Un volume L. 11 colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nè srappe 


esenza placche, che lasciano il pa 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
l’arte dentaria; il di cui suecesso 
è stato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Wedicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 


inalterabili con àpplicazioni di 
processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 


GREAT BRITAIN 
ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


UOMO; DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards,. ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


..L 15 50 
, 6950 


VILLA PATRIZI PORT 
Quartiere Villini 


Si rendi 
sione di 


Pantalone su misura . 
Abito completo . . 


IRPI: 


terreni albi 
ini. — Roma, 


orali a giavdia 


ia Muratta, 


Signori Scorr x Bowne, 
L'Emulsione Scott. che ho avuto l'agio per pare 


chi mesi di esperimentare în molti bambini della mi 
pratica privata, mi ha sempre reso degli utili servigi 
non solo nelle alterazioni del processo di ossificazione, 


nella scrofola e nel linî 
lungho o stentato convale: 
zione. In omaggio alla verit 


ismo, quanto ancora nelle 
‘enze dei morbi da infe- 
non posso che racco- 


mandarla. 
Napoli, 25 setten 
Dott. Cav 
Archivio di Patologia infantile — Ufficio di Divisione 


Via Duomo, 61 — Napoli. 


Le Goccie Digestive Pepsino.idrooloriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETT', specia- 
lista per le malattie delto stomaco e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più uti 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni,, gastralgio anemiche, 
iateriche, ecc. - Si preparano nella far- 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, 1. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 2-50 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDRE!, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti» 
mento di alimenti e vini per malati. — Spe- 
cialità medicinali estero e nazionali - Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnard! Alessan:ro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Gitoni e Garinel, 
Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 
Roma - A. Manzoni © C., via di Pietra — Carlo Erba, 
Milano - Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelli, Fi- 
renze — Cellamarino © Casaretto, Ancona — Chiarotte, 
Cerattoni e C., Verona — Scarpetti, Napoli — Se- 
oletà Farmaceutica — Allegrucol — Colonnelli, Rome. 


MEDAGLIA D’ORO all Esposizione Universale del 1878 


Tutto felice tua lettera te ne 
ringrazio, possa realizzarsi 
Quanto prometti, vedrai allora 
quanto t'amo Ritardo prima 
Sartolina avvenne per malin- 
teso. Amami perchè lo merito. 
A mio riguardo non vi è a te- 
mere nulia. 


dal liquorista G. Audisio, 
cia dal PTocine, N. 15-46. — 
Vende pure vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Ratafià di 
Andorno (Biella) e caffè nero. 
Servizio a doi 


MALATTIE: 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
(RISTUTA è NAGNESLA) 
Queste Pastiglie e Polvere 
stiacide, digestive, guaris- 


APPARECCHI CONTINUI 


ECCEZIONALE 
(ONORIFICENZA 


Questa. fabbrica è l’u- 


I sifoni @ leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 
i mica nel genere in Italia Casa I. HERMANN-LACHAPELLE 
. a premiata dal MINISTERO 3. BOULET e C., Successori, Ingegmeri Costruttori 
ò ; r - ei CONCORSI SPECIA- RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Orsane 4-6) Parigi 
n SLI dell'Esposizione di To- tavie franco del prespotto dettagliate 
ScAcuanoo “rino 1894 per BONTA, FINI- 


per dare alla biancheria stirate una lucentezza 
il — Prezzo: L. i. — Coll’ aumento di 
LUCIDO Sfiene  Prezo: vom 


TEZZA, SPECIALITA della 
ini inde e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
. RESI note oa del Corso, 377-379 — In Firenze, 


J-PascA.. VERNICE © MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 
2 ue Si via dei Panzani, 26. 


PASTIGLIE: L-2- 
atichetta 


1 dallo del Go» 
2 la Srma de 


perte de ese 


PILLOLE 


‘nor ecitanoa purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno. 


senze dilficolta 8 rip 

tere ogni quelvo 
212 necessario 
st e28.50 


di 


Ù 


iti 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO DI TERNI 


Nor tei 10 | . DIMINO- 3 i i è, Bigli: S e 
Speri ESERCIZIO | ESERCIZIO! i uxgeNTO | "om | Terni, sulla strada della Stazione, con grandi sale per Ristorante, Caffè, Bigliardo, Salo 
Pn, sorio)! [restate di lettura, Bagni, Terrazze e trentasette camere. — Bagni caldi e vasca natatoria. 
i | Rete principale :.| 4027 4006 Per informazioni e trattative rivolgersi: De fo cz. 
alimenti © bevande fortifi- fl | Chilometri in esercizio { secondaria..| 423. 4450 | 259 4265 185 >» A Terni, alla Direzione Generale della Società degli Alti Forni, Fonderie ed Acciaie! 
canti come Vi Caffé acer crt ja Nazi M ii la Società Ve SI ustru= 
Te. Ognuno sceglio per pur-ll | Media È 4394 4201 493 -— [|A roma, in via Nazionale, 163, all'ufficio della Società Veneta, per Imprese e Costru: 
garsi l'ora ed il pasto che lot zioni pubbliche; 
iù gli convi do lefll ; = E 
Pie occunzione secondo le fl | Viaggiatori . 96610156 suse 5975417 — |_]A Padova, presso questa Società stessa. 
modo del purgarsi asserdo Dagli \FEITZZIRE 293/302/49] | 299,632/8: — HH 633038 Terni, 7 gennaio 1887. sizezioni 

È una n 6 P. V. È i, È - ZION È 3 
nutrimento uno si decide@f | Merci a Piccola Velocità GSS z sacre 


PIET Viaggiatori 25,103,48033] 26,358.260]6] 14521965) — |- al aa 
Begegli e Cani ..... ; 1.182.423|42) 1152,65413] 29,76920) — |_ Colla a perial 
INIEZIONE, | niet e li i ici | SIRIA somioriooi otrososo = peL DR DE UONGH_ fesklegrta 
« Grimault & C'° | verci a Piccola Velocità .. 1131/359,08758! 30,510,47832Î 848,60925) — |— CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, print presina 
AL il È = CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, se, stro dure, ces. S 


Della decado . 
(iassuntivo 


Confronto coll’anno precedente dei risultati approssimativi del 1 


SOCIET A x Tr ALIANA Società degli Alti forni ’ Fonderie ed Acciaierie 


Anonima - Sede în Terni - Capitale L. 16,000,000 interamente versato 


jedente in Milano — Capitale L. 135,000,000 interamente versato 
Esercizio 1896-189887 D'affittare e da vendere a condizioni da convenire 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO NUOVO ALBERGO CON STABILIMENTO BAGNI - TERNI 


dal 21 al 31 gennaio 1887. 


Società Anonim: 


Piazza Cornelio Tacito, entro barrier 


Grande e decoroso edificio sulla nuo) 


1,614,917/59) esi] 221,881 


TorALI 


.| 2,920,647,51| 2,614,366/71] _ 306,280,0| 


OLIO BRUNO-CHIARO MUST: 


“Di FEGATO Di MERLUZZO ME Cemento - Ceramica 


Prodotti dal 1° luglio 1886 al 31 gennaio 1887: 


63,911,746/56, l'i UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO D'TALme 


TOTALE... 


S 
£ 
I 


| opera colla massima fa- 
eilità. Questo cemento as- 
quisia tosto ia durezza del 
‘marzo. 

Presso del soppio fia 
sore unito sollo siezso 
|semento, L. 150. — Fran- 
[eo per pacco posi, L. 2 

Dirigere domande e va- 
glia all'Emporio Franeo- 
Iialiano Finzi e Bianshelli, 
‘Rome, Corso, 377-78.79 è 


‘Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitabilmente 
il più puro, come il più grato al palato, 
ed il più eMcace d'ogni altra specie 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE 
RACHITIDE © tutte lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate nell principali farmacie. 
DPI KG AVVERTIMENTO IMPORTANTE —cur evitare te numeroso com. 

traffazioni, conviene erigere chesullato della capsnta patentata di BETS 800, 
si trovino impresse le firme Dr. DE JONG1i © ANSAR, HARFORD & “n 


la Poll Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co., 210, High Folborn, Lory 
vw E I SINNI I A_N RI 


Prodotto per chilometro: 
656/33] 612/98! 43:35 
1456522] 1477533] — 


(da Luglio a Dicembre 1886) 
coll’applicazione delle condizioni d'esercizio. 


ESERCIZIO CORRE 


SERCIZIO PRECEDE 


Rete Rete RETE Rere Reri 


8, Ruo Vivienne, PARIGI | Principale (Seconnarta| Riunite | PriScIPALE [Seconpania| Riunite via dal Giardino 85-35 — 
Tsao pricipali Farmontedet-lagso. Îl ‘Chilometri in e- È Depositi in Roma presso i Frlli Bonacelli, Piazza Torsengui. |Ia Firenze, via de' Pauta- 
i sercizio, media | —4027 358 4385 4006 185 4191 gna N. 1, e Sceietà Farmaceutica Romena, Via Nazionale. ai, 26. 
A ROMA, A. Manzoni e C. — 
Farmacia Garneri, e in tutte le 7 TE T I 7 n = = = 
principali farmacie. Prod. del traffico |55,240,946/29] 896,378 .03/56,137,324.32053,865 084/57) 727,495/72}54,592,530)29 =" 
Di ni a rio gasstseni®f E! SCIROPPO E PASTA Di LAG, savoia articolata. | 
ACCHINETTA INGLESE } I I I ‘al Succo di Pin indispensabile per malati, 
per pulire i coltelli Prod. chilometr. GA 2,50384 1260n1 13.446/10| 398841 13,026/14 ucco 0 marittimo aer puer @ per la per- 


The Lady's Knife cleaver. 


È costruita in modo che f partscipaz 


| tone ebbligate a mangiare, 
eggere 8 scrivere a letto. 
La 'avola è combinats in 


Le persone deboli di petto, od incomodate dalla 
Tosse, dal Raffreddore, dal Catarro, dalle 
Bronchiti, dalla Raucedine, dall Afonia e dal- 


i 


l’intiera superficie del col { Società nei prod. l'Asma, otteranno sicuramente un pronto sol- modo che si alza, abbassa 
tello riesco” uniformemente | 62), del pro. Ho gd a rapita gurigione collo dei pei Dl | si mdnita in quslcisi po- 
| E ciel pino 


pulita, Je due parti essendo | detto 


brunite. In poco tempo rende 


— |-{34,525,591|43]33,665,677/851  — 


vo 


sitione a pizcere della pere 


concentrati nello ppo e nella Pasta tena coricato. 


i $ È pr 
i coltelli vecchi come se fos- { 50 °/, del prod. — | 44818901) 448,189/01 363,747/86 A ato pre Prezze: Lire 50, 
sero nuovi. — L. 8 50, con È 1. 300 annue per | Deposito in PARIGI x è 


una scatola di smeriglio in- | chilometro 


glese. - Scatola di smeriglio 
separatamente, L. 4 25. — 
Aggiungere cent. 50 per il 
pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, in Roma, 
Corso, 377379 — Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


0 difficile), Tisî, Sifilide costitazionale, ecc. Infine esse 
offrono ai medici un agente terapeutico dei più energici per 
istimolare l'organismo € modificare le costituzioni linfatirha. 


4eboli o affievolite. 


-1.B.— L’ioduro di ferro impu.y 0 alterato è un medica 
ento infedele, irritante. Come prove di purezza e autenticità 


delle vere Pillole di 
esigere dl nostro sigillo d'argento 
reailivo, la nostra firma qui allato 
el bolo dell’ Union des Fabricants. 


Approvate dall Accademia di Medicina pars, 
di Parigi. 
Adottato dal Formolario uflclaJa francese. 
Autorizzate dal Consiglio medico 
Tess: dI Pietroburgo. @ 
Partecipanao delle proprietà dell Todtto e del Ferro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (fumori, 
‘ingorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali 1 sem 
plici ferruginosi sono inefficaci; nella Glorosi (colori paWidi), 
Leucorrea (Ayori bianchi), Amenorrea (mestruazione nulla 


e 
_ OLE BLANC H 


NIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi, r-Banaperta,48. 


Dirigere domande e vaglia 


— [| 537000 P 
all’Emporio Frazco-Italiano 


537,000]— 


® vette PaiccIPALI 


| 
2 i 277,500,—| 277,500 
i 


5 n ni È = = Finzi e Bianchelli, in Roma 
Torane... [34,523,591143] o8s4ssi 35,510780 [33,665,677|85) 412490 s406,995171 AROMA. A- Manzoni è €. - Farmacia Garneri, ein |via del Corso, 37/379 - i 
Ì I Ì Firenze, via dei Panzani, 28. 


Esercizio corrente .......L. 35 510,780 44 


cz | Fucine Portatili Americane 
NUOVE POMPE ROTATIVE A VENTILATORE 


A leva «Excelsior» 
Sper travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 
5 Queste Pompe scno aspirentie prementi, esi raceomanduno 


t- per la loro solidità, semplicità, grande effetto utile, prezzo 
mite e possibilità di applicarle a qualsiasi uso. 


Partecipazione della Società nei prodotti 
Esercizio precedente 


Eccedenze a favore dell’ Esercizio in corso per il solo 1° semestre . 


 OUTCHOUC 


Indispensabili per gli operai, utili per 
i dilettanti. In uu 1uiruto”si accendono 
con qualunque qualità di carbone, ed in 
tre minuti si arroveata un ferro di tre 


E prezzi e vortata delle Pompe «EXCELSIOF » aa | 
© Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite centimetri di spessore. 
e dei bocchettoni di bronzo 
Sor Rn Prezzo: L. 75 | 
5 ROOTS » 3000» » 130 ‘ 
5 > 4 >» » 4000 » » 165 “Dici | 
8 SS 3 3 500 > ‘218 gere domande e vaglia all’Emro- 
Ipufrne di Le 15 si forniscono le stesse pompe inos- rio Fraqgo-Italiano Finzi e Bianchelk-tr 

7, È. Tmballaggio!grati porto a sazio» del compiveni. Roma; via del Corso, 37-78-79 — În © 
 Dirigere domande e v alb ì Jtali Firenze, via de” 
Fu ee nen eo anne e, via de Panzer, 26. | 
«Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzagi, 2%. 


FANFULL 


Sfabilimento tipografico dell’ Opinione, 


Anno XVII. — N. 36 Îi si ricevono presso | Amministrazione @ È = 
# È i; vpi presso P Ufficio Princi) i ndr 
5 Piazza Montecitorio, 177 — In FIRENZE, via de” o le di Pubblicità 
7-8 Febbraio 1887 6 LE INSERZIONI Emanuole, 28 — Della Francis, Agence Princieaie ni di la MILANO, Galleria Vitta 
‘cité, PARIS, Rug do Richglieu, 98 


e ; 


Araneo di pi 
Vetta, Sun 


Unione posi 

del Nord. 
America de 
Australia, 


Nella c 
alle ultimd 
ticclari, i 
destatesi 
gio dell'a 
ai nostri 
lone sona 
nel'a loro] 
Mentre 
alabbani 
tre nen è 
în Europ 
sia pure, 
certe dis 
dalla cui 
grandezz 
Per foi 
che nei 
per fortu 
queli fro 
brili — s 
Ciò non 
invocata 
il doverd 


nati a fd 
quante 


Ano XVI 


Prezzi D'Associazione 
rin 
draneo di porto in tutto Îl Regno, Go- es, 
Vette Susa, Tuaisi, Tripoli e Africa I. € 
Uuicoe postale d'Europa © America 
dei Nord... > 
America del > 15 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 2 


now 


su 
so 6 
‘0 so 


ent. 5 in tutta l'Italia 


FANFULLA 


Roms, Martedì-Mercoledì 8-9 Febbraio 1887 


? PER 1 NOSTRI SOLDATI 


Nella commozione che ha preso tutti gli Italiani 
alle ultime notizie d'Africa, nell'aspsttativa dei par- 
ticclari, in questa febbre di malsano ambizioni 
destatesi alla speranza di trarre personale vantag- 
gio dell'avvenimento - è deplorevole non si pensi 
ai nostri soldati che sono qui, che sentono le paro- 
lone sonanti degli eccitatori e, quel che è peggio, 
nella loro ingenua ignoranza le esagerano. 

Mentre tutti sappismo che ressuno può pensere 
al’abbandsno dell’Africa in questo momento, men- 
tre non è lontana la possibilità di gravi avvenimenti 
in Europa - è deplorevole che una parte piccola, 
sia pure, d’Italiani non pensi al grave danno che 
certe discussioni producono nello spirito della truppa 
dalla cui energia la giovine patria aspetta l'antica 
grandezza. 

Per fortuna d'Italia questo soldato nostro è tale, 
che nei dì della prova saprà fare il suo dovere; 
per fortuna d’Italia gli entusiasmi d’un tempo - i 
quali fra’ partiti vanno mutandosi in ambizioni feb- 
brili - sono ancora intatti nelle file dell'esercito. 
Ciò non toglie che quella stessa carità nazionale 
invocata da qualcuno a sproposito, imponga a tutti 
il dovere di non sbraitare, di non esagerare, di non 
togliere ai nostri soidsti neppurs un briciolo delle 
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vrebbe ringraziarli dell'impegno che mettono a ser- 
bergli intatto le sue prerogative. 

Quanto alla politica nora, hum! è una tinta sba: 
gliata. Mi ricordo il czso d'un signore che recatosi 
dal barbiere per fersi tingero la barba in nero, per 
uno sbaglio di tinte, mezz'ora dopo aveva le goie 
e il mento cho paresano uxa fioritura primaverile 
di lattughe. 

La tintura sotto l'azione della luce era divantata 
un verde bellissimo. 

lo conto sopra uno sbaglio come questo, e ne 
spero bene: il verde è il colore delia speranza 

* 


Ti telegramma del 7 gennaio del generale Gonò è 
molto commentato. 

Io ci faccio un commento solo. 

Ii nostro comendante, con la sus tranquillità o- 
merica, e le nostre truppe col loro contegno mi 
fanno l’effetto di gente d'un sltro tempo; © quel 
Ras-A'ula, che se ne va anche da Ghinda e dice al 
generale Genè: embrassons-nous, Folleville! mì 
pare en signore che ne abbia buscate assai più che 
non ne abbia date, @ che soprattutto si raccomandi 
que ga finisse, e che non gliere disno altre per 
carità! 


* 
* 


att 
cisti, impiegati postali, con cui Giuseppe Verdi ha 
l'abitudine di consigliarsi prima di scrivere una 
nota, e che senno perfettamenio quello che ha vo- 
luto fare. 

Conosco un reduco da Milano il quele rispondo 
a tutti quelli che gii domandano la sua vera, spas- 
sionata opinione: 

— Molto pubblico, folla sulla piazza... 

Ma dell’opera ? 

— Applauditissima. 

— Ma ia vero, spassionata tua opinione? 

— Non l'ho ancora comprata stamani. 

— Gamo? 


— La mia Opinione è sempre quella del mar- | 


chese D’Arcais; oramsi ci sono abituato. È una tra- 


DINT 

Ho ricevuto un socetto iscirsto alla musa di un 
avvocato che si firma il Veterano del Consiglio d'or- 
dine di Lucera. 


È dedicato all'onorevole cavaliere Ferdinando Del | 


Vaglio, or promosso consigliere in Catanzaro. 
ia seconde quariina dice: 
Salva, 0 signor, che lasci eternamente 
Nel nobil foro della 


difenderla contro tutti gli avvocati, farma- i 


| cio a pardere ogni irfineoza con i vecchi amici 
! ostili e con i nuovi indifferenti. 

| On il bei momento per isolarei dal mondo e spo- 
| stare i iermini della politica internazionale! 

Jo non esito a dirlo: un mutamento nel’indirizzo 
della nestra politica estera (che sarebbe la conse- 
guenza di quello dell'uomo che la dirige) potrebbe 
dare alla pace già vacillante sulla sua bass tale una 
| scossa da abbatterla irreparabilmente. 

È a questo che si vuol arrivare? 
Allora, per carità, non ci abituiamo a strillare 
| come galline spennacchiate per un’avvisaglia glo- 
riosa! 


DA MASSAUA 


(Agenzia Stefani.) 
Massana, 6 febbraio 
H Uficiale. — Suckim, 7 febbraio, ore 8 pom. 
i ricecuto a Roma alle 10 15 pom. 
| Approfitto del vapora kediviale diretto a Suakim 
per inviare questo telegramma. 
Ii 27 sera, Ras Alula, girando a distanza attorno 


FANFULLA 


_—________——________mwm__—___——tyry_—@é“—— 


e îl giorno appresso, favorita da uno splendido sole. 
che inondava di luce gli alti monti tatti coperti di 
pese, risalendo la stretta valle del Cordovole, giun- 
geva ad Agordo. . 

Ciò è detto in poche parole, ma il ferlo fa ben 
altra cosa; la vie, eperta da pochi di, si stringe 
fra duo muraglie di neve, per qualche tratto altis- 
sime a cagione delle grosse valanghe cadute, co: 
che la luce dei sole non arrive che di quando in 
quando, all’aprirsi di qualche valle laterale, e vieno 
coi riflessi argentini nella neve, continua compagna 
del viaggio, a render non sai se più strano, o più 
romantico lo spettacolo. 

Ad Agordo bisognò fare alt: la montagna era 
troppo carica di neve, le velanghe troppo frequenti 
perchè la gita potesse compiersi senza pericolo. 
Così la batteria fece in Agordo un breve soggiorno 
limitendosi a persorrere la via aperto. 

Gli ufficiali però tenterono il pass: 
forcella Duran che metto al canale di 
duo metri e mezzo di neve impedirono loro il cam- 
‘mino, così che dovettero far sosta a 300 mretri sotto 
il colle. E là a 44 gradi di îreddo, per strana cor- 
rispondenza di contresti, il baldo drappello di gio- 
vanotti ricorse col pensiero si lontani compagni 
che sudavano sotto la sferza del solo africano ; ed 
inviò loro un brindisi salutato da grida affettuose. 

Da Agordo la batteria venne di nuovo a Belluno, 
© passando per Santa Croce e Vittorio fece sollecito 
ritorno a Conegliano. Il comandante poi rientrò in 

nza dove lo aspettava un telegramma, che do- 
ben provarci come la voce del cuore abbia 
alle volte una profetica ‘intuizione. Era l'ordine di 
‘e subito per l'Africa una sezione della 
prima artiglieria di mobtagne. 
i Urrah! Collo stesso entusiasmo con cui erano 
andati incontro ella nevo ed al ghiaccio, ufficiali e 
soldati în 24 ore furono pronti e partirono per N 
poli, da dore sono ora già salpati per i lontani lidi 
dell’Africa, ove troveranno delle vittime di valorosi 
da vendicare. 

Che il nom> adorato di Umberio I, che è quello 
della nave che li trasporta, ed il saluto dei com- 
pegni rimasti che invidiano la loro sorte, sia di 
lieto augurio per le vicende che forse li aspettano. 


Bert. 


SPORT : 


Società delle corse jn.® cia 
(Riconosciuta ge, } 
ce vane 


se Fei Jockey Club). 

Riunione di primavera 1887. Premio Albeno lire 
3,000. (Handicap). — Iscrizioni chiuse il 4° feb- 
braio: 

Cavaliere Cesare Bertone, Semillante — Porta 
Latine, Venetia - Alfonso Petrilli, Kubyle — Rezza 
di Sansalvà, Pythagoras, Giacometa , Lepanto, 
Salve!, Innominato — T. Rock, Allegria, Nova 

Scotia — Principe d'Oitajano, Drayeot - Generale 
Agei, York - Vincenzo Sinesi, Ninette, Bellagio, 
Emma - Marchese Fassaii, Annezation, Satirist- 
C. Calderoni, Rodomonte, Sucripante - Marchese 
Birago, Méphistophélès. 


(tha) 
ALLE 8 febbraio. 
E 


Consiglio comunale. — Il consigliere Amadei, nella 
seduta di ier sera pregò il sindaco a volere spedire a 
nome del Corsiglio un dispaccio di congratulazione 
£ Verdi gloria italiane, per il successo ottenuto col- 
l'Otello. 

Dopo si riprese la discussione del bilancio e si 
parlò del burro falsificato, dell'olio di cotone, del 
auovo cimitero, dello stanze d’osservaziono dei cada- 
veri e di altre cose più o meno lugubri? 


Notérelle vaticane. — In Vaticano sono stesi 
molti doni dalla Cina e dalle Indie dovuti, si dice, 
alla influenza di monsignor Aglierdi. 


x Ssbato o domenica il Papa riceverà monsignor 
Azarian, patrierca dei cattolici armeni. Egli porta el 
Pontefice un grosso anello pescatorio, e molte deco. 
razioni ai dignitari ecclesiastici. 


xy In Vaticano e in parecchi luoghi di riunione di 
preti si atanno preparando quaferne @ cinquine da 


giucearsi al lotto in occasione [delle nozze d'oro del 
Papa. n K 

Le speranze di vincere sono moltissime, perchè 
tutti ricordono le grendi vincite fatteri quendo morì 
Pio IX{e quendo Leone XIIIzfu nominato Pontefice. 


Un volontario a Saati. — Il signor Arcangelo 

lchi ha ricovato da Massaua alcune lettere di suo 

glio volontorio nel 79” reggimento fanteria (brigata 
Roma). È un giovanotto molto conosciuto in Roma, 

imo sorenno graditi alcuni brani delle suo 

lettere stampete nella Voce della Veri” 

In una si leggo: 

‘Sono tre giorni che diverse compagnie e di 

sezioni d'artiglieria sono andate ad accumparsi a 
trenta o quaranta chilometri dell’accampamento, per- 
chè dicono che vi sono tremila 0 quattromila Abis 
sini nelle vicinanze di Monkuilo. Speriamo che non 
succeda nulla di grave ». + 

In un'altra : 

<... Questa sera dovrò pertire ii 
nente medico e con le due compagnie che vanno a 
Saasti per il combattimento che vi sarà fra uno 0 
due giorni coì re Giovanni. 

< În caso che una palla nemica... » 

La terza finalmente è troncata a mezzo: 

<... Taglio corto perchè è suonato allarme di 
corsa. » 


R. Accademia dei Lincei. — ‘ultima seduta 
furono presentate molte pubblicazioni donate all'Ac 
cademia, e due memcrie da scttoporsi ad esame di 
apposite Commizsioni. 

Fa approsata l'inserzione negli atti accademici di 
due memorie per cuî le Commissioni avevano dato 
parere favorevole, dei signori Gerosa, Fusa 

Da ultimo vennero ammesse per l'inserzione nei ren- 
diconti undici note di varii soci. 


Per Mamiani. — Il Comitato per la pubblicazione 
delle opero di Terenzio Memisni ba stabilito di dare 
principio alla pubblicezione stessa coll'epistolario. 

‘A questo intento si rivolge ai possessori delle sue 
lettere pregendoli a volerne inviere o le copie o gli 
originali al municipio di Pesaro eve ha sede il Co 
mitato. 


Onorificenza. — Il csv. Emilio Serny, consigliere 
delia Croce Rosea italiana, è stato promosso ufficiale 
della Corona d'italia. 


Conferenze enologiche. — Il prof. Cerlstti, se- 

gretario generale delia Società dei viticultori italiani, 
è partito per un breve giro nello Puglie. , 
i vai nono Lilimenti enologici di 
Bari © loggia. g.tsrF delle conferenze enologiche. 
4 TÈ Diche ad alcuni esperimenti di scassatura 
‘a vapore, secondo le più recenti invenzioni. 


Ingegneri ed architetti. — Nell'ultima seduta 
dalla Sccietà, dopo l'ammissione di alcuni nuovi soci, 
il cav. Buti lesse una memoria sulle costruzioni dei 
nuovi ponti sul Tevore. Fu approvato un ordine del 
giorno in cui si esprime la necessità che siano pro- 
seguisi gli studi sulle resistenza dei materiali per le 
costruzioni monumentali da eseguirsi in Rome. 


Gara comunale. — Ecco l'elenco dei premia 

Furono premisti con premio di primo grado i si. 
gnori Farina Guido, Luigioni Luigi, Gallono Ettore, 
De Rossi Ettore, Paolucci Domenico, Leng Filippo; 
con premi di secondo grado i si 
Cesare, Prosperi Francesco, 
Brockdorff Ulderico, Trionfetti 
premio di terzo e quarto grado. 

1 premi consistevano: quelli di primo grado, în 
medaglie d’oro e fucili Wetterli ; quelli di secondo 
grado, in meduglio d'argento; quel 
in medaglie di bronzo. 

Nella poule di queranta colpi che venne eseguita 
domenica riportaron:: i- premi i signori : Paolucci iDo- 
menico primo premi» con medeglia d’oro; secondo 
e terzo premio con »:sdaglia d’ergento, Mozzani En- 
rico e Lang Filippo 


Circolo Nazionale. — Il primo dei duo balli, già 
stabiliti dalla direzione del Circolo, è fissato per la 
sera di sabato 12 corrente. 


Le strade suburbane. — Nella discu che 
ebbe luogo ieri sera al Consiglio comunale il mar. 
cheso Vitelleschi, il conte di Campello il marchese 
Lavaggi ed alti consiglieri sì Jamentarono per il pes 
simo stato in cui sono tenute le strade fuori le porte 
della città. 

L'assessore Giorgi rispose che’ l’amministrazione 
municipale si preoccupa delle legnanza del pubblico, 
ma a csusa dell'enorme transito dei carri carichi di 
materiali da costruzione riesse quasi impossibile la 
menutenzione delle strede suburbane. 

È un fatto positivo che ora riesce materialmente 
impossibile di poter passeggiare fuori di una delle 
porte della città. 

Le strade fuori le porte Pia, Salaria, del Popolo, 
Angelica, Portese e Maggiora sono ridotte nssai male. 

Chi ha una carrozza non ba che due passeggiate 
da frequentare: la Villa Borghese © il Pincio. Per la 


Cesare, e altri con 


ii 


capitale del regno è un po’ poco, ed è necessario di 
provvedere. 

Un ristorante modello. — È quello che i signori 
Doney e nipoti hanno aperto nei locali attigui al 
teatro Naziona'e. Si può dire, senza tema di smentita, 
che è il ristorante più elegante e più proprio che sia 
sttualmente in Roma. Si mangia assai bene, il ser- 
vizio è fatto con esattezza e prontezza. È un locsle 
ove si può condurre una nignora e si può all’occor- 
renza domandare anche una sianza riservata onle 
‘non avere contatto col pubblico 
511 ristorante Doney e nipoti segue le tradizioni dello 
stabilimento omonimo che da anni e anni funziona a 
Firenze 

Ora per l'occssione del carnevale è sperto giorno 
e notte, 6 si trova sempre l'insalata ella Francillon 
ultima novità drammatica e culinaria francese, tra- 
duzione non di E. Checchi (Tom), ma di Doney e 
nipoti. 

Teatro Valle. — Come avevamo preveduto, ieri 
sera, per la sersta d'onore della signora Botti, molta 
gente e molte feste. 

L'artista seppe dere al carattere di Messalina una 
interpretazione nuova e caratteristica che piseque al 
pubblico: è da sperare che la signora Boetti voglie 
replicare questo lavoro del Cossa che le ha fruttato 
tanti e così caldi applausi. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduia dell'8 febbraio. 


Viva animazione su tutti i banchi. 

Manca l'onorevole Di San Donato. 

Formansi vsrii gruppi di deputati nell’emicicio. 

Pariasi di dimissioni. 

Alcuni assicurano incaricato della formazione del 
ministero l’onorevolo Giuseppe Verdi, l'uomo della 
situaziono. 

Eatra nell'aula fosco in volto l'onorevoie Genal 


Che è mei la pompa e lo splendor del trono? 
Quanta grandezza se da lungi il guardi 
Quonta miseria sa da presso il miri! 


ione di poteri. 

locompatibilità dell'onorevole Iidebrando Nazzani, 
eletto a Parma, perchè incaricato d’insegnare le co- 
struzioni marittime nella Scuola di applicazioni. 

L'onorevole Nezzani parla come Cicerone, perla 
sua validità, 

L'onorevole Lezzaro frattanto va al banco dei mi- 
nistri, dove siedono gli onorevoli Coppino e Genala. 
Sia un sintomo? 

L'onorevole Nazzani continua intanto a provare 
che deve rimanere. 

L'onorevole Caccia, l'onorevole Lacava conti- 
nusno a chiacchierere sulla elezione. C'entra pure 
l'onorevole Lazzaro, che accompagna a pugni le 
conversazioni generali... 

Si direbbe che la consegna è di tirare in lungo. 

Sì sa che l’onorevolo Depretis è venuto via alle 
3 d:1 Quirinale, che qualche cosa di nuovo ci 
sarà 

Alle 3 20 la Camera impaziente reclsma la chiu- 
sura. 

Cinque minuti dopo tutti i mi 
Paula e vanno al posto. Ci siamo 

Si viene ai voti alla svelta. La Csmera, abba 
stenza numeroso, vota le proposta della Giunto, e 
l'onorevole Nazzsni è annollato. 


La 


istri entrano nel- 


Momento selenne. 

L'onorevole Depretis estrae una carta e sì alza 
(Forte! forte!) 

Ho l'onore di ennunciare alla Camera che il mi- 
nistero, considerata la situazione parlamentare, ha 
dalibereto di rassegnare le proprie dimissioni nelle 
mani del Re. Sua Maestà si è riservata di delibo- 
rare. In questo stato di cose, il ministero rimane 
al sno post? ner la tutela dell’erdine pubblico e per 

ila smministrazione, lo prego dunque 
\mera di continuare nella discussione dei bi- 
larci, io via amministrativa. 

Baccarini. Trova che edesso un giorno più, un 
giorno meno, i bilanci pessono aspettare. . tsnto 
più che enche altre volte sono successe delle crisi 
fini 

Nicotera. Nota che i precedenti psrlamentari 
danno torto alla teoria dell'onorevole Baccarini. 
Dico che le questioni importanti cui allude l’onore- 


vole Bacserini si dibatteranno ai bilanci nuovi, 


oramai prossimi ad essere discussi. 

Depretis. Annuisce. 

Nessuno oppone più nulla. 

Momento di pausa molto clorita. a 

1) presidente della Camera annuncia che l’onore- 
vole Bonghi e l'onorevole M. Garibaldi domandano 
di interrogare il governo sui dispacci giunti da 
Massaua al governo. a 

Qaest'annunzio crea una grande perplessità. Il 
ministero, che evidentemente si considera come di 
missicnario, non sa che pesci pigliare. , 

‘Gli onorevoli Ricotti, Di Robilant e Depretis par- 
lano fra di loro e col presidente, Pare che doman- 
dino schisrimenti sullo interregazioni. h 
«L'onorevole Coseapieller domanda anche lui di 
interrogare! La Csmera grida: ocoh! Il tribuno si 
inquieta. La 

Il banco dei ministri è sempre più perplesso. 

Ii presidente della Camera dice ai ministri: 

Dichiarino che direnno domsni, se risponderanno... 
Dura la perplessità. 

Infine sorge l'onorevole di Robilant. 

« Sono pronto a rispondere subito intorno al te- 
legramma che era diretto al ministero degli esteri... »> 

L'onorevole Ricotti a sua volta dice che può dare 
schierimenti sul rapporto del geoerale Genè, ma 
aspetta il di iui telegramma. 

L'onorevole Bonghi non è presente. 

L'onorevole Garibaldi non vuol altro che sapere 
la verità. Insiste su questa parola, osservando che 
fra il primo ed il secondo telegramma del generale 
Genò c'è una lacuna. 

Depretis. Dice che capisce la impazienza della 
Camera © la divide; ma il comando di Massaua 
non ha ssputo che tardi che volevamo notizie più 
precise. Il dispaccio aonunziato perla via ordinaria 
di Aden, risponderà alla curiosità legittima di tutti ! 
Certo il ministero è confortato a sperar bene dai 
rapporti del generale e dalle notizio di ieri sera. 

Brin e Ricotti conferma2o. 

L'inciderite è dicniarato esauriti 
Fole Coccapieller osciama : 

— Cè l'onorevole Coccapieller ! 

La Camera rumoreggia : il presidento dice all’o- 
norevole Coccapieller che non può parlare, e gli 

je la parola, Il tribuno s'incoccia © grida: la 
Camera lo subissa di rumori e l'onorevole Cocca- 
pieller strilla : 

— Protesto! Siete tutti tirapiedi del gabinetto! 

In questo ha ragione, perchè, povero gabinetto, 

ano proprio tirato peri 


Ma l'onore 


Lod 


Tornata un po' di calma si riprende la discus- 
sione, cicè la semplice lettura dei capitoli del bi- 
lancio dei lavori pubblici che è approvato, nessuno 
prendendo la parola. 


Lod 


Intanto l'onorevole Bonghi è venuto nell'aula : e 
dice che scopo della sua interrogazione era di psr- 
lare per preporre un ordine del giorzo di seluto 
ai presidii d’Africa che combattano valorosamente 
per l'onore e per la potenza deliItalia. 

La Camera appleude. 

L'onorevole Baccarini si associa a questa pro- 
posto, henchè tardiva ! 

Bonghi. Perchè non l’ha îstta lei! 

Baccarmi risponde che aveva già espresso îì sto 
sentimento di ammirazione e di fiducia nei nostri 
soldati. 

Il ministro ringrazia © dice cho comunicherà il 
voto. 

E si procede all'appello nominsle per il voto se- 


Conversazione animata. 


PS. Serutinio segreto : 
Votanti 
Favorevoli 
Contrari 
Differenze 


ama 


Pape Satàn 
ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Ma ls mano profanatrice eveva appena toccato la 
lenta che tutta Îa stanza ottagona ripiombò a un tratto 
nella tenebra, e uno scroscio di tuono, seguito da una 
scossa violenta, parve annunziare l'estrema rovina ai 
duo neofi 

Nello tenebre guizzò une Iuse livida, che dopo aver 

rato qua e là per la nera uniformità di quel buio 
intenso, si fermò un istante, disegnando i due trisn- 
goli formanti la stella esagone, il suggello di Salo- 
mone. Poi quella luce medesima disegnò in caratteri 
romani le lettere che formano le parcle Nadir e Ze- 
nith, messe appunto in questo ordine inverso; quindi 
nuova oscurità completa e silenzio. 

Il giovine pallido rideva. Egli non sapeva bene dove 
fosse, che cosa fossero quelle scene d'iniziszione vol- 
gare che si svolgerano dinanzi ai suoi occhi, che cosa 
volassero da lui, ma orsmei egli aveva risoluto di ron 
lasciarsi più vincere dallo stupore o dal ridicolo or- 
rore che l'aveva già vinto. 

Il su» compagno si picchiava invece il petto, cer- 
cando nel suo smerrimento una preghiera, di quelle 
che una volta sapeva benissimo, in quel tempo che 


egli era ancora di lè, in quel mondo da cui era 
partito. 

Finalmente, dopo lunga attesa, un suono di nao- 
chere traversò l’aria oscura, e una grande luce si fece 
intorno ai due neofiti. I panneggiamenti neri essendo 
stati tirati su contemporaneamente, i neofiti sì trova- 
rono come rinchiusi in un cerchio muliebre, che si 
andava atringendo.ioro attorno, 

Dodici fanciulle formosissime, leggermente vestite 
di tuniche rosse 6 nere, che 
sul seno e finivano più su del ginocchio, coronate di 
rose » di edere, sogguardanti procacemente, proca- 
cemente si aggiravano in una denza molle e ondulata, 
che era come un dolce iavito ad amare. 

Le braccia tutte ignude fino alla spalla; arroton- 
date in un atteggiamento solenne sl di sopra del 
capo, si ricongiunsero sul petto con'un gesto rac- 
colto, che suggeriva mille idee voluttuose. Erano 
quelle braccia bianche e brune; gracili e ambrate, 


quelle di una leggiadra fanciulle del Nippou tocce- | 


vano da un lato il gomito di bronzo dorato di un 
etiope gallas e ataccavano dall’eltro di tono sul- 
l'ebano opaco di una sudanite, i cui ‘capelli crespi 
sfioravano le chiome distese di una indiana del nuovo 


due spettatori. Ora l'alunno di Giovan-John non te- 
meva più : ebbarbagliato, vinto, inebriato da quella 
danza muliebre, egli ron temeva più di nullo, @ nel 
cervello annebbiato dal’nercotico, gli s'insinuava tor- 
pidamente una confusa idea che si trovasse in un 
paradiso di voluttà, dove le dodici fanciulle gli avreb 
bero ministrate ineffabili gioie pertuttii secoli di una 
eternità d'amore. 

Invece l’amico di Cucco era spaventato. L'antico 
terrore della donna gli si era bruscamente risvegliato 
nei nervi, e il sorriso ironico era scomparso davanti 
all'apparizione delle dodici tentatrici. Prima aveva 
potuto schernire il mediocre artificio di quella visione 
di Eliogabalo; ora presentiva che quelle feremine 26. 
minude gli annunziavano un grave pericolo immi- 
nente. Il cuore gli batteva come se in quelle forme, 
denzanti la denza procace, egli indovinaste la fallacia 
di un'apparenza di felicità, che presto sarebbe sva- 
nita nella suprema angoscia del suo cuore esulcerato. 

Ma le fenciulle danzavano intanto, avvolgendo i 
neofiti nelle spire concentriche del loro ballo. Come 


{ il ritmo faceva una breve pausa, elternamento ora 
! l'una ora l'altra, avanzava di un passo, guidando il 


mondo dalla pelle di rame. Una baiadera dalle forme | 


lascivemente sacre, fuggita da un tempio di Civa (il 
grande iddio generatore e distruttore, adorato da 
Ravana, il demonio che ha dieci teste!) danzava in 
quel coro accanto a une spagnuola ardente, che agi 
tava le nacchere. E tutto intorno era un sonito in 

| cadenza delle collane salvagge di vetri scintillanti, 
delle armille e dei larghi anelli di argento cerchienti 
le caviglie, degli orecchini enormi cozzanti con gli 


coro. Allora tutto il coro avanzava. In breve gli a- 
cuti odori, onle erano impregnate le chiome delle 
danzatrici orientali, giunsero sino si due, che ve- 
derano con animo ben diverso avvicinarai sempre più 


! lo dodici fanciulle. La danza si stringeva, si atrin- 
! geva intorno ad casi. E atringendosi diventava fre- 


{ enormi monili di un'egiziana dalle labbra tumido e | 


| dai grandi occhi pigri e sensuali. 
Il mutamento di scena aveva mutati gli animi dei 


netico, e gli scarsi velami incominciavano a cadere. 

Gli occhi delle fanciulle brillavano di un fuoco do- 
Ioroso, che bruciava nelle midolle. L'amico di Gio- 
van-John mendava un rontolo dalle labbra inaridite. 
L'amico di Cuccio chiuse gli occhi: 28 avesse disteso 
una mano avrebbe toccato le danzatrici che si chi- 
navano verso di lui con labbra frementi di desiderio 


e i cui veli oramzi ricoprivano il tappeto di velluto 
nero © le casse mortuarie, i cuscini di damasco rosso 
frangiati di oro, ricordenti in mezzo a quei suoni, a 
quei balli, a quella Ince vivida © chiora, il misterioso 
orrore del gabinetto ottagon: 
i Pali 3 sentiva rasentato, urtato da quelle donne 
impudiche e cercava invano di sfaggi 
paia ggire al profano 
Non erano, ahimè, fantasime tentati ici, eta 
Non rici, erano donne 
viventi, dallo carni pelpitanti © fumanti nella ridda 
fremebonda. Un altro minuto ancora ed agli sarebbe 
atata preda dello Menadi infellonite. 

La musica del ballo s'era venuta a poco a 
rallentando el tempo Jurgo di un cento liturgico; n 
quelle ultime battute la mollezza l di suoni era 
diventata estenuante come una fantasia erotica. L’a- 
mico di Cuccio si dibatteva invano sotto quell'incubo 
dolce @ pesento ; un’ atmosfera di peccato e di depra- 
vazione pareva si fosse formata intorno a lui, tutto 
gli paria DI fragilità, da cui sino a quel giorno il 
terrore della donna e l'amore di ica la- 
io re una donna unica l’a- 

— No - gridò mis 
GDO — gridò in quel momento belsando in piedi 

E con mano protesa allontanavi 

E mi fa una delle do- 
dici denzatrici una creola che ridendogli coi denti 
ianchi di giovine belva innamorate, si avanzava lu- 
singatrice © beffarda. 


poco 


a del giovine pallido pervo rom- 
sante imme ‘temente la musica tacque 
D ‘danzatrici indietreggiarono mentre per l'aria no 
Fante nebbia densa di profumi acuti, in mezzo 
i sparivano ancora le fc i 

Liu traspariveno ancora le formo eleganti dell fa- 
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—_— ——————— FANFULLA 


NostRE INFORMAZIONI 


Il combattimento di Saati. 


Un dispaccio particolare da Aden diretto ad un 
negoziante di Roma dice che infermazioni attendi- 
bilissime giunte da Massaua narrano dello scontro 
avsenuto Îl 20 a Sssti. 

Quattrocento Italiani furono affrontati 

migliaia di Abissini. fa 

a colenna italisna sì difeso eroicamente adopa- 
rendo le artiglierie, e malgrado il gran numero 
di nemici, sostenne il combattimento per lungo 
tempo. 

AI 


di 


fine gli Abissini si ritirarono sulla vicina 
montagna lasciando sul terreno un gran numero di 
morti e feriti e provvigioni. 

I nostri soldati feriti 0 i nostri irregolari vennero 
ricoverati all'ospedale di Massaua. 

Si dice che i feriti sieno stati raccolti da una 
compagnia di soldati, la quale stava di retroguardia 
alle alire che componevano la colonna conle vetto- 
veglie. 

La condotte delle nostre truppe non poteva es- 
sere più splendida © degna di meggior lode. 

Lo spirito delle truppe a Massaua e nei forti di- 
steccati è ottimo. 

In generale i soldati spararono in media 40 colpi 
por ciascuno, ma il combattimento ‘finì ad arma 
bienca. 


Stamani al Quirinalo ha avuto luogo la consueta 
relazione dei ministri al Rs. Venne, dall'onorevole 
Depretis, espresse a Sua Meestà la decisione prosa 
dal gabinetto di rassegasro le dimissioni, in consi- 
derazione del’attualo situazione parismentere. 

La riunione dei minisiri si protrasse sino dopo il 
mezzogiorno. 


Come i lettori vedranno dal resoconto parlamen- 
tare, oggi il ministero ha rassegnate lo dimissioni. 


Oggi alle 5 l’onorevale Depretis ba comunicato 
al Samato lo dimissioni del gabicetto. 

L’onerevole Biancheri, fetto chiamare da Saa 
Maestà, si è recato oggi al Quirinale per conferire 
sulla situazione. 

Per questa sera sono stati invitati gli onorevoli 
Di Radiì e Crispi. 


È tema di commento nei nostri circoli politici il 
linguaggio della Rdpublique frangaise contro il conte 
Di Robilant, che, secondo esse, sarebbe accusato 
dagli Itsliani d'avere vincolato il loro paese all'In- 
ghilterra. 

Si osserva che i nostri giornali di opposizione i 
quali acsuseno invece il conte Robilant di sacrificare 
la politica italiena all'Austria, devcno rifiettere come 
questo grido di biasimo sfuggito all'organo del par. 
tito che ha condotto la Francia a Tunisi, dimostra 
che a Parigi le persone che più ri occupeno di po- 
litica estera, abbiano espito quanto fosse previdente 
la linea di cond.tta iracciata dal nostro ministro 
degli esteri: unione colle potenze catrali, e accordo 
coll’inghilterra per le questioni meditarranso 

È in ogni modo, questo articcio della Républigue 
potrebbe dimostrare infondata l'accusa di alcuni gior- 
nali nostri ell’onorevole conte Di Robilant, di non 
aver curate le buone relazioni dell’Italia coll’Inghil- 
terra. 


1 negoziati a Costantinopoli tra i delegati bulgari, 
Zankow e la Porta, procedono sbbastasza bene, e 
lesciano sperare che si possa addivenire ad un com- 
ponimento che, soddisfacendo i desiderii della Bul- 
geria, abbia l’adesiono delle potenze firmatarie del 
trattato di Berlino. 


È a nostra cognizione che il segretario di Propa- 
ganda Fid», monsignor Jacobini, ha comunicato ieri 
al Pepa di essere siato informato che S. A. R. il 
princine di Napoli ha esternato il desiderio di visi- 
tare Terra Santa prima di far ritorno in Italia. 

Sua Santità dette ordine che immediatamente ne 
venissero avveriiti i monasteri e tutti gli altri istituti 
dipendenti in Terra Santa dalla Santa Sede, perchè a 
S.A. R. vengano fatto le accoglienze e resi gli onori 
che ai debbono al suo grado. 


Sappiamo che in settimena partirà da Liverpool il 
grende piroscafo America, recentemente acquistato 
dal governo italiano, diretto alla Spezia con materiali 
diversi per l'armamento della Lepanto. 


1 prodotti gabellari del gennaio ultimo diedero tutti, 
confrentati col gennaio 1886, un aumento, tranne pei 
diritti merittimi, pei sali e pel lotto, notando che nel 
gennaio ultimo vi fa una estrazione di meno in con- 
fronto del gennaio dell’anno scorso. 

Il totale dai prodotti nel mese diede L. 54.044.982 05 
mentre nel gennaio 1886 era stato di L. 45,807,951. 96; 
vi fa quindi un aumento%di L. 8,237,030 09. — 

Dal 1 giugno scorso poi a tutto. gennaio ultimo i 
prosotti gabellari presentano una diminuzione in con- 
fronto del periodo corrispondente, di L. 19,446,566 62. 


Ci scrivono da Napoli 

« Sua Eminenza il cardinale Sanfelice, arcivescovo 
di Nspoli, dolorosamente commosso dai casi di Mas- 
sia, che hanno in gran perte colpito il suo diletto 
gregge napoletano, volge il suo enimo psterno-tanto 
i caduti quanto agli altri valorosi esposti al saeri- 
ficio del sengue. A 

« Agli estinti egli provvederà con la carità dei suf 
fragi; ai viventi con la provvidenza dei soccorsi spi 
rituali, che hanno la virtù di sostenere gli animi nelle 
terribili prove dell'abnegezione cittadina. _ ari 

< Già nella prima spedizione dei nostri soldati in 
Africa, il cuore del napoletano Pastore fu veramente 
paterno Per suo consiglio sacerdoti, modelli ovan- 
gelici, furono deputeti e spirituali confortatori delle 
prime milizie che alzerono la noztra bandiera sul 
suoîo africano. A questi seguirono, è già un anno, le 
angeliche figlie di Sont'Anns, eccitate, raccolta della 
carità dal benemerito porporsto, ed cra in Nepoli 
eutrano în una genercsa gara altri sacerdoti napo 
letani per accorrere el sollievo di tanti figli della 
Madre Chiesa z 

«Il cardinale Sanfelice spera che il suo ministero, 
benevolmente accolto dall'autorità superiore ecclesia- 
stica, riceverà rincalzo del favore delle civili e mili- 
tari eutorità, le quali non dimenticheranno che le mi- 
lizie nostre in Africa sieno ad un tempo italiane © 
cattoliche ». 


— + 


Brescia, 7. — 2° Collegio. — Inscritti 48,948; 
votanti 6102; Poli cav. Giovanni Antonio 3447: 
Vertua Ambrogio 4405; Benedini avv. Bartolo 416. 


Garuffa ingegnere Egidio 341. Dispersi 433. Eletto 


Elezione politica. 
Poli. 


Parigi, 8. 

Il Rappel pubblica una leitera dell'onorevole 
Crispi, nella quale questi protesta contro i gellofobi 
‘€ sostiane la necessità deli’amicizia tra la Francia 
© l'Italia. 

La Messa di Verdi verrà eseguita nella chiesa 
di Saint-Eustache la mattina del 10 marzo. Aspet- 
tasi per questa circostanza il maestro Verdi a 
Parigi. 

leri l'onorevole Manabrea fu elstto membro car- 
rispondente dell’Accademia del!o scienze, all’una- 
nimità dei voti meno uno. 


Berlino; 8. 

1 giornali ufficiosi esegerano l'importanza della 
lettera del cardinale Jsccbini, como esagerano le 
vozi di guerra. Per dire la verità, sono i soli ul- 
tremontani spinti che si dichiararono fsvorevoli al 
seltennato. Essi fondano un giorcalo per combat 
tero la Germania. 

Vi è stato ieri sera un ballo splendido all'emba- 
sciata d'Italia nella Wilhelmstrasse. L'imperatore 
non vi assisteva perchè indisposto. Vi assisteva 
però il princ'po imperiale, la principessa ereditaria, 
le principessine figlie, il conte Moltke, ii conte 
Herbert di Bismarck, tutto il corpo diplomatico, lo 
grandi cariche di corte e l'arisiserzzi 


berlinese, 
Milano, 3. 
Ieri il Consiglio comunale, convocatosi in seduta 
«dino milanese. 
splendido discorso pro- 


strsordiriaria, acclamò V_+ 
li sizdeco pronunc.ò 
clamsndo brevemente ù e le glorie del maestro. 
Finito il discors; iuili i consigiieri lovaronsi in 
piedi plaudenti, inntati dai numerosi rappresentanti 
della stampa, fra cui i corrispondenti dei giornali 
italiani ed esteri. 


Telegrammi particolari del FARFULLA 


Il pubblico affellato agiteva i cappelli in segno di 
esultanza al grido di: Viva Verdi! 

Oggi alle due il sindaco accompegnato dalla Giunta 
recossi ali’Hotel Mileno per comunicare a Verdi il 
voto del Consiglio. 

Milano, 8. 

Tamagno si è ammalato. La seconda rappresenta- 
zioni dell’Otello viene per conseguenza posposta 
nell'ordine delle rappresentazioni della Scala. 


Napoli, 8. 
il Domenico Balduino. | visggia- 
Mediterranee 565. 
Tramwaya 320. 


È giunto qui 
tori sflermano che a Porto Said psrlavasi del van 
taggio riporiato dalle truppe italiano sugli Abissini 
come di una vera vittoria. - 
sensi zi ito. 
all'Istituto di Balie Art”, della Ssucla 
d'applicazione, dei ità, in tutto più di sei- 
mila, con ie Associazioni popolari‘ e le bandiere 
hanno preso parte alla dimostrazione 
Il Giava è sotto macchina. Arriv.no i saldati, ri- 
covuti dai saluti fronotici 0 commoventi della fi 
rticanno alle quattro per Masscus. 
RESTAURANT Doney e Nipoti 
Condotte 565. 


BORSA DI ROMA. 


8 febbraio. 
Affori limitati. 
Rendita contanto 94 90 a 95. 
Rendita fine 94 60, 95 par chiudere 94 75. 


presso il Teatro Drammatico Nazionale, via 
Generali 676. 
Industriali 678 a 685. 


zionale, Roma. — Cabinctti riservati per colazioni, 
pranzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 
Domandate le azioni del Benco Roma a 1030. 
Molini 350. 
Immobiliare sostenute da 1167 a 1170. 


Nominale il resto. 
Cambi: 

Francia 3 mesi 100 45 

Londra 25 48. 


li 675, Immobi- 


Ore 3. — Rendita 94 77 112, Get 
liari 1170, Industriali 6%0. 


BORSA DI PARIGI dell’8 febbraio. 
Apertura | Chiusura 


8220 
7815 


Rendita Franceseamm.ant. 5°/, 
3*/, perpetua! 
3 ‘/e nuovi 
» > 4% 

Rendita Italiana 5 °/, . 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 °/, 
Rendita Spagnuola est. 
Banca di Sconto di Parigi 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Ferrovie Meridioi 

* Debole chiusure. 


107 05 
93 50 
25 38 112 
100.41,16 
112 


| 100 11]16 


cova | 61 12 


1947 — |1935— 
393 — | 395— 


termine] 718 — | 715 


Spettacoli d’oggi 
APOLLO. — Ore 8 — I Litvani. 
ARGENTINA — Ore 8 4;? — Fra Diavolo. 
COSTANZI — Ore 8 — î'on Pacheco - Excelsior 
ballo. 
TEATRO NAZIONALE - 
Sabine. 
VALLE — Ora8 1]? — La felicità coniugale. 
MANZONI — Ore 8 112 — Clizi 
QUIRINO — Ore 811? — La rivincita di Ricarac. 


Ore 8 112 — Il ratto delle 


ROSSINI. — Ore 8 {;2 — Il testamento de padron 
Checco. 

GOLDONI — Ora 8 {j2 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Coneerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS, 6. — È giunto, proveniente dal 
Plate, il piroscafe Europa, della linca La Veloce. 
A bordo salute ottima. 

IQUIQUE, 6. — È qui giunto il piroscafo Wash- 
ington, della Navigazione generale italiane, prc- 
venienio da Callao. 

BUENOS-AYBES, 4 (ritardato). — Stamane è 
arrivato felicemente il vapore Gioranni Battista 
Lavarello, deila Società Fratolli Lavarello fu Gio- 
vanni Batt 

TARIFA, 6. — li piroscafo Nord-America uscì 
dal Mediterraneo all'una pomeridiana. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 7. — Il principe di Galles è partito 
per Cannes. 

Naovi disordini sono scoppiati a Belfast. Avendo 
la folla tenteio di liberare due arrestati, un indi 
viduo rimass ferito. 

BONN, 7. — Una numerosa riunione di elettori 
del distretto di Bono, finora rappresentato al Reich- 
stog da un membro del Centro, ha ad unanimità 
proclamato la candidatura di lui per le prossimo 
elezioni, dopo che egli prese impegno di votare in 
favore dal sottennato. 

COLONIA, 7. — Nella riunicne del Centro, 
Wipdihorst dichiarò che il desiderio del Papa di 
vedere acceliato il sattennato non si basa sui tenore 
materisle del progetto di legge, ma su ragioni di 
opportunità e su apprezzamenti dei rapporti politici, 
Sa fosse stato possibile soddisfare il desiderio del 
Papa, ii Centro l’avrebba fatto, ma nessuno può 
fare una coss impossibile. ll Pepa non ne saprà 
rale ai suci figli fedeli, apprezzando profondamente 
le loro ragioni. 

COLONIA, 7. — Dopo il discorso di Windthorst, 
la riunione del partito del Centro approvò una ri- 
soluzione il cui tenore è che il partito del Ceniro 
renano riconosce, d'accordo colla nota de! cardi- 
rale Jacobini, del 21 gennaio scorso, i meriti del 
Centro ne! difendera la causa cattolica, ne approva 
l'attitudine al Reichstag ed esprime la speranza che 
si riesca, sotto la direzione del Pap, a ristabilire 
la pice religiosa. 

POTSDAM, 7. — Il giornalista Pratsch è stato 
condaaneto a sei settimane di carcere per aver 
pubblicato ls falsa notizia che il colonzello von Vil- 
lnume fosse stato usciso dallo Czar. 

PARIGI, 7. — Il Temps dico che la notizia del 
Times, da Taogori, secondo la quale il sultano ha 
acconsentito sd una rettifica importante della fron- 
fiera maroschino-aIgerino, è inessita. Il ministro 
di Francia Férsud citenne soltanto dal sultano 
l'autorizzazione di costruiro sopra un puato finora 
contestato’ della frontiera algerina, ciecchè coià si 
chismu un bordj. 

BERLINO, 7. — Il Reichsanzeiger pubblica una 
ordinanza del cancelliero colia quale si chiedo ella 
ne di rinunzisro ad ogni manifestazione 
imporatore in occasione del- 
ja nascita, Sua Maestà avendo 
bisogno di riposo e di riguardi. 

PARIGI, 7. — Il Journol des Débats disc che il 
governo francese acconsenti all'abolizione delle Cor- 
vées în Eziito : osi l'impiego delle somme 
ress così disponibil 

Il governo inglese domandò cho tali somme ser- 
vano ad equilibrare tutto il bilancio egiziano. La 
Francia consentì, ma la maggior parte delle pe- 
tenze, specialmente la Germania e la Russio, chie- 
dono che dette sommo sieno applicato es:lusiva- 
mento alla spese di guerra. 

LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Lord 
Edward Stanhope, rispondendo a Crossmann, dice 
che si creerà a Senta Lucia una stazione di car- 
boni per la flotta inglese. 

Parneli svolge un emendamento sopra la que- 
stione #graria d'Irlanda ed attacca vivamento la po- 
litica di coercizione del gabinetto, di cui predice lo 
scacco. Lo esorta a non perseverarvi, ma a fidarsi 
piuttosto sul mig:ioramento delle condizioni del po- 
polo. Difendo il piano di campagna cha ridussa il 
numero delle evizioni. Attacca vivamente 1l governo, 
soprettutio circa il processo di Dillon. 

BUCAREST, 8. — È smentito l’arresto di Ben- 
dereff e di altri ufficiali bulgari rifugiati in Ru- 
menia. 

LONDRA, 8. — Lo attorità proibirono ura mer 
cia con fiaccole, che i socialisti organizzavano per 
stasera onde celcbrare l'anniversario dei disordini 
dell’anno scorso. 

NEW-YORK, 8. — Vi furono leggere scosse di 
terremoto nogli Stati situati all'Ovest del Mississipi. 
Non si haono a deplorare danni. 

LONDRA, 8. — Lo Standard suggerisce l'idea 
di una mediazione del Pava tra la Francia o la 
Germenia per migliorare i rapporti fra le due po- 
tonze; ma il gorzale è il primo a non credere 
molto al suczesso di questa sua ides. 

BERLINO, 8. — Icri sera vi fu un bello splen- 
didissimo presso l'ambasciatore italiano cente De 
Launay. Vi assisteveno il principo imperiale, il 
principe Guglielmo, il maresciallo conte di Moltke, 
il ministro della guerra, tutti i digaitari di Corte e 
cinquerento invi 

BERLINO, 8. — Si assicura che il maresciallo 
conte di Mo:tke ricevendo una deputazione cletto- 
raîe conservelrico dichiarò che la situazione è se- 
rissima ed sutorizzò la deputszicne a fare conoscere 
questa dichiarazione. 

MAGDEBURGO, 8. — Furono arrestati qui e 
nello vicinanze 24 socialisti. 

CAIRO, 8. — S. A. R. il principa di Napoli è 
arrivato qui og; 

Stasera ha inogo un pranzo d'addio offerto dal 


kedive a S. A. R. il principe di Napoli. Numerosi 
inviti. 

Si farà un magnifico fuoco d'ertificio sulla piazza 
dAbdin. 


BonavestURa Severi, Gerente responsabile 


— viarrattina, angolo Plazza di Spagna 


SARTORIA NUOVA INGHILTERRA 


ROMA 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDI 
ROMA — Via del Corso, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE:NOVITA’ 
Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
Capitale nominale ....L. 50,000,000 
Capitale versato > 25,000,600 


Riceve denaro în conio corrente: 

senza vincolo e all'interesso 2 ‘/3 0/9 in ragione d' 

con vincolo di 2 mesi 3 A rana 

con vincolo di 6 mesi —3/,0/9 » 

con facoltà al correntista di disporre mediante chéques. 
So il correntista non dè il preavviso cinque giorni 

prima della scadenza delie somme vincolate, l’opera- 


zione s'intende rinnovata rispettivamente per dus c 
sei mesi. 

Gti interessi cono nelti di ritenuta @ capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 


Per i verazmenti in conto vorrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione 
Il Correntista può disporre come sopra: 
fino a L. 201000 ca inte; 3 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per som i uegiorni di preavviso 
Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii e tasso da con 
venirai. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firma di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce por conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici @ valori induatriali tanto nei 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e su 
l'estero. 
Fa qualunque operazione di Banca. 
Ricevo valori i 


ssi mesì. 


Fa il servizio di Caasa gratia ai Correntisti. 


PUBBLICAZIONE D'ATTUALITÀ 


Guerra sAFRICA 


Cont 5 la Dspensi allustrata di 8 f 


Questa pubblicazione s 
sodii, di scere fantastiche, moi 
0 di incidenti strani: il Ba 
il LIBRO D’ORO in cui verranno ampie 
mente narrate © fedelmente descritto le gesta dei 
nostri soldati, in cui verranno registrati i nomi an- 
che dei più oscuri, per sdditarii ella gratis@tdine 
nazionale. 


glioso, di so: 


ico ufficiale 


L’opera sarà di 50 dispense. Si pubblicheraano 
8 0 4 dispense illustrate per settimana, a cinque 
centesimi cadauna. 


Chi manda L. 2 50, anche ia frencobolli, all’ Edi- 
tore E, PERINO - Roma, Via del Lavatore, 8$, 
serà abborato all'Opera completa. 


Sono uscite le prime due Dispense e si troveno 
da tutti i rivendito: 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Oapitale Sociale - L. It. 8,000.000 


OPERAZIONI BELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


în Conto corrente al 3 '/, 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso 
» >» 20,000 cont giorno di preavviso; 
» > 50000 » 5° » » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accord 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
4 0/9 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
45, > » » » 6 
4% > » » +: 12 > 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d’inte- 
resse, con facoltà di ritirare; 
fino a L.-4000 a visi 
» » 3000 con un giorno di preavviso. 
(Persomme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e 
contro daposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


Stabilimento sipografieo dell' Opinione. 


Crediti in Conto corrente 


Sono 
| conten- 
che la sa 


Piet 
‘2 cole msasima (eci 
cato seguinie 


rimuovere 
Non ve l'accenno per tema che 
altri potesse eospettare il mio 
Rome attraverso queste righe. j 


go. Vi obbedirò. Se vi potessi È 
&prire intero l'animo mio, come } P 


E. E. OBLIEGHT 


FEICIO per INSERZIONI 


5 - i 
Trovasi presso tutteleFarmacie 


FEDERICO DE ROBERTO. 


Guarisce-ogni Malattia proven 


, Ufficio Peri 
GRATIS Nume 
i dei Giorvali di Mod ntfs il 

TAGIONE firms, 


nentemente superi 


Il migliore dei medicamenti 
ed unico. 
( 


che esce in Italiano a Milano 


(AISON 


che esce in Francese a Parigi Pari 
to per tatta l'Italia dall’Uf- fl Ve 


Milano. palpitazion 
ale r 


vesei 


siura ordinaria 750,000 ci per Rumero 
e in 14 lingue. 
Un Fascicolo el 1° e al 16 d’ogni mese. Prezzo dal i 
i; domande © vaglia 


giornale dà in un esso 2009 i i, 26 figu- 
cello (per la sola 


cili da tagliare e 460 disegni per 


ti alla 
con 200 


'ROB-BOYVEAU LAFFEC 


ete, Lichene, 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU' 
preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


‘ande edizione), 22 f Corso, 375-79 — Firenze, via d 
cr 


ice A 
EMULSIONE di SCOTT 


ad’Olio Puro di 
Fecato DI MERLUZZO 
com 


Ipofosfiti di Calce e Soda, 
‘© BOWNE- NUOVA-YORE 
Preparasa dal chimici SCOTT o BOWNE 
pere (È vanto grato al palato quanto il latte. 
ale le vinta dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
degli Ipofostiti. i 
‘Guarisce la Anemia - Guarisce ia Scrof. 
friarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
fota © seneraîe - Guarisce Îl Rachitismo nei fanciulli. 
Za Generi gui Medici, è di odore e sapore aggradevo 
qucile digestione, e la sopportano gli ‘atomachi più delicati. 


Li gitte lo prinelpali FARMACIE a LL 5,50 la Bott. 2 1a 
ta de tatto o PEA NZONI © C. Milano, Roma,Mapoli - Sig. 


‘Bfilano © Napell 


Possiede 
più quelle i 
Guarisce la Tisi - 


cre A mer = 
i H. ROBERTS & ©. 
"FEUR ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucine, 3€ < © 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Pizza 
L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Ecsema, Psoriasi, 


» Romana. 


'eserve delle malate 


‘seguenza delle infreidegioni trascurate 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


tola vi sia il nome di Roberta e € 
ta celeste completamente impressa 
el 


Badare che sulla s 
e che sia involteta in c: 
ROBERT: 


in modo speciale 


fuiti colle gem preparet 


Bellezza e Gioventù 


ni oftiane con Pusc dell 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Ing! 
Francia, Italia, ecc, con splendido successo da un% 
ii secolo. 
CONSERVA per lungo tempo il primiore colore. 
CHIARA come acqua pura. 
[VA di qualsiasi acido. 
RINFORZA i bulbi, 
AMMORBIDISCE i cape! 
CONSERVA il lucido per 
NON SPORCA la pelle. 
Prezzo: L. @ la ho: n istruzione 
Aggiungere centesimi pacco postale, 
lia all'Emporio Franco-Halic 


roppo 
» e delle vie 


nininistrato agli 
ptina 0 c°- 


i migliori medici di 
| petto e della 


ed inveter 
con soff 
ite 


‘ca Sessanta giorni 


‘0 per pacco postale. 


Rinchelli, Roma, 


io Franco-ltaliano Finzi 


Amino 


PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L'ITALIA: 
inde Ediz., Anno L.16 — Sem. L. 9 — Trim. L.5 — 
>» 8 >» >» 450 > > 250 


(Unico fabbricante inventore MI, Mack Wim.) 


, via del Corso, 877-78-22 — 
a, 


ema 


EXCELSIOR 


Doppio MACK 


Nuovo periodico mensile illustrato 


L’ITALIA GIOVANE 
LETTURE IN FAMIGLIA 
destinate si giovinetti o alle giovanette dagli 8 si 10 ® 
Tn Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonamento 
5. — L'italia Giovane mira a compire l'insegnamento 
della Scuole e ad agevolare la missione dei genitori educando 
i loro figli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale il vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 
ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 
mento. — Dinerrori: Cav. Prof. Fornari. per la porte dedi- 
ceta ai giorinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de- 
dicata alle giovinette. 
Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della 
Szîson, il prezzo d’associazione annua al 


agione o della i 


a 


LAMPADA UNI) 


Inesplodibile 


SIEUARITA 


i condizioni x 
— Rsccomandia 
i direttamente £ 
‘arimenti possibili. 
domande e vs 
ranco-ltalieno 


via del Corso, 377-72-79. — In Firen 
ie Panzani, 26. Lite 


Frauco-Italiano Finzi e Bianche), Roma, via derj 


8E, — Firerzo, via dei Panza 


‘mporio Franco-italiano F 


TT 


I & BIARCHELLI, Roma, Corso, 376-7 


Vi preghiame visitare il 


iL. VERO 5 
ASTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUOCATTOLI assort 
i-- applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


anto-può occorrere per C 
ROMA — Via del Corso; N. 375-376-377-378-379 — ROMA: 


nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


UON RERCATO 


| NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 


H 


i in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 


| TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. i 
} FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan 
| ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Polla ece. È 

| SCELTA infinita di quanto può occorrere per fat: a 

| POSATE per tavola in Ziunsthall, Prototype e Chris fl 

i MOBILIO per Sala da pranzo. Nero stofle. 


Cass e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 


"Anno XVIT.—N.37° A_3R} 
8-9 Febbraio 1887 1) LE Î 


presso: Amministrazione si 
rio, a nitzzione e Presso Ufficio 


NSERZIONI Frs on Dalla Francia, 


Principale di Pubblicità in ROMA 
4 m MILANO, Galleria Viti 
, PARIS, Rue de Rich 


È un nome; 
mente nella si 
Dagoli ha 
trocentotreni 
Leonida e 
nostri li hana 
il giorzo 26 
festa. 
Certo, cot 
rende innanzi 
del valore ital 
semplicità cor 
generale Gea 
Leggetelo : 


< Segnalo 
timento. Mi 
truppa 407; 
riti ricoverati] 
parte rimpat 


Ei ora con 
allo Termopi 
< 0 viand: 
concittadini d 
nostro dove: 
Modesto 
Con le pi 
che i compa, 
dovere anchi 


abbiamo da 

La sconf 
Leonid: 

Per quan 
26 geonsio, 
tutte un frd 
per lItslia 

Dagoii è 
del mondo, 
msi! Ad o 


quelli de; 
trovato d 

E ls lol 
sere copa 
distrutti d 


Ii mi 
minstivo 


€apitang 


A xv na 
Prezzi D'Associazione — 


Trim. Bom, domo 
franco di porto in tutto fl Regno, Go- 


letta, Susa, Tunisi, Tripoll e Africa L. 6 18 


n 
+» 15 90 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 99 40 


FANFULLA 


Nus, 88 


Pirezione ED fumnISTRAZIONE 
Boma, piassa Montecitorio, Mi, 189 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giorzaio 
0 presso l'Uficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetansi gli indirizzi in quarta pagina} 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Cont. } in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 9-10 Febbraio 1887 


DAGOLI 


È un nome, sin q 
mento nella storia. 

Dagoli ha veduti cadere colle armi in pugno quat- 
trocentotrenta giovani consacrati alla morte. 

Leonida e i suoi treceato non sono più soli; i 
nostri li hanno raggiunti. Nella storia degli eroismi 


il giorao 26 gennaio 1887 segnerà una grande 
festa. 


Certo, cotesto giorno ci costa caro. Ma esse 
rende innanzi all’Europa tale una testimonianza 
del valore italiano che. rimarrà leggendario nella 
semplicità con cui la narra l’ultimo dispaccio del 
generale Genò. 

Leggetelo : 


« Aden, 8 febbraio (ore 7 50 pom.) 

< Segnalo splendida condotta truppa in combat- 
timento. Merale eccellente. Morti: uffisiali 23, 
trappa 407; feriti ufficiali 4; truppa 84. Tutti i fe 
riti ricoverati ospedale di Massaua e la maggior 
parto rimpatriano col San Gottardo. 


ignoto, che entra gloriosa- 


< Genì ». 

Rd ora confrontatelo con l’epitaffio dei trecento 
allo Termopi 

< O viandante, corri a Sparta © narra ai nostri 
concittadini che noi siamo tutti caduti facendo il 
nostro dovere. » 

Modesto l’epitaffio: ma più modesto il telegramma. 

Con le parole: Morale eccellente, ci fa sapere 
che i compagni dei caduti sono pronti a fare il loro 
dovere anch'essi. 

Fatelo sapere ad amici ed a nemici. I primi esul- 
teranno orgogliosi per noi e per sè stossi che fi- 
dano in noi. La vittoria è degli eserciti cho danno 
prova di saper morire! I secondi, se ne abbiamo, 
© ne avremo, ci penseranno due volto prima di af 
froutarei : la solidità d'un valore como quello di cui 
abbiamo dato prova a Dagoli si impone. 

La sconfitta di Serse cominciò col sacrificio di 
Leonida. 

Per quanto amara debba riuscirci la ecatombe del 
25 gennaio, essu in uu momento in cui l'Europa è 
tutta un fremito di minaccie di guerra, inaugura 
per l'Italia un periodo di virile energia. 

Dagoii è una promessa. Auguriamoci per i! bene 
del mondo, che l'ora dei mantenerla non giunga 
mui! Ad ogui modo, quella prova ci affida che la 
promessa di Dagoli sarà mantenuta. 

Quelli che redigono le statistiche sulla solidità 
delle trappe europeo davanti al nemico, dovranno 
rifsre i vecchi calcoli. Alla tenacità dei’ Tedeschi, 
alia impessibilità dei Tarchi, alla inflessibività degli 
Ioglesi, all'impeto dei Francesi, alla porseveranza 
dei Russi, bisognerà che ag; ungano © mettano in 
un buon posto l'eroica resistenza degli 'taliani. 

Quanti si trovarono sul campo, tanti caddero a 
Dagoli. La fumosa frase controversa del dispaccio 
primo del Genò diceva, nel cifrario francese (il solo 
che abbiamo con l'estero) «fous morts ou blessés», 
tutti morti 0 foriti ! Nessua fasto militara moderno 
registra una prova più decisiva di resistenza mi- 
itare. I quadrati dolla gaardis di Waterloo, © 
quelli degli laglesi nella campagna del Nilo, haero 
trovato degli emuli degui @ gloriosi. 

E la lapide mossa sul campo di Dagoli, potrà es- 
sere copiata senza jattanza su quella degli Spartani 
distrutti da Serse. 


Ii ministero della guerra comunica l'elenco no- 
minstivo degli 1fficiali morti © feriti nei combatti 
menti del 25 e del 26 gennaio ia Africo. 

Consimi!e elenco per i milileri di truppa, tosto 
che perverrà da Massana ove è stato richiesto te- 
legrafio:ssente, sarà pure pubblissto sulla Gazzetta 
ufficiale, dopo fette le debito partecipazioni allo fa 
miglio. 


Morti : 
Comandante 3° battaglione fanteria Africa : Tenente 
colonnetio De Cristoforis Tommaso. 
‘0 7° regg. fanteria, Longo Vito. 
15° id. Bonetti Pio. 
20° id li Cesare. 
nediciis Andrea. 
Gasperi Nicola. 
Cuomo Fedori 
Fasi Luigi. 
Gattoni Luig?. 
Dibisogno Vincenzo. 
Feliciani Lui 
Gaianti Luigi. 
Sourlati Ernesto. 
Griffo Carmelo, 
Comi Girolamo. 
Saccani Pietro. 
|. artiglicria Tirone Giovanni. 
cav, Saluzzo (120) Ferretto Angelo. 
fanteria Dassi Ennio. 
id. Tofsselli Luigi 
id. Lombardisi Gio. B.tt. 
id. Martello Pietro. — 
id. Bellentani Giovanni. 


Feriti: 
Capitano 47° reggimento artiglieria Michelini Car 


— TIZI 


ld. 45° 
la. 20° 
MI 


aa 
: giovinezza. E le persone che si ri 
hanno potuto farlo, sono restate qui per udire Otello } 


LA LETTERA DELL'ON. CRISPI 


I fogli cittadini riproducono la seguente lettera 
che l’onerevole Crispi ha diretto al direttore del 
Rappel, giornale intransigente di Parigi 

Roma, 5 febbraio 1887. 


Signore, 

Ho letto alcune parole contro di me nel vostro 
giornale del 4 corrente. 

Se mi conesseste da vicino, se sspeste i particolari 
della mia vita, non vi associeresto al volgo degli scrit- 
tori, i quali mi calunniano dandomi del gallofobo. 

Quentunque io viva sotto la Monarchia, la demo- 
crazia non può avere un soldato più fodele di m 

Fra i principi, che ho sempre professato, primeggi 
il dovere che abbiamo tutti di rispettare la libertà e 
l'indipendenza dei popoli. 

Ho perlato alla Camera in questi sensi; o vi sfido 
a trovare nei miei discorsi una sola parola che non 
sia di amore per la Francia. 

La Francia © l’Italia perderebbero nello essere ne- 
miche l'una dell'altra. La loro amicizia tornerebbe a 
beneficio di entrambe, ed i patrioti dei due paesi sa 
rebbero colpevoli di lesa-civiltà, se alimentassero gli 
astii ed i risentimenti nel cuore dei due popoli. 

Valetevi come meglio credete di questa mia lettera. 


Deo.mo vostro 
Francesco Cnispr. 


Note ParicIine 


Sempre da Otellopoli, 7 febbraio. 

Mi scrivono da Parigi che nell’altima seduto del- 
l'Accademia delle scienze è stata ielta una comuni- 
cazions dei celebre egittologo Maspero, il quale 
narra di aver trovato un nuovo papiro che potè 
perfettamente interpre!sre, senza porò sapere di 
quale personaggio si occupi e a qual’epoca appar- 
tenga. Ecco la traduzione dal francese di questo 
curioso decumento : 


< Egli (‘) aveva cominciato a predicare la nuova 
fede all'età di ventitrò anni, e subito produsse un 
gran fermento in tutte le menti. Trovò adepti in 
tutte le parti del mondo, e gli si feco intorno una 
armata innumerevole che lo seguiva ovunque. Con 
essa conquistò psesi infiniti. Le battaglie che diede 
quasi tutte farono vittorie. Alcune strepitose quale 
msi nessun conquistatore oitenne. Anche quelli che 
non professavano la sua fede, finivano per esserne 
vinti, L’ultime battaglia combattuta in Egitto era 
SÙito unirono ui nn 
Giunto a uns età avanzate, il grande riformatore 
era restato giovane di corpo e di mente, pronto e 
rapido a impegoare la pugna. Allora perve che si 
fecesse in lui un rivolgimento nella mente, nelle 
idee. Egli che cor mille combattimenti aveva sotto- 
‘messo il mondo alla sua fede, parve voler cambisria. 
Quando ne diede l’annuuzio ai veterani che per 
mezzo secolo l'avevano seguito, essi ne furono sgo- 
mentsti. Mentre i giovani ardenti e avidi di novità, 
aîzavano al cielo inni di gioia per il nuoro fato, i 

‘ano sgorentati. — Como faremo = dice- 
vano essi — dopo ciuquanl’snni che combattevamo 
por la fede che ci uvete insegnato, a rinnegaria 
ora per uw'eltra? — Molti tacevano, immersi in una 
aflizione profonda. Uno più ardito disse: — Vedi ! 
I tuoi più ardenti nemici di ieri, ti stauno intorno. 
ti siringono, si fanno grandi essi, di ciò che chia 
mono la tua conversione. — Un altro aggiunse: — Tu 
sarai ormai il palladio di tutti gli impotenti - © 
piangeva. Ma c’era una quentità di fapatici o di en- 
iusiasti, che soffocando quesii Jagoi © questi mor- 
morii e questi rammarici, alzarono un grido immenso 
che coprì tutto, il grido antico di guerra: — Egli 
é sempre Lui!... — Parlò lungamente... Il mio primo 
atto non è egli abbastanza chiaro... lo voglio... » 


x 


Il papiro - dico il sigaor Maspero - qui diviene 
indecifrabile. Gli scienziati francesi finora non 
hanno trovata la significazione di ciò che vi ho 
tradotto. Forse gli Italiani seranno più fortunati. 


XXX 


Milano è ancora otellizzata, 6 lo serà avcora per 
qualche tempo, ma in medo ora più gravde e più 
nobile. Ovunque l'Otello sì discute ardontemente, 
direi quasi con furore. È attaccato e difoso con ia 
stessa violenza, quento al vero o preteso mute- 


mento del maestro. Poichè în una cosa tutti sono i 


d'accordo, ed è che mei egli come in Otello ba di- 
sto più erercia, più vitalità, più, direi quasi, 
ettano e che 


una seconda volta, e per alcuni - gli esîtanti - que- 
sta seconda reppresenteziono sarà decisiva, Liberata 
del 


essere: di oro purissimo. 
de 


scorie che una esosmzione incerla lo diede, la i 
statua del Moro di Venezia apparirà quella che dove ! 


nali piovvere e piovono da tatti gliangoli, anche i 
più remoti del mondo. Ad ogni momento si vede 
arrivare un uomo il cui nome è celebre e caro nelle 
scienze, nello lettere o nelle arti, e che viene a ren- 
dergli omaggio. 

x 


Ho assistito ieri a una scena commovente, quella 
in cui la Società di mutuo soccorso degli artisti lirici 
vennsa portargliil magnifico diplomadi benemerenza, 
disegnato - allra grandiosa singolarità - da un se- 
natore! da quell'uomo di taiento che si chiama 
Tullo Massarani. La guidava il tenore Cempanini 
tutto commosso. E interno si aff'Ilavano artisti 
giovani e vecchi, tutti gravi e sorîî, tutti con le 
lagrime agii occhi. Ve ne fa uno, vecchio assai, 
ch. con.la voce tremanto ricordò alla signora Ver: 
che con essa eseguì non so che parte nel primis- 
simo Nabucco. La moglie del maestro, ridivenuta 
per un momento la Strepponi - Abigailo - non tro- 
Vava parolo, frenava a stento le lagrime... 


x 


Di dolci lagrime moîte ne furono versete in 
questi tre giorni. AI magpifico discorso del sindaco 
di Milano ho veduto Giacosa, Emilio Treves, Er- 
nesto Rossi, lo stesso Reyer, piangere come bam- 
bini. lo stesso con gli altri, quando il Negri pariò 
di quel tempo in cui Verdi mifigeait nos douleurs 
et ravivait nos courages mi frenai a stento, per non 
so quale scioc:o riguardo umano. Nel corso di 
una conversazione lo dissi al maestro il quale mi 
rispose: 

— Anch'io alla vostra età, quando era fra i 
quaranta e i cinquanta, facevo lo stesso, ma ora 
quando mi vengono di queste lagrime le lascio cor- 
rere libersmente, Sono di quelle che fanno bene... 


x 


Verdî - Jo si vede, lo si intuisce - è felice. Avvi 
ora nella sua fisionemie uns specie di serenità che 
incanta. Lui che una volta aveva l'ingiusta fama 
di burbero, riceve tutti, trova per tutti una parola 
amica. Quando scepre un nuovo arrivato, che ha 
fatto un lungo vieggio per venire a udire l'Otello, 
sembra, senza dirlo spertamente, mostrargli rico- 
noscenza. È felice, e ha ragione di esserlo. L'altra 
sera è venuto alla ribalta senza farsi pregare, © 
sembrava dire ai Milanesi : — Sì, sono io, in questo 
stesso testro, su agesto stesso assito, come qua- 
rintaquattr’anvi fa. — Un momento si volse alla 
Pantaleoni, e alzando il capo le additò il lubbione, 
che ra tutto bienco dei fezzoletti svolazzenti. È 
un uomo felice. Andò all’Aòtel, © finite le ovazioni 
che vi furono scritto © telegrafate, si mise a letto 
© dormi iungsmente come un bembino stanco. Me 
lo aveva detto anvi fa: — lo qualche volta non 
dormo la notto prima delta endata in scena, ma la 
noite dopo... sempre! 


XX 


È permesso era di chiudere con una parola di... 
Folchetto? Avanti che io parts, l’autore dell’Otello 
hs voluto avermi a colezione. Con quella affettuosa 
bonerietà che ha con quelli che se bene che lo a- 
mano svisceretsmente, congedondoni mi disso: 
— A propcsito, cosa volete per colazione? — lo, 
a dire il vera, rimasi ua po’ interdetto a questa în 
spettata domande, ms poi non esitai: — Ezx0, 
maestro — gli risposi — mi dia per principizra, per 
primo piatto... Verdi, per secondo... Verdi, e se ce 
n'è un terzo... Verdi, sempre Verdi!! 


Xx XX 
E ora addio Oiellopoli, @ en route, hélas! per 


Boulangervillo. 
dediti. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Res-Alu'a ha vinto. 

Anzi, ha stravinto, perchè al numero dei soldati 
che ci ha uccisi bisogoa aggiungere quello dei mi- 
nistri che ci ha espulsi di seggio. 

EA eccoci in piena crisi. 

Questa Ras Alula non se l’aspettara di certo. Ho 
anzi ur vago sospetto che egli non abbia alcuna 
cha ditcid che fra noi si intende nella parola crisi. 
Quando gliela faranno capire, it degoo condottiero 
dei Negus d’Abissinia, casche + dale nuvole. « Che 
diamine - dirà - le mie armi portano dunque la 
strage a distanza di duemila ;..iglia e vanno diritte 
a colpire il ministero in Roma? Ed io rullo, che 
impatrito d’on suscesso troppo caramente pagato, 
mi sono ridotto a! sicuro dentro i miei confini... » 

Questo Ras-Aluis dirà fra sè e sè quando verrà 
a conoscere della nostra crisi ministeriale. Ma che 
diranno a loro volta i nostri bravi soldati di Mas- 
ssus ? L'ultimo dispaccio del generale Genò ce ne 


| riassume le spirito in due parole: « Morale eccel- 


Se Verdi non fosse Verdi, como nomo sarebbe il ; 


più grande degli sinmal'atori. È impossibile dire il 
fascino che egli esercita su tutti, grandi, piccoli © 
medii. Per averne un'idea, bisogna aver visento 
questi giorni nell'Hotei de Milan, essergli stato vi- 
cino, essere slato ammesso sovente nel suo appar- 


tamento. Prima e dopo, lettere, telegrammi, gior- | 


© 0) Così, osserva il Maspero, è sempre indicato il 
nome dell'ignoto taumaturgo. 


lente!» 

1 rendiconti parlementari direbbero tutt'l contra- 
riv del morale dei nostri legislatori, @ se le truppe 
d'Africa li leggonc, possono temere che alle Cemera 
ci sisno i migliori amici di Rss-Alula, e questi sono 
gli aotichi nicchianti del ministero, che si sono sl- 
lesti agli Abissinanti, 

Jotanto che si fa? 

Come se n'esce? 

La crisi odiern=, se ben disserno, par il momento 
in cui si proruncia, @ per le intenzioni espresse da 
alcuni uomini politici, non sarebbe una delia solite 


rotazioni dei partiti al goverro; tenderebbe a qual 
che cosa di più: a cambiare il nostro assetto poli 
tico internazionale, abbandonando lo vecchie al- 
leanze per gettarci in braccio a degli alleati nuovi 
che sono pur essi alleati vecchi, ma vecchi a segno 
che per designarli bisogna servirsi del quondam. 

I nostri alleati vecchi sono per giunta così im- 
pegnati nella crisi europes, da strappare al mare- 
sciallo Moltke la dichiarazione che la situazione è 
seriissima ! 

Gettiamoci dunque nel buio ! 

E c'è di peggio: la quondam nostra alleata mi 
ha tutta l’aria, seguendo le ispirazioni di un ma- 
linteso puntiglio, d’incappare nella rete che le ten- 
dono, per addossarle poi la responsabilità e la colpa 
di una provocazione. Il generale Boulanger trionfa! 
Egli ha ottenuti, con nn voto quasi unanime, gli 
ottantasei miliori domendati per il rinnovamento 
delie armi. La cosa non sarebbe sffatto allarmante 
se si trattasse d’un altro: ma trattandosi di luî, il 
cui nome dalla stampa tedesca è stalo pronunciato 
come quello della provocazione... non dico altro! 

Ritornando alla nostra crisi, aggiungo soltanto: 
facciamo in maniera ch’essa rimanga dentro i con- 
fini d’un fatto assolutamente locale, senza novità 
per quanto riguarda la politica estera : si risolva 
în una consolidszione della maggioranza parlamen- 
tare, senza grandi scosse ; si risolva per concilia- 
zioni più che per concessioni, e sarà veramente 
crisi nel senso etimologico della parola ! 

Crisi significa giudicare. Si giudichi pure, ma 
con giudizio. 


LA SUCCURSALE DAI GIOVI 


Genova, 8 febbraio. 

Una questione grave ed importante per Genova 
nostra si è la succursale dei Giori. 

Secondo il contratto del 26 giugno dello svorso 
anno, questa linea dovrebbe essere completamente 
pronta per l'esercizio col 31 marzo. Nel caso eon- 
trario l'impresa sarà obbligata ad una multa di 
mille lire al giorno per i primi mesî, e quindi la 
multa salirà a seimila lire al giorno. 

Ma siamo a mozzo febbraio e l’otteneria termi- 
neta col 31 marzo è materialmente impossibile. Go- 
verno ed impresa ora sono dinanzi ai tribun: 

Vi farò brevemente la storia dei fatti. 

I! 25 giugno del 1886, l’amministrazione dello 
Stato addi veniva ad un terzo contratto coll'impresa 
Ottavi. Ivi era detto che lo Stato veniva nella de- 
terminazione di fare un grave sacrifizio pecuniario 
nell’interesse dell’opera 0 del commorzio, © sì sta- 
biliva un prezzo per la galleria di lire 3300 per 
ciascun metro lineare. 

E l'impresa dichiarava che « mediante i corrispet- 
tivi con questo contratto stabiliti, rimarranno a suo 
carico tutte le possibili acsidentalità di esevuzione, 
€ formalmente sim, va di non proporre re- 
ciami, nè questioni ulteriori di sorta alcuna, nsp- 
pure per casì di forza maggicre, dovendo ogni 
cosa intendersi nel prezzo fatto ». 

Non erano ancora trascorsi sessanta giorni da 
questo contratto, quando l'impresa Ottavi faceva 
conoscere all’ispettorato delle ferrovie, che non era 
possibile continuare la galleris, se non si mutava 
contratto o programma, e che lo maggiori spese a 
cui andasse incontro l'impresa, sarebbero a carico 
dello Stato. 

Ora siccome nol contratto vi ha una cisusola, 
in forza della qualo'le sole questioni tecniche deb- 
bono deferirsi al giudizio di arbitri i quali giudicano 
inappellabilmente, il governo voleva sott:porre il 
seguente quesito : 

< Se data la sagoma prescritte, e tenuto pre- 
sente, quanto allo spessore del rivestimento, la 
prescrizione del capitolato, !a galleria sia tecnica- 
mente eseguibile a regola d’arto, con rivestimento 
in mattosi © pulvinio in pietre da taglio ». 

L'impresa ricusò codesto quesito e ne propose 
altri sulle questioni insorte e sue dipendenze. 

Portata la cosa innanzi al tribunale di commercio, 
questo, dando ragione sl ministero dci lavori pub- 
Blici, giudicò che gli arbitri periti « debbano giu- 
dicare le sole questioni tecniche ». 

E ia questione sarebbe di una semplicità pri- 
mordiele. 

Infatti, l'impresa afferma di non poter costruire 
il rimanente della galleria (re soro già ultimati 
due terzi). 

L'ispettorato delle ferrovie risponde a sua volta: 
voi dito di non poter costruire la galleria ; ebbene, 
nominiamo gli arbitri. 

E quali saranno le conseguenze del compro- 
messo secondo la sentenza? 

So i periti giudicano che si può continuare la 
galleria, l’impresa sarà teruta a proseguire il la- 
voro. 

Se poi i periti giudicassero il lavoro tecnicamente 
impossibile, il contratto fra l'impresa e lo Stato 
sarà sciolto. 

lo non so se l'impresa appellerà dalla sentenza 
del tribunale ; ed ogni modo, essendo provvisoria 
mente esecatoria, gli arbitri procederanno presto a 
questo esame, © presto quindi conosceremo il loro 
verdetto. 


FANFULLA 


COL TRENO MISTO 


De Amicis a Trieste. 


De Amicis ha avuto a Trieste, dove s'è recato, una 
accoglienza degna di lui e della gentilo città a piò del 
Carso. Quanto vi è di più eletto in quella cittadi- 
nanza, gli fu intorno per fargli festa. Naturalmente 
ci furono pranzi e brindisi. Z 

Una colta signora, che vi ha assistito, sotto l'im- 

lestazioni di simpatia rese al for- 

scritto @d un'altra colta e gentile 
sigaora di qui, la lettera che trascrivinmo. Essa ri- 
trae a puntino l'entusiasmo con cui è stato accolto il 
nostro amico. 

< De Amicis è nostro: egli ha compreso il pensiero 
che ci domina, e da quell'uomo di cuore che è ci ha 
steso la sua mano leale. Il brindisi di forma elettis 
sima che disse al banchetto di ieri ci fece chiaro 
com'egli sia penetrato nell'animo nostro. «I fiori che 
< qui ho raccolto non sono per me; io li porterò 
< meco e li darò a chi voi volete sieno dati, ma io 
< ne conoscerò il profumo caro e sonve ». E data 
questintonazione alle sue parole, egli continuò facen- 
doci piangere ed esultare nello stesso tempo. Chiuse 
dicen 

« Vi do il saluto di due madri (era stato fatto un 
« brindisi alla sua) : l'una vecchia, stanca, sofferente ; 
< L'altra giovane e forte.. » Un urlo di commozione, 
di pleuso, di entusiasmo, di gratitudine troneò le pa- 
role dell'illustre ospite nostro. 

< Non aggiungo altro, perchè voglio che questi 
cenni ti arrivino presto presto. Leggendoli e com- 
prendendo più di quello che io sappia e possa dire, 
ti sentirai commossa, come io mi sento gli occhi 
umidi nel ricordare le generose parole dirette a noi, 
povere scolte alle porte d’Italia nostra, da quell'illustre 
che ei chiamò fratelli. Addio ». 


Un'altra nave da guerra. 

Il battello-cannone Gabriel Charmes ha fatto le sue 
prove e lo scrittore d’onde piglia nome dev'essere 
contento, se al mondo di là giunge l'eco delle can- 
nonate che si tirano quaggiù. 

ll Gabriel Charm»s è costruito alla Seyne (Chan- 
tiers de la Méditerranée) dall'ingegnere Lagane; è 
lungo 41 metri, largo 3,80, pesca 3,60; lo scafo stazza 
27 tonnellate; l’artiglioria no pesa 11,59, la mac: 
china 22; questa sviluppa 560 cavalli ‘indicati con 
velocità che fu presunta in 19 miglia. Le installa- 
zioni d'artiglieria si debbono all'ingegnere Curet; 
questa si compone d'un cannone rigato incavelcato 
sopra affusto idraulico. Il calibro è 414 centimetri, il 
peso del proiettile 30 chilogrammi. 

Il Charmes ha tirato 12 colpi 
(relativamente piccolissimo 6 sottile) soffri 
bilmente. Si può considerare dunque il battello-can- 
none come ua successo d'architettura navale mo 
derna. La velocità è stata - pare - di 20 miglia, 
cioè superiore al presunto. 

L'ammiraglio Aube, ministro della marina francese 
e noto ai lettori della Revue des Deur Mondes per 
i auoi scritti tecnici, caldeggia assai il concetto di 
codeste piccole navi a singolo cennone. Una dozzina 
di quelle mosche possono errecar molestia snche sd 
un gigante ed aiutare mirabilmente alla sua distru- 
zione anche meglio delle torpediniere. 

Costano poco più di 300,000 lire l'una. Certo questo 
nuovo tipo di nave da guerra ferà pensare. Speriamo 
sì pensi anche da noi. 


Pubblicazione. 
Letture per le giovinette, periodico mensile, a fi 
coli di 80 pagine, 8° grende, fondato e diretto 
dalla contessa Deira Rocca CasrigLIONE. — (Am- 
ministrazione, Via Rome, 28. Torino. 

È una specie di segreto! Proprio all'opposto di quel 
che accade della maggior parte dei periodici, che il 
buono messo insieme con ogni sforzo da principio 
per attrarre associati vanno poi adagio adagio ri 
sparmiando, diciamo così, in seguito sempre più, 
queste Letture si migliorarono ancora per più d'un 
rispetto, dove potevano, în tutto si mantennero alla 
altezza ‘alla quale si posero nascendo. 

Ci rammentano la letteratura educativa inglese o 
tedesca; una letteratura che în Italia non esiste en- 
cora forse appunto perchè se ne ha troppo bisogno 
per poterne abbastanza stimare l'ufficio, e quanto meno 
ne può essere stimato l'ufficio, tanto più tenta a 
formarsi. 

Da noi il genere educativo, sia per gli individui 
sia per le classi, par roba da acrittorello purchessia; 
vi si dedica chi dispera di riuscire in altro. Un alto 
concetto dell'educare è rarissimo; non n'è neppure 
molto diffuso un concetto mediocre; divertire ed es- 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


E la nebbia odorata si addensava sempre più, e le 
forme femminee diventavano sempre più incerte, come 
in un sogno. La luce veniva estinguendosi. D'un tratto 
ricaddero i panneggiamenti neri che ricomposero 
la tenda ottagonale, © le palpebre dei neofiti, vinte 
forae dalla virtù segreta degli aromi brucianti, ai chiu- 
sero di nuovo al sonno. Ma prima che il sonno lî 
avesse vinti una voce di comando aveva gridato: 

— L’Eden degli iniziati è questo: chi vuole ritor- 
nerci deve guadagnerne l’entrata. Allora egli sarà 
signore dove ora è straniero. 

Queste parole ronzavano ancora per il capo dei due 
novelli iniziati, che già le loro palpebre si erano 
chiuse e un letargo profondo li aveva di nuovo irri- 
giditi 


Vv. 


Quando l'amico di Cuccio si riscosse di nuovo, era 
solo. L'altro, il suo compaguo d’iniziazione, non si 
trovava più nella tenda ottagonele. Tuttavia agli non 
era sicuro di essere ancora in quella medesima o in 
un’altra di forma eguale, ma di diversiasimo aspetto. 
Il colore dei panneggiamenti era mutato. Non più 
nero. Il rosso vivo trionfava nel damasco delle pareti, 


sere divertiti, ecco il punto vitale: tutto il resto im- 
porta poco 0 nulle. Per le bambine poi più ancora che 
per i maschi la lettura da offrire a quelle età delle 
quali 


dal francese. n R 
‘Ora questo periodico offre ogni mese un fascicolo 
di scelte letture, non mai meno di 6, talora anche 
10 0 12, che sono di morale, di letteratura, di storia, 
di scienza, e poi racconti, novelle, ecc.. ecc, e hanno 
anche un'appendice stampata in modo da poter es- 
sere rilegste in volume seperato. Non vi è desiderio, 
gusto, curiosità ammissibile in una giovine 
quali la direttrice di queste Lelture non sappia tro- 
vare una vie, un appiglio per aggiungere alla mento 
della lettrice una cognizione, per condurne diritti i 
criterii, per insinuarle o favorirle nell'animo qualche 
buon sentimento. Sicchè anche 
pressione di uno di quegli oramai quasi perduti pi 
coli ritrovi di uno squisito inférieur, preziosi per la 
vita morale degli ammessi come per la senità fisica 
certe stazioni alpine. 

Figurarai: il periodico cerca di non lasciar neppur 
desiderare alle sue lettrici questi nostri fogli quoli- 
dieni, campagne perenni della politica ed echi di 
ogni voce, che per le tasche dei signori omini en- 
trano in casa a spargersi su tulti i mobili accileo- 
cando. Di quei fatti contemporanei che mette conto 
di ricordare le lettrici giovinette hanno sempre notizia 
in una cronachetta trimestrale, semplice, priva — Dio 
la benedica - di tesi, giudizi e opinioni politiche, e 
scritte, nientemeno, in buona lingua. Se poi va per 
i giornali, poniamo, il discorso dell'idrofoÈta e* dei 
nuovi studi del Pasteur, e quindi se ne co:uparo le 
conversazioni del mondo, ecco che in questo. perio- 
dieo vien fuori uno scritto su « La rabbia e la cura 
del Pasteur » uno scritto di facile forma e piacerole. 
ma uno scritto scientifico di un dotto compete.te, 
professor Piero Giacosa. Insomma, con un tacito li 
vorino si tolgono a noi giornalisti le lettrici giovi. 
nette, ma giudicendo come babbi, o almeno come 
solleciti della vera educazione, noi lodiamo somma- 
mente! 

Ripeto, è una specio di segreto! Forse la prima 
spiegazione bisogna trovarnela nella circostanza ch 
le Letture per le giorinette sono, e per la direzioni 
e par la vita economica, opera unica © cerezzatissima 
di una gentildonna del più alto ed antico pstriziato. 
Un editore, uomo d'affari, ha nel maggiore o minore 
ineasso che gli dà una Pubblicazione l'indice e il cri- 
terio primo del maggiore o minore merito di essa. 
Ora, per un periodico non solo di cerattere principal 
mente educativo, ma concepito co»ì squisitamente com 
è questo, quasi quasi rischia di essere vero l'opposto 
certo per ora il profitto non può a gran pezza essere 
ia regione diretta del valore. Ma Sua Eccellenza la 
contessa Della Rocca penserà che, anche rimettendoci 
di borsa un tanto, oltre la propria opera molta e co- 
stante, l'impresa non potrà msi dirsi passica, tenuto 
conto del bene che fa; ed è un pensiero degno 
della consorte di uno dei procugini di Sua Maestà. 
Quanto a noi, scommettiamo che se si interrogassero 
gli associati di questo periodico, se ne troverebbe una 
parto che, pur riconossendo la fortuna d’averlo a così 
buon mereato — 10 lire l’anno —, non potrebbe s>en- 
dere di più, ma se ne troverebbe un numero non in- 
differente d'una qualità anzi ragguardevole che sa- 
rebbe pronta a pagario il doppio e anche il tripl 
pur di concorrere a sostenere usa impresa così 
© così singolarmente ispirata all'unico desiderio del 
bene, scevra d'ogni ombra, nonchè di vanità, di am- 
bizione. 


9 febbraic. 


Dono reale. — Sua Maestà la Regina ha donato, 
come negli anni scorsi, cinquecento lire alla Società 
per l'istruzione e l'educazione della donna. 


La neve a Roma. — Sicuro, abbiamo avuta jeri 
notte e la notte passata una abbondante nevicata. I 
colli laziali scno pieni di neve, e se la dura così, sa- 
remo costretti a far rinnovare le pellicce. 

Oggi, poi, verso mezzogiorno, cominciò anche 
noi una fitta nsviceta che imbiancò le carrozze e 
tetti. Per Roma è stota una novità. 


Vaticano. — Sua Santità Leone XIII ricevette in 
udieaza particolere il dottor Monti, incaricato dal 
governo del Chili di una missione atraordinaria presso 
la Santa Sede. 


Cardinali. — Gli ablogati pontificii, fatti per pre- 
sentere le beretta rossa si nuovi cardinali. i nunzi 
di Vienna, Parigi e Modrid, sono i monsignori Ta- 
massi, Averardi e Segna. ga 
Balli e serate. — Ecco un appunto dei [grandi 
balli che avranno luogo in questi giorni.' È 

Venerdì, in casa del conte Caprara nel suo magni- 
fico palazzo in via Venti Settembre. 

Sabato, al Circolo artiatico. 

E Lunedì" ballo a Corte. 3 

{ Giovedì, all'ambasciata d'Inghilterra, e quindi rice- 

timento e ballo dato dal signor Rascon, ministro di 
f ZIA 


Il Policlinico. — Il municipio avera chiesto che 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici dichierazze di 
pubblica utilità, anche per gli effetti dell'esproprie- 
zione, una zona di terreno a ridosso del Maccao, per 
la costruzione del Policlinico, ed il Consiglio ha ac- 
colto favorevolmente tale domande. 


Il progetto della Galleria di Piazza Colonna. 
— Abbiamo visto esposto in uno dei locali terreni 
del palazzo Poli il progetto dell’architetto prof. Fer- 
dinando Mazzanti per la Galleria che dovrebbe con- 
giungere piazza Colonna con via de’ Crociferi e piazza 
Poli Quel progetto ci è parso molto bello  talo da 
compire degnamente[il nuovo quartiere ricostruito nel 
centro di Roma. 

L’imboccatura principale della Galleria, che serabbe 
di faccia al palezzo Wedekind, è ornata di belle co- 
lonne. La Galleria stessa, ampia e bella, ha due or- 
dini di magezzini con sopra i propri laboratorii, ed è 
coperta da una elegante tettoia in ferro. La cupola 
centrale è elegantissima e di una aveltezza sorpren 
dente. 

Ci auguriamo che il progetto del prof. Mazzanti in- 
contri il gusto generale e che venga eseguito, poichè 
a Roma vi è necessità di un luogo dove passeggiare 
nei giorni, e specialmente nello sere piovose. 


Stazione di Trastevere. — Furono presentati al 
governo dalla Sccietà del Mediterraneo i capitolati 
per l'appalto della fornitura per il materiale d'arma- 
mento © per i meccanismi occorrenti per questa sta- 
zione, per la somma di lire 971,000. 

Noterelle artistiche Il professore Alessandro 
Cestelli, uno dei piitori più noti nel mondo artistico, 
aprirà dal giorno 7 el 25 corrente, dalle 10 alle 4 
pomeridiane, il suo studio posto in via Margutte, nu- 
mero 60. 

Vi sarenno esposti i migliori quadri che il distinto 
psesista ha dipinti in questi ultimi anni 

Esperimenti contro il fuoco. — In causa del 
cattivo tempo, i signori A. e E. Jesurum furono cb. 
bligati riportare a domani alle 4 gli esperimenti di 
estinzione istantanea dal fuoco che dovevano aver 
luogo oggi, a cura del sigcor Heinekey di Londra, 
della Compagnia Harden Star, © ci pregano partaci- 
parlo ai numerosi invita 

A 2omani dunque alle 4 pom. nel quartiere dei vi- 
gili în via Cernoja. 


Teatro Nazionale. — Per questa sera è snnun- 


zieta una novità : un dramma del Muratori intitolato 
Gabriella. 


Per sabato è annunziata la serata d'onore della 
ja signorina Glech col seguente attraentissimo 
programmi E 
Lalleralà, commedia in un atto di G. Rovetta. 
La principessa Giorgio, di A. Dum 
L'amore dell'arte, scherzo comico di Labiche. 
Teatro Valle. — Una novità è anche sul car- 
tellone del Valle: Cercate la donna, commedia bril- 
lante in tre ai 
Teatro Manzoni. — Molti applausi ieri sera alla 
sigaora Papà per la sua serata d’onore. 
La Clizia del Machiavelli piacque. Questa sera si 
replica. 


Gi 


RESTAURANT noney e mipoti 
presto il Teatro Drammatico Nazionale, via N: 
zionele, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
pranzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 9 febbraio. 


Ore dae e mezzo. Nevica, governo ladro!... cicè 
no. il governo essendo diffissionario, non ci ha 
colpa. L'enorevole Depretis s'è ritirato a tempo. 

"Pa" solo ministro, l’onoravole Magliani, siede al 
banco ministeriale. I deputati presenti saranno una 
bencontina. Per buona fortuna manca l'onorevole 
Sese Donato, poichè, se fosse presente ripete. 
Inbbo la sua giustissima osservazione sui deputati 
telegrafo. 

La leggina per es 
per i colorosi passa sen 
chiere generali. 

> 


Discussione dei bilanci. Sono all’ordine del giorno 
quello dello finanze © quello del tesoro. 

‘Fatica particolare del segretario onorevole Quar- 
tieri che legge i capitoli © del presidente il quale 
Inan mano dichiara che non essendoni osservazioni 
© nessuno chiedendo la parola s'intendono ap- 

da per, 
Pf questo uno dei primi effetti della crisi, tutto il 
male non vien per nuocere. 


<> 


Alle 4 i due bilanci sono terminsti, @ si comincia 
quello della marina. i 

Un ordine dsl giorno, proposto dalla Commis- 
sione, ed accettato dsl governo, per iscrivere in un 
capitolo speciale le spese relativo a Massaua, è ao- 
cattato senza discussione. 

Dietro il banco ministeriale gli uscieri dispongono 
le otto urne per le votazioni. 

Noa essendovi nessun incidentino all'orizzonte, 


faccio punto. 
eee 


PS. Ali'ultim'ora il ministro Genala presenta un 
progetto di legge per il cavo sottomarino che deve 
riunire Massaua ed Assab al'a rete telegrafica. 

L'onerevole Sola propone che questo progetto 
venga rinviato alla Commissione del bilancio. 

L'onorevole Torrigiani, a sua vo'ta, osserva che 
nelle condizioni attuali della Camera, il progeito 
potrebbe non esser discusso che alle calende greche, 
© perciò vorrebbe che si facesse in modo dì discu- 
terlo domani. 

L'onorevole Biancheri risponde che ciò non è 
possibile, vi si oppone il regolamento. 

Alcune voci gridano: Ma la Commissione... 

« Ma che Commissione - replica il presidente - 
non l'ho mica in tasca la Commissione... » 

L'onorevole Luzzatti dichiara allora fra le appro- 
vazioni generali, che la Commissione può riunirsi 
subito. 

< E allora la Comera rimane qui a grattarsi - 
torna a dire l'onorevole Biancheri - nuliadimeno si 
persuade e sospende la seduta ». 

La Commissione si ritira per deliberare: essa 
presenterà più tardi la relazione, 6 domani il pro 
getto di legge potrà essere vatato. 

La Camera segue il consiglio del presidente : si 
gratta. 


lentare da ogni tessa la lotteria 
za discussione fra le chiac- 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oltre i due presidenti del Senato © della Camera 
sono stati chiamati al Quirinale, ieri sera, l'onore. 
pole senatore Saracso ; oggi gli onorevoli Cairoli e 

udirì. 


Abbiamo sott'occhi molti giornali ministeriali e 
d'opposizione che commentano le voci della dimis. 
sione del ministro desli esteri ; è notevole che i più 
fra essi deploreno questa ris.Juzione ed hanno pe- 
role di simpatia e di grandissima sti il 

Di Robient stima per il conte 


nel tappeto di velluto, nella luce che mandava la 
lempada di cristallo, simile a un immenso rubino 
squisitamente sfaccettato. Ai lati del teschio che vi 
si vedeva ancora inciso, la simbolica croce doppia, 
che molte sètto hanno ereditato dai cavalieri del 
Tempio, brillava insieme col serpente dal volto umano, 
il tentatore di Eva, l’iniziatore dell'umanità nascente 
alla scienza del bono © del male. 

Una piccola tavola era collocata di rimpetto ai cu- 
scini rossi frangiati d’oro sui quali il giovine pallido 
si era ritrovato seduto, quando come un soffio refri- 
gerante l'aveva riscosso dal febbrile letergo, in cui 

‘evano immerso per le seconda volta gli aromi 
dopo la scena della danza muliebre. 

Un uomo di età mature, ma ancora. beli>}-\}xaa 
bellezza intellettuale che rifulgeva negli octhi neris- 
simi, dolci e sinistri, vestito di un gran manto color 
di fuoco e coronato di una tiare di rame gemmato, 
entrò maestosamente © si assise davanti alla piccola 
tavola sopra un trono delle colcraine di rame e di 
cuscini di damasco, eguali in tutto a quelli su cui 
neofita si era destato. 

L'uomo dagli occhi dolci © sinistri depose un pu- 
gnale dal manico di rame e dalla lama di oro sulla 
tavola, coperta da un tappeto orientale su cui tra 


varie figure simboliche e mostruose si vedeva ripe- } 


tato il motivo principale della tragica bandiera del 
Belphegor, un teschio rosso in campo nero. 

Il giovane pallido guardò l'uomo pallido e aperse 
le labbra come per interrogare. Ma l’uomo gli fermò 
la domanda sulle labbra con un'occhiata che sog- 
giogò il neofito. Poi passendo sulla fronte, affaticata 
della lunga abitudine della meditazione, una mano 

ica © sottile, in cui un chiromante avrebbe rico- 
i segai della sovranità naturale, incominciò 
a dire: 

— ll grado della iniziszione volgare, per cui tu sei 
‘passato, ti era necessario per poter essere nmmesso 
al secondo grado. Noi non abbiamo inteso, col farti 


| 


passare per la piccola iniziazione, di esercitare sulla 
tua immaginazione alcun predominio umiliante. Quando 
tu sei stato raccolto a bordo del Belphegor sapevamo 
chi tu eri, saperamo i tuoi dolori, i tuoi sconforti, i 
tuoi disingenni, la tua disperazione. L'uomo cheti ha 
raccolto, che ha tagliato la corda suicida, non ti co 
nosceva : noi, che l'avevamo inviato a salvarti, sì. Tu 
non hai dunque da rispondere nulla sopra la tua vita 
passate. Tu ci hai fatto molto male, ma hai dimo- 
strato ingegno, volontà, costanza. Jl male che tu ci 
hei fatto è diventato per noi il merito che ti ha reso 
degno di esser accolto fra noi. Abbiamo aspettato, 
forse anco abbiamo affrettato il momento dell’inizi 

zione, sicuri che un giorno non avresti trovato ri- 
fagio altrove che nella morte o in mezzo a noi. Ora 
tu sei nostro. Non ti chiediamo nessun giuramento. 
Non ne chiediamo mai ad alcuno, neppure si nostri 
più umili affiliati. I nostri affiliati non tradiscono mai. 
Tradirebbero sò stessi. Poichè nessuno è nostro af. 
liato di qualunque grado @ potenza, il quale non trovi 
fra noi l’unica salute © fuori della nostra. protezione 
la morte e la rovina, Ta hai sorriso alla visione di 
Eliogabalo, hai inorridito alla danza delle fanciulle 
seminude. Hai dunque spirito fermo e cuore schivo 
di voluttà sensuali. Lo sapevamo. Ta bai amata fie 
ramente una donne, che ti è sempre fuggita davanti, 
come l'ombra fugge davanti al corpo da cui emana. 
Questa donna è qui, fra noi, in questa nave che porta 
per i mari tutta la fortuna, tutta la glorie, tutta la 
speranza di ventimila affiliati. Essa è la nostra arca 
santa, che galleggia in mezzo si marosi, salvando la 
tradizione, che rinnovellerà nei tempi novi il mondo 
vecchio corrotto di Amra Mazda, l'Ormusd o Ora- 
mase degli occidentali, il principio del bene, nella re. 
denzione di Ahrimen, il grande proscritto, lo spirito 
del Male, onde dere venirel solo bene concesso agli 
umani. Più tardi intenderai come il principio del bene 
è condotto fatalmente a corromperai e ® generare il 
malo, mentre il male espiando la sua origine e puri- 


—————______—_—_—_—_——m 


ficandosi continuamente diventi il vero i 

umano, la felicità terrena e l'apoteosi oe pera 
nemico sarà vinto, e le sue ultime prove si fanno ora 
nel mondo prima del rinnovellamento Ahrimanico. 
Allora conoscerai la fatuità del mondo moderno che 


chiama scienza la sua ignoranza dei i i 
copre di scherno e di contum Porone 


L'amico di Cucio era coi 
id 
Egli intravedeva in quelle oscure frasi tutto un mondo 
ignorato e fino allora non inteso, e il suo spirito ir- 
requisto di ricerca, aedotto dalle profondità tenebroso 
intravedute, già anelava di scendere armato della 
fiaccola che quell'uomo dalla voce piana e pacate 
mortrava di possedare. 
che pareva gli gridesso 
eso dal fondo di un abisso 


e rr e oi 
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e TERE FANFULLA 


Crediamo sapere che alla risoluzione dellonore- 
role conte. Di Robilant e alla sua insiste per 
mantenere le dimissioni non sia estraneo il convin. 
cimento, ch'egli si era formato, di non poter tro. 
vare nei colleghi del gabinetto tutto l'appoggio che 
gli era necessario per la linea di condotta da te- 


fersi nella spolitica estera © i spegni 
potrebbero derivarne. Teagli Tepeeni che 


La discussione dei bilanci delle finanze, del te- 
soro e della spesa procede e procederà probabil- 
mente senza discussione d'importanza, in segui! 

uv'intesa corsa, a cagione della crisi, fra il presi 
dento delia Commissione del bilancio, gli oppositori 
dell'onorevole Magliani e l'onorevole Magliani stesso. 


Gi viene riferito che anche da nn telegramma 
del capitano Michelini di artiglieria, il ferito allo 
scontro di Dagoli, risulta che il combattimento fa 
dei più accaniti. I nostri finchè ebbero munizioni 
fecero coi fucili e con lo mitragliere tale strage che 
gli Abissini avevano dinanzi una barricata dei loro 
morti, sui quali furono costretti a camminare per 
assaliro ad erme bianca © schiacciare col numero 
que! pugno di prodi altrimenti indomabili. 

Pare inoltre che la ritirata di Ras Alula sia stata 
decisa più sprcialmente da un abile movimento 
della piccola guarnigione di Saati, che accortasi del 
combaltimento, aveva attaccato il fianco degli A- 
bissini. 


Per domani alle 3 è convocato il Senato. 


Cagiona non poca sorprese, nel mondo politico e 
diplomatico, la lettera dell'onorevole Crispi al Rappel, 
riprodotia da noi più sopra. Non se ne comprende 
l'opportunità, specialmente perchè l’onorerole Crispi 
he sostenuto sempre, direttamente e indirettamente, 
che l’Italia ha comunanza d'interessi con l'Inghilterra, 
6 con questa dere unirsi ed essere alleata; anzi lo. 
norevole Crispi ha rimproverato, a suo tempo, al go- 
verno di non aver accettato l'offerta. dell'Inghilterra 
‘per l'intervento in Egitto. Ora l'Inghilterra e la Francia 
sono, e da un pezzo, în una tensione di rapporti, che 
gli stessi giornali ufficiosi dei due paesi non ce- 
lano più 


La Tribuna assicura che fin dal principio d 
cupazio! 


o- 
di Massaus, il ministro Mancini richiese 


punti circonvicini e l'impianto d'un cordone sottoma- 


rino. L'ingegnere Dionisio è morto nel maggio 1884, ! 


molto tempo prima della nostra cecupazione di Mas- 
saua che ebbe luogo in principio del 1885. 


La stassa Tribuna ha affermato che la Eastern 
Telegraph Co. aveva proposto al nostro governo di 


mettere in otto giorni un cavo sottomarino da Mas- | 


saua a Perim, toccando Assab, quanto dira la bel- 
lezza di 650 chilometri di cavo, il quale, si noti, do- 
vrebbe pur venire dall lagh Iterra. 

Questo si chiama proprio mettare dei cavi a volo 
d’uscello, poichè otto giorni, se non più, ci vorreb- 
bero per volare in linea retta da Londra a Masi 


Sappiamo che la sotto-commissione di finanza della 
Giunta generale del bilancio osservò, nella sua ultima 
seduta, al ministro Magliani prsente, che le commis- 
sioni le quali si pageno attualmente alla casa Roth- 
schilà di Parigi per i nostri pagamenti all’estero sono 
troppo forti in confronto di quello che si paga a 
Londra e a Berlino. 

Il ministro rispose che la quota percentuale delle 
commissioni per i servizi del tesoro fuori del regno 
è stabilita da contratti, dei quali alcuni furono fatti 
dai governi cessati, altri da Società cui è succeduto 
lo Stato. Dichiarò che le differenze di saggio più 
alte rifisttono pagementi di poca entità; soggiunse 
che rispetto all’onere principale per la rendita conso- 
lidata ai sono già ottenute migliori condizioni tanto 
dalla casa Rothschild di Perigi, che condiscese fino 
dal 1 ridurre a un terzo per cento la_ provvi- 
gione per lo innanzi fissata a tre ottavi, quanto di 
banchieri di Londra © di Berlino, la cui provvigio! 
venne ridotta a un quarto per cento, Tuttavia a 
curò che appena si presenterà l'occasione favorevole 
egli cercherà di rendere ancora migliori i patti circa 
i nostri pagamenti all’estero. 


La lettera del cardinale Jacobini è sempre il tema 
dei discorsi degli uomini politici. 
juestione che riguarda noi italiani, 
opinione dei più che con quella lettera Bismarck abbia 
ottenuto di avere assicurata una maggioranza nel 
Reichstag che gli voterà la legge sul settennato, il 
che non potrà che giovare el mantenimento della 
pace. 


Non crediamo esatte le notizie circa la questione 
bulgera venute da Costantinopoli, aver cieè i delegati 
bulgeri dichiarato esser pronti a cedere in tutto 
sranne in due punti: il mantenimento della indipen- 
denza della Bulgaria © il reintegramento degli uff 
ciali condannati. 3 + 

Non è logico che trsttondo colla Porta i Bulgari 
abbiano parlato d’indipendenza ; avranno tutto al più 
detto di non voler essero vassalli della Russia. Quanto 
‘agli ufficiali reintegrati nell'esercito, era questa una 
delle proposte messe innenzi da Zankow, ma fu scsi 
‘ata in seguito alle prime trattative. 


Abbiamo da Genova, 
< Il sostituto procuratore generale cavaliere Uccelli 
inato la sua requisitoria nel processo Manti 
he te tomendando un verdetto di colpabilità per tutti 
gli imputati, sostenendo l'associazione di ma!fsttori. 
‘< Ritirò l'accusa a carico del Serena e del Pozzoli 
che trovansi a piede libaro, accusati di ricettazione 
previo trattato. E È 
37 L'Arringa del cavaliere Uccelli fu rigorosa ed elo 
Si ; ha più ri 
Ta Sozietà ligure di salvamento non ha più r 
ou presidente il deputato Luigi Emanuele Farine, 
nominando invece il cavaliere ingegnere Parodi. 
‘< Questa scelta viene molto lodata ». 


Tutti i giorna‘i approvano il voto dato 
unanimità per il credito di 86 milioni per il mate- 
riale militare, senza discussione. elia 

Confermasi che parte degli opportunisti © di 
Destra volevano domandarne il rinvio, ma desistet- 


| tale delitto che Dio non può l 


! cialmente che il dottor 


tero dopo le dichiarazioni fatte da Goblet privata- 
mente; poichè annunciando che il gabinetto în 
sterebbe sui crediti, aggiunse che davanti all’oppo- 
sizione della Camera sarebbe stato obbligato a fare 
delle dichiarazioni soddisfacenti per la Francis, ma 
che avrebbero potuto provocare forse dello spiega- 


zioni dall'estero. 
Berlino; 9. 
Telegrafasi da Monaco che fa deciso il passaggio 
del cardinale Di Pietro alla nunziatura di Parigi 
A Stettino ed a Magdeburgo le truppe disciol- 
sero i comizi socialisti. Vi furono alcuni feriti e 


molti arrestati. 
Milano, 9. 
La seconda dell’Otello, sospesa ieri sera per 
disposizione del Tamagno, venne protratta fino a 
domenica. Questo ritardo cagiona una perdita rile- 
vante all'impresa perchè il teatro era stato prece- 
dentemente venduto intieramente fino alla terza e 
quasi intieramente fino alla quarta. Ora invece per 
la partenza di molti forastieri che non possono 
trattenersi fino a domenica, ci sono disponibili al 
botteghino moltissimi posti. 


Milano, 9. 

La notizia della Tribuna circa la proposta della 
Esstern Telegraph Company è assurda, Il ministero 
avviseci che smentirà come l’Eastern autorizza noi 
a smentire. 

Nessuna proposta estara giunse #l governo per 
‘un minor tempo, essendo materialmente imposei- 
bile. Noi stessi, per riuscire în due mesi, siamo 
sussidiati per îl primo impianto dalla suddetta Com- 
pagnia. 


Società Pirelli. 


L’Excelsior dell’ eleganza. 

In altri tempi, nei palazzi, i gentiluomini offrivano 
alle nobili donne. per galanteria, il tabacco profumato. 
Ora la Pastiglia Géraudel è alla moda, e non v'è niente 
di più distinto che cavar di assa una scatola di Pa- 
stiglie Géraudel quand» -) s «t3 tossire qualcuno, e 
offrirgliene con queste parole: 

— Vuol ella sueciarne? 


Occasione per: Velocipedisti. 


riciclo tandem inglese della riputatissima fab- 
brica Singer, a due posti, da ridursi anche ad uno. 
Leggero, elegante, nikelato. Per renderlo più comodo 
alla vista del pubblico, il proprietario lo ha deposi- 
tato nel gran Negozio di Macchine da cucire 


“New Home,, - Via Convertite, 19. 


La tutela dei bambini. 
nostri un bambino non abbia bisogno di qualche cura. 
Dico ai tempi nostri, in cui sifilide e scrofola domi 
neno l'universo mondo. Infatti ora un bambino ritar- 


È raro che sì tempi 


avrà male agli oschi e glandole al collo, ora soffrirà 
di diarrea infrenabile, ecc., ecc. Quale responsabilità 
pesa sulle madri e su chiunque altro prenda cura di 
questi piccoli esseri! Il trascurare simili infermità è 


seria © dell pieghevolezza 
prendere medicine non è che una seusa 
negligenza e la trascuraggine. ora spe- 
colini di Roma ba iù 
tato l’Acqua Ferruginosa Ricosti 
buone proprietà fisiche unisce un’azione meravigliosa 
nella cura della rachitide, della scrofola dei bambini 
altre malattio da esse derivate, come male di 
glandole, sfoghi sulle testa, difficile denti- 
zione, sce. L'Acqua Ferruginosa Ricostituente è di 
facile propinazione © di poca spese, e non produce 
alcun sinistro inconveniente. — Si vende dall’inventore 
#1 suo Stabilimento chimi :0 farmaceutico in Roma, via 
Quattro Fontane, N. 18, a liro 1,50 la bottiglia. 


BORSA DI ROMA 


9 febbraio. 


per coprire 


Continua la nullità degli affari. 
Rendita contante 93 75. 
Rendita fine oscillante da 93 50 a 93 80. 
Generali 664 contente. 
Immobiliare 1163 a 1165. 
Gas 1750. 
Nulla nel resto. 
Cambi: 
Francia 3 mesi 99 70 
Londra 25 52 


Ore 3. — Rendita 93 75, 93 80, Immobiliari 1162. 


BORSA DI PARIGI del 9 febbraio. 


Apertura | Chlurora 
Rendita Franceseamm. ant. 3 8150 | 8145 
» »  3*/,perpetual 7735 | 7735 
» » 3% nuova SZ 
» >» 4% 106 55 | 4106 70 
Rendita Italiana 5 °/, . 92.20*| 9270 
Cambio sopra Londra. —— |2540412 
Consolidati Inglesi . 1009/16 | 100518 
Cambio sull'Italia. ——- | 111 
Rendita Turca 1315 | 1315 
Banca di Pari 675 | 675- 
Egiziano 6°, 1.1] 355- 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 60 318 
Banca di Sconto di Pari 450 — 
Azioni Suez. 1925 — 
Azioni Panami 393 — 
Ferrovie Meridioni mi Sa 
* 92 60, 92 45. 
Spettacoli d'oggi: 


ARGENTINA — Ore 8 1;? — Pipelet. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 811? — Gabriella. 
VALLE — Ore8 11? — Cercate la donna. 
MANZONI — Ore 8112 Clizia. 

QUIRINO — Ore 8 11? — Le ricincita di Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 11? — Commedia eom pulei. 


mella — La Silfide, ballo 
ROSSINI. — Ore 812 f Troppo tardi, sor Ni- 
cola. 


CAFFÈ VENEZIA — Conser'o tutte le sero. 


LA CRONACA DEL MARE 


* ADEN, 7. — Oggi ha proseguito per Suez il pi- 
roscafo Manilla, della Navigazione generale ita- 


Viana, 


LAS PALMAS, 8. — È arrivato e prosegue per 
la Pista il piroscafo Nord-America, della linea « La 
Veloce ». 


TELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 8. — È qui giunto da Massana (Via 
Suskim} il seguente telegramma in data del 5: 

< Ras Alula attaccò infrattuosamente Saati il 25 
gennaio. Ii 26, dopo un combattimento sanguinoso 
per lui e per gl'Italiani, a Dagoli, si ritirò con tutti 
i suoi ad Asmara. Dopo questo tentativo degli 
Abissini, sembra che nessun'altra operazione avrà 
luogo. Salimbeni è sempre prigioniero, ma trattato 
con meno rigore ». 

VENEZIA 8. — Il Consiglio comunale, appro- 
vando la spesa del progetto per un grande bacino 
silaripedio ad uso del governo v fabbrica di siluri 
che si costruirà dalla Società Berliner Maschinen 
Bau, votava all'unanimità un erdine del giorno che 
esprime viva riconoscenza all’onorevole Brin per 
efficace sua cocperazione, che tende ad accrescere 
la prosperità industriale di Venezia. 

STETTINO, 8. — Ieri una riunione di elettori 
socialisti fa scioita dalla polizia. In seguito a resi- 
stenza da parte della folla, î soldati dovettero 
tervenire a mano armata. Rimasero feriti parecchi 
individui, di cui uno serebbe già morto. 

La riunione ebbe luogo in una birreria che fu 
derzolita con sassate. 

PARIGI, 5. — Camera dei deputati. — Sì di- 
scutono le spese sulle entrate streordinarie. Sono 
approvate, per alzata © seduta, quasi ad unanimità, 
senza discussione e senza incidenti, tutti gli arti- 
coli relativi alla ricostituzione del materiale militare 


I crediti per la ricostituzione del materiale mili- 
tare e della marina votati della Camera compren- 
dono ottantasoi milioni per la guerra e trenta per 
la merino. 

NAPOLI, 8. — Ii piroscafo Giava è salpato per 
Massaua co truppe, artiglierie e munizioni 

VALPARAISO, 8. — Il colera è diminuito nella 
proviacia di Ancocagua, ed è staziozario in quella 
di Sontiago. 

WASHINGTON, 8. — Senato. — Discutendosi 
la questione del cansle marittimo di Tehuautepe", 
Morgan disse essere nocessario che gli Stati-Uniti 
s'intendano con gli altri paesi, o specialmento con 
la Crlombia riguardo zi diritti ed ai privilegi che 
gli Stati americani possedono riguardo ali’Istmo di 
Panama. Soggiunso che gli ultimi atti dell'Inghil- 
terra mostravano la sua intenzione di prendere 
posizione predominante nell'Isto e nel canalo di 


Panama, mentrechè la Giammaica le fornisco già | 


una forte posizione. Proseguì dicendo che la di- 
plomazia americana deve occuparsi senza ritardo di 
tale questione. Attaccò la condotta dell'Iaghilterra 
a Belize. Espresso la speranza che sî farà com- 
prendere all'Iaghilterra essere naturale e giusto che 
le truppe @ lo merci americane abbiano diritto di 
attraversare l'Istmo. Conchiuse che gli Stati- Uniti 
mostrerebbero a chiunque cercasse intercettare il 
passaggio del canalo che tale tentativo non è inte- 
ramente compatibile coi desiderii e gl'interessi ame- 
ricani, 


BRU) 


ELLES, 3. — Camera dei rappresentanti. 


— Il ministro Beernaert presenta un progetto di j 


legge che fissa le straordinario per i! 1887 a 
50 milioni di franchi, di cui 29 per i diversi 
steri e 20 per quello della guerra. 

Il governo opina che gli ultimi progressi realiz- 
zati Îo costringono a rinnovare l'armamento della 
fanteria. È pure di parere che importi che le forti- 
ficazioni di Liegi e di Namur sieno trasformato © 
sviluppate. 

Per il 1887 il governo non chiederà che il terzo 
del credito. 

Beernaeri soggiunge che la situazione finenziaria 
permetto d'imporre ai tesoro questi gravi oneri. Il 
governo troverà facilmenta le risorse necessarie. 

Fra poco sarà distribuita l'esposizione dei motivi. 

LONDRA, 8 — Fu pubblicato un Libro Azzurro 
sulla questione bulgera. Esso contiene documenti 
relativi alla rivoluzione bulgara, alla deposizione e 
al ritorno del principe Alessandro, ronchè le Note 
di Giers © di lord Iddesleigh sulle vedute doi rispet 
tivi governi. 

Questi carteggi sono già conosciuti. 

PARIGI, 9. — Due bombe espiosero, ieri sera, a 
Lione, in via Sain-Jean, dietro il Palezzo di giu- 
stizia, presso la cancellata attigua al commissariato 
di polizia. li commissario e due agenti, che erato 
usciti precipitosamecte dopo la prima esplosione, 
furono feriti leggermente della seconda b:mba. I 
testimoni dichiarano aver visti tre individui aggi 
rarsi attorno il palezzo. Uno degli autori dell’at- 
tentato rimase ferito abbastanza gravemente, perchè 
si è constatata per terra una lunga traccia di 
sangue. 

Un dispaccio al Soleil dice che otto persone sono 
state arrestate, di cui parecchie ferite dallo scoppio 
della bomba. Soggiuage che contemporeneamente 
i 3sbpmba sarebbe scoppiata a Saint-Etienne sotto 

°-° tre dell'ispetterato di polizia e del Palazzo 
di giusti 

ROMA, 9 — Dai telegrammi giunti al ministero 
di agricoltura risulta che il raccolto delle olive è 
stato di 72,84 per 0,0 di un raccolto medio, cioè cor- 
rispondo a circa 2,138,800 ettolitri di olio, per 34 
di qualita buona, 4,4 mediscre. Il raccolto è stato 
scarso specialmente in Liguria, nella regione meri- 
dionale mediterranea ed in Sardegna. 

CAIRO, 9. — S. A. R. il principe di Napoli as 
sisterà oggi al ballo dato dalla Società italiana di 
beneficecza. La colonie italiana ha offerto al prin- 
cipe un ricordo consistente nel mobilio completo di 
uta stenza da studio, di st.le arabesco, opcra del 
italiano signor Parvis, 

Sua Altezza Reale partirà domani per Suez. 

LONDRA, 9. — Ii conte di Hatzfeidt, ambascia- 
tore di Germanie, conferì lungamente col conte 
Corti, ambascistore d'italia, & quindi visitò lord Sa- 
lisbury col qualo s'intrattenne due ore. 

LISBONA, 9. — Il Portogallo levò le quarantene 
fcposte alle provenienze d'Austria-Ungheris. 

GLASCOW, 9. — È scoppiata una seria som- 


mossa fra i minstori di B'antyre. La folla saccheg- 
giò parecchi magazzini. La polizia potò a stento 
disperderla. Furono eseguiti due arresti. 

LONDRA, 8. — Il Daily Chronicle ha dal Cairo: 

« Notizie da Massaua dicono che due divisioni 
abissine si preparano ad assalire Massans, benchè 
sia impredibile essendo perfettamente fortificata. 
Sembra che membri di una missione russa inviata 
presso il Negus tentarono di persuzderlo ad un 
compromesso, ma il Nagus avrebbe risposto che la 
sola condizione che può deciderlo ad un accordo è 
la resa di Massaua, unico sbosco di commercio per 
il suo popolo col mar Rosso. Per entrare in pos- 
sesso di Massana il Negus surebbe disposto a dar 
un compenso pecuniario, e nessun accordo lo fa- 
rebbe ricunziare a quella piazza, nè a profitto degli 
Italiani, nè di altra nazione. » 

Un altro dispaccio del Daily Chronicle dal Cairo 
dice che in seguito ad una rivolta di Ourderman, i 
ribelli riunitisi a Dongola sospesero i preparativi 
per discendere nella valleta del Nilo. 

Un dispaccio dello Standard da Berlino dice che 
la Russia e la Francia fapno sforzi per acquistare 
preponderanza in Italia. 

EESUEZ, 8. — Oggi ha proseguito per Massaua il 
piroscafo Umberto I, della Navigazione generale 
italiane, con a berdo le truppe di spedizione. 

LIMBURGO, 9. — Il Bollettino delle ordinanze 
episcopali pubblica un decreto del vescovo di Lim- 
burgo che interdice al clero di partecipare allo agi- 
tazioni elettorali contro il settennato per non iar- 
pedire ai membri del Cetro nuovi elelti di sod- 
disfare i desideri espressi nella Nota del cardinale 
Jacobini. 

Si attendoco pubblicazieni analoghe anche da 
parte degli altri vescovi. 


BonavENTURA Severini, Gerente responsabile 


(Fromm Philadelphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


Un professore dell'Università medica di Lione ap- 
prezza le Peptone di Chapoteaut nei seguenti termini: 
«Essendo gravemente ammalata la mia signora, e 
senza sapere come alimentarla, ho provato le Peptone 
che Lei prepara, e se ne trova benissimo.» Questa 
eminente consecrazione di tale rimedio è naturale, 
poichè il Vino ela Polvere di Peptona di Chapoteaut 

della digestione nel ventricolo, 
sostengono l'organismo esausto, ed accelerano la con- 
valescenza. 


408 ll Prof. cav. J. Neuschiler, 

È j specialista di Diottrica ocu- 

listiea, è di ritorno a Roma, 

i Per la correzione dei difetti 

e debolezza della vista, 

' mediante il suo particolare 

11 sistema di lenti, ricererà 

= tuttii ciornî (meno i festivi) dalle 

10 alle 12 e dalle 2 alle 4 in vie Babuino, 93, 

P. p-— I trattati popolari Igiene della e 06 

chio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specia- 

lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui @ 
presso i principali librai. 


LIBRERIA FILIZIANI 


Signori Scott 2 Bowxs, 
Onoreroli Signori, 

Rendo giusta lode ai signori chimici Scott e Bowne 
per la ingegnosa e buona preparazione dell'Olio di 
Fegato di Merluzzo sotto forma di emulsione du loro 
messa in commercio, e che tanto bene sarà per ap- 
portare agli infermi che ne faranno uso. Io prescrivo 
da parecchi mesi l'Emulsione Scott ai bambini ra- 
chitici e scrofolosi, e nei giovinetti sofferenti per ane- 
mia da crescita, nei quali, causa lo sviluppo corporeo 
e l'assidua occupazione intellettuale, si richiede non 
facciano difetto nel loro organismo le sostanze cal- 
care, i grassi ed il fosforo. Cotali sostanze, che in 
buona dose si riscontrano nella Emulsione Scott, uni- 
tamente nl sapore aggradevole ed alla facile propi- 
nazione ai bambini, rende il vostro preparato uno dei 
più belli acquisti della medicina pratica. E per verità, 
ne fanno fede, più che tutto, l'aumento del peso del 
corpo, che io constatai fin qui nei bambini sottoposti 
alle cure dell’Emulsione Scott. In pari tempo esprimo 
che tale nuova preparazione gode tutta la mia fiducia, 
e piacemi qui pubblicamente raccomandarla per la 
cura di speciali malattie dell'infanzia. Aggradite i sa- 
luti miei, © con stima credetemi vostro 

Milano, ottobre 1885. 


Dott. Ramonpo Guarra 
Specialista per le malattie dei bambini 
Via Meravigli, 16. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 allo 10 ans. 


(Vedi avviso 
în quarta pagine) 


IL NG6- ANNO VII 


GIORNALE PER! BAMBIRI 


Esce Giovepì, 10 Fespraro 1887 


Sommario: 
Alla punta di Mergellina, Matilde — So) terra, 
Carlo Anfosso — Belinda, Sofia_ Giorgio — Per 
una festa scolastica, Marianna Giarrè Billi — Le 
avventure di Trottolino, A. Messeri — Don Chi- 
sziotte della Mancia, il cavaliere dalla triste figura 
— Sulle rice del Mar Rosso, Z! Giornale per i Bam- 
bini — li pic:olo lord Faunileroy — Posta dei bam- 
ini. 


Abbonamento annuo, L. 12 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121, 


=) 


OLORI DI be, 


coLL' USO DE! 


IL VERO VERMOUTH 


waroi | Malattie;della"V escica 


Y, ‘E E BALSAMO DI TULU' 
FOTEL DELA AIR] tonno DI GEE DARE a iaia ovorvost) 
Eeposirione a mezsorirne ca pigtiore dei medicamen! d'abete, preparato in modo speciale 
con vista e unico. 


vio. Confortabile, buon gusto Contiene il principio resinoso, che si troy 
: lare con cui viene preparato rende qu 


fatti colle gemme pa pai 


ova allo stato nascente nelle gemme di abete 5 "aa agoszenTa, 
ua È DUE MEDAGLIE d'ORO: 


rezzi moderati . .. mensi Nord. Il processo partie: i :; 

STnI o _— |"Sffmo prezzi di pensione te No nl'gusto e facile! te assorbita dall'economia fisica. L'addizione del Balsamo ee — Lasi 124 
ROMA 'I proprietari GrosseraRar f| IEVDic al EISTO e N noscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo ent, La Ricomponse distribito le più neritiche 

Roroi-Eanesto DELVITTO. fl 'ontemente superiore, per la sua efficacia, in tutte le affezioni del pe! si mventaTo fB7B rio 


— SESSI 

d :GHT di devole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agl 
ALBERGO DI MILANO] x. e. onu “mr guo giore eradevolo e profumata lo reni Peparati di catrame, lerbentina © co- 
Piarsa di Montecitorio dim me ae sono disgustosi al palato e di difficile digestione. 


petto sì Parlemento. Confor È Le ame nilo © specialmente raccomandato dai migliori medici di 
Sella bos: Gusto, PIesst nt UFFICIO per INSERZIONI Pi So ni ed infiammazioni eroniche, lente ed inveterate del petto e della 


rà ROMA tana zio Monari cronici. tossi spasmodiche con soffocamenti, oppressione, 


roper ANI: CARAMERINE stori A © polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro 
Dirsta E Dacvrro. f  Piezza Montecitorio, 127 ci ect dorato, © rdita di materie muccose, urine sangumolenti, : 4 sati, ci ta Carativo Li 
? ga = cz dea. incontinenza d’urine, ecc.. ed in generale in | _ d | soi ereermatavo le Ar 


‘staniuimasto roxaro neL 1807 


LIBRERIA AR 
no rase rs SEGUI NE 


ande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, A AI SOROEAI 
ENRICO FILIZIANI.scstmat ce tt Pimonte 


I ——————————UT...ÙÙiuI:: È 
Piezza Rosa, 3-4 (Palozzo Piombino) - ROMA In ROMA, presso Rosens ® C. Farmacia della Legazi 


NOVITÀ DEL GIORNO (Franco di posta): AMID 0 D OPPI (0) M ACK Britannica -. Carto PierRuN!, Profumiere — Ricco x MatERC: 


Pisto E. I Rirni di Roma considerati dal luto igienico » 2 — lzota, Profumieri — Rocco Cnisco, Profumiere. 
(Unico fabbricante-inventore Ml. Mack Ulm.) 


Jleotti. Norme ed usi del Parlam. Italiano » 10 — | Vere Pillole 


{ESTRATTO DI COCA DEL. PRRÙ 


Miscellanea di Filolog. e Linguistica, &. I Aiscoli ed altri » 20 — 
del Prof. SAMPSON — New-York Broadway, 512} 


OPERE A PREZZI RIDOTTI: 

Brekm. Vita degli animali, 6 volumi ben legati con cor- 

doni, L 146 per > > ©. FEO 
Vogt e Specht. Storia neturale illustreta: I mammiferi. 

‘Ben legato in-folio. — Ses 
Darwin Carlo, Opere ; ; 11. 
Boccardo 6 SET 3 pa 

è prossima lla fin - 22 sol L 700 per Lon 

Bettini. Giurisprudenze italiana dal 1848 al 1886, ben le- Queste Pillole sono ” insane 

geta (cara), L 1200 per. i cricrua italioti ulimi 59 petenza e soprattulto per la de: 
*"Tommasto. Gran Dizionario della lingua italiana, uliima Li LR 

"dizione: Oo volumi ben legst, Ls 58 per"... 2 160 — j È osservata la massima riservatezza tanto nella censegna 

Ù che per la spedizione. 


iù sicuro rimedio per l'im» 
lezza dell’uome. 


Avnali della Giurisprudenza Iteliana dal primo anno 1866 
al 1885, ben legati... PANE ST o —, S 
lamentari: Discussioni Camera e Senato dal 1860 Ogni Scatola di 50 pillole L. 4, franca di perte in (uite 


era = i, {1 Regno. 
3 r Ù, Dirigere domande e vaglia all’Amporio Franco Italiano 
FINZI e BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
| Firenze, via do’ Pansani, 28. 


Macchinetta Inglese per pulire 1 coltelli 
Denominata The Lady's Knife cleaver. 


L'Amido doppio Mack (Specialità di muova invenzione) offre la massi- $ costrutta in modo che l'intiera superficie dsl coll 


Efficacissimo nelle malattie della vescica, ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- riesce uniformemente uit, le due parti essendo bruci 

chiarifica le orine più torbide. lo al borace ete., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto sontersporaneamente. Ìn pochi istanti rende i coltelli veo- 

DRS ROL elise ella, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. Shi coste «e fossero nuovi. — Prezzo L. 8 50, con una sca- 

= 2 ‘Si vende nelle principali drogherio e nei negozii coloniali asl regno. tola di smeriglio inglese. — Scatola di smeriglio separeta- 

“IR Prezzo: cent 45 per scatola di 1), Kilo e 90 per 1/o I mente, L. 125- Aggiungere cent. 60 per il pacco postale. 

Dirizero domande e vaglia all'Emporio Franco-ltati 

Finzi è Biarchelli, Roma, Carso, 2377-78-79 — Firenze 
de’ Panssni. 28. 


eria Filiziani acquista e procura qualsiasi Opera. 


SANDALO MIDY 
Sopprima il Gopaiva, il Cubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 


ABROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri 


ed in tutte le principali farmacie. 


Deposito presso l'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianche! Roms, via der 
Corso, 153-154, @ via Frattins, 84-B. — Firenze, via dei Panzari 26. 


1887 . Tavola articolata. 


indispensabilo per maî: 
per pnerpera e per lo » 
sone abbligate a mangiare 
eggere ® scrivere 2 letto, 
La tavola è combinat 
zione a piac 
0 itali 5 , 


“MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


s ni na o I IORNALE PER 
e te quella da letto e da tavola che, se- | 


e specialm 


do è damascata, sé i sotto l’azione del 
do è tto l’azione d Song 


pratutto d È 3 i a 
‘La pressione, che € uniforine in tutta la lunghezza dei cilindri, @l entrò col 1° Gennaio 1887 nel suo settimo anno di vila.Ted è ‘nfpubb no perl 
viene regolata d: vite che trovasi nella parte superiore del ‘rittori, per bellezza delle sue illus' ioni e per l’emu! ra i suoi Associ 
mangano. corsi mensili di componimento italiano, di versione dalle lin is d 
Prezzo N. 4 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 89 II SITO È di dissgio= 1 Giornale pubbbca 
= 2 > > 9 Masrecazza, Lessona, MARTINI, Lioy, Giacosa, Panzaccni, Ni:xcovi, Capuana, BantoLI, Farina, D' 


adi Cmarini, CnEccHi, YORICK, AVANZINI, SInpBAD-EL-BAHARI, ANFosso Paotozzi, Piccarpi, F. VERDINOIS, SAILER, È jia "del Corso. 377979 
Bruscui, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Braci, FiorentINÒ, MAT vao, Mancwesa CoLoumi, IDA Baccisi, SOFIA | Firoazo, via dei Panzeni, 26. 


FOR LÌ EL LO A CÀ R BO LÌ E Atpini, Contessa DeLLa Rocca, MARIANNA GiARRÈ-BILLI, A: VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, 
PER 1 FERRI DA STIRARE Emma PERODI, ecc. 


Serve conte : fo, cucina e s i, Oltre ai racconti în € il Giornale offre ai suoi lettori ur. .; urata riduzione del Don Chisciotte di 
quindi il comi Mancia, il cavaliere dalla tri: n d dei baml i on Chisciotte; dalla 
on possono insud è gu Non non s} ce ia trista figura, ad uso dei bambiri. « ‘v illustra con gli splendidi di ‘che Gustavo È € kx 
non pi insu n PIO: Ml Done fece per l'opera dell'immoriale Cervantes. — I racconti pros por essere pabblicali nel 1887 s0MO: © Rennte) — Corsanisà 
Colla a freddo per attaccare 


duce polvere nel locale in cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 La dozzina di Jenny, dell’autore di Flik 0 tre mesi Trin-Prin e Cian-Fu-To-to, racc. cinese di C. Paladini f retro, porcellane cristalli, mar- 
| pai, terre cotte, pietre dure, ce: 


in un Circo. Le avventure di Trottolino, di A. Messeri. 

l a ;) . Messeri. Si adopera coll 

Racconti militari, di Raft. I racconti del Nonno, della Marchesa Colombi. — [tà Questo” esnezso sequista 
Le penne dell’uccello fiammante. Racconti allegri, di C. Carli. ripiani 

In mezzo all'Oceano, di Sindba-el-Bahari. I Collegi militari d’Italia. aito collo stesso semento L. 1 50. 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
Og piera di fanal © per dare N 3 È =" renato pe pageo post LI 
Premi agli Abbonati di un anno (18877): rimnio tener un ati 


rain o, Ramo 


antiene per lungo tempo il calore, tutti indisti it bi i 
vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 7 Il N Li 9 Ant mnelie avrebbero volaio averlo, tn Firezse, vi i ù, 
Pi rose 10 pervenute chiedendoci che quest'anno slice 

pure si desse un i hanno indotto a procurarci due asi- 


ande e vaglia all Emporio Franco-Italieno Finzi b i i 
Cole nelli sardi, bellissimi, ed un cavallino (poney) con sella e brigli 
del Corse 153-154 e via Frattina 84 B. x graudi premi destinati dalla sorte ai nostri associati, pico Macchina di Archimede 


cme = 1. Una pariglia di asinelli di Sardegna. (TONDEUSE) 

i MACCHIN À PERFEZIONAT, A 2. UR cavallino (poney) con sella e briglia. D de Macchina d'Archimedo 

sl Sa 3. Un piccolo orologio d’oro. è d’invenzione americana, e 
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LA RUSSIA NERA 


Dicono - io ci crado poco - che la Russia abbia 
preso il color nero per far dispetto all'Italia, che da 
ieri in poi è tutta una primavera di neve. 

Anche la neve ha le sue primavere. Sottopone- 
tene un fiocco all'azione del microscopio, © vedrete 
a parte a parte le meraviglio della sua Flora. Sono 
ricemi d'una bellezza da far morire d'invidia la 
stessa Aracne, la ninfa dei ragnateli. Il chimico 
Tyndell ne dà un saggio disegnato nella sua ma- 
gistrale opera: Le forme dell'acqua. Esaminatela e 
vi persuadereto che la Russia rinnegando il bianco, 
il suo vecchio colore, avrebbe fatto malissimo. 

Se è vero quello che dicono i giornali austro- 
ungerici, il signor Kalkofî, consigliere intimo dello 
Czar, basandosi sullo informazicni del cosacco 
Aschinoff, reduce da'l’Abissinia, ritiene per certo 
che Menelik, negus dello Scioa, non si mostrerà 
miglior amico dell'Italia di quello che siasi mostrato 
Ras Alula. 

Aschinofî lasciò l’Abissinia con un manipolo di 
cosacchi, set:o la guida di Jastreb, © si trova presso 
Ras Alula. Kalkcff suppone cho codesti cosacchi 
abbiano avuta uca parte rilevante nei fatti contro 
Messsua !.. 

1! queste belle cose suppone il signor Kalkof 
del suo Aschinofi? Ma allora bisozaerebbe credere 
che la Russia, grazie al suddetto signore, abbia 
cambiato non solo colore, ma latitudine! Stanca 
del Polo avrebbe trapiantate lo suo tendo al’E- 
quatore. 

Ma quell’Aschinoff che, nelle supposizioni di Kel 
koff, avrebbe co’ suoi cosacchi avuta una pario 
nella atrago di Dagoli, mi svaga, 

srebbe reso davvere un bel servizio al suo 
paese, il quale, badando a certe informazioni, ten 
terebbo invece oggi, in compagnia della Francia, 
i le nostre simpatie. 

ù sicuro notizie, con mi pronunci 
îi sigaor Aschineff. Mi limiterò a pronuo- 
e a scriverno italianamente il nome, soppri 
mendo il ch! Ns resta precisamente quei tento che 
bestorebbo a caratterizzaro il calcio di Dagoli ai 
nostri leoni morenti, se pure è lui che celo ha dito. 

Perchè, vedet», io non lo credo, 0 vi presto una 
credenza molto reistivo. Scambisndo la parta asse- 
gnatale della natura per diventar Nigrizie, la Russia 
perderebbe tutti i suoi vanteggi, compresi quelli 
che lo offrirebbe una combinazione diplomatica, alla 
quale in questi giori Invorerebbo il signor di Bi- 
smerck. 

Un dispaczio da Parigi alla Perseceranza perla 
così: 

« Si crede a Londra che Bismerck non sarebbe 
alieno dal tentare una stretta unione tra in Ger- 
msnia, la Francia e la Russia per renderlo arbitre 
dell'Europa. » 

Hem!... Vi sarebbero forsa degli altri valori pub- 
Dlici non tocchi dai ribassi di questi giorni da of. 
frira alle Borse, tanto per mutsr la poste, conti- 
nuardo il gioco ? 

Semplice domande. 

Ad ogni modo, îo sono oramai preparato alle pi 
strane sorprese. La Russie, cho avrebbe trovato 
gusto a cambiar colore, può benissimo, dopo il nero 
dell’Abissinia, assemere il rosso della Francia e 
quel qualunque sia colore che al signor di Bismarck 
piacosse di offrirle 1 

Ma ce n'è ancora dei palloni da gonfisro? 

Pare impossibile, per ua settennato sole, quante 
mecchine si mettono in moto! Per una paco sola, 
quente minacce di guerra ! s 

Oh! Glielo votino ura volta e si mettano l’enimo 


tranquillo. 
bi Eli i? 
GIORNO PER GIORNO 


Tocchiamo il polso all'Euro) a 

È vero che Moltke ha dichiarato la situazione 
generale pericolose. 

Ma aile paro!e di Moltke si possono contrapporre 
quelle del ministro ungherese Tréfort che assicurò 
auna delegazione di eleitori avero la ferma convin- 
zione che la pace sarebbe mantenuta; quello del 
principo di Bismarck che ha date assicurazioni tran- 
quillanti ad Herbette. 

E non basta. 

L'ambasciatore francese a Vienna ha avato le as- 
sicurazioni più serie del desiderio della Germenia 
di vivere in pace colla Francia. 

O dunque? 


» 
s* 

Dunque pare che sia avvenuta în Europa una 
pacifica rivoluzione. È 

Il Daily Telegraph ne dò l'annuncio. — _ 

« Il regno del senso comune, interrotto un istante 
dall’usurpazione violenta e immorale di alcuni spe- 
calatori infinenti e senza scrupoli, ha ripreso il suo 
corso moderato © ragionevole. » 

‘Adveniat regnum tuum, 0 Senso comune ! 

* 
asa 

Ecce iterum Crispinus. tI 

Ho riferito îeri che nel mondo politico destava 
sorpresa e non sembrava molto opportuna la let- 
tera dell'onorevole Crispi al Roppel.. 

L'inopportunità è saltata agli occhi perfino della 
Riforma, che ha indubbiamente qualche simpatia 
per l'onorevole Crispi. Infatti quel giorazle, dopo 


aver riferito che il Roppel nonrifiuta la msro a an 
italiano « chela stendo », e che Ja Recanche stringe 
addirittura la mano al Crispî ledando chi « prefe- 
risco il Cetto al Barbaro », fa questa riserve : 

< Notiamo, per nostro conto, cho l’onoretol 
Crispi rispondeva ad un'accusa di gallofobia. Ci 
sembra quindi che i nostri conîratelli di Parizi cc- 
cedano nel commentario, e che alla sue dichiera. 
zione in favore della fratellanza dei poroli è di 
simpatia per la Francia, disro un significato poli 
tico troppo spicseto, © che non era del caso ». 

Benissimo ! 

Ma la Riforma, che con sbllità cerca di rime- 
diare a una piccola papera de! suo amico politi:o, 
deve convenire, almeno infimo corde, ch'era molto 
meglio non scrivero la lettera. Non solo si sareb- 
bero evitati i commenti eccessivi del Rmppel o della 
Revanche, ma anche le scortesio della Gasette de 
France versa l’onorevolo Crispi, e verso g'taliani in 
genere. 

Del resto, a esser giusti, îo cho non dubito me- 
vomamento della fede monarchica dell’onorevale 
Crispi, trovo che è proprio lui cho ha dato cex 
sione ai commenti ccsessivî. Quando scrivo : « Quan- 
tunque io viva solto la monarchia, la democrszia 
non può avere un soldato più fedele di mo » ha 
un'aria di tolleranza per la monarchia che fa pia- 
cere, ossia che non fa piacere. Non è una frese da 
uomo di Stato iteliano qu è. 

E poi, appunto perchò uomo di Siato, creda a 
me l'onorevole Crispi, non si vuoti ii capo a seri- 
vere el Roppel. Cho cosa direbbo egli di Ferry o 
di Freycinet se scrivessero ai nostri Rappellini per 
spiegare io loro opinioni? 

Baste. Lascismola lì! 

Quandeque bonus dormitat Crispinus! 

Il Pester Lloyd ha da Barlino la notizia cho tra 
il principa ercditerio a il principe di Bismarck ebbe 
lucgo un ravvicinamente, onde menicnere la pace 


egli 


Pere che il Centro del Rei 
Centro del mondo! 

Ii Papa sermoneggia îl Contro 

Il cardinale Jacchini esorta il 
Ii prine pa di Bismarck mina: 
Il princips im a 

Se fossimo ai tempi di Roma antica sì potrebbe 
dire cha il Centro ha la paxco la guerra nel lembo 
della togs ; si nostri tempi le toghe non ci seno più. 

Iì Centro caltolico del Reichstig porta. piuttosto 
il mantellone, come certi prelati della Curia romene. 

Se non che c'è il proverbio: « Prolato di man- 
tellone, morto il Pap», resta minchione! » 

Ci sarebba forse il caso che morta la crisi per il 
selternato, il Centro rimanesse come il prelato di 
mantellone ? 


Che so io!... Dai contri che restano fuori di 
centro se ne veggono tanti ! 
*» 
DESSO 


Chi ne capisce qualche cosa ? Beati gli intelligeati 
in questi giorni! Ua po: r'omo, a cui Dio non ha 
concesso che un comprendonio d'oce, viene a tro- 
varsi nella più sciagurata situazione, dal punto di 
vista politico-militare e da millanta altri punti vi- 
suali. 

Dio ci ti col solito stellone! 

Chi dev'essere contento in questi giorni baleli 
è il Paps, che seguita a sperere con msggior vi 
gore che quattro uomini e un caporzie del potente 
impero gli restituiscano il « temporale ». 

+ » 
cate 

Il signor Sophus Schac, maggiore nell'esercito 
danese, ha pubblicato un libro sulla fisonomia umana 
in rapporto con l’espressione dei sentimenti e dolle 
emozioni. 

Egli si oscupa molto în questo libro dello forme 
del naso e del loro significato. E dopo aver passato 
in rivista un gren numero di nesi e indicato il rap- 
porto delle forme Joro col carattere individus!o, 
conclude colîo stabilire le-seguenti regole generali: 

L’astuzia e la finezza sono le qualità dominanti 
negli individui a neso piccolo ed arricciato ; il gusto 
è la delicatezza si ritrovano rresso coloro che hanno 
il naso diritto e fino; il giudizio, la regionevolezza 
© l’egcismo, in coloro che hanno i! nsso aquilino; 
la goffeggine e la mancanza di tatto sono proprio 
delle persone che hanno il naso informe e grosso- 
ano. 

; Una grande massima della vita è quella di cono- 

scere sò stessi, la qual cosa era ardna finora. A- 

desso la faccenda è resa molto più facile. Gusrda- 

tori il naso e... dal naso giudich>rete del resto. 
ara 

Ricevo e pubblico: a A 

« Caro Fanfulla, 

« Leggo nell'Itolie di ieri cha gli Abissini, se- 
condo il nostro buo2 amico il Gaulois, quando si 
trovano a trecento metri di distanza dal nemico, si 
sbarazzano dei loro fucili, e si gettano furiosamente 
sui nemici con la lancia in avanti e brandendo con 
‘una mano la scimitarra e con l’altra il coltello. 

‘« Tu che sai tente coso potresti dirmi so gli Abis: 
sini henno tre meni, come ncieri dell'onorevole 
Plutino, o se tengono la lancia tra i denti, come 
‘un sigaro Caveur? 

« Scusa questa mia curiosità, © credimi pure in 
tutta coscienza 

< Roms, 8 febbraio. 
« Un grande ignorante. » 


* » 
ara 

Come fanno il scrvizio di 
neli americani. 

lì Nee-York Herald l'ha provato elia circostanza 
dela prima reppresentazione dell'Otello a Milano. 

Per un accordo preso colla direzione dei Figaro, 
il corrispondento parigino dell'Uerald ha tresmesso 
a New-York, man mano che arrivavano a Parigi, 
i dispacci che Vita mandava al suo giornale da 
Milano. 

Così, nel termine di un'ora e mezzo, più di tre- 
mila parole soro state trasmesso a NewYork alla 
stamperia del Ncn-York Herald, îl quale è uscito 
portando al di Îà dell'Atlantico lo stesso rescconto 
va contemporaneamente rel giornale pa- 


rispondenza i gior- 


tours de force che i giornali d'Europa, 
ad eccezione degli iuglesi, non sono ancora arri- 
vati a fave. 
*» » 
casa 
La France milifaire ha fatto di Udino un porto 
ungheresi; il Matin, invidioso dal confratello, mette 
delle guarnigioni turche in Serbia. 
E andiamo avanti ! 
A quanto pere, i Francesi, dopo avere fatto tant 
rivoluzioni politiche, ora tentano di rivoluzionare 
anche la geogrefie. 


L'Unità cottolica è a nozze; e sapeto perchè? 
Perchè ha trovato in una lettera di ua reporter 
ha il soldato sbissino vaio più del sol 
Doro ciò, l'Unità scherza sulle vosi co 
telia si prepari a fere le suo vendetto nel pros- 
imo autunno, e sclama: 

< Di qui al’sutuano Dio sa so în Aîrica 
verà ancora un solo saldato itsliano ! » 
Evidentem foglio orinese spera 
he d: qui ad allora gli Abi caro di 
uccidero tu t 


si tro- 


Ms si capis gli Abi sono reri di pelle, 0 
i redattovi dell'Unità catioliva scno neri in politica. 
La simpatia fra neri e neri è, quindi, neturale. 


“è 

nto a fioschi a fiooshi 
ra a Toriro, 

porsi gli occ 
:mento subalpino ! 


+ 
Colla neve c: 
Mi paren qu 


ada 
cara 

Un bel pettirosso cha ripe 
colonne. 

Ieri, nell’annunziare la prossima beneficiata della 
signorina Giech al teatro Nazionale, il crocista 
ha scritto che fra le altre produzioni si ssrebbe 
data Scellerata di Rovetta. 

Quel che il proto abbia letto in cotesto titolo io 
non so. Fatto sta che ne! giornale, invero di Scel- 
lerata ho trovato Lallerol 

Cò mi ha un po’ meravigliato; ma la maggior 
meraviglia l’ho provata stamattina, quando rell'a- 
priro il C:pitan Fracassa ho puro letto cha la si- 
gnorina G!ech ci darà per la sua bencficiata Lal 
leralà. 

Peitirosso comune, mozzo gaudio. Danque, caro 
capitano, pigiismoci a braccetto © cantiamo am- 
beduo sulla chitarra di Vamba: 

La signorina Glech 
Graziosa è in verità 
E da sebato sera 
La sua Lelleralà. 
* » 
sata 


20 nelle mie stesse 


Per finire. 
Qualche tempo dopo la luna di miele. 
Due spose, un po’ annoiate, parisno dei loro 
rispettivi mariti 
— Voi non potete figurarvi, mia cara, quanto è 
duro di testa quel povero Carlo!... 
— E Ecrice!... ron me ne perlsto. Una vera 
testa di ferro: figuratevi che i piatti vi si spezzano 
sopra como sul macigao ! 


Ia carrozza. 

— Mio caro, non faccio per dire, ma tu hai tro- 
vato un cccchiere di una abilità veramente ecce- 
zionele. 

— È vero e ne sono contento. Non ha che un 
sperpera un po’ trop 
— Capisco... i foraggi eh? 

— Non dico per questo. Ma, vedi, io ho preso 
un'assicurazione contro gii accidenti, che mi costa 
assai cara. Ebbene! quest’nomo non metterà mai 
sotto nessuno ! 


LA NOTA DEL GIORNO 


La crisi!... 

Guardate un po’ che razza d’effetti produce la 
crisi! Ieri, al dira del Pungolo di Napoli, negli am- 
bulaeri di Montecitorio l'onorevole Depretis si face 
vedere ilare e gsio come un fringuello. 

E si capisce, perchè, dopo tutto, una crisiin Roma 
è un giubileo che porta seco un pellegrinaggio al 
Quirinale, e la probabilità d’un riposo momentaneo 
per l'onorevole Depretis. Ai nomi dei pellegrini se- * 


gualati ieri sera sggiuagerò quello dell'onorevole 
Farini. Ma chi sarà il disgraziato a cui la Corona 
‘co di formare il nuovo gabinetto ? 
isca, fato puro le scommessa, Ma bedate 
ai listini delle Borse, cha parieno e segnano il 
prezzo della crici con un ribes: 

Lo crisi costano ! 

La politica gencralo si presenta un po’ meglio 
di ieri, 

Lo Standard, organo del gabinetto Salisbury, se 

ridi'atto; un'os- 

va notita. Ed è che, volendo met- 
tero Îa maco sulla causa delle odierne perturbazioni, 


gio ingleso non vi si cimea- 
terà. Sarebbe una violazione del domicilio, e lo 
Standard appartiene appunto sl pacso che in tale 
delicata materia ha per motto: MY case my castle. 
(La mia capanna è il mio caste! 

Del resto, a parere dello Standard, basterebba 
una paroia di Bismarck per far conoscere al mondo 
quello che deve aspettarsi in bene o in male. Po- 
trebbo dsrsi però che cotesta parola, per quanto 
gran cancelliere, non la sapesse neppuro luî. 

Questo dubbio mi è sorto in mente il giorno în 
cui si vide il grancancelliere far capo al Vaticano, 
chiedendo aiuti per discagliare la barca del Setten- 
nato arenatasi tra gli scogli del vecchio Reichstag. 

Oggi la Minchener Allgemeine Zeitung presta 
anch'essa una meno a quest'opera di salvataggio © 
riporta la Nota con cui \! cardinale Jacobini fa lo 
più celde insistenze perchè gli elettori diano a 
Leone XI!I la consolazione di mandare al Reichstag 
degli uomini deveti al'» causa del Settennato. 

Questa Nota, badendo al riassunto, è un po’ di- 
verse da quelia che noi già conosciamo. Rimane a 
sapere se sia la stessa rettificata o ridotta a le- 
ne, che non offenda «usrettbilità germaniche cd 
italiane. A buon conto, so ne pigli atto, massime 
da coloro che alla prima impressione salirono sul 
cavallo d'O:lasdo per salvare l dagli attacchi 
d'un nemico intraveduto como il diavolo nel disco 
lumino ra magica ! 

A proposito: il Gaulois, parto abbestanza inte- 

sata, è completamente persuaso che il Sstten- 
nato sia una misura di pace e rirgrazia il Papa 
l'appoggio che gli presta! 

Quando lo dico il Gaulois! Hem! egli ha in cisa 
luomo a cui il Settennato servirà di lenitivo: il 
gecerale Boalanger, per quanto, a onor del vero, 
con:enga dire che raramente al mondo la Francia 
ha deto esempio di tanto giudizio e di tanta calma, 
come adesso. 

Ma io son del parere che un lenitivo non gua- 
‘a che gli uomini i quali parevano decisi 
il generale a spasso per la scappstoia dî 
;, mutato pensiero, gli henno deti ottanta 
milioni, vale a dire un contro-settennato in moneta 
sonente. 


GLI SFOGHI DEL SIGNOR NESPOLA 


Rome, 10 febbraio. 
Ezregio signor Direttore, 

Chi avrebbe mai detto che a Roma sarebbe fioc- 

ceta quasi una gamba di neve? 

gna per i pittori di paese residenti nella 
sterno. Una nevicata a Roma dal vero sarà 
un soggetto che essi tratteranno lavorandovi at- 
torno per un paio di mesi, e faranno quattrini a 
pslate, vendendo agli stranieri prima della loro par- 
ienza Îl quedro di genere tutl’affaito nuovo. 

Da quanto pare (ore 10 ant) al Campidoglio si 
aspetta che lo scirocco tolga la neve e il pòcio (la 
moto) di cui seno coperte le' strade dell'Urbis. 

Ci scommetto che il professore Nispi-Landi, il 
quale conosre a menzdito tutto ciò che è accaduto 
nell'Alme Città da dieci secoli prima che la fon- 
dassero fino 8... ier l’altro, non ha mai letto nè in 
Solino (un etrasco intimo del professore), nò în 
altri serittori storico-archeo-climatologici un fatto 
simile, unico nella storia romana e preromana, cioè 
a dire pelasgo-lucumoneo-etruscs, unico come sa- 
rebbe quello della spontanea rinuncia di Leone XII 
al < potere temporalo ». 


x 


Quale strano principio d'anno questo per noi. La 
neve sul Vesuvio e a Roma! Dagoli! Otello! 


* 


Il fatto di Dagoli, per il quale il Fanfulla di 
ieri dico sscrossnie parole (bravo Fanfulla !) non 
ha riscontro per la su qualità, per la sua entità 
con nessuno dei tanti faiti militari avvenuti nella 
campagna del’48 in Lombardia, del’49 a Roma ea 
Venezia, in Crimes, nol ’59, nel '60, nel ’66 (non 
cito nemanco quella del ’70); © solo qualche ri- 
scontro, incomperabilmente minimo, lo si può tro- 
vare nella lunga, sciagurata e troppo ancor ignota 
campegna del brigantaggio nelle provincie meri- 
dioneli. 

Si può certo asserire che nessuno o ben pochi 
- da contarsi sulle dita - si sono trovati în quelle 
campagne a un tremendo cimento come i nostri 
500 lconî di Dagoli. 

Il Fanfulla, per mezzo di qualcuno de’ suoî 


bravi redattori, ponga in evidenza questa circo- 
stanza. I pochi reduci-superstiti di Dagoli-Saati 


FANFULLA 


meritano tutti la medaglia d’oro al valor militare | 
© una medaglia specialo poi per distizguerli da altri | 
< reduci » che venno in volta carichi di medaglio { 
e parecchi dei quali (ce conobbi ovunqu 

conosco molti!) sono « reduci » appunto, 
alle prime schioppettete sustrische o borbi 
zarono bravamenta i tscchi e v 
lor prodezze agli alorchi. 

Viva l'esercito! Viva il Re! 

I < quadrati della guardia di Waterloo », se- 
condo il mio povero perere (scusi !), non regeon 
punto al confronio della « resistenza » dei nostri 
500 leoni di Dagol 

Cambronne aveva contro di sè dei biachi e 
non dei neri, dei soldati civili, ron delle ieno fa- 
meliche, delle tigri ugolinesche. 

II fetto di Dagoli è © rimarrà unico nella storia 
delle guerre moderne e fors'anche in quelle del 
medio evo. Forse si Crociati (Michaud) rel'e loro 
ripetute campagne în Terra Santa sarà toccato 
qualche combaîtimeato sul fare (di quello, ma ron 


gli attribuiscano anche la gloria del patriottismo pre- 
quarantottesco. 

Come Andrea Maffei scrisse un'ode, un inno o 
che soio perla incoronazione di Ferdinando (1838), 
€ poi giustifico il proprio cperato con una let- 
tera nella quale diceva chiaramento che nel 1838, 
fuori di quelli che erano ancora allo Spielberg o 

no in esilio, patriotti 
Joaca » non ce n'erano, 


che vi erano stati, o che era 
nelle « città lombarde fatte 
così Verdi nel 1843, musicando i Lombardi e il fa- 
moso coro (scritto da T. Solera con real 

patriottica), non poteva persare, come q 
losefo politico, all'indipendenza, © all'unione, o al 
l'unità d'Italia. 

“Tanto è vero che dedirò lo spartito dei Lombardi 
alla prima crociaa a S. A. I R. l'arciduchessa 
Maria Luisa, duchessa di Parma, Pizcenza, Gua- 
sorella di S. M. I R. A. 
ale dei 


stalla e Stati annessi, 
Ferdinando I, imperatore d'Austria © prize 
conti Torresani e Bolza. 

Il fer di Verdi un cosdiutore della rivoluzione 
del 748 è un nen essere nel vero. 

Del resto, il meestro, appunto perchè maestro, fa, 
è e sarà sempre cosmo! 


ita coma il Pope, perchè 


la musica come la lingua latina è un linguaggio “Viani 
versale. i 
Chi La morte del cav. Bambi. — Una dolorosa no- 
Xx tizia abbiamo appresa sîameni. Il cavaliere Gaeteno 
Non è però men vero che el grido di W.V-B-R:D1 | Bambi, vice-presidente del Comizio centrale del e 
si radunarono in molta provincie italiano soggette | terenb è morto la scorsa notte in seguito sd aneo 
all'Austris, ai daotini, al papa i volontari cho com: || Teri sera egli rimeso ino e tarda ora premo lo: 
atterono poi con aribaldi © col Ra Galantuomno | noravole Cairoli a cui era legato da stretti vincoli di 
nel 59, proprio como nel ’48 si focero le schioppet- | amicizia Pareva stere benissimo e discusse lunga- 
tate contro i Croeti sì grido di W. Pio IX, grido | minte alcuni effari del Comizio dei veterani. 

che costituisse una della epigrafi del mio brevetto | Certo che per il (Comizio dei vetsrani la morte del 
di settotenente del 17 Jagiio di quell’anno; l'altra f Bambi sarà di grave dento. Egli era l'anima della 
istituzione e se ne occupava con uno zelo e cen un 


Ri 10 febbraio. 


La neve a Roma. — Anche oggi fio 
come ieri, 0 i tetti dello nostre cere sono ir 
come quelli di tante altre città iteliano. Il fenomeno 
però della neve in Roma non è tento raro, come po 
trebbesi credere. Dal 1781 al 1879 secondo il lavoro 
del prof Tacchini sul clima di Roma, risulta che la 
neve cadde sbbendente in città în 20 srnete L'anno 
che ebbe maggior numero di giorni con nevicate fu 
il 1853, che ne ebbe sette. I mesi in cui può cadere 
neve in città, secondo la serie citsta, sono quelli di 
novembre, dicembre, gennaio, febbraio, marzo ed a- 
prile 

Anche nel 1880 all'8 di gennaio si chbo neve nel 
pomeriggio, e all'alba del 9 tutti i tetti della città ne 
erano imbiencati. La presente novicata però devesi 
annoverare fra le più ebbondanti, e perciò come fo- 
mnomeno eccezionale per la nostra città. 


cendo così di lenire il suo dolore con altre e più 
gravi oscupezioni che ren quelle delia caserma. 


similo di certo. ebbe da questi un ricordo e una magnifica lettera. 
x Congratulazioni al nuovo cavaliere. 
5 5: Consiglio comunale. — Seduta di ieri sera, 
Verdi è tanto glorioso che non ha bisogno che Grandi propcne un voto di plauso alla famiglia 


ti — Della guammigiono di Roma 
ufficiali tutti 


Il capiteno 
meto dei suoi compagni e stimato dei suoi superiori 
Mortagli la giorine moglie, volle endero in Africa cer 


Anche il Gattoni e il Tofenelli erno sassi amati e 
contavano molti amici. Quest'ultimo era giunto a Mas- 
ssua da due giorni e fu subito invitato ad entrare in 
servizio. 

Alle famiglia di questi prodi che morirono Jonteni 
delle patria difendendo l'onore della nostra bendiera 
è n quelle di tutti gli altri, Fanfulla invia lo più sen- 
tite condoglianze. 


Onorificenza. — Il signor Giovannetti Alfredo, ad- 
detto sl gabiretto del ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, con lo funzioni di segretario particolare, 
venne nominato cavaliere della Corona d'Itelia 

7 cav. Giovannetti ebbe molta parto nella legaliz 
zazione del matrimonio del generele Garbaldi, e ne 


Sonzogno per l'istituzione dell’esilo notturno. La pro- 
posta è votata per acclamezione. 

Si raccomanda dai consiglieri Vitelleschi e Sensoni 
che l’acqua Vergine non vada dispersa per le con- 
dutture guasta. È 

Torlonia e Libani, assessore, dùnno assicurazioni 
in proposito. 

Vitelleschi molto opportunamente torna sulla que- 
o delle strade suburbano ridotte în pessimo atato. 
insoni vuole una Ispido per Galileo, e Vitelleschi 
per Liezt; Giovagnoli vuole un busto el Pincio per 
Pasquale Paoli. S'interdo che le lapidi verrenzo col- 
lccaîo sullo facciate delle case ove abitarono Galileo 
© Liszt. 

Si discuese în ultimo il bilancio del 
analoghe raccomandazioni dei consiglieri Grandi, 
Boncompagni, Gioragnoli e Vitelleachi. 

L’assesscrs Tomm:sini détte gli opportuni scbiari- 
menti a tutti, e la seduta fu tolta alle 12 e mezzo. 

Un telegramma di Verdi. — In risposta al bel 


dispaccio jadirizzetogli dalla presidenza dell’Associa- 
zione artistica internazionale, Verdi 


< Jacovazci, presidente 


legrafa : 

AL 

Milano, 8, 5. 
« Gratissimo, la ringrazio el incarico di esprimere 

la mia riccnoscenza a codesta onorevole As: 


jazione. 


gazione, e molto sì deve a lui per la splendida riu- 
scita di quella manifestazione. 

In quell'ecsasiore Sua Maestà lo nominò di motu 
proprio cavaliere Mauriziano. 

La morte del cav. Bambi verrà sppreta con 
cero dolore da quanti ehbero occasione di concscerlo. 


Associazione della stampa. — I signori soci sono 
convocati in astembiea generale per venerdì 18, alle 
oro 9 pomoridiene, col seguenta ordine del giorno 
1° Comunicazioni dell'a presidenza per la lotteria 
2° Ammissione di soci ; 
30 Preseutezicne dei bilenci ; 
4° Modificazioni alîo statuto. 


Concerto Romaniello. — Domani, alla sala Pa- 
les'rina, il celebra pisnista nspoletano Romeniello. 

È uno dei pochi concerti di cui si può sinceramente 
dire che sarà una vera festa dell'arte. 

Il programma è eppetitosiasimo: da Schumann e 
Liszt a Scarletti, Bcccherini e Turini. 

Concorrono Jacobacci, Solieri © Furino. 


- TEATRI 


Ii nostro Lelio non ha potuto ieri sera assistere 
sila prima della Gabriella al teatro Nazionale. Ezii 
ha pregato Ciccillo di volerlo sostituire, e Ciccillo, 
l'incarico del resoconto, ci ha mandato 
‘a questa lettera sull'esito della rappresen» 


tazione: 


Fu ecsì. 

Nevicava : per terra c'era un bel tappeto bianco, 
ccn frequenti mecchie di cioccolata: qua e là dei 
pesseggi paticolosi, con piccoli laghi ghiacciati : melma 
© fergo sui mereispiedi: rigagnoli e fiumicelli tor- 
tuosi, ovunque la via non era piena. vi 

Foderato di bucna volontà e di buone intenzioni, 
io mi svriai al Nazionale, pigliando per la via retta 
delia Pilotta, che se nel caso pratico non era la più 
breve, era però la meno fongosa. È 

Prima però, avviandomi per le vio di Roma in 
serata impossibile, ho creduto doveroso recermi al 
telegrafo per inviare un saluto - forse, ahimè! l'ul- 
timo - agli amici lontsni. 

È inutile che io vi dica che appena ebbi messo 
piede nel porticato di San Silvestro mi mancò l’equi- 
librio politico setto i piedi: patapumfete! è giù nella 
melletto, un pettone da non si dire! 

Quardo una mano pietosa ebbe compassionevol- 
inte rialzato il mio signor io che si dibatteva ni 
giallo della fanghiglia e nel rcsso della vergogna, 
potei avviarmi al Nezionale. Ma non ero ancora ar- 
tivato, che sotto gli archi della Pilotta fui ad un pelo 
di esser travolto soito una vettura. Giunto come Dio 
volle el Nazionale, trovai poco lontano dall'ingresso 
core in cilindro, che, mediante la vile moneta 
di dieci centesimi, faceva vedere la luna cho non 
dere, e gli altri pianeti per il momento assenti : per 
mia fortuna un signore compitissimo mi procurò — 
gratis — con una forte e vivace sproggia- 
iura della base della sua persora sui miei saggi di 
calligrafie, il piacere di vedere tutte le stelle di am- 

beduo gli emiaferi. G 

Al'e otto e mezzo, dopo aver cercato invano la 
poltrone di cui le mio parti scffici, memori della 
cente cadute, sentivano vivo biscgao, mi trovai fra 
professori dell’otchentra. 

‘Alzeta la tela. che nell'alzarsi si strappa, il dramma 
comincia. L'autore ci regala quattro scené madri 
madri perché è la signora di Rivalta, madre di Ceci- 
lia, che fa le spese di molte discussioni filosofico mo- 
rali, ed ha la cortesia di racconterci tutto l’antefatto - 
poi all'ultima scena, quando l’autore crede che Lei- 
gbeb ebbia brillato «bbastanza come giovane brillante, 
Gabriella dice el cspitano Rivalta: « Vi aspetto do- 
mani », ed il cspiteno renta pensierono, temendo forse 
che domani le strade non siano addirittura pratica- 
bili. La tela cala, e gli spettatori, aesiderati dal freddo 
e dalla commezione, si risceldeno battendo le meni. 

AI secondo atto la cosa diviene più interessante: 
d'è quelche scena forte: el terzo el sl querto atto il 
lavoro è in salro; gli applauai non mancano 6 non 
mencsno le chiamate el prosse..io all'autore, la cui 
sta produce nel pubblico viva emozione, a giudi- 
ceras dai bravo! che il pubblico gli prodige. 

To esco, ma viceversa, siccome ho perduto la con- 
tromarca della guardaroba, debbo restare per ultimo 
aspettando che tutti abbiano ripreso il loro pestrano 
6 sperando che il Signore Iddio misericordioso non 
abbia ispirato a nessuno l'idea poco salutare per me 
@ più per la mia pelle di porter via due martelli in- 
vece di uno. 

Non ci ssrebbe mancato altro che in una serata cor 
quella di ieri. e con gli irfluasi nefendi delle stelle 
maligne celate dal nevischio insistante, con tante pol 
mopiti în giro, avessi dovuto tornsre a casa senza 
eappolto... e morire!.. 


Tutto sommato, duaqze, la cronaca teatrale è în 
obbligo di registrare un successo; tant'è vero che 
la Gobrielin replicasi questa sera, 


«i Sabato andrà in scena all'Apollo La Favorita 
contata della signora Novelli, dal tenore Signoretti, dal 
baritono Sperapani e dal basso Scarneo; si può con- 
tere sopra un successo musicale ; come novità si da- 
no anche i bellebili che a dir vero, con tutto il 
rispetto dovuto a Donizetti. ncn valgono molto ; come 
complemento dello spettacolo, era forse preferibile 
mezza Cleopatra ; infetti, soppressa la parte mimica 
e lescisto lo danze, questo ballo potrebba essere per 
due o tre sere più che tollerabile. Il buon Lamperti 
ci pensi. 


x AI Valle ebbe ieri sera buon esito la nuova 
commedia : Cercate la donna. 


è ta la prima dei Pesci 
Per domani sera è preennunci: a dei Pe 

i di Kadelburg @ inthen, 

deri somala rente di Ade o di ac 
sutori della eurarsi che questi. Pesci dorati rieno per 
aprire una mina d'oro ella compegnia Zerri-Boetti. 
mani sera avrà luogo la benefi- 

n tuale si affidato intiera- 
Clizia e le Man- 


L PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 10 febbraio. 


Oro due © meZtO. sr 
zi lei poteri. I x x 

Vanno de Spigno Cs, 
eletti nel secondo collegio di Lecce, sono convalidati 
senza discussione. — _ e 

jeo-deputati giurano ii IR 

1 (ro ne bilancio, quello dell'entrata, vien letto, 
capitolo per capitolo, cd approvato fra la disatten- 
9 erale. , 
1opi to quindi in discussione la leggo per il cavo 

Viereraro Asseb © Massaua alla rete telegrafice. 
Per ni osservazioni dell'onorevole Trompeo sulla 
i si Pe le Torrigiani 
discussione generale, © dell’onorevo! gi 
din"2» articolo, © relative repliche del relatore © 


del ministro. 
LO d 

Prima di passare allo serutinio segreto, la Ca- 
mera delibera di aggiornarsi. Il presidente la con- 
vocherà a domicilio. i } 

"L'onorevole di San Giuseppe fa la chiama. Lascio 
nella penna il risultato della votazione; un mini- 
stero dimissionario è il ministero ideale, ha sempre 


| 4 rgart 


NosTRE INFORMAZIONI 


Da tutte le notizie che abbiamo si rileva 
che la crisi durerà ancora qualche giorno. 

L'attività der gruppi parlamentari è gran- 
sima. 


Jeri sera alle 10 venne chiamato e si 
recò al Quirinale l'onorevole Spaventa, che 
si trattenne presso Sua Maestà fin verso 
le undici e mezzo. 


I Re aveva fatto domandare anche del- 
l'onorevole Nicotera. Ma questi, assente da 
casa, non prese comunicazione dell'invito 
che alla mezzanotte, e stamane ha fatte 
presentare Je sense a Sua Maestà. 

L'onorevole Nicotera ha ricevuto invito 
per oggi allè 3. 

Oggi sono stati pure chiamati al Quiri- 
nale gli onorevoli Zanardelli e Luzzatti. 


Circa le designazioni fatte da questi uo- 
mini politici, corrono voci contradditori 
Gli onorevoli Saracco, Farini e Biancheri 
avrebbero designato l'onorevole Depretis. 
Questi, a sua volta, avrebbe indicato l'o- 
norevole presidente della Camera. 

Quanto all'onorevole Nicotera, “egli a- 
vrebbe, se siamo bene informati, esposta 
la situazione dei partiti nella Camera e nel 
paese, lasciando che dall'esame di questa 
Sua Maestà attingesse il criterio necessa - 
rio per scegliere Ja persona cui affidare 
l'incarico della formazione del gabinetto. 

L'onorevole Nicotera avrebbe esposta la 
necessità di preoccuparci specialmente della 
situazione europea, lasciando in seconda 
linea tutte le altre questioni, attualmente 
meno importanti, e di pensare senza inu- 


UT 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Dopo un silenzio di olcuri istanti l'uomo ammen- 
tato di rosso © coronato di tiara ripete sopra eltra 
forma la domanda: 

— Oserai tu calpertare tutti i simboli di tutte le 
religioni divine, con qualunque nome si chiami: 

Il giovize pallilo non seppe in prima rispondere. 
Ma il fascino degli occhi neri del teurzo lo avvolgeva 
tutto, Le labbra gli sì aprirono e rispose con voce 
strozzeti 

Si 


Allora il teurgo ai levò în piedi e gridò: 

— Eve, Evo, Eva 

Un panneggiamento oscillò un istante, e comperve 
la donna dalla bellezza dolorosa, la Medea bionda 
dal volto tragicamente e selvaggiamente squisito, che 
quell'uomo stesso aveva chiamato Elena. 

— Lei! - gridò facri di sè Pamico di Cucsio. 

Era la Sfinga di cui egli eveva perlsto a Cuccio. 
Era l'eroina del romanzo pubblicato nel Dor Rodrigo. 
Era la contessa Bonfratelli, la zingora, il suo amore, 
la sua unica speranza, la sua rovina. 

Ma dominato dall'energia magnetica cho pesava 
sul suo spirito, sfaggendo dagli occhi dolci e sinistri 
del teurgo, chinò la testa in attitudino di rassegna- 
zione. 

Aveva indovinato che la vera prove, la prova par- 


Italia libera, Dio lo vuole. a ma. 2 
Salute a Lei, a T. Canell o affetto immensi, e con sacrifizio pecuniario occorrendo. 
attori del Fanfulta, la © a tutti i signori re: | Lo ricordiamo azcora segretario generale del pel- 
a legrineggio nezionele alla tomba di Vittorio Ema- 

Nespola. | nuele. Disimpegnò il suo ufficio con una 19ra abne 


ticolere, la prova che era fatta per lui solo, la prova 
suprema consisteva nell’apparizione di quella donna. 
Se avesse obbedito alla passione cieca che quella 
donna gli ispirava, egli si sarebba slanciato verso di 
Jei, l'avrobbo stretta fea lo braccia e avrebbe afidato 
‘quell'uomo a rapirglielo. Ma sapeva che un momento 
dopo quest’atto di ribellione cinquenta satelliti sareb- 
bero accorsi al primo cenno di quell'uomo, @ che in 
tal modo. egli avrebbe perduta per sempre quella 
donna, che aveva così inopinatemente ritrovato. 

Lo sconfitto delle bettaglio dalla vita intravvido 
nella compagine delle sue miserie uno spiraglio lu- 
mincso, che gli presnnunziava un avvenire. Non gli 
aveva ella impercettibilmente sorriso ? 

— Sta bene — approvò il teurgo - tu sei degno 
della confermszione. 

Elena era vestita di bianca seta, stretta si fianchi 
beldsnzosi ed elegenti da una fescia porpurea e nera. 
Con le braccia irrigidite in un atteggiamento ieratico 
solenne, ella tenova alto un piatto d’oro, su cui un 
pomo di colore strano, azzurro e rosso aurato, bril- 
lava di uno splendore metallico e singolare 

Era il frutto di una rarissima veristà della pas 
fiora arborea, ignota al giovine iniziato, e che a lui 
parve forze un artificiale prodotto di vegetazione oc 
culta e prodigiosa, ottenuto col potere soprannaturale 
che quell'uomo vantava. 

Il teurgo disse ad Elena: 

— Eva, mordi il pomo che ti ha offerto il serpento 
© porgilo al novo Adamo. 

Elena depose lentamente il piatto d’oro sulla tavola 
© sfiorò coi denti il pomo. Poi lo porse all’iniziato 
che sentì corrersi un brivido, quasi uno spasimo di 
voluttà par tutti i nervi, nell’avvicinare lo lebbra al 
pomo su cui ancora si vedevano impressi i denti di 
Elen 

Un sapore acre prima e delizioso poi era in quel 
pomo simbolico, che riproduceva a rovescio, sette- 
mila anni dopo, una scena del primo atto del ‘ramma 


umano. Il pomo dell'Eden, delizioso prime, aveva in 
fondo l'amarezza del rimorso: il pomo porto all’ini- 
ziato da Elena amaro prima, iasciava una dolcezza 
squisita che all’iniziato parve forse paradisiaco poichè 
egli credeva di sentire in quel sapore il sspore del 
bacio di quell’unica Flene, a cui aveva anche sacri- 
ficato lamore e la vita della madre. 

Quando ebbe gustato del pomo la cui allegoria era 
molto chiara, il teurgo fe’ cenno all’iniziato di avvi- 
cinarei e lo baciò sulla fronte, 

Il ghiazcio, che l'apparizione di Elena aveva lique- 
fatto nel cuore dell’inizisto, si raddentò al contatto 
di quelle lobbra gelide. Quelle lsbbra spiegavano la 
energia calma © sinistra di quegli occhi: quel bacio 
commentava la dolcezza imperiosa di quegli sguardi, 
a cui nezsuno poteva resistere. L'iniziato sentì fisica- 
mente, dopo averlo già compreso mentelmente, che 
quell'uomo doveva essere implacabile con quelli cl 
diventassero un ostacolo e un complice al suo di- 
apotistao. 

— Ora sei nostro - conchiuse il tenrgo - e puci 
ben prendere prrto alla cena dei tuoi fratelli. Cava- 
liere Templario, cà il tuo braccio alla principessa 
Elena Dimitri! 

Così dicendo, il teurgo si spogliava del manto e 
deponeva la tiara, restando vestito semplicemente 
della giubba nera borghese, mentre il novello iniziato 
non poteva fer a meno di pensar 

— Un altro nome! 

Fa un lampo, poichè egli non ebbe tempo di pen- 

più nulla. Improvvisamente gli parve di sentirsi 
squillare negli orecchi le fanfare del trionfo, mille ful- 
gide parvenze gli danzarono davanti nello sbarbaglio 
degli occhi, e la solfa vertiginosa della passione battò 
febbrilmente nelle suo vene: Elena aveva lasciato ri- 
posare il braccio giunonio sul suo. 
(el turbamento da cui era viato non vide neppure 
chs la scena cambiava un’altra volta, e che easen- 


dosi rialzati ancora i panneggiamenti Cella tenda ot- * 


e ————__—- 


tagonale, egli si trovava davanti a una mensa splen- 
gidamento spparecchiata, i eni convitati aspettavano 
in piedi l'arrivo del padrone e della principessa Elena. 

Cuccio era fra gii altri. ; o 


VI 


Tre giorni dopo che l'omicida di Terracina aveva 
assistito alla danza delle dodici fanciulle, il B:{phegor 
navigava filando quindici nodi l'ora, quando Giovan- 
John, che da tre giorni si era mostrato poco loquace 
© poco assetato di acquavite, si avvicinò al nuovo 
marinaio, e gli disse: 3 

— Paghi una gocziola di petrolio? 

— Non ho più un centesimo. Sai ehe quendo sono 
scappato da casa non ho portato via altro che quei 
pochi soldini che mi trovavo nel taschino. 

— Imbecille! Sei a bordo dsl Be/phegor enon hsi 
un centesimo! Se vuci, ti presto io una decina dî 
lire, così potrai far onore all’equipaggio, che ancora 
aspetta da to quello che ogni buon mascalzone, sia 

che un sa fa 
anche un inglee sa fare senza che nessuno glio lo 
RE pure le dieci lire, te lo renderò quando 
.— © potrai subito. Il primo giorno di 
ricade sabato, verrò a ridomandarilo sa 

— Ma levando dieci lire dalla pago, che mi ri- 


_, 7 Straccione! Credi tu che sul Belphegor si paghi 
il marinaio come sulle peranzello nu gui Wu sei. ev- 
vezzo a trasportar carbone? Quando mi avrai resti- 
tuîte le mie dieci lire te ne resteranno sessanta. Dieci 
lire al giorno con quel grugno di merluzzo bollito, 


Giustino Fsrai. 
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FANFULLA 


fili allarmi, ma senza esitazioni, a prev- 
vedere al solido ordinamento delle nostre 
forze di terra e di mare, unico elemento 
sicuro di una politica estera en gica, o- 
culsta e senza ambiguità. Ciò che è guc- 
cesso in Africa, è poco importante in si 
ma l'onorevole Nicotera avrebbe detto o. 
correre trarne profitto. Il fatto di Dagoli 
mette la Camera, gli uomini politici ed il 
paese în grado di giudicare che la vera 
e sola preoccupazione nostra deve essere 
lesercito e la marina, perchè essere forti 
tanto da non temere pericoli, equivale og- 
gimai per gli Stati ad allontavarli o ad 
evitarli. 


i assicura che l'onorevole Cairoli abbia 
indicato al Re il conte di Robilant come 
quegli che è designato dalla situazione a 
formare il nuovo gabinetto. 


Il rapporto ufficiale per esteso del ge 
nerale Genè, sui combattimenti del 25 e 26 
gennaio, è atteso col corriere di sabato. 


Molti giornali italiani, facendo eco ad alcuni e- 
steri, hanno messo in giro la voce che Ras Alula 
sia stato spinto ad attaccare le nostre truppe da 
agenti russi © francesi: anzi s'è parlato di cossochi 
che avrebbero combattuto nello file degli abissini. 

Abbismo altre volte messo in guardia i lettori 
centro certe esagerazioni, ma ora è bene ripetero 
di non credere troppo alle notizie che si fanno cor- 
tere a caso. 

A Massaua © în Abissinia sono nostri nemici in- 
diretti russi e francesi, i quali non avranno certo 
patrocinato mai la nostra causa; avranno piuttosto 
fomentate lo antipatie contro di noi; ma da ciò a 
farci fare la guerra e a prendervi parte v'è una 
qualche distanza, I veri nemici diretti sono i greci, 
che per ragione di religione fanno anche gl’inte- 
ressi dei russi. I greci, residenti a Massaue, sono 
in grado di tenere informato il Negus, presso il 
quale hanno ragione di conservare la loro influenza 
a causa dei loro commerci ; e viceversa il Negus, 
per la tradizione di quei commerci, per Ja cemu. 
nanza della religione, si fida molto dei grei e li 
ha per soli interpreti. E noi sappiamo che inter- 
preti siano dopo la traduzione che il Parisis fece 
della lettera del Ro Umberto. 

Chi sa dunque con quale specie di notizie ten- 
gono informato il Negus e che traduzione fareb- 
bero di una lettera del generale Genè o di un aitro 
italiano. 

Il greco di Massaua, voilà l'ennemi! 


71 Senato oggi ha tenuto brevissima seduta 

natori Borelli e Di Pettinengo hanno dichierato 
ociarsi el voto del Senato per il credito di cinque 
milioni. 

Il ministro Coppino ha presentato, a nome del mi- 
nistro delle finanze, i bilanci della marina, dei lavori 
pubblici, del tesoro e delle finanze, e due altri pro- 
getti di iniziativa della Camera, per i quali fa accor- 
deta l'urgenza. 

Il Senato è convocato lunedì per la discussione dei 
bilanci. 


La Commissione per la riforma delle teriffe, com 
pletatasi oggi, è riuscita nella sua maggioranza con- 
traria al mentenimento dello statu guo per quanto 
riguerda i dezi sui cereali. Su diciotto componenti la 
Commissione, solo quattro si sono msnifestati noto- 
riamente liberi scambisti assoluti; nove si sono di: 
chiarati decisamente disposti a proteggere colle ta: 
riffe la produzione dei nostri cereali, e cirque sì 
strerono peravasi dell'opportunità di ris! 
«qua misura compensatrice le condizioni dell’agricol- 
tura. 

Questo risultato fece impressione, e ai crede che 
possa avere un'influenza parziale nelia risoluzione 


1 protezionisti nella Commissione furono gli onore- 
voli Tegas, Lucca, Florenzano, Branca, Raggio, Sa- 
landra, Righi, Cadolini e Calcisti; i liberi scambisti 
assoluti gli onorevoli Luzzatti, Boselli, Ellena e Pa- 
voncelli; i disposti a una transazione gli 

Rudinì, Miceli, Laporta, Giolitti e Agliardi. 


Ci sî riferisce che oggi, per invito dell'onorevole 
Palizzolo, aveva luogo una riunione di deputati sici- 
Non ne conosciamo Jo scopo, nè lo compren 
Del resto, per quanto ci consta, la maggioranza 
dei deputati siciliani non sarebbe intervenuta alla riu- 
nione. 


La Commissione nominata per gli esami degli aspi. 
ranti alla carriera consolare, ha consegnato al miui- 
stro degli affari esteri la relazione, di cui è sisto e- 
stensore il presidente della Commiazione stessa, com- 
mendatore Artom. 

La relazione fa constatare che nella quasi totalità 
dei giovani, presentatisi agli esami, hanno fatto buona 
prova nel Diritto civile, penale e commerciale; hanno 
dimostrato insufficienza di nozioni esatte e pratiche 
mel Diritto internazional. sono stati assolutamente 
deficienti in storia, geografia e lingue estere. a 

I candidati, com'è noto, erano trentacinque, dei 
quali sono stati ammessi cinque. 


Informazioni autorevoli giunte da Berlino, da Vienna 
€ da Londra constatano l'impressione sfavorevole pro- 
dotta in quelle capitali dalla notizia dello dimissioni 
del ministero italiano. % 

Prevale generalmente il parere che il momento di 
paralizzare l’attività diplomatica dell’Italia sia tutt'altro 
che opportuno. . 


Nei circoli governativi di Berlino ha destato 
presa il modo con cui venne accolta in Italia dai gior- 
nali il brano della lettera diretta il 21 gennaio dal 
cardinale Jacobini al Nunzio di Monaco e che si ri- 
ferisce alle speranze di un miglioramento delle con 
dizioni politiche del Vaticano. 

In quei circoli si dichiara lealmente e apertamente 
che il governo tedesco non ha incoraggiato nò inco 
raggierà mai le speranze del Vaticano sulla via di 
una impossibile restaurazione del potere temporale. Il 
goverzo tedesco, anzi, ha fatto chiaramente compren- 
dere che in date e non prevedibili evenienze, esso po- 
trebbe al più assumersi la parte di mediatore per un 
accordo tra la Santa Sede e il governo italiano. 


Ù itung di Berlino ennurzia che il gene- 

rale Keulbars ritorzerà presto” in Bulgaria. Egli ri: 

ga il suo insuccesso dell'anno scorso si debba 
dr mancanza di appoggio e che l’espulsi 

a Gi pesa e da Sofia e l’imprigionai ento di altre 

lodici basti a rendere in Bulgaria l’opini P 

dodici basti a rendere in Bulgaria l'opinione pubblica 


Ml Reuter Office ha dal Cairo 
< S.A. R. il principe di Napoli è partito per i 
canole di Suez 6 la Peleatina. o © Pertito per il 
« Durante il uo sozgiorzo in questa città, 
Altezza Reslo ebbe un'accoglienza caloroa è dista 
anche da parte dello autorità militari inglesi ». 


Il Bollettino militare, che esce questa sera, rece, fr 
altro, questo disposizioni : La dESA CE 

Il cav. Domefigò Fiimetaro, generale comandante 
la divisione militare di Genova, fu trasferito al co- 
mando della divisione d’Ancona ; il cav. Michelenge 
Pittaluga, tenente generale comandante militare di 
Ancone, fu trasferito al comando della divisione di 
Genova ; il cav. Pietro Cesaro, tenente colonnello cspo 
di stato maggiore della divisione di Genova, fa tra- 
sferito come éapo di stato meggiore alla divisione di 
Ancona, ed il cav. Lodovico Barbieri, tenente colon- 
nello capo di stato maggiore della divisione di An- 
cona, fu trasferito quale capo di stato maggiore a 
quella di Ancona. 


ULTIM'ORA 


Non è improbabile che la Corona dia 
incarico al generale Di Robilant di com- 
porre una nuova amministrazione. 


Telgrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 10. 

Martinof, aiutante di campo dello Czar, sarà ri- 
cevato domeni dal ministro Flourens. 

Si credo che il suo viaggio riannettasi colla que- 
stione bulgara. 

Aspettasi con impazienza la soluzione della crisi 
itliana. 

I giornali non ascondono la loro compiacenza 
per la caduta di Robilant. 

Oggi Hervé sarà ricevuto all'Accademia. 

È morto il celebre fisiolego Buziard, 


Berlino, 10. 

L’Opposizione considera il nrovo scritto del car- 
dinale Jacobini pubblicato dall’ Allgemeine Zeitung, 
come una grande vittoria del Vaticano, il quale 
non si cura nemmevo di ascondere il proprio e- 
goisteo. 

Il Centro si giustificherà pubblicando una rispos a 
di Frankenstein che spiegherà il voto dato. 

La crisi del ministero italiano giudicasi qui como 
intempestiva, e si credo che Depretis rimarrà. 

Messina, 9. 

È passato il piroscafo Giava colle truppe dirette 
a Massaua. 

Ii generale Marselli è sempro qui, indisposto. 


Milano, 10. 

Continua l'indisposizione del tenoro Tamagco. 
Parlasi di una bronchite. 

Verdi no è addolorato e prolungherà la sua per- 
manenza a Milano. 

Stamani nella chiesa di Santa Maria Segreta fu 
celebrato un servizio funebre in suffragio si merti 
di Sasti. Assistevano una folla immensa, moîti nffi- 
ciali dell’eseraîto, e une quindicina di associazioni 
cattoliche milenasi coi loro stendardi. 


Genova, 10. 

Stamsne i giornali cittadici annunzizno che oggi 
il Cintraco percorrerà le vie della Superba ad sa- 
nunziare le feste per îl più grande avranimento d 
socolo xiv, iì trattato di pace fra le repubbliche 
Genova e di Venezia, firmato a Torino, auspice 
Amedeo VI, duca di Savoia. 

Pubblicano eziandio il programma delle feste che 
è il seguente: 

Martedì, 15 febbraio* arrivo dello ambasciate. 

Mercoledì, 10: firma del trattato di pace in piazza 
Corvetto. 

Ia ambidue i giorni i! corteo, del quale fera 
pure parte i Torinesi © le ambescerie di molte cit! 
d'Italia, percorrerà le vie principali delia città con 
grande sfarzo di armi, di cavalli, di vestiari. 

Il corteo sarà veramente imponente. 


Genova, 10. 

I giornati hanno nobili paro'e per l’esercito. Il 
Caffaro inceggia al valore dell'esercito 
degno delle gloriose sue tradizioni e della illimitata 
fede che in esso pone la patria. 

Oggi alle 2 il Cinfraco (sostenuto mirabilmente 
‘da Giuseppe VI preceduto da otto tromba e 

O i armigeri, annunzia la partenza degli 


ambasciatori. 
Grande folla per le vio. 


RESTAURANT poney e mipoti 
presso il Teatro Drammatico Nazionale, via N 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
pranzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


L’Excelsior dell’ eleganza. 

In altri tempi, nei palazzi, i gentiluomini offrivano 
alle nobili donne, per galanteria, il tabacco profamato. 
Ora la Pastiglia Géraudel è alla moda, e non v'è niente 
di più distinto che cavar di tasca una scatola di Pa- 
stiglie Géraudel quando si sent tossire qualcuno, e 
offrirgliene con queste parole: 

— Vuol ella succiarne? 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, e presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte lo farmacie e 
drogherie. 


BORSA DI ROMA 


10 febbraio. 
Mercato senza affari, eccettuato un poco di rendita 
por contante a 9% 35, © per fino da 94 15 a 94 20. 
Fordiarie Santo Spirito 494. 
Generali 676 contante. 


Benchè la nostra Borsa sia atata nulle, pure le di- 
sizioni ai manifestavsho migliori, tanto da lasciare 
intravedere una certa meggicro fiducia del denaro a 
sostenere i valori. 
Cambi: 
Francia 3 mesi 100 80. 
Londra 25 52. 


Ore 3. — Rendita 94 20, 94 25. 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — I Lituani. 
ARGENTINA — Ore 8 12 — Pipelet. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Gabriella. 
MANZONI — Ore 8 f1? — CI 
METASTASIO — Ore 8 11? — Commedia con pulei- 
nella — La Silfide, ballo. 
VELO — Ore 8112 — Troppo tardi, sor Ni 
cola. 
GOLDONI — Ore $ 1;? — Operetta în dialetto roma- 
nesco. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerio tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 8.- È qui giunto oggi il piroscafo 
Gottardo, della Navigazione generale italiana. 

GIBILTERRA, 8, — Proveniente da New-York 
è qui giunto il piroscafo Indipendente, della Navi- 
gazione generale iteliana, proseguirà per Genova 
stasera. 


TELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 9. — Ras Alula ritornò al suo campo di 
Asmera. Si credo che il Negus lo raggiungerà, se 
gli Italiani prendono l'offensiva. 

LIONE, 9. — Le vittime dell'esplosione ascen- 
dono a sei e cioò il commissario di polizia, il suo 
segretario, tre agenti di polizia ed un guardiano 
della pace. La ferita del commissario è grave. Fi- 
nora nessun arresto fu operato. 

PARIGI, 9, — Il Temps ha da Varna: « Lo 
linee principali delle provoste che sir H. Drum: 
mond Wolff partò a Costantinopoli sono le seguenti 

1° Autonomia dell'Egitto, sotto l'alta sovranità 
del Sultano; 

2° L’amministrazione restituita all'Egitto mediante 
la soppressione delle capitolazioni ; 

3° La nentralizzazione dell'Egitto, come il Belgio; 

4° Il transito del cenelo libero ia tempo di guerra 
pace; 

L'o-capazione inglese cesserà dopo l'adesione 
tenze a tale convenzione. 
re la Turchia foco a queste 


proposte sembra fredda ». 

PARIGI, 9. — L’Agenzia Havas ha da Varna: 
< Sì ha da Costantinopoli 8 corrente: leri sir H. 
Drummond Wolff consegnò le proposte ing'esi circa 
la sua missione in Ezitto. La neutralizzazione del- 
PEgitto e la difesa del capale di Suez ne formano 
lo basi. 

« La Porta le esamina. Si crede che i negoziati 
dureranno lungemente, specis]mente se, come cem- 
bra, si conferma che la Poria insisto effiachè l’io- 
ghilterra fissi anzitutto la data dello sgombero del- 
l'Egitto. L'Isghilterra d'altra parte cercherebbo so- 
pratutto d’eternizzare i negoziati per guadagnare 
tempo. 

<1 negoziati bulgari soro stazionari. Si creda 
che rulla di serio si farà finchè le vedute della 
Russis non siero esattamente con Alcune 
potenze spingono la Porta a mettere la Russia col 
pieda #1 muro prenderdo vigorosamente uw’inizi 
tiva nella soluzione delia questione bulgara ». 

PARIGI, 9. — La Commissivre per il Concordato, 
dopo ana lunga discussicne, approvò in massimi 
con ff voti contro 9, la separazione della Chiesa 
dailo Stato. 

BRISBANE, 9. — Una Società del Queensland 
ricevetto ordinazione di quindicimila casse di con- 
serva di bue. Si crede sieno destinato s] Continente. 

MONACO DI BAVIERA, 9. — La Mwnchener 
Allgemeine Zeitung pubblica la prima lettera del 
cardicale Jacobini sl Nuazio di Monaco. Avuto ri- 
guardo all'imminente revisione del'o leggi ecclasia- 
stiche, la lettera esprimo il desiderio del Papa che 
il Centro appoggi, quarto sarà possibile, il progetto 
di legge relativo ai settennate militare. Attribuendo 
il governo il massimo valore alla votazione di que- 
sta leggo, so fosse possibile, col votarla, di scon- 
giurare il pericolo d'una guerra immisente, it Centro 
avrebbe molto bea meritato della pstria, dell'uma- 
pità e dell’Europs. Nel caso contrario, si conside 
rerebbe l'ostilità del Centro come poso patriottica e 
lo scioglimento det Reichstag metterebba il Centro 
nell’imbarazzo e nell’incertezze. 

Il Nunzio è pregato d'interessare vivamente i capi 
del Centro perchè spieghino tutta la loro influenza 
onde persuadere i loro colleghi a recare una grende 
gioia al Santo Padre sostenendo il settennato, il 
che sarà vantaggiosissimo per i cattolii. 

Il le conchiade che, sebbene in seguito 
alle nuove leggi militsri, nuovi oneri e nuovi di- 
sturbi sieno imposti ai csttolici, questi ne saranno 
compensati colla perfetta pace religiosa che è senza 
dubbio il bene supremo fra tutti. 

BERLINO, 9. — li Reichsanzeiger pubblica un 
decreto dell’imperatore, approvato dal Consiglio fe- 
derale, relativo al regolamento per il trasporio delle 
truppe sulle ferrovie in tempo di guerra. 

LONDRA, 9. — Oggi ebbe luogo un consiglio 
di Gabinetto ché duro tre ore. 

Il conte di Danraven, sotto-segretario parlamen- 
tare per il ministero delle Culonie, ha dato le sue 
dimissioni. 

Goschen è ststo eletto deputato di Ssint-Georges, 
quartiere di Londra, con voti 5702. Hsysmen, ra- 
dicale, ottenne voti 1545. 

LONDRA, 10. — Il Times e !o Standard biasi- 
mano il progetto per la neutrelizzazione dell'Egitto. 

Lo Standard dico che se l’Egiuo è neut-alizzato, 
tutti gli Stati, anche la Russia, vi saranno sui piedo 
di eguaglianza cen i'laghiiterra, che ha salato PE- 
gitto. 

Credo impossibile che lord Salisbury abbia fatto 
‘una simile proposta. i 


I giornali inglesi dicono che la situazione, all’Oc- 
cidente, è ie che all'Oriente è critica. 

Il Times è di parere che se ln Russia mantiene 
la scelta di un generale russo a ministro della guerra 
in Bulgeria © la reintegrazione nei loro gradi degli 
ufficiali bu'geri emigrati, è inutile convocare una 
Conferenza per discutere sopra simil: basi. a 

STRASBURGO, 10. — Il princip> Hohen!ohe di- 
chiarò in un banchetto che, senza che la guerra 
sia imminente, la situezione resterà seria fiachò la 
Francia non riconesza lealmente la situazione creata 
dai trattati internazionali. ; 

PORTO-SAID, 410. — Giunse questa mane il 
regio avviso Barbarigo e proseguirà quanto prima 
‘per Massaus. 


BowavenTuRA Severi, Gerente responsabile 


In vendita | 


DENTI 


Un volume L. 11 colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nè grappe 
esenza placche, che lasciano îl pa- 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
l’arte dentaria; il di cui successo 
è stato premiato con una Menziene 
jorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 


inalterabili con Applicazioni di 
processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 


Via Frattina, angolo Piazza di Spagna 


SARTORIA NUOVA INGHILTERRA 


Via Condotti, AT, MADAME LAFORE 


Grande assortimento di Guanti glacés in tutta 
lunghezza per visite 0 passeggio. - Guanti Svezia 
di Francia per balli e serate. - Per Signori, guanti 
di Francia 6 Guanti inglesi, cravatte di prima qua- 
lità, novità în portacarte per frac. 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDI 
ROMA — Via del Corso, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE :NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


PUBBLICAZIONE D'ATTUALITÀ 


Guerra «AFRICA 


Cent. 5 la Dispensa iiustrata di 8 pagine 


Questa pubblicazione sarà ricca di terribili epi! 
sodi, di scene fantastiche, meravigliose, di sorprese 
e di incidenti strani: sarà il Bollettino ufficiale e 
i LIBRO D'ORO in cui verranno ampia 
mente narrate © fedelmente descritte le gesta dei 
nostri soldati, în cui verranno registrati i nomi an- 
che dei più oscuri, por additarii alla gratitudina 
nazionale. 


L’opera sarà di 50 dispense. Si pubblicheranno 
3 o 4 dispense illustrato per settimana, 2 cinque 
centesimi cadauna. 


Chi manda L. 2 50, ‘anche in francobolli, ali’ Edi- 
tore E, PERINO - Roma, Via del Lavatore, 88, 
serà abbonato all'Opera completa. 


Sono uscite le prime due Dispense © si trovano 
da tutti i rivenditori. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
Vedi avviso in quarta pagina) ® 


coni 


Vedi cosa vuol dire 
vere il corag- 
rmi. Oggi ho 


0 por malati 

e puorpero o per le per- 
nor dililigato a mangiare, 
leggero e scrivero a letto. 
L3 tavola è combinata in 
sacdo che si alza, si abbi 
FERRUGINOSA ARSENICALE j è si adatta in quelsiasi po 
sizione a piacero della pere 
rena coricata. 

Prezzo: Lire 0. 

Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, in Roma, 
dol Corso , 377-379 - in 
Fironzo, sia dei Panzani, 28 


devo trova: 
vimi spesso, © G 
bene... Sempre. 


Rimedio sovrano per le 
affezioni di petto, catar- 

; ri, mato di gola, bron- 
chitide, Infreddature, raffreddori, © dei reumatismi, dolori, 
Jombaggini, ecc. - Trent'anni del più grande successo atte 
stano l'elficacia di questo possente derivativo, raccomandato dei 
primori dottori di Parigi. 

Deposito in tutte le Farmac 


‘IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA | 


Ing.C.RIVOLTA &C. 


Costruttori di 
i 
i 


MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE | 


AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


| MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO || 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,000 


Linea postale del Brasile, La Plata ed il Pacifico 


i servizi R. PIAGGIO e F.) 


Parigi, 31, Rue de Seine. 


inuaz, di 


Partenze postali al 1° e 13 di ciascun mese. Partenze commer- 
ciali (facoltative) nei giorni $ e 22 per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 


il Vapore postale PERSI ri ù 15 febbraio 
»  fucoltat. PARAGUAY >» 22 > 


Partenza da GENOVA per RIO-JANEIRO e SANTOS (Brasile): 
ll Vapore facoltat. GIAVA partirà l 8 febbraio 
» > PARAGUAY > 2 > 


Per VALPARAISO e CALLAO: 
Il Vapore facoltat. GIAVA partirà |’ 8 febbraio 


Pertenze dirette pi 


i Port del Pacifico ogni due mesi 8 
datare de.18 febbri 


La Società accetta merci e passeggieri per i porti del Pacifico 
cori trasbordo a Montevideo sui vapori della Pacife Steam 
Ravigalion Compa: 


JA, Corso, 385 - Alle Sedi comp 

aria, e di GENOVA, Piazza Demarini = Alle 
APOLI, ia Piliero, 28-29-30, e di V 
, 13; nonchè a tutte le Agenzio 


iccomandata dalle cele 
icostituente il più d 
boîi. Il 


i touristes cd 
igliori Confeltei 
ndo. 


di tutto il 


ANDE MEDAGLIA D'ORO 
sale d'Anversa del 1885. 


ELEIR. ANTINEYROSO DELBEGCHI 


P onto 8 sicuro rimedio contro le malattie 
) nervose e specialmente contro 


, 

L’EPILESSIA (Mal caduco) 

Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
N. 8 - Torino, con deposito nelle principali 
SR 
Fiacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L. @ 

Re 


H. ROBERTS « C. 


FARMAGIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


“ 
ll Esposizione Unive 


nona Grandi Magazzeni di Biancheri 


Palazzo Flano 


Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna snccuraale 


= Palazzo Fiano 


GABRIELI 


Via del Corso, 416-417-418S 


Angolo San Lorenzo in Lucina — Palezzo Fiano 


Di ritomo da un viaggio ix Francia, Inghilterra, Germenia, Svizzera, ecc., avverto la nu 


merosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bianm- 
cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
glierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
è Pedalini che non si stringono nella lavatura. 

SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 


Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalls foreste di Norimberga 


(Germania). 


Sì raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutte lo affezioni di tal natura. 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 
Maglio - Corpetti — Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Ginoechiere - Olio - Sapone, ecc. 
Servizi da tavola nazionali, francesi), inglesi. 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 86 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 


fino a L. 350. 


La mia ditta è giustamente rinomata par la bella biancheria da tavola che è garantita 


all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Sono posti în vendita da pochi giorni circa 10,0OO scampoli di stoffe per mobili, 


cioè damsschi, velours, seta, lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni_al 50 010 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare cass.? 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


l'elegante catalogo prezzo corrente. 
gratis le commissioni che superano lo 25 lire, 


Grat'8 ai spedisce, dietro richiesta, france 
Contro veglia si spediscono în pro: 


Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che #' introducono 


nelle case, e vendono pezze di tela al doppio del valore resle, adescando col regalo di qualche 
dozzina ci fazzoletti e servizi da tavola. 


GABRIEL TODROS — Corso, 418. 
Roma nè fuori. 


SE VOI 


TOSSITE. 


prendete sempre le 


‘PASTIGLIE GERAUDEL 


AL CATRAME PURO DI NORVEGIA 


INFREDDATURA, TOSSE NERVOSA, BRONCHITE, 
— IL LARINGITE, 
FIOCAGGINE, CATARRO, ASMA, ECG. 


Tutti i Medici ricettano l'ussre le PASTIGLIE GÉRAUDEL e biasimano l'impiegare 
1 prodotti al catrame presentati sotto una forma solida che obbliga ad ingoiarli; fra 

Pisti ultimi sono le chicche al catrame, capsule, pillole, confetti, perle. E lo stesso coi 
Feiroppi, ecc. eee 


‘Sì vedano d'altronda, per comprenderio bene, lo rota esplicativa dlla figura anatomica qui adesso.) 
INCONVENIENTI VANTAGGI 
dallo Chicche, Capraia, oce., al Catrama. dello PASTIGLIE SÉNATDEL al Catramo. © 


1. — Tubo esofageo, pel quale dis 
ceridono, le chicche, capsule, pilioie al 
catrame” dure @ insolubili, che a non 
aver poluto dissolversi nella , 
‘50no slrascinate come !! cibo e cadond 
nello stomaco; di questa maniera, nes- 
suna particella di catrame viene porlata 
alle vie respiratorie alle quelle quel ri- 
medio e riputato destinato. 


) A. Rronehiin cui 1 vapori preser- 
vatrici © curativi del catrame, pro- 
dotti dal succiamento delle Pastiglie 

Géraudel, sono forzatamente strasci- 

nati pella respirazione, prima d'entrare 

nei polmoni. 
B.— Celle © vescichette polmo- 

mari in cui l'umidità dei vapori di 


2.— Batremità dell esofago pel glie cè 
quale le chicche, capsnie, perle al ca- raudel, è portata da ogni Inspirazi 

pande naturalmente @ pro- 

{fame penetrano nello stonaco spande naturzimezie € ro: 


i 
a 
nani 
nando cosi la perdita dell' ap- 
Sie i te 
razzi gastrichi, ecc. 
aa ito del 
igizortt Coe ga 
Eoa 
fa dl cul masta Indigesta deter: 
Ace 
PASHora 
Fazione, Costipazione e diarrea 
Fc 
de 
cone 
Site grane 
Sosia aan 
Medico tutto intero. na 
Le PASTIGLIE GÉRAUDEL sono indispensabili per tutte le persone che affaticano la voce, 
quelle che lavorano in aria, esposte ilo variazioni dell' atmosfera o quelle i di cui lavori 
obbligano a respirare vapori 0 polve 3 operai. Mugnai, Cocchieri, Cantori, Attori, 
Oratori, Predicatori, Avvocati, Professori, Maestri di Scuola, Impiegati di Strada Ferrata, 
per cui possono supplire vantaggiosamente ogni speci di tisana. Si possono prendere in 
‘momento, prima o dopo il pranzare, di giorno o per la note, in casa od all’esteriore, 
durante il camminare, il lavorare, ecc. — Preziosissime pei Cacciatori e Fumatori. 
Più di cento mile persone sono guarite, ogni anno, coll’ usare queste Pastiglie ed ll Sig. Giraudel! 
ò ‘possiedo più di 40,000 lettera di ringraziamenti ed attestazioni. 
=" ea 
CECENIA 
p eee 
"ia Lotta le Farmttcie. ro tata porto e ail ai più) tradi 
(Esigere la Marca di Fabbrica deposta) 
81 può anche ricerere ogni astuccio contro vaglia postale mandata all’ inventore 


° 

A. GERAUDEL, Farmacista in Sainte-Ménehould (Frascia) 

“ria aratuito 4 franco &l @ Pastiglie di mestra a titolo di saggio, ad ogni persona che no farà la demanda. 
Vendita all'ingrosso in ROMA, presso A. Manzoni e C.. via di Pietra, 94 


211 312. Gbraudel Be trovato 11 modo 
a sumplico è pratico introdurre IT ca. 


ReNA FIRENZE 
Piazza Sen Lorenzo EÀ Via Tornabuoni, 17 
aa Succursale 
Nun. 86 e 37 Piazza Manir, 2 


@ Società Farmaceutica Romana. — Al minuto, in tutte le Farmacie e Drogherie. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Quasto liquido, rigeneratore dai capelli, non è una tinte, ma 

ogisco direflamente sui bulbi, dei medesimi, dà loro a grado a 
grado tale forza, che riproducono in poco fempo il loro colore 
naturale; ne impedisce ancora la eaduta e ne promuove lo svi- 
luppo, restituendogii il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
levare la fosfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste eccellenti sue prerogative lo si raccomanda con piena È 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o peretà avarzata, 
oppure per qualche cato escericnala avessero biscgno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
colore, avvertendoli in pari tenfpo che questo liquido dè il eolore 
ehe averano ell'epoca della naturale loro robustezza e vegeta» 
zione. 

Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 i 


Si spedisce dalla suddetta Farmacie, dirigendone le domande ” 
accompagnate dal relativo importo. v 


mantiene le gambe sempre-dsciutte 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scudi Reali d’Inghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta #le affezioni reumatiche, i dolori artico 
lata, la debolezza delle reniy*i vesciconi nelle gambe, gli 
ed il cavallo fort 
L. 3 50 la botti: 


anche di antica 
lamenti muscolari 
so fino alla vec 


Prezzi 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la bottiglia. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
ia del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. < 


EMUL 


d’Olio Puro 
Fecato DI MerLUZZO j 
cox 


Ipotosfiti di Calce “e Soda. 


si chimici 


Preperasa dal 


Possiede tutte le vir 
più quelle degli Ipofos 


Guarisce la Tisi - 


°___6__Le cd. eur_c___-oe 
sese! EMULSIONE di SCOTT 


È tanto grato al palato quanto il latte. 


Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof. 


fola - Guarisce la Tosse 


lezza generale - 


rescritta dai Medici, 
È preserie, e la sopportano gli stomachi più 


n aL 5, 
fa vendita da tatto lo princiggi FARMACIE 15,50 1 


facile digestione, 


mezza © dai grossisti Sig. 


Guarisce il Rachitismo nei fanciul 


ra 


E è C. Milano © Napoli 


SCOTT o BOWNE - NUOVA-YORK 


ell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


e Raffreddori - Guarisce la Debo. 


è di odore e sapore ag 


CONI © C. Milano, Roma, Napoli - 


la FERNET-BRANCA DI 


| 
ANTICOLERICO : 
toe Fumi BRANCA DI Minaroj |3| 


imitazioni. 


Esso è 


dozzine. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Via San Prospero N. 7 


Premio “Tonno 
versa 1835 - Torino 
Erxtelles 1880 — Melbourne 1830 - Sydney 1879 - Pa- 
'figi 1878 - Filadelfia 1876 - Vienna 1873. 


ll FERNET-BRANCA 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche, ei 
feato in molti Ospedali Il FERNET-BRANCA non si 
[dere confondere con molti Fernet sorr ommer: 

(co tempo € che non sono che imperfette 
rr FERNET-BRANCA estingue la sete, fe 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le fel». 
Bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
[mal di fegato, spleen, male di mare, nausee in genere. 
Vermifigo- Antisolerico. 

Prezzi: Bottiglie da 1 litro, L.9,5@ - Piccole, L. 1,50 
Effetti garantiti da certificati medici. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kisnagur, 8 maggio 1833. 
Preg.mi sigg. Fratelli Branca, 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di la- 
Isciarmi avere il loro celebre FERNI 
prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodi 


L’ottimo loro FERNET ci è molto utile peri colerozi, 
i quali, non di rado, col solo uso del medesimo superano 
| [il'matore mortale è riscquistano perfetta salute 
| | tn generale il FERNE 
vantaggioso per tutti i malanni prodotti da quosto clima 
eccessivamente caldo. 
Devotiss. loro servo 


lia d'Oro all'Esposizione d’An-| 
‘- Nizza 1883 - Milano 1881 - 


ll liquore più igienico cono- 


commercio] 


BRANCA a 


INOIZVAAWMINOO NIIVO ISUVAU 


BRANCA ci riesce molto 


T. POZZI, pref. 


ie 


Biglietto valevole sei gio! 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio e vitto 
(Hotel Washington). 

Partenza da ROMA tut! 

Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 


FERNET-BRANCA 


— ROMA-NAPOLI E DIATORN 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


dI 


1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148, com- 


giorni coll'ultimo o penultimo treno. 


Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 


Azzurra). 


Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 


Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno o col primo treno 
di mertedì o venerdì. 


Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Nepoli. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni 


|. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 (com- 


preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Geneve o Centrale). 


Da ROMA, c| 


giorno con qualunque treno. 


ba NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno, 


Omnibus «gra 


NAPOLI. 
ROMA, 


da © per la Stazione di Napoli. 


— Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. 
x Vendita dei biglietti alla Staziono Centrale ed 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 


B 


ALAMBICCHI VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, Industriali e domestici 
Sono costruiti in rame, stagnato nella parte interna, cogli ac- 


eessorii di ottoni 


la serpentina di stagno purissimo. 


funzio» 


nano a earbone, a fuoco cani 9 ili 
L, rale, e sono eleganti, solidi @ facil 


‘montafi. Coll’aiuto di 


Suesti #ppareselti: 


Ogni Agrisoltore, Propriaiario o Nego- 


pria Alco bevande fermentare, 
Tia 
produrre 
fornire e che spesso vento merdbte” iter, 
frutta, grani, radici, residuî, ece.). 


bevande 
potrà anche rettificare, © 
acque profumate, essenze o alcool 


vanno perdute (tiori, 


Ogni Industriale o Fabbrisante potrà espe- 


gare. 


ritentare le materie prime che deve impie- 


Ogni Farmacisia potrà ad ogni istante 


produrre alecolati, acque aromatiche, estratti 


10. 
Ogni Famiglia potrà confozi 
Mnomei rm IT gonfozionare da sè e con tutta perfe- 


Alambieeo Valyn da i 


Prezzi: 

lite 1412 (a spirito) L_,0 
» 6 (con fornello acarbone) »10 
» 12 » » » 130 
» 5 » » » 200 
» 50 » » » 300 
>» 10° > » 410 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 39° 
10-11 Febbraio 1887 ; 


sî ricevono presso } Amministrazio: 
Piazza Montecitorio, 127 
Emanuele, 28 — Dalla Francia, 


6 LE INSERZIONI 


— In FIRENZE, 


ne e presso l’Ufficio È 
via de’ Panzani, {1 — 


Principale 


Publicité, PARIS, 


allEmporio Franco-Italiano Finz 


re 
nto — Firenze, via dei 


le di Pubblicità in ROMA! 
In MILANO, Galleria Vittorie 
Rus de s 


Pr 


dranco di porto 
Jetta, Sasa, Ti 
Uuione postale 
del Nord. 
Azneriea del Sl 
Baostralia, Boll 


Dent. 5 


I N. 7 (ad 
verrà messo 
tutte l'Italia. 


Abbonamed 
Fanfu 
Anno L. 28 


Amministr: 


0 hanzo 
revole Depr 
Robilant, o 
determinata 
rende la 


sizione 
dunque è 


repugnanza 
Pincarico, de 
di corpi 


il fatto c' 
esteri, è in 
ivdicsto alal 
ritio non sa 
+ Imanaccare] 
tara le dissi: 
Camera, la 
rebbe una È 
E lo rend 
fatta una ci 
face 


episodio rd 
della commd 
non è mend 


s cambi in 
în una gra 
tere in nes 
politica eur: 
premmo far 


nostra trupf 
Lala © 1 
Ma pos li 
tamento d'a 
reso tt 
colo modi 
Î ire ; er 
di ques 
L'ono 


niggiatore 


vole Di Rol 
i mol 


A propo 
< La pri 
ha fatto col 


Jadevole, di 
pri. 


Ila 
fapoli - Sig. 


Co 


Assi - 


Frisa 
INCIZVAAVULNOO SIIVA ISUVaUuVOD 


E 
2 
bi 


148, com- 
io e vitto 


0 treno, 


pol 


hto (Grotta 


pIfatara). 
brimo treno 


61 (come 
[vitto (Hotel 


o giorno, 


[Lucia, 92. 
entrale ed 
10. B 


lo o Nego- 
della forza 
[fermentate, 

bevande 
lottificare, © 
e 0 alcool 
proprie a 
dute (fiori, 
(potrà espe- 
[evo impie- 


jpni istante 
he, estratti 


lalisi che ri- 


utta perfe= 


Anno 3 WII 


Prezzi D'Associazione 


Ton fi dom 
preso di prote tato Regi Gr 

fette, Sue, Ton ripol e AficaL. 619.13 
peice prato dope Asa 

dot Ne. 

Lun 

aerea aid Ai: 15 ne 
Asilo, Balla e Nava Zune > 3020 CO 


Dent, 3 in tutta l'Italia 


FANFULLA 


sus 40 


DIKEZIONE 2 AMMINISTRAZIONE 


PER SLi ANNUNZI 


arammin 
3 presso 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGE 
{Vedansi gii indirizz! ta quarta dagina. 


Rom: 


5 Venerdì-Sabato 


11-12 Febbraio 1887 


italo 


ubia È 


Una, 


li N. 7 (anno IX) de! Fanfulla della Domenica, 
gerrà messo in vendita Domenica 13 febbraio 1887 in 
tutta l'Italia, 


Contien 
Urbico, Corrado Ricci—L'«0- 
g tello» di Giuseppe Verdi, Euge- 
nio Checchi — Uno scrittore ver- 
cellese, Giovanni Faldella — Hy- 
peron, Alfredo Baccelli — Fra 
marito @ moglie, Emma Perodi 
— Libri nuovi — Cronaca — Li- 
bri ricevuti in dono. 


Contri AO it svn goe rotta lla 


Abbonamento per tutta l'Itslis - Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Plazza Hontecitorlo, 130 


L'USCITA 

Sono quettro giorni che la crisi è dichiarata, e 
se ne sa meno dî prim 

Gli uomini politici interrozeti da Sua Maestà 
0 hanno designato a ricomporre il gabinetto l’ono- 
revole Depretis, 0 hanao designato l'onorevole Di 
Robilant, o hanno mena:o il can per l’sia. L'essersi 
determinata la crisi dopo un voto di maggioranze, 
rende la situazione singolare e diffi ile assai. 

Non crediamo cha nessuno abbia indicato nò l'o 
norevole Cairoli capo della Opposizione di Sivistre, 
nè gii onorevoli Rudinì @ Spaventa capi dst O spo 
sizione di Destra: sezoado lore, la crisi non può 
dunque essere risoluta che con l'onerevoie Di Ro 
bilant, 0 con l'ozorevoie D -provis, 0 con tutti due. 
Quest'ultima sarà molto protati'mente i. via di 
uscita. E dico molto probabilmente, perchè, d tl 
repugnanza dell'onorevo'e Di Robilant ad #s-ettara 
Pincarico, data la ditlicoltà por l'onorevole Depretis 
di compierlo so.tituendo al suo colleza degli esteri 
un micistro di pari influenza, di eguale amtorta, è 
che raccelga un così graude numero d: ad>voni 
su quasi tutti i gruppi della Camera, n»: rim:no 


altra soluzione che il concorso di eatramb: ose 
base d'una nuova amministrazione. 
Che l'emministra ione debba, nexs este, 


essore ricomposta da l'onorevole Depretis, lo prov 
il fatto che ressuno, all'infuori de! suo colleg» d gli 
esteri, è indicato dall'opinione pubblica, ed è stato 
jediesto alla Corona. Lo prova il fatto che i! Di 
Fitto non sapeado che cosa suggerire, finisce per 
‘Imanaccare che Sua Maestà potrebno non ac el 


tara le dimissioni del gebinetto, e rimsndarlo lla 
Camera, la quale con un voto più espicito gli da 
rebbe una indicazione più precisa 

E lo rende nocessario quest'altro fatto, che sè 


fatta una crisi senza sagere ben chieramento perchè 
si facesse. 

La causa oscasionale dela sciagurata discussione 
della Camere, cioè sì fatto d'armi di Dasoli, è una 
gloria indiscutibile delle nostre armi, v può ossere, 
È lle sue conseguenze, una vittorie, se è voro che 


Res Aluls abbia, in conseguenza delle sue perdite, 
‘a staz 


abbandonata per un pezzo l’idea di and: 
Jassans. 


fon è meno vero che nessun puese e 
souare ner qualche cose in Europa, se si potrà 
doni ohe i nostri gabinetti, i loro impegni interna- 
diregi è Je loro politice, mutano a seconda delle 
scorrerie di Ras Alula ! AGE 
*eunico modo di evitare che la glorie di Dagoli 
< Eambi îa nne grando mertificazione nazionale © 
Î fra grando debolezza, è quello di non pormet 
dann fessan modo che essa irflu:sca sulla nostra 
Holitica europe» che come ciparra di qua:to 
Premmo fare al bisogno. Se uo mutamento può 
Pregerirsi, sia il perfezionamento degli ordini mi: 
iure ci permetta di trarre dall’eroismo del a 
liostra truppa tatto il vantaggio che uns forza ri- 
Speliata © temuta offre ad un gran paese. 

Sia non lasciamo che influisca per carità sl mu 
samento d'an indirizzo generale politico che ci ha 
reso rispettabili in Europa. 

29 10 Modo di fare che questo non avvenge, è di 
iaficire ferchè co: ho avuro fin qui Ja responsabi 
dii di questo ivdirizzo nor dserti il comp» 

L'Ouolecolo presidente del Consiglio, 2bile na 
neggiatore di crisi, dev fare in modo cne l'osora 
Sei bi Robilant, il quale è deciso a non accettere 
Jleoni modo di assumere la responsabilità di e ® 
po-e una amminist'azione, rimanga sl su0 novo 
con lui. 

Questo importa. 

Ji sesto è dettogrio che ron pa: 
d' Montesitorio! 


oîtra il porio e 


Gli è? 


GIORNO PER GIORNO 


S isi, il Sscolo scrive: 

A proposito della crisi, il Secolo sx a 

< La prima notizia che Doprotis si era diacs*> 

ho fatto correre un fremito d' gioie © di sprr eis 

por tutta Uelia, Fiosimenpo] Dopreiie std di 
messo, » 


Il Secolo naturalmente se ne rallegra ; ma io ho 
una paura matt: che nell’acceso della sua erro- 
zione egli sì sia affrettato un po'topoo a der la 
stura ai fremiti giocondi del paese. Del resto, ron 
me ne sorprendo. Il Secolo ha fatto questa volta 
quello che fa sempre ogni qualvolta l'onorevole De 
protis dà 'e sve dimissioni: faori la musica! e 
avanti collo bandiere spiegato alari 
È questione d'abitudine. 


Allo stesso modo che l'ororevole Depretis, per 
fare dispetto al Secolo, dopo essersi dimes.o ri. 
torna al potere, così il Secolo tira foori i lampion- 

ini ogni volta che l’onarevo'e Depretis cade, salvo 


a quando 


metterli in m'gezriro il giorao dop: 
gli tosca d’accorge-si che l'onorevole Dop 
più in g.mba di prima! 

Questa volta poi ron ha avuto neppo 
di aspettare fino al giorno dono Udiu 

«Il ministero si ritra, cado sotto la rinrevazione 
di tutti. Cade msle, come malarnento hs vissuto. 
Che avverrà ora? Chi ssrà incaricato di formare il 
ministero ? 

< Vedrete, dicevano i pessimi 
pretis. E i telegrammi ce lo hsnno confermato ». 

Guardate che po’ po' di d'sdoita! Oh, Depretis! 

Assolutemente il Secolo ha ragione di maltret- 
tarlo. In cssì simili giustifico «nch'io la reppresa- 
glia e comprendo benissimo tutt i torti del’’enore- 
voio Depr.tis di fronte sl giornale milanese. Vi 
gira 

A questore, se non erro nei mici calcoli, l’onore- 
vole Depretis si è: dimesso otto 19 cito 
volte che il Secolo si rallegra pieno di sseranze per 
lindomaci, è Vis! Son bur 
le erdonano nem neuo agli amici. 


ora De 


sarà anca 


voite. 


‘empra inutilmente. 


lè che non si 
Figurersi poì agli avverssri | 


La Riforma ha fatto nn scoverta 
Essa dice che nelle attunli cmorxenze 
fore assogn mento (è sugli + è 
salle navi da gnerr», come il Mess 


ar la rato 
ul'o scalo». «La Stett 
nie d'ave so - :0 
— è essa pure ia costrizione, e non vo'endo ricor- 
rere a forra evchi semi. nsorvibi i, si manda a Mas- 
seus it Barbari 
Manco ma'e che îl Burbariyo è sppens tell 
dalla Riforma! In una fia di Frravscchi, è £ 
quelche cos avero una nave che sî trasciti n 
Ma già il Brin non ci poteva dare nuila di buon ! 
Porcito che la nave ideati de B 
ancora costruita! Quala «i che sarebbe arrivata a 
Massaua più presto deli Umberto 1! 


ne non si stota 


Ii quale Umberto I, portito, secondo la Riforma, 
il 4° fobbraio, sarebbe giuato a Massaua il giorno 
Ya cero 

Bella papera! 

L'Umberto I, che è del resto un ercellente va 
pore, ma non può fare miracoli, merli da Napoli il 
giorno 2 alle 4 pom.: il 6 era a Posto Sud, 18 a 
Suez. Come poteva, domando io, arrivere il 9 a 
Massaua, se da Suez a Mussana corrono novecen- 
tottanta miglia? 

E come ha potuto la Riforma pubbiisare, venti 
quettr’ore doro, l'arrivo dell'Umberto I a Masseua, 
se da Messava a Perim, dove solo esiste i teîe 
grafo, passa una distanza di oltre trecento miglia? 

Così Bacone non è neppure contento di chiamare 
ferravecchi le nostre navi da guesra, ma mette ed 
dirittura le ali ai vapori mercanti. 

La Navigazione generslo italiana gliene sarà grata 


La nespola quotid'ena © 

«Il governo tedesco noq ha incor-ggist>, nò in- 
e»reggierà mai la speranze del Vatic no sula vi 
di una impossibile (win0m ) restsurusione del po 
tere temporale » — dize un frafileiti del Fanfulla di 
ieri sera. 

« Ma quando il Papa (impossibile eveato) rinua. 
ciasso e quel benedetto tempors'e, cha bisoxno ci 
sarebbo mai della mediazione tedosza tra lui e il 
governo italiano? 

4 La logge dello guarentizi: è bell'e fatta! Il 
Beatisaimo Padre si beccuerehte il suo braso sti 
pendio, i suoi bravi onori civili e »itvri, demi 
rebbe su un buon letto s'astico, în\e- - he sirsisrsi 


sulla paglia, o farebhe la suo hrev cgggi ta 
al Pincio e # villa Borghesn îu firosa = 0 una si 
riglia di morelli iste a ut vaga di m 
diazione teutonca! 

« Tra lui © roi ci si sc:om ds subito senz ciato 
di terzi. 

« Almspo così pa e » me. 

« Io poi non ureta nè in Bismarck, rè în G-é 


nè în Salisbury, nè in Gers, ecs. 

« Credo solo nel nostra esercit , ne 
meta, e nel loro cemendarte in c-po 

‘e Pousismo a esser Teti e a uni 
forze, chè sugli ieri v'è peo» da costere. 

‘« Se tutte le potenze, co' mezzo dei loro r ppre 
sentozti preso lx Sact: Sede, dal ‘70 it pui aver 
sero fuite insieme fi ire cLe la barncza tem 

orale nor si pid più re in piedi, 
alora Locne XII svret 
© forso chi s°... di tapio ia tinto andrebbe a pranzo 
gl Quirinsie, € Ucberto farebbe frequenti lunches 
fo Watjeano ! . 

+ Ma Î6 potegag jnvece tutto quante si sorvono 


nostra 


a quo 


del gran dissidio parale-italiao rer i loro affari 
propri. 
< Così pare a quaîla povera oc« che è 


< Nespota. 
< Salute. > 

Per finire. 

In redazione, 

— Diavolo! Ma bisoga» proprio che non seppiate 


nulla di nu”a, se siete costretto a dover ricorrere 
al Larousse per un articolo fecile come questo. 
— Vi ricorro, «ppuato, perchè io so troppe cose. 
— Oh! 
— Appunte: e nel Larousse i 


trovo tuito ciò che 


mi oscorre, già proparat> da uno che non sepeva 
alco che quello! 
avrà l'incarico di formare il 


pa accetterà... 0 une che non 
. ‘0 avrà l'onorevoie Depretis... 


io Fanfilà 


GLI HOMINI 


si, la Tribuna dome 


(S'edo trafelsto.) 


Alla vigilia dello or odava un 


governo d'vomini fb 

Al@indomani, mutato parere, domanda uo governo 
d'romini srovi. 

E ceriv 

« Gli uomi:i nuo: rebbero delle 
chis he, che farozo p vo vnico 
della Conseil dui dilerorzi, 


dei patti ro 3 ma chiari, 


ira rispondenti allo stato della pubblica cpinione, 

allo esgenzo dei rostri interessi pronari ». 
sarà sero; mu non capisco lab che a 
sorella fa degli nomini fori, per gettersi 


lo bs 
semble da crede 
E sì che an 


degli vomini 


DI 
falteti a 


potrebrero nen esserlo se la Tribuna se 
rieromettero tetto qu6 9 no dice. 
Diamine! Degli uossiri ceovi di porre dei di- 


lemmi! I diemm, nel gergo delle scuole, si chia 


ne può 


mon pure argomieiti cornuti: @ il corno simbo- 
legsis nel 'Apocelisse la potenza. 1 Romani 
mavaro corvi la due ali d'un esercito. La Ch 


dsl sua late; elevò i corn 
Rituali Sinccnira o egri tento n 
Epistole ed ia cornu Erangelii. Tatto cò corîe- 
risse agli argomenti coruuti, 0 s0 più vi pisce, ai 
dilema:, una spscio di nobiltà alla qusle io rendo 
volentieri umaggio Leila persova degli uomini 
Ma cè un gueio: i! dileromza nen è is sola f.rma 
d'argomentazione di cui si ;rmi le logica. L'usò un 
gioruo Daniele Msnia conii suo celebre: se no, no. 
Rimsne u s*psre in quanto uo: se no, no gettato 
nel campo della politica internazionele - che è il 
compo ia cui la nostra crisi va mantenuta — ci possa 
rendere tutti quei servigi che la nostra consorella 
ne spera. lv creto che «I momento in Europa non 
vi sia governo ch: poss» agire di sua testa e sot- 
trersi alla iegge delle altrui convenienze. 
| Certo, vi ssrebbo da chiedere assvi; ma ad un 
i 
' 


le frasi 


patto: a quelio di concedore assi! E badismo ch 
il valore della concessiono non sunulli que 
richiesta, 


* 


1 Nell'Opinione d'oggi trovo na articolo pieno di 
È buon senso, dal quele stacco il seguente brano: 

|< Seadono fra pochi mesi gli ecsordi politici che 
| l’Italia aveva stabiliti con la Germania e con l’Au- 
Ì 


stria-Ungberia, intesi a! mutvo fine della conser- 

vazione delia pace e della garanzia dei territori. Il 

governo sinora, per la farma vo'ostà del ministro 
| degli »ffari esteri, non ha rinasvati questi accordi, 

ma negoziava per riavovarli col meggior profitto 
del nostro paess ». 

i To?! Il conte Di Robilart, lancia spezzeta di Ke! 
noky e di Bismarck, avrebbe dunque avuto îl ro- 
raggio di non secettarno alla cieva i patti mettendo 
ionensi il suo: se no, no? 

| 1 giovani sepravverendo, si trove- 

* ravno giò prevennti. Quanto si loro dilemmi, Dio 
buono] sono roba vecchia, e non c'è stato in Italia 

un ministro che ron li abbia a tempo e luogo e 

neile 3ebite misi adoperati. 

O credono forsa i nucoi che l'Itali» sia nata con 
essi? Io crnosso più di un vecchio nelle cui as 
razioni l'Italia è ben più grande e vasta cha essi 
non credano. Fra veschi e giovani la sola differenza 
è questa: che se i secondi hanno inventato l’irre 
deutsmo, gli altri hsono trovata e seputa gradata 
mente applicsre la radenzione, 

Torniamo all'antica. 


asso, 


A rd 


Occidente. Ci verrebbe, im 
che ia%o-01 l'orizzonte relitico! 
M: di che si iratte? 
0: la disiierazione del'ambis 
stertizopoli, che Zink. ff sissi mostrato trospo 
pie nell» condizicni pisto +1 goverao bulgaro, 
neretbe, da parto dela Russia, ad una poli 
tica più cose 'i-nie e remissiva. lî s'atomo è reso più 
oviden'e dal fatto, che i coogedebili russi della gaar- 


I LA NOTA DEL GIORNO 


Reduco a Strasburgo dal ballo di Metz, il prin- 
cipo Hoheniohe dichiarò in ua h:nchetto che, senza 
itominenze di gue la situazione resterà seria 
siuchè la Franca non riconosca iesimente la situa: 
zione cresta dai trattati internazionali. 

Per ls città è pec il modo nel quale è stata fatta 
questa dichia szione, potrebbe avere un nome lo- 
cale e chiamani 

< Pasticcio di Strasburgo ». 

Ma invece delle cche, sarebbe la Francia che ci 
andrebbe di mezzo. 

Franesmente : ho sompre creduto sin qui che la 


Frutvia non sia mai venuta meno alla situozione 
ereatole d.i trattati. Se vi sì fosse provate, la 
Germania non l'avrebbe lssziato fore senza dir 

vnole, duoque, ora <h'essa faccie? Lo 

«i hacchetlanie, giacchè è in vena; 

i così crod mente, il suo pensiero 
i he Varta di volere stabilire in massima, chei trat- 


t-u nom bista usssr 
sogna è 


scrupoiosemonte, ma bi- 

ls bontà essenziale, @ 
to che tend a migl'orarli. 
be troppo! Non tauto per la Francia, 


guerdarsi bono dai fore 
Vis, 


quento pi he altr Sizio che potrebbe in 
ce. îo via amichevole, ottenere qualche 
du vecchio stipulazioni. Quanto 


costa vicin. 
ha fatto slcrn pusso che 
dal pr Hodenbobe Ha votsto prr mezzo delle 
suo Comere 85 milioni è: fonfì miltri. Che vuol 
dire cid? Ch'essa ron ha bisozno di sciogliere dei 
P.rlamenti por hè gl: vetino dei S:ttennati. 5 
Esco tutte. 
Fortuna te. quello che vi pnò essere di mi. 
naccioso nella dichisrazioe Hoheniobe, si ris hiara 
dolio St.nd1-d, sesondo il qaala 


che mi consi, non 
iustifi hi le asserzioni 


ama 


ate. 
: a ritroso della meteo. 
ve Rome, ci 
Herold, da 


‘ato del Nere Yorl 


ne seg estremo 


, dsl 'Ocieate quello 


atora Nelidoff 


dia lo sarenna licenziati 
zichè il 1° marzo, data rego 
buon seguo colesto? 

— Ma - 
sulla candid.tar 
viso ai Bu 
Crar. 

03, la grave difficoltà! Lo accettino e psi una 
bella nette lo repiscano e lo mesdizo a Reni. La 
Russia, vedodo il bel caso, non potrebbe a meno 
di eacìsmane: 

— Che bravi figliuoli buîgeri! Hanno seguito pre- 
Gisamente il mio esempio! 

Per finire, una dichiaraziona di Windthorst. 

i'avrebbe fata si cormspordante berlineso del- 
l'Ecénement, © sarebbe che gli armamenti cerma- 
nici non sono provocati dal contegao della Francia, 
bensì dagli icgeuti armamouti della Russia, 

Ci si può credere? 

lo direi di si, veduto che il signor Wirdthorst, 
nel suo ultimo d'scorso intorno alla Nota Jacobini 
si septì forte di opporsi vi des:derii del Papa. Chi 
più infallibile di chi si crede in caso di mettere il 
suo errata-corrige al’infaibilità ? 


1 15 febbraio an- 
lamentare. 


Non è un 


© - ‘n Rassia vare voglia insistere 
del priacipe di Leuchtenberg, in- 
ri Perchò nato in Russia e devoto allo 


DA BERLINO 


All’ambasciata d'Italia. 


8 febbraio. 
evimenti e dei pranzi con cuii suoi 
cono ad animere la stagione in- 
, il corte De Laurey 2à vr unico ballo, con- 
tinuazione stcreoripata delle fest» di corte. 
Attendendo che l'ambasc'atcra os upi un palazzo 


giano nel 
da me grà aîtra volta desvritto, talchè non esagera 
affermardo che aîì nffizialetti e i giovani d 
tici, aridi di ballere, sono costretti «d ingeznarsi 
come se «i trstiasso di cammisare sulla nea, 

Interes:actissimo è osservare le persenziità più 
note e più decorate. 

Manca l'imperatore, a coi i medici ordinano i 
maezgiori rizcerdi, mi 600 il principe imperiale, 
suo figlio Gaglielmo 0 il maressisilo Moltke, riuniti 
insiamze all'«mbascistore d'Italia, în rn gruppo suf 
ficiente a fare la fortuna d'un fotografo. 

Un po’ più in là, ecso la principesse ere/itaria 
seduta prosso sue figlia la principassa Viitoris, gen: 
tile, buora, sebbene non cesì bella como tutte le 
sue parenti. 

Tuito a'‘’rtorno si pigia uv'enda d'uniformi e di 

I decorazienì - scicento parsono - variata qua a là 
do rari abiti doriati sposo da una celebrità 
{ europee, come ii Virchow, il Menzel e il Mommsen. 
‘Tra le signore, grende abbondanza di sccliacciture 


i EA TZA 


e di fisonomie indifferenti. destinate forse & far ri 
Saltaro la bellezza di poche elett>, come la contessa | 
Bohmo e la sigsora Bredschew (?), di cui massacro | 
certo il nome, dolo sentito una sola volta alla | 
sfuggì i servero mamoria sinchè mi | 
Sarà dato d’apprezzare la bellezza femminile, la più | 
eletta cosa che evsia. i 
Esco della ma contemplazione per s°g 
iale © il conte de Launay che da: 
prio: 


ereditaria, 


piedi ia compagnia d 
fesminili, come par fare la conte 
degli arazzi, cd ai grandi riteo 
che occupano tutta una parete. É il più po | 
Focchio della serata e, stando sulla. soglie della 
Sale, si può studiare a comodo îì fiore degli invi. 
tati, tra i quali i rappresentanti del Giappone, gravi 
come idoli, attirano l'attenzione genorale. 


dei sezli dIbuio | 


Herberto Bism:rsk che con va mi in n 
Ivogo, reppresenta qui il cancelliere di cui è ur 
copia în form.to ridotto ; erculo: di persone, 


occhi foschi, i baffi îrti, i guanti în tasca e una 
catena d'ergento grossa come il mignolo, si 
nel frack troppo gr: 
pagne, como s8 fo disli di bembins, 
Lessare d'iatrattenersi coi signor Hsrbette, 
more, a quanto pare, delle apprensioni dei 
passati. ‘ 
Tntarto, la missa dogli invitati, amzesss nella 
sala da pranzo, quando i prinzipi e le erselienzo 
ne sono usciti, pre: 
sidiorio, montata 


le © tracnona calici di cham- 
senza 
imme 


i 


nella 
ballo, o passeggia per le altre stanze, piene di burn» 


pitture, di sutografi di uomini illustri, e di libri 
suflicienti a formare una biblioteca eclettica e co- 


Ì 
i 
amopolità. | 
i 


Verso mezzazoito la compia ereditarie, che ia 
questo rapporto ha 2bitudisi schiettamente ces3- 
linghe, se na va, e io sslo cominciano e sfoll 

"Rinch Îl corpo diplomatizo iatersonuto în messa { 
si allontana, © gl'invieti zzicori, liberi ormai du | 
ogni preoccupazione, cominciano a divertirsi, setto | 
gli auspici dei coriecissimi padroni di cesa, ossi: | 
Siti de tutta lo persone dell'ambasciete, tra le quali | 

i distiogue la signora del censigliere Riv, previ | 
} 
i 


dentissima ed iustan 


CORRIERE DI ROMA 


Magia bianca. 
A quoî cela sertil? 
Cell sert @ ètre beau. 
Tu Gavrien. i 


rito, la neve & 


ts @ passata sm 


sotto lu forme ancora 
tamente fuma, svaporando dil 
Ma il ricordo di quell'moe 


szuardi desto 


stalli, prosegui vano di 
d’argento, filie gli ombrelli, 
beri, lo tube di alletti di le 
@ 10 casso delle carro. gti par le vie silen 
ziose. 

E quando, doo» ave 
davanti a! camuetto, 
gnerono pi 
aver ascolta! 
mente i } ire 
oltra cui, xa una incertezza di sozno, 
va sulla neve, e la neve sentleva al j 
raggio della Jana 

E tutta la ring 
guizzar loro per !e 
squisito e forse ache î'enimos 
di casa, di corre quella 
nss da 


nia di quella scena foce 
ns un brivido veluttueso e | 
di uscir 
ara c10 chi 


reddolosa 
romune, e an 


Ma ors uo'at 
avvezze si moli 


| mentre la luna 


darono a letto, contuuando, dietro le biarche cor- 
tina, il magico sogno incominciato dicauzi ai cri 
stalli delle finestre. 
IL 

Roe era l'altra sera una città nuova. La neve 
non h+ nessuna sivgolarità nelle città settentrionali, 
dove i tetti a ripidi pendii ei configuoli e il sesto 
prato sembrano ster là intta l'estate ad «spettar la 


trizie, ricema 
rocche, è uno spetiacolo novissizo, che si traduce 
in mille fermo emmirative le quali fanno forse sor 
ridere i lettori «ho gettano uuo sguardo suile ro- 
s neche cittedine a più delle Alpi o allo faide 
degli Appeonini. 

Tornando a casa quella sera io trovai aperto sulla 
mia tavola l'Isaotta Guttadauro dì Gebriele d'An- 

io, nolla nifica edizione, meraviglio: 
lento illustrata che ne ha fetta la tipografia della 
Tribuna 

La pagina a cui era aperto îl libro era quella su 
cui Giuseppe Cellini, il giovine maestro, ha_illu- 
strato i dolci versi dell’idillio intitolato: Diana 
inerme: 


Alzesi lenta; e cresce come nuvola 
come su da la tenebra 

crescea per l'arte della maga tessala, 
porgendo la men nivea. 


nea nella via e la ri- 
per virtù di duo pos 
si continustori del ma 


Aveva lasciato la magia 
trovavo lè, su quela tavoli, 
‘senti evocstori, di due aud: 
gisterio dell'erie spirituale. 

E allora sfoglizi di muovo il volume ritrovando 
coma una strana rispondenza fra quelle rime so 
nore quasi nove isdurita & scricrhiolante sotto i 
passi leggieri di na fanciulle 0 quell'imensa ar 
menia cend:de di terra © di cielo, in cui l'ombre 
profonde e intense frmevano di rifrangimenti lu 
minosi e chieri. 

Ua ricerzatore andrebbe forse 8 rint 


ciera per 


ce, quasi mistice, tutta reg. une lu- 
sis andito cristellizzando limpids e pura 
del poeta che più efficacemente ha l 
sfuso pei suoi versi le ebbre 
233 dolla belicaze corporelo: ma 
tà di questi carbose che 
00 diventere diamante, 1a la scisoza che ha 
segreto di questa trasformazione si è 


smiperto; 


| confessita impotente a produria. 


fi solum 
lettori : la penza € 


P Isotta Gitted uro non è per tatti î 


fe motto chs hanno sctiilmente 


la sus Di 
@ di cercato forme artistiche, n: 
pari più, Il libro d'Iscotfa Guttadanro è il 
fredicrose che cer 0 di 
îl sogno iscominei:to alla finostra 
sa i suoi umidi incenti sul pae- 
> d'ergento della villa coperta di nove. 


IL 


Ahimè! Questo libro che ha raccoto intorno ai 
i di Vincenzo 
cn, di Ocor.to Carluaci, di Giusenna Cellini, 
'ormilli, di Alessandro 
Rie, d G. A. Sartorio, di Mario 
4, mi luscia uno sgomento nell'animo, un 


vera terrore. 

Quanti no i profanatori del’ immacolato ni 
tore della magia bianca spirante iu questo libre! 

Ogni libro di Galriele d'Annanzio ha sveto uno 
sriume di ivi ezatori della sua idea 
artistica, che ne hanno fatto scempio nei volumi di 
versi che detarpano tanto vetrizo di libreriv. 

Io peuso alia bianca nova d'argento che il pi 
profane del volgo segna delle sue orme immonde. 


Kenia 98 Lhog 


Bons PPaw:Gint- ie Signore sono vestite 
con molta Eleganza ed a prezzi discreti presso 
M°”* Prestat, 108, 33ue de SRivoli - PARIS. 
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Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria Ù 


ioramente ian sua soddisfa 
zione a quell'enzuuzio, ma poco dopo, riesdendo nella 
tetra malinconi:, sn sui si troveva della sera che 
aveva vista lo dacra “elio dudici fsnciulle, mormerò: 

— Disci lire el giorno! E che importa? Che cosa 
potrò ngi ferne ? 

— Che cose Pagere della trementira al vecchio 
Giovan-Johu 6 gi tuoi compagni. Non ti beats? 

Ti marinaio suosss la t5 

— Sousa, Giovan-Joha, se ti parlo cra fraschezza. | 
Mi bei inzenneto! 

Io. corpo di un inglese con cipolle! Badu come 
parli, mermotta! 

— Parlo come Jac, Mi avevi raccontato di do- 
dici fenciolle che sono qui a bor 
iutere j marinsi a p.ssare le ore di ri 
vita di viaggio csssinuo. Queste fenziulle 10 non le 
ho ancora vista. Cioè le ho viste, ms ia sogno! 

‘Gioven-Johm sorrise. Il mssinsio gli risparmisva 
Ia noia di un preembeio più Jurgo. 

— E quando? - chiese guerdendo con derisoria 
compessione a! giovmo mariusio. ; 

_° Quandof.. Ma quelia sera che per ferti com 
pagnia bovvi mezzo barile di ecquavite. 


Imi 


mostò 


fo a che 


* vomi brusiati, Gioren-Joha l'interruppi 


| degli scienzist 


Cimico-Falliero, a favore dell'asilo agrari nile 
per lo povere orfanelle dei colerosi che sì sta ini 
zienéo s Cesena 


ufficiele di ztato civile il sindaco Torlonia, 
Collicolia e la 


stita con grande eleganza 


pi 
‘celebrato un fanerale al defanto pontefice nella basi- 


‘L'oblazione servirà all’asquisto di macchine rureli 
è ettrezzi. lì dono era accompegeato da una lettera 


assai lusinghiera. 


Nozze. — Un altro matrimonio nella nostra aristo- 


Faso «bbe luogo ieri sl municipio, funzionante de 


stamane 


alle 9 davanti al cardinale Ricci 
Gli sposi sono îl conte Filippo Cardelli merchese 
igoorina Giuseppina merchesa Anto- 


nini-Cestiglione 

La sposa è una signcrina di diciotto anni: era ve- 
ed a lei faceva bolla co 
rona uc eugolo di sigaorina dell'aristocrazia. tra le 
quali spiccavano le sorelle delle sposa, Margherita © 


Teresina, e baronessa Merianna Coletti. 


“Tra le signore intervenute si notavano la contessa 
Cardeili e le nuo graziose figliuole Maria, Lilì, Na: 
ziedia e Rudolfina, tutte cugine della sposa ; la mer 
chesa Cappelli sorella della sposa, la duchessa e la 
duchessina Calferelli, le merchese Marin Vittoria Ma- 
rini, Sacchetti. Seriupi, Cslabrini, Del Bufelo, le con 
testo Bezzi. rpegna. Pagani, Degli: 0 idì. Mattoli, 
Pelme, le baronesse Coletti, Cappelletti ed altre. 

Gli sposi partono stasera per Firenze e Parigi. 


Altro matrimonio. — I! dotto professore Earico 
Stevenson sposerà 2tssera la contessine Maria Sa- 
limei. 

La ci 

Auguri. 

Noterelle vaticane. — A cura dei cardinali Mo- 
naco La Valletta, Mertel e Simeoni, prefetto di Pro- 
nda fide, è di tutti gli eredi di Pio IX, ieri fu 


Jonia religiosa verrà effettuata lunedì. 


lica di Sen Lorenzo fuori le mura. 
Vi assistettero, perchè funerate privato, solo le per- 
sone che furono più astaccate a Pio IX. 


2 Il Pepa è stato consigliato a guardersi molto 
dal fredii intensi e delle soverchie fatiche causa la 
malferza salute. 


2, Cominciano i famerali per i nostri Italisni morti 
in'Aîrica. Per cma del Circolo della S. Famigiis, 
nella chiesa di Sanv'Andieo della Valle, verrà cen 
tata una Messa di Mozare soito la direzione del mae- 
stro Moriconi. Così puro gli miersasi cattolici ed altri 
circoli. dicono che faranno disersi funerali. Si atsende 
pure che ne sia fatto uno în Sen Giovsnni in Lete 
rano, d'ord'ne di Sua Santità. 


vitati 
MPA 


cittudin, von esclusi quelli dell'Osservatore e della 
Yoce, ionoresole Bonghi enaunziò che l'Associazione 
rinunziando quest'enno sl suo solito bello. avrebbe 
dato invece 0 ua grana ballo 0 un gran veglione di 
beneficenza. La baneticenza era destinata ailo famiglia 
povere dei seldati morti nei fetti d'Africa Tutti gli 
intervenuti «pplaudirono noturalmente alla generosa 
iniziativa, lasciando alla presiienza la scelta del 
modo più adatto per attusre la eccellente iden. 


Trasporto funebre. — La salma del compianto 
cav. iiembi. vice pres.dente dei veterani, verrà tra 
sportata domettica sile 10 sì Campo Verano. 

Sono invitati ad intervenire sl trasporto è veteroni 
1848 49 @ i reduci itala © Css: Sevcia e gii amici. 

Il luogo di riunione è în via Nszionale, #7. 


Commemorazione di Minghetti — La presidenza 
della Associazione della storzpa ha pubblicato in va 
elegante volumetto coi ti i della Tipografia italiana. 
il resoconto stenografico della commemorazione 
Minghetti, fenutosi sl Collegio Romano il 16 gennaio 
passato. 

L'opuscolo contiene i discorsi dell'onorevele Borghi 
e dell'onorevole Criepi. 


Pubblicazione parlamentare. — I signori Merio 
Manciri e Ugo Gaseotri, revisori nelia Comera dei 
d:puteti, berno pubblicato un libro sulle Norme ed 
usi del Parlamento italiano. È un trattato pratico 
di diritto è prosedura parlementere. utilo agli stu- 
denti di diritto. si giornslisti e in special modo ai 
deputati e ei senstori I! libro è scritto con molta 
competenza. gincché i due sutosi assistono da pa- 
reochi anni ella sed:te della Camera, e henro potuto 
raccogliere dei dati e delle notizie assai importanti 


— Uaa ventina di bicchierini el più! 
E so ti ricordì, mi addormeatei sul ponte e mi 
riscegliei nella mia cuccie, nos 20 come, ma tu ne 
devi certo sspero più di me, 
sa sopnasii? 

lì morincio dessriese Litta la scena delia. piccola 
iniziazione adornen io! di pareschi fronzoli, che l'in 
culta fsutasia gli endava suggerendo 6 che egli cra- 
dora netoralmente di ricordare. 

Giovan-Jchn mostrava di ascoltarlo con molta st- 
tenzione. Quendo il nerratore fa arrivato el momento 
fa cui fo fenciulio scomparivano tra il fumo degli e- 


— Ste bene. È un bei sogno, non c'è che dire. Pec 
cato che non possiamo giuccerne i numeri al letto. 

— Ma non è finito il sogno. 

— Cè siro? 
“è che quando quelle belle ragezze stavano per 
scomparire addiritture, una voce che pareve un can- 
nene, gridò : Questo è... non mi ricordo viù che cosa 
: chi se ne renderà degno potià ritor- 


ner 

Gioren-John non era 
duzione libera del merin: 
zieti gli iniziet, me cogli 
diese: 

— Beh! Se tu vuoi ritora: rol, non c'è che un mezzo. 

— Bere dell'acquavite ? Grezie 

— No. Per la prima volia forse in vita mie, mi 
tocca, sangue di un inglese, doverti dire che qui 
l'acquavite non serve effatio. Ss vuoi ritornerci, devi 
renderizne degno. 

— Ma come?.. Deguo di sogusra? 

— Ta non hai sogneto! Quello tu bei visto, 
che tu hai sentito è vero, quarto è vera la Madonte! 

— Dunque quelie raguaze.. 


in grado di divertiraî elia tra- 
il quale chismave scien- 
ini0 al bsizo la frese, 


— Sono di carne e d’osss. E sa tu ti mostri un 
bravo ragazzo e non una carogne, ti promotto i 
corpo di ua inglese, che tornerai a vederle, © che 
potrai anche scegliere fra loro Îa tua amente. 

Nì mariesio grardeva cor l'incretulità dipinta sul 
viso il vecchio ubriecone, temando che Giovan-Joha 
si burlszse di lui 

Siovau-John allora incominciò a dire: 

— Ascolta! Quelle regezze esistono, e se tu na vo- 
leszi vedere ventiquattro inveca di dodici, îl padrone 
te ne farsbbe vedere trentassi. Ma del velere al too- 
cere. Caro giovinotto! Birogna che tu dimostri di 
essere diventato un uomo capace di tutto! 

_ Mi pare 

— Noa m'inîerrompare, par tutta PIaghiiterra! Fa 
conto che tutto quello che hsi visto sia ii parazizo. 
Se ti disessero buttati nel fuoco della calisia a va 
pore perchè vai diritto diritto al peradiso, ti ci but- 
terestì ?. . 

— lo... no.. 

2 bene. Allora fa conto che io abbia scher 
zato, e non pariiemo più di guesio cose te nen vuci 
che ti torce il collo, perchè io zon ho nè tempo, nà 
fiato da buttere.. 

Gioven-John, bisogaa pure che tu mi faccia 
- E as io mi buttassi nei fucco, chi mi gua- 
bo îi paradiso è. 

n ci mancherebbs eltro cha Il Padre Eterno 
dovesso andare dal bottegaio di feccia a fersi gna 
reotire per le sua solsibilità. Qui non si tratta pro. 
prio del Padre Eterno, sezi Ma il caso è îl mece 
simo, E poi, ce ti ho a dire il vero, non si tratta 
neppure di buttarsi cel fu 

— Di cia a! tratta adunque? 

— Ssi ders la scalata a una casa? 

— Tu sai che sono marinaro. 


Lo meterie principalmente svolto sono : : 
1 Poatituzione cia doo Comere - Le fonzioni 
del Pirlamento - Le prerogative — Il potere. csecu. 
tiv - ll gebinetto. 


pertorio delle votizie molto in 
‘ammeestramento. 

Si ballo. — Teri sera nelle sale del moe- 
na iiaiarna lucgo uv'accademia di scherma, a 
SITO irenero perto i figli del maestr» Carlo, Eltcro e 
Shulro, e i siguori Bertinelli, Netali, De Rossi, Sen. 
tarelli è Modesti. 
teli ostante Ja pessima serata che avora costretto 
molle signore a restersene in cass, il bel sesso non 
faceva difetto alia simpatica riunione. |. 

Sgegli intermezzi degli anselti brillantissimi, l signor 
coni cantò diverse romanze, molto spplaudite, sc 
Sorpagesto al piano dal signor Dario De Rossi, un 
giovone che promette molto beue. ; 

Ti salore giepponese, dov'era îl buffet, era proprio 

to squisito. 
more denso — poich vili è anche bellato - si zono 
te fino a giorno. 
LIRA 20 6 il cavaliere Calori vorrà dere un'altra 
festa. È questo il desiderio di tutte lo persone che in- 
tervennero a quella di ieri sera. 


Fiera enologica. — L'inaugurezione della fiera è 
stebilità per domani sl tocco. interverranno alla îeste 
il sindaco e le eltre autorità 

filato Alhambra è stato decorato nell'interno con 
bandiere. © le diversa mostre vennero collocate scito 
ai palchi e su! palcoscenico. “De 

*eeposizione sarà aperta sino da domani. Me se 
non smette questo tempo rigido gli espositori faranno 
magri affari. 


Premiazione. — Nella scuola preparatoria alle 
arti ornementali, posta in via degli Incurabili, furono 
Gistribuiti ieri sere i premi agli alunni meritevoli. 

L'onorevole Torlonia, l'onorevole Odesealchi, P' 
sossore Tommasini e molte altre egregie persone in- 
tersennero alla cerimonia scolastica. 

‘Questa scuola preparatoria alle arti ornamentali pro- 
mette di dere eccellenti risultati. 


— Nella nostra cronaca di ieri sulla nere 
leggerai 181 invece di 1781. 


Neve. 
caduta in Roma, de 


Esperimenti di estinzione del fuoco. — Domeri, 
alle 1 © mezzo pomeridiane, neì quartiere dei vigili 
alla Cernaia, avranno luogo alcuni esperimenti colle 
granate dette Harden Ster. 

Già un’altra volta, nello scorso anno, assistemmo 
adun simile esperimento che non riuscì bene. Speriamo 
che questo sarà più fortunato. 


La Società dell’acqua Pia Marcia avverte i suoi 
utenti che a causa dell'abbcndente neve cadute nella 
campegna, il compimento del’ispezione dell’acque- 
dotto viene differito alla domenica 20 corrente; e 
così la sospensione dell’acqua avrà Îuogo domenica 
prossima. 

Teatro Apollo. — latento che i Lifuani prose 
guono coa varia vicenda di pubblico, ma con buonis- 
simo successo, il giro delle ro rappreseutezioni, sì 
ta preparando un’opera di repertorio, la 
Vi canteranno il tancre Sigacretti, il baritono 
paci, si besse Scarneo e le aigncrine Novelli, une 
ertiata acclamata giustamente nei principali testri. e 
lle quale il pubblico dell’Apolio farà certamente lis- 
tisuima accoglienza. 


Teatro Valle. — Riccrdismo che stasera la com- 
pagnia Zerri-Bossti mette in ccena la nuova commedia 
dsl tedesco: Pesci dorci 


Teatri fuori di Roma. — Ci scrivono da Napoli: 

«Un dellisaimo successo ba ottenuto al San Usilo 
la simpaticissima opera dei Bizet. / pescatori di perle. 
N'è protegoniata quella Fanny Toresella cho vci a 
Roma sppisudiste tsnto l'anno psssato, e che non è 
meno apolaudite qui per lx bile voce e per l’eo- 
celieaza straordinaria del canto. Nei Pescctori ha um 
grande sucsesso; è applaudita non soltanto in tuite 
le scene, ma gussi ad ogni frese, e deve seralmente 
ripetere la caveiina. Mercè sane, anche il terzo atto, 
ghe è it meno bello, otiene le approvazioni del pub- 

ico. 

« Cantano benissimo Vi P. 
Mira in quest'opera anchel’Arson 6 


, Ci telegrafano da Anscna un bel successo oi 
tenuto ieri sera in quel teatro delle Muse col /tuy 
Bias. Furono ripetuti tre pezzi, e speciali feste © 
molto ecclamazioni tecearono sila signorina. Groll 
una velente regina, e sl beritono Vittorio Carpi, un 
Salustio buonissimo. ERI CSERa CR 


— Poco bravo, ma nen importe. Tu, dunque, devi 
una sera di questa, quendo saremo nel porto di Mar- 
siglia.. 

— A Marsiglia?_ 

— A Marsiglia o sl Madagascar, che t'importa ?... 
E non m'interrompere, corpo del primo lord dell’ema- 
mireglinto, non m'interrompere ti dico.. Tu devi 
duaque prendero una piccola veligia e porteria rulla 

nnebiére a un signore che riconoscerai al 
con cui sarà vestito e che ti dirò dopo. 

— Tatto questo? f 

— Niente altro. 

— Ma allora che cosa mi anda 

A + 3 

tarsi al fuoco, di scalate, di Crosia pala So 
tere una valigia... Ma soa buoni UE il padrone 


în cambio di igi 
in cambio di questo dervigio.. Ma alora jo soro ® 


Von lo credo. 
— È perchè? 
— Prima di tatto 


Por 


pershè sei suì Belph ine 
condo | Iphegor, e in #3 
lo luogo, perchè se per cano tu fossi fermazo da 


10 aganta di poli 
Suacno «gute di polizia. francese, dovresti dar una 


— Sulla Cennel 
— Am 


‘a casa, davanti sliz eui port i veduto 
= Hugo o ti rompi it collo,» allora, amico 
POR ‘ bisogno più del paradiso del padrone. 
x) rompi ìl collo, arrivato el secondo 
qualeano che ti aiuterà a di 
pone gpposta ia un giardino sul mars. 
= iS ® da Sgeati mi tagliasaero la fuga! 
epr ri la galera n vita semplicemal.te 
Pe Lanpl nella valigia, procura di 
È i so trova in pi ‘@3s0! 
(Continua) Giusto Ferri 


iano 
cendero delle 


FANFULLA 


Poche notizie sulla crisi. 
Per quanto ci consta, € 
bene informati, 1 
rendo della possibilità 
la formazione del 
nel s 


gabinett 
I gi 0, 
nso che egli non ammo 


Hier be dia movi 
amministrazione senza il cotfli Rpilat. 


Fra le persone interrogge/a S.d. stla fi- 
tuazione ieri l’altro sera, vng@nnderay anche 
onorevole Bonghi e il cengle Rriot-VAle, 
giunto appositamente da Fire. / f 


; lizioneMel fabiretto sono 
premature. Fino all'ora gindge in machina, 
la decisione del Re ai rota,e non 
ifltrai e pù p'obabil- 


che a sera 

mente domani. 
Oggi è stato ci 

norevole Mordini. 


maf al @irinale mche l'o- 


Si afferma che allafamta un fruppo im- 
portante sarebbe riugto :rimnovire l’onore- 
vole Di Robilant dalfdea di rifitare ad un 
eventuale incarico g@ glipotesse essere afli- 
dato per la ANSA galinetto. 

p SS SRI 

Oggi il Re ha reevuti in udenza speciale 
il barone Keudel, che fa poeli giorni parte 
per la Germania per elezioni. 


Il Senato fu ogg radmato. Imiristri Grimaldi e 
Magliani hanno prsenteo il pregetto di legge per il 
cavo telegrafico sottorarino e il bilancio dell’en- 
trata. 

Dietro proposti de? senatoo Manzoni, il Senato 
terrà seduta donuni slle ore ?per discutere il bilancio 
dell'entrata @ forse il proget; per il cavo. 


Il Fracasso scrive di esure în grado di smentire 
la notizia da noi riferita cte l'onorevole Cairoli avesse 
indicato il conte Di Robilsnt per la formazione del 
nuovo gabinetto. 

Facciamo osservare e! nostro conf:a'ello che egli 
con quella smentita non ci ha detto che l'onorevole 
Cairoli abbie indicato ar altro uomo politico. Può 
darsi che l'onorevole Cairoli non abbia pronunciato 
nori. Ma non abbiamo bisogno di dire che, in tali 
casì, la designazione di una persone, specialmenio da 
parte di un capo dell’Opposizione, non ocsorre che 
sia fatta col nome e cogaome. Risulta dal modo in 
cui si espone lu situazione Non rafistichiemo. Noi, 
Per esempio, abbiamo riassunto ciò ch: ieri l'onore 
vole Nicotera ha esposto a Sua Macstà sulle situa- 
zione parlamentare. Ebbene ci pare che anche da co- 

Prata = ona. di nna persona 
che poirgbbe essere quelle indiceta în un modo gun. 
lunque dall'onorevole Cairoti. 


TI Concistoro che si deve tenere per la nomina dei 
nuovi cardinali subisce continuamente ritardi. Ora nei 
circoli vaticani si mette in dubbio che posseno siri- 
vare a Koma per il 7 marzo i nuovi csréinali ame 
ricani E siccome Sua Santità ci tiene sd averli, così 
zî dico che il Concistoro posse essere nuovamente ri- 
tardato. 

È una voce che raccogliamo per debito di cronisti. 


Sembra che il Santo Padre abbi o 
capi della curia e coi prelati domestici il desiderio 
di essere chiamato mediatore nelle vertenze europee, 
© în specie per quelia tra la Germania e la Frencia 
€ tra la Bulgeria e la Russia. Egli vorrebbe che a 
Pietroburgo un nunzio repprasentasse la Santa Sede 
Leone XIli è pronto a cogliere tutte le occasioni per 
partecipare allo evcIgimento degli avvenimenti po- 


I padri francescani missionari in Palestina 0 cu 
stodi da settecento enni dei iuoghi santi, prepareno 
un solenne e degao ricevimento per l’arrivo del prin- 
cipo di Napoli. Il ricevimento farà onora veramente 
a quei missionari ed al loro paese. i 

È già allestito un eppertamento principesco con 
tutto l'occorrente necessurio per Sua Altezza. 

Ta colonia italisna di Geruealemme che în gren 
parte dipenda dei religiosi, è pronta & dimostrare el 
principe ereditario la aus devozione. 


Le voci che la stampa bulgara respinga la candi- 
dutura del duca di Leuzhtenberg, che nessun altro 
candidato che sia suddito russo abbia probabilità di 
Successo, @ cle si ripsrli del principe di Battenberg, 
non sono fondate } 

Queste netiàe sono infordata, perchè nei negozisti 
di Costentinopili, che procedono ebbastenza bene, la 
questione della persona del principe è riservata per 
il momento. $ 

Così cadono pure le altre dicerie che la Russia 
mantenga le sù pratese di voler reintograti nei Joro 
gradi gli ufficidi bulgari, 6 che voglia che 1l ministro 
della guerra su russo Ta, È 

È poi per lo meno prematuro, quindi, il dire chela 
grande Sobtanje serà convocsta dopo il ritoreo della 
dep'utazione da Costantinopoli, poichè dovrà, ad ogoi 
moa0, passire diverso tempo prima che la deputa- 
zione lasci Dostantinopoli. 


Nei gico diplomatici si crede che lo trattative tra 
sìr Hesry iummond Wolff ei commissari turchi per 
lizizione dell'Egitto e la libertà di naviga- 


la neut a 
1° ne ‘del cdale di Suez, non avrerno resultato pra- 
11 progettofiella neutralizzazione dell'Egitto incontra 


‘sso tra gli stessi conservatori inglesi. La 
Lira al e sioae del canele di Suez poi è certo 
che sarebbe fpugnsta dalia Russia. 

Sappiamo he il csv. Gardi, capo gebinstto del mi 
nistro Teianibd ax bibliotacario dei mimstero, è stato 
Nominato, co|decreto di ieri. scsututo procuratore 
grneraie pres la Corte d'appello di Luose. 


La cannonia Provana è giuota stamene & Porto 


id © prosegb per Messenia. fo 
Seli i iciato] Mlacio Gioia è giunto ieri a Nuova 
Orleans. A bdo tutti bene. 


i——-—_—@ 


1 felegrammi particolari del FANFULLA 


3 Parigi, 11. 
_La stsmpa si occape delta Not: Jacobini dal punto 
di vista italo-tedesso. Un lungo articolo del Soleil, 
orleeviste, la giudica come una prova del po:0 
conto in cuì Bismarck tene l'ltalie, e dimostra la 
necessità che questa ad.tti una politica francofite. 
.Molgrado la smentita ufficiale con la quale è re. 
cisamente negsto che Marimofî abbia veduto Fion- 


rens, si dice che Martinoff si trovi a Parigi con | 


una iissione segreta. 
L Berlino, ii. 

La Koelnische Zeitung taccia di ridicale te veci 
d'ixtervenio per ristatilire ii poter temporale. Quel 
giornale aggiungo che il Papa cerca di amicarsi la 
Germania per indurla a riconcilierla cci Vaticano, 
onde presaunirsi contro possibili eventualità. 

I giornali governativi difendono il conte Di Ro- 
bilant a spada trait», e augarano cile l'onorevole 
Dapr i al potere, 

Qui nei circoli aiti si ritiene la situazione sia la 
stessa che alla fine di autuano e ai primi dell'in 
vecno. La sola &fferenza sta in ciò che allora non 
si voleva prestar fede al conte Moltke e al principe 
di Bismsrck che esponevano la necessità di essere 
forti per dosainaro gli eventi e imporre la pice, e 
o:a inveca ci si spaventa per ogni stormir di fronda. 

Milano, 10. 

Tatti si ocsapazo a Milano di sapere, non l’asito 
delia crisi ministeriale che si dbatte a Roma, ma 
se ia malettia del tenore Tamaguo sia una bron- 
chite o no. 

Fino a ieri le notizie niù contradittorie si diffen- 
devano: oggi pure accertato che, dopo un 
metìce, ia bronchite vera © propria s 
cho noa si tratti d'allro che d'una passeggera in 
disposizione, dorivata soltanto dalla stanchezza delle 
lunghe e continue prove dell’Otello : tantochè uep. 
paro nella sera della prima rappresentazione il Ta- 
magao sì seotiva benissimo. 

La Linda di Chamounix, per la quale erano 
stati scritturati gli artisti e già si erano fatte ai- 
cune prove, è rimandata a un’altra stagione. Si 
darà intanto la Lucrezia Borgia con la signora Ao- 

aloni. 

Fica ale sia questo un bello espediente per 
riempire il teatro della Scala. 

Il ballo Narenta, riduzione del corcogrsfo Man 
zotli, non potrà andare in scena prima del 26. 

Milano, ii. 

I giornali della provincia parlano di una dimo- 
strazione avvenuta a Milano all’annunzio della ca 
data del ministero. 

Qai nessuno se ne è scrorio. 


RESTAURANT poney e mipoti 


presso il Teatro Drammatico Nazionale, vie Ne 
zionale, Roma. — Gabinetii riservati per colazioni, 
pranzi a cene. — I locali saranno aperti tuita la 
notte durante il Caruevale. 


porsa DI ROMA. 


11 febbraio 


Anshe oggi tullità d’affari 
Rendita contente 95 10 a 95. 
Rendite fine 94 85 a 95 10. 
Fondisrie Sano Spirito 494 50. 
immobiliari 1170. 

Generali 680. 

Condotte 563. 

Mediterranee 566. 

Bsnca Romena 1175. 
Industriali 690. 

Nominale il resto. 


NBORSA DI PARIGI del 11 febbraio. 


Apertura | Chiusura 
Rendita Franceseamm.ant.3°/] 81 77 | 8175 
» »  3%/perpetual 7747 | 7732 
> » 107 — | 106 so 
Rendita Italiana 5 %/,... 93 20 | 92758 
Cambio sopra Londra. 25 38 112 
Consolidati Inglesi . 100 13:16 
Cambio sull' Italia 10,0 
Rendita Turca = 1310 
Banca di Parigi. È 63 
357 


Egiziano 6%, cescsesceo 


Rendita Spagnuola est. nuova, | 61 3:16 | 60 3} 
Banca di Sconto di Pari, —— | #50- 
Azioni Suez 1938 — |1930— 
Azioni Panama - S 393 — | 393— 
Ferrovie Meridionali a termine] 717 — | 715 — 


* Debcie chiusure. 


Spettacoli d'oggi: 
INA — Ore 8 {j} — Fra Diavolo. 
NAZIONALE -— Ore 8 112 — Gabriella. 
VALLE — Ore8 ij3 — Pesci dorati. 
ZONI — Ore 8118 > Clizia. 
QUIRINO — Ore 8.112 — La ricincia di Ricarac. 
UETASTASIO — Ore 8 1 — Coramedia cca pulei» 
- La Sîifide, ballo. 
SOLVONI — Cre $ 1jZ — Operetta in dialetto roma- 

nesco. 

GAFFR VENEZIA — Concerto tutte le sare. 


LA CRONACA DEL MARE 

HONG-KO: i è partito per Sicga- 
po; roscafo Archimeds, deila Navigeziono ge 
nerale î'e'iano. 

BOMBAY, 40. — È! pirc 
Navigazione genera!o itolicna, è gui 
mani 


giunto sta 


ONTEVIDEO, iù. — Îeri giunsoy qui il piro 
sesto O-rone, dita Nusizezione generele ialiena, 

BUENOS AYRES, 10 è partito per il 
Mediterraneo il p.rescafo Adru, della Nuvigezione 
gorersie iulisva 


. — Oggi 


safo Singopore, della i non si 


bilancio una mozione chiciente la priorità per la 
dis:ussione delia legge militare e decise che so 
sterrebbe in questo caso ii msntenimento dell’or- 
dine del giorno che dà la priorità alla discussione 
della tass» sui cereali. 

BERLINO, 10. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung respiago come una grave menzogua l'as 
serzione della Germania che îì dispaccio del cardi 
nale Jacobini al uunzio di Monaco sia stato pub- 
blicato da parte prussiana. 

BRUXELLES, 40, — L'eservito belga riceverà 
prossum:mente fucili di nuovo modello. 

SAN FRANCISCO, 40. — Darante un concerto 
deto dall’Adetina Patti, un pazzo tentò di gettare 
sulla scena una bomba, che esplose mentre egli la 
lanciava. Rimsse ferito soltenio l’autore dell’aiten- 
tato. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Si assicura che le 
proposte di sir H. D'ummond-Woiff, oltre l'auio- 
nomia amministrativ, sotto l'alta sovranità del Sul 
i feno, il mantenimento del tributo, la neutralizza- 

zione dell'Egitto, la libertà del canale di Suez e la 
soppressione dello capitolazioni, comprendano anche 
la fecoltà, per l’loghilterre, di rioconparo l'Egitto 
in caso di disordin, la faccità di fare attraversare 
PEgitto da truppo per la ja di terra e la stipui 
ziore formele che la meggiorenza degli ufficiali 
‘ito egiziano apparterrebbero alla naziona 


neia 
viò le proposte si due commissari 


Il Selteno nov esprsese ancore la sua cpiri 
i propos 
turchi. 

Si crede che i 
riosi. 

CAIRO, 40. — S. A. R. il principe di Napoli è 
partito por Suez con treno speziale. 

Il Khedive, i priocipi Hssson ed Hussein, il Ghazi 
Maulter pesciò, i ministri, sir E, Baring, il com- 
mendator Da Martino, i! console italiano e la Ce- 
lonia si recarono ella stazione per accomrniatarsi 
da Sua Altezza Reale. 

Il principe di Napoli ringraziò il Khedive con com- 
mosse parole psr l'ospitalità ricevuta. 

CAIRO, 10. — S. A. R. il principe di Napoli è 
giunto ad Ismsilie, visitò Ìe città © ricevette il con- 
sole e la colonia italiena, che gli fece una calda 
avcoglienza. 

Le colonie italisne di Suez e di Porto Suià fanzo 
preparstivi per ricevere degnamente S. A. R. il 
principa di Nupoli. Porticolermente brillente 
P’accoglienza a Porto Ssid, ove la colonie i 
è moito numero 

PARIGI, 10. — Camera diei deputati. — Continua 
la discussione del bilenzio della speso. 

È arprovato ua emondsmento a tenore del quale 
verrebbe stabilita un'imposta sulla rendita, ma sono 
respinte le disposizioni tendenti a renderla progres- 
siva ed unica. 

Dauphin, ministro delle finsnze, promette di pre- 
sentare fra poco un progetto dì legge relativo sla 

rendiùi 
seduta è tolta. 

LONDRA, {1.— Camera dei Comuni. — Tyler 
domanda se sia vero che sîr H. Drammond-Wolff 
abbia proposto a Castantinopoii la neutralizzazione 
dell'Egito e del canale di Suez. 

Fergusson, solto-segreterio parlamentare al mi- 
nistero degli esteri, risponde che il governo ha ade- 
rito alla proposta di sir H. Deumuond-Wolf Sog- 
giunge che ron può fsre comunicazioni sui nego- 
ziati attueli, ma può diro che le voci le quali cir 
colaro în diversi giornali, ron inticaro esatiamente 
lo ssopo a 


egoziati seranno lunghi e labo- 


il governo mira. 
Lord Hertington dice che il rigetto dei bill di 
Parneli nell'ultima sessione, nen giustifica it piano 


di campagna como parrebbe a Giadstone, che ne 
approva le conseguenze. I° rimedio della sit 
iriande-o sta forso neii'ersis 
rimsneggiamento del sistemi 


maturame. te esaminato. 


NEW-ORLEAN: 


. — Oggi giunse in questo 
ietore ueieto Flavio Gin 


LONDRA, fl. — Ti sigsito nd va meeting te- 
nuto iersera a Cosidvke (‘sncasbire) da minatori 
scioperi 


‘e un megazzia 
verse © ne ar: 


glie porcorrono le sio. La 
LONDRA, ti. — Il Ti 
< La chiameta dei riser 
un breve po preveduta dali: legge 
militare, > a:n0 perla prim: volta, 
i crede che sia prossmo. Ls cl-sse chiem:la sa 
© ui sano sotto le bandiere 
DiOpil nomini ». 
Ii Times ha ds Viena 
< Kelkhoff izzò è Mos a une grand» peli 
zione, colla quale « chiede cio Cear la reslizza- 
zione dei 


è agiteto. 


da Pietroburgo: 
sotto le bandiure par 


Pidos panels visto, consisiente pel 
gare non soltento | m< anche È 
le srovinci del'Esropa Grientale, 


ovina, Mi 


ministro dex 
interpeita: 


atoriz- 
della mis 
Frauso presso il sulle o, che 
poso, malgrido je ssser- 
zioni dei g'orcali. ll raibist:o erede che ta 
ne si riferisca soltanto ai vanteggi comi 
a cui mira la Frencis ed ala-quiste, da parto dî 
questa, dell'O-si di Figuis, Terminò dicené» che le 
questioni scrie nel Maro:0 hanno grandeir teresse 
per la Spagna, e cho si goverso vi presta tutta la 
sua atienzio € 


sion 


—___P-.PF___——_——<—<—<ST<T[Ò©®©"“«i 


I TELEGRAMMI STEFANI 
Ì PARIGI, 10. — Il Consiglio dei ministri esaminò 
îl csso che sia presentata dopo la discussione del 


ISMAILIA, 11. — S. A. R. il principe di Napoli 
arriverà oggi a Porto Ssid. La saluto del principe, 
è oltime, } 

BERLINO, 11. — Il Consiglio federale ha deciso 
ieri di proclemare il piccolo stato di assedio ad 
Offenbach. 

PORTO SAID, 11. — È giunta la regia canno- 
niera Procana, che proseguirà domani per Massaua. 


Bonaventura SavaziaI, Gerente responsabile 


- CREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 


UOMO; DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Fonlards, ecc. 
STOFFE INGLESI SOLTANTO 
Pantalone su misura . ..L 15 5@ 
Abito completo . .. .. n 6938 


Grandioso Stabilimento Termale Traiano 


CON ANNESSA LOCANDA 
IN CIVITAVECCHIA 
N Municipio vuole atfitterlo o venderlo. Rinomatis- 
sime sino dzi tempi dell'Imperatore Trajano sono le 


acque che lo alimentaro. - Le offerte si ricevono fino 
al 31 marzo 1887 - Richiedere capitoli d'oneri e in 


formazioni al Municipio. 
SIMEONI Sindaco. 


Si vondeno terreni alberati x gierdini por ne 
sione éi villini. - Rezsa, via Muratta, è, > 


Signor: Scott x Bowss, 

Avendo ricevuto un saggio di Emulsione Scott, l'ho 
amministrata ad alcuni bambini linfatici e ad altri 
affetti già da serofolosi, sottraendo loro qualunque al- 
tra cura farmaceutica. Dopo qualche mese, riveduti 
quei piccoli li trovai migliorati assai, talchè 
mi convinsi realo virtù profilattica e curativa, 
joni dietetiche e cli 
tiche, spiega in tali casì la detta Emulsione Scott. 
in poi la prescrivo molto spesso nella m 
pediatrica, © me ne trovo sempre soddisfatto. 
poli, 5 luglio 1885. 


Prof. DomeNICO cav. Franco 
Specialista per le malattie dei bambini. 


ESTRATTO LIE K ù 


DI CARNE LÌ 


‘Si conserva indefinitamente, perchè spoglio di grassi, 
albumina e gelatiro. 5 


tenuino ssitanto 
se ciascun v 
sorta la firma 
in inchiostro azzurro. 
Sas , sRDisLiE 
BARCA PROVINCIALE 
SOCIETÀ ANONIMA — SENOVA-ROMA 
Capitale Sociale LIL SO00O0O 


p 
Li 


somma 

in Conto corrente, corrispondendo il 3'/3* di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni: 

fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» » 20,009 con f giorno di preavviso; 
» >» 50,000 > 5 >» » 
\ggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 

sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 

il 4° */. d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi, 
Ù » » » 6 > 
» » » 120» 
sopra Libretti di deposito al £0/p, annuo 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare: 
fino a L. 1,008 a vista; 
» » 3,909 con un giorno di preavv 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
La Direzione accorderà ogni possibile agevolezza per 
quelle somme che si volessero ritirare senza preavviso. 
Gli interessi sono netti di ritenuta © capitalizzati 
alla fine di ogni semestre. 

Sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità, Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 
5 e 3°/,, e delle Obbligazioni dello Stato; 

fa anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 

riceve all'incasso Effetti e Cuponi sopra qualun- 
que piazza nazionale od estera; 

emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero per ritiro di 
mercanzie dall'Europa e oltremare; 

s'incarica di qualsiasi operazione di Cambio di 
Titoli o Trapassi presso gli Uftici del Debito pubblico 

riceve valori in deposito libero e s'incarica del 
loro amministrazione; 
per conto dei correntisti e depositanti, 
del pagamento delle imposte, e rilascia loro gratuita 
mente degli assegni sulle piazze dove esistono Sedi 
della Banca Nazionale. 


(O) LA DIREZIONE. 


ilimento tipografie dell Opinione. 


CIALE = - 


SECTION BROUÎ 


lice. Non ho parole per espri- f i0g1 j igienica, infallibile e preservativa. Lu sola cli 
dagli i 


e buon 
Roche pensai choo siamo ‘oli antichi e recen i. — Trent'anni di successo. — S în tulle le 


e de Ri 
i i adatte Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso J. FERRE, Farmacista, 109 rue 
n red sila lx [|chelieu, successore di BROU. 
iL VERO VERMOUTH 


Sete] menicoie| Wiener Restitution Fluid 


Adoitato nelle Scuderie Re: 
Gu prontamenta le A ROMA A ManZni)C - Farmacia Garneri e in 


ManGA0 ra CILUDARE 1a BIANCHERIA 


Tavola ardea | 


mali 


Cp 
(3 


i 


d’Inghilterra e Prussia 


Roma, 


ELATINA CIUTI a botti 
munite della marca di fabbrica regolarmente depositata, vi :mporir co-ltaliano Finzi e Bianchel CON CILINDRI Nico pi FAGGIO 
fasi, via del Coro, 5. FIRENZE, ed i tuto lo farmaci Malatti e d. ella V esci ca | 7 GenaA, è moltissime anche în 
letto eda t&cla, che soprattutto 
itiene il principio resinoso che si trova allo stato 1 nelle gemme di abete 


TEA FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 
con cui è chiuso l'involto che racchiude la bottiglia. — La f) f Vi so, 3737 ivenze, i, 26. Queste macchine Mnno aQunto il massimo perfezio» 
Son lifspensabili per ogol Al 
SIROPPO DI GEMME D'ABETI BALSAMO DI TULU' berga a si 
quando è damscata, soffre ass. 
del Nord. Il processo particolare con cui viche p 


talia ed all'estero, è bestevole per raccomendaria. Si av- del Farmacista GIa COMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5® la botti 
to possibile, sd ormaizi in ogni casa sia în 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui Luc Sa si lovano in ogni casa sia ii 
P TISMI Preparato dal Farmacista HRAFFT di Cristiania (Norvegia) Serono\per Incidare la bian 
GOTTA : REUMA : n 
sotto l’zionddal ferro. 
devole sto e 


vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 
centro è scritto: Luigi Ciuti. Si vende alla di lui far- Fracitcome in Inghilterra ein 
) cheria e sprialmente quella da 
el Um ‘e dei medicamenti fatti coll ‘mme d’abete, preparato in modo speciale 
O Guarie . del delli hei S , prepa p 
“cca LIQUORE : PILLOLE st, Laville «net Sa 
Fi La pnssiore, che è uniforme 


& tutta ‘a lunghezza dei cilindri, 
q Vene replatadalla vite che tro- 
atarrali, ppo cr a csi nell cia, del 
sin tutte le mogano. PI” 


ssorbita dall’econom 


de più faci e ad es Pesa 3°] “neherza \ci climi mì 0. Ls 
he sono al palulo e » DIS » » » 


Questo prezioso medicam 


wiato dai n 
Parizi nelle 


ed inveter 
con soffocame: 


Deposito a ROMA; presso G. Baker e C. — D. Garneri - 
Sinimberghi. 


H. ROBERTS &C. 
ROMA — Piazza Sen Lorenzo in Lucina, 36 © 37. 
FIRENZE — Via Tornebuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


are, Riesce an 
‘on perdita di mat 
ica, incontinenza d'urit 


per dere alla biancheia stirata uni lucentezza 
ed LUC DO Esinento. Prezzo: L. 1. — Coll'aumento di 
Cent 50, franco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 
4 Biarchelli in Roma, via del Corso, 377-379 — In Firenze, 
via dei Panzani, 26. 


Prezzo della bott 4 — Franco per pieco postale, L. 4 50. 


ia all'Empori 
de Ponzi 


nande e va: 
— Firen 


i Fiuzi e Bianel 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA POMPE DA POZZI COLLA 


sultuti soddisfacentissimi A caterrali Comento — Coramica 


o Coila a freddo par attaccare 

tosse. tatro, porcelline cristalli, mar- 
©rì terre colta, piaire dure, seg. 
Si adopera cola messima fact 


‘2 durazza dal marmo. 


Pampa agsiranti a braccia ne 1) 
N. 0 - Diametro del cilindro 50m - 
limetei, diametro 
mi limotri + L_ 20, 
N. 2 - Diametro del cilmero 83 mm, 
Badere che sulla scatola vi sia il nome di ber e ©. diametr> del trho aspirante 31 mm. - 
e che sia invoîtata in corta celesto completamente impressa L 2 


del nome H_ROBERTS e € N. 4 - Dirmwro del ci 


QUOVE POMPE ROTATIVE 


.A leva «Excelsior» 
per travasare liquidi, inafliare in caso d’incendi, ecc. 


re 


ie 
i 


| Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


domande e vag'in al 
Emporio Franco-Italiano Finzi 
i Bisuehelli in Roma, Corso, 
177 379 e vin del Giardino 85-88 
tu Firenzo, vie de’ Panzani, 28 


nno 
I 


PER PIOMBi 

Necessarie per 
atori del D, 

aer Spedizionie; 


Pampe aspiranti e prementi 
a braccio (e. 2 
N 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 


Queste Pompe si gen 


© COMPLETO di TUBI In TELA 6 CAOUTCHOUC 


per la loro solidità, semplicità, granie effetto utile, prezzo dinmetro del tubo aspirante 39 mr. : tico di gmonte per Spedi- 
ite è pi ità di applicarle a qualsiasi uso. Los Po nre © Faro, 
Prezzi e portata deile Pompe «EXCELSIOR » a 107 Diametro dei clindro ; Pra 

Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite re puaI > Tanaglie della lunghezza di 
i bocchettoni di bronzo Da Cate. Li 

N. 1. Portata litri 1500 all'ora =L. 85 - della langierza di 
» 20» > 2000 » 3 10 pe è cede 

SUR (dsl Giona » 130 Pompe aspiranti e renti e prementi a getti continuo Pallottoie di picmabo per 
Co OR i sia a braccio che a volante. dette, al chilo ... » £ 


Pompe aspiranti e prementi a praccio per estrarre l’ucqua Spedizione per pacco po- 


E Noa Ga di re e e, uo da Do) metri di profondità. d giale coll'aumento di 50 con 
si îi ‘ompleto assortimento di Pompe da giardino, i irig 

CORE o eo en incendi; Pompe de travassre vito Calo Pro ee 1Prragere domande o vaglia 
% Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-italiano i 5 pe ‘a all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi 6 Bianchelli Rome, vi el Corso ri iglia ail’Emporio Franco-Iteliano Finzi e Bia) ia 


nchelli ia Ri Finzi e Bianchelli, Ro; 
£ Giardino 85-86 — Firenze, via de' Panzani, 86 — Firenze via de’ Panzeni, 25. Cr Soa Ma del Core | del Cor 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove polrele apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ABTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore PORCELLANE bianche e decorate 
applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del LEGA Tnt 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. , 3 FORNITURE per cucina in Rame TAR 
LAMPADE ® sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pastivoccsr Pr pecellan. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorre ada, Sendo, ecc. 
STUFE, Calorifori e Bracieri. POSATE per tavola in Zi per la cucini. 


CRISTARLERRE © Vetrorie. MOBILIO per Sala morsi Prototype e vero Chritofle. 
Tutto quanto può oecorrere per Sasa e Cucina, trovasi Presso FINZI & BIANCHELLI 
9 — ROMA 


379 6 via do | Dirigere domande e 
854 


Panieri a liquori, 


ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-37 


FANFULLA tisrarione 4 LE NSIRZION PETS 


O 


3 LE NELL Le 
ce 
SA 


Anno XVII 


Prezzi D'AssociazioNnE 


Batrall, olivia © Nuova Zolcode > 20 


Cent. 3 in tutta l’Italia É 


=: 


sen 


ALCUNE NOTE UTILI 7 


V'è un libro che dovrebbe essera adesso molto 
«consultato dai giornalisti di buona lega; è la History 
“of the Abyssinian expedition by Clements.R.Merkham 
F. S.A. Macmillan and C., London 1869. 

È un libro buono, senza fronda ; è il miglior co- 
mento della lettera di A. Gellenge al marchese 
D'Arcais, 

Per comodo dei letiori di Fanfulla ne estraggo 
© pubblico alcuni dati di fatto. 4 


* 


La spedizione contro il Negus Teodoros fu de- 
cisa nel luglio 1867, dopo un anno di pratiche di- 
Plomatiche e di- contemporanei studi del terreno 
che doveva servire di base d'operazione, nonchè 
dello scacchiere di eventuale marcia al nemico. 

I! colonnello Merewether, Werner Munzinger, il 
missionario Flad, aiutati anche dallo relazioni che 
ebbero dal cardinal Massaia, terminarono l’opera 
di p‘eparamento, e Merewether propose i partico- 
lari d'una spedizione di seimila uomini scompartiti 
«osì: Un reggimento fanti europei, sei reggimenti 
ifanti indiani (cotate che il reggimento britannico è 
«di ottocento uomini come ai tempi di Cromwell), 
zna brigata di cavalli indiani, una compagnia di 
2zappatori-minstori, uno squadrone di artiglieria a 
«cavallo, due reggizenti di cavalleria, due batterie. 

Punto d’approdo în Africa fa dal colonnello pro- 
posta la baia d'Annestey, che noi chiamiamo di 
Zule, e dove sorge Arafali che è nostro adesso. 

Malgrado che Merewether avesse fatto tutti gli 
studii preparatorii, sir Stafford Nortbcote (morto 
‘testè come lord lidesleigh), segnalò al colonuelio 
‘che era troppo giovane per ricevera il comando 
in capo, che quasto lo avrebbe avuto sir Robert 
Napier generale, il qualo avrebbe impiegato Me- 
rewether nella qualità che gli fosse parsa conve- 
niente. 

(Raccomando la lezione di politica militare a chi 
di dovere). 

Sîr Robert opisò che non dovevasi operer seri 
‘mente con meno di 12,000 fra fucili e scisbcle; 
‘2000 da rimanere a guardia ‘della spiaggia e dei 
passi montani che vi sbocrano, 5000 da operare in 
esmpo, il rimanente da disporre in colonne d'aì- 
‘Jacciamento. Viveri e munizioni all'avvenante. 

{ì ministero sccettò © discoso per 4000 soldati in- 
“glesi ed 8000 indiani. Sir Robert dispose che una 
brigata sotto il comando di Merewether partisse, 
eccupasse l'approdo di Zula, facesse avanscoperte 
nell'interno; egli verrebbe col rimanente. Mere- 
wether sbarcò colla sua gente ai primi dell'ottobre 
1867; alla fine un'altra brigata lo raggiunse al 
campo di Monkullo. 

* 


Ma în questo frattempo il colonnello aveva creato 
n molo, stabilito un distillatore che dava 32,000 
galloni d’acqua al giorno, scavato un abbeveratoio; 
«e otto vapori dell’Aziziò © quettordici della Penin- 
ssular and Oceanic sttendevano all'imbarco e tra- 
sporto di circa 11,000 quadrupedi incettati in Egitto, 
in Siria, in Persia ed in Sosgna. Li governavano 
i coolies raccolti per ogni dove in Oriente in nu- 
mero quasi pari. 

Merewether trattava colle tribù che intercedono 
fra il mere e la catena ebissine, e non fu che nel 
‘gennaio del 1368 cha Merewether pose il campo a 
Senefé dopo aver costruita la strada per andarvi; 
era così a 2000 metri sul livello del mare, cioè sul 
lembo dell’altipiano abissino dove - pegando tutto 
ciò che gli bisognava — fornivasi di viveri o di fo- 
raggi per sè e per sir Robert che sbarcava al 
cempo di Monkallo col rimanente delle forze e con 
i quarantasette femosi elefsnti per raggiuogere il 
campo del Negus (suo obiettivo) distente 400 mi- 
glia del lido. 

* 


Ora qualche cifra. Sir Robert disponeva di 16,189 
uomini di combattimento ; di 3233 servi d’accam- 
pamento în formazione militare ; di 12,640 servi ar- 
ruolati dal commisseristo e da questo dipendenti; 
668 trasporti, fra velieri e vapori, furono noleg- 
ggieti per la circostenza; soli 19 non oîtrepassarono 
‘Aden, gli altri ancorarono sd Annes'ev. La portsta 
totale dei trasporti fu di 306,524 tonnellate; il costo 
di nolo 433,028 lire sterline al mese, cioò 10,825,700 
lire nostre. 

Nella baia d’Annesley i vapori condensarono la 
bellezza di 7,286,926 gelloni d'acqua per servizio 
dell'esercito. Monkullo fa spprovvigionato di viveri 
per sei mesi per tutta quella gente indisna e per 
tre mesi agli Ruropei, prima che sir Robert scen- 
desse da bordo! ! a 

E per il 20 di gennaio sir Robert aveva dociso 
di raccogliere a Senafò seimesi di razioni per 9000 
uomini, nè fare un passo avanti prima di quel 
giorno. Ma..... gli convente contentarsi di meno 
asso. ò 

A mezzo febbraio egli riduceva il corpo d’invi 
sione a 5600 fra facili e scishole, ed a 4000 besti 
da soma; agli uM era de 
personale che sopravanzasso i 35 chiogrsmmi, e 
6000 muli © somieri con 4000 so'dati di scorta 
trafficavano fra Mobkullo e Sonafè. I 

La campagna, come tutti sanno, terminò coll’im- 
barco del corpo di spedizione a Zula alla fine di 
giugno. Era durata sei mesi circa. ; 

Il semplice nolo dci trasporti aveva assorbito una 
sessantina di milioni, la compra delle bestio da 
soma aveva chiesto sborsi vistosissimi, 
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. Non offro codesti dati per lo scopo di scoraggiare 
i miei conterranei dall’accorrere in terra d'Africa a 
vendetta dei nostri morti. Ma siccome il possesso 
indisputabile di Massaua non cambia molto la situa- 
zione dello spese incombenti ad una marcia in a- 
vanti, e siccome dev'essere intento nostro vincere a 
colpo sicuro, è buono sapere che una campagna in 
Abissinia costa molto, che senza molto spendere 
non è coronata di successo, e che senza lesinaro i 
soccorsi, e senza buttar via nulla, una sessantina 
di milioni bisogaerebbe metterli fuori! 

Non io, contribuente italiano, mi ci oppongo; ed 


invito a ragionare come me. 


GIORNO PER GIORNO 


A tatti i gonfiatori, in buona fede o interessati, 
del disastro di Saati, molto prossimo a diventare la 
gioriosa giornata di Dagoli, dedico il seguente te 
legramma: 


LONDRA, 441. — Camera dei Comuni. — Ker- || 
gusson, soito-segretario al ministero degli esteri, || 
rispondendo a James, dichiara che il governo ha 
appreso con rammarico che un distaccamento 
itsliaco ha sofferto grandi perdite in uno scon: 
| tro con una forza enorme di Abissioî. Soggiange | 
| che egli autorizzò subito ad offrire l'aiuto me. || 
| dico degli Inglesi in Egitto, qualora le provviste 
| sanitario di Massaua fossero insufficienti, Perciò | 
| ospedale di Suez fa messo a disposizione del 
| generale Genè coll’autorizzazione di lord Salis | 
| bury. | 
Ssrebbe poco conveniente offrire nd una grande | 
potenza militare l’espressione della nostra sim- 
|| patia in causa di un simile rccidente. In simili 

circostanze, noi stessi non ameremmo di veder 
trattata la perdita di un distaccamento facile a | 
sostituire, come un disastro considerevole. Ii go- | 
verno italiano, col quale abbiamo tasti interessi || 
comuni, sa bene che può contare sui nostri ami | 
chevoli uffici. (Applausi) 


+ è 
arse 

La Tribuna s'è atteccata a) cordone sottomarino 
© c'è rimasta legate. 

In seguito alla rettificazione della Ditta Pirelli, la 
quale contraddiceva alle informazioni della Tribuna, 
la nostra consorella c'è tornata su. Ma la Ditta Pi- 
relli ci comunica una nuova rettificazione, la quale 
dice 


« È insussistente anche la rettifica della notizia 
vubblicata ieri dalla Tribuna circa al cordone tele- 
grafico per Massaua. Un collegamento telegrafica 
esige un ufficio nel luogo di riunione, perciò fu 
sceito Periza per collegarsi co! cordone inglese esi- 
stente. 

< La compagnia Eastern Telegraph dichiara avere 
stadisto se fosso possibile mettere în due settimave 
‘un cordone provvisorio, ma avervi rinuaciato e non 
aver fatta quindi alcuna proposta. 


« Società Pirelli, » 


Non potendo supporre che la Tribuna non fosse 
in buona fede nello stampare tutte le inesattezze 
relative al cavo sottomarino - e la buona fede è pro- 
vatissima del fatto che la Tribuna ha persino at- 
tribuito dei progetti per Massaua a uno che merì 
prima della nostra occapazione - devo credere, che 
essa è stata tratta in inganco. 

E in un curioso inganno. 

Quello di contrastare la possibilità d'un lavoro a 
una ditta nostra, in confronto di una ditta fore- 
stiera! 

Dico il vero, avrei capito meglio che la Tribuna 
fosse cascata in un inganco tutto epposto, se, per 
esempio, il governo avesse per ragioni di ecoromia 
o di precisiona, o di sollecitudine, 0 altro quali si 
siano, preferito affidare il lavoro a una casa stra- 
niera anzichè a un industriale iteliano. 


aaa 


Il Secolo, presa un'attitudine da tribuno iu col- 
lee, dice a me, per alcune mio parole sul combat- 
timento di Saati, o meglio di Dagoli : 

« Cossi una buona volta l'ipocrisia crudele di 
chiamare glorioso il combattimento dove i nestri 
poveri e generosi soldati sono morti combattendo 
da leoni, ma senza essere infiammati dall'entusiasmo 
di nessun ideale ». 

Mi perdori il Secolo, se mi pormelto di rispon- 
dergli che non su quel che si dice. Un'azione mi- 
litare în cui ì soldeti muoiono combattendo da 
leoni - com'esso ammette e proclama - è stata 
sempre, è e serà sempre un'azione glorio 


Quento poi all’asserzione chei costri soldati sono 
morti senza essere infiaramati dall’entusiasmo, io 
prego il Secolo a dirmi como 0 da chi abbia se- 
puta la coss. 

lo credo, anzi, il contrario, dopo avere veduto 
con quanto slancio in tutti i reggimenti, ufficiali e 
soldati, si sono offerti a partira per Massaua per 
vendicare i fratoli caduti. 


DIST, 


Il Soleîl dice che l'Italia è oggi isolata in Europa, 
i perchè si ostina nella sua amicizia coll’Inghilterra, 
colla Germania © collAustria-Ungheria. 


So l’Italia stando coll’Inghilterza, l’Austria-Ugg. 


gheria e la Germania è isolata, che cosa sarà mai 
la Francia repubblicana che sts, o meglio fa ogoî 
sforzo per arrivare a stare coll'impero dello Anout, 
unico e semplice? 

Ii Soleil di Parigi dev'essere circondato da nubi 
che gli impediscono d'illuminare la logica. 

» 
De 

La conclusione che il foglio francese trae del suo 
ragionamento è che se l'Italia vuole uscire dall” 
tuale suo isolamento deve ritornare alle sue alleanze 
naturali... 

fi conosco, mascherina ! 

* » 
case 
Un assiduo scrive: 


poso tempo indietro nel suo pregiato © simpatico 
Biornsle, che io non credo doi tutto esatta ; ci anzi 
il dubbio si capisse essere anche nell'animo dello 
scrittore dell'articolo, ;! quale dice di asseriria con 
beneficio d'incentario. 

< La notizia fu dota da Berlino il 26 gennaio 

rossimo passato ed inserita nella prima pagina del 

° 28 del Fanfulla. Nella corrispondenze, doro aver 
detto che l'imperatore di Germania e re di Prussia 
aveva inviato al maestro Verdi la dell’Ordre 
pour le mérite, sì aggiunge che verano straniero 
era stato, dopo il Cariyle, msi più insigcito di una 
tale distintissima onorificenza. 

< Gà ne! successivo numero del Fanfulla, nella 
rubrica Giorno per giorno, ho vedut» che si fa una 
prima retufica all’asserzione di Armirio, dicendosi 
che il celebre scaltore Pietro Tenerani fa anch'egli 
ascritto all Ordine per il merito prussiano, © che 
anzi « ebbe precisimente la decorazione lasciata da 
< Ampère sila sua morte ». di 

< lo però credo di potere aggiungere alira retti- 
fica più importante, avendo avuto modo di cocsul- 
tere la lista ufficiale degli individui illustri nello 
scienza o nelle arti, i quali sono al presente insi- 
gaitì di questa onorificenza. L'Ordine si compone 
di 60 membri, dei quali 30 nazionali e 3) strenieri, 
e tale numero non può mai essere oltrepassato. È 
poi suddiviso in due categorie, quella delle scienze, 
© quella delie arti. 

< la questo momento vivozo in Italis_tre chia- 
rissimi uomini, che prima del maestro Verdi ave 
vano g'à ricevuto la croce dell’Ordize dei merito 
di Prussia. 

«Il primo di essi è l'illustre archeologo senatore 
Giuseppe Fiorelli, che la ebbe nel 1882; il sesondo 
lo storico dei Vespri siciliani, il conte Michele 
Amari, che l’ebbe nei 1834: cd il terzo, infice, è il 
celsbratissimo archeologo cristieno comm. G. B. Da 
Rossi, una delle giorie più pure ed incontrastato 
di questa nostra Roma, il quale l’ebbe solo nel gen- 
neio del passato anno 1886, perchè, essendogli stata 
offerta vario tempo innanzi dsl governo prussano, 
egli, per slcuni suoi rispettabili riguardi di conve- 
nienzs politice, non credette di poterla prima ac- 
catisre. 

«Essendomi potuto precurare, per un caso for- 
tuito, queste notizie delle quali garantisco l’esat- 
tezza, ho creduto cosa non utile comunisarie alla 
benemerita Direzione del giornale il Fanfulla, che 
ne farà poi quell’uso che crederà migliore. 

«E sebz’altro distintamente la riverisco. 


« Un associato ed assiduo lettore. » 


» »* 
nate 

L’Abissinia fa per il momento le 
nalisti in goserale, e in modo speciale di quelli cha 
noa senno come riempire le colonne dei loro repa- 
tati pericdici. 

Per l’Abissinia vennero perfino abbandonati i 
centenarii che leggono senza occhiali e sentono vo- 
lare ls mosch 

Ledescrizioni geogrefiche, etnografiche e politiche 
abbondano. 

Fra le tante, ne ho letta una în un giornalo lat- 
terario piemontese che vele un tesoro. 

L’autore incomincia dicendo che sebbene zli Abis- 
sini sano neri, tuttavia non sono della razza dei 
negri! Capisco che cosa egii aveva l'intenzione di 
dire, ma capisco enche che egli ha molto male 
espressa la sua intenzione. 

Poi, dopo aver detto che gli Abi:sini portaro per 
unico vestito un pezzo di tela avvolta intorno si 
fisochi, e vapno tutti — compres9 il zo — a piedi 
nudi © a capo scoperto, e portano în testa un psn- 
nolino bisuca selo quendo il sole dardeggia, l’autore 
soggiunge chs în Abissinia non vi seno nè serti, 
nè ceizoisi, nò esppallai 

Come vedete, la descrizione è molto chisra e so- 
pratutio molto istruttiva. 

+ 
eda 


Per finîre. 

La gulanteria di Tega: 

Invitato a una festa da ballo, si avvicina alla pa- 
drona di casa. 

ica, stupenda... proprio, serto il dovere, 

di farle i misi complimenti... Non 
ci manca cho una ross 

— E che cosa? 

— Obi... Fra tutto questo signore, non ne ho 
vista una bella! 


LA NOTA DEL GIORNO 


Ancora Kalkoff, quello dela Gazzetta di Mosca. 

Kalkoff, ha promossa la sottoscrizione d'un indi- 
rizzo allo Czsr per eccitarlo a montare a cavallo e 
correre a liberare... dalla propria libertà la Bulgaria, 
la Serbia, la Bosnia, tutte insomma le Slavie com- 
prese nel Pan...slavismo. . 

Pare che l’indiriz.o Kalkcff abbia prodotto sulle 
Borse un certo effetto. 

Leggo in un dispsccio da Berlino: 

« Mercato mel disposto per la debolezza dsi va- 
lori russi ». 

To'! la forza che l'indirizzo Kalkoff imprime- 
rebbe alla politica del Panslavismo, ne produrrebbe 
invece la debolezza. Curioso fenomeno! 

Il bisogno che il sigoor Kalkoff ha sentito d’un 
indirizzo, dimostra che lo Czar non ha per ora ve- 
glia di muoversi. Vedremo se cotesto mezzo e- 
stremo adoperato verso di lui, varrà a far sì che 
si muova effettivemente. 

Chi, al momento, si muove per davvero è la Sviz- 
zera. Mard:no per telegrafo da Lugano al Diritto: 

«I giornali di Ginevra recano la notizia che il 
Consiglio federale ha fatto domandare verbalmente 
alîa legazione d'Italia a Berna le cause delle eser- 
citazioni attuali, in pieno inverno, di distaccamenti 
alpini sl confine elvetico. La legezione avrebbe ri- 
sposto trattarsi di puri esperimenti che avvengono 
anche in altre località delle Alpi ». 

Meno male, via! l’abbismo accomodata. Ma come 
diamine spiegsre cetesto monopolio, che la Svizzera 
si arroga delle Alpi anche non sue? Mi sembra 
chessa pienti uno di quei cavilli di muro divisorie, 
che sono il pan unto degli avvocati e la rovina dei 
clienti. 

Ho sotto gli occhi la Nota Jacobinî, posta in Jaco 
dalla Miinchener Allgemeine Zeitung. 

Tale Nota è steta scritta precedentemente a quel- 
l’eltra di cui certi nostri giornali non senno darsi 
pace. Ebbene, cotesto documento preliminare tende 
a rimettere la politica “el Papa nella sua carreg- 
giata religiose. Non v'è un accenno a temporalismi. 

L'intervento elettorale deila Chiesa in pro del 
settennato, non avrebbe in vista che la revisione 
delia legisiazione politico-acclesi . Taito som- 
mato, ii Papa ne farebbe una questione di libertà 
religiosa per i catiolici tedeschi. Non c'è di che el- 
larmarsi, anzi, vi sarebbe di che andar contenti, 
veduto che il Papa si fa liberale... per ora in Ger- 
menia. Più tardi... Ma lasciemo stare il più tardî. 
Ia questi giorni bisogna contentarsi dell’oggi, e an- 
cora non si è sicuri di sbercarlo intiero senza ma- 
lanni. 

Comunque, l'oggi, meno le solite gonfiature di 
incidenti senza sugo, si presenta pressochè paci- 
fico. Avvertite poi un altro fatto: quello che se- 
condo alcuni giornali officiosi di Germania la que- 
stione della pace e della guerra dipenderebbe anche 
dal modo in cui la nostra crisi ministeriale si ri- 
solverà. 

E un onore per noi, ma un onore pieno di ci- 
menti pericolosi. 

Attenti, dunque. 


NOMI E COSE 


Chi, per uscire dalla crisi, chiedesso un psrero 
agli echi del mondo politico, avrebbo la sorpresa 
d'una rara unavimità. 

E si capisce. La nostra crisi gli stroniori non la 
considerano se non sotto l’espetto cheli può rignar- 
dare: quello della politica esters. Certo, procun- 
ciando il nome dell’onorerole Di Robilant, essi tra- 
discoro e preoccupazioni &na interessa che lì tocca 
da vicino. 

Ma il fatto che lo pronurciano, e concordi, prova 
che a quel loro interesse è pur connesso quello 
dell’Italia, © che sd ogni modo la nostra crisi è 
anche un po'la crisi di tutto an sistema politico 
internazionale. 

Si crede generalmente che oggi sì potrà sspero 
il nome di chi dovrà incaricarsi della soluzione; e 
in questo caso le mie considerazioni non avreszo 
che un valore puramente retrospettivo. 

Del resto, io ron credo che la chiamata al mi- 
nistero degli esteri d’un uomo che non sia l'onsre- 
vole Di Robilant possa determicare nelle relazioni 
estere dell’Italia quella crisi che impansierisco in- 
nanzi tratto gli uomini politici di Berlino, di Vierna 
e di Londra. 

Un giacobino ministro non riesce ordî 
un ministro giacobino ! 

Vecchia massima! 

Ammetto bensì che un nome nuovo potrebbe de- 
terminare un'interruzione momentanea della cor- 
rente politica se si cimentasse a delle combinazioni 
che gli fallirebbero, se pure non lo sgomentereb- 
bero sl primo tentativo, 

Ne risulterebbe in ogni caso un momento assai 
difficile, difidenze dall'una perte e dallaltes, 0 con- 
fidenze mal sicure. Quindi un isolamento, resgari 
relativo e di corta dursts, ma eventualmente peri- 
coloso. 

lo Lon voglio qui cra sostenere rè combattere 
un sistema d’alleanze, piuttosto che un altro. 
Le sarebbero logomachie. La situazione, risultato 
di un complesso di quisticni e di interessi in lotta, 
non è un singolo Stato che la fa; la fanno un po” 

* tutti gli Stati insieme, e anche riflutandozi a pre- 


jamente 


È 
| 


FANFULLA 


starvi meno, Fi sono trascinsti per forza dalla tu- 
tela dei propri interessi. È 

È così che la p esente situazione si è formata © 
si è imossta in un sonso a noi, in ua sltro senso 
alla Francia, spingendo noi ad associarci a quegli 
Sisti con i quel: abbiamo comune il supremo cri- 
terio della conservazione della pace. Cho teli Stati 
siano la Garmania e lAustria-Ungheria © l'Ioghil- 
terra, è una pura ocossionalità che sparirebbe 
mutassero le tendenze! Cò per ora non è ammis- 
sîdile, anche per ìl fatto che accettando l'influenza 
degli altri, noi ne esercitiamo una sovra essi. fa 
questo ricambio d'infisenze è la forza che, uniti, voi 
possiamo esercitare nel mondo, e che esercitiamo el- 
fettivamente. Quando la Storia ci rivelerà il segreto 
dei suoi documenti, si vedrà io piena luce. quale 
parto sîa spottata all'Italia nella grende politica eu- 
"Dea, ai nostri amici dell’estero preme che l'Italia 
seguiti ad eserciterla questa parte. Ed ecco spie 
gsto l’uvanime consiglio che ci si dà facendoci suo- 
nare agli orecchi il nome del conte Di Robilant. 


Vga) 


DA BERLINO 


9 febbraio. 


Passato lo stupore del primo momento, possiamo 
finalmente giudicore tutta l'impressione del ressritto 
del cardinale Jacobini a monsignore Di Pietro, 
nunzio pontificio a Monaco. 

‘Questo documento è sfraitato dagli officiosi con 
la stessa insistenza con cui sino e pochi giorni fa 
sfruttavano i timori di guerra in pro del Set- 
tennato. 

Ti pubblico però condevna ingerenza del ponte- 
fice nella politica interne, senza differenza di 
partito. 


x 


La lotta invade frattanto tutti i campi, compreso 
Vesercito. 

Mentre îl generslo in aspettativa Van der Ten 
pubblica un programma per esoriare i suoi com- 
militoni del "70 a votare per il Sattennato, ii gene- 
nerale Loe, comandante del VII corpo d’ormato, 
rifiuta la cendidetura, opinendo cho nelle sttuali 
circostanze, la neutralità del\’esercito è più impor 
tante del Seitennato. 

Il marescisilo Moltke, il più malandsto in selute 
di tutti gi uomini illustri che hanno cooperato ella 
unità della Garmacie, è di parere contrario, e di 
chiara ad una Commissione: d'elettori — invitendela 
a divulgarlo - che !a situszione è minscciose, © 
che il risultato delle elezioni potrà contribuire a 
sconginrare il pericolo. 

Il ministro della guerra fa îl morto. 


x 


I comitati certrali dell’Associazione dei veterani 
0 di quella delle corporazioni operaio diramano cir- 
colari elettorali, e molti comitati distrettuali le re- 
spîvgono, osservando che la politica non entra p: 
nuila nei loro statuti, © affermendo il diritto di vo- 
tare secondo le proprie convinzioni. 


x 

I più attivi ed i più isti sono i sacialisti, contro 
i quali îl governo procede erergisamente, scic- 
gliendo le loro adunenze, operrudo perquisizioni e 
ordinando erresti. 

A Monaco, s Kiel, a Stettino la truppa interviene 
per sciogliero le sdunenze di sczizlisti, riunitisi al- 
l’aperto, dopo essere siati espulsi dai foro loceli. 

Î socialisti se ne vendicano diffondendo un ss- 
surdo opuscolo — Il testamento di Bismarck - pub- 
blicato pochi giorni fa a Zurigo, îl cui autore, evi- 
dentemente nn ansrciro della più bella acqua, st- 
tribuisce a Bismarck l'idea d’alicarsi alla Russia, 
per fare prevalere l’assolutismo în Europa! 


- x 


Sozo scioschezze; ma i socialisti fenno notare 
che il permesso concesso agli ordini religiosi di 
ammettere novizi, e di traslocare i loro addetti, 
senza l'autorizzazione indispensabile sino all’eltro 


crifizio delle finanze dello Stato, ed ottenendo lo | con pere e ia fora à 
ssopo contrario propostosi dalla legge. acini pe “SIG 
Ma si dice: in Italia non si è provveduti a _can- e neslen di nizza (e bianco dina 
Verrebbe, appena votata la nuova legge politico- | tieri. Ma è ciò vero? A Pozzuoli presso Napoli NiGnorinmantissime © carine), eppoi, eppOî, eppoi .. 
Iiigios», per ellentanere da Monaco mopsiguore { sorge un magnifico cantiere; a Livorno abbiamo i gli onorevoli Magliani, Chimiri e 
Di Pietro, & cui la paris presa nello attuali stipu- | freteili Orlando, a Genova il cantiere della Foce, 
tazioni, ha procureto forti aolipatio, e per s sti: | a Sastri ve ne henno due, quello vascaice ir 
tuirgli un prelato della stesse tend:nze, na senza ponente dei fratelli Bombrini e quello Odero. _ 
precedenti, destinato a rafforzare la buona inteli E notate che, per citare di uno solo, il cantiere 
genza tra l’Earica IV e il Greger'o VII dsi nostri | dei fratelli Bombrini è talmente vasto da poter 
tempi tere contemporaneamento molti e melti vapori di 
lo però, con buona pace dei socialisti © dell’au- | grossa portata sullo scalo. > 
tor Rel Testamento di Bismarck, non vedo in | Parmi adungue, se mal non m'appongo, che una 
tutto questo come c'entri la Ru: Sarebbe bella | tale proposta, anzichè favorire, ncciderebbe Pindu- 
che per trovare il solito tartero occorresse grat- | stria marinara ia Italia. 


tare il Papa! 
Maina 


COL TRENO MISTO 


Bologna, 10 febbraio. 

Ha destato vivissima impressione in paese la morte 
gloriosa del nostro concittadino capitano Cesare Pu 
glioli nel fatto di Ssati. Da Castelfidardo in qu 
partecipato a tutte le guerre della nostra indipei 
denza, ed eta decorato della medeglia sl valor mi 
litare. Afllitto, dicono, da irreparabili sventure dome- 
stiche, chiese ed ottenne di essere mandato in Africa. 
Lascia due fratelli, uno chirurgo primario a Ravenna, 
l’altro medico riputeto qui in Bologna. 


jeri, è un indizio di reazione, e un sltro indizio 
sarebbe il passaggio di monsignor D. Pietro dela 
nunziatura di Monaco a quella di Parigi. Cò av- 


‘(cschemire bianco), facevano con 
‘gli onori di casa insieme con l’infati- 


AAA 


reretrpesà 

vaticane. — Sua Santità ba oggi rice. 
i capi delle sacre congregazioni ecclesiastiche, i 

quali hanno riferito sugli affarì risolti e da risolversi 

L'adienza è stata lunga. Sua Santità era piuttosto 
abbattute. 

4. Dalla Sacra congregazione dei Brevi partono in 
questi giorni molti brevetti di commendatore © dî ca- 
valiere, è ie nomine di marchese. 

La maggior parte di queste onorificenze sono date 
a persone che in Germania hanno posti elevati. 

atteso in Vaticano in questi giorni un grende 
re della China a Leone XII! per 
quanto si'dice, il dono 


Proprio così : il carne 
giusti, il comitato, per verità, ni 
anche quest'anno il vecchio Iddio della follia viene 
fra noi, puntuale come un re: ma, a voler non essere 
giusti, non è neppure colpa sua se questa volta il 
cielo è sereno, e Giove Pluvio, il famigerato Giove 
Pluvio, della croneca ha dovato fuggire, lesciando il 
campo sl scle che ssetta dolcemente dell'alto i suoi 
raggi in una festa di luce. 

Pare però sicnro che il comitato ferà il possibile e 
l'impossibile. perchè a compimento del suo programma 
rieco di norità non menchi qualche cosa di veczhio: 
un diluvio, o per lo meno una p'oggereila fine, mo- 
notona, penetrante cha duri fino slla quer<sima. Pare 
del resto però anche sicvro che il buon Dio miseri. 
cordioso, commosso delle preghiere e degli scongiuri 
della povera umapità, non serà per_accondisceniere 
slie preghiere ed ai voti fervidissimi del comitato. 
Oggi intanto si è ineugurata la fiera dei vini, col con 
corso del sindaco e dell’egregio commendatore Mi- 
raglie, all’Albambra 

Tì vecshio tentro, che anri sono col Politeama a 
vera il monopolio dell'allegria nel carnevale, tornerà 
quest'anno a vivere di vita liete. 

Moltiasimi sono gl espositori, ed a giudicsine del 
numero e del viso dei gustatori, buonissimi debbono 
eazore i prodotti. 

La fiora resterà aperta tutti i giorni dal mezzodì 
all'una dopo mezzanotte: e nel'a sera i signori © le 
signore che ameno i! Chianti vecchio ed il Moscato 
delse, è lo liete caròle potrarno bere e ballere al 
auoro di apposita orchestra: proprio come nei libretti 
d'opera. 

E queste sera stessa — a proposito di liete ca- 
ròle = i belleriri potranno mettersi in movimento: 
al Circolo nazionale primo ballo, e si ballerà al Co- 
stanzi e negli altii teetri che si aprono si veglioni. 

Al Nozionale il primo veglione sarà domani sera: 
la ricca sala sorà illuminata a Juce elettrica. Nella 
platea furono aggiunte sltre otto barcacce. 

Come vedete, il ceraeele — ed il comitato, ripeto, 
non ne hs colpa — promette bene. 

Speriamo! 


Consiglio comunale. — Seduta di ieri sere. 

Il sindaco propone di esternere sl ministro Gri- 
maldi, a nome del Consiglio, le condogliarze per la 
morte della madre. Appoggiata all'unanimità. 

‘Si continua la discussione del bilancio. 

Miraglia propone che una del sussidio desti- 
nato al teatro Apollo venga destinato alla fondazione 
di un museo ertistico industriale, quando verrà de- 
molito il teatro. 


Reno. 


I Congresso: Nazionale Marittimo 


Genova, {1 febbraio. 

Domenica prossima nello sale dell’Associazione 
merittima si radunerà il Congresso naziona'e ma- 
rittimo coll'intecto supremo, dice la circolare d'in 
vito, di rinvigorira la industria marinare, oggi da 
noi tanto decaduta. 

Ei io spplaudo di cuore all’in 
questa benemerita Associazione. 

Però ho lelto sttentamente il programme che si 
propone di svolgera codesto Congresso, e se ho 
trovato cme proposte, altro pei mi parvero teli 
che, accolte, neciderebbero anzichè rinvigorire la 
merina mercantile. 

La proposte infatti che « venga prorogato a tu'to 
il 1898 il termine utilo per il conseguimento del 
premio per le navi acquistate all’estero » è de con 
damnarsi. 

Voi sspeto che la leggo accordante per un de- 
cennio un premio ille costruzioni di navi a vela od 
a vapore, promulgata sul terminare del 1885 fa già 
prorogata di un anno sl'e scopo (s questo si com 
prenders) si provvedesse dall'industria privata gli 
elementi meglio aiti alle costruzioni in ferro. 

Ora, durante questo tempo, vennero costrutti ed 
acquistati all’estero molti vapori di grossa portata 
di cui onzi vi tenni paro!a in una mia corrispen 
denza, © queste nuvi in forza della proroga concessa 
godono dell'impore nte premio di navigazione sta- 
bilito dalla legge. 

E dico importano, imperocchè a mu’ d'esempio i 
grossi vapori che si recono al Piate, per ciascun 
vieggio di andata e ritorno riscnotono circa vetti- 
mila lire, somma che eguegîia le spese del carboa 
fossilo. 

Ora, se questo premio di navigazione non fosse 
concesso che alle sole navi costrutte in Italia, noi 
vedremmo gli armetori ricorrere ai contieri inglesi, 
imperocchè în Inghi'terra per ragioni che ora è inu- 
tile ricordere, possono costrurre ad un prezzo molto 
minore. 

E si è eppuoto per compensare questo sbilancio 
di coste, per indurre l’ermatore italieno a costruire 
in Ialia e rialzare cosi le sorti non solo delia in- 
dustria dei trasporti, ma quella delle industrie mec 
caniche © dei cantieri, che fu promuigeta la famosa 
leggo del 6 dicembre 1885 sulla marina mercantile, 
alla quale prese tanta parte l'oncrevole Boselli. 

Proregete la legge per due anni, ed allora gli 

provvederebbero all’estero; auendo la 
legge finalmente andasse in vigore, per molti aoni 
non vi serebbe più bisogno di nuove costruzioni, 
E vedremmo uccisi i nostri cantieri, uccisa l'indu- 
stria merinara in Italia con grave, si noti bene, sa- 


Unione monarchico-liberale. —I soci sono con- 
vocati in assemblea generele per domani, 13, alle ore 
2 pomeridiane. 

Si tratterà dei criteri da sostenersi intorno ella ri 
forma della legge comunale nel congresso delle 
sociazioni monarchiche che si terrà a Firenze. 

Assistenza pubblica. — I soci della Croce Bianca 
sono invitsti a recarsi domani alle 12 nei locali della 
Società. per la formazione della seconda compagnia 
di militi. 


iativa presa da 


rgiata archeo! — Domani, 13, il pro- 
fexor Nispi Lendi farà la topografia e la descrizione 
dell'Ara di Conso, dell’Ar imma, del Foro Boario 
‘0 e del Circo Mai 
puntamento alle 3 pomeridi 
stantino. 

Gli esperimenti d’oggi alla Cernaia. — 
presenza di parecchi ufficiali delegati dei mil 
della guerra e della marina e di alcuni ingegneri 
della Resl Casa, verzero eseguiti oggi, alla caserma 
dei vigili alla Cerncia, gli esperimenti per l'estinzione 
degli incendi a mezzo delle grarate Star. 

Queste granate, che non sono sltro che bottiglie 
rotonde di vetro chiaro, contenenti un liquido mi- 
aterioso, furono gettate prima su dei mucchi di peglia 
e legname incendiati, poi su alcune casse imbevute 
di pet-olio e bitume e quindi su dei camini formati 
da tavole e altre materie infiammabili. 

ffetto fa portentoso. Con un paio di granste gli 


ol 


all’Arco di Cc 


High-life. 

Sontuoso il balio in casa Caprara. Molti invitati, 

moltissima imazione. Alle 2 apertura del sontuoso 
buffet. Alle 4 principio del cotillon, ricchissimo per 
la quantità delle figure, e per la profusione dei re- 
gali, banderuole, tamburelli, ecc, ecc. 
Alle 6 si ballava ancore, e questo è il vero segno 
lla riuscita della festa data con così larga ospita. 
nel vasto sppartamento del palazzo Caprara, dai 
gentilissimi padroni di casa. 

‘Qui metto per le lettrici una breve lista di alcune 
delle più notevoli © delle più ammirate fra le signore 


intervenute : 
marchesa Incise della Rocchetta (velluto cenere), 
(tulle bianco con rose), marchesa di 


in elto, su di un soffitto, per esempio, gettandovi 
l’acqua contenuta nelle bottiglie, si riesce ugualmente 
allo scopo. 
Gli esperimenti sono riusciti egregiamente, e si è 
sicuri che queste granate avranno un gren successo. 
Sottoscrizione. — Presso l’amrinistrazione del 
giornale vEsercuo Italiano si ricevono le sottoseri- 
zioni Der: niricordo! nazionale; al-:soldati caduti in 
Africa. 


la march 
Villamerina con la graziosa figlia Umberta (seta ce- 
leste), marchesa del Grillo con figlia (tulle celeste @ 
bubbolini d’argento), marchesa della Somaglia (celeste), 
marchesa Curtopsssi (celeste) © la nipote, duchessina 
Nunziante, una delle bellezze che fanno apparizione 
quest'anno nella nostra società, con splendidi capelli 
color Tiziano e occhi nerissimi (talle © trina nera), 
contessa Bava (raso celeste e oro antico), principessa 
Palazzolo (rosa e damesco bianco), madame Soulier, 
sempre più bella (celeste), contessa Ferrari (raso rosso 


Tiro a segno. — Domani non avrà luogo la con- 
sueta esercitazione e gara di tiro a segno. 

_La neve caduta în questi giorni ha resi impratica- 
bili il campo di tiro e i fossati dei marcatori. 

Disgrazia. — Nella stazione ferroviaria si è avuto 
a deplorare una assai grave disgrazia. 

Un bracciante, mentre spingeva un vegone, fu in- 


Sd 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


lì marinaio era abelordito. La misteriosa e intrigata 
proposta che Giovan-John gli aveva fatto, lo sgo- 
mentav: 

— E se io rifiutezai? 

— Saresti abarcaio subito subito domani o doman 
l’altro sopra una costa qualunque, e arrivederci! Tu 
liquideresti i tuoi conti con la giustizia che ti cerca, 
© noi andremmo a cersere un altro giovinotto più 
coraggioso. enzi non avremmo neppure l’incomodo 
di corcerlo. Ce n'è tanti a bordo fra i tuoi com- 
pagni pronti a tutto, che l’unico impeccio è pro- 
prio nella scelta. Io, che ti voglio bene, ti ho racco- 
‘mandato al padrone per ferti dere questo incarico, 
sapendoti anche abbastanza abilo ad annusare i poli- 
ziottij ma se tu rifiuti.. noi non ci 
questo. Forse ti disperersi tu, quando ti serai accorto 
dell'errore commesso, ma serà troppo tardi... 

— E se quando voi mi ebbendonate sulla prima 
costa che vi capita, io corro a denunciarvi? 

— Denuncier chi? 

— Voi del Belphegor! 

— Ssioceo 1 Il Belphegor non esiste. 

A questo punto il marinaio guardò Giovan-John con 
un comico sospetto nell'espressione di tutto il volto. 


Il Belphegor non esisteva? E dove si trovavano essi, 
se non sul Belphegor? Giovan-John era dunque pazzo? 

Giovan-John, tranquillo come se nun si accorgesse 
dello stupore che vedeva dipinto nel viso del suo sl- 
lievo, battà l’accierino sulla pietra focaia, e aspettò 
placidamente che l’esca fosse acsesa per der fuoco 
alla sua pipa di terracotta annerita. 

Poi, abuffandone il fumo asfissiante in faccia al suo 
Telemaco, Mentore continuò : 

— Il Belphegor non è mai esistito. Domanda del 
Belphegor in tutti i porti del mondo 1 Ignoto. Nessuno 
al mondo ka mai veduto il Belphegor. 

— Meno io... 

— No, perchè neppur tu hai veduto mai il Bel- 
phegor. Hai veduto un bellissimo yacht capace di 
filero venticinque nodi all'ora, come io di bere un 
mezzo litro di acquavite, ma chi ti ha detto che si 
chiami il Belphegor? 

— Ta! 

— Sì, quessù fra noi... sta benissimo. Ma prova 
un po'a demandene al più vecchio facchino di porto 
che incontri la prima volta che sbarcheremo: « Hi 
mei veduto il yacht Belphegor... così, così...» Viemmi 
a dire quello che ti risponderà... Niente Belphegor! 

— Ma il Belphegor ha una bandiera che sì rico- 
nosce. 

— Anche qui t'ingenni! Credi tu che la bandiera 
nera dal teschio rosso sia la nostra bandiera pub- 
blica ?... Guarda 1 

E Giovan-John additava un punto nero all’oriz- 
zonte. 

— Vedi laggiù... passa un grosso piroscafo, prima 
che diventi grande come una nocciuola ti so dire io 
che tu vedrsi con quale destrezza il Belphegor di 
venterà il Maelstromm con bandiera svedese... 

Non aveva ancora finito di dirlo che già due ma- 


rinei discendeveno in una lancia portando delle Jet- 
tere dorate gigantesche. Lo lettere gigantesche avvi 
tats con un congegao speciale vennero subito a so- 
atituire quelle che formavano il nome di Belphegor 
e il yacht fa ribattezzato în un batter d’occhio. 

La bandiera nera col teschio rosso era sparite, e 
prima che il piroscefo diventasse grande come un 
popone, il Ma?lstromm con bandiera svedese, solcava 
fieramente il Mediterraneo, con l'apparenza più in- | Ma per lo più ella vivera sola nella sua elegan- 
nocente del mondo. tissima cabine, che sì può descrivere in due tratti: 

— E il libro di bordo? un'immensa conchiglia madreporica, imbottita di vel- 

Se non vuci altro che libri di bordo - rispose | Iuto bienco. 
Giovan-John - con le macchine che abbiamo per feb- | Per mezzo di un stile lavoro d'interaio lo com- 
bricare la merce di cui ti ho parlato, noi te ne for- | messure della conchiglia artificiale erano state rive- 
miamo un'intera libreria nel tempo che basta a get- | stite mirabilmente di madreperla naturale, sicchè il 
tar l’àncora. o candore morbido e eallo del velluto veniva n essere 

— Andiamo a bere tn bicchierino — gridò il giovine 
marinaio - vedo che il padrone dere aver fatto un 
patto col diavolo, e che è impcssibile di tenergli te- 
sta. Accetto... porterò la valigia... e se ritorno sano 
@ salvo a bordo... 

— Siamo intesi... il padrone non promette mai 
nulle, senza mantenerlo a usura. 

Un'ora dopo il piroscafo segnalato da Giovan-John 
passava a duecento braccia dai Ma7/stromm con ban- 
diera svedese, © ne prendera appunto sul proprio libro 
di bordo. 


voleva salire sul ponte del Belphegor, aspsttava le 
ore più avanzate della notte, o le primo del mattino, 


In quelle notti Elena passeggiava alcuni istanti sul 
ponte, senza mai dimostrare di necorgersi del saluto 
rispettoso dei marinai, i quali avevano per lei una 
venerazione tarto più ardente, quanto più ella se ne 
a oder 


Un letto coperto dell’istesso velluto onde eri tap- 
pezzata la cabine, ne occupava la più grande perte. 
Ma Elena se ne serviva anche durante il giorno come 
di canapà, nelle lunghe ore che ella vi passa: 
stesa, aspirando lentamente il fumo della sottile si- 
garetta di tabacco orientale. 

In quelle ore Elena pareva come assorta in una 
estasi, in una visione di cose oltre umane. 

Gli occhi mendavano lampi di luce fredda, le lal 
bra rosse impallidivano, un fremito le correa lungo il 
corpo fisssuoso, © sillabe incoerenti le sfaggivano tra 

Elena, la sacerdotessa del rito satanico, viveva sul 5 fn re rimani 
, i oi imava improvvisamente, e ri im 
isacrat una este engg — volte i marinai | mobile finchè non Pes) l'esito Coalecne dallo 
avevi intraveduta una forma femi velat tI 
aprire silenziosamente una botola ni = ce ei pene: 
quella che aveva Giovan-Johm, per comunicare col 
,vanovista di giorno. Se Elena 
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(Continua) Giusrimo Frari. 


padrone, ma non mai l’ 


vestito da un eltro 
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vestito da un eltro vagone, riportando fratture tali da 
far temere seriamente per la sua vita. 

Concerto. — Affollatissima ieri la sala Palestrina 
per ii concerto Romaniello. 

Applausi lunghi e calorosi salutarono il valente pia- 
pista che ha voluto cominciare con un tionfo in 
Roma il giro artistico che ha in spimo di compiere. 

\ppleusi, e non pochi, ebbero 
Solieri, il Jacobacci, 


Teatro Valle. — Siccome 
ad essere assorto nel suo Giornale di agricolti 
pratica, î nostro Vico ci menda queste righe 
Prima rappresentazione d' ieri sera: 

« Pesci dorati, la graziosa e fina commetia 
sata agli sutori di Guerra în tempo di pace, ha el 

ieri sera un completo succezso, va successo d'ileri 
del priacipio alla fine. Come nelia Guerra, la com- 
media che si replica da venti sere el teatro Nazionale, 
l'ambiente dei Pesci dorati è il mondo militare. A 
volerae raccontare l’intrescio ci vorrebbe troppo, e 
poi non si riuscirebbe affatto a dere uw'idea 

graziosa commedia, basata su una quantità di equi 
voci, ma dove la tela è bea poca cona. L'ab'‘ità degli 
autori sta precizamente in questo, dell’aver saputo 
fare quattro atti su un argomento quasi puerile che 
ha dato occasione a centinsia di commedie, tenendo 
sempre desta l’attenzione del pubblico, e, quello che 
più importa, divertendolo. Non è, come si potrebbe 
credere a tutta prima, una fersa in quattro atti. 
genere dei Pesci dorati non ha nulla a che fare con 
tante commedie a''egre, come le farse i.ancesi 

ati, che sono da un pezzo la base del reperto.io co- 
mico delle nostre compagnie dremmatiche. È una com- 
mefia che ricorda tn po', come fattura, elcune delle 
più belle del teatro di Scribe, ben inteso con una in- 
tonazione più moderaa e più fine, 

« Il terzo atto, per esempio, che è veramente va 
picsolo gioiel'o, è un srecedersi ccatieuo d* scenette 
carine, graziose, fatte cca una g«ande finezza e con 
un d'slogo pieao di motti arguli, di spirito di buona 


durante quattro ati, noa v'è una ccena ne una prroli 
che non sia castigate, @ lo scopo, la tes', Le corì si 
mezzo a tutte 
quelle ci, è tutto ciò che si possa 
immaginore di più spiri.oso. 
« La compagnia Bostti-Valvessura ha recitato il 
lavoro con vero impegno. La gentile artista che 
il pubblico di Rema ha imparato a conoscere comi 
una potente attrice drammatica, ha mostrato îerì di 
sapere altresì recitare con eleganza, con spig'iatezza 
e con garbo squisi.o In comme l'a vivace. La sigaora 
Zanzi, la signora Cerr: Covoni, il Paladini, lo Zeri, 
il Vestri e tutti gli al'-i barno contribuito con la buona 
interpretazione al sucsesso del lavoro, destinato ora- 
mai a trionfeve in tuti i teatri d'Ital'a » 


Teatro Nazionale. — Ricordiamo per questa sera 
la beneficieta della signorina Graziosa Glech, cola: 
traentissimo programma che abbiamo annunziato ieri 
l'altro. 


La morte delle mosche. 


Ceracalla, il feroce imperatore romano, faceva mo. 
rire lo mosche fissandole ela perete con uno spillo 
doro, e si dilettava moltissimo in quel giuoco crudele. 
Adesso invece vi cono persone che uccidono le mo 
sche... col fisto. Quexio tr'ste priv” ezio : 01 può certo 
ander loro a g-ado, e sicsorre s° ec orgono della ri- 
pugranza che inspireno, prefe'‘rebbe-o laccier vivere 
le mosche ed avere l'alito pù puro. Questa cosa è cra 
resa possibile mediente l'uso d:’e Pastiglie Géraudel, 
che per le loro propi'eià d'sirfeitenti e purificanti, 
sono conosc'ute © stimate delia meggior parte dei 
fematori Le proprietà be'samiche del ca'‘ame che 
si trova ne'le Pasiglie Géravdel, sviluppano i! loro 
aroma, dissipeno le spiacevoli c;2iez'ori del'o stomaco 
e presorvano i brosch” ed i polmoni 
Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, e presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, în tutte le farmacie e 
drogherie. 
SI L__—_—__ 
Il Rubus fruticosus. — Nei dirupi più alpestri, 
nei burroni inaccessibili, trovansi dei cespugli di una 
pienta selvaggia, i cui remi p‘evi di spine o di rugose 
foglie talmente ince ponti ira d' loro che mano umana 
mal suprebbe è’sg;unger!?. Frammezzo a tele natura 
scompigliata, ved' it grappolo del fvuttice'lo della 
mora comene, i cu' acini del verde el rosso, dal rosso 
all'oscuro, passsno per veri colori per giungere fino 
al nero. punto della metueit3. Questo irutto poco cu- 
rato, richiamò l’atterzioae del Mezzo”ni di Roma, in- 
ventore dello Sc:roppo di Parigl'na, il quale, cono- 
van' ggio sia il suo uso nelle ma- 
della bocca, come reuced'ri, torsi, 


ha composto le sue Pe Î 
cura d' dette infermità, il cui uso è comune in tutta 
Italia ed all’enzero. Si vendono a L. 4 50 in tutte le 
migliori farmacie. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Nel mondo diplomatico le dichiarazioni, molto 
esplicite, di amicizia verso l'Italia che alla Ca- 
mera dei Comuni ha fatto il sotto-segretario 
di Stato Fergusson cagionano non poca im- 
pressione, perchè esse sono in tali termini da 
non lasciare nessun dubbio ch’esse hanno un 
particolare valore politico, e che non si tratta 
di sola simpatia platonica. 


consta in modo positivo che è assolutamente 
entzta la notizia raccolta dal Capitan Fracassa, 
di un colloquio fra il genera'e Di Rabilant e il ge- 
norale Dalla Rosca. 

Siamo anche în grado di affermare che i colloqui, 
riferiti dalla Tribuna, e che serabbero avvenuti fra 
il conte Di Robilant e alcuni uomini politici, sono 
privi di foademento. 


Il Popclo romano di questa mattina smoztisce 
che fra il conte Di Robilent © il gemerele Ricotti 


vi sia stato mai, anche ultimamente, il bi i- 
nimo dissenso. POTE 

Crediamo che la smentita del Po; romano sia 
un po” troppo recisa, sa 


Fino alle sei non era ufficieImente noto che fosse 
stato dato l’incarico della formazione del gabinetto. 

Sappiamo però che i risultati delle varie conferenze 
tenute dagli uomini politici, chiamati în questi giorni 
al Quirinale, hanno concluso tutto col designare e- 

licitamente 0 implicitamente (secondo le respet- 

ideo o tendenze politiche) o l'onorevole Dapre- 

o l'onorevole Robilant. 
Si credo generalmente che il conte Di Robilant 
sisterebbe nel rifiutarsi ad una nuova combina- 
zione Depretis. Quindi si ritiene probabile che l’in- 
carico definitivo venga affidato all’onorevole De- 
pretis, ma fino ad oggi rimaneva il dubbio se l'ono- 
revele Depretis rifiuterebbe perchè si facesse qual- 
che tentativo senza di li 

Corre voce insistente che lo stesso onorevole De- 
pretis avrebbe telegrafato al barone Blano, per 
pere se eventualmente accetterebbe il poriafoglio 
degli esteri. Ma in ogni modo l'accettazione per 
parte del nuovo ambasciatore è molto dubbia. 


Sappiamo che verso la fine della scorsa setti. 
mone, l'imperatore Guglielmo ha ricevuto una let- 
tera affettuosissima dello Czar. 


Oggi col corsiere di Napoli dell 3 pomeridiane era 
attesa la posta di Massaua. 

È giuata la corrispondenza dell'Egitto solamente. 
Perciò non abbiamo lettere degli ufficiati e soldati 
di presidio nel mar 


La Post prbblica una lettera da Parigi, delle 
quale risulta che Boulanger è ora, come prima, pa- 
drone dell’esercito, del popolo e della situazione. 


Sappiamo che la regina Vittoria giungerà ad Ai: 
lec-Baina, verso i piimi di aprile, slla villa Motet. 
La regina ferà la traversata della Merica sull’Jaché 
Victoria Albert, e serà accompagaata dalla princi: 
persa Beatrice di Battenberg, della marchesa d'E 
da ledy Southampton. 

La regina si trattorrà in Savoia un mese circa. 


ll Senato, nella seduta di eggi, ha approvato, senza 
iscussione, la convenzione colla ditta Pirel'i e lo stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1886-87. 

Quindi vennero votati a sciutirio segreto. 
Il Senato si radunerà lunedì. 


AI mi 
studi per un nuovo aisi del scliat>, în rela- 
zione con le etri a tiro più rapid 

Il concetto a cui tal studi si ispirano è quello d* 
alleggerire #l earico degli oggeiti d* corredo, e sc 
crescere la doterione delle munizioni da fucc 


Seppiamo che a Treri fu rominato prosrratore ge- 
nerele il comm. Ve xiarini, ora reggesto la procura 
generale a Lusca; e che în quesia città, e! posto del 
comm Venturir: à fieri * comm. Meri. 

I° comm. Lo7z', presidente d' sezione di Corse d’ap. 
pello a Bologna, serà nominato procuretore generale 
a Cagliii. 


Abbiamo annunciato ieri che il cav. Gardi, cspo 
gabinetto del ministro Taisni. era stato nominato ro- 
stituto procr=atore geaerale a .uc:a; sappiamo che 
la notizia non è del tutto sicura. 

ci oxservare poi che "l cav. avvocato Gerd 
fa î prima del 1881, quando era cspo deg! v” 
fici d’ordîne bibliot:cr.io in quel dicestero, ma che 
ora era capozezione nel minisiero stesso. 


Telogrammi particolari dell ANFULLÀ 


Parigi, 12. 
Nello sfere ro'itiche di Parigi si continua ad 
fermare la fiducia più i!imitata nel'a pace; men- 
tre le notizie che giungono dell’Alsazis receno che 
le goernigioni vengono continuamento aumentate © 
si prendono delle precauzioni come so la guerra 
fusse imm'nento. 
Tutta la stampa tesse gli elogi del deputato Raoul 
Duva! morio a Montecarlo. 


Berlino, 12. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung smentisce 
formalmerte che le pubbiicazioni del cardinale Ja- 
cobivi sieno state fatto dalla Prussia. 

‘Si ennunzia il matrimonio del principe Eorico di 
Prussia, secondo figlio del principe- imperiale, con 
la principessa Irone di Darmstadt sua cugina, terza 
figlia dol granduca di Assia Darmstadt e della de- 
funta principessa Alics d'Inghilterra. 

Vienna, 12. 

È qui giunto îl colonnello Dimitryzneff nuovo ad- 
detto militare russo. Egli viene a surrogere il ge- 
nerslo Ksulbers. 


Napoli, 12. 

Si prepsraro grandi accoglienze si feriti di Saati, 
che rimpetriano sul San Gottardo. 

Il sindaco e la Giunta municipale si recheranno 
solennemente all’Arsenrle, eil sindaco, a nome del 
municipio, consegnerà a ciascun sot’ufliciale e sol- 
dato un libretto della Cassa postale di risparmio 
con 59 lire. 

Ai capitano d'artiglieria signor Michelini, il sin 
daco rimetterà un orclogio d’oro, nella cui cassa 
serà incisa questa dedica: Al prode capitano 
Michelini, eroico superstite di Suati, 11 municipio 
di Napoli offre. 

Al ricevimento patteciperenno i pompieri e lo 
guerdie di città che feremno e'a sila rappresentanza 
comuvale. 

I feriti verrsnvo trasportati ell'ospedelo in cer- 
rozze chiuse del municipio. 

Un gruppo di signore e gentiluomini racsolgono 
offerte în dansro per rimettere tn ricordo si su- 
perstiti. A'tri comitati si sono formati ello stesso 
scope. 

Vi è on giornale della città che offrirà un cavallo 
al capitano Michelini. 

Il direttore e il personale della clinica chirurgica 
offrono la loro opera a favore dei feriti. 

Sì proporrà al ministro della marina di dero il 
nome di Dgoli (lozalià in coi avvenne il combat- 


timento) ad una delle navi che si trovano in costra- 
zione. 
Napoli, 12 (ore 3 pom.) 

Il San Gottardo è atteso per mercoledì. 

Si procede attivamente el carico del Polcevera, 
che è ormeggiato nell’arsenale. 

Viene allestita anche la regia nave Citlà di Ge- 
nova, 


Genova, 12. 

Alla Società di letture © conversazioni scientifi. 
che ha avato luogo una interessante conferenza. 

Il comm. Giov Daneo lesie un suo lavoro su 
Giacomo Leoperdì. Il conferenziere fa applauditis- 
simo. Presieleva # comm. Emeuuele Calesia: vi 
assistevano il senatore Ca:areio, il com. Morchio, 
il capitano Pavesio ecc. ecc. Parlarono in seguito 
ilcav. Chinazzi, il cav. Pavesio, i! prof. Bardellini. 
3 Questa sera lo sale della Società del Tunnel si 
aprono ad una grandiosa festa da ballo. 

La temperatura si è straordinariemente ebbas- 
sata: questa notte il termometro discese sotto lo 
zero. 


Milano, 12. 

Oggi allo tre pomeridiane, la Corte d'Appello ha 
sentenziato sul processo Cavallotti-Della Vecchia, 
riformando radicalmente la sentenza colla quale il 
Tribuns!e correzionale condannava il Del'a Vecchia 
a un mese di carcere, 100 lire di multa © 1000 pei 
danni. Condannollo invece a 4 giorni d’erresti, a 
50 lire di ammenda rilasciando i danni. 


RESTAURANT Doney e Nipoti 


presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na- 
zionale, Roma. — Gabinstti riservati per colazioni, 
prenzi è cene. — I locali saranno aperti tniia la 
notte durante îl Carnevale. 


Occasione per: Velocipedist. 


Triciclo tandem inglese della 1ipu'atissima feb- 
brica Singer, a due posti, da ridursi anche ad uno. 
Leggero, elegante, vikelato. Per renderlo più comodo 
alla vista del pubblico, il proprieterio lo ha deposi- 
tato nel geon Negozio di Macchine da cucire 


“New-Home,, - Via Convertite, 19. 


BORSA DI ROMA 


12 febbraio. 

Regna sempre sovrana la rullità. 

Quslchs scambio ? Rendita contante da 94 10 a 
94 15, e per fins mese da 94 35 a 94 421]2. 

Genereli, 672 contente. 

Gas, 1750. 

Domendate le Induat 

Immobiliori, 1160, 1165. 

Nomi resto. 

Cambi: 
Francia 3 mesi 100 62 
Londra 25 50. 


a 670. 


Ore 3. — Rendita, 94 25. 


BORSA DI PARIGI del 12 febbraio. 


Apertura | Chiusura 
Rendita Franceseamm.ant.3°/| 81 42 | 81 45 
» » 3%, perpetua 7697 | 7710 
» » 3'/e nuova, -— Sinai 
» » 4U2%....| 10625 | 106.22 


Rendita Italiana 5°/, 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca. 
Banca di Parigi. 


Banca di Sconto di Parigi 
Azioni Suez ....... 

Azioni Panama . 
Ferrovio Meridionali a termine 


705 — | 707 


Spettacoli d’oggi: 

APOLLO. — Ore 8. — I Lifuani. 

ARGENTINA — Ore 8 1j2 — Pipelet. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 81}2 — Scellerata - 
La principesca Giorgio — L'amore dell'arte. 

VALLE — Cre 8 12 — Pesci dorati. 

MANZONI — Ore 8112 — Clizia - Mandrogola 

QUIRINO — Ore 8 112 — La rivincita di Ricarac. 

METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia con pulei- 
mella — La Stella. 

ROSSINI. — Ore 8 11? — Gianfrancesco governa- 
tore di Monteporzio. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 11. — lori gungeva da Palermo 
Îl piroscafo Letimbro, della Navigazione generale 
italiana. Prosegciva alla sera dello stesso giorno 
per New York. 

BOMBAY, 11. — Oggi è ginuto qui, proveniente 
da Peneng, il piroscafo Bormita, delia Navigazione 
generale iteliana, 


TRELEGRAMMI STEFANI 


LIVORNO, 11.— Sonogiur*i l'ammiraglio Maymò 
e quattro ufficiali della squadra spagnuols. Essi fu- 
rono ricevuti alla stazione del console spsgnuolo e 
dai signori Orlando. Si resarono a compl;mentare 
il prefetto ed il sindaco. Visitarono quird. î’Acca- 
demia navale, Stasera intervengono, al teatro, ad 
una rappresentazione di gala che si dò in loro 
onore. Domeni visiteranno il cantiere Orlendo e 
quindi pranzeranno în casa Orlando. 

PARIGI, 11. — Camera dei deputati. — Floquet, 
rresidente del'a Camera, fa l'elogio fanebre di Raoul 
Daval, morto improvvisamente, nella sero»a notte, 
a Monte Carle. 


Si riprende la discussione della legge ‘por il bi- 
lancio delle finenze. Da 


Si approva, d’accordo col goverao e con 416 voti 
contro 106, un emendamento per sottoporre ella 
tariffa generale nazionale i prodotti esteri împor- 
tati în Cocincina, nel Cembedge, nell’Annam e nel 
Tonchino. 

Una tariffa speciale sarà tuttavia fatta per alcuni 
prodotti. È 

Si approvano senza modificazioni gli ultimi arti- 
coli della leggo di bilancio delle finanze. 

Si ammette, dietro domanda di Dauphin, ministro 
delle finanze, che la questione degli zuccheri sia 
io © eggiornata. 

Il bilancio è quindi complessivamente approvato 
con 373 voti contro 24. 

La sednta è tolta. 

PORTO SAID, fi. — S. A. R. il principe di Na- 
poli è qui arrivato e fa accolto entusiasticamente 
dalla colonia italisna. 

LONDRA, 11. — Camera dei Comuni, — Si re- 
spinge con 252 vati contra 246 l'emendamento svolto 
da Parnel], nella seduta del 7 corr., sulla questione 
agraria în Irlanda. 

CALCUTTA, 11, — I mollahs dell’Afghonistan 
cercano attivamente di provocere una ribellione dei 
Ghilzais contro l'Emiro. La sollsvazione comincie- 
rebbe nel mese prossimo. 

L’Emiro spedisce nuove truppe a Condahar, Ke- 
leti-Ghilzai, Ghazni, Jellalbad e Gandamsk. 

NEW-YORK, 43. — Il Neo York Herald sn- 
nunzia che vna depressione berometrica cagionerà 
probebilmente disordini atmosferici sulle con 
ghilterra e force su quelle del continente fra il 13 
c il 45 corrente. 

LONDRA, 12. — Un incendio s:oppiò a Rangoon 
distruggendovi 400 case. 

Il Daily News ha da Vienna: 

< Sî ha da Kisw che la Russia contivun sd am- 
massere grandi quentità di provvigioni ». 

Il Daily Ners ha éa Pietroburgo : 

< La fiducia nel mantenimento della paco d'mi- 
nuisce sempre più ia ceguîto r''a u'lime notizie da 
Berlino, Vienna e Paiigi. 

<1 Tedeschi stabiliti nel Caucaso ricevettero or- 
dini d' tenersi pronti a ritornare in Germania per 
gli esercizi delle riserve ». 

PORTO SA!D, 12. — S. A. R. il principe di:Na- 
poli perie oggi ‘e 3 da qui, e arriverà domattina 
a Giaffa. 

LIVORNO, 12. — S. M. # Re aveva espresso il 
desiderio d' couferire col generale Cisldini. Essendo 
questi indisposto, nè potendo quindi recarsi a Roma, 
Sua Maestà lo fi so pregere, per mezzo di un în- 
timo emico di lu', d' fe” conoscere il suo porere 
sulla situeziene. 


Bonaventura Severi. Gerente responsabile 


- DUE PIANOFORTI DI PLEYEL 


da vendere, l'uno a coda, l'altro verticale. Via S. Seba- 
stiano ipresso Piazza di Spagna), 15, p. 3°, porta a destra. 


Biottrica occu” 
di ritorno a Roma, 
i dife 


mediante il 
sistema di lenti, riceverà 
tutti i giorni (meno i festivi) delle 
10 alle 12 e dalle 2 alle 4 in via Mabuino, 93, 
P. p.—I trottati popolari Igiene della vista ‘e 0c- 
chio ed occhicli, iu-8° illustrati, dello stesso specia- 
lste, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui @ 
presso i principaii librai. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


LIBRERIA FILIZIANI 
Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 


Consultazioni dalle ore 1 sile 4 pomeridiane 
tuîte, dalle 9 alle 10 ant. 


È 


(Vedi avviso 
in quarta pagina) 


Le Gaccie Digestive Pepsino-Idracioriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
© lista per le malattie dello stomac@ e dell 
intestina, costituiscono il rimedio più ut 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancarza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgie anemiche, 
isteriche, ecc. - Si preparano nella fer 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, f. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 250 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Ferma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per malati — Spe- 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnardi Alessanîro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno — Oitoni e Garinel, 
Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 
Roma — A. Manzoni e È., via di Pietra - Carlo Erba, 
Bologna — Pegna, Anghinelli, Fi- 

renze — Collamsrino e Casaretto. Ancona — Chiarotte, 
Cerattoni e C., Verona — Scarpetti, Napoli — Se- 
oletà Farmaceutica - Allegrucci — Colonneili , Roma. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) —1(A) 


PANFULLA 


Grazie di quanto 
» fai perme. Se vieni 


20.1 NAPOLI 
dove sai, vedrai che le nuvole 


si dissipano. Prima verrò da TIERA 
te per boizie Salute gg 
8-P- ll Riviera di Chiaia, 127. 
Esposizione a me fiorno, 
son vista del Golfo e del Vesu- 
vio. Confortabile, buon gusto 
Frezsi moderati... 
‘Si fanno prezzi di pensione. 
Iproprietari: Groserea RAI- 
‘moLp1- EaxgsTo DeLviTTO. 


Z| CONFETTI E BONBONS 


Trovasi presso tuttele Farmacie 
ROMA | TION) 


ALBERGO DI MILANO! 


Piazza di Montecitorio, diri 
petto al Parlamento. Confi 
tebile, buon gusto, prezzi n 
dorati. 


‘FERRUGINOSA ARSENICALE 


DFFICIO per INSERZIONI 

ROMA Ì 
Piazza Montecitorio, 127! 
100000000000000000 


Linimento Géneau 


‘30 ANNI DI SUCCESSO 


RR i irene ovs mini 


N Fuogo | SICARETTI @ GRIMAULTAC® 
Mi Piagle Î pit etteano ci tetti 1 
NeSpelatare, 


Guarisce prontamente le Zoppicature, 
Polotte, Capella, Vesco, Scr, 

ori, ingorghi, Sopromei, spavegni, 
Rivulsito e Derivativo 
tute lo alfezioni del petto, 


Stverdononelli riscip. FarmaciodelRegno 
00000000 


LIBRERIA 


ENRICO FILIZIANI 


Piszza Rosa, 34 (Palazzo Piombino) - ROMA 


NOVITÀ DEL GIORNO (Franco di posta): 
Pinto 6. I Rioni di Roma considerati dal luto igienico » 2 — 
Mancini © Galeotti. Norme edusi del Parlam. Itaiiano » 10 — 
». V, W. Memorie d'Oriente in Roma. . . . . . » 
Miscellanea di Filolog. e Linguistica, G. I. Ascoli ed altri» 20 — 


OPERE A PREZZI RIDOTTI: 


A ROMA pr 
» ©. - Farmacia Gurneri, 6 in 
tutte le farmacie. 


Atti Parlamentari: Discussioni Camera e 


MOTORI a sas OTTO 
Verticali ed Orizzontali 
da 43 


68 cavalli 


al Consumo ai Gas Inferiore 
g|al me., garantito nel con- 
tratto d'aequisto — Oltre a 
(220,009 Motori in attività in Eu- 
Airopa, di cui circa 708 in Italia. 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 
AGENZIA GENERALE per l’ITALIA con esposizione 
di Motori in azione e Deposito per domande urgenti 


presso BAAGHI, ENGEL e Comp, 


TERIKG — Via Carlo Aiberto, 22 — TORINO 


Agente in ROMA, lug. RMANUELR ZANOTTI, 
Via Carlo Alberio, 7i. 


GARANZIA ILLIBITATA 


vaziUnNDdDIEe 


DNE di SCOTT 


Feearo DI MerLuUZZO 
con 


iti di Calce e Soda. 


> el palato quanto il latte. 
cell'Olo Crudo di Fegato di Merluzzo, 


e il Rachitismo nei fanciulli, 
è di odore e sapore aggradevali, 


ano gli stomachi più delicati. 


Stabilimento tipografico dell’ pinione. 


qua lità squisita del 
(cioccolata prodotta dalla 
celebre Fabbrica di — 


PH. SUCHARD 


di Neufchàtel (Svizzera) 


x rma Ogni giorn 
ù la sua riputazione. Essa è La dalle 
rita mediche come l'alimento ricostituente il più di 
bile pet convalescenti © per le persot:e delli. 
so, si dist 
piu ri 


& ag ROMA 
coma Grandi Magazzeni di Biancheria Prede 


“GABRIEL TODROS | 


Via del Corso, 416-417-418 
Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano 
Di ritorno da un viaggio in Frencia, Inghilterra, Germania, Svizzera, ecc., avverto la nu 
merosa a lientela. di e considerevoimente aumentato il mio stabilimento in Bian- 
cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 
SPECIALITÀ DELLA DITTA 


Maglierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
ei Scdalizi che non si stringono nella lavatura. 


SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE; 
Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 


tori Pf@fasi vendi liori Confetterie, 
maciel@ Drogherie di tutto if mondo. 

GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
‘Anversa del 1885. 


N 


soll'uso della rinomatissima Polvere Dentifrieia 
dell'iiuatro Comm. Prof. VANZETTI, dell’Università di Pa. 
deva, specinlità della Farmacia Tantini di Vo 
roma. — Lire IMVA fa Scatola, cen_ Istruzione, 
{Guardarsi dalle f>!sificazioni ed imitazit ni. Baigere sen 
pre i contrasa-gei di fabbriea della Farmacia Tan 
tinî - Verona = 
Si spedisce franea in tutto i! Regn» dirigendo l'im- 

NB. porto ella Farmasia Tantini in Vorena, col solo 
aumento di cent. 50 per qualunque nume;‘0 di scatole. 

In Roma prez:0 Giardinieri G., Profh misre, Via dal 
Corso, 423 - Profumeria e Drogheria Cesuni, Piarza di 
Spagna - A Piacidi «Al Giardino di Flora», Via del 
Corso, 34 - Egidio Mantegazza, Via Nazi nale, 146 - 
E. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagna, e nelle prinei- 


@= Profume sora 
ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno; 
Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 150, 2° cl. Fr. 148 
- Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), vettura, 
tutto compreso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1* cl. Fr. 73, 2° cl.Fr. 6£ - 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington}, escursione, 
tutto compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornate. Cols= 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore $ an! 


‘Si raccomanda ai sofferenti di gotta © reumatismi e tutte le affezioni di tal natura. 
Gli articoli di Pino che vendo nella. mia Casa sono 
Maglio - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatto - Filati - Panciere 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 
Servizi da tavola nazionali, francesi), inglesi. 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 86 persone da L. 10, 15, 20 25, 80 


fino a L. 850. È £ = 
La inia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 


all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,OOO scampoli di stoffe per mobili, 
cioè damaschi, veloura, seta, lamp®s, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissimo e comuni al 50 010 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


Gratis si spedisce, dietro richiesta, frenco, l'elegante catalogo prezzo corrente. 
Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire, 


Avverto la mia clientela di guerdarsi dai venditori ambulanti stranieri che #’ introducono 
nelle case, e vendono di tela 81 doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


dozzina di fazzoletti @ servizi da tavola. 
GABRIEL TODROS — Corso, 418. 
Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ba alcuna siccursale nè in Romi 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FECAMP (Francia) | 


VERITABLE LIQURUA DENEDAGTNE 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo | 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


Esigero sempre, al basso 
di ogni bottiglia, l'etichetta 
quadrata con l'apposita firma | 
del Direttore Generale. | 


TIQUEUR BÉNEDICTINE 
|| Marques dépostes en France et à l'Etraxger 


and av 


_ 


ll vero Liquore Bénédietine si trora n Roma, presso 


Breh degli animali, 6 volumi ben legati con cor- a 
doni, L. 446 per 3 io. 98 le persone che hanno firmato l'impegno di non vendere veruna specie di d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorao, Fr. 32 di nott 
Vogt © Speckt. Siorià vatarale ilusteta: l'iamimiteri ventraffazione. — A. Manzoni e C., via di Pietra, 9 ; Luigi Scrivente, (lil ta Stazione della Funicolare Wrova: 
AOC SESErE > {4 fi via dei Pasiini, 112; F. Capoccetti ria Giustiniani, 11; F.li Caretti. Piazza Navona, 103 a 105; || one della Nanicolare, covasi un alequate Risto: 
Lazio, Opere, riciopedia italiana” nivima ea: © —B|| Drogberia A. Casoni, Piazza di Spogna, 32-33; È. Parenti e C, Piazza di Spagna, 46; |{{{7 ‘endita di sigari — Ufficio telegrafico;e postale - Illumina- 
merende E cas, ultima edi os _ÎÎ Giaco rra; Ronzi e Singer, Corso; Giuseppe Canavera, via Madda- ||f zione elettrica sistema Siemens. 
Bettini. Giurisprudenza italiana dal 1848 al 1836, ben le- lena; ‘i F.lli Ramozzotti, via Nazionale, 195; Morteo e _ i biglietti ed informazioni all'Uffici 
geta (rara), L 4200 per 36 Den 1°. 59) _Él Corso; G. Achino, Piazza Montecitorio, 115: Spillmana e C., Corso, 164; Ciotti Francesco, Ie ee Mala ci Inbenezaini aITUee 
Tommaséo. Gran Dizionario della lingua italiana, ultima Corso; Vedova Nazzarri, Piazza di Spagna; Domenico Pesoli, via della Stamperia; Giu- ni vi BEGS î = 
TEOotdoricr ds TS 160 — Bi || seppe Voarino. via Murate, 14-15; Pio Antonini, Caîfè di Roma, Corso; Giovanni Mi , ROMA. — Vendita dei biglietti ella Stazione centrale ed sh 
nali della Giurisprudenza ltsisina del primo anno 1856 _ o SEPA atei Stozione; G. Bi Sommariva, Caffè Colonna; Giacomo Protto, via Convertite, 6 l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. A 
pio i seal » 340 —B1| viano Cassiano, Corso, 96; F.lli Corteggiani, Ristorante della Rosetta; Vincenzo Attili, 


Vi lie] Tritone. 14, © Angelo Custode, 56: Agostino Falchetto, piazza Colonna, 207; Ste | 
fano Marsili, via Due Macelli, 90; Pietro Lamesi, via Condotti, 63; Filippo Mazzone, 


Cacciabove, 1-2-3. 


ELLIR ANTINEVROSO DRLBECCHI 


P onto e sicuro rimedio contro ls matattie 
mervese 6 specialmente contro 


L’EPILESSIA (Mal caduco) 


Si prepara cacluatvamente nella Farmacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosina, 
N 8- Torino, con deposito nelle principali 
Farmacie. 

Flacone grande, L. 


Amipo DopPPro MACK 


(Unico fabbricante-inventore HI. Mack Ulm.) 


Flacone piccolo, L. @ 
cent. 50 ti spedisce 


TAVOLA 


articolata 


Ò 


Indispensabile por malati, per puerp 
per le persone obbligate a mangiare, 
gere e scrivere a letto. 

La tavola è combinata în modo che si alza, 
si abbassa e si adatta in qualsiasi posizione 
a piacere della persona coricata. 


Prezzo, L. 50 


__Dirigere domande @ vaglia all’Emporio 

<> — oss Frango-ltaliano Finzi 
e Bianchelli in Roma, 
Corso, 377-78-79 — la 
Firenze, via de’ Panza» 
ni, 8. 


Bellezza e Gioventù 


sì ottiene con Fuso dell 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterrs, 
Francia, Italia, ecc., con splendido porte rin quarto 
di secolo. 
CONSERVA per lungo tempo il primi " 
GRINTA cante Pupeo. espe i priore colore. 
prato 
RINFORZATI bulbi “o! 
PRO sta gr 
VA il lucido per circa io 
NON SPORCA la pelle. 2A 
Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian> 
Finzi 6 Bianchelli, ra via del Corso, , S77-78-79 — 
* In Firenze, via de' Panzani, 26. 


L'Amilio paio MARE (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 

ma facilità per stirare è contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
lo al borace ete., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 
, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. 

Si vendo nelio principali drogherie o nei negozii coloniali del regno. 
Prezzo- cent 45 per scattola di 11, Kilo e 90 per !l Kilo. 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via der 
Corso, 153-154, © via Frattina, #4-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 


coiari anche di antica 
muscolari e 


Guarisce prontamenta lo affezioni reuma i dolori ar 
data, la debolezza delle reni, i vegciconi nel 
mantiene le gambe sempre ascii 


Prezzo: L. 3 50 la bot! 


Di 
via del 


PAIA VZAlI 


Ì FANFULLA tisacone 


sî ricevono presso | Amministrazione e presso l’Ufficio Princi) licità in ROMA 
Piazza Monteciicrio, 127 — In FIRENZE, via de’ Panzani, {i Pene ANO, Gelleria Vitoria 
Emanuele, 29 — Dalla Francia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, $î 


6 LE INSERZIONI 
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tiva cosa, e 
datelo all’iofi 


le bene arri 
Se non fo 
da un capo 
gli par quag 
Non cì fad 
Italis, è quel 
Nel breve 
nistero che 


respirano, î 
can, i deput 
mati al Qui 
regno rimar 


abilmente 
poli non val 
bene. Difst 
nomie più 
rebbe da sq 
spensierati 
Vaiga a 
leschî, alcu 
renze, si si 
serio e mol 
pere se uni 
sotto vna 
naso ua all 
lo specchio] 
il vocabolo] 
parenza. 


diritto di u 
scherare id 
stagione dd 
lamentera! 


malati di 
carnevale: 

maschera 

Forse Bu! 

sua Storia 
tamente dd 
fatto in 


grazione di 
invece, op 
racconta, 
dell’eserciti 
capptoi di 
dominò. VI 
none, qual 
travestito 
goto dal 
economi 
Le mas 
caprle pi 
e dai vesi 
maschere 
Perchè; 
questi gid 
volta per 
Chi lo sa 
scherata ? 
nevale, od 


al potere 
nuovi dell 
Esso: i 


battaglioni 
timo, un 


a 


fuisita delta 
»dotta dall 
brica di © 
HARD 
I (Svizzera) 
Eni giorno 
dalle cel 
più digori: 
È Il cacao 
pecialmente 
La ciocco 
i viag 
terie, È 


ruvio 


cl. Fr. 148 
h), vettura, 


merpere 


lez- 


franco di porto fa tutto Il Regno, Go- i 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL 6 13 
Unione postale d' Europa © America 

s>oioe 
» 15» 
<» 


83% 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Domenica-Lunedì 13-14 Febbraio 1887 


Num. 42 
PiREZIONE ZE AMMINISTRAZIONE 
‘eve, piezse Montecito, %. 190 


PER GLI ANNUNZ: 
«l'Amministrazione del Giornala 


reso lUliio principle di Patblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gii indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


MASCHERE E° POLITICA 


Firenze, 12 febbraio. 


Fine]morte quel buon Dio che manda il panico 
all'augellino e ia lana alla pecora tosata, mandò 
giorni addietro una crisi ministeriale anche a quei 
poveri deputati che arrabbiavano dalla sete di un 
portafoglio !.... 
| La sete, diciamolo francamente, è una gran cat- 
tiva cosa, e se non volete crederlo a me, doman- 
datelo all’infelice e assetato Isacco, figlio di Agar e 
nipote, alla lontana, dell'onorevole Baccarini. 

Per conto mio, le crisi ministeriali sono sempre 
le bene arrivate. 

Se non foss'altro, durante la crisi, tutto il paese, 
da un capo all’altro della penisola, si sente riavere: 

di essere rinato a novella vita. 

iamo illusioni : îl miglior governo, in 
è quello di non essere governati. 

Nel breve periodo di tempo che passa fra un mi- 
pistero che si è dimesso e un altro ministero non 
ancora nato, il nostro bel cielo si rasserena, la cam- 
pagna fiorisce, la Camera si vuote, i contribueoti 
respirano, i giornali dell'opposizione ballano il can 
can, i deputati sognano ogni notte di esser chia 
mati al Quirinale, © i registri del'e questure del 
regno rimangono vergini di suicidii, di omicidii e 
di furti! 

Sissignori! anche di furti: perchè, in tempo di 
crisi, gli stessi ladri sentono il bisogno di pren- 
dersi un po' di svago, e uscendo dalla città, vanno 
a respirare una boccata d’aria libera in aperta cam- 
pigna. 

Poveri diavoli! Bisogaa proprio avere un cuoro 
da carabiniere o da procuratore del re per non sa- 
perli compatire! 

Eppure, quest’ultima crisi... volete eraderlo?.. a 
differenza di tutte le altre, ha seminato per il psese 
una specie di malumore. 

Nè c'è da farsene caso. Un filosofo antico (»ro 
babilmente ghioitissimo di frutta) diceva che ì po- 
poli non vanno giudicati della buccia: e diceva 
bene. Difstti, giudicando gli Italiani dalle loro fiso- 
nomie più o meno argute 6 motteggiatrici, ci 5 
rebbe da scambiarli per una tribù d: scettici e di 
spensierati : ma sarebbe errore. 

Valga a provario che, in questi giorni carneva 
leschi, alcune città del regoo, e specielmento Fi- 
renze, si sono date a sciogliere un problema moîta 
serio e molto profondo : il problema, cioè, di sa- 
pere se un popo'o retto a l'bertà possa per mettersi, 
sotto una crisi ministeriale, d: aggiungere al proprio 
naso un sltro naso di carta pesta, © di nsscondero 
lo specchio dell'anima (frase poetisa per ncbilitare 
il vocabolo muso) con una morettina di procace ap 
parenza. 
© In quanto a mae, senza stare a lambiccarmi il cer- 
vello roblemi, dichiaro fin d'ora che il primo 
diritto di un libero cittadino è quello di potersi ma 
scherare in ogni stagione: e magari anche nella 
stagione delle elezioni politiche ; e se gli elettori si 
lamenteranno, tanto peggio per loro. Il mondo cramai 
è fatto così, © fortunatamente non l'ho fotto io! 

Del rimanente, lasciamo pure che i filosofi e i 
malati di fegato protestino contro i travestimenti 
carnevaleschi. lo credo e ho creduto sempre che la 
maschera sia il perfezionamento della razza umane. 
Forse Buffon non divide la mia opinione: ma la 
sua Storia naturale è rimasta molto indietro, segna 
tamente dopo i meravigliosi progressi che hanno 
fatto in questi ultimi tempi le scienze in generale, 
© în particolare i nasi di cartapesta. 

A detta degli eruditi, la maschera nacque col- 
l'uome, e venne portata in Europa dalla prima emi- 
grazione gispetica, insieme con la Tragedia, Altri, 
invece, opinsno che sia di origine grecoatina. Si 
racconta, infatti, che all'assedio di Troia una perte 
dell'esercito greco fosse mascherato con degli ac- 
cappatoi di vario colore, detti in lingua pelasgica 
dominò. Virgilio poi ci fa sspero che il greco Si- 
none, quando fu trovato dalia pattuglia troiano, era 
travestito da porero ; travestimento non molto ele- 
ganto dal lato artistico, ma, in compenso, molto 
‘economico e adattato alla issca di tutti. 

Le maschere fiorirono a Roma anche prima della 
capiiale politica, e il Medio Evo, dagli archeologhi 
® dai vestiaristi teatrali, fu chiamato l’epoca dello 
maschere di ferro. Fi 

Perchè, dunque, tenti scrupoli a maschererai in 
questi giorni di crisi ministeriale ? Ripetamolo una 
volta per tutte: la maschera non offende nessuno. 
Chi lo sa che la stesso crisi non finisca in una ma- 
scherata? Non ci serebbe nulia di strano: di car- 
nevale, ogni scherzo vale - dice il proverbio. 


# geoo 


GIORNO PER GIORNO 


Io sono proprio dolente della pieza che prendono 
le cose! 

La crisi si risolverà, © noi n51 potremo vedere 
al potere neanche questa volta gli. uomini forti 
nuovi della Tribuna. 

Ecco: io ce li avrei veduii vole:tieri, nen fos 
s'altro per conoscerli. ò 

È noto che la Sinistra storica ed ormai preisto- 

è un vivaio di uomini forti: gente comp.tte, 
battagliora © capsce di portare, dal primo all'ul- 
timo, no portafoglio, come niente: gente che se 


Viene a cascare, casca per virtù propria, senza bi- 
sogno di uno spintone. Come gli eroi del Giusti, 
+ + muoiono 
Dodici volte all’a 
E son Îì sempre vivi. 
» 
pe 

Ma gli uomini forti vecchi si sa che fine hanno 
fatto! Ci vorrebbero i forti nuovi. Nove uomini 
capaci di sollevare di peso l'Italia, e metterla col 
disetto all’ario, purchè sobiaco, como Arch:medo, 
il punto, cioè il portafoglio, sul quale appoggiare 
la lova ! 

I forti vecchi, quando ci si sono provati, se non 
hanno sollevata l’Italia, l'hanno sgangherata: ci 
diano dunque i forti nuovi dotati delle gambe che 
ci vogliono per i tempi che corrono! 

Che cosa fa la Tribuna che non ce li indica? 
O che li lascia a infortire dell'altro sotto l'aceto? 


Incomincio a temere per ia saluto di certi mie 
confratelli dell’Opposizione. 

Se giudico dai sintomi che appaiono evidenti nei 
loro articoli contro i! genrale Di Robilant, temo che 
quei signori siano affetti da epatite acuta, o minac- 
cino un’itterizia. 

In casi consimili i medici raccomandano l'uso ab. 
bondante, quotidiano, delle acque di Montecatini. 

Gi sarebbe anche l’acqua della sorgente Fran- 
cesco Giuseppe, che dicono sia di un'efficacia por 
tentose, ma non oso suggerirla agli uomini di via 
delle Vergini. Rispetto troppo le loro convinzioni 
politiche e la loro situazione di alleati delia Russia. 

Francesco Giuseppe; che dà il nome alla sorgente, 
è l’imperatore d'Austria-Ungheria, è il padrone del 
Robilant... 

Quale orrore! 


s » 
casa 

A proposto del conte Di Robilant, tra i gicraali 
che tirano a palle infocate contro di lui per impe- 
dire che rimanga alla Consulta, si distinguono pe 
l’ardore quelli della Pentarchia, o  dell'’ex-P; 
terchia | 

A sentirli, ja presenza al gover.o del prode sol- 
dato dell'ind.pendenze italisna 0 dol perfett» genti 
lucmo, equivale al trionfo della reszione, ella som. 
missio:e al'o straniero, alia conciliazione coi Vati- 
cano, e via, via! 

1 suddeiti organi non si ricordano più «he quando 
il generale Di Robilant giungeva da Vienna per rac 
cogiiere lu succe.sione dell'onorevcio Mancini, essi 
lo supplicavano ia coro di non ascettere per ser 
darsi a mgiior occasione, ciod per quendo ia Pen- 
tarchia sarebbe ritoraata al potere. 

Ora il generale Di Robilsrt non ha mutato in 
nulla le sue opinioni; è oggi quello, a conoscenza 
di tutt, che era allora. 

Chi ha mutato in tuito, sono dunque i giornali 
che oggi vorrebbero lapidara l’aomo che due anni 
sono, circa, volevano conserzsre sotto una cam- 
pana per servirsene a tempo e iuogo. 


esa 

La Riforma torna a battere îl chiodo a propo 
sito degli avoisi della Regia marina © mi dedica 
una lunga tiritera, por provarmi che ha ragione 
lei quando dice che la marina da guerra non è in 
grado di corrispondere ai bisogni del paese, come 
ha mostrato di corrispondervi invece la merina 
mercantile. 

lo non hon ho proprio nessuna intenzione di se- 
guire la Riforma in questo scsidsmento che l'ac- 
calora per il primato della marina mercantile. Una 
cosa soltanto noto. Essa dice che io ho fetto delle 
osservazioni generali. O come va, allora, domando 
io, cho per confutarle sente il bisogno di dedi- 
carmi, con insolita larghezza, tutta una colonna di 
prose? 

lo faccvo anche csservere che la mia egregia 
consorella aveva pre: una papera, quando nella 
sua foga dimostrativa, faceva arrivare l'Umberto I 
a Massaua prima ancora del suo possibile arrivo, 
Essa per tutta risposta mi dico di aver avato la 
notizia da fonte autorevole. E questo io non nego; i 
ma può anche darsi che la fonte autorevole !e ab- 
bia fatto dire una corbelleria. 

La Riforma pare si sia avuta a male di non so { 
che cose, e dicendomi di badare alle insinuazioni, 
soggiunge; : A S 

<Nè noi, nè i nostri colleboratori attendismo 
gratitudine o compensi da alcuno ; cosa che di tutti 
i giornali o dei loro collaboratori non si può dire, 
come Fanfulla sa perfettamente ». 

Sicuro come sono di nou aver fatto insinuazioni 
di nessuna specie, desidero che la Riforma parli | 
chiaro. | 

Che cosa ho insinuato io? i 

E che cosa insinua li? 

Una parola mi sirà gradit:, non per me che so 
some sto, e la Riforma: lo sa anch'essa, ma per il ' 
pubblico che ci legge © che può barattaroi per una ' 
selva di masnadieri, noi e lei. I 
* | 

il 


rada 

Un giornale che io conosco intimamente ha stam 
pato una frase inglese my cas, my castle per si- 
guifizare « la mia capanna © il mio castello» Ora 
‘ana assidua osservando giustamente che case in 
Ioglese significa scatola, s'è turbata ali’ idea che gli 
inglesi possano vivere in scatole come le sardine. 

Prego l'assidua a sostituire le parola case, con 
la parols cabine, e a_ perdonare a quel giornale 
che io conosco intimamente © a cui io farò parte 
del suo richiamo. 


* 
se 


n 

Un giornale di Roma ha annunciato ieri l’arrivo 
di una lettera del capitano Michelini,. l’unico uffi- 
ciale superstite del combattimento di Dago! 

La lettera sarebbe diretta ad un altro ufficiale di 
artiglieria e conterrebbe molti dettagli sulla gior- 
nata del 26 gennai 


Ma un altro giornale, pure di Roma, assicura, 
dietro telegramma ricevuto, che al capitano Miche- 


lini, trasportsto a Massaua subito dopo il combat- 
timento, si è dovuto amputare il braccio destro. 

Ora domando io come si possono conciliare fra 
loro le due notizie servite si lottori dei due giornali. 


Una sola circostanza potrebbe conciliarie; quella 
cioè che il capitano Michelini sia ambidestro. 

Ma in ogni modo mi mette in gran pensiero la 
sua smemorataggine, Scrive tanti dettagli sul fatto 
d'armi © dimentica il dettaglio del braccio ch'egli ha 
perduto ! 

Visto © considerato tutto ciò, io sono propenso a 
credere che tento la lettera quanto il braccio del 
capitano Michelini siano duo gambe di Vladimiro. 

asd 

Dal discorso pronunziato da Edoardo Hervé alla 
Accademie dei Quaranta, in ozcasione del suo ri- 
cevimento. 

Dopo aver fatto l’elogio del duca di Nosilles, suo 
predecessore, e dopo aver sccennato alla parte glo- 
riosa che la femiglia dei Noailles ha nella storia di 
Francis, il nuovo accademico ha soggiunto 

« La rivoluzione disperse tutta questa società in- 
cantevole e imprevidente che aveva preparato sor- 
riderdo la più graude crisi dei tempi moderni. Ma 
quando la bufera fu passata, coloro che la sop- 
primeveno sì corcerono, € melgrado taoti vuoti, la 
eletta società potè ricostituirsi. Perccchè vi sono 
delle tendenze allo quali non è pessibile di soi- 
trarsi, Tutto le volte che tre Francesi sì troveranno 
riuniti, voi avrete un salotto, purchè uno di questi 
tro Frinzesi sia una Francese ». 


e» 

A proposito della crisi. 

Ua deputato d'opposizione uz pa” fscoso, discorre 
con un deputeto di maggioranza molto calmo. Questi 
domenda: 

— Che c'è di nuovo? 

— Cè che sdesso è in 2uga questo vostro Ro- 
bilant! Bere, bene! lo anzi lo vorrei presidente 
del Consigiio, perchò co 
lo mangiamo in insalata !... 

e dopo? Chi ci avreste da sostituirgli ? 

— Crispi solo! 

— Benone ! Quello ve lo mangiamo noi in quin- 
dci giorni 


in un mese di tempo ce 


Per finire. 

Operazioni di leva. 

Un giovaue coscriito passeggia baldanzoso, por- 
tando fierameute al suo cappello il numero f. 

Un amico lo incoate 

— Perbacco, come sei allegro! 

— Oh... il mestiere non mi fa paura. 

— Si vede, sei pieno di energia... E quando 
parti? 

— lo? Sono esente per mio fratello che è sotto 


L'ultimo a comparir... nel dispaccio Stefani del 
mattino fu non Gambacorta ma Sua Ezcellenza il 
ministro Maybach. 

Ti verso non torna; ma la tendenza del’epoca è 
di prosaizzare la poesi 

Ora, gli allarmisti a qualunque costo spsrgono si 
quattro venti che il ministro Maybach in pieno 
Lendteg prussiano è sorto a buttar giù le speranze 
di pace, perchè ha dichiarato che il progetto fer- 
roviario presuppone il mentenimento della psce 
bensi, ma che nel progetto in questione egli non 


| può consigliare che se ne veda una garanzia, E 


sfido io... Non s'è mai sentito dire che la pace sì 
tuteli con i vegoni, bensì con i cennon 

Difetti, oggi, 13, a Wisbaden si riuniscono i rap- 
presentonti delle Società ferroviario germaniche per 


| dscutsre le misure da prendere în caso di mobili- 


tazione. 

Esco usa riunione che illustra lo riserve del Ge- 
nala germanico. 

Per noi tanto non sarebbe malo cho il va- 
pore fosse la guerra ; gli aspiranti ai mille chilo 
anetri, nei loro pani d’uomini pacifici, rinunciereb- 
bero a sfondare colline e bilanci!... 

Tale rinuncia sarebbe lì per lì seguita da un fe- 
nomeno di pace, cioè de un rialzo del nostro cre- 
dito alleggerito di quel miliardo che i suddetti chi- 
lometri minacciano di appiopparci. 

td ora, per scrupolo di verità, permettete che io 
ricasshi sul principe d'Hobenlohe. Non era alla 
Francia che egli alludeva allorchè disse che la pace 
non sarà sssicurats finchè tutti non riconosceranno 
lealmente lo stata di cosa areato dai trattati. Allu- 
deva ali'Aisaria-Lorena, dove, pare, il trattato di 
Francoiorte non è ancora diventato articolo di Van 
gelo! Ci sarebbe forso dell'irredeatismo lassù? O 
si vorrebbe crearlo, come un Kramiro? Hum{ 


3 
LA NOTA DEL GIORNO 
I 


Passiamo ad altro. 

Cone ho già osservato, il 15 maggio decade il 
pato su cui sorse la famosa alleanza con gli im- 
peri. Ora i grernali, così di Vieana come di Berline, 
togliendo occasione dalla crisi, mettono innanzi, 
coma canove di buona politica internazionale, che 
l'Italia, qualonque sia l’aomo destinato a raccogliere 
l'eredità Di Robilent, non debba scostarsi dalle vec- 
chie stipulezioni. 

È questa, sì grida dei giornali peutarchi, una 
pressione indegna delle poterze centrali. 

Ma perchè gli stessi giornali non parlano della 
pressione (poichè siemo colle pressioni) di gran 
parte della stampa repubblicana francese, la quale 
vorrebe opporsi al ritorno dell’onorevole Di Ro- 
bilsnt «1 potere, osteggia la chiamata dell'onorevole 
Crispi, e invita (0 reciame) un mistero Cairoli ? 

E che dire della intimazione che ì «no di Îa- 
sciare l’amicizia dell’Inghilterre pro » io nel momento 
în cui ei vieno manifestata nel modo più efficace @ 

jera ia pienz Camera dei Comuni. 
Dunque imposizioni nessuna, di nessuno! 

O che i giornali, che si arrogano di farcele, non 
si azcorgonio di compromettere con ciò presso di 
noi, cho atbiamo tanto vivace il senso dell’indipen- 
denza, la causa che vogliono sostenere? 


Nore ParicIiNE 


11 febbraio. 

La tragedia inventata dal genio inglese che la 
scrisse e che un genio italieno ha tradotto musi- 
calmente, ha ceduto il posto alla trepgo vera tra- 
gedia di Sasti Non è maia abitudino immischiarmi 
nelle cose nazioneli, ma appana ritornato a Parigi, 
perlato con qual:uno, data una scorsa ai giornali, 
mi pere d'aver qualcosa da dire. 


x 


E anzitutto, a Rome, nella fabbro della crisi mi- 
nisterinle, nel fatele e inevitabile interregno- che ng 

iene, si ba egli la cescienza della situazione nostra 
in Africa? 

lo me, percorrenio i telegrammi e le notizie 
frencesi © inglesi, s'è fatta la convinzione che ben 
tosto Massaua sarà stretta d'assedio. So bene che 
a Milano ho inteso cento volte a ripetere che Mas- 
siua è imprendibile; mi è rimasto ii dubbio, che le 
masse fenatiche le quali senza le « regole » euro- 
pe vanno a farsi massacrare sotto lo batterie, pos- 
sono, a costo di un mare di sangue, arrivare a con- 
quistaria. 

Può essere che ciò non avvenga, ma intanto 0e- 
corre fare tutto ciò che impedisca che avvenga. E 
la prima questione, a mio credere, sarà quella del- 
Pacqua. 

Gli Africani hanno pazienza. Stanno mesi e mesì, 
informi l’ultima storia del Sudan, sotto una for- 
tezza. La flotta provvederà a tutto. Ma l’acqua ? (*) 


x 


Finîrò con un'ultima osservazione. La stampa 
francese si è impadronita della leitera di Crispi al 
Rappel, » della Nota del cardinalo Jacobini, 1° per 
affermare che ormai Crispi è acquisiato a una al 
leanza francese se mai andasse al potere, ciò di 
cui si può dubitare, poichè - l'ho spiegato a lungo 
secondo le mie idee — questa alieanza sarebbe il 
segnale della guerra ; 2° che Bismarck ci sprezza, 
tiene in nessun conto l’Italia, la vedrebbe indiffo- 
rente sfasciata, dacchè sì appoggia al « nemico îr- 
reconciliabile dell’Italia ». Tatte cose che hanno, 
da lontano, e nell'atmosfera ariifiziele in cui vive 
la stampa francese, uu’apparenza di verità. Ma în 
realtà Leone XIII non vorrebbe punto la distra- 
zione dell'Italia, e Bismarck servendosi dal Vati- 
cano per i suoi fini, lo sa perfettamente e non int.nde 
inimicarsi il Quirinale. Si giuoca ora una gigan- 
tesza partita agli scacchi, e la Nota del dacobini 
non è che la messa di un pedone. Ma non sì 
devo mai perdere di vista lo scopo supremo: o la 
Francia 0 la Germania devono pur troppo essere 
scaccomatto. 


Xx XX 


Teri all'Accademia di Francia c'era - malgrado il 
nevischio - folla eletta ancora per il ricevimento 
del nuovo « immortale », il signor Hervé. L’Acca- 
demia ha sempre fatto alcune elezioni nelle quali 
la politica più che la letteratura fu tenuta in conto. 
Il nuovo accademico doveva fare e fece un four de 
force tessendo, come è d'uso, il panegirico del suo 
predecessore, Il duca di Nosilles dovette la sua no- 
mina infatti alle sue opinioni legittimiste, e tutto il 
suo « bagaglio » letterario si ridusse a una Storie 
di Madama de Maintenon. Il sigoor Hervé girò la 
difficoltà parlando più dell'amante di Luigi XÎV che 
del di lei storico... 


x 


Un simile tour de force eseguì il signor Maximo 
du Camp che aveva da rispondere allHervé e farne 
a sua volta l’elogio. Hervé non ha neppure scritto 
una storia di M" de Maintenon. Fu eletto perchè 
giornalista orleanista. Se fosse stato giornalista 


() Non ei pensi Folchetto. Beveranno vino!... per 
ora a Massaua si dà acqua fino alle navi che arri- 
vano. 


senza essere orlesnista non è probabile che i qua- 
ranta - che non sono mai che fra i trentasei e i 


trentanove - l'avrebbero scelto. Eppure lo meritav: 
poichè fra i periodicisti francesi, Hervé, per la 
‘orma corta, riciso. stringeota, per lo stile accuratà, 
e per la vivacità degli argomenti, è uno dei mi 
gliori. L'Accademia ha con lui, e con Joha Li 
moinne dei Dé5ats duo degni rappresentanti di 
giornalismo moderno. | 
XE i 

I prin-ipali artisti italiani di Prigi hanno costi 
tnîto una spezie di Accsdemia sersle, dove tre volté 
alla settimana si riuniscono per lavorare © fer 
studi in comune. Na fanno perte Pittora, Detti 
Chialiva, Merchetti, Barzagli, Taietti - un nuov 
giunto da New York -, Spiridon, Caselleri, Toferi, 
Manzi, esc., eco. È un eccellente e utile ritrovo, fil 
quale è e rimerrà puramente artistico. 


X XX 


Duranto la mia assenza i teatri di Parigi non 
hanno offerto gren che d'interessante. Allo Chitdeu 
dEou un dramma intitolato L’absente, che dovéva 
far piangere, ha fotto ridere. E iutto ciò chejse 
ne può dire. Alla Reanissence ieri sera si è data 
una comme di Bisson — l'autora della Missipne 
delicata — intitolata La governante, di cui vi par- 
lerò nella mia prossima, per giudicarla de oiru. 
Così per l'Amour mowsllé, operetta suove, la quale 
pare che abbia un certo successo. La prima pre. 
miòre di conto serà quella di Numa Roumestan di 
Dsudet che avrà luogo la settimana prossima. 


AlOp i sera si è ripreso Sigurd di Reyer 
con gli stessi artisti che ve lo crearono, e senzà la 
presenza dell'autore, il quale quando vuole udire 
la sua opera va a Bruxelies, dove si rappresenta 
senza tagli. Raver - che è divenuto verdofilo én- 
ragé, e che a vedorlo e sentirlo si prendo più per 
‘un maggiore di cavalleria ia ritiro che per un com 
positore — sta scrivendo Salammbò che sarà pronte, 
disse, fra duo anni. Si darà all'Opéra se egi ferà 
la pace con i direttori attuali, se no, no. 


x 

Otello si rappresenterà all'Os6va - so Bismsrek 
permette - alla fine dell’anno, poichè si è risero- 
sciuto cho non c'è tempo rmaterisie per 2) 
avanti la fine delle stagione. Otello serà probabil 
mente il Dac, Desd:mona la Caron, e Jego Las 
salle — a meno che Maurel dopo i trioafo 
di Milano. - Vi serà un divertissement messo nel 
terzo atto all’errivo deli’ambasziatore veneto. E:50 
quanto ho reegranelisto sulle novità tostreli pre 
senti e future, appena srrivsto dal mio visggio otek 


liano. 
ARSA 


ca si 


COL TRENO MISTO | 
Ferrara, 11 fabbreio. ; 


Da più giorni si vocifera, ed anche pubblicasi da 
qualche giornale della città. che i lavori per l’escavo 
del cansìe Burane furcno sospesi in causa rottura di 
meccanismi della drega A necco, 6 per prot:ste che 
l'impresa Pianucci avenzerebba verso Ja casa sor- 
minîstratrice della suèdetta croge. Aggiungesi che 
l'ufficio tecnico governativo abbia sbagliato i suoi 
calcoli riguardo all'applicazione della macchina aud- 
detta per un più ecoromiro, sollecito e completo la- 
voro. Tale questione fa trattata anche daì Consiglio 
provinciale causendo lo dimissioni di un consigliere, 
îl quele sosteneva esser preferibile il metodo enticò 
d'essavo (badile e carrinole). Il: cnsì facevano i no- 
stri padri, non è massims sostenibile per queste cose: 
@ per i nostri tempi. [o posso accertare che i lavori 
farono moment*nenmente sospesi non in causa di rot- 
tura di meccanismi; che l'impresa Pienucci non è in 
via di proteste verso la casa Lubecchese, @ che l’uf- 
ficio tecnico è sicuro © sicurissimo dei auoì calcoli i 
queli avranno per risultsto un risparmio di tre quinti 
sulla spess ed ua vantaggio di tempo rilevantistimo. 

Domani al tentro Comunale la compagnia Vitalieni 
durà la Mandragola. La moda gire. 


‘alerio. È 


FANFULLA = 


7] combattimento di Dago 


Il corriere di stamane ha recato, col rap- 
porto ufliciale del generale Genè sul comb: 
timento che ormai chiameremo di Dagoli, al- 
cune lettere di ufliciali rimasti a Massaua il 
giorno 26. 

Le impressioni che si rievono da coteste 
lettere sono destinate ad elevare il nostro or- 
goglio nazionale sino ai più elevati entusiasmi 
dell’eroismo. 

La nostra colonna non venne sorpresa, ae- 
cerchiata e distrutta in una gola come si te- 
meva, ma scorse in tempo il nemico forte di 
circa trentamila uomini, prese posizione e for- 
mazione di combattimento, e sostenne l'urto 
di quelle orde inferocite, bruciando sin l’ultima 
cartuccia non solo della dotazione personale 
(88 cartuece per soldato), ma tutte quelle del 
convoglio destinate a rifornire il distaccamento 
di Saati. 

I cinquecento eroi resistettero otto ore 
cadendo uno dopo l’altri cendo pagare a 
caro prezzo la loro vita. Nell'ultimo momento 
non rimanevano in piedi, ma feriti anche essi, 
che il solo tenente colonnello De Cristoforis e 


rerà quest'ultimo e commo- 
vente dio. 

Il colonnello, alla testa dei dodici superstiti, 
isse poche e concitate parole. Erano saeri 
alla morte come i caduti, e morissero tutti 
col nome della patria sulle labbra. 

Poi grid 

< Onore ai morti! presentate le armi ai 
vostri compagni caduti ! » 

E sospesa per un momento l'ultima dispe- 
rata resistenza, i dodici soldati presentarono 
le armi in presenza di quell'umana ecatombe. 

In questa posizione uno dopo l’altro caddero 
tutti e tredici. 

Onore, onore a questi gloriosi fratelli nostri 
che hanno ben meritato della patria! 

Il capitano Michelini potè dopo 24 ore riti- 
rarsi a Monkullo. Il nemico l'aveva ereduto 
morto come gli altri 81 soldati; li aveva de- 
nudati tuiti e lasciati sul campo. Egli, il Miche- 
i, arrivò a Monkullo con ci rite, due 
gravi di lancia nel petto. La lunga e faticosis- 
ernò con replicati svenimenti, 
dal sangue perduto e dagli spasimi 
ferite reso da un forte acquazzone 
riparava di quando in quando fra i ce- 
gli, e più d'una. volta ebbe la sensazione 
di morire. Giunse a Monkullo in uno stato da 
far pietà. 

Pare che il Michelini portasse a Monkullo la 
notizia che vi erano parecchi feriti sul campo, 
ed allora uscirono di lassù molti indigeni co- 
raggiosi ed avidi di guadagno, i quali a poco 
a poco riportarono 81 soldali feriti anch'essi 
la maggior parte di lancia e di pietra, e bu- 
scandosi cinque talleri per ogni soldato ricon- 
dotto. 

Il distaccamento di Saati si sarebbe ritirato 
di notte con una marcia arditissima, quasi at- 
traverso il campo degli Abissini, che non eb- 


stato al nemico non meno di cinquemila morti. 
A domani maggiori e più esatti colari, 
quando avremo sott'occhio il rapporto ufficiale. 
Ciò che è certo però si è che il combatti 
mento di Dagoli è una grande gloria nazio- 
nale, è una delle pagine più solenni dell'eroi- 
smo militare moderno ed antico. 


BALLI E SERATE 


High-Life. 
10 nel loro ricco 


leri sera i signori Story riuniron > rice 
attra i eroi Sr rune mi cc 
per festeggiare con buonissima musica e qualche giro 
di welzer il giorno natelizio del padrone di case. t' 
signora Story faceva gli onori di casa, aiuteta dalla 
bella e simpatica nuora, signora Broadwood-Story ({ 
bito di raso bianco con perle) e della fi ignora 
Peruzzi (în rora) venuta appositamente da Firenze. 

Ta società era naturalmente composta, per la mog- 
gior parte, di Americani e Inglesi. Molto eleganti le 
signore Lee, Herlbert e Field in velluto rosso. a 

Del corpo diplomatico si notava la signora de 
Westenberg in velluto arancione, ricamato in argento. 
Vi ersno pure la contessa di Robilant, (vestito di 
breccato a fiori), la marchesa Vitelleschi, (velluto 0- 
livo e raso celeste), la merchssina Incisa in rosa 
pallido. la signora Broedwood e figlia in bianco; 
Pure ia bianco la nipote dela signora di Westenbergo 
Una delle più belle signorine che ci siano quest'anno 
nel bel mondo. ; E 

Fra gli uomioi, l'ambaszistore d’ Inghilterra, Sir Sa- 
vile Lumley, il ministro del Belgio presso la Senta 
Sede, berone de Pitteur-Hiogaerts, il barore di Sto- 
ckelberg, il signor di Westenberg, il barone Tucher ecc. 


AI Circolo Nazionale. 


ANle undici, la sala del Circolo Nezionsle pereva un 
piccolo gran firmamento tuito tempestato di stelle, © 
di stelle - s'intende — di prima grandezza ; 

Questunque non fortissimo in astronomia, ho rico 
nos:iuto, senza bisogno di telescopio, fra gli astri ful- 
gidiasioni la contessa Da Houx (mauce) - la signora 
De Senctis (sero) - la signora Baccarini (rosa e jais) Î 
— la sigaora Martinotti (peluche verde) — la signora | 
Piana (viole) - la signora Bombelii (rosa e velo bianco) 
- la signera Suarez (bianco) - la signora Angelini 
(velo bianco a fondo celeste) - la signora Cerio (pe- 
luche vieil or) - la signora Hoz (peluche mauce) — la 
signora Gobbo (celeste) — la signora Scieloia (hélio 
trope) — la signora Vigliom (bianco) - la signora Pai 
(vile) — la signora Paperi (rosa e yelo bienco) - la } 
signora Meriotti Prola (giello pallido) - la signora | 

H 
i 
Î 
| 


janchi (Réliotrope) — ed un vero stuolo di signorine. 
di cui noto le Bonaccini (velo bianco). la Zampini 
(bienco), le Fattori (rosa). la Cavedoni (bianco) la 
Stella (rosa then), la Calori (rosa), la Fabbri (roea), 
la Serafini (bianco), la Ugolini (nero), le Menazzi (una 
in celeste ed una in rosso porpore), la Parise (ce 
Jeste). 

Depo la qual» enumerazione — forse incomplete, 
ma fedele — lettori mi riconosceranno il diritto di chie 
dere al proî. Tacchini un posto all’ Osservatorio 
astronomico. 


.» 


enormità : e pure é un feto notovoli 
segnato col carbone bianco: regione per cui io - come 
ercnista - lo consegno sll'inchiostro della tipografia 
perchè sia tramandato alla posterità. 

Il cevalier Montone compi ua vero tour de force, 
riuscendo, con molto garbo e molta snpienza, a cr 
nei mezzo della sala quel vuoto in cui sspirano a 
concentrarsi le anime gemelle ballanti un giro di | 


valtzer. 

E questo giro di valtzer cominciato alle undici, 
alîe sei del mattino era divenuto un giro di gslop, 
ballato con snimo, con passione e con convinzione 
profonda di essere în obbligo di divertirsi, per corri 
spondere degnamente aila cortesia della presidenza 
del Circolo che ha saputo preparare una festa bellis- 
sime. 

E così ieri sera nella sela del palezzo Wedekind fu 
inaugurato il camevale: era generale © sincero il do 
lore che non sia possibile inaugurare una diezina di | 
carnevali ogni anne 

Non c'è nulla di perfetto sotto la cappa del sol 
neppure il calendario! 

Pur troppo è così! 


ie ero 


RESTAURANT poney e mipoti 
presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
pranzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la ! 
notte durante il Carnevale. 


Inaugurazione del carnevale. 

Sapevo mollo vagamento che quest'anno ci sarebbe 
stato un carnevale romeno con maschere, veglioni, 
Racchere e tamburelli. Ma confesso la verità: me ne 

dato. 

“liamine! Per quanto la gente di buona volontà 
feecia sforzi sipceri per ricordarsi. che è la stagione 
della allegria uffisiale, in questi giorni pur troppo c'è 
altro da pensare E ieri alle quattro io rimontavo fe 
ticosamente quella apecie di torrente di fango dell 
via delle Quattro Fontane, sezione palazzo Barberini, 
avendo per il capo tatraltro che il carnevale, quendo 
jprovrisamente mi accorsi che era il primo giorno 
prescritto dsl benemerito ccmitato alla pubblica le- 
tizia. 

Davanti a me arrancava per l’erta. una botte in- 
zaccherate, che un cavallo, megto come una quare- 
simo, lungo come un giorno di fame, trascinava fa- 
inte a capo chino, calpestando la belletta e 
zzare sino agli occhi dei pedoni. 
rano duo maschert 
‘un turco. La vecchia aveva una 
veste sudisia rimboccata sopra un paio di calzoni 
sfrangiati e un psio di scarpe scalcagnate. Sulle 
vesti di un colore scialbo roseo chiazzato di antiche 
macchie di vino, s’inerociava uno scialletto turchino 
tutto ragnato: una cuffia, la maschera di vecchia 
rialzata sulla fronte, e un sigaro toscano, stretto fra 
i desti, sotto un paio di baffi neri spioventi. 

Il turco conservava invece la maschera di caria 
pesta, che rappresentava a un dipresso il tipo di un 
curato di campagna. 6 si stringeva nelle spalle con 
un atteggiamento sconsolato, con cui mi pareva di 
capire che il poveruomo esprimeva l'immensa sod- 
disfazione di trovarsi così camuffato. 

Seguii il piccolo convoglio sino al quadrivio delle 
Quattro Fontane, dove finalmente il cavallo macabro 
prese l’eire in tempo di mazurca e si allontarò verso 
via Nazionale 

imasi a guardere la botte fischè non la persi di 


jugai le lacrime che m'inondavano il volto. 
Non era in verità un’allegria; era un’allegoria vi- 
vente del carnevale di quest'anno, che sembra tutto 
raccolto nei veglicni all'Alhambra, al Circo reale, al- 
Umberto. 
Mi dicono anche che ieri sera al Costanzi ci sia 
stato un veglione... 


Kappa d’Ics. 

Noterelle vaticane. — Stamane il Papa ha rice- 
vuto molte persone forestiere e specialmente francesi 
che portavano l’obolo di San Pietro. 

Il Pepe ha fatto loro una esortazione religiosa e 
poscia impartì a tutti l’apostolica benedizione. 

, Oggi la confraternita dei trappisti, eretta in San 
Lorenzo fuori lo mura, della quale è protettore Sua 
Eminenza il cardinale Parocchi, ha fatto celebrare verso 
lo 9 antim. una messa di Requie nella cappella di 
Campo Verano in suffragio dei morti di Ssati e di 
Dagoli. 

La detta confraternita si adopererà pure a racco- 
gliere elemosine a pro delle famiglie povere dei ca- 
duti nei detti scontri. I giornali cattolici di concerto 
coi vescovi, sembra che vogliano aprire una sotto- 
scrizione per le offerte dei buoni cristiani, a cui fa- 
rebbe buon viso enche Leone XIII che del proprio 
persa di elergire una buona somma. 


Nozze. — leri sera festa nella colonia barese di 
Roma. La geatil signerina Angelina Incarnati si uriva 
in matrimonio con l’egregio giovine signor Franz 
Pantaleo. 
osa vestiva un abito di damesco moire, e le 
corona un allegro stuolo di signorine, fra le 
quali spiccava la bionda e soave figura delle sorella 
minore. 

La signora Incansti Santoro facera con squisita 
gentilezza gli onori di caso, in elegantissima torletfa: 
nò vogliamo tacere la madrina d 
Olimpia Celentam Cacose, fn mero e rate) "OTT 

Agli sposi i nostri più vivi auguri. 

S. M. la Regina fuori porta Pia. — Quando ci 
lamentiamo perchè le nostre strade suburbane sono 
ridotte impraticabili, îl municipio ha sempre un monte 
di ragioni da tirar fuori, ma le ragioni valgono quel 
che veigono, e le strade rimangono e si fanno sem- 
pre più impossibili. 

Provatevi un po’ a fare quattro passi fuori porta 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Era un celdo pomeriggio di antunno. Nl sole per la 
piccola finestra, che simulava l'apertura della con- 
chiglia, mendava sino alla fronte di Elena us raggio 
che le faceva, insieme coi capelli biondi, una corona 
d'oro. 

Il fumo della sigaretta si elovara lentamenta dalle 
lebbra di Elena, © pessendo per la spera scintillante 
del raggio solare, saliva verso il cielo come una bef 
ferda preghiera. 

Un gatto di bienchezza immacolata era acsoccolato 
ai piedi della sua accidiosa e bella padrone, aprendo 
ogni tento gli oschi come no fosse in sospetto di 
qualche cosa. A un tratto drizzò gli orecchi e inercò 
il corpo. La porta si era sperta, e il giovine pallido, 
l’amico di Cuccio, era apparso. 

Elena non parve punto turbata da quell’improv- 
‘visa apparizione. Guatò il giovine socchiudendo gli 
occhi e affsttondo una miopia insolente, che era sot. 
tolineata da ua sorriso ironico sulle labbra tumide e 
rosse. 

Ma anche il giovine non ai turbò a quella acco 
glienza. Era venuto con l'animo preparato a ogni e- 
vonto; sopeve, 0 ereieva di sapere, che entrando in 
quella csbina egli errischiave ia vita. Avrebbe mai 
tollerato il padrone, ii quelo lo aveva fatto formal 
mente rinunziare a ogni pa 
entrasse in quella cabina e cercasse di ravvicinarai 


iono terrena, che egli ! 


<= 


‘«egratamente a quella donna? E re quella donna a- 
verso gridato, avasse toccato il bottone di un cam 
panello ? Egli era sicuro di rastar vittima della sus 
temerità. Ma Elena sì contentava di accoglierlo con 
una ostentazione di dinprazzo, che ne metteva in forse 
la sincerità, egli si sentì rianimeto da quelle maniere, 
che avrebbero umilista qualunque baldanze, e con 
voce pisne, tranquilla, inchinandozi rispettosamente : 
fi riconosze ? 

— Abbiamo avuto tanto da fere insieme che sa- 
rebbe una vera ingenuità il fingere di non ricono- 
scerla. So dunque perfettamente che ho l'onore di 
cevere la visita inespettata del signor Guido Viviani, 
ex-delegeto di pubblica sicurezze, giovine di ingegno 
straordinario, coltissimo, sentimentzlo nonostante il 
suo antico ufficio, poeta fuorviato, erudito sbagliato e 
per il momento cavaliere Templario dell'ordine di 
Satena a bordo del Belphegor! Se c'è errore od 
omissione, dica pure, e inseriremo le sue dichiarazioni 
in una errata-corrige speciale. 

Flena parlava ridendo: i denti bianchi uscendo acu- 
minsti fra le labbra vermiglio parevano prestare la 
punta alle parole sercastiche di cui ella derdeggiava 
il giovine, del quele orazasi è facile ricostruire la 
atoria 

Ma Guido Viviani era venuto ben corezzato, e le 
frecce della principessa Dimitri si spuntevano sulla 
sua armatura di paziente ressegnazione, con cui a- 
spettava che ella avesse finito quella sercestica enu- 
merazione di titoli. Poi quando Elena tacque, egli ri- 
spose: 

— C'è infatti una mia qualità da eggiungere a 
tutte le altre, e, se me lo permette, glie Ja enuncio 
subito: figlio snaturato per amore di una donna, che 
si è burlata di lui. 

— Non credevo che questa qualità sdornasse il 
nuovo cempione del Tempio, ma poichè ella vuole 
che sia riconosciute, riconosceremo anche questa. I 
delitti in generale sono bene accolti sul Belphegor. 


Guido s’inchinò con un sorriso, a sua volte, ironico 
e che fece corrugare le sopracciglia tenui di Elena. 
La principessa aveva capito il significato oltraggioso 
di quel sorriso. Anche ella era sul Belphegor e 
era molto onorata, eila, l’accusata del delitto della 
villa Belserio, presso Civita Lavinio, ella, la perse- 
guitata di tutte le polizie, l'eroina di un romanzo, la 
cui pubblicazione era stata interrotta da una serie 
di fatti, a pochi dei quali era forse mancato il bollo 
infame della criminalità : Guido aveva messo un po’ 
di tutto questo nel suo sorriso. Elena depose la ma- 
schera di provocante alterigia con cui aveva accolto 
il visitatore, si ricompose a sedere sul letto. Gettò la 
sigaretta in una coppa d’argento, e rispondendo di- 
rettamente a quel sorriso come se il giovine aveste 
detto tutto quello che aveva forse pensato, esclami 

— Sia pure. E quando fosse provato che io avessi 
consumati uno o molti delitti, che ne importerebbe a 
lei, che non è più delegato di pubblica sicurezza, che 
verisimilmente non andrà più a lasciare alla porta 
dsi romanzieri inesperti manoscritti calunniosi, af. 
finchè quei signori ne facciano delle appendici oi gior- 
nali quotidiani ? 

Guido sobbelzò. Chi aveva detto a Elena che il ma- 
noscritto, da cui Manlio Dambra aveva tratto î capi. 
toli pubblicati dalla Maschera nera, era suo? 

— Confessi, signor Viviani, che non sono un’av- 
versaria da disprezzaro! 

Guido era contento della piega che prendeva la 
conversazione. Dall’alterigia la principessa era, senza 
accorgerzone, passata alia domanda di una certa 
stima, di quella stima che fra loro sì professano i bir- 
baati matricolati. 

— Non ne ho meì dubitato - disse Guido - tanto 
più che, nella guerra combsttuta insiame, lo sconfitto 
sono stato io. E ora io vengo appunto come vinto a 
implorare la pietà della vincitrice. poichè coeì ha vo. 
luto la fortuna, che quando mi parve di essere giuato 
in fondo all’abisso in cui ella, siguora, mi precipitò 


=" a 


fulminato, io mi trovai, senza saper come, ravvicinato 
a lei, chiamato quasi a far parte della sua vits.. 

— Vecchio costume di guerra, o giovine ricerca- 
tore di storie antiche! Lei dovrebbe saperlo I Ro- 
mani, i Greci, tutti i popoli dell'antichità si trascina 
Tano dietro come schiavi i nemici vinti... E i vinti 

liventavano naturalmente di cass, e 

iv k mes > @ spesso anche do 
gili strumenti del vincitore... Ma lasciamo il linguaggio 
figurato, che non mi piace... Parliamo in prosa... Che 
cosa è venuto a fare in questa cabina, in cui nessuno 
l'aveva chiamato? Che cosa vuole da me? Non sa 
che in questa cabina la sua vita è in pericolo? Sul 
Zeplagor non c'è se non una sola punizione: la 
morte. E venendo in questa cabina cl ° 

sel la ha commesso 

— Lo so. 

— Dunque allora la guerra fra noi è finit 
Lei viene a sfidarmi? Sei 

Guido esitò, poi alzando 
pallida, rispose: 


sfidarli A i dI 
O La morte o la vita. Meglio uscir 


Ù incertezza. Ho accettata Ja selut i 
offriva Cuecio, per uno strano presentimento ie tro 
quasi morto quando Cuccio tegliò la corda che mi 
trascinava in fondo al mare: non era stato dunque un 
salvamento, era stata una resurrezione. La speranza 
risorse con me. E quando mi fu fatto giurare di ri. 
Runciare a ogni passione terrena, giurai sapendo che 
avrei apergiurato. + quando ella, o principessa, ap: 
parve a portarmi il pomo simbolico, giunai a nascog: 
dere la mia commozione, perchè la mia commozione 
era spiata da quell'uomo che m'iniziava ai misteri 


satanici. Ora son venuto, cogli 
Frraniilnià ito, cogliendo un mumento op- 


darle: Che devo spera) i 

speranza 6 more, sono prio è molto thee 

di era alzò la mano per afferrare il cordone d'oro 
un campenello. Guido chinò rassegnato il cspo. 


(Continua) 


superbamente la fronte 


Grusrimo Ferri. 
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——_— ANFULLA 


Pia, se vi riesce. La strada è sfondata da tutte le 
partì, piena di fango © di polvere, ingombra in ogni 
maniera, senza che elmeno si provveda a regolare la 
circolazione dei carri 

Oggi possiamo insistere su questo stato indecente, 
in cui sì lascia la più geniale fra lo nostre passeg” 
giote ertra muros, porchè abbiamo dalla parte no: 
stra un testimonio, a cui crediamo che enche il mu 
ficipio voglia inchinarsi 

S. M. la Regina appunto jeri, verso le 4, uscì da 
porta Pia per la cua solita passeggiata; ma quando 
la vettura fu giunta vicino alla villa Torlonia, l'in- 
gombiro dei carri era tale che dovette fermarsi. Per 
quasi venti minuti la carrozza rimase lì senza poter 
procedere oltre, finchè la Regina, persa la pszienza, 
detto ordine di retrocedere. 

E fu fortuna e merito del cocchiere se in luogo 
sì angusto potè voltare senza inconvenienti. 

Non sappiamo che cosa avrà pensato S, M. du- 
rante quei venti minuti di attesa, ma possiamo ‘si 
porre che si sarà domandata come mai il muuicipio, 
che ha da tanto tempo deliberato l’allergamento della 
via Nomentane, non vi abbia ancora posto meno, è 
forse si sarà domandata ce l'eccezionale movimento 
che in quella strada si è venuto svilupvando per le 
nuove costruzioni non sia una regione di più per sf- 
frettore questo allargamento. Ma andate a parlarne 
all'ufficio edilizio se vi basta l'animo. 

Chiudiamo con un dettaglio. Il proprietario dlela 
villa davanti la quale si era fermata la carrozza dela 
Regina, appena se ne avvide accorse si cancelli per 
farli aprire e facilitare al cocchiere la voltata, ma vi 
giungeva proprio al momento in cui il legno tipren- 
deva finalmente la strado verso Rome. 

Gli studenti aî nostri soldati. — Ecso l'indirizzo 
insiato a S. E. il ministro della guerra colla pre 
ghiera di parteciparne i sentimenti ai soldati di pre- 
sidio in Aisice. 

« Gli studenti della R. Università di Roma - com- 
presi da viva ammirazione per l’eroismo dimostrato 
dai soldati italiani sulla terra africona — lieti della 
nuova gloria ch'essi hanno acquistato alla bandiera 
razionele continuando le gloriose italiche tradizioni - 
mentre benedicono alla sacra memoria degli eroi ca- 
duti - fenno per i fratelli lontoni i voti più caldi e 
più sinceri di selvezza'o di gioria. » 

Servizio delle ipoteche — Il Popolo romano 
deplorava ieri — ed a ragione - che il servizio delle 
ipoteche, forse per insufficienza di personale, non è 
tsle da rispondere alle giuste esigenze del pubblico. 

Noi crediamo che a ciò sarà provveduto: intanto 
sappiamo che nel ceto dei commercianti © dei legeli 
va coprendosi di firme un reclamo al minisito delle 
finecze per chiedere un miglioramento che è assolu- 
tamente necessario. 

Processo Della Vecchia. — Le parole con cui 
fa tradotto il nostro telegramma da Milano che ci 
annunziava l'esito del processo Della Vecchia dinenzi 
alla Corte d'appello, hanno fatto nascere il dubbio 
che il Dalla Vecchia oltre al vedersi commutato il 
carcera in erresti e la multa in ammende, sia stato 
esentato del pagamento di lire mille dei denni; il che 
non è. I dsnni furono mantenuti. 

Teatro Nazionale. — La beneficiata della signo- 
rina Glech che ha avuto luogo ieri sera al teatro Na- 
zionale non poteva riuscire in miglior modo. 

I palchi tutti venduti; piena zeppa la platea. 

Sur Maestà la Regina, accompagnata della doma 
di servizio contessa Adriana Marcello, assisteva alla 
rappresentazione. 

Îl pubblico improvvisò al suo apparire une simpa- 
tica dimostrazione, che si ripetò al momento in cui 
la Regina uscì dal teatro. 

Alla signorina Glech che recitò egregiamente ven- 
nero offerti oltre trenta paniere di fiori e bouquet, e 
una quantità di regali di valore, fra cui primo, uno 
atupendo braccialetto d’cro guarnito di zaffiri e bril 
tanti, dono di S_M. la Regina. 

Notevole fra gli altri un ricco servizio da the in 
argento. 

La signorina Glech, commossa per questa beli 
manifestazione di simpatia, dovette più volte ringra- 
zisre il pubblico che la volle ripetutemente agli onori 
del proscenio. 


Pregiatissimo Signor Direttore, 

La prego annunziare sul suo reputato giornale che 
ln Compagnia fabbricante Singer di New-York, sola 
fabbricante e proprietaria delle macchine da cucire 
Singer, che da 9 anni tiene in Roma una succursale 
in via Condotti num. 31, 32, onde favorire gli abitenti 
dei quartieri alti della città, nei quali conta una este- 
sissima e rispettabile clientela, che ne ha fatto ri 
petuiamente domanda; ha aperto una nuova succur 
sale în via Cavour presso la via Principe Amedeo. 
Nella stessa sono vendute ed affidate in tutto e per 
tutto come nella succursale di via Condotti, le sue 
impareggiabili macchine da cucire Singer, che sempre 
riportarono i più grandi premi e diplomi d'onore in 
tutte le esposizioni e sono reputate le migliori del 
mondo. 

La ringrazio e mi creda x 

Devotissimo 
Francesco MAGLIOCCHETTI 
Gerente della Comp. Fabb. Singer per le 
provincie di Roma, Umbria e Abruzzo. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Si è fatto un gran discorrere della partenza 
del barone Keudell, recatosi in Germania per 
le elezioni. 

I commenti a cui questa partenza ha dato 
luogo, non hanno fondamento alcuno. 


Nei circoli diplomatici si assicura che l'am- 
tore francese a Pietroburgo, signor La- 
houlaye, ha informato il suo governo che nella 
eventualità di una guerra tra la Germania e la 
Francia, quest'ultima non potrebbe contare in 
verun modo sul concorso della Russia. _. 
È certo però che ove i sentimenti ostili fra 
i due paesi si facessero ancora più vivi, lo 
Car, che è animato verso la Francia da sen- 
timenti molto amichevoli, si adoprerebbe presso 
l'imperatore Guglielmo suo alleato onde impe- 
dire lo scoppio di una guerra. 


Il ministro Rieotti era stato prevenuto con 
un dispaccio dell'arrivo a Brindisi del rapporto 
del generale Genè sul fatto di Dagoli. 


Stamani alle 8 una persona di fiducia del 
ministro si recava alla posta e ritirava la cor- 
rispondenza diretta al ministro, cioè un lungo 
e particolareggiato rapporto del generale Genè 
e uno del tenente colonnello Milon di Veraillon, 
capo di stato maggiore a Massaua. 

Il ministro, appena letti i rapporti, che sono 

lentici nell’encomiare la mirabile condotta delle 
nostre truppe nella battaglia di Dagoli, ne ha 
data partecipazione in sunto all'onorevole De- 
pretis, e alle 9 si è recato al Consiglio dei mi 
Nistri presieduto dal Re al Quirinale. 

Appena giunto l'onorevole Ricotti, il Re gli 
è andato vivacemente incontro chiedendo no- 
tizie, e ha voluto subito scorrere da sè i due 
rapporti. 

Durante la rapida lettura ci si afferma che 
il Re, visibilmente commosso, emetteva di 
tanto în tanto delle esclamazioni per l’eroica 
condotta dei suoi soldati 

Si è discusso in consiglio sulle ricompense 
da dare ai superstiti, ma si sarebbe deciso di 
attendere le proposte che non mancherà di 
fare il generale Genè 


Anche oggi, sino all'ora di andare in mac- 
china, non era uflicialmente noto a chi fosse 
stato affidato l’incarico della formazione del 
nuovo gabinetto, ma si eontinuava a dar per certa 
la notizia che il Re si fosse rivolto all’onore- 
vole Depretis 


Ieri al Senato correva voca che l'onorevole De- 
pretis avesse telegrafato anche al conte Tornielii 
per pregarlo di venire a Roma. E ciò, s'intende, per 
offrirgli eventualmente il portafoglio degli affari e- 
sterì. 

Noi non prestiamo molta fede a tale voce perchè 
il conte Tornielli, del quale non discutiamo i meriti 
personali, non sarebbe certo l’uomo politicamente 
adatto alla situazione. 

Ricordiamo che or sono due anni non si trovò 
conveniente di destinarlo all'ambasciata di Pietro- 
burgo per la pessima impressione politica che quella 
nomina avrebbe fatto a Berlino, essendo il conte 
Tornielli notoriamante partigiano dell'alleanza fran- 
co-russa. 

Il Popolo romano smentisce la nostra pretesa as- 
serzione dell’esistenza di qualche dissenso fra gli 
onorevoli Dapretis e Robilant. No2 siamo noi che 
abbiamo dato questa notizia : e la insistenza con 
cui cerchiamo di d'mostraro la necessità che il conte 
Di Robilant resti al goverco, avrebbe dovuto far 
intendere al nostro confratello l'equivoco cui cedde 
facendoci autori di dicerie che, se fossero vere, 
renderebbero incompatibile I» presenza degli oro- 
revoli Depretis © Di Rabilant nella stessa ammini 
strazione. 

Quanto a qualche altro dissenso tra gli onorevo'i 
Di Robilant e Ricotti, troppo recisamente smentiti 
dal Popolo romano in nome di chi sa qualche cosa 
noi non opporremo al nostro contradditore le alle- 
gazioni di chi sa tett> il resto. Si farebbe un pet- 
tegolezzo ! Il meglio sarà di aspettare la risoluzione 
delia crisi. Questa dirà al Popolo romano chi a- 
veva ragione, e in ogoi modo ci permetterà, a cose 
fatte, di mettere i puntini sugli i, se aucora ne sarà 
il osso. 


Sappismo che un gruppo di deputati ministeriali, 
abbastanza considerevole, ha fatto sapere all’ono- 
revole Depretis che, neila formazione eventuale di 
un nuovo gabinetto, In maggioranza è disposta a 
prestargli quell’appoggio disinteressato e costaote 
che gli ha conservato finora, qualora il nuovo ga 
binetto venga costituito allargando la sua base 
verso altra parte della Camera che non sia quella 
dei dissidenti. 


La relazione delia Commissione permanente per 
l'accertamento del numero dei deputati impiegati, 
fu presentata dall’on. Fornaciai 

Da essa risulta che devesi fare îl sorteggio di 3 
professori e di 6 fanzionari appartenenti alla cste- 
goria generale, peradempiere allo disposizioni della 
legge sulle incompatibilità parlamenteri. 


Ci consta positivamente che la pubblicazione 

la seconda lettera del cardinale Jacobini al nunzio 
di Monaco — nella quale, com'è noto, si alludeva 
alle speranze del Vaticano ia un miglioramento 
dello sue condizioni politiche per opera della Ger 
mania - sî deve ella iniziativa della Santa Sedo 
che ne mandò direttsmente copia alla Politische 
Correspondens. 

Cadono quindi tulti i castelli fantastici architet- 
tat vi sopra dai giornali dell’opposizione. 

I giornali di Leopoli sono in grado di assicurare 
che ;l conte Alfredo Potocki ha ricevuto dal suo 
suocero, il principe Radzwill, cho è aiutaute ge- 
nerale dell'imperatore Guglielmo, la notizia che alla 
Corte di Berlino sì crede moito improbabile che 
possa scoppiare la guerra. 


Le varie voci che corrono circa la questione 
bulgara di trattative tra la Porta e Zankow ed 
altre di simile genere, vanno accolte con molta ri- 
serva. 

La questione progredisse lentamente verso un 
accordo. 

G'i ambasciatori delle poteaze non ebbero che 
degli abboccamenti separati terto con Zinkow che 
coi delegati bulgari, in attesa che il progrediro 
delle trattative renda poi possibile un intervento in 
forma ufficiosa. 

È commen'ata la dichisrazione del ministro prus- 
siano Maybach circa lo costruzioni ferroviarie. 

Serebbe stato strano che il ministro 
vosse fatto una dichiarazione diversa da quelle del 
principe Bismarck, del generale Moltke e del brindisi 
Gel governatore dell'Alsazia; è neturele invece che 
esta collimi colle psrole degli altri uomini politici della 
Germania, le quali sono tutte inspirate alla necessità 


di far votare il settennato, presentato dal governo 
telesco come la sola garanzia efficace di pace. 


Il signor barone Sigismondo di Rosty, consigliere 
dell'ambasciata susiro-ungarica presso la nostra 
Corta, é stato nominato agente diplomatico e conso!e 
generale al Cairo. 


Oggi alla Consulta è riunita la Cemmissione, 
presieduta dal senatore Miraglia, per le modifica» 
zioni da recarsi alla legge consolare, in seguito alla 
nuova legge sulla marina mercantile. 


La Tribuna pubblicava ieri una corrispondenza da 
Atene în cui erano giudizi contrari agli italiani, che 
il corrispondente fa supporre inspirati dal signor Tri 
cupis presidente del ministero greco. 

Questi giornali greci non vanno considerati come 
orguni del signor Tricupis, ma i giudizi poco favo- 
revoli a noi sono certo dettati dal dottor Parisis, il 
quale, si s8, anche prima dell'occupazione di Massaua, 
intrigava în Abisainia eontro l’Italia. 


Una notizia che riguarda la famiglia Demidof, 
tanto nota in Italia © specialmente a Firenze, ci 
giunge dalla Russia. Nelle filande che quella famiglia 
possiede nel governo di Wladimir, dove impiega tre- 
mila operai. scoppisrono dei torbidi. I tumultuanti 
tentarono inutilmente di por fuoco alla fabbrica, ma 
riuscirono a distruggere gli uffici e i libri La fab- 
brica è chiuse. 


Ordinamento della proprietà ecclesiastica. 
L'on. Taiani ha già fatto stampare (non distribuire 
però) il suo disegno di legge per l'ordinamento, con- 
servazione e amministrazione della proprietà eccle- 
@ noî dobbiamo alla cortesia di un amico 

se possiamo darne un cenno. 

Il Progetto si compone di 157 articoli, e disciplina 
tutta la materia riservata coll’art. 18 della legge 
ie. Contiene queste principali disposi- 


a) Soppressione della personaliià civile giuridica 
di tutti gli enti destinati al culto, esistenti sotto i 
nomi di benefizi parrocchiali, canonicali, mense arci- 

fabbricerie, confraternite. 
ecc. © creazione di ali, 
destinate a fornire mento ai vescovi ed ai 
parroci, e creazione altresì di una Cassa di supple- 
mento per l’equa distribuzione dei proventi ecclesia- 
tici; 

b) Rappresentanza elettiva delle opere diocesane 
@ parrocchiali, sorveglianza immediata della procura 
generale del ra, e giurisdizione della Corte di appello 
per i reclami, ecc.; s 

©) Istituzione di una Commissione centrale per i 
beni del eulto, e correlativa soppressione dell’ammi- 
nistrazione del fondo culto degli economati ; 

4) Il godimento dei beni e delle rendite è con- 
ferito dalle congregazioni diocesano 6 parrocchiali 
in modo @ con tavi ceutele da impedire gli abusi sia 
per perte degli investiti, sia per parte delle congre- 

azioni 
842%) Tuti i beni ecclesiastici, con qualsivoglia de 
nominazione, sono convertiti in rendita dello Stato; 

S) È notevolissimo il disposto dell'articolo 73 
del progetto: finchè non sia divenuta esecutoria la 
deliberazione con cui sia stato conferito il gopimento 
déi beni e delle rendite di un ente morale diocesano 
o parrocchiele, l’investito del detto godimento per l’e- 
sercizio di un ufficio religioso o di culto, non può 

i in talo qualità della chiesa cattedrale o del- 
l’episcopio, nè delia chiesa parrocchiale o di altre 
chiese © fabbriche destinate all'ufficio medesime; 

9) Sono aboliti il regio placet e l’erequa:ur: Il 
patronato, del quale è lasciata all'autorità ecclesi 
stica la parte puramente religiosa ed onorifica, viene 
disciplinato in modo più conforme alle esigenze 0- 
dierne; 

1) Infine, qualsivoglia materia o quistione relativa 
ai beni destinati al culto, alla ioro proprietà o po: 
sesso. alle loro rendite, el godimento delle modesime, 
ed ogvi cosa di culto, per ciò chs riguarda gli effetti 
civili, è soggetta alle leggi ed all'autorità dell» Stato. 

Queste le disposizioni principali della legge, la 
quale, se non ci inganniamo, sarebbe la totale sepa- 
rezione della Chiesa dallo Stato. 

iamo ben certi che se questa legge venisse in di 
scussione, l'alta gerarchia ecclesiastica l’avverserebbe; 
ma il così detto basso clero, che è poi la grande 
maggioranza, ravviserebba nella legge stessa ura 
vera provvidenza. 


Parigi, 13. 

È assolutamente smentita la notizia del r.tiro di 
alcuni battaglioni dall’ Algerie. 

Tutta la stampa riproduce una lista delle forze 
militari in Alsszia-Loren9, le quali vengono aa- 
mentate, 

La Reranche domanda la formaziona di una loe 


gione di Alsazia-Lorena composta dei disertori e 
refrattari. 


Berlino, 13. 

1 giornali che trattano della crisi ministeriale ita- 
lisna sperano în una riconferma degli onorev: 
Depretis © Di Robilant, con evidente preoccupa- 
zione pel caso della formazione di un gsbinetto 
francofilo. 

Milano, 13. 

Stasera avremo finalmente la seconda rappresen- 
tazione dell’Otello. 

Genova, 13. 

Riuscitissima la fosta da ballo nelle sale d-lla So- 
cietà del Tupnel. Vi sssisteveno cento e quettordii 
signoro in «plendidissime accencisture. Brillavano 
nel bel numero ia duhesss Braschi di Roma, la 
maîchese Maria Carreg», ia duchessa Pasqua, la 
marchesa Fiammetta Dora. 1: marchesa Solferina 
Spinola, la contessa Morelli di Popalo, le signore 
Cartier Parodi, Risci Gimbaro, Majan, mirchesa 
Lilla Moglisui, le sigooro Da Aibertis, O eto, la 
signora Croce nata marchese Crosa, la s'gnora Lan 
frenchi, la contessa Msr.<v, le signorine Carretti 
e Lulliag, la marchesa Viola Cattaneo-Aderno- 
Bixio cate Smil signora Romano-Sath, la 
siguora Cobello, iora Rosetta Pignone Cartier, 
le signora Crespi, Civc-Paganelli, Da M y-Bor- 
sotto, Parucchini, ecc. 

Splendido il buffet. 


La festa si protessse fino al mattizo. Assistevano 


| il prefetto, il msestro Camillo Savori, il cas. Cre 


spi, il comm. Bio. 
La rappresentanza degli ufficiali di mari 1a spa- 
guuoli fu cordiamente festeggiata. 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — I Lituani. 
ARGENTINA — Ore 8 1;2 — Pipelet. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 1]? — Guerra in 
_tempo di pace. 
VALLE — Ore8 12 — Pesci dorati. 
MANZONI — Ore 8 11? — Clizia - Mandragola. 
QUIRINO — Ore 8112 — La rivincita di Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia com pulei- 
nella - Za Stella. 
ROSSINI. — Ore 8112 — Gianfrancesco governa» 
tore di Monteporzio. 
GOLDONI — Ore 81]? — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 42. — La voce corsa alla Borsa 
di Berlino, che cioè si tratterebbo di mettere una 
imposta sui cuponi dei prestiti russi, è infondata. 

PARIGI, 12. — Il Temps ha da Sofia: 

« La signora Papasoglu ha firmsto il processo 
verbale del suo primo interrogatorio, în cui ha con- 
fessato che fa incaricata da Nelidofi di corrempere 
il ministro della guerra bulgaro ed altri influenti 
personaggi. 

Nelle sue carte sì è trovato un cifrario tele- 
grafico » 

BASTIA, 12. — È smentito che Leandri abbia 
400 pertigia» armeti, coi quali siasi rifugiato nei 
boschi. Il pa: se è tranquillissimo. 

BERLINO, 12. — Landtag. — Discutendosi îl 
progetto per un prestito di 40 milioni di marchi 
per le cesteuzioni ferroviarie, un deputeto disse 
vedere în tale progeito una forte garanzia di pace. 
Il ministro Maybsch confatò questa asserzione di- 
cendo che il progeito presuppone la conservazione 
della pace, e che si desidera la pace, ma che egli 
non può consigliare di riconoscere nel progetto 
stesso una garanzia di pace. 


BoxaveNTURA Severini, Gerente responsabile 


i Î Piazza SS. A- 
Le vendite nel Palazzo Ofescalchi, paz Sè 
invece di aver luogo alle ore 10 ant.; da domani a 
tutto il 16 avranno luogo alle ore 1 1)2 pom. trattan- 
dosi di tutti mobili antichi, belle Arti, marmi, armi, 
stoffe, arazzi, e quadri d'autore ecc. 


Le vendite sono affidate allo Stabilimento di Via 
Nazionale, 54. 


PREMIATO ENOPOLIO SOGIALE 


IN LUCERA 


Prezzi in fiera: 


Moscato dolce alla bottiglia 
» secco » > 
Malvasia dolce » >» 
» secca » > G 
Vermouth (uso Torino) . È 50 
Degustazione gratis del Vermouth dalle 11 ant. alla 
4 pom. 


Signori Scorr » Bowne, 

L'Emulsione Scott è nutriente e medicamento as- 
sieme assai ragionevole, ed io che l'ho spesso usato, 
ho sempre trovato che corrisponde assai bene nella 
pra'ica, specie in quelle forme di linfatismo eretisti 
che tanto aMigge l'infanzia e la fanciullezza, e nelle 
malattie esaurienti a corso cronico. 


Napoli, 25 settembre 1885. 


Dott. Giovanni 
Via Nardo: 


GRESHAR 
Compagnia inglese di assicurazioni sulla. vita 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale soc. L. 2,500,000. Capitale vers. L. 542,300. 


Seok peLta Compacnia 
LONDRA, St. Mildred's House. 
Disezione DELLA Succursate D'iraLta 
Firenze, Via de Buoni, 4- Palazzo Gresham 


Il 20 dicembre 1886 ebbe luogo a Londra 
semblea le annua della Compagnia. — Dal 
rapporto presentato dal Consiglio d'Ami 

zione si rilevano i seguenti dati: dal 

1885 al 30 Gi 1886 furono presentate N. 6544 
proposte per un capitale da assi di Lire 
61.584.975 © ne furono ascettele 

rano un capitale di L. 52,823,975. — Nello stesso 
periodo di tempo furono incassate L. 18,538,201. 15 
tra premi ed interessi, di cui L. 1,898.095. 10 per 
nuovi premii, e furono pagi.te L. 7,478,425. per 
liquidazioni in seguito alla morte di assicurati; 
L. 2,309.470. 43 per polizze venute a scadenza 
L. 996,826. 98. per riscatto 


ili tutti i pagamenti, sopra- 


per età raggiunta 
di polizze. — E 


i vanzò una somma di L. 3.494.457. 19, che aumentò 


il fondo di garanzia per le assicurazioni in corso 
e rendite vitalizie in corso, fondo che al 39 Giugne 
1886, comprendendovi tutte le attività ascendeva 
a L. 94,408,165. 62. 


La Compagnia 

ha rappresentanti in tutti i principali Comuni d’Italla 

Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi: alle 
Agenzie generali in Genova, Torino, Milano, Ve- 
nezia, Reggio-Emilia, Bologna, Ancona Roma, Na- 
poli, Bari, Catania, Palermo, Crgliari e Sassari 
od alle Sede della Succursale Italiana in Firenze, 
Via de’.Buonî, 4 (Palazzo Gresham). 

Agenzia generale della Compagnia 

per lo provincio di ROMA e UMBRIA, in ROMA 
via della Mercede, 44 (palazzo Gresham). 


lie e ro dem 0 e ‘l’rr—’@sssGcve reo 
Sons marea. (Ulioner Restitution Fluid] LA MOSERTA fut 


tia dal lquorita G. Audio, | per puerpere ©. ber lo per 
jazza in Lucine, N. sone ebbligate a mangiare, Ads) È È 
Vende pure vino Fresa dif leggero 9 scrivere, a lett: Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia Piassa Sen Lorenzo 


Chieri (Piemonte), Ratafià di | La — Fort e in , 
pia Viriatani [ire dini (MST F n dolori articolari anche di antic fanîa, 
ia i “ga Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolor e 
pan adatta in qualsiasi Pe. fidata, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, llamenti muscolar PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIV: 


sitione a piacere della per 
sona coricata. 
Prezzo: Lire 50. 
Dirigere domando e vaglia A Riaiio aone 


Lerici per MSERZION e FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI [loi 


ROMA Finzi 0 Bianchelli, in Roma, VA 
9 itori Rea oa ca 26. del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la bottiglia. 
Piazza Montecitorio 197 rene MIE ITZZZ 2 È irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltalinno Finzi e Bianchelli, Roma, 
Stabilimento Vinicolo via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 


qu 
F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA ; | 
SICILIA SPUMANTE Amipo Doppio MACK Tele iriinl 
(Carta pieno esalta vario) (Unico fabbricante-inventore HI. Mack Ulm.) sagnata dal relativo importo. 
tipo CHAMPAGNE 


Specialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Bianco preferibile al Marsala. 
Fiera dei Vini: angolo a destra entranù 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società rinnite FLORIO e RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,000 


Linea postale del Brasile, La Plata ed il Pacifico 


(Continuaz. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 


mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino SEE 
Prezzo: L. ® 50 la botti 


E. E. OBLIEGHT 


DI 


Partenze postali al 1° e 15 di ciascun mese. Partenze commer- - JI: \ le di Sciroppo » L. 2.70. 
ciali (facoltative) nei giorni 8 e 22 per RIO JANEIRO, S 2a 5 > 
MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. Frs È ; In Parigi,8.Eu0 Vivianno,e nale price. Farmacie del Rogno, 
Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: È A ROAIA DA gni e C- Feneaca Carmai, è 1a 


Il Vapore postale PERSE partirà il 15 febbraio 
La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


» facolta PARAGUAY > 22 > 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 


Partenza da GENOVA per RIO-JANEIRO e SANTOS (Brasile): ‘_HAmila doppie Mack pece di mura invenione) oife la mat 
3 i facilità. per stirare e contiene delle sostam isparmian 3 i 
li Vapore fecolini (CRA VA I Fo pertri Lp Rbbrato ararlo al borace etc., prima di atoperarlo. La biancheria riesce molto coN L’uso DELL’ 
sl ella, dora, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. ACQUA PROCRESSIVA PICH ATEL 
Per VALPARAISO e CALLAO: Sì vende nelle principali drogherie e nvi negozii coloniali del regno. È 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 

castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 

Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rom», via dei che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
Corso, 153-154, © via Frattina. 8£-B. — Firenze, via dei Panzani 26. aso di un preparato chimico. 

con trasbordo a Montevideo sui vapori della Pacific Steam 


= Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda: 
cc E. E. Oblieght FR. 


nente raccomandarla. 
__ Prezzo: L. 4 la Bottiglie. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione geno Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
rale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA- — ROMA — 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini = Alle 


gu Dirizero domande © vaglia all’ Emporio FrancoItnlans 
Etcsursali di NAPOLI. via Piiero, 28.20.90, e di VENEZIA, vie o Pi DI inzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78 79 — In Firenzo, 
XXII Marzo, 13; nonché a tute le Agenzi dalla Societ fi Ufficio per inserzioni Piazza Montecitorio, 127 via de’ Panzani, 28. 


Il Vapore facoltat GIAVA partirà 1" 8 febbraio Prezzo: cent 45 per scattola di 1, Kilo e 90 per 1/s Kilo. 


Partenze dirette per i Pertl del Paelfico ogni due mesi a 
datare do.18 febbraio. 


La Società accetta merci © passeggieri per i porti del Pacifico 


Pe ASIA Son 1887 


TOSSE! Premi : Med. Argento, Oro et Fuori 
‘concorso. Indicazioni gratis e franeg, scrivere a questo 
indirizzo : Dr Cie CLERY in MARSIGLIA (Frasca). 


“ovs coi [LL GIORNALE PER 1 BAMBINI 


PxR La FarsRica DELLE BIBITE GAZZOSE 
Acqua dl Settz, Llmonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre É entrò col 4° Gennaio 1887 nel suo settimo anno di vita,fed è ormai noto2alfpubbli 

7 È fed è ormai notoZalfpubblico italia a e 

1 soli che siano Inargentati all’interno scrittori. per la bellezza delle sue illustrazioni e per l'emulazione che opa ina cia Gen sa 

HiluVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO lf corsi mensili di componimento italiano, di versione dalle lingue estere © di disegno. li Giomale subita Mani] { 

ManreGazza, Lessona, Martini, Lior, Giacosa, Panzaccui, NexcioNI, Capi 

ZA, a i, Lioy, , Panzaccui, Nexcioni, Capvana, BantoLI, FARINA, D'ANNUNZIO, 

Cataruni, Cueccui, Yorick, AvANZINI, Sixppap-EL-BAHARI, AnFosso, Paotozzi, Piccanbi, F. VenbiNoIs, Sultan 

Bntscun, Fuenes, Dazzi Mazzona, Biuc, Fiorewrinò, Manor Senao, Mancuesa CoLomsi, Ina Baccist, SOFIA 
LBINI, Contessa DeLLA Rocca, MARIANNA GIARRE-BILLI, ANNA VERTCA-G STANZA Ca 

Amo Carni ENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, 


Oltre ai racconti in corso, il Giornale offre ai suoi lettori una accurata riduzi 

Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso dei bambini. e loi stre don Or ssieonio n celato 3% 

Done fece per l'opera dell'immortale Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblicati nel 1587 sone 

La dozzina di Jenny, dell’autore di Flik o tre mesi Trin-Trin e Cian-Fu-To-to, racc. cinese di C. Paladini 
in un Circo. Le avventure di Trottolino, di A. Messeri. 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Solroppe di Gemze d'Abets 
® Balsamo di Tulù 
preparato dal Farm, Wrafli 
di Criattania (Norvegia) 

Questo prazioso medieamenio 
è specialmente raccomandaty 
daì migliori medici di Parigi 
nelle irritazioni ed infiamma» 
zioni croniche, lente ed invete 
rate del petto e della. vescica, 
Rei catari polmonari eronisi, 
tosse spasmodica cor soffota- 
menti, oppressione, palpitazio: 
ne, tisi (ea © polmonare. 
Riesco ammirabilmente per gua 
nre i catarro vesciesle recenie 
rato con perdita di ma- 

uczose, u 
barro Uretral 
ra vascice, incontinenza 
dorine, ecc. ed in generale in 
atte le affezioni delle vie uri- 


Contisne il principio resinoso 


I sifoni a leca grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 


3. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori pra ì 
RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Orsano 4-6) Parigl ca Mat G Ai La a I racconti del Nonno, della Marchesa Coiombi. tha gi trova allo stato nescente 

i E - em es 

Invio france del prospetto dettagilato mi Racconti allegri, di C. Carli. n Me gene di abete del Nori. 


In mezzo all’Oceano, di Sindbad-el-Bahari. I Collegi militari d’Italia. 


MANGANO AMERICANO Premi agli Abbonati di un anno (1887): 


per stirare e cilindrare la biancheria Tl premio dell’Asinello 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


viene proparato, rende questa 
medicina gradevole al gusto @ 
facile ad assorbirai dall’ecozo- 


prelati di cai tassi rr rie 
loscono le proprietà antiea- 
terrali, rende questo Sciroppo 
sminentemente superiore. per 
la sua efficacia in tutte 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfeziona- 


‘on sella e briglia. 


mento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in Francia a 
le in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare la i associati, sono: Il migliore dei medicamenti 
fatti colle gemme d’abeie, pre 


Biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- Ù RES A: 
pretutto quando è domascata, sofire assai oto lezione del ferro : 5 1 Dee TSTela di asinelli di Sardegna. 
i, Gilale Laplace gin + . Un cavallino (poney) con sella e briyli 
che regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore del 5 o) la © briglia. 

LE Pra Un piccolo orologio d’oro. 
. Una scrivania elegante da bambi 
. Una biblioteca da bambini. 


2. Parato in modo apaciale ed 1 
3 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 80 4 
5. 
bi Un orologio d’argento. 
8. 
9. 


Il suo odore idevole e pro- 
fumeto lo rende” più facile sd 
cussre stuministelio agli are 
tnalati, he ripognano sempre 


» »2 » » 62, » 9 
le nile - Una agita Benati conio 
Serve contemporaneamente di stufa, emeina © scaldaferri, © a petti e vagoni e rotaie. 

10. Una scatola da lavoro con tutto loccorrente. 


quindi sl combustibile consumato è largamente utilizzato. 1 ferri 
‘non possono insudiciarsi ni si. Non dà odore e non pro- 
Inoltre, 9000 bellissime cart: 
denza, fornite di tutto | le 


duce polvere nel locale în istallato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 

sate indistintamente a tutti i 

naio 4887. — Il 20 


Numero doppio di 


FERRI AMERICANI ARGENTATI Numero doppio 


A MANICO MOBILE 
Prezzi d’Abbonamento: 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati nora. ll 
Servono per stirare qualunque genere di panni e per dare il 


le per corrispen. 
ivere, saranno dispen- 


LUCIDO pin 2 
= reni 
mento di Cent. 50, franco per 


lustro alla biancheria. 
Ra manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. Per l'Italia, un anno . . . | +. . L12- Per l'Estero, un anno . L. 15 Ppaeco postale. 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 14-15 Febbraio 1887 


Cent. 3} in tutta l'Italia 


ometto di Dop 


Una distinta signora, il cui figlio è ufficiale 
dei Versaglieri in Africa, ha gentilmente accon- 
disceso a comunicarci la seguente lettera. 

La lettera contiene la narrazione della gior- 


nata del 26, fatta con grande semplicità da un 
soldato comune ferito a Dogali. 


I lettori non potranno leggerla senza emozione 


e senza legittimo orgoglio per î nostri eroici sol- 
dati: 


Massaua, 29 gennaio 1887. 
Mammina mia, 

Sono certo che il giorno în cui arriverà questa 
mia costà, sarà un gran bel giorno per te © per 
Umberto mio, quantunque a quest'ora, io spero, voi 
dobbiate già sapere che, grazie a Dio, io sono salvo, 
perchè non fui della spedizione, come avrete potuto 
supporre dalla mia penultima in cui vi dicevo che 
serei partito per Monkullo. 

Anzì tutto, avendo mie nuove, vorrei che in voi 
svanisse ogni preoccupazione, ogni timore: giacchè 
sono rimasto salvo dallo scontro avvenuto, per ora 
non c'è da temere altro: qui siamo sicuri come 
nella migliore fortezza, e gli Abissinesi, anche se 
non scappassero, come stanno facendo, verrebbero 
a fracassarsi la testa inutilmente da queste parti 

Noi qui siamo tranquilli; addolorati per la di- 
sgrazia gloriosa, ma sicuri e forti; vogliamo spe- 
rare che anche î nostri cari di costà oramai non 
ssranno più in pena per noi, chè se nel bollore de- 
gli animi, mentre tutti orgogliosamente piangiamo 
i fratelli morti vha un dispiacere oltre quello inde- 
scrivibile di aver perduto amici a noi legati dell’ef. 
fetto delle armi © del destiao comune, è quello di 
sapere che in patria tanti jvivono nell angocia per 
aver nuove di noi: se abbiamo una consolazione 
alle dure fatiche ed alla vita non lieta, è la certezza 
che a quest'ora il nostro paese, che qui sospiriano 
sempre ardentemente, a quest'ora sa che noi siamo 
degni suoi figl, sa per prova che i suoi soldati, 
questi soldati ch» voi avete visti solo neile parate, 
all'occorrenza sanno morire da forti senza indie- 
treggiare di un dito. 

Noi dormiamo di giorno, vegliando quasi tutta la 
notte col sistema di bordo: solamente i nostri quarti 
sono di sei ore e sono montati per turno da dus 
ufficieli e quattro sotto ufficiali, oltre i picchetti di 
guardia © le numerose ronde di sorvegiianza e di 
avenscoperta. Metà delle compagnie sono all'erta, 
e tutti i soldati, anche quelli di marina, dormono a 
fascio d'armi; così in cinque minuti tutto il presi- 
dio serebba all'ordine per combattere. 

Ho qualche ora libera che sarebbe destinata al 
sonno, e la dedico a te, perchè Dio sa quando p_trò 
mandarti altre mie nuove, e poi perchè penso che 
ogoi rigo, ogni sillaba di più che io scrivo è per 
to una consolazione, una gioie. Vorrei poterti scri- 
vere oggi uca eterni*à per poterti chiedere al mio 
ritorno (che oremsi è rimandato, e bisogna rasse- 
gnarcisi perchè è giusto) tanti baci quante sono le 
parole di questa letto a. 

Come ti dissi, non fui più comandato a Monkvllo : 
ci sono andato con la compagnia solo a combatti. 
mento finito, per Îe ricognizioni necessarie e per 
il servizio dei feriti che è stato fatto così como si 
usa fsr la cetena negli ncendi per le secchie 
d'acqua : il capitano Tanturi li raccoglieva, e men- 
dava a poco per volta, ei drappelli sparsi sulla via 
Ji portavano all'ospedale. 3 

Oggi sono tatti raccolti, almeno ccsì speriamo. 
Molii imbsrcierenno presto per il ritorno; molti 
no, per la condizione in cui versano, e per dorti 
un'idea di queste condizioni bsstorà il dirti che seno 
caduti dopo aver combattuto sei ore almeno, di cui 
più di tre corpo a corpo, 0 che sono stati lascieti 
sul campo per morti, dopo che i nemici @ le lero 
donne li ebbero denudati o mutilati! 

Ha prestato tuito le mie cure al figlio della Tata (*) 
che ha ricovuto due pallo, una in una gamba ed 
na în una spalla, ed un colpo di lancia nel braccio 
cho l’ha passsto da parte a perte. L'ho raccoman- 
dato, quantun}ue ron ce ne fosse bisogao, ai miei 
soldati ed agli amici dell’ambulanza; ora affido a/ 
te l’incarico di consolare quella povera donns, 
tento più che potrai darle una buona notizie, cioè 
che il figlio guarirà e che non dovrà neppure su- 
dire l'amputazione. Non so e non credo che egli 
possa far parto dei feriti che rimpatriano. 

E rimasto ferito con un colpo nella gamba destra 
ed uno sul viso Andres (‘*), ma anche lui si salverà. 
Gli ho parlato e ti manda a baciaro le mani. Discorre 
sempre; è allegrissimo, come al solito, sì mentiene 
insomma quale è sempre stato © dice che l’unico 
dispiacere è di non poter cantere © si raccomanda 
al medico di acsomodargli Ja bocca in modo da 
poter tornare a cantare al paese "a canzone ’a nnam- 
merata. Da lui ho saputo qualche particolare del 
fatto d'arme e te lo racconto quantunque gli abbia 
promesso che n°n to ne avrei scritto perchè lui 
vuol venire a raccontare lui il fatto alla sua pa- 
drona appena sarà guerito. I nostri in poco più di 
Cinquecento sono partiti la mattina assai presto : 
Cerano con loro i bassi-bouzuck, ma ogni tento 
qualcuno di essi scompariva o restava indietro fra 
i fischi e le risa dei nostri soldati che con gli in- 
digeni adoperano molto il repertorio dialettale delle 
cattive parole e anche di più le mani per farsì in- 


(*) Fratello di latte dell'uMciale. 
(4) Un soldato che fu già ordinanza del 


l'ufficiale. “ 


tendere. Prima di pertire hanno avuto del tabacco 
@ si sono avviati; la marcia non è stata penosa, 
dice Andrea, perchè faceva fresco. Tutti erano con- 
tenti perchè sapevano che il giorno prima il mag- 
giore Boretti le aveva suonate agli Abissini del Ras 
con poche diecine d’uomini. Dice che ereno quasi 
per arrivare quendo hanno visto una miriade di 
nemici che si avanzaveno, © di questi moltissimi a 
cavallo. 

Il comandante, il bravo De Cristoforis, che tu ri- 
corderai e che oggi tutti piangiamo - ma piangiazzo 
per davvero! - non volle tornare indietro (0 fece 
bene) perchè già molto distanti da Monkullo e vi- 
cinissimi a Saati, poichè qui è massima che per 
farsi rispettare occorre mostrare di non aver paura. 
I nemici hanno cominciato il faoco, cd allora il te- 
nente colonnello ha ordinato che si avanzasso an- 
core, mettendo alla testa i cammelli del bagaglio, 
e lasciando nel centro solo quelli che portavano le 
munizioni chieste da Saati, ed hanno cominciato, 
protetti degli animali, un fuoco di fila continuato, 
sempre avanzendo per raggiungere il forte. Gli 
Abissini, decimati ad ogni scarica, si sono slanciati 
molte volte per sopraffare colla superiorità del nu- 
mero i nostri, ma i Wetterly li hanno tenuti a luego 
distanti, poi, quando i nostri si rifornivano per la 
terza volta di munizioni, gli Abissini sono arrivati 
© si è impegnato il combattimento ad arma bianca. 
Immagina tu so è o no, più che valore, eroismo, 
combattere contro dieci 0 venti nemici per uno! 

I nostri hanno formato quadrato, ed hanno usato 
lo sciabole baionette, facendo una vera carneficina. 
Andrea dice che per conto suo ricorda di non aver 
dato meno di una trentina di colpi di baionetta, 
colpendo sempre in pieno, quantunque fosse ingi- 
nocchiato, perchè aveva una gamba fracassato. La 
battaglia dopo sei ore e più, è terminata, e solo 
perchè non uno restava in piedi dei nostri; il corno 
dol tenente-colonnello De Cristoforis mi dicono che 
sembrava addirittura un crivello, tanti forono i 
colpi di lancia che egli ricovetto. 

Ho domandato a molti quanti potevano essere i 
soldati del Ras; Andrea — che se scrivesse ciò che 
dice nel suo diaietto calabreso, farebbe un poema - 
rispondo sempre ed a tutti così, como ha risposto 
al generale Genè : Na nurola ! quanno chiove cun- 
tatene i gocce si site buono! 

AI campo, dalle parole che alla meno peggio si 
strappano agli Arabi, gialli di psura, e che conser 
vano, Dio sa come, comunicazioni cin l'interno, © 
ricevono notizie degli Abissini, si congettura che i 
Ras avea sotto di sò più, certamento più, di ven- 
timila uomioi. 

Dc mani il nostro cappellsno dirà una messa fu 
nebre in suffragio dei nostri poveri - morti, ed îl 
rostro generale ordinerà per gli ufficiali ed i soldati 
l'alta tenuta, che per noi è la sciarpo, la drogona 
e lo spalline. 

Sarà una scena commovente. 

Al campo regna grande snimazione, e grande fi- 
ducia nelle nostre forze, e, quello che importa, i 
soldati sono entusiasti per noi ufficiali e si gette 
rebbero rel fuoco al primo nostro comando. C'è 
sempre disciplina, solamente che è i'affeito di più, 
e le strette di mzno e gli abbracci fra soldati ed 
ufficiali non si contsno quando qualcuno parte in 
esplorazione o per altro servizio. 

Come vedi, ho scritto ed a lungo; finisco con 
mille mille mille baci per te o per Umberto, o vado 
a scrivere due righe a ***. Spero che ricevendo 
questa mia telegraferei a Fanny a Londra assisu- 
raudole che sono vivo. 

Fammi sapere sè Maria gradi la mia befana. 

Capitandoti l'occasione di qualche ufficiale amico 
che venga qui mendami va paio di pantofole di 
quelle che uso io, e che mi sono necessarie. 


* milo abbracci © pensate a me. 


Ti bacia la mano chicdendoti la benedizione 
il tuo 
Aff mo figlio 
Nino. 
gens 


4 
// TOMMASO DE CRISTOFORIS. 
Questa splendida figura di ufficiale superiore non 
ha bisogno di monumento nò di epigrafe per eter- 
narsi nella memoria dell'esercito e do’ suoi concit 
tadini; la sua morte, lo abbiamo già detto, è una 
delle pagine più gloriose dell’eroismo militare ita- 
liano, una pagina di storia che ispirerà sempre ga- 
gliardamente le generazioni venture. 

Nel momento però della commozione che pro- 
viamo per il suo sscrificio sublime sull'altare della 
Patria, non possiamo astenerci dal dire di lui bre- 
‘vemente, 

Nato a Casale Monferrato îl 5 giugno 1841, entrò 
non ancora sedicenne all'Accademia militare di To- 
rino, donde uscì sottotenente nel 42° reggimento 
fanteria sei giorni dopo la battaglia di San Mertino. 
E di questo ritardo, che gl’impedì di prender parte 
alla gloriosa giornata, ei soleva rammaricarsi ogni 
quel volta gli si parlava di cose guerresche. 

Nella formazione dei primi reggimenti fa tra 
sferito al 23° fanterie, e poichè era giovane d’in- 
gegao vivace, di buona coltura, «ppessionato della 
carriera, di forme e dî vestito elegante, insomma 
quello che si suol dire ufficisletto brillante, andò 
subito aiutante di campo del comandante la brigata 
Como, presso il quale si trattenno anche dopo pro- 
mosso luogotenente, e con questo grado il 16 aprile 
1861 passò a formaro il 56° reggimento. 

la quello stesso anno 1861 fu dinuovo nominato 
aîntente di campo, rimanendo in carica sino all’a- 
gosto dell'anno appresso. 


Rientrato al 56° reggimento ed ivi promesso ca- 
pitano nel 1864, vi stette finchè, incominciate le 
ostilità nel 1866, non ebbo la nomina di aggregato 
al corpo di stato maggiore, e como tale passò poi, 
nell'ottobre, applicato presso la divisione militare 
di Palermo che egnuno ricorderà quali difficili mo- 
menti attraversasse în quel tempo. 

Fatto ritorno al 56° reggimento, non si mosse 
più sino al novembra del 1880, i cui fa promosso 
meggiore nel 55° e di là tenente colonnello il 2 
marzo 1886 nel 93° fanteria. 

Il 12 settembre scorso fa mandsto a comandare 
il 3° bettagliono fanteria d'Africa. 

Aveva preso parte alla campagna d’Ancona e 
bassa Italia, segnalandosi sotto Gaeta nel combat- 
timento di San Giuliano il 26 ottobre 1860. Non 
aveva che 49 anni e seppe meritersi la medaglia 
d’argento al valore militare. 

Nel 1866 trovavasi nel corpo d’armata di Cialdini. 

Era cavaliere della Corona d’Italia da quattro 
anni ed onorificenze e gradi maggiori l’attendevano ; 
tenente colonnello a 45 anni di età, si poteva pre- 
sagirgli una carriera delle più splendide. 

Gli Abissini hanno potuto infierire su di lui dopo 
che fa caduto salutando i compsgni morti e la 
Patria lontena, ma non hanno fatto altro che ren- 
derne la figura più raggiante di gloria. 


VITO LONGO. 


Tra i prodi caduti g!orios:mento a Saati è Vito 
Longo, capitano nel 7° reggimento fanteria di guar- 
nigione in Roma. 

Era nato ad Ustica, in Sicilie, l’anno 1852. Di- 
stinto ufficiale, cinque anni sono si trovava addetto 
al’Istituto geografico militare in Firenze. Fu inviato 
alEiba per tracciaro i rilievi dell’isola che dove- 
veno servire alla nuova carta stratezica che da 
qualche anno va studiando lo stato maggiore; e 
colà, egli che aveva il cuore caldo come il sole del 
suo paese, s’invaghì di una gentile signorina di 
buona femiglie, Argîa Fossi. La sposò e n’ebbe due 
figli maschi, i quali, poverini, hanno: il primo tre 
anni di età, l’altro uo #nno appena. 

Vito Longo stsva a Roma da circa tre anni e, 
senza esageraro nel tributargli le lodi cui ha diritto 
un valoroso, era uno tra gli ufficiali più ben ve- 
duti del reggimento. Soldato © gentiluomo, alla 
lesltà © al valore accoppiava la cortesia più squi- 
sita. Da varii anni viveva felice nell'amore ricam- 
biato della fsmiglis, quando nel dicembre ultimo 
scorso un male inesorabile gli rspiva la moglie, 
bella © giovone dopna di 24 anni. 

Per il cuore del Longo fu uno schianto. Insiome 
ai suoi piccoli figli accompagtò il cadavere adorato 
a Marcisna Marina, dove ebbe sepoltura nelia cap- 
pella della famiglia Fossi; ivi apprese come la sua 
compagnia era destinata a partire per l'Africa. 

Affidò i barsbini alla loro nonna e ritornò imme- 
distamente a Roma. Tenuto conto delle sue condi- 
zioni di famiglia avrebbe potuto, volendo, essere 
esonerato dal recarsi a Massaua. Non lo volle per- 
chò abbandonere la sua compagnia gli sorebbe parsa 
debolezza. E port. 

Giunto in Africa con l'altimo viaggio del Got- 
tardo, dopo due giorni combattà e morì a Dogali. 

Lo pisngono ad Ustica il verchio padre o duo 
sorelle ; lo ricorderanno con orgeglio i suoi orfani 
come con orgoglio lo ricorda la patria. 


Da Modena. 
13 febbraio. 


Educate i giovani con l'esempio ! Fu questa mas- 
sima che spinse il generale Corvetto, comendante 
la Scuola militare, a commemorare i veloresi ca- 
duti in Africa. Approfittando egli del'a solita messa, 
alla quale ogni domenica assistono gli allievi tutti, 
scrisse ieri il seguente ordine del giorno, eloquen- 
tissimo nella sus concisione : 


Dei ventidue ufficiali caduti con insuperabile eroismo 
a Dogali il 26 gennaio, diciotto furono all'evi in questa 
Scuole, e fu pure alievo in questa Scuola ;l prode 
tenente Cuomo, ucciro il 25 a Saati. Eccone i norri, 
che io spero ci sarà concesso di fer incidere sopra 
un mermo, a perpetua ricordanza di onore per essi 
e per la Scuola militare. (Segue Pelenco dei nomi). 

Domani la messa serà intesa a commemorazione 
dei nostri diciannove morti, e degli altri quattro uffi 
ciali © dei quattrocentosette soldati che col loro sangue 
hanno scritto una splendida pegina nella storia mili- 
tare italiana, © più ancore hanno dimostrato al mondo 
intero come i soldati italiani sanno farsi ammoszare 
per il Re-e per la pa 

Il rito della Chiesa non consente che in giorno di 
domenica l’altare sia parato a lutto. Ma ciò non im- 
porta: il lutto è nei nostri cuori. 

Figliuoli miei! I nomi di questi eroi non vi escano 
mei di mente. E quando sarete ufficiali, educate i 
vostri soldati coll’esempio dei Cinquecento di Dogali. 

Il comandante 
Converto. 


Questa mattina alle 10 le dodici compagaie al 
lievi e lo due sott'ufficiali allievi, in gran tenuta, 
con tutti gli ufficiali sotto !e armi, entrarono nella 
chiesa di San Domenico per la pia cerimonia. Sulla 
poria meggiore del tempio leggevasi la iscrizione 
seguente : 

Il Dio degli eserciti - conceda il premio meritato 
- ai volorozi — caduti in Africa — per la gloria — 
delle armi italiane. 

Jonanzi all’altere maggioro sorgava un modesto 
cstafalco, coronato d’alloro, © contornato da trofei 
g'ermi con la bandiera nazionale © lo scudo se- 


baudo (*). 


(‘) Di guardia al catafalco stavano i sott’uffici 
dei corpi ai quali sppartenevano i caduti, e con essi 


! i cspiscelti allievi delle dodici compagnie. Eeco tutto 


V'apperato. 


Disposte che farono le compagnie nell’ ampia 
chiesa, giunse il generale, seguito dal suo stato 
maggiore e dai professori e masstri e impiegati del- 
Istituto, 

Finita la messa, gli allievi rieatrarono in palazzo, 
dopo avere sfilato innanzi al generale. Lo sguardo 
di quei giovani, quando fissavano il loro coman- 
dante all’attenti a sinistr, esprimeva un giuramento 
ed insieme una solenne promessa. 


Coccarda. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Messo alle strette perchè dichiarasso il vero sulle 
necessità che spingerebbero il governo belga a sfog- 
gier tanto lusso d’armi e d’armati, uno dei ministri 
avrebbe detto, che ufficiali informazioni gli davano 
la guerra come stabilita nella prossima primavera. 

Facciamo dunque voti perchè il freddo assideri 
in germe la fioritura delle rose ! 

Ma ìl Belgio è sempre stato il paese classico 
delle contraffazioni. Tutto vi sî mistifica, persino î 
giorn: 

Anni sono - quando la Liberté di E. Gerardin 
era in fiore - un tipografo belga la ristampava per 
cento proprio senza mutarvi un effe, rubando al- 
l’estero abbonati e lettori al giornalista parigino. 

Sbaglierò, ma la guerra preveduta con tanta si- 
carezza dal ministro belga, mi sembra una belia e 
buona contraffazione. La situazione è tanto incerta 
che pare un cielo di nuvole, e ciascuno crede raffi- 
gurare nei cumuli dei vapori condensati una ima- 
gine diversa. 

Se debbo dire la mia, io credo che tutto al mo- 
mento sia sospeso ad un filo. E questo filo sarebbero 
le pressime elezioni germaniche. Otto gicrni ancora 
© sapremo il vero, e forse basteranno cinque giorni, 
perchè il 19 corrente, sntivigilia dello elezioni, u- 
scirà in luce il proclama del'’imperatore Guglieimo 
agli ciettori. Quel proclama ci dirà ciò che dob- 
biamo sperare o temere : © i segni precursori da- 
redbero qualche legittimità più alle speranze che 
ai timori. 

Non pare probabile che un re novantenne monti 
a cavallo, € parta in guerra con un maresciallo 
quasi novantenne ! 

Dopo tutto, benchè a faria di ferla sentire, il ri- 
peteria possa muovere il riso, il criterio del giorno 
e sempre quello di Cronweli. Si speri in Dio e si 
tengato ben asciutte lo polveri. 


În Vipiner 


ASPETTANDO 


Milano, 42 febbraio. 

È stata la settimana delle ansioso aspettative que- 
st'ullima, Prima si aspettavano notizie d'Africa e 
si commentavano quello che a mano a mano giun- 
gevano. Non è punto vero che gli Iteliani in gene- 
rale, e i Milanesi în particolere, siano degenerati 
da vent'anni a questa parte. Un po’ di cinismo, un 
po’ d’apatia la si trova, in tutti icasi, fra i più at- 
taccati dalla malattia del radicalismo. Volendo essere 
fratelli di tutto il genere umano, si finisce per pi- 
gliarsi poco a cuore anche la sorte dei fratelli veri. 

Le notizie terribili e nel tempo stesso gloriose dei 
combattimenti di Logali e di Saati hanno fatta an- 
che qui un'impressione grandissima. Piangendo i 
nostri soldati caduti in Africa deve essere permesso 
il dire che scosse come quella prodotta da un tale 
avvenimento fanno del gran bene ad un popolo. Mi 
accade non di redo di trovarmi fra operai e brac- 
cianti. Bisogaa sentire con quanto buon senso e 
quanto entusiasmo essi parlano dei nostri soldati, 
dei loro ufficiali e dell’eroismo di que! pugno d'uo. 
mini. E come si compiacciono nel sentiro che le 
perdite degli Abissini sono state gravissime, im- 
mense! La fibra del nostro popolo è ancora buona, 
eccellente, sebbene ogni giorno gli si faccia spen- 
dere un soldo per guastarla e infiacchiria. 

Vi ho telegrafato della messa celebrata in Santa 
Maria Segreta per i morti di Dogali. Il numeroso 
concorso ufficiale delle Società cattoliche milanesi 
mi è parso significare che enche i cattolici sono 
contenti quando i loro mèntori permettono loro di 
ricordarsi d'avere una pati 


Pa 


Si aspetta con sufficiente ansietà anche la for- 
mazione di un ministero nuovo. La notizia delle 
dimissioni arrivò qui inaspettata, all'ora stessa nella 
quale l'onorevole Depretis l’annunziava alla Camera. 
La portò al Cova il principe Don Maffeo Sciarra 
che da quel momento non ho più visto. Suppongo 
sia corso a Roma a prendere la così detta « atli- 
tudine vigilante », che prendono generalmente le 
opposizioni quando non possono prendere un por- 
tafoglio. 

Fino ad oggi si crede che il Depretis sarà inca- 
ricato di formare una nuova amministrazione, © si 
desidera che il conte Di Robilant ne faccia parte. 
Si desidera altresi che il nuovo ministero, se si 
deve formare, si formi presto, e prenda subito 
qualche deliberazione per nonlasciarsi cogliere alla 
sprovvista nel caso di complicazioni europee. Alla 
nostra Borsa, come in tutte quelle d'Europa in 
questi giorni, i timori della guerra imminente si 
alternano almeno venti volte nelle ventiquattr'ore 
con la certezza di una pace duratura, c questa al- 
telena di timori e di speranze fa girar la testa a 
quella buona gente che credo di sapere in Borsa 


FANFULLA 


10 e per segno, le faccende di 


>< 

Con maggiore ansietà del nuovo ministero, s0 
fosse permesso dirlo, è aspeiteta Ja seconda rap- 
presentazione dell’Otello. 1 

L'evremo indubbiamente domani sera, se non 
nasce nulla di nuovo. Farà l’effetto di una nuova 
prima, giacchè della prima alla seconda saranno 
Corsi otto giorni. La malattia del Tsmegno è stata 
fm disastro per l'Impresa che non se lo meritava. 
Quasi nessuno ha potuto aspettare per otto giorni 
la guerigione del tenore, e del csmerino dell'Im- 

nega sono uscite molte migliaia di lire che già vi 
Freno entrate. I: male è facilmente rimediabile, so 
Gra le rappresentazioni s'incamminano regolarmente 
6 se ne possono dare una ventina fra la fine del 
carnevale e il principio della quaresima. 

Per l’opera il danno de! ritardo non è stato quale 
si vorrebbe fer credere. Certo che se i molti fore- 
stieri venuti qui la settimana passata avessero po- 
tuto ascoltare l’opera due o tre volte, ne avrebbero 
portata vie una impressione molto più completa. 
Ma Ofello non ha bisogao della réclame per faro 
la sua strada. La ferà trionfalmente, anche ed onta 
del contrettempo. 

Ti danno meggiore derivato da quest’intervallo 
serà piuttosto questo : l'esecuzione, invece di mi 
gliorare, di perfezionarsi, como era desiderabile, 
Sarà domeni sera meno accorata che sabato scorso. 
Oggi si è dovuto fare una prove, e'trimenti ì pezzi 
di insieme sarebbero sndati ella peggio. Bisogaa 
ricordarsi che la prima perte del ficalo del terzo 
atto non venne gustata perchè le masse farono por 
rin momento incerte e come spaventate della grando 
attenziona del cubblico e dalla loro responsabilità. 
Speriamo che domani sera non accada altrettanto. 
Ji fin dei canti, nè il pubblico può dire d'aver son- 
tito l’opera tranquillamente, nè gli artisti d'averla 
cantata come voleveno e sapevano, tanta era s2bato 
la nervosità d' tutti. Quella povera signora Petro- 
vich, che al quarto atto fece impazientire il pub- 
Blico, non vebbe davvero nè colpa nò peccato. Ho 
saputo dopo che per un errore inesplicabile, come 
ne succedono anche sui pslc>szenivi, la serta le 
aveva rovinato îl costume col quale doveva uscire, 
@ quendo la chiamavano con le suonato elettriche 
per troversi fra lo quinto pronte ad uszire, îl denno 
‘non era stato ancora completemente rimedisto. La 
porera siguora pisugeva, smaniava, sì disperave... 
® potete figararvi come sia possibile cantere bene 
i: simile agitazione. 


como vadono, per Si 
Europa. 


>< 


Unico serenamente impassibile în mezzo a tutti 
questi contrattempi è Giuzepps Verdi. Avendo pro 
messo di rimanere qui fino alla terza rappresenta 
zione, sezondo il così 
alla promessa ed è rimasto all'albergo Milaro, dove 


gli ammiratori lo assediano Il maestro ha concesso ; 


loro un paio d'ore della giornata. L'unizo suo pen- 
siero è coma oscupare le stre, non avendo da seri- 
vere nè da sorvegliare la sua azienda agricola co 
a SanvAgata. Legge molto: l'altro giorno il gi 
zone d'un libraio portò all'albergo per il ma: 

Verdi ua fascio di volumi: era il tetro © 

di Goldoni. Quesia circosta: 
del maestro di sentire la Pamela nubile - desiderio 
che la sigoora Dase si è affrattata a soddisfare ieri 
sera — hanno fatt) supporre ch'egli pensi a scri- 
vere un'opera di genere intimo, somiseria, forso 
tratta dal testro goldonieno. È una supposizione 
come un’altra nella quale confesso di avere pochis- 
sima fede. Certo che da Verdi bisogna aspeltarsi 
quelche nuova sorpress. Otello non sarà ia sua ul- 
tima parole. Può essere che dopo aver fatto ua 
gran passo verso le tendenze moderne voglia. far 


tro 


aleto 


Vedere come si può veramente, volendo, tornero | 


all'antico. 
State pur sicuri frattanto che nò Verdi pensa a- 


desso a un Re Lear, nè Boito si è msi sogneto | 
di scrivere no libretio su tale argomento. Si è! 


messo a ridere quando glie l'ho domandato. Ua li- 
bretto di Re Lear per Verdi lo aveva cominciato 
nel 1846 Andrea Maffei, che lo lassiò a mezzo per 
scrivere invece quelo dei Masnadieri. Un abbozzo 
di quel Re Lear deve essere fra le carte di Verdi 
o fra quelle del Meffsi che i di lui eredi hanno re 
galato alla Pinacoteca di Brera, fra le quali vi sono 
anche delle lettera di Verdi importantissime per la 
storia della sua vita e delle sue opere. 

Come ho detto, Verdi fu ieri sera al Manzoni con 
la sua signore, Giulio Ricordi, il maestro Muzio, 
Boite, Faccio © quelche altro. Îl tetro era affolla- 
tissimo: molti Verao endati saperdo appunto che 
la Pamela si reciteva la terza volta per Verdi, mo- 
tivo per cui egli non poteva mancare. Volevano 
fargli una dimostrazione di simpatia: ma vedendo 
ch'egli stava ostinatamente în fondo al palco per 
non aver l’aria di farsi ammirare, ed avendo sa- 
puto ch'egli non l'avrebbe punto gradita, s'ebbe îl 
buon senso di lssciarlo ascoltare attentsrzente la 
commedia. 

Domani sera serà un’altra faccenda. Il nuovo cit- 
tadino milanese vedrà ripetersi con maggiore entu- 
siasmo il trionfo di sabato: bisogua per lo meno 
ingraziarlo di aver sogrificati per noi otto giorni 
che avrebbe dediceto ai suoi compi. Perchè sapete 
che il Verdi si è dichierato agricoltore. Un suo 
collega del Seneto avendogli detto che sperava di 
vederlo a palazzo Medame, dove prima o poi biso- 
gnerà discutere intorno agli istituti musicali ed alle 
condizioni dell’insegnamento della musica, Verdi gii 
ha risposto : 

— Sono cose delle quali m'intendo poco... io mi 
ozcupo d'agricoltura. 


_—_ee__ 
Pape Satàn 


Le notizie da Massaua giustificano per 
oggi l'interruzione di un giorno nella pub- 
blicazione del romanzo d’appendice. 


ife, no» ha voluto mancare | 


BALLI E SERATE 


Mileno, 12 febbraio. 


A Milano quest'anno si bella poco. Se i signori 
Erba non avessero aperto ogai l‘nedì sera il loro 
megnifico quartiere di via Marsala, nen si sercbba in- 
dovinato di essere in csrmeve 

ieri cera un cortesisi 
gaorn Anita. Bozzotti 
Bozzotti ba rit San Giuseppe, 
tutta la sosietà elegante milsnese. Ho visto raramente, 
în teoti arni di carriera danzante, una festa così 
bene riuscita nei particolari come nell'insieme il quer 
fiere dei sigaori Îlozzotti, senza essere immeneo, può 
contenere benissimo 300 0 350 persone e ieri sera 
dalle 11 sì tocso non ve n'erano meno di tante. È un 
questiero d' bell'esimo stile della fine del xvI secolo, 
cor i coffitti a cassestoni, tutto piero d' bellissimi og- 
Qettî d'arte. La sela da ballo, in stila moderno, ha il 

Mtto decorzto da un sffresco del Crespi: în fondo 
csola alsova nella quele sta comodumente 


invito a voce della si- 
ignor Erminio 


asavi e del 


vi è una 
l'orchestra. 

Il padrone e la padrona di casa scno stati di una 
gentilezza squisita con tutti. Erano presenti la contessa 
Cicogae, la merchesa Landi, Donna Eugenia Litta 
Modignzni, la signore Nina Leonino Alatri, la aigcora 
Brocca — con un'elegantiscima toilette rossa - Ja orn- 

i la signora Erba — bellissime foi- 
stupendi di velluto color viola - 
la signora Colomboni, le signore Kremer Pourtsiès - 
in abito accolto celeste. pallido - la signora Rossi 
Bozzotti © la signora Gneschi Bozzotti sorelle del pi 
drone di cas, la signora Mengili Basevi sorella della 
padrona di cgse, la sigaora Basevi, la signora Ange- 
line Tiberini, la signora Lattuada — in gris perle — 
la sigoora Amman Prinstti — in bianco con traine di 
damasco gris perle e cro-la signora Amman Bressi, 
la contessa Sola, la marchesa d'Adda Busca, 1 
gnorina Craven, la signora e la signorina Roseda, la 
signora Besene, la contessa e la contessina Archinto, 
la marchesa Rocca Saporiti, Donna Fulvia d'Adda 
Resta, la contessa Resta Pellavicino, la contessa Bel- 
gioioso Ritter, la contessa. Esengrini, Donna Rachele 
i Ponti, la signora Rara, Je 
principessa Trivulzio, îa sigaora Verona, la contessa 
Castelburzo Alemegne, la signorine Cantoni, due si 
gaorine Airoldi e la signora Casati Airoldi, la con 
tessa e la contessine Parravicini, la marchesa Trotti, 
ignora Stucchi Prinetti, la contessa Viansson, la 
signorina Mazzucchelli, Donne Elisabetta e Donna 
Amelia Maincni, Donna Maria Mozzoni Barbò. 
rigo Boito, Bellsigue della Rerue 
.. Luigi Gualdo, il principe Trivulzio, 


i 
j des Deux Mondi 
| Paul Solanges, Filippi, il sindaco Negri, l'onorevole 
| Campi. il comm. Villapernice, il marchese Uberto Pal 
} lavicino, e tutti quanti, compresi molti ufficieli dei 
| lancieri Mileno. 

Cena escellento servita in una ssla da pranzo bel- 
| lisima, di stilo eccellente. Alle 4 15, galoppo ficuri 
| ccn grande distribuzione di soc/ets fioriti alle i 
| è di cenne di bembù fiorite e ornsta di nestri. egli 
i uomini. Si é ballato fino elle cinque e si è chistto 
bis. 


| Ugo. 


Firenze, 13 febbrsio. 


11 ballo della prefettessa Gadda, l’unico bello grande 
della aîlittissima stegione corrente..... 

È riuscito splendidissimo e affollatissimo, sebbene 
- per una savia misura di precauzione — sì fossero 
quest'anno ridotti molto gl’inviti 

Arrei qui pronto îl clichet che ogni erno i cro- 
pisti tirano fuori per decantare il maestoso e bizzarro 
effetto della entiche sale del palazzo Riccardi (ssde 
delis profsttura) in serata di festa moderna. Ma vi 
lo risparmio, preferendo, in fatto di clichet, dervi i 
nomi delle signore interrenute : 

Principesse Corsini e Carola 
giani-Scilla, Della Stufa, Gino 
carani, Piscolellia, Imperiali, Cas 


merchese Torri 


Dalla Torre, 
ifinî, Bastogi, Di 
and, De Gubernatis, 
De Perckenstein. Arnaldi, Frassineto, Piola- 
Digerini-Nuti, Costa-Reghini, Ferrero-Bortolo, 
abile, Della Penna. Costanza D’Angsla, 
Signora Conversini, Stuard, Maqusy, Danyell, Vitto, 
d feconochie, 


Niccolini e Cappozi, ccnt-ase Pen 
Pralormo, Tal! 
Gaberdi 


) 


Socini, Giorgi De Pons. on, Foscolo, Pellas, 
Duddi, Beccari, Abete, Schepens, Mossick, e moltie- 
sime sltre. 

Un fenomeno notato e ammirato, 

Sulla porta della seconda ssla, dove la signora 
Gadde ricevava gentilissimamente gl'invitati, si teneva 
una specie di Pico della Mirandola che conoscera 
tutti, ricordava il nome di tutti e li declinava alla 
padrona di casa senza sbagliame ino! 

Speriamo che il prefetto lo designerà al rcinistero 
per une prossima e meritata ricompensa. 

Viceversa, speriamo che il questore si occuperà di 
quel signore che vedendo entrare un amico col petto 
coperto di decorazioni e la moglie a braccetto, gli 
ha detto a bruciapelo: 

— Bravo! hai portato tutte le tue croci! 


ss 

Altre noterelle d'higl-life in punta di Iapis. 

Domani sera, sauterie in casa Ginori-Venturi. 

Martedì ultimo ricevimento danzante in casa Borg 
De Balzen. Mercoledì, id:m in cesa della contessa 
lenaa. Giovedì, ultimo raouî in casa Matteini. Sa- 
bato, ultima soirde musicale e danzante al Casino. 
Domenica, ultimo belletto Fenzi. 

Il duca di Dino è steto gravemente malato. I suoi 
numerosi amici hanno oggi la consolazione di sa 
perlo fuori di pericolo 

La contessa Péon de Regil, già vedova Aldobran 
dini neta Serristori, ba presentato nel mondo la sua 
graziosissima figlia. 


Brigada. 


Rome, 14 febbraio. 

lersera squterie animata e riuscitissima dal sena- 
tore Cafonico nel suo grazioso villino di via Fer- 
ruecio. 

Quella colta e simpatica gentildozna, che è sì de- 
gna compagna all’insigne magistrato della nostra 
Cassazione, assecozdata mirebilmente dalle gentili sue 
figliuole, faceva gli onori di casa con squisita corte- 
sia. Si suonò e si ballò con grande entrain fino sd 
ora tarde. A scanso d'inesattezze ci asteniamo dsl fare 
l'elenco dello sciame adorabile di signore e signorine 
intervenute. Rarimentiamo soltanto, a volo di memo- 
ris, la signcra Durando con la vezzosissima sua figlia, 
contesa di Semboy e le signorine Cramona, Donat, 

tomba. 


sis 


COL TRENO MISTO 


Firenze, 13 febbraio. 

Nella chiesa di Sen Gaetano, riccamente parata 2 
lutto, si celebrarono ieri le esequie della nobil dama 

lacca Gabriella De Wiodek nata De Bisping Gallen 
è medre della bella contessa Puslowsks. 

Ciò significa che un’altra rappresentante della no- 
sira aristocrazia cosmopolita, e delle più elegauti, 
sp per parecchio tempo per il lutto della sua 
genitrice. E di talì sparizioni, quest'anno specialmente, 
non si sentirebbe punto il bisogno. 

ss 

Per gli eroi di Seati e di Dogali. 

le cora plauso e d’ammiresione del Consiglio 
comunele ; 

Una lspide decretata in Santa Croce; 

Un: messa funebre nello atesso tempio, che verrà 
celebrata mercoledì mattina per iriziativa di alcune 
gentildonne fiorentine, p 

È mile lire offerte del cav. Emanuele Fenzi alle 
famiglis superstiti. 

Tento per com’nciare. 


Brigada. 


Il congresso delie Associazioni ‘monarchiche. 


11 lavoro attivissimo del'e Associazioni monarchiche 
di Milano @ Firenza è ste:c coronato da un completo 
successo, s il numero delle adesioni già perventte © 
la certezza che altre ancora ne perrerranno alla se- 
greteria del comitato ordinatore, è arra sicura ch 
il congresso progettato riescirà uno dei più imponenti 
che si sieno tenuti in Italia. 

Ecco un altro elenco delle Associazioni aderenti 
che deve essere aggiuato a quello giù pubblicato nei 
giorni passati. 

lo popolere di Milano, Cireolo Savoia di Dolo, 
Associazione costituzionale di Mantora, Associazione 
costituzionale di Novara, Associazione liberale della 
città © provincia di Bologna, Associazione monarchica 
costituzionale di Scendiano Errilie, Associazione po- 
polare Savoia di Padova, Associazione costituzionale 
del circonderio cassieze di Casal Monferrato, Asso- 
ciazione Vittorio Emanuele d’Imola, Associazione 
atituzionsle di Pisa, Associazione costituzionale di 
Napoli, Associszione liberale mcnsrchica di Catan- 
zaro, Associazione costituzionale di Palermo, Asso- 
zione costituzionele di Cstaria, comitato liberale 
monerchico provincisle di Pesaro, Società ll 
monerchiea di Cagliari, Unione liberale monarchica 
di Cantiano, Associazione monarchica di San Lorenzo 
in Campo, Associszione operaia costituzionale. Um- 
berto I di Aderrò, Associazione monarchica di Ur- 
banie, Associazione monsrchica liberale di Forlì, Vi- 
gilepza elettorale di Rome. Circolo monarchico costi- 
tozionale Umberto I di Follonica, Associazione libe- 
rale monarchica di Mondolfo, Unione monarchica di 
Arciano, Circolo V.ttorio Emanuele Il di Roma, As 
sociazione monerchica di Lajatico, Circolo Savoia di 
Associazione costitvziona’s di Bari, Unione li 
berele monarchica di Palermo, Lirsolo popolare Gio- 
vanni Ciardi Preto, Asscciazione costituzionale di Mi- 
Titel 


Im biblioteca. 


Il professore Giuseppa Bsrgilli — ossia, per inten- 
derci meglio, il nostro Cocrarda - ha pubblicato te- 
até, sctto il titolo Cuor di solduto, una raccolta di 
aneddoti della vita militare, intesi a dare risalto alle 
tante virtù che sono vanto del soldato italiano. 

Si tratta, per conseguenza, di un libro destinato a 
correre per le mani di quei soldati che impararono a 
leggere nella scuola serals del loro paesello, o che 
vanno imparando alla scuola del reggimento. Per con- 
seguenza non c'è da ricercare in esso nè intreccio di 

conti, nè grende originalità di situazioni. nè va- 
rietà descrittiva. Il Bergilli avendo principalmente in 
mira lo scopo educativo del suo libro, si è attenuto 
anzitutto ad una grande semplicità e ad una grande 
naturalezza. Sotto questo aspetto, dobbiamo dire che 
il suo lavoro è perfettamente riuscito. 

Del resto, il bisogno di libri siffatti è da noi tal 
mente sentito, che lo stesso ministero della guerra 
aveva creduto necesserio bendirs un concorso. Ma il 
Bargilli on ha voluto atteggiarsi a concorrente, ed 
ha preferito il giudizio del pubblico a quello di una 
Commissione. 

Per conto nostro non dubitiemo che Cuor di sol- 
dato avrà nell'esercito quella festosa accoglienza che 
meri'8, ed al nosiro Coccarda diciamo francamente: 
Brevo davvero! Eco un libro che è nello steszo tempo 
un’opera buo? 


=, 


Ballo al Quirinale. — Stasera avrà luogo al Qui- 
rinale il secondo bello della atagicne. 

Arrivi e partenze. — È giunto in Roma il com- 
mendatore Colueci prefetto di Livorno. 

Da Messina ba fatto ritorno Roma il commen- 


datore Miarselli segretario generale al ministero della 
guerra. 


Noterelle vaticane. — Per il giubileo di Leone XIII 
si è stanziata una somma colla quale, cltre provve- 
dere a cose interne, si farà, col concorso di sette re- 
ligiosi sotto la direzione del padre Tosi, una ripro- 

iazicne di tutte le Bolle dei Papi inedite, i 
dizione di gran lusso. aio 


«°, Per lo nozze d’oro di Leona XIII, monsignor 
vescovo di Novara, presidente della Commissione per 
le offerte da mandarsi al Papa in quella fausta ri- 
correnza, he deliberato che il dono della sua diocesi 
deve cossistere in dodici calici artisticamente lavo- 
rati, « collegati in fassio da formere una piramide 
assai elegante e bella. Il dono è già in lavorazione. 

a Oggi presso la Propaganda Fide vi fa con- 
gregazione piena. dei cardinali che né ‘compongono il 
Consigii: d’amministrazione. Si è trattato di alcune 
missioni speciali e dei provvedimenti da prenderai in 
proposito. Pare che quesi in ogni seduta ci siano do- 
mande del cardinals Lavigerie relatire alla missione 
di Tunisi e di Algeris, e che col suo francesismo 
abbia alquanto sescati gli Eminentissimi. 

Onoranze funebri. — Per Luigi Tofe i, il gi 
ini 
gioiosamente a Dogal., gli amici e i parenti faranno 
Caratti una funzione funebre nella clriesa della Mad- 

lena, la mattina del 26 si igesi 
morte del prode ufficiale. PE 

Feste ai soldati, #— Il ministero della guerra 
comunicò i rapporti del combattimento di Bogali che 


perciò i giornali che riportarono 
sera alla > a morti stessi verso lo 8. 
‘giornali l'Esercito @ il Fanfulla 


da Empi particolsri della batiaglia 
Spero dit ico se ne era. vamente impre 


jonato. 


ome è noto, ha avuti tre ufficiali 


ito. Ma poi altri con- 
mi e coil E i ate dio 


i ni lessero i rapporti ufficiali, Pen- 
eno Pr:{ nostri valorosi soldati arrivò al colmo. 
Sasttra pollo, al va nei rn mon si discorreva 
P ‘del combattimento. c n 
isa ‘colonnello De Cristoforis, del maggiore 
Bolett. quello del capitano Tanturi, arano sulle bocche 
di Parecchi caffé vennero offerti deì rinfreschi ed 
paredati e sottufficiali che vi si trovavano per 
alcuni "irono fatti dei brindisi all'esercito italiano. 
SU0. i fra i militeri i trovava qualcuno che era sato 
Se Price, tutti gli si facevano intorno domandando 
notizie dei nostri presidii di Massaua. a. ? 
ta onosteria di Trastevere dei popolani, {rateriz- 
sario con alcuni soldati del genio e d'artiglieria, of- 
Zeno loro del vino e a tutti i presenti. Cosicché, 
FiFOnO nemo é divenuto corì rumoroso, che vennero 
le guardie. Ma queste, avendo capito di ch 
tava, lasciarono chs quella brava gente sì 
E fecero bene. 
zi jo. — 1 soci del Comizio agrerio 
Soto aa, i pr I 
sOnO di, pilo ore 8 112 di sera, #2 seconda convcea- 
n ; d 

“Fra lo altre proposte all'ordine del giorno figurano : 

Dilistioni del cav. Augasto Poggi come rappre 
semtente del Comizio agenrio nella Commissione per 

bonifica dell'Agro romano. he 
1a Domir del roppresentante del Comizio agrario nella 
detta Comrriasione. >E È 

Elezione del segretario del Comizio agrario. 

Relezione del signor avvocato F. M. Apollori sul 
risultato di una prima colonia da lui istituita nel su- 
burbio di Roma. È Ù PRA 

indagini sui miglioramenti aggari eseguiti dai por- 
sidenti nella circoscrizione del Comizio, per metterti 
il evidenza come esempi da imiterai (proposta del 
cav. Lvigi Petrinî). 

‘Relazione cella Commiszione sull'opera IL bonifica. 
mento delle terre secche nella regione laziale, dedi- 
cata sì Comizio agrario dal socio cav. Benedetto 
Tucci-Savo. 

Associazione della stampa periodica in Italia. 

I soci soao convocati in assempiea generale per 
venerdì, 13 corrente, allo ore 9 pomeridiane, ccl se- 
guente ordine del giorno: 

‘Comunicazione della presidenza perla lotteria ; am- 
missione di soci; presentazione dei bilanci ; modifca- 
zioni allo statuto. 

Duello. — ieri, iuori ‘porta San Pancrazio, ebbe 
luogo uno scontro alla scisbola fra i signori Dome- 
nico Caputo e Gioacchino Borruso. Ebbero !uogo tren 
tasette assalti, ia quasi due ore: sl treatasettesimo 
assalto, essendosi rotta la sciabola del Borruso, i se- 
condi fecero cessare lo scontro. Gli avverseri ai str'n- 
sero lealmente mano. 

Questo il fetto: cadoro quindi tutte le :zioc-herie 
ed i commenti malige* di chi non sa e non capisce 
sulla inverosimiglianza di un duello di due cre. 


Un calendario tripolitano. — Lo stabilimer'o li- 
tografico Virano, fra i tenti suoi calendari, ne ba 
meszo fuori uno che è addirittura un quadro. Ra) 
presenta la piazza del mercato di Tripoli con una 
intensità e spigliatezza di colore che farebbe dubitare 
di davanti non una riproduzione cromolitografica, 
ma l’opera d’arte originale. Il commendatore Virano 
ha diritto alla riconoscenza degli artisti, i quali pos. 
sono èrovare nel suo stabilimento litografico un'inter- 
pretazione geniale della loro opera, invece dei tradi 
menti consueti. Gli artisti ci intenderarno. Ma il segreto 
del Virano è nella scelta dei suoi cooperatori. (sesta 
veluta della piszza tripolitena infatti è stata ripro- 
dotta con amore e intelligenza di arte dal giovine 
Colombo, il quale, se zon scoprirà l’America come il 
suo omonimo, promette però di fere dei miracoli di 
riproduzione cromolitografica esatta e fedele, che 
qualche anno fa a Roma nessuno avrebbe creduto 
pos 

Alla fiera dei vini. — Fra gli espositori della 
fiera dei vici allAlkambra aa n atten- 
zione i sigrorì fratelli Favara e figli che fra i diversi 
prodotti det loro stabilimento vinicolo di Mozzara 
(Sicilia) presentano un tipo speciale di vino la Sicilia 
spumante, che al dire di tutti è quello finora che più 
si assomiglia e che si può scambiare col migliore de. 
gli Champagne. 

Non è quindi giusto, come disse un giornale della 
città, che i passi da gigante che da qualche anno co- 
raggiosi industriali vanno facendo per produrre vini 
di tipo Champagne, si limitano da Asti a Montero- 
tondo, ma bensì da Asti alla Sicilia. 

Teatro Apollo. — si 1° 
CI pol Questa sera prima della Fa- 
_Serà una vera festa per i buonguatai dei Ù 
tichi che rivedraono salle scene del nosiro mossino 
e lavori che più hanno furoreggiato si bei 

Gli scenari 
ranno splendidi. 


Dell’esecuzione per i FR? 
ara RE RATE e, parlare: basti i 


Teatro Valle. — Vi sarebbe ti 

x Valle. da discutere R 

posito del Valle la tesi nuovissima fra ‘morale nel 

teatro, se ne trarrebbe questa conclusione, che una 

commedia allegra come i Pesci dorati che non ba 
le, neppur l'ombra di una sconvenienza o di una 


Leni arrischiata, può piacere, come in effetto 


possiamo essicurarlo a priori - sa: 


e a T_b. 


RESTAURANT Doney e Nipoti 
leo il Teatro Drammatico Nazionale, via 

rovi Gabinetti riservati per colazioni, 
notte durante il Carnevale. sa 


Se e dn __ 


LI 
perg | o (Syrium myrtifolium), albero 
getto d' bay , è diventato oggigiorno l' 0g- 


un gran traffico. Non soltanto è d'un uso 


Inn 


costante 
la ma: 


zione 
all’onor 
questo 


Robila 
in un 
largass 

Dal 
tati di 
gli ont 
Salaris 
Ereol 
insiste 
non si 


disside] 


—_______ FANFULLA 


costante nella profumeria e nell’'ir 
la manifattura di ventagli, scatole e cofanetti, ma ha 
conquistato un posto considerevole nella terapeutica. 
La sua essenza, presa interiormente surroga il bal: 
samo di copaive , il cubebe e le iniezioni senza pre: 
zentaro nessuno degli inconvenienti di questi preparati. 
Un farmacista di Parigi, il signor Midy, che importa 
e distilla il legno di Sandalo Citrino di Bombay, offre 
la sua essenza pura, sotto forma di capsule » che si 
prendono senza difficoltà e troncano i flussi i più in- 
veterati nello spazio di quarantoti’ore. 


I A 
NostTRE INFORMAZIONI 


Nessun dubbio che l’incarico della forma- 
ne del gabinetto sia data, come già dicemmo, 
all’onorevole Depretis. Il ritardo a render noto 
questo incarico dipenderebbe da ciò, che si 
sarebbe voluto aspettare che al Senato fossero 
terminati i bilanci. 


impiallacciatura per 


Oggi correva voce insistente che il conte di 
Robilant desisterebbe dal suo rifiuto ad entrare 
in un nuovo gabinetto Depretis, quando si al- 
largasse la base della maggioranza. 

D'altra parte è sempre più certo che depu- 
tati di maggioranza, fra i quali si nominano 
gli onorevoli La Porta, Martini Ferdinando, 
Salaris, Fili-Astolfone, R. Palizzolo, Gangitano, 
Ercole, Giordano Ernesto, avrebbero fatto vive 
insistenze presso l'onorevole Depretis perchè 
non si trattasse in nessun caso col gruppo dei 


dissidenti. 


Siamo autorizzati a smentire in tutto e per 
tutto la notizia della nomina del cav. Mario 
Manfroni a capo di divisione dell’ispettorato al 
ministero dei lavori pubblici. 


Pere che il governo sia venuto a sapore che co- 
loro i quali in Masseua tengono informati gli Abis- 
sini di tutto quanto ivi viene ordinato dal crmando 
militare italieno, © delle truppe eseguito per la si- 
curezza della colonia, sone un consolo straniero, e 
i componenti una delle missioni cattoliche. 

Riferiamo la notizia con ogni riserva. 


Il senatore Cambray-Digay ha letto oggi la re 
lezione sul regolamenta per la perequazione, che 
venne approvata della Commissione, la quelo ha 
così finito il non fecile suo compito. 


Il Senato oggi ha approvato, senza discussione, gli 
stati di previsione della spesa dsl ministero dell'in 
terno, della marina © del tesoro. 

Sul bilazcio dei lavori pubblici prese la parola il 
ministro Genala, presentando le risposte ad alcune 
domando che gli erano state rivolte dell'Ufficio cen- 
trale, e gli rispose.l'onorevole Ssracco; dopo il bilen 
cio fa approvato senza discussione. 

Dopo il Senato si occupò del bilancio dell'entrata. 

Alle 5 la sedute continuava 


Si assicura che ii governo francese, indottovi spo- 
cia!mente da motivi finanziari, sarebbe venuto nella 
determinazione di sospendere per quest'anno i pro- 
gettati esperimenti di mobilitazione dei vari corpi 
d’esercito. 


Nei circoli diplomatici è alquanto scossa la fiducia 
che si aveva nei giorni scorsi in uno acioglimento 
sollecito dela questione bulgara. 

Zapkoff va gradatamente ritirando tutte le conces- 
sioni già fatte, © persiste null'accettazione di quasi 
tutti i punti del suo noto programme. 


Sappiamo che il presidente del Consiglio dei por 
tatori dei fondi stranieri a Costentinopoli ha domen- 
dato elle grandi potenze d’intervenire presso la Bul- 
per il pagamento dei tributi. 3 

Egli dichiara che le potenze seno moralmente im 
pegnste a soztenere i creditori della Turchia, e ag- 
giunge che i creditori tedeschi, austiiaci, italiani © 
francesi si rivo!gerarno in egusì modo ai lore go- 
verni. 


La Norvoje Wreija scrive 

«La Francia, nel caso di una guerra con la Ger- 
manie, non deve attendersi punto a una ingerenza 
diretta delia Russia, ma contare invece sopra 
uca stretta neutralità, La Russ'a non ritornerà più 
alla politica del 1870, poichè una Francia più forte 
è necessaria ai suoi interessi. Noi non daremo sila 
Germania, durante una guerra con la Francia, nes- 
sun pretesto per metterci in conflitto armato . con 
l'Austria o con l'Inghilterra ». 


Entro il 1887 verranno aperta all'esercizio nella 
rete mediterranea circa 254 chilometri di nuore fer- 
rovie di prima, seconda e terza categoria ; fra quelle 
di price è compresa la succursale dei Giovi, che mi 
sura quasi ventitre chilometri, ed il tronco Spezia- 
Pontremoli della linea Parma-Spezie. 


telegrammi particolari dell FANFULLA 


Parigi, 14. 
Jaro pubblica ua erticolo violento contro l'o 
nerevo!e Crispi e contro gli Italiani. 
Gli al!ermi per la conventrazione delle truppa te- 
desche alla frontiera vanno csImendosi. Le truppo 
di confine vengono ritirate. 


Berlino, 14. 
Pare ormzi accertato che l’irmperatore non farà 
il Messaggio consueto prima dels elezioni al 
Reichstag. 


Messina, 14 (urgenza). 
Uca comunicazione telegrafica pervocuta all'eu- 
torità militore annuncia che il San Gottardo si fer- 
merà gui per sbarcare i feriti più previ. 3 
La città è imbandiereta. Si prevedo uv’eccoglienza 
commoventissima. 


Genova, 13 (ritardato). 

Al Congresso marittimo nazionale intervennero 
oltracinguccento persone. Era20 rappreseatate quat- 
tordici Camere di commercio, molta Associazioni 
marittime © di mutuo soc-orso. Vi sono i deputati 
Palizzoo, Flauti, Massabò, il commendatore Fa- 
sella, ecc. 

Il presidente degli armateri, Senguineti, saluta i 
rappresententi convenuti da ogni perio d'Italia, e 
dica che l’importanza del Congresso è dimostrata 
dalla presenza dei convenuti. 

Sostiene la tesi che Îa legge della marina mer- 
cantile fa fatale alla marina per non aver soccarso 
abbastenza i bastimenti a vela, (Applausi). 

Parlano quiadi Rolla, Poppi, Palizzole rappre- 
sentante della C:mera di commercio di Palermo, 
Rolandi di Messina, Descalzi avvocato Maurizio, 
Caveri avvocato Sacchi di Torro del Greso, Mn: 
gotti della Società di assicurazioni « Italia », Via- 
nello rappresentente la Venezia. Nominasi a pres 
dente Sanguinetti, vicc presidenti Palizzolo e Min- 
getti. Palizzolo propone vn telegramma al lealissimo 
Re Umberto e all’onorevoio Brin creatore della ma- 
rina militare e sostenitore della morina mercantile. 

L'onorevole Flsuti pariò pure appleudito propo. 
nendo l'invio di un telegramma al Re e uno a Brin 
e l'assemblea votò i telegrammi per acclemazione. 


Genova, 14. 

Stamattina si edunarono lo sezioni del Cangresso. 
Ii commendatore Bigiiati con clequenti paroie com- 
battò la proposta di prorog»ra sl termine per il con- 
seguimento del premio per ie navi scquisiate all 
stero. Dimostrò como destituita di fondamento î'as- 
serzione che in Itala menchino elemen*' atti par lo 
costruzioni în ferro. Concluse dimostrando con ef- 
ficaci parole che le proroga ucsiderebbe la nostra 
industria navelo. 

Parlò nello stesso senso l'armatore Debarbieri. 

Parlsrono contro i deputati Raggio e Palizzolo. 

Fu inoltre propesto di fsre istenza al governo 
perchè dagli sumenti proposti dalla nuova. tariffa 
per i dozi sul ferro non venga denneggiata l’indu- 
stria navale. 

Bolia deplorò giustamente che il Veritas italiano 
non sia equiparato al registro italiano. 

L'onorevole Massabò, presidente della Commis- 
sione, propose quindi di insistere presso il governo 
perchè i servizi deila marina mercantile, suddivisi 
fra i varii ministeri, vengano riuniti presso un sclo 
dicastero. 

La discassiono continua. 


Milano, 14. 

Teri sera ebbe luogo la seconda rappresentazione 
dell'O;ello. Magnifico teatro, successo completo e 
trionfslo dell’opera che fu perfettamente capita 
da tutti. Tamaguo fu veramente streordinsrio, 0 
periicolsrmente nell'ultimo atto. L'esecuzione, ia 
so, è migliore della prima sera. Anche i 
i meglio, come pura il pezzo concertato e 
il finale dell’etto terzo. Verdi comparve tre voito 
dopo il primo atto, quattro dopo il secondo, tre 
dopo il terzo e sette dopo i! zuerto La penultima 
volta presentossi con Faccio e Cairati miestro dei 
cori, e l’ultima con Arrigo Boito. Il pubblico, tutto 
în piedi, sventolava fezzoletti, e e!la fino dell'opera 
venne ripetuta Îa entusiastica dimostrazione della 
prima sere. L'incasso è stato rilevantissimo, 
Milano, 14. 
È pubblico affol- 
di Verdi, non 
fa. 


Nessuna serata è paragonabile. 
lutissimo, rispettando il desideri 
volle interrompere gli atti con bis; tuttavia 
rono grandi applausi frenati a stento, e grida di bis 
al coro del fuoco, al briodisi del primo atto, al solo 
del baritono e al duetto fra tenore e baritono nel 
secondo atto, all'Are Maria e al sclo del contra- 
basso nel quario. Alla fine di ogni atto scoppiarono 
applausi tuonanti. Ovazioni indescrivibili. furono 
fatte agli esecutori o a Verdi. 

Massana, 9 (A. S) 

Sue, 14 febbraio, ore 9 45 ant. — Uficiale. — 
Approfitto del San Gottardo, che trasporta 46 fe- 
riti. La situazione è sempre la stessa. Continuano 
le notizie : il Negus è risslito. Egli invierebbe truppe 
a Adigrat. Si dico che il figlio del Negusebbe una 
battaglia songuinosissima, ma favorevole, cogli în- 
sorti sudenes', verso Metemeh. Ras Alula è sem 
pre ad Asmara, Si dice che egli abbia disposto un 
campo a Gura. Credo che il maggiore Pieno è erri- 
vato lunedì sera ad Asmara, Attendo suo notizie. 
Genè. 


porsa DI ROMA 


14 febbraio. 

Nallità. 

La sola rendita ebbe qualche scambio per con- 
tonti da 94 42 1]2 a 94 52 112. Per fine da 94 40 a 
94 50. 

Fondiaria Banea Nazionale 496 contanti. 

Generali 673, 675. 

Immebilisri 1155, 1160. 


Jadustriali 680, 685. 
Trems 325 denaro. 
Cambi: 


Francia 3 mesi 100 65 
Londra 25 48 


Ore 3. — Rendita, 94 50. Generali 674. Immobi- 
liari 1155. Indus:riali 680. 


BORSA DI PARIGI del 14 febbreio. 
Apertura | VOhiosara 


Rendita Franceseamm.ant.3°/| 81 10 | 81 35 


» » 76 85 77115 

» » 106 15 106 35 
Rendita Italiana 5°/,.... 92 60 93 02 
Cambio sopra Londra. —— | 254 
Consolidati Inglesi 10058 | 1001416 
Cambio sull'Italia. ——- | 118 
Rendita Turca... 13— | 1340 
Banca di Parigi. 662 — | 662 — 
Egiziano 6°/, . 356 — | 359— 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 60 13/16 | 61 1116 
Banca di Sconto di Parigi . so — | 42 
Azioni Suez ....... sieve 97 — 1925 — 
Azioni Panama 39 392 — 
Ferrovie Meridioni n0£ | 712- 


Spettacoli d’oggi. 

APOLLO. — Ore 8. — La Favorita. 

ARGENT'NA — Ore 8 11? — Il Barbiere di Si 
viglia. 

VALLE — Ore8 11? — Pesci dorati. 

MANZONI — Ore 8112 — Clisia - Mandregola. 

QUIRINO — Ore 811? — La ririncita di Ricar: 

METASTASIO — Ore 8 {j2 — Commedia con pel 
mella — La Stella. 

ROSSINI. — Ore 811? — Gianfrancesco governa- 
tore di Monteporzio. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto rome- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sare. 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO (Capo Ver‘(ap 11. — Ieri sera 
proseguiva per Genova il piroscefo Roma, della 

lavigazione generelo italiana. 

MONTEVIDEO, 41. — Giunse felicemente il va- 
pore Matteo Bruszo0, della linea La Veloce. A_bordo 
tutti bene. 


GIBILTERRA, 13. — Stamane è qui arrivato 
proveniente da New Orieens il piroscafo Iniziativa 
della Navigazione generale itaiiena e proseguirà 
stasera per Genova, 

SUEZ, 13. — Stemane è giunto proveniente da 
Aden il pirosrafo Manilla, dalla Navigazione gene- 
rale italisna. È subito entrato in Canale. 


TELEGRAMMI STEPANI 


MADRID, 13. — Alla Camera farono spprovati 
tuiti gli articoli del orogetto per l'appalto della 
Regia dei tabecchi 

Al Senato, il ministro delle colonie smenti che 
una insurrezione sia scoppiata fra le truppe della 
spedizione di Miadenzo, soggiengendo che il go- 
verno spera nei successo compieto di questa spe- 
dizione. 

I medici constatarono che il prete Galsote è pazzo. 

GIBILTERRA, 13, — Il ministro di Francia a 
Tangeri ricevette crdine telogrefico di recarsi im- 
mediatomento a Parigi. 

VARNA, 13. — Si ha da Costantinopoli : 

< L'agitazione continua in Macedonia, Parecchi 
emissari che recavano un proclama rivo'uzionerio, 
furono arrestati a Stroudja. Perciò Stroudja fa 
posta setto stato di assedio e vi iurono inviati 
rinforzi. 

< Cora voce che lo stato d'assedio sia stato pro- 
clemato a Fil ppopoli e che la reggenza abbia dsto 
movi ordini per spingere i preparativi militari în 
Balgaria e Rumelia ». 

BERLINO, 13.— La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung d mostra che giustamente coloro i quali 
preiendeno conoscere perfettemento lo vedute o gli 
scopi della Chiesa cattolica, monifesteno un’incapa- 
cità assoluta a comprendere Îa vera porlata delle 
recenti dichiarazioni del Pape. 

Padre ha credato dovere approfittare 
to come un'occasione per fare valera 
in fevora deli’ordine pubblico com. 


la sua pero! 
promesso dai partiti di opposizione. Sotto la ma 
schera di fcisie figlio della Chiess, Windihorst, ha 
combsttuto per una dezina d'anni contro ua prin 
cipio d'imporisnza essi vitale per il Csttol 


come per lo Stato, cioè il principio di anto: 

La lettera del cardinale Jecobini è una protesta 
del Papa contro questo abuso del suo nome. 

Il Pspa desidera la conservazione del’impero 
manico, perchè questo favorisce la pace @ 
chè il Pspe è chiamato a vigilare che ciascuno 
retto all’autorità competente. 

BRINDISI, 13. — La corazzata Formidabile, pro- 
veniente da Venezia, è appradata in questo porto 
e reggiungerà la squadra alla Soozio, dopo essersi 
approvvigionata di carbone in questo deposito. 

MONTEVIDEO, 13. — ll generale Maximo Sintos 
zi sottopore al decreto di bndo 6 andrà 2 Rio Ja 
neiro. 

PARIGI, 143 — Una Nota dell'Agenzia Havas 
dice: 

< Alcuni giorsali esteri pretesero cha Feraud, 
ministro francese a Ta abbia ottenuto dsl 
Marocco certa reitifiche delle frontiere. Questa as- 
ione è infondata. Si pravsedette sompli»omente 
alla sistemazione eventua!o dell'indennità che po- 
trebbero reclamarsi dai maroschini proprietari di 
alberi frattiferi, piantati a Djenio e Barzey sopra 
terreno dove le rutorità militari di Aigeri o 
intenzione di elevare un blok-bsus 

< E pure infondato che il zoverno francesa abbia 
dovuto pronunziarsi sopra una combinazione inter 
nazionale, tendente a far garantire dslle pot nze 
l'integrità del territorio mercschico. » 

PIETROBURGO, 13. — La chiamata di canto- 
mila riservisti di parlono i giorasli, è basta 
sull’esecu: leggi vigenti; ga nessuna re- 
e fa ata 

per ragioni tecniche. 

3, — Secondo !o National Zeitung, 
in questi uhimi giorn, indirizzato 
limo una lettera astremamente 


lo Czer avrebò 
all'imperatoro Gi 
amichevole. 


PARIGI, 13. — I Journol des Débats ba da Ma- 
drià: 
<I negoziati con Ruiz Ziril: per farlo rinva- 


ziare #Î suvi progeiti viso'uzionari sono prossimi a 
riuscire. Un':mnistia genere!» che comprer de i mi 
litari, sarebbe decisa. Ruiz Zorilla che ottarret 
l'autorizzazione di ritorasre in Spagna, isdiri 
rebbe un manifesto, nel quele dichisrerebb3 di te- 
nersi d'ora innanzi jontano dalla politica. » 

GLASGOW, 14. — Regnò vivissimo fermeato ieri 
causa una dimosirezione dei sacialisti per tostimo- 
niare le l:ro simpatie zi minstori det Lan «shire. 
D: quindici e ventimila porsone sì riunirono nelle 
strade che la polizia fecasgomberare parecchio volte 
fra fischi e proistili vari lanciati contro gli egenti. 
Vi furono parecchi arresti. 

La truppa è consegnata. 

LONDRA, {4 — Ebbe luogo un grande meeting 
nazionalista a Ferry Point (contea di Wsierford). 
Dapprima esso doveva tenersi a Youghal, ma fu 
colà probite. 

I manifestanti bruciarono fra le acclamazioni una 


a A lepre ci clciici——r—————m—__ _————————————err'eoniuccoi 
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copia della proibizione. L'entusiasmo continuava 
allorchè la folia rientrava Youghal. La polizia do- 
vette caricerla parecchie volle. 

A Balfast, melgrado le precauzioni prese dalla 
polizie, vi fu una collisione fra orengisti e cattoli 
Un individuo rimase ferito. 

SPEZIA, 44. — È partita la squadra spagauola, 
composta delle navi Numancia, Vittoria e Garonna, 

GIAFFA, {4. — S. A. R. il principe di Napoli è 
qui sbarcato ieri mattina. Saa Altezza parti ieri sera 
per Gerusalemme, ove arriverà oggi. 

SUEZ, 44. — È arrivato da Msssaua, diretto a 
Napoli, il vapore San Gottardo, della Società Du- 
four Bruzzo. 

A bordo tutti bose. 


BonavssTURA SeveRrINI, Gerente responsabile 


ADLER, M. D, - D. DS. 
Dentista Americano 
(From Philadelphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


PREMIATO ENOPOLIO SOGIALE 


IN LUCERA 


Prezzi in fiera: 


Moscato dolce alla bottigia . L1 75 
> secco » >» - » 150 
Malvasia dolce > >» . >175 
» secca » >» . » 150 
Vermouth (uso Torino) . . . . » 150 


Degustazione gratis del Vermouth dalle 11 ant. alla 
1 pom. 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDI 
ROMA — Via del Corso, 415 —] ROMA 


LANERIE, SETE :NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avoiso in quarta pagina.) 


Vini finii CHAMPAGNE 


“MONOPOLE SEC, 
‘DRY RONOPOLE,, 


Feidsieck & C. di Reims 


Presso i primari Hotels e F. Brocchi, Casella 43 
ROMA 


(GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicio 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI. SOLTANTO 
Pantalone su misura ... 
Abito completo . .... 


Un 


(RASTA) 


5: rendens terreni alberi 
iena di villini. — Reme, 


a grasdì 
Morsita, 7 


L'UFFICIO PERIODICI HOEPLI 


MILANO - Corso Vittorio Emanuele, 37 
pa pubblica e manda gratis sagg- 
dei seguenti giornali: 


TAGIONE Pos 


mese. 


he Pal 
LA SAISOR fini col ‘gior 
nale La Stagione, a cui è eguale. 
e e 
rai 
Edizione piccola, L. 8 — Grande, L. 16 all'anno 
SSA 
Periodico mensile illustrato 
L'ITALIA GIOVANE per pts oct 
dagli 8 ai 16 anni. 
Abbonamento annuo, L. 15 (Franco nel Regno) 


L'ART ET L'INDUSTRIE spino ione = 


gresso delle arti industriali 
Abbonamento annuo, !. 22 (Franco nel Regno) 


IL SARTO ELEGANTE Srna pe 
annuo, L. 18 (Franco nel Regno) 


Sarti. 
Scrivere a HOEPLI - Ufficio Periodici - Milano, 


i occupa del pro-* 


PANFOLLA 


19 Sono tuttora privo 
= DI. deituoi caratteri, ep 
pure so che sei da più giorni 
in........ Non ti nascondo che 

uelia partenza inaspetteta mi 
fece nascere il dubbio che si 
trattasse di ricambiare la visita 
di poco tempo fa. Mi capisci... 
Non passerà moito. ed avrò la 
sertezza di tutto.... Tutti î gusti 
cono gusti .. Ogni lasciato è per- 
duto... Divertiti! 

ap 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
{ESNOTE è MAGNESL) 


Questo Pastiglie e Polvere 
antiacide, dige 


golarizzano le Fanzioni dello 
stomaco e degli intestini. 
POLVERE : L. 
Ezigero sulle etichette 
bollo del Governo france 
la îrma de J. FAYARD. 
_ih. DETHAN, Farmaoe in PARIOI 


FERRUGINOSA ARSENICALE 


Trovasi presso tuttele Farmacie 


COLLA 


Cemento — Ceramica 


Colla a freddo per aitaccari 
velro, porcellene eristalli, mar 
rai, ferre gotta, pietre dure, sce 
Si adopera colla massima fac! 
lità. Questo cemento aequiste 
la durerza del marmo. 

Prezzo del doppio fiacone vw 
ito collo stezso camsanto L. { 50. 
— Franeo par pasto 

Dirigere doma: 
T'Emporio France-Jtaliano Finzi 
e Binachelli in Roma, Corso 
377 ST9 e via ds1 Giardino 85.6 
DI 


via de’ Panzani. 26 


ispensabilo per malati, 
pera 6 per le pi 

a mangiere, 
ivere a letto. 
è combinata in 
i si abbassa 
sO in qualsiasi po 
zizione a piacero della per 
sona coricata, 

Prozze: Lire 50. 

Dirigore dorande e vaglia 

all'Empo inco-Italiamo 
Finzi 6 Bianchelli, in Roma, 
via del Corso, 377-379 - in 
Firenze, via doi Panzani, 26. 


LUCIDO. Ficotera sie 


rata una lucentezza brillante. 
— Prezzo: L.— Coll'au 
mento di Cent. 50, franco per 
pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma,f" A ROMA, A. Manzoni e C. — 
via del Corso, 377-379. — InfFarmacia Garneri, e in tutte lo 
Firenze, via dei Panzani, 26. principali farmacie. 


Stabilimento Vinicolo 
F.' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 
Specialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Ranco preferibile al Marsala. 
Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. 


SCIROPPO E PASTA DI LAGASSE 


#1 Succo di Pino marittimo 

Le persone deboli di petto, od incomodate dalla 

Tosse, dal Raffreddore, ‘dal Catarro, dalle 

Bronchiti, dalla Raucedine, dall Afonis e dal- [È 
l'Asma, otteranno sicuramente un pronto sol- 

ed una rapida guarigione, coll'uso dei 
balsamici del pino marittimo d'Areachen 
nella Pasta al 


nutrimento uno si decide, 
1 difficolta a rij 


INIEZIONE: 


li 
cipi 
‘concentrati nello Sciroppo 

Succo di Pino del Lagass 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le farmacie. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e mini: 


Ugasimento scogliezia per macinare osterl, 
4 vantaggi di queste macchine rappresentano: 
1. Notevole riepermio di i 
dei detti macinini si ma 
quella che in egualo ape: 
pietra sei a otto lavorani H 
2 Maggiore finszza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 
maggior produzione e miglior qualità; j 
. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avvioi 
gola pietra. — La ripulitura del mecinino, chs con sega 
ra esciutta, è oltramodo semplice o lesi cinim 
ve eranie a pira pi te, poiché il maeinine 
4 Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 
gerezza sono più facilmente trasporiabili delle pietre © dei rulli 
gosicchè | Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 
ì macinini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tinte, 
1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemeni» 
riconosciuti, ci autorizzano a raocomandarli vivamente tento 
Più che essendo adatti a macinere quasunque sor'a di tinta rim * 
*orszzo in breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 25 al giorns L, 3% 
» > 50 


j 
i 
î 
i 
i 


» 56 
» i ] 
Mezine con volanta » 8 > 340 


Smballeggio L.t 50 per macine - Porio 8 earico dei sommittenti 


Dirigere domando a vaglia allEmporio Frarco-Italiano Fin:j 
e Bianchelli, în Roma. via dei Corso. ® via del Giardinc 
85-35 — Firenze, via de Penzani, 26 


E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127. 


MALATTIE: Pi 


fino a L. 350. 


! particolarmente per spedizioni di 


noma Grandi Magazzeni di Biancheria ora 
sa I 


“GABRIEL TODROS 


Via del Corso, 416-417-41S 


Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo F'iano 


Di ritorno da un viaggio in Francia, Inghilterre, Germania, Svizzera, ecc. avverto la nu. 


merosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bian- 
cherie - Stoffe per mobili - Tappeti , ecc. 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
Maglierie inglesi Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
CD Podalini ‘olienonal stringono nella lavatura. 


SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 
Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 


(Germania). 


Si raccomanda ai sofferenti di gotta © reumatismi e tutte le affezioni di tal natura. 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 
Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 
Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 


La mia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 


all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,OOO scampoli di stoffo per mobili, 


cioè damaschi, velours, seta, lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 0/0 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


Gratis si spedisce, dietro richiesta, franco, l’elogante catalogo prezzo corrente. 
Contro vaglia ai spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire. 


Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che s° introducono] 


nelle case, e vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 
dozzina di fazzoletti © servizi da tavola. 


prendete sempre le 


PASTIGLIE GERAUDEL 


AL CATRAME PURO DI NORVEGIA 
Oporando per Inalariono ed Assorbimento nello Malattio dello Vio respiratorio : 
Laringo, Bronchi, Polmoni 
INFREDDATURA, TOSSE NERVOSA, BRONCHITE, 
LARINGITE, 
FIOCAGGINE, CATARRO, ASMA, ECC. 


Tatti 1 Medici ricettano l'usaro lo PASTIGLIE GÉRAUDEL e biasimano l'im) 
4 prodotti al catrame presentati sotto una forma solida che obbliga ad ingoiarli; fra 
questi ultimi sono lo ‘chicche al catramo, capsule, pillole, confetti, perie. E I0 stazsò coi 


PPI, occ. —____ 
Si vedano d'attrondo, per compreadario bono, ia nota esplicativo della fgera anatomica qui abbess.) 


INCONVENIENTI vanTAGOI 
dio Cacca, Capo, ace, al Carano. sb isa ea - 
1. — Tubo csofageo, pel qualo dis E n 
gdidono le clicetes capo, pole al A: Brenont in culi vapari presor- 
È dotti dal Succiamento delle Pastiglie 


catrame, dure e insolubil!, che a non 

aver poluto dissolversi nélia bocca, cn Da e | le 
pati = 
nati pella respirazione, prima d'entrare 


50no strascinate come ll cibo e cadono 
nello stomaco; di questa maniera, nes- 
‘suna particella di catrame viene portata 
alle vle respiratorie alle quelle quel ri- 
medio e riputato destinato. 

2.— matremità dell’ osofago pel 
quale le chicche, capsule, perle al Ca- 
{fame penetrano nello stomaco 
che imbarazzano con materie 
Reiatinose ed Inzuccherale, 
gomma, glucosa, ecc. cagio: 
nando cost la perdita dell’ap- 
petito, mali di stomaco, imba- 
Fazzi gastrichi, ecc. 

3-—Entestino (seguito dello 
stomaco)!N cul continuano gli 
Accidenti cagionati dalle chic- 
che, capsule, perle al catrame, 
la di cui massa indigesta deter- 
mina turbamenti gravi : /a- 
Fammazione intestinale, Ulce- 
Fazione, Costipazione e diarrea 
ostinate, ecc., a motivo delle 
Sostanzé narcotiche che ests- 
tono nella loro composizione, 

lose sali doppio, morfina 
Colella, 1 ai qui caltivi ortetti 
sono stati indicati dal corpo 
medico tutto intero. 

Lo PASTIGLIE GÉRAUDEL sono indispensabili por tutte lo persone che affaticano la voce, 

elle che lavorano in aria, esposte alle variazioni dell' atmosfera o quelle i di cui lavori 
obbligano a respirare vapori o polveri irritanti : Operai, Mugnaf, Cocchieri, Cantori, Attori, 
Oratori, Predicatori, Avvocati, Professori, Maestri di Scuola, Impiegati di Strada Forrata, 
per cui possono supplire vantaggiosamente ogni specie di tisana. Sì possono prendere in 
ogni momento, prima o dopo il pranzare, di giorno o per la note, in casa od all'esteriore, 
durante il camminare, il lavorare, ecc. — Preziosissime pei Cacciatori e Fumatori. 

Più di conto mila person sono guari!e, ogni anno, coll vsare questo Pastiglie ed Il Ig. Gbraudel 
posaledo più di 40,000'lettere” di ringraziamenti ed attestazioni. 
la PASTIOLIR CHRAUDEL semo le uniche Ptiglie Al Cattamo premiato del Grari Internazionale dell Emporinone 
dr: af" Sperimeotato per decine sn 
intricato ia Senna al ooboro,ciaformemesti al approvazione dal Crui Mateo 
‘son una notizia conoernante Il Mi 10 costa, ta 1 
H'asnocio i 73 pastiglie con una potizla concerne 1040 d'inplepare costa, la Francia, 1 franco 50 
. (Hisigere la Marca di Fabbrica deposta) 
81 può anche ricorera ognl astucclo contro vaglia postale mandata all Inventore 


A. GERA UDEL, Firaacista n Sainte-Ménehould (Francia) 
“lario arataito 6 franco di 6 Pastiglie di mestra a tale di saggio, sd ogni persona che no farà Îa domande. 


Vendita all’ingrosso in ROMA, presso A+ Manzoni e C.. via di Pietra, 91 
® Società Farmaceutica Romana. — Al miniito, in tutte le Farmacie e Drogherie. 


TANAGLIB MECCANICHE ra PIOMBI 


Necessario per gli Appaltatofi del Dasio-Consurse, per Spedizionieri in genere 
i iaglie, Farine, Numerario, Sule, Pacchi postali, soc. 


ì 


Tanaglio della lunghesza di Yi cim. . - Lia 
» > Moi » 0 
Pallottole di piombe pet dette, al chilegramma . . >» ? 


Spediziene per pacce p:stale gell’aumento di 50: cen esigai 
Dirigere domande s vaglia «fio pece dae Finzi © Bianchelli, Rena, 
via del Corso, 377-78-79 < Firenza, via de’ Pansani, 28, 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione, 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 43 
14-15 Febbraio 1887 


6 LE INSERZIONI fe ee rr fue ra fi ca n 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 


Feeato DI MerLUZZO . |> 
con Ì 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
_i ant Enimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 
grato al palato quanto il latte. 
Possie”e Hue le vii dell'Olio Crudo di Fegato di 
pi SITETI dEgii Ipotosti ; 
‘guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof. 
fota - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo. 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
ara deere dai Medici, è di odore e sapore aggraderole, di 
Pi nt 1a Sopporiano gli stomachi più delicati. 
ste cda rate lo principali FARMACIE a L- 6,50 la Bott © 3 ix 
Pe de e A MANZONI è C. Milano, Rom, Nipol -Si 
TIA TETI Sd atlano e Nepal 


2repne 


“Sciroppo « China Ferruginoso 


di GRIMAULT & C°, Farmacisti a Parigi 


 riparatrici lo rendono 


la. angue; 
irregolarità dei flussi men- 


ili, come pure i menti 
scarna aono la conseguenza. Eccita l’ap- 
petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 
facilita lo sviluppo rapido dei fanciulli e delle 
giovanette pallide che lo bevono con piacere. È 
ricercatissimo nella convalescenza © da tutte le 
|persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anal. 
Jepeaio, 8, Ruo Vivienne, PARIGI, e presselo prisstpali 
Turmasio del Rogno — al presso di LL. 3.25 la Boesetta. 


Farmacia Garneri 


A ROMA presso A. Manzoni ©/ 
e in tutte le principali Farmacie. 


IILPICDII 
AL LOLES BLANCA, | 
pil Ioduro di Ferro a, 'D 


paris 


Approvate dall Accademia di Medicina 
di Parigi. 


Consiglio medico 
1069 ietroburgo. 1955 
Partectpanao delle proprietà dell’ Todio e del Ferro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (umori, 
tngorghi, amori freddi, ecc.), malattie contro le quali i sem. 
plici ferraginosi sono inefficaci; nella Clorosi (colori patti, 
Teucorrea (/uori bianchi), Amenorrea (mestruazione nulla 
© difficile), Tist, SIANde costituzionale, ecc. Infine csse 
offrono al medici un agente terapeutico deî più energici per 
istimolare l'organismo e modificare le costituzioni Iinfatire. 
‘eboli 0 alllevolite. 
«i B.— L’loduro di ferro im... 0 allerato è un medica 
ento infedele, irritante. Come provz di purezza e autenticità 


delle vere Pillole di Blancard, 
esigere il nostro sigillo d’argento 
reattivo, la nostra firma qui allato 

î @fl bollo dell’ Union des Fabricants. 


H VIEFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista Parigi,r.Bonapart, î 


Bellezza e Gioventù 
sì ottiene son l’uso dell 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NELESY, adopereta in Inghilterra, 
Francia, Italia, ecc., con splendido successo da un quarts 
di secolo. ù 
CONSERVA per lungo iempa il primaiero col 
CHIARA come n ia 
PRIVA di qualsiasi acido. 
RINFORZA i bulbi. 
RMORBIDISCE i capelli. 
VA il lucido ci ssi 
NON SPORCA la polls. © ”* sessanta giorni 
Prezzo: L. € la bottiglia, con istruzione. 
DE eno centesimi 50 per il pacco postale. 
irigere domande e. vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
Finzi © Bianchelli, in Roma, via del Corso, 57778219 ce 
In Firenze, via de' Pansani. "8a, ©0! Corso, ST7T-78-79 


EXCELSIOR! 


LAMPADA UNION 


Inesplodibile 


La Lam Union ha rag- 
giunto il primo posto fra i lumi & 
Petrolio, e rende una luce supe- 
riore a quella del gas. 

La Lampada Union può es- 
sere applicata a qualsiasi lume a 
sospensione od a braccio, sia da 
gamera che da salotto, © la fiamma 

la la potenza da venticinque 
ottanta candele, n 


PREZZI: 


SICUREZZA 
SPLENDORE 


‘a Lam) 
bi ipada semplice (vedi fig.) L. 14 
sea Detta con lia © rifemmere © 19 
Dotta ricca di vari mod. da L. 30 a 70 
Speciali condizioni per illuminazioni di città, vil 
gi signori Sindaci di 
alla qui sotto Ditta per tutti 


di Pubblicità in ROMA 


Anno XVII 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


s Trim. Sen, demo 
Franco di porto ln tutto 11 Regno, Go- 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL 6 


0» 
rione postale d'Europa e America 

del Nord. Gava 
America del Sud @ Aria. s. 
Australia, Bolivia a Nuova Zelanda = 30 © 40 59 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


FANPIULLA 


DIREZIONE =D AumimisRAZIONE 
dove, puazze Monccnrio, 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Ammi trazione del Giornalg 
presso 'Ulicio pracalo di Paìblictà 
&OMA, MILANO, FIRENZE, PARSH 
{Vedansi gli iudisizzi in quarta pagina} 


Roma, Martedì-Mercoledì 15-16 Febbraio 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italià 


CALMA E SANGUE FREDDO 


I> non ho nulla nò da aggiungere, nè da togliere 
alla esplosione di entusiasmo che he accolto le più 
complete e genuine informazioni, che sul fatto di 
Degali ci hanno recato lo ultimo lettore, 

Quel pugno di lecni che combatte solo per mo- 
rire, in mezzo all’ecatombo del aemico soverchiante, 
ha del leggendario. nella sua grandezza ; giorifica” 
una nezione. 

Onora ai morti ed ai superstiti; essi hanno bano 
meritato della patria ! 

Ma sfogato illegittimo entusiasmo, guardiamoci 
dal lasciarci trasportare, ‘come pur troppo siamo 
soliti, alle più estreme conclusioni. Imitiamo în 
questo i fratelli caduti, guardiamo in faccia e fred- 
damente le circostanze. 

Dopo di avere riempito il mondo dei nostri la- 
mesti per tre giorni continui sull’annunzio primo 
della strage di Dogali, chiamandola una sventura na- 
ziorale, e faceado una crisi più che inutile dannosa, 
non andiamo éggi all'eccesso opposto! 

La catastrofe eroica, mentre è gloria imperitura 
per il nostro esercito, è îîa saggio ammaestramento 
par roi e per gli altri, sul valore delle forza di cuì 
possiamo disporre, ed avrà, non ne dubito, molta 
influenza sulla opinione che di noi si debbono for- 
mara gli indigeni africani. Tutto questo è vero, ma 
è anche vero che sarebbe un errore medornale il 
considerare l’ecatombe di Dogali come un successo! 
E sarebbe un errore maggiore il credere che dopo 
ciò noi possiamo in Africa riposare sopra î sangui- 
nosi allori. 

* 


Per me questo è positivo. Gli Abissini sono piom- 
bati sui nostri, più che per dare una battaglia, per 


predsrs lo Joro munizioni, le armi e i viveri: ciò 
entra nella loro tattica, Hanzo trovi:to no osso duro 
da rodere e hanno dovuto Jascisrci più dna dente. 


Ma l’osso è steto infranto. 

Passsto il primo momento di stupore nel quale, 
ad essi, Ìs vittoria sarà parsa troppo cara, resterà 
loro in mente questo, che gli Italiani sono stati uc- 
cisi fino all'ultimo e che !a notte successiva alla 
battaglie i soldsti di Ras Atula hsnno bivscceto sul 
campo, non molestati 

Ma seno mertì cinque, sei, otto mila dei loro! E 
che importa all’Abissima ta morto di cinque, di sei 
0 di citomila uomini? 

Credeto forse che i capi è queli soli conossevano 
approssimativemente le perdite subite, andranno a 
divuigerle co3 precisione? Fra quelche giorno nello 
regioni più interne dell’Abissinia si festeggierà la 
gloria di Ras Alula, che ha distrutto un esercita 
italiano! E le perdite doglì Abissin: non si novere- 


ranno ! 
* 


Non contismo dunque neppure di avere in modo 
duraturo impressionato i nostri turbolenti vicini. I 
fatti che hauno seguito depresso le gioroata del 
26 gennaio serebbero d’altrendo tali da Îasciare en- 
trare nella mente del sovrano abissino l’erronea 
idea che la forza del suo csarcito abbia invece se- 
rismente impressionato noi 

Che cosa domandava in fin doi conti l'Abissinia 
da noi? Le lettere del Negus e di Res Alula la- 
mentavano l’eccupazione di Saati, di Ua-a, ecc. 
Ebbene, dopo îl fatto di Doga!i, per ragioni cha 
non pretendiamo certo di far capire ed accettare 
agli Abissini, Saati, Ua-a, Arafali sano stati sgom 
brati. 

O ditemi un po’ se S. M. Giovanni avrebbe tutti 
i torti a far credere sl suo popolo altero e abitusto 
solo a cedere alla forza, che egli ci ha sconfitti? 


* 


Dunque cantiamo un glorioso requiem ai caduti, 
e facciamo onorevole accoglienza ai reduci, ma rac 
comandiamo si nostri fratelii di Napoli di fare le 
cose con calma; © l'inno della vittoria teniamolo in 
serbo per quando avremo, di viva forza se occorre, 
riocemoate le posizioni sbbandorate provvisoria- 
mente, o per quando avremo veduto gli. Abissini 
faggire disordinati davanti alle nostre mitragliatrici 
(che sparino, per carità !) senza aver tempo di spo- 
gliare i cadaveri dei morti valorosi. Erano pusilla. 
nimi gli strilli e le lagrime dei primi giorni; sa- 
rebbero puerili le esegerazioni millantatrici. Guer- 
diamocene. 

* 


Colle idee che ho sulla politica coloniale africana 
non consiglierei mei una spedizione per conquistare 
l'Abissinia! Ma oggi îo sono il primo a sostenere 
che, se per la nostra gloria militare in Europa non 
è necessaria una rivincita al fatto di Dogali, per il 
nostro prestigio în quelie regioni è indispensabile 
tentare qualche impresa che ci ponga in posizione 
da poter deltere la legge el Res 6 al Negus. 


AS 


GIORNO PER GIORNO 


I giovnali dell'opposizione continvano a spsrere 
le loro grosse artiglierie contro l'onorevole De- 
pretis; il loro fuoco ‘poi è diventato più nutrito, sa 
ron più misidisle, dsi m>vento che intravidero ia 
probabilità che Barbati:nca sia incsricuto di com 
porre il nuovo ministere. 


Fino ad ora non si ca ancora nulla di positivo in 
proposito ; ma se la voce corsa dovesse verificarsi, 
i giornali di opposizione dovrauno prendersela uni 
cemente coi loro inspiratori. 

Sono questi e non altri i veri autori di un nuovo 
gabinetto Depretis. 

Non sono io che lo di:9; lo dice un giornale del- 
l'opposizione stessa, il quale da tre anni in qua si 
mongia una bistecca di Depretis ogni mattine. 

Parlo della Lombardia. 

Esco come il foglio milanese spiega la cosa în 
rina sua corrispondenza da Roma: 

< La crisi sarebbe già risolta se ia condotta dei 
capi dell'opposizione uditi dal Re fosse stat: più 
illuminata, Il Re, avendo inutilmente insistito perchè 
gli sdditassoro l’uomo della situazione, ficì per ca 
pive che tutti avrebbero valato essere presidenti del 
Consiglio, e che ciascuno di essi, non osendo cf- 
frire sè stesso, si asteneva dall’indicere altri. Nos- 
suma maraviglia, quiodi, so il Re siasi uuovamonte 
rivolto a Depretis. » 

Di tutte le spiegazioni dete fin qui dai giornali 
sulla crisi, questa della Lombardia mi sembra la 
più chiara e la più attendibile. 

Se pertanto l'onorevole Depretis ritornerà, io spero 
che la Lombardia persuaderà il Secclo « dara l'im- 
beccata ai suoi bambini dimostranti, porchè invece 
di gridare in Gilleria: Abbasso il nuovo ministero! 


gridino : Abbasso i capi dell'opposizione ! 
Ma forse staranno citti tutti, © serà meglio. 


lori la Tribuna ci accusava di avero riprodotto, 
senza citarne la fonte, « an suo dispacsio di Aden». 

La Tribuna non pensava, sorvendo quella va 
role, che il dispacsio cui. allude era stato riferito 
nei pubblici ritrovi e nei doi della Camora, 
cose direilo a ua negoziante - e questo lo abbiamo 
detto. 

Non pensava nemmeno ia Tribuna che ît 
Sulla essendo u.sito prime della Tribune, n 
Veva potut> copierls, e che finalmente il tasto vero 
posseduto da lei differiva, e non poco, dalla ver 
sione riferitane da me. 

Nel suo stesso oumero di ieri la Tribuna rioro- 
duceva como corrente nei circoli parls:nentar un 


breno di una lettera da Massaua da noi riprodotte, 
e lo riferiva colle nostre stesso parole, sebteno il 
di quella nostra corrispondenza fosse rimssto 


stro ufficio. 
stessa Tribuna riproduce ua s'tro bravo 
ad una sigaora, mut:cdo il sesso di 
questa è à un smico. 

La Tribuna, che è sbbastanza ricca per procu 
rarsi notizie, può, senza derogare (scusi il termine 
berbero) farsi prostare anche le me. Io, de! canto 
mio, non sono così povero da appropriarmi la roba 
d'altri. 

Non me ne vento, perchè è una vecchia abitudine. 

leri sono stato zitto, malgrado l'ingiustizia del 
reclamo della Tribura. Peasavo che nel suo con- 
cetto essa potesse almeno dire siamo pari! Oggi 
torna docsspo! Non me ne lamento, perchè è 
sempre un vanto dsre qualche cosa si signori, ma 
avverto smichevolmente la Tribuna, che ho inven- 
tato io, proprio io, prima che lei nascesse, il modo 
di fer riprodurre, a chi non cita, le «più greziose 
castronerie del giornalismo. 

E questo prova che tutto il mondo è paese, e 
che queste accuse, nel campo politico, lasciano gli 
uomini politici e i ministri che trovano. 


RODA 

Shaky scrive da Londra: 

< Capisco che deve essere una bella soddisfazione 
di amer proprio l'essere fatto Chancellor of the 
Ezchequer. 

< Giovedì sera la Csmera dei Comuni ci ha pre- 
sentato un bello spettacolo. Scoccavano le quattro 
@ mezzo, quando il molto onorevole sir Gioacchino 
Goeschen, fiancheggiato dagli onorevoli padrini 
Cubitt e Craig-Soller, faceva il suo ingresso a 
Westminster, msndotovi dal collegio elettorale ultra 
tory di S. George'« Hsnover Square, dopo che i 
collegi liberali di Edimburgo e di Liverpool lo a- 
vevano ringraziato dandog.i l'accusa di uomo po- 
litico anfibio. 

< Non appena il signor Goeschen si presentò alla 
sbarre, gii unionisti da una parte e i radicali e i 
parmellisti dail’sltra incominciarono une lotta di ap- 
plausi, di urli, di fischi e di grida degni di miglior 
causa. 

<I tories aprirono un fuoco di smanacciste che 
durò snimeto, fragoroso, lungo quanto durò la ce- 
rimonia della presentazione, del giuramento, della 
firma nei ruoli e delia famosa stretta di mono allo 
Speaker, col relativo sorrisetto benigno da una 
perte © l'inchino prescritto dellaltra. 

<I liberali e gli Irlandesi dal canto loro intno. 


} nerono la litania degli epiteti selali: faczia tosta, 


girandole, Giano, sila fino ti sei messa la livrea! 
e simili dolcezze. 

< Il signor Goeschen, da quel bravo teutonico 
che s'è sempre diwostrato, è stato impassi 
come non si trattasse di tui. Ma il punto dremma. 
tico venne quando, cessate lo grid», le risate so- 
nore 2 gli applausi e ritornata la Camera nella sua 
rispettabilità normale, composta e silenziose, una 
voce s’alzò dsi banchi dei liberali e gridò: « Rin- 
negato! » 


Ieri, al Piccolo di Nepoti giuose da Massaua, 
respinto, un numero del giorna!e diretto al capitano 
Cesare Paglioli, suo abbonste. 


Portava enlla fascetta, a giustificazione del rinvio, 
la parola: Ucciso. 

Decisamente in Africa si pansa e si scrive come 
sî muore. 

Spartanamente ! 

+ * 
esa 

Tempo di guerra, più bugie che terra. 

Così dice il proverbio: e che esso dica il vero, 
lo prova î' «-guente telegramma che il nostro cor- 
rispondente Velore ci ha mandato ieri sera da Mes- 

ina ò 

<Stemoni si sparso per la città la notizia dell’ar- 
rive del San Gottardo. Immediatamente lo vie_fa- 
rono imbendierate, e su tutti i muri vennero affissi 
proclsmi annunzianti l’arrivo. 

<La truppa preparossi a ricevere con brande e 
letti i feriti ello sbercadero. Il comandante del Mu 
rano mise a disposizione le imbarcazioni e i mezzi 
di sberco. Sulla marina accalcaronsi circa ventimila 
persone, fra cui parecchie Associazioni colle ban- 
diere. 

<Il municipio aveva preparato agrumi e Mersala 
da offrire si feriti. Si organizzavano accoglienze en- 
tusiastiche, la marina presentava un colpo d’occhio 
imponente. 

< Ma aspetta aspetta, il San Gottardo non veniva. 
Giunse invece un telegramma annunziante che il 
bastimento era arrivato in giornata a Suez, La no- 
tizia del suo arrivo a Messina era stata un equi- 
voco, 

< La foila allora sì sciolse, non senza commen- 
tare la leggerezza dell’autorità nel raccogiiere voci 
senza fondamento, le quali presero credito appunto 
perchè raccelto dalie autorità che erasnarono dispe- 
sizioni per il ricevimento senza ressuna base uf- 
ficiale. 

< li san Gotterdo non potrà arrivare a Messina 
a di ci-que giorni ». 
ri i Mossinesi hanao fetto inveno la loro 
dimostrazione, e dovranno ripeteria, nel caso che 
il Sun Gottardo approdi a Mossì 

Noa se ne sgomentiso. Sarà uno dei pochi casi 
in cui vna dimostrazione di più 502 surà sciupata. 


Per 

Ua maestro di scuola eredita da nno zio arrio 
chtosi im operazioni di cabotaggio e di trasi 

lì msestro, riconoscente, fa elevare allo zio un 
monumento con questa laconica ed espressiva iscri- 
zione: 


Transit 
benefaciendo. 


LA NOTA DEL GIORNO 


La dà oggi un dispaccio di Borsa che trovo nel- 
l'Opinione. 

Quattro parole : 

« Berlino pesante, Londra ferma. » 

Oh sì! pesante, assai pesante Berlino. Incombe 
sull’Europa come l'Etna addosso al povero Ence- 
lado, che tenta invano di scuotere da sè l’immane 
soma che lo schiaccia, e si sfoga în ruggiti che 
sono eruzioni © terremoti. 

fo non voglio qui farmi l’accusatore di nessuno. 
Ma se Berlino ci avesse risparmiate le rivelazioni 
della Post e lo dichiarazioni che il priacipe di Bi- 
smarclk avrebbe fatto al signor Exaern, chi di noi 
so ne sarebbe sentito offeso? 

Ii grancancelliere ha detto : Noi vivismoin pace; 
ma vedete i preperativi della Francia, la costru- 
zione delle baracche, il generale Boulanger, ia Lega 
dei patriotti, ecc., ess. 

Sì, vedete, aggiungerò io, quattro beracche di 
legno che fanno paura a chi possiede le più solide 
fortezze del mondo! Vedete un generale solo che 
intimidisce uu esercito a capo del quale sta :l ma- 
resciallo Moltke. 

Quanto sila Lega dei patriotti, in 
fanno ‘egare i membri corrispondenti ! 

Ieri ho dedicata una parola a certe velleità, 0, 
meglio, prescompazioni guerresche dol Belgio. Os 
serverò quest'oggi qualmente la Germenia al posto, 
vacante, di addetto militare presso la sua Lo 
gazione a Bruxelles, sbbia destinato il capitano 
S:hmettan. 

Pare un ordine di smettere, significato in una 
pompierata viva e pariente 

Quanto a vederlo eseguito, ahimè! non c'è da 
conterci. Gli armementi sono diventati cosa gene 
rale; sono entrati nelle abitudini come il famo del 
tabacco : un vizio di più; una risorsa di più a ser- 
del diavolo per far proseliti: ecco tutto. 

Perciò non mi fanno specie nè le notizie di Vienna 
che parlsno di certi milioni ds chiedere per l’eser- 
cito, nè quelle di Bruxelles che fanto prevedere 
una questione di gabinetto sull'adozione del servizio 
militare generale persenale ed obbligatorio. 

Peggio per me che sono vecchio, © però escluso 
dal sevizio gener:le, e non potrò ventermi che 
d’en servizio di c:porale fatto ventinove anni ad- 
dietro! 


Alsazia ne 


LA MASCHERATA STORICA —* 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Genova, 15. 
tà sono gremite di gente; 
grande animazion?; i bel- 
coni e le logzie con damaschi ei sarezzi rigurgi 
tano di soetiatori. Il tampo è nuvoloso, ma il forte 
vento freddo non influisce su! concorso enorme» > 

Al tocco, cavalli e carrozze portsno i personaggi 
delle mascherate in piazza Cavcur, dove il corteo 
si forma tell’ordine seguente : 

Quaîtro bettistrada a cavallo — Il Cintrado a ca- 
vallo - Armigeri genovesi - Ragazzi del popolo — 
Banda genovese - Popolani - Fenfara gorovese — 
Balestrieri genovesi + Vessillifero genoveso a_ ca- 
vallo con paggio — Ambasciatori del comune di Ge- 
nova a cavallo, cioà: Leonardo Montallo, Fran- 
cesco Embriaco, Nupoleone Lomellini e Matteo Ma- 
ruffi, cancelliere e rotaio, con paggi e palafrenieri > 
Scribi genovesi - Contestabile degli armigeri geno- 
vesì a cavalio — Armigeri genovesi = Popolani — 
Vessiliifero Sorentino a cavallo con pagg'o — Armi- 
geri fiorentini — Gian Domenico di Pest, Peoto de 
Giorgi e Jacopo Reduco ambasciatori d’Uogheria5 
opo Tarchetti amba- 
sciatori di Padova, Giorgio Torti, Federico di Sa- 
vergnan e Nico!ò Zerbini ambasciatori d’Aquilea; 
Derato degli Aidighiari e Marchionne Banvenuti 
ambasciatori di Firenze; Antonio di Mbroellina am- 
basciators di Ancona, tutti a cavallo con paggi e 
pslafrenieri — Contestabile degli armoigari fiorentini 

— Banda vanezione - Fenfrra venezian 
«ro venezi cavallo con paggio — Ar- 
migeri venezioni - Ambasziniori di Venezia a ca- 
con paggi e palsfrenieri, coè Zaccaria 

Govarni Gradenigo, Michele Moresini 
Benomo Breszisni — Contestabile degli ar 


Tuite lo strade della 


Itinerario del corteo : Piazza C-vour, via Vitto 
Em»nuele, Sen Lorenzo, piszza Nuova, via Sella; 
viszza De Ferrari, via Roma, Asserotti, piazza 
Menin, vin Asssrolti, piazza Corsett:, via Roma, 
via Cero Feirce, piszza Font:ne Morose, via Ga- 
ribaldi, via Nuovissim=, Lergo della Zaxca, 
Ancunziata, via Balbi, piuzz: Acquaverde, via 
Balbi, via Fontane, via Carlo Alberio, via Vittorio 
Emanuele - piszza Cavour. 


Genova, 45 (ore 3). 

II corteo è versmonte sploadido per îa bellezza 
dei cavalli eil lusso delle bardature o dei vestiti; 
noto per la splendidezza il barone Podostò, il ca- 
valiere Oneto, Massimo Eitliger, Giulio Goss, fa- 
centi parte delle smbasciete genovesi. Bellissima 
l’embasciata ungherese, rappresentata dal marchesa 
Luigi Cattaneo Adorno, dsl marchese Ambrogio Ne- 
groni e dall’ingnere Gibelli. 

Di grande effetto l'ambasseria di Padova, rappre- 
sentata de Gustavo Birgo1 e Giacomo Ricchini; 
l'ambasseria Aquileie, rappresentata dall'avvocato 
Alfredo Deangelis, da Franzesso Puscio e dall’av- 
vocato Repetto; l’embasziata fiorentina da Stallo. 
Stupendi î costumi dolle bande e dei trombettieri, 
specialmente veneziani. Pittoreschi i gruppi di po- 
po'ani e gli armigeri con sarcotti elegontissimi. 
Effetto bellissimo dei balestrieri «enovesi. Il presi 
dente della Società Colombo prof. Oderti, organiz- 
zatrica della festa, è a cavallo vestito da dottore in 
legge. Il cavaliere Oberti, Torriani, Ferro e Uziel, 
organizzatori della fosta, sono molto lodati. 


fara 


COL TRENO MISTO 


Livorno, 14 febbraio, sera. 


Stasera comincia ufficialmente il nostro carnevale. 
La Società, alla fine costituitssi, ha promesso abion- 
denti divertimenti, non scompegnati da larghi pro- 
positi di pubblica beneficenza. 

Ma, come sapete, le feste si sono da qualche giorno 
te con le belle serate delle Esposizione enolo- 

queste feste prime, 
peculiare ornamento è stata Îa visita dell'ammiraglio 
spegnuolo dei suoi ufficiali. i quali furono ospiti 
festeggiatissimi al teatro Avvalorati, alla Esposizione, 
al cantiere Orlando. 

Ieri al Politeama, nelle ore del mattino, ebbe luogo 
la simpatica festa dei bambini mascherali, trenta d 
quali se ne andarono contentissimi di ricchi © gra- 
ziosi giocattoli. 


s* 


inaugursta la grande So- 
-herma, nel bel Casino di Sam 


Oggi a mezzogiorno #° 
cietà o Accademia di 
Marco. 

“ran presenti le principali autorità; il signor cav. 
Conte, consigliere delegato, il sindaco cav. uf. signor 
Costella, i colonnelli dei granatieri Valente 0 Croce, 
gran parte degli ufficiali del presidio, e una bella co- 
rona di elegenti signore. 

Suonava nella gran sala, elegantemente ornata, la 
orchestra diretta dal cav. Carlini, e nel giardino la 
banda del 1‘ reggimento granatie 

Ha pronunziato un applaudito discorso il signor Ga- 
brielli, presidente della nuova Accademia, e gli ha 
risposto con nobili e patriottiche parole il deputato 
avv. Novi-Lena. Poi innanzi ai plaudenti spettatori 
si son fatti alcuni assalti alla sciabola alla spada. 
Nel primo si sono ammirati i signori Boncrandi @ 
Rossi, nell'ultimo i signori Pini e Paoli. 

A momenti la Società del carnevale interverrà offi- 


e 

$; 'a fiera enologica e al Politeama, ove re- 
19, D.,$ icchi doni di ben trecento lire per le mi- 
‘“fgioni maschere che vorranno mostrarai al giurì. Si 
prevede una piena straordinaria. 


Jago. 


Per i morti di Dogali. 


Pubblichiamo la seguente lettera che l'onorevole 
| Bonghi ha diretta e! direttore dell’Opirione : 
« Caro dArcais, 
< Perchè non dovremo erigere qui a Roma un mo- 
1 numento ai cisquecento mortì di Dogali? Pochi fatti 
mi psicno maggiori nella storia. Il rapporto del ca- 
itano Tanturi è nella semplicità sua sublime; e su- 
Flimi quelli giacenti tutti in ordine come fossero al- 
È lineati. ù 3 
‘< Aprite di grazia, una sottoscrizione pubblica: e 
tuiti corsorreranno ciascuno per quel molto o poco 
che può; ma sarebbe bene, perchè quelli che possono 
È der poc5 non si arrestino, che si atsbilisse non po- 
tersi da veruno sottoscrivere per più di venti lire, ed 
accettarsi anche la sottoscrizione di venti soli cente- 
simi. 

«So la idea vi par buona, eredo che la presidenza 
dell'Associazione della Stampa accetterebbe di radu- 
mare le oblazioni che le venissero dai giornali e dai 
cittadini singoli, e di fare quant'altro occorrerà alla 
effettuazione facile della proposi 


< Credeterzi : 
£ Rome, 15 febbraio 1887. 
. « Vostro 
i « BonenI.» 
== 
Pubblicazioni, 


j Nel Fracassa di stamattina ho letto un grazioso e 
lusinghiero soffîet!o che l’amico Cimone — tolgo l'ex 
se egli me lo permette — ha voluto generosamente 
dedicare alla mia Moglie di Collatino, testò pubbli- 
cata dal bravissimo Lapi. lo sono rimasto vivamente 
commosso da questo tratto di gentilesza, tanto più 
che io non posso ricambiarlo come vorrei. Dico questo, 
perchè anche Cimone ha prbblicato, cogli stessi tipi 
del Lapi, Un saggio svlle bibliografie degli incuna» 
buli, opera della quale io m' dichiaro assolutamente 
incompetente a discerrere, per la ragione che fino a 
questa mattina avevo sempre confuso gli incunabuli 
cogli iconoclasti e i neofiti. L'amico Cimone scuserà 
Îa mia ignoranze, tento più che egli mi costringe a 
<onfessarla. D'altronde il nome stesso dell'editore ga- 
rantirebbe la serietà del cuo lavoro, snche qualora 
non si sapesse che Emilio Fael'i (Cimone) è un gio- 
vane studiosissimo d' cose bibliografiche. 

Non mi resta dunque che ringsezierlo doppiamente, 
© per il soffietto che egli per il primo ha voluto fare 
alla mia Moglie di Collatino, e perchè col suo 
Saggio sugli incunabuli ha messo un po’ di luce nella 
mia nomenclatura confusa. Autori eatrambi, diamo 
meno sl comune editore Lapi la soddisfozione di 
averci riappaciati cogli stessi tipi. 

Così il volgo non potrà dire che ci sia incompasti- 
bilità di carattere fra di noi. 


Lelio. 


IL BALLO AL QUIRINALE 


La quadriglia d’ onore. 
S. M. la Recina — S. E. Barone d'Uxkull 


Pothiades pascià 


Contessa di Santafiora 
S.E. Baronessa de Bruck 


Onorevole Mordini 


Signora Lindstrand 
Signor de Westemberg 


£. E. Barone de Bruck 
Contessa di Robilant 


Signor Van Loo 


i ignora de Carvalho 
i Signora Maglisci 


;. Conte di Robilant 


Ss 


Senatore Tebarrini 


Marchesa di Villamarina 
Casa Adriena Marcello 


S. E. Conte de Mouy 


SE. Sir Savile Lumley — S. E. Contessa De Mouy 


td Le « toilettes > delle signore. 


La Regina. — Toeletta semplice, lavoro di Worih, 
di an gusto secezionale, regaletale dal Re. Abito 
di faille color verde limone ricemeto in perle e 
strass ; in fondo alla sottana un lergo bordo di 
foglie di rose. Alle spalle reggevano la scollstura 
dell'abito due fermegii di smeraldi @ brillanti. No- 
tato îl poco strassico dell'abito, le scerpino slegen- 
tissime color celeste chiaro, i lunghi guanti giallo 
scuri che lasciavano appena scoperto un terzo del 
braccio. 

L’acconciatura semplice e rialzata sll’indietro, 


guarnita all'intorno da ua disdema di quindici sme- 
raldi grossissimi montati con due file di brillanti. 
Un piccolo panache di penne di struzzo, due rosse 
e una bianca, terminavsno l’acconciatara. 

AI collo poche file di perle, una collana di sme 
raldi con un medeglione formato da un megaifico 
solitario. vw 

Agli orecchi uno smeraldo rinchiuso in un ovale 
di brillanti. Oreschino però assai pesante. 

Tutto questo finimento di smeraldi che è calco- 
lato ad un valore rilevantissimo, è una delle più 
belle cose e più notevoli opere d’arte che si con- 
servi fra le gioie della corona. È 

Le dame di Corte. — La marchesa Montereno di 
Viliamerina, brocc to celeste con bellissimo tablier 
di trine entiche (point de Venise) - la duchessa 
Sforza-Cesarini, velluto rosso vivo, cha stava be- 
nissimo coi bei capelli neri e col colore spagnolo 
deila sua carnsgione = la, contessa Marcello, faili: 
a righe bianche e mauce — la duchessa Massimo, 
strascico di brocesto a righe celesti con fiori; da- 
vanti crespo celeste ricamato in colori - Ja contessa 
delia Somaglia in brocesto bisnco con carpetto di 
veliuto maure - pura ia bianco semplicissima la con- 
tessa di Santa Fiora — la princiressa Tesno di Ser- 
moneta raso lilla pallido; abito velo ricamato: al 
collo dieci medaglioni in perle di grossezza straor- 
dinaria e brillanti. 

Le ambasciatrici — La contessa de Mouy e la 
baronessa de Bruck tutti e due in braccato bianco. 


* 


In genere si può dire che ierì sera il verde in 
tutte Îe sue gradazioni, se non aveva la_maggio- 
ranza formava però un gruppo influente. Basta dire 
ch'era capitanato dalla Regine, Bal vestito verde 
Nilo ricamato in srgento quello delia baronessa Di 
Blasio — riuscito quello della baronessa Sonnino, 
strascico Pékin pistache con davanti di crespo rosa 
ricamato in verde, lavoro di Parigi - ricca la toi- 
lette deila principessa di Palazzuolo davanti di tulle 
verdo oliva e strascico di broccato di velluto verde 
scuro — la signora Peruzzi, faille e broccato verde, 
semplico ma elegentissimo, certazsento d: Parigi - 
la contessa di Robilan!, davanti di vel'uto oliva con 
strascico di broccsto di veliuto a righe di coiore 
oliva e fiori di vari colori - bellissimi brillanti al 
collo la contessa Galletti, raso verde vivissimo - 
stupenda lo s'gnora Baccarini in velluto verde Nilo 
e piume bienche. 

10 celeste: la contessa Pasolini (raso e fiorame 
d'argent: ) - ls ccatessa Gamba - la priacipessa di 
Poggio Suaso (raso e trino avorio) - la contessa 
Bava: la signora Story - la marchesa Marignali, 
faille @ fioremi d’argento, splendide gioie — la signora 
Mejor, raso guernito di campanelle bianche. —_ 

Tn bieneo: elegantissima signora Antonini y Diez, 
abito di faille maure © bianco — in fondo alio stra 
scico gran bordo di asteri lilla, tablier di trine d' 
gento, uno dei più hei vestiti della serata - la si- 
guora' De Angelis, broccato e guarnizione di rose — 
la marchesa di Castel Delfino, moire e faille, veli 
e ricami - sigaora Gioia, moire — marchesa di 
Sant'Onofrio, raso e crespo — principessa d'Avelle, 
bianco avorio © merletti - la signora Brenoa-Al- 
lievi — signora Magliani, raso e merletti per 
bellissimi brillenti al collo - la signora Soulié — la 
priacipesse di Sonnino, raso ottom.no bianco avorio 
€ pioggia di merletti antichi sul tablier — la mer 
chesa De la Parne, ottomano, grosso nastro di 
moire bianco sulla spalla sinistra - la principessa 
D'Abro di Villamarina: faille © ottomano; lavoro di 
Worth. 

Ia bigio: la contessa Adele Cini in tulle, una tinta 
molto riuscita — in raso bigio e bianco la marchesa 
Gravina. 

In colori varii: la signora Cavalieri, tulle e raso 
bois de rose, tinta nuova — bel vestito di Parigi la 
merchesa Maurigi, crespo rosa pailida © velluto 
marrone con bubboli d’oro - ricco il vestito delia 
contessa Giarotti, con belle trine sul davnti e 
grandi fiori d'acqua — la signora Le Ghait, vestito 
Semplice e leggero ma graziosissimo, tuile rosa con 
vita di raso del medesimo colore - la marchesa In- 
cisa della Rocchette, broccsto mauve guaraito di 
merletti neri — signora Farini, velluto ’éliotrope 
e dsmasco mauve — la merchess La Via, bianco- 
rosa pallidissimo - la contessa D'Oncieu, peluche 
lilla e merletti - la signora Rattazzi, velluto frappé 
rosa guarnito di penne. 

Signorine. — Umberta Vi!lemarina, graziosissima, 
abito in vslo rosa - Msria Villamarita, cert d'eau! 
toilette riuscitissime nella sua semplicità — Bavier, 
velo colesto - sorelle Canturini, velo gisllo : elegan- 
tissime - Thienea, verf-d’eau : corpetto allacciato e 
veli periati in celeste chiero - Helbig, velo celeste 
su fondo rosa e peluche celeste: guernizione in pa 
paveri e bacche di ginepro - Bianca Capranica del 
Grillo, velo bianco ricamato d’oro: elegantissima 
come sempre - Plangino, figlia del ministro di Ru- 


cc 


manis, velo e raso celeste — Lazzeri, velo Lin 
in fulle bianco le signorine Nunziante e sorelle 
Terry — bianco e rosa le signorine Bagnara e în 
rcsa pallido con jais la signorina Incisa. 


x 


corpo diplomatico era rappresentato da tutti i 
La “cmapotienti, ambssciatori, incaricati, consì- 
glieri, addetti, eccettuato il signor Von Keudell par- 
tito per la Germania. 2 

Le signore invitate erano 349; ne intervennero 
251. Gh invitati erano 1992; ne intervenero 1186. 

Tatto bello e tutto beno: buona musica, eccel: 
lente buffet, ottima direzione di cui va data lode al 
conte Gisnotti e ai cerimonieri suoi coadiutori. 

Il carnet elegantissimo consisteva in una piccola 
ventola, con manico di bronzo cesellato ed iner- 
gentato, che si apre a cerniera e contiene l’ordine 
delle danze: sul leto anteriore un piccolo pavone 
ad ali spiegate formate da vere piccole penne di 
pavone: nellaltro lato il monogramma M ed U in 
argento. È stato eseguito con molto gusto del si- 
gmor Giani, conosciuto per i lavori di questo ge- 
nere fatti gli anni scorsi. 

Tega. 


Il funerale al Sudario per i caduti di Dogali. 


è il Re ba voluto stamane che nella 
dario si celebrasse un funerale per i 
soldati morti a Dogali. o. 

Della pia disposizione del sovrano pochi ieri erano 
stati avvertiti perchè la ristrettezza della chiesa non 
permette di estendere gli inviti. 

Nondimeno Ìa chiesa nella parte riservat® al pub- 
blico era piena stipata di gente, fra cui ho notato 
molte popolane, che saputo trattarsi di un funera! 
per i nostri soldati, assistettero a tutta la fonzione. 

Fuori della chiesa era stata collocata la seguente 
epigrafe : 


PRECI ED OLOCAUSTI 
A DIO OTTIMO MASSIMO 
PER LE ANDE 
DEI VALOROSI ITALIANI 
CADUTI IN AFRICA 
PER L'ONORE DELLA PATRIA 
I sovrani giunsaro alle 10 e mezzo precise. Nel co- 


dell'altar inaggiore, presero 
la marchesa di Villamarina, 


«i Villama 


Taftini, il marchesi 
il maggiore Desantis e il conte di 


marchese Borea, 


Nella chiesa avevano preso posto a destra due si- 
gnore, la contessa Giannotti e la contessa Carolina 
Rattazzi, e a sinistra il ministro Visone, il conte Gian- 
il eomm. Rattazzi, i generali Ponzio-Vagli 
Abete, gli ufficiali della casa militare e i maestri di 
cerimonie fuori servizio. 

Nel mezzo della chiesa era stato elevato un tu- 
mulo si cui lati, come omaggio si valorosi caduti, 
erano state poste dello corone di lauro @ querci 

I! Re rimase in ginocchio quesi tutto il tempo della 
cerimonia. 

Venne eseguita una messa contata a quattro voci 
celebrata da monsignor Anzino. 

La funebre funzione aveva termine alle ore 42. 


Tartaruga. 


Regia Università. — Domani, nell'aula magna 
della regia Università, avrà luogo una riunione degli 
studenti presieduta dbi rettore magnifico. 

Si tratterà di nominsre una Commi 
denti che debba recarsi a_N 
dei feriti di ritorao dall'Africa. 

Queste proposte che ororano la nostra gioventù e 
che mostrano l’alevatezza del suo pensare e del suo 
animo, non banro bisogno di elogi. 

Per entrare farà d’uopo mostrare la tessera. 

Offerte per i feriti di Dogali. — Un nostro ab 
bonato, il sigaor Deodato Pacifico, ci ha rimesso 
lire 20. e il suo figlio Guido, allievo del collegio mi 
litare, lire 10, pregendoci a volerle destinare ai nostri 
soldati feriti nello scontro di Dogrli. 

Noi ringraziamo i sigaori Pacifico, e appena ap- 
prenderemo la formazione di un comitato che si*in- 
caricbi di cresre un fondo a beneficio dei soldati fe 
riti, rimetteremo l'offerta e quelle altre che ci perver- 
ranno. 


me di sta- 
poli per il ricevimento 
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Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria, 


So Elena suonava Guido era perduto. 

Poi, come Guido, cho teneva gli occhi sulla meno 
di Elena, si fa accerto, che ella non aveva pure sfio- 
rato con la mano il cordone del campanello, rielzò la 
fronte © disse: 

— Signore, capisco l'immense soddisfazione di te- 
ner nelle meni la vita di un uomo; capisco l'impe- 
risle emozione di sentirsi arbitra di un'esistenze, ma 
non soffrirò che il supplizio si prolunghi. Se la sua 
mano ncn si risbbacsa, oppure non dà una strappata 
al cordone del campenello, io, intende, io aprirò 
la porta © chiamerò gento, per farmi trovare ai suoi 
piedi © subira la mia sorte! Ma questo supplizio a- 
troce, no!... 

Elena lasciò ricadere lentamente la mano diafana 
sull’origliere e volse a Guido uno strano sguerdo in 
cui tutti i più contrari sentimenti si confondevano. 

— Lei dunque non sa che fersi della vita? 

— lo non sarei qui se avessi potuto ritrovare la mia 
strada nel mondo dal giorno che il mistero della sua 
vita mi si parò dinenzi come un ostacolo e un pro- 
blema. Il problema non ho potuto ancora risolverlo, 
l'ostacolo non l'ho superato. Ho dovuto deviare, ma 
qualunque via abbia preso ho sempre ritrovato in 
capo al mio cammino l’ostaco!o insormontabile, Della 


vita senza di lei non so che fermi, con lei... con te 
sarei infelice forse, ma ritroverei Ja forza di vivere 
che mi manca... 
— Mi pare, disse Elena, che le sia sfuggito un te 
fuori di posto e che stuona col resto della frase. Non 
importa : il éu non mi fa paura. Ma se non m’ingenno, 
non credo di averle dato in alcun modo ragione di 
trattarmi con tenta familiarità. 
— Elena - eselamò con accento doloroso Guido — 
Elena, tu tiri di scherma con le parole, perchè nella 
tua anima non si indato accumulando il delirio per 
enni e anni. Sono pazzo? Lo so. Se non fossi pazzo 
avrei il coraggio di parlare così a una donne, io che 
alla voce di una donna mi turbavo, che negli occhi 
di una donna vedevo un abisso che mi dava la ver- 
tigine? Se non fossi pazzo avrei vissuto per tanto 
tempo di dolore, alimentandomi col mio martirio, ria- 
nimandomi, ubbriacandomi con lo strazio di tuttii giorni, 
ditutte le ore? Oramai la ragione della vitn e della 
morte per me sei tu. Una sera un mio compagno di 
scuola, ricco ed elegante, smontando dal''a carrozza alla 
porta di un teatro vide un uomo squallido, con gli occhi 
infossati, la barba lunge, i capelli sozzi della terra su 
cuî aveva «gonizzato per quarantotto ore di fame rab- 
biosa, traballare sppoggiendosi al muro, mentre.uri 
rantolo gutturale gli sfuggiva dalle labbra che.il 
freddo aveva dovuto allividire. Le gambe si piega- 
vano all’infelice, i piedi gonfi, molli di fango nelle 
carpe rotte, sanguinavano... Era freddo... Il mio com- 
psgno di scuola, spinto forse da una forza istintiva, 
si frugò nel taschino del panciotto e lasciò cadere un 
pezzo di cinque lire nel cappello dello sciagurato. 
Poi, contento come un egoista che crede di aver fatto 
del bene senza incomodo, entrò nel teatro. Ma l’uomo 
dal volto cadaverico, o non avesse la forza di chi- 
narsi a raccogliere il pezzo di cinque lire, o non vo- 
lesse accettare quell’elemosina che gli fecera male, 
lasciò la moneta dove era caduta dal cappello, sulla 


melma della via. Poi a un tratto nelle tenebre che 
offuscavano il pensiero di quel disgraziato si fece una 
luce chiara, come un'immensa sureola che circondò 
una figara di donne, la tua, o Elena, e io, si perchè 
ero io, raccolsi la moneta per andere a prolungare le 
mie torture, per non rinunciare alla speranza di 
terti rivedere, Ora, tu chi era quel mio soccorri- 
tore? L’uomo che più mi aveva umiliato nella vita, 
che nella mia giovinezza mi aveva sempre schiacciato 
con la sua alterigia di giovine milionario, l’uomo che 
mi aveva lasciato col suo odioso orgoglio più rancori 
nell'anima. Ma quella moneta gettatami da lui, senza 
riconoscermi, mi ravvicinava di alcuni giorni el tempo 
în cui ti avrei ritrovata, di alcuni millimetri al luogo 
fantastico, dove eri tu, e da cui mi divideva una di- 
stanza incommensurabile, e ingoiai il pene amaris- 
simo del mio supremo avvilimento. Ora, Elena, quando 
per ritrovare una donna si è sagrificato più che l'o- 
nore, più che la vita, l’amore di una madre adorata, 
l'ultimo vestigio di orgoglio e di dignità umana, si 
ba il diritto di lasciare da parte certe forme ipocrite 
e di proclamare alto quest'amore, che è costato taato. 

A poco a poco nel volto di Elena era successo un 
mutamento. Le parole calde, vibranti, altere di quel 
giovine nei cui occhi brillava una febbre di angoscia 
ineffabile, disfacorano a poco a poco, liquefacerano 
l'immobilità gelata del sorriso msligno e dell’espres- 
sione di scherno, con cui ella lo avera accolto. I 
denti bianchi, quei denti Telini, acuminati, crudeli si 
erano come nascosti nella contrazione convulsa delle 
labbra chiuse, quasi che ella cercasse di chiudere il 
varco a una parola, a una confessione che saliva dal 
fondo del cuore. Gli occhi grigi raddolciti da un velo 
di lagrime, che erano per cadere sulle gote bru- 
cianti, cercavano di evitare gli sguardi roventi di 
Guido. E le mani bianche, diafane, tremanti, si sten- 
devano verso di lui come a implorare pietà, come a 
domandare che egli non abusasse della vittoria, che 


lecrologia. — Ieri nelle prime ore pomeridiane è 
Lo Roma il commendatore Francesco Biui, 
‘dolorosissima malattia intestinale che 
circa otto anni. Aveva di poco el. 


(repasaato la cinquantina. Fu onesto, laborioso e con- 


itissimi amici. È il più bell’elogio che 
li ome fare di un ce 
Era proprietario 
nel 1862 © diretto 
Malgrado, il male 


funebre ha avuto Iuogo oggi 
pomeridiane. Un numeroso stuolo di amici, di co 
Techi e conoscenti seguivano il feretro. 

‘vaticana. — Sono giunti in Roma i dus 
calteli americani Tascheron arcirescovo di Quebec, 
prim al Collegio francese di 
sal. Chiara, © l'altro sl Collegio americano în via 


in borghese. Appena il Pay 
3 ha mandato un prelato di 


Si credo che questa 
S jenza: que a 
ticolsreia per lPobolo di S. Pietro. 

i degli azionisti 

Veglioni. — Questa sera veglione 
ui KEEiioale, Io cui sale nono addobbato con ua uso 
‘aforzosamento a gas 0 
ima vera maravigli 

L'impresa ha avuto l'idea ottima 
azioni di un genere nuovo: sono 
valgono a scelta 0 per dit 
sone ad un veglione solo. 


smettere delle 
dieci biglietti che 


jeci veglioni o per dieci per- 


rechi 
valtzer l’amore perfetto. 
Ricordiamo, signori, che 


la quaresima nera e nella 
veste della penitenza non è lontana! 


TEATRI 


La «Favorita » all’Apollo. 


È stato un successo: di musica e d'esecuzione. 
Molta parte del primo atto, uma buona metà del terzo 
è tutto l’atto querto hanno ancora i bsi colori del 
gioventù Non sappiamo se vi sieno fra le opere mo- 
derne molti pezzi che superino, o anche soltanto 
valeggino per semplicità e grandiosità con la prima 
scena dell'atto quarto. È 

La signorina Giulia Novelli, tornata in Roma do:0 
vorii anni d’assenza, ha ritrovato nel memore pob- 
blico le vivaci simpatie di prima, accresciuto dalla 
cresciuta valentia dell'artista nella difficile parte dì 
Leonora : la signorina Novelli sa essere passionata ed 
affettuosa, sa fondere i pregi della cantante con quelli 
dell'attrice. sì che il cuo canto è sempre la fedele ed 
efficace traduzione del personeggio. Della bellissima 
romanza del terzo atto e del duetto sl secondo sito 
col baritono si sarebbe voluta la replica, e non è pic 
colo elogio trattandosi d'uno spartito che tutti senno 
a memoria. 

Farono molto spplauditi in tutta l'opera anche il 
beritono Sparapari, un Alfonso che può avere pochi 
i, e il tenore Signoretti, un Fermando ricco di 
passione, di nervosità e di ertistieo slancio. —_ 

I ballsbili passerono nel più profondo e minaccicso 
silenzio, e sono davvero, musica'mente, una delle peg- 
giori cose scritte dal Donizetti. In compenso, sono 
molto belli alcuni sceneri, specielmente lo due splen- 
dide sele del secondo e terzo atto. A 

La signorina Cerato, prima ballerina, ha disimpe- 
gnato benissimo la sua parte. 

Tatta l’opera è concerista dal bravo maestro Ma- 
scheroni con molta diligenza, e cori ed orchestra ob 
bediscono come un uomo solo ela sua bacchetta di 
direttore. 

Come opera di repertorio, la Favorita avrà un de- 
coroso seguito di rappresentazioni 

Sempre a proposito del teatro Apollo, è annunziata 
per stasera l’opera I Li/uanî, non potendosi dare la 
seconda della Favorita per improvvisa indisposizione 
della signora Novelli. 

E domani sera esclusione di quell’ente difficile, 
complesso, e un po’ permaloso qualche volta, ch3 si 
chiama l’abbonato. Avremo cioè una recita a prezzi 


le permettesse almeno di confessarsi vinta spontanea- 
mente. 

Guido tacque, aspettando. 

Elena gli si avvicinò mollemente; si avvicinò auto- 
maticamente, come tna magaetizzata cho obbedisce 
una forza di volontà estranea; si avvicinò rabbri- 
videndo, e mentre rascondeva la fronts sul petto di 
Guido tremante, le lagrime le caddero finalmente 
dagli occhi, e le parole riuscirono a trovare un varco 
fra le labbra semichiuse 

— Guido, il nostro amore è una condanna a morte! 

— Non potrebbe essere invece la nostra salute? 

— Ta non sai, Guido, non ssi che, salendo la scala 
del Belphegor, hai rinunciato a ogni salute... fuori 
dalla legge ferrea che hai accettata? Ma se mai 
questa legge implacabile dovrà essero da te male- 
detta, maledici anche me, o Guido. poichè sono 
Siata io che, te incosciente, ti ho tratto a bordo del 
Belphegor. Tu mi cercavi, ma io non ti perdevo di 
vista. Per un pezzo dubitsi del sentimento che ti spin- 
geva a correre sulle mie tracce. Certo che la tua per- 
secuzione poteva essermi pericolosa, ma quando rit 
scisti ad arrestarmi alla fera eterta 
gari, in mezzo a cui mi nascondero fuggendo verso 
PAbruzzo marittimo, dove speravo di passare Adria- 
tico e ripararmi în Grecia o in Dalmazia... quando mi 
arrestasti a Sulmona eapii che il tuo odio era amore 
Oh allora... in quel tempo lontano io non sentivo per 
te se non Una strana simpatia di rancori. Mi piaceva 
di averti per memico. Dovendo lottare cor la polizia, 
il mio orgoglio era lusingato di combattere con un 
uomo di energia disperata e di vigoria di intelletto 
così rara. Tu non en nn bracco guidato del solo 
sen <= Crop intelligente che mi circuivi 

stramente, senza darmi î iuscisti 
« nd tregue. Finalmente riuscisti 

(Continua) 


Giustino Ferri. 


l 


FANFULLA 


ridotti, fuori d'abbonamento, © con 
‘ento, ‘una delle più for- 

SEI cella atagione, cioè la Luisa Miller: 

x opera, il grar1 balli : 
oro Dopera, il gre ballo” Cleopatra: la bellezza 

Di queste recita fuori dabbonamento 
rebbero parecc! ro 
ebbero parecc'sie, per contentare anche chi può spen 

Rossini. — Altro trionfo ha avuto luo, 

n 

tontro I‘, rappresentazione della muova. operetta ix 
dialet’o romanesco Gianfrancesco governalore di 
Mor.te Porzio di Oreste Raffaelli (Pipetto), musica 
del maestro Mascetti. Teatro riboccante tutte le sere 
© applausi a iosa. 


Fuori di Roma. — Brigada ci telegrafa da Fi- 


< Ieri sera al teatro Niocolini, la compagnia Pieri 
Ba dato la prima rappresentazione del’ Coccodrillo 
di Serdou, che le molte amputazioni hanno ridotto 
wu lucertolone, a cui non rimane che qualche squama 
abbagliante. In complesso fa giudicato uno spettacolo 
da ragazzi. Nondimeno replicazi ». 


Spettacoli d'oggi: 

‘APOLLO. — Ore 8. — La Facorifa. 
‘ARGENTINA — Ore 8 11? — Fra Diavolo. 
"TRATRO NAZIONALR — Ore 8 11 —;Guerra in 
È tempo di pace, 

"ALLE — Ore 8112 — Pesci dorati. 
MANZONI — Ore 8 1]? — ] Pezzenti. 
METASTASIO — Ore 8 1j? — Commedia som pulei- 

mella — La Stella. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


——__—_____________ 


RESTAURANT poney e mipoti 


presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na- 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
rpranzi © cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte dnrante il Carnevale. 


_ Il miglior depurativo che si conosca per i bambini 
è lo Sciroppo di Rafano Jodato di Grimault e C. di 
Parigi. Cura le e uzioni cutanee e la scrofola, discio- 
glie gli ingorghi glandolari, risveglia l'appetito e com- 
batte con esito il pallore del volto e la floscezza delle 
carni. Non è aliro che il popolare Sciroppo antiscor- 
butico, reso più attivo dall’addizione innocua del iodio, 
intimamente combinato col succo del Rafano. 


NostRE INFORMAZIONI 


allo stesso punto di ieri, cioè non 
che l’incarico sarà dato all’onorevole 
Depretis, ma non è vero che l'onorevole De- 
pretis abbia già trattato uflicialinente coi per- 

ggi politici per la forinazione del gabinetto. 
Quanto poi alle pretsse traitative col gruppo 
dei dissidenti, di cui molti giornali hanno par- 
lato, raccontando anche di portafogli offerti e 
rifiutati, di eccessive esigenze e di strane com- 
binazioni, siamo in grado di affermare che sino 
‘a tutta questa mattina fra l'onorevole Depretis 
© altri capi della maggioranza e quel gruppo 
parlamentare non vi è stata trattativa di sorta. 
indi manca ogni fondamento a tutte quelle 
dicerie di offerte o di non offerte, di esigenze 


Annunziammo ieri, che parecchi deputati della 
maggioranza avevano fatto vive insistenze presso 
Tonorevole Depretis, perchè in nessun caso 
avesse a trattare una combinazione col gruppo 
de’ dissidenti. 

Per informazioni più particolari assunte, e 
per le stesse dichiarazioni fateci da alcuni de- 
putati il nome fu citato ieri, siamo in grado 
di assicurare che nessuna dimostrazione col- 
lettiva ebbe luogo in questo senso presso l'o- 
norevole Depretis: e che tutto deve ridurs 
alle opinioni particolari esposte intorno alla 
presente situazione in privati colloqui di alcuni, 
tenuti ne’ corridoi della Camera. 


Il mercato dei fondi di stato esteri a Parigi, di 
quelli sopratutto su cui sì porta di preferenza la 
speculazione, è poco buono. Principalmente a ca- 
gione della crisi ministeriale, l’ Italiano ha dato in 
questi giorni în dietro parecchio. Sa ne prevede 
però il certo ed imminente rialzo. 


Siamo assicurati che il Comitato internazionalista 
di Marsiglia inviò una circolere ai Comitati inter- 
nazionalisti italiani ello scopo di organizzare possi 
bilmente un’agitazione intesa în questo momento a 
creare imbarazzi al governo ifsliano. 


Sulla netizia dello sbarco di feriti dal S. Gottardo 
a Messina, sappiamo che i feriti gravi vengono 
sempre sbarcati mano mano che le navi t9zcano in 
qualche porto, e che il S. Gottardo sarà a Napoli 
verso il 20. 


Nell'udienza reale di domenica vennero firmati 
molti decreti di promozione nel personale navigante 
della regia merina. 


La notizia che la Porta sembri decisa, se Zen- 
kow persiste nel suo contegno, a continuare le 
trattative al di faori di lui, pare per lo meno pre- 
matura, 

È tutto al più un'induzione, poichè nessuno può 
fin d’ora dire di preciso quali sonole basi certe su 
cui si sta trattando. 


Il 10 marzo prossimo partirà da Genova, toccando 
Napoli, per Bombey ed Hong Kcng, facendo scalo a 
Massaua ed Aden, il piroscafo Bisagno della Naviga- 
zione generale itali 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Perigi, 15. 
Generalmente la stampa francese si mostra ostile 
alia permanenza agli affari esteri del conte di Rc- 


bilant, calcolandola come una persistenza di una 
politica che si giudica anti-francese. 

Il consolato austriaco constata gli indirizzi dei 
sudditi sustro-upgarici residenti a Parigi e soggetti 
al servizio militare nell'impero. 

Berlino; 15. 

Nelle provincie dell’Alzazia-Lorena sì sono fatte 
perquisizioni e arresti per causa della connivenza 
degli arrestati con la lega patriottica del Deroulède. 

La Camera dei Signori ha nominata la Commis- 
sione per discutere il progetto sugli ordini religiosi 
la cui presentazione fa già annunciata.. 

Milano, 15. 

eri una sentenza del tribunele di commercio di- 
chierò il fallimento della ditta fratelli Corti e Bo- 
racchi Ercole impresorii della Scala. 

Il fallimento fa dichiarato ad istanza del tenore 
Ravelli che vanta vn credito di 36 mila Jire e di 
un altro creditore. 

Fra i creditori figarano il signor Zuczeni di Lon- 
dra per 7500 lire e la moglie del basso Lombardelli 
morto in America. 

Credesi che la Ditta si accorderà coi creditori per 
la revoca del fallimento. Non si conosce ancora lo 
stato finanzierio dei felliti, ma si ritiene che non 
sia troppo compromettente per i creditori. 

Gli spettacoli della Scala non subiranno inte 
zione, 6 verranno continuati sotto la responsabi 
di un curatore. 

Stasera ha luogo la terza rappresentazione del- 
lOtello. 


Milano, 15. 
In seguito allo se>primento di melversazioni com- 
piute per una somma rilevante, venne in questi 
giorni improy vissmente licenziata tutta l’emmrini- 
strazione del éram interprovinciale. 


Genova, 15. 
Le tre Comrrissioni nominate per riferire al Con- 
gresso nazionale me-ittimo nomi. arono a presidenti 
Pellas, cav. Luigi Acceme e l'onorevole Massabò, 
ed a relatori l’avvcsato Sacchi di Torre del Grero, 
Luigi Garasco cd Elia di Catani 


Genova, 15. 

Teri sora pilo 11 è uscita la sentenza nella cvusa 
Mantinenti che si dibatteva da molti giorni alla 
Corte d’assise, I giurati risposero a ben 213 que- 
siti. Vennero assolti Stefano Giobergia, Frassinetti, 
Rossi, Rittatore, Pozzuoli, Serenax il Mantinenti 
venne condennato a tre snni di corcere, Pagnini a 
nove anni di re-lusione, Ruffini otto, Taragoo sei, 
Fossati a due aoni di carcere, Giobergia Antonio 
due, Pinza due, Ton'nolii tre. 

Per i condannati e! carcere venne computato il 
carcere cofferto. 

Duranie îl procass0 vennero pronunziate difese 
efficacissime, queli quello degli avvocati Luigi 
Rossi, Ottavio Grossi, Grasso, Maceggi, Reale, 
Paolo Callegeri e Caveri Alessandro. 


BORSA DI ROMA 


15 febbraio. 


Nulli*à 

La sola Rendita ebbe scambi per contanti da 94 60 
a 94 75 © per fine da 94 80 a 94 70. 

Poso în Gaaerali a 670, 672. 

Immobiliari 1140. 

Industriali 670. 

Trams 325. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 100 85. 

Londra 25 50. 


Ore 3. — Rendita, 94 70. Generali 670. Immobi- 
Mari 1140, 


BORSA DI PARIGI del 15 febbreio. 


Apertura | Chiusura 
Rendita Franceseamm.ant.39/] 8130 | 8110 
» >»  3°/,perpetuaj 7707 | 7702 
» » 3%/e nuovi degl a 
» » 4% 106 25 | 106 30 
Rendita Italiana 5°/,. 9290 | 9295 
Cambio sopra Londra. —— | 2540 
Consolidati Inglesi . 10011116 | 10011116 
Cambio sull'Italia ——- | 118 
Rendita Turca 13— | 41340 
Banca di Parigi. 665 — | 660 — 
Egiziano 6 °/, 357 — | 357- 
Rendita Spagnuola est. nuova, | 60 58 | 60 7,8 
Banca di Sconto di Parigi . 42 | Hi 
Azioni Suez .. 1925 — |197— 
‘Azioni Ponama 392 — | 392 
Ferrovie Meridionali a termine | 740 () | 715 — 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 44. — Oggi ha proseguito per 
Suez il piroscafo Giava, della Navigazione gene- 
rale ital'ana, con a bordo trupps per Massaua. 


LELEGRAMMI STEFANI 


GERUSALEMME, 14. — È oggi arrivato Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli, ricevato colla 
messima solennità dal patriarca latino, con tutto il 
clero, dalle sutorità e dalla intiera popolazione. 

STRASBURGO, 14. — Dietro ordine del proca- 
ratore superiore dell'impero, ebbero luogo qui per. 
quisizioni domicilieri non in relszione col movi- 
mento elettorale, ma colle intelligenze che la Lega 
dei patrioti francesi mantiene nell’Alsazia. 

ZANZIBAR, 44. — Il governatore portoghese di 
Mozambico ha reclamato formalmente la cessione 
di certo territorio, riconosciuto dalla convenzione 
angio-tedesca come sppartenente al Sullano di 
Zanzibar, ed ha domandato risposia entro venti 
quattr’ore. I! Sultano ha risposto che bisognava ri- 
ferire sulla questione alle potenze amiche. In sc- 
gpuito di ciò il console portoghese ha abbassato la 
sua bandiera ed interrotto le relazioni diplomatiche 
coi sultanato. 

Alcune navi da guerra portoghesi pertirono per 
Tungi che avrebbero minacciato di bombardare. 

VIENNA, 14. — La Politische Correspondenz 
annunzia 

« Le Delegazioni si riuniranno il 1° marzo. 


<1l governo domanderà loro venticinque milioni } 


di fiorini per completere gli armamenti necessari, 
nonchè un credito, la cui cifra non è stata ancora 
fissato, il quale potrà essere messo a disposizione 
dell'amminisirazione della guerra nel solo caso di 
li 


urgente necessità. 

< Deym, nominato ministro di Austria-Ungheria 
a Monaco di Baviera, vi si reca oggi a presentare 
le sue lettere credenziali. » 

PARIGI, 14. — Camera dei deputati. — Goblet, 
rispondendo ad una interpelianza sulle lotterie, giu- 
stifica la condotta del governo della repubblica che, 
sopra 140 domande di lotterie, ne autorizzò sole 30. 
Prende impegno di mostrarsi riservatissimo nell’au- 
torizzarne altre. Accetta l'ordine del giorno puro © 
semplice, il quale è approvato. 

Daupbin, ministro dello finanze, presenta un pro- 
getto per aumentare di dieci franchi per cento 
chilogrammi il diritto sugli zuccheri. Il progetto è 
rinviato alla Commissione del bilancio. 

PARIGI, 44. — Il Journal des Débats ha da 
Naocy: 

« Numerose pattuglie tedesche circolano sulla 
frontiera. Si crede che aboiano lo scopo di arre- 
stare i diseriori, perchè ne è segnalat9 un numero 
abbastanza grande, dacchò voci di gaerra sono 
sparse in Alsazia. Il governo francese diede ordine 
che ove una pattuglia entri per errore sul terri- 
torio francese, si prenda soltanto atto della. viola- 
zione, che sarebbe poi segnolata a Parigi per es- 
sere oggetto di reclami diplomati 

BERLINO, 44. — La National Zeitung dice che 
fra i governi confederati furono avviati scambi di 
veduto relativemento ad un accordo sull'attitudine 
da tenere nella questione della rinnovazione del 
trattato di commercio ira la Germania © l’Austria 
Ungheria. 

La Post riferisce che il principe di Bismarck, ri- 
spondendo ad Exnern circa la questione della guerra 
o della pacs, disse: 


« Voi lo sapete quanto me. Noi viviemo in pace, 
ma vedete i preperativi della Francia, la costru- 
zione delle baracche ; vedete Boulanger, conside 
raio le grida della Lega dei pattiotti da sedici 


anni, e saprete s© ebbiamo da temere, e che cosa, 
dalla Frncia ». 

MONACO DI BAVIERA, 14. — Le Neueste 
Nachrichten assicurano da buona fonte che la pub- 
licazione della lettera del catdina!e Jacobini è stata 
fatta per ordine diretto del Papa. Ora i due docu- 
menii sono stati comunicati a tutti gli arcivescovi 
e vescovi dell'impero. Se il Centro insistesse nella 
sua opposizione, sarebbe imminente un nuovo passo 
decisivo da parte del Papa per impedire almeno il 
mandato imperativo contro il settennat9. 

MADRID, 14. — La Comera dei deputeti ha sp- 
provato con 173 voti contro 70 il progetto di legge 
rolstivo alla Regia dei tabacchi. 

LISBONA, 14. — Il suitano di Zanzibar avendo 
rifiutato di ‘rattare la questione în core?, relstiva 
al possesso della baia di Tanga ed al limito del 
capo Delgado, come aveva spontaneamente pro- 
messo con lettora al Re, il plenipotenziario porto 
ghese, dopo presentato un ultimatum, è partito per 
Tunga. 

LONDRA, 44. — Camera dei Comuni. — Smith, 
primo lord della tesoreria, rispondené» a Williamson, 
dichiara che sir H. Drummond-Wolff dirige al Cairo 
ed a Costantinopoli negoziati difficili e delicsti. Il 
governo non ha ora in'snzions di porre fine alla 
sua missione. 

Williamson domenda allora se i rappresentanti 
inglesi al Csiro ed a Costentinopoli sieao ia buona 
salute e continuino rele loro fuazioni. 

Smith risponde che sono in buona salute © pos- 
siedono la completa fiducia del governo, ma che 
sir H. Drummond-Wolff è incericato di una mis- 
sione specialo la quale richiede la sua presenza al 
Cairo cd a Costantinopoli. 

Williamson anmunzia che chiamerà quant» prima 
l'attenzione della Camera su questo affare. 

Ferguson, sotta-segretario pes gli afferi esteri, 
rispondendo a Lat>uc. ere, dichiara che il governo 
non ha intenzione d’imporre un supplemen'> d’im- 
posta in sostituzione della corcée in Egitto, e che 
quenio alle speso militari în Ezitto a carico dell’In- 
ghilterra, crede esse seranno minime, s3 non nulle. 

Si respinge vn emendamento di Esselmont ri- 
guardo ai contratti di locazione in Scozia. 

Il seguito della discussione dell'Ind'rizzo è rin- 
viato a domani. 

NEW-YORK, 14. — Il New-York Herald an- 
nunzia che una violenta tempesta imperrersa da 
domenica a Cape-R:ce, e che csgionerà disordini 
atmosferici sulle coste della Grau Brettagna, e forse 
anche su quelle dalla Francis, fra il 15 e il 18 cor- 
rente. 

PIETROBURGO, 15. — La notizia che il gene- 
rale Martinoff è incaricato di una missione politica 
a Parigi è infondata. 

Il generale Martinoff è incaricato dell'acquisto di 
cavalli. 

LONDRA, 15. — Si ha da Bombe: 

< Parecchio migliaia di soldeti chinesi passsrono 
la frontiera dell'Alta Birmania e si riuatrono in un 
punto el di qua della frontiera. 

< Emissari chinesi intimorono agli Shans di di- 
chiararsi amici o nemici della China. 

« Gli Shans esitano: essi ricevettero pure propo- 
ste dall'Inghilterra, dalla Francia e dal Siam, e sono 
eccitati delie popolazioni birmane che ricusano an- 
cora di sottomettersi all’Ioghilterra. Però non sem- 
bra che le proposte della Francia sieno recenti. Il 
principe indigeno Lubin organizza attualmente un 
reguo indipendente, ciò che aumenterà provviso- 
riamente le difficoltà della situazione, » 

Lo Standard ha dal Cairo: 

< Cagionò viva emozione nelle sfere ufficiali il 
fatto che l’Inghillerra ha soppresso la sovvenzione 
annua di 240 mila lire sterline allo esercito egi- 
ziano. 

« Si stanno scambiando attive comunicazioni te- 
legrafiche fra Sir E. Baring, il generale Stephen- 
son ed il Foreign Office. 

< Le autorità inglesi al Cairo avrebbero dichia- 
rato che se la misura del Foreign-Office fosse man- 
tenuta, si dovrebbe ridurra della metà l'esercito e- 
giziano e sgombrare interamente Suakim e Wadi- 
Halfa. Anche il servizio di polizia dovrebbe soffrirne, 


Finora nulla indica che il governo sia disposto a 
modificere la sua decisione. » 

VIENNA, {5. — I governi di Vienna e di Buda- 
pest presentarono si rispettivi Parlamenti progetti 
di legge per un credito relativo all’armemento del 
Landicehr © del Landsturm. Il credito sarà di 12 
milioni di fiorini per l’Austria e di 7 milioni e mezzo 
per l'Ungheria. 


BomavantuRa Ssverisi, Gerente responsabile 


In vendita | 


ENTI 


volume L. 11 colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nè grappe 
esenza placche, che lasciano il pa 
lato inticramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del 
l’arte dentaria, il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
@norevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 


inalterabili con Applicazioni di 
processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 
._—r——_—— — 
DUE PIANOFORTI DI PLEYEL 
l’altro verticale. Via S. Seba- 


da vendere, l’uno a cod: 
atiano (presso Piazza di Spagna), 16, p.3*, porta a destra. 


LIBRERIA: FILIZIANI ix Guera pegine 


Signori Scorr s Bowns, x 

Si attesta da me qui sottoscritto qualmente l’Emul- 

sione Scott di Olio di Fegato di Merluzzo con ipe- 

fosfiti di calce e soda, è una preparazione ben riu- 

scita © molto utile per combaitere le bronchiti cro- 

niche e la bronco-alveolite, nonchè la serofola e la 

rachitido dei bambini anche per la facilità ad essere 

somministrata; perciò spesso da me viene con van- 
taggio prescritta. 

Napoli, 27 settembre 1885. 
Dott. cav. GiusePP Giornano 
Santa Caterina da Siena, 43. 


Lee. dissi,” 
BANCA TIBERìNA 
Sede Centrale in Torino, via AWferi, N. 15 
Rappresentanza In Resa, Carso V. E. 51 
Agenzia ln Napell, via Medina. 54 


SOMETÀ' ANONIMA 
Cap. soc. I. 24,010,000 diviso in 120,000 Azioni a L. 790 
Capitale versato L. 15,585340 


Situazione ai 31 gennaio 1887 pubblicata dalla Sede. 


Capitals, 60,000 az. a L. 250 L 
Fondo di riserva. . .. --»; 
Azionisti per saldo versam.» 
Conto premio su n. azioni n. 


Valori di proprietà. 
Partecipazioni diverse . 
Immobili: terreni e case di pro-! 


37008 —; 
‘prietà ed in socialecon terzi»i18,122.214 89, —— 


Presi li »|__15000 —| - 
renti comi cz r'essozsra 31 socia 1 
Rappresentanza di Roma, A-| 
‘gculia di Napoli, Sedecentr.s| 6017981 9ì —— 
Conti correnti attivi, passivi 

© depositi a rizj i 
sSiglieti all'Ordine a sc. fissa —— 
Conti correnti sepza SpSciale| | g09 609 94 2512955 81 


ci «ssificazione 2») 1829 
Crediti ipotecari 1 0| 29847470 04j © — 


51,927 90° 3694645 0° 
|1araz 06 39 


pepe 847,593 735 847193 73 
Mobilo af airordne 3 2596 5) — 
sconto etti sil’ord na ©! S; 
mortafoglio al 31 dic. 1S86 . »| 208,970 30} 112,266 15 
Utili dell'esercizio 1886 da 6 
quidare (*)- - - - o | 1235166 86 
Lo |115,720,652 48/115,509,M1 03 
Utili generali dell'esercizio in| 
sono ()-- ca = 239328 56 
61,813 La _ 
SI "»mminiatra- Hi 
‘Lione e d'esercizio » 23,954 74 Ì 


Lise s501068 è 
La Banca ricero somme alle suo Casse in Moma © 
N in conto corrente disponibili s! bo 
a tempo fisso non minore di tre mesi, al 4 0jp. 
Emetto dalle suo Casse di Terise, Roma e Napoli, 
Buoni di Cassa (biglietti all’ordine) all'interesse del 
409 con scadenza fissa da 6 a 9 mesi, 4 11209 con 
scadenza fissa oltre 9 meci. 
(N. Non compresi gli utili risultanti dalla vendita 
degli immobili. 


Stabilimento tipografieo dell’ Opinione. 


is, 0.) PREMIATO ENOPOLIO 
puraioisie e da LO IN LUCERA 


Prezzi in Fiera: 


Moscato dolee alla bottiglia . 
tutto... Tutti i gusti SA 


—T_____—___«MM" "i Vermouth (u:0 Torino) 


Caro tesoro mio! Non f Degustazione gratis del Vermo: 
1. 3, Sono cho pochi intenti | P°5 La s 


dalle 11 ant. alla 1 pom. 


SOCIALE 


I 
ì pl I 


Un volume di 300 pag. in-10° - L. ® 


FEDERICO DE ROBERTO 


LA SORTE 


Stabilimento V' 


SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e corta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 


tw FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


Di jalità MARSALA SPUMANTE 
3A Sea Irene Bianco preferibile al Fosla 
NES i } Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. 
SR Niccolò Giannotta, Editore 


e ihi pare già tanto tanto tempo 
Che mi hai lasciato. So che 
molti giorni dovranno passare 
prima che possa rivederti e pro- 
vare quell'immensa felicità che 
oggi tinalmente mi è stata con- 
Sessa eppure non sono tristo 
S°che il'ricordo dei bei mo- 
menti trascorsi e la speranza 
che tornino mi fanno contento 
€ felice come da molto tempo 
non era mai stato. Grazie di 
‘nuovo mille grazie angiolo mio 
di tutto quanto hai fatto per 
me. Ti mando tutti quei baci 
che non ho potuto darti. 

—___ 


ESPOSIZIONE UBIVERSALE DEL 187 


LA MARCA DI PABBRICA 


4,3, Mon i dim ieri che 
» d. avevo ordinato ciò che 
sai: presto potrò dartelo. Po- 
che ore_depo che avrà letto 
queste righe potrò vederti e da 
lotitano mandarti come te li 
mando adesso ed ogni volta che 
penso a te tutti quei baci che 
Vorrei poterti dare. 

———r_ 


IL VERO VERMOUTH 
di Torino, di Giuseppe B. Car- 
1250 (già Marendazzo), si spac- 

morista G. Audisio, 
cine, N. 15-16. — 

vino Freisa di 

Riori (l’iemonte), Ratafià di 
Andorno ( Biell 
Servizi 


i 
cono pati SET SES 
dato. Divertiti! n, p, VABISOIe ret 


SCRRISTOMLE Luo 


ARES riaica qereesie per ti compratore. 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Mogiecitorio, 127 


La qualità squisita della 
olata prodotta dalla 
“abbrica di 


PH. SUCHARD 
Î) di Neufchatel (Svizzere) 


conferma ogni 
ccomandata dalle 
stituente il più d 
deboli. Il cacao 
» specialmente 
ita. La cioce 
ed i vi: 
pfotterie, 


più la sua riputazione. 
brità mediche come l'alimento 
convi i 


ARGENTER 


OLIO BRUNO-CHIARO 
“pi FEGATO pi MERLUZZO, 
peL DR.DE UONGH 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 


Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitabilmente 


DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFAN' 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsalate nello principali farmacia. 
«7 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —(m" evitare le numeroso com. 


traffazioni, conviene esigere che sul ato 
i trovino impresse le firme Dr. DE JONGH e ANSAÈ, HARFORD & fo. 


2ili Consegnataril, ANSAR, HARFORD è Co.. 210, High Holbora, Lordi 


IA 


CHRIST 


Esposizii 


IL SOLO FABEBICANTE 
dell'Argenteria Christofi 


È LA CASA CHRISTOPLE B C.IB DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tatti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare îa 
= ; di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CERISTOFLE & C.le a Parigl 


Nostro rappre cntante in Roma: Adolfo Seppia, Corso. 


Cemento - 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 


{1 più puro, come il più grato al palato, 
‘ad il più eficace d'ogni altra specie 


‘marmo. 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 


BACHITIDE e tutte lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


ia capssita patentata di BETTS 800, 


presso i 35%! Horicalii, Piacza Torsangui 
età Farmacantica Romana. Via Nazionele 


ni, 25. 


RISTOFLE][E 


ne etnea, CRAN PREMIO n acta sccatiat avoraziota rpaton 


COLLA 


| Colla a freddo per at 
taceare veiro, poreeilane, 
erisialli, marmi, torre 601 
te, pietre dure, ces. Si 
FAI UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO DITAL=a El dopers soia messina fa 
| etità. Questo semerto 
‘quisie sosto la durasza del 


Prezzo del doppio fia- 
cone unito eollo sieszo 
‘cemento, L 150. — Frax- 
ico per passo post. L 2 
Dirigere domanda e va- 
glia all'Emporio Fraxso- 
[Italiano Firzie Biaeghalli, 
Roma, Corso, 377-78-79 a È 
[via del Giardino 85-36 — 
Tn Firenze, via de’ Panza 


LIBRERIA 


Piazza Ross, 34 (Palazzo Piombino) - ROMA 


NOVITÀ DEL GIORNO (Franco di posta): 


Pinto joni di jsiderati del lato igienico » 2 

Eito ti elica “Noro edu del Parlam. Italiano » 10 

Wi, W. Memorie d'Oriente in Roma. — - ricioi > 5 

eee itiea di Filolog, e Linguistice, GI. Asceli ed altri » 20 
OPERE A PREZZI RIDOTTI: 


Vita degli animali, 6 volumi ben legati con cor- 


SIGEoga > 1 
Darwin Carlo. Opere. Ù 211» 60 
È ‘Nubea Enciclopedia Italiana, ultima edi- 
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H. ROBERTS & C. 


ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


L'ORIGINALE 


Ceramica 


prontamente la tosse, l'infiammazione degli or] 


ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, 
preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
infreddagioni trascurate. 


lei nome H. ROBERTS e C. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA | 


Questa Posta, che da molto tempo si adopera con ri- 

sultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali, calma i 

i polmo- || 

Rari, e guarisce in pochissimo tempo le infreddature più | 
e 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


Badsre che sulla scatola vi sia il nome di Roberts © €. | 
e che sia involtata in carta celeste completamente impressa 


NRICO FILIZIANI 


Opera. 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Angolo Via Santa Maria Segreta 


Premiati con Medaglia d'Oro all’ Esposizione d’Anversa 1985 — Nazionale di Torino 1994 — Nizza 1993 — Milano 18S1 — Bruxellei 1980 
Melbourne 1880 — Sydney 1879 — Parigi 1978 — Filadelfia 1876 — Vienna 1873 


N rernet-Branca è il liquore più igienico conosciuto. 


Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca. nor si deve | 


confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - |) Fernet-Branca estingue la sete, facilita 
{ e: gi ete, faci la 


digestione, s 
VERMIFUG: 


-ANTICOLERICO. 


timola Lepretio, guarisce le tebbri intermittenti, 


mal di capo, capogiri, malì nervosi, male di fegato, spleer, mal di mare, nausee in genere. - Esso è 
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Riecentissimi Gertificati: 


| Signori Fratelli Branca — Milano. 

A Roma. 30 Novembre 1884. 
| Ricevei, essendo presidente della Crece Bianca, cento bottiglie del 
| vostro FERNET, ed inearicmi rì Segretario di rendervene grazie in nome 

di tutto il Comitato, !e queli grazie rinnovo ora cordialmente io. 

| L'impressione în noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente 
| antieolerico, e può anche avere utile effetto nel primo periodo del morbo, 
| allorché questi sì presenti in forma benigne. 
|| Li saluto cordialmente. 
| Devotissimo ROCCO DE ZERBI 
| Deputato al Parlemento, Presidente della Croce Bianes. 


Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. 
Preg. Sigg. Fratelli Branca. 


Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 
Qualora le Signorie Loro mi facessero l'agevoierza di lasciormi avere 
11 foro celebre 


i 

:RNET-BRANCAx al prezzi ridotti come l'anno seo; 
| ne prenderei dodici dozzine. l'ottimo FERNET ci è mollo ulle pel 
| colerosi. i qual nen di rado, col del medesimo, superano il 
| masiore mortale e rieupereno, perfezia Wiinte. 
| In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioso per 
| tutti ì malanni prodotti da questo elima eccessivamente caldo. 
| Devotissimo loro servo 


Raccenigi (Torino), asidi 12 Ottobre 1884. 
Quantunque da molti anni a questa parte avessi inteso lodare dai 
pubblico, ed aneo da molti medici, il FERNET-BRANCA quele tonico 
dell'apparecchio digerente, trattandesi dì un preparato segreto, non mi 
ere curato, fino a qui, di farne esperimento. — MA venuta disgri ziatamente 
l'epidemia eolerica nella città e nel Manicomio, che dirigo nella parte 
| sonitaris, trovando in generale nei miei malati avversione «1 Cognac, 
all’Absenzio ed agli altri eccitanti alcolici, indicati nel periodo aigido 
del colara, ebbi a ricorrere al FERNET DÉI FRATELLI BRANCA DI 
| MILANO, che vepiva dei malati stesi preferito ad ogni alto liquore, 
| ed eccellentemente tollerato. — E per amor del vero debbo dichierare 
che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come davvero meriti la preferenza 
| sopra tutte le altre bibite toniso eccitanti. — Dirò di più, che prese una 
| giusta simpatia per questo liquore d! antica fama, ho voluto sperimenterio 
| snche come profilatico, ten n 


Petito, facilita la 
digestione 6 renda regolari le funzioni del ventre: il che vuol dire allon- 
| tanare la più potente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per în 
| verità. Cav. Dott. OSCAR GIACCHI 

Direttore aenitario del Mznieomio prov. di Racconigi (Torino). 


T. POZZI, Pref. Apost. 


Ancona, 2 Dicembro 1865. 
Durante il s.rso dell’epidamia colerica in questa città, a dopo, fino al 
giorno d'eggi, il sottosonitto dichiara essersi sermito con molto vantaggio 
fel liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi alle 
sue cure mediche Utile specialmente fu trovato negli sconcerti che 
preludiano lo sviluppo colerico, e nel rimedio agli acciacchi residuali, 
dopo superata !a malattia, che eon tenta insistenza si prolungano é 
ritardeno la convalescenza. 
Nell'interesse della verità e dell'umanità, il sottoseritto ben volontieri 
rilescia la presenta dishiarazione. 
PIETRO Dott. MENGOZZI, Med. sond. 
Monicipio d’Ancona. v 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifiea del signor 
ati Mengozzi fa: 3 INchmbre A96i 
roaidenza municipale, icembre 
pel Il Sindaco: Mi FAZIOLI. 


Municipio di Napoli. 
2 Dicembre 1875. 
Certifico io sottoseritto di avere amministrato nell’ Ospedale della 
Conocchia il FERNET-BRANCA ai eonvalescenti di colera con loro 
grandissimo giovamento. È notevole la tolleranza a siffatto liquore del 
tubo gastroenterico dei colerozi, i quali, dopo ecsì fiera malattia, sogliono 
avere senzibiliszime le vie digestive. ‘principale azione è l’attività 
digestiva che si ridesta, once ii prograssivo benessere che i convalescenti 
ne risentono Il Medico primario: FRANCESCO FEDE 
Par la resità della firma del Dott. Fede 
Il Sindaco: SPINBLLL 
Visto la legalizzazione della firma soprascriita del Sindaco di Napoli, 
pel Prefetto segue la firma. 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 1865 
Onorerolissimi Signori, 


Giunsemi la scatole contenente il FERNET ANTICOLERICO dalle 
SS LL. preparato, ed esprimo i miei voti dì ringraziamento Della efficacia 
di tale preparato per ora dirò lore 1336 che, somministrato a due 


‘individui attaccati dal colera, ha git moltissimo. 
(Segue la lettera) IL : RAFFAELE AMONESI. 


Ispettorato. Sanitario del Comune di Milano. 
Milano, 3 Dicembre 1375. 
{l colera in corso, non spasmodico nò cramposo, si distingue per la 
sua prevalenza paralizzante s»fittica. Rende in breve il cuore incapace 


alla circolazione sanguinosa, son la 
opprime i polmoni con ansia del respiro e mi 
tricolo, facendone incolpare la indigestione. 

È della prima forma, la seconda più letale ancora. In tale caso il 
previo uso di un ristorante tonieo, amaro, eccitante le funzioni vitali, si 
ppone direttamente al processo morboso, o contrasta, lo può annullare. 
& HI personale di servizio, nessuno escluso, ne sentì impressione al suo 
Primo entrare il ehe avvenne a me pure. Abbattimento, malezze: 
dimento, gravezza di stomaco, scorrenza di ventre ne furono i 

Valso'a noi il suo FERNET, moderatamente usato. Dava fiato 
® se aumentava il successo lo era in modo depurstivo 
rocchè sosteneva l’attività della digestione e della circolazione. 


\e ostinata dei polzi; 
te nella mazione il vi 


stor 
vali 
mo, 


Noi siamo grati di quella miscela; ed io doppiamente, avvegnachè | 


mi sono troveio sorretto dalle molesta atitichessa abituale. 
giovamento recato a dentro Ospedale di i, 
@ deve portario meglio al di fuor. aa 
., Essendo trascorsi iue mesi d'esame, mi credo in diritto di emettere 
il giudizio, oeciaiado eesste desso Da diretto antidoto contro la natura 
paralizzante colerica. La parsimonia la qual preso ascenna 
Piuttosto alla intime sua azione terapeutica profilattica. 

_ Dott GIOV. BATT. SCOTTI 

Medico dirigente l Ospedale dei eolerosi 
del Comune esterno di Milano. 


Visto Si eertifisa autentica la suddetta firma del Dottor signor Gio- | 


vanri Batt Scotti. 
Milano, dal Civico Palazzo, 19 Dicembre 1875. 
Pel Sindaco: FINZI. 


1 sottcseritti, fiella qualità di Medici municipali, in oceasione della 
epidemia eclerica harifio potuto constatare che l'uso del FERNET- 
BRANCA ha eostituito uno de buoni mezzi per mantenere sane le con- 
dizioni dello stomaco e degli intestini : quindi lo hanno raccomandeto 
con fidueia come mezzo preservativo dall’infezione coleriea. Il FERNET- 
BRANCA è stato trovato aneora utile in tutti i disturbi ventrali, anche 
quando questi disturbi fossero stati accompagnati da diarrea 

Un bicshierino Ja mattina. solo. o nel eaîfò risponde bene come tonico 
cd i uno © due biechierini dopo il pranzo, come ottimo 


22 Ottobre 1884 
Dott. G. GUGLIELMI — Dott. G. MEROLLA — Dott. 
FRANCESCO SORIENTE — FRANCO VINCENZO. 


Visto per le firme dei Dottori signori [erolla, 
cono» Soriente, Fresco Visezco, G. Guglielmi, G. Merolla, Fran- 


Napoli, 24 Ottobre 1834. 
Il Vies-Sindaco : Mareh. di S. MARCO. 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50 — Piccole L. 1,50 


benefico, pe- | 


FANFULLA 


Anno XVIII. — N. 44 
15-16 Febbraio 1887 


si ricevono presso P 
Piazza Montecitorio, 427 


6 LE INSERZIONI 


‘Amministrazione ‘e 

— In FIRENZE, via de’ Panzani, ii — 
Emanuele, 2 — Dalla Francia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, 62 
—r—————————€—@—€€@———————— 


presso 1’ Ufficio Principale 


di Pubblicità in ROMA 
MILANO, Galleria Vittorie 


v 


Anno XVII 


eni cc AMANO 
Prezzi D'AssocIAZIONE 


drasco di porto tn tutto Regno, o TA 
tetta, Susa, Toald, Tripoli e Africa Lo 6 18 
Unione postale d'Europa e America 


Ss rsa 
Asa Bota e meio 33 


Cent. 3 in tutta l’Italia 
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FANFULLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 16-17 Febbraio 1887 


Nun. 45 


Pirezione ec AumnastrAzioNE 
Rome, piazze Montecitorio, W, 139 


PER GLI ANNUNZ: 
all’Amministrazione del Giormuig 


® presso l'Uficio principale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Per le Famiglie dei Morti e per i Feriti d'Africa 
Da varie parti ci viene l'invito di aprire una sot- 
toscrizione a favore dello famigiio povere de” caduti 
ia Africa, e dei feriti sopravvissuti alle giornate di 
Ssati e di Dogali. 
Mentre il sentimento pubblico attesterà la sua 
ammirazione ai nostri gioriosi morti, è giusto e 
doveroso che anche la riconoscenza degli Italiani 
sia dimostrata alle famiglie loro e ai superstiti per 
e banco fatto all'Italia sostenendo alto il 
l’esercito in questo momento. 
La nostra gratitudi ue dev'essere tanto maggiore 
in quanto che fra tutti gli eserciti d’Earopa il no- 
stro, cho non s'era più trovato al fuoco da oltre 
vent'anni, ha dato una tale prova di solidità da 
stare a pari con quella delle truppe più agguorrite. 
Le famiglie dei soldati sono in massima parte 
povere: talune aspettano il congedo di una classe 
di milizia, come una risorsa per il casolare. Glori- 
fichiamo i morti, ma provvediamo comesi può alle 
miserie di chi pisnge sulla gloria comune. 


L'onorevole Sannino ci scrive in proposito: 
« Caro amico, 


< Perchò non apri nel tuo giornale una sotto- 

zione a favore delle famiglie dei morti e dei 
mutilati a Saati e a Dogali? Non c'è italiano che 
noa provi un vivo sentimento di gratitudine per 
quei valorosi, @ il meno che possiamo fare tutti è 
di attesterlo col soccorrere le loro famiglie. Per il 
caso che tu accetti l’idea, ti accludo un foglio di 
mille lire. 


< Tuo aff.mo 
« Stoney Sonnino, » 
Iniziamo dunque la sottosor 
mandiamo al cuore dello lettrici 
Deputato Sornino . . . .. 
Direzione del Fanfulla . . 
Deodato e Guido Pacifico . . 
Amaido Mengerini. . . ;/ 
Aristide Montenovesi . - 


L. 1,138 
‘Trasmelteremo man mano ic offerte a! ministero 
della guerra. 


GIORNO PER GIORNO 


Fra le amenità che stempano î giornali di oppo. 
sizione in questi giorni nei quali si sono aucsrti 
che i loro uomini non possono andare al potere 
neenche quando c'è il posto vacante, ne ho irovata 
una deliziosa. 

Ammettono che se l'opposizione andesso al po- 
tere ron starebbe su neanche una settimana, per- 
chè srebbe rovesciata da un voto della Camera. 

Ma suggeriscono che se l’ono;-svole Depretis fosse 
un buon cittadino, dovrebbe vi.tare in favore dei 
suci antichi colleghi, @ così il ministero di sinistra 
potrebbe restare! 

La prima volta in cui avrò l’onore e l'occasione 
di vedere Sua Eccellenza il presidente del Consiglio 
(scusi, Eccellenza ! se la chiamo così malgrado le 
dimissioni, persuaso come sono che Vostra Eccel- 
lenza anche fuori del mioistero sarebbe sempre il 
presidente) glie lo domanderò ! 

Prehsbilmente mi risponderà. quello che Alfonso 
Karr rispordeva agli abolizimsti della posa di 
morte : « Que messieurs les assassine commencenti > 

— lacomincino, se son buo » cittadini, a votare 
per me quelli che mi hinro ‘ussassinsto volta per 
velte, e io all'occorrenza vot arò per loro: essi che 
hanno scoperto il dovere dsî buoni cittadini, ne 
disno l'esempio a me, se son persuasi che io non 
lo corosca ! 


5 E 
case 

Una cartolina speciosa : 

< All'imparziale Fanfulla una spiegazione. — _ 

< È stabilito che nessuna compagnia di bersaglieri 
ha preso parte al combattimento di D»gali. Ora si 
domanda come possa essere che Andrea (ex-ordi- 
nanza dell'ufficiale scrivente — Vedi lettera ivserta, 
vostro numero 43), sissi trovato al combattimento. 
In quale compagnia? Come lui solo a rappresen- 
tanze dei bersaglieri? 

« Une spiegazione è necessiria onda non si ab- 
bia a diro e credere che anche Fanfulla specula 
sopra un fatto troppo per noi spiacevole. » 

So il mio lettore ch» ha scritto fosse stato sol- 
dato per cinque minuti, capirebbe che un Andrea, 
er-ordinanza di un attuale uffisiale dei bersaglieri, 
può essere ua soldato facente parto d'una compa- 
guia di fanteria în Africa. 

La lettera nostra ha un difetto - è troppo auten- 
tica, come il telegramma prizo del generale Genè - 
© qualche cosa se ne sarebbe potuto levare; me 
abbiamo voluto lusciaria tal quale, perchè non le 
fosse tolto nulla della sua tenerezza filisle © della 
sua semplicità familiare. 

» » 
SCSNO 

Un'er-ata-corrige. 

La Riforma diceva giorni sono: 3 

< Che avverrebbe se sì formasso un nuovo mi- 
nistero Depretis? Saremmo da capo col lavoro di 
Sisifo che ha fatto in questi ultimi anni così bella 
mostra di sè ». CD 

Moltissimi giornali d'osposizione, in provincia, 
hanto ripredotto la sconfortante osservazione senza 
accorgersi che qualche cosa vi mancava per essere 


chiara, non si saf se per distrazione dell'autore dal- 
l'articolo o per co.‘0a del proto della tipografia. 

Per puro sentime. ‘to di carità fraterna ristabilisco 
io il testo nelia sua integri 

L'articolista della Rif.Yma aveva scritto, o per 
lo meno, aveva avuto ine zione di scrivere così 

< Che avverrebbe se sì .‘ormasso un nuovo mi 
nistero Depretis? Noi di sinu ‘tra saremmo da capo 
col lavoro di Sisifo, ccc., ecc. » 

Non pare anche a voi che :l 10sto così ristabilito 
sia rigorosamente conforme alla storia parlamen- 
tore di questi ultimi anni? 

È cosa tanto evidente ! 

Chi ha fatto il lavoro di Sisifo? Depretis no, cer- 
tamente, perchè governando lui si è abolitoil corso 
forzoso, si è abolita la tassa del macinato, si è fatta 
la legge elettorale nuova col relativo articolo 100, 
e altre cose più o meno belle e più o meno chieste 
dalla Sinistra stessa. 

Il lavoro di Sisifo l'ha fatto, invece, la Sinistra 
la quale ora alleata con queste, ora con queila fre- 
zione della Camera, ha tentato replicntamente per 
produrre delle crisi che non si sono ma? sciolte a 
di lei benefizio. Fd ogni volta che il mitologico 
sasso superata quasi l’erta saliti, pareva duvesse 
raggiungere il posto richiesto, patapuofete!... pre- 
cipitsva nuovamente al basso, come sscondo tutte 
le probabilità è precipitato anche nella crisi at 
tuale. 

Povero Sisifo! 


* è 
rea 

Mentre che il vento (parlamentare) come fa si 
tace, è bene tener memoria di una proposta «he il 
deputato inglese Caine, sostenuto, u quanto si dice, 
ds! governo, ha presentato alla Ca mera dei comuni. 

Sì tratterebbe di sottoporre l’eiquenza parlamen- 
tare alle convenienze del crono) aetro. 

Un deputato non potrebbe te‘aer la parola più di 
venti minuti. Soltaato ai ministri sarebbe concesso 
oltrepassare questo lime. 

Se una misura simile venis::o adottata in Italia, 
provocherebbe una rivoluzione parlsmentare. Venti 
minuti!.. Bastavano, è vero, all’onorevole Min 
ghetti nella maggior parte dei casi, e bsstano per 
esporre nel Decalogo tutto il sugo di una legisla- 
zione e di una religione riurite, ma non bastsno 
per un discorso che debba dire tutto il contrario. 

Decisamente, il signor Cain.e tende a soppiantare 
Otello, che è l’eroe di moda, e a soffocare lu ret- 
torica. 

Povera Desdemona parla;nentare! 


Per finire, 


st alza dsl suo stallo, © volgendosi ai 
colleghi con benigno sorriso : 

— Premetto che sarò brevissimo... Io non ho che 
uda parola da dire... vo la dirò ie due parole... 


LA NOTA DEL GIORNO 


Il Neo York Herald segnala una tempesta im- 
perversanto a Capo Race, e che attraversando 'A- 
tlantico, si scaricherà lungo le coste inglesi e fran- 
cesì. 

li Wjedemosti, nunzio anch'esso di tempeste, ne 
segoaia un'altra. 

< La Russia con attaccherà mai l’Austria sui con- 
fini della Gallizia. Il tallone d'Achille dell’Austris © 
posto fuori dal suo territorio. 

< La via per Vienna è tracciata da sud-est a È 


car l’Austria prendendola a roveszio dalla Sorbia e 
movendo su su, attraverso l'Ungheria, fino alla sua 
capitale. 

Un'avvertenza: la bufera di Capo-Race dovrebbe 
giungere in Europa fra oggi, 16, e il 18 febbraio. 

Per quella di Pietroburgo nov è prefissa alcuna 
data. Possiamo dunque aspuitare. Perchè io mi sono 
posto in capo che non proromparà. 

A Vieona e a Berlino premo del pari di mante- 
nere în questi giorni un po’ d’allirme: a Berlino 
per ottenere eleziosi che assicurino il setteona 
2 Vienna perchè îe Camere cisle:tane © trenslei 
tane si adattino a lasciarsi strappare senza troppe 
querimonie i milioni oscorrenti all’organizzazione 
della Landeturm. 

Il Wjedemosti le ha servite ambedue proprio da ! 
buon amico. 

Non voglio credere cha il servizio reso gli sia 
atato pagato. Vi sono dei servigi impagabili. 

Registro fra questi quelio reso al settennato dalla 
Norddeutsche All. Zeitung di ierì tornondo col dito 
sul tasto delle asserite provocazioni della Francia 
avvaiorando la sua tesì con le parole della France. 

Che onore per questo giornale il poter dire : 

— lo porto nella mia ripiegatura la puce e la | 
guerra ! Ì 

Ma intanto, eccone un'altro, il Ga ulois, che dota | 
la guerre, porterebbe semplicemente la femo all’e- 
sercito combattente, denuaciando il. fatto che nei | 
megazzini militari del 6° corpe, acquartierato per ! 
l’appunto lungo la frontiera, il bis:.otto accumulato ! 
con grave dispendio, sarebbe asso! atamente imman- | 
giabile! 

Del resto, mi sembrerebbe non inopportuno di 
guardare ogni tanto a ciò che avviene al di fuori * 
di quella ch'io chiamerei la fissazione europea. 


nord-est. » 
Si capisce alla prima. La Russia vorrebbe attao- 
i 
i 


| sina, Palermo, Bari, Napoli, Torre del Greco, Li 


Il modo în cui si mettono lo cose d'Egitto, i pre- 
ludi rivoluzionari della Birmania, la cosidetta retti- 
ficazione dei confini tra îl Marocco e l'Algeria che 

i Francia un ritaglio di terra, giusto 
quanto glie ne occorre per impiantarvi una fortezza, 
a un probabile cocflitto anglo-russo nelle acque 
deila Cina: sono altrettante faville che patrebbero 
destare degli incendi. 

Quanto a noi pensismo a Dogali. Dogali merita 
che ci si pensi almeno quanto i biscotti francesi, il 
settennato germanico e la Landsturm austriaca. 

E sopratutto cominciamo dell’uscir gindiziosa- 
mente dalla crisi. Questa, finchè dura, esclude per 


noi ogni politica attiva, © ci lascia, in mezzo al mo- } 


vimento generale, quasi nell'isolamento. 
Ecco il malsano a cui più che a tutto dobbiamo 
pensare. 


Im Vpiner 
D Cogo Nere iti 


Genova, 14 febbraio. 


Non vi dissimulo che questo congresso è riuscito 
importarte per îi numero degli intervenuti: Mes- 


vorno, Venezia, in poche parole, tutte le città ma- 
riasre hanno mandito i loro rappresentanti, e îeri 
nella vastissima sala della Camera di commercio 
erano radunate oltre cinquecento persone. 

Per l’importanza che ha assunto questo con- 
gresso, credo bene aggiungere qualche altro parti- 
colare al mio lungo telegramma spegitovi. 

L’armetore Francesco Sanguineti, presidanto del- 
l'Associazione marittima ligure e presidente prov- 
visorio del congresso, lesse un disrorso, o meg] 
ia contro la legge 6 dicembi 
marina mercantile. Questa legge — 
16 ai velieri, 
abbiano oltre quindici anvi di età. Tra 
scorso pert_ "Dio questo tempo, subiszono uno straor- 
dinario depre. #*mento. Non baste, soggiunse, la 
leggo consente ,! premio di nevigazione ai vapori 
ed ai velieri che p ‘sano lo stretto di Gibilterra cd 
il canzle di Suez, e '9 n°ga'al piccolo cabotaggio 
ed al grand» cabotaggi alle navi cioò che recansi 

p Alla 790 nel mar Nero, nel mer 
diverso trattamento - 


da un porto itslisno all. 
d'Azof, esc., ec>. E questo 
continuava il Ssnguiaeti - ha Poriato un grande ri 
volgimento in moltissime fumig.'®. 

Occorre quindi, concluse, rivoly”ersi al governo 
ed sl Parlsmento perchè si modifichi codesta legge, 
@stendendo i premi alle navi aventi oi're quindi 
anni d’età ed al piccolo e al grande cabot\EBÎ9. 

Ecco in breve il succo del discorso letto 18! Sn- 
guinetti, accolto da spplausi calorosi. E4 il r ‘PPPO- 
sentnte di Messina propose che ogui Camera di 
commercio, ogni sodalizio marittimo si rivolga vi 
deputsti del proprio collegio per ottenere lo scopo 
desiderato. no 

Altri oratori parlarono, e de questi discorsi. mi 
sono fatto il concetto che la maggiore sovvenzione 
sila marina a vela sì vuole dagli antichi capitani, 
che, conservatori per eccellenza © laudatores tem- 
poris acti, vorrebbero una forte marineria a vela. 
Sono i proprietari delle tartane © bastimenti che 
fanno il ‘piccolo 0 grande cabotaggio che desiderano 
il premio di navigazione e l'esenzione di una purte 
delle tasse. , 

Permettetemi ora pocke considerazi 

Non vha dubbio che codesta legge ha scosso 
molti interessi, ma la ferrovie, a mo’ d'esempio, 
nen spostò sul bel principio esse pure molti e gravi 
interessi? E che per ciò? Doverssi forse non co. 
struire linee ferroviarie ? 

lo temo assai che i mutati commerzi non per- 
mettano si rialzi la sorte dei velieri, imperocchè ora 
voglionsi grossi © celeri vspori e non grossi e tardi: 
gradi bastimenti a ve! à da; 

Ma e poi il domandare sovvenzioni per il pic- 
culo o grande cabotaggio e perle navi che abbiano 
anche oltrepassato i 15 anni, non vi pare sia chie- 
dere troppo al bilanci dello Stato? 

Sia como si voglia, ciò che non si riesce a com- 
prende re, © che non tornerebbe di nessun giova- 
mento tila tesi che sostiene l'Associazione marit- 
tima, si è la proposta per la proroga di due anni 
della legy re del 1885, ossia di concedere per eltri 
due anni .'l premio di navigazione alle navi acqui- 
stato all’esi ‘èro. 

Sì correre ‘be il rischio di vedere navi a vapore 
ed a vela straniere passare fittiziamente sotto la 
bandiera itali. ‘na per poter godere così del premio 
di navigazione.. È 

E questo rischio gravissimo si carse nella re- 
cente proroga. Si ers architettato da speculatori 
italiani un falso acquisto di tanti vapori inglesi per 
cinquantami!. tornelleto. Per pocheore questo sor- 
dido mercato. andò fallito. an À 

E dopo ciò può ancora parlarsi seriamente di 
proroghe? 


(No stro telegramma particolare.) 
4 Genova, 16. 

leri alle 3 pomeridiane radunossi il Congresso 
nezionale na arittimo che riuscì imponente perl nu- 
mero degli ‘ intervenuti. Il presidente dà lettura di 
una lettera al generale Genò encomiante l’eroico va- 
lore dei nost ri soldati, che viene approvato per accla- 
mazione ed in mezzo agli applausi. a 

Messa ai voti la proposta della Commissione e 
dell’onoreve. ile Palizzolo di concedere sino al 1888 il 


premio di navigazione alle navi acquistate all” 
viene respinto alla unanimità, meno otto voti. (Sen- 
sazione ed applausi) 

Viene pure respinto all'unanimità la proposta di 
concedere detta proroga sino el 1887. 

Parlaroro in favore della proposta il deputato Pa- 
lizzolo e Rolia. 

La segnalata viitoria ottenuta dall'industria na- 
zale nazionale devesi agli eloquenti discorsi del com- 
mendatore Balduino Bigliati, comm. Jacopo Virgilio 
© l'armatore De Barbieri. 

Votasi per acclamazione un ordine del giorno del 
comm. Virgilio invitando il governo a far le costru- 
zioni navali unicamente in Italia e propone tempo- 
rariamente l'esenzione dei dazi si materiali neces- 

i alle costruzioni. 
Si votò pure all'unanimità la proposta della Com- 


| missione di far voti presso il governo perchè venga 


accordato il premio di navigazione alle navi sia a 
vela che a vaporo oltrepassanti il 15° anno di età 
ed a quelle facenti il piccolo o grande cabotaggio. 

L’avy. Sacchi leggela sua relazione, quindi viene 


| dato lettura di un telegramma del generale Pasi di- 


cente Sua Maestà aver gradite oltremodo le espres- 
sioni rivoltegli dal 1° Congresso nazionale marittimo. 
Stante lora tarda la seduta venne rinviata a do- 


= ni 


COL TRENO MISTO 


Maco scrive da Firenzi 

< Conatato con piacere che il fazile Pieri, costruito a 
Brescia del Glisenti è sottoposto ad esame in Francia 
ed în Inghilterra. 

<I giornali di quest'ultima contrada dicono che ap- 
parecchio di ripetizione è superiore agli altri esistenti, 
che la velocità inizia] 630 metri (magnifico risul- 
tato davvero) e che ai 300 metri la forza di penetra- 
zione è tripla che nel Mauser, nel Vetterli e nel Mar- 
tini-Henry. 

«Il Pi 

«Il Rattlesnake è la cannoniera torpediniera di mo- 
dello britannico che ci ha servito di falsariga su cui 
stampare il nostro tipo Folgore. Il Rattlesnake è 
stato costruito dalla casa Laird; sposta 450 tonnel- 
late, è disegnato per sviluppare 2700 cavalli di forza 
effettiva; ha tre stazioni di lancio di silurî, 7 capnoni, 
di cui uno incavalzato su carretto a ruotazione (d 
picoî). Questo pezzo può forare corazza di 20 centi- 
metri. 

«Alle prove il Rattlesnake ha sviluppato 2718 ca- 
valli e mercato una velocità media di 18 8. È un 
successo che ci fa sperare altrettanto per il tipo Fol- 
gore.» 


Shaky scrive da Londra: 

< Il più potente cannone del mondo, mi dicono sia 
lesso quello che hanno provato l’altro ieri sl ber- 
saglio fuori dell'arsenale di Woolwich. È stato co- 
strutto dalla celebre casa Armstrong per il Benborr, 
il nuovo legno della marina di S, M. la Regina. 

Fra i « bambinelli di Woolwich » — così si chia- 
mano quei colossali ministri di pace?!! — è il più 
ben portante! 

La sua lunghezza è di 524 pollici, cioè 44 piedi — 
gulcosa più di 13 metri L'anima è di solido ac- 
ciaio. Il calibro di 16 pollici e un 
Giro metri 0,418. pra 

Questo promettente « bambinello » sputa confetti 
che pesano 900 chilogrammi circa! La polvere ne- 
cessaria al primo tiro, su per giù, pesa 400 chilo- 
grammi. 

Si spera che alla nuova prova potrà raro i 
450 DI 475 chilogrammi Passi Hi ra senza 
scoppi 

Ragazzetti così robusti sono proprio quelli che ci 
vogliono per dare maggior forza alle voci di pace che 
corrono da più giorni ». 


L'“ OTELLO » A ROMA 


« Torni Dasts tre paoli : » ma all'iltustre tonore 
Tamagco quattromila lire per sera. 

Centa l'Otello a Milano per una miseria: duo- 
rila lire appena ad ogni rappresentazione, con la 
noix ineffabile di doversi tingere il viso con la cioc- 
colata. Ma il maestro Verdi meritava dall’esimio 
artista un riguardo, e il Tamegoo canta Otello 
quesi per nulla. 

Dopo Mileno mutano aspetto le cose: « Chi 
mi vuole paghi e paghi bene », dice il grande divo 
agli impresari che assediano le agenzie teatrali 
della capitale lombarda, e la sola riduzione ch'egli 
può fare è di contentarsi della modesta paga di 
quettromila lire per sera. 

I suoi colleghi della Scala fin dove possono lo 
imitano. Non si parla più di quartali, che rappre- 
sentavano una volta la larga e decorosa retribu- 
zione ad artisti giustamente celebri, ma si contratta 
per rappresentazioni. Dovranno essere non meno 
di tante, e voglio tanto per sera. Venga un segre- 
tario dell'impresa tutte lo mattine a mezzogiorno 
con le migliaia pattuite, e canteremo la sera. Se 
no, no. 

Guglielmo Canori deve essere ancora a Milano, 
@ nel silenzio della sua camera butta sulla carta un 
piccolo esercito di cifre, rifà per la centesima volta 
i conti che sa a memoria, e la conclusione è sempre 
una sola: questa : per non rimettere di tasca nelle 
rappresentazioni dell’Otello al testro Costanzi di 
Roma, occorre un incasso serale di ventimila lire. 

Le rappresentazioni dovrebbero essere e sette o 
dieci: o centoquarantamsila, o duecentomila lira 


impiegato e il testimone barno 


tonde d’incesso. È la somma che ci vuole, per non 
perdere e non guedegnar nulla. 

Paiono sogni, e son verità. D K 

Quando i tro grandi genii della musica, quasi 
contemporanei al Verdi, scrivevano una nuova 0- 
pera, sì contavano a ventine gli artisti capacissimi 
di eseguirle; e il Barbiere o la Semiramide, la Son- 
nambula © la Norma, la Lucia e Lucrezia Borgia 
correvano il mondo, suscitavano nelle platee affol- 
late entusiasmi indescrivibili. Nessuno si moveva 
da casa, perchè tulti sapevano che fra due o tre 
mesi sentirebbero nella loro città l’opera nuova, e 
i meravigliosi esecutori dî quei tompi - nella stoi 
dell’arte i loro nomi rimarranno venerati per lungo 
tempo - si contentavano di qualche migliaio di 
svanziche per tutta la stagione. 

Oggi un divo o una diva metto gli occhi sopra 
‘una casa o sopra un podere. Occorre per l'acquisto 
‘una cinquantina di mila lire, e la somma sì rag. 
granella dal 26 dicembre al 34 gennaio: con quin- 
dici rappresentazioni dell’uitima opera nuova. 

E nuova o vecchia che sie, qualche volta l’opera 
non piace. Anche riacendo, il pubblico è distratto 
talvolta dal teatro per qualche grave preoccupazione, 
© diserta dalla platea e dai palchi. 

E quando uno di catesti casi succede, l'impresa» 
rio fallisce. Il divo e la diva furono pagati in anti- 
cipazione per lo recite fatte, e il loro danno si ri- 
solve in un guadagno scemato. Ma i paria dell’arte, 
i modesti © ignorati cooperatori che guadagnano le 
“venti, le dieci, le cinque, le tre lire per sera, sono 
involti nella comune rovina, e il teatro si chiude, 
e cento persone, valo a dire cento famiglie, sono 
gettate sul lastrico. A i 

Ti più delle volte questo accade nei teatri che. i 
municipi sussidisno. Si vuol chiamare in colpe l'im- 
preserio, si vuol renderlo resporsabile del danno 
emergente. Ma l’impreserio è in regola. Ha speso 
‘tanto nel nolo degli spartiti, tanto per le scene e 
peri vestiari, tante e tante migliaia ha dovuto 
dare alla prima donna di cartello, al tenore ce- 
lebre, al baritono insigne, e le ricevute son lè. La 
dote è sfumate, il denaro degli abbonamenti non 
basta al bisogno, e biglietti serali non se ne fanno. 

E l’impresario n’esce incolume per il rotto della 
cufiia. 

Mi scrivono da Milano che îl maestro Verdi, in 
‘un recente colloquio con l'impreserio del teatro Co- 
stenzi, lo ha consigliato a non dare a Roma l'O- 
tello, purendo al maestro un'impresa finanziaria- 
mento sbagliata. 

— Ventimila lire per sera - avrebbe detto il 
Verdi - sono una cifra che dà da pensare: e per 
quanto Roma sia Rome, non credo possiate stare 
tranquillo. Szioglietevi con gli artisti; nen serà 
male che riceveno una lezione. 

Avremo dunque a Roma o non avremo l’Otello? 

Dobbismo tutti desiderare che le difficoltà sieno 
vinte, come pare da un odierno dispaccio, che più 
miti consigli e più oneste domande pre 
non si veda l’ertistica enormità che Venezi 
dova, Parma e Bressia abbiano la preferenza si 
Roma. 

Ma se îl fatto accadesse, non sarà certo per la 
mala volontà di chi si credeva autorizzzto a pro- 
mettere. E meltendo l'animo in pace, giacchè la 
terra continuerà a girare sul proprio ssse e il sole 
ad illuminarla lietamente anche se Otello e De 
sdemona non verranno sul palcossenico del Co- 
‘stanzi, riversiamone la responsabilità su coloro che 
io chiamerei volentieri i canori cernefici deli’arte. 


16 febbraio. 


PER | SOLDATI MORTI A DOGALI. 
Consiglio Comunale. 


Molti consiglieri assistettero alla «seduta di ieri sera. 
Il duca Torlonis, dopo aver inziato che il mee- 
stro Verdi aveva diretta al muni io una lettera cor- 
tesissima di ringraziamento per le felicitazioni invia- 


togli. e che il ministro Grimaldi aveva ringraziato per l 
condoglianze votate del Consiglio, prime di aprire la 
discussione del bilancio pronunziò le seguenti nobilis 
sime parole: 

< La Giunta volendo ricordare degnamente la pro- 
digiosa condotta dei soldati italiani, propone cho l’o 
belisco egiziano recentemente trovato negli scavi 
Sant'ignazio, sia innalzato a monumento durevole di 
una battaglia, nella quelo i soldati d’Italia rinvova 
rono l’eroismo delle Termopili. Sulla base dell’obelisco 
sarà remmentato l’eroico sacrificio e saranno scolpiti 
i tutti coloro che pugnarono a Dogali per la 
dello bandiera italiena. Si augura che la citta- 
dinanza, colle sue offerte, concorrerà ad accrescere il 
lustro del monumento. (Approvazioni) Ù 

« Quel monolite venuto dall’Egitto e che sorgerà 
per il primo nel rinnovamento edilizio della capitale, 
servirà di ammaentr mento © di esempio si soldati 
d'Italia e starà ricordo imperituro di quei valorosi, 
che lascierono la vita sul campo di Dogali per la di 
fesa della bandiera, per l'onore della patria. (Bene !) 

< Anche uno dei concittadini nostri «bbe l’onore di 
combattere e di morire in quella pugna: il tenente 
Tofanelli. Roma gli invii un ricordo affettuoso, come 
la Giunta comunale ha già inviate condoglianze alla 
famiglia di lui. 

< Come il Consiglio se, domani sarà celebrato un 
solenne funerale in suffragio di quei prodi : invita i 
colleghi ad assistere alla funebi za ed esprime 
un voto di plauso alla nobile iniziativa. (Approva» 
zione). » 

Il consigliere Baccelli aggiunse altre parole elo- 
giando la condotta del sindaco, e presentando il se- 
guente ordine del giorno: 

< Ai gloriosi caduti di Dogali, che coll’invigne va- 
lore superarono la leggenda dei Fabi, Roma incide 
una lepide in Campidoglio, perchè questo colle a 
gusto, che ricorda el mondo le virtù militari dei nostri 
padri, raccolga e consacri ad esempio della grande 
patria italiana le primizie di nuovi miracoli. » (Ap- 
plausi) 

Il consigliere Righetti propone che il sindaco do. 
mandi al Re un'udienza, per esprimere a lui, come 
espo dell'esercito, l'ammirazione di Roma per qu 
pugno di eroi che sacri:icarono la propria vita a di- 
fesa della bandiera nazionale 

Santori, Giovagnoli e Boncompegni appoggiano con 
patriottico intendimento la proposta del sindaco e del 
l'onorevole Baccelli, proposte che vennero approvate 

acclamezione. 

Ora il desiderio della cittadinanza è uno solo: 
quello di veder sorgere al più presto il monumento 
proposto dal sindaco. Il monolite esiste, la base è 
facile a trovarla in uno dei tanti blocchi di marmo 
si conservano nei magszzini muricipali. I nomi 
dei ceduti si potranno avere al più presto dal mini- 
stero della guerra, e per conseguenza tutto farebbe 
supporre che in pocti mesi il monumento potrebbe 
essere a posto. Ameno che non sorgano le inoppor- 
tvne difficoltà, © non si nomipino le solite Commiesioni. 
Per carità, facciono il sindaco e la Giunta. e faranno 
bene senza bisogno di tenti pareri e consigli 

Credo che sarebbe opportuno, il giorno dell’inaugu- 
razione del monumento, invitare i superatiti della glo- 
riosa battaglia. 

Ma a ciò vi sarà tempo di pensere. 


Il fanerale a Sant'Andrea della Valle. 


Il Circolo della Sacra Famiglia ha avuto un gentile 
pensiero: quello di far celebrare a sue spese un gran 
funerale per i nostri soldati morti in Africa. 

Stemeni la vastissima chiesa era piena atipata, 
quentunque tre quarti della grande navata centrale 
fossero stati riservati al pubblico. 

Sulla porta della chiesa era stata collocata la se- 
guente epigrafe: 


AGLI ITALIANI 
CADUTI DA FORTI IN BARBARA TERRA 
REQUIE IN CRISTO 
PREGA LA CITTADINANZA 


AUSPICE IL CIRCOLO DELLA SACRA FAMIGLIA 


La chiesa era stata parata a nero. Nel mezzo della 
grande navata, avanti all'altare maggiore, non era 
stato elevato il solito tumulo, ma ìnveze su di una 
coltre d’oro erano stati deposti due candelabri, uno a 
capo e uno ai piedi insieme alle due corone, quella 
del musicipio in fiori freschi, © quella del Circolo in 
fiori artificiali. Intorno alla coltre e ai quattro 
goli, erano dei fasci d'armi cen dei Wetterli, delle 
sciabole-bsionette, delle lancie, delle spade, delle pi- 
stole, delle trombe, ecc. 

Quattro bambini ricoverati dal Circolo facevano la 
guardia d'onore presso i fasci d’ermi. 

‘Si può dire che se la chiesa fosse stata grande il 
doppio, serebbe stata anche piena di persone nello 
stesso modo. Le autorità civili e militari, perchè non 
rimanessero confuse nella folla, erano condotte man 
mano, con molta cortesia, dai soci del Circolo, ai 
posti loro assegnati. 


daco T: ssessori Tom 
inì @ Selustri--Galli, i generali Pallavicioi comerdonte 
il corpo d'esercito, il generale D'Oncieu comandante 
la divisione, il generale D’Ayala comandante la bri- 
geta Cuneo. il marchese di Santasilia_mastro delle 
cerimonie di Sua Moestà, il comm. Nurisio segretario 
particolare di Sua Maestà ; i colonnelli e moltissimi, per 
non dire quesi tutti gli ufficiali in alta tenuta, specie 
dell'artiglieria, del 7° fonteria, degli allievi carabi- 
nieri. del 3° bersaglieri, dello stato maggiore, del 79°, 
dell’80°, dell'8°, del reggimento di cavallerie, del genio 
© pontieri, del corpo sanitario militare, ece. ; i 
iaia a capo dei quali il ptocuratore generale, 
il comm. Sisca capodivisione al ministero di grazia 
e giustizia, il comm. Brune'li consigliere della regia 
prefettura ; parecchi consiglieri comunali, fra i quali 
il comm. Renazzi, il duca Fiano, il conte Di Cam- 

il comm. Righetti, jl comm. Azzurri, il conte 
ignani, il comm. Placidi, l'ingegnere Jacometti © 
varii altri, il conte Della Somaglia, eco. 

Fra lo innumerevoli signore, la signora Di Robi- 
lant, Ja marchesa Ristori del Grillo con la sua f- 
gliuola, la marchesa Gravina e la contessa Della 
Somagi ; 

Pontificò monsignor Sambucetti, © si eseguì la mu- 
sica di Terziani a piena orchestra. Merconi volle can- 
tore alcuni versetti © il mottetto dell’elevazione di 
Moriconi. 3 

La commovente fanzione aveva termine verso il 
mezzogiorno. Giova notare che la questua organiz 
zata dai soci durante la pia cerimonia fruttò parec- 
chie centinaia di lire. Le oferte verranno versato a 
benefizio delle famiglio povere dei soldeti morti e 
feriti nei combattimenti d'Africa È 

‘Coneludo con una perola di elogio si membri del 
Circolo della Sacra Famiglia che hanno saputo or- 
ganizzare con molto ordine queste esequie funebri, 
alle quali ha partecipato l’eletta popolazione romana. 


Tartaruga. 


Il nostro amico L. Suner ba dettato la seguente 
epigrafe 


A 
DOGALI 
CINQUECENTO PRODI 
PERIRONO 
CON EROICA DISCIPLINA 

ORIA A LORO 

FIN CHE MARTE ROSSEGGI 
IL GIOVANE ESERCITO 

ALUTA 

LA NOVELLA AURORA 

DEL VALORE ITALIANO. 


Un caso di coniungofobia. 
È avvenuto stamani al Campidoglio nella sala dei 
matrimoni. 


: una gentile signorina romana. Ottavia 
Jacobini, nipote del cardinale Jacobini; lo sposo: il 
signor Angelo Alibrandi, giovine molto roto della 
ricca borghesia : testimoni il signor Paolo Tognola e 
il nostro collega Augusto Poggi 

Tutto andava benissimo nella migliore delle sale di 
matrimonio possibili, quando il disbrigo di alcune for- 
malità preliminari ha fatto ritardare di qualche mi- 
nuto la cerimonii 

La brigata nuziale ha preso il ritardo con molta 
filosofia, anzi forse con troppa filosofia, con una filo- 
sofia alla Democrito, quel signore greco che si diver- 
tiva un mondo, ridendo di tutto. 
la non tutti, come sapete. sono di umore così con- 
ciliante. Tanto è vero che Democrito aveva per av- 
versario Eraelito, un professore di filosofie, il quale 
doveva eesere interessato in qualche casa di com. 
mercio, che negoziava di cipolle. 

Gli scolari di Eraclito piangevano sempre. 

Non so dirvi se il signor Rodolfo Mertinori, impie- 
gato municipale, apperterga ella scuola di Erachto, 
ma è certo che l'allegria paziente della brigata nu 
ziale non gli è andata a sangue. 

— Facciano silenzio — ha detto Icro — non è questo 
un luogo dove si venga a for conversazione | 

Il signor Paolo Tognola ha risposto, credo, che 
«ssi non domendavano eltro che andarsene a far 
conversazione altrove, ma che non era colpa loro se 
erano costretti a ferla ancora în quella sale. 

Il dialogo è endato avanti per qualche minuto, a- 
nimandosi. finchè essendosi sbrigate le formalità è 
entrato l'uffiziale dello atato civiie consigliere Gior- 
dano-Apostoli, e la calma è ritornata nella sela du- 
rante la cerimonia. 

E tutto è proceduto regolarmente sino alla firma 
del testimonio signor ‘Tognola, 

Mentre firmava il signor Tognola, forse ripensando 
alle parole dell’impiegato, ha mormorato qualche altra 
parola, che è stata udita dall’uffiziale dello stato 
civile. 

Il consigliere Giordano-Apostoli ha domandato una 
spiegazione. 


————___—_______________ 


re nel tempo stesso, tanto che ij 


min p 5 
Consigliere ba dovuto redarguire il signor Martinori, 
‘Allora quesii infuriato ha preso l'enorme regittro 


dello stato civilo © lo ha scaraventato in aria: il 
intro è passato resente il capo della sposina. E se 
Em fossero accorsi altri impiegati a tener il coniun. 
gofobo, chi sa che cosa succedeva. Fortunatamenty 
100 errivati in tempo a torgli di mano un cande. 

yo di bronzo... ; 
Iabro tbiegato è steto colto da un vero delirio în 
zioso, © gli sposi lo henno lasciato che minacciava 
di rovesciar loro addosso la torre capitolina @ il ca. 
vallo di Marco Aurelio! _ a 

"Tornati a casa, gli sposi avremmo rito enche di 

lesto poco piacevole incidente. In una giornata in 
Ali tutto è gioia, tutto è festa, anche la coniungofobia 
Si un impiegato ‘dello stato civile può diventare diver. 


tento! - ea 
"Na... per non dir altro, finisco con gli augurii agi 
Sari Kappa dIcs 
me a ge TO, 


Gli studenti a Napoli. — Oggi, comeieri ann. 
ziammo, vi fu un'assemblea di studenti presieduta dal 
rettore. s N 

Fn nominata una Commissione di quattordici gio. 
vani che sì recheranno coll’egregio professore Seme 
raro a Napoli per il ricovimento dei feriti, @ per of. 

capiteno Michelini una sciarpa d'onore. 

‘Assai probabilmente partirà coi giovani anche il 
professore Guido Baccelli. 


AI Vaticano. — Ieri Sua Santità ricevette in nu. 
dienza solenne monsignor Azarian, patriarca degii 
‘Armeni cattolici, quale inviato straordinario di Sua 
Maestà il sultano, il quale gli ha presentato una let- 
tera autografe, ed un dono prezioso, come avea an- 
nunziato il nostro giornale. 

‘Anche il vescovo monsignor Savini di Fabriano e 
Matelica fu ricevuto in udienza speciale dal Papa per 
sporre alcuni bisogai urgenti della diocesi e conse. 
gnare l’obolo di Sen Pietro. 

Balli e serate. — Il secondo ballo del Circolo Na. 
zionale avrà luogo la sera di domenica, 20 corrente 

Questa sera ricevimento e bello alla legazione è 
Spagna al palazzo Colonna. 

Fiera dei vini nazionali. — Serata di beneficenza. 

Questa sera avrà luogo all’Albambra una grende 
festa di beneficenza esterna ed interna. All'esterno 
verrà incendiato uno splendido fuoco artificiale a cura 
del valente pirotecnico Ettore Fraschetti. All'intemo 
vi sarà un concorso per le maschere in crefonne, con 
premi in vini del valore di lire 100, 30 e 40 ed una 
estrazione di venti premi in vini scelti per il velore 
di lire 200. Metà dell'introito netto di questa serata 
sarà depositata alla Banca Generale per essere ero- 
gata a favore delle famiglie dei prodi soldati caduti 
eroicamente a Saati, pugaando per l’onore dell’eser- 
cito © della nazione. 


Alla fiera dei vini. — Non possiamo fere a meno 
di nchiamere l’attenzione del pubblico sull’esposizione 
di vini del signor Giovanni Cozzolongo di Turi di 
Bari alla fiera vinicola dell’Albambra. 

JI signor Cozzolongo ha già conquistato per i suoi 
prodotti diverse medaglie, tanto in Italia che all'e- 
stero, e ultimamente a Parigi ebbe la grando medaglia 
vermiglia. I vini da pasto esposti scno ottimi, ed e- 
cellenti quelli da taglio ; tanto dell'uno che deil’altro 
ne produce quentità assai forte, e ne ha sempre rile- 
‘vanti partito disponibili 

Per commissioni in Roma, rivolgersi al signor Luigi 
Barocei, via Botteghe Oscure, N. 16, p. 2°. 


RESTAURANT Doney e Nipoti 
presso il Teatro Drammatico Nazionale, via N: 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
prenzi e cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


Le principali infermità per le quali l'Acqua Fer- 
ruginesa Ricostituente del cav. Mazzolini di Roma è 
raccomandata, sono lanemia, le sue cause, i suoi ef 

i, quindi è utilissima negli emo'toici, nelle puerper 

Jmente se il parto fu concomitato a larghe em 
nei convalescenti tutti per lunghe malattia ® 
specialmente per quelle da ferimento, nei febbricitanti 
per fabbri periodiche con o senza ingorgo del fegsto 
© della milza, in coloro che soffrono di epistossi (sangue 
dal naso); è inevitabile nella cura dei scrofolos 


aa 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


— E mi afuggisti! — disse Guido. 

Elena riprese: 

— Se io non avessi avuto addosso quel possente 
marcotico che basta col solo suo profumo ad addor- 
mentare l’uomo più vigoroso, la tua vittoria era com- 
piuta. Ma il nercotico e il tuo rifiuto orgoglioso di 
farti coadiuvare dai carabinieri mi salvarono. D'allora 
in poi non mi fu più possibile di dimenticarti... Mi 
accorsi che ti amavo, e per una strana rivelazione 
interna seppi che tu mi amavi. Perciò ti spiai nella 
tua vita di dolore, e benchè profaga, insidiata, per- 
seguitata, conobbi sempre ora per ora la tua vita. 
Quando mi parve che la vita ti dovesse riuscire im- 
possibile, ottenni dal padrone che egli ti accettasse 
tra i suoi. Cuccio ti seguiva come l'ombra © ti salvò 
in tempo. Ma tu non sei stato mai in pericolo di 
‘morte più imminente che ora... Noi non siamo liberi... 
Guarda... Egli mi chiama... Vattene! 

Elena addità un ventaglio infisso per il suo perno 
alla parete. Il ventaglio si moveva lievemente per 
mezzo di un ascoso congegno. 

Bisognava ubbidire presto, perchè il padrone non 
venisse a investigare la causa del ritardo. 

Elena balbettò confasamente: 

— Domani... ci rivedremo domani... forse... vat- 
tene ora... 


E lo sue lebbra stamparono un bacio ardente sulle 
labbra di Guido. Quindi sparse nell'ombra del corri- 
doio, per cui Guido a passi lenti e circospetti si av- 
viò alla sua cabine. A_metà dell’angusto corridoio 
c'era una porta che egli non aveva ancora osservato. 
Un riflesso porpureo di raggio occidentale passando 
per un breve spiraglio illumineva al aommo della 
porta la scritta in lettero di rame 

Pape Satàn. 

Fra già l'ora del tramonto. Quanto tempo era 
dunque restato nella cabina di Elena? Ed egli cre- 
deva di esservi entrato da pochi minuti! 

— Pochi minuti - aggiunse poi parlenio con sò 
stesso — quei pochi minuti che possono durare anche 
ua secolo, e che sfuggono alla tirannia del tempo! 
Molte ore o pochi minuti, che importa? L'iatervello 
fra l’entrata în quella cabina e l'uscita, è bastato per 
me a rendermi la energia necessaria a comincia 
l'ultima fase della mia vita. Oramai eo quello che 
devo fare, benchè non sappia dove possa arrivere. Il 
despota che opprime Elena non serà mai per me un 
padrone. Ho perduto con Elena, perderò forse con 
lui, ma non mi razsegnerò alla schiavitù. Egli non 
potrà altro che uccidermi; ma non mi serei ucciso 
io a quest'ora se Cuccio non fosse stato mandato da 
lui e da Elena a ripescarmi? 

E Guido entrò con la testa alta nella sua austera 
cabina, al modo stesso come entrava, armato di una 
indomabile fiducia in sò stesso, nel nuovo periodo di 
avventurosa esistenza, che l’amora di Elena gli aveva 
aperto. 


VIIL 


Torniamo sulla terra ferma; riestriamo per un 
momento nel gabinetto del commendatore O***, l'alto 
funzionario della polizia centrale, al quale, se i let 


tori non l'hanno dimenticato, il vice-ispettore Beren- 
gario Bartoli aveva presentata la cartella contenente 
tutti gli strani documenti, donde veniva fuori la figura 
di un'avventuriera, per così dire, inaspettata, nella 
vita borghese del secolo xix. 

Dopo l’ultimo acacso della polizia a Porto d’Anzio 
non si era più parlato per un pezzo della contessa 
Algas-Moreri. 

Il commendatore — distratto da altre cure, e forse 
anche scoraggiato delle prore che avevano fatto i 
suoi migliori strumenti contro la donna misteriosa - 
aveva lasciato accumulare Ia polvere sulla cartella 
romanzesca. 

Ma un giorno che egli atava nel suo gabinetto me- 
ditando a chi potesse confidare la redazione di un 
rapporto molto voluminoso sulle condizioni speciali 
dell’accattonaggio a Roma, l'usciere venne ad annun- 
ziargli il cavaliere Berengario Bartoli... 

— Giusto lui, — pensò il commendatore -— viene a 
proposito; ho bisogno di uno @ cui piaccia di agob- 
bare per un paio di mesi dalle dieci del mattino alle 
cinque. 

— Fatelo entrare - disse ad alta voce. 

Entrò un uomo che di poco aveva passato la tren- 
tina: persona robusta, sanguigno nel volto, con un 
paio di oschisli di miope inforeati sopra un naso a- 
quilino e risoluto: proprio il contrario del tipo în cui 
lo aveva classificato il commendatore. 

Ma il commendatore invecchiato nelle pratiche bu- 
rocratiche avrebbe voluto ridurre l'umanità a un ca- 
sellario, in cui ogni uomo fosse rubricato immutabil- 
mente, secondo il concetto che egli se ne era andato 
formando. 

Il commendatore lo accolse con inconsueta beni- 
gnità. 

— Pensavo proprio a lei: mi risparmia quindi una 
lettera, di cui faccio economia volentieri, col tanto 
che ho da fare in questi giorni. 


_=2£*X!! fSIIE 


Il vice-ispettore Bartoli s'inchiuò e prese posto in 
una seggiola, che il commendatore gli additò accanto 
alla sua poltrona. 

— Ho un lavoro — riprese questi -— da confiderle, 
un lavoro che dovrà essere presentato a Sua Fcvel- 
lenza, e în cui ella con le sue attitudini letterarie 
potrà farsi molto onore. In tutto il nostro corpo di 
impiegati io ho conosciuto due soli che potessero 
farlo; ma uno è un disgraziato che lei conosce be- 
nissimo e di cui non si sa più che sia avvenuto; 
l'altro è lei! Senza farle torto, anche quell'altro, quel 
Viviani, si ricorda, di cui ella ha narrato lo gsste in 
quella famosa cartella Aigas Moreri, era valentissimo 
nei lavori di tavolino... Ma lasciamo atare il Viviani... 

— Ecco, se permette, signor commendatore, 200 
lasciamo per ora da parte il Viviani. Sono venuto 
anzi appunto per parlarle di lui. 

Il commendatore non dissimulò il suo malumore. 
Non gli piaceva che i subalterni si permettessero d' 
interromperlo; ma per amore del rapporto sull'ac- 


cettoneggio si contentò di rispondere, bruscamente : 
— Dica. 


St ricevuto una lettera di Guido Viviani, il 

— È pentito. 

— No, o almeno non lo dice. 

- - vuole allora? 

— Offre di dare in mano alla polizia italiana il 
vero autore dell’assassinio alla cacare 
siii a una donna sulla quale, jo avovo messo 

leuni docu: i 
ei ine nella cartella che ella si è 

— E la lettera del Vi 

— Da Marsiglia, ma 
la risposta a Tunisi a 
il nome. 


iviani donde viene? 
mi raccoms,nda d’indirizzare 
ne un arabo di cui mi trascrivo 
Egli però mette una cordizione! > 


(Contata) Giusrmo Fani. 
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FANFULLA 
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NostRE INFORMAZIONI 


. Ha fatto buona impressione il dispaccio uf- 
ficiale del generale Genè, dal quale apparisce 
che il Negus appoggiando le sue trattative con 
l'allontanamento progressivo delle sue truppe, 
cerca di dissipare il sospetto di ulteriori attacchi 
da parte sua. Pure stando in guardia, contro pos- 
sibili finzioni da parte del Negus, se ne po- 
trebbe inferire che le perdite enormi sofferte 
dagli Abissini per disfare una colonna di pro- 
porzioni militarmente minime, li hanno indotti 
a procurare che cessino le ostilità. 

E a sperare che in questa intenzione il Negus 
non infierirà contro il conte Salimbeni e i suoi 
compagni, che ci auguriamo di saper presto 
fuori di qualunque pericolo. 


La crisi è finora allo stesso punto, cioè il 
conte di Robilant non rifiuterebbe îdi entrare 
în una nuova amministrazione Depretis, insi- 
stendo sempre sulla necessità di allargare la 
base della maggioranza parlamentare. Le trat- 
tative in questo senso non hanno però nulla 
di conereto. 


Circolava oggi a Montecitorio insistentemente la 
voce che l'oncrerole Di Rudini abbia avuto dei col- 
Icqui con gii onorevoli Depretis e di Rabilant, e con 
l'onorevole Saracco. 


Sappiamo che il Re ha firmato oggi un decreto 
col quale all’incrociatare testò comperato in Inghil- 
terra viene imposto il nome di Dogali. 

Apprezziamo il pensiero del ministro Brin che 
vuole sia così ricordato alia marina il nome di un 
fetto d'armi che onora l’esercito. 


tuazione politica d'Europa, che or è qual he 
giorno sembrava farsi più pac fica, torna ad essere 
irquietante. I diplomatici @ gii uerzini politici in 
genere dicono che non si dovo farsi illusioni, e ri. 
scontraco un sintom» allarmante nelle pattuglio te- 
desche che si aggirano sulla froutrera frausese. Ciò 
sì fa certamente per i disertori, come è stato an- 
nunziato, ma è necessario che non ne nesca qualche 
incidente capace di costituire una provocazione. 

l'altra purte, gii asma.menti sono spinti attiva 
mente dal'e maggiori potenze; e la storia non re- 
gistra nei suoi annali un disarmo geceralo fatto 
par comune consenso prima d'una guerra. 


La 


Quantunqua preoccupati delle minaccio di guerra 
în Oriente o sul Reno, e più direttamente delle diflì- 
coltà che possiamo trovare in Abisainie, non dobbiamo 
perdere di vista la perseveranza con cui la Frsncia 
prosegue a porre ad effetto, per quarto può, la sua 
idea di un impero africano. I 

La Francia è servita. a questo fine, da agenti svelti 
ed attiviasimi, come, ad esempio, dal signor Féraud, 
ministro plenipotenziario a Tangeri, che ha indubbia. 
mente avuto una vittoria importante, ottenendo del 
sultano del Marocco di costruire dei block-haus sulla 
frontiera algerina nella direzione dell’onsi di Figuig. 

È un primo principio della famcsa rettificazione di 
frontiere, che la Francia pretende da ur pezzo e che 
la Spagna e l'Inghilterra osteggiano. Ma iì progresso 
della Froncia da quel lato, sebbene lento, è continuo. 

l signor Féraud provieno dei cosidetti  Bureaur 
Arabes, ed è stato lungamente in Algeria © a Tri 
poli; conosce a fondo il settentrione dell’Africa ed è 
perciò che serve tanto abilmente il suo psese. Egli 
tuttavia in questi ultimi tempi avrebbe mostrato 
troppo zelo, e il suo richiamo a Parigi avrebbe lo 
scopo di temperarne l’ardore. Il governo francese sa 
che l'Inghilterra vede di mal occhiv anche la costru- 
zione di un block-haus sulla frontiera del Marocco, 
e che quindi terrà deste le gelosie della Spagna. Ora 
la Francia non ha bisogao di avere altre questioni 
sulle braccia. - 


cese a Costantinopoli. 


La Porta ha deciso di continuare le trattative per 
la soluzione della questione bulgara coi delegati bul- 
gari e con Wulkovwitsch sulle basi accettate dalla 
reggenza. 

La Porta e i delegati buigari sono animati. dalle 
migliori intenzioni ed è facile ch’essi giungano ad un 
accordo, 

Resta a vedere se Zankoff lo accetterà. 


Le notizie di un aczordo iatervenuto sulla questione 
bulgara, di cui si aspetta la conferma ufficiale, prova 
he non era vero che vi fosse discordia insormonta- 
nile tra la Porta e Zanko!; © questo noi abbiamo ri- 
petutamento asserito. 


Sappiamo che il commendatore Cerlo Adinolfi. con- 
sigliere delia Cessazione di Napoli, ssrè nominato 
‘primo presidente della Corte d'appello di Trani. 

Sappiumo pure che «aranno nominati alcuni procu- 
ratori del ra. 


A presiodere la Commissione di ese:mni che avranno 
luogo il 24 presso il ministero della merino per l'am 
missione di allievi commiesari è stato chiamato il 
contrammiraglio Acsinni. 


Furono promossi tenenti di vascello i sottotenenti 
Giulio Bertolini, Gregorio Ronza. Teodoro Merlo, 
Luigi Cito, Alberto De Renzis, Camillo Corsi, Vin- 
cenzo Carfora, Giovanni Patris, Angelo Mamoli, Vin- 
‘enzo Bavilacqua, Eugenio Trifari ed Emanuele Cu 
tielli. 


Il tenente di vascello Onorato Buglione di Monale 
v'imbarcherà sulla Caste!fidhrdo il 1° marzo. 


I FERITI DI SAATI. 
Ecco i nomi dei feriti che giuogono sul San Got- 
tardo: 
20° reggimento fanteria. 
Caporali: Dellapasqua - Calandrino - Tavella - Pozzo. 
oldati: Mercadante - Taormina — Talacci -— Sa: 
grestano - Roceamelloni — Ovino - Selerno — Perri. 


Gesumunno. 
Cicalini - Populo - Giagnoni — Dipietro — 
Melloni - Paganino - Bosi - Terlizzi — Baldassarre. 
45° reggimento fanteria. 
Caporali: Dellinzani - Rossini. 

Soldeti: Bertani - Burdi — Zanocchi - Mazzuoco — 
Monenni — Imbrugos 
7° reggimento fanteria. 

Caporale: Ajoghi. 
Soldati: Esposito — Piras. 
41% reggimento fanteria. 
Soldati: Taibi - Poleo — Penna - Contrino - Turi 
- Randazzo - Rocchi. 
93° reggimento fanteria. 
Caporale trombettiere: Barzaghi. 
Soldato: Guastamacchi. 
1° reggimento fanteria. 
Soldato: Raotta. 
54° reggimento fanteria. 
Soldato: Colombo. 
11 soldato Caccia, del 2° reggimento fanteria, sbarcò 
a Porto Said. 


La direzione generale della Navigazione ha rice 
vato da Aden il seguente rapporto che si riferisce 
ai fatti di Ssati e di Dogali: 


< Piroscafo Palestina. 


< Aden 1° febbraio. 
« Spettabile Direzione 
< Genova. 


< La sera del 27 p. p. avendo ricevuto ordini dal 
Comando locale di Massaua di partire al più presto 
per andare ad Arafeli a prendere la compagnia di 
fanteria che colà si trovava con armi e bagegli; 
parti a 412 n. con pioggia fitta che durò fino al 
mattino € mi obbligò a navigare con molta pre- 
cauzione. 

< Alle 8 arcivai alla fonda e con mare grosso co- 
minciai le operazioni d’imborco che cercai di ren- 
dere più agevoli stendendo delle sagole fino a terre, 
sulle quali si trovaveno le barche per venire a 
bordo. 

< La sera sospendemmo le operazioni per rico- 
minciarle l'indomani ed alle 14 partii per arrivare 
alle 4 a Massaua con 124 soldati, 6 ufficiali e 80 
circa fra basci bouzuck e famigli con bagagli. 

< Il comando locale rinigraziave me e tutto l'e- 
quipaggio pel servizio prestato, riservandosi di scri- 
verne al ministero, perchè tutta l’operazione fa fatta 
dall’equipaggio con barche di bordo meno una che 
avevo portata a rimorchio da Massaua. 

« Il fatto che cagionò l’improvsiso ritiro delle 
truppe da Arafali, fu la disgraziata fine di una co- 
lonna di 3 compagoie di fanteria che portava mu- 
nizioni © viveri due compagaio che erano a 
Sshati che due giorni prima avevsno respinto con 
molto slancio 5 0 6 mila abissini uccidendone una 
gran quantità. 

< La colonna comandata da un tenente colon- 
nello fu assalita dagli ubissinesi, si difese finchè 
ebbe munizioni facendo tarribile strage dei neri e 
poi cadde tutta. Erano 400 compresi 22 ufficiali. 
All'ora che vi scrivo sono già quasi cento ì feriti 
che sì sono ritirati dal campo, compresi 3 ufliciali, 
di modo che resterebbero 300 i morti. 

« Per questo fatto sì sono ritirata le trupoe lon- 
tano di Arafeli, esa, Arm;ufo, Meglio, Arkiko, 
Monkulio e Otumio. La ritirata’ delle due compa» 
gaie da Saati verso Monkuilo in mezzo ad un ne- 
mico rumeroso è un brillavtissimo fatto perchè già 
si piaogevano come morti. A detta degli indigeni 
del paese che sono i megiio informati, la mortalità 
degli abissini è enorme si parla di 5000 come di 
cosa cerla. » 


Telgramni particolari del FANFULLA 


Parigi, 16. 

Affermasi che la Russia abbia dichiarsto che nel 
caso di una guerra tra la Francia © la Germania 
non tollererebbe qualsivoglia violazione della neu- 
tratità del Belgio. 

ll Numa Roumestan ebbe all'Odéon un successo 
di siime. Ci sono molte maechiette riuscite, ma il 
dramma è parso slegato, confuco. 

Nordimeno acclamossi al nome di Daudet. 

ll Figaro, per vendicarsi dal rifiato di Verdi e 
di Ricordi a conseotiegii la riproduzione di un 
brano deli’Ofello, ristampa l’aria del « salico » del- 
POLello di Rossini. 


Berlino, 16. 
L'Austria ha quasi concluso colla casa Rothschild 
un prestito di sessanta milioni di fiorini, destins®® 
a coprire i crediti militari pori quali farono già 
presentati i progetti ai Parlamenti austre-ungarici, 
nonchè le spese coliettive che si voteranno dalle 


Delegazioni. 
Firenze, 16. 

La mossa di reguiem, celobrata in Santa Croc 
per i morti di Saati, è riuscita una testimonianz: 
solenne di affetto e di ammirazione per l’eroismo 
dei nostri soldati. 

Vi assistovano tatti i ceti dalla cittadinanzo, senza 
distinzione di posti. 

Il cstofalco eretto nel centro dolla chiesa era 
splendidarsente illuminato e coperto di ghirlande. 
Davanti al catafalzo facevano cerchio gli ufficiali 
superiori. 

Sulla porta della chiesa loggevasi una epigrafe 
commovente. 


Genova, 16. 

Il tempo è splendido. Il Cintraco usci sile undici 
di stamane preceduto de otto trombettieri e seguito 
da sei armigeri. Folla grandissima. 

Ii Corteo comincia ora a mettersi in moto (ore 
2 15). L'effetto è superiore all’aspeitstiva. Tuttt la 
cittadinanza è riversata ncile vie dove passa il 
corteggio. 

Spiendido colpo d'occhio presentato dalla piszza 


Corvetto all'arrivo del Conte Verde e del Conte 
Rosso coni principi d’Aceia scortati da due paggi e 
da scudieri con bando e trombettieri. Effetto unico, 
sorprendente. 

Notansi i cavalieri torinesi, giovinotti simpati 
aitanti della persone, della miglior società. Essi 
montano cavalli di razza stupendi e sono în nu- 
mero di cinquentasei, vestiti con sfarzosissimi co- 
stumi. 

leri sera una parte dei Torinesi assistettero al 
ballo dato dal marchese Spinola Pallavicino; altri 
reczronsi al sontuoso ricevimento dato al Casino 
dei Nobili. 

Ieri sera fa pure inaugurata la Mostra enologica 
nei giardini dellAcquasola, presenti il prefetto, il 
barone Podestà e il marchese Gavotti. La Mostra 
è benissimo riuscita. 


Genova, 16. 
Ieri sera la galleria Mazzini era straordinaria- 
mente illuminata per l’arrivo dei Torinesi. 
Milano, 16. 
Anche ieri sera Verdi fu festeggiatissimo e venne 
chiamato ventidue volte agli onori del prosconio. 
Il successo dell’Otello prende di sera in sera prc 
porzioni grandiose. Gli incassi sono molto brillanti. 
Stasera Canori ritorna a Roma dopo aver tutto 
concluso par sei rappresentazioni dell’Ofello al 
Costanzi. Stamani egli visitò Verdi pregandolo di 
voler recarsi a Roma per assistervi. 
Aden, 15, ore 9 45 pom. (A. S). 
Massaua, 13 (ufficiale). — La situazione è sem- 
pre la stessa, I preparativi al campo di Gura non 
sono confermati. Rss-Aîula ha lasciato mercoledì 
Astsara per Makailè, chiamato dal Negus. Salim- 
beni è errivsto giovedì mattina da Asmara, latore 
di una domanda verbale di Ras-Aiula di’ conse- 
guare Mohamed boy, fratello del Naib di Arkiko, 
che egli dice di averlo eccitato ad attaccorci per 
revenire una invasione da parte nostre. Salim- 
i confermando l'accusa ba imprigionato Moha- 
med bey, scrivendo a Ras-Alula che io solo debto 
mnirlo essendo al mio servizio, e chiedendo la 
Ferazione di salimbeni © dei suoi compagni. Salim- 
beni conferma che Giinda ed Asmara hanno sol- 
tanto le truppe abituali, e che si direbbe che Ras- 
Alula considera finita ia campagna. Salimbeni è 
tornato ieri mattina ad Asmara. Genò. 


Il ministero della guerra comunica all'Agenzia 


Stefani : 

te. Aden, 15 febbraio, 8 45 pom. 

Massoua, 12 febbraio (ufficiale). — Comunico 
Itri particolari iuteressenti circa combattimento 26 
gennaio. Estrema avanguerdia segnalò nemico, 8 112 
‘antmeridiane; colonna, già passato torrente Dogzil, 
‘prese posizioni destra strada, disponendo convoglio 
‘come riparo contro nemic> a 1000 metri. 

Colonna De Cristoforis trovossi impegnata contro 
Inazsico che ingres re, cercando guedagnsre 
al coperto e°tura vicina dominante e avriluppare 
inostri. Questi perciò sì trasferirono su altura re 
trosiante con movimento a scaglioni, ordinatamente, 
senza cessare fuoco. Nemico continuò ingrossare 
accerchiando. 

Difesa nostri disciplinatissime, eccezionalmente 
risoluta; consumazione gran parle cariuccie con- 
Voglio, Ridotti a pochi, contro nemic> che fa irru- 
zione, ceguitano a lottare corpo a corpo. 

Difesa disperata con fuoco, arma bianca, sassi, 
fino a che, schiacciati del numerosissimo nemico; 
devono soccombere. 

Ore {1 e mezzo antimeridiano circa combatti- 
fmento finito. 

È Perdite nemico accertate grandissime, tantochè il 
27 imprese ritirata ovitando Ssa: 

| Contegno nostre truppe in combattimento ammi. 
revole; morale generale delle truppe elevato; 
quello dei feriti edificante, ed elogiando tutti con 
regno ed esempio loro ufficiali. Genò. 


Massaua. 13 (via Aden) — È qui giunto ieri 
PUmberto I con iruppe italiane e materiale. 


tF“ersa DI ROMA 


16 febbraio. 


Affari limitati. 

Rendita contante 9 90 e per fine mese da 94 70 
a 95 05 dopo conosciuti i corsi fermi delle piazze 
estero 

Banco Roma 980 a 985 restando domaniate al 
massimo prezzo. 

Generali 665, 667. 

Banche Romane 1100. 

Industriali 670 domandate. 


Immobiliari 1130. 
Nominale il reato. 


Francia 3 mesi 100 85. 
Londra 25 53. 


Ore 3. — Rendita, 95 05. 


BORSA DI PARIGI del 16 febbraio. 


Apertura |  Ghiusara 
Rendita Franceseamm.ant.3°/,j 81 60 | 81 60 

» » i, perpetua] 7715 | 7757 

» » muova..| — — | —— 

» » lag = 106 55 | 106 80 
Rendita Italiana 5°/,........] 93 40*} 93.70* 
Cambio sopra Londra. —— | 2539 
Consolidati Inglesi 10011716 | 1001316 
Cambio sull'Italia. ——- | 100 

1315 13 30 
665 — | 675— 
358 — | 360— 
6 3/16 | 61 11116 
45— | 45 
Azioni Suez...... 1935 — | 196 — 
Azioni Panama ... 393 — | 305— 
Ferrovie Meridionali a termine] 717 — | 717 — 


* Rip. 0 05. - ** Rialzo în chiusura. 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO. Ore 8. — Luisa Miller. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — Pipelei. 
TRATRO NAZIONALE — Ore 8 12 — Guerra in 

tempo di pace. 

VALLE — Ora8 12 — Pesci dorati... 
MANZONI — Ore 8 1}? — Attilio Regolo. 
QUIRINO — Ore 81}? — A volo d'accello. 
METASTASIO 


TRLEGRAMMI STEFANI 


GERUSALEMME, 16. — S. A. R.il Principe di 
Napoli parte oggi per il Mare Morto e Gerico. Sarà 
di ritorno venerdì. 

VIENNA, 45. — Il rapporto del governo nel quale 
sono esposti i motivi deila domanda di un credito 
per l'armamento del Landsturm, dice che sarebbe 
una grave negligenza iì non provvedere all’arma- 
mento del Landsturm di front alle misure preso 
dalie psienze enropes a scopo di sviluppare i loro 
eserciti. I nostri interessi, continua il rapporto, 
esigono il progresso nelle vie pecifiche. Perciò ìl 

roserno cerca di mantenere Îa pace. Tuttavia, 
jobbiemo essere pronti ad ogui sacrifizio per non 
essere sorpresi se si trattasse di difendero i nostri 
vitali interessi. 

SURZ, 15. — Oggi a mezzogiorno il piroscafo 
Giava, della Navigazione generale italiana, con a 
bordo truppa per Messaua, ha proseguto per il suo 
destino. 

BERLINO, 15. — La Norddeutsche Allegemeine 
Zeitung «nnancia che l'Imperatore non emenerà un 
proclzima elettorale, poichè gli elettori sanno bene 
quali siano le sue vedute. 

Con decreto ministeriale è stato proclamato il pic- 
colo stato di assedio a Stettino ed in quattro di- 
stretti limitrofi. 

BUDAPEST, 45. — La Commissione della Camera 
approvò all’unammità il credito per l'armamento del 
Landsiurm. 

COSTANTINOPOLI, 15. — la una riunione te- 
nuta oggi fra il Granvisir, il ministro degli affar- 
asteri ed i delegati bulgari, si raggiunse l'accordo 
sulla composizione delia Reguenza, la quale com- 
prenderà Ste nbuloff, Zankoîf ed un terzo membro 
che sarà un personaggio assolutsmente neutrale © 
sul cui nome si prenderenno accordi ulteriori. Si 
ammiso egualmente, in massima, la nomina di un 
nuove ministro della suerr». 

ROMA, 16. — S. M. ii Re ha rivolto un ordine 
del gioroo di alto encomio ai soldati di presidio in 
Africa ed ha în pari tempo mandato ai Munistro 
delia guerra lire centoventimila (120,000) per con- 
correre a formare un fondo da distribuirsi a favore 
delle famigiie bisognose dei militari morti e dei fe- 
riti resi inabili al servizio. 


Bonaventura SeveRiaI, Gerente responsabile 


NOVITÀ PER SIGNOR 
IGNAZIO GILLARDI 
Sa A 


LANERIE, SETE:NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


| In occasione del Carnevale la Ditta 


NORIONDO E GARIGLIO 


Ì Corso, 412 
ha fornito il negozio di un grande e va- 
riato assortimesto di gettoni, tam- 
burelli, bomboniere, oltre alle 
rinomatissime caramelle di Torino 
e cioccolatto, vera specialità della 
Ditta. 

Ì 

| 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi acviso în quarta pagina) 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
{Vedi avviso in quarta pagina.) 


GRESHAF 


Compagnia inglese di assicurazioni sulla vita 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitaie soc. L. 2,500,000. Capitale vers. L. 542,800. 
Sor peLLA Compagnia 
LONDrA, St. Mildred's House. 
Direzione DELLA succunsae D'IraLia 


Firenze, Via de Buoni, 4- Palazzo Gresham 


Pas 
{a della Compagnia. — Dal 
to presentato dal Consiglio d'Amministra 
zione sì rilevano i seguenti duti: dal 1° Lug 
1885 al 30 Giugno 4886 fu 
poste per un 


cembre 4886 ebbe luogo a Londi 


enerale ann 


rap) 


io 
no presentate N. 6564 
npitale da assi 


arare di Lire 
61,584.975 e ne fu sceltate 5389 che assicu- 
rano un capitale di L. 52,823,97 
periodo di tempo furono incassate L. 18,558,201. 15 
tra premi ed interessi, di cui L. 4,898.08. 40 per 
nuovi premiî, e furono pagate L. 7,478,485 per 
liquidazioni in se: 


ello stesso 


ito alla mori 
polizze v 
unta, e L. 996,826. 98 per riscatto 

seguiti tutti i pagumenti, sopra 
a di L. 3,491.457. 19, chie aumentò 
a per le assicurazioni in corso 
orso, fondo che al 30 Gi 


di assicurati; 


pute a scadenza 


il fondo di garan: 
ndite vitalizie ine 
nprendendovi tutte le attività asc; 
a L. 94,408,165. 62. 


no 
ndeva 


La Compagnia 
ha rappresentanti ia tutti i principali Comuni d'Italia 
Per schiorimenti ed informazioni rivolgersi: alle 
Agenzie generali in Genova, Torino, Milano, Ve 
nezia, Reggio-Emilia, Bologna, Ancora Roma, Na- 
poli, Bari, Catania, Palermo, Cugliari © Sassari 
od all» Sede della Succursale Italiana in Firenze, 
Via de’ Buoni, 4 (Palazzo Gresham). 
Agenzia generale della Compagnia 
per le provincie di ROMA e UMBRIA, in ROMA 
via della Mercede, 11 (palazzo Gresham). 


Stabilimento “ipografieo dell’ Opinione. 


12 GENNAI croma Grendi Magezzeni di Biancheria pie 


Ca MILLI! (CA BRIEL TODROS 


Spero potervi sempre più testi-$ Esposizione e mezzogiorno, 


Divido NAPOLI 


= con tutto 


Elisir Dentifricio 


-R.R, PP, BENEDETTINI 


‘di SOULAC (Gironda) 
Dom MAGUELONRE, Priore 
oS Mi DUE MEDAGLIE D'ORO 


no" 


moniare il mio profondo, im-f con vista del Golfo e del Vesu- Corso, 416-417-418 DAB ar uccee 1500--i0ndra 1884 
menso dévonement. vio. Confortabile, buon gusto Via del È 9 È Le Ricompense distribuite le 
ROMA prezzi moderati... Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano KG 
Si feuno prezzi di pansione. _———————————————t—€6€ È 
La) == I proprietari : Grosepre Ray Di ritomo da un viaggio ix Francia, Inghilterra, Germanie, Svizzera, ecc. avverto la nu- OE 
ERGO DI MILANO RoLbi-ErnzsTo DELITTO. È merosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bian- so quotidiano gel Elite 
ALB cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 
Piazza di Montecitorio, dirim- sca a 
petto al Parlamento. Confor- COLLA SPECIALITÀ DELLA DITTA 
tabile buon gusto, prezzi mo- | Comente — Ceramale» | —nragliorie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
Propr Ans. CARAMPELLI. a auodto Large è Pedalini che non si stringono nella lavatura. 
" lane a £ 
____Dirett E DeLviTTO. | Til torre cose, pietre dure, sce. SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 
FERRUGINOSA ARSENICALE | Sì £dopers colla masima fac. Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 
terza di (Germania). A 
PE {la purezza del memmO ome wl Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutte lo affezioni di tal natura. a 
12 | nito sollo stesso samento L. 150 f | Gli articoli di Pino che vendo nella mia Case sono Con 3 Z (A) 1: Aittziofi dentarie.» 
ii = | — Franco per peeco post, L.? Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 4 = 4 “Agente generale : 
|| Dirigere domande e vaglia a Ginoechiere - Olio - Sapone, ecc. » TEA 
=li Emporio Franc pl taliano Finzi nn srafumiri e Parreechiri 
i in R rvizi nazi: i, inglesi. 
E 13 Bitaekalli in Rome, Core se; da tavola onali, francesi, inglesi. rile onali 
Trovasi presso'tutteleFarmacie ' In Firenzo, via de’ Panrani, 26 Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 i Da Litri Lc ine "Ricco a Marnda:: 
fino a L. 850. 2011, Profumier — Rocco Caigco, Profumiere — Pie 


La mia ditta è giustemente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 


Stabilimento Vinicolo all'uso /e/di pero fl 
LU i PID SIA 
F. Brione È DE MAZ ZARA OCCASIONI STRAORDINARIE n° SES 
7 SPUMANTE Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,OOO scampoli di stoffe per mobili, n PI 
(Caria verde e carta Lionia), cioè damabchi, velours, seta. lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 0/0 @ di Peptona Pepsica 


Luciani, Corso, 390. 


tipo CHAMPAGNE del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 
di CHAPOTEAUT 


Specialità MARSALA SPUMANTE TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO Farmacista di £° Classe, a Parigi 


tà Irene Blanco preferibile al Marsala. 


Rarcs di Fabbrica. È 
Nutrire gli ammalati ed i convalescenti senza affa- 


spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegante catalogo prezzo corrente. 


Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. i n = 
180) ui E Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire. otro ei eee tale S.Îl problema risalto da 
Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che s'introducono fl {| questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da Bor. 
MAGNETISMO fuel con,» veiono pezze di tele l doppio del valore reale, descando co regalo di queche | deaux di questo vino contiene dieci grammi di 
“Trent'anni di felice successo ha ot- |} f dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. carne interamente digerita, assimilevole, 
tenuto la celebre Sonnambula & ANA GABRIEL TODROS — Corso, 418. ra dallo pari conf aio lo att dello 
D'AMICO, e continua con esito a ia 8 i è i gisce come riparatore in lezioni 
deco eonauli permane Avvertenza. — La Ditia G. TODROS non ha alcuna succursele nò in Roma nè fuori.|] || Ate atei fegato, degli intestini, le diges- 


tioni difficili, la ripugnanza per gli alimenti, 
l'anemia, la spossatezza delle forze causata da 
tumori, affezioni cancherose, la dissenteria, 
la febbre, il diabete, nei casi dove è necessario 
nutrire gli ammalati, i tisici, 6 sostener le loro forze 
con un alimento ricostituente che invano si cerche- 
rebbe negli estratti. sughi di carne, brodi concen- 
trati, o carne cruda. 

Il VINO di CHAPOTEAUT è il nutrimento per 
eccellenza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta la quan- 
tità del latte delle balie. — L. 4. 


Deposito a Parigi, 8, Rue Vivienne è nelle 


1 signori che desiderano consultarla 
per corrispondenze scriveranno i prin- 
cipali sintomi della malattia  invie- 
ranno, se proveniente d'Italia, un va- 
glia di L. 5,20, e dall'estero L. 10 
al professore Pietre IAmico, vit 
Ugo Bassi, 19, Belegna iltalie), 


Vero Estratto di Carne 


10 FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmeRica) 10 
MEDAGLIE D'ORO e DIPLOMI D'ONORE 
Genuino soltanto se ciascun vaso porta $ 7, 2. È 
fin inchiostro azzurro la firma di 

Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 


e presso la Filiale di Federlee Johst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. A 


EMULSIONE di SCOTT 


Fzcate Di MERLUZZO 


A ROMA presso A. Manzoni e C. — Farmacia Garneri 
e in tutte le principali farmacie. 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d’inceudi, ecc. 


SCOTT © DOWNE- NUOVA-YOKK 
lo al palato quanto il la! 

dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
isî - Guarisce la Anemia - Guarisce ta Scrof- 
freddori - Guerisce la Debo- 
Rachitismo nei fanciulli 
, è di odore e sapore aggradevole, di 
ortano gli stomachi più delicati. 

‘pali FARMACIE a L 6,50 la Bott. 0 3 la 
i grossisti Sip, A. MANZONI e C. Milano, Roma, Napoli - Big. 


ene ieri Guardarsi dalle contraffazioni 


2 
E 
E 
(HH 
e 
5 
Hi 
< 


* per la loro solidità, semplicità, grande effetto utile, prezzo 

- mite @ possibilità di applicarle a qualsiasi uso. 

Prezzi e portata delle Pompe «EXCELSIOR» 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 


Hi 
E 
- FUT ANTINEMOSO DELBECHI - 
j5 dei bocchettoni di bi 
p. cato e siouro rimedio contro le malattie E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA IE 4. Portata Uri {50 allora” L. 85 
ANN nervose è specialmente contro & c* c; aa la > pi 
L' EPILESSIA (Mal cad 0) 8 3 19> 156 
ud Siprepara esclusivamente nella Farmacia chi- 5 L CHE | 
Lesa n° FAOLO DELBESO n E. E. Oblieght | Emmi si eieono ie en pompe za | 
More a sie Se d — ROMA — jE ansa gratis, porto a earico dei committenti. 
fangeado ccot. 50 sor irigere domande e vaglia all i 
A Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 Ggozi ve Bienchell. ‘Rome via del Cleo rgteo e du na | 


O ana Lotteria di Beneficenza a vantaggio dell'Ospizio di Santa Margherita in Roma 


trovansi in vendita in GENOVA presso la Banca F.lli CASARETO di Francesco, via Carlo Felice, 10. da 


TESI In ROMA, presso L. Delfrate e C., Piazza di Pietra, 
dr DEE 37, e presso Luigi Corbucci, Cambiavalute, Piazza 


di Spagna, 88. 
Premi da Lire 100,600 - 20,000 - 10,000, tex. 


© 

\ convertibili in contanti senza deduzione 0 ritenuta 
qualsiasi, e garantiti con deposito di Rendita Ita- 
liana 5 0]o presso la Banca Nazionale. 


pe- 52,100 fui deg 


Ogni numero costa UNA LIRA e può vincere 


i 
| meri oltre il concorso a molti altri eventuali. — Undici Premi garantiti ogni Cento Numeri, oltre il concorso a conto altri eventuali. 
I È 


‘Pup Estrazione irrevocabile 20 corr x_i 


35 Anno XVII. — N.45 I INSERZION si ricevono presso | Amministrazione e presso l'Ufficio Pri 
LN. i 0 l'Ufficio Principale di ica 
i Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZ de' Panzani, o Mt Ru bblicità in ROMA 
È, A N F f J L L A 16-17 Febbraio 1887 & Emanuele, 28 — Dalla Francia, Agence PoMcRaLI Pitti, PAmiNO, Ir 
. nre 13$ = x 3 cu, 


SII TTT k 


ami anagZi Ri 


Lo 


Axno XVIII 


RR ra 
us 
Prezzi D'AssocIAZIONE 


dro parto ta into Regno, de 
ft, St Ty, paio 
: ns 

Unione postale d' Europa e America mi 


pria Dal 
America del Sud 0 Asia. cal 
Sara Bora o uova Zauada > SS 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


I N. 8 (anro DX) del Fanfulla della Domenica, 


verrà messo în vendita Domenica 20 febbrei 
tuita l'Italia, febbraio 41887 in 


Contiene: 

La Canzone del'a signora An- 
tea,. Adolfo Borgognori — An- 
drea Corné is, Ernesto Masi — 
Fantasticheris (delio Lettere di 
Renato ad una bionde), Luigi 
Capuana — Poesie inedito di 
Alessandro Poerio, Raffaello 
Barbiera — Orisna, Ugo Fleres 

bri nuevi — Cronaca — Li- 
bri ricevati in dono. 


Soteni € form per tulta È 
Abbon» mento per tutta 1 Italia -— Anno, L5 


Fenfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anv L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


talia 


Arelntatrazione 


L'ORDINE DEL GIORNO DEL RE 


Esco il testo dell’ordine del giorno da Sua Maestà 
diretto ai presidii d'Africa: 

Soldati dei presidi d'Africa, 

I combattimenti del 25 e 26 gennaio a Saati 
© a Dogali, con tanta fermezza e con tanto ar- 
dimento da voi sostenuti, onorano l’esercito 
italiano. 


oma, Piazza Montecitorio, 130 


1ro nella 


Il ricordo di Dogali rimarrà imperi! 
storia militare. 

lo faccio plauso al nobile contegno di tutti 
voi, soldati di terra e di mare, ed esprimo la 
mia ammirazione ai prodi che, eroicamente sa- 
crificandosi, caddero sul campo della gloria. La 
patria onora i vostri valorosi compagni ed è 
a voi riconoscent 
lo, altiero di esservi 
fidente nei nostri des 

UMBERTO. 

Quest ordine del giorno serà letto a tutti i corpi 
dell'esercito e dell’armata. 

A tale efietto, il ministro della guerra ha ema 
nato a sua volta un ordine dei giorno all'esercito. 


capo, sono più che mai 


Nore PARIGINE 


45 febbraio, 
Dae generali occupano ora l’attenzione dai Fran- 
cesì. Sarà o non sarà il signor Di Robilant capo, 0 
elemento il pù import rt> del nuovo ministero ita- 
iero? Ecco ciò che in parto preoccupa la pubblica 
attenzione. A torto © a ragiore, qui si ritiene il 
sigror Di Robilant come îa_ personificazione della 
politica contraria sila Francis. E la stsmpa esse 
dalla riserva che si era in gran parts imposta, cndo 
ettsccare il generalo e porre în evidenza ciò che 
essa crede sigaifichi îî suo mentenimento agli e- 
steri, 


bra 


Ho letto în vari telegrammi che a Vienna si è 
cereato d'influire onde lì signor Di Robilant resti 
zi potero. Non so se ciò sia esstt», ma è proba- 
bile. Quello che cred> peter assicursre è, che qui 
si vorrebbe ivfluire nei senso sssciutamente op- 
posto 


il Metin simone, quello con le 
iplenze, © questo con ferm: più moderate, 
esprimono i sectimenti che dominano ngl 
celi palitici. Il primo, 2 sera dire, siscaglia princi 
psimento contro >ì Crissi, e per contrscsoipo contro 
Tlelia. Una volta di più il signor Smint-Cère vi 
prova che la sun conoscenza delia storia moder- 
nissima d'Itelis, non è all’eitezza dell'odio cha nutro 
contro di essi. 


ici 


x 


irà, il Figaro non è egli ostilissimo alla 
ica © ai sui governanti? Ceme du que puo 
rsens ? Soto misteri ‘n cui nen ho a entrere, 
Iimitandemi a constatare il fatto, l'orso l'inverosi. 
miglianza che c'è nei fargli dire ciò che pensa e 
sidera il governo, l'ha ftt come mero 
perivoloso. Del res 

niJi si esprimo 
nuti atticsno il Robilaut di domani, mentre quasi 
tutti loduvano il Rodilent di ieri. 


è facile indovinario, è il Boa- 
t: ultimi giorni sia cre- 


Lello generale, 
#rger. Non già che in qu 
sciuto il rumore che desta ii suo neme, poichè anzi 
egli in questo momento « fa il morto » Ma ora 
più che msi, per un concerso di troppo note cim- 
costanze, egli è divenuto il babau di coloro che 
desiderano urdentemento Is pace. Sa però egli tace, 
ra assai. Chi potesse leggere gli ordizi quoti- 
disni che dirama all'esercito, vadrebbe come egli 
preperi la Francia » difendersi - 0 ad sitaccare. 
Qualche partisolere a irstti ne trapoia. Per esem- 
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so che ormei în nessnn reggimento francese 
si accordano covgedi oltre le ventiquattr'ore. E în 
un altro ordine di idee, che si fanno sovente ri 
viste rigorose degli indumenti dsi soldati © special- 
mente delle calzature, essendovi ordine di cambiarle 
appena appena sdrasite. È un ricordo della guerra 
del 1870, în cui gli infalici soldati, molti dei queli 
da forvitori infedeli ersno forniti di 
suole di cartone, no andarono a piedi qu: 
soffrendo orribimente dal freddo... 


x 


Chi è preocenpsta di più sul conto del genera 
Boulanger sono - non ri crederebbe! = i snoì col- 
leghi. Ho appreso da fonte esce’iente che il signor 
Goblel e il signor Fiourens non vedono che un 
solo punto nero ella situazione, ed è lu persona 
del Boularger. Ne diffidano. Mentre egli in cgpi 
modo si associa alle loro peraistentissime dichiara- 
zicni pacifiche, essi ron ne sono si-mri. Tamono. 
Che coss? Non lo senno forse neppur essi. Un 
coup de iéte © una voluta improdenza. Senno cho 
egli ha degli amici — fra i quali C'6ziencesu e Ro- 
chefort - cci quali, in colazioni o ritrovi da cui 
sono neturalmente esclusi, egli si dimostre più e- 
spensivo © più audace. 


x 


Questa diffidenza si è tradita alcuni giorni fa in 
un medo singolare. Il signor Fiovrens conversando 
con il ministro di uno Stato neutro - o che vor- 
rebbe restar tele — gli ripeteva la solita assicara- 
zione - sincerissima - che il ministero credo n 
pece, che la vuole, @ che non re ha alcun dubi 
<E il generate Boulanger » aggiunse il 
Ficurens « è d'accordo con poi © ron 
atto che posse porla in pericolo ». Per com 
dere l'anormalità di questa dichiarazione 
pensero l'effetto che avrebba prodotto il si 
Robilent se avesse assicurato a vo dinlomaitco a 


credituto a Roma, cheil genera!e Ricotti non pens 
a far la guerra. Coma si può immaginare, le paro'e 
dl signor Flonrens sorpresero assi, e ebbero il 


risultato di as 
dissipare .. 


ravaro i dubbi che egli intendeva 


> 


1° con ansietà i sintomi della situazione europe», 
1dore con il quale i picsoli Stati si 
sulla difesa. Le misure veramente urgenti che prendo 
il Belgio, sopratutto, sembrago allarmanti. 

— Qualcuno di certo — mi si osservava ieri - ha 
detto una parola all'orecchio al re Leopoldo... 

Ma non £ ìì Belgic soltaate, è la Svizzera, ben- 
tosto saranno la Svezia e la Danimarca, che cari- 
cano i fucili — ciò che non era avvenuto neppuro 
nel 1875, epoc& che per i timori di guerra, russo 
miglia al momento critico în cui ci troviamo. 


x 
E ben serio Folchetto oggi, penserà il lettere! 
Ahimè ! bisogna pur, esserlo quando mineccia una 
bufera cosi gigantesca. Chiamate!a peura 0 timore, 
l’ansietà serà, se volete, esagerata, ma è g 
Nessuno in Europa, forse neppure Bis 
avere una opinione fatta, sicura, sul terribile pro- 
blema. Avremo sì o no la guerra nel 1837? Tempo 
fa, quando gli allarmi non s'erano fatta strade, il 
signor de Freycinet, che era ancora #g 
ceva a un mio amico: — Oh! sono sicuro che nen 
ci sarà guerra in quest'anno — eravemy 
vembre - ma nel venturo... Chi Jo sa? 


Personalments io non credo alia guerra - per 
ora. Ma quanti interno a me vedu che hanno l'opi- 
nione contraria ! Gli invii » titoio di deposito di de 
naro alle banche inglesi, husno preso proporzioni 
gigantesche, e si vuole che nelle tre ultime setti- 
mune tocchino il miliardo! Cò spega per-hè l'oro 
feccia ora - caso che nor: è succeduto dsl 1876 in 
poi — quasi l'un per cento di aggio. D'altra parte 
sento sd osi momento 0 sosend ire vr se, 
affari, proget, per timore del» gus, 0 per 
per condizione « se non vi sari 
si shituano all'idea che ci sarò, e oreta 
scutono più. Cox la leggerezza fre 
zano anzi sopre o anche vi specnlano sopra, 
giornaîe che ho udito sirillare svi bowlevards ap- 
pesa ritornato, è: La guerre prochaine! 


XX x 


Lasciamo queste malinconia per dire qualche rosa 
diuna nuova questione sorte © risorte, quo:in delle 
famosa torre Fifel. Un gruppo di zite notebilità 
francesi ha indirizzato al siguor Aipheni, direttore 
dei lavori dell'Esposizione, vna protesta sopra 
che chiama un deli 
Eifel è «la più grav 
Lockroy, questi se la v 
una iettera diretta al’Aiphend, dove furlupina e sa- 
tirizza i protestanti. 


x 


Le lettera è piena di spi.ito, Na ha anzi trop 
Finisce col rascomendare el signor Alphind di cv 
stodire Ja protesta in una vetrina dell’Esposizione, 
come noa delle a: maggiori. Cora evude- 
villiste, ii signor Lackroy si è fatto grande onere; 
come miwistre, la sun leitera è imeredibilo. Come 
mai egli ba potuto rispondere in quel tuovo a una 
protesta che porta le firme di Meissonier, di Ales- 
sandro Dames, di Bonnat, di Coppie, di Ger- 
nior, ecc., ecc., le firmo insemma di cutti quelli 
che sono l'ono:e delia Francia intelietiuale ? L'unica 


risposta giuste doveva essere cho Ia protesta ve- 
niva trovpo terdi. E ue enno che sì discute quel 
monumento art sato « per rimbceiliire di 
stupore gli strazieri » - fntti cretini, è inteso - e 
pare che sisvo da un snno firmati i eontretti. 
Mentre già si lavora slle fondamenta gigantesche, 
ia protesta è opera sterile. La risposta del signer 
Lockroy suscita sd ogni modo una vera tempeste, 
e nen sarebbe da meratiglisro se egli finisse col 
perdervi il portefogii. 


GIORNO PER GIORNO 


Al vecchio motto: « Piove, poverno ladro! » bi- 
soznerò sostitmire d'ora innanzi quest'altro ; « Piove, 
goserco assassino! » 

Non per!o, ben iatoso, de! governo dall’ororevale 
Depretis, 0 di quelto della Pentarchis. Parlo del 
go ia genere, perocchè + gi occhi della gran 
meggioranza del'a popolazione, il geverso resta 
sempre la stesso colpevole, qualunque sia il partito 
de cui esso è rappresentato. 

Cè stto un tempo in cui îl governo italiano si 
gureva nolla mente 


fosca immagino di un tsgi 
preoccupato che di tor vie 


quenti gslantuomini y per la strada. Ma 
dor degi anni sembra che il suo osttivo 
siasi ancer pù perveri di appro- 


care 
bardia 


menittimi nel congresso di Geuova 


do le nostre industrie nevsl 
E voi lo vedete questo truce 
nei nero mantello come lo Sps: 
sudere su traccia delle indu: 
fecurle senza pietà nè m 
dele e insensato che si compiace a rintovare la 
strago degli innorenti in pieno secolo decimi 

Io s02 ho nulla da dire; ma 
gente che sbraita contro l’oscidio cootinu 
nostre industrie, vorrei osservare una cos 


in snro è venuta eumentando ia Italia . 
present : Îe città si sbbelliscono di fabbricati e di 
debiti nuovi: crescono gli introiti dello Stato; il 


movimento delle derrete si fa s 
banche fanno sfferi d’oro; i da: 
comuni chiusi sono in contiauo iarremento 
paga tutta questa robs, domendo io, 
che io industrie italiane non app 
gono uccise ? 

Mo lo seprebbero dire quei signari? 


corsumo dei 
E chi 


sorgono ven: 


az4a 

Il Nord, devunziendo ai suoi fortunati lettori le 
vere cause dell’attuale crisi europea che minzzria 
ogni giorno di sciogliersi in una guerra generale, 
vi mette anche l'appetito dell'Italia. 

Ia che consista, poi, questo nostro appetito, i 
10 costoro di Brexelles non lo dice, i ho 
ia nel buio ne! sccusati d'esserne tor- 


fi 
Ù 


stess 


vo sd ingordigia di 


amanti ter- 


ritoriali? 
fa 0 


modo, è cost che fa veramente ridore il 
sent.rui dere di famelici dall'organo uffizioso di vna 
potenza che da citro un secoio non fa che divorare 
popoli © Stati io E © in Asio, 


E dopa il pasto ha più fame che prie. 


asa 


rai 
< 1° da altre tre incarnazioni dell'onore 
pretis, a cai sugnra di tatto cuoro di 

nel 


conni simo futuro; 
« 2° da due nuova,enere del m 
qualo fscsia item îl medesime augurio. 
« Il primo evento è roto urbi ef orbi 
ecco come venne a mia coguizione 

< lì maneggion (« ministro» come si divenbe nella 
città eserna) dell'albergo Milano a Paneropoli è stato 
00 di scuola elementare, quardo queste, 
più di mezzo secolo fe, era sepiontemente divett 
da Francesco Cherubini, 

nerio meneghino: 


da scesso 
persons, 
no lho 


‘anier: che frega: 
de POLÎl, che ho 


mo, intende finire 
duo opere buffi 
dalla Barufe ciozote, sn libretto che ferà espressa. 
mente iu disletto venezieno Arrigo Boito, cie per 
la giocosa circostanza assemerà il pseudonimo- 
anegramma : Ario Bigroto. 
« La seconda dei 
destina: 

« Il msostro ha già concepito tutti e tre gli atti 


smuto cd una vore: « E il governo che | 


vivo; le $ 


delle Barnfe golZoniane, e ba notificato all'amico 
mio che l'utimo di essi avrà un proiadio « obbi- 
gato » ai /lafti, del quale si riprometta eno s2opp 
di giocendità talo da parte dei pubblico de superara 
di gran lunga tutto ciò che c'è di umeristico nella 
musica de! Barbiere e dell’Elisir d'amore. 

« Ho scritto /Infti e non Mauti perchè sì sa che 
il cigno di Sant'Agata (cor ia patrona di Csteni») 
a tavola sui maccheroni e quando ‘confebula co: 
devziaimeoto con qualcheduno usa serepre 
migiano. 

< Confido anch'io a Lei, a quattrocchi, la notizi 
data in pari modo da Verdi al mio verchio amico 
milanese, e da questo riferitazi con telegramma in 
cifra.» 


CAR” 
sr 

O negate il progresso se potete! 

L'Egitto aveva una istituziono verchia quasi coma 
la Sfinge : era il kurbash. Come sapete, distribuondo 
baksish, sdoperando il kurbash e rispondendo ma 
fish în ogni circostanza dubbiosa si vive benissimo 
în Egitto. Il kurdash si applicava giuridicamente 
sotto la pianta dei piedi. La vecchia razza ha la 
pelle durissima sotto il piede, ma l'ha tenerissima 
sulle spalle. Ciò non è sfuggito agli incivilitori che 
testè hanno surrogato il classico Aurbash col raften 
il quale punisce le 

Sempre pratica la scuola di Manchester 

0» 
aaa 

Il telegrafo ci ha nounziato, quiadi 
lo sciopero verificatosi a New-York fra i 
caricatori 0 scsricatori di carboo fossile. 
è ancora cessato, e gli srîove. 
numero di quesi quarenismila. 
2 è avvenuto? 

19 il prezzo del corbon fosso 
Vara prima. dello ssionero, ora 

© in segatto a an tal rincari 
e fabbricanti henno dovute sosser 
i loro lavori; che in seguito a una tsle so- 
spensiaze, un gras numero di operai e di cpersio 
rimangono forzstemento eziosi, e non hanzo con 
che cavarsi la fam: 

Taito il movimento commer 

reststo, e i danoi verificatisi nel 15: 
ine del'o sciopero ad oggi, sono 
| circa ce nquanta milioaì per settimana. 
Un giorno o l’altro gli scioperanti, contentati, 0 
| no, nelle loro pretose. finirenno por mtorcaro al 
lavoro. Ma i danni da loro cagionati chi li riparerè, 
la miseria ch’essi avranno samicata nelle ciassi po- 
vere, chi la sollverà? 

I caporioni che hanno soffiato nel fao 
tamente! 

E dire che malgrado tenti dolomsi esempi, 
trovano arcore’ pecore a miglisia e miglieia, per 
ascoltare e seguire i consigli di certi sedicenti a- 
postoli dei povero poppppo!o, i quali organizzazo e 
dichierazo la guerra sociale, ma mardeno gli altri 
a farle, ed essi se ne stanno tranquillamente a case, 
al sicuro da ogni pericolo ! 


giorni sono, 
facchini 


, no, cer- 


Nella strada. 

Una signora sdrucciola sopra una buccia di a- 
rancio © cade in sì maìa moniora cha tutte le sot- 
tane le vanno al disopra della testa. 

E siccome un signore ceritatovole Paiuta a rial- 
zersi, essa gli dice, tutta confusa e rossa di indi- 
goazione: 

— Avele visto msi eulia di sîmile, 0 signore? 

E l’altro, semplicemente. 

— Qualche volta, signora! 


LA NOTA DEL GIORNO 


Le rotizie che giravano ieri avevsro Peria d'una 
litauia militare, una spzcio delle preghisra cha di- 
cevano i Templari, i cavalieri di Rodi e quelli di 
Malta. 

Iacominsio: il governo di Bruxelles ha invisto 
al’Aja îl conte La!lsiog per i: 
in previsione di comi 
dovrebbe essere sotto qualche intenzione diversa 
di queita di gerantiro la veutraiiià... dei formegai. 
La Ge:momia parla di bandire lo stato d'essetio 
nell’Alsazis-Lorena. A Berlino domina il maluzscro 
verso !a Frencia. Non si sa cepire come il g 
con tante occasioni che ha avato, non sbb 
cislmente e pubblicamente fetto una disnisrezione 
schiettamente pacifica. Qrosta ve la do incartoe- 

riserva: Si dice che 
mente feito chedere al 
zione dell: Lega putriot- 


Bismarck abbia confides 
governo francese lu 
tica. 

Povero Dersulde! quantunque fondati re dell 
predetta Lego, dell» quale è anche il 

Ronget de Lis 
È poeia, non meritava 
‘ome un casus belli ! 
Un'aliva. Vedardo che sllestero il credito 
Pietroburgo av-ebi: 
n 

tendo caverne cento milioni di rubli per 
dellesarcito. 

Ecco per gli speculatori un sfera 
fatals! Lo Czar oîfrircbbe loro i mezzi d' 
ma ailo stesso tempo li manderebbe in 


FANFULLA 


notizie, men mano 


rispondevano : 


giorno € 
to è vicino. E sì 
con le sno manife: 


varo del fatto suo, 


rmenico la finirà 


chi'ometri delle nostro ferrovie seconderie. | 
D'altra parte le cose buigsre volgono alla solu 


zione in tn modo cho nessuno se l’aspettava. 


dispaori di ieri promettono bere. 


8 


e sue idee sul pensi seguenti 
Le agitazioni penslaviste implicano enta- 
grande politica russe, e gii sforzi 
sti in tel senso hanco contribuito 


si dei pi 
promuovere la confasione in Balgaria. Il pi 
tvismo non può essere identificato colìa poli: 
cusle è cppo 


porti » 

E così Kaikoff, avi 
corse il Deroulède. 

lì gusio è che da Mos 
beris è assai minor da Porigi 1 E lo Czar po- 
trebbe profittarne. qua în bocca per non pa- 
è di for delle mele suggestioni tanto più che lo 
Cres è in vi 


‘ebbe avuta anche lui la sua 


di mender a spesso per il mondo i 
suoi più fidi consiglieri. Testimonio Keulbars che 
fa mandato in Persia. 

Auguro a lui il buon vieggio: ma silo stesso 
tempo suguro allo Szià una buona gaardîs. li Ke 
bars è une specie di Iguatief? rimesso a muovo, e 
vede subito la punta d'una 


quando se ne parla 

questione che sorge! 
È vero che una questione persiana per no', che 

a Dogali abbiamo rianosate le Termopoli, non è tale 

da farci paura. L'aspeiteremo s 

che il valore è su! 


Su i valori, 


ALLA LEGA 
Doveva essere deppriran une piccola sauferit; 
padrone di cess men mano che faceva qualche i 
ceva ficrentinesreriente: si f1 due salti in fon 
gli, poichè il signor conte dé Rescor perla 
con l'accento dei compatrioti di Dante e d 
lapgelo, ma l’uomo propone ed il diplomatico d.spom 
ed un diplommtiso in specie come ol mici 
atro di Spaga poteva certo dimenticare nes 
suna di icote belle rigoore 6 di tante graziose sig? 
rino del 
ch'egli ha Î" 
presso il Quirinele. 

È atato dunque un ballo vero @ proprio, splendido 
Vetepunza dei lossli.-@ per la qualità degli inter. 
enuti. brillaatissimo per l'allegria che ha sempre re 
guaio nelle sele 3 nel buffet. serrito fido ad ora ter- 
dissima con grandissima profusione. 

Il rischissimo appartamento del pelazzo Colonna 
sembra fetto apposta per i grandi ricevimenti; la szla 
da ballo, tappezzata da quattro bellissimi ed immensi 
azazzi sntichi che ne cuoprozo completrmeste le 
pareti, ed illumizata de cinque grandi jumiere di Mu- 
reno, era un vero splendore, ei sl pari magnifiche 
erano le altre sale addobbate come aspevaro atti. 
camente addobberle 1 principi romani Il signor de 
Rasson, trasportando îa quel palezzo i suoi  penati, 
non poteva avere un'ides più fortunata. 

tl corpo diplomatico - nen fa bisogno dirlo - e 
au grand complet. Vi ereno quattro ambascietori 
barone d'Uxkull, ii conte de Mouy, Potbiades pascià 
€ Sir S. Lumley5 poi tutti i ministri accrediteti presso 
il Quirinele e moltissimi del corpo diplometico così 
dett nero. Si baliava dunque sopra un terreno di con- 
ciliazione con tutte le queren/igie possibili. Mirscoli 
del balio e delle belle signore! 

(Italie era rappresentata del ministro conte Di 
Robilast (prego il proto di non mettermici un e), dai 
comm. Melvaro © dai comm. Peiroleri. 


TIONE DI SPAGNA 


il 


P 


ho henno fatto in questi È 


I 
Cè di più, Leggete la seguento notizia dell'A- | Vino 
obesa I 
e n a Poggio Suasa, Madame Field, la signora Huffer, ecs 
< Lo Cuor perlendo con diverse persone, avrebbe Pei tra le signorine: la’ contessina Bianca del 


ora i principi { 
prio, di San Peu- | 
lobisno e Ma- 


Per finirla col sewo forte. noterò a 
Colcnna.Avella. di Relmente Grenito, 
stino, e Colonma Scierra: poi i conti € 
laterta, ed it dus= Merino. 3 

Tio riserbato il gentil sesso pour ia bonne bonzh?, 


3 peg in apeo ma dubito, abime! di commettere quelche errore 1m- 
perdonabile. v 

Cito pila rinfusa : Ja mprchera Lavaggi, la contessa 

non ha bisogno di certi commenti, È di Seteiiora. la contessa Della Semaglia la marchesa 

È 1 le deve deci- merino, Madame Le Gheit, Donea Eva Ru 


89 Di itc- 


la duchessa Sforza-Cesarini. la cont 
bilert, la. priacipessa di: Sen Femstino, la contessa 
Curtopazsi, la contessa do Mcùy, la signora Antonini 
y Diez, Madame Piegino, Ja signora Lindatrand, la 
signora Roca de Togares, le principessa Coionna- 
\sella, la conteesa Della Gherardesca di Firenze, la 
baronessa De Renzis, la marchesa Capranica del 
Grillo, li no. le contessa Bracesshi, 
Malstesta © Passari. ia mi 


Jaroni 
ini, le duchesse Bagnara, la prncipessa 


Grillo, misses Brosdwood, lemerchesine Villemarina, 
le signorine Laveggi-Braschi, Nunziante, Marini-Cla- 
velia, lo contessine de Mov, ecc 

Ho nominato tuite 0 quasi le signore che c'erano; 
ma non mi sarebbe possibile dire le forlertes di iutte. 
Ne dirà alcune che erano fra le più eleganti; ciò 
nou vocl dire che non ve ne fossero mclie altro me 
riteroli di nota. Del resto, l’esser cauti nel descrivera 
le torlettes non è riale; si evita di fare quelche com- 
posizione di poco buon gusto, come avrerne el Fan- 
falla Valto gicrno. Per uno zelo eccersivo sì, ma 
‘lodevole, si avevano tre descrizioni del ballo di Corte, 
e quindi tre descrizioni della toilette della Regine. 
Volendo levare il meglio da tutte tre ne venne fucri 
tto di vestito verdo. di scarpe co esti © di 
je che deve ave» fatto sorridere l’auguata 
signora, se per caso ha letto quella cronaca del bello. 
Ja ogni modo chiediamo scusa, perchè ìl supporre in 
una sigaora — e che signora! — mencenza di gusto, 
è un’offese, per quanto involonterie. 

Dunque. fra le signore del ballo 
benissimo la sigacra Aaton'ni y Diez col suo sbito 
sorto di velluto celeste a ricami d'ergento. Greziose 
principesse di Scnnino in crcepo celeste e la con- 
tezza Pasclivi în crespo biondo e reso crema. Splen- 
dida Ia baronessa Emmelina De Renzia in raso bisnco 
è perle, con una pettinatura lunga che le donave im- 
mensamente. Due belle figura, la contessa Della Ghe- 
rerdesca in raso bianco e la contessa Ruspoli in 
crespo bianco. 


un posti 
penne re 


ieri sera stava 


la 


con quella 
pedweoi che 
8 sua risp 


Fina coma primo, forse più di prim 
testina di cameo, Donna Eva Ruspo: 
dop di essenza ha fatto ieri 
ps estiva un grazioso abito 
sorto di moire del madi 
sasa di Sentafiora im 


trine 
‘anato, e la contessa della Somagia in vel- 
iron. E poi riuscitissime e ammirate la sì 


la co 


k 
gnora "indstrind, corp.tto blenr asuro, veste celesti 
Îa duchessa di Mette-iagnara in selluto bleu 
celeste pallito e merletti, 
chese 


stato le due si 
rosa. le du- 


gnorine Rescon molto carine ia fit 
Nunzianta in tulle celeste e pagliuzze d'er. 
. Je ecotessina de Moîy in fuile ross, Ja mer 
e Del Grillo (une vera apperizione) în verie 
i 


al bei mezzo di 


chiaro, le contessina Umberta di ‘ 
6 la sorelia Merio in blu e fiori 
tutta în bienco, 6 pure in bien: 
la merchesina 
arco e fiori: la. signo 


sgnoro, Laveggi 6 Braschi 
Cemereno in tulle 
eli in celeste. 

è nteta nperta a mezzerolte, e 


[ner 
rina Marni Cla 


sersi rifocitisti, harno ine 
6 di waltzer, per non finire che allorquando un'ultima 
invitata, l'aurora, fsceva già capolino nella se!r de 
dallo. 
Dossei ore aggiungere qualche parola di enco 
cnee, ma non farsi che rips 
dendo 


per i padroni 
, ciò che dissero loro, prei 
uno bd uno rntti gli inviteti 
Gred anzi che qualche bella signorina, dopo i com 
plimenti d'uso, lanciazse timidamente ed a mezza vice 
al padrone di csse un: quando sì mballa? Fd îl mi- 
nisi:o questa volta rispose in spagnuolo : Quienisabe! 


commiato, ed 


le — Oggi altocso il duea 
Quirinale © venne ricevuto in 
SM. il Re, al quelo espresso a 
nome del Consiglio municipale l'ammirazione per la 
condotta delle truppa italiane a Dogoli e Sa s 

Sta Maestà sì trattenne per mezz'ora circa con il 
trò assai grato del persiero 
‘brmato il nostro Consiglio comunali 
— Domani arriverà in Roma 
, ministro della Re- 
giunta ierì a Genova col vepore 


Arrivi e partenze. — Do 
la famiglia del signor Del Vi 


pubblica Argentina, 
Sirio. 

AI Vaticano. — Queste mattina si dizeva nei cor- 
ridej del Veticono che si attende un funerale uffizialo 
del governo per i caduti di Africa, e' che ellora solo il 
S. Pedre ne farà uno per conto proprie. 


Il cardinale Cattani. — !l Pontefice è rimasto 
dolontissimo per la morte non attera del cardinale 
Giscomo Cattani ercivescovo di Ravenna, avvenuta 
ieri l’altro per male cardieco. E: 

il Pepa menderà un suo prelato si funerali che si 
feranno nella cattedrale di Ravenna. 

Il Cattani molto stimato da Leoni 
lui prendeva sovente consigli. È 

N Cattoni eppartereva sila Secra Congregazione 
dei vescovi ® regolari, dei S. Riti, ed a quella del- 
l'immunità ecclesiastica. Era cardinale prete del titolo 
di Sonta celebrerà un funerala col 
l'intervento dei cardinali del Sacro Collegio. 

N Catteni nacque a Brisighella, diocesi di Faenza, 
il 13 gennsio 1823. Fu creato cardinale il 19 set- 
tembre 1379. 


ll generale Galletti. — Con vero dispiacere an- 
nunziemo che le condizioni di selute del generalo 
}ertolomeo Galletti erano oggi aggravatissime, da non 
lasciare slcuna speranza. 

Partenza del capitano Panizzardi. — È 
per Napoli. d'ordine del ministro della guerra, il ca- 
piteno di stato maggiora Panizzardi, con l'incarico 
di aver comunicazione dell'elenco nominativo dei sot 
voficiali, capcrali e soldati che il 26 gennsio sì tro- 
vavano în Africa. A! suo ritorno il ministero pubbli- 
cherà l'elenco dei morti di Saati e di Dogeli. 


Associazione della Stampa. — L'Associazione 
datta Stampa, accogliendo il penaiero espresso dal 
suo presidente in una lettera già pubblicata dsi gici 
nali, ba del\berato di aprire una pubblica sottoscri 
‘one. onde erigere un monumento ai gloriosi caduti 
di Dogsli 

22,1 aoci soro convossti in assamblea generale 
per renercì 18 corresta. alle ore 9, pomeridiane, col 
guente ordine de! giorno 
delia preaidesza per la lotteria - 
— Presentazione dei bilanci - Mo- 
atuto. 


XIII, che da 


Comupicezio: 
Ammissione di si 
dificezioni allo 


a rella chica dei Senti Vin- 


Nozze. — Jeri metti 


N40 64 Ansatasio si è celebrato :l matrimonio della 
nî col sigcor capitano De Lorenzo. 
vestiva di raso bianco, ed il sa- 
officiale 
parroco ba fatto ja cerimonia in mezzo ed ua fio» 
rito eimelo di signore e di acrici i vitsti. 
Vugurii agli sposi 
Il corso del Giovedi grasso. — È riuscito propri 


une porera cos 

Quattro 0 cinque cerri meschini, usa trentina di 
errozze per le meggior parto di forestieri, e una ma- 
erst: a ceval'o degna di figurere ne! corso di Pe- 
retola 

Le grande rcascherata deila Bisca di Montecarlo, 
tento espetiata e strombazzote, be lasciato il pubblico 
osse deu  cavelli che precedevano il cerro 
sembreveno quelli dell'Apocalisse 

Molta ganre a piedi, malgrado il tramortaro cri 
net'ssime 


Fra ie buone qualità di vini esposti alla fiera 
all'Aibuisbra, sertavo speciale atten:: no quelli pre- 
sentsti del sigcor Antonio Ippolito, vivcuitore in Ac- 
quara (Selemmo) 

Oltre a diverso specie di vini rossi da pesto, buoni, 
hanno molto valore quelli bianchi, che per la pro 
prietà di non essere l‘quorosi, ma” ssciutti come lo 
ch noro molto delicati al palato, fragrenti, lim 
pidi, e meritano di essere a tutti raccomandati. 


I vini di lusso e da pasto dei fratelli Beccaro 
di Acqui, tanto noti per le loro damigiane, sono già 
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ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


1l commendstore sî rarsettò gli occhiali e fissò il 
vice-ispettore Bartoli con la stupefezione delle ultimo 
parolo che aveva udite di1inta sul volto severo. 

— Condizioni? Quello sciogurato parla di condi 
zioni1.. Sta a vedere che oremsi bisognerà amnistiare 
tutti i cattivi impiegati cha tradiscono la fiducia dei 
superiori @ de! governo, quando vengono a offrire di 
dar in mano alla giustizia qualebe delinquente impu- 
No, no... Ss il signor Viviani può rerdere un 
sersigio alla polizia iteliano, si aspetti un premio pro- 
porzionato al servigio stesso. Ma dove arriveremo 
20 Ìo riammettessimo el posto che dovette lasciore, 
perchè una malintesa jadulgenza non volle che gli 
si fosse fatto un processo come avrebbe meritato ? 

— Perciò il Viviani non domanda nel'a sua lettera 
di essore riammesso nella polizia. lo ero amico di 
quell’'infelice, © sapevo che egli non aveva mai avuto 
una grande vocazione pes il mestiere di agente .. 

— Capisso, preferiva di essere complice dei delin- 
quenti... 

11 vice-ispettore tacque per non peggiorere con l'ira 
dol commendatore la condizione dell’ex-delegato Vi 
viani. Ma nei suoi occhi briliò un lampo di protente, 
a cui non badò il commendatore, che aggiun 

— Ad ogni modo, sentiamo 
Una forte somma di denaro? 


— Il Viziani non domenda denaro. 

— Ma che vuole allora ? 

— Vuole... cioè prega chs zia ccncesso ella mar- 
chase Bonfratelli un selzacondotto perché possa vi 
miglia di suo marito. 

2 dolle sua vittima. 

— Mi perdoni, signor commendetore, ma il Viciani 

cura che la marchesa è innocente di quell’assas- 

— Perchè chiede allora un salvacondotto? Se è 
innocente, venga a discolparsi in Corta d’essise. 

Il vice ispettore Bartoli rispose con un eorriso elo- 
quente col quale giudicava în modo sommario P'em- 
ministrazione della giustizia per mezzo dei giurati. 

— Del resto — ripigliò il commendatore — cotesta 
innocente signora deve rispondere anche di una que- 
rela di truffa a un gioielliere del Corso.. Bisogne 
rebbe derle un gelvacondetto troppo sintetico... E non 
sta a me a concederlo.. E poi la stimabilissima ai 
gaora merchesa ha dimostrato che ella non ha bi 
sogno di selvacondotti.. Non è ella venuta impu- 
nemente a Roma, quando ha voluto, prendendo tutti 
i nomi che le sono piaciuti, perslizzendo la timidezza 
proverbiale della nostra polizia giudizi 
mapiera di passaporti... di protezioni diplomatiche. 

Dica lei, che lo deve sapere: 

| ha potuto la questura di Roma impadronirsi della 
contesse Algas-Voreri? Benchè abilmente modificata 
pel colore dei cspelli e nell'espressione del viso, tutti 
l'avevsno riconosciuta.. Ma quando ic strepitavo, 
perchè a ogni costo fosse arrestata, non venirano 
magistroti a scatenere che la polizia si compromet- 
teva al arrestare uns signora, sulla sola prova di un 
ingavnerole rassomiglianza con un'altra signora cer- 
esta da! giudice istruttore? La signora sì diceva spa 
gauola. Io feci acrivera în Spagna, al suo paese netio, 


rire a Roma a regolare i suoi interessi con la fa 
sinio.. 
ja con ogni 
| di malleverie potenti? 
qui © alla cnestura centrale deputeli, senatori, fino 
ricevetti la risposta formale dell’alcelde, il quale 


affermava che la contessa Algas-Moreri di Valenza 
era veramente a Roma.. Due mesi dopo, avendo ri- 
itto per nuove informazioni all’alcalde, mi fu ri- 
to che nessun'altra mia lettera era arrivata n 
Valenza, e che egli aveva l'onore di rispondermi per 
la prime volte di non conoscere fra i suoi ammini 
strati nessun conte Algas, nessuna famiglia Moreri.. 
Or bene, una donna innocente non ha bisogno di tutte 
queste menzogne, nè seprebba che forsi di una rete 
di complicità così vasta da trarre agevolmente in 
inganno la stessa polizia. Una colpevole di questa 
specie non ha bisogno di salvacondotti, e ha dimo- 
strato di soperne fare a meno. 

Il commendatore era contento di sò stesso. Taci 
tirno per ordinario, egli aveva tratto tratto necessità 
di esporre le suo idee non tanto agli altri, quento a 
sò medssimo. Parlando le raetiera in ordine, e tro- 
vava argomenti che nel aileazio gli venivano meno. 

Guardò trionfente il subalterno confuso, e aggiunse: 

Come vede, nox se ne può far nuila. E îa con- 
io di non immischisrsi în una faccenda losca... 
Questa donne, già fatsle al Viviani, ha bisogno forse 
di travoigere un’altra vittima nella rovins. Questa lst- 
tera è un tranello. 

— Sia, signor commendatore, io aveva l'obbligo di 
comunicarle le proposte del Viviari, e 36 permette 
mi abrigherò anche aell’aîtra... 

Anche un'altra ? 

— La più importante. L'uomo che egli accusa di 
tutti i delitti attribuiti alla marchesa Bonfratelli è pos- 
sente e ricchissimo. La sua audacia è soltanto supe 
rata della sua fortuna. Vive molti mesi sul mare, in- 
fischiendosi delle leggi che governano la navigazione 
intermszionale. Lo gesta di un corsaro da romanzo 
sono giuochi da bambini al paragone delle sue 

— La proposis? - interruppe con impezienza il 
commendatore. 

— La proposta è la seguente. Per poterlo srre 
tare occorre 0 che egli ai fermi in un porto italiano, 


di gus 
dello Champagne. 

Ballo al Circolo artistico tedesco. — Ricerisno 
è traduciamo letteralmente : 

< Tedesco Artistizo-Circolo in Roma. Costime, 
maschere-ballo, lunedì al 21 febbraio 1887 principi; 
9 ore. de = 

< Progromma Artisti festa nell 
al Clossio triangolo. —__ 

1° Riunione nell'Esposizione-perco. 2° ingresso 
della carnevalesca artisti-presidenze. 3° Oracolo dell 
Pitonessa in lo tempio del Delfico Apollo, e alla degi; 
artiati presidenza, riguardante l'avvenire del tedesso 
artistico impero. 4° Generale Corteo attraverso la 
porte dell'Esposizione palazzo — come pure attraverio 
Priecorati vani del parco © del clessico trisngolo. 
5° Danza. 6° Rinfresco, avanti © dentro il clessico 

angolo. Osteria della Fortuna. 
tren f iglietti da Nast Kalb, Pucci e Noeremberg ecc.» 

Società del Quintetto. — Per circostanze impre 
veduto ii querto concerto, ultimo della serie, evrà 
luogo domani sile 3 pomeridiane. I biglietti con la 
data di mercoledì restano validi per domani. 

La dannazione di Fausto. — una bella 
ghiotta festa musicale per domani sera, venn 
teatro Argentina. La musica è di Ettore Berlioz il 
più grende dei sinfonisti francesi. La leggenda dal 
Fausto si svolge in quattro parti, e vi cantano An. 
tonio Cotogni baritono, Signoretti tenore. la s\gnorin 
Nililotti mezzo soprano, il basso Sabellico, e certo. 
venti distinti dilettanti e professori. La Società or- 
chestrale, diretta dall’infeticabile Ettore Pinelli, prende 
parte alla solennità artistica, che dobbiamo al gren 
Zelo e al grande amore del Pinelli stesso. 


‘Teatro Quirino. — Ieri sera s'è data in questo 
teatro la prima rappresentazione della nuova rivista 
del signor Mezzabotta,, intitoleta: A_colo d'uscello. 
Lo spettacolo è stato già definito dall’Opinione come 
un vero scondalo, e noi non possiamo che sottoser. 
vere a questo giudizio. Mai c'era capitato di assiatere 
in teatro ad un simils baccano. 

11 pubblico, che era accorso numerozissimo rella 
speranza di passere un'allegra serata, poco tariò a 
provare una completa disillusione. Infatti esso 
a dar segno di malumore si 
non ennunziavano certo una rivista molto spiritora. 
Me il malumore del pubblico andò mar meno n 
scendo, aliorchè la Riviate, clire ad ensere insensate, 
cominciò a sembrera sconveniente L'Opinione trose 
strano che l’uficio di csnsura sissi mostrato così 
rendevole da permettera cha sulle scene del Quriso 
si mettessero in dileggio il Pepa e la rappresentanza 
nezionele Nci, per conto nostro. non faremo alla Cen 
sura nessun rimprovero, perocchè sismo  partizizni 
della più embpia libertà della scene: tento più che il 
pubblice finisce sempre per rendere aì Invori tretralì 
quella giustizia che meritano. 

Lo acandelo di ieri sere ne è una prova: e que 
lore la censura avesse interposto il mo ceto alla rep 
presentezione, c'è da scommestero che più d'un gior 
nele avrebbe sbraitato contro l'atto eutoritario Sol- 
tanto ci msravigliamo come l'impresa del 
non sbbia capito chè ci sono negii spetteco 
limiti che non è permesso di oltrepe 
mente, In fia dei conti essa è atata Îa vera colperole: 
6 se cggi ne risente il dsnzo, roi che bero 
lo sta. 

Il pubblico, a buen conto, aveva giudicato la I: 
vista, prima ancora che fossa errirata sila fi 
quelio che essa è. Ma l'indigaazione lurgamier: 
pressa degli spettatori scattò istantanea e 
allorché si volle riprodurre sulla scesa il co 
mento di Seati, Pareva che una corrente elet 
avesse fatto sorgere il pubblico in piedi. Da tuite le 
parti del testro, dei palchi, dalle poltrone, di 
Platea, della piccioneia, cominciarono le 
contro l'oltraggioso spettecolo Se non volar 
ul palsoscenico, se non avreanero gusi, fu proprio 
miracolo. E fi in mezzo ad un baccero d'inferno ch 
venne calate il sipario. 


Teatro Rossini. — Godete, bambini. Domeni Pip- 
petto, il gran Pippetto, il simpatico Pippetto, dsrà 
alle tre dopo mezzogiorno una recita eppesta per voì 
L'operetta è delle più divertenti del repertorio roma 
nesco, e s'intitola: Er testamento de padron Checco. 
Cari bambini, avete capito? Piorgete un poco perchè 
il babbo e la mamma vi ci portino. 


sposizione-parn, 


© che metta piede a terra su una costa dove le leggi 
che regolano l'estradizione, non siano solo uno spet: 
racshio per i delirquenti volgari. Guido Viviani do 
manda di essere messo în comunicsziona diretta con 
tutte le questure principali e con gii uffizi di polizia 
indipendenti di tutte le coste. 

— Ja altri termini, che sia nominato in certo modo 
capo della polizia di tutte Je coste d’Italia ?... Ma non 
si accorge che il poreruomo ha dato di volta.. 

— In ultimo — continuò imperturbabile il vice 
ispettore Bertoli — egli propone che siano armati due 
avvisi, due torpediniere, due piccoli legni da guerra 
insomme, per dar la caccia al yacht di cui que? 
l'uomo è padrone assoluto. 

_— Di bene in meglio! Il signor Vivieni ha anche 
bisogno di un’armata navale. Gli risponda che gli 
manderemo anche un decreto reale che lo nomina 
ammiraglio segreto della marina fantastica, nelle cui 
seque egli ha pescato tutte queste graziose smenità. 

— Io ho compiuto il mio dovere, signor commes- 
datore, e capisco anche tutto il ritegno ad emnet- 
tere la verisimiglianza del racconto di quel giovine 
infelice, che era molto proclive al romanzesco Me se 
in ultimo egli riuscì a una fine così poco ororercle, 
nei primi tempi del suo uffizio areva dimostrato urs 
strana energia di azione e un’acutezza singolara di 
pensiero... Forse nella sua lettera ella troverà di che 
giulisare meno afavorevolmente i disegni del Vi 
viani .. 

KE Îl vice-inpettore depose presso il commendatete, 
= a una lettera che portava jl francobollo 
, Voleva aggiungere forso qualche altra razcoman- 
dazione, quendo l’usciere entrò portando un plico vo 
so su cui ai vedeva un gren bollo azzurro, in- 
timo al quale, in giro, era stampato: Mini 
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Grusrino Fsrri. 


in questo 
va rivieta 
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cominciò 
huadri che 
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Fone trova 
lo così or- 
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Ferri. 


Per le Famiglie dei Morti 6 per i Feriti d'Africa 


Michele Giucchi, ro, 
Michele Giacshi, senatore dei regno _L. 
Felicotta Mengarini 
Gino De Bini 

Andrea Sanesi. . . 
Leopaldo Venturini . 
Adone Caimi . «Lù 
Dai sigaor Nespola . 


(WOSTRE INFORMAZIONI 


Le tattitivo asl È i 
Le tratiativo dell’onorevoie Depretis con vari 


uemini politici eraao, almeno fino a siamani, arre- 
nate per il persià tente rifiuto del senatore Seracco 
ad entrare nella nuova amminisirazione, 

Corrono pai voci diverse, e cho ripetiamo sol 
tanto perchd raccolte a Montecitorio. 

Si dieta, per esempio, che l'onorevole Dopretis 
aveva ?ifiutato incarica a cagione delle diffiso!tà 
incontrate, 

Ma alla notizia si prestava poca fede. E posa 
fedo incontrava pure l'annunzio, portato da sicuni 
dei più caldi miaisterieli, che l'onorevole Depretis 

senterebbe plia Carnera con questi cambia» 

Ponorevole Grimaldi zi lavori pubbli 
perevole Luzzatti all'agricoltura, il. generale Ber. 
tolè-Viale alla guerra, il senatore Auriti alla grazia 
6 giostizia. 

Alte! affermavano che l'onorevole Brin non vor- 
rebbe rimanere neil’amministra 
crisi sì restringesse soltanto all'uscita dell'onorevole 
Ricatti del gebinetto. 


L'onorevole serzero, ieri, nelle ore pomeridiane, 
è stato ricevuto e! Quirinale. 


i 1 ia incoronazione di Leone XIII, 
verrà deliberato di trasforire la nunziatura di Mo 
neco a Berlino. 


la truppe nostre di presidio 
to sul pied di gaerra por tu! 
geansio, 


sette sono delle 
antiche. provincie; cinque siciliavi. Due erono fre- 
guati della medagiia al velor militare, e decorati: 
D3 Cristoforis e Puglioli. Il maggiore d'età era il 
capisro Pagltoli : aveva 47 enni iovane 
era il ssi 


Sua Maestà il Re ha elergito centorentimila lire 
per le famiglie dei coldeti morti in Africa e per i 
feriti 

SUA R il duca d'Aosta, ha elargito lira diecimila 
per lo stesso pietoso sccpo. 


lì cav. Giuseppe Resti-Ferrer), consigliere della 
Corte d'eppelio ci Bresso sto prenideate di 
nta d'appello il cav. Ni 

rie d'eppeili 

munde, collocato & ii- 


Sua Santità ha nominato consultora della Sacra 
Co ione dei riti il reverendissimo padre Sme 
relders. belga, procuratore generale dei PP. benedet 
tini cistercensi. 


La corezzata For nidibil: è giunta stomane a Ta- 
ranto. 


Le torpediniere d’slto mera 58 e 59 poggierono 
jeri a Rosas per forza di tempo. A bordo tutti bere. 


Abbiamo da Genova 
< Fra gli espositori alla fiera enologica, il com- 
‘mendatore Gioachino Rho, di Pecett> (Chier:), venze 
premiato con mezsglia d'oro per il suo vino Freisa. 
< Oiteonero pure la medsglia d'oro i fratelli Fer- 
rero d' Bra per il Barolo, il cavaliere Menobii d'Ac 
qui per il Dolcetto. 
< La vedova Boglione e figli di Bra fu premiato 
ieglia d'argento dorato pe ;1 Barolo. 
1a, come vi telegesfai ieri, è riuscitis- 


LA BATTAGLIA DI DOGALI. 


Pubblichiarzo l'elenco dei sottufficiali e dei eoldeti 
del 7° ferteria, di stanza in Roma, morti a Dogeli. 
Avvertiamo che le famiglie vennero di già avvisato 
dal ministero de'ia guerra Î 

JI furiera Perissinotto Francesco, d'anni 29 di Mu. 
sile (Venezia) partito colle prime spedizioni vi dimo 
rava da due anni volontarismente. 

Nello scorso seno fa cacomiato del miristero della 
guerra per ìì lodevole contegno e per lo spirito mi 
Îtare adlimos:rato in Afriza 

Tiviato del maggiore Boretti de Sasti a Massena 
per prendere la posta givata col San Gottardo, nel 
riterno vi lasciava le vi 

Îl sergente zappatore G.ardino Pasquale, d’arni 21, 
nativo #: Palmira nella provitcia di Poterza era in 
Africa del settembre dell’85 e presto doveva rimpa 
triere, 

Lenzi Galileo, sergente, ralivo di Castiglion Fin 
rentino, d’enni 2î, partì col capitano Longo III gen 

i quest'enno, il 24 giuoso a Messuue il 26 morì { 


dei caporeli e soldati: 
edda Evaristo appuntato, Cagliari - Balestrusci 
Procolo seldato, Lucca - Turci Vincenzo csporzle 
maggiore. Orvieto - Rota Felice soldato, Messenira 
_ Sensi Eugenio soldato, Lusca - Broccanello Antonio 
soldato, Rovigo - Novelli Pietro soldato, Alessandria 


- Milia Emanuele soldsto, Caglisri - Perrone Paolo 
soldato, Alessandria - Pace Antonio seldato, Nepoli — 
‘ara Giov Antonio soldato, Cegliari - Stara Luigi 
ldato, Napoli — Taiti Agostino soldato, Cagliari — 
Favero Amos soldato, Rovigo - Braneacsio Gi 
soldeto, Napoli = Bonielio Gernaro soldato Napoli - 
Melis Antonio caporale, Cagliari - Sibaldi Gustavo 
soldeto, Lucca — Perlsto Francesco soldato, Napoli — 
Bigogna Biegio Alessend»ia - Di Nelli Pietro soldato, 
Lucca - Viazzi Michele 
2050 Pietro solda irocshi Alfredo 
soldato, Lucca soldato, Napoli 
— Prigione Luigi soldato, Alessencria — Gusia Giacinto 
soldeto, Alessandria - Giovannoni Archimede soldato, 
Lucca - Carotenuto Aniello soldato, Napoti — Celle 
rino Francesco, caporale maggiore, Alessendì 
rando Giov. Battista soldato, Sassari 
A sostituire il capiteno Vito Lorgo 
Gattoni Luigi partiranno gli ufficiali del 7° fanteria 
capitano De Maldè Emilio e il tenente Girolami Carlo. 


“telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 17. 
Malgrado tutte le smentite officiose si ritiene come 
vero che Boulunger avesse diretto una lettera per- 
le allo Czar, che egli ritirò di poi in seguito 
alte vive rimostranze dei suoi colleghi di gabinetto. 
La situazione continua a migliorare. 
Da tutte le capitali si ricevono assicurazioni che 
îì pericoio di una guerra è silontanato. 


Il Cittadino annuncia che 
addoloratissimo per i caduti di Saati, ha disposto 
che sabato, 18, sia celebrato nella metropolitana di 
San Lorenzo un funerale. 

Tempo bellissimo, ma frcido. 

Genova, 17. 

Oggi ha luogo la firma del trattato di pace în 
Torino, ed il Cintraco, proceduto da trombettieri, 
è uscito a dere l’anntazio per le vie e lo piazze, 
leggendo un lungo precanio nel Larbero latino di | 
quel tempo, terminente cile parole: Viva Sen 
Zorzo! Viva San Marco! 

AlPuna è uscito il corieo, seguendo 
di ieri. 

Quest’oggi è qaslche cara di veromente straor- 
dinario «1 imponente per i cinquantacei cavalieri 
che si sono uniti al corieo. Ballissimi cavalli, bar- 

e gueldrappo e: costumi sfarzosi. 
ris 3 la circolazione è impedita. 
razza Corselto, ii Conte Verde 
zistori cotrano Lei castello 
ode), 0: eta la pace. 
nelli telegraf. vai 


inererio 


Verde (marche: 
Amedeo VII Conte Rosso 
d'Angrogna). 

| due pino pi d'Acsir (Roberto Nasi e ce 
Enrico Sa ces), Bernarao Doila Valie di Lsp 
(m-rchess Maurizio Lucerna di Norà), e 
arsrche.e Federici Armando, conte Carlo Fossati 
Raineri, conie A berto Ferraris, conte Massimo | 
Mola d: è, conte Mafisi Ferdinaudo, conte di | 
San Martino Valperga, conte Edoardo Rssini di | 
Martiglicogo, conte Sapaili Ernesto, esc., ecs 

Trieste, 17. 
va di Caiu'ani ha ottenuto ieri cera uno 

splendido sucsesso a questo teatro Comunale. La 
bravissima Ferni-Germeno, protagonist», ha svato 
an vero trioufo. Mole dominde di bis, molte ac 
ciamezioni al muyestro, eseenzione ecsellente, grandi 


chestra. 


appiassi anche al bravo Podesti, direttore d'or | A 
Î 


Un cantante da strada. 


« Senti la mia voca sopvissima!» cantava ieri l'altro 
uno di quei virtuosi cha centeno sulle strade e piazze, 
turbendo le serve a cagionendo disnatri allo salse e 
agli srrosti, nelle cucine. 

‘Ore quella « voce sonvissima » era abbominevol- 
mente rauca, sicchè il doitor Jost, locatario di una 
essa vicina, een potè sstenerai di geissre el cantante 
une scato'a di Pastiglie Geraudel un’elemosina 
rezle € perciò non fu sorprez9, due giorni dopo, di 
rivedere lo stesso contante il quale tubava, e_gor- 
gleggiava perimento agli usignuoli. Quindi le monet 
di dieci centezimi piovevano d'rotiemente. Giaczhò si 
può comprar in tuito le farmacie, una scatola di Pa 

glie Gersudel al prezzo di L. 1.50, vi serà un bene- 
ficio ceco per tuiti gli ertisti che vorranno usarlo. 

‘Sì possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, e presso la Società Far 
macentiéa Romana: al minuto, în tutte le farmacie e 
drogherie. 


RESTAURANT Doney e Nipoti 


presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na- 
Fionele, Roma. — Gabinetti riservati per” colezioni, 
pranzi © esse. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


Occasione per. Velocipedisti. 

Triciclo tandem inglese della riputatissima feb- 
brica Sioger, a due posti. da ridursi anche ad uno. 
Leggero, elegonte, nikelato. Per renderlo più comodo 
alla vista del pubblico, il proprietario lo ha deposi- 
tato nel gren Negozio di Macchine da cucire 

“New-Home,, - Via Convertite, 19. 


porsa DI ROMA 


417 febbraio. 

Affari limitati. La Rendita contarti ebbe scambi a 
94 75 © per fine da 94 95 a 94 75 per chiudere a 
94 80 domandata. 

Fondiari Sento S x 

Generali con sffsri abbastanza animati da 672 a 668. 
Immobilisri 1132, 1135. 
Ges 1710 contanti e fine. 
Mercie 2008 
Psnsa Romana 1120, 1150. 


Industriali 675 danero. 
‘affari il resti 


3 mesi 100 70. 
ondra 25 53. 


Ore 3. — Rendite, 94 85. 
Genereli 668. 


BORSA DI PARIGI del 17 febbraio. 
Apertara 


Rendita Franceseamm.ant.3°/J] 81 40 
> » 3%, perpetua 77 47 
» 3% nuova. —— 
» SOA 107 10 
Rendita Italiana 5°/,.-.-.... 24 35 
Cambio sopra Londra. .. 25 40 
Consolidati Inglesi . 100 13:16 
Cambio sull'Italia... 100 
Rendita Turca. 13/27 
682 — 
360 — 
Gi 15,16 
455 — 
1956 — 
395 — 
me 


Chiusara 


82 
7812 


Egiziano 6°/, ........-- 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi .... 
Azioni Suez .........--- 
Azioni Panama ... ....- 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi: 

APOLLO. — Ore 8. — La Favorita. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Il Barbiere di Si- 
ciglia. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 7 — Il ratto delle 
Sabine. 

VALLE — Ore8 12 — Pesci dorati. 

MANZONI — Ore 8 112 — Attilio Regolo. 

QUIRINO — Ora 812 — A colo d'uccello. 

METASTASIO — 026 8 1]? — Commedia com pulsi- 
nella - La Silfide. 

GOLDONI — Ore 8 1]2 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Coneerto tutte lo sere. 


LA GRONACA DEL MARE 


MARSIGLIA, 14. — È arrivato, proveniente dalla 
Plata © del Brasile, il piroscafo Tibet, della linea 
La Veloce. 

NEW-YORK, 13. — Il piroscafo Stura, della 
Navigazione generale italiana, perte oggi per il 
Mediterranea. 

SAN VINCENZO (Cspo Verde), 15. — Ha pro- 
seguito per Genova il piroscafo Birmania, della 
Navigazione generale ital'ana. 


BUENOS-AYRES, 15.— Oggi il piroscafo Plata, | 


della Navigezione generale 
Duoker: 

SINGAPORE, 46. — Il piroscafo Archimede, della 
Nav,gazione generale italiana, prosegrì ieri per 
Bombay. 

GIBILTERRA, 16. — È qui gîust 
Entella, d 


ona, è partito per 


piroscafo 
iena, pro 


trà dei 
H.lfa n mes Li 
e ceiturò ad una giornate di marcia a Sud di Dabbed 


un grande convoglio che si recsca d- Kartum a | 


Dongo'a. Tutta la scorte fu vesisa. P_reschia cen 
sia di commelli furono presi loro La 
ime arrnolate del’emiro di Doogula ri! 

ai Joro villacgi. 

MADRID, 16. — Si telegrafa da Manilla che il 


ù attaccò, il 16 genssio, i 


grado gli sforzi che si 
son vi ha dubbio che uaa seria cospira 
zione sin stata scoperta. Lo persore implic.to «p 
o ale casi s e parecchi 
bero dei fuozionsri. Alcuni 
strebbero stati arrestati 
stabilimenti dello Steto. 
STRASBURGO, 16. — Un ms 
del principe di I: he esorta gli Als 
Loreresì a non eleggere che deputati i qua 


sero partigisni della 
teunsio, sarebbare respo 


Politische  Correspondenz 
Kauitos è 
nato addetto miliare a Teheran. 
BERLINO, 15 — £*raperat 
ddore, 00 pi 
9, 16. — La cr 
a Belgredo è attribuita sì” 
eria. Si dice che il mì 
stato obhliz 
CAIRO, 16. — Dice 
razzi finenzieri lIoghilte: 
sercito egiziano, di giù rido 
NAPOLI, 1 
sîtato il comandanto de! di 
il sindaco. Egli espresse a 
ricoroscenza per la scooziienze 
ed sccettò l'invito ad una sorta di 
San Carlo damen ion» 
CALCUTTA, i6. 
teria è sixto celebrato og: 
tutto le città dall 
. Sono celebesti servizi religi 


stato nomi 


dei Parsi e dogli Indu, 
sulmene. 
Processioni religiose 
strade di C: 
regina. 
BRUXELLES, 16. — Camera. — Been-ert, in 
nome del re, presentò ‘ogotto che autorizza 
lo stato libero de! Congo ad emeitere un prestito 
ne! Belg'o 
BUDAPEST, 16. — La 
della Camera he votato +d unscimi 
l'armamento della Landsturm. 
Tisza, vresdente de! Consiglio, riferenè si alle 
sue nitima dichiarazioni concer 
politica, ba espresso anche cx 
menienimente delle pace; ciò che però non 
dai Sorara prendere jo precauzioni necest 
PIETROBURGO, 17. — È smentito che Katkheff 
org: nizzi uns dimostrazione pacslavista. 


indigeni perzorramo ie 


in onors dela 


eredito per 


enti la situezione 
» spero 71 nel 


! lunghezza per viste e 
! di Francia per bai 


| Pio Luogo. E quegl 


BERLINO, 17. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung ri he con- 
fermato la notizia di scquisti di muli e di cavalli 
per conto della Froncia 

esso giorni» dice che si comprano nelle vi- 
cinauze di Schwainfuri, pure per conto della Fran- 
cia, tuiti i montoni dispo: 

CAIRO, 17. — Sir E. Baring informò il conte di 

che ie propesto di sir H. Deommond-Wolit 
plicano lo sgombero immedisto dell'Egitto, 


LONDRA, 17. — Lo Standard considera le pro- 
babilità di guerra coma più numerose delle proba- 
bilità di pecs. Crede che il corflitto non sia immi- 
nente, ma che la Germania ssrà costretta presto 0 
tardî & fere Ia guerra. Non crede che lo Crar 
prenda mai l'impeguo di restare nentraie. 
Il Times ha da Sofia: 
< Alcuni rifugiati bulgiri, a Costantinopoli, do- 
isrono a Valkowich di negoziare la loro ricoo. 
ggenzz. Invece ex ufficiali rifa- 
giati, irre bili, raddoppiano di attività ed in 
Viarono a Stambulcfî lettere nelle quali minacciano 
di spedire in Bulgoria mercensri montenegrini in- 
caricati di assassinare i pricipali membri del go- 
verno > 
WASHINGTON, 47. — Il Senato approvò il bill 
per la costruzione di dieci incraciatori in scziaîo. 
La Commissione parlamentare approvò rappresa- 
glio da usarsineila questione della pesca nelle acque 
cansdosi. 
TRANI, 17. — La corazzata Formidabile è giunta 
qui stamene elle ore 7. 
TREVISO, 17. -—— Stamane, alle ore una, moriva 
nel suo psigzzo îl conte Luigi Revedin, senatore 
del 1eg00. 


Bonaventora Sevenni, Gerente resporschile 


ADLER. M. D, - D. DS. 


Dentista Americano 
(Erom Philadelphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


li Prof. cav. 3. Nensehtiler, 
specialista di Dlotirica ocu 
Histtea, è di ritora ms, 
jone dei Sifettk 

la vista, 

rîscolare 

sistema di lenti, rirever 
intti i ciurci (meno|i festivi) dal 
1 via Babuino, DI, 
lella vista e Oc 

triti, dolio stesso specia: 
cadiuno presso di 


Grande avortimenco di Guanti glacés in tutta 

asseggio. - Guanti Svezia 
e serata. — Per Sigaori, guenti 
uncia e Guanti inglesi, cravatte di prima qua- 


novità în porticerto per free. 


ESSA LOCANDA 
VA VECCHIA 


{l Municipio vucîs afitiario 0 venderlo. Rinomatis- 
simo sino dei tempi dell'imperatore Trsjaro sono le 
acque che lo alimentano. - Le offerte si ricerono fino 
al 31 marzo 1387 - i d'oneri e in 
formazioni sl Municipio. 

SIMEONI Sindaco 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi arciso in quarta pagina) 


Scorr « Bow 
È con imm-nsa soddisfazione e compiacimento che 
io vengo a dichiarare che l'Emulsione Scott d'Olio 
di Fegato di Merluzzo con ipofosfiti, eccellente loro 
preparazione, da me esperimentata nella Sala 
patica del RO: 
di male ov'era indicata, specie 
linfatiche e scrofo n molta denutrizione, r 
sempre bene, fa tollerata dagli infermi, e produsse 
taggi insperati, al punto che ne ho fatta più volte 
Sta ofliciale alla solerte Amministrazione del 
effetti ebbi a rimarc: 
in Clinica civile ed in altri Ospedali, onde opine che 
îebba occupare un posto importante in terapia. 
23 settembre 1885. 
Prof. Di Lorenzo cav. Giacomo, Prima- 
rio Direttore di Clinico all'Anni 
degli Incurabili del Cirillo - Pareg 
giato all'Università, ece. — Via Cavour 
e Piazza Dante, 5 — Napoli. 


ESTRATTO E Fi; 
aghe LUI. 


Indispensabile per famiglie. malati e viaggiatori. 
eggienti, non dovrebbe mancare in nessuna casa 5 


&enuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 


in inchiostro azzurro. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


rerrovia funicolare del Vesuvio 
Vedi avvi 


in quarta pagina) ® 


Ù Stabilimento tipografeo dell’ Opinione. 


LUCIDO. Bici te 


rta una lucentezze brillante. 


Da cdersi a Rappresentanza | 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Esercizio 1886-18S7 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dal 1° al 10 febbraio 1887. 


sì prega di 

ione 
o Ja divisa: 
Hire. 


Finzi e Bienchelli im Roma, 
ria del Corso, 377-379. — In 
Firenze, rie dei Parzani, 26. 


all’ Emporio Franco-Italiano | 


Stabilimento Vinicolo -— 
ESERCIZIO ESERCIZIO] AUN 


F. FAVARA E FIGLI — MAZZARA | ‘corrente | precedente | 


SICILIA SPUMANTE 


Rete principale .. | 4927 4006 


(Carta verde e carta bianca) Chilometri in esercizio } » secondaria..| 423 4450 | 259 4265 
tipo © APAGNE Media SEI ee 
Specialità MARSALA SPUMANTE % 
Jità N ribile el Warsala. Vinggiatari oo 


Rianco preîo 
aceto Begegli e cani 
Merci a G. V. e P. V. accelerata 
Merci a Piccola Velocità 


angolo a di entrando. 


PREMIATO ENOPOLIO SOCIALE 


IN LUCERA 


50861) — 
6 SI35di] — 

do 1670879) — 
Prodotti dal 1° luglio 1SS6 al 10 febbraio 1887: 
i 25,64,882/87] 


Toraze...| 2,997,176/13] 


I Viaggiatori 67139031) — 

Prezzi in Fiera: Bagagli e Cani É 1,204,520/59! 2. _ 

idtigli 25 | Merci a G. V. è P. V accelerata 6,320,614 = 

scato dolce sila Lattiglia . 25 - 5 
Recente dice Ren ‘- d IG | Merci a Piccole Velocità .... Zi 
alvasia > > >» 4 75 F E sd 

Bonn i tica TotaLk ... [66 908,892 09|65,053,64/14] 13 = 

Vermouth (u:0 Torino) 11.450 


ur Prod: er chilometro: 

Degustazione gratis del Vermouth dalle 41 ant. alla 1 pon. SP Ro 
= Delia decade. 

Riassuntivo .. 


FIMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


ing. C. RIVOLTA &C. 


Costrattori di 


MAGUHINE E LAMPADE ELETTRICHE 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN pih VEStICA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
preparato dal Farm, Mraift 


Capitale stat. L. 100,000,000 - E 
Linea postale delle Indie. di Cristtania (Norvegia) 
Jesto prezioso madisarnent: 
n 


Partenze ca Genova per BOMBAY ogni 20 i (Proton |, Questo preciceo meie 
gemento a Hong-Kong te races 

11 2 merzo pertrà il vapore DOMEMCO BALDUINO. 

su» 


10 6 versato 1. 55,000,000 


MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO 


BIOL 


È zioni cron 
RAFFAELE RUBUTTINO, | rato del petto 4 dalla vescica 
nei ceterri poliscuari eronisi 

imodiea con soffora 


» fi aprile » » 


Linea postale del Brasile, La Plata ed Îl Pacifico 


(Contnu z. è R. PIAGGIO e F.) 
Partenze postali al $* e 15 di ciascun mese. Partenze commer. 
ciali (facoltative) nei giorni 8 e 22 per RIO JANEIRO, 
OS-AYRES. 


Hicaba di questo ponsenti 
efficacia di questo 
in tutte le Farmacie - Por 


lato dei 


Rue de Seine. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 


re | Il Vapore postale SIRIO carurà il 1 marzo 
L'EPILESSIA (mal caguco > > REG MARGHERITA >» 19 > odore graderole e pro 
Si prepare chi- famato lo rende più facile sè 
ia i PRO! chi Partenza da GENOVA por RID-JANEIRO e SANTOS (Brasile): fsecere amministrato agli am 
xv8 - Tor a dicalio ale siminali Direttamente. relati, cha ripugnsno sempre 


Farmacie. Il Vapore fecoltor, AIDIRIA partirà il 22 marzo 


one piccolo, L. @ 


Spartisco “ranco. 


Rellezza e Gioventù 
si 


a son Puro dat” 


Acqua Inglese[® 


v 
rersi alla Direzione gene i ai anco- Ital 
li compartimentali di PA- $ Finzi e Bianchelli in Ro: 
- Alle $ del Corso, 


NAPOLI via Pilie: DI A, via 


È dei 
>, {3: nonche a vite le Agenzie della Società 


coperata dal Pro! 
ncia, lialis, e 
di secolo. 


Adottato nelle Scuderie Reati d'Inghilterra e Prussia 


ed il cavallo for 
0: L. $ 5@ lu bottielia. 


RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 
scisti GIACOMO STOPPATO— Prezzo: 2 5@ la bottizlia. 
Italiano F e Bianchelli, Roma, 


n 
CORI so 
2 
ai=] 
© 


E. E. OBLIEGHT 


io per inserzio 


Di 


187 Î via del 


intro Montecitorio 


SOCIETÀ ITALIANA | 


a rispettiva clientela di una ; 
: Prezzo: L— Coll'av 
Fabbrica di Rirra | nento di Ceni 50, franco per per 
pacco postels. 3 TE îi é 5,000,000 interamnente versato San Lorenzo 
Dirigere domande e vaglia ; Società Anonima sedente in Milano — Gapitale 1. 135,000,090 interamente has 


"Wiener Restitution Fluid 


nuovo RISTORATORE DEI CAPELLI 


to liquido, rigeneratore dei cape! k 
cg to ifumente sui bulbi dei medesimi, dà J0rO, ® grado n 
SEado tale forza, che riproducono in poco tempo I 07 fora 
Aaturale; ne impedisce ancora |a cacilta, P 
luppo, restituendogi) il vigore della £i 
TuPPO, re falora © togliere tutte le ìmpurità che possono essere 


‘Per queste ecceilenti sue prero/ 
fiducia @ quelle persone che, o per malaitia 0 Pé 
che cai 


rione. È 
Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 

Si spedisce dalla suddetta Ferciacio, dirigendone 'e domande 
accompagnate dal relativo imp 


SH 


Fa FERNET-BRANCA 


FERNEI-BRANCA 


peI FrateLLI BRANCA. DI Mirano 

Ango!o via Santa Maria Segreta 
Medaglia d'Oro all'Esposizione d’: 
versa 1885 - Torino fi - Nizza 1883 - Milano 1881 -| 
Bruxelles 1880 - Melbourne 1880 - Sydney 1879 - Pa- 
rigì 1878 - Filodelfia 1876 - Vienna 1873. 


n-| 


Nl FERNET-DRANCA è il liquore più igienico cono 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche, ed 
fisato in molti Ospedali Il FERNET-BRANCA nor si 
'dere confondere con molti Fernet messi in commercio 
dla poco tempo e che nor sono che imperfette e nocire 
imitazioni. Îîì FERNET-BRANCA estingue la sete, i: 
cilita la digestine, stimola l'appetito, guarisce le feb-| 
Bri intermittenti. il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
imal di fegato, spieen. male di mare, nausee in genere. 
Esso è Vermifugo-Antisolerico. 

Prezzi: Bottiglie da 1 litro, L.3,5@ - Piccole, L. 1,50 
Effetti garantiti da certificati medici. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kisnagur, 8 maggio 1883. 
Pregumi sigg. Fratelli Branca, 
Quatora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di la- 
sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA 
prezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei dod 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


e. 
L'ottimo loro FERNET ci è molto utile peri colerosi. 
i quali, non di rado, col solo uso dei medesimo superano 
lore mortale e riacquisteno perfetta sulute. 

‘generale il FERNET-BRANCA ci riesce 
‘vantaggioso per tutti i melann: prodotti da quosto 
eccensicamente caldo. 

Devotiss. loro servo 


INDOIZVANVMLAOO BIIVO I9 yvauvaD 


T. POZZI, pref. ap. 


Se] 


FERNSET.RRA 


ROMA-NAPOLI E DIRTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148, com- 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrate, alloggio @ vitto 
(Hotel. Washington). 
$ Partenza da ROMA tutti i giorni coll’uitimo o penvitimo treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Fompei. 
‘abato o Martedì. Gita al Vesuvio (eratere) 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento {Grotta 
Azzurre). 
Lunedì 0 G 


edì. Gita a Boia e Pozzuoli (solfatara). 


za per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì o venerdì. 


i Omaibua « gratis» da e 


Biglietto valevole tre gi 
preso ferrovia, escui 
i Geneve o Centrale). 
i Da ROM&, ogni giorno con qualuncue treno. 
È Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno 
i L'escursione al Vesuvio può farsi il 0 terzo 
ir È zo giorno, 
Ompibus « gratis» da e per la Stazione di Napoli. © 


3, 2* cl. Fr. 61 (com- 


i 
HI 
H 
Î alloggio e vitto (Hot 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolere, via Santa “Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Siazione Centrale ed 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, ia Propeganda, 8-10. B 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d’alta novità per STRENNE e REGALI. 

GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità è vapore 
applicati ai giuocattoli istruttivi. 

PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 

LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. 

BUGIE in bronzo e di fantasia. 

STUFE, Caloriferi e Bracieri. 

CRISTALLERIE e Vetrerie. 


Tutto quanto può occo 


iP 


ils] 


NOVITA in Rosoliere e Panieri a liquori. 
PORCELLANE bianche e decorate. 
FERRAGLE fine e del massimo buon mercato. 

per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciai 
ASSORTIMENTO in forme per aisi Tania 
SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina ; 
POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofl 
| MOBILIO per Sala da pranzo. pr 


Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
MA 
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FANFULLA 


Roma, Venerdì-Sabato 18-19 Febbraio 1887 


Num. 47 


PIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘ona, quasse Montciorio, 3, 190 
PER GLI ANNUNZI 
‘all'Amministrazione del Giornale 
a reso Uli pricpalo di Pabbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGi 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


ll N. 8 (anno TX) del Fanfulla della Domenica, 
verrà messo in vendita Domenica 20 febbraio 4887 în 
tutta l'Italia, 


Contiene: 

La Canzone della signora An- 
tea, Adolfo Borgognoni — An- 
drea Cornelis, Ernesto Masi — 
Fantasticheria (delle Lettere di 
Renato ad una bionda), Luigi 
Capuana — Poesie inedite di 
Alessandro Poerio, Raffaello 
Barbiera — Oriana, Ugo Fler 
— Libri nuovi — Cronaca — 
bri ricevati in dono. 


© ii numero per tutta D'Italia 
Abbonamento per tutta l’ Italia - Anno, L. & 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno I.. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Am 


strazione: Roma, Plazza Menteciterio, 130 


DALL’EGITTO 


Viaggio di Sua Altezza Reale. 


Cairo, 40 febbraio. 

Il viaggio di Sua Altezza Reale nell'alto Egitto 
riuscì briilentissimo : dappertutto accoglienze grandi, 
dappertutto prove di sfîetto o di deferenza, dapper- 
tutto acceriata l’esistenza di un forte senumento 
patrio negii Italiani disseminati qua e là per quelle 
lontane regioni. 

|! commendatore Grebsut, egittologo rotissimo, 
direttore del Museo di Bolacco, era stato incari- 
cato dal kedive di accompagnare ii principe, © di 
essergli guida nella visita dei monumenti, sicchè 
anche la parte istruttiva ebbe dalla pre veggente cor- 
tesia del vicerè un mentore di primo ordine. 

Dippertutto le autorità locali furono piene di cor 
tesie e di prevenzioni, e fecero feste e ricevimenti 
senza fine. 


x 


Jeri mattina Sua Altezza partì per Suez, salutato 
alla stazione da Sua Altezza il kedive, da uca folla 
immensa e dai cauroni della cittadella. 


x 


Ii passaggio del nostro principe he eiettrizzato la 
colonia. Speriamo che De risulti queiche positivo 
frutto morale, ma più di tutto sperixmo che il nostro 
governo sapra distiaguere, e nel racritre sarà grato 
al'Egitto dello sccoglienze fsstose, nen d'menti- 
cherè che dell’Egitto ha dritto di pretendere qanIche 
cos», oltre alle fosto ed alle generose ospitaiità. 


I fatti di Massana. 


Vi mando un numero del Phare d'Alerandrie, 
centenecte dre lettere dii signor Marcopulo bey 
sui fstti del 25 e del 26. Vi mando pure copia di 
una lettera scritta dalla moglie di un operaio che 
trovasi a Massaua ad una sus ami.a di qui, e qui 
giunta martedì. Quest'ultima lettere, » parte forse 
quelche esagerazione sulle cifre »bissine, mi pare 
di molto interesse e piena di verità, dettata com'è 
da persona che non ha, în questa faccenda, che 
l'interesse del cuore altsmente italiano. i 

lo seguirò îl consiglio del signor Marcopulo, già 
governatore di Massaua per l'Egitto, e nen farò 
commenti : i commenti poi sarebbero sempre pre- 
cipitati ed ingiusti, come lo furono le dimostrazioni 
‘itsliane, non avendosi ancora g!i elementi tutti di 
un giudizio ponderato. 

Quello però che non posso nascondere è la sor- 
presa del conoscere come in Italia il giorno 9, @ 
cioò quattordici giorni dop» i fatti, ron si sapesse 
ancora nulla di preciso, nè sui fatti stessi, nè sulle 
persone che vi presero parte. 

E come! Massaua è forse sprofondsta? Sono 
morti tutt laggiù? Non si poteva mandare un va- 
porino od ua sambuk in un giorno a Perim, in due 
ad Aden, in tre a Gedda o a Suakim, © spedire 
particolari di tutto per il 307 


x 


Quanto all’avvenire, bisogna riflettere con calma, 
@ ix calme mi dice che non bisegna pensare nò a 
conquiste dell’Abissinir, nè a vendette. Bisogna 
fure subito, seriemente, risclut«mente e rapida- 
mente ciò che vado suggerendo du due anni, e cioè 

s l'anti: distretto di 
oscupare a qualunque coso l'antico 
Mascana che va fino ad Asus, a Ghinda, a Bumbe, 
all'Aligudd, 4 

Gli Abissipi si hanro assaggiato ed hanno potuto 
persuadersi cne l'osso è duro. Si dice siensi ritirati 
an vo’ sgomenti. Non si perda tempo. 


x 
Leggete intanto ia lettera delle buonasigo ora ***. 


RaeAg> 


Ecco ia lettera: 


< In quanto a Mssseua le notizie non sono troppo 
buone ed assai dolorose per noi Italiani. Il giorno 
25 gennsio. Ras-Alule, generale abissino, colla sua 
armata si fece vedere vicino alla fortezza di Saati, 


distante da Magsaua solo trentotto chilometri, ed 


i nostri cannoni ammazzarono a Ras-Alula circa 
tremila soldati, ed i nostri tre soldsti feriti legger- 
mente, ed un ufficiale gravemente ferito che morì 
allindomani. 

< Fu per l'Italia una bella giornata, forse tronpo 
bella, perchè all'indomani, 26, partirono da Mas- 
ssua per portare dei viveri e munizione da guerra 
alla fortezza di Saati 430 tra ufficiali e soldati ar- 
rivati nuovi dall'Italia due giorni prima. Strada fa- 
cendo si presentano 40,600 soldeti, 0 piuttosto bri 
ganti abissini, © la battaglia incominciò tra 10,000 
Abissini con soli 430 nostri bravi soldati : il com- 
battimento durò cinque ore intere, ed i nostri no- 
veri soldati tirarono ognuno novanta colpi di faxilo 
su cuei briganti di Abissini, poi non avendo più 
munizioni si batterono sd arma bianca, stendendo a 
terra tra morti e feriti di assassini abissini più di 
4000. Ma poveri martiri, essi pure, dopo un eroico 
combattimento, rimasero uccisi e calpestati da quella 
iofame gente. Sopra 430 riuscirono a salvarsi soli 25 
feriti, che si salvarono fscendo finta che erano 
morti, ma speriamo almeno che questi 25 poveri 
feriti saranno presto ristabiliti. 

< Ore, cera signora, vorrei pregarlo, lei che è 
tanto buona, di un grande favore. Vorrei posare 
una corona sulla tomba di questi eroici nostri fra- 
teli, morti per la patria, battendosi sino all'ultima 
goccia di sengue per salvare la nostra bella ban 
diera in Africa. Qui in Masssua non si può tro 
vare nulla, dunque vengo a pregarla caldimeate di 
mandarmi dentro una cassetta per la post», una 
corona di perle biarche, ed in mezzo della sorona 
un mazzo di pensieri viola, e stampato : Ricordo . 

< Termino la d lorosa lettara, sperando che quei 
poveri martiri saranto i primi e gli ultimi uc 
dagli inf«mi briganti assassini... 

< PS. Termivando la letter», venne la notizie 
che 56 rostri so'dati feriti sono stati trovati, e salv 
alla fortezza di Moskuilo, fra cui un capitano dr 
tiglieria dei paese di mîo merito che l’avev no già 
portato sulla lista dei morti, e diceveno tagliato a 
pezzi: par miracolo si salvò. 

< Danque, 430—81 sono salvi; meno male, e spe 
rasi ancora trovare qualcuno. 

< Mi raccomando di nuovo per la corona da met 
tere suila tomba che contiene 349 poveri martiri 
dell’Africa. » 


LA NOTA DEL GIORNO 


Dunque « il cielo è coperto di nuvole. » 

Chi lo sfferma è la Nord/eutsche Allgemeine Zei 
tung, © bisogna credere che il sole, oggi trionfato 
nella splendida serenità del firmament: ho 
un astro contraffatto: un sole di latte. 

lo noa voglio pi«ntar questioni d’astronomia po- 
litica, sperie con l’insigne ispiratore della Nord 
deutsche Allymeine Z-i'ung. 

Affare di pochi giorni del resto: îl 21 febbraio è 
vicino, e con esso la grande battaglis per il sciten- 
nato. Se îi vecchio Reichst g ‘0 avesse votato alla 
prima, quanti malanni rispermiati allEurcp ! 

Le polemiche alimentate con il settennato, enche 
cessata la ragione che !e ha consigliste, 
tra la Germania e la Francia un lievito di risenti 
menti © di diffidenze. 

Il goverro della repubblica psre abbia fatto ca- 
pire a Sua Santità che facendosi il p.ledino del 
principe di Bismarck non può sperare di ‘ottenere 
l'abbandono della politica di separazione della Chiesa 
dallo Ststo, per cui c'è a credere che il. germani. 
smo della Curia susciterà una recrudescenza di gal 
licanismo. 

Proseguendo l'esame delia situazione, dirò che 
poche volte negli ultimi giorni jsi mostrò più ner 
Vosa, più tesa, più vicina a uno strappo. Guardate 
un po'ii vecchio lupo di Lafontaine dove arriva! 
Se la pigliasse direttemente con il montone per 
mangiarse!o, pazienza. No, se la piglia con gli altri, 
che trovandoselo a disposizione, se lo procurano 
con i proprii denari. Una delle accuse tedesche di 
oggi contro la Francia, è d'aver scquistati in copia 
dei monteni. 

Oh! devvero non c'è più nulla di sscre, nemmeno 
il ssntuario della cucioa ! 

Giudicsta su tali diti, la situazione d'oggi sa- 
rebbe certo quella che vedo lo Standard, il quale, 
fatto sulle dita il calcole della prob. nirà, trova pù 
numeroso quello della guarra che guelie della psco, 

Ma io domando : come ve, che mentre |» politica 
vedo tutto nero, la fiqunza prsenta un aspetto ro 
lativamente più caîmo? Ieri, tutù i valori hanno 
fatto un salto in «su. 

Siccome è il desaro che fa !. guerra, speriamo 
che questa prima fra lo grandi potenze si imporrà 
a tot'e ie altro! 

Un ex-ministro austriuco, i! signor Scheffle, ha 
testè pubblicato un opuscrlo int toleto : La prossima 
guerra in cifre. Sì cilcola in esso che una guerra 
tra la Francia e la Germabie costerebbe venti mi 
liardi : ne costerebbe trentasei se altre potenze vi 
prendessero parte. 

Trentssei miliardi! Ma i gran libri del Debito, 
così cresciuti, formerebbero una biblioteca, appetto 
a cui quella famosissima d'Alessandria sarebbe 
nulla. Benedetto l’Omar che la brucerà ! 

E dire che con tatto quel densro l'Europa po- 
trebbe conquistare © eprire al commercio e alla 
prosperità le plaghe p'ù remote, i paesi più chiusi, 
@ far servire a quelche cose dì utile tauti apparechi 
di guerra e di strago!... È 


non 


DOPO LA TERZA 


Milano, 46 febbraio. 

Mi pesa sullo stomaco da dieci giorni l’indigesta 
quanto ingiusta paternità di uno strafelcione non 
commesso. Nel lunghissimo dispaccio telegrafico 
mondato a Fanfulla nella notte dal 5 al 6, a pro- 
posito dell’Otello, parlai di nuovi concetti musicali 
e di forma nuova. Quando si deve scrivere di notte, 
in un lozale incomodo e disadstto come è l’afficio 
telagrafico di Milano, accadé facilmente di non ri- 
spettare con.serupolo la proprietà dei vocaboli e 
delle frasi. 

Probabilmente ho scritto qualche cosa che al tra- 
duttore del telegramma è parso di dovere sintetiz- 
zare în una fraso sola, dicendo che nell’Otello vi 
sono delle « idee Wagneriane ». 

Senza avere alcuna pretesa alla critica musicale, 
una persona di buon senso non può lasciar credere 
di aver detta una cosa simile... specie non aven- 
dola detta. 

Un sentimento di delicatezza verso un collega mi 
impone altresì questa protesta pro domo mea: qual- 
che giornale di Milano ha ripetuto il giudizio con- 
tenuto nel dispaccio firmato da me attribuendolo a 
Tom, che avrebbe tutto il diritto di risentirsene, 
per quanto egli sia benevolo per la musica dell'au- 
tore del Lohengrin. 

Idee Wagneriane! Ma se fosse sembrato a qual- 
cuuo di scorgerne nell’Otello dopo la prima rap 
presentazione, a quest'ora non gli è mancato il 
tempo di essersi ricreduto. Se la forma musicale 
dell'Otello è nuova nuovissima : se è scomparsa da 
questo dramma lirico l'antica « quadratura de! mo- 
tivo » e la musica segue logicamente la poesia 
senza i vecchi ritornelli, © le cabalette, e le pause 
che parevano fatte apposta per daro tempo agli ar 
tisti di riogreziare, la chiarezza melodica è sempre 
meravigiiosa e il carattere delia musica è schietta- 
mente italiano. Chi ha sentito l'Otello solamente la 
prima sera non può dire di averlo sentito. Artisti 
e pubblico erane troppo dominati da una commo 
zione artistica fecile a comprendersi. E molti - non 
perlo dei critici ma del pubblico - non henco ca- 
rito seppure un» quarta parte delle meravigliose 
bellezza dello spartito. 

Ieri sere, alla terza rappresentazione, si vedeva su 
0 invece dalle fisonoraie degli spettatori che tatti 


i pezzi ereno completemente gustati ® già soti a 
chi non eotrava in teatro per Ja prime volta. E 
l'entusiasmo è steto grandissimo, inarrivabile, qusle 


non l'ho msi veduto in nessun teatro, per nessuna 
altra opera. 


* 


Verdi è stato chiamato sì prossenio cinque volte 
dopo il primo stto, cinque dopo il secondo, tre dopo 
il terzo, ouo volto alia fine dell'onere. Il pubblico 
delle Sesls ha capito che in'errompere con gii 
sonliusi e le esiumeto un dramma musicale fatto 
a quel modo ssr:*bs una vera profanazione. 

Gli addii di Verdi agli artist e a tutti 
al testro, dui componenti la deputezione 
coristi, sono steti commovertissimi. Eg' stringeva 
a totti la meno disendo : addio; e tutti risnonde- 
vano plaudendo : no addio... a rivederci! V'è stato 
ua momento nel quale pareva che le masse voles- 
sero impedirgli di avvicinarsi ell’uscita del palco 
scenico Il Tamagno - che è ormai entusiasta della 
sua parte - si lamentava di non poter abbracciare 
il maestro ron volerdo tingergli il viso: Verdi lo 
ha abbracciato © baciato dicendogli : 

— M: farete ridiventar nera la barba : sarà tanto 
di gued»gnato. 

Il pubblico gridava ancora: Verdi! Verdi! e le 
signore, in piedi, nei palchi, sventolavano i fezzo- 
letti. 

Ai Pullè ed al Cambiasi, nel palchetto della de 
putezione teatrale — che è fra le quinte — aveva 
già detto che non partirà do Milano subi i 
tratterrà fico alla prossima settimana. 

— Voglio sentire anch'io questo Otello... 

— Merita di essere sentito - gli rispose sorri- 
dendo Poldo Pallè - è una bell'oper:... di un certo 
Verdi. 

Ua giornale milarese aveva annunziato che 
Verdi sarebbe partito oggi. Il maestro, non vo- 
lendo persuadersi cho tuiti debbano occuparsi dei 
fstti suoi, disse ieri mattina alla sua buona e cara 
signore: 

— Bappina... bisognerà fare i bauli... ci vogliono 
munder via ! 

E le mostrava il giorcale. 


* 


Guglielmo Cepori è stato a f.rgli visita oggi, d po 
colazione. Gli ha manifestata la speranza di vederlo 
& Roma l'a prima reporesentazione dell’Otello, in 
aprile Il maestro von ha promesso: he detto anzi 
che non vuole andaro a farsi vedera come la « gran 
bestia ». Ma non ha reppure esciuso la possibilità 
di fare questa gita. Credo che alla fine si lascierà 
persu: dere: sa che a Roma gli voglino un bene 
immenso e che la sua musica vi ha sempre fatto 
furore. Non può igaorere neppure che la sua pre- 
senza farebbe un gran piscere a persone alle quali 
egii non vorrebbe nè saprebbe negarp tale compia. 
cenza. La premura dimostrata dsl Re e dalla Re 
gina per Verdi, nell'occasione dell'andata în scena 
dell’Otello, è stata grandissima ; ha corrisposto come 
sempre ai sentimenti di tutti gli Italiani. Verdi farà 
volentieri il sacrificio di lasciare Sant'Agata per 
una settimana, se non altro per corrispondere a 
tale premura. 

ll Canori, che parte da Milano stasera, insieme 


a questa mia lettera, trapianterà addirittura a Roma 
tutto lo spettacolo di Milano, con gli stessi artisti, 
la stessa orchestra, gli stessi cori, che hanno fatto 
ventotto prove sotto la direzione di Verdi. È un 
grande ardimento del quale gii dovrete essere grati. 
Lo spettacolo gli costerà 26,000 lire par sera - dico 
ventiseimie. - Me le vele: le vale anche senza 
parlare della musica inarrivabile. Nessuno potrà mai 
interpretarla, come il Faccio, come il Maurel, come 
il Tamagno. È inutile dire le lodi del Faccio. I 
Maurel è nello stesso tempo un cantante esimio ed 
un artista drammatico dei più perfetti. Nè Salvini 
nè Rossi hanno mai avuto a fianco nell'Otello un 
simile Jago: li avrebbe raggiunti nell’eccellenza e 
neli’efficacia dell'espressione. Il Tamagno, dalla 
prima rappresentazione in poi è ingigantito: non 
pare più lo stesso. 

Per avere un'idea del fanatismo che ormzi pro- 
duce POtello, basta dir questo: c'è già chi pensa 
di venire a sentirlo a Roma in aprile... da Milano 
dove se ne daranno almeno altre venti rappresen- 
tazioni fra carnevale e quaresima. 


» 


Non posso chindere una lettera tutta teatrale, 
anzi addirittura dedicata alla Scalo, senza darvi 
schiarimenti sul così detto fallimento dei fratelli 
Corti. Il creditore è uno solo: gli altri sono stati 
puntusimente pagati. Ua tal tenore Ravelli, scrittu- 
rato dai Corti per l'Opera italisna di Parigi nel 
1853, fu protestato, perchè insufficiente. Egli ri- 
corse ai tribunali francesi per danni ed interessi. 
L'affare andò per le lunghe: il teatro intanto fu 
chiuso. Finalmente il Rsvelli ottenve dal tribunale 
una sentenza con la quale i Corti - che non si 
erano neppure fatti rappresentare da un avvocato, 
ritenendolo inutile — furono condsnnati a pegargli 
36,000 franchi. Essi dichierar. no che non avreb- 
bero mai dato un soldo ad un centante chs non 
aveva cantato, e perchè non li accettasse gli offri- 
rono, come transazione, diecimila frenchi da pa- 
garsi în dieci enni, a rete di mille franchi. Esso 
credette di fars un buon affare non accettando l’of- 
ferta e facendo dichiarare il fallimento dei Corti. . 
con un attivo che corrisponde a deci volte il loro 
passivo. Neturelmente la sentenza di fallimento 
sarà revocata subito e il tenore si contenterà di 
prendere quanto gli dinno... Saranno sempre tanti 
di gusdagnati e potrà vantarsi di ricavare più dalle 
liti che dalla voce. Così al tenore di forza e a 
quello di grazia sì porà sggiuogere un altro ge- 
nere di teaori... il tenora di giust'zia. 


DA GENO 


VA 


18 febbraio. 
Il torneo. 


Ieri sera ha avuto luogo ai Politeama genovese 
il torneo, bendito in onore delie ambascerie conve- 
vute sila firme del trattato di pace fra Genova © 
Venezia nel... 4381. Alle otto il Politeama era già 
gremito di gente : è sfarzosamente illuminata, tutto 
adorno di bandiere, f.stoni e fiori; la pista rappre- 
senta lo stemma di Casa Savoia, ed all’intorno ver- 
zura, © le armi dei varii cavalieri che prendono 
parto al torzeo. 

Lo eutorità, il mondo elegante, l'aristocrazia del 
sangue © del denaro sono ai completo. Uno squillo 
di tromba annunzia il principio delio spettacolo, @ 
comincia la sfilata d°i torneenti e di tutti i cava» 
lieri, presieduti dal vessilifero di Savoia: sfilano 
gli ambasciatori ed i gentiiuomini della Corto d'A- 
medeo VI che prendono pesto in un recinto elegan- 
temente eddobbato. 

S'avanza la fanfara di Savoia ; giunta nel mezzo 
della pista suona la fanfara dei conti di Savoi 
(Applausi vivissimi). Eatra l’araldo di Teodorico re 
darmi © quindi il Conte Verde a cavallo (applausiy 
ed i principi d'Acaia con seguito di paggi, scudieri 
ed uomini d'arme. 

Amedeo VI ssendo da cavallo, va nel padiglione 
reale, el ordina di cominciare il torneo. 

Incominciano le evoluzioni dei cavalieri genovesi, 
che ad ogni quadro riscuotono applausi vivissimi. 

Lo spettacolo, per la bel'ezza dei cavalli, la ric: 
chezza delle bardature, laleganza de’ cavalieri, © 
sorpreudent. 

Quindi la prima quadriglia sabauda, condotta da 
Amadeo d’Acaia © Ludovico di Challant, eseguisco 
altri quadri, altre evoluzioni cha sono applaudi- 
tissimi. vi 

Ma chi rissosse maggiori applausi fa la sesonda 
quadriglia sabauda (torinesi) condotta da Ludovico 
d'Acaia e dal conto di Sangin. 

Il gioco di combattimento © getto dei fiori, il salto 
di barre sono enormemente applsuditi. 

Suona la fanfara, cd il Conte Verde monta a ca- 
vallo, ed in uniene ai priscipi d'Acaia eseguisco il 
gioco della rosa, 1 cavalieri danno prova d'una abi- 
lità sorgrcadente, © gli avpiausi li salutano frene» 
tiosmente (la bardatura dei cavsllo del Conte Verde 
è di una ricchezza straordinaria). 

Quindi hanno jucgo, sempre fra gii applausi, î 
giochi degli anelli, delle feste © della quintana ; le 
esoluzioni d'insieme della prima e seconda qua- 
driglia di trentadue cavalieri subandi. 

Infine rientrano i cavalieri genovesi, e partono 
il Conto Verde, îl seguito; © ha lusgo la shiata di 
tutto il corteo in mezzo ad acelamazioni generali. 

Lo spettacolo nen peteva riuscire nè più bello, 


| 
j 
i 


FANFULLA 


nè più imponente. Ua bravo sila Società Colombo, 
n° Pivelicti genovesi e torinesi. Ma all'uscita. del 
tentro (11 e mezzo pomeridisne) la Sscietà Cristo- 
foro Colombo ci riserbava un altro spettacolo: del 
Politeamo al castello di Proteode, ove si reca ìl 
Conte Verde col seguito, la via era illumineta a 
Ince elettrica. È 
Nella sela babi prof. Oberti 
fa un brindisi ringraziando i caval ivesi, ter- 
minondo cor: Ecsiva Torino! Il conte di Vill 
nova, presidente delia Società Giendojs, ringrazi 
i Genovesi per la cordiale accoglienza avuto. Il 
barone Podestà ed eitri briadano a Torino ed a 


Genove. 


Il ballo in casa Pallavicino. 


Il bello în costume in cass Pallavicino riuscì oltre 
oggi dira splendido per la quantità e ia ricchezza 
dei costumi, dei quali, se la memoria non mi fallo, 
voglio citarvi i princip 

Una gitana spagnuo 
nata Pellevicizo — Usa su 
Eorico II, rappresentata m 
chesa Giulia Darszzo P 
perfettissima, merc! 
Fiammetta Doria da daavolessi, e sua sorella la 
‘marchasa Solferina Spinola da Incroyable — La con 
a Pratolongo, graziosissima Merceilleuse — La 
signora Rossi nata Martini, esstiissima Ciociara - 
La sigaora Esxffier, una Msrgherita di Frencia 
ioce - La marchesa Fanny Lomellisi- 
Dooghi, una riusstissima Voici Follette — La mar- 
chesa Paoluzci in costume Eurico Ill colla sorella 
marchosina Ssinola in costume del Direttorio. 

In pompadour noto le signore merchesa Carrega 
- marchesa Maria Gropsilo - marchesa Fiavia 
Invree - contessa Gazcili Cusani. 

Diverse bohémiennes rappresentate dalle siguore 
Gambero - Ricci - marchesice Gropello - Serra e 
Lomellini d'Arsgone. 

Una graziosissima ferfalls, la marchesina Laurina 
Serra - una pierrette, la marchesa Meria Carrega - 
una spleadida modemigella Lavellière, Ja sigaora 
Luigia Parodi - una gifana, la contessa Cerriana 
Polione - une dama del Trecento, la contessa Mer 


‘hesa Teresa di Rorà 
‘a dame di Corte di 
-detmente dalla mar- 
lsvisino — Moria Stuarda 


tin-Moctù - una dsma chinese cescienziosissima, 
la signora Martias - usa grazosa Rosina, la con 
tessa di Robilent - une sarda, le sigcora Is: Csmpi 
— una meuniòre, la demigi una bergère, 


la merchesa Gropsilo 
Ia costumi dell'epoca del C 
le signore Nina Croce e contessa Fur 
la contessa Morelli di Popolo in costume Trianon. 
La contessa Gszelli Rigcon e la morchesa Ct 
teneo (Evrico Il) 
Le merchesine Negrotio, una follia, une conta. | 
izzera, un'avd:iusa, uns trisstina e nua mon- 
Una bellissima orientale la marchesina 


E molte, molte altre, bellissime in costume e in 
toilettes, 1a2 convien formarsi perchè la mente si 
abbuia. 

I signori quasi tatti in frac reso, un sele, il 
marzhes: Gienni Lomellni in Bastian contrari 
(bianco e nere) 

Degni di nota i costuni del s‘gner Escoffier- un 
caveliere della Corto di Earico III, il signor Mar- | 
tins, un inappuntebile chiceso, îl marshese O; 
Sauli, un Amieto, il merche e Battista Negrone u 
Lore venete, il Beppe megni- 
rume dell’epoca dei Consolato, e un Romeo, 
il merchese Carturione. 

Ballo splendido, sostuosa cena e entrain senza 
interruzione fino allo 6 del matiino. 


Girovago. | 
EE 


f 
Dl Generale BARTOLOMEO GALLETTI || 


La scorsa notte morire nell'età di set'antequattro 
anni îl generale comm Bertolomeo Galletti, il pì 
anziano, dei generali del 1849 ed uno dei valorosi 
che hanno putentemente ed effisececaente cocperato 
all'unità della patria ito'ieva. 

Il Galletti nacque in Rome, e terminati gli nidi 


Il commendatore apersa il plico, e na trasse fuori 
‘un manoscritto di parecchie pagine, e un foglio in cui 
l'ispettore Bartoli riconobbe una lettera offisiale di ac- 
compagno, e il suo supericre lesse le seguenti linee: 

« Aceludo alla S. V. Ill ma copia di un repporto 
pervenuto a quésto ministero dsl comandente del 
porto di Napoli, aggiuagendo che il fetto, di cui si 
tretta, è di una gravità straordineria e per cui cc- 
corre che il ministero dell'industria e del commercio 
© il ministero delle finanze procedano di accordo per 
un'azione comune con la polizia, che forse ignora le 
notizie contenute nel nostro rapporto. 

« Come V. S. Illi.me vedrà ne! rapporto medesimo, 
ai tratterebbe di un audaciszimo tentetivo di contrab- 
rando, di fabbricazione di biglietti falsi © di associa 
zione di melfattcri, riuniti a bordo di un yach' che 
‘con molta astuzia è riuscito a eludere la vigilanza 
dei rappresenterti governativi ne' nostri porti. 

< Malfattori così temerari non possono certamente 
essere rovizii, ed è quindi probabile che la polizia si 
trovi nel ceso di poter illuminare con pazienti ri 
esrche nei suoi ershivii sull'identità di questi banditi 
del mere. Venendo a conoscenza del vero essera dei 
melfattori segnalati, si potranno rintracciare le loro 
relazioni sulla terraferma e venire quindi a sorpren- 


volle prender perte a tutti î fatti d'arme, n_ tutte lo 
Cospirazioni che affrettarono e contribuirono sl ri 
Tcaito nazionale, sagrificanio con grande sbuega 
zione tutto il suo patrimozio. 

Nel 1848 foce la campagna del Veneto, nel 1849 
quella di Roma @ vi si segaa!ò per il coraggio 0 per 
Îa frenchezza con cui diresse le operazioni. 

Nella spedizione di Velletri, in ricompensa dei ser- 
vigi in quella occasione prestati, fu promosso sì grado 
di generale di brigata. 

Il 30 aprile fe» in Roma 250 prigionieri francesi 
è de Giuseppe Avezzana, allora mioistro, no ebbe 
elogi e congratulazioni. 

Eobe parte grandissima e brillante nell'attacco del 
Casino dei Quattro Venti, più volta praso e perduto 
nella giornata del 2 giugno. Egli, con i suoi siutenti 
è con poche guide, spingendosi alla carriere. riuscì a 
superare, in mezzo, un tucbine di nemici, la scalinata 
d'ingresso, ed entrare a cavallo nel pianterreno del 
Casino, obbligando i Francesi a ritirersi nel pieno su- 
periore. Ma chiusi in mezzo, nè soscorsi da nuove 
truppe, i prodi soldati furoco tutti messacreti, e tre 
soli riuscirono a ssiversi, il Galletti, il Cascieni, il 
Castellani. In que! giorno medesimo, per ordine del 
comandante Roselli, ebbe a sostituire nel comsndo 
delle truppe Giuseppe Garibaldi, momertanentnente 
indiaposto. Il 3 giugno fu ferito nell'occhio sinistro. 
Dal 1849 al 1879 rimase in esilio a Firenze, a Pa 


‘Durante l'esilio egli fu în continua corrispondenza 
i ionari ed ebbe sovente incarichi 

assei gelosi specialmente a Parigi e a Londra, dove 
scccorse gli emigrati italieni © nel 1859 riuscì ‘fa for 
mnera una squadra numerosa di volontari che foce ar 
zuoliarenaile file dell'esercito per’imminente campagni 

Conservava con gran cura una quantità di documenti 
molto interessanti e delle lettera dei priacipslì umizi 
politici italiani fra cui degni di spesiale menzione quelle 
del ganerale Durando. di Giusoppe Avezzan», del geno- 
rale Roselli, di Garibaldi, di Lemarmmora e di D'Azeglio 

Dopo il 1870, iusiema ad altri patri tti, convo: 
tutte le parti d'Italia i veterani del 1848 e 49 e 
insieme quell’associazione, che ora ha ottenuto l’aito 
onore dal Re di custodire la tomba del Padre della 
Patria al Pantheon. 

Fu per molti anni president» dei veterani, digaità 
in sui precedetta il suo amico Benedetto Cairoli. 

In Roma il generale Gelletti contava rumerosis 
sime amicizie 

La marchesa Ristori, da lui conosciuta a Parigi nei 
primi giri ertiatici, e che egli, accompagnò quando 
ella intraprese it giro del monic, volle sno egli ul 
timi momenti assisterlo e confortario nella dolorosa 
malati 

Il trasporto funebre verrà effettuato domattina col 
Vistervento delle truppe della nostra gusrnigione. 


Tartaruga. 


Barre seen 
Ptr Je Famiglie dei Morti © peri Periti d'Africa 


Lo ia a 
werini . . + . + » 2- 
Mi a » 100 


Dal sindaco di Cetona, oblaziani raccolta 
in ana commemorazione fatta per cure di 
quei municipio e di varie Associazioni pa- 
‘he diri an 
sgoere Luigi Cortesi. . 
Eor:co Coriesi . . . . + 
Febeizio Cortesi 1... 

restio C: MMI RACOR AE 
Amalia Olivetti da Imola. 


Giusepp> Capoz: da Terni 
Ettore Bsuco . . . + 


Somma precedente . . >» 1214 70 
Totale L. 1541 70 


18 febbraio. 


L'Associazione della Stampa ai caduti d'Africa. 
iniziativa dell’Associazione per onorsre la me 
moria dei gloriosi ceduti di Dogali, ha trovato largo 
seguito non sppena comunicata, e la presidenza ha 
evuto dall'onorevole sindaco di Roma una lettera 
è detto 


« L’idea di veder sorgere il monumento come una 


dimostrazione di cerità di petria di tutti gli Italieni. 
riuscirà iofintomente ncbila, e assai significativa se 
la benemerita Associazione della stampa darà. fiato 
alle trombe delia pubblizità, e toccando la corda sen” 
sibile del patriottismo bandirà nelle città italiche le 
soitoscrizioni. 

« Quindi è che "1 sindaco fa adesione al pro- 
gatto dell'onorevole Bonghi e invoca l'appoggio della 
Associszione » Si 

‘Contemporeneamente il ministro della guerra diri 
govn un'altra lettera con cui diceva : che il ministero 
delia guerra ha determinato di sfilare ad apposita 
Commissione militare, presieduta dal tenente generale 
commendatore Villari, presidente del comitato delle 
armi di fanteria e cavalleria, e composta degli uffi- 
ciali generati, membri del comitato stesso, la distri- 
buzione delle offerte che verranno raccolte e versate 
al ministero della guerra. fra le famiglie bisognose 
dei militari morti ed ai militari feriti che risulteranno 
inabili al servizio. 

Ove pertsnto la presidenza credesse d'invitare i di- 
rettori dei giornali a raccogliere per conto proprio le 
offerte, aprendo sottoscrizioni nelle colenne dei loro 
giornali, i direttori stessi potrebbero versarne l'a 
thontare, suscessivamente o quando lo credono, al mi- 
nistero. di 

Comunicati questi due documenti ai direttori dei 
gioraali cittadini, convoceti in particolare adunanza, 
venne determinato di raccomandare caldamente al 
stampa tutta entrambi le sottoscrizioni, che. riunite, 
sintetizzano i sentimenti dentati negli animi di tutti 
gli Italiani dagli ultimi avvenimenti d'Africe. 

‘Resta dunque inteso per i nostri lettori, che le co- 
lonne del giornale sono aperte lle due sottoscrizioni, 
per le vittime e per il monumento. 


Croce Rossa italiana. — Il comitato centrale 
della Urose Rossa, u mezzo del sotto-comitato regio- 
nale di Napoli, ha fetto col vapore Polcerera una 
seconda spedizione d’oggetti di socserso e di conforto 
alle regie truppe in Africa. composta di meteriele di 
cura agrumi, biscotti. vino, ecc. 

Sebbene la maggior parte dei feriti negti ultimi 
acontri aiero ja viaggio per l'Italia. il comitato cea- 
iral» ha creiuto bene di non sospendere la spedizione 
di detti oggetti. în considerazione cha nor tutti i fe- 
riti potranuo subito rmpatziare, 0 più specialmente 
perché l'aumento dei nostri prezidii in Africa renderà 
molto utile, in ogni modo. quei socccrai ai nostri ospe- 
dati da campo. 


Festa di beneficenza all’Alhambra. — Questa 
mattina il sigaor cav. Cario erbaria:, consigliere eco 
nomo del Circolo enofilo itslisno, ha versato all’uf- 
ficio d'amministrazione di personali militeri varii (mi 
pistero della guerre), giusta quietanza N 86, la somma 
di lire 52) 57, quale mstà del prodotto netto ricavato 
nella serata del 16 corrente, nella festa data dal Cir- 
colo enofilo, per soccorrere le famiglie dei prodi militari 
italieni caduti în Africa. 

lì colonzelio Vitali. capo di quell'ufficio, nel ri 
vere la somma predetto, ha eaterzato vivi ringrazi 
menti per quest operato del Cirsolo ezofilo itsliano. 


Elargizione sovrana. — Il ministro della R. Casa 
conte Visone ha diretta sì comm. Carlo Palomba. 
presidente del'a benemerita Associ»zione della pubblica 
assistenza, Ja seguente letta: 

« “fi son fatto un greto dovera di riferire a Sua 
Maestà il Re, intorno ella domenda che Fila wi ha 
riscita, per invocare us atto deila liberalità sovrana 
a favore di cotesta istituzione. 

« La Meestà Sua cui sono noti i filantropici ser- 
vizi che l'Associazione de Lei presieduta va rendendo 
alla cittadinanza, e ne spprezza le civile missione, 
ha acscito con benevolenza il desiderio che Ella per 
mio mezzo ha menifestato, e si compiacque sssegnari 
come sua offerte, le somma di lire trecento che sarà 
fra slcuni giorni esigîbile presso questa centrelo te 
soreria della R. Cese del segretario del sodalizio si- 
gnor Augusto Pistole: 
diaca, illustrissimo signor commendatore, gli 
tot dello mia distinta stima e considerazione. 

« Il ministro: F. Visone ». 

L'Associazione delln pubblica assistenza va pren- 
dendo ogni gio: iluppo, 6 merita dav- 
vero di essere incoraggiata perchè rende importanti 
servigi. 

Veterani 1848-49. — Al corteo funebre del com- 
pianto vicepresidente crv. Gaetsno Bambi ersno rep- 
presentati, per delegezione telegrsfica, i signori pra- 
sidenti dei comitati 1 Torino, Nepali. Palermo, Mi- 
lano, Firenze, Venezia e Sessari, nonchè moltissimi 
distinti veterani d'itali 

Oltre a ciò giungono continuemente lettere di eon- 
doglinnza dai sotto-comitati delle provincie. 

Essendo impossibile alla presidenza del Comizio cen- 
trale romano di rispondere a lutti, come avrebbe de- 
siderato, essa ed il Consiglio direttivo, riconoszenti a 
questi atti di fraterna solidarietà © di compianto alla 

inviano a tutti i commilitoni 


La lettera di Verdi. — Pubblichiamo con piacere 


la lottero che Giuseppo Verdi bs indirizzate al sindeco 


Gi Roma în risposta alle congratulezioni votate dal 
Consigiio comunale in una delle ultime riunioni: 
« Ilustrissimo signor sindaco, 

« Scno altamente onorato che il Consiglio comu. 
nale di Roma siesi degnato di occuparsi del vecchio 
Maeatro che, a torto forse ha voluto esporsi, ed at. 
frontere ancora una volta il giudizio del pubblico. 

ia, è cosa fatta, ed ora non ri resta 
cha accettare con riccnoscenza gli auguri che la Si. 
gnoria Vostra a nome del Consiglio m'nvia. 
la Signoria Vostra ed al Con- 
menti, 


« Nel presentare 


« Devotissimo 
Firmato: « G. Verpi. » 


rnalisti spagnuoli in Italia — Da una lat. 
Di SReEn mostro amico di Bercellone, 


Ben vegei 
essere sicuri 
accoglienze. 


prossimo. sarà ripreso 20€ n 
Pincio — il corso delle presentazioni mensili di piante, 
fiori, prodotti orticoli, ece., ecc. con la lettura di 
quelche tema riguardante l'orticoltura. 

‘Nello stesso giorno sarà eseguita Îm_ distribuzione 
dei diplomi in base si certificati di merito rilasciati a 
c-loro che presero parte alle presentazioni di piante, ece., 
nel corso dell’anno 1885. 

Vini nazionali per le Reali cantine. — La So 
cietà generale dei viticoltori italiani ha avuto forale 
incarico dal ministero della Real Casa di far acquisto 
di elcune fra le migliori qualità di vini nazionali, se 
gnatamente fini da pasto e da dessert. Una parto di 
fetti vini potrà essere se7uistate in fusto onde es- 
sere affinata e perfezionata nelle Renii cantine dal 
Quirinale, un’altra parte potrà esser scelta fra i vini 
imbottigiiati e pronti per esser serviti alla tavola 
reale. 

1 Lungotevere. — AI ministero dei lavori pubblici 
si è teruta ieri l asta peri lavori del Lungotevere dal 
mattatoio al ponte Sent'Angelo, per i quali è prerista 
la spesa di lire 11.003,20. 

Fecero offerte di ribassi in diversi, e l’appaito ri- 
mese provvisoriamente all'impresa Ottavi. che ha al 
tualmente l'impresa della auccuraale dei Giovi, la quale 
offri il ribasso del 21 01 0/9. 

Una nuova chiesa. — ! padri agostiniani irlan- 
desi di Santa Maria in Posterula hanno acquistata 
un’area grandiosa negli Orti sallustieni, presso l'st- 
tuale collegio armeno. dove si ergerà il loro collegio 
ed una chiesa assai grande per il servizio religioso 
degli abitanti di quel quartiere. 

La casa di Santa Maria in Pcsterula viene demo- 
lita per i lavori del nuovo ponte all'Orso. 


Pirotecnica. — Il sindaco di Firenze ha bandito 
un concorso pirotecnico, da aver luogo nel meggio 
prossimo, nella occasione delle feste solenni che si 
«fettueranno per lo scoprimento della facciata del 
Duomo e per il centenario di Donatello. 

I premi assegnati ai vincitori sono i seguenti: 

1° Medaglia e diploma di prima classe e lire 2500 
in contenti 

2° Medaglia e diploma di seconda classe e lire 1000 
in contante; 

3° Medaglia 
in contenti. 

Il regolamento con le norme per prendere parta 
alla gara è ostenzibile presso la segreteria di quel 
municipio. 

Concerto Bosisio. — Ecco una buona notizia per 
questi amano la buona musica e per quanti temono 
la noia delia quaresima. 

La simpatica signorina Ida Bosisio, una delle più 
valenti pianiste, alliora del Conservatorio di Milano, 
darà il 3 del prossimo marzo, alie 3 pomeridine, un 
concerto nella sala della R. Accademia filarmonica. 

I buongustai se ne ricorderanno. 


diploma di terza classe e 


e 500 


Teatro massimo. — Fra non molto il Censiglio 
superiore dei lavori pubblici si occuperà della do- 

anda del nestro municipio per far dichisrare di pub- 
blica utilità l’area dertinata alla costruzione del teatro 
massimo sul corso Vittorio Emanuele. 


I premi ai carri del giovedì .— I co 
mitato assegnò 11 premio di lire 1000 al Carnerale 
decrepito — quello di lire 600 al Ritorno dalla pesca 
= quello di lire 400 alla Bisca di Montecarlo - è 


100 lire per ognuno ai carri: Le bagnanti e lo Scen- 
tramento. 


derli in qualche modo, mentre cerceno di comunicare 
coi loro complici delle coste. 

« Prego V. S. Ill.ma di prendere cognizione del 
l'accluso rapporto e di trasmettere a questo mini- 
stero il suo autorevole parere in iscritto o verbal- 
merte, a seconda che stimerà opportuno » 

— Oh! - disse il commendatore stupefatto. 

E gli occhi involontsriemente gli sndercno sulla 
lettera dell'ex delegsio Vivisni, che îl vice iapettoro 
Bartoli aveva deposta sulla scrivania. 

Una connessione evilente univa la lunga lettera di 
Guido Viviani e il rapporto del comandente di porto 


Ma, come tutti gli uomini troppo teneri della loro 
autorità, jl commendstore non si rassegnava fecilmente 
ad aver torto daventi a un subalterno. 

— Devo in questo momento tener dietro a una fac- 
cenda di molta importenza - disse il commendatore - 
mi lessi la lettera del Vivisni che esaminerò con co- 
modo, e domani torni a quest'ora medesima che saprà 
in queli sensi dovrà form 

Il vice ispettore s'inchi 

La natursle perspicscia del Bartoli non era atsta 
già fuorvieta dsl tono eutorevole con cui il commen- 
datore aveva pronunciete le ultime parole. 

Quelle ultime parole erano certo una modificazione 
del primo giudizio che egli aveva pronunciato intorno 
alla lettera 6 slle preposte di Guido Viviani. Cha cosa 
aveva potuto mitigare il disprezzo del commendatore 
per quella proposta ? 

Neseua fatto novello era intervenuto fuori 
che portava il bollo del ministero delia mari 

Ii commendatore aveva letto il foglio di accom- 
psgno del vo'umincso manoscritto s preve gettata 
un'occhiata furtiva sulle lettera che egli, il Bartoli, 
aveva deposta sulla scrivania. 

Dunque, il rapporto 0 che altro fosse del ministero 


al plico 


della marine, tratteva di qualche cosa di molto ana 
logo ell’ergomento di quella lettera. 

il commendatore non aveva voluto confessa: 
torto, ma lo aveva implicitamente riconosciuto, di. 
cendegli di tornare domani. 

Il vise-ispettore Bartoli bestemmiò in cuor suo la 
caparbietà del superiore. 

Domsui! Domeni! Ma domani voleva dire altre 
ventiquattro cre perdute! E in usa faccenda di quella 
specie ventiquattro ore psrdute non si riguadagnsno 
più Perchè non rispondeva subito? Psrchè non dargli 
almeno il permesso di scrivere al Viviani che lo sue 
proposte ereno degne di considerazione, © che si sa- 
rebbero intento eseminato ? 

Il vice-ispettoro Bertoli traversara lentamente gli 
immensi cerridoi del ministero, a capo-chino, resi- 
stendo alla tentazione di tornare nella stanza del com- 
mendatore, e di dirgli 

— Sente, mi desfituisca pure, me intento mi a- 
zolti 1 

Per fortuna del vice-ispettore Bartoli, non ci fu 
bisogno di questa moderna imitazione della fermezza 
di Temistoele. 

‘A per arrivare in capo al grendioso sca- 

220 Braschi, quendo un usciere venne a 


è il cavaliere Bartoli? 
ere no, Bartoli sì! 


— Che è uscito or ora dall'ufficio del ci 
tore O**? pisa 


— Appunto. 
lora abbia la compiacenza di risalire dal com 
merdatore che desidera di dirle qualche cos-. 

— Gli occhi del vice-japettore brillarono dietro gli 
occhiali da miope, e il naso aquilino si colorò di un 
bel rosso tendente el paonezzo: indizio nel vice-ispet- i 
tore di suprema commozione. 


i 


Il commendstore aveva dunque ripensato alla fac- 
cenda ? Forse aveva già risoluto di affidargii qualche 
parte importante nell'esecuzione della difficile impresa 
contro il yacht misterioso. 

Il vice-ispettore ai sentiva nel petto largo un ardore 
bellicoso e una smania di entrare in campegge, pari 
a quella di ua giovine ufficiale che voglia sumentare 
di qualche striscia gallonata il suo berretto. 

_ E senza aspettare l’ussiere, che era grasso e vecchio, 
il vice-ispettore incominciò a salire a quattro a quatiro 
l'altinio capo dalia scala che gli restava da fare per 
trovarsi nell’anticamera dell'ufficio del commendatore. 

Fu immediatamente introdotto, e si trovò sIla pre- 
senza degli occhiali austeri del grande impiegato, prima 
che Suerte potuto riprender fiato. 

— Calma, calma, signor Bartoli - disse’ 
e iguor disse l'impaxsibi 

— Mi ha fetto richiamare. 

— Sicuro, e si metta a sedere, si riposi; mi se- 
corgo che ella ha bisogeo di calma. 

— Ma no... io sono pronto sempre... 

— pui Prima di sapere di che si trat 

— Oserei... d'indovinazio... se il ai E 
tore me lo permettere. ne 

— Nel nostro servizio non si deve mai indovi 

= mai indovinsre 
nul'a di quello che penseno i superiori, signor vice- 
iapettore — interruppe bruscamente il commendatore 
a ns a di doverlo ricordare a un vice- 

#0, che finora non ha n jvo di la- 
ieri gi gue fora nen ha dato alcun motivo di l& 
Il povero vice-ispettore non si 
ù si anpettavi 
scita di tono del commendstore. cani 

Si mise a sedere mogio, mogio: il neso aveva 
preso il suo colore naturale. Forse anche era diven- 
tato un po’ più pallido del consueto... 

(Contmua) 


Grusrmo Ferri. 


_———____—_—__ FANFULLA 


meggio 
i che si 


La distribuzione dei premi ha 
scissura nei seno del giurì, 
dei giurati, si è dimesso dal 
non vennero rispettate le condizioni. di 
2 ca mae 0 alata pondizioni dol pregio 
migliore mascherata. 

Dal momento che i premi sono 
deve assegnerli, qualunque siano 1 e 

Triplice suicidio, — 
si sono uccisi, asfissiandi 
sua figlia Ersilia di anni 
glieri Amintore. Stecchi 
della ragazza. 

La causa di questo triste dramma sembra 


cercersi nelle misere condizioni economiche. È 
versava la famigliuola. 


.L0 stupendo negozio della ditta Moriondo e Ga- 
riglio, posto sul Corso col numero 412, già tanto noto 
per le famose caramelle di Torino e per la ricoma: 
fissima ciocsolatta, che oramai ha superato per finezza 

di guato tutte le altre qualità poste in com- 

mercio, è stato nell'occesione del carnevale forcito di 

ua roco e veriato assortimento di gettoni, bomboniere, 
relli, ess, della mai 

a Ola issima eleganza, ed a prezzi 


Lo scandalo del Quirino. — n si 
mr ecantalo del Quirino. — 1 signor E. Mes- 


dato motivo ad una 
Il pittore Tirstelii, uno 
comitato atezso, perchè 


biliti, il comitato 
concorrenti. 


In una casa in via Ferruccio 
losi. la sigaora Clarice Papi, 
i 16 e il fariere dei barsa 
che sembra fosse l'amante 


< Il fatto è che quella disgrazista Rivista fa da me 
consegnata nel dicembre 1886 sl maestro Pascucci; 
che questi la musicò senza che ci entrasse per nulle 
la sirege di Seati, che, non avendo io mai. per at 
triti coll'impresa, veluto assistere alle prove, ho non 
dimeno assistito coa Barzilai Bartocsi Fontana. Mon- 
tecchi, Rinaldi ed altri giornali ti, aila prova gene- 
rale, ia cui non ci si fece veder nulla delle oscenità 
messe poi fuori alla rappresentazione. 

< Il questore. al quala io mi dolsi con parole di 
fuoco perchè avesse lasciato correre quella roba, mi 
ha risposto che nel copione consegnato alla questura 
non c’era nulla di tutto questo 

< Ella vede, ottimo signor direttore, che per me 
non ai tratta di protestare contro un fissco; ne ho 
fatti e ne degli altri, e in teatro bicogna adat- 
tarvisi. Ma io debbo difendermi contro gli speculatori 
che hanno creduto di poter dare il povero nome 
a una così grossolana birbonata, in cui si insulta ciò 
che v'è di più aacro : ii dolore nazionale. 

< Faccio quindi assegn>mento sulla sua cortesi 
non perchè mi liberi dall'accusa facile a sopportare 
di autore fischiato, ma perchè riconcsca la mia 
nocenza în una questione di delicatezza © di patriot- 
tinmo. 

< Sicuro che vorrà ristabilire così 
fatti, la prego di credermi sempre 


« Il suo riconoscente 

<E. Mezzanotta. » 

Veglioni. — Ferravilla direbbe: Alegria! Alegria! 
Alegria ! 

A Roma da una settimana si b lla con una foga 
da non potersi ridire. 

Teri sera il Costanzi, il simpatico ed elegante Co- 
atanzi, era effolletissimo: molte © bello mascher 
moltiasimi, annri tnt + pe 
che non c'era Comitato! 

Al Nazionale molta elegenza, specialmente - mo. 
destia a parte - nella barcaccia della stampa ia cui 
Prillava una piccola ma aimzaticissima mascherina. in 
abito da Monte Cerlo, la quale faceva girere una in 
sidiosa roulette e tutte le teste m:schili 

AllUamberto e al’Aibambra si è ballato - diremo — 
con entusiasmo : non pare, dunque, che il carnevale 

del tutto morto! 


la verità dei 


__—_u_um_a_uu_u_uuHiu 


N <«Paternoster,, di un ex-infreddato. 


< Geraudel, che sta in Sainte-Ménehould, sia il di lei 
nome glorificato, si perpetui il suo regno, ai diffonda 
l'uso delle Pent'glie Gérsudel nel mondo tutto intero ; 
dù ai nostri bronchi e polmoni faticati Ia berefica Pa- 
atiglia ; perdonaci la nostra colpa di averla un mo- 
mento respinta, come perdopiamo (9 gran malincuore) 
& quelli dei suoi concorre i che ci henno avvelenati 
coi loro confetti, paste, pastiglie, ecc ; non ci lesci 
soccombere ad un rsuma tenace, ma sl contrario li 
bersci immantinente da quel diavolo di male. Amen.» 

La lettera qui sopra è stata mandsta sl signor Gé. 
raudel, in Sainte-Ménehould (Francis). Ad onta della 
forma faceta, si deve pure considerare come una te- 
stimonianza di riconoscesza di uno dei cinque © sei- 
centomila infreddati che sono guariti ogai inverno col- 
l'usare le Pastiglio Géraudel. 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, e presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte le farmacie e 
drogherie. 


RESTAURANT noney e mipoti 


presso il Teatro Drammatico Nazionale, vie Ne- 
ionale, Roma. — Gabinetti rivervati par o 
pranzi è cene. 1 locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 
scie O 
Miope Parieine- Le Signore sono vestite 
con molta Eleganza ed a prezzi disoreti presso 
M°* Prestat, 108; Rue de Rivoli - PARIS. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Le notizie della crisi oggi sarebbero migliori 
nel senso, che mostrandosi l'onorevole Depretis 
disposto ad accettare per sè e per l'onorevole 
Magliani le condizioni, d’indole specialmente 
fin ria, a cui l'onorevole Saracco subordi- 
nava la presa in considerazione di una sua 
eventuale entrata nel gabinetto, la formazione 
di questo avrebbe fatto un gran passo. 

In tal caso sarebbe: probabile -che l’onore- 
vole Saracco assumesse il portafoglio  dell'in- 
terno, l'onorevole Grimaldi quello. dei lavori 
pubblici e il generale Bertolè-Viale quello della 
guerra. 


| Io tutte le notizie che corrono sulla cuestione 
| buigera vi è, più o 1 en:, dele esagerazioni. 


N-n è vero finora l'accordo, ma non è neppur 
esatto l’affermare che il disaccordo sia tale da dover 


credere che la seduta tenuta sia l’ultim: 

Circa alle voci che corrono in. proposito a Ce- 
stantinopoli, si sa avere infatti l'ambasciatore rasso 
fatto pressione sui delegati bulger ; quento agli am- 
bascistori di Germania e dell'Austria Uagher:a, non 
crediamo abbiano punto appoggiata la minaccia di 
tina ocenpazione russa, e si sono limitati ed 

re di dar troppe speranze per diminuì si 
stenze dei Balgeri. dE RS 


Il Tagblatt di Berlino conferma che jl barone di 
Keudell ha portato all'imperatore Guglielmo una let- 
tera autografa del Re Umberto. 


Si credo che il governo inglese sia persuaso che le 
sue propeste per il regolamento della questione e; 
zisna non ssrenno accettate integralmente nè 
Porta, nò dello altro potenze. Ma il gabinetto di Sen Gia: 
como non ha fetto altro che edottere le proposte 0 
stonute nel 1885 della Francia, per dimostrare all’Ey- 
ropa che ogni ritardo nell’appianamento della que- 
stione non deve esser ragionevolmente imputato a ]ui: 


ilmente la Gazzetta ufficiale pubblicherà 
omi dei soldati morti in Africa. 
Il ritardo dipende dalla convenienza di unire ad 
ogni nome la designazione del distretto a cui ogpi 
soldato apprieneva. 


Merita di essere segnelata la condotta del capi- 
ano Mercantili Csboera comendente il piroscafo Um- 

nto 1. 

Nel recente viaggio d' andata a Masssua, l'Um- 

berte I, giunto a Porto Seid, avrebbe dovuto aspet- 
tare il giorno appresso per fare la fraverasta del ca 
nele di Suez, la quale sinora si era compiuta sempre 
di giorno impiegendovi due giornate. 
_Il Mereantili, compreso della importanza grandit- 
sima che il viaggio venisse effettuato nel più breve 
termine, chiese ed ottenne dalla direzione del canale 
di poter fare la traversata di notte, assumendosi in 
tiera la responsabilità della difficilissima navigazione. 
E, mercò il suo ardimento l'Umberto 1 potà giungere 
a Masssua con anticipazione 

Il Mercantili è il primo 
grossa nave abbia attraversato il canale di notte e 
con una velocità notevole. 


Il meggiore generale Geymet, che fu collocato, 
dietro sua domande, in posizione ausiliaria, venne 
nominato grando ufficiale nell'Ordine della” Corcna 
D'Itali 


L'Italia milifare annuazia che il 6° reggimento al- 
pino, comandeio dal maggiore Domenico Cieconi, si 
imbarcherà a Nepoli sul piroscafo Città di Genoca 
deztinsto a Massaua. 


ULTIM'ORA 


Dato che l'onorevole Saracco accetti il por- 


tafoglio dell'interno, il ministero costitui- 
CERI ina 


Depretis, presidenza senza portafogli; Saracco, 
interno; Robilant, esteri; Magliani, finanze e te 
soro; Bertolè-Viale, guerra; Brin, marina; Gri- 
maldi, lavori pubblici; Luzzatti, agricoltura 
Bonghi, istruzione pubblica; grazia e giustizia, 
non ancora stabilito. 


Telegrammi particolari del FANFULI.È 


Parigi, 18. 

La Revanche pubblica un vero manifesto eletto 
rele diretto agli Alsaziani perchè persistano nella 
resistenza. 

Ia Alsazia-Lorena regna un vero terrore, in se- 
guito ai numerosi arresti ed alle perquisizioni o 
perate. 

Lo Standard aonunzia che la Germania cercherà 
un casus bell: domandando che la Francia resti 
neutrele nel caso in cui iscoppiasse Ja guerra in 
Oriente. 


. Messina, 13. 

Ieri è passato per il nostro canale la Polcevera 

con munizioni per Masseux. Il regio trasporto 

Città di Genoca, uscito adesso dai bacino dove sì 

fece la ripulitura generale, sta per partire per Ns- 
poli. 


porsa DI ROMA 


48 febbraio 
La fisonomia del mercato era oggi molto migliore. 
La rendite contento ebbe scembi a 95 15, e per fine 

esordita a 95 30, ai spinse a 95 55. 

Blount 95 30. 

Gensrali fermo 675, 676. 

Immobiliari largeente trattato da 1140 a 1150. 

Attivi cambi in azioni Banco Industriale da 695 
710, restando in buona vista. 

Domandate le Acque Pie a 2030. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 100 70. 

Londra 25 50. 


Ore 3. — Rendita, 95 50. 
Generali 676. 


BORSA DI PARIGI del. 18 febbraio. 
Apertora_|__Oalusara 
81.85 | 8230 
8—- | 7840 
» » 442%, -...|, 10705 | 107 32 
Rendita Italiana 5°/, . 415 9405] 94 40 
Cambio sopra Londra. .. - 25 40 
Consolidati Ingleai . 10043/16.| 1001316 
Cambio sull'Italia... 
Rendita Turca. ........ 
Banca di Parigi.-......- 
Egiziano 6 °/, ........ 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 
Banca di Sconto di Parigi ... 
Azioni Suez .....<.....0- +e 
Azioni Panam (ES oe 
Ferrovie Meridionali a termine | 727 


Rendita Franceseamm. ant.3°/, 
» » 3°, perpetual 


> > ;3%nuova. 


6143/16 
458 — 
1952 


Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA — Ore 8 11? — La dannazione di 
Faust. 

TBATKO NAZIONALE — Ore 7 — Il ratto delle 
Sabine. 

VALLE — Ore8 12 — Pesci dorati. 

MANZONI — Ore 8 112 — La Mandragola. 

QUIRINO — Ore 8112 — A volo d'uccello. 

METASTASIO Ore 8 1}2 — Commedia son pulesi 
nella — La Silfide. 

GOLDONI — Ore $ 1]? — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 


CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TARANTO, 17. — La corazzata Formidabile è 
partita oggi alle tre pom. 

LONDRA, 17. — L'Agenzia Reuter ha da Co- 
stantinopoti 

< Nei circoli bene informati si assicura che l'am- 
basciatore tedesco, Rodowitz, avrebbe informato i 
delegati bulgari che nel caso che i loro negoziati 
faliissero, la Russia occuperebbe la Bulgaria col 
consenso della Germania e dell’Austria-Ungheria. 
Da ieri si dico pure cho sia probabile la occupa- 
zione della Bulgara da parte della Russia, ma si 
ignora se la Russia ne avrebbe realmente l’inten- 
zione, ovvero, sa la voce sia propagata a scopo di 
intimidire il governo bulgaro ed indurlo ad accet- 
tare l'intero progremma di Zankoff. » 

PARIGI, 17. — Camera dei deputati. — S'intra- 
prende la discussione della proposta relativa alla 
sovralassa sui cereali. 

PIETROBURGO, 17. — Si conferma ufficialmente 
che il genera!e Martinofî, direttore delle scuderie 
imperiali al quale si attribuisce una missione se- 
greta a Parigi, è semplicemente incaricato dell’ec- 
quisto di cavalli per i depositi di stalloni. 

BELGRADO, 17. — La crisi ministeriale è ter- 
minata. 

Il colonnello Topalovio, ministro dol lavori pub- 
Blizi, è nominato ministro della guerra in sostitu- 


zione del genersìe Horvatovich dimissionario, © j 


Boguitsevitch, cugino de! Re, è nominato ministro 
dei lavori pubblici. 


dice che la situazione delle classi operaie in Inghil- 
terra esige un immediato essmo. 

Quicdi si approva con 289 voti, contr» 74, la 
chiusura della discussione dell’Indirizzo, il quale è 
poscia votatò con 283 voti contro 70. 

STRASBURGO, 18. — Continuano le perquisi- 
zioni domiciliari in parecchie città dell'Alsazia. 

Moti individui compromessi sono stati arrestati. 

LONDRA, 18 — Lo Standard ha da Vienna: 

« Si assicura che la Germania d>manderà alla 
Francia d’impegnarsi a restare neutrale nel caso di 
‘una guerra in Oriente. 

< Il rifiuto deila Francia sarebbe considerato come 
un casus belli. 

MOSCA, 18. — In seguito alla situazione cresta 
dalla teosione attuale nei rapporti tra la Francia e 
la Germania, si accentua il seguente ordine d'idee 
nella pubblica opinione russa. 

La questione d'Oriente potrebbe trovare la sua 
soluzione in Occidente. La disfatta della Francia 
e:uivarrebbe allo stabilimento in Earopa dell’ege- 
monia della Germania, che la Russia non potrebbe 
tollerare. La possibilità del ritorno del principe 
Alessandro di Battenberg si considera come la carta 
principale nel giuoco de! principe di Bismarck, che 
la giuocherebbe in un dato momento ailo scopo di 
impegosre la Russia in una lotta contro Ja cosli- 
zione deile potenze che avrebbe egli stesso com- 
binsta. 

Ma il principe di Rismark s'ingannerebbe se spe- 
rasse che le quistioni personali possano avere oggi 
regione degli interessi primordiali dell'impero russo. 

Le fasi deila questione bulgara sono semplici det- 
tagii in presenza della situazione politica generale, 
sulla quale sì concentra tutta l’attenzione. 

Queste considerazioni continuano a servire di base 
alia speranza nel mantenimento della pace. 


Bowaventura Savurma, Gerenie responsabile 


D’ GIUSEPPE NORSA 


OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Censuliazioni dalle ore 4 allo 4 pomeridiana 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant 


BERLINO, 17. — La Norddeutsche Allgemeine 


Zeitung biasima l'attitudine dei liberali i quali con- 
tivusno a mentire soslenendo che siamo in uno 
stato di profonda pace, mentre i! cielo è coperto di 
nuvole în seguito ai procedimenti dei parliti di op- 
posizione, che susciterono in Francia la convia- 
zione che sia giunto ii memento d'invadere la 

mania disunita al’icterno. Il pericolo di guerra spa 
rirà soltanio se la Francia vedrà la maggioranza 


del Reichstag decisa a proteggere l'impero contro | 


il nemico. 


PARIGI, 17. — li Temps smentisce siasi stabi- ! 


lito un accordo qualsiasi fr: la Porta e la reggenza 
0 con Zankoff. Non si credo a Costantinopol: pros- 


=i"Va li hzione dell sci bulgara. 


I circoli ottomani considerano che nella seduta 


CHAMPAGNE BECCARO 


turco-bulgara di oggi si acceatuò il disaccordo ira 
i Bulgari © Zsnkefî Si crede usz: che ia seduta 
di oggi surà l'ultima. Tale situazione rasvice i ti 
mori della Porta circe la occupazione della Russis. 
Questa eventualità preoccupa pure il governo di 
Sofia che ordinò il censimento degii uomini validi 
in Balgaria ed in Rumolia per opporsi 
mente allo impreso russe. 


Si dice che i negoziati fra sir H. Drummord- | 
Wolff è la Porta riguardo all'Egitto sono suriu { 


buoda via. 
L'egitazione continua in Macedonia. 
VIENNA, 17. — Una lettera ufficiosa, duiata da 
Pietrodu: 


zionale ad siutare la Frarcia in caso di una guerra 
franco-tedesca, se non si tenesse «auto delie ri 
dicazioni della Russia in Oriente. 

Ora questa guerra è probabil 


i pericoli che la 

imen!o della pace som 
rinunzia definitiva della Francia 
Lorena. 

BUCAREST, 47. — Ottsnta 
sentaio oggi «lla Camera un pi 
quale dichierano che in presenza dei 
militari europei © dei vicini, è urzento properrs 
mettere a disposiziono dei goserao trenta. milioni 
di franchi ver com$!etare l'armamento @ difendere 
la neutralità della Rumania. 

Tale progetto di legge è ststo approvato r02 99 
voti contro fl. 

Bretieno, presidente del Consiglio, duranta la di- 
scussione, ha dichiarato cho il governo no: vroe 
più che la Rumavia divenga un campo di suerra. 

LONDRA, 47. — C:mera dei Lordi. — li conte 
de Dunraven spieza le cause delle sue dimissioni 
da sotto-segretario al ministero delle coloris; bia- 
sima le leggi escezionali d’Irland» ; vuole ev>nomie 
e non considera gli interessi. inglesi come minac- 
ciati; dice che la politica estera deve avvicinarsi al 
non iotervento. 

Lord Salisbury risponde che le esonomia sono 
lodevoli, ma ?e ecoromio maturamente riflesse. 

Camera dei Comuni. — Labouchere aonuncia che 
a proposito della relzziono anilo indirizzo di risposta 
al discorso delin Coren», egii prepsrrà un emerda 
mento il quale di hieri che le pratiche fette seria 
pedire l’abdisazione del principa Alessandro di Bat- 
teoberg farono incostitazionali e pericolose per la 
pero dell'Europa. 

Parecshie mozioni d'irlandesi sono respinte, 

Si respinge una proposta di Parzeli ch eden'e 
che la seduta del 23 corrente sia risarvata alla di- 
scussione dei bill sulla questione agraria in Ir- 
land». 

Smith avnonz riforma dei rego! mento 
interco della Camera sarà discuss» lubedi, se la 
discussione del’iudirizzo in risposta al Discorso 
della Corenu sarà terminata sabato. 

Si respinge un emendamento di Cox, îl quale 


sacciono, € che 
dipendera dala 
“Aisazia ed elia 


tati bxono pro. 


1 Premiato a diverse Esp 


eventual- j 


, alla Politische Correspondenz disc che | 
la Russia potrebbe essere tratta dal sentimento na- } 


ito di legge nel } 
prep-rativi | 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Veti azviso in quarta pagina.) 


i VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
ruzione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


i SICILIA SPU 


(Velli actiso ta quarua page, 


dei Fratelli BECCARO — ACQUI 
ioni, trovasi esposto alla 
Fiera dei Vini al’Alhambra. 


CRONACA MINIMA 


Rassegna settimanale di letteratura e d’erte in elegante 
fascicolo di otto pagine e copertina. — Abbonamento 
unnuo. L. 6 - Per l'estero, le spese di posta în più. 
Collaboratori : Dino Adami - Carlo Angelini - Ame- 
rigo Baldini - Francesco Barigezzi - Ida Bsccini 
Oscar Bassano - G. Pieciola - Cario Benelli - Luigi 
Bertelli (Vamba) - Adolfo Boelhouwer - Arnaldo Bo- 
nav-ntura - Pila4e Bordoni - Licurgo Cappelletti - Do- 
menico Ciampoli - Giuseppe Chiarini - Enrico Ferri - 
Gabriele D'Annunzio - Edmondo De Amicis - Gino Do- 
negen: - Emma - Salvatore Farina - Ugo Fleres - 
Renato Fucini - Marianna Giarrè- Billi - S. Lopez 
Giovanni Merradi Guido Mazzoni - Guido Menes 
lomone Menasci - Enrico Nencioni - Nerina - Ot- 
torino Novi - Enrico Panza: N.E Pelosioi - Fran- 
cesco Polese - Giovanm Procacci - Cesare Pascarella 
| - Giselda Rspisardi - Luigi Resi - Alfredo Saviotti - 
Giovanni Targioni-Tozzett - Ottaviano Tergioni-Toz- 
| zetti - Ettore ‘Îoci - Felice Tribolati - Giovanni Zan- 
noni, ecc. 


Premio straordin. agli abbonati dela Cronaca Minima 


AUSONIA 


ALBO D'ARTE E DI LETTERATURA 


Gli abbonamenti si 


icevono direttamente ella LI- 

breria Giustì - Livorno, e a tutti gli Uffici postali. 

| A ricinesta si spedisce un numero di saggio. - Uffici 

| della Cronaca Minima, $ vin del Ponte Nuovo, p. p, 
0. - in Roma - Libreria Alessandro 


LIBRERIA FILIZIANI |, Setomio., 
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 


Organo degli interessi Agricoli nazionali 


Sommario del N. 1 - 15 febbraio 

Cronaca agricol:, G. L. P. — L'agricoltura e la 
riforma doganale, La Direzione — Come si svolga 
l'econorais dsll'agr © |. Agricoltire primitiva, 
B.— Laproduzone e 'l commere 
l'Europs griestale — 
cia — ll commore 
zucchero di barb 
zione delia lana — Notizia: 


Il Giornale d’ Agricoltura pratica esce il 
giorno {5 e luitiz. d'ogni mese 10 fassicoli di 32 
dagine. - Per abb rameati e ancunzi, dirigersi e 
l’amministrazione tel giornale 
ROMA - Via del Tritone, 13, p- P- 

Ufficio per inserzioni. — 
EE OBLIEEHT piena Vosteciorio. 17° 
RSI RI ee TIE, 


Stabilimento ‘ipografise dall’ Opinione. 


Ù 
ì 


| 
I} 


RE IONE di SCOTT 


49, D, evo, anto e nof, 3, Smmeni eigen | ROMA Grandi Magazzeni di Biancheria incorm EMULS 
ricevato la tua lettera e resto f sono venuto a salutari, e credo DI ‘d’Olto 


heparsa TIRA 

Potoso cel Content (S i pos- | approvato. Spero domeni po- ; 

Che del ennio i fab i pe, | OPETOIRO Prderi cò die ( : ABRIEI I ODR Fecato pi MerLuzzo ‘ | 

sibile per csitari il più Iiine f sai. Pensa spesso a chi ti ama i BI, con ; 
416-417 -41S 


do che Pazienza. Ab-ftanto e ti menda mille e mille E 
iti quei buci cho brami dal tuo f baci del 12. Via del Corso, Ipofosfiti di Calce e Soda. de 
REI SD Angolo San Lorenzo in Luoina — Palazzo Fiano Propar=oa dai chimici FS DURE - ROOTASIO 
e rita » rato ro 
rnnucmmosa ansENICaLE | Da codpsi la RappreSentaI ||; sicrno de un viaggio ia Francia, mghitero, Germani, Svizzera cc. avreto la nur _ tanto grato a palla MES terzo, 
= È 22 | colla rispettiva clientela di una torno de tm FiAgg. considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bimm-f Possiede slice fusi 
(2) az rinomati Fabbrica di Birra toffe per mobili - Tappeti, ecc. pi ni EE Se n= Guarisce la Anemia - Guarisce la Serof: 
estera jotivo di morte del. ire a op s% - is Debo- 
i {= | fattu rappresentante. - OF SPECIALITÀ DELLA DITTA fola - Guarisco la Tosse e Raffreddori leciti 
so e i Si Uomo — Mutande — Maglie lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei a 
x 2. |si prega di dirigere all'Ammi- Maglierie inglesi per Signora e per nerale "i Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
Z5 2 | nistrazione di questo giornale i Pedulini che non si stringono nella lavatura. ab tera da e 0 imc pù delia 
sotto la divisa: Depesite di (1) LVESTRE psi LCIE a L 5,50 la Bott. e 3la 
SPECIALITÀ IN PINO SI s ne di cio e principal Fanutat pote sie 


Trovasi presso tutteleFarmacie * Birra. 
Unica Casa in Romi 


Stabilimento Vinicolo (Germania). manda ai sofferenti di gotta e reumatismi © tutte le affezioni di tel natura. 


F.! FAVARA E FIGLI — MAZZARA| - Sieieni di Pio ce ve RO. Pedali — ratto - Pilati - Pancioro 


; 3 5 i di Norimber n A 
a che faccia la diretta importazione dalle foresta ne ETTLANI è C Milano e Magelli 


H. ROBERTS &C. 


SICILIA SPUMANTE Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e sE 
v urta bian reo ds i, 17 © Piazza 3 
Sepa Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. FIRENZE — Via Tomabuoni, 17. Manin, 
Ta 3; Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 18, 24; 26 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 L'ORIGINALE 


Specialità MARSALA SPUMANTE [fio a L. 350. È 3 ; - 
cialità Irene Blanco preferibile al Marsala. La mnia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 


Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. SIPIIOla fai Reino 


OCCASIONI STRAORDINARIE 
ELATINA CIUTI pei 


Sono posti în vendita da pochi giorni circa 10,00 scampoli di stoffe per mobili 
se cioè demaschi, veloura, seta, lampas, tapisserie, eco. — stoffe ricchissime e comuni al 50 010 
Accrelitatissima per combattere tutte le affezioni cat: If del loro velore reale. Occasione unica per chi deve montare cass. 
rali. Lesteso uso che da tanti anni se ne fa per tutta I 
talia ed all'estero, è besterole per raccomandaria. Si av- TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 
vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 


munite della marca di fabbrica regolarmente depositata, Gratis xi spedisce, dietro richiesta, frenco, l'elegante catalogo prezzo corrente. 
con cui è chiuso l'involto che racchiude la bottiglia. — Le, Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire.{! 


marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel ©'ui 3 erre vanra Ù ve 
centro è scritto: Luigi Ciuti. - Si vende alla di lui far- Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che S teodonmno 
cao E a Conai FIRENZE eda tutt lo fan 2, Îfnello case, è vendono pezze di tela el doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 
dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. 
GABRIEL TODROS — Corso, 418. 


del Regno. 
22" ll Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna succursale nè in Roma nè fuori. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Pyata, che da mclto tempo si adopera con ri- 
esta liafecentissimi nelle affezioni catarrali, calma 
Mutati 2 ite la tosse, l'infiammazione degli organi polmo- 
Rrentarrtarisce In pochissimo tempo le infreddature, più 
nam 65 Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 
cinata ie malottlo di petto, le quali per lo più sono 
Ponseguenza delle infreddagioni trascurate. 


rovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 
Badare che sulla scatola vi sia il nome di Rieberts e ©. 


© che sia involtata in carta celeste completamente impressa 
del nome H_ROBERTS e C. 


(3 CHOCOLAT 


La qualità squi 
cioccolata prodotta dalla 
elebre Fabbrica di 


—— 
LIBRERIA 


ENRICO PILIZIANI| [Peete**==Dentifricif |ROXlGraia) mio 


mandata “dalle cele- 


ione. Essa è ra ne 
iù 
dn 


e l'alimento ris 

scenti e per le persone 

del suo grasso, si distingue speci: 
ta. L 


Piezza Rosa, 4 ‘pr 


20 Piombino) - ROMA 


NOVITÀ DEL GIORNO (Franco di posta): 


Pinto G. 1 Rioni d. Rome considerati dal lato igienico » 2 — 
Mancini e Galeo Ji, Norme ed usi del Parlam. Italiano » 10 — 


P. V, V. Meme,rie d'Oriente in Roma. 3, i Da 
Miscellanea di ".;lolog. e Linguistio», .I. Ascoli ed altri » 20 — 


OPERE A PREZZI RIDOTTI: 
Irehm. Vita degli animali, 6 vol. mi ben legati con con 


d è indispe 
endibile solo nelle migliori Confetterie, Far- 
herie di tutto il mondo. 


SEE RO Oi 9G- a Ser GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
€ Specht. Storia naturale |'ustrata: I mammiferi. se sara 385. 
Pa Vito ro Dona) US S| zione Universale d’Anversa del 1885. 
Jarvin Carlo, Opere ATRIA 13160 i Mor ita =_= 
Boccardo Gi. Nuper Fnciclone.i i Italiana, ultima’ edi- dani mo = 
© prossima alla fine - 22 vol. L. 700 per . . »39 — o 
Bet Giurisprudenza «taliana «al 1848 al 1886, ben le- di o 
geta (rara), L 1200 per , - > 5900 profumieri e parrucchieri. DI 
Je PerORI ru it 


Tommaséo. Gran Dizicnario delle lingua italiana, ultima 
Drom 


‘edizione. Otto volumi ben ieg ti, L. 380 per 
Annali della Giurisprudenza Iena dal primo si dini 

ul 1835, ben legoti 3 PR 
Aui Parlo 


ra'Libreria Fili 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE DI GRIMAULT & € 


1 quale da molti anni prescritto dai Medici di tutti 1 

paesi, ha sempre operato delle cure mera' 

Colì' uso di questo Sciroppo la tesse si calma, f su- 
notturni spariscono, la nutrizione 

nmmalati migliora mente e viene 

constatai aumento © dall 

sa pensa aargiase aspetto 


mtari: Discussioni ( 
fani acquista e procura quaryi 


TuECIION ERO 


igienica, infallibile e preservativa. La sola che sua! 
dal antichi e recen i. — Trent'anni di snecesso. 
lell’universo. — A Parisi. presso J. FERRE, |Formaci 


7 LIOUNE : PILLOLE Lavill tao} ]riche enccessore ci SROÙ 


TE na) ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


senza nulla a 
vente în tutte le buone 


a, 409 rue de Ri- 


La BOCCETTI 328 
4 Parigi, Grimanit & C®, Farmacisti, 8, reo Vivismo 
9 nelle principali Farmacie del Regno. 


n ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garner e in 


rr _— _____—————®—— 
LUCIDO Per,iere alla biancheria atirata una tucentezsa 
Cent. 50, O Ere soia o 5, 


Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 
% o 

® Bianchelli in Roma, via del Cors z i 
zx rada 0, 377-379 — In Firenze, 


ULTIMI GIOKINI 
I pochi Biglietti ancora disponibili della LOTTERIA DI BENEFICENZA a vantaggio dell’Ospizio di Santa Margherita in R, 
CHE PROBABILMENTE SARANNO I PIU FORTUNATI =; 
dita in GENOVA presso la Banca FRATELLI CASARETO di Francesco, via Carlo Felice, 10, 
= 4” In ROMA, presso L. Delfrate e C., Piazza di Pietra, Gia 


37, e presso Luigi Corbucci, Cambiavalute, Piazza 
di Spagna, 88. 


Estrazione irrevocabile 20 corrente 


PREMI DA LIRE ni 


100.000-20,000- 10,000 


Ogni numero costa TNA LIRA e può vincere & 
più premi. —-- DIECI NUMERI costano Dieci Lire. #g 
Viso - Il loro acquisto dà diritto a un premio certo oltre 
il concorso a molti altri eventuali — CENTO NUMERI costano Cento Lire, 
vingerne altri cento eventuali. 


52,100 Preni, parto dei quali convertibili in contenti e garantiti con deposito di Rendita Naliana 5°’ fato presso la Banca Nazionale. 


Sella mesicina, Caggere fe loro testimonianze 


Guarisce-ogni Malattia proveniente da Vizi del sangue : Scrofole, Ecsema, Psoriasi, 
Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Reumatismi. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AL IODURO DI POTASSIO 
Guarisce 1 mall sifilitici antichi o ribelli : lee: 

cosi pure per le malattie Linfaziche, Sci 
AParigi, presso 3. FERRÈ, Farm, 102, ra» Richelien, Sece" di BOYVEAD-LAFFECTETI 


»sito a Roma presso Peretti, Amici e Soci 


Tumori, Gomme, Esostosi, 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. — D. Garneri - NL 
Sinimberghi. De 


ì Farmaceutica Romana. 


Anno XVII.— N. 47 PeR i ricevono presso P Amministrazione e rasa 

È i = = presso l'Ufficio Princi n SE 
FANFULLA “Storace 6 LB INSERZIONI fesa cea rr E ccp ea e ma 
= nno 1 ARIS, Rue de Richel lieu, 9 


—_———_—__——__—____—_—_nnni<<&<€<emrt—tt 


n BO XVII 


PrEZZI D'ASSOCIAZIONE 


America del Bud e Asia, +» 15 da 
Aci, Bolivia o Mura iaia o 1 29 9 


Cent. 3 in tutta 1 Italia 


VANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 19-20 Febbraio 1887 


Num. 48 


Pirezione 0 fsmunistRazioNE 
Sona, piazze Horse, 


PER GLI ANNUNZI 
all Amministrazione del Giornale 


presso 'Uleio pricpale di Ptblietà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG® 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


ss 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Cè un uomo il quale, essendo ministro, si dimette 
perchè crede che trentaquattro voti di maggioranza 
non bastano nell'attuale situazione politica a dare 
al governo la forza che gli occorre. 

La dimissione di quest'uomo produce una crisi 
di gabinetto completa. 

Quest'uomo, una volta dimissionario, interpellato 
ufliciosamente se avrebbe accettato di comporre 
egli una nuova amministrazione, risponde negati- 
‘vamente e in modo assoluto. 

Non contento di ciò, si rifiuta dl entrare a far 
parto di una amministrazione costituita da altri, se 
nox si pensa ad allargare la maggioranza. 

Si può desiderare da lui una condotta più disin- 
teressata © più corretta? 

Quest'uomo, come soldato © come cittadino ha 
sempre fatto splendidamente il suo dovere; com 
amministratore politico militare di una provincia 
delle romagne ha lasciato, partendo, sinceri rim- 
pianti, 

Non ha mai mostrato di agognare il potere; non 
ha mei ambito un portafoglio, ma - al contrario - 
si dovette far appello al suo patriottismo, si dovette 
quasi fargli violenza perchè in momenti difficili ne 
accettasse uno, tanto che si ebbe a dire in questa 
circostanza con frase sotdatesca ch'egli era un mi- 
nistro comandato. 

Quest'uomo è uno degli ultimi avanzi di quella 
schiera di patrizi subalpini che capitanata dai D'A- 
zeglio e dai Lamarmora per la lesìtà e per la de 
vozione alla patria e al Re meritò l'ammirazione di 
tutti gii Itatieni senza distinzione di partiti 

Quest'uomo alieno dagli intrighi, tutto d'un pezzo, 
che preferisce la vita privata alle posizioni equivoche 
è il conte di Robilant. 

E il mutilato di Novara! 

ca 

Ta qualunque altra prese del mondo un uomo si- 
mile sarebbe l'oggetto della stima di tutti. 

In qualunque altro paese del mondo i suoi avver- 
sari politici lo combatterebbero, si, ma ad armi lesli, 
ne discuterebbero le opinioni @ il programma con 
seriî argomenti, ma rispetterebbero l’uomo privato 
che è senza m:cchia. 

In Italia, invece, certi giornali lo attaccano - e 
come uomo politico e come cittadino - colle armi 
più scortesi, cogli epiteti più ingiuriosi. 

Se a tali armi ricorressero soio quei giornali che 
si faono uno studio d: usare il linguaggio più tri- 
viale, non ci sarebbe da ferno le meraviglie; ma 
pur troppo ricorrono ad esse anche periodici che 
pretendono di parlare in nome del paese e per l'e- 
ducazione politica del paese. 

Oh ro! Il paese pensa e parla in ben diverso modo. 

La smaria di demolire una personalità rispettabile 
come quella del conte di Robilant ha raggiunto 
perfico il ridico'o. 

Non più tardi d'oggi un giornale gli fa anche il 
torto di portare un Lome straniero, ignorando che 
R silant è un comune del Piemonte che fa feudo 
delia famiglia Nicoli 


Che dire di più? 

Io dico che ìn ogni caso, straniero, 0 no, che sia 
il suo nome, il coote di Robilant lo porta dalla na 
scita, mentre chi gli fa uoa colpa di portarlo, ha 
cambiato il suo di Barile in un cito meno vinario. 


PET 
Un giornale racconta che la diva Patti essendo 
andata a Messico a fare una visita al presidente 
Porfirio Diaz, fu ricevuta cogli onori militari dalla 
guardia presidenziale, il teruburo battò ai campi, 
il picchetto presentò le armi, insomme onori regali. 
Molto galante il generale Porfirio Diaz. 


Il marchese di Valdora, nostro ambasciatore a 
Parigi, è stato nominato membro dell’ Accademia 
delle scienze. Egii non è solo ua uomo di Stato, 
ma un insigne matematico ; e lo lezioni di svalisi 
del meggior Menabrea all'Università di Torino fu- 
rono celebri un tempo, come receotemente erano 
celebri quelle d'un altro ufficiale professore, il Siacci 
ora deputto al Parlamento. 

Eh! se gli uomini di Stato sî reclutassero fra gli 
studiosi di scienze esatte, che bolia cosa! 

La rettorica sarebbe allora quotata sul mercato 
come una specie di prestito turco. 


Mentre la Germania è tutta in orgasmo per la 
imminente batteglia eettorale da cui dovra uscire 
la guerra 0 la pace, è per lo meno curioso i! sa- 
pere come vira il mavessisllo Moltke, questo gran 
tacitueno, che pur dovrebbe avere così megna parte 
negli eventi che l’attualo situazione prepara. 

Ii marescisllo Moltke apparve un giorno a Ber- 
lino, quendo la sua presenza parve necessaria a 
Bismarck per indurre il Reichst»g a votare il set 
tennato. Respinto ;l settennato, il vecchio mare- 
sciallo si richiuse nel suo silenzio disdegnoso e si 
ritirò nuovamente al suo castello di Kreslau in 
Silesia. Leggiù lontano dai rumori e dai pettego- 
lezzi delle grandi città che egli aborre, il vecchio 
capitano passa ormai la sua vita. i 

Per lui 3 Krestan he qualche cosa di 
sucro. Ogoì meilina egli si reca @ visitare îì mau- 
soleo dove riposa da venti anni colei che fa la con- 


tessa di Moltke, e inginocchiato dinaozi a quella 
tomba egli prega il suo dio dello battaglie. Peroc- 
chè il conte di Moltke vive quasi nella solitudine, 
© si considera come solo nel mondo, non avendo 
nè figli nò parenti. 


” 
DI 

Nato nel 1800 a Parcheim da una famiglia di sol- 
dati, egli abitava Lubecca all’epoca della battaglia 
di Jens, e vide distrutta in quella battaglia la pi 
cola proprietà deila famiglia. Il padre trovandosi 
senza risorse, fu costretto a prender servizio în 
Danimarca, e mise i due figli, Fritz ed Helmut, in 
sha presso un pastore protestante di Hohen 
felde, 

Tutta la sua vita il maresciallo Moltko si è ri 
cordato del suo precettor di Hohenfelde, e quando 
infatti pubblicò la sua prima opera, egli ne dedi- 
cava il primo esemplare al suo caro maestro « a 
cui ha votato un amora filiale ». 

Grazie alla fortuna di Moltke, la scuola del pa- 
store protestante è divenuta celebre. Nel mezzo di 
uno stagno, nel parco, si trova un isolotto che ha 
nome isola di Moltke, in ricordo del'a prima vit 
toria colà riportata dal giovane studente mentre 
giocava « alla guerra » coi suoi camerati. Questa 
Vittoria guadagnata, grazie a un abile movimento 
strategico, contro la piccola armeta comandsta da 
suo fratel'o maggiore, fu per lui il folico presagio 
dell'avvenire. 


* 
Lx 

Non v'ha forse sulîa terra ua uomo che più del 
meresciallo Moltke odii non solo lo teatralità, ma 
tatte lo formo un po' clamorcso dells vita. Quosto 
nomo il cui nome fa pensere tutta l'Europa, è di 
una modestia che va talvolta fino all'esprezze. Un 
aneddoto lo definisce. 

Un corrispondente di giornali insisteva un giorno 
presso di lui per averne delle notizie biografiche. 
Il meresciello si seccava, e siccome l’altro sembrsva 
deciso a non lasciar presa : 

— Voi avete torto, egregio signore - gli disseil 
maresciallo - di credere che In mia vita sia inte 
resssnte; ls mia carriera è denudata di inciderti 
notevoli. Voi nen ci trovereste che delle date; e 
ancora dello date — ecco tutto! 


La fraso di Talieyrand che la Russia fosse un 
impero nel qusle îl dispotismo era temperato dal 
regicidio non è più vera. Lo Csar bianco ha na 
patere rivale e «he rispetts în Ketkoff, il direttoro 
delle Gazzetta di Mosca. Potente e strana fioritura 
del popoto russo, Katkeft ha ora sessantasei anni. 
K nato a Mosca, cuore del’impero. Ha del mosso- 
vita puro la passione ardente di petria, la logica 
inflessibile, la chiarezza di vedute. 

Educsto tell’Università nativa, completò i soi 
studi a Berlino e ne ritornò caldo fautore del self 
government occidentale. Fondò nel 56 il Ruski 
Wiemnik (Messaggero russo). Poi nel 1863, bru 
ciando gii idol: aderati fino allora, propugnò nella 
Gazzetta di Mosca io slsvo-filismo, spingendoio 
alle ultime conseguenze. Fu îl feroce ispiratore di 
Muravieff, poichè indicò nella risurrezione po'acci 
una minaccia all’integrità dell'impero. Combettà il 
ikilismo ed i nikilisti, che ammirando il di lui alto pa- 
triottsmo lb rispetturoro sempre. Niuno in Russia 
ha ossto parlare sì chiaro allo Czar e per le stampe 
quarto Ketkoff. Quest'uom3 singolere che non ha 
smbizione di governo, guida l'opinione pubblica di 
uno Stato erorme, pro:lo sempre a dire aperto ciò 
che pens», sempre certo d'esser capito, spesso di 


essere ascoltato. 

L’avveniro di un psese che - retto dispotica- 
mente - presenta al tempo stesso Skobeleff nelle 
armi, Katkof nel giorna‘ismo, Vereshaguine nella 


pittura, Maravi 
Siberia, Tolstoî, Dostoiewsky e Turghenieff nella 
letterature, è avvenire maraviglioso, quando si 
pensi che la pianta uomo colà è il mugil:, semplice, 


appassionato dalla Santa Rassia, i5:repd0 e flem- 
mnatico. 

Quell'assiduo fiorentino che trovava difficile che 
un attuele uffisisle dei bersaglieri petesso aver a 


vato prima d'ora per ordinanza un scldato di 'inea, 
torna alla carica e mi domerds rome mei Ln sol- 
dato cessando di fare il servizio di stterderte possa 
cambisre di compastie, di reggimento 0 di corpo. 

Anzitutio gli dirò che nella formaziono dei batta- 
glioni di compagnie d'Africa si sono preso le com 
pegnie un po' da tutti i reggimenti, come nel for- 
mare le compagnie si è d.te la preferenza ai vo 
lontari anche se di varie provenienza. Ma siccome 
il caso ron è questo, aggiungerò che il mio assiduo 
non deve essere msi stato ne»nche guardia pazio- 
neie, se no saprebbe che, senza urtare in nessun 
regolamento, i! tenente di cui abbiamo riportato la 
lestera (6 speriamo nella gentilezza della femiglia 
per averne altre) ha potuto dalia fanteria passare 
nei berseglieri senza ledere alcun regolamento. 

Se ora hs cepito, bene; se no, veda a farsela 
spiegare dal sagrestano del Duomo, che della com 
petenza militere ne ha quenta basta în un esso 
simile. 


TRS 
eda 

Un dscumento inumano ! 

Nell'oscasione di un matrimonio, un professore 

tato tecni già msestro di entrambi gli 

sposi, ha dedicsto uo scritio che, tegliztive i pre- 

liminari per ragioni di spazio, riproduco testual- 


mento per provare come le matematiche pure si | 
modifichine strada facendo. i 


AGLI SPOSI 
< Altratti da arcana forza, le Vostre traiettorie 
vanno da oggi a confondersi i ‘sola: sia loro 
sempre comute ed ampie il raggi rvatura I... | 
E le ordinate, comuni sempre, abbiano sImeno tale | 
i 
i 


un periodo di eccrescimento ed in modo continue, 
quanio desidero che si profunghi quello delle mie 
in diminuzione, prima di raggimogero il limito mi- 
nime positivo. Niuna bufera valga mai 2 scindere 
lo vostre parabole vd a forzirne l'andamento: co- 
stantemente isscrone sisno le vib Ù 
nime vostro ed i vostri cuori si 
ogai tempo reciproca polarità magneti 
candosi da Voi parti di Voi rei veloca tragitto 
della vita, che vi auguro uniforme, lieto © tran- 
quillo, fate cha mandino, como Voi, lnco severa e 
brillante di virtù, quesi coda d'igues cometa. 

200000280 +++. +, uno dell'altro degni, 
Dio vi conservi ognora florida seluto, il magico 
fulcro di queli’areba Fenice la quelo si chiama — fe- 
licità, - che è la retta aurata, cui sono, pur treppo, 
assintetiche tutte quante Îe traiettorie dell’umana 
specie ». 

14 febbraio 1887. 


(a firma). 

Oh! sì; spesi carissimi, Dio vi conservi la salute 
© che lo vostre vite, procedendo tangenti, evitizo 
sempre le secanti. 


LA NOTA DEL GIORNO 


i 
i 
Il ensus belli! È un altro canard cha è riuscito | 
a riempire tutte le trombe delia pubblicità ! i 
La Germenia affronterebte la Frencia con un | 
dilemma : neutralità assoluta nelle sese d'Oriente, | 
o guerra! I 
So la Germania si fosse decisa a formulare un | 
dilemma siuile, so ‘o sarebbe tenuto per sb: an- | 
> metà del smo | 

j 


suo 


nunzizto prima del tempo, per 
valore. 

Un altro casus belli: un giornale parigino credo 
poier affermare che le Germania cercherà il cosus | 
belli în uno sconfinamento per perte di qua'che | 
drappello di soldati alla frontiera. A tale sconfina- | 


mento, fatto apposta, si darebbe il carattere della 

casnalità. 
Resta a sapere se i Franvesi, provonati, vorranno 
prenderla come una violazione del territorio ! i 
lo, nei loro panni, mosirerei semplicemente agli | 
sconfinati la strada per la quale tornarsene a casa. | 
In mezzo a tante minaess goffa, che possono con- | 
tribuire a tanti perico!i serii, l’uomo della sitvazione ! 
che ha formulata la massima della pave è il signor ; 
Bratiaro, capo del gabinetto rumeno. i 
Ì 


Discutendosi aila Camera di Bucarest uno sta 
ziamento di trenta milioni per gli armamenti, a; 
dichiarò essore proposito del governo che la Ra- 
menia non diventi più un camo» di guerra. 

Se tutti i governi si secorànssero in tsle pro- 


Il siguor Bratiano si rifarisoo ovidentementa el 
caso speciale della Rumenia, che durante l’ultima 
guerra d'Oriente era divenista un campo russ 
Anche limitate a ciò, le sne perolo henne un valore 
chiudono alla Russia la via di terra per le | 
Bulgaria: questa non poîrà essere invisa dalle 
avmi dello Czar che per la via di mare. E tretton 
dosì del mar Nero, assai pericsloso d'inverno, bi- 
sognerò sspattaro ia primavera. Piglia tempo @ 
camperai | 
Intanto a Vienna si nega fede alla notizia cor 
rente a Costantinopoli che îa Russia adiia decisa 
la cesupazione militare delia Bulgaris. Vuol dir 
che si ha în animo di operare in modo che tale 
fatto non avvenga. 
Quanto alle manifestazioni di eni la Stefani ci 
riassume lo spirito, registratele pure a carico dol 
signor Katkofî, il gren Inaciatore dei palloni pen 
slavistici, che so la piglia col signor di Bismere! 
li suesesso, dirò così, poco serio dell'articolo s52- 
raventato giorni sono daila sua Gazzetta contro la 
Germania, avrebbe dovuto consigliargii un certo 
ritegno perchè la*spavalderia non è politica, e lo ! 
politiche non trionfano con l’inchiostro! | 
Ei cra una voce rassicurante, tanto pi i 
cessi la ragione delaltalene. Ì 
Il governo tedesco, badando a recentissime co. ! 
municezioni telegrafiche, ron avrebbe slcuna in- | 
tenzione di prociemare lo stato d'assedio a Stras- | 
burgo ed a Met: H 
Proclemandolo, per nna ‘semplice misura eletto. | 
rale, darebbe credito alla voce che Metz e Strasburzo 
non vogliono saperne di essore germanizzate! | 
Il governo tedesco ha interesse di dimostrare } 
tutto i! contrario, se non vuol dare ragione a De- | 
roulèdo e alla sua Lega dei patrioti il 
A proposito: poco c'è mancato che l'egregio preta | 
nen facesse per conto preprio una guerra a due. | 
In seguito & cerie parole amare scambiato fra lni | 
e il signor Hubbard, era corsa una sfida Ma i pa 


erchè non 


drini trovarono che tuto era dipeso da ua equivoco. 

Speriamo che l'esempio valga e induca i padrini, 
che si scno assunti l’incarico di portare ad onore- 
vole fine le tante contese europee, a rimettere la 
pace fra gli avversari e a liquidare anclessi la 
tuazione politica in un grande banchetto come nei 
racconti delle fate. 


Îon Vipiner ti 


| cia, in Germa 


{ riore che ls copre ad honorem, il buon 
| degli studi del sol 


COL TRENO MISTO 


Belle arti. 
Torino, 16 febbrai 

Mi hanno incaricato di mandare a Fanfulla lal- 
bum della Società promotrice di belle arti, e volen- 
tierì vi presento il dono anomale che più del con- 
sueto è pregevole, ma anche è più mesto. 

La prima pagina riproduce infatti al bulino le 
sembianze del conto Marcello Panissera di Veglio 
@ le prime pegine recano una biografia del mede- 
simo. L'acquaforte del Gilli e l'elogio funebre del- 
legregio conte Toesca di Castellazzo, due lavori 
accurati, finiti, ispirati all'affetto, formano il tributo 
di compianto che la Società paga alla memoria del- 
l’egregio presidente che per oltre un ventennio di- 
resse questo florido sodalizio. 

E dello stato socialo prospero bastano a far fede 
queste poche cifre che potete osservare nello spec- 
chio statistico, La Società conte 45 anni ed altret- 
tante esposizioni ; mentre nelle prime figurarono 
poso più di duecento opere, nelle ultime se ne espo- 
sero sempre oltre a seicento. La Società ha speso 
in opere d’arte quasi un milione finora, ed ha, colle 
pubbliche mostre, dato occasione a spendere sé 
altri per più di un milione. 3 i 

1 soci, oltre al sorteggio dei capi d’arte acqui- 
stati col fondo annuale, ebbero negli albums ua ri- 
cordo del'e migliori opere esposte. 

Eà ezsovi in quelle di quest'anno il delizioso pae- 
saggio del Faccioli intitolato Tristezza, hello nelle 
suo 2cque morte, nei suoi alberi sfogliati, nei suo 
mesto + lergo cielo — l'incisione del Silvestri na 
produce esattsmente il sentimento — il ballo Ma- 
surka del Luncerotto, dove si vede un movimento 
di danza aggraziato e vero în quei due bslicrini 
popolani, mentre l'acqueforie del C. Turletti ripro- 
duce egni particolare e direi perfino l'atmosfera vi- 
nosa e fumosa dell’osteria campestre 

Una buora litografia del Tesio rende beno il sim- 
patico quadro del Giuliano, Orfani, ed infine una 
fotetipia di P. Carlecaris riproduce il quedro del 
G. Grosso, Un mattino a Venezia. Quest'uitima mi 
sugzerisse una osservazione. 

Nella scelta dei modi di riprodurre i quadri, 
Società non dorrehbe allontanarsi dsi sistemi 
stici. I soci non avranno difficoltà a procurarsi le 
fotografie di qualunque quadro mentroi buon guetsi 
si trovano soddisfatti se ‘oro vien regalata u 
siune in reme che puo essere un altro capolavoro 

che ed ogor modo è il risultato di due talenti ar- 
tistici associati che si comprendono. Per l'incisione 
in rame, che è le forma ari della riprodu- 
zione, ia questi tempi di democrazia fotografica @ 
oleografica, si fanno pubblicazioni di lusso in Fran- 

in Inghilterr», ed ormsi tutte le 
società promotrici d’Itelia hanno adottato eseusiva- 
mente ‘’aequaforte per il dono ai sori; la Promo- 
trice di Torine, madre e decana delle altra società, 
dovrebbe meno che mai aliontenarsene, tanto più 
quando se ne possono paragonare i risultati come 
in questo album, dove la fotxtipia viene così visto- 
samente sconfitta dell'acquario. 3 

s* 

Ho nominato più sopra il conte Panissera, debbo 
soggiungere che entrambe le cariche artistiche già 
coperte dall’intelligente mecenate ed artista riman- 
gono tuttora scoperio. La Società promotrice non 
resse in queste domeniche carnevalesshe a trovarsi 
in numero per eleggere un degno successero che è 
fisseto in pectore di molti soci; l’Acrsdemia Alber- 
tina, delia quale fa per tanti anci presidente il Pa- 
nissera, è tuttora senza capo. 

Quest'altima vacan: 
con cui si provvede 
stero della pubblica îstruzione. 
une carica cho con ha retribuzione, ma che gua- 
rentisce al governo, per mezzo della persona supe- 


la 


istituto artistico che ha il Pio 
mente, non gravite sul bilenoio e gli rende servizio 
controllando le non lievi spese dell'istituto, eppure 
non si è ancora, in due anni, trovato il ‘verso di 
nominare ii presidente dell’Accademia Albertino. 
Anche qui come alla Promotrice il candidato c'è ed 
è gradito ed idoneo, ma per ora acqua in bocca. 

A proposito... a proposito di chi? del presidento 
doil'Accademia Albertins ? No, insomma, punto 0a, 
capo. 

Ricevo un elegante cartoncino a stampa gotica 
ed in francese arssico che dice: 


Tous les anciens habitués du Lundi 
et les conncissances seraient sans excuse 
manquaient Dimanche 20 Febrier 
puisqu'il vagit de receroîr bien honnestement 
le Comte Amè VI et les preur Chevaliers 
qui viennent avec lui de Génes. 
firmato: Le comte et la comtesse de Sambuy. 


Queste parole di color chiaro @ gentile sono la 
promesss di una festa in costums che nella palaz- 
zina di via Magenta sarà il nec plus ultra dell’e- 
leganza. I cavalieri genovesi torinesi avranno una 
sersta in loro oncre, tale da compensarli delle fa- 
tiche darate per divertire e beneficare. 


les ami: 


Burraschino. 


Firenze, 18 febbraio. 

Com'era fecile prevederlo, la giornata del Berlin- 
gaccio, freddissima perlo steto atmosferico, lo è stata 
altrettanto come giornata carnevalesca. 

11 corso delle carrozze, il festiral del Politeema e 
il primo veglione della Pergola sono riusciti tre fia- 
schi in un fiasco solo... Lamenterole trinità! 

Decisamente, il carnevalo 1837 rimarrà memorabile 
per la fiaccona e la musoneria. 

A render più triste la notte del giovedì grasso, è 
accaduta al Bandino una tremenda disgrazia. 

Essendovi ccorai da Firenze i pompieri per domare 
un incendio, uno di essi, che si era guadegnato da 
poco il grado di sergente, è precipitato dal vertice 
d'una scala a piuoli ed è morto quasi sul colpo. L’in- 
felice aveva moglie e figli. 

Altri due pompieri sono rimasti feriti. Uno si è frat- 
turata una costola. 


Brigada. 


i 
LI 


i 


MORTI E FERITI A DOGALI 


Elenco dei militari di truppa morti o feriti nei 
in Africa, comunicato dsl Comando 


1° Reggimento fanteria. 


Morti. 

Caporale Marchetti Ettore, Firenze (*). 

Appuntati : Zinalbo Ermenegildo, Rovigo — Cava 
liere Dionigio, Rovigo - Macaluso Giuseppe, Pa- 
Jermo. 

/appatori : Malfatti Guglielmo, Alessandria — Ca- 
auzzi Felice, Alessandria. Z 

Scldati: Mignone Domenico, Alessandria — Luo- 
cidio Celestino, Alessandria — Meggiora Stefano, A- 
Jessandria - Beone Giuseppe, Arezzo — Pizzo Vito, 
Palermo - Guarniere Luigi, Rovigo - Pesci Gaetano, 
Alessgndria. 


Feriti. 
Soldato Dragotta G. Battista, Palermu. 
6° Reggimento fanteria. 


Morti. 

Caporali meggiori: Verina Carlo, Genova — Fer- 
rari Enrico, Parm 

Caporali: Arata Giovanni, Chiavari - Bonardo An- 
tonio, Avellino — 'Antuono Paolo, Avellino — Boz- 
zano G. Battista, Genova. 

Appuntato Indiani Isidoro, Genova. are 

Soidati : Campigli Luigi, Pistoia — Dellinovelli Ni- 
cole, Teramo — Cavanna Antonio, Genova — Pelosi 
Giuseppa, Parma - Di Domenico Giuseppe, Teramo 
Perodi Florieno, Torino — Orrù Vincenzo, Cagliari — 
Pantani Giuseppe, Pistoia - Csirano Vitale, Avellino 
- Bambino Antonio, Avellino — Vigliente Giovenni, A- 
vellino — Lopileto Angelo, Avellino — Minotti Fran- 
co, Avellino - Badaracco Antonio, Genova — Ca- 
nepa Serafino. Genova — Delucchi Vistorio, Parma — 
Vernamonte Donato, Teramo — Rusiello Francesco, 
Avellino — Gargano Recco, Avellino - Secemiglio 
Rocco, Teramo — Giubilei Pilade, Pistoia — Marra 
Gennato, Avallino — Castellano Giuseppe, Avellino. 

Feriti. 

Caporale maggiore Gesumunno Vincenzo, Avellino. 

Caporale Biaggi Stefano, Pistoia: 

Soldati: Dipietro Frencesco, Teramo — Giagnoni 
Modesto, Pistoia - Populo Oto, Avellino — Terlizzi 
Giovenni, Avellino - Pisano Gaetsno, Cagliari — Bal 
dasserre Francesco, Avellino — Stangheri Giovanni, 
‘Teramo - Bosi Enrico, Parma - Melleni Lorenzo, 
Cagliari - Menoesi Zefferino. Parma — Cicalini Lo- 
renzo, Perugia - Paganini G Antonio, Genova — Tu- 
veri Giovanni, Cay 


7° Reggimento fanteria. 


Morti. 
Furiero Parissinotti Francesco, Venezia. 
Sergente zappstori Giardino Pesquale, Potenza. 
Sorgenta Lenzi Galileo, Arezzo. 

poreti maggiori: Turci Vincenzo, Orvieto - Cel. 
lerino Francesco, Alessandria. 

Caporaîe Melisi Antonio, Ca 

Appuntato Porcedda Evaristo, Cegliori. 

Soldati: Giovannoni Archimede, Lucca — Balestrucci 
Procolo, Lucca - Pace Antonio, Napoli — Stara Luigi, 
Napoli - Zambrana Giovanni, Napoli — Brancaccio 
Gaetano, Napoli — Perlato Francesco, Napoti — Caro- 
tenuto Aniello, Nspoli — Boniello Gennero, Napoli — 
Bigogna Biagio, Alsssandrin — Viazzi Michele, Ales 
saniria — Gusla Giacinto, Alessandria — Perrone Paolo, 
Alessandria — Novelli Pietro, Alessandria — Pedrocchi 
Alfredo, Lucca — Prigione Luigi, Alessandria — Vez 
z0so Pietro, Alessandria — Rota Felice, Alessandria — 
Favaro Amos, Rovigo — Broccenello Antonio, Rovigo 
ibaldi Gustavo, Lucca — Fara Giovanni, Ceglieri - 
Durando Battista, Sassari - Tatti Agostino, Caglisri 
— Dinelli Pietro, Lucca - Sensi Eugenio, Lucca - Milia 
Emanuele, Cagliari. 


Feriti. 
Caporale Cuoghi Antonio, Rovigo. 
Soideti: Pirss Efisio, Cagliari — Esposito Pasquale, 
poli — Esposito Giovanni, Napoli - Luongo Andree, 
Napoli. 


15° Reggimento fanteria. 


Morti. 
Fariere maggiore Cemuzzi Roberto, Voghera. 
Furiere Sartori 3° Francesco, Trevizo. 
Sergento Simoni Giasiato, Ferrera 
Caporeli maggiori: Gisero Angelo, Pavia — Galba- 
rini Luigi, Pavia — Cuzzotti Giovennni, Pavie. 


(*) 1 nome della città indica il Distretto. 


carone G. Battista, Pavia — Dipaolo Carlo, Gaeta — 
Ballarini Luigi. Pavia — Pellizzari Carlo, Pavia. 

‘Appuntati: Farina Giuseppe, Pavia — De Simone 
Nicola, Gaeta — Ferraris Francesco, Pavia — Orlando 
Vito, Bari — Balzaretti Domenico, Pavia — Gorzia A- 
lastandro, Pavia. 

Trombettieri: Cupertina Gerardo, Beri — Searan 
golla Paolo, Bari - Squisciarino Antonio, Beri — Bo- 
ralici Angelo, Pavia. 

Zeppetori: Chiafarata Michele, Ba 
Francesco, Bari — Barone Antonio, Bari - 
Domenico, Pavia — Suigo Giuseppe, Pavia — Dal Re 
Tommaso, Beri 

Soldati © Bifalco Carlo, Nola - Caputo Nicola, Bi 
Bellomo Carlo, Bsri - Cordeni Carlo, Pavia — Case- 
didio Carlo. Spoleto — Fiorentino Francesco, Bari - 
Resta Onofrio, Bari - Pesci Francesco, Greta — Pas- 
sara Ginseppe, Gaeta — Cessono Domenico, Bari — 
Petrichella Alessandro, Bari — Merli Giovanni, Pa 
Nitti Bartolomeo. Bari - Monteneri Raffae!lo, Bari - 
Malinverni Angelo, Pavia - Mones Carlo, Pavia - 
Pazzi Carlo, Pavia - Saccardi Frencerco, Perugia - 
Mertucci Francerco, Gaeta - Riccardi Giovanni, Bari — 
Mastroianni Erasmo, Gaeta — Mallozzi Alessandro, 
Gaeta — Marassi G. Antonio, Pavia — Paoletti Fran- 
cesso, Spoleto — Topini Antonio, Perugia - Dagreda 
Luigi, Pavia — Losito Angelo. Bari — Bico Davide, 
Perugia — Dacco Fioravente, Pavio — Medici Augu- 
sto, Spoleto - Sebeila Frercesco Antonio, Gaeta — 
Deicla Cristoforo, Cagliari — Popilizio Nicola, Bari — 
Zucca Sebeatisno, Cogliari — Usela Luigi, Cagliari — 
Cuccusa Ignazio, Cegliari — Santorelli Giovanni. Pe- 
rugia — Brigida Tommaro, Baci — Dileo Vito, Bari — 
Grenga Pascuele, Gasta — Gobbi Domenico, Perugia — 
Atzori Federizo, Cagliari — Congiu Giuseppe, Cagliari — 
Lobina Salvatore, Cagliari — Garau Selretore, Ca 
gliari — Rizzi Sergio, Bari — Laricchia Francesco, 
Bari - Senna Stefano. Beri — anzo Giovarni, 
Greta — Meroccu Federico, Cagliari — Debiliie_ Giu 
seppe, Gseta — Godio Domesico. Gaeta — Difino Ste 
fano, Bari — Spaltini Giuseppe, Pavia — Croata Pietro, 
Pavia — Chiffo Angelo, Geeta — Rho Rosario, Gaeta — 
to Parquale, Gaeta - Caranzio Domenico, Pavia — 
Pelizzari Camilo. Pavia — Raccanicchi Alfredo. Spo- 
leto — Tagnoleni Lazzaro, Perugi Ulisse, 
Perugia — Nicassio Francesco, Bari — Clerici Giuseppe, 

Minicaggi Giuseppe, Bari. 


Sergente: Torriri Giuseppe, Firenze. 

Caporsle maggiore: Barengo Giovanni, Pavia. 

Caporali : Bellinzam Angelo, Beri - Rossini Achille, 
Perugia 
dati: 


ta - Monenni Gio. 
avia — Burdi Do 
i — Toscano 
irande Salva- 
— Tennes E- 


Mazzucco I 


menico, Bari — 
Ciro, Gaeta — Caputo Luigi, 
tore, Gesta - Zanocchi Giovanni, Pari 
fisic, Cagliari. 


20° Reggimento fanteria. 
Morti. 


.. Battista, Palermo. 
Orziri Vincenzo. Napoli — Rosselli Fi 
lics, Siena — Neliintrigo Federico, Teramo. 
Caporali maggiori as Enrico, Cagliari — Di 
Giovanzi Giuseppe, Palermo. 
Ceporale furiere Mazzotta Francesco, Catenia. 
Caporale zappatorè Cappellini Attilio, Forlì. 
Caporsl: : Cravero Michele, Torino — Petralia _An- 
tonio, Palermo — Meletta Giuseppe, Catinzaro — Rudà 
Domepico, Torino - Sibone Ermenegildo, Forlì — Rie 
chiero Stefano, Torino — Micziani Domenico, Spoleto 
— Carpegna Msrco, Torino - Lecchi Luigi. Spoleto. 
Appuntati: Smeraldi Biagio, Forlì — Bedei Gse- 
tano, Forlì — Pusceddù Antonio, Cagliari — Mattioli 
ichele, Palermo — Zemagna Feterizo, Forlì - Di 
Chiara Gioncchino, Palermo. 
Trombettieri : Gottuso Carmelo, Palermo — Salvag- 
gio Bernardo, Palermo — Rizzo Giuseppe, Torino. 
Zappatori: Vergnano Enrico, Torino — Montani 
Bernardino, Spoleto — Bresini Vincenzo, Forlì — Me- 
gneni Aristide, Forlì 
Conducenti : Filippueci Angelo, Spoleto - Bronzetto 
Frencerco, Forlì — Semprini Giuseppe, Forlì — L 
drelo Giuseppe, Palermo 
Porteferiti: Sanna Giuseppe, Caglisri 
Soldati: Zanghi Michele, Palermo — Viscomi Selva- 
tore, Catanzaro - Rase Giuseppe, Palermo — Stincona 
Francesco, Palermo — Terranova Francesco, Palermo 
- Valenti Francesco, Palermo - Lo Bue Benedetto, 


Palermo - Canepa Giosuè, Palermo - Lo Presti Tom: 
Pale pieno — Rosi Raffaele, Catenzaro — Scalzo 
Ra?aele, Catenzaro - Soldati Stefano, Forlì - Matti- 
cari Flavio. Spoleto - Croce Francesco, Palermo — 
Certa Domenico, Sasseri — Maniscalco Antonino, Pa. 
lermo — Di Franco Giuseppe, Palermo - Roncoroni 
Michele, Torino — Vinci Antonino, Palermo - Vasa 
Gustavo, Forlì - Moretti Angelo, Forlì — Terzo Gen- 
naro, Palermo — Congisminu Fffisio, Cagliari — Ro- 
mano Placido, Palermo -— Pesquerelli Antonio, Spo- 
leto — La Barbera Gaetano, Palermo — Zarcone Igna 
zio, Palermo = Benigno Girolamo, Palermo - Piseno 
Domenico. Catenzaro - Ponti Angelo, Spoleto — Va 
lenti Gaudenzio, Palermo — Albeno Gabriele, Catan- 
zaro — Chiodetti Pasquale, Spoleto — Stara G. Bat- 
tiste, Cagliari - Baronti Luigi, Lucca - Raffaele Ste 
feno; Cstanzero - Lo Piccolo Vittorio, Palermo — 
Caffaro Francesco, Palermo -— Tumbarini Agostino, 
Cagiiari — S: Carmine, Ceterzero — Di Matteo 
Gioacchino, Palermo -— Tiana Giuseppe, Cagliari — 
Vacatello Frencesco, Catenzaro — Deramo Filadelfo, 
Spoleto — Rosi Pietro, Spoleto — Tassinari Fruncesco, 
Forlì — Albonetti Giovanni. Forlì — Carnovale Fran- 
cesco, Catenzaro — Lipari Salvatore, Palermo — Pio- 
Saccari Ruffilo. Foril — De Angelis Giuseppe, Spo- 
leto — Gori Domenico, Forlì — Gentile Bernardino, 
Palermo — Fioriti Rnaldo, Spoleto — Giacomucci Gio- 
venni Battista, Spoleto — Fabbri Giocondo, Forì — 
Frosini Emi'io, Pistoia — Francia Giacomo, Forlì — Mi- 
nistrini Pasquale, Spoleto. 

Zappatore Ferrata Farico, Spoleto. 

Feriti. 

Caporale maggiore Pardi Guido, Pistoia. Ù 

Caporali : Sterna Giuseppe, Torino — Pozzo Giovanni, 
Torino - Teppa Stefano, Torino — Della Pasqua Gio- 
vanni, Forlì — Calendrini Giovanni, Forlì — Tavella 
Francesco, Catanzaro. 
‘appatore Casslboni Giosuè, Forlì 
È : Vanzolini Paolo. Forlì — Mazzamuto Pietro, 
Palermo — Pannecci Paris Spoleto — Pischedda An- 
tonio, Cagliari — Zoli Luigi, Forlì — Mercadante Ssl 
vatore. Palermo — Teormina Nicolò, Palermo — Sa- 
lervo Francesco, Palermo — Rocchi Cesare, For) 

scia Andres, Palermo — Talacci Luigi, Forlì — Nieli 
Paolo, Palermo — Di Cristina Giovanni, Palermo — 
Sagresteni Luigi, Spoleto — Rocca Giuseppe. Catan- 
zaro — Obinu Giuseppe, Cagliari — Perri Raffaele, Ca- 
tanzaro — Cabitza Efisio, Cagliari — Cirimia Giovanni, 
Palermo. 


40° Reggimento fanteria. 
Morti. 


Furiere Forno Serafino, Canale. 
Sergenti: Sacconi Pietro, Parma - Pontiroli Angelo, 


p ri: Ragusa Salvetore, Girgenti — 
Ceresoli Giovanni, Bergamo — Alano Costantino, Be- 
nerento - Baliceo Giovenni, Bergamo. 

porale fariere Burgio Giovanni, Girgenti. 

Caporale zappatore Meffeis Angelo. Bergamo. 

Caporali: Carrera Amodio, Bergamo — Maccaripi 
Giuseppe, Treviglio — Beretti Giuseppe, Bergamo — 
Rota Apgelo, Bergamo — Delogu Antonio, Sassari — 
Pinna Gio. Marie, Sasseri — Morigi Luigi, Bergamo — 
Cimino Gregorio, Reggio Celabria — Mauro Pietro, 
Caserta — Giunta Giovanni, Palermo — Murrone Pietro, 
Sosari. 

Zappatori: Rinaldi Gio. Domenico, Bergamo — Se- 
bastiari Vincenzo, Bergamo — Capitani Domenico, 
Spoleto. 

Appuntati : Bertola Giovenni, Bergemo — Reduzzi 
Bartolomeo, Bergamo -— Noto Carmelo, Girgenti — 
Moffia Domerico. Campegna — Portella Francesco, 
Girgenti — Cefis Giulio, Bergamo. 

Trombettieri : Fadigati Domenico, Bergamo - Alongi 
Paolo. Girgenti — Russotto Giuseppe, Girgenti — Nc 
cera Onofrio. Girgent — Cortese Giuseppe, Campegn 

Fanceglia Antonio, Compagna — Aumenta 
mpag?3 — Dispenseri Biagio, Girgenti — 
Gnmbirazio Egiaio Bergamo — Gandossi Luigi, Ber- 
gamo - Jannuzzi Vincerzo, Campagna — Facheris 
Pietro, Bergamo — Pizzolante Nicola, Campagna — 
Cisfici Domenico, Chieti — Annibale Annibale, Spoleto 
— Parenti Luigi, Campagna — Lampasona Giuseppe, 
Girgenti - Bonelli Giuseppe, Girgenti — Isaia Giuseppe, 
Girgenti — Ferraro Giovnasi, Girgenti — Corneli Fran- 
cesco, Bergamo - Ven'uri Giuseppe, Spoleto — Vairo 
Angelo Antonio, Campagna — Contico Alfonso, Gir- 
genti — Donzelli Gicseppe, Bergamo — Mordenti 

Spoleto — Berdagna — Moris 
Ottone, Bergamo - Agro Calogero, Girgenti — Sgo 
meglia Giuseppe, Girgenti — Picorelli Antonio, Cam | 
pagna — Cannizzo Calogei rgenti — Acqueviva | 
Ignazio. Girgenti — Messa Francesco, Campagna — | 
Ferraro Giovanni, Girgenti — Mcnacalli Giuseppe, Spc- 
leto - Ballini Alessandro, Bergamo — Viscardi Carl 
Bergamo — Rizzi Giovenni, Bergamo — Moltese Giu- 
seppe, Girgenti — Sestu Giuseppe, Sassari — Esposito 


"Arena Gaspare, Girgenti — Palozzotto Carlo, 
I Orsini Pietro, Girgenti — Cinio Nicolò, Gir- 
'Mannsra Vincenzo, Girgenti — Cesu Antonio, 


— Larocca 


Soldati: Taibi Gaetano, Girgenti — Poleo Giuseppe, 
Soldati: Penna Pietro, Caserta - Contrino Vincenzo, 
ingenti — Turi Antonio, Compagna — i Berner. 
Sire ee poleto — Rocebi Giuseppe, Bergamo — Pelliecioli 
dine. sidro, Bergamo - Randazzo Antonino, Girgenti 
Alezsropi Faustino, Bergamo - Bongiovi Vincenzo, 
Girgenti — Chiesa Antonio, Bergamo 


93° Reggimento fanteria. 


Morti. 
Furiere maggiore Bonora Guido, Bologna. 
Sergente Fasone Giovanni, Parma... 
Soldati» Barbieri Antonio, Ferrara — Coli Vincenzo, 


Lecce — Ferri Giuseppe, Firenze. 
Feriti. 7 
Coporale trombettiere Barzaghi Angelo, Firenze. 
Soldato Guastamacchi Francesco, Barletta. 
17° Reggimento artiglieria. 
Morti. 

Caporale maggiore Rimondi Fortunato, Bologna. 

Agasiato Pierabon Luigi, Padova. 

Séldati : Spezzi Pietro, Pesaro — Desisto Francesco, 
Caserta — Piro Francesco, Napoli — Onni Antonio, 
Oristano — Orsinì Olindo, Livorno. 

14° Reggimento artiglieria. 
Morti. 

Soldati: De Rocchi Giacomo, Varese - Mazzucchelli 
Luigi, Varese — Cerini Virgilio, Varese. 

7° Reggimento fanteria. 
Feriti. 

Soldato Savioli Domenico, Ravenna. 

54° Reggimento fanteria. 
. Morti. 

Caporale Torre Domenico, Pesaro. 

Zappatori : Santini Domenico, Pesaro — Arcangeli 
Francesco, Pesaro — Spada Cesare, Milano — Arme 
Augusto. Milano. 

Soldati : Quadrelli Pietro, Milano — Gienotti Angelo, 
Mileno — Barone Pasquale, Cosenza. 

Feriti. 
Soldete Colombo Rocco, Milsno. 
79° Reggimento fonteria. 
Morti. 
Caporale maggiore Folcti Clemente, Rome. 
16° Reggimento artiglieria. 
Morti. 
: Ferrante Rocco, Chieti  Dallalba Faustino, 


EDIA ALP. ln 
fagegnere Carlo Estere. . . . . » 10— 
Cavalisre Franresso Perillo . . . >» 10 
Cavaliere Ugo Petit-Bon . . . . » 40— 
Capitano Gastavo Severini. . . . » 10— 
Maggiore Ippolito Viglezzi. . . . » 10 
Cesare Lupi. . ....... >» 1 
Cateriza Simonazzi . . .... > i 
Cavaliere Romo!o Maruschi . . . » 10— 
Avna Maria Marucchi, vedova Pareot» 10 — 
Vincenzo Facellì . . . .... » 10— 
Avvocato Casare Facalli . . .. » 10— 
Umberto Guline!li da Ferrara. . . > 10— 
Gualtiero Gulinelli da Ferrara . . » 10— 
Paolo Frortini da Pesaro . . .. » 2 
lagognere Giovanni Rossi . . . . » 40— 
L. 16 — 

Somma precedente . . >» 1541 70 

Totalo L. 1687 70 
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ROMANZO MODERNO 


à letteraria. 


Ma c'è dei momenti, în cui anche ua accorto a- 
gente della polizia, non sa frenarsi, © il vice ispettore 
si rimproverava ora invano di aver dato retta a! primo 
morimsnto di gratitudine che aveva sentito per la 
presunta resipiscenza del superiore. 

ll commendatore ripigliò a parlara con più dol- 
cerza 


File senza grande fatica può rendere un 


gnalato servigio alla polizia centrale, e io sono si 
curo che potrà spendere una minima parte dello zelo 
di cui faceva ora inopporiuna ostentazione, se vorrà 
accoppiare a questo zelo la prudente circospezione di 


eui un funzionario di polizia deve fersì un’armatura. 

Il vice ispettore Bartoli s’inchinò. 

— La lettera che ella è venuto a deporre nello mie 
moni sarebbe di per sò stessa essurda, e non merite- 
rebbe alcuna considerazione, se altri fatti contempo 
raneamente segnalati in un altro dicestero, non ve- 
nissero in qualche lato a confermare lo asserzioni del 
nor Viviani. Ho letto cha il termine assegnato dal 
Viviani a'la sua risposta ci permetto di fare qualcosa 
di meglio di ciò che egli chiede... Invece di una cor- 
rispondenza epistolere io ho deciso di mandere a Tu- 
nisi ua impiegato degno di fiducie il quale veda il 
signor Vivioni. 

Il vice-ispestore Berengerio Bartoli non respi- 
rave più. 


— So bene che la scelta che io vorrai fare si potrà 
discutere del Jato della cnpacità dell'impiegato, ma 
io non credo che in quest'occasione ci voglia un ful- 
mine di attività; basta essere fedeli rappresentanti 
delle idee del proprio superiore. 

Il vice-ispettore fremeva di rabbia. 

L'individuo, che il commendatore voleva scegliere, 
non era dunqus lui? Era un uomo di carattere mogio 
6 trarquillo 1 E il commendatore, che gli rapiva contro 
ogni diritto quell’ocensione di farsi atrada nella sua 
carriere, gîi veniva a dire sul grugno. che avrebbe 
scelto un altro, non perchè fosse migliore di lui, ma 
perchè meritava maggior fiducia di quella che potesse 
aversi in lui. E per dirgli © fargli capire tutto questo 
il commendetore lo aveva richiemeto ? 

Berengario penenva ella sua famiglia, ai suoi ceri 
per scacciare la tentazione di commettere qualche 
grave errore: dara le proprie dimissioni, saltere alla 
gola del commendatore, incendiare il palazzo Braschi. 
Egli non sapeva veramente che cosa avrebbe prefe 
rito di fare, ma ln collera fortunatamente lo annien- 
tava @ gli togliera il modo di rispondere în qualche 
modo sì commendatore. 

11 commendetore, con tono di grande benevolenza, 
aggiunse: 

— Ha capito di chi parlo? 

— No - borbottò Berengario Bartoli con voce 
atrozzata. 

— Via,non affetti una falsa modestia. So bene che 
per la operazioni dova si richiedo rapidità di azione, 
lei non è molto adatto, ma in questo caso, l’opera- 
zione ha più un’apparenza che la sostanza di una 
missione, in cui occorra energia @ risolutezza. Di 
fatti poi bosta seguire le mie istruzicni, che îe darò 
io stesso avanti di partire, @ per il ceso di quelche 
contrettempo, le consegnerò anche una busta sug- 
gellata © scritta nel cifrario comuae della polizia x 
greta perchè possa aprirla quando non saprà come 
regolersi. Vede che io penso e provvedo a tutto. 


Il vice-ispettore Bartoli era in une singolare con- 
dizione di animo. 

Addolorato dalla scoperta del concetto, in cui lo 
aveva il commendatore, egli era soddisfatto dell'esito 
inaspettato che avera avuto la sua speranza noa 
confessata. 

E questa missione avuta, sotto l'obbligo quasi di 
riconoscere la sua incapacità alle più difficili imprese 
della polizie, lo umiliava nel tempo stesso che lo sol- 
leticava. 

Un momento gli venne alle lebbra un rifiuto. 

Me poi, pensando che il commendotore non glie lo 
avrebbe msi perdonato, e avendo anche lx speranza 
di condurre a termine la foccenda iu modo da fer 
ricradere il commendatore, quando questi gli disse: 

Dunque accetta ? 

S'inchinò @ rispose: 

— Accetto. 

— Ma ha riflettuto che deve partir domattina? E 
io conosco gli impiegati del tipo a cui lei appartiene. 
Dieci o dodici ore di lavoro al tavolino non li sgo- 
mentano; ma alzarsi dieci minuti prima del solito è 
per loro un martirio... 

— Tome il signor commendatore che non mi svegli ? 
- chiese il Bartoli, accompagnando la domenda con 
un sorriso di ironia che sfuggì interamente al suo su 
periore. — Per ressicurerlo partirò stacera. Domani 
sarò a Napoli, e alle ciuque partirò col piroscafo che 
va a Turisi. 

— E le mio istruzioni? 

— Verrò a prenderle un’ora prima di partire. 

— Troppa fretta! Si atancherà, signor vice ispet- 
tore. No, no, parta domani, serà zempre in tempo. E 
jo avrò avnto agio di meditare le mie istruzioni e di 
preparerle la busta suggellata con le istruzioni per i 
cesì straordinari. 

} Berengerio non osò supplicare il commendatore di 
? non ritardare con sofisticherie la sua partenza, ma 
* rasserenato in parte per la missione avute, in parte * 


addolorato per aver che fare con un uomo di ostini 
zione © cocciuteggine così indomabile, prese com- 
miato quando gli parve che il commendatore fosse 
stanco di dissertare sulle generali, come usava spesso : 
la polizie, il dovere del’impiegato, Ja missicne pre- 
ventiva, eco. 

— Vada pure, e pensi che io mi assumo una grave 
responsabilità con la sua scelta.. E sbbia bene in 
mente questo, che prima avrà compiuta la missione e 
prima potrà tornare alla quiete serena del suo ufficio, 
dove l'aspetta la relezione sull’accattonaggio a Roma, 
che le ferà molto onore. Sua Eccellenza mi ha do- 
mandato l'altro giorno l'elenco dei miei impiegati da 
proporre per la croce... Tenga bene in mente questo! 

Quando si trovò in piazza del Pasquino il vice ispet- 
tore tirò un respirone e sbuffò rumorosamente, come 
un uomo che senta îl bisogno di rinnovare l’aria nei 
polmoni. Quel commendatore era un braro uomo, ma 
addirittura asfissiante. 

._— Auf! Meglio aver che fare con dieci ubriachi 
intestati a voler commettere disordini una domenica 
sere, che stare un'ora col commendatore... E quel- 
Peltra idea che gli si è fitta in mente che io sia un 
ferma-carte da ufficio, buono a star dieci ore al te- 
Ionio... Ma è matto il commendatore! Piuttosto ri- 
mango a Tunisi, mi faccio musulmane, metto su un 
hsrem, fumo tutto il giorno e divento gran vizir. Ma 
quando devo ater dieci cra chiuso in casa preferisco 
Pharem all'ufficio della questura! 

E Beringario Bartoli si stropicciava allegramente 
lo meni vedendo in piena piszza Navona minereti, 
beduini, archi moreschi e belle fanciulle velate... A un 
tratto ni sentì battere sulle spalle. Si volse e rimase 


trasecolato. L'uomo che gli aveva bati 
era Guido Viviani. p Ti 


(Continua) Grosrmo Farnt. 


rr — FANFULLA 


— Nella chiesa dei Berga- 
3 cura della confraternita, 
1a un servizio funebre peri 


Cavagnis bergamasco, 
i bergamaschi del collegio 
Ceresoli. La mucica, assai bella, è stata egregiamente 
diretta dal maestro Toussan bergamatco. Erano pre 
senti cinquanta conîratelli. Il catafalco era coperto di 
un drappo d’oro e contornato da una quantità di ceri. 


Sulla porta della chiesa leggevasi li i 
zione dettata da Luigi Suner: nina 


Italiani - Gli ultimi a cadere - a - Dogali - resero 
gli onori militari - ai primi caduti - À confortare 
le inclite anime - di tutti - non manchi la vostra 
prece - La Confraternita dei Bergamaschi -vi chiama 
<a consacrare eroica pietà del campo - in questa 
chiesa. 


Per i feriti di Saati. — n Circolo enofilo italiano 
ha ottenuto in dono da molti degli espositori alla fiera 
dei vini nezionali per i feriti di Saati che stanno per 
giungere a Napoli. Quei vini, quesia aera saranno po- 
ati all’incanto durante la gren festa che ba luogo 
alla stessa fiera dei vini. , 

L'incanto sarà fatto alle 11 
scenio e i vini saranni rilasci» 
offerenti. Il ricavato al netto sarà subito inviato al 
sindaco di Nepoli. In occasione di questa festa il 
ponte di Ripetta serà convertito in un tunnel ar- 

ente. 


Veterani 1848-49. — I zoci del Comizio centrale 
romano dei veterani 1848 49, sono invitati a riunirsi 
domani 20 fébbraio alle ore 9 112 antim precise in 
pizza Poli per l’accompagno funebre del loro rim- 
piente ex presidente generale Bartolomeo Galletti. 


Circolo della Sacra Famiglia. — Lunedi 21 cor- 
rente alle 6 pom, sì Circolo, come negli anni decorsi, 
convita cirsa 300 poveri figli del popolo nelle sale 
della Trinità dei Pellegrini, gentilmente concesse del- 
l'onorevole senatore Finali 

È permesso l'ingresso a persone decentemente ve- 
stito 


Un colpo mortale allo Champagne. — Alla fiera 
dei viuì all Alhambra, viene sempre più confermato il 
grande sucesso dello Spumante Stcila, tipo Cham 
pagne, della ditta Fratelli Favaro e Figli di Mazzara. 

Già i principsli ridotti fra cui il Circolo della Cac- 
cia ed i principali Caffè e Restsvrants della Capitale, 
si sono largamente provviati di quest'importante pro 
dotto, che onora l'industria italisna e che certamente 
otterrà la massima ricompensa, già conferitagli, del 
resto, dalla pubblica opinione. 


pom. dsi pelchi di pro- 
în lotti si migliori 


TEATRI 


La Dannazione di Faust di Berlioz. 

Ebbe grande sucsesso ieri sere nel testra Ar 
gentina Ja esecuzione di questa Leggenda dram- 
matica, per merito innanzi tutto_del’Orchestrale, 
diretta con singolars valentia ds Ettore Pinelli, l'e 
vocetoro fortunato dell’opera del Berlioz. Ma ron 
mevo degni d’elogio sono il baritono Antonio. Co 
ni nella parte di Mefistofele; il tenore Signo 
citi iu quela di Fausto; la signorina Mililotti nella 
difficite perte di Margherite, e il bssso Sabellico 
nella caratterisi inzore dei topo. Centoventi di- 
lettanti e professori, uomini e donne, honro dato 
prova d'una tedesca pazienza studiando per due 
mesi la difficil parte dei cori; me bisogna acche 
dire che l'henno cantata con precisione tedes:2 © 
con slancio italiano. fi 4 

D tro pezzi si volte il bis, f-a i queli la Marcia 
ungherese, che non è sffatto del Berlioz, e si 
chioma ja Marcia di Rakoezy, perchè fa la marcia 
ta del grendo eroe ungherese Rakoczy Fe- 
morto 1'8 aprile 4735. » 

Ls traduzione del libretto è di Ettore Gentili. 
Anche i mezzansmente istruiti sanno di che india- 
volste difficoîtà sia irta la traduzione d’un’opera a 
cui furono appiccicate le note sopra un libretto di 
un'altra lingua ; si puo dunque dire che il tredut- 
tore ha fatto miracoli. n 

'Assisteva alla rappresentazione Sua Maestà la 
Regina. 

— Stasera terza rappresentazione della 
dee Domani sera probabilmente i Lituani, ma 
certemente lunedì una rappresentazione fuori d’ab- 


boramento. w 
Spettacoli d’oggi: 


APOLLO. — Ore 8. — La Favorita. 

ARGENTINA — Ore 8 1}? — Fra Diavolo. 

TRATRO NAZIONALE — Ore 7 — Il ratto delle 
Sabine. 2 

VALLE — Ore8 11? — Pesci doroti. 

MANZONI — Ore 8 112 — Attilio Regolo 

QUIRINO — Ore 8112 — A volo d'uccello. 

METASTASIO — Ora 8 12 — Commedia som pulei 
=slla — La Silfide. 


ROSSINI. — Ore 8 112 — Gianfrancesco goceraa- 
tore di Monteporzio. ell: 

SOLDON! — Ore 8 112 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 


CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


RESTAURANT Doney e Nipoti 


presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na 
zionale, Roma. — Gabinetti riserrati per colazio 
prenzi 6 eee I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


La tosse di gola. -- Nella stegiono attusle in 
tutti quegli indi.1dui cha 50 i 
non sono pochi, e specialmente în coloro i quali ron 
fono ja cura dello aciroppo di Parigline, composto 
inventeto del Mazzolini di Roma, manifesta una 
certa tosse che non proviene dsl petto, ma nau-e da 
un senso di continua molestia sta cima della glottide. 
all’istmo della fauci, e che riesce ivcomodissima, mo 
lestissima, ed anche ostinatissima. Quest» tosse e con 
simili, che, come è chiaro a 
erpetiche sviluppator in quella regioni è ieuità mira 
bilmente dell'uso delle pastine di more composte an 


proviene da gremulezioni ; 


sffrono di umori erpetici, 6 


i costringere l'onorevole Depretis a rifiutare l’in- 


ch’esse inventate del dotto Giorenni Mazzolini, le 
quali non solo colla loro virtà refrigerante manten- 
gono l'umidità neceasaria in quelle regioni, ma do- 
tete di virtù leggermente astriagenti, esercitano una 
azione coercitiva contro tali eruzioni, e dopo qualche 
Siorno del loro uso lasciano l'individuo in stato aod- 
facente. Si vendono in tutte i i 
Cee le principali Farmacie 
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La prima e l'ultima opera di Verdi, F. D'Acais 
= La società inglese sl tempo de'lo Shakespeare, 
G. Chiarini — Le lacrime del prossimo (romanzo), 
continua, G. Rovetta — Un mostro marino, P. Lioy 
— L'inchiesta sulle Opere pie iu Italia, G. Gozzoli 
— Amore (racconto), fine, M. Serao — Gli Italiani 
in Africa, A. Brown — Varietà — Rassegna politica 

Bollettino bibliografico — Notizie di letteratura e 
d'urte — Bollettino finanziario della quindicina — An- 
nvuzi di recenti pubblicazioni. 

Sono aperti gli abbonamenti per il 1887: Roma, un 
ar20, L, 40 - semestre, L. 22 — Regno, un anno, 
L. 42 - sem, L. 23. — Estero, aumento speso postali. 


-— Urcasine per Velcipeisti. 


Triciclo tandem inglese della riputatissima fab- 
biica Singer, a due posti, da ridursi anche ad uno. 
Leggero, elegante, nikelato. Per renderlo più comodo 
alîa vista del pubblico, il proprietario lo ha deposi- 
teto nel gran Negozio di Macchine da cucire 


“New-Home,, - Via Convertite, 19. 


NostRE INFORMAZIONI 


È pubblicata la notizia ufficiale che il Re, a- 
vendo accettato le dimissioni del gabinetto, ha 
dato incarico a S. E. il cavaliere Depretis di 
formare la nuova amministrazione. 


In complesso il ministero si formerebbe nel 
modo che ieri, noi per i primi, indirammo. 

La situazione però sarebbe alquanto mutata, 
vale a dire che in seguito a qualche rimo- 
stranza fatta dalla parte più sinistra della mag- 
gioranza, si è abbandonata l'idea, che fino a 
ieri sera pareva certa, di dare all’onorevole 
Bonghi il portafoglio dell'istruzione pubblica. 
Invece questo portafoglio si darebbe all’onor 
vole Luzzati, e quello dell’agricoltura all’ono- 
revole Branea, il quale finora ha fatto parte 
dell’Opposizione. 

Di tal modo, se non vi sono altri cambia- 
menti, il ministero sarebbe composto co: 
senza portafogli, Depreti 
terno, Saracco ; esteri, Di Robilant; 
tesoro, Magliani; guerra, Bertolè-Viale ;  ma- 
rina, Brin; lavori pubblici, Grimaldi;  agricol- 
tura, Branca ; istruzione pubblica, Luzzatti ; 
grazia e giustizia, probabilmente Auriti, ma non 
è ancora stabilito. 


In merso alle vesi discordanti sul contegno dei 
dissidenti, di fronte al nuovo ministero, quale lo si 
annunzia, abbismo ragione di ritenere che, pur ri- 
conoscendo rel’entrata dell’onorevo'o Saracco e! 
ministero un pegno di un cambismento nel senso 
di loro fin qui propugnato, così nella politica în- 
terna come, a meggior ragione, nella politica finen- 
ziaria, essi pensino dov ra liberi è, 
nò confidersi con la maggioranza, nè dero voti di 
fiducia a priori. 

Da ciò si capisco che il !oro contegno dipenderà 
dal modo con cui avserranno nel'a uuova ammi 
nistrazione i cambiameoti, a cni abbiemo accennato. 


Nonostante che la lista dei ministri da noi data 
six quela che ha meggiori probabilità, dobbiamo 
ungere che molti persis î 
notizia de Lei giorni cono riferita, ci 
siano ancora de! tutto vinte lo resistenze che fa 
l'onorevole Brin ad entrare in uta combinazione, 
della quale non feccia parte l'onorevole Ricotti. 


Pare che il segretariato generale delle finenze 
serà offerto all’onorevole Eliena e quello deli’in- 
terno, secondo la voce che circola fra i deputati, 
all’onorevole Codronchi. 


Si dà per certo che, formato il nuovo ministero 
di cui farebbe parto l'onorevole Luzzatti, attuale 
presidente della Commissione generalo del bilancio, 
l'onorevole Bosell: sarebbe indicato per assumere 
cotesto importante ufficio. 


Ieri sera si recsrono in casa dell’enorevole De 
pretis il ministro Brin, il gererslo Bertolè-Viale e 
l'onorevole Saracco. 


sporto Cacour col gicrno 26 passerà in ar- 
col seguente stato maggiore: capitano di 
fregata cav. Gustavo De Palma, comendante; tenénte 
di vascello Ferdinando Maffei, ufficiate in 2°; tenente 
di vascello Pasquale Scognamiglio; sottotenenti di 
voscello Enrico Millo, Giuseppe De Matera, Attilio 
Mantegazza, ufficiali di guerdia; capo-macchinista di 
seconda classe Giuseppe Bonom; medico di seconda 
elasso Giuseppe Costa; commissario di seconda classe 
Giuseppe Martina. 


AI momento di andare in macchina sappiamo 
che le trattative fra i principali personaggi po- 
litici, che dovrebbero entrare nella nuova am- 
ministrazione, hanno progredito molto, e che 
essi sono perfettamente d'accordo nelle linee 
più importanti del programma di governo, 
ma è sorta una difficoltà d’indole secondaria, 
se vuolsi, ma tale che fino a tutt'oggi non si è 
potuta appianare, e che se persistesse potrebbe 


carico già accettato. 

Del resto, non può attendersi una risolu- 
zione definitiva fino a domani, perchè soltanto 
domani giungerà l'onorevole Luzzatti. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Pali pr Casale, 19. 


Al funerale del tenente colonne?!o De Cristeforis, 
celebratosi stamane nella cattedrale per iciziativi 
della famiglia, intervennero tutte le autorità civili 
politiche, amministrative e giudiziarie. 

Eravi la Società dei veterani colla bandiera. L’e- 
sercîto cra ampivmento rappresentato da tviti gii 
ufficiali superiori e da molti subalterni dei presidio 
locale. 

Giunsero il tenente colonnello di stato meggiore 
Genè, il colonnello ed il tenente colonneito del 55° 
fanteria dove il De Cristeferis fu col gredo di meg. 
giore, moiti ufficiali dello stesso reggimento, il co- 
Jonneito del 56°, un maggiore dei 93°, un maggiere 
del 10° cavalloria coi rispettivi ufficiali. 

Notavensi pure molti ufficiali dei bersaglieri. 

Il sottc-prefetto rappreseatava l’onorevo!a Da- 
pretis. 

Offersero corone îl municipio, gli amici, il co- 
mune di Sala ove la famiglia De Cristoforis ha le 
sue proprietà, gli ufficiali del 93° e ia brigata 
Marche. 

La cittadinanza era affollata. 


Capua, 19. 
La Giunta comunale ad onorsre i caduti d'Africa 
delibera : 1° Solenni funerali; 2° Sovvenzicni alle 
famiglie degli estinti; 3° Una lapide che ricordi il 
glorioso avvenimento e i nomi dei Capuani che vi 


presero parte. 


Genova, 19. 

A mezzogiorno, nella chiesa metropolitana di Sen 
Lorenzo, fu celebrata una messa canonicale per i 
morti di Seati. 

Vi intervennero il prefetto, il sindaco Podestà, il 
generale Primerano, îì gonerale Laviosa, 1! presi- 
dente della Corto d'appello commendatore Selmi, 
l'intendente di fisanza Vivaldi, tutte le autorità © 
gran numero di ufficiali. 

L’arcivescovo Magnasc> assisteva dalla tribuna. 
Eravi il fioro della cittadinenza genovese. Folla im- 
mensa. Molte persone, non essendosi prsto nella 
chiesa, assistevano dalla piszza. 


Milano, 19. 
era alle ore 6 30 quaranta alpini del quinto 
‘tenente, vennero 


Ieri 
reggimento, comandati da un sottc 
accompagnati alla stazione dall 
rappresentanze delle altre armi 

Essi partirono per Chiari ondo compl 
la 48° compagnia alpini, destinata a Mss 

Sotto la tettoia della stazione ia folle era 
ed eshegriò lungam 
l'esercito! Viva 1 soldati iteliani! » 

I signori milanesi distribuirono si so'dati per 400 
lire di sigari. 

Il maestro Ve: di prese commiato dal sicdaco. Era 
qualche giorno Isscierà Mileno. 


Milano, 19 
Oggi a mezzogiorno scoppiò scsideatatmoste an 
incendio al festival eretto a porta Genova. 


La fiamme lo distrussero în un bsicno, n°opa- 
i sile baracche vicino. 
ri accorsero immediatamento, © 


porsa DI ROMA 


19 febhrsi 


Il miglicramento della Rensita @ dei Vaî» 
cempo all'alleggerimente di molte posizioni, q. 
può prevedere una liquidazione discreta. 

A contante la Rendita ebbe scambi a 96 10 e per 
fine mere esordita a 95 85, salì a 96 30, dopo scno 
sciutisi i corsi di Berlino. 

Le Generali sfiorato il 
a 686. 

Tromways 325 

Sensibile miglioria nelle Azioni Acqua Pia che trc- 
varono collocamento a 2070 6 2060. 

Gas 1750, 1765. 

Ferme la Azioni Immobiliari da 1158 a 1170. 

Le Azioni Banca Industriale eht>ro un centegao 
splendido, avendo gazdagasto ds ivi oltre 60 bra. 


corso di 680, si spinsero 


Il primo prezzo praticato ogg! fu 745, e in seguito | 


alle continuate domande ebbero arambi siro a 760, 
restando buon danaro a 755 con qualche ciferta 
a 760. 

Illuminazione 100 denaro, 105 lettera. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 100 85 

Londra 25 53. 


Ore 3. — Rendita, 96 30 domandata. 
Generali 686, Industriali 760, Immobil 


1170. 


BORSA DI PARIGI del 19 febbraio. 


Apertura] Chinmora 
RenditaFranceseamm.ant.3°/j 8240 | 8230 
» >» 3° 7852 | 7837 
» » 3/enuov ——. | —— 
» >  4'/2%,.....| 10750 | 40740 
Rendita Italiana 5°/,...:..-- 19670 9459] 94 35 
“Cambio sopra Londra. .. —— | 2540 
Consolidati Inglesi .. | 10013]16 | 102 13;16 
Cambio sull” Itali ——- | 100 
Rendita Turca 13 32 13 32 
Banca di Parigi 700 — | 602 
i 36) — 360 — 
613116 | 62516 
Banca di Sconto di Parigi ....] 462 — 462 — 
Azioni Suez ......... 1965 — | 1957 — 
Azioni Panama... .. 396 — 398 — 
Ferrovie Meridionali @ termine! 737 — | 737 — 


TELEGRAMMI STEFANI 


HAVRE, 18 — I! vapore inglese Brifish Queen 
abbordò ed affondò il rimorchistora fr: ncese Abeille. 
VIENNA, 18. — Contrerismento al'e voci segna 


litische Correspondenz dichisra peter 
rooli compstenti di Viesna 

2 della Russ 
RESCIA, 19, — Sismano alle ore $ le cu 
seguite da immensa folia con bandiere © musiche, 


assiearere 
igovra tale 


da nei 


le ripetuto îl grido: « Viva { 


si recarono alla stazione a salutare la 48% com- 
pagnia alpini, comandata dal cspitano Gaîazzi, pro- 
venionie da Chiari e diretta a Nepoli e Massaua. 
Gli alpini hanno avuto una accoglienza affettuosa 
ed entusiastica, e ripartirono fra caloresissizii ap- 
plausi dei cittedini al suono del’inno reale ed al 
grido di Viva l'Italia! 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — La- 
bouchere svolge l'emendamento annunziato ieri, col 
quale si dichiera che lo pratiche fatte per impedire 
l’abdicazione del principe Alessandro di Battenberg 
farono incostituzionali e pericoloso per la pre del- 
l'Europa. 

Ferguson, sotto-segretario egli affari esteri, di- 
chisra che l'Inghilterra con voli» mai agire all'in 
fuor: delle potenze. St: ho ossa abbia ap- 
peggiato il priacipa Alessuadro d 
stibe. Reodo omaggio alla reg Balgaria, 
che ha mantenuto, malgrado le difficoltà, una buoaa 
amministrazione nel paese, e la cui condotta giu- 
stifica l'attitudine dell’Ioghilterra ed i suoi sforzi 
per il mantenimento dell'indipendenza e dei diri 
costituzionali della Bulgarie. (Applausi). 

Smith, primo lord della tesoreria, rispondendo a 
Bryce, smentisce che l'Inghilterra spinga l'Austria 
Ungheria a turbare la pace. Lo scopo del governo 
è il mentenimento della pace. 

L'emendamento Labouchere è respinto senza 
scrutinio. 

Si approva quindi la relazione sull’Indirizzo in 
risposta sl Discorso della Corona. 

VIENNA, 19. — Nella seduta segreta che tenne 
la scorsa no'te, la Commissione dei bilancio, dopo 
spiegazioni d'indele meramente militero dute del 
conto di Welsersheimb, ministro della difesa del 
paese, votò al’unsnimità il credito di dodici milioni 
di fiorini per l'armemento del Landwehr e del 
Landsturm. 

19. — Nevica quì abbondantemente. 
ritornerà presto a Sofix per affari di fa- 


che regni agitazione in Macedonia 
La rotizia che la De'egazione bulgara lsscierà do- 
mini Costaztinopoîi per ritornare a Sofia, sembra 
infondata. 

LONDRA, 19. — La Compagnia di costruttori di 
apparecchi telegrafici imbercò an cavo lungo tre- 
cento migli», che il governo italiano ferà porre nel 
Mor Rosso. 

Gli ambasci 
eri con lord Salisbury 

WASHINGTON, 49. — Il Cengresso asprovò un 

sorossmente la poigemia si 


smania e d’Italia conferirono 


LONDRA, 19. — Uza terribile esplosione ebbe 
luogo nelle miniera di Rhorda. Cinquanta operai 
sono rimesti sepolti. Sa ne ignora sncora le sorio. 

PARIGI, 19. — L'Agenzia Haras ha dal Cairo: 

< 18 è portito per Aunurs ooîe raggiun 
gervi Rus Alula. » 


Gerente responschile 


7 . 3. Seuschùler, 
j i di Diottrica ecu 
Î vrno © Roma. 

f zione dei difetti 

i 3 Îezza della vista, 
i nie ii sco particolare 
f sistema ci atà, riceverà 


tuoi cior. 


i {menoi festi i) dalle 
Lada e delle 2 alie 4 in si Babulno, 93, 
i pi p. — I trettati popolari Iricne della rista e 0c- 
i 


chio ed occhiali, it-»° »lustrzi:, delio stesso specia- 
lista, si vondoro a L, 2 cafsuso presso di ni @ 
presso i priacipeli librai. 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi arciso in quarta pagina) 


In occasione del Carnevale la Ditta 


SMORIONDO E GARIGLIO 


I Corso, 412 

ha fornito il negozio di un grande.e va- 
riato assoitimerto di gettoni, tam- 
burell:i, bomboniere, oltre alle 
rinomatissime caramelle di Torino 
e cioccolatto, vera specialità della 
Ditta. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NOGRSA 
CULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni delle oro 4 alle 4 pozorit 
Gratuita, dello 9 nile 10 ani 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


i Signor: Scort » Borse 
{ Attesto che avenilo esi 
d'Olio di Fegato di 
di calce e soda, l'ho trovata vantaggiosa tanto per 
| ia maggior facilità Ii esser prese doi bambini, come 
Ì per i più pronti rissiltati. 
Napoli, 29 setiembre 1885. 
Prof. cav. SaLvatoRe N 
Largo Garofalo, 49 — 


ROMA 
F'errovia funicolare dei Vesuvio 
(Vedi a° @& 


;mentato i Emulsione Scott 


unto agli ipofosfiti 


-HAPOLI 


i 


o 


Stabilimento © 


DEVOUEMENT,. sic 
tre giorni spero vi serà facile 
STE Erto Uezzo anni indi 
MOLTE ect intento 
Hieste. 1 

Shot 


Da cedesi a Rappresentanza 


colla rispettiva clientela di una 
rinomata Fabbrica di Birra 
estera per motivo di morte del- 
l'attuale rappresentante. - Of- 
ferte munite di buone referenze 
si prega di dirigere all’Ammi- 
nistrazione di questo giornale 
sotto la divisa: Deposito 
ira. 


NAPOLI 


me FOTIRI 

51 DELA RIVIERA 

HOTEL DELA RIVER 
i Riviera di Chiaia, 127. 

posizione a_ mezzogiorno, 

‘ista del Golfo e del Vest 

lo. Confortabile, buon gusto 

moderati. 

Si feuno prezzi di pensione. 

I proprietari: Gruseres Rat 

roLD:- ERNESTO DeL v:TTO. 


ALBERGO DI MILANO 


trazza di Montecitorio, dirim: 
petto al Parlamento. Confor 
iabite, buon gusto, prezzi mo- 
darati. 
Propr. Ans. CARAMPRLLI. 
Dirett E DaLmTTO. 


Indisponsabile per malati. 
ser puerpare e per le pe 
tone abbligete a mangiare, 

ivere a letto 


La tavola è 


i ASMA 
SIGARETTI a GRINAULTAC® 


Dirigero domando s vagli 


ECCEZIONALE 
ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è 1 u- 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell’ Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE e MODICI PREZZI 


A 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Solreppo di Gemme d’Abate 
© Balsame di Talù 
preparato dal Farm, Mrafs 
di Cristiania (Norvegia) 
Questo prazioso medicamenk 
è specialmente rascomandat 
dai migliori medici di Parig: 
nello irritazioni ed infiamma- 
zioni croniche, lente ed invete 

rata del petto e dell 
nei catarri polmorari sronisi. 
tosse spasmodina eon soffoca- 


MEDAGLIA DOM all Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PrR La Fansrica DELLE BIEITE sAZzONE 
Aoqua di Seltz, Limonato, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 coli che siano inargentati all’interno 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


1) 


il 


DE ltaliamo 
ì Menti, oppressione, palpitazio. 
ne % polmonare 
i lenta 
| I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a prlirs: È rire 11 catarro eesenio recon 
| av = Casa 1. HERMANN-LACHAPELLE fera muctos, urine saaguiro 
| tO Re mei 3. BOULET eC., Successori, Ingegneri Costrattort f lenti. catarro ureîrale, deboler 
i AUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi lorine, ese, sd In generale 
ki Colla a freddo par attaccare Iinvie france del prospetto dettagliate 
î vstro, porcellane cristalli, mar = 
Ì Thi. tarra sotta, pistre dure, ece cip 
i Si adopera colla massime tec: v cho si trova allo atato nascente 
ii îiti. Questo eemento  neeisis RLIXIA ANTINETROSO DRIDECCHE selle gemme di abete del Nord. 
durezza dal marmo. Il processo particolare con cui 


Prezzo del doppio flacone L- 
so collo stesso semento L. $ 50 
— Franco per peeeo post, L.? 


Dirigere domande e vaglia al 
Emporio Franco-Italiano Finzi 
» Bianchelli in R 


| PREMIATO ENOPOLIO SOCIALE 


IN LUCERA 


Prezzi in Fiera: 

Moscato dolce 
» secco 
Malvasia dolce 
i » se 
Vermouth (uso T: 


ottiglia . 


Degustazione gratis le 11 ant. alla 


i ro 


mm. 


/SANDALO MIDY | 


Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le 


Imnjezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, 
chiarifica le orine più torbide. 

Presso tutte le Farmacie. 


AÒROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri 
i ed in tutte le principali farmacie 


mbinata in 
modo che si alza, sì 2! 
adatta in qualsi 
ne a piacere d: 
zona coricata. 
Prete: Lire 50. 


p onto e sicuro rimedio contro le mziatife ff risna preparato, rende questa 


mervose e specialmente coniro medicina gradovole al gusto 
L'EPILESSIA (Mal caduco) fjrîe L'deizione del Belsame 


di Tulù, di cui tutt i medici ri 
conoscono le proprietà antica- 
serali, rende questo Serroppo 
eminentemente. superiore 

la sua efficacia in tutte le aîfe- 
zioni caiarrali dal petto e delle 
vie urinarie. 

1 migliore dei medicementi 
fatti colle gemme d’abste, pre- 
psreso în modo spesialo ed u- 
nico 

Il suo odore gradevole e pro 
i fumato lo rende più facile ad 
i essere amministrato agli am- 

malati che ripugnano sempre 

di prendere i preparati di ca 

trame. terabentina o copaive 

che sono disgustosi 21 palato € 

di difficile digestione 

Prezzo della bottiglia L 4— 

Frenso per paceo peri » 4 50 

Dirigers domande e vaglia 
al’ Emporio Franzo- Italiano 

Fivzi e Bianehelli in Roma, via 

del Corso, 377-279, via del Giar- 

dino 85-86 — ja Firenza, via dei 
| Pameazi, 25 


‘Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, sino, 
N. 8 - Torino, con deposito nelle principali 
Farmacie. 


Flacone grande, L. 10 — Flacone 
Aggiungendo cent. 0 sprdtore 


piccolo, L @ 
‘ero 


CEI 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


[APOLI s dintorni, partenza ogni giorno.; 
tto valevole sei giorni: 5° cl. Fr. 160, 2° cl Fr 148 
Viaggio , alloggio, vitto (Hotel Washington). vettara 
tutto compreso. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO, pertenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° 
Viaggio, elloggio, vitto (Hotel Washington}, escuraione, 
tutto compreso. 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant 
Biglietto, Fr 52 Escursione nella stessa giornata. Cola- 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


ROMA-N 
Bi 


per dare alle 
biancheria ati- 


NAPOLI-VESIYIO, partenza ore 7 ent. d'estate, ore 8 ant 


{LUCIDI 


d'inverno — Biglietto, Fr. 28 di giorao, Fr. 32 di nette. } rata una lucentezza. brillante. 

Alla Stazio e della Funicolare trovasi ua elegunte Ristorante. f — Prezzo: LL _— Coll'au 
- Vendita di sigari = Ufficio telegrafico e postale - l'inmina: | mento di Cent. 50, franco per 
zione eletirie» sistema Siemens pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, 
del Corso; 377-379. — In 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


NAPOLI - Vendita di biglietti ed informazioni all’'Ufeio 
socinle via Santa Lucia, 92. 

ROMA - Vendita dei biglietti alla Stazione 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-40. 


centrale ed al 
E A 


| Emporio Franco]taliano FINZI & BIANGHELLI, Roma, Corso, 375-79 


{ pu FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


Stabilimento Vinicolo 


SsICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 
Speciali è MARSALA SPUMAN'YE 
Specialità Ireme Blanco preferibile al Marsala. 
Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. 


NUOVI DIVERTIMENTI | 


| 

| 

| Lo Scacchiere del Diavelo, gioco tanto gradito a S. M. | 
la nestra Regina Margherita. . , - - - - - L-150| 

| 11 atercanto alla Elera.120 carte figurate con istruz. > 3 — 

| 200 differenti giochi Frobelliani, in scat., nuovis- 


| ti, da 

| L'ARTE DI TRAFORARE 

|“ res, ecc. - Cassette complete di utensili, disegni e 

| assicelle pertraforare, L 8, 12, 16, 20 e più. - Ricco 
Catalogo illustrato gratls è frenco. 

L'arte di leggere nell’avvenire colle carte, con istr. » 


| SORPRESE E PRESTIGIO !fcbc si tonno nen 


(che si fanno sen- 
| za maestro) Separati o in cosette da L- $i più | 
|| Catelogo illustrato gratta e franco. 3 
One means 40 differ. pose m 10 grandi fogli » 2 — | 


Spediz. dietro{P | BARELLI® eno Cali De Cisti | 


|| vagliaanticip. rino, Golleria Subalpina 


| 
Î 
{ca cestelli, dtagi= | 
| 


2.50 


‘ anni di crescente successo! 
Bellezza e Conservazione 


Sì spedi 
NB. porro 
aumento di cent. 50 per qualunque numero di scatole. 

In Roma presso Giardinieri G., Profumiere, Vie del 
Corso, 423 - Profumeria @ Drogheria Casoni, Piazza di 
Spagna - A Placidi «Al Giardino di Flora», Via del 
Corso, 34 - Rgidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 - 
E. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagna, e nelle prinei- 
pali Farmacie e Profumerie del Regno. 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


dal Prof. SAMPSON — New-York Brcadway, 512 


Queste Pillole sono l’unice © più sicuro rimedio per lime 
patanza e soprattutto per la debolezzà dell’uomo. 


È sscorvata la massima 
gho por la spedizione 


jservatezzi 


arto molla consegna 


Ogni Scatola di 56 pillo'e L. «, franca di perio in tutta 
{l Regno. 
Dirigere domande o veglia 
FINZI e BIANCHELLI, Roma, 
Firenze, via de’ Panzonî, 26. 


ll’Rmporio Franco Itali 
ria del Corso, 377-787 


La Scienza ha seggiogato la Naturalli 


CON L'uso DELL’ 


‘ ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo. 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente hello 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si f 
uso di un preparato chimico. 

Ls incessanti richieste avutene ci consigliano a calta- 
mento raccomandarla. 

Prezzo: L. & la Bottiglia. 
| Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 

-Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italis: e 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 37-78-79 — In Fireaze, 
via de' Panzani, 28. 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrele apprezzare 


IL 06VERO BUON MERCATO 


| NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori, 


i ARTICOLI d'alta novità per STR 


NNE e REGALI. 


| GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 


I applicati ai giuocattoli istruttivi. 
i PENDOLE e Candelabri in vero B 
| LAMPADE a sospensione in tutti i 
i BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


Tutto quanto può 


TERRAGLIE fine e del 


TONZO. 
nuovi sistemi. 


occor 


FORNITURE per cucina in Rame, 
ASSORTIMENTO in forme per 
SCELTA infinita di quanto ] 
POSATE per tavola in Zinnsthall, Proto 
MOBILIO per Sala da pranzo. 


rere per Casa e Cucina, trovasi presso Filzi & BIANCHELLI 


massimo buon mercato. 

war stagn., Acciaio porcellan. 
stic 

può rasa ” i speri do 

type e vero Christofle. 


ROMA — Via del Corso, N. 375-376-877-378-379 — ROMA © 


FANFULLA Anno XVIII. 


19-20 Febbraio 1887 


— N. 48 


6 LE INSERZIONI 


si ricevono presso | Amministrazione e 
Piazza Montecitorio, 127 — Im FIRENZE, 
Emanuele, 26 — Dalîa Francia, Age: 


presso l'Ufficio Principale di Pubblicità i 

resso bblicità 

Da Sta Pantani, 44 - in MILANO, Galle “ Vil 
ipale de Publicité, PARIS, Rus de Richelien 

—————————_———..-+—+—+ 


ROMA 


Anno XVII 
== 
Prezzi D'Associazione 


#ranco di porto la tutto il Regno, Go- = 
Ietta, Susa, Tunisi, Tripoli 6 Africa L. 6 


Tinione postale d' Europa è America n 
del Nord... Sorta 
America del Sud @ Asia, SIE 
fiustralla, Bolivia a Nuova Zelanda » 20 40 se 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


 FANFALA 


Num. 49 


Pirezione eD AuMINISTRAZIONE 
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TRASPORTI-NAVI MINORI 


L'altra sere, mentre fervevano lo danze nella 
sala da ballo, io m'intrattenevo nel vasto fumoir 
con un ammiraglio che ai tempi del suo servizio 
attivo ha goduto fama meritata d’uomo molto di- 
stinto © di maestro nell'arte sua. Egli giustemente 
mi rammentava come fino da dodici anni fa pro 
ponesse al ministero un'esercitazione di sbarco ed 
imberso d’on paio di reggimenti sulla squadra per 
ritemprare l'armata giovane a quel servizio di tra- 
sporto ch'era stata gloria incruenta, ma solida, 
della piccola squadra sarda durante la guerra di 
Crimea. 

lo, per contro, ricordai allommiragiio che più 
d'una volta Fanfulla aveva invitato il ministero a 
coordinare operazioni dell'esercito 6 dell’armati 
Ssrà d'uopo aggiungere che Fanfulla non fu e- 
saudito? 

Jotento îì momento psicologico deli’operazione c'è 
giunto inopinatamente addosso, ed il servigio di 
vettovaglimento e di rinforzo si è fatto con rela- 


tiva lentezza. Non è questo il quarto d’ora in cui - 


si debkono far rimproveri; tutt'altro; ma ogni 
istente è buono per invitare alla previdenza. 

Come anche vuole l'opportunità dell'ora che Fan- 
fulla ritorni sopra la quistione delle ngstre forze. 

Dallo navi grandi (veramente necessarie) alle in- 
finitamente piccole (le torpediniere, di cui la vera 
atilità guerresca è tuttavia discutibile), noi siamo 
passati senza prestarla dovuta attenzione a un mo- 
dello intermedio ; dimentichi delle missioni politiche 
che alla marina incombono nel periodo di pace e 
dell’ellaccistura fra le stazioni che in guerra oc- 
corre mantenere. 

Il Provana ed il Venier, ordinati dall’Acton alla 
cosa Orlando, corrispondono sssai bene al tipo di 
cui noi menchiamo. Quel tipo sarebbe bueno ripe 
terlo, anche miglioraodolo, se occorre. Costa paco 
di costruzione, non eccessivamente di armamento 
è di manutenzione, tiece molto mere, pesca poco 
e@ è sopratatto abitabile... 

Questa dell’abitabilità è cose cui i teoristi badsno 
peso 0 punto. I marinai ci badsno asssi, ed huono 
le mille ragioni dal cento loro. 

La nen abitabilità sarà sempre lo scoglio su cui 
si frangeranno le torpediniere, il motivo dells loro 
impopolarità presso îa gente di mare cl a! tempo 
stesso l'origine del favore di cui godono presso co 
loro non destinati a comandarle, ma ad ordinsre le 
sro mosso da un seggiolona ministeriale, cd a cri- 
ticarne l'operato dalla camera di rogazione di una 
riviste. 

Codeste due questioni dell’esercitazione d'imbarco 
@ del materia'e secondario (o, so vegliamo, sussi- 
disric) s'impongono, qua'unque siano le determina- 
zioni che g'ì eventi africani consiglieranno. 

A me pare che chi ha l'onore di reggere i do 
stici della msrineria dovrobbe ambire sopratutto 
aîla gloria (più sostanziale che di lustra) del prepa 
rere Îl persovale ed îì materiale alla guerra. Gran 
bel titolo, quello di precursore della cistoria! 

Lo meritarono Amilcare Barca, Filippo Maced>ne, 
1l vecchio Federico Gugieimo e Lamermora. Non 
si guadagna, è vero, nome che a lunga sradenzo, 
nò poeti o giornalisti canteno le immediate luudi; 
ma poi viene lo storico che fraga e trova e com- 
pulsa © intesse una corona le cui gemme s2n0 so- 
idsmente legate o non si dispardono pi 

Non si lascia tentere l'onorevole Bri»? 

Un programma s'mi’e, pare a me, dovrehbe ba- 
stare & trattenerio al suo posto, dove nessuno, fuori 
i lui, pensa a surrogazioni. E un progra» ma come 
quello besterebbe in ogni modo sila giorla d'un e- 
ventuale successore del ministro attuale. 


so 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito delle ricompense militari tanto legit- 
timomenie guadagnate dei combattenti di Dogelì, e 
della proposta che fa il Popolo Romano di deco- 
rare intanto i superstiti cen la medaglia d’argento 
al valor militare, osservo che questa ricompensa, 
che è stata fin qui il meritato premio di tutti i fs- 
riti che hanno continuato a combattere, petrebbe 
essere accompsgnsta da una medaglia commemo- 
raiiva speciale, como quella dei Millo di Marsala. 
Questa idea mi è steta suggerita dal signor Nespola, 
© mi psre opportune. Il velore itsliano avrà certo 
altre occasioni di palesarsi el mondo in modo eroico; 
ma ferso non gli avverrà più (speriamole) di tro- 
varsi in condizioni di battaglia così gloriosemente 
fateli. 

Un distintivo speciale che dicesse di chi lo porta: 
< raccolto sul campo di Dogali >, avrebbe un valore 
morale altissimo, di ricompensa e di esempio. 

+ 


-* 

E parlando dell’Africa, ecco un'altra proposta. Il 
generale Gerò il 27 per precauzione ritirò i posti 
troppo lontani di Ssati, Acrafiii e Wua, armando 
cx più efficacemente Ark-ko, Otumio e Mon- 
kullo. ‘ 

Per il caso molto prebubile in cui si debbano 
rioecupare quelle posizioni od altre, mi si domeada 
se in mancanza di filo telegrafico non si potreb- 
bero adoperare per le sollecite comunicazioni i pic- 
cioni viaggiatori. 

Così a oschio 6 croce l’idea mi pare eccellente, © 
per questo le do il volo. 


sla 
BOS 

Il corrispondente perigino dell’Indépendance belge 
narra questo aneddoto abbastanza grazioso snl ge- 
nerale Boulanger: 

L’altro giorno, dopo un déjeuneF in casa di un 
noto finanziere, dova erano una dissina di convi- 
tati, qualcuno pensò di mostrare al generalo B= 
laoger un articolo di giornzle che avea sollevato 
molti commenti nella mattinata, Il generale presde 
il foglio, lo seorre negligentemente, e senza dir 
nulla sall'articolo în questione, giunto alla terza 


pagina accenna col dito un annunzio dallo pastigli» 
Géranda] 

— Vedete, io sono furioso contro queste pasticche - 
disse volgendosi ai suoi commensali. - Esse fanno 
ancora più rumora di me! 

Il generale Boulanger che arriva a mettersi in 
canzonatura : bisogna ben diro che è un uomo di 
spirito. 

Se non è vera, è per lo meno ben trovata! 

* » 
DITA 

In questo momento di fiero di vini e di esposi- 
zioni ampelogrefiche, non serà mate di far cono 
scere ai nostri viticultori alcune cifre che li indu- 
cano a non dormire sulle conquistate corond di pam- 
pini, e sui trofei di tirsi. 

Occhio alla vigoa! 

La California, un tempo terra dell'oro, va a di- 
ventare la terra del vino. Nell'anno 1885 ren pro- 
dusse che 7 milioni e mezzo di galloni (di 4 titri e 
mezzo) di vino, ma il raccolto del {886 dà una 
cifra di 25 milioni di gello! 

Le uve da tavola californiano basteno già al con- 
sumo di tutta la grande repubblica. 

Mi rammento ancora dei tempo che a Nuova 
York un greppolo d'uva era un lasso ia un prat 20; 
ora l'uva è frutto comune quanto lo funess pesche 
di Utsh, ie fragole de! Michigen o gli anunassi di 
Cuba 

Se la concorrenza americana, dopo d'aver rovi 
nati i commerci dei cerealì, si mette s rovinare 
anche it commercio dei s'amo fritti 1... 

Non dico con questo che si mancherà di v 
anzi la ccncorrenza lo farà venire a miglior 
cato; ma sa il miglior mercato uc-iderà la no 
preduziace, io prevedo dei disestri! 

Chi ci consolerebbe della perdita del Chisnti, 
Barolo, del Gattinara, del Vaipollicelia ? Chi vorrà 
sostiture il vino delli Castelli con la pomate trens: 
atlantiche? Pash! 


Avche il giornaletto del mattino stigmstizza con | 


severe parolo le scandalose scono che, col getto dei 
mazzettacci fra la gente a piedi, offro il Corso in 
questi ultimi giorni di carnevale. 

Le chiama vassallate! 

Ha ragione, ed io mi congetulo con iui, tanto 
più che i nove desimi dei vassalli in zuest'ono ap 
pariengono a quella clesse di cittadiai che sono 
precisemeate i clienti © i beviamivi del giornaletto. 

Non si potrebbe essere più imparziali | 


Il senatore conte Luîgi Revedin, di cui il te'e 
grafo ha sonunzieto în questi giorni la morte, fu 
uno dei tre commisssri - gli altri due erano il 
cone Erizzo Miniscalchi di Verora e il conte Mi 
chiel di Venezia - che nel 1866 ebbero in consegua 
dal maresciallo Lebcenf le provincie venete, al- 
lorchè esse vennero riunite al regno d'Italia. 

A Roma era pressochè ignoto. Uno dei primi 
Veneti, se non forse il primo, ad essere nomiasto 
senatore, egli non prese parte che una sola volta 
ai lavori dell'Alto Consesso, e fa quando si trattò 
di discutere e di approvare la legge per l’incame- 
ramento dei beni ecclesiastici. Italiano per convia 
zioni e per sentimenti, egli sì tenne però sempro 
lontano della vita pubblice, e preferì dedicare tuito 
sd stesss all'emmivistrazione della sua fortuna - 
una fortura che ascendo a parecchi mili 

Ucmo 41 poche parole @ di non feci'e commerzio, 
il coste Luigi Revedin era forso uno dei tipi più 
spicceti della ves hia arisiverazia ita! Cal pe 
prio denaro fa Isrgo di aiuti al'a csuse dell'iodi- 
pendenza; ma rigido com'era per bstura, non volia 
mai transiger coi principi moderni, nè fer conces- 
sioni allo nuove classi socieli. Per questo fu da 
molti rispsitsto; ma per la sua susterità o per la 
ostinazione che egli mise sempre a celere ii beno 
che egli faceva fu emoto da pochi. 

AI contrario di tanti eltiî, egli peneva cgoi suo 
stadio a non fer psrlare di sè. 

Fu inscnima un misantropo. Forse disprezzava 
gli uomini, e gli dava noia anche la gratitudino 
loro. 


ars 

Sudicerio. 

Più volte ho dovuto occuparmi di caricature in- 
giuricso che un giornale parigino, il Grelot, ci ha 
dedicsto in ogni occasicne, con livore fraterno. 

Oggi me ne catita uns di un altro giorns!e, il 
Kikeriki, nel quile è reppresentato un abissino che 
con una pedats fa volare un nostro fantaccino dal- 
l'Africa in Itslio. 

Conststo che le pedata è una metsfora, e per 
giunta una metafora cui manca il fondo. Il fondo, 
in questo caso, sarebbe quello dei calzoni dei no- 
stri bravi soldati, che gli Abissini non hanno po- 
tuto fare nè retrocedere, nè voltare indietro. 
giuria è tanto più una ocaggine in quanto 
che il Kikeriki ha nel frontespizio un gallo. 


suo poliaio qualche galio di quelli del Grelot, 
glio ne faccio i miei complimenti. 
» * 
srtà 
V'haono gicrnali - sempre malcontenti di tuito 
e di tutti - che criticano costa:temente l'Agenzia 
Stefeni accusandola di fare un servizio telegrafico 
imperfetto. 
Non è vero! 
L'Agenzia fa un servizio veramente otiimo, degno 
di lode. 
Che cosa si vnolo di più? Ieri ci ha fino sonun- 
ziato che a Sofia nevicava abbondentemente ! 


LA NOTA DEL GIORNO 


Se è vero che la Germania s’adoperi a Londra 
per ottenere che l’laghilterra e l’Italia consentano 
ad un'occupazione rassa della Bulgaria, allo scopo 
d’impegaare ia Russia in Oriente o costringerla ad 
astenersi da ogni azione militare nell’Occidente nel 
caso d'una guerra franco-germnice, il signor di 
Bismarck - badscdo sl Nord, che oggi bandisce ai 
quattro venti il progrsmms delia politica estera 
della Russia - avrebbe fatto quello, che si chiama 
in liogua povera un conto senza l'oste. 

La Russia - dico il Nord - deve aver le mani 
libera nel mmento decisivo. E aggiunge: « Fa 
d'uopo che nessun impega® la leghi alla Germenia, 
e cho le sue forzs non si trovino ;impegnete în una 
guerra con l’Austria-Ucgheria. La questions bul- 
gora va inssiata in seconda 

Per la Fre parale potrebbero colarire 

promessa d’el'eanza. Io lo credo piuttosto lo 
sfogo d'un dispetto, cho sì capisce alla prima. Se 
la Germania ha versmente l’sdesiono cell’Itslia 6 
dellIaghilterra all'occupazione deîls Balgaria, i sen- 
timenti prù volte espressi del nostro ministro per 
gti esterì le dichiarazioni del signor Fergosson 
slla Camera dei Comuni, ci fanno indovinare la ri 
ssosta che le due potenze interpeliate hanno date 
alla sollecitazioni del signor di Bsmar.k. Pietro 
buego si seadicherebbo «lle spese di Bariino dello 
scco petito a Roma e a Londra. 
Oissorverò per incidenza cho il 18 febbraio, cisò 
ventiquattr'ore prima che i! Nord parlesse, i fogli 
ennesi ricevoveo da Pietroburgo una comunica- 
zione telegrsfica del tonoro seguente : 

< La settimana passata lo Czar, interrogato del- 
l'ombassiatore germanico, avrebbo dichiarato che 
la Rassia, rel caso d'una guerra franco-germanice, 
riserverebbe la più corapleta libertà d'azione ». 
Cerbero addentava l'cîfa e taceva : l'orso polsre 
la respioge 6 seguita a mostrare i denti: la situa- 
zione d'oggi sarebbo cuesta ! 

E quella di domani? 

Domani è il grengiorno del settennato, Poirebbe 
dersi banissimo che il trionfo delle ideo bismar- 
chiane rischisresse molti punti neri dell'orizzonte 
politico. Putrebbe anche darsi che li rendesse più 
neri, ma io non lo credo: i novant'anni doll’impe- 
rstore Guglieimo mi effidszo del contrario. Forse 
Nestore ne aveva, pare, eltrettarti quando combst- 
tsva sotto le mura di Troia; ma nell'Iliade non 
trovo cenno di reumi 0 d’infreédature alle quali 
andasse ogni tanto soggetto l'eroe di Pilo. 

Del reste, che Dio conservi l’augusto vecchio, la 
perola dei quale, se mai si venisse ai ferri corti, 
comucderà la pace. Egli è il sclo in Europe che 
possa dire: — Io non voglio la guerra ! enza 
che ciò scemi la gloria di ottant'anni di milizia. Lo 
si aceusa a Pietroburgo e a Parigi di aspirare alia 
egemonia germanica sutl’Eurcpa. O che fors» non 
Pha già reggiuvt:? Sappiategli gradose prima o poi si 
indurrà a metterla si servigi della causa dolla pace. 

A preposito: oggi ricorre i! nono anniversario 
dell'incoronszione di Leone XIII. Giurerei cho da 
Berlino arriverà oggi al Vaticeno qualche porola, 
che se non sarà la pace, ne serà la promessa. La 
parte sssuntesi dal Pontefice nelle cose interne 
dells Germenia derebbero a Leone XIII il diritto 
di essere il primo ed udiria. 


Im Vipiner 
DA BERLINO 


46 febbraio. 
Non ho nulla di nuovo da raccontare, ma posso 
rilevare alcuni contrasti della lotta elettorale, tanto 
più intensa quanto più s’avvicina alla fine. 


x 


Ciò che non hanno fatto le autorità militari, lo 
hanno fatto quelle ecclesiastiche. 

Quentunque monsignor Di Pietro, nunzio aposto- 
lico a Monaco, non abbia mancsto, astenendosi da 
qualunque commento per renderlo più significante, 
di comunicare si vessovi ed agli arcivescovi l'epi- 
stolario del csrdinale Jacobini, l'arcivescovo di Pose! 
il vescovo di Limburg e ìl viesrio apostolico di 
Dresde, hanno ingiunto ai loro dipendenti d'aste 
nersi da qualsiasi partecipazione elettorale. 


x 


Circa all'effetto prodotto dalle commaicazioni del 


A meno che il Kikeriki non abbia accolto nel cardinale Jacobini, nelle file del centro, non pos- 


il 
| 
i 
| 
| 
| 


| 


siam ancora precisarlo, e ciò aumenta l'interesse 
con cui s’attende l'esito della votazione definitiva. 
-B vero che trentasci membri tra i più aristocra- 
tici del centro, hanvo pubblicato un manifesto con 
cui ecsitano i cattolici renapi a costituire un gruppo 
cattolico, conservativo ; me, dall'altra parte, moltis- 
simi influenti giornali ultramontsni si dichiarano 
soddisfatti della dichiarazione fatta del berone di 
Franckenstein - Paccalito dell'onorevole Windthorst 
— il quale ha efformato, senza che nessuno lo smen- 
tisse, d'avere comnnicsto le istruzioni del pontefice 
a tutti i deputati del centro, appartenenti ella Com- 
missione incaricata di riferire sul settenneto. 


Dad 


Chi non può rimproverarsi d’avero trascurato 
qualcosa, perchè il governo esca vittorioso dalla 
tenzone, è il principe Hohenloha, governatore del- 
l’Alsazia-Lorene. Oître ad aver dipiato lo spaurac- 
chio della guerra sui muri di tutto lo sale ove ha 
parlato, lo ha dipinto ancho sulle cantonate dei 
suoi amministrati, mediante an manifesto, nel quale 
li invita a votare per il governo e a deporre una 
scheda bianca nell’urna, nei pochi collegi ove non 
c'è un candidato governativo. 


x 


Qui molti credono con me che le notizie perve- 
nuteci dell’A'sazia-Lorena non siono che manovre 
elettorali. 

C.me sapete, a Strasburgo, a Metz, a Muethau- 
sen, sono state operate perquisizioni specialmente 
presso direttori di sccietà ginnastiche, di tiri a 
segno, di comandanti di pompieri, accusati tutti di 
corrispondere col poeta patriotta «ignor D.rouitde. 
Ci sono stati anche una degina d'erresti, compreso 
quello d'on operzio convinto, dicoro, d'avere co- 
municato alla Francia i piani delle nuove fortifica- 
zioni di Strasburgo. 

Però, siccome l’altra ieri 
vsno che in Alsezia un disertora era stato ripreso 
e facilsto, dipo d'avara vendato il proprio mauser 
alla Francis, © naturalmente ci trsttava d’ona fiaba, 
siro dopo le elezioni vi cinsiglio a non credere a 
nulla. 


cuni giornali afferma- 


bad 


E ora lasciatemi dira qualzosa dell'impressione 
prodotta su di noi dalle notizia di Africa. 

Il primo - e troppo spartano — dispascio del ge- 
nersle Genò produsse ia noi, è inutie negarlo, un 
senso di sgomento. 

Ma quando spprendommo tutto l'eroismo dei ca- 
duti, lo sgocaent» si cambiò in soddisfazione, giacchè 
nessuno può sentire meg'io di noi che viviamo al- 
l'estero quanto essi hanno giovato all’enore e al 
prestigio nostro. 

La prima volta che dopo quelle notizie mi trov: 
in compagoia d'Itai un evviva entusiastico îr- 
ruppe sposteneo dei nestri cuori per ia memoria 
degli eroi che, dopo merti, sono più vivi di prima, 
come i giornali tedeschi dicono del nostro mini- 
stero, a cui quei prodi, immedesimendolo con un 
grande avvenimento patriottico, hsuno infaso in- 
scientemente nuova vitalità. 


Masi? 


OMNIBUS 


Firenze, 19 febbraio. 
Ieri sera ha avuto luogo nel teatro Pagliano una 
solenne commemorazione popolare per i caduti di 
Soati. 


>” 


a alcuni fra i depu- 
lo scopo di recare ua sollievo alle 
famiglie superstiti delle vittime. Ciò è quanto dire 
che l'ingresso era a pagamento. 

L'esito superò l’aspattativa. Immenso il concorso di 
pubblico calcolato a più di quattromila persone, oltre 
un migliaio di soldati che a 10 otteruto il per- 
messo dai rispettivi comandi. 

Parlarono ì deputeti Ginori e Luciani, e per ultimo 
P'avrocato Muratori, che dichiarò opportunamente di 
mettere in disperte ogni considerazione politica ed 
ogni recriminazione, per non contemplare che il solo 
eroismo. (Applausi). 


* 

11 trasporto del povero Tarchiani, capo squadra dei 
pompieri, morto nell'esercizio del proprio dovere, è 
riuscito imponente. 

Vi ha preso perte tutto il municipio, il corpo dei 
pompieri e delle guardie municipali in alta tenuta, la 
Compagnia della Misericordia e duo bande. La po- 
polazione si accalcava commossa sul passaggio del 
corteo. 


. 

AI Teatro Nuovo si è tentata la risurrezione della 
Clizia, di Macchiavelli, per fare il paio colla Man- 
dragola. Ma poca gente è andata al teatro. Quella 
posa ha riso molto, e la commedia si replica. 


Brigade. 


Le nostre vittime a Dogali. 
Lucca, 19 febbraio. 

A quanto è noto finora, sette sono state le vittime 
di Dogali appartenenti alla provincia nostra; sei ap- 
partenenti al 7° fanteria, soldati di leva, ed uno al 
20° volontario. 

L’elenco ufficiale vi dirà chi siano. 

La nostra Giunta comunale ha deliberato di man- 
dare, mediante il signor colonne!lo comandante del 
presidio, a S. E. il ministro della guerra un omaggio 
di ammirazione e di riverenza alla memoria dei va- 
lorosi che sono morti nel combattimento di Dogali 
ed ai superstiti, ed un saluto affettuoso a tuiti i sol- 


ISIS 


È 
i 


FANFULLA 
del maggio yale, co- 


dati del nostro esercito che sono in Africa’; di invi 
tare tanto le autorità civili e militari, quanto le ai 
sociazioni ed i cittadini ad una messa solenne che 
sarà celebrata nella chiesa di S, Romano il 27 del 
corrente mese alle 11 entim. in suffragio delle anime 
di quei valorosi; di fare una questua nella chiesa du- 
rante la messa © di mettere in giro per la città delle 
liste di sottoscrizione per le famiglie povere dei morti 
© dei feriti a Dogali. 

Sappiamo che sotto la direzione del M. Carlo Giorgi 
verrà in quella occasione eseguita dalla nostra cap- 
pella musicelo una gran messa funebre ed un’elegia 
scritta espressamente dal M. Giorgi stesso. 


Arde. 


Per gli eroi d'Africa. 
Bologna, 19 febbraio. 

Meglio tardi che mei! 

Il Consiglio comunele è convocato per i giorni di 
lunedì e mercoledì 21 e 23 corr. Nella trattazione 
dell'ordine del giorno avrà primissimo luogo la Propo- 
afa di onoranse per gli eroici combattenti di Saati 
e Dogali. x 

Inoltre, la Commissione della Fabbrica di S. Fran- 
cesco ha deliberato di far celebrare nel suo magni- 
fico tempio e nel giorno 26 febbraio ccrr. un ufficio 
funebre per i nostri prodi caduti. 

La eerimonia riuscirà solenne, conccrrendovi le au- 
torità © l’intera guarnigione. 


Reno. 


Gubbio, 20 (ore 10 15). 
Per iniziativa della Società dei reduci @ di quella 
operaia sì è costituito un Comitato per raccogliere 
‘offerie a beneficio della famiglia di Lazzaro Togno 
Ioni, uno dei prodi caduti a Dogeli, e di cui era l’unico 
sostegno. 


IL CARNEVALE DI GENOVA 


Uno dei Marchesi di Genova (Pellegrino Aroldo 
Vassallo) ha diretto questo saluto a tutte lo ma 
schere convenute al Congresso : 


Quattro paròlle dò cîgnoîi de Tiritofolo 
Marcheise Tresedio Bossello di Bergeggi î-e maschere. 


Largo che son chi mi! 
Batte o cheù, aità-i vermi e giamo a testa... 
Levevé d'in ti pò... questo momento 
Nò derieivo pe-o giorno da me» festa 

nì che vèuggio ‘stenzive in tè bracci 

E mescià-a me coronn-a a-e vostre stracce. 


comme me sento 


i totti con mil - L'ea rà da pezzetto 
e n'aveivo ciù vwùggia a di szieratti: 
In to portòn se gli ammiggiava 6 zetto, 
In to pelezzo ghe ballava i ratti, 
Stava i cavalli a incarogni-in te stelle 
Cò a servità ch'è se grattava-o.. spalle. 
L'arma dò me» eàsà sciù in ti bordelli 
L'ho trovà dò soieù mesa scastà, 
In ta stoppa, in te sertie, in ti boselli 
Tutta rossa © brùvia da l'egua sî; 
Ma gh'ò feto rivive © belle fr 
Co-iana botta de colla e de vernixio. 


Striggia, tappa, rescioa, metti di tacchi, 
Accatta do gallén, cianta, ansa, 
Vesti de neùvo ùn moggio de maccacchi 
Qi. gioie, ergenterie, peppè de strassa ! 
Tito le ninte quando paria è cheù 
E se vegae ciù nesci che i figgieù 


Scialla 1 Scislla, Manena! Aoa le l'on 
De fi vedde chi tè, de fite avanti; 
Ti che ti 1» dove se mette a coa 
E ti se-a cose manezzi co-i guanti, 
Tutta l'Italia a Zèna in casa me 
Pensa che han da restà mesi insehu:e. 


Sangue de Rroma! Veddo Rogentin, 
Gianduia faccia tosta e buggia nen, 
Tiremm innanz, ch’arriva Meneghin, 
Via San Marco! Pantalon che o vent... 
La chi che o porta i ciceri Ardighell 
Ebbiva da Squassone a Pulcinella. 


Fasso a mà riverenza a Balancon, 
Et intramina gaudent a vedello, 
Te chi cò sò sunaggio e co-in cappòn 
Quel caro Giurammio de Stenterello 
« Questa le a votta che o marcheise-o a vinse » 
Ts chi ascì ti Bacciccia? Ah scit Che l'inse? 


L’inso, pe five ùn brindixi dî cheù, 
Questa bottiggia che-a l’avvia trent'anni, 
L'ha feta assoterà ch'ea ancùn figgi 
Me Pappà in tà cantinn-a 

i tricolori, a ùn pa de si 

A di scieùppi, a de carte a de lucio. 


A me stava în scie-o cheù questa bottiggia, 
iva destoppà, 
famiggia 
Quando fosse vegnùo questa giornò ; 
Dunque ve zîò no-a destappieiva ancòn... 
Baccicsia dillo ti 
— Pe in sacoranon! 


E qui Bacciccia prendo la porola... ma la preade 
con ua vigore e un rigore di vocsboli così porto- 
riano che bisognerebbe sentirlo e non leggerlo. 


Nl nostro corrispondente ci manda telegrafica- 
mente lo seguenti notizie sul ballo del Circolo arti- 
stico, avvenuto ieri sera; 


Genova, 20 (ore i pem.). 

La festa è riuscitissima, L'aspettativa, sebbene 
grande, fa superati tervennero oltre cento- 
cinquanta signore in abiti splendidi, elegantissime 
e ornate di superbi gioielli ; il sindace, il prefetto; 
le notabilità tutte. Il ballo, animatissimo, finì questa 
mattina. li servizio di buffet era fatto riccamente © 
in modo inappuatabile. 

Il presidente del Circolo, Bixio, è generalmente 
lodato, 

Affido al telegrafo, sperando che fion riescanò 
storpiati, i nomi di qualenna fra le signore ele 
ganti : sigoore Bxio-Schmidt (grigio-rose), mar- 
chesa Meria Carrega (verde), marchesa Durezzo- 
Mazzetti (mauce), Laura Tedeschi (ross), marchesa 
Solferina Spinola (bianco), Campostane (giallo), Crespi 
(ross), marchesa Fiammetta D'Oria (rosso), Rosetta 
Pignone (bianco), contessa Tornaforte (bianco), con- 
tessa Forest Vianson (bianco), marchesa Fanny Lo- 
mellini (rossc), contessa Gazzelli (ros), marchesa 
Viola Cambiaso (gris-perle), contessa Merelli di 
Popelo (caleste), Rossi Martini (bianco), marchesa 
Doaghi (cieil or), Beudd (bianco), Grumelius (bianco), 
De Mey, Borsotto, signorina Morchio (celeste); 
Bingen Adam (cero), Linda Cabella (aerc), mar 
chesa Paolucci (rosso), Gizia Parodi (rosse), Pra- 
tolongo Mesola (verde), contessa Marassi (mauce), 
Lanfranchi (rosso), contessa Magai-Federici (ross: ), 
contessina Fed: rici (bianco), Rici Gambaro (giallo), 
sigaorine Peiravo, Sauvaigae, Bignone, contessa 
Gezzelli (rose), ecc. 

Intervennero le m:schera italiane dile varie rap- 
presentanze. 

Piove, temo0 pessimo, corso res> impossibile. 


Fischio. 


BALLI E SERATE 


AI Circolo artistico. 

Poichè bisogna compire questo tour de force di 
descrivere un ballo che non è stato un ballo, ma 
tutto una fantasiosa féerie, io divengo, per forza, 
uomo d'ordine, e comincio dal primo principio. 

Il biglietto d’iavito in cartencino calor piombo, di- 
segnato in penna da Mariano Benllieure, rappre- 
sentava due figurine spagouole, in una gran ghir 
landa di nacchere, di mandole, di maschere e di 
fiori. 

Il carnet offerto alle signore è stato disegnato da 
Alberto La Monaca. È una tavolozze, nel cui oc- 
chio, legato da un nastrino di seta, era infilato un | 
mazzelino di fiori finissimi: sopra, l'artista’ aveva | 

i 
i 


sfameto deliziosamente, nel candore della neve, uno j 
chalet... 

E ora entrismo nella sala da ballo, che appunto 
il La Monaca aveva riprodotto in piccolo sulla ta- 
volozza. 

La sala, ampia, grandissima, era divenuta, come 
per un colpo di bacchetta di fata, una vallata sviz- 
zere, quieta, coperta di un mantello di neve, reso 
più fulgido e più incantevole sotto la luce siderea 
delle lampade elelttriche ; nella parete di fondo uno 
chalet meraviglioso. Questa sala, trasformata in 


una settimana in un angolo di Elvezia - e di El: 
vezia autentica - è dovuta all'opera di quasi tutti 
i soci ed alla fontasia eteatrico di Adriano Fer- 
raresi. 

Il ballo era, come di consueto, în costume; ma 
quest'anno poche signorine e nessun uomo avevano 
indossato le cosidette mentite spoglie; per compenso 
però i pochi costumi che c'erano erano bellissimi : 
ho notato la signorina Lisa Piacentini stapenda- 
mente vestita da Egiziana di Tebe, una meraviglia 
di esattezza, di buon gusto e di bellezza. Altro bel- 
lissimo costime quello molto rieco ed elegante di 
miss Sibie Anderson, una Rumeliota incantevole } 
tutti due questi costumi erano stati ammirati la sera 
antecedente a un ballo di famiglia, che per concorso di 
belle mascherate ho inteso dire sia stato il più riuscito 
della stagione: poi una Norme, una Seffo, una 
giapponese riugeitissime, ur’andalusa, una conta- 
dina russa, una Bianca Cappello, cd una M:rghe- 
rita con parecchi Faust in marsina, cravatta bianca 
@ caramella. 

Al piccolo nueleo delle mascherine faceva corona 
bellissima lo stuolo alato, leggiero, tutto in veli delle 
signorine : ricordo, splendide, in velo bianco e cor- 
sage fraise écrasde la signorina Di 2; elegantissimo 
nei loro abiti bianchi le sigoorine Motta, Bonaccini, 
la Correale, Cerratti, Gentili, Crispi, Arata, Cre 
mona, Bosio, Micocci (fra parentesi dentelles mo 
ravigliose antiche): ed in celeste, le signorine Nelli. 
Bosisio (la giovane e valente pianista), Farinn e poi 
ante e tante altro. 

E noto ancorà la duchessa Torlonia (aero), la si- 
gnora E'ena Cairoli (rosa pallido), S_B. la si- 
gnora Tanaka (rosa thé2), la marchesa Gravina 
(aero), la signora Antonini y Diez, (velo bianco e 
merletti avorio), la sigaora Baccsnni, bellissima, 
(broccato ed ottomeno bianco), la baronessa Sardo 
(celeste), la signora Lina Crispi (broccato a fondo 
mauce), la signora Martinotti, elegantissima (tulle 
perlé e velluto cremisi), la sigaora Suscipi-Bonac- 
cini (velluto viola a veli biancb), la baronessa Fa- 
rina (broccato a fiorami ross), la signora Cerruti 
(breccato a fondo scurissimo).. 

Dire che si è ballato con animo e con gracde 
convinzione, è superfluo. 

Dire che alle cinque di stamane si ballava an- 
cora, sarebbe più che superfluo, ingenuo. 

Con ciò, ho finito. 


—iecitlo 


PS. Dagli uomini politici, una sola dalle mori- 
bonde Eccellenze : l'onorevole Taiani. 


20 febbrare. 


All’ambasciata di Francia ieri sera vi fu rice- i 
vimento. Inviti ristretti, ma una scelta riunione di 
signore, molti diplomatici e un po’ di musica buo- 
nissima Basti dire che suonava la violinista Ferni, e 
che cantava la signora Lindstrend. La signora Ferni 
fece una grande impressione; non poteva essere a 
meno. 

Sappiamo che questo piccolo ricevimento dovrebbe 
essere come un primo tentativo che sarà seguito da 
grandi soirdes, e forse enche da ballo. 


Noterelle vaticane. — Il grazioso anello che il 
Patriarca armeno ha portato a Sua Santità, lo si va- 
luta 250 mila lire. Il Pape, ricevendolo, si levò quello 
che aveva în dito, e lo sostituì cou quello regalatogli 
dal sul'ano, che lodò per la libertà che accorda nei 
suoi Stati alla Chiesa. 


xfx Il sultano ha mandate, per mezzo del patriarca, 
anche molte decorazioni ai prelati della segreteria di 
Stato. 


H trasporto funebre del generale Galletti. — 
Stamsiue venne eseguito il trasporto funebre del ge- 
nerale Galletti. 

Alla salma vennero resi gli onori militeri, e la 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà lstierarie. 


mx 


Dal giorno che Guido Viviani aveva ottenuto la 
confessione dell'amore di Elena si era come trasfor- 


mato, e il suo amico e salvatore Cuccio non lo rico- | 


mosceva più. Negli ocshi di Guido non vegliara più 
il sospetto, e la profonda malinconia, che pareva la 
sua natura, aveva ceduto il luogo a un’intolita viva- 
cità di spirito: ma Cuccio non se ne maravigliava. 
Molti neofiti erano arrivati cul Belphegor in condi- 
zioni di animo poco dissimili da quelle di Guido, 
avevano ritrovato l'energia e la volontà di vivere il 
giorno dopo dell'iniziazione. 

L'uomo che governava il Belphegor da signore di. 
apotico faceva di questi miracoli paicologici. Lo stesso 


| Gioran-John, il factotum del padrone 


Cuccio, quando era stato srruolato nell’equipsggio ! 


dello strano battello, non era forse un disperato? 

E qui sppunto incominciava per Cucsio il mistero 
della trasformazione di Guido. 

Cucsio non era un sofiaticatore della vila, non era 
un distillatore di quiatessenze pessimisti 
commesso delle colpe © fuggiva davanti 


perse 


cuzioni delle leggiumane. Un giorno si era visto per- ! 


duto. La polizia lo incalzava da un lato, la fame dal- 
la guerra contro il codice penale 
oramai impossibile. Cuecio era sul punto di rendersi 
a discrezione, quando uno degli arruolatori del Bel- 


phegor gli aveva offerto la salvezza, l’impunità, una | 


vita gai vrenturosa sui flutti del mare. 
Sul Belphegor Cuccio aveva trovato una vita fa- 


| e con qualche nuovo catecumeno, scelto con accor- 


cile, sensuale, piena di avventure strano e di lunghi 
zi giocondi, allietati dai più dolci vini d’Italia e della 
sua Sicilia € delle più belle fanciulle di tutto il mondo. 

Fra un sogno che egli vedeva consoliderai nella 
consistenza della realtà quotidiana, e Cuccio non chie- 
deva di meglio. 

La piccola iniziazione, a cui lo avevano ammesso, 
non poteva turbargli la mente con le profondità mi- 
steriose, sulfureamente illuminate dalle rivelazioni sa- 
taniche del teurgo: egli aveva in digrosso colto il 
senso di quella scene bizzarra di voluttà e di godi- 
menti eorporali 

L'obbedienza cieca era ricompensata con quella 
vita allegra e spensierata: era jl poradiso in mere, 
@ Cuccio l'aveva accettata senza perdersi in troppe 
meditàzioni inutili. Più in là non era andato. 

Ma se nella gerarchia dell’iniziazione egli era ri- 
masto al primo gradino, la risolutezza e l'energia lo 
avevano fatto salire molto rapidamente nella scala 
per così dire pratica della confidenza del padrone. 

Cuccio non poteva, non doveva diventare un apo- 
stolo di Ahriman, che egli non conosceva forse nep- 
pure di nome, ma era un prezioso istrumento di esé- 
cuzione rapida © diligente. Così egli era venuto a 
conquistarsi la fiducia del padrone e a dividere una 
specie di potere temporale sul Belphegor insieme con 
solo che sul 
Belphegor non avesse voluto saperne neppure della 
piccola iniziazione. 

Cascio era dunque felice a bordo del Belphegor, 
non eredeva nò alla Vergine santa come Giovan-John, 
né al diavolo come il padrone. Sapeva cemuffersi a 
tempo e luogo in modo da passare sotto il naso dei 
poliziotti senza che questi pensassero mai a sospet- 
tare di lui, e tornava a bordo con belle somme di 
denaro, frutto del cambio dei biglietti falsi di banca, 


gimento fra quelli che non potessero più pentirai di 
averlo seguito. 

Ma Guido mon curava la compagnia delle belle 
fanciulle del Belphegor, Guido era sobrio, Guido pas- 
sava molte ore del giorno nella grande biblioteca del 


padrone : donde attingeva egli dunque la sua insolita 
vivacità di spirito; in che cosa aveva trovato la sua 
consolazione l’inconsolabile posta dell'amore di una 
donna, che ressomigliava a una creatura fantastica 
del suo cervello squilibrato; come era riuscito a di- 
menticare ? 

E una mattina incontrandolo sul ponte fermo presso 
un enorme cassone, a cui si appoggiava fumando la 

Ja sigaretta con gli occhi come smarriti nella az- 
zurra fantasticheria visibile del mare, Cuccio chiese 
a Guido: 

— Hai dunque riveduta la Sfinge? 

Guido lo guardò con occhio quasi bieco: il sospetto 
rinasceva nella sua anima. 

— Perchè mi fai una domanda così assurda? 

— Perchè ti vedo mutato in tutto e per tutto. E 
allora ho detto fra me: o Werther ha ritrovato la 
Sfinge, oppure fra le belle fenciulle di bordo ha cer- 
eato di sciogliere qualche enigma meno difficile della 
grande sciareda della sua vita! Non ti pare che co- 
nosca anche io il linguaggio di voi altri filosofi? 

Guido si rasserenò. Capì che l'interrogazione di 
Cuccio era innocente @ rispose: 

— Conoscerai forse il linguaggio, ma nom ci ca- 
pisci nulla, 

— Non ci mancherebbe altro. 

— Infatti avresti dovuto formulare il tuo dilemma 
in altro modo. 

— Cioè? 

— Così, per esempio : o Werther ha rinunziato alla 
Sfinge, oppure l'ha uccisa | 

— Corpo di bacco1 Uccidi le Sfingi ora? 

— Chiunque scioglie l'enigma della Sfinge la uccide. 

— E tu hai sciolto l'enigma della tua Sfinge? 

— S, nella calma di cui godo ora sul Belphegor 
mi è stato dato di sciogliere finalmente questo enigma 
tremendo : l'ho sciolto, ela Sfinge non c'è più; il mi- 
stero è svanito più rapidamente che non faccia il fumo 
di questa sigaretta e io sono guarito. 

— Non ami più la Sfinge? 

— La Sfinge nom esiste più! P 

-—- Werther, fammi il piacere, parliamo d'altro, per- 


| « professore della scuola ornamentale. 


trubliante la brigata Cuneo, venne disposta rel modo 


seguento: —. SEA 

gliono del 3° bersaglieri schierato in piazza 
pal AEtaA il corro funebre un battaglione, del 7° 
Folria con musica e bandiera e uno del 79° reggi- 
= no un battaglione di bersaglieri e 


izio di vi 9 
Comizio de velertoio Galletti © degli entichi com- 


militoni. n ni 
i 1848-49, con a capo il loro presi 
pai Ca Giroli, ‘i reduci Italia e Casa Savoia, 
tervennero in gran numero, 
dell'esercito fra cui diversi ge- 
e pre mer ian 

ar folla ficatra guarnigione e due aiutanti di campo 
Cioe altresì parecchi senatori e deputati; fra 
questi Tonorevole Mi 
io di Campobasso; n 
Lia è noto, cittadino omorario di Campobasso. 


ffigurante uno în 
leggenda în artistici caratteri , impressi in rosso. 
La leggenda dice: Museo artistico industriale — 
Roma 1887 — La Ill Esposizione parziale di in 
dustrie artistich-, tessuti e merletti antichi e mo- 
derni sarà aperta dal 5 marzo al 15 maggio, dall> 
Gre 10 antimeridiane alle 5 pomeridiane. La tassa 
d'ingresso è di lire una. In sito porta lo stemma del 
Museo col motto: Miratur non sua poma. Al basso 
è roffigurata la leggenda di Pallade 6 di Aracne, op 
portuno simbolo di questa zione. Lo stendardo 
È montsto sopra due verghetto di metallo. Ne è au- 
tore il professore Giuseppe Callini, alliero del Musso, 


Inconvenienti postali. — Dedichiamo i seguenti 
reclami al direttore provinciale delle regie poste, nella 
speranza che egli vorrà provvedere nell'interesse del 
pubblico. È BEE: 

In piazza di Montecitorio esistono due uffici postali : 

alla distribuzione dei 
pacchi postali, e l’altro alla accettazione dei valori, 
delle lettere raccomandate, dei pacchi, dei risparmi, e>c- 

L'ufficio della distribuzione dei pacchi è divenuto 
addirittura insufficiente. Un disgraziato che deve riti- 
rare un pacco postale, speci giorni di domenica, 
è costretto a far coda inzieme ad altri moltissimi che 
attendono il tvmmo per ritirare ciò che loro spetta. E 
sovente le guardie di pubblica sicurezza debbono in- 
tervenire per mettere un po’ di buon ordine 
questo si potrebbe facilmente provvedere, qualora 
jese aperta una succursale, oppure si aumentazsero 
gli impiegati, perchè è materialmente impossibile che 
due impiegati soli riescano a disimpegnare sollecita- 
mente il sesvizio dei pacchi, specie nei giorni di grande 
affluenza. e 

Perchè non si provvede subito, trasferendo magari 
alla posta centrale la consegna dei pacehi si militari, 
ai ministeri e agli uffici ? 

Secondo reclamo: 5 

L'ufficio postale di Montecitorio è senza dubbio 
assai più centrale di quello principale in piazza Sen 
Silvestro, e per conseguenza è sempre affolia! 

Gli impiegati, che sono il più delle volte dueo tre, 
debbono far miracoli di buona volontà per non scon- 
tentare il pubblico. 

Perchè non vengono distribuiti gli incarichi a di- 
versi impiegati, cioè ad uno i rispermi, nd sltro le 
raccomandate ed i vaglia, e così via via! 

Ci vorrebbe tanto poco! 


| Concerto Castellano. — Singolare artista quattor- 
dicenne, la signorina Eugenia Castellano darà il 25 
febbraio un concerto di pianoforte nella sala Costanzi. 
La Castellano è figlia del capitano cavaliere Federigo 
Castellano, e con pietoso pensiero ha destinato metà 
dell’introito alle famiglie dei morti e ai feriti di Do- 
gali. Chi non vorrà assistere al suo concerto ? 


chè io, come tu mi vedi, ho bisogno di servirmi della 
mia ragione a qualche cosa di meglio che a scio- 
gliere gli indovinelli con gli indovinelli. 

— Mi hai domandato notizie della mia Sfinge e te 
l'ho date.. Ora dammene tu qualcun’altra meno s- 
strusa... di genere pratico. Dove andiamo ora? 

— Non te l'ha detto il padrone? 

— Sai che col padrone non parliamo msi delle 
cose del Belphegor : conversiamo di argomenti più 
lontani dal Belphegor che non sia il mare dalla luna 

— Andiamo a Marsiglia. 

— Ci fermeremo molto? 

Fu la volta di Caccio a guardare sospettosamente 
il suo interlocutore... 

— E perchè non hai domandato tutto questo al 
‘padrone? 

— Perchè a venire dall'India, dall'Egitto, dalla 
Caldea sino a Marsiglia ci vuol troppo e anche 
per via di semplici trapassi di argomenti. Tu ssi che 
il padrone vuole che io diventi levita di quel culto 
di cui egli si considera pontefice, e che persi egli 
mi fa lezione, non conversa con me, 


.— Sì, ma capirai che queste notizie non si possono 
Già dare a chi le domanda, per due ragioni. = 

— La prima? 

— È che queste notizie sono tutt'altra cosa che 
di uno scongiuro. 


una teoria indiana 0 la formula 
— La seconda ? 

— La seconda è che io non 
padrone quando 


È partenza che con un fischio perti- 
si Si luogo dove si va se'non in alto tare, 

one volta dopo due giorni o tre di vagabondaggio 
Cuocio tacque. 
In quel momento aveva 


ricci ARL; A | 
TIE — E RE 


ANFULLA 


Monellerie carnevalesche. — Rice amo : 
« Caro Fanfulla, 

« Sì suole strombazsare în tutti i toni 
gir fattore dalla pubblica opieiano Lori che il mi- 
fa gli losanna di questi giorni della state MP 
psr i divertimenti cernevaleschi del Comore le 
a provare il contrario. ebbero 

« Infatti è unanime e univ 
la cittadinenza d’ambo i sessi 
etfito dei così detti mazzetti. 
flora e che ora 
fa nostre autori 


« Una volta la cavalleria del 
ceva rispermare dall'immon4o ber n 
debole, ma ora accade il TI na stre 
jeri, per essermi attentata di. trai Dre 


nostro popolino fa- 


‘versare per soli tre 


del cernevale per il Corso, 
de Srna Par | Como, poità la gssero, ome 
di quanto di più incivile racchiude la nostra città. 
« Tua assidua lettrice 
< Giuta ». 

Giulia gentil! Ci renderà questa giostizi 
Finfull"non si è stampato nemmeno netta otti 
lti dice, all’indesente carnevale delle strade Una delle 
prime cose da abolire sarebbe quel commercio" di 
teschi fassiati di vero, che fingono di essere mar 
zetti, i quali gettati © raccattati, © ri 
scono per diventare dei proiett È 
dicume, dannosi quanto ignobil utile fer della 
rettorica contro la marmaglia raccoglticcia che è la 
stessa per tutti; si può però dire che se la merma- 
glia delle fabbriche ia vacanza, non può far vergo: 
gna = una città, le fanno vergogaa delle autorità che 
4 quella marmeglia lescieno il campo libero. 

Sempre l'incidente del Quirino. — Riceviamo la 
aoguento : 


« Signor Direttore, 


« Leggo nel Fanfulla di ieri sera una lettera in 
cui il signor Mezzebotta riversa su di me tutta la 
responsabilità di ciò che è successo al Quirino al ter- 
mine della prima rappresentazione della Rivista a 
Volo d'uccello composta da lui 

< Essendo in ottima relazione col signor Mezza- 
botta ho saputo da lui come quella lettera mandata 
personalmente al direttore del Fanfulla non fosse 
destinata alla pubblicità. 

« Una volta però che ersa è venuta a conoscenza 
del pubblico, sono in dovere di levarmi di dosso quella 
odiosa accusa, di antipatriottismo e di speculatore sui 
lutti della patria, che contiene 

« Non sono uno speculatore perchè essendo ancora 
quasi ignero di ciò che il lavoro dei signori Mezza 
botta, a Pascucci contenesse, ho affrontato spete non 
lievi per dare al pubblico gioconda occasione di pas 
sare allegramente, come sempre, qualche serata al 
Quirino. È presa conoscenza della Rivista, non rispon- 
dente nella sua totalità alle esigenze del mio teatro, 
dopo aver inutilmente pregato l'autore a ritornare sul 
lavoro, colla cortese autorizzazione di lui bo inceri- 
eato il mio amico Minichini di ridurre la Rivista stessa 
tagliandovi specialmente un quadro in cui si rappre 
sentava la lugubre giornata di Custoza e dove la 
scena era ingombra di vittime. 

< E non sono speculatore anche perchè io contavo 
di dare la Rivista solo poche sere della settimana 
grassa, là dove avrei potuto andare in scena a mio 
piacere fin del 1° febbraio quando il paese era sotto 
l'impressione dei fatti d’Afcica. 

« Riguardo all’accusa di antipatriottisrro, mi 
col taglio del quadro di Custoza di essermi dimosh 
ciò che son sempre stato. Semplicemente visto che il 
lavoro mancava di qualche fatto saliente succecso 
nell’anrata, ho pensato di accettare la inclusione fatta 
dal signor Minichini, sempre coll’autorizzazione del 
signor Mezzabotta, in buona fede ho creduto di do. 
vera esaltare la memoria dei nostri bravi figlioli morti 
sotto la bandiera in Africa, e avevo accettato di pre- 
sentare nell'ultimo quadro la commemorazione e l'a- 
poteosi che le figure simboliche dell’Italia e delle città 
sorelle con slancio d’amore stenno facendo 3 
non figuravano eczidii nè sconfitte, era una semplice 
apoteosi al valore italiano. 

< Tutto ciò semplicemente a raffigurere un fatto 
che è gloria nostra, della quale io, come tutti, vado 
superbo. 


ignor Mezzabotta non ha arsistito elle 
successe per volontà sua, non essendo mei 
State interrotte le buone relazioni fra me e lui. È 
stata una prova di fiducia per parte sua e nulla più. 

< Egli poi, sapendo la collaborazione del signor 
Minichni, permise che il suo nome figurasse sul car- 
tellone © assistà a tutta l’ultima prova, poichè i si- 
gnori Barzili Rinaldi e Bartocci Fontana se ne an- 
darono soli, finito il quadro di piazza Colonne, ed 
egli restò in teatro. Non avendomi fatta alcuna os- 
servazione, eredei che mi avesse prestato tacitamente 
il suo consenso. 

< Tanto per la verità. 


« Suo obb.mo 
< GennaRO VISCONTI ». 


Teatro Apollo. — Stesera ai rappresenta l’opera 
I Lituani, e domani sera, lunedì, avremo un’altra rap- 
presentazione fuori d'abbonamento con la Luisa Miller 
e il ballo Cleopatra. 

provo della Giuditta procedono con molta ala- 


DI 


ros ori ezio 


RESTAURANT noney e Nipoti 
premo il Teatro Drammatico Nazionale, ris Ne 
fi | ii rano rà nta la 
notte durante il Carnevale. 

e———_____________—_TTYTWVYVT® 


Spettacoli d'oggi 
APOLLO. — Ore 8. — I Lituani. 
ARGENTINA — Ore 8 1 — Don Bucefalo. 


TRATRO NAZIONALE Ore 8 . Guerra in tempo 
di pace. g 
VALLE — Ore8 ij? — Pesci dorati 


MANZONI — Ore 8 1j? — JI deputato di Bombi- 
gnac. 

QUIRINO — Ore 812 — A volo d'uccello. 4 

METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia son pulei 
nella — La Silfide. 


Pere Paige Monti per i Peri Affi 


Ingegnere Pompeo Coltellacci . 


Prof. R. Rubini. . gu oa 

rchese Ippolito Spinola | . . ! - 

G. 0. F. de Trieste. Ate e 5 sa 

David silvagni, prefetto di Cosenza. > 10 — 

Marianna Silvagni. . . .... > 40— 
Luigi Silvagni  ..///l/1l, 
Costanza Silvagai. .//./1 > 
Aone Silvagni . . 1... 3 
Angeletta Silvagni. . 0/11 > 
Assunta Ruffilli. ....... >» 
L. 

‘Somma precedente . . > 168770 


Totale L. 179 70 


NostRE INFORMAZIONI 


La crisi non è ancora finita, in quanto il mi- 
Mistero non è ancora completamente fatto, ma, 
salvo qualche cambiamento di persona, si crede 
cl'esso sarà formato coi personaggi politici e 
coi criteri ieri da noi indicati. 

La difficoltà, che riguardava l'onorevole Brin 
e che riferimmo, sembra sia superata; non 
così l’altra a cui accennavamo nell'ultima in- 
formazione di ieri. 

Una parte di sinistra, che è stata finora nella 
maggioranza, è malcontenta, perchè l’onorevole 
Morana è costretto a lasciare il segretariato 
generale dell'interno. Si proporrebbe da cotesta 
parte di dare all’onorevole Morana il porta- 
foglio dell'agricoltura, che l'onorevole Branca 
avrebbe rifiutato, per quanto oggi si dice. 

Un'altra difficoltà pare stia nel trovare un 
guardasigilli, che, nell'interesse del nuovo ga- 
binetto, dovrebbe cercarsi piuttosto alla Ca- 
mera che al Senato. 

Da autorevoli deputati abbiamo sentito 
dicare l'onorevole Mancini. Questo nome s: 
rebbe generalmente gradito, perchè si crede 
che gioverebbe alla situazione. 


A Montecitorio si diceva che l'onorevole Luz- 
zatti fosse poco disposto ad accettare il por- 
tafoglio della istruzione pubblica. Noi crediamo 
che la notizia non abbia fondamento, perchè 
farebbe in contraddizione colla venuta a Roma 
dell'onorevole Luzzatti chiamatovi appunto per 
far parte della nuova amministrazione 


previsioni sull'esito delle elezioni, pare che, special- 
mente in seguito alle secessioni avvenute nel par 
tito liberale e nel centro, sia assicurata una mag- 
gioranza abbastanza forie per l'approvazione del 
progetto del settennato militare. 


Nei circoli diplomatici non si dà grande importanza 
ad una eventuale partenza dei delegati bulgeri da 
Costantinopoli. Infatti le trattative per addivei a 
una soluzione della questione bulgara ebbero luogo 
sinora soltanto tra il gran visir, Zankoff e l’egente di- 
plomatico bulgero Wulkoviteh. 

La Porta non credè op) 
tative dirette con i delegati bulga i 
Keltscheff recato a Sofia a prende: 
reggenza, i due rimasti non potevano più consid 
rarsi come i delegati della Sobrarje, ma soltanto della 
reggenza che la Russia ritiene il.egale. 


La Poria invierà fra breve una circolare alle pc- 
tenze firmatarie del trattato di Berlino per avvertirle 
a qual punto si trovino le trattative per lo sciogli 
mento della questione bulgara. 


Oggi, per l’anniverserio della creazione di Pa) 
Leone XIII, vi fa gran ricevimento in Vaticano. 

1 cardinali, i prelati di Curia e tutti i vescovi fo- 
restieri residenti ora in Rome, il patriarca armeno 
col suo seguito, i due nuovi cardinali americani ed il 
corpo diplomatico presso la Senta Sede si sono re- 
cati a felicitare il Sento Padre, il quale si mostrò 
molto soddisfatto di tante dimostrazioni 


Si dice che monsignor Gal 
Berlino appena saranno appisì 
fra la Santa Sodo e la Germania, 


Corre voce che il patriarca Azarisn sarà creato 
cardinale. 


Il cav. Bondì, capo gabinetto al ministero dell'in- 
terno, è stato nominato consigliere di prefettura a 
Palermo. 


Il tenente di vascello Girolamo Quenza, comandante 
della torpediniera 35, è morto, a bordo di questa, la 
notte scorsa agli Alberoni. A sostituirlo venne desti- 
nato il tenente Giovanni Del Giudice. 


Le torpediniere 58 e 59 sono arrivate ieri sera a 
Spezia. 

Abbiamo da Perugi: 

« Nella cattedrale, il giorno 26 corrente, si farà un 
grande funerale per i nostri soldati morti in Africa, 
e ciò per iniziativa di quell’ercivescovo e di molti no- 
bili cittadini di Perugia stessa. 

< Leone XIII ha fatto buon viso al nobilepensiero ». 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 20. 

L'ambasciatore tedesco aveva rifiutato di assi- 
stere al ballo dato dal presidente Grévy al perso- 
nale delle ambasciate, non essendo stato invitato. 
Ma essendosi poi accertato che trattavasi di una 


semplice dimenticanza per la quale neppure le am- 
bassiate di Austria © di Russia ebbero l'invito, in- 
tervenne alla festa. 

Il ritorno dei riservisti tedeschi alle loro case 
viene considerato come un sintomo eminentemente 
pacifico. 

Oggi sarà tenuto un meeting gigantesco contro 
gli aumenti del dazio sui cereali. 

Firenze, 20. 

Il hallo dato dalla contessa Bonasi è riuscito bril- 
lantissimo. 

Vi assistevano la duchessa di Madrid colla figlia 
e le dame di onore, la contessa di Bardi, il prin- 
cipe e la principessa Biron di Curlandia, il principe 
di Lovenstein e la principessa Carolath Beuthen, 
altezze tedesche mediatizzato. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 17. — Oggi ha proseguito per 
New York il piroscafo Stura, della Navigazione ge- 
neralo italiana. 

MONTEVIDEO, 17. — È partito per Genova il 
piroscafo Sud-America, della linea « La Veloce ». 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 17. — Ieri sera 
proseguì per Genova il piroscafo Regina Marghe 
rita, della Navigazione generale italiana. 

PENANG, 47. — Stamane ha proseguito per 
Bombay il piroscafo Archimede, della Navigazione 
generaie italiana, 

IQUIQUE (Perù), 18. — Mercoledì, 16, prose- 
guiva per Valparaiso il piroscafo Washinglon, della 
Navigazione generata itsliana. 

LONDRA, 18. — Oggi il piroscafo Bosforo, della 
Navigazione generale italiana, è partito per Cardiff 
e Palermo. 

PORTO SAID, 17. — Oggi ha proseguito per 
Suez il pirosvsfo Raffaele Rubattino, della Navi- 
gazionie gener:lo ital'ana. 

BARCELLONA, 18. — Ozgi ha proseguito per 
Cadice il piroscafo Vincenzo Florio, della Naviga- 
zione generale italirna. 

TARIFA, 19. — Ieri sera, proveniente da San 
Vincenzo, entrava nel Mediterraveo il piroscafo 
Roma, della Navigazione generale italiana. 

NEW-YORK, 20. — Il Gottardo, della Naviga- 
zione generale italiana, è portito ieri per il Medi 
terraneo. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 19. — L’ecsordo concernente la coreée 
non si è verificato, perchè l’loghilterra ha rifiutato 
alla cassa del debito pubblico i mezzi per control- 
lare l’impiego dei fondi assegnati al riscatto della 
corode. 

BUDAPEST, 19. — Camera dei deputati. — Ap- 
provasi all'unanimità il credito per l'armamento 
del Lardsturm. 

Tisza dichisra vedere in questo unanime voto 
una manifestezione di patriottismo e di tatto poli- 
tiso. Il governo, soggiunse, nen chiese il credito 
per mobilizzare il Landsturm, ma per precauzione 
onde difendere i nostri interessi nel caso che la 
guerra ci fosse imposta. 

BRUXELLES, 19. — Il Nord pubblica una cor- 
rispondenza da Pietroburgo che si occupa dell’at- 
titudine della Russia nell'eventualità di un conflitto 
tra la Francia e la Germania. Il corrispondente 
conchiude dicendo che la Russia devo manovrare 
in modo che il corflitto non possa raggiungere 
proporzioni tali da consumare la rovina della 
Francia. Perciò la Russia deve avere le monili 
bere nel momento decisivo. Bisogna pertanto che 
nessun impegno la leghi alla Germenia e che lo 
sue forze non sieno impiegate in una guerra con 
l'Austria-Ungheria. La sistemazione della questione 
bulgara deve quindi essere relegeta in seconda 
linea. 

PARIGI, 19. — Camera dei deputati. — Dopo 
tre discorsi in favore o contro la sopratessa da 
imporsi sui cereali, Federico P sy combatte vi 
mente fsle provsedimento, rimproverando il go- 
verno di astenersi in una discussione che si col- 
lega con questioni politiche e socielî. (Applausi a 
sinistra). 

Il seguito della discussione è rinviato a venerdì. 

La seduta è tolta. 

L’AJA, 19. — Il settantes'mo anniversario del ro 
fa celebrato con grande entusiasmo. La popclazione 
ha offerto a Sua Maestà una splendida cassetta 
contenente un Indirizzo di felicitezione. Duemila 
ragazzi delle scuole cactarono dinsnzi al palszzo 
gli inni nazionali. Il re, la regina e la giovane 
principessa si sffaccierono sl balcone. Tatta la città 
è festanto. 

VERONA, 19. — Un’imponentissima dimostra- 
zione accompegnò alle stazione la compognia di 
alpini che parte per l'Africa. E-ano presenii tutte 
le autorità, le associazioni ed uua folla enorme. Il 
sindaco salutò con nobili parole la parterza dei 
soldati. Le signore dispensavano fiori, aranci e si- 
gori. Aî momento della partenza i soldati furono 
salutati da entusiastiche grida di: Viva gli alpini! 
Viva l'esercito ! 

CAIRO, 20. — Il governo egiziano, avendo an- 
nullato la sua decisione di chiamare le persone sog- 
gette elia corcée, prende misure per far eseguire î 
lavori pagando i lavoratori. 

BUCAREST, 20. — È smentito che Hitrovo, mi- 


meno una Nota, a tenore della quale la Russia non 
potrebbe ammettere se non che la neutralità non 
armata della Rumenia, ed avrebbe quindi doman- 
dato il suo disarmo. 

LONDRA, 20. — Corre voce che lorà Randolph 
Churchill rientrerebbe nel gabinetto 6 vi accette 
rebbe il posto di segretario per lIndia in luogo di 
Cross, che si dimetterebbe volontariamente. 

Si telegrafa da Bombay : 

« Secondo informazioni attinte a fonte indigena, 
alcuni ufficiali russi, accompagnati da ufficiali d | 
Khen di Bokera © da soldati, furono veduti nelle 
vicinanze di Kulfet, mentre levavano piani per co- 
struire un ponte sullo Amu-Daria. Si teme, nello 
Afghanistan, un movimento in avanti dei Russi ». 


CAIRO, 20. — Un decreto del kedive istituisce 
un'alta Corte speciale che giudicherà, all'infuori 
della legge, i capi delle amministrazioni, i funzio- 
nari, i ministri colpevoli di aver oltrepassato le 
previsioni del bilancio, df aver ordinato storni, © 
generalmente di aver preso misure contrario alle 
eggi © regolamenti. 


BomavanrURA SuvsriNI, Gerente responsabile 


ADLER. M. D, - D. DS. 
Dentista Americano 
(Erom Philadelphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso în quarta pagina.) 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 
UOMO, DONNA E FANCIULLI 


Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura ..L 15950 
Abito completo . ... 2 6950 


CHAMPAGNE BROCARO 


dei Fratelli BEGCARO - ACQUI 
Premisto a diverse Esposizioni, trovasi esposto alla 
Fiera dei Vini al’Alhambra. 


Cloccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Oapitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 
La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente al 3 '/, 0/0 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con f giorno di preavviso; 
» > 50,000 >» 5° » » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accord 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
4. 0/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
4, > » » » 6 > 
4% > » » pi 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
» >» 3000 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 


vibili 


fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro daposito di valori; 

riceve all’incasso Effetti e Cuponi, 

emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende Valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero; 

riceve Valori in deposito libero. 

B La Direzione 


CRONACA MINIMA 


Rassegna settimanale di letteratura e d’arte in elegante 
fascicolo di ctto pagine e copertina. — Abbonamento 
annuo. L. € - Per l'estero, le spese di posta in più. 
Collaboratori: Dino Adami - Carlo Angelini - Ame- 
rigo Baldini - Francesco Barigazzi - Ida Bsccini - 
Oscar Bassano - G. Picziola - Carlo Benelli — Luigi 
Bertelli (Vamba) - Adolfo Boelhouwer - Arnaldo Bo- 
naventura - Pilase Bordoni - Licurgo Cappelletti - Do- 
menico Ciampoli - Giuseppe Chiarini - Enrico Ferri - 
Gabnele D'Annunzio - Edmondo De Amicis - Gino Do- 
negeni - Emma - Salvatore Ferina - Ugo Fleres - 
Renato Fucini - Mariaona Giarrè-Billi - S. Lopez - 
Giovanni Marradi Guido Mazzoni - Guido Menesci 
- Salomone Menasci - Enrico Nencieni - Nerina - Ot- 
torino Novi - Enrico Panzacchi - N. F Pelosini - Fren- 
cesco Polese - Giovanni Procacci - Cesare Pascarella 
- Giselda Rapisaròi - Luigi Rasi - Alfredo Saviotti - 
Giovanni Targioni-Tozzett - Ottaviano Targioni-Toz 
zetti - Ettore Toci - Felice Tribolati - Giovanni Zan- 
noni, ecc. 
Premio straordin. azli abbonati deila Cronaca Minima 


AUSONIA 


ALBO D'ARTE E DI LETTERATURA 


Gli abbonamenti si ricevono direttamente alla ILt- 
breria Giusti - Livorno, e a tutti gli Uffici postali. 
A richiesta si spedisce un numero di saggio. - Uffici 
della Cronaca Minima, $. via del Ponte Nuovo, p. p 
Livorno. - In Rema - Libreria Alessandro 
283, Corso. 


E. E. OBLIEGHT. pinco Ricwtesiorio 175 


no, 


ARIA Lite 


RRDEIMOSA AR nai ONBONS } mona. È i) sa = giunco: sr, ROMA 
FERRUGINOSA ARSENICALE | CONFETTI E BOMBONS | nome Granol Magazzoni di Biancheris ii 


E 


Via del Corso, 416-417-418 


Angolo Sen Lorenzo în Lucina — Palazzo Fiano 


Inghilterra, Germania, Svizzera, ecc., avverto la nu- 
mente il mio stabilimento in Bian- 


Prepni za dol CI 
Trovasi presso tuttele Farmacie » 


Di ritorno da un viaggio in Francia, i dell'Olio 


LUCIDO Pai ne merosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato Si pit 
da dna luoontzzo brilane cherio > Stone per mobili -Peppois et Vla IL TISI - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof. 
2 ; col” LA fù i - Guarisce la Debo- 
= :L.— Coll'aw P 1.9) DITTA fota - Guariscw ia Tosse e Raffreddori ce l 
e, Ù SPECIALITÀ DE czza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulti. 


mento di Cent. 50, franco per 
pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, 


i - _ Mie 
Jierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Mag) 
7 Pedalini che non si stringono nella lavatura. 
SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE È 
Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 


ita cat Medici, è di 
stione, e la sopportano 


mezza e di 


PAGANINI VILLANI e C. Milano 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Ollo Puro di 


GABRIEL TODROS Feeato pi MeRLUZZO j 


Ipofosfili di Calce e Soda, 


iimict SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORE 
tanto grato al palato quanto il latte. 


‘da tutte lo principali FARMACIE a LL 8, 50 Ia Bott. o 3 1a 
Lrondati Sip. A. MANZONI © C. Milano, Roma, Napoli - Sig, 


Crudo di Fegato di Merluzzo, 


i odore e sapore aggradevole, di 
gli stomachi più delicati. 


fapoli. 


via del Corso, 377-379. — ln se 
Firenze, via dci Panzani, 26.) CARAMELLE DI TORINO Y(Serzeno. manda ai sofrenti di gotta e roumatiami tato lo affezioni di tal mature. 


Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono = 
Stabilimento Vinicolo Maglio - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatto - Filati - Panciere 
F.' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


Ginoechiere - Olio - Sapone, ece. 
Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 
SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e carta bianca) 


Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 
tipo CHAMPAGNE 


fino a L. 350. î 
La mia ditta è giustamente rinomata par la bella biancheria da tavola che è garantita 
Speciali è MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Blanco preferibile al Marsala. 


‘all'uso @ di puro filo. 
Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Sono posti în vendita da pochi giorni circa 10,OOO scampoli di stoffe per mobili, 
cioé demaschi, velours, seta, lampss, tupisserie. ecc. — atoffe ricchissime e comuni al 50 010 
del lor» velore reale. Occnaione unica per chi deve montare casa.j 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


a RISE Gratis ri apedisce, dietro richieete, franco, l'elegante catalogo prezzo corrente. 
peer Cortro veglia si spediscono în provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire. 

EEE un i, 23810 Arveno la mia clientela di guardarsi dsj venditori arabulenti stranieri che a' introducono 
| L'ART REI rn nelle case, è vendono pezze di tela al doppio del velore reale, adescando col regalo di quelche 


ci. cestelli, clagè- : no perse 
cr dozzina di fazzoletti e servizi da tavole. 
ie crei ci GABRIEL TODROS — Corso, 418, 


| NUOVI DIVERTIMENTI 


i, 12, 16, 20 e più. - Ricco " o: 
| Catatogo ittustrato gratis e frenco. = 7 Lon ha alcuna succuraele nè in Roma faori.. 
natio di leggere nell'aveenire colle carte, coniutr. » 2 50 ||f AVVertenza. — La Dita G. TODROS non ha alcune cicca s 


SORPRESE È PRESTIGIO | Spot cm El 
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1887 


Il GIORNALE PER I BAMBINI 


entrò col 1° Gennaio 1887 nel suo settimo anno di vita, ed è ormai noto al pubblico italiano per la eccellenza déî suoi 

OPPRESSIONE f scrittori, per la bellezza delle sue illustrazioni e per l'emulazione che sa tener viva fra i suoi Associati mercè i ppc 
À caranno #è È corsi mensili dî eomp :nimento i versione dalle lingue estere e di disegno. Il Giornale pubblica articoli di: 
TOSSE! Premii : Med. Argento, Oro et Fuori Ni sissi 

‘concorso. Indicizioni gratis © iranes, scrivere è questo f MANTEGAZZA, Lessona, MARTINI, Lioy, Giacosa, Panzaccni, NencionI, Capvana, BARTOLI, FARINA, D'ANNUNZIO, 

indirizzo : Dr Gio CLERY in MARSIGLIA (Frass. fCataRINI, CRECCHI, YORICK, AVANZINI, SINDRAD-EL-BAMARI, AnFoSSO, PaoLOzzI, PICCARDI, F. VERDINOIS, SAILER, 

= = Bruscui, FLenes, Dazzi, Mazzoni, Biaci, FiorentINÒ, MATILDE SERAO, MARCHESA CoLoMBI, IDA BACCUI, SOFnI 

a A 3 1; , I, I, SoFIA 

Bellezza e Gioventù Acsini, Contessa DeLLa Rocca, MARIANNA GIARRÉ-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA 

si ottiene con Puro dell’ Emma PERODI, ecc. i 


Oltre ai racconti în corso, il Giornale offre ai suoi lettori una accurata riduzione del Doì 

Ac ua In glese Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso dei bambini, e lo illustra con gli spice didi ignis da 

Dore fece per l'opera dell'immortale Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblicati nel 1887 sono: 
‘of. NELESY, adoperata in Inghilterre, f La dozzina di Jenny, dell’autore di Flik o tre mesi Trin-Trin e Cian-Fu-To-to, racc. cinese di C. Paladini 
ece., con splendide successo da un quarie in un Circo. Le avventure di Trottolino, di A. Messeri. 
Racconti militari, di Raff. I racconti del Nonno, della Marchesa Colombi. 
Le penne dell’uccello fiammante. Raccouti allegri, di C. Cari. î 
de In mezzo all’Oceano, di Sindbad-el-Bahari. I Collegi militari d’Italia. 
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rio: e Deli dsruzione; 7 — Agli Associati di un anno che rimettono Una Lira In piè per le spese d'imballaggio e spedizione, verrà spedita una 
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modo che si alza, si abbarsa 


bisognava p 
merale Brow! 


Naretti avre! 


è si adatta în gualsioni 
sizione a piscero. della pere dove nea 
vena coricata, 
— Prezzo: Lire 60, pregare l'oro 
Dirigere domando o vaglia per vedere 


all’ Emporio Franco-Italiano 

Finzi e Bianchelli, in Roma, 

via dol Corso, 377-379 — in 

Firenze, via dei Panzani, 26. 

—___— | 
Wei. tip. dell’Opinione. p 


consoli. S 
dellAfrico, el 
dovuto al ‘gel 


Anno XVII. — N. 49 
20-21 Febbraio 1887 


si ricevono presso ) Amministra CRE 
LB INSERZIONI scesa merita scr pena n 
Emanuele, 26 — Dalla Francia, Agence Principale de Puiblicità, 


lo di Pubblicità in ROMAT 
in MILANO, Galleria Vittoria 
CHE allena Vittoria 


Grace i prata tano og 
fette, ft, Tui Tripoli fica. @ 23. se 
iis posse del e ea 
fel 

vu n 
merca dl ad e Ada 
Stio Bolivia o Naova East > 30 20 So 


FANFULLA 


Nus. 50 


Pirezione ED AumisrRazione 
Bomo, piczse iontscitorio, Si 189 
PER GLI ANNUNZI 
nil Amministrazione dei Giorzale 
© presso l'Uficio principale di Paoblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 
{Vedano gli Indirizzi în quarta pagine 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 21-22 Febbraio 1987 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


TI generale Brown e l'Africa 


Il generale Brewa pubblica nella Nuova Antologia 
uno studio su Massaua, il quale ora fa le spese dei 
giorna 

La prima parts di questo studio non è che la 
storia di quanto l'Italia ha fatto in Africa, il che, 
per verità, non è necesserio che gli Iteliani vadano 
ad apprenderlo dagli Inglesi; poichè la maggior 
parte di quelle notizie sono estratto dalla monogra- 
fia che l'onorevole Robilant ha presentato alla Ca- 
mera, © che fu già pubblicata doi giornali. 

Non occorre avvertire perciò che la parte, dirò 
così, storica di quello studio, è esatte. 

Sono i giudizi, che mancano di esattezza; essi di- 
mostrano che se il generele Brown è un buon e- 
spositore, non è altrettento buon dialettico. 


* 


‘autore lamenta che, invece di vendicare Giu- 
Tietti e Porro, gli Italiani abbiano ricorso ai nego- 
ziati; © ricorda che Arsbi ed Etiopi disprezzano i 
trattati, che per essi tutto si vende, e cita in prova 
l'offerta fatta da Ras Alola a Genò di ricomprare 
Massaua. 

A meno che questa offerta Ras Alula l'abbia fatta 
direltamente al generalo Brown, io non saprei dav- 
vero dove egli possa aver trovato questa singolere 
notizia. 

Ras-Alula e il Negus possono bensì pensere a 
Masssua como sd una idealità; non hanno però 
rai penseto ed occuparla stabilmente. Essi ssnno 
troppo bene che non la potrebbero tenere, e che 
qualsiasi nazione europea, con una semplico can- 


noniere, potrebbe s'oggiarveli. 

È poi strano che il Browa rimproveri a noi di 
esserci perduti in negoziati e in trattati, che gli 
Abvssini disprezzane, quando tutti sanno che noi 
non abbiemo concluse, nè negoziato alcua trattato 

Etiopia, e ci 


‘amo, ben a malincuore però e 
all'Inghilterra, attenuti a quello 
che l'ammiragiio Hewett concluso col Negus il 3 
giugno 1884. 

Le censuse che il geserale Browa dirige a noi, 
potrebbe farle con molto miglicra fondamonto ai 
suoi; poichè l'ammiraglio Hawet impiegò tro mesi 
par conchiudere un trattato di sette articoli, coi 
quali molto si dà e nulla si riceve. 

Invero, în quei pochi articoti si codeva all'Ai 
sinia tutto il pese dei Bogos con Keren, nonchè i 
forti che il Kedive vi aveva stabiliti, con le prov- 
vigioni e le munizioni di guerra che contenevano ; 
e si garantiva il libero passaggio dello merci, 
prese le armi © le munizioni dirotto all’Abiss 
attraverso Massaua. 

E quale era il corrispettivo di questa isaportante 
cessione, che dava în mano sll’Abissinia i forti egi- 
ziani, e le permetteva di armarsi ai nostri denni? 

Eccola: «Sua Maestà il Negus Negast si im 
pegna ® facilitare la ritirata attraverso all’Etiopia, 
în Massava delle truppe di Sua Altezza îl Kedive in 
guarnigione a Kassale, Amadit e vanbit (Senahit) ». 

Infetti, Ras-Alula adempì così bene a questa 
tauto semplice condizione, che quando i raduci di 
Kussala giunsero all’Asmora, ve lî tenne psrecchio 
tempo quasi prigionieri; tolse loro le armi oli 
spoglò d'ogni cosa ; tanto che da Massaua si do 
vettero mandara incontro a quei poveri diavoli per- 
fino i vestiti. 

Su questo capitolo il generzìe Brown farebbe 
molto bene a ricordare il proverbio : Medico! cura 


te stesso. 
* 


L’autore dice che gl'Italiani, henno fatto aspet 
tere al Negas per anni ì regali che ii povero 
‘anchi aveva promessi, e lamenta che le missioni 
a lui inviate fossero delle più miserabili che lE- 
tiopia vedesse mai. 

Egli avrebbe fatto bene a dirci queli vantag: 
abbia ritratto l'Inghilterra delie suo missioni, o del 
regalo fatto «I Nsgus di una intera provincie ; © 
scor meglio farebbe, se si mettesse d'accordo con 


ia, 


coloro che in Italia rimproverano al goverco, coma È 


una debolezza, l'invio di dovi al Negus. 


x 


Dopo aver rimproverato ai nostri di perdersi in 
negoziati, egli accusa il ministro degli esteri di non 
‘er affidato missioni consoleri în Abissizia a uo 
mini sdatti, come il falegname Naretti ed altri. 

Che il falegnamo Neretti fosse capace di far trosi 
di legno e sedie, lo si sapeva; ma che egli sapessa 
anche adempiere a funzioni consolari, è cosu che 
bisognava proprio apprenderla della penna del ge 
nerale Brown. 

Del resto, ciò non deve meravigliare. Siccome 
Pessenza dello fanzioni consolari consiste nel pro- 
teggoro î propri connazionali, sî capisco bene come 
Naretti avrebbe potuto fare il console in Abissinia, 
dovo non esiste alcun italiano. 

Per alîro, l’idea di mandare consoli in Abissinia 
mi sembra assai peregrina. Se fosse lecito, vorrei 
pregare l'onorevole Di Robilant a scrivere al Negus 
per vedere se egli fosse disposto ad accettare i nostri 
consoli. Sarebbe una istituzione nuova nell'interno 
dell'Africa, e il merito di essa sarebbe interamente 
dovuto al generale Browa. 


* 


Più grave è l'accusa che il generale inglese fa al 
miaistero degli esteri < che non detto mai retta, nò 
al signor Camperio, nè agli amici che l'Italia ha 
pure tra i viaggiatori d’altre nazioni ». 


Jo non so quali voti nuovi abbiano 
potuto dare il | maicistro degl: 
esteri: ma se devo dedurlo da ciò che il Cxmpi 
ha scritto ultimamente dai Cairo alla Riforma, non 
posso certo farmi un'alta idoa della sua perspicacia. 

Infatti egli, attingendo al'o informazioni di dus 
missionari, conclude che vi sono duo sati modi par 
difendere Massaua. 

Ii primo è di fortificsre bene Massaua; il se- 
condo di andare a Keren, di cui ci insegoa la 
strada. 

Ma Massata è fortificata; @ il ministero della 
guerra, fin dal principio della nostra eccupazione, 
ha distribuito agli ufficiali speciali pubblicazioni 
sulle precauzioni da prendersi per il vettovagli 
mento ed il movimento dello truppe all'interno, de- 
sunte dalle pubblicazioni militari inglesi, e he anche 
descritta la via da Massane a Kassala per Keren, 
le stazioni di acqua, le pendenze e le diflicoltà della 
strada. Mi pare perciò che le notizie del capitano 
Camperio-giungeno colla vettura del Negri, e che 
non fosse necessario andare a fare sì belle scoperte 
fin tra i missionari del Cei 

Il torto di questi consiglieri è quello di correre 
troppo în cerca di notizie, senza neppur curarsi di 
conoscere gli studii ed i lavori che lo stato msg- 
giore del nostro esercito ha fatto sull’Abissinia. 

Basterà dire che non v: è carta inglese di qualche 
valore, che non sia stata da noi riprodotta ; e che 
non vi è notizia di qualche impcrtanze sugli itine- 
rari all’interno che non sia stata stampata per uso 
degli uffici 

* 


Il Browa dice, che per l’Africa il governo doveva 
stsbilire un bilancio speciale, coi suoi fondi segreti 
sottratti al sindacato de! Parismeuto. 

Gli dirò dunque, che gli introiti de 
Massaua nell’anno 1886 furono di lire 


dogana di 


che questa soma non è inscritta ne! clio 
Stato, ed è amministrata direttsmente dal generale 
Genè, il quale la eroga per li speso 
nesessarie «i servizi civili; restandogii un soprav- 


vanzo di quesi mezzo milione per opero di pob! 
utilità, o per spese segrete, secondo il bisogno. 


* 


La pererazione finele doll’antore vale poi un Perù. 
L'Italia, dico egli, doveva assicurarsi a qualunque 
costo l'amicizia dell’Abissinia, siutandola ed esten 
dere i suoi domini sui Bogos... 

Ma sei Bogos glieli aveto ceduti vai col trat- 
tato Hewett; se Ras Alula andò coi suoi a disirug. 


ca 


quei pacifici pastori, qual bisogno avev 
nostro siuto? 

E poi sarei ben felice di sepere in qual modo sì 
potrebbe riuscire a persuadere l’Abissinia ad accet- 
tare il nosiro intervento all’interno, foss'anche per 
aîutarla. 

Se il signor Brown ne sa il mezzo, io faccie co- 
noscere, per carità, senza dilazione. Il gecerale 
Genò gliene sarà grato, poichè è disposto a man- 
dere all'interno tutli i rinforzi che si domandene. 

Intanto io credo utile di pregare tutti coloro che 
danno consigli, il generale Brown compreso, a re- 
carsi a Massaua per vedere se mei riuscissero, 
come havne l’aria di voler fore, a mettere il lora 
naso all'interno, « a spingere i priocineli capi a 
bissini gli uni contro gli altri, dividendoli 6 inde- 
bolendoli, siutardoli a dar assetto definitivo »l loro 
regime feudale ». Tuito helle, bei 


issime cose, che 
sî possono scrivere stando comodamento seduti el 
tavolino; ma che uno si accorge subito non essere 
altro che chiacchiera e verbosità appena arriva sul 
posto. 

Su questo argomento io ricordo, come fosse oggi, 
ura frase che mi disse în arabo il governatore di 
Massone, quendo ebbe la prescenza che noi lo a- 
vremmo sostituito, e che îl mio interprete così mi 
tradusse: 

— Sono perso-hi anni cha noi fatichiamo a me- 
nere innanzi e indietro la barca con R:s Alula. 
Oza proverete voi. 

Con che voleva slludere alla difficoltà delle trat- 
tativo d'ogni succio coll'Abissizie. 


Stefanoni Luigi. 


GIORNO PER GIORNO 


Maigrado le smentita avate, parecchi giornali di 
colore acceso continuano con persistenza degna di 
miglior causa a fare del maggiore Baretti — che 
operò il 26 gennaio Ia bela marcia da Saati a 
Mopkalio — uno dei Mille, o per lo meno un ex- 
garibaldino. 

È facile indovinare lo scopo di ti 
@ però ci passo sopra, senz’aliro, per cutrare sul 
terreno dei fatti. 

Credo utile premettere che non c’è forse gior 


i 
i 
i 
i 
Ì 
i 
nalo in Italia che abbia contsto e conti ancora un 


persistenza ; 


numero di ex--amicie rosso quante ne vanta Fan- 
fulla; © con ciò resta eliminato il sospetto che col 
ristabilire la verità a proposito del maggiore Bo 
retti, io voglia erigere un contraltare a darno dei 
suddetti giornali di colore acceso. 

E la verità è la seguente che emerge chisra o 
incontestabile dallo stato di ssrvizio dei prode 


lege 


iovanni Battista Boretti, nato a Psvia, passò nel 

gennsio 1859 in Piemonte, e si srruolò volontario 

nel 9° reggimento fanteria di stenza a Torino. 
Fece quindi la campagna di Lombardia, termi- 


| 
il 


| 
| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
| 


nata la quale verno ammesso alla Szuola provvi 
soria di Novara, e ns uscì nel novembra dello ; 
stesso anco sottotenente nol 25° reggimento fen- | 
teria. i 
Fece la campagna del 1860-61 con ; i 
Dopo l'essedio di Gaeta passò nel 55° fanteria di | 
nuova formazione, e pochi mesi dopo venne pro- | 
mosso tenente. H 
Nel 1865 venne trasferito ne! 43°, col quale fece | 
la campagna del 4865. I 
Nei luglio dello anno fa promosso cepi- | 
tano, a trasferito nell’8° fanterie. | 
1 

{ 


laldir 


Il 24 aprile 1884 fa promosso maggiore ne! 7°, al 
quale si trova tuttora addelto. È 


* 
#* 
Dopo ciò cadono da sè tutti i commenti fetti dei | 
giorneli accesi in questione sulla tettira garibal. 


dina che si pretendo da lui seguita vellu sua riti- 
rata de Srati di fronte al nemico; e cadono nece: 
ssriamente enche tutti i confronti fra quella tet- 
tica e il preteso regolamentarismo în vigore ns! 


pochi ufficiali dell'esercito sovo più di 
sservatori dei regolementi. 


i 
Ma come è nata nei giornali di colore scceso | 
l’idea di fare del meeggiore Boretti un ex geribal- | 
dino? i 

Io precisamente non lo so, ma può darsi sia nata | 
da un qui nostri confratelli hanno i 
confaso.il Boretti pavese col Bonetti bergamasco, | 
che fu uno dei Mille. Î 

Se è così, si può dire coi coscittadini del Boretti | 
© del Boneili che i confratelli Aanno preso un cio- | 
lino per una carro: 


La consegna în Germania è di fare la corte al 
Vaticeno. 

E ia consegna è osservata con tutta la scrupo- 
losa esattezza che è propria dei figli di Armiinio. 

Infatti molti giornali di Ia sì occupano in questi 
giorni di Leone XIII e del cardinale Jacobiai, pub- 
blicandone le biografio infiorate di aneddoti. 

L'Ilustrirte Zeitung va più in }à e pubblica i ri- 
tratti tanto di Saa Sartità che del suo eminentis- 
simo segretario di Stato. 

Due stupende xilografie che l'ustrirte Zeitung 
avrebbe potuto Fpubblicere più opportunamente 


e quando Leone XII no- 
minò il cardinale Jacobini segretario di Stato i 

Ma si sa che i Tedeschi scno molto riflessivi 
prima di fare una cosa ci pensano su magari degli 
anni! 


» » 

sasa 

Sono curioso di sspere, e Arminio ce lo dirà, se 
eggi il principe di Bismerck cadrà a votare. 

Nel 1884 egli andò al suo seggio elettor. 

la trattoria Reimann in Lei Î 

frequentata di Berlino. Vi 

o, a pied:, in bassa uniforme, 

dall'immancabile codszzo dei monelii che si trova- 


veno sulla sua strada. Votò, s'inicetienne no mo- 
mento a disvorrere il presidente del seggio, 
stegneio influente, dell'onore e dei malenno impar- 
tito a quesl’ottimo industriale cleggezdolo a quel 
poste, e poi se ne 
gente presente. 

La sera poi seppe che rel coliegio in cui egli a- 
veva votato era riuscito eletto il progressista Laewe. 

Purchè anche queste volta non accada al pria- 
cipe che egli voti per uno e gli eletiori facciano 
riuscire un altro. 


dò salatato dagli applausi detia 


«es 

La Epoca, di Madrid, ha percio moîto coriesi e j 
belle per i nostri soldati d'Africa. î 

Dal popolo che vanta nei suoi fasti militari Sa- | 
ragozza, Arspites e la rapida campagna contro i | 
Merccchini dove Leopeldo O° Donnel! conquistò il j 
titolo di duca di Tetuzn e Prim immortalò ii neme 
fino aliora ignoto di Castillejos, gli elogi toranro 
graditi. È cra stretta di mano di soldeto quella che 
ci giuage di Spagna 

E di già che sono in Spagna e fra soldati, ri 
cordo che un nostro veterano della guerra svagnuoia 
dei sete anni, S. E. iì duca di Gaeta, è piena 
mente ristabilito in salute, e mando le mie congra- 
tulazioni al generale. 

>» » 
SESSO 

Le mie sincere congratulazioni a Raffaele Da 
Cesare. 

E gliele faccio non tento per le due colorne che 
il Figaro ha voluto dedicare sì suo bel libro sul 
Conclave di Leone XIII, quanto per lo tusinghiere 
onorificenze che quell’opera gli ha procacciate. 

Infatti il Fiygro, smettendo questa volta l’antica 
consuetudine che lo porta sempre a dire degli Ita- 
liani tutto il male possibile, ha voluto eccedera in 
cortesia coll’autore, e io ha segnalato ai proprii 
lettori con due promozioni. 

Dapprima lo ha fatto senatore: Monsieur Raphaél 
De Cesare sénateur du royame d’Italie, e quirdi lo ha 
elevato sila dignità imporiale : Monsieur le sénateur 
Cesare. 

Così, colla sua opera sul conclave, l'amico Raf- 
faele si è assicurato tre guadegni: primo, quello 
dello smercio del libro che è andato via a ruba; 
secondo, il seggio al Senato datogli dal Figaro; 
terzo, il titolo di Cesare, titolo che gli conferisce il * 


| rimonia, i parenti e gl 


diritto a una eventuale proclamazione, nel caso 
possibile che il cesarismo pigli piede in Itali 
Cosa vuol dire nascere fortunati ! 


» » 
seas 
La scioccheria della fine. 
Tegamini assiste ed un matrimonio. Dopo ia ce- 
inviteti si affollano attorno 

alla sposina per complimentaria. 

Tegamini, commosso, si fa avanti e con tutto lo 
slancio del suo cuora dice alla sposa : 

— Signora, cento di questi giorni! 


&- 


LA NOTA DEL GIORNO 


21 fobbraîo. 

Il cartellone del gran tostro europeo ennunzia: 
Bismarck e la sua gran giornata. 

E intanto piove. 

Piova sulle maschere dei nostro carnevale, e pro- 
babilmente pioverà anche sugli elettori tedeschi. Ma 
sa io fossi tedes>o, piglierei l'ombrello 0 andrei a 
votare per il settennato. 

Sarebbe sempre un voto migliore di quelli 


i si 


i leggono nei nostri dispacci elettorali di Forlì o di 


Raveans. Si capisco armare il psese fino ai denti; 
ja voler disarmare la giusiizia... meglio cento valte 
il caporslismo. 

Ed ora dismo un'occhiata ella cre 
vare la solila nota. 

I giornali ufficissi di Berlino confermano 
stenza d’un’alieacza fra ia Germanis, l'Austria e 
PItalia con la clausola della garanzie territoris! 
siproce. Tale clausola sarebbe il sine que non della 
pece europee. Naturalmente chi si provasse a vio- 

a ne altererebbe la natura o la portata, 6 sa- 
rebbe condannato alle sposo. 
La spese! Esco il punte nero delle guerra mo- 
erne. I cinque miliardi e le duo provinsie della 
pece di Fransoforio sono il minimum d'una speven- 
tosa tariffa. Ormai ver fare la guerre bisogna es- 
sera in condizione di nea avere nulla da perdere! 
Bella condizione în verità! 

La coscienza d’una con 
gerisce oggi alla stampa 
corsa che da Pietroburgo fosso partita per Bucarest 
l'intizsazione di smettere dagii «rmamenti, ponendo 
la Rumsnia su! piede della neutralità disarmata. 

La Rumagia, a rigore, non è i’Oriente questio 
nabile, ma ne è l'atrio. Se la sua consegna è di 
non lasciar passare, peggio per chi le volesse far 
violenza ! 

Intanto va notata la buona intenzione della Tar- 
chia, la quale, sui veto osposto dal signor Nelideff 
ai suo progelte per la soluzione bulgara, si è messa 
li per lì a studiarne un altro più conforme allo esi- 
genze della Russia. Trovate, se vi riesce, una po- 
tenza più accomodevole dsiia Turchia ! Se non fosso 
queli’affare delle rendita ! 

Intanto ecco il sultano che, diventato l’amico del 
Pspa, gli ha mandato un prezioso anello. Ed ecco 
il Papa che riceve il dono con tanta cordialità da 
metterselo subito al dito. Che no direbbe Urbano IV, 
il banditore della prima crociata, so fossa vivo? 

Intendiamoci, io, uomo del secolo, seluto con le- 
tizia tale conciliazione che un tempo sarebbe sem- 
brata sacrilege. 


‘a per tro- 


one affatto diversa sug- 
ussa le smentita alla voco 


Nore Paricine 


419 febbrai: 
Due première: Numa Roumestan, di Dauver - 
Le ventre de Paris, di Zora. 


A due giorni di distanza hosssistito alla rappre- 
sentazione di una commedia e di un dremme tratti 
Tuna e l’altro da due noti romanzi di due dei più 
celebri autori francesi. Ambidne henno l'istesso 
vizio di origine. Si ha un bel fore, ma questo ge- 
nere di produzioni non poirà mai essere ben com- 
preso che da coloro che hanno lett» i libri da cui 
sono tratte; per gli altri riesce una specie di scia- 
rada in causa delle forzate iacune che vi esistono. 
Ne! romanzo l’autore va per transizioni, e di sfu- 
mstura in sfumatura vi condu ereder possibile 
che Ortensia Roumestan possa incamorarsi e morir 
d'smore, per un suonatoro di piffero e di tambu- 
rino. Sulia scena che fetalmenta è rapida e 
per mezzo tinte — appare una impossi 
struosa. 


Ciò detto, aggiungo che Numa Roumestan è più 
letterario e il Ventre di Paris più scenico. E forse 
viene da ciò che Daudet fece da solo il primo, e 
Zola si è associato il Busnach, A chi ha letto i due 
romenzi la mia asserzione parrà arrischiata, poichè 
c'è assai più azione nel Numa Roumestan che nel 
Ventre de Paris, ma in quest'ultimo Basnach ha 
innestata una idea di dramma — vecchia, ma che 
come sempre fa efficace. Predico dunque vita più 
funga all'uno che all’altro. Il tempo dirà se sono 
buon profeta. 


gn 


RIO 


FANFULLA 


x 

L'iniressio di Numa Roumestan fa sorridere per 
la sua semplicità. Un marito inganna sua moglie; 
la moglie lo scopre, e si ritira presso i suoì pa 
renti; e sicrome è incinta, el battesimo si fa la 
paze. Sono casi che avvengono a centinaia e che 
non hanno nulla di tragico nè di drammatico. C'è 
però l'ambiente: quel famoso « mezzogiorno » in 
cui Daudet, meridionale, pone quasi sempre la scena 
delle sue invenzioni. Il primo e l’ultimo atto av- 
vengono a Nimes. Nel primo, Numa, divenuto ce- 
lebre, uomo politico, primo ministro, riceve le ova- 
zioni dei suoi compsesani, promette a tutti mari e 
monti, egli « sependo di ron poter mantenei 
Joro, che non lo può ». Nell'ultimo egli ritorna, 
gliuol prodigo pentito, inneggiando sempre al « mez- 
zogiorno » © al suo sole. 


x 

Il maglio del Numa Roumestan sono le macchiette 
che circondano il protegoniste. La < zia Portal 
ravida, esubereate, che chiama «cani» i domestici 
quando terdano a venire, e « mio tortorello » il 
neonato bambino ; che piange, ride, grida, si stempra 
în tenerezze tento per la povera Ortensia che muore, 
quanto per la zuppa di pesce, l'abbiamo tutti cono- 
sciuta, e personifica il mezzogiorno asssi meglio che 
Numa. Quel fambourinaire che appare poetico nel 
suo paese, che il tribuno entusiasmato fa endare a 
Parigi, ove morirà di fame, è caratteristico; ma 
quella sua sorella umile, sdolcinate, cauta, che in- 
coraggierà l'amore della « demoiselle » e vorrebbe 
che, prima che suo fratello andasse a Parigi, Rou- 
rsesten gli firmasse un contratto, è una figurina 
che scolpisce meglio il programma dell’autore. 


Bad 


Quando sono tutti a Parigi, abbiamo « la petite 
Dachellery » alla quale Numa ha promesso di faria 
entrare all'Opcre-Comique ; accompagnata da sua 
madre - una vera madre d'attrice all'antica — cre- 
dendo che Numa le feccia la corte, gli dirà : - Donne- 
moi ce que tu as, je te donnerai ce que fai. - Ed 
egli le dà un Aétel © una scrittura. Per cui - questo 
è il nodo dell'intreccio — dopo un concerto ben riu- 
scito, teatralmente parlendo, per milie pariicoleri 
pittoreschi, invece di andere a correggere 
di un sto discorso allOgiciel, Numa va a inauga- 
rare... l'hotel Sua moglie che, per una distrazione 
proprio di luî, ha letto in un gio-nale un artico 
letto malizioso dove, sot» trasparentissimo velo, si 
racconta l'avventura, vorsebbe che restasse a c: 
ma egli non ci bada. Dopo un corto entròacte si È 
alza la tela, e lo vedizmo ritornare all'alba. Rosalia 
lo aspetta. 

— Arrivo - di POficiel. 

— Ed io vado dai miei perenti - risponde lu 


I parenti sono il presidente Quesney che ai suoi 
tempi ha fatto ella presidentessa ciò che Numa ha 
fstto a sua moglie. E la madre rivela sila figlio, 
cha anch'essa fu « tradita >; ma come lei era in- 
cinta, per cni sì persusse a perdonare. Così farà 
Rosslia, ma più tardi, a Nîmes. Nell'ultimo aito sua 
sorella che « sia morendo » — aiutata dalla « zia 
Portal >, della beiia e dsl neonato, finisce col get- 
tere Nume nelle bracsia di Rosslia, e la tela cela 
lasciandoci la speranza che l’ammaleta guarisca, 
tanto più che quel pifferaro seceztore, che finisce col 
trincars con i domestici, non vale il disturto che 
si muora per lui. 


x 


Lo stile è bello, talvolta affascinante, e non men- 
cano i motti, come per esempio quello di Numa che 
interrompendosi mentre detta un discorso a un se- 
greterio, gli di 

— Vedete, io, quando parlo, penso, e se non 
parlo vuo! dire che non penso. 

Il carattere del « trivuno > con le sue cont-addi 
zioni, e il suo « emballement » perpetuo è ben co- 
lorito, e avrebbe prodot;o maggio» effetto, se l’at- 
tore Mounet avesse le phisigue de l'emploi, mentre 
è l’antitesi del meridionale. 


dae 


A Psrigi dove abbondano i meridionali, i quali 
un po' alla volta da Gambetta in poi, s'impadroni- 


i, ed emersero in tutti 
i remi dell’arte, con immensi difetti e grandi qua- 
lità, Numa Roumestan interessa e piace. Per l’Ita- 
lia non vedo che una « edattazione » che possa ri 
predarlo. Me porre in scena i nepoletani dsl 60 al 
67, a Torino, în un paese appena fatto come il 
nosiro, mi perrebbe cosi o impossibile, vo peri- 
coloss. 


rono di tuiti î 


x 


Il romanzo Le Ventre de Paris è un'orgia filo- 
logica nelîa quale con te'ento incomparabile Zola 
descrive în tatte le loro fesi, a tutte le ore, con 
îi accessori, le Halles — i pubblici mercati. 
ha messo un'azione è per legere in: 
ione stupenda dei banchi del pe: 
gumi e della polleria, delle botteghe da piz: 
e di Iattivendoie : ed è celebre in questa ia « sinfonia 
dei formeggi » che vi pose. La « realtà» di questi 
luoghi vele essa una descrizione fatta da una msro 
così maestra ? No, certemeote, almeno per lo per 
sone iniel'igenti e avide di tutto ciò che è bello 
Sarebbe lo stesso che preferire una bella donna con 
un bambino în braccio alla Madonna della Seg- 
giola di Raffaello. 


x 


Pure questo è il sistema di « traduzione » adot- 
tato per il Ventre de Paris, come per le altre opere 
di Zola. Certamente Îa « traduzione » è assi cu- 
riosa e sbile, ma non è più arte, e meno che non 
sia arte... industriale. Abbiemo dunque veduta ieri 
sera una megoifica scena che rappresenta l’'Avenue 
de la Grande Arme, di rotte, con le lunghe file 
di cendelsbri e collarco nel fondo, con Parrivo ella 
berziera delle vetture degli ortolani, vere vetture, 
con veri cavalli. Abbiamo viduto le halles di notte, 
e poi all’e'ba, con le derrate che sMuiscono da 
ogni parte, la folla dei fsc:hini, dei rivenduglioli, 
delle correttato di cavoli e di carote, la venditrice 
ai zuppa, la caffettiera all'aperto, assolutamente 
tutto quento ritornendo dei Théitre de Paris — 
Pex-Italiano - ebbiemo veduto milie volte più in 
grande, ma tol quale, traversendo le halles vere, 
per ritornare a casa. Abbiemo veduto l'interno del 
mercato del pesce, così preciso che quslcuno ha 
detto che gli sembrava seotirne’edore. E poi ci fa 
anche un vero marchand de vin, c)2 la retrobot- 
tega, coi banco di ziaco, con dell’essenzio vero che 
divieno ezzurrogaolo quendo gli atiori ci versano 
l’acqua. Finslmeate - colmo di verismo - ci furono 
fatti vedere i misteri deì « laborstorio » di un pi. 
ziesgaoio, con i salami, le teste di vitello, la cs 
daie fumenti, e per poco, come pendant all’insalata 
di Francillon, non ci è s 


giappon insegusto... 
come si fa una gelentine. 
de 

E l'azione? L'azione sia nel ritorno del forzato - 


politico - Fiorent, raccoltà morivordo di fame, alla 
barriera da « mère Mehudin», la quelo non lo ri- 
conosce, e lo crederà pui lo spasimante di sua fi- 
glia, mentre invece ne è il marito, e ne ha ua 
bezbino. « Mère Mehudin » che è reazionaria, per 
impedire la credute tresca lo-denunzis, ma poi fi 
nisce col salvario. Questa azione non diviene real 
mente efficace che al quarto atto, quando la Menu 
sta per bstiere la figli», © il ragazzico, cheè si 
nascosto alla sua vista, esse fuori, e correndo 2 
porsi daventi a sua madre, grida ella nonné 
co — Je ne veur pas que tu battes maman — 
rivelando la verità. Il colpo di sceo: piaczue im- 
messimente, e fu appleudito assai più che ì « ve: 
cavoli » a le « vera carretto ». Eppure— cosa strans - 
esso dal modernismo zolinno, ci rirondusse di batto 
ai dracom: di Boucherdy e di D'Eanery. E il suo 
successo - che decise di quello della profuzione - 
è proprio la condanna del nuovo verbo. 


bas 


Non msneano seppure nel Ventre de Paris gli 
episodii - per esempio il complotto contro ’impa- 
ratore organizzato da nn agente di polizia — la 
scena della baruffa alie Halles, grazie alla quele 
Fiorent è salvato, i pettegolezzi delle vicine e delle 


serve, e una quantità di particolari, alcuni dei ! 


quali as Le 


curiosi, tutti benissimo osservati. 


secuzione è magnifica, e più di tutti, da parte de 
M*° Laurent, attrice vecchia ormai, ma di piusta 
celebrità, soito le vesti delia mère Mehudin. La 


messa în scena, i lettori lo sanno già, è meravi- 
gliosa. Tanto che Zola dubitava che la. rappresen- 
tazione potesse fersi ieri sera. Ci sono - mi diceva 
egli venerdì - delle difficoltà grandi per le vetture... 
Grido ingenuo di un grande, grandissimo scrittore, 
il più robusto cervello di romanziere dei nostri 
tempi, che perduta di vista la sua vera mbta, è 
obbligato a preoccuparsi delle carrette degli orto- 


ESS 


IL CARNEVALE DI GENOVA 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Genova, 21. 

La pioggia ed il tempo pessimo di ieri ha man- 
dato a monte le feste progettate, il ricevimento cioò 
delle ere italiane al Protecde ed il corso di 
gaia mascherato con getto di fiori. 

La Società filarmonica di Chieri ch doveva suo- 
nare un scelto programma în piazza Corvetto, do- 
vette sospendere. 


Stanotte il Carlo Felice era 
eravi grande sfoggio di tappeti e di fiori; il ridotto 
e le sale erano addobbati con sfarzo. Il teatro era 
illuminato a luce elettrica. Terminata la rappresen- 
tazione dell’opera / pescatori di perle ed il ballo 
Sieba, sul pslcoscenico vennero disposti a_ doppio 
circolo grossi seggioloni dorati ove presero posto i 
componeati il IV Congresso delle maschere italiane: 
Gianduia (coate Edoardo Villanova) - Dottor Balan- 
zon (conte Massimo di Larissè) - Ardighetio (cav 
liere Ettore Ximenes) - Capitan Spaventa (Davide 
Calandre) - Stenterello (Emilio Girardi) - Mene- 
ghino (Caetano Sbodio) - Scudiero di Meneghino 
(Scultore Galli) - Cecca (cavalier Giuseppe Campi) 
- Drovet Saloe (professore Augusto Vergani) - Ro- 
gentino (Giggi Zanazzo) - Nina (Paolo Fioravanti) 
- Carrettiere romano (Umberto Persichetti) — Ri- 
gattiere cagliaritano (avrocato Edoardo Devotc) — 
Palcinella (pittore Raffsele Armenise) — Brighella 
(Pacifico Sant) — Tartaglia (Arturo Cortese) - Ps: 
talone (Ugo Capodeghi) - Arlecchino (Silvio Calligi 
— e la famiglia del Marchese: Marchese (cav. Ni- 
colo Bacigsiapo) — Marchesa (Giovanni Rsmondini) 
- Dottore Senapini (Augusto Tessade) -— Maggior 

1 domo (Filispo Fravega) - Segretario (Alfonso Ferre) 

} - Baka Texo dell'Orba (Emilio Armanino) - Gep- 
pin, psesano (avv. Francesco Miroli) - Menghinna | 
suz moglie (Domenico Vagge). 

Ecco l'ordine del giorno che venne svolto : 


1. Prolusione del presidente provvisorio; 

2. Nomina dell’uffizio di presidenza; 

3. Nomina dei presidenti dei diversi uffici; 

4. Discussions e approvazione dei diversi temi pro 
posti sl congresso. 


Temi proposti. 


1. Ufficio — Scienze civili - Come i congressi delle 
|| maschere siaco i più seri congressi del mondo; 

2. Ufficio — Fisica applicata all' Antropologia astro- 
nomica terrestre, Storia naturale e balistica - Come 
© in quali rapporti questi tre commestibili possano 
concorrere al benessere delle nazioni; 

3. Ufficio — Etica © Filosofia morale - Sui mi- 
gliori mezzi d’impedire l'aumento della cretinizza- 
zione; 

4. Ufficio — Terapeu! 
senta. sue cura; 

5. Ufficio — Letteroturaj- Sulla convenienza o no di 
accogliere la domanda dei poeti italiani, la quale vor- 
rebbe negere sl fegato di maiele il privilegio di por- 
tsre l’a!lori 

6. Uffisio — Antropologia — Come possa essere più 
utile un asino morto, che un dottore vivo; 

7. Ufficio — Didattica - Sulla chiarezza dei discorai 
© della calma che debbono avere gli orztori nei con- 
gresai 

8. Ufficio — Arti Belle - Dell'influsnza dei colori 
sull’intelligenza umana. 

Questo programma è stato svolt> con grande | 
! spirito. I discorsi di Gianduja e di Meneghino sono | 
siati molto applauditi. Arlecchino, svolgendo il tera ! 
delle belle arti, disse che i colori esercitano la loro 
influenza in tutti ì campi, e citò în proposito Barba 
bianca, Verdi, Rossi, e l'architetto Azzurri. Geppin | 
esaminò la differenza fra l'asino morto e l'avvocato 


‘a — Il cretinismo, sua es- 


vivo, dicendo che l'asino morto viene spellato, men- 
tre l'avvocato vivo spella i clienti. (Ilarità vivis- 
sima) p eg 

Tl veglione presentava uno spettacolo indeserivi. 
rile. Mai si vide a Genova un veglione più bello 
Folla immensa dappertutto, tutti i palchi pieni d 
signore in toelette bellissime. j 

‘Oggi il tempo è coperto. Si spera tuttavia alle tra 
di fare il corso che non fa fatto ieri. 


21 fobbraie. 


Onomastico. — Oggi, santa Eleonora, festa in casa 
Torlonia. E È 

La gentile padrona di casa ha ricevuto gli auguri e 
gli omaggi della parte eletta della cittadinanza ro 
mena. 

Moltissimi fori e parecchi regali. ; 

Fanfulla invia le più sincere congratulazioni alla 
distintissima dama. 

Noterella vaticana. — Il Papa ba ricevuto sta 
mane alle undici i predicatori quaresimalisti che 
sono stati presentati dal vice-gerente monsignor Lenti. 

Sua Santità si è lungamente intrattenuta con loro 
sui doveri della religione, e non ha fatto nemmeno 
la più lontana allusione politica. 


Tiro a segno. — Alla esercitazione e gera di Tiro 
a segno, che ebbe luogo ierì, intervennero 385. 

I premi vennero così assegnati: —— 

Categoria speciale — Primo premio, signor de 
Brosedorff Ulderico con punti 23 © imbroccate 10. 

Categoria ordineria (omnium) — Primo premio, si- 
gnor Cevallaro G. Battista con punti 2! 6 imbroccate 
10. Secondo premio, signor Mozzani Errico con punti 
20 e imbroccate 9. 


In casa Allievi. — Tarfaruga informa: 

< Ieri sera terzo ed ultimo ballo in casa Allievi. Il 
magnifico appartamento al palazzo Doria, che avea 
accolto per la cortesia della signora Allievi- 
Soifoni una eletta e simpatica società, contare in 
quest'anno un fiore nuovo di gentilezza e di grazia 
nella signora Erenna-Allievi che condivise per la 
prima volta con la cognata gli onori della serata riu- 
scitissim 


intervenute la marchesa In- 
cisa, la signora Mangili, la sigaora Correnti, la mar. 
chesa Dragonetti, le signore Segrè, Cipriani, Gici 

Î, ja Marucchi, Manassei, la contessa Ru- 
ignore Sforni, Scifoni, Occioni, Narducci L., 
Sgambati, Ruffoni, ecc. Un vero stuolo di signorine 
elegenti e sorridenti si lanciava nel ballo colla sem 


| plicità e la fede della giovinezza... Era per esse la 


festa, edil loro sorriso buono e desiderato non potera 
mancare. Noto la signorina Mangili, le marchesine 
Guerrieri-Gonzega e Dragonetti, le due signorine 
Segrè, la signorina Basevi, le tre marchesine Incisa, 
le signorine Mordini, Marucchi, Correnti, Oscioni, Ma: 
raini. Narducci, Manassei ed altre ed altre che vorrei 
tutte ricordare. 

< Il ballo si protrasse fino a tarda ora ed il co- 
tillon, diretto dall'ingegnere Lorenzo Allievi, non po 
teva riuscire più animato. 

« Tutti gli intervenuti, prima di abbandonare la 
festa, rivolsero calde parole di ringraziamento all’'e- 
Sregio senatore Allievi, sperando in una prossime re 
plica ». 


AI Circolo Nazionale. — Ciccillo scrive: 

_< leri sera secondo ed ultimo bello - veramente 
riuscito 

_« Folla enorme di belle signore, di graziosissime >| 
signorine. Ricordo, prime, la principessa di 
Poggio Soazza elegantissima (broccato rosa pallido), 
la signora Pezza, la contessa Du Houx, la splen- 
dida signora Baccarini (broccato e chenille bisnco), 
la signora Hoz, la elegante baronessa Sardo, la bel- 
lissima signora Martinotti (velluto cremisi e tulle), la 
contessa Re, la contessa De Loche, la signora Feol, 
la sigaora Willaume, la signora Bombelli, la signora 
Piana, la signora Scialoia, la signora Sanguinetti, la 
signora Invernizzi. la signora Tosi 

< Fra le signorine noto le conteasine Di Fenile ® 
De Loche. le signorine Bartoccini, Zampini, Mirone, 
Somma, Feoli, Serafini, Pietramellara, Aureli, Argenti, 
Penmacchio, Fattori, Cugiani, Tosi, Saccorotto. 
. « A mezza quaresima altro bello — ultimo defini 
tivo — mascherato sotto le parvenza di un concerto ». 

Teatri di prosa. — Il nostro Tartaruga ha me 
colto le seguenti notizie sul movimento delle com 
pagnie di prosa nel nuovo anno dramtratico. 

Come è noto, domani sera la compagnia Dus- 


= 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Feba aveva il volto pallido e i capelli nerissimi; le 
sopracciglia erano folte e bionde, gii occhi profoad: 
mente azzurri: 


strana bellezza che invitava e fer- 
mava lo sguardo, ma non lo soddisfecevi 
i 
I 


Pareva di scoprire in lei una dissonenza artificiosa 
© cercata nelle contraddizione di due tipi confusi in 
uno; pareva una bruna violentemente inserita nel 
corpo di una bionde; pareva una peccatrice incar 
nata nella persona spirituele di un’estatica. 

Piccole, ma agile e sella; olegantissima neila ma- 
grezza ermoniosa delle forme. Solo il seno era tur 
gido, e sensurmente procace sotto il collo lungo e 
piegato sur una spalla, sicchè faceva pensare el busto 
di una baccante che assorgesse per le dolci grada- 
zioni delle spalle sl misticismo di quelle labbra con- 
tinuamente aperte come a una preghiera mormorata 
a bassa voce. 

Ma talora anche da quelle labbra pareva muovere 
la peccaminosa tentazione di un bacio, celdo, lun- 
ghissimo, sfibrante, mentre dagli occhi dolcissimi de. 
rivava lentamente un languore di lacrime tenere e 
voluttuose. 

Un ardore di passioni misteriose e tremende, pa- 
reva emanare da tutto quel corpo ravvolio in una 
lunga vestaglia nera a strascico, alla quale era so- 
“rapposto come un peplo giallo d’oro incrociato alla 
vita sottile. 


e ————_______________ 


Feba sì avvicinava ei due giovini come rapita in 
un pensiero che la facesse vivere molto lungi di quel 
mere di azzorro e di luce, su cui alcune grandi nu 
vole bienche gettavano ombre ci 

Cuczio era rimasto sbalordito. Non era permesso 
ordinariameate alle dodici fanciulle che componeseno 


la corie della principessa Elena di aalire sul ponte, ! 


faori che in ceste ore, che erano perlo più quelle dei 
pati dell'equipaggio, quando sul ponte non restavano 
più se non i marinai di guerdia. 

Il padrone voleva impedire che l’euipeggio diven- 
tasse troppo familisre con le dodici fanciulle, le quali 
avrebbero così perduto la virtù di ispirare quell’entu 
siasmo per cui il padrone del Belphegor, come una 


volta il vecchio delia montagna, poteva comandere | 


qualunque più assurda © pazza impresa, sicuro di es- 
re obbedito. 

Cuccio era rimasto perciò stupefatto dalla sppari- 
zione di Feba, che si venica sempre più avvizizando, 
con passo automatico, lasciando che il suo lungo stra- 
scico nero rasentesse i mille oggetti che si trovano 
sul ponte di un bastimento. 

Guido aveva fatto un pesso come per allontsnersi. 
Fuori di Elena, egli non osava fissre i suoi occhi 
sopra un volto femwivile, senza sentire un brivido di 
ripugnanza istintiva percorrergli Witto il corpo. L’an- 
tica paura morbosa cella donna rinasceva in lui quando 
la dona= non era l'Uaica, la Divin 
rassomigliava a nessun'altra donna, quella che aveva 
più temnta di tutte le altre, e col cui pensiero, con 
la cui immagine il suo spirito si era andato assuefa- 
cendo, nella lunga guerra in cui egli era stato scon- 
fitto. 

Ma Cucsio, che aveva ascoltato la confessione del 
giovine e che godeva di veder l’effetto di quell’in- 
coatro fortuito, fra il zuo casto amico e la più per- 
vertita di tutte le damigelle di Elena, lo ritenne per 
un braccio. 


quella che ron | 


— A dire il vero, mi pare che il regolamento... 

— Ho il permesso della principessa. 

— Allora ha torto îl regolamento. H 

— Mi sentivo male, mi sentivo soffocare. Credo 
di aver la febbre... Ve ne intendete voi di febbre? 
| E gli porgeva la. mano squisitamente modellata, | 
| avanzando naturalmente, per effetto delio stesso mo- ! 
| vimento, un piedino irrequieto oltre l’orlo della gonna 
| nera. 
| Il piedino era celzato di una stoffa gialla che ri- | 
chiamava nel colore il peplo aurato, che incorniciava 
strasamente la tesi bizzarra di Feba. 
| Cuccio ebbe una ispirazione maligna e subitanes, | 

che forse si potrebbe spiegare con una traamissione 

non improbabile di penziero. 
| Preso la mano la mise in quella di Guido. 
Il signore è un pochino medico e in fatto di febbre 
le conosce tutte. È un professore di delirio... 

Guido al contatto di quella mano lievemente ma- 
dida e tuttavia bruciante sentì che il fuoco, onde pa- 
reva consumata la fanciulla, passava nelle sue vene 
e gli circolava nel sengue. 

Volle pariere. ma balbettò qualche frase incoerente. 

— Non è vero... non sono medico. 

Feba ritrasse la mano e guardò negli occhi Guido. 
Lo sgusrdo della febbricitante scottava come mano. 
Quegli occhi parlavano ai sensi, e a quelle finestre 
azzurre dell'anima si affacciava un desiderio. intento 
Pisi, che avrebbe sgomentato forse Don Juan. 

iuido non potè sopportare lo sguardo di quegli occhi 
erabbessbi io par n 

Ere successo come un silenzio d’impaccio, che durò 
ancora qualche istante, poi Feba senza aggiungere 
una parola si allontanò dal cassone e Cuccio esclamò: 


— E ora, caro ragazzo, salvati, se sei buono. 

— Non ti capisco. 

— © casto Giuseppe, o Ippolito o san Gioventì, 
Feba la sa più lunga della moglie di quel povero 
Putifarre, e potrebbe dar lezione alla principess: È. 
Fedra, o alla principessa Erodiade. Ella non fa sì || 
tagliare la testa a quelli che onora del suo amore fe | 
roce, ma gliela fa perdere allo stesso modo. | 

Guido sorrise sdegnosamente. 


avvertire Guido che il padrone lo aspettava. 

Poi volgendosi a Cuccio : 

— Che freddo cane, corpo di un commodoro ale. | 
spiedo, non è vero, signor Cuccio? | | 

— Non mi pere: cè il solo! | 

— Il sole... Ci vuol altro che le per pit | 
sar la pelle di GioveRiOBE o eo Solo per | 
.— Ho capito. Va dal credenziere a nome mio* | 
digli che ti dia un bicchierino di gin | 

Guido ai era allontanato ripensando alle pi i 
Cuccio. Era vero. Egli era stato colpito. Non £è |. 
gomo Caccio poteva immaginare dalla strane è’ 
lezza di quella Feba, ma dal mistero fisiologico È 
quella confusione di tipo. Il suo spirito dî 


Grustito Ferri. 


FANFULLA 


La signora Duse avrà d'ora innenzi 
‘a sò. la quale andrà col titolo di Com- 
pagnia della città di Rom 

La signora Virginia Marini si riporerà a Firenze 
fino ad ottobre, nella quale epoca e'cesi formerà com- 
pagnia con Cesare Rossi.e con Alamenno Morelli. 

La siguora Boetti-Valvassura ci ritira _momenta- 
meamento dell’orte, e si recherà a pessero qualche 
mese a Forlì 

La sigaora Ristori quest'anno molto probabilmente 
non si muoverà da Rome. Anche Salvisi e Rossì ri- 
merranno a Firenze, finchè va buon impressrio non 
faccia loro serie proposte per l’esiero. 

Per la prossima stagione di quaresima il movimento 
delle nostre principali compagnie drammatiche serà 
Al seguente: 

Novelli ed Emanvel entrambi a Torino, il primo al 
Carignano, il secondo 5 

La compagoia Nazion 

La compagvia Duse resta 

La compagnia Maggi reciterà al politeama Mar- 
gherita di Genova; Pasta a Venezia; Ja Pezzana a 
‘Trieste; Pietriboni a Verona, e Vitalieni a Lucca. 

Aggiungerò che la Duse, l'altra cere, per la sua 
beneficiata a Mileno, incassò, colla Fernanda, 3880 
lire. 

La uova commedia tedesca Fanciulla straniera è 


parenza di rimanere là a sorvegliare la condotta 
dell'Italia. 


mania si adoperi ad ottenere l’assenco delle potenze, 
specialmente dell'Inghilterra e dell’Italia, ad un’oc- 
copazione temporznea della Bulgaria da parte della 
Rusia, qualora i negoziati pendenti a Costentinc- 
peli fallissero, non è vera. 


la Porta e la reggenza bulgara non fosse passibile 
giuugere ad un accordo, le potenze aderirebbero 
tacitamente alla continuazione dell’attuale stato di 
cose, anche perchè la reggenza è sicura del man- 
terimento dell'ordine in Bulgaria, cosa. che sopra- 
tulto preme alla Porta ottomana. 


rio che la Russi 
monto decisivo di conflitto tra la Francia e la Ger- 
mnis, e che perciò la sistemazione della questione 
bulgara deve essere relegata in seconda lines, ri- 
sponde ad un centimento che ora si fa strada in 


Dogali, è giunto stamani. Ma dopo aver dato il 
nome a questa capiteneria del porto e fatto lo scambio 
dei segnali col semaforo del forte Spuria, } roseguì 
per Napoli, ove arriverà nelle prime ore di  tomani 
mattina. 

Molta gente era al porto, in attesa che sha YC45- 
sero i feriti. Sulla prua del San Gottardo si v sde- 
veno moltissime persone. 


La notizia data dall’agenzia Havas che la Ger- 


Livorno, 21. 
Fiera enologica. 
Al:concorso speciale per i vini di collina, lame 
daglia d’oro del Re venne conferita all’onorevole 
Panattoni. 


Nei circoli diplomatici si afferma che qualora tra 


Parigi, 21 (A. S). 
L'Agenzia Havas annunzia che Saumagne, con- 
sole francese a Massana, domandò di essere richia- 
mato per motivi di salute. Si assicura che lasierà 
prossimamente Massaua, e non sarà sostituito per 
qualche tempo. Saumegne aveva ricevato da Pa- 
rigi le più formali istruzioni di facilitara lo statili- 
limento degli Italiani a Massaua. Tutte le voci con- 

trarie sparse a questo proposito, sono infondate. 


L'articolo del Nord che conclude essere necessa- 
sbbia le msni libere in un mo- 


caduta el Fcasati di Mileno. Russia, e cho potrebbe condurre ad una coluzione 


Questo fiesco parò non ha per nulla screditato i 
lavori tedeschi. infatti Novelli ha acquistato due com- 
medie dei signori Schonisn e Bloch, una in tre atti, 
brillentissima, Pesca di granchi; l'altra in cinque, 
del titolo Le rocce del diavolo. 

Al Valle ira giorni avremo Coquel'a Ainé il quale 
dorà sei rappresentazioni, cominc'endo col Mariage 
de Figaro. 

La compagnia Nozionale ci dsrà elcune novità, fra 
cui i San Fiorenza, commedia in 4 atti del cav. Au- 
gusto Sin: 


La conclusione al teatro Quirino. — Il sigaor 

Mezzabotta scrivi 
« Onorevole signor Direttore, 

« Un'ultima sezcatura a proposito della triste fac- 
cenda del Quirino. 

« Veglia, nella sua cortesia, annunziare che, con. 
siderandomi come diffamoto dalla lettera inviatale a 
nome del signor Visconti, impresario, ho presentato 
contro di lui formale querela di diffamazione. 

« Il suo 
« E. MEZZABOTTA ». 


Veglioni, — )! esvaliere Costanzi merita assolu. 
tameste ed ind'scutibilmente ura statua d’oro, poichè 
in camnevale diventa la proviiderza dei grandi e dei 
piccini. 

correre dei veglioni serali è saperfiuo: tutta 
fa un dovere di parso» la nottata nell’ele 
gantissima sala bellando ed intigardo. _ 

Del veglione diurno dei bambir! baciarà dire che 
riuscì un& meraviglia: iruumerevoli i bawbiri ma 
scherati, e le mamtrine belle, + onteate. È: 

Eezo l'elenco delle più belle marcherine premiate : 

Due pescatori napoletani (figli della signora Man 
fvedi) — un'amezzore (sisuora Suscip:) — un Mefisto- 
fele (signora Forinaldesi) — vna pierreice (sigaora 
Leone) — due Svizzeri alla Guglielmo Tell (baronessa 
Mayer de Ssbenzer) - una Monteneg.ina (signora 
Mai) — un Merce'lo (sigaora Ruffori) — 
golo (signora Cappelletti) - un Durero (signora Noi) 
tin Napoleone (‘igaora Arpibald:) — un topolino me 
aviglicso, © due sposivi più piccoli del verosimile, în 
stretto incogaito. 


RESTAURANT poney e nipoti 
i Teatro Drammatico Nazionale, via N 
zione, Roma. —_ Gabos, Peer pei ita la 
notte durante il Carnevale. 
ec, rr 


NostRE INFORMAZIONI 


presso 


Il ministero, secondo le ultime informazioni, 
ci risulta così costituito : 

Depretis, presidenza. 

Di Robilant, affari esteri. 

Saracco, interno. 

Nagliani, finanze e tesoro, 

Bertolè-Viale, guerra. 

Brin, marina. 

Grimaldi, lavori publ 

Taiani, grazia e giustizia. 

Luzzatti, istruzione pubblica. _ 

Branca, agricoltura e commercio. 


I nuovi ministri hanno tenuto una prima 
riunione generale oggi, alle ore 3 pomeridiane. 

Si assicura che il nuovo ministero abbia in- 
tenzione di far pratiche presso i dissidenti per 
offrire loro qualche segretariato generale. 
Ma per quanto ci consta, non pare alcuno di 
essi sia disposto ad accettare. 

I nomi che si danno per i 
devono essere accolti con riserva. n 
però che abbia fondamento la voce che indica 
l'onorevole Mariotti Filippo quale segretario ge- 
nerale alla pubblica istruzione. 


La notizia data dalla Perseveranza che il 
sultano di Pakeita, protetto dall'Italia e vicino 
di Assab, stia trattando colla Francia. per la 
vendita del suo territorio, è priva di fonda- 
mento; ed è per giunta contraddetta dal ritiro 
del console a Massaua. 


Sal ritiro del console di Francia da Massans, il 
governo non ha meggieri notizie di quelle date 
dallAgenzia Stofani, ma s' ritiene che questo fatto 
sia da un isto un atto di coriesia del governo fran- 
cese, e dall'altro una necessità. 

Da un pezzo, e spesialmente dopo gli nilimi so- 
spetti, la sittaziore del console francese ere diven 
tata poco tollerebile, tanto più perchè essendo egli 


a Massaua l'unico console estero, aveva tutta l'ap- 


pasifica della questione bulgara, 0 più esattamente 
ad una continuazione delia pace in Oriente. 


che alla Consulta, e preci 
m nistro degli affari esteri, serpeggi 
che l’onorevole Depretis volesse disfarsi del conte 
D: Robilent. 


sempre in talî momenti e il conte Di Robilent e î 
componenti il gabinetto del ministro degli efferi 
esteri, 


Depretis gli onorevoli Seraczo, Maglisni e Luzzatti. 


il Consiglio superiore delle tariffe, per discutere di- 
verai quesiti. 


Sirbia, Geraschanio, viene in Italia ai primi di marzo 
per passa 


ziono dispone delle somme necessario al pagamento 
integrale dei tagliandi del 1887 e che il governo in- 
glase non vi si oppone come fece ni 
1886 quendo venne ord'nsta la ritenuta del 5 per 
cento. 


ieri del cavaliere 
tempo con grendo zelo e grande integrità l'uffisio del 
l'economato della cireziore generale delle posta È 
morto a soli 57 erni, dopo una vita interamente spesa 
tra il auo uffizio, del que'e solo da poco tempo si era 
rilrato, e la famiglia che ido'at 


del defunto, mandiamo le pù sincere 
ceadoglienza. 


17.576. Votanti 3,758. Cipî 
dispersi 130. Nulli 32. Fu proclamato eletto Amil- 
care Cipriapi. 


di pre 


La Tribuna di ieri a 


ima nelle informazioni 
mente nel gabinetto del 
ava il cospetto 


Nolla di vero in tutto ciò. 
Del resto, è noto quanto riserbo mantengano 


Stamane slle undici si sono recati dall'onorevole 


Ai primi del venturo marzo si radunerà in Roma 


Il presidente del Consiglio dei mi 


tri del regno di 


alcuni mei 


Sappiamo che la Cassa del Debito pubblico egi- 


li anpi 1885 © 


Armoncismo con vivo remereriso la morte avvenuta 
Letano Oggero, che resse per molto 


va. 
A questa, in nome anche dei numerosi 


Elezione politica. 


Collegio di Forli. — Risultato definitivo : 
ini ebbe voti 3.596. 


Voti 


telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 21. 
Come era stato snnunziato, venne tenuto ieri :l 


gram meeting contro il dazio sui cereeli. Gli aner- 


chici col loru intervento causerono dei disordini; e 
quenterque mivaccisti, vol'ero restare sul luogo 


sino a che venne votato lordi: e del giorno in senso 
del libero scambio. 


La pul:zia aveva preso delle straordinario misure 
uziore. 

Il pariso di una guers 

sato, tento che le città alsaziane foste 


pare completamente ces- 
ano il car 


nevale. 


Un telegramma si Détats da Vienna sununzia 
cho gii ermamenti austriaci non ssraono terminati 
prima di due mesi. 

Berlino, 21. 

L'sffluenza degli elettori è grandissima. A mez 
zogiorno c'è un corcorso enorme di socialisti uscenti 
deilo fabbriche. 

Tranquillità perfetta dapyertutto. 

Londra, 21. 

Federico Harrison, persona notissima, e che cr- 
nosce bene la Francia, dice che essendo stato colà 
nelle ultime settimane, è in grado di assi:urare che 
da Marsielia a Calais, dall'oriente all’occidente, nes 
suro in Franca vuole la guerra, e che tutta a fo- 
polazione, senza escezione, vuole la pace; neanche 
nell'esercito e tra gli ufficiali, le velleità belligere 
trovano gran seguito in questo momento. 5 


Torino, 24. 

La festa mi lioosale e il torneo che ebbero luogo 
ieri riascirono splendidamente; co'po d'occhio stu 
pendo. 

La vastissima piazza Vittorio Emanuele era gre 
mita. Alla festa assistevaro le Loro Altezze Reali 
il duca d'Aoste, la principessa Clotilde colla figliuola 
principessa Letizia, la duchessa di Genova e i prio- 
cipi Girolsmo e Luigi Boneperte. 

Teri sera gran bsllo in casa dei cont» di Sambu: 
Inutile dire che rius ì egregiamente, essendovi in- 
tervenuta la più eletta parte della c.tiadnanza to- 


mezzo del telegrafo, inviare una 

psriicolareggiata descrizione, come merita la festa. 
Milano, 21. 

Verdi ha presentato al sindaco il suo steto di fa- 

miglia per l'inscrizione nei registri deila popola- 

zione în seguito alla cittadinanza conferitegli per 

acclamazione dal Consiglio. È partito quindi per 

Nervi, dove fu rsggiuoto da Arrigo Boito. 

Messina, 21 (ore 2 10 pom.). 

Il pirosesfo San Gottardo, proveniente da Mas- 

saua, con a bordo i soldati feriti nella battaglia di 


Borsa DI ROMA 


21 febbraio. 
Mercato indeciso. 
Rendita contante 96 50 a 96 60, e per fine da 


96 20 a 96 45. 


Cattolico 96 20. 

Gas 1771. 

Banco Roma 1010. 
Generali 678, 680. 
Immobiliari 1170 a 1175. 
Acqua Pia 2075. 
Jadustsiali 755. 

Cambi 
Francia 3 mesì 100 35. 
Londra 25 49. 


Ore 3. — Rendita, 96 32 112. 


BORSA DI PARIGI del 21 febbraic 
Apertura | Chiusora 


Rendita Franceseamm.ant.3°/| 82 50 | 8245 
» » |, perpetua|78 70 78.42) 78 70 
» » ‘anuova..| — — | —_ 
» >» 4'2%,.....| 10750 | 10755 
Rendita Italiana 5°/, ...-....|9465 9455] 94 35 
Cambio sopra Londra. —— | 2540 
Consolidati Inglesi . 100718 | 10015/16 
Cambio sull'Italia... ——- | 100 
Rendita Turca... 13.30 1335 
i 638— | s90— 
360 — | 360 — 
62 1116 | 6215116 
Banca di Sconto di Parigi....| 461 — | 465 — 
Azioni Suez ........... 1955 — 
Azioni Panama ... 400 — 
Ferrovie Meridionali a termine] — — | 737 — 


MANZONI — Ore 8 112 


GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta în dialetto romi 


Napoli è pertito per Damasco, v.a di N 
beriade. 


nale, le Società cittadine colle 
l'ufficialità e numerosa popolazione, « 
alla 

Africa. 


Spettacoli d’oggi: 


APOLLO. — Ore 8. — Luisa Miller. 


ARGENTINA — Ore 8 112 — U Barbiere di Si- 
viglia, 

TEATRO NAZIONALE — 
Sabine. 

VALLE — Ore8 112 — 


Ore 8 — Il ratto delle 


Pesci dorati, 


— La signora dalle ca- 
melie 


QUIRINO — Ore 8112 — A volo d'uccello. 


METASTASIO - Ore 8 1j2 — Commedia eca privi. 
nella -— Za Stella. 

ROSSINI. — Ore 8 {12 — Gianfrancesco governa- 
tore di Monteporzio. 


nesco. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le nere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


GERUSALEMME, 20. — S. A. R. il principe di 
zeret e Ti 


AREZZO, 20. — Il sindaco coils Giunta “omu- 
pettve bandiere, 
lamaroro 
zione le compagnie degl alpini di 


in 


MOZAMBICO, 20. — I: govergatore è puriito 
per occupare Tuogi. Egli foce sequesi:are un v: 


pore carico di materiale da guerra, inviato a Tungi 


del sultano di Zanzibar. Il vapori. è urrivato « Mo- 
zambico. I Portoghesi se ne servono come tra- 
sporto. 

PARIGI, 20. — Fu oggi tenuto un meeting al 
Cirque d'Eté sotto la presidenza del deputato De- 
laforge per protestare contro î diritti d'entrata sui 
granì stranieri, Esso riusci numarosissimo. 

Gli oratori a favore della soppressioce furono : p 
lauditi. 

Un oratore protezionista ron potà tertonere i 
suo discorso. 

Fa votata a grando maggioranza una mozicne a 
favore dell'abolizione di teli diritti. 

VARNA, 20. — Si ha da Costantinopoli: 

« Avendo l'ambasciatore russo, Nelidiff, opposto 
il veto elultimo preg:tte turer, come tropp fvo- 
resole alla Balgerie, la Porta cerca ora uns nuova 
ci mbinazione che si avvicini maggiormente lie ve 
dute dello Russia. 

<I negoziati per la questione dell'Egitto sono 
stazionari. 

NAPOLI, 20. — Ebbe luogo ta serata di gala al 
teatro San Carlo in onore degli uffiziai dell. squa 
dra spagnuols. 

Il teatro era affalisto. 

Alla metà dello spettaco'o, vennero suonati gli 
inni italiano e spagnuole, che furono acco'ti con vi- 
Vissimi e ripetuti applausi. 

Una circolare del console degli Steti-Unit: invita 
tutti i consoli delle sltre potenze a partecip re alle 
onoranze che la città prepera zi fenti di Dogali. 

LONDRA, 21. — li Times ha da Costa it:20poli 
< La Porta iutende 1viere allo potenze un: circo- 
lare nella quale dichererà che, in presenza del 
l’antegonismo irreconviliabile sorto fra le parti in- 
teressate, essa rinunzia a proseguire la sua cpera 


i 


| 
| 


I 
I 
i 
H 
I 


| 


| 
| 


per la sistemazio! x 
Porta crederebbe che resti 
imporre la loro decisione, 
ogni responsabilità su ciò che 
Balcani ». 


HonavantoRa Sevezmsi, Gerente responsabile 


In vendita | 


DENTI 


Veta dei 


Un volume L. 1 colla descrizione comp. 


DENTI E DENTIERL 


invisibili, senza molle nò grappe 
esenza placche, che lasciano îl pa 
lat.» intieramente libero, riassu- 
men:do gli ultimi progressi del- 
l’arte dentaria, il di cui successo 
è striato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— 01* RAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
driz:samento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 
inalte rabili con àpplicazioni di 
proce: ssi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Fil:xlelfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NA.TRONALE, 114, primo piano 


- Ascen sor0 - ROMA. 
rTr——@——È_—————______ 


VILLA PATRIZIA PORTA PIA 


vendo: 10 terreni alberati a giardini per co- 
Villini. - Roma, via Maralte, 78, p. p. 


LIBRERII\ FILIZIANI +» SS" ito 


Sign ori Scort s Bowna, 

Ho espe rime ntato la Emulsione Scott ed ho veduto 
che bamb ini e. l adulti la bevono con maggior facilità 
che non ‘olio . semplice di fegato di merluzzo. La sua 
azione terapica è più manifesta nei bambini che sof- 
frono rit.ardo ne.' processo di ossificazione, come quelli 
la cui dentizione si fa aspettare, e gli altri le cui su- 
ture d'al cranio v. anno lente a saldarsi. Io la ho mini- 
strata con utilità in casi simili anche nei caldi mesi 
di estate, ed i bam bini l'hanno ben digerita e tollerata” 


Napoli, 1 otto bre 188: 
Cav. Dott. Leonzio CappaReLti 
Largo Ferrantina a Chiaia, 1. 


struzione di 


SICIL:LA SPUMANTE 


(Ved i acviso În quarta pagina) 


RASSEGNA NAZIONALE 


i pubblica in Firenze due volte al mese 


Asso IX — 


Indice del fascicolo 16 £‘bbraio 1887: 


Dell'insegn am iento della Sioria ne Università, 
R. Bonghi —- L = rifor:me © le dottrive <conomiche 
in Toscane. A. Morena — Us libro s l'ultimo 
Conclave, £ € -— Buon senso e senso politi." ?- 
Roberti —- La io gica nella democrazia america" 
G. F. Aîroli — L'Ucrania (racconto), L Falorsi 
— L'Italia è il ca nflitto franco germanico, Un non 
diplomatico — In.torno + 
S.A R. il prir cipe di Napoli a Lugsor — Con- 
ersazione scien tifise, C. Anfosso — Rassegna 
politica — Leiter 2 di Berlino, X — Notizie — R: 
segna dei fatti ec momici e finanzisrii — Rassi 
bibliografica. 


‘RONACA MINIMA 
CRONACA MINI) 

Rassegna settimane le di leiteratura e d’arte in elegante 
fascicolo di otto ps gine e copertina. — Abbonamento 
annuo. L. 6 - Per l'estero, le spese di posta in più. 

Collaboratori: 1)ino Adami - Carlo Angelini - Ame- 
rigo Baldini - Francesco Barigozzi - Ida Bscemi - 
Oscer Bassano - G. Picciola - Curio Benelli - Lvigi 
Bertelli (Vamba) - Acolfo Boelbouwer - Araeldo Ro- 
naventura - Pilafe Bordoni - Licurgo Cappelietti - Do- 
menico Ciampoli - Giuseppe Cbiarmi - Enrico Ferri - 
MR Po gs El osso De Ange. GODO 
negam - Emma - Salvatore Forma - Ugo Fleres - 
Renato Fucmi — Mar:anna Giarre-Billi - S. Lopez - 
Giovanni Marredi Guido Mazzoni - Guido Menasci 
“lula Lrea ho o 
torino Novi - Enrico Panzacchi - N.F Pelosini - Fran- 
cesco Polese - Giovanni Procseci - Cessre Pascare:la 
- Giselda Rapisarvi - Luigi Rosi - Aliredo Saviotti - 
Giovanni Targioni-Torzetti - Oitevieno Tsrgioni-Toz 
zetti - Eitore Toci - Felice Tribolaii - Giovanni Zan- 
noni, ecc. 


Premio straordin. ay li abbonati deila Cronaca Minima 


AUSONIA 


ALBO D'ARTE E DI LETTERATURA 


Gli abbonamenti si ric ttamente ella Li- 
breria Giusti - Livorno, e a Uffici postali. 
A richiesta si si ‘un numero di sazgio. - Uffici 
della Cronaca Minima, $ via del Ponte Nuovo, p.p, 
Livorno. - In Rema - Libreria Alessandro Man- 
zoni, 283, Corso. 


Stabilimento cipografico dell’ Opinione. 


| cossosssoseseszassissesenonezsasaans? | Stabilimento Vinicolo 
IE HOLE BLANCA i F-* FAVARA E FIGLI — MAZZARA 
pi a 


Iotaro di Fis inalterati I $| SICILIA SPUMANTE 


(Carta verde e carta bianca) 


TO ENOPOLIO SOCIALE 


IN LUCERA 


È MALATTIE 


STOMACO 


TE e POLVERE Prezzi in Fiera: MENTORE Approvate dal? Accademia i Mesiciza ieri i tipo CHAMPAGNE 
Moscato dolce ella bottiglia . . . Speciali‘ è MARSALA SPUMANTE 
» a a “N 3 rl ess Specialità Irene Blanco preferibile sl Marsala 
alvasia dolee >» » DECRENICNOI 'Todio e del queste @ | è j Viaîe n 
MEDSOAI I a La etrc»e’cre_feer-: Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. 


Vermouth (uo Torino) 


ustazione gratia del 
stimolare l'organismo e modificare le costituzioni lin'a: 


‘ATANBICONI VALNA 


INDISPENSABILI 
per gii usi agricoli, industriali e domestici 


Sono costruiti in rame. segi 


LIBRERIA 
4eboli 0 affievolite. 


ENRICO FILIZIANI core 
î 


Come prova di purezza e autenticità 
lole 
esigere il nostro sigillo d'argento 


realtivo, la nostra firma qui allato 
© bollo dell’ Union des" Pal 


RFFIDARE DELLE CONTRAFFAZION Farma: 


Piezza Ross, 34 (Palazzo Piombino) - ROMA 


sclià e feci 
ai. Colleiu: 


NOVITÀ DEL GIORNO (Franco di posta): 
Rome considerati dal lato igienico » 
‘orme ed usi del Parlsm. ltalieno » 
P. V, V. Memore d'Onente in Roma . » 3 
Miakiuzca di Ficlog e Linguistica GE Asceti editi > 3) — 
OPERE A PREZZI RIDOTTI 
firehm. Vita degli animali, € volumi ben legati con con. 


SoIROPPO E PASTA Di LAGASSE 
al Succo di Pino marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate dalla 
Tone, dal Rafreddore, ‘dal Catarro, 
Bronchiti, dalla Raucedine, dall' Afonia e dal- 
l'Asma, otteranno sicuramente ua pronto sol- 
levo ed una rapida guarigione, coll'uso dei 
cpl balsamici del pino manttimo d'Areaoliom, 
concentrati nello Sciroppo e nella Pasta al 
Snoco di Pino del Lagasse. 
|. 3.25 LA SOTmOLIA. 
Doposito in PARIGI 


be, Che poirà ani 
jurre seque profumata, assenze 
‘n vin gren rumero di sostanze pr. 
‘nifra e ch speazo vi pi 


)gn' Fartseista potrà ad ogni isi 
procurre alcoolati, acque eromatiche, 


Sue occupazioni. L'inc. 
modo del purgersi esgem 
tolto in d 


petra procedere alîe ricerche e analisi che ri- 

2: ne 

potrà corfozionare da sè e con tutta perte- 

ascue ca toeletta, liquon, ecc. 

Prezzi: 

ieri 1 112 (a spirito) L 
6 (con fornello e carbone) 
12 


A ROMA, A. Menzoni e C. - Farmacia Gerneri, e in 
tutte le farmacie. 


CO) 
10 


COLLA 


Cemento - Ceramica 


Colla a fredio per st 
| tnesore vetro, porsellane 


OLIO BRUNO=CHfARO 
*vi FEGATO Di MERLUZZO, 
°_ neL DA DE JONGH 


CAVALIERE DELL' CROINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, eristalli, mermi, erre cot 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, lie, piotre dura, sce. Si a 
[[| UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO DITALMe [I] 


> || opera colin messima fa 
‘Riconoseinto dalle prime autorità mediche essere indubitabilmente eilità. Questo semanio as 
fl più puro, come il più grato al palato, 


ista tosto la durezza dei 
‘ed il più efficace d'ogni altra specie bb i -” 

Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, Fortino i 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, Presto del depzio fia 
BACKITIDE © tutto 13 AFFEZIONI SCROFOLOSE. Pia 
Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capeniato nello principali farmanio, [pleemzesto, L 150.— Frs 
n #5 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —(n.l' evitare le numeroso 00m [60 #4: Paseo posi, L. 2 
#rafarioni, conviene esere chesul ato delta capo patentasa di BETS Dirigore domezde e ve: 
si trovino impresse le firme Dr. DE JONG e ANSAR, HARFORD & 0% iglia all'Rmporio Frazso 


Di: FO Consegnatari, ANSAR, HARFORD @ 0,210, High Holbom, Lord. [gf [Italiano Fiazio Bisnshali 


lamente costrutto in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FaGcIg 


hine hanno raggiunto i Tm 
le, ed ormai sì trovano in ogni ces 


Sono Ingispenzaniii per 
bergo, 

Servono per }u 
cl e al 
letto e da tavola, 


A ROMA, A. Manzoni e 
Farmacia Gurneri, e in tutte 
rincipali farmacie. 


PORRO ILA AUT DL 


Fi 
È 
Ap onto è sedio contre le mote itte 
nei ibenta contro 


= ve = | ora, Corso, 377.7879 e 
[ria del Giardino 85-86 — 
ili Prazza Torsergui | |In Firenze, vie do’ Pazza 
cccana Via Nazione!e. ni, 26. 


TL; Malattie della Vescica 


‘Si prepara eaciuc: la Farmacia chi- SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU” 
mica di PAOLO DELE; Sas x Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


igliore dei medicamenti fa emme d'abete, pre 


si trova allo stato n 
= con cui viene prepa 

rbita dall'econ 
prietà anlicatar 
, în tutte 


le 


com L’reo DELL 


ACQUA PROGRESSIVA. PIGNATELLI 


3i ridona a perfezione al espello il primitivo colore b 
castagno o nero, ed i! colore riacquistato è talmen: 

esce impossibile conoscere 0 sospettare che 
uso di un preparato chimico. i 


Le incessanti richieste avutene ci consigli: ° 
mente raccomandaria. Se oinienz 


Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 
Aggiungere cent. 60 per il pacco postale. 


; x i Dirigere domande o ir ; 
lEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, } Finzi 6 Biancheli in Roma, ‘Ter enporio Franco-lialire 


Emporio Freno aiano FINZI & IANCHELLI, Roma, Crso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. | NO' A’ in Rosoliere e Panieri - 3 
SIUDEREIOLI corri in ogni specie, Elettricità e vapore Î coni bianche rei ini 
applicati ai giuocattoli istruttivi. | fine e del massi î 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. Pons e terra 
LAMPADE a Sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pastionoin ia 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto pudisicoa Di i lure, ecc. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall Proto per la cucina. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo, ” e vero Christofle. 


Tutto quanto può cecorrere per Cass e Cucina, trovasi presso FINZI 
ROMA — Via del Corso, N. 875-376-877-878-879 — ROMA & BIANCHELLI 


raccomandato dai mi 


he, lente cd iuveterate 


pi 
con perdita di materie muccose. urine sy 


zz4 della vescica, incontinenza d’urine, ece., ed 


hard è ind 
Trovasi vendi 


— Franco per 


‘0 post 


. 4 50. 


Acciaio porcellan. 


go Anno XVIÙ — N..50 si ricevono presso P Amministrazione e se 
4 Stead i presso l'Ufficio Prineij War 
A N, F UY, LLA 21-22:Febbraio 1887 L) LE INSERZIONI E "2" ne Fran, fora pic, Pattapi i n la Sd REM cia in Romas 


sacca 


CETTE] 


Anno XVII ® 


Prezzi 


‘ASSOCIAZIONE 


FANFULLA 


Nu. 51 
RIE I 
Pirezione 25 p.MMIISTRAZIONE 


Roma, piasse Montecitor:?» Hi. 389 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornai® 


preso lUlicio priciple di Pobblictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGF 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.} 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 22-28 Febbraio 1887 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


IL RIPORNO 
_ A RITORNO DEI RR 


(Nostri telegrammi particolari.) 


3 Napoli, 22, ore 10 12. 

. L'arrivo del San Gottardo per oggi e: È 

nt o lp gi e ne 
na viva animazione ed una grande impazi 

al San Gottardo errivò alle otto di questa. i 
a 

L'aspetto della città è stupendo. Nelle vie il ci 
è nascosto dalle bandiere, ‘Tatti i balcogi done er 
nati di coperte. Sono preparate ceste di 
di fiori. 

& vie sono ornate di quercia e di lauro. 

mura sono tappezzato di grandi manifesti 
portanti questo sezioni So ti megifenti 
< Saluto agli eroi di Dogali. Tutti giacevano al- 
lineati. Siate benedetti, voi risvegliaste la coscienza 
del nostro valore. » 

La Società delle scuole incamminasi al porto. 

Piazza del Municipio, il Molo, l’Arsenale, Ca- 
tello, presentano uno spettacolo indimenticabile, 

La folla è silenziosa e composta. 

Si chiudono tutte le botteghe. 

Le rappresentanze sono numerosissime. Il con- 
gorso della popolazione è tale che la folla è stipata 
dell'Arsenale fino a palazzo Studi, vale a diro per 
un tratto di due miglia e più. 

Il corso delle carrozze è sospeso. 

Si calcolano duesentomila persone. La dimostra» 
zione è tale, quale non se ne vide mai. 


Ore 1135. 

Tutte le classi, tutti i ceti sono confusi nell’on- 
data gigantesca e multicolore. Tutti gli sbocchi, i 
balconi, le finestre, le terrazze formicolano di gente ; 
veicoli d’ogoi specie sui canti delle strade che sboc- 
cano lungo la via che percorreranno i fe iti, sono 
formati e presi d'assalto e costituiscono dei veri 
mucchi umeni, animati, commossi. I monelli for- 
mano dei veri grappoli che pendono dalle inferriate 
© dai fanali. Le guardie rinunciano a farli scen- 
dere, fidando sopratutto nel loro contegno escezio- 
na'mente tranquillo. 

Si capisce che tutta quanta la popolazione non 
assiste ad uno spettacolo, ma ad una vera so- 
lennità. 

Le foggie pittoresche del popolino di Portici, di 
Resina, di Posillipo, del Vomero, di Torre del 
Greco, di Castellammare e fino di Sorrento e di 
Salerno spiccano in mezzo alla immensa moltitudine. 

Il brontolio che esce dalla folla enorme si sente 
da lontano, come la mares. Tutta questa gente non 
sî eccita, non grida : aspetta. 


Ore 12 40. 

A mezzogiorno incominciò lo sbarco dei feriti. 

Il sindaco entrato nell’arsenale ha diretto loro un 
breve discorso commoventissimo. 

Il cardioale arcivescovo di Napoli, il prefetto Ssn- 
severine, il corpo consolare e Ja Commissione delle 
signore sono i primi a ricevere i nostri soldati e a 
salutarli. Un fremito commuove la folla, dalla quale 
non esce un grido. 

I soldati della guarnigione schierati si sono alli 
neati e presentano le armi. Al comando tutte le 
bandiere si abbassano in segno di saluto. La folla 
degli invitati è a capo scoperto, le signore salutano 
con i fazzoletti. L'emozione indescrivibile non lascia 
sfuggire un grido. 

Ore 1 10. 


All'aituncio dell'arrivo dei carri dei feriti, la folla 
stipata în piazza Sao Ferdinando sì ssuote. 

Quà e là si tenta di applaudire, ma il silenzio 
vince, e diventa zolenne. 

Esco il corteo, 

Aprono la marcia i pompieri, che procedono len. 
tissimamente per fare largo nella calca. Poi veo- 
gono gli ufficiali di artiglieria a cavallo che prece- 
dono i carri. I carri sono dodici : alcuni chiusi delle 
tendo di ambulenza, altri no. 

Gli ufficiali e i soldati fanno ressa intorno ad 
ogni carro, che accompagnano, stringendo le mani 
dei feriti. Otto di questi si vedono coricati attra- 
verso le tende; la loro vista produce una emozione 
immensa ; gli altri feriti sono seduti e rispondono 
ai saluti della folla, salutando a loro volta con la 
meno. 

Molti dei feriti hanno il capo fascisto di bende. 

Sui carri casca una pioggia di fiori e di alloro. 
Dietro ad essi si porta una quantità innumerevole 
di corone. Soldati ed ufficiali si vedono piangere 
commossi, Le sigaore di mezzo alla folla e dai bal 
coni offrono fiori, regali di oggetti d'ogni specie, 
ricami, agrumi, dolci, bottiglie. 

Per tutta la percorrenza lungo via Toledo il corteo 
procede sotto il nembo dei fiori e delle corone. La 
strada, sotto il sole sfolgorante, è magnifica : i do- 
dici carri dei feriti sono dodici carri trionfali 

La selva delle bandiere che si agitano, man mano 
abbsssandosi sul passaggio dei nostri valorosi, pro- 
duce un effetto stupendo. 

La folla è andata sempré più aumentando, e si 
cslsola a trecentomila persone. Tanta calca farà sì 
che il passigaio durerà fino a ora tarde. 

Ogai des:rizione del’mponente manifestazione è | 
impossibils : l'emozione è così intensa che opprime, | 
e gli applausi si convertono in lacrime. 


Napoli, 22 (A. 5) 
Schierati, lungo le vie percorse dei feriti, sono 
oltre ventimila soci rappresentanti di seicento A: 
sociazioni cittadine, della provincia, deli’intera Itali 
gli studenti deli'Università, di tutti gli Istituti e Con- 
viti 
Tutti si scoprono salutando, reverenti o com- 
mossi, senza applaudire per delicato riguardo. Il 
sindaco, le autorità e le Associazioni seguono il 
convoglio fino all'ospedale militare della Trinità. 
Napoli, 22 (A. 5). 
I feriti di Dogali sono quarantacinque, e sono 
arrivati in buone condizioni. Nessuno può dirsi in 
stato grave. Dieci però hanno ferite meno leggiere. 
I capitano Michelini è rimasto a Massaua. 


LETTERA CONFIDENZIALE 
Caro Fanfulla, = — 


Lascia che io ti confessi una mia debolezza : fra 
tutti i governi di varia forma o modello, io predi. 
ligo sinceramente il governe costituzionale : e vuoi 
sapere il perchè? Perchè il governo costituzionale 
fo, a parer mio, in politica, la stessa figura che fa 
nel mondo musicale l’opera semi-scria. Co n'è per 
tutti i gusti © per tutti i cervelli. 

Qual altro governo, per esempio, ti può dare uno 
spettacolo più divertente di una crisi di ministero? 
Che cosa diventano i ballabili dell’Ezcelsior e del- 
l'Amor di fronte ai passi di mezzo carattere © ai 
grotteschi avantiindietro degli uomini politici chi 
mati a figurare nella quadriglia di un nuovo gabi- 
netto? Guardli come sono ceri 

Ecso là l'onorevole De Pretis che, muovendosi 
leggermente sulla punta del piede sinistro, invita 
al ballo l'onorevole Da Fratis: ma l’onorevolo. De 
Fratis si scusa con un grazioso sorriso, dicendo 
che non può accettare, se non ertra nella qua- 
driglia l'onorevole De Abbatis. Dal canto suo, l'o- 
norevole Da Abbatis dichiara che accetterebbe vo- 
lontieri l'invito, a patto che l'onorevole De Pretis 
cedesse il posto all’onorevole De Prioris. Ss non 
che l'onorevole De Prioris rifiuta garbatamente l’of- 
ferta, col pretesto che nel balo egli è mancino, 
mentre l'onorevole De Abbatis gli pare piuttosto } 
destro, anzi ambidestro. Si presenta allora l’onore- { 
vole De Canonicis, dichiarandosi pronto a sostituire | 
il collega ; quand’ecco che l'onorevole De Clericis | 
gli fa osservare che i suoi amici politici, ossia i 
suoi pigioneli di non possono permettergli di 
figarare in quella quadriglia. 

E così, a furia di smorfie, di sostituzioni e d 
avanti-indietro, lo spettacolo si prolunga per diesi 
© quindici giorni, con grandissimo divertimento del 
pubblico pagante e dell’inclita guarnigione. 

I brontoloni, lo so anch'io, troveranno da ridire 
su queste coreografie parlamentari; ma i bronto- 
loni hapuo torto. Le crisi ministeriali complicate © 
battagliato, come quella che presentemento ci el- 
lieta, valgono, se non foss’altro, a dimostrere la 
maravigliosa lucidità dei nostri criteri governativi 
e la profonda coscienza con la quale sappiamo prov- 
vedere al decoro e ai grandi interessi del pacs. 

Benedetto sempre sia il parlamentarismo, e for 
tunati voi, o elettori politici, che almeno în questi 
giorni potete davvero esser fieri dell’opera delle 
vostre mani! 

A proposito di crisi e di altre cose piacevoli © | 
divertenti, ti dirò che la neve, quest'anno, è ve | 
nuta a passare il carnevale a Firenze; © nessuno 
se l’aspettava. Speriamo che il caso non si rin- | 
nuovi più. Sarebbe oramai tempo che i fabbricanti 
di barometri si rammentassero che i Fiorentini, 
essendo domiciliati neli'Italia di mezzo, hanno tutto 
il diritto che la stagione invernale si mostri con 
loro mite e temperata, come la censura governa- i 
tiva si mostrò colla Mandragola di Machiavelli. | 


ppi: 


LA NOTA DEL GIORNO | 


11 21 febbraio, a quanto finora se ne sa, non è ! 
stato precisamente nella Alsazia una vittoria di Bi- | 
smarck. Leone XIII ci va di mezzo anche lui, ma ! 
solo parzialmente: Leone XIII voleva i! settennato, | 
e allo stringere delle somme lo avrà. Ma Bismerck 
voleva qualche cosa di più. 

Il governatore d’Alsazia-Lorena, otto giorni or | 
sono, aveva esposto în un pro:lama agli elettori il 
pensiero del grancancelliere © la necessità cho D’Al- 
sazia-Lorena ripudiasso i candidati-proteste, e in- 
viasse al Reichstag degli uomini che avessero per- | 
sonificato la rinuncia al francesismo © l’edesione | 
all’ordine di cose inaugurato dalla pace di Franco. ! 
forte. | 

i 
| 


Ma l’Alsazia-Lorena al proclama d3 sto gover- 
natore ha risposto rimandando al Reichstag a primo 
scrutinio dodici sui quindici vecchi deputati prote 
statari. Non è ben certo che i ballottaggi non vi 
rimandine i tre rimasti per ora indietro. 

Sbaglierò, ma credo che il punto sul quelo si con- 
densava il più vivace interesse di Bismarck era ! 
l’Alsazia-Lorena, E proprio su quel puato egli è 
stato battuto. 

Fatalità che dà un'ombra di ragione alla sus sol- | 
lecitudine per il settennsto. Peggio però so egli 
volesse vedere sotto l'insuccesso avuto la mano e 
l'influenza dolla Francis. O che colpa ha la Francia 
so quindici anni di germanicità non soro bastati a 
cancellare nelle popolazioni cedute a Francoforte 
due secoli di tradizione francese? 


® York 


Comunque, giova sperare che il trionfo del set- 
tennato faccia dimenticare al cancelliere di ferro 
l'incidente al quale in foado in fondo egli doveva 
aspettarsi. Non voglio dire che egli l'abbia aspet- 
tato come un'eccellente combinazione por attaccar 
lite I... 

Mi pare che Bismarck abbia bisogno di farsi 
volpe. 

Mentre questo avviene sul Reno, sulla Senna 
giornali cantano in coro l'inno della pace e se ne 
mostrano tanto fiduciosi, che nuila più. Tanto me- 
glio, se codesto loro consentimento è l’espressione 
d'una volontà determinata a non volere la guerra 
e a non dare, a chi la volesse, alcun appiglio. 

Ed eccoci intanto, per quell’alternativa de pen- 
dolo che batte a guerra ora all'Occidente, ora al- 
l'Oriente, in faccia ad un’altra novità. È la circo- 
lare che la Tarchia intende inviare alle potenze 
per lavarsi le mani degli affari bulgari ed invitarlo 
ad imporre esse una soluzione che sia effettiva- 
mente resolutiva. Che ne avverrà ? Meno male che 
da qualche giorno si mostra aliena da 
una oc-upazione militare 6 lascia correre. Forse 
con la fiducia del contadino, che ha messe le ne- 
spole suila pegiia e sa di poterle trovare belle e 
mature al momento opportuno. 

Per finire. 

Un dispaccio da Roma all'Agenzia Reuter af. 
ferma, che în una riunione di cardinali, tenuta il 
47 corrente, il Papa avrebbe dichiarato che i suoi 
atti non avevano punto lo scopo di danneggiare | 
talia, ma che era assolutamente necessario giun 
gere ad un accomodamento riguardo alla posizione 
del Pontificato. 

Io direi che un tale accomodamento noi glielo 
abbiamo offerto eguarentito. Perchè ron lo accetta 
e non si rivolge direttamente a noi per significare 
i suoi desiderii, il sine qua non della pacificazione ? 


on Vipiner 


DA BERLINO 


ZI febbraio. 

Ho pensato che mandendovi tra le elezioni di 
primo scratinio e quelle di ballottaggio, un cenno 
sul tanto discusso Reichstag, contribuirebbe a 


| spiegarvi il resultato definitivo, ed eccovelo qui. 


Ad onta della nomenclatura barbaresca, il Reich- 
stag sì compone degli stessi elementi di cui si com- 
pongono all'incirca tutti i Parlamenti europei 

Excettuato il centro che, melgrado il suo nome 
cristiano non ha equivalente in nessun altro Par- 
lamento, i conservatori ed i Deufschconsercatoren, 
corrispondono — topograficamente almeno - alla De- 
stra, estrema e modorata; i Nationalliberalen al 
Centre destro; i Freisinnigen alla Sinistra moderata; 
i socialisti alla estrema Sinistra; infine i danesi 3 
gli alsaziani, tipo Antoine, alla montagna. 


x 


I conservatori, so potessero, tornerebbero al re- 
gime feudale, e sul loro conto c'è poco 0 troppo da 
dire, tanto più che il loro capo naturale è Bismarck, 
e la vera illustrazione del loro partito, composto 
perdue terzi da aristocratici, è il maresciallo Moltke, 
codino in fatto di politica, quanto è progressista în 
fatto di scienza militare. 

I° gruppo dei Nafionalliberalen è ciò che resta di 
un partito nazionsle por eccellenza. 

Sotto il nome d’Erbhaiserpartie e col programma 
d’an impero ereditario, sotto l'egemonia della Prus- 


| sie, figurava già nella Dieta di Francoforte, sino 


dal 4818. 
Naturalmente, i suoi componenti erane consi 


le- 


{ rati allora come progressisti, © tali restarono di- 


fatti sino al 1871. 
Ia quell’anno m 


abile, la maggioranza del par- 


i tito accordò a Bismarck i’indulto per le spese mi- 


litari abusive, mentre Ja minoranza, trovando la 


| nuova costituzione insufficiente, glielo negò. Indi 


scissura. 
L'onorevole Forckenbeck, prima borgomastro di 


| Breslavia e poi sino ad oggi di Berlino - (qui il po- 


sto di borgomastro si conferisce per concorso) — as- 
sunse e tenne mirabilmente per alcuni anni la di- 
rezione del gruppo maggiore, che contintò a chia- 
mersi nezionale liberale. li gruppo minore coman- 
dato dal compianto Hoverbeck, press il nome e- 
spressivo di freisinnig, ovvero liberale, ciò che in 
Germania, ove il diapason del liberalismo è più 
basso che in qualunque altro paese costituzionale, 
equivale a progressista. 
x 

Forti di ben cencinquanta seggi in una assem- 
blea di quattrosento, e contanti nelle loro file uo- 
mini come Lasker, Gnerst, Wirchow, Bennigsen 
Miquel, i Nationalliberalen furono dal’ 4874 al 1875 


| il partito predominante. 


Aiutarono sempre il principe di Bismarck, 6 


| mercè loro egli potè attuare la riforma industriale 
| e quella giudiziari 


Nel 1875, a proposito delle leggi militari, che 
sembrano davvero il pomo della discordia tra Bi- 
amersk @ il Reichstag, il partito si divise in due 


| gruppi. 


Il Bennigsen, lo stesso di cui si è tanto parlato 
în questi giorni, prese il comando del gruppo più 
avanzato, che si disse dei secessionisti. 

Il Lasker, per la cui morte avvenuta a Nuova 
li Steti Uniti mandarono un indirizzo di 
condoglianza che Bismarck respinse, assunse la di- 
rezione del gruppo moderato. 


x 

Non avendo potuto intendersi col Bennigsen a 
cui sembrava proclive ad offrire anche un porta- 
foglio, nel 1877 Bismarck si staccò recisamente dai 
secessionisti e dai nazionali liberali. Coll’aiuto degli 
agrari, degli industriali e d’una parte del centro, 
compatti nelle questioni economiche, compi la sua 
mirabile evoluzione dal libero scambio al protezio 
nismo ad oltranza, nell'intento di aumentare le en- 
trat e di svincolere finanziariamente l'impero dagli 
Stati confederati. 

D'allora in poi i Nationalliberalen furono, salvo 
poche eccezioni, una frazione sempre più esile della 
minoranza governativa. 

Il rigetto delle leggi contro i socialisti, presentate 
dopo gli attentati, e Ja condotta equivoca tenuta da 
loro nelle discussioni religiose, furono il colpo di 


Dopo le elezioni del 4884 si trovarono in cin- 
quantaquattro, ed ora non sono più che gli avenzi 
d’an naufragio, destinati a sparire nel partito con- 
servatore. 

Pas 


Con un po’ di buona volontà, per il modo con 
cui cominciarono e per quello con cui finirono, i 
Nationalliberalen sì potrebbero paragonare al Reno, 
che dopo avere passato în rassegna gli splendori 
del Niederwald, si perdo igncminiosomente nella 
sabbia presso Arnheim. 


Myst? 


LE ELEZIONI IN GERMANIA 


(Agenzia Stefani.) 

METZ, 21. — Antoine, candidato francese, fu 
eletto deputato al Reichstag. 

MONACO DI BAVIERA, 21. — Vi sarà ballot- 
taggio fra Seldmeyer (nazionale-liberale) con 754° 
voti, e Rupper (centro) con 5316. È pure probabile 
il ballottaggio fra Vollmar (socialista) con 8862 voti, 
@ Landes (centro) con 5366. 

BERLINO, 24. — Al secondo collegio vi è bal- 
lottaggio fra Wirchow con 16439 voti, e Wolff con 
19108. Al quarto collegio l’elezione di Wolff sem- 
bra assicurata; al quinto collegio vi è ballottaggio 
fra Baumbach, con 10076 voti, e Brume con 7009; 
al sesto collegio è eletto Hasenclever. 

STRASBURGO, 21. — Fu eletto Kable con 8252 
voti contro Petri che ne ebbe 6698. 

BERLINO, 22. — Ballottaggi fra socialisti e can- 
didati compromessi sono necessari a Kcenisberg, 
Elberfei, Breslavia, Lubeck, Dresda e Francoforte 
sul Meno. 

Vi sono ballottaggi fra liberali e nazionali liberali 
a Danzica © Stettino. 

Finora sono conosciute 7 elezioni favorevoli al 
settennato, fra le quali a Brema, Lipsia e Brunsvick; 
Un candidato del Centro è stato eletto ad Acquis- 
grana ed un socialista a Nuremberg. 

STRASBURGO, 22. — Sono stati eletti a Colmar, 
Miùlhouse, Than, Sainte-Marie-aux-Mines e Gueb- 
willer, candidati protestatarii. 

BERLINO, 22. — 1° Circoscrizione. — Vi ha 
ballottaggio fra Klotz progressista e Zedlitzneukirch 
candidato compromesso. 

2° Circoscri: — Vi ha ballottaggio fra Vir- 
chow progressista e Wolff candidato compromesso. 

3* Circoscrizione. — Vi ha ballottaggio fra Mun- 
ckel progressista e Christensen socialista. 

4° Circoscrizione. — È stato eletto Singer so- 
cialista. 

5* Circoscrizione. — Vi ha ballottaggio fra Baum- 
bach progressista e Blume candidato compromesso. 

6° Circoscrizione. — È stato eletto! Hasenclever 
socialista. 

BERLINO, 22. — Fino a mezzanotte sono cono- 
sciuti i risultati di 71 elezioni, fra le quali vi sono 
22 ballottaggi, di cui 42 fra socialisti e settennalisti, 
5 fra progressisti @ settennalisti, 4 fra candidati del 
Centro e democratici, 4 fra socialisti progressisti e 
conservatori. 

I rimanenti risultati si dividono così: Centro 4, 
nazionali liberali settennalisti 20, socialisti 5, par- 
tito dell'impero 2, conservateri 4, guelfi 4, progres- 
sisti 1, alsaziani 12, fra cui Kable e Antoine. 


DAL GIAPPONE 


Venendo dal nord della China, il primo porto del 
Giappone che si trova è quello di Nagasaki, si- 
tusto nell'isola Kinohu, una città di una certa 
importanza ; questo porto, chiuso tutto all’intorno 
da montagne, ha l'aspetto di un lago. Di qui par- 
tono i vapori della Società Nippon Kaisha Susen, 
per andare a Kobe e a Yokohama percorrendo il 
mare interno. Questo mare è davvero all'altezza 
della sua riputazione per la pittoresca originalità e 
la bellezza dello spettacolo che offre all’ occhio 


Nippon (Giappone), c'è la città di Kobe, il 
per importanza dei porti aperti del Gisppone, e nelle 
cui vicinanze si trovano le grandi città di Osska è 
di Kioto, ambedue unite da una ferrovia, Partiti 
da Kobe si ritorna nuovamente nell’Oceeno Paci- 
fico, e in vista sempre deil’antico vulcano Fusiyama 
la chi altissima cima è per nove mesi dell’anno co- 
perta di neve, si giunge il giorno dopo alia baia di 
Yokohama. 


dia 


TITRRRIEITE ID 


REA S— 


i) 


cuenta 


36; cine 


SE SI miei 


orto di meggiore importanza per 
‘opeo asssì bene conosciuto in 
i sono gran copia 

to di semi da 
limitato per il viaggia- 


Yokohama, il 
il commercio eu 
Italia perchè si 


formarsi il 
tempo meteriale per riposarsi in un buon letto dalle 
noie di un visggio di mare, di fare una pesseg- 
giata 81 bluff, la collina dove sono le villo di molti 
commercianti europei, salutare qualche amico e 
fere qualche spesa. Ancho a Yokohama bisogna 
ammirare quelio che vi fa fatto in un querto di 
secolo. Nel 4859 esso non era che un vilieggio di 
pescatori. Ora esso conte centomila abitanti giap- 
ponesi e dnemila Europei. Natura!meute gli Ing! 
Che vi henzo la preponderanza per numero e per 
interessi, vi portarono tuiti i comodi e i diverti. 
menti che essi sor soliti avere in casa loro. 

L'attrazione del vieggiatore che viene el nord 
del Giappone è Tokio, ia capitale dell’ impero. 
Un'altra cosa che si desidera vedere, per chi spe- 
cisìmente dimorò lungo tempo in China, è la fer- 
rovia, questo portato della civiltà nell'estremo O- 
fienté. Questo piccolo tronco, lungo diciotto miglia, 
presso la riva del mare, fa il primo costruito nel 
Giappone, e fu inaugurato dell’imperatore nell’ot- 
tobre 4870. Nonostante che esso sia fornito di dop- 
pio binario, i treni impiegano circa un'ora per an- 
dare da Yokohama a Tokio o a Shimbashi, che è 
il nome del ponte vicino alla stazione. 

Scendendo alla stazione di Tokio, vi sembra di 
essere in una città europea o americana. Vedete 
Sparsi qua e là officine coi loro alti fumsiuoli, fab- 
briceti europei, pali del telegrafo carichi di fil, lun- 
ghi filari d’albeni e fanali a zas, e i carrozzoni dol 
iramiray che vanno e vengono a suono di corno. 
Giunto a Tokio, di sera, mi pareva, non so perchè, 
d'essere a Filadelfia. Quest'impressione però è istan- 
tanea. I numerosi rigsha che corrono per ogni verso, 
le insegne delle botteghe in caratteri chinesi, il ve- 
stire degli abitanti, tutto contribuisce a ricordarvi 
subito che siete in una città dell'estremo Oriente. 
Quello che vi colpisce e che vi ratirista a tutta prima 
è il color nero delle vecchie case, che unita- 
mente alle insegne delle botteghe pure nere con 
caratteri bianchi, dà si nostri occhi un aspetto di 
funerale, Parte della Ginga, la strada principale di 
Tokio, è ora fiancheggiata di case nuove in pietra, 
costruite e poi affittate dal governo dieci o dodici 
anni or sono in seguito ad un grande incendio. 
Queste case hanno sempre un aspeito molto leg- 
giero per evitare le conseguenze di un’altra cala 
Mità, il terremoto, a cui va spesso soggetto questo 

ese. 

PàLa città di Tokio è costruita in gran 
di una vasta pienura, sui fondo della b: 
kchama. Essa è la più vasta e popolose ciità del- 
l'impero. La sua popolazione è di circa un milione, 
essa ha un'immensa estensione perchè le sue case 
sono tutte di un pieno; lonteno del centro vi sono 
molti terreni incoit; e vasti parchi nei dintorni dei 
templi, senza contare l’eniico ceste.lo murato O” Shira 
che pure occupa una grande estensione. 

La città è divisa in sei distretti, ciascuno dei 
quali si suddivide in sedici cio o sazioni, ma.l fore 
stiere ignero affatto della lingua troverà qualche 
difficoltà a girere stante la mencanza compieta di 
nomi e d'indicazioni scritte. La miglior cosa è di 
procurarsi una buona carta topografica e imparare 
il nome gi«pponese della località dove uno desidera 
recarsi. Senza questo, bisogna mettersi alla mercò 
dei conduttori di rigsha, i queli, come tutti i loro 
confratelli di altre parti del mondo, sì chiemini essi 
bercaiuoli 0 fisccherai, non sono la gente più con- 
tentabile del mondo, specialmente poì quando uno 
non può farsi da loro capire. 

Il riggha è una delle caratteristiche del Giappone. 
Ai grossi carrozzoni del tramuray che ora corrono 
in parecchie strade della capitale, e che è il portato 
ultimo del mezzo di trasporto comodo e a buon 
mercato, fanno contrasto queste kuruma 0 cerroz- 
zelle lillipuziane tirate da un uomo e qualche volta 
da due, uno alle starghe e un altro avanti, che 
tira con una fune, come se fosse un cavallo a bi- 
lancia. 

Questi conduttori di rigsha fanno della mattina 
alia sera il mestiere del ciuco con una buona vo- 
lontà ed un entusiasmo degni davvero di miglior 
cansa. I rigeha giapponesi corrono e resistono assi 
più di queili di Shanghai, ove vennero dal Giappone 
introdotti. Chiunque preferisca di fare un visggio 
nell'interno, bisogna che ricorra a questo mezzo. 
C'è fino installato un regolare servizio che chiamerò 
di diligenza-rigsha, colle relative teppa a prezzi 
fissi e uomini freschi a ogni tappa. 

Eppure l’intreduzicne del rigsha è cosa moderna. 
Esso fa inventato d« un Europeo, il quale, non 
potendosi adsttare ad andare in largo, ideò questa 


carrozzella a meno, che trovata di nca grande su 
periorità all'antica portantina porista a spalle d’uo- 
Dini, e dove era mestieri stare colle gambe i 
cicchiate, fa subito da altri adottata ea poco a poco 
generalizzata, e il vecchio Rango messo fra i ferri 
vecchi ed ora usato solo al trasporto dei morti. 
L'intreduziene a Tokio del tramiray fa ora una 
grande concorrenza aì rigeha, i conduttori dei quali 
Si cffrono di fare la corsa allo stesso prezzo di quelli, 
rrendosi d'imp ‘quando li vegzono paseere, 
co come fanno i gondolieri venezieri contro 
ino le ecque del Csnel Grande. 
lo però non rosso 2 meno di esprimere il dèsiferio 
che il movimento della cepitale venga di tale im- 
portanza da rendere l’epplicazione del tram:ay ne- 
cesssria in tutte le grandi e bellissime sirede di cui 
è dotata que (a, e da rendere inutile il rigsha. 
Questo paese, che desidera mettersi all’aitezza 
della civiltà europea, dovrebbe affrettare il mezzo 
di emancipare da ale abbiezione morale quesi 
poveri paria, condannati quasi tutti a morire in 
verde età in conseguenza delle malattie che il me 
stiere loro procura. In ques i anni un nuovo 
regolamento di polizia ha ancora peggiorato la loro 
pdizione fisica per salvare le apparenze delia pu- 


un cooly di rigsha, correndo în 
estate, non aveva eltro abbigliemento che una cinta 
alle reni. Solo al fermarsi sì copriva ed evitava per 
tal modo i malanni provenienti da un sudore raf- 
freddato. Ma le esigenze della civiltà e il pudore 
egoistico degli persuasero il governo @ fer 
cessare tsle vergogne, ed ora i poveretti sono ob 
bligati, dopo parecchie ore di corsa al sole, di te- 
persi indosso i vestiti fredici di sudore e buscarsi una 
prenmonite. Ms la decenza è ssiva. Viva l’umsuità! 
Poichè sono a perlare delle esigenze che la ci- 
viltà ha imposto sì Giappone, ce n'è un’altra non 
meno curiosa, quella dei bagni pubblici. Nei beì 
tempi patriarchici, i begoi pubblici erano frequen- 
tati da persone d’ambo i sessi, le queli si lavavano 
nella ste.sa vasca colla massima disinvoltura, senza 
che la promiscuità di sesso fosse causa di ssandalo 
o di sconvenienza, La civiltà europea ha fatto se- 
veramente proibire, od almeno tenta di proibire, 
questa mancanza elementare alle leggi del pudore. 
Nei begni di Tokio e di Yokohama gii uomini deb- 
bono essere separati dalle donne, e questa separa- 
n nsiste di alcune assi più o mero mal con- 
Nei paesi dell'interno, s'intende, le cose con- 
tinusno oggi come nel bel tempolîn cui Berta filava. 
Il risultato di certe statistiche prova disgraziata» 
mente però che nei paesi abitati dagli Europe, i 
costumi non sono punto migliorati in seguito alle 
misure ado!t:te, chè dovunque gii Europei hanno 
messo il naso, vi hanno perito l'emancipazione, la 
corruzione, ed altre cose in one. In questo paese, 
{ per esempio, si è sviluppato un commercio che 
| prima pon esisteva: la vendite, cioè, o l’effitto fatto 


dai vorenti veri o adottivi di regozze per farne deile 
mogli provvisorie agli Europei, e le ragazze, che 
sanno di essere dagli Europei più apprezzate che 
le loro sorelle di China e della Malesia, hanno da 
qualche anno cominciato ad espatri 
gran numero a Shangh 
gapore. 

Speriamo che si fermino Îi. 


‘e @ vanno in 
ing e a Sin- 


a Hong! 


_ OMNIBUS 


Collodi scrive: : 

< Che cosa fa la nevo e il freddo pungente a quelle 
breve persone che banno davvero un buon motivo 
per darsi bei tempo? Prova ne sia che il grosso e 
fiorente paese d’Empoli (i0 lo chiamerei addirittura 
ciits) satato sera era tutto in feste 

«La ragione è presto detta: Tommaso Salvini, 
quel tal Stivini conosciuto oramai in tutto il mondo, 
vi resitava, a scopo di beneficenza, la Morte cirile, 
di Giacometti. 

<S-Ivini, serondo il solito, fa Salvini: io non sa- 
prei fargli un elogio più bello di questo. 

«1 palchetti del teatro, elegantemente rimesso a 
nuove, apparivano gremiti d: belle signore e di 
‘gentiuomiri, accorsi là da ogni perte: e lo pol- 
trono di plate bralicavano di giornalisti, di autori 
drammatici e di letterati d'ogni risma e colore. 
| «Ne! poleo reale il sotteprefetto di Sen Miniato 
i 


faceva da Sua Maestà, mostrando di saper bene 
la sua pario, perchè non ebbe mai bisogno di sug 
geritore: menire in un eltro palco il generale Ca- 
succini, sindaco del paese, applaudiva il protago- 
nista della festa con l’entusiasi 

d'un sersplice amministrato. 


e conl= sincerità 


<Duraute la recita, applausi vivissimi e continui: 


«o dopo la recita, banchett 
E 


genisle con brindisi © 
vivi di pergamene miniate, e di album vaga 


jerta ornati di fregi d’argento. 
ESTE oggi quell'elegante teatro si chiama Teatro 


Selvini.» 


Livorno, 21 febbraio. 

Ieri nella chiesa di San Jacopo, per cura di quella 
confrsternits, si effettuarono esequie solenni in suf- 
fregio dei caduti a Saati 6 a Dogali. Sulla porta della 
chiesa si leggera questa iscrizione 

< Voti e preghier Cristo - presente nei 
sterì eucaristici — perchè - giusto delle vendette 
stributore — acseleri - ai caduti di Seati e di Dogali — 
V'immortale trionfo - e all'Italia dolente ma non pro- 
strata - i giorni della vittoria >. 

Erano presenti il cav. Conte rappresentante il pre- 
indeco, il generele Pozzolini, l’ammireglio 
questore comm. Dall’Oglio, moltissimi uf- 
Sciali dell'esersito e dell’armeta, e gram numero di 
cittadini. Finita la messa, il cappelleno dell’Acca- 
demia navale pronunziò un breve e commovente di- 
scorso in onore dei caduti. 


Jago. 
DAI PORTICI DI PO 
sw" 24 febbraio. 


Carnevale-fenice - La festa medioevale e torneo. 
Che vi fosse il carnevale ufficisle lo dicevano 


t 
ciema di Gianduia; ma dove fosse fino a ieri, nes- | 
suno lo seveva. 

La rotoîra trappolava scarsi spettatori a vedere 
il mirifico spettacslo del serraglio modellato dai 
nostri migliori srtisti, ed a sentire le curiose spie- { 
gazioni di Job Panson e dei suoi sostituti. | 

i 


La fiera di galupp consisteva in una dozzina di 
barscconi sllinesti sotto i portici del palazzo Cari 
gnano, ed il conzorso era così magro che si sa- 
rebbe potuto giursre che uno dei più grossi e no- 
peccataccì capitali, la gola, stava per sparire a 
Toriro. 

E tre divieti erano giunti - molto opportuna: 


H 
mente - a temperare l’ertusiasmo baccanalesco di | 
caloro che volevano proprio centellarsi il diverti- | 


mento: divieto di vendita al minuto di bevande... 
insidiose, di getto di dolci (?) ed altri. proiettili, di j 
musica sulle cassa di lette, e simili strumenti per | 
quanto magari anchè francesi. i 
La conseguenza era che tra noi l'animazione erà | 
fino a ieri tale per il carsevale, che mancaza solo ! 
lo stuo'o delle Rosine precedute dalia croce per 
cemoleta l'illusione di un fanerale. i 


avere 
Ma ieri mattiza le cose cambiarono : e salvi i tre ; 
soprascritti laudebilissimi divieti, e silro il con- 


corso di messer io tempo che si mentenne e man- 
tiene di una frescura iscomoda eccessivamente, si 
ebbero tutiì i voluti e itti sintomi di questi 
malattia cerzevalesza, sull’utilità della quale è le 
cito a intti conservare le proprie opinioni. 

Lo spettacolo, del resto, di ieri, fu veramente i 
splendidissisco ed indimenticabile, regoisto con quel | 
criterio di che forma il più bell’elogio della | 
benemerita Società Gianduia, organizzato e svolto 
con un effelto artistico indiscutibile in quella piazza 
Vittorio Emanuele che non ha rivali al mondo per 
questo genere di passatempi. H 

La festa popolare ed il torneo durarono due ore | 
e mezzo, ed il pubblico, composto di dodici 0 quin- I 

Ì 


dicimile persone accatsstate nei palchi dell’enfi- 


teatro, alli aggruppati alle fine- | 
stre, appol tetti delle case, ed arrampica- | 
tesi perfino su quella lontona mele Antonellisna { 


che stiderà le giorie della torre d'Eifel, proruppe ! 
sso in entusiastici applausi all'indirizzo dei Centi | 
lo e Rosse, del'o sciame elegantissimo di cava- | 
lieri terceasti, e dei mille e cinquecento attori di j 
quella gigantesca produzione corecgrefica. 
Dei costumi ricchissimi e dei particolari del terneo 
noa perlo per non ripetera queilo che fa scritto dai | 


colleghi genovesi. Riuscita più completa non poteva 
desiderarsi, e fa constatata da tutta la stampa ieri 


! gione la contessa Cerisna Ja 


Clotilde © Letizia, i prin 
Gerolamo e Luigi Napoleone. 


ttiglia a Torine. È a 
cotte e enti febbraio serà la giornata per Torino 
più proficua alle famose pastiglie... che ingombrano 


quarta ed anche la terza pagina delle gazzette. 


Dl ballo del conte di Sambuy. 


Sambuy do- 
lo, ma 


qualcuno avrebbe potuto 
terribile clausola contenuta 
vo” dire l’abito rosso. 


prodi cavalieri giuntici da Genova cinti d'ulivo e di 
quercia, e che ieri sppunto in piazza Vittorio ave 
Vano data prova di valore nel torneamento. _ 

Le splendide sale della palazzina Sambuy in via 
Magenta presentavano ua colpo d'occhio nuoris- 
simo. Le signore tutte vestite di bisnco, senza stra. 
scico © la più perte incipriate; i cavalieri del torneo 
nei loro magnifici costumi, più ammirati da vicino 
che non nell’anfitestrc; gli altri cavalieri in rosso. 
Ammirabili il comm. Chiaves ed il marchese d'A- 

giovani una splendida prova 


spiegare. E messa in movimento quella folla ele- 
gantissima, si potè vedere un'altra sorpresa : quella 
di tre graziose cevalieresse in mersina rossa sulla 
gontella bianca, cicè la baronessa Visconti e ma- 
dsmigelle Balbis, tre signore cho avevano tentato, 
e riuscito, una combinazione pericolosa davvero, 
perchè non ammetto mediocri 

La bsronessa Visconti a mezzanotte disparre per 
ricompsrire qualche minuto dopo 4blouissante in 
altra toeletta candidissima col collo Margherita di 
Vsloîs : era una apparizione ideale addirittura. 

Molte s'gnore erano incipriate: tutte erano in 
fiorste, entrando, dalle sigaorine Di Sambuy in co- 
stume di villanelle. 

Cito tra le più ammirste universalmente ed a ra- 
i, la contessa Csys 
Cavalchini, Ja contessa Carrù Villanova, le contessa 
Casanova Bertone, Donna Engelfred Falcò, ir con- 
tessa Negroni, la marchesa Monerivello Noli, ls 
merchese Scarampi, Ricci, Ghisilieri, B>y), Vivalda, 
Fassati, Lamarmora, le tro contesse Collobiano e 
le contesse Rignon, Crotti, Gattinara, Arnaldi, Ma- 
labaila, Lovera di Maria, Gazzelli Casani, D'Alber- 
tazzi, Galli, San Martino, Gioris, Gay di Quarti, 
Colli, Cigala, Masino, Camerans, Civalieri, Di Cer- 
vignesso, Di Ternengo, lo signore Mazzucchi, Oglietti 
e cento altre. 

Ii costume delle signore non esige descrizione. I 
bisnco in tutte le gradazioni, brillantato 0 maîto, 
opalino o marmato, damascato © lucido, brocsato, 
ricamato, liscio. Ecco la nota generale; me in ques a 
uniformità, quale varietà stupenda, che sfoggio, che 
fantasia nel poema delle toilettes femminili, sebbene 
a rime obbligate. 

Il cogilon tenne fino all'alba nella sua spira vor- 
ticosa una gran parte degli invitati, e fiori e dero- 
razioni e sopratutto un buon umore continuo lo 
rallegrarono. 

Fu insomma la più scelta ed elegante festa del 


sera e stamane con tale un entusiasmo da perdere } carnevale torinese, e grazie ne siano rese agli ospiti 


il lume degli occhi, tento da scorgere tra i cavi 
lieri, per ccempio, Villanova e Larissé, due dei più 
benemeriti promotori, i quali però sono ancora a 
Genova delegati al congresso delle maschere! 
Assistevano allo spettacolo la duchessa E\isabetta 


magnil 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Il padrone aspettava Guido nella biblioteca. Con la 
sua consueta gentilezza altera e fredda, il padrone 
offerse una seggiola a Guido, e gli accennò una sce- 
tola di sigarette che era aperta sulla tavola, presso 
cui sedeva. Poi guardendolo fisamente, come se a- 
vesse udito il dialogo tra lui @ Cuccio, incominciò a 
diro: 

— Dunque, si va a Marsiglia. Ho qualche faccenda 
in quella città, e alcuni miei agenti aspettano ordini 
che ho promesso. Resteremo forse nel porto quelche 
giorno, due o trs, secondo i casì. Lei 
dovinato che nella nostra condi 


beri del mere, noi non siamo spesso di ascordo con j 


lé legislazioni di terra ferma. Non 


può dunque 


prevedere quali precauzioni si possano prendera per | 


difendere la nostra indipendenza. Quelche volta può 
accadere che, mentre si ata per approdare, una barcs, 
su cui va apperentemente a diporto qualche amico 
nostro, venendoci incontro ci avverta di tornare in- 
ietro. Il Belphegor è costituito in modo da  serbare 
tanto carbone che si possa anche rifare il viaggio a 
rovessio senza gravs danno. 

Guido era stupsfatto. Perchè gli dava tutte quelle 
notizie il tsurgo? Aveva egli indovinata la cuziosità, 
e forse anche la ragione della curiosità che aveva 


manifeststa con le domande a Cuccio, poco prima, 
sul ponte? 

Il padrone, sempre tranquillo, composto, con la stessa 
ironica dolezza di tono, con cui gli spiegava le atti 
! nenze del culto di Molach con la religione druidi: 
seguitò : 

— Durante il tempo in cui il Belphegor è ancorato 
in un porto, noi possiamo concedere a qualche nostro 
| adepto di abarcere rella città e di restarvi qualche 

ora. Ma è vietato assolutamente di parlare con chic- 
chessia o di scrivere a qualunque persona nutizie del 
Belphegor, della nostra vita di bordo... Violendo 
questa legge inesorabile, l’adepto del Belphegor è reo 
di morte. 

E il pallido capitano del yacht, senza mai stornare 
lo sguardo dal volto di Guido immobile, irrigidito 
nella suprema necessità di nascondere l'ansia che lo 
torturava, senza alzare diun semitono la voce chiara, 
dolce, carezzevole, aggiunse : 

— La pena di morte sul Belphegor si espia nella 
fornace della caldaia a vapore. l’fuoco purifica tutto, 
e il cadavere del reo risparmia il combustibile. Si 
fila qualche nodo di più all'ora e si punisce un tra- 
dimento. a 
i Guido non mosse palpebra, sostenendo lo sguardo 
i inquisitore del padrone che pareva volesse leggergli 
i per gli occhi nel cervello. 


— E ora - riprese il teurgo alzandosi e andando 
ad appoggiarsi al piedistallo, che sosteneva un busto 
| di bronzo del conte di Cagliostro - parliamo un po’ 
della Grande Arte e dell’evocazione degli spiriti in- 
termedii. 
Guido non sapeva più in qual mondo vivesse. 


x. 


Come Cuccio era il favorito del padrone, Febs era 
la favorita della principessa Elena Dimitri. Ì 
Ma se Cuceio fosse stato interrogato e avesse vo- 


luto rispondere, poco avrebbe potuto dire: la fiducia { per mandarlo în gale: 


del padrone si restringeva agli ordini segreti ed alle 


® vendicarsi di non averla 
amata come ella amava lui; quella giovinetta per cui 


pericolose faccende di cui gli affdava l'esscuzione sul | nella guerra della vita gli anni potevano considerarsi 


Belphegor © sulla terra ferma. 


Feba invece leggeva nell'animo di Elena corrente- | non temeva di zi 
‘menibiii podch$ 10balle/e inavagliata donso/noniavane | "eli seine Lr na ione olecaa 6 no avribbe do 


pensiero che non effidasse alla 
Feba. 


come raddoppiati, per tutti i dolori inflitti o patiti, 


‘ella, ella che non aveva volontà, cieco 


custodia gelosa di | strumento di ua oppressore che l'aveva soggiogata, 


commettendo per lei, complice tiranno, delitti che lo 


Feba era corrotta, cinica, imprudente nelle sue pas- | facevano orrore? 


sioni fino a provocare la collera del despota del Bel- 


phegor, ma le confessioni della sua padrona passando | Elena. 


per il suo orecchio scendevano in una tombe, d'onde 
era poi difficile alla stessa Elena evoca; 
dimenticava, ma non le accadeva mai di rammentare 
alla sua padrona, ciò che in un momento di abbandono 
era afaggito alle suo labbra frementi. 

Così Feba sepeva che Elena non amava il suo ti- 
ranao, ma lo venerava odiandolo, con uno strano e 


ascoltate tutte le 
segrete ribellioni di Elena a quel potere arcano che 
si era impadronito della sua vita corporale e spiri- 
tuale. Solo Feba conosceva il dubbio veramente fem. 


di averlo rinnegato e disprezzato fosse così terribile, 
come dicono i suoi apostoli? Hei tu mai pensaso, Feba, 
81 dolore eterno, al tormento infinito? 

— No - aveva risposto. Feba - se quell’Altra fosse 
più forte, io avrei la coscienza di avere ben guada- 
gnato la sua collera divina. 

E la scettica fanciulle dagli occhi azzurri e dai ca- 
pelli neri rideva di un riso diabolico, che rassicurava 
Elena. Quella fenciulla, che aveva neciso il suo bam 
bino, e il bambino delia donna il cui marito era stato 
suo amente; quella fanciulla che aveva distratto fred- 
damente le prove dell'innocenza di un uomo onesto 


A poco a poco Feba era diventata necessaria 2 
Elena. Quando uno scrupolo la vinceva, quando un 
rimorso la straziava, Feba sapeva trovare per lei con- 


Feba non | solazioni ingegnose, da sorella devota, da figlia sf- 


fettuosa, da madre pietosa. L’infanticida, la femmina 
vendicativa e crudele, la implacabile isterica, che il 
sangue inebriava, era per Elena soave ministra di ba! 
sami psichici, per cui le ferite del suo spirito si ria- 
privano meno dolorosamente nelle lunghe ore solitarie 
della sua cabina a bordo del Belphegor. 

E quando Elena scendeva a terra, Feba pensava 
tutto; Febs, profittando di una certa sua abilità nel 
camuffarsi, fuorviava la polizia, ingannava i brecchi 


sarebbe stata arrestata dopo alcuni giorni di fag®» 
quando Guido linsidiava, moltiplicando le sue ra 
in proporzione della resistenza trovata. 

Î mei Elena confidato ® 
amore di Guido. Una ripugnanza istintiva le 
aveva ricacciato sempre nel cuore il segreto che le 
saliva alle labbra. Elena indovinava, senza saperselo 
spiegare, che in quell'amore Feba non le sarebbe 
stata alleate, Elena presantiva per quell'amore Febe 


Grosrmo Ferri. 


FANFULLA 


Per lo Famiglie dei Morti e pr i Periti d'Africa 


Dionisia Werner . . 


ISS 5a, 
Cav. Domenico Ricci. 1111135 40_- 
Raid a, 
Giuseppe Redini . . . 11211» 40— 
Attilio @ Cristina Profumo — Napoli . > 40 — 
L. 5- 

Somma precedente . . >» 479 70 


Totale L. 1866 70 


VI 22 febbraie. 


Ospìzio di S. Michele. — Ieri, mentre nell’Ospizio 
di S. Michele era radunata la Commissione ammini- 
atratrice per il disbrigo degli affari ordinari, una rap- 
presentanza dei ragazzi la direttrice delle sezioni 
ferminili chiesero che la festa annuale per la pre- 
miazione fosse sostituita da un funerale in onore dei 
bravi morti a Dogali. 

La Commissione accolse assai di buon grado la 
patriottica richiesta e stabilì di fore il funerale ssbato 
prossimo, 

Sappiamo però che gli artisti sono impegnati per 
altre messe funebri già stabilite per quel giorno tri- 
gesimo dell’eroico combattimento, e però il funerale 
di S. Michele dovrà escero rimandato alla settima 
prossima. Intanto gli egregi professori Cotogni © Si- 
gnoretti, ex-alunni dell'Ospizio, hanno offerto il loro 
concorso. 

Noi tributiamo lode sincera alla brava gioventù 
dell'Ospizio che coglie ogai occasione per dimostrare 
affetto e devozione ella patria e al Re, e lodiamo pure 
il personale dirigente che inculca questi nobili senti- 
menti. 

Ieri stesso la Commissicne nominò patronessa del- 
r'Ospizio Donna Elecnora duchessa Terlonia prendendo 
occasione dall’onomastico dell'egregia gentildonna che 
ageettò assai di buon grado il caritatevole ufficio. 


P 
| tempio iaraelitico denominato Scuola Catalana, fu ce- 
lebrato un ufficio religioso in suffragio dei nostri va. 
Jorosi soldati caduti in Africa. Il cav. Crescenzo Alatri 
dettò per la circostanza la seguente epigrafe: 
< La cittadinanzs israelitica — prega - la pace del 
|| Gielo - ai soldati d'Italia — che — pochi ma fieri di 
sè - in Dogsli — non piagerono — contro gl’innumeri 
| nemici - Romanamente «ugnarono — caddero roma 
| namente — la gloria della terra — finchè avrà culto 
| la virtù - al Ioro ricordo - legando. » 
Î\ Dopo ua discorso commoventissimo pronuvzi 
| rabbino Fornari. fa celebrato dal rabbino Di 
la prece poi defunti alla quale fece segaito ll 
dizione dî rito al Re ed alle Reale famiglia 
Alla mesta e solenne cerimcnia intervennero le 
varie reppresentanze della comunità israelitica e pub 
blico numeroso. La questua che fu fotta in ultimo a 
favore dello famiglie dei suffragati produsse lire 54 50. 


Partenze per Napoli. — Una Commissione di 
studenti, accompagnata del professore Semeraro, è 
partita ieri sera per Napoli allo scopo di assistere al 
ricevimento in onore dei feriti di Dogali 


Proteste ragionevoli. — leri l’altro si doveva e- 
atrarre in Campidoglio la lotteria a favore dell’Ospi- 
zio di Senta Margherita. 

All'ultimo momento un avriso della ditta Fratelli 
Casareto avvertiva il pubblico che la lotteria era stata 
rimessa ad altra apoce. 

Questi cambiamenti avvengono un po’ troppo s0 
vente, © se l'autorità se ne immischiasse ncn farebbe 
male. 


Nuova Società dei telefoni. — Annunziamo che 
la Sccietà ccoperativa dei telefoni ha atebilito che 
l'ufficio delle comunicazioni resti aperto di giorno e 
di notte. 

Questa nuova Società, che ha iriziato con modeste 
preteso un servizio modello, è foraita di apparecchi 
eccellenti, e merita davvero di essere incoraggiata, 
tanto più che con cent> lire, pegate a rate, sì ha il 
diritto di acquistare un’ezione e avere per sempre una 
comunicazione telefonica. 


Balli e serate. — Appunti di Tarfarura. 

leri sera per iniziativa della signora Issbella Que- 
rini, moglie dell'assessore commendatore Querini, ebbe 
ima nel grande salone delle 


Intervennero circa un cent 

igaore e aigaorine, la signora Quer 
signora Marconi moglie del teno: 
gnora Barrera, la signora Fratellini © figliuol: 
gnora Podesti con'le signorine, la signora Evangelisti 
e idem, la sigaora Serventi-Bianchi, le sigaore Spada, 
Settimi, Rocchi, Seri, Peretti © signorina, le sorelle 
Tenfani, la sigaorina Franceschetti, tutte belle, ele- 
ganti, briose ecc, ecc. 

Dopo la cena ebbe principio un cofillon assai bril- 
lente, diretto sssai bene dal signor Pio Serventi. Nu- 
merosi regali vennero offerti alle signore e ai cava- 
Tieri. In conclusione, quella di ieri sera è riuscita una 
delle più belle feste del carnevale. 


Una querela ritirata. — Tegamotto era stemeni 
su tutte le furie, Il collega cronista del Fracassa lo 
aveva diffameto, diceva lui, accusandolo di avere di 

nticato la festa di Eleonora Duce che ricorreva 
ieri. 

Il povero Tegamotto non merita quest’ascu 
pena giunto in ufficio ieri ha redetto un bel dispaccio 
€ per spirito di fraterna solidarietà lo ba fatto fir- 
mere ai colleghi dell'ufficio e a quelli di fuori e quindi 
lo ha inviato alla illustre attrice. 

La querela poi per intercessione dell'autorità supe- 
riore venne ritirate. 

La coda all’affare del Quirino — Ieri dopo le 
5, troppo tardi per esere pubblicata, ci venne reca- 
piteta la seguente lettori 


«Rome, 21 febbraio 1887, 
« Illmo signor Direttore, 

< La prego & perdonarmi se abuso della sua gen- 
tilezza, ma sono in dovere di rettificare un errore 
nel quale ieri si è incorsi per sbaglio del mio copista 
Il quadro messo nella rivista del signor Mezzabotta 
era Mentana e non Custoza. La ringrazio e mi creda 

< Suo deo.mo 


« Gennaro VISCONTI ». 


L'ultimo giorno di carnevale. — Oggi finalmente 
termina il carnevale. Il Corso non è riuscito meglio 
del giovedì grasso; cioè pochi carri, e punto bri 
Ma in compeneo grande strage di cappelli fatta coi 
gentili mazzetti di fiori che oggi averano la grande 
prerogativa di essere intrisi nel fango, e per conse- 


Gli israeliti ai nostri soldati. — Teri sera, nel | 


guenza riuscivano oltremodo graditi a chi li riceveva. 

Li aboliranno? ? 

Teatro Valle. — Par domani sera è annunziata 
la prima delle ssi rappresentazioni che saranno date 
da Coquelin Ammé. 

Il programma della serata è il seguente 

Lever de rideau: L’Aérifière, commedia in un atto 
di A. Morand. 

Gringoire, commet 
ville. 

Les précieuses ridicules di Molière. 

Due monologhi detti da Coquelin. 


in 3 atti di Teodoro de Ban- 


RESTAURANT noney e mipoti 
presso il Teatro Drammatico Nazionale, via Na- 
zionale, Roma. — Gabinetti riservati per colazioni, 
pranzi è cene. — I locali saranno aperti tutta la 
notte durante il Carnevale. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Circa la soluzione della crisi, tutte le infor- 
mazioni più autorevoli, che riceviamo oggi, 
confermano quelle che abbiamo date ieri. Se 
c'è ancora qualche piccola difficoltà, essa sarà 
vinta facilmente dentro oggi. 


Sappiamo che fra i provvedimenti d’indole finan- 
ziaria, che fanno parte del programma dei nuovo 
ministero, è compreso, oltre una tassa sui risi, un 
aumento della tassa sui cereali fino a tre liro. 
Altro provvedimento finanziario sarebbe la so- 
spensiono dell'abolizione del secondo e terzo de- 
cimo dell'imposta fondiaria per far fronte alle mag- 
giori spese militari © per rafforzare il bilancio. 


L'onorevole Nicotera ha inviato suoi colleghi ed 
amici della Camera una circolare per invitarli ad es- 
\ sere in Roma il giorno della riconvocazione del Par- 
mento. ll momento è gravissimo - dice la circolare — 
è pesa su tutti i rappresentanti della nazione la re- 
sponsabilità delle risoluzioni che converrà prendere; 
specialmente su quelli la cui fede fu sempre incrol- 
1 labile 
| } L'onorevole Nisotera termina col dirsi certo che i 
| deilegbi non mancheranno all'appello del più puro 
| futriottitmo, clregli rivolge loro. 
hi 


La circolare porta la data del 19 febbraio. 


Corre voce che all’onorevole Morana sarà 
il segretsriato generale della presidenza, allo: 
prasata la logge sui ministeri. 


I lettori riloverarno dai telegrammi che lo cle- 

tedesche fanno presentre fin da era l’appro- 
la legge per il settensato del bilancio 
0 il principe di Bismer:k reclama quasi 
garsn.ia di pace. 


i 

| Le ferrovie adriatiche, in segaito ad autorizzazione 
| avutane del ministero dei lavori pubblici, hanno trai 
| tenuto in deposito cinquecento degli ottoceutorentotto 
{ ceri austriaci da merce che avevano noleggiato lo 
| scorso anno. 

Questi corri sono ststi destinati alle atezioni di de- 
il 


posito, a disporizione del commercio, sempre quando 
venissero n mancere i catri ordineri della Società, per 
quelsiasi eventualità di servizio che rimane per tal 
modo assictrato. 


Il ministero di agricoltura snnunzia che 
tuita a Londra una Camera di commercio italiana 
(Winchester-House, 50 Old Broad Street), la quale è 
chiameta a rendere grandi servigi per l’espanzion 
dei nostri traffici nella Gran Bretagna. 

Lo atatuto ed il regolamento della nuova Camera 
saranco pubblicati nel numero 8 del Bollettino di 
notizie commerciali. 


| _ Oggi fu sciolta alla Spezia la squadriglia composta 

delle due torpediniere d’alto mare 58 © 59. 

La torpediniera 59 rimerrà alla Spezia per pren- 
dere parte ad alcune esersitazioni nel golf». La tor- 
pediniera 58 andrà a Napoli, dopo passerà in di- 
sarmo. 


Elezione politica. 
Collegio di Ravenna. — Risaltato definitivo: In- 
scritti 17357, votenti 3783. Cipriani fu proclamato 
eletto con 3734 voti. 


telegrammi particolari del FANFULLA 


Petigi, 2. 

La stempa commenta il risultato delle elezioni 
nell’Alsazia-Lorens, le quali, secondo i giornali pa- 
rigini, dovranno produrre una grande impressione 
in Europa. 

Il neo eletto Antoine di Strasburgo affermò che 
di tatti i reclemi della Germania verso la Francia 
il solo serio è quello contro la permenenza al mi- 
nistero del generale Boulanger che egli ritieno es 
sere l'uomo provsidenziale che la Frencia aspetta. 
Egli crede alla pace perchè la Germania non ferà 
la guerra fino a tanto che tatto l'esercito tedesco 
non sarà armato dei facili a ripetizione. 


BORSA DI ROMA 


,22 febbraio. 

Mercato inattivo per i valori. 

Rendita contente 96 50 e 96 52 1j2-@ per fine da 
96 52 1/2 a 96 60. 

Generali 680, 681. 

Immobiliari 1160 a 1180. 

Condotte 563 contente. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 100 70 

Londre 25 52 


Ore 3. — Rendita, 96 60. è 


Spettacoli d’oggi: 

APOLLO. — Ore 8. — La Favorita. 

ARGENTINA — Ore 8 11? —— Don Bucefalo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore8 — Guerra in tempo 
di pace. 

VALLE — Ore8 11? — Pesci dorati. 

MANZONI — Ore 8 112 — /l deputato di Bom- 
bignac. 

QUIRINO — Ore 81;2 — A volo d'uccello. 

METASTASIO — Ore 8 {j? — Commedia eca pulei- 
nale — La Stella. 

ROSSINI. — Cre 8 112 — Gianfrancesco governa 
tore di Monteporzio. 

GOLDONI — Ore 812 — Opereita in dialetto rome- 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 19. — è partito per Hong- 
Koog il piroscafo Bormida, della Naviguzione. ge: 
nerale italiona. 

SUEZ, 20. — Ieri sera preseguì per Aden il pi- 
roscafo Raffaele Rubattino, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 

BOMBAY, 20. — Oggi il piroscafo Singapore, 
della Navigazione generale ilaliana, è paruto per 

len. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MASSAUA (Via Suakim), 20. — Il conte Salim- 
beni torna domani ad Asmars. 

Sì conferma che il combattimento di Dogali fece 
in Abissinia grandissima impressione a vantaggio 
degli Italiani. 

È giunto ieri a Massaua il Giava. 

DUBLINO, 21. — Un manifesto socialista esorta 
il popolo a protestare contro la proprietà fondiaria 
e la tirannia del capitale 

Una pastosale per la Quaresima del vescovo cat- 
tolico di Cloyne condanna il Boycottaggio. 

I Moon-lighters assassinarono presso Killarney 
l'affittavolo Murphy. 

DUBLINO, 21. — Settecento operai disoccupati 
con 1 loro capi socialisti si rezarono al municipio. 
Una deputazione di duecento entrò © domandò al 
sindaco lavoro. 

Il sindaco rispose che il municipio non disponeva 
deì danaro necessario e che bisogaava rive!g rsi al 
governo © soggrunse che egniqualvolta il municipio 
domandò ciò I governo, questo rispose con mi- 
sure costtive. Il sindaco rifiutò di accomp»gnare la 
dimostrazione al castello del vicerò. L- folla aliora 
endo sl castello, ma le polizia le impedì di entrare. 
Dopo alcuni url e fischi la folla si disperso lenta- 
mebte. 

CAIRO, 21. — L’affaro delle corcées è molto com- 
menteto. Si osserva essere la prima volta che l'in 
ghilterro ha assunto apertamente Îa responsabilità 

Îi un atto del governo egiziano. 

SPEZIA, 21. — Ebbe luogo una funebre fanzione 
per ì caduti un Africa. Vi assistovano S, A. R. il 
principe Tommaso © le autorità civili e miltari. 

VENEZIA, 21. — È comincieto l’arrivo dello 
opere di pi'ura, di scultura, di architettara cd arte 
applicata all'industria per l'Esposiziono nazi 
artistica. Il termine per il ricevimento si ci 
col giorno 15 marzo, essendo indezlinabiimente fis- 
sato per l’aperiura il 25 aprile, festa di Sar Msrco, 
ed essendo grandissimo il numero delle opere (rirca 
seitemila) che saranno esposte, e dovendo essere 
conseguentemen:e luogo il iavoro del giurì d'accet- 
tazione e della Commissione per il c»ilucamento. 
Non serà ammessa alcuna proroga oltre il detu 
termino per il ricovimento. 

LONDRA, 21. — Camera dei Comuni. — Fer- 
gusson, soito segretario di Stato agli affari esteri, 
rispordendo ad analoga interrogazione, dà slcur 
spiegazioni sull proposte di Sir H. Drummd Welt 
alla Porta circa la sua missione in Egitto. 

Constata che esse non implicano in alcua modo 
lo sgombero :mmediaio dellEgitto e che non si 
pensò mai a rinuuziare al diritto di proteggere PE- 
gitto contro disordini esteri ed interni; neanco si 
pensò mai a proporre di neutralizzare l'Égi:to come 
fo è il Belg 

La Camera incomincia la d s ussiore del suo re- 
golamento interco 

Gladstone dichiara che nou vuoie fera una que- 
atione di partito della r:ferma del reg vamento, ma 
non erede che questa migitorera Îe discussi. m.. Pes 
ovviare all’ostrazione, regolamenti prù sereni sa- 
rebbero necessari. 

Secondo lui ssrebbe necasmario stabilire vari grandi 
comitati ai quali sarebbero îuvisti melt efferi 

BERLINO, 22. — L’'ambesciatore di Germania 
presso il Re d'Italia è ripartito ieri sera ail». volta 
di Roma. 

MASSAUA (via Suakim), 20. — It conte Salim 
beni, venuto una seconda volta = Msssau=, sl 16 
febbraio, da Asmara, ovs torax domeni, recava al 
genersle Ganè una lettera di Rss-Alut4 così con- 
cepita: 

« Non sono io il colpevole; la cotpa è vestra. 
Avete fortificato Ua © Saati cine m apparteogono. 
Gii infedoli che sono tra vei hanno cagiorato la 
rottura. Importa odiare i csitivi ccusigi. Ei ora 
torniamo amici come prima, ciascuno rimenendo 
sul suo territorio. Quel che è stato è stat». Por 
fare la puro invio questa lettera e un messaggio 
verbale. Mandatemi una parola decisiva d: ami 
cizio. » 

MADRID, 22. — Groizard, ambasciatore presso 
la Santa Sele, partirà domeni Roma. 

Il Correo dite che il Sultaro del Marosco ordinò 
uua cempagua energica contro la tmibù de: Dara, 
presso la frontiera dell’Aigeria. 

Il Sultano non può mettersi alla testa della spo 
dizione causa l’insarreziore di alcuno tribù del Sud. 

Il Correo teme che questa campagna presso la 
frontiera algerina faczia sorgere difficoltà con la 
Fravcia, perchè gli insorti marocchini vioiarono 
spesso la frontiera doll’Aizeria. 

LONDRA, 22. — ll corrispondente del Times a 
Vienna constata il profondo malcontento provocato 
nella stampa tedesca dell’Austria per i! mercato che 
il priocipe di Bismarck conchiusa col Psps. I gior 
nali ron comprendono come ii principe abi 

rovocare un’iogerenza dol Vaticwo Leg! 
interni di uno Ststo protestante. Essi du 
questo appello ella assistezza dei Ponte: 
lotta elettorale tedesca possa prodprre uns p-ofonda 
disorgenizzazione d-1 partiti, che finirehba con uno 
sforzo disperato del oriacivo por assodare mediante 
una guerra la sua pozione s ussa 

DUBLINO, 22. — Ua mixlisio di contediri, con 


* vengho e carri, st recarone in una proprietà, a 


Kiagstown, i cui affittavoli avevano venduto i loro 
strumenti sgruri conformemente al piano di cam- 
pagna. Questi contedini eseguirono per gli affitta- 
voli ì lavori richiesti dalls stegione. Settecento acri 
di terra farono così lavorati, mentre musiche arri- 
vate dei distretti vicini, suonavano diverse arie. 

NEW-YORK, 22, — leri una folîa dî circa ven- 
timiîa persone interruppe la circolazione dei tram- 
ways a Cambridge (Massackusset) e ruppe paree 
chie carrozze. La polizia fu accolta a sassate. Però 
farono eseguiti alcuoi arresti. Si attendono altri di- 
sordini. 


BoxavanTURA Severini, Gerente responsabile 


Il Prof. cav. J. Neuschiiler, 
specialista di 
listiea, è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista, 
mediante il suo particolare 
sistema di lenti, riceverà 
tuitii st 


ni (meno i festivi) dalle 
10 alle 12 e dalle 2 allo 4 in vin Babuino, 93, 
p. p.— I trattati popolari Igiene della vista è 00- 
Ehib ed occhiali, 18 illustrati, dello stesso spocie- 


lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di Iui e 
ti 


presso i principali librai. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi aoviso în quarta pagina.) 


SIETE 


SARTORIA INGLESE 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura ......L. 15 50 
Abito completo ......... n 6950 


<Mia moglie, che giace in letto da tre anni, non 
si nutre più, da due mesi in qua, che colla vostra 
Peptona.» Così si esprime il signor D.. ..., mastro 
sarto della marina a Cherbourg, in una lettera diretta 
al signor Chapoteaut, e questo risultato non può sor- 
prendere chi sa che i medici ricorrono con frequenza 
al Vino ed alla Polvere di Peptona di Chapoteaut per 
sostenere gli organismi affievoliti e permetter loro di 
ricuperare la salute quando lo stomaco è incapace di 
digerire gli alimenti ordinarii. 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi arviso în quarta pagina) 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILAN® 
Capitale mominaie ....L. 50,090,008 
Capitale versato > 25,008,098 


Riceve densro in conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘/: 0/0 in ragione d’anne 
con vincolo di 2 mesi 39/0 > 
con vincolo di 6 mesi 30/0 
con facoltà al correntista di disporre mediante chéques. 
Se il correntista non dé il preavviso cinque giorni 


Gli interessi zono netti di riienu » sepitelizzebili 
alla fine di ogni somestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali eoncerii 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,009, a viste; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per sommesuperiori. con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopre deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti combiorii a tasso da con 
venirai. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di ecne 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra @ ver- 
dita di fondi pubblici @ valori industriali tanto nel 
reguo come all'estero. 

Rilascia assegni « lettere di credito sull'Italia e sul 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto cha 
essa ne percepisca è fissato al mezzo per mille per 
cei m 

Fa il servizio di Casa gratis ai Correntisti 


Le Goccle Digestive Pepsino-Idracloriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, speci 
lista per le malattie dello stomaca e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più utile 
che i medici possano adottere contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
dificili digestioni, gestralgie anemiche, 
isteriche, ecc. - Si preparano nella far- 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, f. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 250 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per malati — 
cialità medicinali estere e nazionali - Dro- 
ghe medicinali all’in;rosso - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
| riale ospitaliero Luana"#' Aiesson ‘ro di Modena, for- 
} nitore dei Sifilicomii del Regno — Sttonì e Garinel, 
| Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 
Roma — A. Manzen! « C.. via di Pietra - Carlo Erba, 
Milano - Buonavia, Bologna - Pegna, Anghinelti, Fi- 
renze - Collamarino © Casaretto. Ancona — Chiaretta 
© rattoni e C., Verona - Scarpetti, Napoli — So- 
cletà Farmaceutica - Allegrucc? - Colonnelli, Roma. 


Ke) 


FANFULLA ——— 


FERRUGINOSA ARSENICALE roma Grandi Magazzeni di Biancheria tenderà EMULSIONE di SCOTT 


= , [Palazzo 
a SS get puicgero, e fer lo per d'Olto Puro di 
DI {9 sone ebbligate a mangiare, () j 
al leggere e scrivere a letto. Feato pi MERLUZZ Î 
E $ Ln Inofosfiti di Calce e Soda, 
Da) Eri adatta in qualsiasi po Via del Corso, 416-417-418 dai DAIMIRI SCOTT © BOWNE- TOVA-rONE 
Trovasi pressotutteleFarmacie | sizione a piacere della per: Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano Prepara Di. ‘grato al palalo quanto il latte. 
‘senti sena coricata. n ca Lo Fegato di ui 
Ea sazia n terra, Svizzera, rerto la nu: rossiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Feg: ‘uzzo, 
E E. OBLIEGHT |" Prese: Lire to | Pi rima da m gegio Franco gira Germanico mer ero Ivi ip 
ra Dirigere domando e vaglit ll Cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof. 
UFFICIO per INSERZIONI f at'Essporio Franco-itatiano e sioaeriio Gariee li Ds 
ROMA Tn Ceno STATO SPECIALITÀ DELLA DITTA tezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciul 


rale 
facile cicestione, e Ja sopportano gli stomachi più 3 

CEST E e pricipali FARMACIE aL 8,80 la Botto 31, 
Lic radia de ma a eri raloaco sE N o pete 
micio iena Me a marone 


——_FRFTrPr9PPPtt!rttTr 


MACCHINA PERFEZIONATA] 


per macinare colori a olio e minio 
Ugusimente soseliente per maolrare celeri, 


resentano: 


, di 


i Cilori ia dei i inglesi per Si © per Uomo — Mutande — Maglie 
Piazza Montecitorio, 127 Firenze, via dei Panzani, 26. IRE ueno Luca ‘Che nisi seriagono fiella lavatara, 
Stabilimento Vinicolo 


SPECIALITÀ IN P ino SILVERENE SLro 
a ion 
PICILTA SE MATTIE Gli artioli di Pino che vendo nella mia Cesa sono i : 
tipo CHAMPAGNE Maglie - Vereotti a Gale SI pure Gps - Panciere 
CTZ SE sona RIO agio 


Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. DIA Setnere [rn ponioso esservi Peo Gi 918, 80 DS persona da lo 10, 1R-20 18 DO 
10 a Le 800. 


= = La mia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 


H. ROBERTS &C. all'usc @ di puro filo. TESTA Ù. 
ROMA — Piozza San Lorenzo in Lucina, 36 @ 37. OCCASIONI STRAORDINARIE SIgiOE Al rione nz cca 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. Sono posti in vendita da pochi giorni circa JO,OOO scampoli di stoffe per mobili, ‘del macinino, che sì fa con regi: 
FE te nia seta, lips 'tipimeie dl — stoffe ricchissime e comuni al 50 019 È \ura asciutta, jplice ® leste, poichè il macining 
L'ORIGINALE del loro vaiore reale. Occasione unica per chi dev montare casa.ì di Monta fcliment8, cagione della ir gico ce et. 

TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE PIUENSIONI IN UN SOL PEZZO gerezia sono più facilmente trasportabili delle pietre e dei ru, 


tosicchè Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunqu 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 
Gratis si spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegante catalogo prezzo corrente. | macinii di piccol forma e, proper, sosì eu Inogo Jo tia 


Questa Pasta, che de molto tempo si adopera con ri- . È Deo, 1 
ultati. sodd'afacentissimi ‘nelle affezioni: caterrali, ‘ealma (Conlza vaglia al spediscono ii proviatia; grafia; 19 ocinmissoni che superano le 25 lie, ‘atitorizzano a raccomandarli vivamente tania 


tamento la tesse, l'infiammazione degli organi polmo- Arvertola mia'olientela’ di guaviaraî dal venditori i i eni 
î guardarai dei venditori ambulanti stranieri che a° introducono 
€ guarisce in pochissimo tempo le infreddature più N le, adescando col di qualchi 
ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e Yf nelle case, e vendono pezze di tela al doppio del valore reale, ai o col regalo che È 5 
preserva dalle melattie di petto, le quali per lo più sono [}[Î dozzina di fazzoletti 6 servizi da tavole. Macine che producono ebil. 35 al giorne L. 15 
conseguenza delle infreddagioni trascurate. GABRIEL TODROS — Corso, 418. pa » FT 9» 86 
Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna snccursale né in Roma nè fuori. ‘Meslasieza sciame: pini. D.80), 43, 10 


TTrovasi anche presso le principali Farmacie del Regno imballaggio L.1 50 per macina - Porto a earico dei committenti, 


Badare che sulla scatola vi sia il nome di Roberts © €. E. E. OBLIEGHT rio Franeo-Italiano Finzi 


€ che sia involtata in carta celeste completamente impressa È 0 (-379, @ via del Giardino 
S Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


del nome H_ROBERTS 


MALATTIE Leica 


Fl POMPE DA POZZI © litista | È 


13 Bf ci Neufchatel Svizzera) 


Pi ii i] io (fig. 1, 
a ‘conferma ogni giorno ompe aspiranti a braccio (0g. 1) preparato dal Farm, raf 
più la sua riputi . Essa comandata ‘dalle cele N. 0 - Diametro de! cilindro 50 mi- di Cristiania (Norvegia) 
Fri mediche come l'alimento ricostituente il pi tie tabo «spiranto 25 Questo prazioso medisamento 
bile per i convalescenti e per le persone i ACIDE — si è specialmente rascomandate 
di salute, privato del suo grassi, ci distin e N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., dei migliori medici di Parigi 
a tale scopo. Essa è n diametro del tubo aspirante 31 mm. - itezioni ed infammi 


gure pro: 
cere la 
chiara rad 


© Balsame di Totò 


lata Such L. 2 4 a 3g 
tori. Trova ile so È , N. 4 - Diametro dei cilindro 76 mm., Deere e della vendo 
nacie e Dr di tutto il mondo. diametro del tubo aspirante 31 mm. - n d tosse spasmodisa con a0foca- 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO L. 30. menti, oppressione, palpitazio 
all'Esposizione Univer: vi N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm, ne, tisi laringea e poimozere, 


diametro del tubo aspirsnte 38 mm. = R'sseeammirabilmenta per gu 
EXCELSIOR! 


- LIMPIDA s 


Pempe aspiranti e prementi a È lenti, eaterro ursirele deboler: 
Inesplodibile 


a braccio (5g. 2) E L ra della vescica. incontinenza 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 32 mm. - 
L 


N.10- Diametro dei cilindro 76 mm, 
sanno del tubo aspirante 32 mm, — 
L, 85. 


(Fig. 1) 


dizione del Balsama 


La Lempade Union pu: es Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo La di Tulù, di cui tutti i medici 
i ta a qualsissi ume a Bf <:. a braccio che a volante. % conoscono le proprietà antica. 
sospensione od a braccio sia ds spiranti e pr. H i taoai tarrali, rende questo Seircppo 
Era ehe SA O . Pompe a: piane e pi Tr a braccio per estrarre l’acqua printer prenderai) 
ha la potenza da venticinque sd Mi fl uno de 50 metri di profondità. Bc :9a la sua efficacia in tutte la alfe- 
ottanta candele. Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da Figa rioni eaterrali dl petto « delle 

si urinarie. 


PREZZ 
Lampade semplice (vedi fig.) L. 14 
Detta con lira e rifles e.» 19 85-86 — Firenze via de’ Panzani, 26. 

malati, che ripuguano sempre 


| Doita ricca di vari mod. da L.30 a 70 n 

di prendere i preparati di ta- 

pi dizioni per illuminazioni di città, 1 8 2' 7 chie sono disguatori SI palato è 
laggi, ecc. — Raccomandiamo ai signori Sindaci di di difficila digestione 

rivolgersi direttamente alla qui sotto Dilts. per triti Prezzo della bottiglia L4— 

gli schiarimenti pos Franeo per paeco post » 4 50 


cpaere spe è pe 
So 


entrò col 4* Gennaio 1887 nel suo settimo anno di vita. ed è ormai noto al pubblico italiano per la S 


incendii, Pompe da travasare vizo e olio, Pompe da birra. esta 


Dirigere domende e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379, via del Giardino, fl fumato lo rende più facile ad 
È * | sexere amministrato agb am 


;Dirigere domande e vaglia esclusivamente allo 
Emporio Franco-ltaliano lINZI E BIANCHELLI in 
Roma, via 71-18-72. — In Firenze. ma 


S £ n i; ° Ilenza dei suoi 

s scrittori, per la bellezza delle sue illustrazioni e per l'emulazione che sa tener viso È SH fa 

2 È. {f] tt] y E p [i Li PE R 0 T A T I VE corsi mensili di componimento italiano, di versione dalle lingue estere e di disegno. Gode nni ‘articoli a 

È A leva «Excelsior» Mawrecazza, Lessona, Manzi, Lior, Giacosa, Panzaccnt, NencionI, Carvana, Banroti, Farina, D'AnsunzO 

2 ì ta 2 ca Cutanivi, CuEccHI, YoRICK, AVANZINI, SinppAD-EL-BANARI, AxFosso, PaoLozzi, PiccARDI, F. VENDINDIE. SUI f_ Colla a freddo per attaccare 
» ©per travasare liquidi, inaffiare in caso d'inceudi, eee, $ Bruscu, FLerEs, Dazzi, Mazzoni, Biaot, FioneNTINÒ, MATILDE SERAG N das 15, SAILER, f vetro, porcellane eristalli, mar 

© 0, MarcHESA CoLomBi, IDA BACCINI, SOFIA 3 nti, terre eotie, 

- Atnini, Contessa DELLA Rocca, MARIANNA GIARRE-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA Giona Casazza, f Si 
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» Una lettera del copitano Michelini 


Fra tante contreddizioni sulle notizie d’Africa, 
mentre ancora nella nostra stampa dura la triste 
febbre degli avventati giudizi e molti, dopo lo sbrai- 
tare dei primi giorni, ora s'atteggiano a critici e 
largamente dispensano consigli © profetizzano sci 
gure prossime - a me sembra non inutile pubbli- 
cere la seguente lettera del capitero Michelini 
chiara manifestazione del suo valore e delia sua 
modestia © nei tempo stesso eMcace lezione di mo- 
derazione ai critici valenti di cose africane. 

Oitre a ciò mi consigliano a pubblicare questa 
lettera un sentimento sincero d’ammirazione per il 
valoroso che la scrisse e la certezza che îl mio se- 
luto ed il mio augurio - anche a nome di tutti i 
suoi amici, di tutti quelli che l’amano, che hanno 
con lui cominciata la vita dell'armi - saranno di 
non lieve conforto al glorioso ferito. 

Ecco la lettera: 

< Ospedale di Massaua, 4 febbraio 1887. 
< Carissimo Carmen, 

« Due righe in fretta perchè, come forse già s1- 
prai, ti scrivo dall’ospedzle ove mi trovo per ferite 
riporiate il giorno 26 gennaio nel combattimento 
presso Saati. Sono vivo per combinazione. Ero con 
un battaglione di 3 compegnie ed una colonna di 
munizioni di 20 camelli. Incontrammo gli Abissini 
alle 8 e mezzo ant. - erano non meno di 7 od & 
mila. 

« Ci difendemmo fino all'ultimo - disperatemento 
- ma dopo quattro ore di combattimento fummo 
tutti a terra; però lo perdite degli Abissini devono 
essere state fortissime. 

< Su 24 ufficiali ci salvammo in due: il sotto- 
scritto ed un ufficiale di fanteria, che pur troppo 
ora versa in pericolo di vita (il tenente Comi, morto). 
Dei soldati, 80 feriti, gli altri morti 

<La ferita più grave l’abbi sul finire del com- 
bottimento. Fummo spogliati, derubsti, moltissimi 
mutilati in modo sconcio. Cinque ore dopo il com- 
battimento rinvenni e m' avvia: nella supposta di 
rezione di Monkullo, e dopo tre giorni, senza bere, 
senza mangiare, senza scarpe (aon avevo altro che 
un pezzo di giubba, per fortuna dalla parte delia 
ferita) giunsi a Monkullo, donde mi trasportarono 
& Messaua. : 

«Le mitragliatrici, dopo un'ora di tiro nen agi- 
rono più, e perciò dovetti accontentarmi di un fa- 
cile che presi ad un soldato morto = me vicino. 
Feci tutto quello che potei, feci il mio dovere. Il 
mio ultimo c:lno fu col calcio del fucile a di 
clave, salia testaccia nera di un Abissino... poi 
caisi. 

«Ora spero di guerire presto per aggiustare il 
mio credito coll’Abissinia. T'accludo un mio lavoro; 
dammi il tuo giudizio. 

«Ho ricevuto cinque carezze di pallo; quella più 
grsve mi ha attraversato il fianco sinistro ledendo 
leggerissimamento i polmoni. Avrei tanto e tanto 
da scriverti, ma non posso. Scrissi a casa per tran- 
quillizzare 1 mi 

« Finalmente ho avato il battesimo dei fuoco. 

«Ricordami agli amici, ericevi un’affettuosa stretta 
di mano del 


<« Vecchio amico Carro. » 


Io, che sono legato al capitano Michelini da fra- 
terna amicizia, mi guardo bene dal commentare la 
lettera che tanto l’onora e così chiaramente dimo- 
stra quale tempra di soldato sia stata per ventura 
conservata alla patria. 

Carmen. 


_p ll RITORNO DEI FERITI 


f Napoli, 22 febbrai 


Impossibile ogni descrizione. Qui è tutta l'Italia, 
non Nepoli, tutta col cuore, tutta materialmente. 
Dal 60, dalle famose giornate della prima reden- 
ione, ron sì era visto tanto stipamento di una in- 
tiera popolazione, calma, composta, aspettante, sotto 
una selva di bandiere. Le bandiere, che stanno alla 
testa delle rappresentanze, passano lo tremila. Poi 
ne sbucane dalle botteghe, poi ne sventolano dai 
balconi e dalle finestre. E balconi e terrazze e mura 
© colonne vivono, sono nascosti da un’altra folla îr- 
requieta, palpitante, sospesa fra cielo e terra. 


>< 


ma non già in segno di Into. 


Il cielo è grigio, 
Quasi i 


ammonisce che non si erompa in grida di 


saluto. Di dove passerantoi feriti? Tutti lo deman- 
dane, nessuno lo se. Si era pensato un momento 
(solo un momento) di sottrarre i feriti e di far pas- 
sare le solo barelle coperte... Ma che! Il pensiero, 
strane per dir poco, fu subito messo da parte. 
Questa popolazione immense, straordinaria, quasi 
terribile, ha oggi la delivatezza di una donna, la 
bontà di un fanciullo. Gli stessi fiori da gettare al 
passaggio non sono che foglie. Grandi corone di 
quercia e d'alloro sono portata da Società, da pri- 
vati, da signore, e penzoni di lauro e di palma, e 
certelli con scritto di saluto, e bandsrtole enen so 
che altro. Davvero, non c'è modo e tempo e calma 
di vedere. In tanta calma di tutti, ciascuno è pro- 
fondamento turbato, ciascuno pelpita. 

Spazio libero non ce n'è, nemmeno un pellice. 
Fino da stamani presto, le carrozze innumerevoli 
di Napoli sono scomparse, come ingoiate dal suolo. 
Eccone una però. Dove? come?-Passerà, se ha da 
passare, schiacciando e schiacciata. C'è in serpe una 
guardia municipale. Il sindaco! il sindaco ! Passi il 
sindaco, si apra la folla. Ma como si può l’impas- 
sibile? Ecco comp si può. La carrozza si ferma, il 
sindaco scendo, va a piedi, si inoltra. 

Dal Largo alla Carità all’Arsenale c'è un buon 
miglio di cammino; arriverà fra un’orette, in 
tempo; sono le undici. Siamo tutti a pied: oggi, 
eppure ci sentiamo come sollevati da terra. Sur. 
sum corda. Non è msi stato detto così giusto come 


adesso, m 
>< 

Una rota dominante è anche la più altamente poe- 
tica. Qui, presso l’Arsenale, la Commissione delie si- 
gnore; più in là le ragazze delle scuole, le rauestrine, 
Jo direttrici. Molte signore hanno chiesto di veler cu- 
rare i feriti negli ospedali. Trionfa l'eterno ferami. 
nile. Lo bambine, anch'esse, Fanchè nei Îoro abiti 
della festa, hanno non so che contegno grave, che 
impronta strana di allegrezza patriottica e d'italia 
nità. Si guardano ufficiali e soldati, che si trovano 
a passare, come se per la prima volta so no vedes- 
sero. Questi qui, si pensa, sono quelli che muoiono ! 


Pa< 


Tuona il cannone di mezzogiorno. Vengono, ven- 
gono! Così si crede. Invece, niente encore. Dopo 
un poco, una voce, due voci, cento, migliaia di 
voci ripetono che lo sbarco è incominciato. Dave 
esser vero, lo si seute. Impossibile dire, o soltanto 
immaginare, la magnifica solennità di questo si- 
lenzio quasi pauroso. Tatti tendono i calli, tutti în 
sieme si sporgono verso piazza Sen Ferdinando, 
aspettando un primo segno, un raggio, un baleno, 
soito il cielo grigio e mesto. 

No, no! eccoli! eccoli davvero! ceco i figli be- 
nedetti d’Italia! ecco il sole! 

Davvero, ad un tratto, siupendo effetto! sfolgora 
il sole dall’elto. É uniucendio. Gli elmetti, le spal- 
line, lo scisbole, gli cri, non so che scintiliamento 
glorioso erompe nell'aria ed avvolge in una luco 
smegliante quei carri che s’avanzeno lenti. Carri 
di trionfo. Nessun trionfo romano fu mai più gran- 
dioso di questo; no, perchè qui il trionfo è dei 
cuori. 

Si divido la folla in due ali, rispeitose. la 
bile questa divisione della massa immane viver 
Eppuro è. Alcuni deputati precedono, fra i quai 
vedo l’on. Billi, pregando, contesendo i più fre 
menti. Si getteno a lorga mano sulla via frondi di 
alloro e di quercia ; ne piovono dali’alto. Si piegeno, 
come sotto un vento impetuoso, tutio le bandiera 
riverenti. Esco il primo carro. Due uficiali di ar 
tiglieria a cavailo preéedono. Uno spiraglio di tenda 
permette di spingere dentro lo sguardo. Questi ha 
il capo fesciato, quell’eltro la mano, questi ancora 
è disteso lungo sopra‘una;barella. Qualcuno pian: 
Lo credereste? Non sono già i cavaili che traggono 
questi carri; in verità i carri son porteti. La folla 
degli ufficiali che vi si stringe intorno è straordi- 
neria; parlano coi feriti, stricgoro loro le mato, 
li confortano, în una perfetta fratellanza. C'è da 


@ a contenerne l’impeto generoso. 

Un altro csrro, il terzo, ha In tende più aperte. 
I feriti non i sono distesi. Siedono, Due di essi 
tolgono il berretto, salutano. Le signore dai balconi 
dalle vie, li salutano come amici, sorridono loro, ì 
guardano come persone care di famiglia. Si spera 
che îl quarto carro, il quinte, abbisno feriti meno 
gravi: quasi si vorrebbe vederli in buona salute. 
Par troppo non sempre Îs speranza è soddisfatta. 
Ma nessuno di questi nostri fratelli è in uno stato pa- 
ricoloso. Non dimenticheranno mai questo momento, 
e le ferite loro le benedicoro. Un grido fra }e folla 
suona: Viva lItalic! È subit» soffocato. Perchè 
quello che davvero è meraviglioso, incredibile, non 
mai visto, come una popolazione di più che irecen- 
tomila persone possa, în un deto momento, pall 
tare di un solo pelpito, sentire un solo sentimento, 
dire, se parlasse, una parola sola, tacere con elo- 
quenza così sublime, dare di sò il più grendioso 
spetiacolo che si possa dere al mondo. 

N si può dir altro. Il fetto di Dogali, nella sua 
dolorosa resità, è stato per noi, per quanti si sen- 
tono oggi più fortemente italiani, una vera e pro 
pria vittoria. Due mesi fa, questi bravi ragazzi par- 
fivano accompagnati dai voti di tutti, dall’affetto, 
forse dal compianto. Oggi, eccoli feriti, non più fio- 
renti di salute, came in quel giorno. Eppure quanto 
son più grandi questi ragazzi, © più rigogliosi, @ 
più giganteschi! 


| 


I 


a È . da È pace è assicureta. E così sia. 
durar fatica a iener l'ordine fra gli stessi ufficiali ! 


| tramano i Tedeschi 
| leria francase che per sbaglio fu scoperto al dazio 


LA NOTA DEL GIORNO 


I 

I! settennato militare è assicurato. | 
Su 253 elezioni qui conosciute questa mattina, | 
148 avrebbero già data la vittoria si fautori del me- | 
desimo. i 
1 settennato ha vinto sopratutto perchè è stato ! 
posto inoanzi dal governo dell’impero como sine qua | 
HI 
i 
ti 
H 
i 
i 


non delia pace. 

Speriamo che, attraverso lo varia fasi dell’agita- 
zione eletterale, esso non abbia cambiate natura e 
manteaga lo suo promesse, 

leri ho espresse il dabbio che lincidents eletto- 
rale prodotto rell’Alsazia-Lorena - dove i nuovi 
eletti apparierrebbero al paetito delia protesta — po- 
tesse mutar la faccia delia questione e derle ua în- 
dirizzo aggressivo. Ho sott'cschi il programma elet- 
toralo di uno fra i più influenti uomini dell'Alsazia, 
îl deputato Back. E vi leggo 

< L’Alsazia-Lorona appartiene sg!i Alsazioni-Lo- 
renesì. > 

La sua rielezione e quella di tutti î suci colleghi 
del'a protesta accentuerebbe na movimanto in senso 
autonomico, se non in quello delle recanche fran- 
cese. Dallo urne dell’Aisazia-Lorena sarsbbe uscita i 
uns manifestazione contro l'impero germanico, od | 


ro il modo eva cui l'impero — sulla base 
dei trattati - considera e governa l’Alsazia-Lorena. | 

Coa perola nostrana questo si potrebbe chiamare 
un irredeatismo. 

Ora tutti sanno quanto siano delicato o quali ps- 

icoli nascondano simili qu deputato Bi 
mettendo la cosa in termini, cniudeva 
clama con le seguenti parole : 

« Alsaziani, continuatemi la vostra fiducia, e spo- 
rate nella futura salvezza della patria. » 

Il: dsputato Back le dettava da Nizze, in Francia, 
ove si trove rifugiato insieme al suo collega An- 
toine, cietto deputato di Strasburgo. 

1 corvì di malaugurio e i borsisti che macineno 
il nero per spesulare al ribasso potranno sottilizzere | 
e dire che sotto quella futura salvezza della patria | 
Bismarck ci vorrà leggore una aspirazione alla ri- 
volta ! 

Avgurismoci che il grancanceliiere, consideran- 
dosi uemo del nostro tempo, consentirà alle opinioni 
avverse (0 sorcombenti) quel rispetto 
per le sue. 

A buon conto, il settenato egli lo he. 
serva nel modo che eg! 9 cd altri 
dicò nelle co'oone della Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung. E non sia « che un mezze per garantire 
lu psc @ sradicare dal cervello degli elementi ebbri 
di rivincita in Frencia lidez che oramai In Fransia 
è ja più forte, e che l'ora della riscossa è suo- 
nata ». 

Così vedute la cose, con quelche riserva re 
meta del più lergo velo che noi consentiamo a certi | 
sentimenti, ci stiamo anche noi. 


Im Vpirer 


Nore Paricne 


ZI febbraio. | 
Insalata. 
La csime succede sila tempeste. È defivitiva ? 
Sperismolo. Il cronista intento osservs con mera- 
viglia uso spettacolo sl qualo ron s "1 
e la Francia che si interessano a 
«li non frencesi. Non mi 


delle ele 
siupirebba 
era si pubblicassero deì numeri straordi- 


narii di giornale, per darcene il risultato. In fondo 
non se ne sa nulla, — o contradiizioni umane! — 
tuiti sono persuasi che se il signor di Bismerck 
ottiene di armare per sette anni firo ai denti... la 


ba< 


Le uitime sroperte fatte sui « tradimenti » cha 


il cerro di elmi di caval 


voleva che un distaccamento travestito dovesse 2 
tuccare un forte, o far saltare un ponte, per trovarvi 
wa casus belli. Chi voleva che lo stesso distacca- 
mento dovesse, nel caso che veramente scoppiasse 
la guerra, fare l'istessa cosa, per rompere le co- 
municazioni dell’armata francese. Chi voleva che 
si trattasse di una cospirazione... Aila fine si sco- 
prì che quel carro ere alato - vale a dire un bel- 
lissimo canard messo fuori da una seriissima gab- 
bia - nientemeno che il Journal des Débats. 


x 


L'altra scoperta ora: i iamburi e le trombe te- 
desche imparano le suonate francesi. Naturalmente 
si agginoge che hanno fatto lo stesso nel 1370, e 


di Metz, Che scopo possono avera questi elmi ? Chi | 


| che molte battaglie i Tedeschi le vinsero suonando 


il < Cessate il fuoco » o l « Indietro » ai soldati 
francesi. Sa non è vero è ben trovato. Come ve- 
dete, cadiamo però nol trauderille e nella perodia, 
il che indicherebbe che il momento tragico è pas- 
sato. 
XX 

Segno dei tempi. Il signor Schneider, proprietario 
delle celebri officine del Crevzot, ha fatto colà gran 
feste per il matrimonio di una sua figlia. Ci furono 
pranzi 6 balli popolari per gli opersi, divertimenti 
di ogni sorta e... la fusione di un cannone! In 


questi tembi în cui se non si balla « scpra un vul- 
cano » - come fu detto in una festa della duchessa 
di Berry nel 1830 - si balla certamente sopra la di- 


! namite, la melinite e la roburite, si capisce che 


per un matrimonio di un grande manifatturiere di 
armi si fondi un canrone. M. Joseph Prudhomme, 
non potendo far tanto, metterà nella corbeille della 
casta sua figlia... un revolver. 


XXX 


Altro segno dei tempi. Sto leggendo un romanzo 
dove nelle prime scene un marescielio ministro 
della guerra - che non può essere che il Leboeuf- 
si fa pagare da un fornitore di sacchi militsri un 
milione di regalo, da dividersi con un imperatore— 
che non può essere che Napoleone II. E non ci 
sarà processo ! 

XXX 


L'altra sera la Società della Poleota, dietro ini- 
ziativa dei chiari pittori Cartazzo e Lucio Rossi, ha 
ripristinata la carica di presidente di onore, © tale 
fa nominato per acclamazione quell’uomo d’ingegno, 
di talento e di onore che è Alberto Pasini. I nostri 
complimenti al grande artista. E stato pure deciso 
che il Concerto annuale sarà fatto principalmente a 
vsnteggio dello famiglie dei gloriosi morti di Seati. 

Noto, con emozione, che uno straniero, il celebra 
eculista svizzero Landolt, ha pronunziato a tale pro- 
posito parole veramente commoventi. 


XX x 


L’altimo ballo all’Elysca diede Imogo a veri inci 
denti per la riduzione che si fece suì numero degli 
invitati. Per esempio non fu invitato il personale 
delle ambasciate « riservandosi a farlo per il se- 
cordo ballo onde sia eguelmente brillante ». Ciò 
diede luogo alla voce che il conte de Munster se 
ne sia offeso, ciò che non fa trattandosi di una mi- 
sura generale. La quale si poteva applicare ad ogni 
modo în maniera più intelligente. 


x 


Ogni volta che si va all’Elysée, si trova una folla 
eteroclita, che comprende il coiffeur, i fornitori, lo 
zio di provincia, le ziteile da maritare, dei deputati, 
senatori, e ministri. Invoce di eliminare i secretari 
d’ambasciata — e fra parentesi anche i corrispon= 
denti esteri - è in quella lì, che conveniva far una 
razzia. Basta. Per il piacere cho c'è a girare per 
un'ora diretti da un usciere, e rischiar ls vita nel- 
Y escalier de service, è poco danno il non essere 


| Artio 


OMNIBUS 


Bologna, 22 febbraio. 

Bologna, addolorata e orgogliosa, annovera fi 
caduti di Dogali oltre il capiteno Cesare Puglioli, 
anche il caporale Fortunato Rimondi del 17° arti- 
glieria e il furiers maggiore Guido Bonora, del 93° di 
linea. Fra quest'ultimo figlio di un usciere del com- 
missariato di leva, srruolatosi volontario dal 1880, 
passato sergente nel 76° fanteria, poi nel 93°. Il te- 
nente colonnello De Cristoforis l’avea voluto seco; e 
lettere di Massaua narrano che il corpo del povero 
furiere fosse trovato accanto a quello del suo colon- 
nello. Lascia due fratelli, due sorelle, e la madre in- 
ferma. 

Nel giorno 26 corrente, trentesimo dal combatti- 
manto di Dogali, la famiglia del capitano Cesare Pu- 
glioli farà celebrare un solenne funerale nella chiesa 
di Santa Maria della Pietà, detta dei Mendicanti. Non 
sarà fatto nessun invito, ma siamo certi che la ceri- 
‘monia riuscirà solenne. 

Il Consiglio comunale nella sua tornata di ieri, sopra 
proposta dei consiglieri Dallolio e Bacchelli deli 
rava all'unanimità : 1° Di contribuira con duemila lire 
al fondo per i feriti d'Africa. 2° D'imporre il nome 
di Dogali ad una delle nuove vie di Bologna. 3° Di 
iscrivere il nome dei bolognesi morti in quel combat- 
timento accanto a quello dei caduti nelle guerre d'I- 
talia, sulla lapide posta in fronte el Palazzo comunale. 

Ecco il testo dell'ordine del giorno: 

< Bologna, partecipando alla commozione profonda 
e insieme al sentimento di legittimo orgoglio che i 
combattenti di Saati e di Dogeli hanno destato in 
tutta Italia, esprime ammirazione e riconoscenza ai 
prodi soldati che sugli inaspriti lidi africani hanno 
dato nuova splendidissima prova del come l’esercito 
italiano, fedele alle gloriose sue tradizioni, sia sempre 
€ dovungue pronto a combattere con fermezza di di- 
sciplina, con eroismo di sagrifizio, per l'onore e la 
grandezza della patria ». 

Reno. 


Genova, 22 febbraio. 

Il corso mascherato riuscì veramente splendido; 
tutta Genove, i sobborghi ed i paesi circonvicini, si 
erano dati convegno per le vio ove doveva passare 
il corteggio; tutte le finestre le balconate poi stipate 
specialmente di battagliere signore 

Il corso venne aperto dallo carrozze delle maschere 
italiane, precedute dai servitori in livrea, dagli armi 
geri. o relativa musica, e quindi uno sfilare infinito 
di carrozze, eleganti equipaggi, e maschere splendi— 
dissime. 

1 coriandoli, le ciocchette, le castagne quest'anno 
finalmente! — vennero soppressi ed în quella vece la 
battaglia fu viva ed incessante di mazzolini, di con- 
fosti © ferfalline di carte. eg 

Di carri ve ne furono molti ed aleuni riuscitissimi. 
Fra questi e che il comitato giudicò degno del primo 
premio fa quello rappresentante una Nericata; l'il- 
luzione era perfetta, il guardarlo faceva ricordare la 
neve recente e la sottile tramontana che appunto 
spirava ieri. Si ebbe lire 500, e un gonfalone, Altro 
carro bellissimo e di un genere totalmente opposto 
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FANFULLA 


fa una elegante corbeille di fiori; ebbe il secondo 
premio e quindi il csrro che ci trasportava in pieno 
Girppone è un’ immensa culla. ove contiausmento 
muoveransi uno stuolo di grandi... bambini. 

Giidava i cavelli una balia dalla testa mostruosa. 

Bea riuscito ua quinto carro rappresentante la bisca 
di Montecario, ove ii denaro non conta proprio più 
nulla. 

Degli equipaggi, il migliore, Pierrof; bello e gra- 
zioso quello rappresentante le Viole; riusciti quelli 
condotti dal sigaor Goss e dal signor Sesso. 

Maschere a piedi pochissime: l’avplauso, gli oh! 
della folla ed il premio del giurì furono per un enorme 
cigno portante sul dorso una piccola botte con Bazco 
a cavallo, o meglio, a cigno. 

Insomma. un corso megnifico. 

Nella folla c'era dell'animezione che talvolta rag- 
l'entusiasmo. 

La Nina, Rogentino, il Carrettiere romano, Gian- 
duia, Balanzon, Meneghino, Stenterello, ebbero ap- 
pieusi fin che ne hanno voluti. 


Fischio. 


Firenze, 22 febbraio. 

in questi estremi aneliti del carnevale un po' di car- 
nevale c'è stato. 

Il corso di domenica e quello d’oggi furono passi- 
bili per concorso di equipaggi, di carri e di masche- 
rate. Il getto di ficri, di confetti e di corisndoli rag- 
giunse în certi momenti e in certi punti un certo grado 
d'intensità. 

Stasera chiuderemo col veglione della Pergola che 
tuiti gli anni riesce il s:lo brillante. Di tutti gli altri 
non mette conto parlare. 

Teri notte si bellò in casa Fenzi e della duchessa 
di Madrid, alla quale è stato concesso l'uso del pa- 
lazzo Alberti (el ponte alle Grazie) per tutto il tempo 
del suo soggiorno in Firenze 

Come sapete, questo palazzo fu il testimone dei lieti 
tempi della povera duchessa di Chaulnes. La suocera 
di queste, duchessa di Chevreuse, ne è l’attuale pro- 
prietaria ed è lei che vi ha offerto l'ospitalità alla 
moglie di Don Carlos. 


** 

Un altro ballo brillantissimo lo abbiamo avuto sta- 
notte dalla contessa De Cardena 

Ricchissima la cena e animatiszimo il cotillon cui 
presero parte più di sessanta copi 

La sontuosità dell'appartamento e la squisita gen- 
tilesza della padrona di casa furono gli altri contin- 
genti della riuscita di questa festa eccezionale che 
lascisrà il più grato ricordo ia tutti coloro che ebbero 
la fortuna di assistervi 

Fra questi va notzta un'altra altezza reale, da ag 
giungersi alla lista contenuta în un mio recente tele 
gramma: è un altro figlio di Don Miguel di Bragenza, 
frateilo della contesa di Bardi che, come vi dissi, si 
trova pur ossa fra noi. 

Come vedete, l’e'emento Altezza è rappresentato in 
Firenze con una certa Zargheszo.. 

Ammirate - vi prego — la profondità di questa 
mia riflessione. 


Noli 


del 


È finito! — Il nostro amico L. Suner ha dettato 
per la morte dei Cernevale la seguente epigrafe: 
PASQUINO 
ivamoraTOsI DI SPAZZATURA 
DEL TESTACCIO 
DIMENTICO 
FIORI, CONFETTI, SPIRITO 
PENTITOSI 
ACCESE INVANO 
GRAZIOSI MOCCOLETTI 
ANDÒ aL BUIO 
IN LETAMAIO(*) 
att 
SVENTURA! SVENTURA! SVENTURA! 


VERGINE 


Le ultime ore... — Il carnevale è morto senza in- 
famia e senza lode. 

Lo spettacolo dei moccoletti però riuscì ieri sera 
abbastanza animato. lafalice invece la passeggiate 
colle lanterne. Nulla di speciale e punto spirito. | 


() Gi sti N. d. R. 


| Belgio e di Baviera. 


I veglioni riuscirono ebbestanza animati, special 
mente quello del Costanzi, ove alle 5 antimeridiene 
si ballava ancore. 

All'embaszieta inglese nitimo ballo di carnevale, 
coll'intervento di parecchi diplomatici, fre i queli il 
conte Di Robileat con la contessa, il conte de Mi 
‘asconcellos con la 
ora, l'ambasciatore di Russi 
Diez con le sua signora, i ministri del Gieppone, del 
6 molte signore fra le quali la 
merchesa di Villamerina ‘ bei nomi d. 
atra aristocrazia e di quells di fuori, cioè gii Av. 
Bandini, Gienotti, Mondragone, Berardi, Torlonia, 


Vito (Theodoli), Le Ghait. Fieno. Rurpoli, Brazzà, | 
| Della Gherar: 


sce, Senta Fiora, Bruschi, Sforza-Ce- 
serini, Ferrari, Pandolfi, Soulier, Huffer, ecc, e 


È ronessa Tautpheeus vi fu jeri 
una cena e un bello di giovanetti e giorenette Una 
serata intima di parecti 6 di amici, ma riuscitissima, 
perchè l’entusiasio delle giovanetta che per la prima 
volta prendono parte a un bello dè una nota 
guiezza che nca si descrive. E la voglia di ballare 
neppure si descrive: besti dire che si è cominci 
alle 8 1]2 per finire alle 3, e che si sono fatti du 
dico due, cotillone! 
turelmente colle belle figliuole c'erano delle bel 
liscime mamme, le quati, f.e le altre cose, perlavazo 
ancora della splendida cena-ballo che il conte Prim 
ha dato ieri l'altro al Doxey, © alla quale aesisterano 
duecento persone, e fra queste le jiù eleganti signore 
dell’ariatocrazi 

Note religiose. — Per comodità delle signore che 
vogiiono nelia quaresima asi 
blichismo la nota dei qusresimalisti nelle varie chiese 
di Rome: 

S. Giovenni in Laterano — P. Luigi Pasquali, dei 
chierici regola 

S. Pietro in Vaticano — P_ Agostino Beuse, mae 
stro del sacro pelazzo apostolico 

S. Maria Maggiore — P. Francesco da Monte Co. 
lombo, esppuccino. 

S. Loreazo in Damaso — D. Gotterdo canonico 
Scotton. 


*, Ta casa delle È 


S, Maria in Trastevere — P. Giuseppe Marozzi, 
min. conventuale. 
S. Meria in Vallicela — P. Paolo della Pieve, 


cappuccino 


del Colle, cappuccino. 
Carlo al Corso — D. Luigi Di Carlo, canonico 


in Tivoli. i 
S. Maria in Aracoli — P. Antonio da Marino, 
min. osservante 
S. Luigi dei Francesi — D. Carlo Vallet. 


Maria in Traspontina — P. Giuseppe Bellusci, 
carmelitano caizato. 


S. Cuore al Castro Pretorio — P. D. Eugenio Ar- È 


melonghi. salesiano. 


S Agostino — P. Maestro Carlo Ferri. agostiniano. 

S. Maria dell'Anima — Monsignor Meurin della 
Compegnis di Gesù 

SS XII Apostoli — P. Antonio canonico Canti, 


parroco di San Tommaso in Perione 
— D. Gerardo Procacci 
Mizersa — P. Gio. Bstta Gambetta, 
dei PP. predicatori 

Chiesa dei Gesù — P. Luigi Previti d. C. d G. 

S. Silvestro in Cepite — P. Pietro Paolo Mackey, 
dei PP. predicatori. 

S. Vitale — D. Paolo Maria Barone, missionario 
aposiolico. 

S. Andrea delle Fratte — D. Frantesco Saverio 
Rondina d. C. d. G. 


+, Stamani grande effluenza nelle principali chiese 
per la cerimonia delle ceneri. L ‘hiese del Gesù e 
di San Cerlo al Corso erano le più afollate. 


Arrivi e partenze. — Si attende per domeni l’ar- 
rivo in Roma del barone di Keudell. 


L'Associazione della stampa e i feriti d'Africa. 
— La presidenza dell'Associazione della stampa a- 
veva deliberato di farai reppresestare ello absrco dei 
feriti de una epposita Commissione. ella quela si sa 
rebbero poi uniti tutti i soci residenti a Napoli, pre 
cedentemente avvisati. A tel uopo furono presi accordi 
colle autcrità locali napoietene, che assegnarono alla 
rappresentanza dell’Associezione della stampa un po 
sto d'onore, alla porta dell'arsenale 
llo stesso tempo furono fatte pretiche col Mini- 
siero della guerra per essere informati con quelche 
sollecitudine del giorno dell'arrivo, ms per uno strano 
errore la presidenza dell’Associazione ricevette avviso 
iermattina che i feriti sarebbero giunti a Napoli 
nella mattinata d' ieri. 

Questo contrattempo impedì la Commissione della 
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Pape Satàn 
ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria 


E quando Guido fu condotto da Cuccio a bordo del 
Belphegor, Elena si contantò di darne la notizia a 
Feba, senza mostrarne nè dispiacere 

Feba invece si mostrò turbata dall'arrivo del neo- 
fita. Ma ella non era naturalmente disposta a rive- 
lare i pensieri che voleva tener celati, e non ebbe da 
fare nessuno sforzo per nascondere a Elena il suo 
turbamento. 

Quando Guido fu ricevuto tra gli adepti del Belphe- 
gor, Feba non disse nulla, ma la sera aiutando Elena 
‘a svestirai, sclamò scrutando l’effetto che facevano sulla 
sua padrona le parole da lei pronunziate : 

Chi avrebbe mai detto che avremmo dovuto 
cogliere per amico il nostro più pericoloso inimico ? 

Elena non aveva risposto. Feba non aveva i:sistito. 
Feba fiutava un mistero, e nella mente corrotte le 
balenavano lividi lampi che illuminavano aulfure: 
mente l'ignoto, per un istante, senza riuscire a vin 
cere le tenebre di cui era circondato. La principessa 
Elena, pensava Febs, è sfuggita dalle mani di questo 
poliziotto che l'aveva ghermita alla fiera di Sulmona. 
È vera la storia che ella ha racconteta di questa 
faga? Il narcotico che ella ha adoperato ad addor- 
‘mentare il suo custode non è stata forse quella sot- 
tile essenza a cui non ai resiste, che dà l’ebbrezza ! 
dei sensi e che distillano le labbra di una donna in- 
nemorata 

Feba si fermava a questo punto delle sue investi. 


i 


4 


gazioni. Più cItre non si poteva andere e, noncstente 
il suo cinismo, retrocedeva quesi agomenta della sua 


temerità. 

Un’acuta curiosità di scoprire l'arcano la pungere, 
un’ecuta curiosità irritate dal silenzio della princi- 
pessoa. Nell’ozio del Belphegor ella andava fantesti- 
cando senza posa su quell’inaspettato evento della 
venute di Guido Viviani a bordo. Perchè chismare il 
nemico nel cuore della cittadella ? 

— Forse il cuore della cittadella palpiterebbe 
per lui? 

E Febn sogghignava. La figura di quel casto Giu- 
seppe poliziotto che l’aveva fatta sorridere di pietà 
adegnosa la sera dell'iniziazione, incominciava a tur 
bare i suci sogni. Un uomo che respingera con or- 
rore le voluttà offertegli, l'invito all'amore, che gli 
facevano dedici fsnciulle discinte... nen era un uomo 
di questo tempo, era un anacronismo, come il pa- 
drone. Ma il padrone si lasciava almeno adorare della 
principessa: il giovine pailido non permettera che la 
donna gli si accostasse, torcendosi come una foglia 
verdo sul fuoso, al torrido anelito delle baccanti che 
gli si avvicinavano deliranti, ebbre di amore fisico, 
squisitamente impudiche. 

Dunque egli non era insensibile come il padrone. 
Dunque egli sentiva la segreta virtù di quella forza 
contro cui combatteva disperatamente. Era fedeltà a 
un'altra donna? Era timidezza sdegnose, ignoranza pre- 
ziosa di anima schiva? Guido non aveva forse mai 
amato? O amava senza speranza? 

La perversa damigella di Elena si andava accen- 
dendo alle fiamme di quella continenza fino a quel 
giorno ignorate. E un giorno risolse di penetrare il 
mistero, di scandagliare quel cuore di uomo, di ten- 
tare quella solitudine morale. 

Così il demonio incarnato nel corpo di una femmina 
assetata di amore appuriva nella Tebaide all’anaco- 
reta astinente e gli raccontava con gli occhi umidi 
di voluttà l’eterzo poema della voluttà, gli cantava 
con le labbra frementi l'inno della carne maledetta e 
rimpianta. 

Qualche volta l'anacoreta soccombera, e allora nelle 


1 signor Antonizi y ; 


Coneszione ai Cappuccini — P. Salvatore da | 


presidenza potesse partire come era stato determi. 
neto; tuttavia per gli accordi precedentemente presi, 
P'Associaziore della stampa fu rappresentsta all'arrivo 
dei feriti dai suoi soci onorevoli De Zerbi, Semmola, 
| Cardarelli, dell'ex deputato barone Niszo. da Arturo 
Colautti. direttore del Corriere del Mastino, da Ju- 
i Hus Wolfhson, corrispondente dello Standard, ecc. ecc. 


Lezione di storia. — L’oncrevole professore Rug- 
giero Bonghi ferà la sua prossima lezione pubblica 
giovedì 3 merzo venturo alla solita ora, 3 pomeri 
| diane, nella Sala VI dell'Università. 

R. Accademia dei Lincei. — Domenica l'Acca- 
demia tenne riunione della classe di scienze morali, 
: atoriche e filologiche, presisduta del senatore G. Fio- 
| relli. 


Il segretsrio Carutti presentò le pubblicazioi perre 
nute "in dono all'Accademia. e il libro del colonnello 
! Carlo Buffe intitolato: « Carlo Emanuele III di Savoia 
a difesa delle Alpi nella campagna del 1744> 
11 socio S-hupfer fece omaggio dell’opera del pro- 
| fessore G. Tolomei «I vecchi ed i nuovi orizzonti del 
i diritto penale ». 
11 socio Guidi presentò la pubblicazione del profes- 
| sore Frothingham: «Stephen bar Sudaili. sa 
Il socio Bonghi presentò alcuni fascicoli del « Dizio- 
nerio epigrafico di antichità romane», del prefessore 
E. De Ruggiero, parlando della importanza dell’opera, 
| e del favore col quale essa venne accolta in Italia ed 
| all’estero. or 
Il socio Helbig fece omaggio, a nome della Società 
numismatica di Londra, di una medegiia coniata da 
questa Società in onore dei bsnemeriti cultori di anti- 
| chità clessiche. A 
1! vicepresidente Fiorelli lesse una necrologia del 
socio Guglielmo Henzen. Annunciò anche la morte del 
sozio straniero Francesco Laurent, avvenuta in Gand 
T'11 corrente, e comunicò alla classe che la presidenza 
ico el socio Luzzatti di fare, in una ven- 


i ha dato ini 3 
tura seduta straordinaria, la commemorazione dell’ac- 


cademico Marco Minghetti. 

Il segretario Cerutti annunciò che S. 
degnato di =pprovare la proposta dell’Accademia di 
lia formazione di due premi straordinari 
jenze giuridiche, il premio reale per lo stesse 


îl Re si è 


per le 
scienze non conferito nel 1831 e nel 1883. 

Sono atate da ultimo presentate le Note per l'inser- 
zione nei rendiconti, redatte dai signori Fiorelli, Nar- 


za pomeridiane (via Monteroni, 4), il 
ppe Derossi, seguendo il corso delle sue 
cienze naturali, ragionerà « del suono 


i 
I 
i 
i 
Ì 
I Conferenze per i sordi. — Domani, giovedì, alle 
i 


: delle patrio bstteglio ed a 
ati amisi e conoscenti vcilero cnorare di loro pri 
| serza ì funerali del compi:nto cavalisre Gaetano Og- 
gero, chiedono di essere scusati se in questa occasione 
di improvvisa sciegura fozzero involonteriamente ca- 
| duti ia quelche dimenticanza. 
i 


Necrologio. — Stameni ha avuto luogo il trasporto 
funebre della ss'ma del compiento conte Friggeri con- 
sigliere di Stato, morto ieri l’altro. 

Molti amici, magistrati e quasi tutti i consiglieri di 
Stato seguivano il carro funebre. 


HI 
I 
| Da Torino a Roma in velocipede. — L’altr: 
i 


sera, slle 10 pom,. è arrivato in Roma in velocipede 
il signor svv. Egidio Strada, socio del Veloce-club- 
il quale ha fetto da Torino a Roma, traver- 
‘miti e la Toscana. il viaggio in velocipede, 
percorrendo così 1300 chilometri. 

ror.ani, signori Guaita, Caffarel 
| recati ad incontrarlo in velocipedi 

presso Baccano a 30 chilometri de Roma 

| "Com'è facile capire, il mondo velocipedistizo di 
Roma è in feste per orcrare il coraggioso college 
torinese. 


Teatro Apollo. — Suppeniamo che il carcerale 


I velocipedisti 
| Taveni si erano 


i 
I ‘0 nello regioni dell’arte 
sarà, speriam», un lieto avverimento dell'arte la 
prossima endeta in scena el tentro Apollo dell'opera 
H 


nuova del maestro Falchi, Giuditta. La Commi 
artistica del teatro, composta dei signori Azzurri, Si. 
rounetti e Da Senctis, si cecupa molto dell’allenti- 
mento scenico, al quale, come si se, concorre il va- 
leto disegnatore Edel, quello stesso che riscuote ora 
tanti elogi a Milano per i costumi dell’Otello. 

Le prove d'orchestra della Giuditta sono già inco- 


———___________________________ 


incendescenti grotte dell'inferno, Lucifero e la sua 
corte menavano grande festa, e la vittoria sul cuore 


puro di un giusto era celebrata più splendidemente | 


che non i mille trionfi quotidiani sulle fiacche co. 
scienze e sulle deboli resistenze di mille peccatori 
‘mondani. 

Feba era una degna sacerdotessa di Satana. 


XL 


Il Belphegor non solcava sempre i mari con la 
stessa velocità. Talvolte, presso ed arrivare alla méta, 
il padrone comandava che si diminuisse l'energia mo: 
trice del vapore, eil yacht si cullava indolentemente; 
nella solitudine delle acque, fra il cielo e il mare. 

Forse nox erano pronte le falsificazioni dei docu- 
menti nesessari a giustificare il viaggio del yacht: 
forse Cuecio domandava una proroge per i suoi bi 
glietti di barca; forse il padrone doveva risolvere 
qualche astuto problema di scienze ermetica, © non 
voleva interrompere lo suo tranquille meditazioni © le 
segreto esperienze per cui vegliava spezzo la notte 
nella salo, su cui era scritto a lettere di rame Pa 
Satan; certo non di redo accadeva che il Belphegor 
rallentasse la sua velocità prima di toccare un porto 
designato, quando anche, come aveva detto Cuceio a 
Guido, non tornava indietro a dirittura. 

Interrogando Giovan-Johp, e aciogliendogli la ingaa 
con qualche bicchierino di cognac, Guido Viviani avera 
saputo che fra una quarantina di ore avrebbero po: 
tuto gettar l'èncora nsì porto di Marsiglia 

Ma la sera stessa, un'ora più tardi, si era sentito 
sul ponte il fischio acuto che chiamava Giovan-John. 
e alcani minuti dopo il Belphegor navigava a piccola 
velocità. 

— Andando di questo passo, sangue d'un inglese 
— aveva detto Gioran-John, tornando al suo posto sul 
Test non saremo @ Marsiglia prima di te giorni. 

— Te ne duole? - gli chiese Gui a 
gere n nl 

— Per l'anima di un inglese! A Marsiglia c'è del 
cognac eccellente © a prezzi veramente da porto di 


ora nelia | 
lo quaresima torniamo a poco ! 


mincia! contano la signora Bore 
zonì. Devoyod, Vecchioni. 
MarsOTE TA rappresentazione avrà luogo verso la fine 
della prossima settimana. 4 
‘eatro Quirino. — Non ai perde tempo in questo 
n ‘perchè domani sera ha luogo la prima rap. 
presentazione della stagione quaresimale: poco qua- 
Prrimale veramente, se si deve giudicare dalla buona 
carne messa in tavola. Avremo infatti spettacolo di 
© ballo tutte le sere, con la compagnia di Raf. 
faele Vitale. Sono prime ballerine la Jole Cantini 
Emanuela Ungaro; prima mima l'Annina Ungaro, con 
‘ventiquattro seconde ballerine. Tre grandi balli si da- 
ranno nel corso della sueosa fargli Donna Jua- 
nita, ridotta ad azione coreografice. È 
Per la prosa avremo Luigi De Martino Pulcinella, 
il Vitale caratterista, e una folta schiera di bravi at- 
tori ed attrici. Di più non si potrebbe desiderare. 
Teatri di prosa. — La compegnia drammatica 
Nazionale cai che domani sera ripiglierà il corso 
delle sue recite, dando Chamillac di Feuillet. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore8 i]2 — Gringoire — Les précieuses 
rilicules - Deux monologues. 
CAFFÀ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


Pr e Paige dei Mi per i Fer dAfa 
na 


Dalle alunre della R. Scuola Normale di 
Benevento . . > 850 


Dott. Fernando Forlì Fo » 20 

N. N. da Lucca NRE 
Guglielmo Mengarini. . . . . .- >» 5 
Margherita Mengarini . . . ...> 5— 


Somma procedente . . 
Totale L. 1925 20 


NostRE INFORMAZIONI 


Quantunque le persone designate per la for- 
mazione del gabinetto siano sempre quelle stes 
da noi indicate, le difficoltà che pur ieri accen- 
istono ancora, o meglio, non sono 
del tutto appianate. 


Nelle ore pomeridiane d'oggi, alcuni dei ministri si 
sono riuniti presso l'onorevole Depretis, probabilmente 
per il disbrigo degli affari correnti. 


I fautori dell'onorevole Crispi vorrebbero profittere 
di questo momento di crisi @ di rinnovazione del ga- 
binetto per portare quell’onorevole deputato a solo ed 
unico capo dell'Opposizione. 


I 
| 
| 
I 
Ì 
| 
| 


I Stomene è arrivato a Roma il cepitano del 6° 

fanteria Napoleone Sertorio, nno dei combattenti di 
| Saati. 
| Alle die 
1 cotti. 
Il ministro volle essere minutamente informeto di 
| tatto îl combattimento del 25 a Senti, dal momento 

in cui è ussito il tenente Cuomo, pure dei 6°, con due 
| plotoni, a quando gli Abissini ai sono ritirati dopo sei 
| ore di combattimento. 

Qundi il capitano Sertorio nerrò come fu ideata ed 
eseguita la felice ritirata notturna da Saati a Mon- 
{ kullo. Nello stesso tempo îi ministro s'inforirò di tutti 

glì avvenimenti, dello stato delle truppe e di ogni 
particolare che fosse noto al bravo ufficiale. 

Quindi il capiteno Sertorio si è recato al ministero 
| degli esteri 
| , I eapitano Sertorio si recherà 

è il suo reggimento. 


@ mezzo fu ricevuto dal ministro Ri- 


a Perugia 


Secondo notizie ricevute dalla Società Geografica 


i 

| 5 

| la spedizione Salimbeni che trovavazi in buonissime 
| e o rr 
i 
Ì 
i 


l'ultima carta del suo gioco preato, senza 

ri i ancora, forse la 
bisogao gli potrebbe venir meno. 
Non era più il disperato che getta la sua vita come 
un eencio sudicio, inutile @ fastidioso. Egli aveva ri- 
trovato ora lo scopo della sua vita; l’amore di Elena 
Lala Sr ora la vita, glie l'aveva fatta di- 

raziosa, @ perdi i " 

i dolore) del Ges. RO lpe seo tolto 


Elena lo amava. Ma che com a 
clandestino, viglinceo che accettava la ticunaia di un 
altro amore, che vivera degli avanzi di un rivale, 
mendicante delle briciole cadute dal banchetto di un 
altro, che era il suo signore, l'uomo che aveva di- 
ritto di vita e di morte su lui @ su leif 

Eppure rinunziare a queste briciole che lo averano 


Ì 
i 
fatto rivivere, lo avevano reso e tà medesimo, ave- 


vano addormentato il rimorzo della m 

rano ac È Orte della madre; 
rinunziare a quella scienza dell’ invisibile © dell’olire- 
naturale di cui qual rivale siegnoso gli 
dischiuse le porte; rinunziari 
avventurosa, in cui la calma e 
vano în un tatto armonico în modo da for 

esistezza singolare, unica nei a 
nanze fra sò stessi il rara 


ra ormai 
quella vita dolce e 
dramma si fonde- 


mondo; rinunziare a tutto 


questo, quando la rinunzia era il pericolo di morte e 
pareva spesso, anche al- 


Ma presto ripigliava il dio timento di odi 
che lo animava ‘contro (spor re 
® senza dubbio, anche l'amore di 


cui doveva la vita 


ene culi 


4 


condizioni in data dell'8 gennaio, continuò ad essere 
libera © benissimo trattata fino al 16 dello steso 
mese. 

Alla mattina di quel giorno, tutti i componenti la 
spedizione furono invitati amichevolmente in casa del 
Cantibar Kesssi, fratello di Ras Alula e quivi improv. 
visamente arrestati ed incatenati, nel modo e colle 
mineccie che già si conoscono dai giornali. 

Le casse e le provviste della spedizione furono se- 
questrate. 


Salimbeni e Savoiroux furono dati in custodia ad 
un capo, Piano e suo figlio Emanuele ad un altro. 

Dopo i fatti del 26, i prigionieri erano trattati meno 
duramente. 


Alla data a cui giungono le notizie ricevute dalla 
Società Geografica (5 febbraio) tutti i membri del 


spedizione, malgrado i patimenti sofferti, si trovevano 
in buona salute. 


IL TERREMOTO 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Genova, 23. 

Stamane alle ore 6 22 si ebbe una fortissima 
scossa di terremoto prima onduletoris, poi sussul- 
toria. La scossa durò circa 12 secondi. 

Le notizie telegrafiche annunziano che la scossa 
fu grave nelle riviere. 

Savona ebbe venticingae morti ; ignoransi i feriti. 

Albissola duo morti ; ignoransi i feriti. 

Oneglia sei morti e ventotto feriti. Molte case 
croilaroni 

Noli quindici morti e molti feriti. Le case farono 
tutto lesionate. La popolazione è alla marina. 

Diano Marica fa danneggiatissima in un 
delle cose. C'è gren numero di morti e feriti. 

San Remo è stato abbandonato dalla colonia fo 
restiera. 

Si spediscono sui luoghi i vagoni disponibili per 
ricovero dci feriti. 

A Genova in piazza Deferrari cadde un grosso 
vaso di marmo dall’Hoteì Bonore, Il palazzo duca'e 
è screpolato în molti puuti. 

Le case più davneggiate sono in piazza Colombo, 
in via Galata © fuori porta Pila. 

La srossa fu accompagnata da un cupo rombo 
come di pesanti cariaggi correnti sul selciato. Non 
sî ha memoria di un simile sussulto. 

Grandissima sppreosione nella cittadinanza. Tatti 
si alzereno da letto © le stredo si videro popslate 
come in pieno giorno. 

Grande spavento ebbesi sl veglione del Carlo Fe- 
Nice nei momente della massima allegria. Tutti si 
misero ad alzaro Îe braccia emettendo grida di spa- 
vento. 

A Finalborgo favvi un prine 
nel bagno penslo caussto dallo 

Le popolazioni di Sestri, di Prà e degli altri 
passi lungo la riviera abbandonano le cuso e stanno 
alla marina. 

Oître Savona il telegrafo è interroito. 

L'osservatorio meteorologico dell’Università dice 
cho la forte scossa ondulatoria sussultoris in dire- 
zione di N. E. a S. W. durò 42 secondi: dopo 


terzo 


sommossa 


cinque micuti ve ne fa una ciù legziera di 3 se- 
condi; elle 7,55 si ebbero altro dus scosse ondula- 


secondi. 
zione teme cho le scc 
Alessandria, 23. 

Stsmani alle ore sei e minuti ventiquattro, scossa 

di teryemoto da rord-nord-ovest; a minuti tren. 

0 da ovest, sud e nord; w minuti cia- 

quanturo scossa da sud-sud-ovest. Il molo da pra- 

cipio fa sussultorio, tracce di mot3 vorticoso; in 


torio di 2 
La popo! 


‘0 si rinnuoriso. 


fine  sussalteric-ondulatorio. Ua pendolo oscilla 
nelia direzione da ovest ad est indicante altre scosso 
non notate; durata dieci o dodici sercndi. Affer- 


cossa alle sei e ventinove; infatti cre 
ore fermsto orclogio pubblico. Vittima 
fazio volsino casupola via Bologna. Verso 
le neve e mezzo scossa quasi jusensibile. Pànivo 


masi altri 


grendissimo. 
Milano, 23. 
Sismattica allo 6 20 sì fecero sentire delie forti 
scosse di terremoto in senso ondulatorio. 


Riessuzsismo !e noti 

Foggia — Iii leggera scossa terremoto sussul 
aria ore 3 
a ‘ossa terremoto ondulatoria 
@ vorticosa sbbastanza forte oro 40-30. 

Acqui. — Sismane alle 6 35 scossa ondulatoria. 
Caduta una volta. K i 

Pavia. — Stamane alle 6 20 scossa di 20 secondi 
sentita in tutta la provincia. Aile 6 25 altra scossa 
minore. 

Lucca — Stamano alle 6 23 scosea  ondulatoria 
di 40 secondi. i 

Milano — Stsmane terremoto ondulstorio vorti- 
coso ore 6 20. 

Torino — Stemane terremoto ore 6 2). L 

Parma — Stemsne terremoto suss. ondulatorio 
ore 6 24. 

Modena. — St:mane forle szossa enduletoria 
NNE-SSN ore 6 25. ‘ 

Genova — Stemane forio scossa ondulatoria sus- 
suitoria, fenditure, cadute di camini. 

Livorno — Stamane terremoto direzione SE 
a NW ore 6 23. È 

Sacone — Alis ore 6 30 di stemano forte scossa 
sussultoria la quele si rinnovò alle cre 10. D verse 
tace sono erollate. Vi sono uvdici morti. I‘ pèsico 
è generale, I merabri dei municipio ed 1l sottopre 
‘fetto sono radunati nel gierdinetto pubblico. 

Tolone — Stamane duo violenti scasse di terre- 
mote che dursrono quindici e dodic: secondi. Le 
zioni erao in senso Ovest Est. : 

‘annes — Stamane tre scosso di terremoto alle 
e Cante Sea violentissima durò na mizuto. 
Lo altro due farsno jeggerissime. — — 

‘Avignone — Stezzane tre scosse di terremoto. 
La prima foriissima alle ore 5 tre quarti; la se 
conda pure forie alle ore 6; la terza leggera allo 
dro 8. Nessun accidente di persone, > 


Ail'altima ora abbiamo notizie di ssosse sentito a 
Zi rigo, a Ginevrs, a Susa, a Cuneo ein varie città 
di (Provenza, A Nizza ci sono tre morti. Si parla 
di quialche vittima 2 Mentone. ; 

1h, retro Osservatorio segaala due scosso leggiere 
questa taattine allo 6 23 © alla 0 50. 


FANFULLA 


"lora particolar del FANFULLA 


Parigi, 23. 

La stampa, cercando di mantenere on certo ri- 
serbo, pure ammira la condotta degli elettori al 
saziani. 

Tsmesi che la Germania adotii nuovi rigori nelle 
provincie annesse. Hoheniohe ritirerebbesi e ver- 
rebbo sostituito nel governo di quelle provincie da 
un generale. 

Il discorso pronunziato al Sorsto da Freycinet 
sulla questione del Tonchino, vien considerato 
come un prodromo del suo prossimo ritorno al 
potere. 

Tutti i giornali di Parigi occupansi dello elezioni 
tedesche. Essi pubblicarono edizioni speciali. 

Nelle sfere politiche si ritiene che lo elezioni te- 
d:sche siano ancora insufficienti a dissipare î ti 
mori di una guerra che potrebbe essere iniziata fra 


l'Austria e la Russia. 
Berlino; 23. 

Si accentua il risultato favorevole delle elezioni 
per il governo. 

Il successo dei socialisti rimpicciolisce. 

Destano malumore le elezioni dell’Alsazia-Lorena 
tutte della opposizione. 

Pere che sicuramente ci sia stata una terza let- 
tera del cardinale Jacobini, cho raccomanda il set- 
tennato, e afferma la necessità che il Centro con- 
tinui a rimanere costituito 6 ad agire con gli iden- 
tici capi. 

Il giorzo 22 marzo, novantesimo primo natalizio 
dall'imperatore Guglielmo, l’erciduca Rodolfo, prin- 
cipe ereditario d'Austria, verrà a rappresentoro 
l’imperatore Francesco Giuseppe. 


Milano, 23. 
Girolamo Napoleone 
cal figlio Luigi, conte di Monezlieri. Essi assistet- 
tero ieri sera alla rappresentazione dell’Otello del 
palco dei principi. 

A causa delle elezioni germaniche favorevoli a 
Bismarck, la Borca rialza rapidemente. 

Dicesi che il banchiere Crespi abbia impegnato 
al rialzomezzo milione di rendita. 


Un’amica della Francia. 


La Svezia e la Norvegia sono — e chi non lo sa? — 
nozioni amiche della Francia. Non solo v'è amicizia 
vara e provato, ma si può anche notare una certa 

‘mpntia che si stabilisce attre verso i mari © lo sj 
Par esampio, viene da!la Norvegia il miglior catram 
che si adopera nelia fabbricazione dei prodotti farma- 
ceutici. 

V'è uva differenza fra il catrame di Norvegia © 
quello raccolto in Francia In Norvegie i pim non 

soggettati ad un trattamento come quello che 
si pratica = Frarcis, dove sono ssziugati acciccchè 
si cavico tutti i principi belsamici © resinosi, 
esempio la terebentica 6 la colofa! 
i pini si bruciano allore per estrarne il catrame, ma 
n N producono più se non tu cstremo improprio per 
le febbricazione dei prodotti fermaceutici. È inusil 
dire che si adopera pure per quell'uso. AI contrario i 
pini di Norvegia che crescono liberamente nelle grandi 
sclve, non sono sottomessi a sito'le sporsatezza, @ per- 
ciò dànno, col mezzo della carbonizzezione, un catrame 
abbondantis.imo e provvisto di tutti i principi resin 
e balsamici indispensabili. Il trasporto eumenta se 
bilmente il suo costo. ma ncndimeao il zignor Géraudel 
non esita ad adoperarlo per la fabbricazione delle sue 
pastiglie Lo farebbe venire anche doll’estremità del 
mons, so va re fosse del migliore! Si possono quindi 
ninore con futta sicurezza Géraudel, fabbri 
cate cen catrame puro di Norsegia. È certamente il 
miglior rimedio preventivo e curativo contro le ma 
letàte dell'uopsreschio respiratorio. Si possono avere 
in tutte le farmacie sl prezzo di L. 1 50 la scatola 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, © presso la Società Far- 
maceutica Romena: al minuto, in tutte le farmazie e 
drogherie. 


Il miglior tonico ricostituente è l'Acqua Ferru- 
ginose del dottor Giovanvi Mazzcini di Rome. Esse 
ha due eminenti qualità: 1° quella di ripristinare la 
forza digcstiva dello stomaco e delle intestina, pro- 
vocsre l'appetito e favorire la digestione; 2° (corolla- 
rio quasi del primo) quella di facilitare il processo di 
addizione nei tessuti del corpo arrestando quello di 
doautrizione È un vero succsdeneo molto meno inco- 
modo dell'olio di fegato di merluzzo, del ferro, di 
l’orzo tellito, cose tate (senza considerare le diverse 
adulterazioni e falsificaziori a cai il commercio le 
soggetta) che trovano nei diversi individui enormi coi 
trarietà sia per i loro caratieri fisi i 
per l'idiosincrasia del malato. Si vende dall'inventore 
nel *uo Stabilimento chimico farmaceutico in Rome, 
via Quattro Fontane, 18, a L. 1 50 la bottiglia. 


Triciclo tandem inglese della riputatissima feb- 
brica Siger, a due posti, da ridursi anche ad uno. 
Leggero. elegante, nikelato. Per renderlo più comodo 
alla vista del pubblico, il proprieterio lo ha deposi- 
tato nel gran Negozio di Macchine da cucire 

“New Home,, - Via Convertite, 19. 


BORSA DI ROMA 


23 febbraio. 

Affari animati in Rendita, che per contante venne 
pagata da 97 a 9710, © per fino msse da 9690 a 
9707112 

Generali. 681, 680. 

Gas, 1770, 1772 

Condotte, 564 contante. 

Immobiliari, 1160. 

Nominele il resto. 

Cambi: 

Francia 3 mesì 100 55 

Londra 25 47 


Ore 3. — Rendita, 97 05. 


| LA CRONACA DEL MARE 


CADICE, 20. — Oggi è qui g'unto, proveniente 
da Barcellona e diretto al Rio della Pista, il piro- 
scufo Vincenzo Florio della Nivigezione generale 
italiana. 


SAN VINCENZO (Capo Verde), 21. — È arri=i 
vato il piroscafo Smeat on Torcer, della linga La 


Veloce. Proseguirà il 22 per la Plata. 

BARCELLONA, 21. — É arrivato il pinogcafo 
Napoli, della linea La Veloce, ed ha proseguito per 
la Plata. 

CADICE, 21. — Oggi ha proseguito per la Plata 
il piroscafo Vincenzo Florio, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 

SAN VINCENZO, 21. — Oggi il piroscafo Perseo, 
della Navigazione generale italiana, ha proseguito 
per Genova. 


TELEGRAMMI STERPANI 


BERLINO, 22. — Oggi sarà presentato alla Ca- 
mera dei Signori il nuovo progetto di legge eccle- 
siastica. 

Esso comprende cinque articoli i quali accordano 
ai vescovi di Osnabriok e di Limburgo la facoltà 
di aprire dei seminari, modificano la legge relativa 
all'educazione ed al collocamento degli ecclesiastici, 
sopprimono la legge che obbliga i superiori eccle- 
siastici a notificare alle autorità le pene ecciesia- 
stiche disciplinari che essi hanno inflitte, ammettono 
il ristabilimento di certi ordini religiosi e accordano 
una serie di altre concessioni. 

BERLINO, 22. — Fra i capi partito eletti vi sono : 
Windthorst, Miquel, Bamberger, Sticker, Benda, 
@ Wedell-Malcho 

NAPOLI, 22. — La squadra spagnuola salutava 
con ripetuti urrah l'ingresso del. San Gottardo 
stamane in porto. 

PARIGI, 22. — Il Paris crede che l'attitudine 
dell'Alsazia © della Lorena sia una garanzia per il 
mantenimento della pace, perchè, In caso di guerra, 
la Germenia dovrebbe tenervi almeno due corpi di 
eserzito per custodirle. 

Il Temps conferma che due Danakili ad Obock 
assalirono issprovvisamente tre soldati îrancesi, ne 
uccisero uno e ne ferirono graverente un altro. 
Dice che la situazione vi è critica, causa i depor« 
tati arabi, di cui parecchi evasero con minaccie agli 
indigeni. Il fermento esistente sulla coste, nonchè 
fra i Somali ed î Danalali, fa prevedere gravi dif- 
‘oltà. 

ZANZIBAR, 22. — Stanley è arrivato. 

CAIRO, 22. — L’Anglo Egyptian Gazette ha un 
articolo contro la Franci= e quelli che essa chiama 
i suoi sedicenti uomici di Stato. L’articclo termina 
dicendo che le misure riguardanti la corveta cagio- 
neranno un rimpasto assoluto del bilancio e l’elimi- 
nazione di funzionari che dovranno ringreziarne la 
Francia. 

BERLINO, 22. — Si assicura che il governo 
convocherà il Reichstag, senza attenddre il risultato 
dei ballottaggi, tosto che la verifica dei poteri dia 
un numero sufficiente di elezioni definitive per co- 
stituîre il Reichstag stesso. 

BERLINO, 23. — Ii numero dei seggi guada- 
gpati dai partigiani del settennato ascende già a 47. 

Miquol (nazionale liberale) è riuscito eletto in duo 
collegi. 

BERLINO, 23. — La National Zeitung dico: 

< Allestero si è commesso un errore conside- 
rado il voto del Reichstag, del 14 gennaio, come 
l'espressione dell'opinione pubblica. 

< L'approvaziona del setteonato è fin d'ora assi- 
curata senza che vi sia bisogao di quelle parte del 
Centro che è proota a votero in fevore. La 
zione tedesca ha dichiareto, medisnts 


che essa non vucle lesinare sui sacrifi. 

per la sicurezza dell'impero. Lx ms 
Wird:horst-R:chter è sohiaccisti. Una meggio- 
ranza di conservatori © di nazionsi nen 


gurerà un nuovo pericdo di cocparazione, «forzan- 


dosi di evitax: e di riparare gli errori «ntericri ». 
Il Tagebl:tt, orgaco progressista, di e: 
< La meggioranzi del popolo sì è prorunzista 


contro di toi. Inchiaiemo»i davanti alla volontà 
della nazione, conservando i principi dui rostro 
partito >. 

NEW-YORK, 23. — Il Nue York 
nunzia che una depressione bar 
attualmente a Terranuova, pro 
disordini atmosferici sulle’ c» 
forse delia Fraucis, tra i 23 ed il 25 correute. 

PARIGI, 23. — I giornali inviano ua ssiato ed 
un tributo di ammirazione alia popolezione dell’ Al 
sazia-Lorena. 

I giornali consistano icaltro la vittoria di 
tennato, @ vedeno in quesia vittoria la prov 
il popolo tedesco desidara la pare. 

PORTO SAID, 27. — Stazsane il pirossfo» Pol 
cevera, della Navigazione gene-alo italiana, diretto 
a Masssue, ha proseguito per Suez. 

SUEZ, 22. — Stomane il piroscafo Umberto I. 
della Navigaziono generale iteliana, di ritorno da 
Massaua, ho proseguito da Suez a Porto S.i 

VIENNA, 23. — Tutti i giornali credono che la 
maggioranza è assicurata nel Reichstag sì set 
tennato. 

Il Fremdenblatt dice che le elezioni rafforzarono 
nuovamente la Gerrusnia all’interno ed all’estero, 
il che aumzecta la speranza nel mantenimento della 
pace e: ropea. 

La Neue-Freis-Presse, puro riconosiend » l'ia- 
portanza delle vistori» del principe di Bismarck, fa 
risaltare altre regioni che i diesno essere il risul 
tato delle e'eziom pravissimo. L'elemento pericoloso 
per ia società © per l'ordine del mondo sì trova e- 
normemente rafforzato. La Democrazia s ciale si 
mostrò invincibile. 

La Presse cpina che îl successo del principe di 
Bismarck vale più d: una battegl'a viots, giacchè 
esso sccresce la sperinza nel mentenimerto della 
pace io Europa. Che ii Pspa abbia contribuito a 
tale successo, è un onore per il vincitore a per il 
suo augusto allesto. 

La Deutsche Zeitung deduce dalle elezioni che i 
partiti nazicnali presero in Germania un potente 
slancio. Dio crìmerà l'entusiasmo dei chauvins 
francesi a proposito del risuitato delle elezioni in 
Alsazia 

Il Neues Wiener Tagbla!t crede che il menteni- 


Hersld sn 


babiimenta 
o dell'Inghilterra e 


set 
che 


mmento della pace dipenda non dalla votazione del 
setiaonato, ma bensì dell’attitudine della Russia. 

LONDRA, 23. — In una riunione del Saint-Georges 
(lub, Goschen si lignò del lingueggio deli’opposi- 
zione, che sembra siasi assunto il compito di avvi- 
lire il governo agii occhi degli stranieri. L’oratore 
fece osserysre come tale attitudine sia nociva al- 
Yloghilterra, perchè può venire ua tempo, e non è 
sicuro che questo tempo sia îontano, in cui sarà 
dovere del governo d’indirizzare a certe potenze 
rimostranze ed incoraggiamenti. 

la un meeting tenuto a Birmiugham, il ministro 
Mathew dichiarò che la politica estera del governo 
si riassumeva nel desiderio di mantenere la pace. 

LONDRA, 23. — Il Daily Telegraph, dopo con- 
statato la maggioranza in favore del settennato, 
dice che le elezioni tedesche dànno materia a tristi 
riflessioni, perchè dimostrano lo sviluppa rapido, 
presso le classi operaie, di un sentimento che po- 
trà mettere un giorno in pericolo l’unità tedesca 
‘più che non possa farlo la coalizione armata franco- 
russa. 

Lo Standard constata che il principe di Birmarck 
disporrà al Reichstag di un corpo di partigiani più 
compatto. 

Il Daily Nars dice che la Germania serà meglio 
al coperto di una aggressione © trova naturale la 
soddisfazione dei francesi per la feleltà dei loro 
antichi concittadini. 

Il Times dice: « La nazione tedesca, chiamata a 
pronunziarsi se volesse un esercito parlamentare 
od un esercito imperiale, si pronunziò risolutamente 
in favore di questo. Sarebbe temerario affermare 
che tale decisione assicuri la pace per un lungo 
avvenire, ma certamente essa l’assicura pel pre- 
sente. 

BERLÎNO, 23. — Sono conosciuti i risultati di 
299 elezioni. Riusciroro eletti 53 conservatori, 19 
liberali conservatori, clericali, 84 nazionali libe- 
rali, 10 progressisti, 6 socialisti, 15 alsaziani e {1 
polacchi. Vi sono 45 ballotteggi. Fra i deputati de- 
finitivamenta eletti vi sono 156 settennalisti e 96 
antisettennalisti. 


BonavanToRa SaverINi, Gerente responsabile 


ADLER. M. D, - D. DS. 
Dentista Americano 
(From Philadelphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


ll Proî. cav. J. Neuseh ler, 
specialisia di Diottrica ceu- 
listiea, è di ritorno x Roms. 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista, 
H ante il sue particolare 
ii sistema di lenti, riceverà 

tuiti i ziorni (meno i festivi) deile 
10 alle 12 e dallo 2 alle 4 in vin Babuino, 93, 
P_p.—1 irzitoti popolari Igime della vista è Oc- 
chio ed occhiali, in-8° illustrati, delîo stesso specia- 
lista, si vendoco a L, 2 cadauno presso di lui @ 
presso i principali librai. 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


La principale ed invincibile difficoltà per sommini 
strare il copaive nei flussi © malattie congeneri, 
siede nel suo pessimo odore che accompagna dovun- 
que il paziente, e nella sua consistenza che lo rende 
indigeribile persino agli stomachi i più robusti. L'Es- 
seuza di Sandalo, al contrario, quando è distillata dal 
Midy, della Scuola di Farmacia di Parigi, e racchiusa 
in capsule sferiche di piccolo volume, vince la ma- 
lattia in due tre giorni, ed è tollerata anche dal- 
l'organismo il più delicato. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a siardini per co- 
struzione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consuitazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiana 
Gratuite, delle 9 alle 10 ant. 


Signori Scorr = Bowne, 

Dichiaro che ho visto buoni effetti dalla Emulsione 
Scott in alcuni infermi della mia pratica privata, se- 
gnatamente per quanto riguarda la tolleranza. Ed è 
per ciò che ho potuto somministrarla anche d'estate 
€ con profitto. 


Napoli, 1 ottobre 1885. 
Prof. Ferpinanpo Masser 
Prof. all’Università per le malattie delle vie respiratorie 


ESTRATTO XY FIwoDIS 
DI CARNE ALE 66 


Con un quarto di cucchiaio di Estratto messo în una 
tezza grande di acqua bollente coll’aggiunta di sale 
si ottiene un ecceli ate brodo. 7 

fienuino soitanto 
se ciascun vaso 
porta la firma, 


in inchiostro azzurro. 


& l'e AE 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Come 
«do- 
DÉVOUEMEN 
vranno sembrarsi fredde le mie 
righe! Vi confesso, che il pen- 
siero di potervi menomamente 
compromettere mi toglie il co- 
raggio di scrivervi il minimo 
accenno alle nostre circostanze. 
L'altra sera un emico mi ha 
dato molto a sperare Datemi 
vostre nuove se vi riesce; è un 
conforto che v'imploro. Ab- 
biate fiducia in me. Se potessi 
vi adorerei di più. 


ROMA 


vetro, porcallene li, mar» 
Mi, terre cotte, pietre dure, sc: 
‘Sì adopera solla massima fac: 
lità. Questo cemento aequistir 
la durezza dal marmo. 

Prezzo del doppio flacone v- 
ito collo siesso eamento L. 1 50 
— Franso per pasco post, L.2 

Dirigore domande e vaglia al- 
f'Emporio Franco-Italisno Finzi 
‘@ Bianehelli in Roma, Corso, 
377-379 è via del Gierdino 85-86 
ta Firenzo, via 6 Panzani, 26 


[Wiener Restitution Fluidi.o" 


Adottato nelle Scuderie Reali d’Inghilterrale Prussia 


Guarisce prontamenta le aff 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle 
mantiene le gambe sempre asciutte ed il c: 

Prezzo: L. $ 50 la bot 


cambi 


ni reumatiche, i dolori a 


i anche di antica 
‘allamenti muscolari. e 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


\ù DOLORI Dip E, 


no Elisi 7 uso stop ‘n 3 Nr, 


RR.PP. BENEDETTINI 


Saf ABBAZIA: i SOULAO, (Cina) 
a IRA CTELONITE, fran 
DUE MEDAGLIE ORO: 

È Le Ricompense distribuite le più onorificte 
| mventato 173 ni tia 
| al quotidiano dell’ gute 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la bottiglia. 
no Finzi e Bianchelli, Roma, 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio. dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 


tebile, buon gusto, prezzi mo- UFFICIO per INSERZIOM 
dorati. Hou 


Propr Ama. Canamrazzi. ‘ 
P'pireti. E Decmrr Piazza Montecitorio, 127 


PREMIATO ENOPOLIO SOCIALE 
IN LUCE RA 


Prezzi in Fiera: 
Moscato dolce sila bottigli 


coll 


i, 28. 


E. E. OBLIEGHT Dirigere domande e vaglia all’Emporio F 


via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panza 


Amipo Doppio MACK 


(Unico fabbricarte-inventore HL. Mack Uim.) 


stamiuimeszo sospaTo NEL 1807 


so: SEGUIN cani 
DEPO ife» Parra 


In ROMA, presso Rosarts € C., Farmacia della Legazione 
Britannica -- Carto PieTRUNI, Profumiere - Ricco e MAreRc- 
zoL1, Profumieri — Rocco Cuzco, Profumiere — Pietron: a 
Luciani, Corso, 390. 


2 +. .L #35 


» secco > » 3 ai Do a E vc 
Sile ee a e Ferro Leras 


...>150 
11 ant, alla 4 pom. 


Vermouth (uo Torino) 
Degustazione gratis del Vermouth dal 


Il "gf a 3 va n TION nI | 
NUOVI DIVERTIMENTI ; 
Lo Scacchiere del Diavelo, gioco tanto gradito a S. M. | 
la nostra Regina Margherita. . , E NEI 80, | 
tl biercante alla Fiera. 12) carte figurate con istrùz. + 3 — 
200 difierent giochi Frobelliani, In scat, nuovis | 
simi, doc» . >. - ; 1° »3010| 
* 1} 1 È A DR | dase stessi corni 
| L'ARTE DI TRAFORARI Bici cestello ciage- | I 
res, ecc. - Cassette complete di utensili, disegni ei | SEE Ra Lod j 
ssicelle per traforare, L' #, 12, 16, 20 e più. - Ricco ‘Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi i 
e i | ma facilità per stirare e contiene delle scstanze che risparmiano di pre- j 
| Lvarte di leggere nell'avventro colle carte, con str. » 2 50 | pesaro al Sorae ete, prima di gioperario, Ta bisnleria risco molto | 
| 
Î ì 


o tollerano mentre nom possono sopportare nessur’ altra 
preparazione ferruginosa; 4 alla sua innocuità per la den- 
tatura; 5* a! gon produr stitichezza ; 6* all’ assimilarai 
it velocemente che le pillole, confetti e polveri. Vien racco. 


fiusso 
#fj mensile, fa cessare i fiussi bianchi, e restituisce al 

sangue quel colore vermiglio che gli avea tolto la 
El malattia. — Trovasi sotto forma di Solusione a L. 2.285, 
e di Sciroppo a L. 2.70. 


Za io Farigi,S.Zuo Vivienne, e nelle prias. Farmacie del îepno, 


A ROMA A. Manzoni e C - Farmacia Garneri, 
tutte le Farmacie. 


GP PR PR PSDIAI/ {30 difer. giochi ella, dura, bianca e d'un perfetto Incido e non si attacca al ferro. 
| SORPRESE E PRESTIGIO | che si fanno sen Si vende nelle principali drogherio e nei negozi! coloniali del regno. 
‘za maestro). Separati 0 in cassette, da L 8 in più ‘Prezio: cont 45 per scatola di 14 Kilo e 90 per %s Kilo. 
Catalogo iloscoto grade! 6 anco” 


| Oralro colte mani, 8 diler puse in 10 grandi togli » 2 — 
(Spe io(P. BARELL] mne el DeGioto| {LUCIDO Sii —_ reso: 
>< SGIHO _ E. E. OBLIEGHT. { Bincheli in Roma ria del Como. S77-379 — Ia First 
ui Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 | via dei Panzani, 26 
F.' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 
MALATTIE 
DELLA VESCICA 


porio_ Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via “e! YCIDO per dare alla biancheria stirata una lucentezza 
. 3-B, — Firenze, via dei Panzani 26. i brillante. — Prezzo: L. 1. — Coll’avmento di 


Depos.to press I Ei 
54, © via ira 


Corso, 


SICILIA SPUMANTE 18858'"7 
tipo CHAMPAGNE Soli di Gemme &/ 
snai Ireppe le dAbets 


(Caria verde e curta bianca) 
Specialità MARSALA SPUMANTE @ Balsamo di Tuiù 
Specialità Irene Bianco preferibile al Marsala. 
Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. 


preparato dal Farm. Wrafit 
di Cristiania (Norvegia) 
Contiene il principio. 
FF ; a a giova allo stato nescenla 
Maran pi È B ir peri nulie cemme di abete del Noi 
MANGANO pa Ul:NUSARE 1a DIANCRERIA entro col 4° Gennaio 
Solidamento costratto in Ferro corsi mensili di componimento italiano, di versione dalle lingue estere e di disegno. Il Giornale pubblica articoli di 

CON CILINDRI LEGNO #1 FAGSIO ManteGazza, Lessona, MarTINI, Lioy, Giacosa, Panzaccni, NencionI, Capuana, BartoLI, FARINA, D'ANNUNZIO, 
Queste macchine hanno rassiunto il messimo perfezio: ffCuiarini, CueccHI, Yorick, AVANZINI, Sixppap-EL-BAnARI, ANFosso, Paotozzi, PiccarpI, F. VERDINOIS, SAILER, 
pamento possibile, ed ormai si trovano in ogni cass sia in f'Bruscu, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Braci, FrorentINÒ, MATILDE Serao, MarcHESA CoLomet, Ina BAcciNI, SOFIA 


Îì processo particolare con cu 
viene preperato, rende questa 
Froveia come in Inghilterra e in fALsini, Conressa DELLA Rocca, MARIANNA GIARRE-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA 
Germania, e moltis anche in f Emma PERODI, ecc. 5 


12030 


inaîo 1887 nel suo settimo anno di vita, ed è ormai noto ai pubblico italiano per la eccellenza dei suoi 
sue illustrazioni e per l'er ione che sa tener viva fra i suoi Associati mereè i con- 


facile ad assordirai dall'econo- 
mia. L'addizione del Belsama 
di Tulù, di cui tuiti i medici 
toncscono Ìe proprietà ax 
tarrali, rende questo Se:rcppo 


eminentemente superiore per 
la sua efficacia in tutte la alfe- 
zioni eatarrali dal petto » delle 


medicina graderole al guato @ 
Italie. 


ss PO Oltre ai racconti in corso, il Giornale offre ai suoi lettori una accurata riduzione del Don 
pr Ndispensabti! «er sai 4 lancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso dei bambini. € lo illustra con gli s dondidi diopol sotto celle 
Dore” îece per l'opera dell'immortale Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblicati nel 1887 sono: 

La dozzina di Jenny, dell’autore di FHik o tre mesi Trin-Trin e Cian-Fu-To-t0, racc. cinese di C. Paladini. 
PHI in un Circo. le avventure di Trottolino, di A. Messcri. 

sofire asse $ Racconti militari, di Raff. I racconti del Nonno, della Marchesa Colombi. 
Le penne dell’uccello fiammante. Racconti allegri, di C. Carli. 

In mezzo all’Oceano, di Sindbad-el-Bahari. I Collegi militari d’Italia. 


Servon: tti colle gemma d’abete, pre 


parzio in modo speciale cè u 
nie 


letto e 
quando è 


5 dalla vite che ES i è ‘copaive 
Vas) nella: paris \baperiore ras Prezzi d’ Abbonamento: | che sono diegustori si pelato 
mangano. Per l'Italia, un anto . . + . . . . L.12— | Per l'Estero, un anno A Sezione 
, n 5 Salrioni = da o | Prezzo della bottiglia Lé = 
iindri n 068 Lod SIE tre SES 49 a si semestre . . . » 750 | Hranto per pacco pori > 450 
È > 076 Agli Associati di un vvno che rimettono Una Lira In più per le spese d'imballazzio e si verrà spe Diri 
o i > 20 elegante Cartella per corrispondenza. Gli Associati di Roma possoto ritiraria gratis. — alicche STE all'ElSporio. Fresco-hatino 


Dirigere do; 
Finzi e Bianchel 
de’ Panzani, 6. 


copertina per levare l'annata 1886, possono riceverla contro i Una Lira e Centesi 


gere lettere e vaslia esclusivamente all'Amministrazione del GIORNALE PER 1 BAMRINI — Piazza Montecitorio, 124, ROMA SES, ® 37 ia Firenze, via dei 


Emporio Franco- Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 | 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d’alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere efPanieri n i 
GIVOCATEOLI ve ii in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e cet 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo bw 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. . ; .FORNITURE per cucinain Rame, " raaege gl ]l: 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO ia forme per Pasticceria, Bord Leste 
BUGIE:in bronzo e di fantasia. ‘SCELTA infinita di quanto può occorrere per la pre n° 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Choa fi 
CRISTALLERIE © Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. pollo: 


Tutto quanto può oecorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 


ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROMA 
FANFULLA *5ccusorsso 4 LB INSERZIONI fem pre pei ca na 
LO pesco I 


23-24 Febbraio 1887 de Publicité, PARIS, Rué de Rictolar di 


i; 


Anso XVIII 


ila 
Prezzi p'Associazione 
Trim. Bom, dino 
fresco di porto ta tato Regno, Go 
letta, Susa, Tunis, Tripoli Africa I 6 1% mi 
Unione postale d'Europa 6 America 


> uo no 


> 1530 60 
Aqstralia, Bolivia e Nuova Zelanda » 80 40 80 


FANFULLA 


Now. 53 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazzo Montecitorio, B, 129 


PER GLI ANNUNZ! 
all’Amministrazione del Giornak 


0 presso l'Uici principale di Pbblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGi 
{Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.} 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 24-25 Febbraio 1887 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


LA CRISI 


La crisi, al momento in cui sì aspettava l'an 
nuncio della soluzione, accenna ad entrare invece 
in una fase che potrà renderla forse più difficile, 
certo meno soddisfacente e meno logico lo sviluppo. 

Un gabinetto che avesse avuto la sua base negli 
onorevoli Depretis, Di Robilant, Magliani e Saracco 
presentava certamente delle garanzie politiche ed 
amministrative tali che nessuna altra combinazione 
nella Camera e con la Camera attuale può sperare 
di offrire. 

L'onorevole Depretis per farla trionfare deve aver 
fatto quanto stava in lui; © se ne ha la prova nel 
l'abbandono di qualuoque portafoglio per parte sua. 

Ma si può dire lo stesso da parte di coloro che 
dovevano agevolare la soluzione della crisi ? 

Francamente credo di no, e credo che assumano 
una responsabilità ben pesante, sia gli amici del 
cessato ministero che minacciavano d’abbandonare 
la maggioranza, sia i dissidenti che da un lato re- 
clamavano e ottenevano l’entrata dell'onorevole Sa- 
racco, come una persona accetta al loro gruppo, e 
poi rifiutavano di rientrare - per ora - nolla mag- 
gioranza stessa. 

E ovvio che in questo modo la base del gabinetto, 
allargata in apparenza, veniva a restringersi. É 
l'onorevole Depretis doveva per forza venire alla 
decisione che ha preso. 


* 


Ma che cosa vogliono dunque, i dissidenti vecchi 
e i dissenzienti nuovi? 

Si direbbe în verità che la vita loro, chiusa ne- 
gli ambulacri della Camera, non ha nessuna perce- 
zione di queilo che accade fuori. 

Per essi la situazione d'Europe, quella dell'Italia 
in Africa, e la difficoltà finanziarie derivanti dai 
problemi ferroviari e militari, non contano nulla! 

Simili în tutto e per tutto a quel greco che per 
cuocere un uovo, accese il fuoco al riparo dal vento 
tanto accosto alla casa del svo vicino da incendiarla, 
non si preoccupano che di sò stessi. 

Parchè l'uovo sia cotto al punto, bruci la casa © 


la città! 
* 


In tutti due i gruppi io ho degli mici; în tutti 
due i groppi conosco personalmente degli uomini dei 
quali sono abituato da. lungo tempo a dividere e a 
sostenere deile opinioni comuni. ua 

Ma qui di opinioni non si discorre più : qui non 
veggo che degli uomini, i queli hanno tutti dei punti 
di vista personali... © siccome io dei punti di vista 
personali non ce ne ho nessuno, non vedo perchè 
non direi agli uni e agli altri che gli affari del 
paese non si fanno è questo modo, Nossignori ! Non 
è lecito a nessuno, sotto nessun pretesto, di mettere 
fuoco alla casa del vicino, solo perchè il vicino non 
ci ha dato, a noi 0 ai nostri amici, il primo posto a 
tavola, e l'uovo cotto al punto. sa 

L'onorevole Minghetti, che dall'onorevole Crispi 
fa chiamato il cavaliere della politica, non avrebbe 
agito così, E si capisce! ; 

L’ororevole Minghetti a tutto pensava, fuori che 
a cuocer l'uovo per sè.. 

Ma tutti gli alîri1 Mio Dio, quante uova! 

E quale frittata ! 

E ora chi la rivolterà ? 


LA NOTA DEL GIORNO 


si riunisce il 


11.3 marzo, per decreto imperi 
nuovo Reichstag germenico. 

Cadendo il 3, cioè in calende di marzo, il ma- 
laugurio degli Idi di marzo è sventato. 

Quella data presenta poi un altro vantaggio, 
perchè risponde alla sapienza dei proverbi, che in- 
segnano a battere il ferro sinchè è caldo. E quella 
del settennato è proprio questione di ferro ! 

Di più, sollecitando il ritorno del setteonato in- 
nanzi al Reichsteg, il goverao germanico sollecita 
per sò l'ora delle spiegazioni. Dalle dichiarazioni di 
Moltke e di Bismarck in poi, la situazione politica 
si è fatta più grave: tutti sentono. il bisogno che 
il grancanceliiere faccia conoscere al mondo se tale 
gravità eumentata sbbîa influito a mutare le sue 
idee sopra il settennato. 

Ii gron punto è questo. mel 

Iotanto Îe ultime rotizie dànno ai settennalisti nel 
Reichsteg una preponderanza di circa settanta voti. 
Ma non bisogna dimenticare che con la vittoria 
del settennato, lo elezioni hanno dato incremento al 
socialismo, il quale riserva al signor di Bismarck 
dei fastidi ulterio: p 

Lo stesso socialismo all’Aja è stato preso invece 
a sessate degli operai, che per soverchio amore al 
Re, presero a revolverate gli agenti dell'ordine 
pubblico. : 

Tornando alle coso germaniche, noto la relativa 
moderazione di cui fanno prova i giornali devoti al 
cancelliere imperiale. Essi non aesentuano che due 
punti: le accresciute garanzie di paco e la eman 
cipazione dell'esercito dalle influenze parlamentari. 
Infatti le ultime elezioni hanno dato all'imperatore 
incandizionata. belia dell'esercito. È un bene? Io 
direi di sì. 

Auguro al mio paese di fare anch'esso qualche 
cosa sulla via che la Germania percorre, poichè di 
ciò vi ha grande bisogno. Lo dimostra la crisi mi- 


nisteriale in cui ci cudismo travagliando e che è 
sorta incidentalmente sopra una questione riguar- 
dante l’esercito. 

Vedete ora a cho sismo giunti. L'onorevole De- 
pretis, consenzienti i snoi colleghi della già abboz 
zata combinazione ministeriale, ha rassegnato l'in- 
carico di formare il nuovo gabinetto ! 

E così, Ras Alula può gloriarsi d'aver ottenuto 
un successo che Ja sua ritirata. da Saati pareva 
rendere problematico. 

Ora si spiega l'apparente sua ritirata all’Asmara : 
aveva lasciato sul posto chi ne facesse le veci e ri- 
mmanesse per lui! 


GIORNO PER GIORNO 


Avrete notato anche voi il linguaggio che da una 
seitimana in qua tengono verso l'Italia i più auto- 
revoli giornali francesi. 

Gli uni si sforzano a provare che nella contin- 
genza di una guerra a noi converrebbe rimanere 
neutrali 

Gli altri si sforzano invece a provare che a noi 
converrebbe allearsi colla Francia e colla Russi 

Tanto i fautori della nostra neutralità che quel 
della nostra alleanza ci fanno balenare dsvanti agli 
occhi la tentazione di cospicui guadagai. 

Ebm! 

Sarà caso, sarà quel che sarà, ma è un fatto che 
tuiti questi bei consigli sono sbocciati dopo Sazti 
© Dogali. 

Prima di quelle due giornate i nostri vicini di 
oltre il Frejus non parlavano dell'Italia con mag- 
giore considerazione di quanta ne avrebbero usata 
parlando del Principato di Monaco o della repub 
blica di San Marino. 

Non oserei asserire in modo assoluto, ma mi 
permetto di sospettare che il nuovo linguaggio dei 
giornalisti francesi sia la conseguenza del vslore mo- 
strato dai nostri soldati in Africa. 

Visto che l’esercito italiano è un esercito serio 
e valoroso, quei signori sentono ora il bisogno di 
non averlo contre, e, meglio ancors, di averlo al- 
lato. 

È un semplice sospetto il mio, ripeto, ma. 

* » 
casa 

La nespola quotidiana. 

« Veatiquatiro febbraio ! 

< Trentanove anni fa i Parigini suonaveno il 
«preludio » delle rivoluzioni d' mezza Earcpa, com- 
prese le nostre famose « Cinque giornate », © pre- 
pavavano — senza volerie — il trono a chi doveva 
di poi cacciare- speriamo per sempre - gli Austrisci 
da Milano!. 

< Che anno questo 1887! 

« E' comincia a Roma coll’incendio di uno dei più 
splendidi palazzi d'un principe romano, patrizio 
« azzurro » per giunta, li triste fatto è una bagat- 
tella per il proprietario, ma indigna il pubblico, che 
trova modo di sfogarsi coi vigili, col loro cspo, con 
le pompe, col sindaco e col Campidoglio! 

< Il triste fatto - in confronto a quello che sc- 
cadde di poi — è cosa di poco momesto, ma ua tri- 
stissimo augurio... 

« Ventisei giorni dopo, Dogali! E anche qui il 
pubblico trova uno sfogo prendendosela col mini 
stero in genere, coi ministri della guerra e degli 
esteri in specie, col generale Genò (testò promosso 
grande ufficiale della Corona d'Itslia) : tutto questo 
perchè c’è voluto una settimana a conessere la in- 
superabile bravura dei caduti, ad avere la sicurezza 
che i soléati d’Uamberto I sanno battersi e mo 
da leoni, ed a sapere che il Ras se ne è torasto 
via, girando lsrgo dalla posizione sbbandonata di 
Stati. 

< Ta mano agli loglesi, il fetto militare e la sua 
conseguenza sarebbero stati presi come una vit- 
toris. in mano nostre, sono una fiche de conso- 
lation. È 

«E per poco non sono una fichue consolatian! 

« lori poi, 23, primo giorno di quaresizza, il tre- 
mendo mementomo dei terremoti con tente vittime! 

< E qui con chi prendersela ? Con chi r.fars:? 

< Non c'è neanche più il governo... 

<« NespoLa. » 


suis 

Il clericalissimo Monde, di Parigi, parlando di una 
mediazione del principe di Bismarck fra l’Italia e 
il Vaticano per migliorare la situazione del Papa, 
dice che se anche il governo italiano offrisse di re- 
stituire Roma a Leone XIII, questi non accette 
rebbe, perchè il suo non possumus esige la resti 
tuzione di tutto lo Stato delia Chiesa quale era 
prima del 1859, cioò delle Romagne, delle Marche, 
dell'Umbria e di tutto il resio. 

Leone XII è uomo di carattere, © farebbe bene 
se rifiutasse qualunque nostra offerta di restitu- 
zione parziale. Peccato che nessuno in Italia pen- 
serà mai a fare tale offerta! 

* » 
DEESTI 

In Russia è stato colebreto in questi giorni il 
cinquantesimo anniversario della morte di Poutsch- 

ine, il de poeta. 

5 Bici onossritta ‘del’ conte Sollobu'nar- 
rano le fasi del duel'o nel quale egli morì. Colpito 
da alcune allusioni sulla pretesa infedeltà di sua 


moglie, Pontsckine fa preso da una gelosia insen- 
sata contro suo cognato il barone Heeckeren, d'onde 
ne venne il tragico scontro. 

Il duello era alla pisto!e, a dieci passi: il ba- 
rone di Heeckeren tirò per il primo. 

Poutschkine cadde gridsndo: credo di avere la 
coscia fracassala. 

I testimoni ed il berone di Hoeckeren sì precipi- 
tarono per rialzarlo. Ma egli riprese: 

— Aspettate : io mi senio abbastanza in forze per 
tirare alla mia volta. 

Il barone si rimise în posizione, Poutschkine steso 
a terra, si ris!zò appoggiandosi sul gomito, mirò 
e tirò. 

— Toccato - disse il barone, che aveva ua braccio 
rotto. 

— Bravo! - gridò encora Poutschkine: poi 
svenne; la ferita era morizle; lo stomaco e gli in- 
testini erano traverseti. Morì, dopo due giorni di 
indicibili sofferenze, il 17 febbraio 1837. 

Perchè si era egli battuto? Niuno lo saprà mai, 
poichè morì dicendo a sua moglie: 

— Io sono felice, tu sei al mio fianco, sii calma. 
Tau non sei la cai di nulla, perocchè iu > la tua 
innocenza : io mi sono battuto per... 

La morte gli impedì di finire la frase. 

» è 
BESSO 

La polizia di Berlino ha proibito la circolazione 
delie maschere carnevalesche durante le ore in cui 
gli elettori andavano alle urne; e ha fatto bene! 

Bisognava che il pubblico rimasto semplice spet 
tatore non cenfondesse la mascherata del setten- 
nato colle altre. 


BOSS 
Il fameso generale Kauibars è stato nominato ad- 
detto militare russo a Teheran, presso la Corte, 
cioè dove più complicat» e sottile è la maglia d' 
trighi di Russia e Inghilterra per gli affari asiatici. 
La nostra politica europea è un giochetto da sco- 
lari, paragonata alla politica delle Corti d’Asis, dove 
la tazza di cattivo caffè, l’hookak sromatizzto con 
meravigliosi stupefacienti, ed i filtri, sono sncora 
adoperati come ai tempi d’Haroun-el-Reschid e di 
Malmoud il Gaznenida, Teheran è 11 crogiuolo dove 
sî manipola la opus magnum della fine de! nostro 
secoio, cioè l'invasione moscovita delle Indie. 
sua 
casa 


Fra deputati. 

— Sai la grande notizia? 

— No. 

— Il ministero Depretis si ripresenta tale e quale ! 

— Davvero! 

— È vero davero questa volta, e ta dovresti 
esserne contento, perchè il 4 febbraio fosti dei 34 
di maggioranza, e così potrai continuare a votare 
per il ministero ! 

— Ah! no, ora muto tattica. Essendo io un vero 
amico del ministero, alla prima votazione politica, 
gli voto contro, perchè allora sono sicuro che ri- 
mane in piedi, dal momepto che quando gli si vota 
in favore si dimette. 


» ». 
SISDO 
A Napoli, per il ritorno dei feriti, corre per le 
bocche di tutti quest’epigramma. L'autore è ignoto. 
Napole a l'Italia mamma soia. 
Sto lutto che tu puorte 
È signale de vita e nò mortorio: 
Li cincuciento muorte 
Stanno a Montecitorio. 
Fa sa 

La scioccheria d’og 

Al caffè si mangia 
uova al tegame. 

-— lo ne ho gusto che Depretis sia stato costretto 
a rinunziare all'incarico. Non l'ho con lui ch'è un 
brav'uomo, ma mi è venuto a noia perchè mi pare 
un'ostrica attaccata alla presidenza del Consiglio! 

— Dici bene! Vendichismo Aristide, diamo l’ostra- 
cismo all’Ostrica ! 


‘onorevole Depretis con le 


TI generale Brown e Camperio 


Ho già detto che il generale Brown rimproverava 


i il ministero degli esteri di non aver mai dato retta 


al capitsno Camperio, che egli apprezza come in- 
telligentissimo di queste cose, cioè delle cose e della 
strategia africana, 

Or è bene notare che il Brown, nel suo studio 
che ho citato, dice che gli Italiani, per gli ordini 
di marcio, dovevano imparare dal rapposto ufficiale 
inglese sulla guerra d'Abissinia. 

« Con nemici - dice egli - come quelli che si 
trovano generalmente in Africa, con terreni mon- 
tuosi, che si prestano facilmente agli agguati ed 
alle sorprese, è necessario marciare preferibilmente 
in colonna spiegata, dividendo îl grosso della truppa. 
nelle sue singole unità, per guisa che possano soc- 
corrersi a vicenda, obbligando il nemico a dividersi 
in più gruppi ». 

E il capitano Camperio scrive, invece, alla Ri- 
forma: 

< La nostra colonna avrebbe dovuto avanzare 
mantenendo il quadrato. È questo l’anico mezzo 
sicuro per marciare in vicinanza di un nemico 


| 


come gli Abissiai, a 30 chilometri da Massaua, che 
è la base d’operazione ». 

Prima di rimproverare il ministero di non acco- 
gliere i consigli del siguor Camperio, il generale 
Browa dovrebbe avere la gentilezza di mettersi 
d'accordo con quest’ultimo. A menochè egli non ci 
additi un mezzo adatto a far marciare al tempo 
stesso le truppe in colonna spiegata e in quadrato. 

A- 

Il nostro autore si lamenta anche del servizio po- 
stale di Massana. 

Non si sa, scrive egli, perchè l’Italia mantenga 
un piroscafo il quale faccia il servizio da Suez a 
Massana, con una perdita di quattro o cinque giorni 
© relativa spesa. Come se chi dall’Alta Italia va 
Roma pigliasse la via di Ancona-Foggia-Napoli! 
La convenzione colla Navigazione generale costava 
certo meno di questo servizio, che gli stranieri tro- 
vano very absurd. 

Il generale Brown capirà facilmente perchè si 
mandi la posta ad Aden, anzichè a Suez, quando 
sappia che il vapore che parte da Massaua per 
Aden deVè passare anche da Asszb, ove lascia @ 
precde la posta di quella nostra colonia, che ri- 
mane così in cemunicazione settimanale collItalia 
© con Massaua. 

Un vapore che dovesse fare il servizio da Assab 
a Suez toccando Massaua, impiegherebbe tutta la 
settimana nella sola andata, e il servizio, invece di 
essere settimanale, diverrebbe quindicinale. 

D'altra parte, da Massaua ad Aden toccando As- 
sab si impiegane due giorni; da Masssua a Suez 
quattro almeno. È perciò evidente che i telegrammi 
settimanali di Stato che il generale Genò invia nor- 
mslmente anche per semplici affari amministrativi, 
scffrirebbero, se spediti a Suez, un ritardo di due 
giorni almeno. 

Si potrebbero bensì inviarli per la via di Sua- 
kim; ma in tal caso il vapore dovrebbe settima- 
palmente toccare anche questo porto, con maggiora 
perdita di tempo, e col pericolo di incegliare nei 
numerosi bassi fondi se vi giunge in tempo di notte. 

Occorrevano perciò due vapori e fors’anche tre 
per fare il servizio settimanale tra Assab, Massana, 
Saskim e Suez; e questo era lo scopo del progetto 
di convenzione colla Società di Navigazione gene- 
rale, il quale perciò costava più e non meno di quel 
che si spende attualmente. 


Luigi Stefanoni. 


OMNIBUS 


Note Parigine. 
Il terremoto ci ha obbligati ieri a rompere în 
due pezzi le Note Parigine di Forcuerto. Diamo 
qui il secondo pezzo. 


21 febbraio. 

Ma gouvernante, di Bisson, è la storia diun «al- 
chimista > che ha une bella moglie, ma non sa ne 
aczorge, che quando ha trovato il modo di fabbri- 
cere ì brillanti. Allora si trasforma, le fa la corte, 
lama e ne è geloso. Un secondo atto pieno di spi- 
rito, non è sufficiente sl successo di questa po- 
chadle. . 

Le coup de foudre detosi alle Varié'és ha vn 
clou. Al terzo atto si pone in scena il Concert des 
Ambassadeurs dei Campi lisi, con le cantanti che 
fanno galleria, i pschutteum che 0, e 
finalmente — great attraction! - Baron che sca- 
valca l'orchestra per centare lui stesso, con la sua 
inimitabile voce da pescivendoio, Ugéne, Ugéne, tu 
me fais languir! Non credo che gli autor entre 
ranno all'Accademia per questo capolavoro... 

Si è ripreso alla Gaité con grande sfarzo l'Or- 
phée aux enfers di Offenbach, ridotto a féerie come 
ia rifece egli dieci anni fa, con quattro divertisse- 
ments, © sopratutto con una quantità straordinaria 
di belle donne il meno vestite possibile. La musica 
fa risattaro vivamente la decadenza in cui sono ve 
nute era un po’ ella volta le operette. E in coo- 
chiusicne è ciò che si chiema qui «un successo di 
denaro >. 

Così avvenne per i Mystàres de Paris rifatti, © 
rimessi in scena all’Ambiga, in mcio che davvero 
sembrano nuovi e interessanti. Si fa coda per u- 
dirli. In complesso, dunque, il « Torniamo all’an- 
tico » di Verdi - cheegli praticò così singolarmente 
nell’Otello — è applicato su varie scene parigine con 
utile © frutto. 


** 
Ogni moment» trovo qualcuno che mi chiude în 
un angolo, e perlendomi all’orecchio, mi susurra : 


— Via, facendo astrazione che siete italiano, che 
cosa dite dell’Otello? — Là dessus gli narro lo mie 
impressioni sulia rappresentazicne unica alla qusle 
ho assistite, @ so ne va sependone meno di prima. 
Quello che posso dirvi è che e quest'ora Otello è 
stato « letto » in varii salons da uomini di t:lento 
che lo spiegano perfettamente, e che vi predusse 
entusiasmo. Io muoio di veglia di udire la « se- 
conda ». 


ss 
Lo mot de la fin è un piodesiderio. Lo Charivari 
disegna un bersagliere col piede preso in una trap- 
ia, con la scritta: Legato per sempre all'Africa. 
Per ‘sempre? Me, buricne, i jamais ss00 cancellati 
dal nostro dizionario ! 


Finisco perchè 
S'ode a destra uno squillo di tromba, 
A sinistra une squillo risponde. 
È il carnevale di Parigi che passa nella Cité Gail- 


par 


FANFULLA 
municipio ed il sottoprefetto trasportareno gli uffizi 


Pisa, 22 febbraio. 


Nei fasti cameveleschi pisani rimarranto memora 
bili i lunedì del conte Agostini Della Seta; ed ora 
che la serie di queste incantevoli soirdes è fatal mente 
flterrotta, ne proviamo un rammerico che, per inten- 
Sita non può esser vinto dalla somma de ‘le aggrade 
Soli impressioni ricevute in ciascuna di” eme. 

Nella cortesia squisita e nella signorile affabililà, 
dello quali la contessa Agostini - una Marcello — ed 
ilconte conoscono a meraviglia la giusta misure, sta 
il vero segreto dell'attrazione che questa nobile fe 
miglia esercita verso la perte più eletta. della città 
pnifive che nez:vinsieme degli invitati, reggrappato 
ten fine tatto, © senza esclusioni inopportune, dalla 
percezione di chi indorinò presto quali elementi po- 
tenno armonizzare, sta il segreto di quell'entrain di 
Huon genere che reramente si trova nelle società di 

ino 

Provi timo lunedì, venuto dopo un crescif considere- 
vole, riuscì una vera © grande festa da ballo; nume- 
Jose essendo le signore intervenute — circa settanta — 
Se danze essendosi protratte, senza nulla perdere 
Sel brio iniziale, sino allo spuntar del giorno Assi- 
SE eno tutte le notabilità nostre, alle quali erano 
fr mmischiate molte uniformi dei simpatici ufficiali 
della nostra guarnigioni - 

‘Apprestati con profusione e con gusto aristocratico 
x rinfreschi e il buffet. = 

TI conte e la contesta Teresa = tipo insuperabile di 
gentildonna bellissima per giunta — fecero gli onori 
Sella serata con quella espansione caratteristica di 


modi che è prerogativa delle persone di quali 
Volubilis. 
Lucca, 23 febbraio. 

Il carnevale quest'anno non ha dato in Lucca nessun 


segno molto appariscente della sua vita, ed è morto 
jemico come era nafo. 

—Abbiamo avuto in questi giorni la fiera gastrono- 
mica a profitto dei veterani, e fra i premi ce n'erano 
di quelli donati dalle LL. MM. il Re e la Regina e 
da S. A. R la principessa di Capua. 

Nl congresso dei giuocatori è stato soddisfacente, e 
i veterani hanno fatto discreti affari. 

.* 

Anche noi abbiamo stamane alle 6 23 sentito la 
scossa del terremoto. 

Il sismografo del nostro regio ospedale ha segnato 
che la scossa è avrenuta în senso ondulatorio prima 
con direzione da nord a sud, poi da sud-ovest a nord- 
esi per la durata di oltre 30”. 

** 

Per i caduti a Dogali. 

La nostra deputazione pr 
somma di lire 1000 a profitto delle famag! 
© dei feriti a Dogeli 

La Giunta comunale ha stabilito di incidere in una 
lapide i nomi dei caduti appartenenti alla nostra pro- 
vinci 


Mi giunge în questo momento la notizia che a Mi 
randola ha cezsato di vivere nell’età di 63 anni la 
ona Meschieri, nata Castellezzi-Bar 


Fu vera gentilionna ed esempio di sposa e di 
madre. 

Al figlio Lodovico, collega nostro, ed a tutta la 
famiglia desoletissima mando a nome dei camerati del 
Fanfulla sincere condog! 


Arde. 


24 febbraie. 
AA fr 


<Al Vaticano. — Sappiamo che il Papa sta pre- 
parando una nuova enciclica. Ignorasi intorno a ch 


«Da oggi a otto, 3 marzo, anniversario della inz0- 
ronozione di Leone XIII, ci sarà cappella papale alla 
quale saranno invitati il corpo diplomati sto 
crazia romane. 


Pranzi a Corte. — Domenica sera 6 giovedì a- 
vranno luogo al Quirinale i due soliti pranzi ufficiali 
ai quali l tà sogliono invitare gli ufficiali 
generali, i direttori dei servizi militari di terra © di 
mere. 


Nomina onorifica. — Il conte Giuseppe Sacconi, 
autore del progetto per il monumento a_ Re Vittorio 
Emanuele, è stato nominato all'unanimità socio ono- 
rario del Reale Istituto degli architetti di Londra. 


Il capitano Sartorio. — Questa ufficiale che devo 
esser promosso fra breve a maggiore, è veneziano, 
ha fatte le campagne del 1859 © del 1866 ed è de- 
corato della medaglia al valor civi 

I suoi compegni gii hanno fatto, ierî, al ministero 
della guerra, festose accoglienze. 


Circolo della Sacra Famiglia. — Ieri il duca 
Torlome ha ricevuto in udienza il presidente del Cir- 
colo, il quale gli ha versato lire 638 20, ricavate dalla 
questua fatin il 16 corrente nella chiesa di Sant'Andrea 
della Velle, durante il fanerale in suffragio degli Ita- 
in Africa. La Commissione di finanze, 
composta dei signori cavaliere Pistro Gentili presi- 
dente, avrcesto Alberto Grassi cassiere, Adrisno Zara 
computista. era atta incericate per la sorveglianza © 
per il controllo di tal servizio. 

Tutte lo spese occorse per il funerale farono soste- 
nute dal Circolo. 


R. Accademia medica di Roma. — L’adunanza 
ordmaria ai terrà nella sala dell’\ccademia (palazzo 
dell'Università) domerica 27 corrente, alle ore 1? me- 
ridiane. 

Una laureata alla Regia Università. — Appren- 
diamo con piacere che la signorina Maria Geno» 
iscritta presso la nostra Università, ha ottenuto la 
urea in letteratura. 

Le sue allieve le offrirono un ricco album per ri- 
cordo della lieta circostanza 


Accompagnamento funebre. — Oggi, alle 4, ha 
avuto luogo l’accompagnamento funebre dell: li 
del cav. Luigi Fontana, caposezione al minittero della 
guerra Vi presero parte molti capi d’uffizio e im- 
pi di quel dicastero. 

Un orientalista. — Il aignor Vittorio Tedesc 
coltiva con tanto amore lo studio delle lingue orien- 
tali, ba in questi giorni ceduto l’opera sus; Commen 
tario sulla Bibbia, all'Istituto di Propagandi 

È lo stesso sutore della descrizione dei pepì 
ziani del Vaticano, della trascrizione e versione ita. 
liana di codici orientali vaticani eseguiti per ls Bi 
blioteca del ministero di graria © giustizia, vari al 
tri lavori di non lieve importanza. 


Esposizione di merletti. — All’esposizione dei tes- 
suti e merletti, insieme si numerosissimi espositori pri- 
vati, hanno aderito molti Istituti pubblici, Corpi mo- 
rali, Opere religiose, ecc., di quasi tutte le più impor- 
tanti città del regno. 

Notiamo a Roma l'Istituto di San Michele, lo Studio 
vaticano per il restauro degli arazzi antichi, la Scuola 
professionale femminile, la Scuola superiore Fuè- 
Fusinato; de Milano l'Opera del Duomo, l'Istituzione 
Poldi-Pezzoli; da Torino il Museo civico; 

letti di Burano, la basi- 
lica Marciana, la chiesa di San Pantaleone, il Museo 
di Torcello, l’ospedale di Sen Clemente; da Napoli 
l’Istituto della SS Annunziata e l’Istituto dell’Ecce- 
Musei 


Jeputazione provinciale; e i 
municipi di Fermo e di Correggio, la chiesa di No- 
vellera, la cattedrale di Pienza, l'ospedale della Scala 
di Siena, la Scuola industriale di Aquila, la Scuola di 
Cellatica (Brescie), la Società operaia di Udine, il Sen 
tusrio di Caravaggio, ecc, ecc. 

Sopra tuiti si segnala la Real Casa, la quale, colla 
usata liberalità che tradizioni, ha disposto 
perchè nelle sue sedi di Roma, Mileno, Torino, Na. 
poli si scegliessero le più belle collezioni tessili per 
mendarle all'esposizione. 

Sono giunti all’esposi gli arazzi di Correggio, 
quelli del principe Barberini, i paramenti del 1400 in- 
viati dall'ospedale di Siena, occ. 


Gli Arcadi. — Venerdì 25 corr. allo ore 4 e mezzo 
pom. nella sa'a accademica al palazzo Sinibaldi (ria 
Monteroni, 4). terranno adunanza ordinaria, e mon- 
signore Agostino Bartolini leggerà una prosa intorno 
all'Arcadia e il Baretti. 

Il banchetto del Circolo enofilo. — Ieri sera al 
Ninfeo d’Egeria ha avuto luogo il banchetto offerto 
dalla presidenza del Circolo ai membri della Giuria. 

Presiedeva l'onorevole Tosldi Erano fra gli inter- 
venuti il comm. Monzilli direttore della divisione del 
commercio presso il ministero, il comm. Guaila rap- 
presentante del prefetto, ed un rappresentante del mu- 
nicipio di Rom 

Vi furono molti discorsi; ed i diversi oratori che 
presero la parola si elogiaroto tante fra di loro che 
ad un certo momento avrebbesi potuto credere di 
sistere alla cena degli uomini di Plutarco. Fu bevuto 
alla salute di tutti i commendatori presenti ed anche 
a quella dei commendatori assenti. 

Niuno portò il foast alla stampa. Fa insomma un 
allegro ed espansivo cenacolo di famiglia, fra persone 
che andavano giustamente soddisfatte del loro ope- 
rato, 

Il banchetto si protrasse fino a tarda ora 


Vini premiati. — Il risultato ha confermato quanto 
pubblico e stampa avevano prima d'ora decretato sui 
prodotti esposti alla fiera dei vini dell’Alhambra dai 
signori Favara e Figli di Mezzara Sicilia. 

‘Malgrado non sia stata dal giurì decretata la me- 
daglia d’oro a nessuno degli espositori di spuma 
allo scopo di meglio spronarli a sempre più perfe 
zionare i loro vini, tuttavia vennero concesse ai si- 
gnorì Favara le massime onorificenze, e cioè fre me- 
daglie d’argento, una per il concorso generale, una 
per il vino Irene e l'altra allo Spumante Sicilia 
carta verde, come quello che più corrisponde al tipo 
Champagne. a 

Lieti di poter fer noto al pubblico tali risultati, 
non possiamo a meno di mandare a questi bravi in- 
dustriali le nostre più sincere congratulazioni, tento 
più che in un sol anno i signori Favara portarono i 
prodotti del loro stabilimento all'altezza dei migliori 
da tempo fabbricati in Italia. 


TEATRI 


Valle. — Coovrtin ainé. Non perderemo il 
tempo a fare le sottili disunzioni di alcuni nostri e- 
gregi colleghi che approvano sotto riserva, che lo- 
dano col beneficio dell'inventario, che hanno bisogno 
di distinguere fra le diverse scuole e i diversi am- 
bienti. Per chi sa realmente che cosa siano i testri 
francesi e quella Comélie Francaise che molti citano 
senza esserci magari stati mai, Coquelin è un artiste, 
è un’eletta intelligerza, è uno dei pochi che hanno 
condotta l’arte del recitare a’la maggior possibile 
perfezione. 

E siamo lieti di constetero il fatto che il pubblico 
pensava ieri sera precisamente come noi. Accolto il 
Coquelin nel più religioso silenzio, che era silenzio di 
Aspettativa ansiosa, vinse col Gringoire le ultime 
diffidenze, © calorosamente applaudito alle strofe della 
belleta, ebbe applausi frequenti ed unanimi in tutta 
la sera. Drammatico e appassionato nel Gringoire, 
comicissimo nelle Précieuses ridicules, d'una natu 
ralezza impossibile ad emulere nei due monologhi, il 
Coquelin ha dato ierì sera un'immagine viva © spic- 
eata di quel che sia la grande scuola da cui egli 
esce, © ha fatto comprendere che non a torto è con- 
siderato come il maggiore artista di quel teatro che si 
chiame, senza contrasti, la prima scena dremmatica 
del mondo. 

Il pubblico di ieri sera sì Valle, elettissimo, era 
degno veramente di costituirsi in tribunale La sua 
sentenze, favorevole all'unanimità, avrà splendide con- 
ferme stasera © nelle sere successivo. 

Intanto stasera avremo la bella commedia di Emile 
Augier, l’Aventurière. 

Torneremo a discorrere più ampiamente del Co- 
quelin. Notiamo fin d'oggi che una buona artista c'è 
parso di riscontrare nella signorina Maria Kolb. Bs- 
nino le altre attrici. Gli omini non guastano. 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — La Favorita. 
TEATRO NAZIONALE — Ore8 — Chamillac. 
VALLE — Ore 8 11? — L'acenturière — Deux mo- 
nologues. 
QUIRINO — Ore 811? — Zeaa. 
CAFFÈ VENEZIA — Coneerto tutte le sere. 


IL TERREMOTO 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Genova, 23 (ritardato). 

Si hanno notizie telegrafiche che in Alassio si 
ebbero due morti ed un ferito; in Andora due 
morti e sette feriti. Lo case della frazione Salea 
vevnero distrutte. 

Neila frazione di Varigotti tre feriti. A Sestri 
Ponente si ebbero grosse fenditure nella chiesa, 
nel palazzo comunzle ed in molte case. 


Genova, 24. 
Il sindaco barone Podestà avendo telegrafato al 
padre Denza, ricevette la seguente risposta , 
< Gli strumenti sismici si sono tranquillati; vi 
è quindi ormai probabilità che tutto sia finito. 


Genova, 24. 
Da Savona telegrafano che la poro'aziene spa- 
ventata abbandonò le abitaziori con i malati. Il 


in piazza Sisto IV. so È 
o spavento che regna in città è straordinario. 
Genova, 24. 
In città ieri © stamane non si ea del ter. 
to e delle gravi notizie giunte dalla riviera, 
iosa Giulio pei si sentì fortissima. Nell’ap- 
parlamento shitato dal signor Roux, fratello del 
deputato, si staccò un pezzo di muro maestro di 
Quasi un metro quadrato, © cadde un grosso cor- 
Zicione. Varii lumi a petrolio che trovavansi sul 
tavolino caddero a terra. L 

in una casa posta in via Consolazione croliò il 
tetto e parte di una cucina all'ultimo piano. Vi si 
trovava una vecchia intenta a fare il caffè, che fu 
in tempo a mettersi in salvo. 

"1 cormicione del palazzo dei fratelli Bocconi in 
via Cario Felice si accavalcò al cornicione del pa- 
lazzo attiguo, a 

Si hanno altresì molte altre screpolature in varie 
"i più danneggiate sono quelle fuori porta 
Pila; tutte dal più al meno hsnno spaccature. 

Nel subburbio la popelazione ha passato la notte 
fuori di casa, parte ricoverata nei baracconi della 
impresa costruttrice dell’argine del Bisagno, parte 
in vetture e tramwai, altri all'aperto sui terra- 


Pi 


Genova, 24. 

La scossa venne avvertita eziandio dai bastimenti 
che trovavansi in porto. 

I marinai che dormivano vennero svegliati da un 
improvviso dondo'amento. 

Genova, 24. 

A mezzanotte le vie presentavano un movimento 
insolito. Si sono vedute famiglie intere con i bam- 
bini anche lattanti recarsi all’Acquasola, a piazza 
Principe e in altre ’ocalità all’aperto, con materassi, 
coperte, scialli e viveri. 

La spianata del Bisagno e i terrapieni sono mu- 
tati in un accampamento. 

Spirava una tramontana gelide, e si vedevano 
scene pietose. 

Questa notte alle 2 20 si ebbe una scossa, che fu 
il segnale di un faggi faggi generale; le vie e lo 
piazze sì sono gremite di persone spaventale che 
erano rimaste nelle case più solide. 

Stamane alle ore cinque tutti erano nuovamente 
in strada: la circolazione era impedita da tanta 
gente, moltissima della quale per uno stolto pre- 
giudizio aspettava la ripetizione della scossa per 
le 622. 

Oggi continuano le scosse leggiere ale ore 12 20 
e alle ore 1 20. 

A Savona il pànico è slato ed è grandissimo: 
tatti hanno pertottato all'aperto : l’uffic'o telegra 
fico è crollato, e le comunicazioni con Genova soro 
interrotte. 

Da San Remo, da Noli, da Disno Marina si do- 
mandano viveri © soccorsi. Molte famiglie lungo la 
riviera passarono la nottata nei vagoni. 


Fischio. 


Genova, 24 (ore 1? mer.) 

Si calcolano oltre duemila le vittime del terre- 
moto lungo la riviera Ligure. 

Si domandano urgenti soccorsi. 

Da Albissola fino a Nizza solamente Bordighera 
rimase perfettamente incolume. 

Finalmarina, 23 (ritardato). 

Stamane alle 6 23 si fecero sentire fortissime 
scosse di terremoto ondulatorio e poi sussultorio 
della durata di 30 secondi. 

Un'altra scossa si ebbe verso le noe. Il pàcico 
è immenso. La popolazione di Finalborgo è accam- 
pata in aperta campagna ; quella di Finalmarina è 
altendata in riva al mare. 


(Agensia Stefani) 
Savona, 23. — Due case sono crollate. Le altre 
sono quasi iutto danneggiate ed alcune minacciano 
rovina. 
1 morti sono 9 ed i feriti 15. 
attendsta sulle piazze. sa 
A Noli, vi sono 16 morti e vari feriti. 
Porto Maurizio, 23. — Oggi vi furono 


ione è 


Sia 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letterarie. 


Era inutile sofisticare. Quell'uomo che egli non cono- 
sceva, di cui aveva attraversato i disegni, aveva man- 
dato a ripescarlo, mentre egli annegava, lo aveva 
soccorso, ristorato, ammssso alla sua confidenza, 
vorito, iniziato nelle scienze occulte, rivelandogli tutto 
un mondo misterioso, ehe i moderni dotti si erano 
troppo affrettati a negare senza conoscerlo. Eli 
veva certo contribuito a questo mutamento strano 
della sua esistenza, ma se quell'uomo singolare, ine. 
aplicabile non avesse ascoltati i consigli di Elena, di 
lui, Guido, a quest'ora non esisterebbe più che uno 
scheletro coperto di sabbia e di alga in fondo al mare. 

Di più egli non poteva liberarsi da un sentimento 
strano di curiosità e di rispetto involontario verso 
quel sscerdote demonolatra, che lasciava îl suo spi- 
rito nella medesima incertezza, in cui aveva lasciato 
i contemporanei 0 i posteri il conte di Cagliostro. 

Era un cierlatano? Era un illuso? Era veramente 
dotato di potere atraordinsrio? 

Certo era una vasta intelligenza. La parte per così 
dire teoretica del suo insegaamento, la sola alla quale 
egli avesse finora ammesso Guido, rivelava una mente 
straordinaria, za alle vaste sintesi, di cui il sa- 
pere dei bramini e dei buddisti sono esempio @ stu- 
pore ai moderni analitici dell'Europa. 

La dottrina satanica insegnata dal padrone del Bel- 
phegor era universale. La fede in Setana, contrap- 


posta alla religione divina, era dimostrata con l’esem- 
pio, le tradizioni, i monumenti, gli usi e î costumi di 
tutti i popoli, dsi selvaggi ai contemporanei. La de- 
monologia non era meno ricca di sètte, di riti, di 
scuole, di acismi della teologis 

Da Zoroastro che aveva cercato di armonizza 
due principi nella filosofia magica ai moderni spiri- 
tisti che hanno smarrito la coscienza del meraviglioso 
© cercano di provere la verosimiglianza delle verità, 
Guido aveva trascorso rapidamente, sotto la guida del 
capitano, tutte le fasi della rivelazione di Abrimane 
nel mondo. 

E tutto questo egli, spirito sottile e iadagetore, lo 
doveva 


Era in questa perplessità e agitava confusamente 
questi torbidi pensieri nell'animo esacerbato, quando 
la porta della sua camera girò silenziosamente sui 
cardini, benchè egli l'avesse chiusa, e Elena apparve 
facendo cenno di tacere, 

Guido sì prezipitò a baciarle le mani, con atto di 
devozione fanatica, che Elena accettò naturalmente, 
come un omaggio che le fosse dovuto. 

Poi rialzando bruscamente, con una energia di cui 
non si sarsbbe creduta capace, Guido, gli disse con 
voce bassa ma vibrata: 

— Non è tempo di fanciullaggini. 

— Che vuoi dire? 

— Il nostro segreto potrebbe non esser più nostro 
domari, stasera anche, forse è già conosciuto... 

— Da chi? 

— Da Feba. 

— Febaf 

— Sì, quella strana fanciulla che tu hai veduto sul i 
ponte... 

— Ma non ti è fedele? i 
— Forse, Ma la prima fedeltà, la sola fedeltà di 


cui non si possa dubitare sul Belphegor è quella che 


necessariamente s'impone a tutti, come una fatalità 
ineluttabile. 


— Non ti capisco! 

— La fedeltà al padrone sul Belphegor è l’inte- 
resso generale. Tutti sanno che venendo meno quel- 
l’uomo, saremmo precipitati tutti in una rovina co- 
mune, Tutto l'equipaggio e gli addetti del 
si dividerebbero fra le galere e i patiboli, cata 
vanzerebbe in piedi di tutto questo strano edificio, 
che è stato lentamente innalzato dalla pazienza 6 
dall'energia di un uomo che ta puoi odiare, ma che 


devi ammirare. 

— Certo. 

— Dunque ascoltami. Feba sospette. Feba è intel- 
ligente e cattiva. Feba mi ame, ma credo che ami 


più di me la vita, che fa sul Belphegor. Feba sa che 
se il padrone fosse tradito egli cercherebbe di sal- 
varsi solo sacrificando tutti i suoi... Segui il mio ra- 
gionamento f... 

— Sì. me... 

— Lasciami finire. Se Feba domani crede che il 
suo interesse © quello di tutti i suoi compagni sia di 
denunziarci, ci denunzia... no 

— Ma Feba che cosa sa? 

— Chi può dirlo? A ogni modo sospetta. Biso 
tensrai in guardia e incontrarci quanto meno ne 
bile. Ho coto questo momento perchè Feba è con le 
sue compagne sul ponte, mentre l'equipaggio cena. 

— E Paltro? seta 

— È chiuso nella sala delle esperienze. Io tremo, 
tremo .. Guido. Se egli giungesse a scoprire qualcosa... 


| Ta non sai dove arrivi il suo potere.. dove possa 


arrivare la sua vendetta! 
— Amandoti io sapevo che la mia vita sarebbe 
stato un povero sacrifizio in cambio di un tuo sor- 
riso. 

— E perciò io ti ho amato... Ma la vita non ba- 
sterà... Egli ha violato le porte dell'eternità: guai a 


=—__—_—_—_——_____r 


noi se dopo la nostra morte, egli si 

una egli si crederà ancora 
E la convalsa demonolatra si torceva le mani în 

un'attitudine di suprema disperazione che avrebbe 

‘commosso anche un miscredente. 

. Certo quella donna eredeva a una seconda vita, sl- 
l'immortalità della sua anima sacrata al male, e quella 
credenza la torturava come ua8 minaccia, ora che si 
considerava colpevole davanti sl pontefice di Satane. 

Guido, la cui iniziazione era troppo recente, e che 
accettava gli insegnamenti satanici più come un si- 


I due amanti si tenevano stretti, abbraccia: 

Gil ti, cor 
Dmiendo reno in mezzo alla nuda cabins, sl 
Inme della luna che sinsinuava perla piccola finestra 


e tremolava violasso x 
Latrzmolara violaceo sull'oro soffice e morbido dall 


mi 


FANFULLA 


La popol:zione allermata fugge in campegna. 

La percezione slrmta fa in compegme. 
denni prodotti dal terremoto. 

Nel comune di Castellaro è crollata la chiesa. Vi 
sono parecchi morti. 

Nelia città di San Remo vi sono pochi danni. 

Domodossola, 23. — Stamani alle ore 6 25 vi 
furono due scosse di terremoto ondulatorio abba- 
stinza sensibili. Nessuna disgra: 

Lione, 23. — Stamane si avvertirono leggiere 
oscill:zioni in parecchi punti della città le quali si 
riferissono evidentemente ai terremoti nel mezzodi 
della Francia. 

Marsiglia, 23. — Vi farono stamane alle ore 6 
parecchie scosse di terremoto. Alcune case sono 
danneggiate. Una nuova scossa fu avvertita alle 
ore 8 30. Non sono segualate disgrazie. 

Mentone, 23. — Danni considerevoli in seguito 
al terremoto. Parecchie case sono crollate. La ca- 
serma della gendarmeria rimase demolite. Parecchi 
morti e feritì. 

Nimes, 23. — Stamane vi farono tre forti scosse 
di terremoto. Nessun accidente. 

Nizza, 23. — Quasi tutti i magazzini sono chiusi 
in seguito al terremoto. Gli affari sono sospesi. 

Le comunicazioni telegrafiche con la Corsica © 
l'Italia sono interrotte in quattordici località del di- 
partimento. 3 

Ajaccio, 23. — Soosse di terremoto, alle 6 anti- 
mer:diane, furono sentite in Ajaccio e dintorni. 

Montecarlo, 23. — In seguito al terremoto vi 
sono parec hi feriti gravemente. Le comunicazioni 
con Nizza furono interrotte tutta la mattina. Ora 
sono ristabilite. Il panico continua. 

Gineora, 23. — Vi sono state scosse di terremoto 
alie sei del mattino a Ginevra e nei dipartimenti 
vicini. A Digne si ebbero tre scosse alle cre 6. La 
seconda più forte durò 30 secondi. È stato udito un 
bosto sotterraneo, A Sirvile si udi il tuono e si 
ruppero i vetri. Alcune case farono danneggiate. 

Nizza, 24. — Una nuova scossa di terremoto fu 
sentita stanotte alle 1 45. Regna pànico. 

Teri a Csnues e sd Antibo sl momento del terr>- 
moto il mare ribassò di un metro per rimontere poi 
di due metri. 

A Mentone 150 case sono inabitabili. L'ufficio 
postale è rovinato. Vi sono parecchi feriti grave 
mente. Nessun morto Nel villaggio di Castillon, 
presso Sospel vi seno due morti e molii feriti. Un 
terzo del villaggio è distrutto. 


NosTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Depretis ha rivunzisto ierì sera al 
mandato ricevuto da S. M. il Re é' formare î nuovo 
gabinetto. 

Quando annuvciammo, ssba'o scorso, ai nostri 
lettori che slla riuscita del nuovo ministero (zià 
composto, così per il programma come par le per- 
sone) si opponevano difficoltà che avrebbero potuto 
costringere l’onoravole Dapretis a rinunciare all’in- 
carico, quasi non volevsuo credero alla notizia che 
divano, ed eravamo fino a ieri convinti che teli 
diffizoltà sarebbaro state vinte. 

Ci pareva 1mpassibile che quella piccola perte 
dalla maggioranza di sinistra, che aveva fatto delle 
rimostranze, sarebbe giun.a al punto d' dichisrere 
che avrebbs votato contro il nuovo ministero. Ma 
così è avvenuto ! 

Si dice poi, senza cha noi possiamo affermarlo in 
modo presiso, che i nuovissimi oppositori doman 
dassero il segreteriato generale del’interno per uno 
dei loro. 


Sua Maestà il Re, saputo che si trovava in Roma 
il capitsno del 6° fanteria Sartorio, di cui ieri Fan- 
fulla ebbe a parlare come d'uno dei reduci della fi 
‘mosa mercia di Ssati, manifestò il desiderio di ve- 
derìo, e eggi elle 4 gi accordava un’udienza s,c- 
cia! 

Il Re ha voluto essere ragguagliato minutamente 
circa i fatti militari di Ssati, dell'attacco del forte 
e della meravigliosa ritirata attraverso il campo 
abissino. Inoltre ha chiesto notizie del combatti- 
mento di Dogali, insistendo per avere i più ampi 
particolari, scoci-Imente sui diversi atti di eroismo 
compiuti dagli uffi ;iali e dai soldati. A 

Ta ultimo il capitano Sartorio ha ragguagliato Sua 
Maestà sullo stato dei feriti lasciati a Massaua e 
sulle condizioni deile nostre truppe che si trovano 
ora distaccate nei varii presidi africani. È 

Il Re porgendo la mano al capitano Sartorio gli 
ha detto: 

— Sono oltremodo lieto di stringere la mano ad 
un prode - e levata da un astuccio la medaglia al 
valor militare ha voluto sppuntargliela sul petto. 

Dopo l’ud'enza del Re, il capitano Sartorio si è 
recato dsl generale Pasi primo aiutante di campo 
di Sua Maestà. 


ATE otizie date it 
Sartorio ebbe col ministro della guerre, possiamo 
aggiungere avere egli confermato che i solda 
sono battuti eroicamente, serbandosi imparidi al fuoco. 
che quasi tutti furono fersti da pelle di facili R 
mington; che da alcune ferite appere come gli Abi 
sini possedessero pure tromboni da caccia, caricati a 
quadrettoni. x a 

Crediamo sapere che il capitano Sartorio stenderà 
un rapporto, narrando gli episodii principali che scno 
A sua cognizione. 


il generale Genè ha già mendsto la 
icenze da accordarsi aì combattenti 
cha più si distinsero a Saati e a Dogpli. , 

Al ministero si sta facendo lo spoglio e decidendo 
la graduazione delle ononficenze. 


Per la esattezza storica del primo pariodo del 
il chiusa con la rinunzia dell'onorevole 
Depretis, possiamo affermare che all'ultimo momento, 
cioé îeri l’altro, era atato cifarto all’onorevole Crispi 
di entrare nella combinazione da iù volte accen- 
mete, sstumendo il portafogli di grazia e giustizi 
L'onorerole Crispi riflutò. 


L'onorevole deputato Della Valle ha presentato una 
domenda d'interrogazione sì ministro della guerra in- 
torno alla misura del rinforzo spedito in Africa, ed 
al concetto informatore della nostra azione colà. 


Sappiamo che in seguito alle disposizioni prese del 
Vonorivole Genala, numerose squadre di centonieri 
ferroviari, muniti di attrezzi di salvataggio, soro state 
dirette da vari punti della rete mediterranea a Carro 


e a Diano Marina, dove furono meggiori i danni del 
ea ed è stato fare mandato sui Inoghi por 
re le operazioni l’ii Rossi, ‘sermzi: 
della manutenzione. ana ca sa 
Speriamo che l’opera di questi bravi operai riuscirà 
per le desolate terre della riviera ligure così proficua 
come riuscì ser Casamicciola. 


La notizia data dalla Morning Post e ripetuta da 
giornali italiani, che l’Irghilterra procede. di perfetto 
accordo coll’Italia riguardo agli affari d'Egitto, è vera. 
El è varo che il governo italiano ha deto il suo con- 
senso per regolere la questione della corvée (presta- 
zione di lavoro per conto del governo egizi 
volta commuteta in dai ‘una vera oppressione per 
i contadini). Qusnto all’affermezione che le proposte 
fatte da sir H. Drummond-Wolff al sultano, trove- 
ranno lo stesso appoggio, dobbiamo dire che è vera 


soltanto in massima, perchè quelle proposie sono an- 
cora în discussione. 


Si dà per certo che la discussione in seconda let- 
tura del progetto per il settennato militare - la cui 
approvazione al Reichstag è assicurata - sarà bre- 
vissima, essendosi esauriti nella discussione che ha 
avuto luogo dall’11 al 14 gennaio tutti gliargorrenti 
pro e contro il progetto. 

Il governo tedesco spera che il nuovo Reichstag 
vcterà tatti i bilanci prima del 1° aprile, e non vi 
sia quindi bisogno di ricorrere all'esercizio prorvi- 
sorio. 


Nello elezioni tedesche si è osservato che i 
socialista ha guadagnato molto terreno i 
timi anni. Infatti esso dispone di 93,000 voti soltento 
a Berl:no, senza tener conto degli eltri i centri 
industrisli, come la Sazsonia, le città Anseatiche e la 
Slesia dove pure è în continuo incremento. 


La reggenza bulgara teme ch 
fittando dell’arrenamento del 
sforzi per provocare disordini in Bulgaria e giustifi- 
care di fronte all'Europa l’asserzione della stampa 
russa che la reggenza è incapaca a mantenere l’or- 
dine © deve quindi esser deposta. 


gitatori, pro- 


inovino gli 


La polizia di Sofia è sulle traccie di una congiura 
contro il governo. Furono fatte perquisizioni e si trovè 
in una stamperia un proclama pronto per essere stam- 
pato col quale s'invitavano tutti i Bulgari a ribellerai 
al governo e a por fine alla sua politica antislava. 

La polizia ha constatato che i congiurati averano 
rapporti con gli emigrati bulgari e con la signora 
Papasoglu Furono fatti molti arresti. 


Serivono da Pietroburgo: 

« La Russia non vuole assolutamente la guerra e 
nen la farà certo per la Bulgaria. Il solo caso di una 
violazione per parte dell'Austria-Ungheria del trattato 
in forza del quale quelle potenza occupò la Bcsnia 
© l'Erzegovina, potrebbe trascinarci in ua conflitto ». 


La Cariddi entrerà in ermemanto il 1° merzo, e 
col giorno 11 passerà in srmamento a Sj pi 
roscefo Ischia, comendato dal tenente di vascello 
cev. G. B. Lasagna 


Il medico di seconda classe Gennaro Moliterni s0 
st'tuirà sulla Garibaldi a Massaua jl medico Camillo 
Volini, partendo coi S. Gottardo, che moverà da Na- 
poli verso il 10 marzo. 


Fino allora in cui scriviamo, non è ufficialmente 
not) che S. M. ii Re, ell’infuori dell'onorevole Bian- 
cheri, presidente del'a C.mera, col quale conferì 
ieri sera, abtia mandato ® chiamare altri perso- 
neggi. I nostri lettori devono stare in guardia con- 
tro le notzie di incarichi dati e di nuove combina- 
zioni. Soro generalisente Lotizie tendenziose. 


Telegrammi particolari del FANFULLE 


Perigi, 24. 

L'arresto di Peyramont, redattora della Recanche, 
che aveva messo sull’uffio un trasparente illumi- 
nato con i colori di Russia e di Francia, e le cifre 
dei voti dati ei deputati dell’A'sszia-Lorena, è mo 
tivato sulla legge contro coloro che compromettono 
con atti ostili la pace con le nazioni amiche. 

Nella Recanche di stamani apparve una protesta 
violentissima della redazione, con cui si afferma 
che la perquisizione fatta è rimesta sterile. 

La Lanterne, notando la posertà di Peyramont, 
sì domanda che una inchiesta certifichi quali fos 
sero i sui sovventori, affermando che eg è un 
agente provocatore. 


Berl'10; 24. 
L’incrociatore germanico Adler (Aquila) ha di- 
strutto alcuni villaggi sulle isole Salomon (Oceano 
Pacifico) per punire gli indigeni dell'assassinio del 
commerciante tedesco ucciso a Malsita. 

Si dica che il principe Alessandro di Battenberg 

sia ammalato non !eggermente. 
Milano, 24. 

Il priac'pe Gero'amo Bonaparte è parlito stamani 
per la Svizzera e pernotterà a Lucerna. 

Il figlio, principe Luigi, si tratterrà ancora qualche 
giorno = Milano e quindi si recherà a Verona per 
raggiungere il suo reggimento, del quale farà parte 
come ufficiale di complemento. 

Napoli, 24. 


La Città di Gencoa imbarcò a mezzogiorno gli 
Alpini salutati d»ll’ufficialità e dai cittadmi, Pertirà 


alle quattro. 
Porta munizioni : quattordici casse di tabacco: 
quattrocentomila lire in telleri di Maria Teresa © 


una lancia a vapore. 

Presto partirà altra truppa dovendosi sumentara 
îl presidio d’Afri La Cariddi e il Tecere parti. 
ranno il 3 marzo. 

Cioque tra i feriti 
riti i corpi rispetti 
zione d'una gamba. 

Sabato avranno luogo solenni funerali in San Lo- 
renzo: ufficierà monsigoor Gallo alla presenza del 
l’emicentissimo cardinale arcivescovo, 


LA CRONACA DEL MARE 


TARIFA, 22. — Proyenient: da San Vincenzo è 
entrat> oggi nel Mediterraneo ìl piroscafo Birmania, 
della Navigazione generale italiana. 


ritornati ieri raggiungono gua- 
Uno subirà domani l’amputa- 


CARDIFF, 23. — Proveniente da Dover è qui 
giunto il piroscafo Bosforo, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 


Borsa DI ROMA 


difficoltà per il riporto, però all'ultimo momento ci 
viene riferito che gli stabilimenti tutti procurano fa- 
cilitere la liquidezione, pur cercando guarentirai nel 
miglio modo possibile. Difatti, l’aiuto loro è indispen- 
sabi 

Gli affari furono oggi limitati e per i valori, fino a 
liquidazione fatta, ben difficilmente vedremo un ri 

0. 

La rendita contante ebbe scambi da 95 80 a 9590 
© per fine da 95 95 a 96. 

Generali 670. 

Immobiliari 1135, 1130. 

Gas 1770. 

Industriali 680 danaro. 

Il resto nominale. 

Cambi 

Franeia 3 mesi 100 55. 

Londra 25 55. 


Ore 3. — Rendita, 96. 


BORSA DI PARIGI del 24 febbraio. 


40 
Rendita Italiana 5°/, 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia. 


1011/16 | 1011116 


100 


Rendita Turca 1355 | 41342 
Benca di Pari n12— | e5— 
Egiziano 6 °/, 363 — | 362— 
Rendita Spagnuola est. nuo 63318 63118 
Banca di Sconto di Pari 465 — | 485— 
Azioni Suez ... 1960-— | 1947 — 
Azioni Panama 402 — | 401 — 

735— | 732—- 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 23. — Un decreto dell'imperatore 
convoca il Reichstag per il 3 marzo. 

OTTAWA, 23. — Nelle elezioni al Perlsmento 
canadese il governo ebbe una meggioranza almeno 
di 45 voti. Tutti i ministri farono rieletti. La nuova 
Scozia elesse quattordici unionisti, ciò che mette 
fine all’agitazione creata per separare la Nuova 
Scozia dal Csnadò. 

PARIGI, 23. — Si continua a discutere il bilancio 
del 4887. 

Sì approva con 210 voti contro 36, malgrado il 
presidente del Consiglio Goblet, un ‘emendamento 
per ristabilire integralmente il credito primitivo che 
la Camera ridusse per i sottoprefetti. 

Ii voto del Senato annuîla il progetto presentato 
da Goblet per le sottoprefetture. 

AMSTERDAM, 23. — Dopo il 19 corrente, sn- 
niverssrio del re, gli operi fecero parecchie dimo. 
strazioni contro i sccials'î, ma senza tarbere lor 
dine. Nella scorsa rotte lo dimostrazioni presero un 
carattere più serio, e venne formato na corteggio 
che cantando l’inco pazionele e gridendo: Vira il 
re! si diresse al caffè dovesi riuniscono i secialisti, 


ed il quele trovavasi chiuso. La polizia intervenze. { 
Dietro il rifiuto di aprire la porta, questa venne | 


sfondata. La poli.ia, eccolta a rivolteli-te, vi 
spose. Seguì un tumulto spaventevole. Vi sono pa- 


recchi feriti. Se ne igaora il numero, ma ventitrà, | 


di cui cinque feriti gravemente, furono condoti sl: 
l'ospedale. 

La causa primitiva dei disordini fa perchè nel 
r'anpiversario del re i soci:iisti irritarono !a folla 
coilo esporre un ritrotto del capu socialista © p- 
recshi emblemi sorialisti. 

ZANZIBAR, 23. — Le aut rità pertog esi d chia 
rano che un vapore del sulisao fu sequestrato dal'e 
navi portoghesi, parchè porta ve materiale da guerro, 
contrariemente sl regolamento delli dogana pi 
ghese. 

I Portoghesi b:mbardereno Tungi. 

Dicesi che il materiale da gu>rra appartenesse ai 
Tedeschi. 

SOFIA, 23. — La Porta ha dichisrato ufi 
mente a Zapkcff che non poteva cottinuare a trat. 
tare coa lui, perchè egli respinse alcune pro.oste 
da lui precedentemecte acceliate. 

La Porta teme che simili negoziati non «hbiuno 
probabilità di riuscire ad una soluzione definitivs. 

PARIGI, 23. — Il Journol des Débats dice che il 
governo francese si occupa di una memoris sul bi- 
lancio egiziano e del modo di precistre lo steto 
deile finanze dell'Egitto, che è onosviuto attual- 
mente dai documenti inglesi. Questa Nota surà co- 
manicata alle potenze 

PARIGI, 24. — Il Voltaire crede che il principe 
di Bismarck porterà i suoi sferzi verso i Balcani e 
che verso quella p:rte la politica francese debba 
esercitore la sua i: fluenza salutare e fo-se decisiva 
in favore della pace. 

Il Rappel dice che gli elettori, in Germania, sono 
favoresoii alla pace. 

LONDRA, 24. — li Times ha da Costantinopoli : 

«1 delegati bulgari si preparano a rito-nare a 
Sofia. I negeziati sono virtualmente rotti. Ameno 
che sorga un nuovo incidente il quale permetta an- 
cora un tentativo di accordo, lo scopo prefissosi 
dalla Porta può considerarsi come sbbandonato. La 
Porta si propone d’iavisre quale delegate, a Sofia, 
un nuovo fuazionario cristiaio, Essa terrebbe Gab- 
dsn effendi a Costantinopoli per servirle di consi- 
gliere negli affari bulgari. Eventualmente, sottopor- 
rebbe slle potenze un memorandum nel qu le chie- 
derebbe loro di esaminare e di decidere sulle sue 
vedute circa la questione bulgara ». 

LONDRA, 24. — I ziornali cradono gener. Imente 
che le elezioni di G-rot:pia contribuiranno al man 
tenimento della pive. 

VENEZIA, 24 — I sentore Bartolomeo Cem- 
pina d: Sersno è morto stamane. 


BERLINO, 24. — Si conoscono i risultati defini- 
tivi di 394 elezioni. 

Vi sono 13 progressisti (îra eni 2 favorevoli al 
settennato); 73 conservatori; 30 governativi; 89 
nazionali-liberali ; 90 del centro (tra cui 3 favore- 
voli a! settennato); 45 polacchi; {5 alsaziani; 2 
guelfi; 1 denese; 6 socialisti. 

Sessanta bellottaggi. 

M.neano i risultati di tre circoscrizioni. 


BomavsnrUza SevaRINI, Gerente responsabile 


In vendita | 


DENTI 


volume L. fl colla descrizione completa del 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nò grappe 
esenza placche, che lasciano îl pa- 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
l’arte dentaria, il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 


inalterabili con Applicazioni di 
processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 


RICERCASI UNA PERSON 


in grado d'insegnare bene l'Alba ela Geo- 
Dirigersi con lettero segnate X, Y, Z, al- 
l'Ufficio di Pubblicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi azoiso in quarta pagina.) 

(Vedi avviso 


LIBRERIA: FILIZIANI 1 Sustta' pagine) 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


i SARTORIA INGLESE 
| voMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


i MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
| Gravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


L. 1550 
» 6950 


SICILIA SPUMANTE 


i (Vedi avviso in quarta pagina) 


Pantalone su misura .. 
Abito completo 


Le Goccle Digestive Pepsine-idroeloricha 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
lista per le malattie dello stomac e dell 
intestina, costituiscono il rimedio più ut 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgie anemiche, 
isteriche, ecc. - Si preparano nella far- 
macia chimica E. FIERANDREI, Roma 
Banchi Vecchi, 1. - Ogni bottiglietta 

contagocce e astuccio, L. 250 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stobilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per malati - 5pe- 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnard: Alessan ro di Modena, for. 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Otteni e Garinet, 
Pizza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 
Roma — A. Manreri © ©, via di Pietra - Carlo Erba, 
Milano - Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelli, Fi- 
renze — Collamarino e Casaretto Ancona — Chiarotte, 
€ rattoni e C., Verona — Scarpetti , Napoli — So- 
oletà Farmacsatica — Ailegrucci - Colonnelli . Rome. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
Vedi avviso în quarta pagina) ® 


E 


Speravo ieri sera po- 
1. 3, Cee tueure e sapere 
quando mi sarà deto rivederti. 
Se puoi, il giorno stesso che 
leggerai queste righe (e che 
devessere quello che mi indi- 


ho cose importanti a comu- 
nicarti. Non potendo, scrivimi 
un rigo per dirmi quando Ti 
mendo mille e mille baci. 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127. 
Esposizione a_ mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Vesu- 
vio. Confortabile, buon gusto 
prezzi moderati 
Si fanno prezzi di pensione. 


Iproprietari: GivsePP Rat 
SoLDI- ERxE8TO DarvirTo 


UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


Fa Stabilimento Vinicolo 


È 


Trovasi presso tutteleFarmi 


Tavoia articolata, 


n me e per le per 
sone ebbligate a mangiare, 
leggere e scrivere a letto 
La tavole è combinata in 
modo che si alza, si abbassa 
a si adatta in qualsiasi po 
& piacere della per 
caricata, 


via del Corso, 377-379 — in 
Firenze, ria dei Panzani, 28 


Di ritorno da un viaggio in Francia, Inghilterra, Germania, Svizzara, ecc., avverto la nu- 
merone mia elientela di aser considerevcimento aumentato il mio stabilimento in Bian 
indispensabile per malati, flcherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 


SPECIALITÀ DELLA 


Maglierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
i edalini che non si stringono nella levatura. H 


SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 


(Germania). 


Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutte le affezioni di tal natura. 


Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 
Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte 


Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 


Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 86 persone da L. 10, 15, 20 25, 80! 


fino a L. 850. 


La mia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 


F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA fireo a ro sie 


BICILIA SPUMANTE 
(Corta verde e carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 
Specialità MARSALA SPUMANTE 
Specislità Irene Bianco preferibile al Marsala. 
Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


| Ing.C. RIVOLTA &C: 


i atiori di 


Co; 
| MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE 


AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


Capitalo atat. L. 100,000,000 - Er:asso e versato L. 55,000,000 


Linea postale delle Indie. 
Parterze da Genova per BOMBAY ogni 2) giorni (Prolun- 
gumento a Hong-Kong) 
N 2 morzo partirà il vepore DOMENICO BALDUINO. 
si > MAWILLA. 
> fi aprile >» >» RAFFAELE RUBATTINO. 


Linea postale dell Brasile, La Plata ed il Pacifico 
(Contina z. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 


Partenze postali al 1° e 1% di ciascun mese. Partenze commer- 
ciali (facoltative) nei giorni 8 e 22 per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO > BUENOS-AYRES. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 
Il Vapore postale SERIO partirà îl 4 marzo 
» >» REG.  MARGRERITA > 15 > 
Partenza da GENOVA per RIO-JANEIRO e SANTOS (Brasile): 
Direttamente. 
Il Vapore facoltet. ANDREA partirà il 22 marzo 


Per RIO JANEIRO e SANTOS, direttamente proseguendo 
per VALPARAISO, CALLAO e scali del Pacifico: 
ll Vapore BIRMANIA partirà l'8 marzo. 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gene. 
rale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA- 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini - Alle 
Succursali di NAPOLI. via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, via 
XXII Merzo, 13; nonche a tutte Je Agenzie della Società 


OCCASIONI STRAORDINARIE i 


Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,000 
cioè damaschi, veloure, seta. lampza, tapisserie, ecc. 


firatis 
Contro 


Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulauti stranieri che s'introducono 
»1 doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


nelle case, e vendono pezza di 
dozzine di farzoletti e servizi da tayole. 


GABRIEL TODROS — Corso, 418. 


Via del Corso, 416-417-418 


Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano 


toffe ricchissime e comuni al 50 0/0 
del loro valore reale. Occasione'unica per chi deve montare caza.? 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONE IN UN SOL PEZZO 


i spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegante catalogo prezzo corrente. 
glia si apediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire, 


LIBRERIA 


{ENRICO FILIZIANI 


Piazza Rosa, 34 (Palazzo Piombino) - ROMA 


i NOVITÀ DEL GIORNO (Franco di posta): 
mi di di Ri ynsiderati dal lato igienico » 
PETE ZE 
P. VW, W. Memorie d'Oriente in Roma. .. . . . . » 
| Miacellanea di Filolog. e Linguistica, G... Alseeli ed altri > 
OPERE A PREZZI RIDOTTI: 
Brekm. Vita degli animali, 6 volumi ben legati con cor- 
doni, L 146 per . . - - a 
Vogt è ‘Storia neturale illustrata: I mammiferi. 
‘Ben legato in-folio aa 
Darwin Carl. Opere 
Boccardo G. Nuova 


DITTA 


dallo foreste di Norimberga f p,fmasfe. Gran Dizionario della liigua 

‘edizione. Otto volumi ben legati, L. 330 per . . »160— 
Annali della Giurisprudenza Italiana dal primo anno 1866 

‘al 1885, ben legati » 30 
Atti Parlamentari: Discussi 

al 1886 . A 


La Libreria Filizi 


EUR LVTNEVROSO DELDCH 


9 onto e sicuro rimedio contro le malattie 
nervose e specialmente contro 
L'EPILESSIA (Mal caduco) 
i prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
N. 8 - Torino, con deposito nelle principali 
Farmacie. 
Flacone giado) Le ne Riceolo, Le 


EMULSIONE di SCOTT 


@’Olio Puro di 
Feearo pI MERLUZZO 


- Filati - Panciere 


scampoli di stoffe per mobili, 


La qualità squisita della 
rioccolata prodotta daila 
Fabbrica di 


PH. SECHARD 
di Neufchîte! (Svizzera) 
conferma ogni giorno 
più la sun riputazion comandata dalle 
brità mediche come l'al » ricostituente il più di 
bile per i convalescenti e per le persone deboli. Il c. 
di 10 del suo si distin 


a tale scopo. > più ricere 
lata Sue ritouristes cd i vi 
tori. migliori Confetterie, Fai 


macie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
posizione Universale d'Anversa del 1885 


all' 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° el. Fr. 148, eom- 
preso ferrorie, vettura, tassa d'entrata, alloggio e vittc 
(Hotel Washington}. 

Partenza da ROMA tutti i giorni coll’ultimo o penultimo treno. 
Giovedi o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotts 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfetars). | 

Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo tren: 
di martedì o venerdì. 


Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


1° cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 (com- 
al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 


Biglietto valevole tre giorni 
preso ferrovia, escursio: 
Genève 0 Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'eseursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno 

Omnibus «gratis» da © per la Stazione di Napoli 


NAPOLI. — Ufficiò della Funicolare, via Santa Lucia, 92 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 


DA p Î ER WII S { siteziona Stretto, ta le f all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. EF 
, male di cola, 


chitide, infreddature, raffreddori, e de: reumatismi, di 
lombaggini, ecc. - Trent'anni del più g 
stano l’ellicucia di questo possente derivativo, ruccomendato dui 


"Deposito i tutte le Farmacie - Parigi, 31. Ruo do Seine. 
H. ROBERTS « C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
DD va Tomaicosi, 1 

Saseursale 


HUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigenerstore dei capelli, non è una tinta, ma 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro u grado s 
grado tale forze, che riproducoro in poco tempo il loro colore 
naturale; ne impedisce ancora la caduta a ne promuove lo si- 
luopo, restituendogii il vigore delia giorento Serre inoltre per 

‘8 Ja fsfore e togliere tutte Je impurità che possono essere 
testa, senza recare il più piccoin incomod: 
Per queste eccellenti 
fiducia a guelle persone che, o por malattia 0 
oppure per qualche caso eccezi: nule avessero bisogno di usare 
per i lcro capelli una scstanza che rendesse il primitivo loro 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il eolore 
cho avevano all’epoca della naturale loro robustezza e vegete- 
zione. 


le prerogative lo si raccomanda con piena * 
er età avanzate, | 


Aminpo DoPPio MACK 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


cox 
fiti di Calce e Soda. 
ci SCOTT © BOWNE - NUOVA-YORK 
to el palato quanto il latte. 
Olio Crudo di Fegato 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Solreppe di Gemme dAbete 
® Balsamo di Tulà 
preparato dal Farm, Kra@ 
di Cristiania (Norsegia) 

Questo prezioso madisamert 

è specialmente raccomanda 
dai migliori medici di Parig 
irritazioni ed inflamma 
eroniche, lanie ed inveto 
rate del petto 6 della vescica 
nei cetarri polmonari eronisi 
tosse spasmodica eon soffoca 


ZO, 


isce la Anemia - Guarisce la Serof: 
e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
iwarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
È di odore e sa 


principali FARMACIE a L 6,50 la Bott. o 3 Ia 
i. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Napoli - Sig. 
AILANI è © Meilazo e Mapoli 


erale - Gi 


sole, di 


menti, oppressione, palpitazio FEGNET-HRANCA s 
ne, tai laragee è Foltnonare È" a 
Riesceammirabilmente per gua il 
rire il eaiarro vescicale roconk 
0 invelerato ecm perdita di me sai 
terie mucsose, urine aan i 
lenti, eatarro ureirale. di | 
re della vascica, incontinenza ff | = 5 

i | per FRATELLI BRANCA DI Mizano 

{e 


Angoto via Santa Maria Segreta 


Premiati con Medaglia d'Oro all’Esposizione d’An-| 
versa 1885 - Torino 1834 - Nizza 1833 - Milano 1831 -| 
Bruxelles 1830 - Melbourne 1880 - Sydney 1879 - Pa- 
rigi 1878 - Filadelfia £876 - Vienna 1873. 


Contiene il principio resinose 
che si trova allo stato nescente 
nello gemme di abete del Nord 


suvauvas 


l FERNET-BRANCA è 1i liquore più igienico cono- 
sciuto. Esso 6 reccomandato da celebrità mediche, sd 
usato in molti Ospedali Il FERNET-BRANCA non si 
[dere confondere con molti Fernet mess 
fa poco temp 

imitazioni. {l 


RARNAZ 


facile ad azsori 
mia  L’addizione del Balseme 
di Tulù. di cui tutti i medici ri 
goncscono le proprietà antica 
tarrali, rende questo Sciroppe 
eminentemente superiore per 
la sua efficacia în iutte îe atfe 


GUARDARSI DALLE GON' 


‘appetito, guarisce le feb- 
0, capogiri, mali nervosi, 
mare, nausee in genere.) 


imme! di fegato, spleen, male 
Esso è Vermifugo-Antisolerico. 


Prezzi: Bottiglie da 1 litro, L.8,5@ - Piccole, L. 1,50 


Effetti garantit 


9 i da certificati medici. 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
gni e tm no 

nctrmi avere di Toro calde FERRER Gra di 1 


‘prezzi ridotti come l’anno scorso, 
prezzi ri ne prenderei dodici 


. L'ottimo loro FERNET ci è molto utile peri colerosi. 
i quali, non di rado, col solo uso del medesimo superano) 
il malore mortale € riacquistano perfetta salute. 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesco molto| 
vantaggioso per tutti i malanni prodotti da quosto clima 


‘eccessivamente caldo. 
T. POZZI, pref. ap. 


nico. 
Prezzo della botiigia L:4- 
Franeo per paeeo post » 4 50 
Dirigere domande è vaglia 
gir Rimporio Frareo- Italiane 
ianehelli în Rome, via 
dal Corso, 377-379, via del Giar 
dmo 85-86 — in Firenze, via de' 
Panzazi, 25 


INOIZVAAVULNOD HII1VA 
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Puuteria vera e punteria falsa 


Sotto pretesto d’un testamento politico di Pietro 
il Grande, che è ora riconosciuto Lesina di con- 
versazioni abilmente condotte nelle sale dell'Hormi- 
tage da Caterina il Grande (così la chiamavano 
Voltaire e Diderot) e della rivincita politico-reli- 
giosa del popolo russo, si è cresta una leggenda, 
cioè che la Russia puntasse a Costantinopoli, che essa 
chiama Czarograd, la città dello Czar. 

Ma fa punteria vera o falsa? 

Con una sottigliezza senza parì, gli statisti russi 
hanno indebolito la Turchia in Europa, con fre- 
quenti guerre, sgretolandone il territorio per for- 
marne nuovi Stati, ma annettendo all'impero con 
ammirevole costanza di proposito regioni del do- 
minio usiatico del Sultano, 


x 


| Dalla presa di Derbent (14 giugno 1797) comin- 
ciano le annessioni d'Asia. Nel 1800 re Giorgio XI 
lascia în testamento la Georgia allo Czar. Nel 1802 
la Georgia è annessa e s'inizia la guerra del Cau- 
caso. Al 24 febbraio del 1806 la Russia ottiene dalla 
Porta la libera navigazione del Fasi, fiume armeno; 
nel 1807 prende Chirwen; nel 1809 Poti. Viene 
poi la guerra contro la Persia e la conquista delle 
rive del Kour; e nel 28 la presa d’Erivan e poi la 
cessione dell'Armenia fino al monte Ararat e la 
marcia di Paskiewetch fino a Kars a danno dei 
Tarchi. 

Nel 1829 la guerra si combatto in Asia ed in Eu- 
ropa: ma i Russi vittoriosi rinunciano ad ogni con- 
quista nell'Europa, per annettere un po’ d'Asia; 
nel 1840 guerra contemporanea contro i musub 
mani del Csuceso e contro il Khan di Khivs. Da 
quell'anno sila guerra di Crimes, tutti i fetti russi 
verso l'Europa altro non sono che diversivi, i quali 
non valgono a farle dimenticare il suo grande o 
biettivo ssîatico, sì che nel 1853 Khiva è presa 
d'assalto da Perovsky, ed al trattato di Parigi la 
Russia vinta rende si Tarchi Kars, ma ne serba il 
territorio ; il Caucaso pacificato diventa florida pro- 
vincia moscovita e caposaldo di novelle conquiste, 
che minacciano non già Costantinopoli, ma le Indie. 

Ed a Santo Stefano il trionfo di Beaconsfield non 
consiste nel fermare la Russia in Europa, bensì nel 
chiuderle l’agognata via verso i’ufrate. Bezconsfield 
smembrò la Turchi, ma selvò momentaneamente 
l'Impero Indiano. 

* 


Ma codesta punteria vera, che agli Inglesi non 
sfugge, essi con molto ecume fanno finta di non 
vedere ; e cogli scritti dei loro giornali (composti 
con melta arte e ron minor conoscenza di fatti) 
additano all'Europa centrale ed alla Mediterranea 
una Russia minacciosa dell'ind'pendenza commer- 
ciale e politica di tutti, laddove la vera minaccia è 
rivolta verso l'Impero coloniale. Gli Ingiesi vorreb- 
bero che una corrente ostile, fomentata dal timore, 
muovesse le menti dell'Europa e ne agitasse i cuori 
perchè questa rinnovando la sciocchezza della guerra 
di Crimea (che fu niile solamente all'Italia) corresse 
sul Dsnubio ad impedire od almeno a ritardare la 
marcia da Merv sopra Altock e quella da Tiflis giù 
per la Mesopotamia. 

Certo che codesta manovra britannica è oltremodo 
abile; nulla vha di più giustificato che far bene i 
propri interessi, ma d'altra parte non si può legare 
l'Europa alla propia causa nè inviterla all'arresto 
dell'espansione moscovita senza far sacrificio mag. 
giore che quello dell'esposizione di speciosi razio- 
cicii. 


Un» letta di due razioni s'impone all’avvenire; 
quella dei Russi e degli Inz'osi, fetale, ineluttabile. 
Li a zoni intermedie che ora subiscono la tiran- 


ride eccnom:ica della Gron Bretagne e l'influsso 
benefico che le interne libertà di lei hanco irra- 
diato sul mondo, pagando questo con quella, or 
debbono attentamente studiare se le vittoria russa, 
che ci rerderà la libertà econoraica, metterà in pe- 
ricolo la libertà politica di cui godiamo. 


3 ace 


GIORNO PER GIORNO 


— Che cosa c’è di nuovo? 
— Non c'è più il vecchio. 


ALLA RINFUSA 
24 febbraio. 

Dopo una vita brevissima e aliena da tutte lo 
pompe mondare, ii Carneva'o fiorentiro è morto 
l’altra sera in odore di quaresima. Che lo sbadiglio 
gli sia leggero! 

1 giornali hanno striilato, perchè l'u'timo corso 
delle carrozze, a causa del getto dei coriandoli 
delle patate e di eltri legumi più fecali che fa 
necei, riuscì, è vere, un po' troppo sudicio: ma | 
sismo giusti, via: all'infuori della politice, che cosa 
c'è di pulito in questo mondo? 3 

Oggi, secondo giorno di quaresima, echeggia, 
sotto la meravigliosa cupola di Brunellesco, la voce 


limpida e ben modulata del frato Agostino da Mon- 
tefeltro : di quel fomoso frate che l’anno scorso de- 
buttò con tanto plauso nel Duomo di Pisa. (Abbasso 
le mani), signori accademici della Crusca! Lo so 
ancor io, lo so ancor io che quel « debuttò » è un 
pretto gillicismo: ma non vi siete accorti che noi 
Italiani procediamo tranquillamente alla formazione 
di una lingua universale? O torre di Babele! O 
segno simbolico di tutti i credenti in un idioma co- 
smopolita, Dio affretti il giorno, în cui potremo of- 
frirlî una ecstombe di mille accademici del Frol- 
lone! Quale olocausto !....) 

Forse qualche lettore, arrivato ieri dai Pechino, 
mi domanderà : - Ma chi è questo frate Agostino 
da Montefeltro ? 

Rispondo : - Corrono su lui vario leggendo e 
storie romanzesche: ma la verità è questa, che egli 
conosce l’arte di raccogliere intorno a sè un udi- 
torio affollatissimo e sstisfatto. Se io fossi maestro 
di musica, lo definirei così: un simpatico artista 
sacro, che predica in chiave di liberale. 

Apprendo în questo momento che l'onorevole De- 
pretis si è fatto canzonare, dichiarandosi incopzce 
A mettere insieme un nuovo gabinetto. Mi pare un 
sogno! Come è mai possibile che un uomo come 
lui, dopo aver passata tutta la sua lunga vita a 
impastare © a rimpastare ministeri, non abbia an- 
cora imparato a mente la teoria per fare il pastic- 
ciere ministeriale? Bisogna proprio essere analfa- 
beti! Ma che forse l’istruziono obbligatoria s'in- 
tende obbligatoria per tutti, fuori che per il presi- 
dente Depretis e per l'onorevole Lazzaro ? 

Confesso francamente che non si capisce più 
nulia. 

Quanto a me, la cosa che più mi dispîece, è 
di non sapere chi potrà essere il pusvo mi 
nistro della istruzione pubblica, perchè vorrei rac- 
comandargli subito Ja Scuola fiorentina di recita- 
zione, diretta del bravo Rasi. Intendiemcci beno: 
io dico di recitazione, e non di deciamazione, daila 
quele il Sigooro ci liberi tuti: perchè, se volete 
saperlo, fra l’una © l'altre, ci corre la stessa diffe 
renza che passa fra il ritratto e la caricature, fra 
il suono modulato della voco umena @ l'urlo del 
lupo mannero o di un'altra bastiaccia a piacere. 

Dicevo, dunque, che ssrebbe ottima cosa se 
questa Scuola fiorentina di recitazione fosse inco- 
raggiata con ogai maniera dì aiuti, perchè poi po 
tesso servir di modello a tutto le scuole consimili, 
che in un tempo più o meno vicino, dovranno ne- 
cessariamente istituirsi anche in altre città del regno. 

Ricordiamoci che i nostii tempi non sono più 
quelli d'una volte. 

Una volta in molte faraiglie prudenti e timorato 
di Dio non si vedeva di buon occhio che i ragazzi 
e specialmente le fenciulline pigliassero troppo 
gusto a rocitare delle commediole... e sapete per- 
chè? Per la paura che, un giornoo l’altro, comi 
ciassero a fantasticare di tirarsi su per il testro. 

E forse erano un po’ de compatirsi: perchè a 
quei tempi il nomignolo di comico o di comme 
diante non aveva «ncora preso il sigvificato arti 
stico @ decoroso, che ha in giornata. Allora chi di- 
ceva comico tornava lo stesso che dicesse povero, 
zigero e vagebondo. Un Roscio o un Talma, che 
con l’arle sua avesse messo tanto da psrte da com 
prarsi un cappe!lo nuovo ogni dieci anni, era am 
mircato a dito come un Torlonia o un conte Bastogi. 

Ma oggi non è più così. Oggi, per dato © f.tto 
dei tempi cambiati e dell’erte rimessa in credito, 
parecchi artisti drommatici guadegnsno su per giù 
quanto un prefetto o un presidente di Cass:zione ; 
e di sicuro Selvini e Rossi, inferrogeti a qustiro 
occhi @ senza pericolo che li sontissa agente dell 
tasse, c'è da scommettere che non baratterebbi 
i loro emolumenti con quelli di un ministro di 
o di un accolletsrio di strade ferrat 

Stando le cose come stenno, apparisc» manifesto 
che l’arte delle recitazione dovrebbe ai giorni ro. 
stri essere insegaata in tutti gli istituti governativi, 
come s'insegna ii canto, il pianoforte, l'arpa e tutt 
gli altri stramenti musica. 

Questa suola di resitezione, oltre giovare all'arte 
drammatica oramai in grau decsdenze, potrebbe 
riuscire ura eccellente palestra educativa per la 
nostra gioven 

Quanti difetti di pronunzia a di gesto si eorreg- 
gono recitando sotto l'occhio di un buon meestro 
o di una bucna direttrive! Quanti regezzi sguniati 
e villeni nei lora modi si riagen quanti 
altri, goffi, legati, impastciati, diventeno ssioiti e 
spediti; e quante fanciullino timide e quasi balbu. 
zienti per soverchia vergogna, si fanno a poco a 
poco disinvolte e aggraziete ! 

E quante altre piccole cose s'imparano, come, 
per esempio, sarebbe quella di presentarsi con 
gorbo in una conversazione, sslutaro con grazi 
con rispetto, o con desente famigliarità : porgere 
con bella menisra un ventaglio, un libro, una tazza 
di caffà: appoggiersi senza ssonvi 
liera di un sofà o di una poltrone, dare slle parole 
e alle frasi la loro giusta intonazione, leggere a 
sentimento, ssroltsre chi psrle, sedersi, congedarsi, 
tenere il cappello in mano, infilarsi i guanti, e via 
di questo piso, chè a voler citero tatti questi non 
nalls, che pure henno tenta parto nell’odiersa edu 
cazione, ci serchbo da trovere la mezzanotte senza 
avvedersene. 

Siemo, dunque, intesi signor ministro di là da 
venire?... 

A suo tempo lo vedremo, e ci riparleremo. 
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LA NOTA DEL GIORNO 


Îl settennato sarebbe veramente la pacé. 

Lo affermano a gara i giornali d'Inghilterra, di 
Francia e d’Austria-Ungheria, e chindendo questo 
salmo cantato al’unanimità con un Gloria di buon 
augurio, la Kwlnische Zeitung preconizza la rinno- 
vsfione deli’eliearza fra la Germani», ’Austria- 
Ungheria e l'Tt:lia. 

Come si vede, l'organo renano del grancancelliere 
non tiene conto della nostra crisi, o non ammette, 
“uîteaque. sia por csserne la soluzione, che un 
mutamento nelle persone dei nostri ministri, o un 
cambio dei nostri partiti al governo possa trarre 
seco un mutamento nel programma estero del- 
Vitalia. 

So lo tengano per detto quei bravi signori, che 
fra di noi si dilettano di crisi ministerisli. Certo il 
non riussire a sconvolgere un po’ il mondo s:om 
bviando le combinazioni diplomatiche sarà per essi 
un’umiliazione. Ad ogni modo i fatti parlano, e non 
soltanto con la zoce della Klnische Zeitung. La 
nostra crisî, che avrebbe dovuto mutare da cima a 
fondo la nostra politica estera non è riuscita che a 
dar l’aire, per mezzo del Matin di Perigi alle cer 
vellotiche fantasticeggini d’una triplice alleanza 
frenco russo italiana, 

Evidentemente il Matin ha voluto bene meritare 
dell'ilerità gererale, e per cento mio nelo ringrazio 
con una cordiale risata. 

Ma torniamo ai fatti. 

Ho detto che gli stessi giornali di Francia nel 
settennato germanico vedono la pace. Forse c'è 
sotto un po’ di partito preso di non voler vedero 
provocazioni: ma sarebb? i: ogni caso un pertito 
giudizioso ! Vi persistano © scasseranno il pericolo 
di dar dentro in una di quelle ch’essi chiamano 
querelles d’Allemand. E seguitino, spacie per le 
cose elettorali dell’Alsazia-Lorena a tenero quel 
contegno di riserva, di cui io, per esempio, non li 
avrei creduti capaci. Io persisto a credere che tutto 
îl pericolo della situazione sia la, perchè di là po- 
trebbe sorgere une ragione di priteste, e forse di 
casus belli. 

È vero che i deputati dell’Alsazia-Lorena vi 
hanno provveduto con un patriottismo che li oncra, 
separando la propria dalla causa dolla Fransia, e 
preclamendosi non partito di ris:ossa, ma di auto- 
nomia col programma : l’Alsazia degli Alsaziani. 

Così posta la cosa, non è che un affare interao 
della Germanie. Ci pensi quest’ultima cho ennet- 
tendo nel 1871 quello provincie, dovera sapere di 
mettersi ai fianchi un regno lombardo-veneto. 

Per finire: 

La Deutsche Revue dice avere da fonte non dub- 
bia che il nostro Consiglio di Stato attendo alla 
revisione dell'articolo 1° doile gunrentigie 

< L'Italia per altro — soggiungo quel pericdiso - 
non sacrificherà nessuno dei suoi diritti pubblici 
dirimpetto al Papato, come non si scosterà dalla 
massima: Libera Chiesa in libero Stato ». 

Meno male! Riservate per altro la vostra fede 
su quella fonte: C'è il caso che, fidandosene, si 
abbia a morira d. sete. 


L'onorevole Ricotti presentava ieri a S. M. 
la relazione per la concessione del'e ricompevse da 
accordarsi ai militari che presero parto ai combatti. 
menti di Sasti e di Dogai 

Tra gli altri, la relazione ha i seguenti bravi, 
che crediamo di dover riportare: 
< Il contegno del maggiore Boretti, le disposi- 
ioni da lui dete per sistemare a difesa la posi- 
zione di Saati, la direzione del combattimento che 
fu favor M 
nate disposizioni date per l’esctuzione dla marcia 
du Saati a Mopkullo avsesuta nella notte fra il 27 
e 28 genio, s no tali fatti che lo recdono eviden. 
temento meritevole dell’ororificenza per la quele ho 


per la rapidità colla quale seppe trincerarsi în Saati 
e validmente difenderlo contro forze di gran lunga 
superiori. 

Medaglia d'argento al valor militare: 


Sartorio cav. Napoleone, capitano 6° fanteria - par 
il contegno esemplare e coraggio di cui diede 
prova durante il combattimento di Saati. 

Cuomo Federico, tenente 6° id. - per avere con- 
dotto con molta audacia e fermezza una 
zione fueri del forte di Saati, attaccando il ne- 
mico di gran lunga superiore in forze, mon riti- 
randosi cho mortalmente ferito. 

Noè Giuseppe, cap. sint. maggiore 15° id. -— per 
la brillante condotta e coraggio dimostrato du- 
rante il combattimento, assumendo anche il co- 
mando di un plotone. 

Crose Ireneo, id. 17° artiglieria - per il sangue 
freddo e abilità nel dirigere il tiro della sua se- 
zione durante il combattimento. 2 

Bonessi Cesare, id. 7° fanteria - con due plotoni 
riuscì a sostenere la ritirata del tenente Cuomo 
che era in pericolo d’essere avviluppato. 

Rescali Annibale, sottotenente 6° id. — per i 
tegno energico e risoluto dimostrato nell’esegui 
utarrischista ricognizione fino al campo abissino 
e per il sangue freddo dimostrato durante il 
combattimento. 

Malli Giuseppe, soldato 47 artiglieria - per il con- 
tegno intrepido durante il combattimento, pun- 
tando con calma il pezzo fatto segno ai tiri ne 
mici. Riportava ferita mortale. 

Papini Pietro, caporale zappatore 7 fanteria - con 
pericolo della vita non seguiva immediatamente 
il proprio plotone che si ritirava, per difendere e 
portare a salvamento il tenento Cuomo, mortal- 
mento ferito. 

Masini Angelo, caporslo maggiore 7 id. - per il 
coreggio ed intrepidezza di cui diede prova du- 
rante il combattimento, per essersi presentato 
volontario nella ricognizione al campo abissino. 

Cicalini Lorenzo, soldato 6 id. - quantunque ferito 
continuò a combattere. 

Romsirene Isidoro, id. 6 id. - per il coreggio, 
sangue freddo e abilità nel tiro durante il com- 
battmento. 

Per essere andoti volonteri in uo’arrischiata 
ricognizione fino sl campo sbissino; per il co- 
raggio dimostrato durante il combatumento, e per 
essere andati volonteri al campo di Dogali per 
porter soccorso i feriti, portando indietro una 
mitragliera che si *rovava sul campo: 

Albiate Carlo, soldato 15 fanteria. 

Traversi Giuseppe, id. 79 

Menzione onorevole al valor militare: 

Per corsggio e sangue freddo dimostrati du 
rante il combattimento : 

Galletti Vincenzo, tenente 7 fanteria. 

Zocca Araldo, id. 6 id. 

Broggi Antonio, sottotenente 7 id. 

Gotti Earico, id. 7 id. 

Trinchera Ottavio, furiere meggiore 6 id. 

Menighini Giovanni, furiere 7 id. 

Deila Monaca Matteo, id. 7 id. 

Savoldelli Pietro, sergento 6 id. 


| Marienì Carlo, id. 15 id. 


le alle nostre armi, ed infine le assen- ! 


«Il combattimento di Dogali costituisse un fatio | 


spesiele nella storia militare © tale, da consigliere 
di deregare in. parte da quelle norme che reg: 
gena la concessione delle onorificenze al velor mi- 
litare 

< Senonchè il fetto stesso onora talmente tutti i 
militari che vi prescro parte e vi combattereno 
strenuamente fino al sacrifizio della vits, che io non 
esito a proporre alla M. V., in via eccezionale, 
che a tutti indistintamente, ufficisli e truppa, morti 
o feriti, sia concessa la medaglia d’argento ai valor 
militore. 

< Al tenente colonnello De Cristoforis che | omen- 
dava Îa nostra colenna a Dagsli e chs di sua libera 
eleziore, ron ostente la encrme sproporzione di 
forze, accettò il combattimento elo diresse fino alla 
fine, ho l'onore di proporre ella M_V. la conces- 
sione della medaziia d'oro al valore militere. 

< Al capitano d'artiglieria Michelini, unico super 
stite e del qusle si ebbe modo di ac'ertare l’intel 
gente concorso dato durante il comb.timento, 
netta dir:ziene delle operazioni, propongo alla M. V. 

inoess= la crose di csvalicre dell'Ordine mili: 

tare di Sivoia in sostituzione dell'a. medeglia al 
velor militare ». 

Esco l'elenco delle riompense accordato da Sua 
Moestà :l Re, e pubblicato nell’odierro Bollettino 
militare delle nomine. 


Combattimento del 25 gennaio 1887 a Saati. 
Croce di cavaliere dell'Ordine militare di Sacoia: 
Boretti cav. Giov. Battists, maggiore di fanteria - 


i 


i 


{ V dii Giovanni, sold:t> 17 id. 
| Fio 


Corsiglia Igaszio, c*perale maggiore, 6 id. 
Abbondanzi Giusenpe, sergente 6 id. 


| Paganini Giovanni, soldato 6 id. 


Mentero Antonio, caporale 6 id. 

Crrpesio Cristoforo, id. 6 id. 

Cristoforo Colombo, soldato 7 id. 

Rsparelli O:lando, id. 7 id. 

Sentini Valeriano, id. 7 id. 

Brusorio Earico, ceporale maggiore 47 artiglieri 


Domenico, sergente 6 fanteria. 
Pegano Baniareino, id. 54 id. 


| Cusmeno Earico, sottotenente medico - per la pre- 


murcsa assistenza usate ai feriti sotto il fuoc9 
nemico. 


Combattimento del 26 gennaio a Dogali. 
Medaglia d'oro al calor militare. 


D8 Crist-foris cav. Tommaso, tenente colonnello di 
fanteria — per avere spontaneamente impegnato 
il combattimento centro forze sproporzionatamente 
saperiori, e per avere in seguito opposta eroica 
difeso, nella quale egli fa ucciso e tutti i suoi di- 
pendeati rimasero morti o feriti. 


Croce di caveliere dell'Ordine militare di Savoia. 


Micbelini di San Martino Carlo, capitano 47 arti. 
giieria - per l’iatelligente cooperazione durante 
li combattimento, e perchè replicatamente ferito 
continuò a combultero fiachè cadde privo di sensi. 

A tutti i militari, ufficiali e truppa, morti o 
feriti cho presero porte al combatt mento di Do 
gali, vente concessa la medsgiia d’orgento al 
valor militare, per ls splendida prova di valore 
data da tutti nel combattimento. 


OMNIBUS 


La festa di casa Erba. 
Milano, 23 febbraio. 

Ho tardato a parlarvene, un po” per pigrizia, în 
questi giorni giustificata; un po’ perchè ho sup- 
posto che, secondo il vecchio stile, eggi Fanfulla 
facesse vacanza. La festa in costume data dai si- 
gneri Erba è rius itastupendemente, tenchè si di- 
cesse e si ripetesse che molta signore si erano spa 
ventats all'idea del costume .. come se le altre volto 
venissero alle feste con quello di Eve. Ve n’ersno 
circa settonta e tre volte tenti nomini, più della 
metà dei queli in c.stume, gli altri quasi tutti in 
frack rosso; otto 0 dieci soli, de’ più stagionati, 
colla solita mantellina ; uno solo, il sindaco, in frack 
nero da semplice cittadino. De 

Bisogna sapere che quest'anno al bellissimo quar- 
tiere dei signori Erba è stato aggiunto un salone 
ottegono, a cupola, di ricchissimo stile moresco, con 
annessi salottini scntuosamente arredati alla turca 


4 


Nel salone moresco, 


appeti elricami. orientali 
Siena peda elettrico, era 


il'uminzio de una sola gran li 
stata costruita vua {and 
teffe orientali, velli di tigre @ di leone, cu 
Îitre tarsheric. La tenda era destinata alla 
degli zingari, raspresentata dalla 
She vestiva ua bellissimo costuee 
grato dell'Ede”, coperto 
li e compietzto da gi 
quali i brillanti © ie turchine erano pr 
‘io parte della comitiva zingeresca le signore Ber- 
‘Simonetta e Verona e la sigcorina Paganini, 

spche esse vestite di costumi disegnati 
a signora Verona, amazzone della comitiva, aveva 
elmo 6 corazza dorsti, ed era armate di una scure. 
Vieraro pri aladardieri, giannizzeri, basci-bousouks, 
un ulema e perfino ua cammelli? o. Ad una 
certora, quendo le sale furano pieni 
feca una pesseggint 

sopra un palan 
pinta. È 

Tn mezzo a quelle folla rissitavano, per la loro 
degenza e la splend'dezze del costume, Ja signora 
Anita Bozzotti Basevi vestita da moglio di Rub 
in velluto cremisi e reso bianco con megnifiche 
trine policrome e un gran cappello piumato — la si- 
amora Lattusda, da Branechilde nella trilogia dei 
Nibeiunghi, addiritura meravigliosa - la signora 
Rava, nell’eleganto costume delle dame deila Corto 
di Luigi XVI alle feste villereczie di Trianon - 
Dorna Teresa Msunati Vigoni con un rischissimo 
costume sbissino autentico portato da suo fratello 
Pippo dsi suoi viaggi nei paese del Negus — la si- 
gaora Amman Prinetti da bouguetière Luigi XV - 
fa signorina Alessi, da brigentessa — la signora Ba- 
sana, da dama francese del tempo di Earico III - 
Donna Pasla Sizzo, da contedina Bernese — la si 
guorina Csntoni, in costume Empire di raso bieco 
tutto guornito di fiori - Danna Amslia M.inoni, da 
folletto — Ja signora Mangiti Basevi, da pierrette 
nera, con l'abito tutto guernito di fiori, clogentis- 
sima’ - la signora Pesci Formis, da Lucia Monde'la, 
costume autentico dell’epo-a — la signora Terzi Ku- 
toff © Donna Paola Parravicini da donne rumeno 
la signora Volpi, da_ pstrizia romana dei tempi di 
Augusto - ia signorina Cetti, in costume del Diret- 
torio - la signora Colonsa, da merveilleuse — la 
contesse Sola, da boule de neige. 

Fra gli uomini rammenterò due bellissimi mai 
quis dell’epoca Luigi XV — il commendatora Carlo 
è il cavaliere Luigi Erba - un guerriero tenteno 
della leggenda dei Nibelunghi - conte Costanzo 
Castelbarco Albani - un bel Rubens — signor Edoardo 
hi rivavitissimi — signori 
i ed Orrigoni - un bu'garo - coni 
Giscemo Belgioioso - due gent 
del sevoio xvi - conte Ezitio Tarati e signor Ubridi 
= un zentilomo veneziano ricchissimo — conte En 


rico Dandclo — un mulstiiere catalano - signor Pe 
(ch grey - signor Meyer — no ve 
xvi ed un cioriaro - festelli 


gleso de’ tempi di Maria 
un duca di Gu en 
daca di Joyeuse i Casare e Albarto Stucchi 
marchese di Pu ignor Silvestri — un ra 
meno, un polscco ed un unghei ,goori Terzi, 
Brambilia ©. M.gni - Guerino delto il Meschizo 
agli alberi del Solo, tutto vestito in lucente arma 
, che portava per stemma 


Tudor - signor Segre 


nello seudo il ri 
Luigi Erbs, col motto in oc signo gaude, 
ta della festa - Don Giacnino Altona= 


Traversi. 


pendo l'elenco per timore che diventi sover 
chiamente lung: 


r capiro che la fest iù della 
rà gradita 21 numerosi invitati, mente 
che, dopo una sontuos cena, i più intrepidi elle 


8 e mezzo dolle mettina seguonte gustavao, lee 
condosi i bsffi — le signore non comi 
ultima oper - uns evceliente te 


carnevale di quest'anno ln festa di casa 
Erba è stata il vero couronnement de l'édifice. Sa- 
beto vi sarà la festa trad zionale a! Circolo della 
Società del Gierdino, e po: mediteremo anche noi 
sulla cedusità delle ‘coso umaze, lieti che ci sia 
stato risparmizto il così detto carnevalone delle 
strade, confinato laggiù a porta Genova, e forta- 
netamente senza coriandoli. 


=, 


Dai Portici di Po. 


24 febbraio. 

Il telegezfo vi avrà annunciato il poco gradito pas- 
seggio del terremcto ieri mattina, con spavento e 
norme della popolazione, ma fortunatamente senza 


gran denno gi fabbricati e senza alcun denno 
persone. 


rando Artonelli 0 
l'orcillezione tremenda ron ha sofferto neppure. una 
serepcletura. mentre molti edifici nuovissimi rel muovo 


quartiere dell’ex-pinzza d' 


polazione era agitatissima : ed 
tna gride del sindaco che tranquillava gli ebitenti 
sulle voci corse ci 

atello e di Mopcelia 
neccie di 


elegante 6 
di De Amicis è superfiao : in pereschi punti gli ai 


tune, l’indii 
madre pet 
africana e con un seluto ella schiera eroica dei com- 
bsttenti italiani. 


è stato il trionfo del ve 
la sus mole, la quale nonostante, 


Il fenomeno tellur 


bsnno sof asssi. 
anche sera le-po 
ata 8 buca prsto 


stato immenso : 


Ii pènie 


dagli Osservatori di piazza Ca- 


v02se. 


sario e Santa Fè. Dire della finidità, della facondia 


spontanea, del colore che avi zola 


jeuai più entusiastici lo interruppero. Dei contedini 


italiani in quelle lontane regioni egli ci narrò lo spi- 
rito intraprendente, l’ardimerto. le speranze. la for 


bile vincolo d'effetto che li lega ella 
Finì con una apcstrofe alla bsrberie 


Oggi bs luogo un movimento generale nei testri 


che quasi tutti si risprono... alla ‘speranza di piogui 
incassi. 


Ippolito. 


li N. 9 (sono IX) dei Fanfulla della Domenica, 
sso in vendita Domenica 27 febbraio 1887 n 


Contiene: 
Una Donra Eroica, Enrico 
Nencioni — Dogali, Giuseppe 
$ Puccianti — Mentre piove, An- 
gelo Tomaselli — «La Daona- 
di Fausto», di Ettore Ber- 
E. Checchi — Questione 


intesss, Tommaso Casini — 
Patinendo, Fulvia — Libri anovi 
— Cronaca — Libri ricevuti in 
dono. 


i cumera pas tutta 


Ì 
fossero segnalato zuore mi- 
‘n tutto ciò tutta la notte ci fu 
gente în piazza Vittorio specialmente. 
Intanto al Gerbino, affollatissimo, De Amicis teneva 
l'annuuziata conferenza sulle colonie italiane a Ro- 


Ablonemento per tutta l'Italia - Anno, L. & 
Fanfulla quotidieno e settimmenslo per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amotaistrazione 


ima, Piazza Manteciterie, 130 


IL TERREMOTO 
(Nostri telegrammi particolari.) 
Genova, 25. 


inna il pànico nella citt-dinanza ; ieri. sera 
moltissime femigiie si recarono a bordo delle nivi 
ancorato nel sorto. 
o da Mentone che vi soro 450 case 
Genova, 25 
grsfo is relezione fatta dal dseg 


» ieri recossi sui lnoghi dei disest: 
vEpoca democratica di stamane: 
dortinusno '0 persone a essere stten. 
21: Principe Umberto, piazza d'armi e 
tti dormono e caricano celle vie; la 
«a del terrore. Sono tutti doti. 


nei gi 
città è i 


In vie Uctoria, dove rovinò una ca 
intatti i muri miestri, caddero 
rimasero nove morti. 

Tì municipio ha fatto una bsrecca sulla piazza 
Sisto IV. 


Lungo la Riviera non si veggono che attenda- 
menti lungo ia marica. 
A Noli cominciano le rovine: tutte le torri in 


mattoni sono rimaste ritte: hanno solo poche fen 
diture, le case sono quasi tutto rovinate. I danni 
sono grevissimi ; le vittime, diciotto morti, otto î 
feriti. 


Diso Marina presenta uno spettacolo straziante, 
esso è completamente distrutto, non una cesa è 
rimasta în piedi, I superstiti sono inebetiti dall" 
mane disastro e guerdano esterrefatti senza nulla 
comprendere. Eravi il generzlo Ds Sonnez, l'oro- 
Cspoduro, l'onorevols Masssbò. 1 soldati la- 
sgombero delle macerie 
iono dei morti € fenti. 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


L’improvvisa apparizione di Feba aveva come ag- 
ghiacciati Elena e Guido, Ma Faba stessa era rimasta 
commossa e sttonita della scena, di cui trovava 
inaspettatamente apettatrice. 

Venuta nella cebina per mettere a prova la resi- 
atenza di Guido, ella si trovava dinanzi la padrona, la 
principessa, con le braccia al colto dell’uomo, che per 
tanto tempo l’aveva perseguitata. 

Feba aveva forse, come credeva Elene, sospettato 
il mistero di amore che nascondeva da quelche giorno 
il Belphegor, ma diffidava certo dei suoi sospetti, poi- 
ché ac! volto bianco le si dipinse uno stupore dolo- 
roso, di cui non riuscì a reprimere l’espressione go- 
nuina. 

Tutti e tre si guardarono muti, impietrati. 

Se alcuno di loro avesse perlato in quel momento, 
avrebbe forse potuto acatenar un temporale. Ma ni 
suno trovò una parola, E dopo il primo sguerdo 
refrensbile, tutti e tre chinarono gli occhi a terra, 
come oppressi dalla terribile stranezza della situs- 
zione, în cui sì trovavano. 

Feba dopo aver alquanto esitato uscì accompa- 
gnata da un'occhiata di terrore, dei due amenti, el- 
libiti el pensiero che quella donna potesse andare 
denunziarii 

— E ora? - disse Guido come appena si ritrova 
rono soli. 

— Ora - disse Elena - se arriviamo ancora in 


giorni. 

— So Feba tace, sarà ancora presto; se Feba parle, 
se ba psrleto, è già troppo terdi. 

Ed Elena, stringendo un'ultima volta Guido tra le 
braccie, singhiozzò : 

— Addio, Guido! Ss tu mi ami come io ti amo, 
che importa di quello che potrà accadere? To ti amo! 
Tutto potranno fare fuorchè impedirmi di amerti! 

Elena scomparve. Guido era annientato dal crollo 
di tutto le sue speranze. So anche Feba nonli avesse 
denunziati, era più pessibile la risurrezione dell'ideale 
novello della sua vita? Il segreto del loro cuore non 
apperteneva Icro più: un testimone lo aveva violato, 
lo aveva profenato: Guido sentiva nell'anima un re- 
moto e ineffabile disgusto di quella dissacrezione del 
loro amore nascosto. 

Ma che cosa voleva quella donna da Iui? Quale te- 
nebroso mistero nassondevano le inesplicebili occhiete 
che gli vitrava, che lo sconvolgsvano tutto? 

Elena e Guido passarono una notte angoscista. 


L'alba li sorprese con gli occhi sbarrati, ancora fre- } 


menti di amore, di collera, di terrore. 

L’amore li faceva entrambi vili. 

Guido si face animo e uscì dalla calbina gettando 
intorno occhiate inquiete. 

Tutto era in celma : i merinari lavaveno il ponte 
+ facevano le Jero menovre come tutto le altre 
mattine. 

Cuccio gii si fece avanti e cor voce befferdamente 
solenne esclamò 

— Figlio di Salomone, in nome di Zoroastro e di 
Belzebub io ti scongiuro di venire neila mia cabina 
a bere un bicchierino di cognac eccellente, che ti 
metterà nel corpo più spiriti che nen ne, ponsa evo. 
care la formola più tremenda dei Magi d'Oriente! 

Feba, dunque, non aveva ancora parlato. 


Genova, 25. 
cevono da Diano Marina sono 
versmente terribili. Vi sono seicento morti, si ignora 
il numero dei feriti. Ii paese è sotto l'incubo del 
terrore. 

Ii pretore a 
tore Rossi sos 


Il sindaco barono Podestà ha pubblicato un m 
nifesto dicente che il municipio riceverà le offerte 
che i cittsdini vorranno fare a sollievo delle gra- 
Sissime disgrazie che hanno colpito tanti psesi della 
Liguria Conclude col dire che la carità della città 
di Genova non si soentrà certamente in questa 
dolorosa circostanza. 

Genova, 25. 

Stemune è giunto il ministro Genala il quelo è 
subito ripartito er Diano Marina con molte «quadre 
di opersi con zappe e badi per procedere allo 
sgombro delle macerie. 


Genova, 35. 
prefetto ha inviato un primo soccorso di lire 
mile a Savona; mille a Noli; cinquecento ad Al- 
bissola ; quetirocento ad Andora ; quattrocento ad 
Alassio ; trecento a Salea ; trecento a Varigotti. 

Genova, 5. 
comuni colpiti dal disestro si richieg- 
gono viveri e specialmente pane: municipio © pre 
fetto soddisfano sile richieste. 


Genova, 25. 

Completo i particolari inviati. 

A Diano Marina quasi tutti coloro che faggivano 
dalie esse furono colti dalla rovina degli edifici. In 
Gina case presso la chiese baliavasi. I presenti ri- 
mesero tutti sepolti. Nessuno fu estratto finora. 

Îì disestro devesi principalmente al modo di 
struzione delle cese, avendo tutto dello cisterne 
sotterraneo per l’olio. Quest'olio rappresentava un 
capitale immenso, facendone Disno Marina il com- 
mercio cola Francia e colla Germania. 

Mencano bracsis e soccersi d'ogni sorta. 

Alcuni ufficiali che videro Casemicciola affer 
0 che il disestro, di Disno è più grave. Ad 
ischia le macerie crollando lassierono delle cavità ; 
qui è un vero seppellimento. 

1 superstiti trovansi nell’estrema miseria. Diaro 
non riscrgerà pù. 

È fra !c vittime il pretore Rossi, giovane ama- 
tissimo, e la sun srentura predace doloresa im- 
pressione. Era salvato da due carabi- 
nieri che avea er le gamve; ma la 

un trave l'uccisa ferecdo un carabiniere. 
int vo i disastri sono 


lo crollò la chiesa durante la fanzione, 
sone rimasero solto la rovine. 

Castellaro, presso Taggis, crol' la chiesa 
sto della funzione. Vi farono 50 morti © 


Buss na fu distrutte. Le vittime salgono a 400. 
Cisteli L'avvocato Quagi 


"ultimo piano neile cantine. 
Pricale è un mucchio di rovine: però tutti sal 

? momento della catastrefo accom- 
pegoavano ii viatico. 

A Sen Remo rovinarono due cupole, un cami 
nile, verie case nella perle vecchia della città 
roc'arine. 

A Ventimiglia i caseg: 


i soffersero gravi dsnni. 


«sola present:va uno strano spettacolo. Le 
rano spersn nei giardini dove avevan por- 
tato maierasse e coperie 
e della fiera enologisa è stato invaso. Vi 
erano venditori ambulenti. 

Molti pernoitarono nei vegoni del tramway, nelle 
csrrozze, nelle vetture private. 

Partirono per ferrovie oltre ventimila persone. 

Lo comunicazioni telegrafiche sono ristabilite. 


Genova, 25. 
ina si procedette finora lentamente 

Jochi salvateggi per causa del pe- 
csdano muri. Gli apitapt' sono inerti e 
inebetiti per ii tremendo disastro. L'onorevole Ge- 
nala ha pertato seco duecento opersi © una com- 
pagnia di pentieri. La venuta del ministro fece ot- 
tima impressicna, e certamente serà un sollievo 
morale © materiale. 


Fischio. 
Torino, 5. 
In seguito el terremoto di ieri notte, si sono ma- 


nifestati dei danni abbastanza importanti nel pa- 
luzzo Reale in piazza Castello. Lai 


ivaronsi dopo essere prec'pi- | 


dova un visissimo pànico. 


Feriti dAffica 


Pe e Pang dei Morti per 


Cav. Giovanni Venanzi . - .L 


Paolo Mazzone, da Avola. . . . > 40— 
L. 0- 
Somma precedente . . > 192520 


Totale L. 1945 20 


Ospiti illustri. — Fra pochi giorni arriverà in 
Roma con numeroso seguito lo zio dell'imperatore 
del Giappone prenderà alloggio all'Hotel Bristol. 

‘Esso sarà ricevuto al Quirinale e forse avrà luogo 

in suo onore. 

‘Si tratterrà in Roma qualche tempo. 

2, Da Napoli sono venuti in Roma parecchi uff- 
ciali della squadra spagauola. 

Noterelle vaticane. — Oggi i capi deile congre- 
gazioni ecclesiastiche sono stati risevuti dal Papa per 
fa solita relazione e per il disbrigo degli affari. 

Sembra che il Sento Padre abbia manifesteta l'in. 
ji voler riformare i dicasteri delle detta con 


principe di Biam 
per riograzierlo dell’aiuto prestato al settennato. 

In Vaticano si tripudia per il trionfo del grande 
cancelliere nelle elezioni. 

12, In Vaticano è stata molto notata l'assenza del. 
l'alnbasciatore di Spagna al ricevimento ufficiale per 
la ricorrenza dell’enniversario dell’esaltazione di Pecci 
al trono. Degli altri ambasciatori e ministri, accredi- 
‘tati presso la Santa Sede, non uno è mancato. 


| Verdi a Roma. —- Non è improbabile che fra 


pochi giorni Verdi venga în Roma. Si tratterrebbe 
Appena appena il temoo necessario per domani 
un’udienza alle Loro Maestà e ringraziarle per l'in. 
teressamento preso a suo riguardo nell'occasione del- 
l'andata in scena dell’Otello. 


Meritata promozione. — Si afferma che îl mini 
stro della guerra abbia telegreficamente promosso a 
| tenente colonnello il maggiore Boretti del 7° fanteria, 
| comandente di uno dei battaglioni d'Africa di stenza 
| a Massaua. 
| Il maggiore Boretti da oltre tre anni era stato pro- 
il 
Ì 


mosso maggiore. 


Gli studenti a Napoli. — Gli studenti della nostra 
Università, che, come è noto, sì sono a Napoli 
per incontrere i feriti di Dogsli, hanno juviato al 
pitano Michelini. a_mezzo del piroscafo Città di 
nova, partito isri da Napoli per Massaua, una scierpa 
onore rinchiusa in un astuccio. 


Ì 
i Data gloriosa. — Domani, 26, ricorrerà il trige- 


simo del glorioso combattimento di Dogali. 

Alla chiesa della Maddslena la famiglia del com. 
| pianto tenente Tofanelli romano, morto nel combatti- 
| mento anzidetto, farà celebrare un funerale. Gli amici 
dell’estinto e i compagni d’ermi sono invitati dalla 
famiglia a voler intervenire a questa Wfunebre ceri- 
monia. 

i Trasporto funebre. — La salma del generele 

Sacchi serà domani trasportata alla stazione ferro- 
viaria e quindi accompagnata a Pavia che fu città 
natale del prode estinto. 


berti, segrstorio perticolare di S. E. Mancini. Suo 
figlio, Alberto Alberti, moriva improvvisamente 
altro, a soli 15 anni, nel collegio di Spoleto. 

Al cavaliere Alberti ed alla sua famiglia una pa- 
rola di sincera condoglianza. 


Causa vinta. — La Corte di cassazione ha dato 
ragione al comune di Roma nella questione del pes- 
sessorio della villa Borghese. 


Cartelle di rendita perdute e ritrovate. — ll 
Circolo della Secra Famiglia comunica : 

/« Tra la cerisccia che si ricer in dono dalle fa- 
miglie si è rinvenuto un pacco contenente otto car- 
telle del debito pubblico del regno d’Italia, della com- 
plessiva rendita di lire 750, ossia del valore appros- 
| simativo di lire 15.000. Chi le avesta smarrite 
pregato rivolgersi al Circolo, dando tutte lo :<' 
zioni necessarie per il ricupero. » 


—————_—_______________—————————— 


Verso le dieci Giovan-John fu chiamato dal solito 
fischio nella cabina del padrone e tornò di su tutto 
allegro con l’ordino di filare a tutto vapore verso 
Marsiglia 
— Se la Madonna del Buon Consiglio ci aiute, 
avremo finito, corpo di tutti gli Inglesi, di fare le 
marmotte come abbiamo fatto finora. A Marsiglia, 
giovanotto, vedrai di che colore è la vera acquarite 
Il che non ti deve impedire di pagare 
un bicchierino dellammonisea di bordo al vecchio 
Gioven-John. 


— rispose il giovanotto di Terracina 

, inveco di vedere il colore del- 
l'asquarite di Francia, mi potrebbe forse capitare di 
sentire il sapore delle galere o della ghigliottina. 

=1 posiile, caro ragazzo, © quendo si è 
giovini, corpo di un inglese, c'è sempre da sperare 
di finire in alto. vi sì 

Gioreu-John era feroce quando era molto allegro. 
Il Belphegor correva sullo acque, quasi che forte 
ziato preso dalla medesima impazienza del factotum 
del padrone, e anelasse, come il vecchio marinaio, di 
arrivare in qual porto dove l’acquavite era eccellente. 


XIL 


Ii giorno dopo nelle mattina il Belphegor aveva 
gettato l’èncore sotto il pseudonimo di Maélstrom e 
la bandiera svedese. 

Nl pedrono deite licenza si merinsi di scendere a 
terra tre per volta ; Giovar-John aggiunse che chiunque 
non fosse a bordo alle einque del giorno, o che at- 
taccasse brighe nelle osterie, sarebbe stato calato nella 


| satin per tre giorpi, impsrando corì, corpo di un in- 


ti 


glese, a condurzi da uomo. 

Arche Guido ebbe licenza di andere a terra. Ma 
mentre scendeva nelle lansie, f1 raggiunto de Cucsio 
che gridava allegramente: 

— Aspetiami, perbacco! Vengo con te. Ti voglio 


| condurre dove si fa la vera boullabaisse alla morsi 
gliase. 

Guido capì subito che Cuccio aveva l’incarico di 
sorvegliario e se ne rallegrò Ia tal modo non avrebbe 
avuto addosso altri occhi di spie, e par Cuccio si pro- 
pose di mettere în pratica In sua antica esperiecza 
di delegato di polizia. 

Cuccio era allegrissimo e parlava francese con sc- 
cento meridionale, come se fosse nato Tarascon: 
tuttal più qualche lieve afamatura siciliana potera 
farlo giudicare un indigeno dei paesi di confine, pro- 
prio ai piedi dei Pirenei. 

E infatti, il cappello alla calabrese, la giacca di 
velluto, il fiore all’occhiello e il papelito tra fe lebbre, 
compivano una testa bruna e quasi verniciata a bronzo 
dal sole di Spagna, sicché quando incominciava a 
parlare nel dialetto caratteristico dei meridionali di 
Francia, grandi erano le eselamazioni dei Marsiglieti 
© le interiezioni di meraviglia. Credevano tutti che 
gli fosse «peganolo. Guido poi con la sua cera psi 
lida e l'abito stringato di un angiomane, era un ipo 

fatti paesi. Poteva esser nato così a Pietroburgo 
come a Lisbona, e nessuno gli badava. 

Quello che egli voleva, intomma. 


Guido adocchiava invece il cameriere: i 
renti : era un gioni 
otto dagli occhi intelligenti, ma dal volto smunto 
Sgo phi sconta con la sua salute certi trionfi ero 
ici, ai quali i capelli bem divisi e bene arrieciati del 


FANFULLA 


Concerto Castellano. — Domani alle 3 12 ha 
luogo il concerto di questa brava pianista alla sala 
Costanzi Il programma di musica classica e di mu 
sica moderna, è attraentissimo. 


Balli e serate. — In casa Hùffer, una delle case 
più ospitali di Roma, dove accorrono tanto volentieri 
lo nostre belle signore ogni volta che vi è un ricevi. 
mento, ci serà domenica sera una novità. Coquelin, 
appena terminata la rappresentazione del Valle, andrà 
a recitare in casa Hiffer alcuni di quei monologhi 
in cri è insuperabile. Gli invitati devono trovarsi là 
alle 11 e mezzo. 


Il Vascello-Fantasma non ha nulla che vedere 
con quello dell'Africana, ma l'asremo non ostante, 
singolere opera, a cui il Wagaer pose il sin 
risimo titolo di Vascello-Fantasma, sarà messa în 
scena nel mese di aprile all’Apollo. La musica. dello 


e le scene, 6 le prove incominceranno 
contemporaneamente a quelle del Don Carlos 
di Verdi. 
Le voci dunque messe in giro che l’opera del Wa- 
gner non si farebbe più, sono una facezia di cattivo 
gusto. 


Mione Parieie- Le Signore sono vestite 
con molta Eleganza ed a prezzi discreti presso 
M°* Prestat, 108, Rue de Rivoli - PARIS, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Della crisi la sola notizia certa, finora, è 
questa che il presidente della Camera, onore- 
vole Biancheri, è stato chiamato nuovamente 
ieri sera al Quirinale. Tutte le altre sono di- 
cerie, che hanno un secondo fine, e contro le 
quali torniamo a mettere in guardia i nostri 
lettori. Più specialmente smentiamo la voce, 
che oggi si faceva ad arte circolare, narrando 
anche i particolari, essere stato l’onore- 
vole Di Rudini non soltanto chiamato al Qui- 
rinale, ma incaricato altresì della formazione 
del gabinetto. 

Nulla di vero. 


Quest'oggi l’embasciatore di Germania è ststo ri- 
po in udienza da S. M. il Re. 


7 Siamo in grado di pubblicare il testo della lettera 
antogrefa diretta al cav. avv. Paclo D> Cristoforis a 
Cesalo da S. M. il Re: 

« Signor De Cristoforis, 

< Le notizie, testè ricevute, dello eroiche circo- 
stanze che accompagnarono la morte del tenente 
colonnello Tommeso Da Cristoforis, di tei omatis 
simo figlio, aggiunsero il sentimento della più alta 
smmirszione al dolore in me destato dalla perdita 
di quel valoro:9 ufficiele. 

«Il cuoro di Lei e quello della sua degna con- 
sorte avranno nella fama del figio un nobile con- 
ferto all’immenso cord glio; nell'animo mio vivrà 
incancellabile la memoria di chi consscrò con nuovo 
e megnavimo esempio le antiche glorie delle armi 
italiane. 

< Possa l'anivercole compiento dare a Lei e alla 
sua comseris la forza di sepporisre tanta sciagura 
ed sbbiano nelle mie condoglienze le espress'oni dei 
sentimenti, che nelle persone dei genitori del po- 
vero De Cristoforis intendo rivolgere e'le famiglie 
dei soldati che egli ebbe compagni di sacrificio e di 
gloria, 

« Le stringo la meno, 

< Rome, 18 febbraio 4887. 
—__ 


< UxBERTO ». 


Lo stato di aslute del cardinale Ludovico Jacobini, 
segretario di Stato, si è oggi talmente aggravato da 
lasciare pochiesima speranza. 

Nelle ore pomeridiane il Paps, informato della 
gravità del male. volle recarsi a visitarlo e dopo la 
visita del Santo Padre venne somministrata all'in- 
fermo l'estrema unzion 


Sappiamo che le capitenerie di porio di Genova, 
Savona e Portomaurizio hsnno ricevuto ordine dal 
ministero della marina d' porre il loro materiale e il 
loro personsle a disposizione delle autorità politiche 
e amministrative per i soccorsi da prestarsi si don 
neggiati dal terremoto. 


Il ministero di agricoltura ha incariceto il profes- 

sore Taramelli, della Università d' Pavia, di recersi 

Ligaria e nelle provincie vicine che furono de 

dal terremoto per siudiervi questo grave feno- 

meno. Egli deve estendere enche le sue indogini e' 
dipertimenti finitimi francesi 


Nl pîrososfo Roma della Navigazione generale ita- 
lisna venne noleggisto del governo per il trasporto 
dei detenuti del bagno di Oneglie, che minaccia pe- 
ricolo in seguito al terremeto. 

È stato disposto perchè ai affrettino i lavori di el- 
lestimento del zuovo incrociatore Dogali. _ 

Col primo marzo ura parte dell'equipaggio pretirà 
per Londea onde imbercere. Alla fine di merzo il 
muovo incrociatore sarà in Itelia. 


È pubblicato il decreto che nomina il cavaliere Ugo 
Gordi, capo sezione nella carriera amurinistrativa el 
ministero di grazia e giustizia e capo gebinetto, a 
sostituto procuratore generale presso la: Corte d’ap 
pello di Luce. 


La nuova situazione parlamentare che sta per 
sorgere nel Reichstag germanico in seguito sllo re- 
certi elezioni, si considera dag'i vomini politici tale 
da poter giovare io massima agli interessi italiani. 
Difetti, il principe di Bismarck potrà trovare mag- 
giore e migliore sppoggio nei nazionaliliberali ar 
mentati, © sentirsi meno inceppato dal centro, di 
minuito d'importanza per l'influenza del Papa. 


I nostri lettori ricordano che riportammo le noti: 
della Poliusche Correspondenz e dell'ufficioso Nord, 
secondo le quali la Russia voleva avere le meni li 
bere în caso di una guerra franco-germanica. 


Ora Hérold, in tono reciso dice, che quelle infor- ! 
mazioni sono inesatte, perchè emaneno dalla stessa ! 
fonte, alludendo evidentemente a Katkow ; ed afferma 
cha le relazioni fra la Germania e la Russia sono ls 
più cordiali che si possa immaginare. 

isogna invece mettere in quarantena le notizie 
dell'Hérold che non ha carattere ufficioso, e ch'è 
semplicemente un organo del partito tedesco in Russia 


L'impressione generale della stampa europea circa 
le elezioni germaniche, porterebbe conseguenza 
el la pace fra la Germa e la Francia è assicu- 
rata. Ma tale impressione è un poco esagerata. In 
realtà, nel mondo diplometico, pur ritenendo il risul- 
tato di quelle elezioni come un sintomo favorevole 
alla pace, non si crede che siano rimossi tutti i pe- 
ricoli di una guerra. 


Oggi affermavasi, sulla fode di un dispaccio da 
fonte franzese, che la Germania avrebbe chiesto alla 

‘ancia la soppressione del giornale la Revanche e 
lo scioglimento della Lega dei patriotti, e perfino la 
consegna di cinque dei più noti agitatori anti-tede- 
schi che trovarsi alla frontiera ! 

Scno manovre di borsa. Unico fatto vero in tutto 
ciò è questo, che il goverao ha spontanesmente preso 
provvedimenti contro la pubblicazione della Reoanche. 


La notizia della Correspondencia de Espafia che 
Pinghilterra, la Spagna, la Germenia e l'italia pre- 
parerebbero una Nota riguardo all'eventuale rettifica 
della frontiera del Marocco e dell'Algeria, non è for- 
mulata esettamente, perchè dice più e meno del vero. 
Fra la Spagaa, l'Inghilterra, l'Italia e la Germania 
esiste uno scambio di vedute sulla questione del Ma- 
rocco. Finora nulla più di questo; ma questo è certo. 


Ad un foglio progressista di Liognitz, il quale di- 
chiarava che settennato o triennio era lo stesso per 
I effettivo dell’ esereito, ba risposto il maresciallo 
Moltke: 

« L’effettivo dell'esercito in tempo di pace è lo | 
ats5s0 infatti so la durata è di sette 0 di tre anni. 
Per l'effettivo in tempo di guerra \Ì setenneto dà più 
dsl doppio di riserva esercitate che il triennio. 

« L'esercito dove essere crgenizzato in modo du- 
raturo © non può essere trasformato ogni tre anni, 
a seconda delle deliberazioni parlamentari. » 


Gi scrivono da Madrid: 
< Si assicura che Zorilla abbia accettata l’amni 
gè offertagli dal governo più voll 


€ assicura che Zorilla è stanco degli intrighi dei 
partigiani e non chiede che di vivere in pace » 


“Saleorammi particolari del FANFULLA 


Berlino, 25 

Ti veizo'o che Alessandro di Batterberg contresse 
in Itslia è di indole mite. 

La Koelnische Zeitung snouozia che la nunzia- 
tura pontificia resterà a Monaco. Qualora si vin- 
cino alcune difficoltà, la sua giurisdiziore verrà 
estesa a tutta la Germanie, ovvero istituirassi una 
nuova nunziatura a Berlino 


Messina, 35 (A. 5) 
È giunto il regio trasporto Città di Genova di. 
retto a Massaua. 
li ufficiali della guarnigione si resarono a bordo 
della Città di Genova a selutere le truppe che 
vanno a Massaua. 


BORSA DI ROMA, 


25 febbraio. 
Mercsto occupato per la liquidazione. 

Rendita contante 96 05. 

Rendita fine 96 a 96 07 1]2. 

Immobiliari 1135 a 1140. 

Generali 667 a 668. 

Banco Roma 940 a 955. 

Cambi: 

From: 3 mesi 100 55. 

Londra 25 47. 


Prezzi di compenso stabiliti dal sindacato degli 
Agenti di cambio per la liqvidazione dì fine cor. 
rente: 

Rendita 96 — Meridionali 750 - Med'tersanee 570 - 
Complementari 40 — Benca Nazionale 2200 — Banca 
Romana 1180 - Generali 675 - Roma 975 - Tibe 
rina 570 - Industriale 680 — Provinciale 290 — Mobi 
liere 970 - Credito Meridionale 570 — Gas 1780 — G: 
nuovo 1680 — Pie nuove 1975 — Condotte 575 — Illu- 
minazione 105 - Immobiliare 1145 - Molini 345 — 
Tramways 320 - Fondieria Italiana 360 - Mai 
Laterizi 400 - Fondiaria Incendio 500 — Fondisria 
Vita 275 — Veneto 300 — Concerie 100 — Pie 2050. 


BORSA DI PARIGI del 25 febbraio. 
Apertura 


8257 
7892 


Rendita Franceseamm.ant.3°%/,] 
3°/, perpetua 
31/» nuova, 

» > 4% 
Rendita Italiana 5°/,... 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi ... 
Cambio sull'Italia. 


62 15/16 
457 
1950 
401 
732 


Azioni Panama . a 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore8 . /l ratto delle Sa- 
bine. 
VALLE — Ore 8 1}? — Chamillac. 
QUIRINO — Ore 8 1}? — Zena. 
CAFFÀ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


TELEGRAMMI STEFANI 


NAPOLI, 24. — La versione inviata da Marsiglia 
al giornsle il Temps, circa le chuse cho costrn- 

sero it pirosesfo Burgundia sd arensr® sulla scisg- | 
gia dei Gramli, è toraImeoto erronea. Sta invero il | 


( Vedi il seguito in 4° pagina ) 


dell'efficacia delle vostre Postigli 


| roni, Ven 


Chs operano por lczizziza3 ci Assorbimento no 


LAR nos, Sa 
Contre REUNA, TOSSE NERVOS. 


BRONCZITE, L 


1 Medici ricettano l’usare lo Pastiglie ire 


ti sotto forma < 
e, Perio, ecc. Altrait: 


‘usare i rimedii presi 
Capsule, Pi 


momentaneamente 
: Oppio, Morfina, 


&UDEL ag'scono inmediatamente e guaris- 


che 


19m poisrono alleviarsi con 


nl: Pasto pettorali, Pastizlio si sugo di pino, Capsule, 


‘hicche, Paste, eco. 
L'WALSFETTO delle Pastigli 


PIU EFFICACI E AB 
PASTIGLIE OERAUDEL sono 


Si possono prender. 
i ora, prima @ dopo 4 | 
forno 0 di notte, în 


sissime pei cacciatori e fumatori. 


Attostato di M Coal 


le Pastrzite è vera; 
0 quindi 


le Ger 


(ria 


È ISTANTANEO 
ONE PETTORI 
La Scatola 
sro 
costa seo, in Francia, 1 frasco 0 50, 
da tatto le Farmaco. 
più lespese diporto e dogana.) 


ogni Sestola 
ma dun regia 
RAUDEL 
Farmacista 
Jainte-Ménohould {Francia) 


Ch:neviéres. 4 maggio 1386. 
Mi pregio accusarri ricevute dell’astuccio di Pa 
stiglio che mi avete spedito e che bo sperimentet 
su me stesso. L serche mi ave- 
vano causato usa costipazione che avrebbe potu'o 
degenerare in bronchite se non avesti ricorso alla 
vostre Pastiglio A tutta prime, l’ijen che sapessero 
di catrame mi ripugnava, perchè ero stato disgustato 
dall'acqua che aveva preso quel sepore, essendo 
stata in una brocca incetremata internamente. Ap 
pena però le ebbi asseggiato, ne comicuai l'uso 
non solo senza disgusto, ma cou tanto piacere quento 
profitto. Credo che esse sisno utili non solo per i 
raffreddori, ma arche în tempi d’epidemin, per l’a- 
roma che spandono negli crgeni respiratori Viau 
torizzo a pubblisare questa jetteri gi 
tri numerosi attestati che vi vengono diretti 
RENAULD, Instituteur à Chenerières 
par S.4-Clémen (Meurthe-et Moseile) 


bbraio 1836 

Il vostro depositario a Roanne m'ha veniuto un 
astuccio delle eccellenti vostre Pastiglie Gérendel: 
esse non solo mi hanno sollevato momentaneamente, 
ma guarito radicelmente da una raucediue cronica 
che m’impediva di psirocinare le mie cause Voi 
siete un vero benefattore dell’amanità, 6 mi faccio 
un dovere di prozjamerlo altamente. Potete fare 
della mia lettera l'uso cha vorrete, essendo neces. 


| sario di convincere gli ineredì 


Barone de PEYCOURT, avvocato. 


Rouen, 12 febbraio 1885. 
Vengo ad eggiungere una nuova testimonianza 
si numerosi at 
testati che aveto avuto Ero disturbeto da circa tre 
mesi da una tosse ostinata che le vostre pasti 
han guarito in poco tempo. Un mio amico affetto 
da reuma è pure guarito coll'uso delle vostre Pa- 
stiglie, ed è in suo nome e cel mo che vi rin- 
grazio sutorizzandovi s pub*licare questa mia. 
PAPLORÉ curato di St Ozea 
17, rue Thiers, Rouen. 
Deposito all’ingrosso 
cietà Farmaceutica, vs Bo zogn ,8, Milami 
dell'O-redale, 5, Torino 


di Pietra, 90, Rome, Nespoli e Milano — S uti 
‘ia — Zarri, forma i.to, Bologma — Roberts e U, Farmacia Reuie, Firenze. 

F.rina ie e Droghere, e principrismenie presso il dott. Boggio 
o — M.jna Genova, 


‘Al minuto, iu tot: 
a Prato — T,r0 a T 


Sanmichela e 
" Imbert e C., 329, vis R ras, Napolt — D. Mondo, 
Govsnni Tort», 2, vis R>ma, Torino — A _Marzome C., vis 


S.t-Germain en Laye, 19 maggio. 
Vi ho promesso di provere le vostre Pastiglie 
Géraudel, è mantengo quanto ho detto. Esse mi ben 
procurato e mi procurano tuttora un vero sollievo e | 
eredo che tutti coloro che ne us:no ns risentano 
gli stessi benefici. Vi cutorizzo a pubblicare questa 
lettera. Avrò presto 82 enni, non mi ocsupo più 
di medicina e non ho più clientela, non potrò perciò 
esservi utile meterialmente, ma mi ferò un dovere 
& tutti coloro che conosco, che traggo un 
sollievo dalîe vostre Pastiglie allorchè sento 
bisogno di tossire e di espettorari 
Dr HUTIN Ispettore militare in ritiro. 


; Montélimer, 30. maggio 1836. 
Approvo molto le vostra Pastiglie Esse cslmano 
gli accessi di tosse, facilitano l'espettorazione; in 
una parola, mantengono quento promett:no. Il foro 
gusto forte di catrame sorprende a tutta prime, 
ma uoa volta presa l'abitudine, se ne mengia enc! 
per ghiottoneria Vi accluio tre lire in francok. 
pregendovi di mantarmene due sstucci, non vo- 
lendo esserne sprovvisto. Le ho presczitte a diverai 
rriei clienti, cha ne banno ricavsto molto giova. 
mento. Di questa mie lettera fatene uso che, vor 
rete, to cresete cne possa ‘ornervi ulile per aller- 
in dello vostro Pustiglie 
ARE, dottore-medico, cavaliere della 
Legiore d'onore. ufficiale dell'Accademia, 
via di Teil, a Mcziélimer (Dròme) 


Bux èrer, 
Da qualche anno soffriso d'una bronchite che 
diveniva sempre più acuta. Dopo aver provato un 
quantità di rimedi uno più vertato dell'altro, ri- 
corsi alle vontre eccelienti Pastiglie Cérsudel. Dopo 
qualche giorno di cura ne prossi un vero sollievo 
e în poco tempo «gni traccia dsl male che mi 
uccideva lentamente scomperve del tutto Se questa 
lettera vnò esservi utile, vi autorizzo a pubblicarla 
nel Petit Journal. 
NESTORE POULEUX 
Ex-ncisio a Buxières-les-Froncles. 


B:nchieri, 109, «in L'e-li, Genova — S 


sietà F.rmacute R seo, Roma — Zimp: 


i 
i 
i 


castra 


4 
LI 


fatto che detto riroscafo, manovrando în modo in- 
deciso e pocs corretto, scarocciò sulla prua della 
regia corazzata Italia che trovavasi in disarmo oP- 
meggiata sl molo del porto militare, sicchè lo spe- 


rone della medesima «bbe a produrre tale lesione | geris. Questa notizi 


nella carena dei piros:sfo Burgundia, che il suo 
cepitano giudicò prdecte portare il piroscafo ed 
arensre sulla spieggia dei Granili. 

VIENN 
all'unanimità e definitivamente il credi Par 
mamento del Landsturm dopo che il conte di Wel 


sersheim, ministro della difesa del paese, ebbe di- : 


chisrato che il geverno non era inspirato da inten- 
zicni bellicese nè ds ambizioni, ma che esso fa 
soltento ciò che è indispensabile dal punto di 
pelitico e militare per saveguerdere le pace che 
desidera mantenere. 

DARMSTADT, 24. — Ti principe Alessandro di 
Battenberg serebba stato colpito del vsinolo. Però 
ra non sono siati pubblicsti bollettini ufficiali. 
IAPOLI, 24. — Il regio tresperto Città di Ge- 
nera, con a di un bettaglione di alpini ed una 
ione di artiglieria di montagae, con muli e mu 
ni, è salpato alle 5 e mezzo pomeridiene per 
saua. 

PERUGIA, 2 
teria faceva le esarcit:zioni in 
tesi vennero d:lla staz. 
frica, di cui uno lie 
d'atamente ebre inngi 
popolare cor. bind prese sì negozi del Corso. 
Si acclamò vivamente all'esercito. 

I! colentello del 6° riograziò la folla che si sciolse 
fra gli evviva al'esernito 

PIETROBURGO, 24. — Le pubblicaziori fatte 
dalla Polizische Correspondenz di Vienne e dal Nord 
di Bruxelles cirza l'attitadiue che la Russia pren. 
derebbe in raso di guerra fra ‘a Germania e la 
Frencio, si fonda: VHerold, sopra notizie 
che emsnerebbero delia stessa. fonte, e riposano 


— Mentre il 6° reggimento fan- 
‘azza d'Armi, inat- 


r nde dimostrazione 


uffiziale sono la più cordiali che si posse imma- 
ginare. 


A, 24. — La Camera dei deputati votò ; 


sta | 


I 


I 
i 
| 


MADRID, 24 — La Correspondencia de Espana, 
dine che l'Inghilterra, la Spscns, la Germania e 
l'Ixelia preparerebbero una nota riguardo all’even- 
tuale rettifica della frontiera del Marocco e dell'Al- 
merita .cenferma svendo la 
frencia dichisrato che con si tr.tta punto di mo- 
dificaro la frontiera algerino-msrocchins. 

BERLINO, 24. — È stata pubblirsta uv'ord'narza 
resle concernente il giuramento che deve prest-re 
ogai nuovo vescoro cattolico. Il vescovo dese gia 
re di essere sottomesso, fedele, obbed'ente, de 
voto a! re; d’inspirare e di cenculesre nel ciero e 
fra i suoi diocesani il rispetto e la fedeltà al re, 
amore ella pstria e l'obbedienza alle leggi e di non 
‘are che il clero insegoì o agisca in senso con- 
trario. Il vescovo s’impe; coltre, a non ascri- 
versi, nel regno o fuori del regno, ad associezioni 
pericolose per la sicurezza dai psese 

La formula del giuramento finisse così : 

< Io prometto di csservere tutto ciò tanto più m- 
violabilmente in quanto che sono certo che il giu- 
ramento prestato da mes] Papa ed alla Chiesa non 


| mi obtliga a nulla che possa essere contrario sl 


giuramento di fedeltà e di sottomissione presteto 
alre>». 

DUBLINO, 24 — Nel processo Dilon ed altri 
deputsti irlandesi, il giurì nor ha potuto mettersi 
d'accordo per il verdetto. 

LONDRA, 24 — Il Times ha da Pechino, 24: 

< Lo, capo di una famiglis cristisna, a Szechner 
fa giustiziato malgrado le rimostran:e del ministra 
frarcase. La situazione delle provincie di Sze-hner 
e di Kweikou è cr:ticissime. I mendarini si uni 
scono ai letterati costro i cristiani. 

< Per evitare eccidi e persecuzioni, sembra ne- 
cessario che il Vaticano spedisca un lezato a Pe- 
chino a conchiudere na modus visendi definitivo e 
la protezione dsi cristiani. » 

PARIGI, 24. — Oggi ebbe lugo l'ineugorazione 
della statua di Louis Banc. Vi sssistose une gr nda 
folia. 

Lockroy aprì la cerimonia facendo lelogo di 
Louis Blanc come storico e promotore delle ri‘orme 
sociali. 


AI momento dello scovrimento del 
esplosione di fischi partì della folla e continuò du- 
rante la cerimoni». Si gridava: Viva l'anarchia 
par'srono altri oratori 
mat: la cerimo 

di penetrsre nel recnto. Ls polizi 
faroro risse. S' operarcno alcuni arresti. La calma 
fa poscia ristabilita. 

SOFIA, 24. — La Porta anctinzia che manderà 
a Sofia un commissario straordinario, il cui nome 
è ancora ignoto. 

Grecoff, delegato bulgaro, che doveva ritornare 
Sofia prima del collega, accompagasrà il com- 
misserio turr0. 

COSTANTINOPOLI, 24. — Riza bey, procur:- 
tore gecerale alla Corte di cassazione, è designato 
ad andare a Scfia in mizsione seciéle. 

Greco? partirà venerdì per Sofia. 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Si ri 
prende lu d.scussione del regolamento interno della 
Camere. 

Vofsn propone un emendamento a tenore del 
quale la mozione di chiusura sarà ammissibi'e sol 
tanto allorchè lo Speaker presiederà la Camera 

Smith, primo lord della tesoreria, combatte tale 
proposta come iaaccettabile. 

L’emecdamento è respinto poscia a grande msg 
gioranza. 

BERLINO, 25. — La Norddeutsche Allg-meine 
Zeitung è informata che la recenta letiera del P- pa 
esortava i cattolici a non votare per i candidati 
socialisti, Sua Ssnttà avendo già più volte, nelle 
sue Encicliche, quelificato i socialisti come perio 
losi per la Chiess. 

LISBO) . — I giornali smentiscono che il 
msteriale da guerra inviato dal sultano di Zsoziber 
a Tungi fosse tedesco. 

LONDRA, 25. — Lo Standard ha dal Cairo: 

<I capi dei dipartimenti si sono riupiti per sv 
diare i siezzi di equilibrare il bilancio. Sì riconobbe 

he ur.adi sacrifici sono necessari, ma fu deciso 
d: ricorrere a qualsiasi mezzo piuttostochè 
alla ooposizione della Francia od accettara la no 
mina di una Commissione intersaziona!e. 


GENOVA, 25. — L'onorevole Geneln è erriva'o 
| alle ore dieci ed è ripartito subito per visitare i 
| moghi colpiti dal terremoto, arcompazuato dal pri 
feto e dal comm. Fa ere d'ammi 
straziore delle ferre de Mediterraneo. 
Il terremoto. 
ATENE, 24. — Stamene si furono scosse dî ter. 
remoto în Atene «d in slcune provinzie, senza 


1 
i 
I 
i 
| dagni. 


NIZZA, 24. — Una se-onda scossa di terramato 
fa avvertita stamene. 
4, — St-mane alle ore 2 e quattro 

rosse di terrmoto. 


CANNES, 
micuti vi furono due /eggiere 

PORTO MAURIZIO, 25. — Si hanno netizie com- 
piete su! terremoto del 23 correate, che fa un 
vero disastro per questa provincia. 

‘A Porto Maurizio vi furono morta 4 ed 8 feriti; 
molti fabbricati sono pericolanti. — _ 

‘Ad Oneglia vi sono fra i borghesi morti 10 e 
feriti 20; fra i meilitari morto f @ feriti 13. Gli edî. 

-î sono lesi gravemente. 
5° Dino Mirine, si erede vi sieno 209. mor 
%0 feriti. I fabbricati per on terzo sono distrut 
ed i restanti sono resi inzbitabili. 

A Valieerosia vi sono morti 2. 4 

A Cestellaro vi sono 3) morti e molti fa 

A Pompeiani vi sono 5 morti 0 7 feriti. 


riti 
Ovarq 


fetto e îe autorità tutte, accorsero sul posto. 
tegno dei soldati, dei carabinieri e degli ni 
dei genio civile è ammirabile. 


BomavastuRa SeveRINI, Gerente responsabile 


DÉVOVEMEN 


contrati negli stessi pensieri e 


amoin- | 


sont egi si pete | LIDIMENtO GONEAU 


Pe | 30 ANNI DI SUCCESSO 


È mio ardente desiderio d. 
quella pratice, sicuro di esser: 


Sompreso, considerato. siuteto. | v; 
To 10 sento, sarà in nestra buo. | \è F0ogo 
Da cieli. Il sipervi: più var 

quilla mi è di grem ‘contorto | Nè Piaghe 


Non ho che ua sogno: Essere 
tutto vostro e per ia vita. 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Monte-itorio, 127 


Nè Spelalare 


Zrolette,Capelletti, Vi 
Sorzi. ingorghi, Soprossi, 


«le afferconi 


1 petto, 


IN LUCERA 


Prezzi in Fiera: 


Moscato dolce alla bottiglia . . . . . L. f 35 
Dil iseeso gi ba IS UO er = 
Malvasia dolee » >»... > 175 
» secca >» > »150 
Vermouth (uo Torino) . . . . > 150 


Degustazione gratis del Vermouth dalle 11 ant. alla-1 pom. 


Stabilimento Vinicolo 


F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 


(Carta verde e certa bianca) 
tipo CHAMPAGNE 


Specialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Blanco preferibile al Marsala. 


Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. 


MALATTIE i PETTO 


È, 


‘o del polmoni, come catarri 
aBtono tai uso gelo 


Î 


i 


pi; 


bastano per togliere 1 piu volentdolo. 
Le Palolo,dacuratte. revegoro i torno degli cca. 


re, come garanzia, sulleichett 
Ello del pofermo frencesee la trma 
COMAR, 28, rue St-Ciaude, Parigi. — 2 


DEPOSITI EN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACISTI 


Deposito a ROMA presso G. Baker e 
Sinimberghi. 


Ci sia-| 99000000000000000 


Sinarisee prontamente le Zoppicatare, 


Livulsivo e Derivativo in 


fvendonone li priacip. Farmacie del Regno 
000000000000000000 


PREMIATO ENOPOLIO SOCIALE 


tto di dei brom- 
Jatta lo persone affette da, malattie di pot, del Drom: 


‘A 
DI 
È 
È 
£ 
3 
5 
5 
i 


REG 


GOTTA : REUMATISMI 
5 “ce LIQUORE : PILLOLE sî, Laville «tuoi 


Ji Liquore guarisce gl) acces! come per incanto. {20 3 cacchiaate da cao 


- D. Garneri -— N, 


Anno XVII. — N. 
25-26 Febbraio 1887 


Elegantiss. 
Scarti, » 
regni, » 
Orologi da 


tissime, 


niture per 
Dirige 


u. successore di BROU. 


MACAZZENI D'OROLOGERIA | 


Vendita a prezzi di Fabbrica con garanzia di mesi SEI 


Sveglie americane a bilanciere, nikelé da viaggio, elegan- 
rotondi a otto giorni, da sale, da L. 


dole dorate, finimenti da comino, Regolatori, Candelabri, ecc. 
Vendita all'ingrosso di Orologi, Cristalli, Ordigni e For. 


A richiesta si spedisce gratis l’album dei disegni ed 
il Catalogo dei prezzi. 


igienica, infallibile e preservativa. La sola 


i scoli antichi e recewi. — Trent'anni di successo. 
Farn dell’univ — A Parigi, pres 
che 


Remontoir con cassa nikelé . 


Lt4— 

» 2 casse argento, 10 rubini » 20 — 

» 2cassearg, i5rub.ancora » 26 — 

>» 2 cassearg.picc.persignora » 21 — 

» ‘1 cassa ore fino 18 carati » 37 — 

» 2 casse oro fino 18 carati » 43 — 
Cilindro a chiave 2 casse nikelé » 1 
» » cassa argento. . » 15— 

» » 2cosseid . . . » 17- 
tavolo con sveglio, L. 650 - Id. nikelé » 7 — 


a L. 950 - Id con calend: L. 12 - Orologi î 


9, 10 e 11 — Pen- 


Orologiai a prezzi eccezionali. 
re domande e vaglia si Magazzeni d’Orologeria 


F.lli GOBBI - Modena. 


I rali 
| 


vi. 


so J. FERRE, dell 


Accreditatissima per combattere tutte le affezioni catar- 
. L'esteso uso che da tanti anni se ne fa per tutta l'I- 
talia ed all’estero, è bastevole per rai 
verto: 


marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scritti 


mecia, via del Corso, 3. FIRENZE, ed in tutte le farmacie ff 


MEDAGLIA ORGA Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUì 


PER LA FABBRICA DELLE BiPITE eazzosE 


Aoqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birrs 


1 sell che siano inargentati all’interno 


NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


Casa 1. HERMANN-LACHAPELLE 

3. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 

RUE B0INOD, 31-33 (Boulevard Ornane 4-6) Parigi 
Invie france del prospetto dettagliato 


ELATINA CIUTI 


comandarla. Si av- 
consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 
te della marca di fabbrica regolarmente depositata, 
cui è chiuso l'involto che racchiude la bottiglia. — La 


: Luigi Ciuti. 


Si vende alla di lui far- 


Regno. 


Amipo Do 


(Unico fabbricante-inventore MI. Mack Ulm.) 


PPIO MACK 


pe al borace ete., 


Si vende nelle 
Prezzo- 


Deposito presso l' 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuora invenzione) offre la massi- 
ma facilità per itirare © contiene delle sostanze che risparmiano di pre: 
ri di aloperarlo. La biancheria ri molto 
, dara, bianca eran ptt Tacido csi 
cipal gherie e nei negozii coloniali del 
‘45 per scattola di ad 


Emporio Franco-Italisno Fiù Bianchelli i 
Corso, 153-158, è via Frattina SEB. = Firenze, via dei Pantani dB” Rome via dei 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio 127 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Sciroppo ; j 
DI RAFANO IODATO 
€ GRIMAULT & C', Farmesisi a Parigi 


Da VISSFAUUU GUESTO ANNI Ba' | FY nmasenmvRI 
fo MALATTIE BEI FANGNNLLI, 


it delle crm rette dep Para e la fn 
< la loro gajezza naturali. È un rimedio 4 tor 
tro gli sfoghi dei lattanti, ed un ettimo 


$ 


ivo. 


A 


e non si attacca al ferro. 
3 Kilo e 90 per 1, Kilo. 


Questa Paste, pra 

sultati soddiafhcentissimi nelle affezioni 

prentamento la tesse l'infiammazione 

ostinata” Facilita lo Dporpo opto le 
Streriita 3 pochissimo tem 

Si sierai mpedisce lo 


ROMA presso A. Manz - Fermi 
€ in tutte le Farmacie pre bri 


L'ORIGINALE | 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


che da molto 


seen cont 


Trovasi anche Dresso lo principali Farmacie del Regno | 
splicai 
del nome HI ROBERTA" 


scatola vi sia il nome di Rekerts © €. 
completamente impressa 


_ TT=-F>—-=-=>" 
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6 LE INSERZIONI 


si ricevono presso P 
Piazza Montecitorio, 27 
Emanuele, 29 — Dell 


Axwo XVIII 


Prezzi p'Associazione 


dine i porto tutto fitogno, a "0 #0 
letta, Susa, Tanid, Tripoli e Africa I 6 12 24 
Figione postale d' Europa e America 

del Nod... <> os 
America del Bud © Aria. +» 1530 
Sustralla, Bolivia ® Nuova Zelanda > * 40 


FANFULLA 


Now. 55 


Pirezione 20 AummisteRZiOnE 


Rea, picsse Montecitorio, Si, 48) 


PER GL1 ANNUNZ? 
all'Amministrazione del Giornalo 
® presso l'Ufficio principala di Pabbliei 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGf 
{Vedansi gii indirizzi La quarta pagias.} 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, GiemedìSabato 26-27 Febbraio 1887 


Cent. 3} in tutta l'Italia 


LA LEGA DEI PATRIOTI 


La notizia che la Germania voglia porre alla 
Francia il casus belli sopra la dissoluzione della 
Ligue des patriotes ha meritato una pronta e franca 
smentita, © l'ha avuta nel Fanfulla di ieri. 

Il principe di Bismorck non è în questo csso 
l'Alemand della proverbiale querelle. 

Io non so dove 6 a quali cimenti ci potrà con- 
dure l'alleanza coi due imperi del centro. So per 
altro che l'Italia non asseronderebbe msi una poli- 
tica di provocazione e di sotterfagio, buona per i 
lupi della favola, non per i leoni della stori 

Che cos'è la Ligue des patriotes perchè il signor 
di Bismarck se ne debba pigliare tanto a cuore lo 
scioglimento ? 

Una istituzione germanica trapianteta in Francia. 
Il grancancelliore dovrebba giorisrsi del suo paese, 
diventato meestro universale di patriottismo. 

La Lega dei patriotti è sorta in Francia nol marzo 
1883, în un momento in cui il pensiero della re- 
vanche contro la Germania, escluso dal campo dei 
fatti, si era rifugizto in quello delia idealità. Essa 
riproduce vagamonto la Tugend-Bund (Lega della 
virtù), gloria germanica dei sempi napoleonici, în 
cui la Germania fremeva di revanche ben più che 
non ne frema la Francia moderna, 

La riscossa contro Nspoleone I fa în gran parte 
l'opera della Tugend-Bund. 

La Tugend-Bund, a sua volta, prese origine da 
una vecchia associazione mistica, detta degli Iilu- 
minati, tecdente 3 governero i governi e a neutra- 
lizzare le tristi influenze dei gesu 

Caduta infranta la potenza germanica sotto la 
speda vittoriosa di Napoleone, tre vomini di Stato, 
l'austrisco Stadion, lo Stein del Nassau e il prus 
siano Biùcher, sì posero a capo della Tugend-Bund, 
re fecero un'associazione militante, le procurarono 
aiuti o consentimenti fra tutti gli Stati germanici. 
Con le apparenze d’una setta era una vera e so 
lida istituzione che aveva per solo scopola liberazione, 
e si prestò con tutta l’anima a colorire la sublime 
ipocrisia del riordinamento dell'esercito, nel quale 
tenendosi, seconde i patti imposti da Napoleone, 
una quarantina di mila vomini sotto le ermi, ne 
veva preoerati per il giorno della riscossa duecen- 
tomila! 

Fu con questi e col nome della Tugend-Bund 
che l'imperatore Guglielmo sgusinò la sua prima 
spada ! 

Nulla, invece, di misterioso 0 di settario nella 
Lique des Patriotes, creazione del signor Dérou- 
Iède, snima di poeta mito e gentile. Nessun inten 
dimento politico. Esse uen mira, per così dire, che 
ad une spiritualità patriottico : vuole educare lo 
messe popolari, emenciparle dalie troppo facili cor- 
ruttele, innamorarie delle più elevato idezlità e re- 
dimerle fisicamente con gli esercizi della ginnastica 
e del tiro a segro. Il suo motto potrebbe essere: 
Mens sona in corpore sano, Caso mei nor ne abbia 
une, rrenda questo : è reba di Selomone. 

E serebbe una simile associazione quella che 
impeurirebbe i sogni del gran cancelliere germanico? 

Posto che prima o poi debba sorgere un conflitto 
fra la Germenia ela Francia, suguro alla prima il 
cuore dei suoi vecchi Tuyend-Bund, come sugoro 
ella seconda gli iderli della sua giovsno Ligue des 
Patriotes. Combettute fra uomini una guerra 
non mi fsrebbe psura. Commess nome d’an 
cipio d'alta giustizia, s'eppogherebbe di riven- 
snz2 trascendere pelle vendette, senza 

surpazioni desticate a lascior all’avvenire un fe- 
init inestinguibilo di nuovo guerre e di vendette 


AGaraà 


GIORNO PER GIORNO 


in 


s all'incarico di 
utore la fisionemi 


La rininzia dell'on-rovolo DI 
fermi re il nuovo gabinetto, fa 
della crisi. Un futio ie prova. 

I giornali d'opposizione cominciano già a mettere 
la pelliccia © gli occhiali ai loro psricdi, e a dar 
oro la robile o dignitosa andatura dei periodi che 
si oreparano & diventare efficiosi. 

La Tribuna è solenae; © si race 
Cirsonloruzioni con une maestà di 
Andromaca. 

Uditeia : 

« Noi non abbiamo reclamato e non reclamiamo 
il potere per i nostri amici. Spetta ed sltri, in 
questo momento, anprezzare la situazione parla- 
mentore, quale essa è oggio quelo ssrebbe domeni, 
quando lu Sinistra fosse governo. 

< Ma quello che per dovero di pairiotti non pos- 
siumo tacere, è che di tuito le soluzioni possibili, 
la peggiore - perchè a tscer d’aluo non sarebbe 
affitto una soluzione — sarebbe quella che ci con 
ducesse al tentativo di un muovo mezzo termine, 
di un quelunque rovello amalgama di uomini e di 
gruppi, del quale si volesse fare uscire, senza l'o 
norevcle Depretis, uu nuovo ministero Depretis ». 

» 
* 

lotendismoci dunque: la Tribuna non reclama il 
potere! 

Non vuole un mivistero Depretis. \ 

E ren vuole un micistero senza Dapretis. 

Che cosa vuele danquo? 


iuda nelle sue 
degna di 


I suoi amici, no! 

I suoi avversari, no! 

Un fero mezzo © mezzo, no! 

O dunque? 

Chi dovrà formare il ministero, secondo la Tribuna? 
Mistero! 


* » 
ae 

L'altro ieri, parlando appunto della crisi, ho chie- 
sto: E ora chi rivoiterà la frittata? 

L'otorevole Depretis, vedendo che gli gonfiava 
troppo neila padella, l’ha lasciata sul camino. La 
sua rinunzia all'incarico di fare il ministero de- 
sigoa chiaramente a tale compito altri uomini 

Vedremo chi sarà colui che rimetterà la frittata 
nella padelis. Ma io ho la convinzione che a rivoltarla 
non ci riescirà nessuno! 

E forse bisognerà richiemere il cuoco di prima, 
che è ancora il salo capace di cuocerla al punto e 
di scodellarla con un po'di garbo davanti alla 
Camera. 


e» 
asa 

Il Capitan Fracassa, nell'ipotesi che l'onorevole 
Depretis rimanga fuori da una qualunque eventuale 
risoluzione delia crisi, scrive: 

«Tutto il passato parlamentare dell'onorevole De- 
pretis sî riassume noila formola: O ministro, o al- 
l'opposizione, e... per conseguevza, all'ora in cui 
siamo, senza sapere sa andrà al potere la Destra, 
V’onorevo!e Depretis è fatalmente prodestinato a com- 
batterla; se andrà la Sinistra, l'onorevole Depretis 
dovrà fare a quello che fa il suo partito, un trat- 
tamento uguale. » 

lo vedo già l'onorevole Depretis nelle nuovissima 
serio delle vigaette del Fracassa con l’aureola in 
testa dei santi del suo calendario. 

Quanto a me, che soro l’amico dell'arte a non 
della fortune, contionerò ad ammirare l'enorevole 
Depretis come l'ho ammirato finora. 

cado 

Reccomendo alla mia consorelia la Tribuna la 
notizia della Reuter che dice quali sisno i mo! 
di salute per cui è stato gentiimente pregato di 
cambiar aria il console francese di Msssaun. 

L'sltro giorzo la Tribuna, per una di quelle di- 
strazioni alle quali tra avversari è cavalioria gior- 
nalistica non badere, ha creduto © ha detto che io 
avessi scambiato il Kiker:ky viennese per un gior- 
nale francesi 

La distrazione della Tribuna, che le ha impedito 
di accorgersi che io avevo faito in quella circo- 
stanza un gioco di parole sul gallo, proveniva da 
una passione infelice: quelia di concludere al 
leanza cou ì cugiai che hanno fatto all’onorevole 
Cairoli la facezia di Tunisi! 

La Tribuna mi accusa di gellofot 

Non esageriamo per cerià... Tra la mia gallo 
fobia © il gallofilismo dela Tribuna c'è queste dif- 
feren: 

lo voglio bene a tatti i Francesi meno che a 
quelli che ci hanno siilie corna — a per disgrazia 
sono i più — e la Tribuna li ama tutti, senza di- 
atinzione, © ferebbe megeri un traitato d'ellecnza 
con ii console di Masssua , se diventasse il mini. 
stro degli esteri della repubblica. 

aaa 

Un certo signor Grafî, iogegnero smericano, 
inventato una macchinetta per faro i cari 

— Per fore i cantenti? — direte vi 
pazzo? 

In ogni csso il pazzo non sarei îo, wa l'inven- 
‘© della macchineita, o per lo meno i giornali dei 
due emisferi che ne hanno data la notizia che i 
mi limito a riproderro e a comzeni 

Il signor ingegnere Gruff ha dato ella sua in 
venzione ii uomo di Zuckirg. È nu istramesto pic- 
colissimo che ogui fedel cristiano - non esclusi gli 
ebrei - può mottersi in boc-s @ tenercolo senza in- 
console, e senz’avore l'apperenza di chi soffre uni 
fiussione. 

Con tale strumentino in bocco, anche il più fe 
roca stouetora può cantare come un angelo del pa- 
radiso, come un Tamagao, 0 come una P. 

Ta una 
bricere artifcisimente la voce. 

Ma vha . Volete assere un tenore? Met- 
tete ia tocca il bucking-fenore. Volete essera basso 
profondo, baritono, soprano, musichetio? Non avete 
che a mettervi în becca piuttosto un bucking che 
l'altro; ed è affare fatto. 

I giornali che annunziano la grande invenzione, 
sggiungono chs il signor Gruff ci ha sudato su 
venti anni per poterla condurre a termice nella 
sua maggiore perfezione. 


Se tutto ciò è vero, il signor Gruff sarà per la 
generazione presento a por le fataro più grande 
di Galileo, di Colombo, di Volta e di que! fraa 
cese - di cui ho dimentizato il nome - che ha in- 
ventato il cri-crì. 

O vogiia Dio misericcrdioso, che il bucking sia 
veramente una realtà o ron ua humbug amiri. 
cano! 

L'umanità sarohbe liberata dalle dire © dai divi 
che protendono tre 0 quattromila fratchi per sera 
a cantare. E noi poveri diavoli potremmo andare 
a sentire l'Oello di Verdi per una liretto, e ma 
gori anche meno. 

Ma che Tamagao! Ma chs Patti! Ma che Maurell 
Ma che Gayarre! 

Un corista qualunque col suo bravo bucking ia 
bocca, basterebbe per entasiasmare i pubblici éei 
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teatri d'opera, per trasportarli alle stol'e senza l'in- 
conveniente di spendere per ciò tanti quattrini come 
si spendono ora. 

E che bel mestiere diventerebbe anche quello 
dell'impresario ! 

Una sufficiente coliezione di Quckings e la com- 


senienze teatrali da pario des; 
rimedierebbe in un ettimo a 
o finti. 


artisti. I bucking 
i accidenti, veri, 


* 
* 

Ma tutte coteste felicità comuri ail’uzian genere, 
che il busking potrà provurare - seè è 5 
vera © non Una spiritosa invenzione - non soto 
nulla in confronto di quella che proverò îo per mio 
conto particolare regalando un ducking-fenore a un 
mio coliega di redazione, il quale possiede una voce 
di trombone stonata. 

n» 
sea 

Un borsainolo emerito è condotto davanti a un 
ispettore di pubblica sicurezza. 

— E così, siamo alle solite; dopo tente promesse 
vi siete fatto cogliere mentre stavate per prenderg 
il poriafoglio al signore. 

— Che vuole, signor cavaliere, in tempo di crisi 
tutti cercano di fare altrettanto. 

» » 
asa 

Terremoti 0 ministero. 

Un collega domandi 

— Che cosa si dice? 

Tegomini rispondo: 

— La situezione è scossa. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Fra i candidati battuti nella uitime elezioni ger- 
maniche figura il signor Krupp. 

Il peso sei connoni, ch'egli ha fusi a beneficio 
dell'umanità, he fatto sì che egli restasso misera- 
mente in fondo sil’urta. 

Si venga ora a negare il sato pacifico del 
trionfo del settonnsto ! L'artiglieria, che della guerra 


n'è la perte più malsone, fa colpita nel 
l'aveva rinnovata e ribattezzata. 

Ii signor Krupp fa battuto sui suoi canu. 
Essen! E fu battuto, svverlitcio, de u 
candidati de! Centro, che sotto gli ordi 
Winftherst, osarozo tenor testa sl Pi 
che îì settennaio fasse un dogme. 

Cha so ne pensa sl Vaticano? Mu 
in quello spazio intangibile di 
fine al sudla via Scacziadiavoli ed e) nord la Valle 
dell'Inferno, sisnsi accorti di essere proceduti troppo 
citre coì Bismarchismo. 

Infatti, la Norddeutsche Allgemeine Zeitung parla 
d'una lettera del cerdinale Jacobini r0s® ger- 
maniche, ma che toccherebbe un: 
lismo, decunciandoio come il più 
Chiosa. 

Stando così lo 
rivolgersi all’onoravoli 
lettera ancho lui, n: 
gregio uomo 00 vi si sersbbe ri 
il morzents sarebbe stato ito ber 
vano ls satrioltiche dimostrazioni 
mento di Dogali. È inverto difatti » 
fra noi der la palma dol più legi «goglio @ 
del più sincero cospianto fra i servi della Chiesa 
€ quelii dello Stato. 

Ho incanceliubilmente 
bello e veramonto evangeliche p 
n2.in cccasione dei fu: 
di quelia città in suffr:gio dei n 
cinquesento c:duti 

< Sia pico dunque, sia on: 


I 
Pare che la, | 


hi = debba 


, sia gioria a quei 
igliere l'Europa 


ina © cel lore eroismo. 

< Mentro la Chiesa prega por essi a dice, 
la patrio, sollevando alieremsoto la froste, con le- 
gitiimo orgiglio addita quella tomba © tutti i suoi 
sicura che se un nemico quelunque un giorro 


Hi 
lib 


ro, tutti i suoi 
be gli emuli e i d:goi fratelli 


. Mirabile coss! Una svontara, 
soffio potento di vita @ di entusiasmo, 
lo fibre, sopisca i dissidi e unisse tu 
sentimento della pietà, nell'amore della patria. 

< 0 Dio di icordis, sccoglieie nel vostro 
seno, negli spleadori della vostra gloria, questi gio- 
vani eroi, che credettero, che spersrono in Voi, 
che vi onorsreno, e teraperate, lenite il dolore dei 
padri 6 delle medri, cho piangono desolati sui figli 
estinti > 

Passismo ad altro. 

La National Zeitung, per l'organo della Stefani, 
ha confermata la netizia da me attinta ieri alla 
Koelnische Zeitung sulia rintovazione del tratteto 
dalicenza fra Italia e gli imperi del Centro. Ag- 
giunge che la conclusione ne fa ritardata dello 
scoppio della nostra crisi. 

Balla cosa una Lon è vero? 

Si dirà cha fu provossta dal governo stesso. E 
sia! Ma l’importanza dei paito che stava per con- 
cludere spiega la neressità che egli ha sentito di * 


cuote tutte 
cuori nel 


> 


non impegaervisi se non sorretto da una maggio 
ranza fideta e sicura, 

Le poche peroie della National Zeitung eddite- 
rebbero, di frante alle stivulazioni internaziona! 
luomo delle situazione, Un giornale del mattino si 
meraviglia « che possa essere chiamato a comporre 
Un ministero în condizioni parlamenteri, difficilis- 
sime, un uomo assoluismente posto dal suo carat- 
tere e dalla sua natura fuori dsl parlamentarismo ». 

Anch'io mi meraviglio, ma del mio confratello, 
che per amore del parlamentarismo -— un nome di 
decadenza - vorrebbe dare ci retori della Camera 
la balia dei irattati internazion: 

Dio ce ia mandi buona © ci salvi dai casi improv- 
visi ed impreveduti ! 


Per Cesare Puglioli. 
Bologaa, 25 febbraio. 

«Cadde a Dogali per l’onor d'Italia. » E la piccola 
chiera di Santa Maria dei Mandicenti oggi, parata a 
lutto, non poteva contenere tutta la geate che voleva 
nusistero ei funerali fatti dei parenti sl valoroso sol- 
dato. Sui cassfeîco erano coliccate le insegne e la 
decorazioni dell'estinto; e fra moltissime corone di 
fiori e d'alloro, intorno intorao si leggevano epigrafi 
di lode e di dolore. 

Azsistevano alle ascovie, riuscite veramente solenni, 
il generale Coats-Rigrini per l’esercito, l'avvocato 
Prisco Conti per i! municipio, l’onorevole Mezzacorati 
per la provinzia; poi ufficiali e soldati d'ogni srma, 
amici della famiglia, o una folla di cittadini d'ogni 


ordine. 
Reno 


Ancona, 25 febbraio. 

Monsignor Achille Manere, vescovo di Ancona, ba 
pubblicato anch'esso il sio manifesto che invita ad 
un ufficio funebre in suffregio dei morti d'Africa. Da- 
rante la cerimonia religiosa, si ferà in chiesa una 
questua a zollisvo dei superetiti poveri e delle povere 
famiglie dei morti gioriosi, 

La funzione si farà marteiì prossimo, primo merzo, 
nella cattedrale di Sar Ciriaco, e non si dubita ria. 
scirà solenne 


vitate dsl vescovo, vi assistarsono. Vi sarà pure lar- 
ghissima rappresentanza di ufficieli di ogni arma ed 
‘un baltaglione di fanteria con bandiera e musica 
schierato nel piszzale del Duomo. 

Il manifesto vescovile, in forme d'invito 


sro, ha 
parole patriottiche e commoventi sugli eroi caduti a 
Saati ed a Dogali 

< Sono — dice il manifesto - n 
per soztenere l'onore della petria: morti in lortsno 
paese, sul compo di battaglia senza l'assistenza dei 
loro cari, senza una parola di conforto. E morezio 
hanno lasciaso nel pianto tepte famiglie. e nell'ebben- 
dono tante madri, tante sorelle, forse tante spcse che 
in essi tenovano fissi gli occhi, perchè oggetto del 
loro amore... » 

Ed il manifesto, esortando i cittadini a_ rispondere 
numerosi all'invito, conclude: 

< Sarebbe pur bello che în quel giorno tutta la città 
si riversasse nel Duomo, sffinzhè ai defunti riuscis- 
îù abbondanti i suffragi e più larghi i sussi 
si loro cari rimasti nel dolore < nell’indigenza. 
che Ancona enche în quests circcatanza non 
meno a sò medesima e corcpia generosamente questo 
atto di pietà religiosa e di petria carità ». 


11 Consiglio to per deliberare 
ti ed ai superstiti d'Africa; 
POrdine ha aperto una pubblica sottoscrizione ; la 
Società dei militari in congedo prepara uns serata di 
beneficenza. Ancona risponderà bene come sempre 
all'appello di patria carità. 


Toni. 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Genova, 25 (ritardsto). 
è ds Chiaveri: « Pro 


rofesso» Bian 
emente perfetta calm: 


sen 


1: psdro Denz: 
pomeridiane) che 
identicho a qu 
probabilità scosse fort 


Genova, 26. 
dell'im ‘ di Diano Marina, 
anime, continuano 
la ciità, come è 
Î pretore avvocato 


ad impressionere doluroseme: 
vivemento © 


lai ercetfazio, 
si salvarono. Alla prima scossa si diedero sÌla fuga, 
ed una donna, nei dere passanto dinanzi alla 
porta del Rossi, si mse ® È 

— Pretore, si s i 

E l'avvocato Ra 
spondeva ridendo: 

— Prima mi metto alme 

Dopo ua memento i pavimen 
vano, ed egli precipitava de! quarto piazo. 

Poco dopo accorsero tre carabinieri, e vedend» 
spuntsre una gamba si misero con coraggio ali” 
pera di salvataggio, malgrado l'evidente peri 
Avevano già fatio un vano nelle macerie, staveno 
per salvare il Rossi, quando rovinò un trave che 
travolsa il povero Rossi ci uscise dus carabinia 
fere»do gravemente il terzo! 


amato rt: 20 vano 


ro ii rio 


echi 


Ieri pertirono per Diano due suoi amici avvoceti, 
Cereseto ed Andols: ed ora telegrafano non es- 
sersi rato che il cadavere! L, 
TPavrocato Rossi durenta il colera del 4884 si 
trovava alla ia e diede prova di grende co 
raggio : accritto in una squadra, aiutava e 50020r- 
tesa i colerosi. Caduto malato di colera e gueri 
one, si diede nuovamente a curare i colerosi. 

Il cadavere serà trasportato a Chiav: 

Ta Diano Marina la ssossa fa violentissima; la 
ero è dovata el terrezo alluvionale su 
prese, ed alle pietre rot: 


cai È 
cui era fondato î 


Genova, 25. 
mettino hanso lunghi particoleri 
sul dises che fino ad ora nessuno ha 
ossto inoltrarsi nei vicoli e nelle strade. 

Il po limita alle parti esterne, 
essendo è. Ji re 


nî lementi, e nessuno 
csando avanzarsi per la tema di uo muro minac- 
ciente, îl generale Da Sonzaz con alcuni frati si 
avsicinarono; ma il muro ruirò ed il generale fu 
sslvo per miracolo. î 

Un soldato, con grave pericolo della vita, riuscì 
a porre in sslvo une bambina di un anno. Il sol- 
deto nerrando il fatto mostrava una gioia indicibile. 

I feriti soro posti nei vagoni; i più gravi fra un 
sedile e l’altro. 

Della famiglia De Maestri, composta di ventidue 
persone, uno solo si è salvato che è diventato quasi 


,, giudice în 
Oneglie, perì tutta miseramente; egli solo fu salvo 
nen essendo in paese. 


Genova, 28. 
A Noli la popo!: ntinua sd essere atten- 
data. Tl sottoprefetto recetosi colà annunziò ai con- 


tadini e pescatori che avrebbe distribuito na primo 
500, e li invitò a riprendere il 


Quasi tutte le case sono 0 rovinate o inabita 
Ad Albissola vi sono poche vittime, ma i danni 
sono rilevantissimi 


funicipio e cittadini provredono slecremente coi 
Pi 
propri mezzi 


riparare i danni. 
Îa colma comincia a poco a poco a 
la popolazione; tuttavia è sempre 


Genova, 28 (ore 2 12). 
‘a è tornata in calza. Stanotte 
roro nelle loro cese. Oggi a 
eitra leggiera scossa. I 


Il lavoro di selvatagi 
tarda notte, sl lume delle torcie a vento, e mal 
grado la picegia. Verso la mezzenotte tre opersi 
estrassero dalle ii snza del ministro 


nativo di Livorno. 
ie istro sì recò a Savona, 
donde ritornerà qui stesera. 


Fischio. 


GENOVA, 25. — L'onorevole ministro Genala è 
giunto a Diano Moria sile ora d, scsompsgnato 
del genarele D. daì commendatore Fal 
cone, dai dopu: De Mari, Berio, Li 
l'ispetton ingegne 

Tofeni e Luiegi. L' 

ed i feriti, confortan 


la che vi siano sn 
sessanta persone sotto le macerie. Si 
trovarne vive. Farono estratti finora ventiquattro 
l lavori sono procedati finora leatameni 
causa la mancinza dì braccia. L'onorevole Genala 
ha invitato le imprese dei lavori dei porto di Ge- 
nova a sj raî e ne giunsero oggi 400. Vi 
sono ino onieri della ferrovia dei Medi- 
terraneo, 3 compagnie di fanteria, e 2 del 

I lavori sono 


la direzione del generaie De Son: 
ammirabile. 


7, infa 
I fertti saranno trasportati 
locsle ada: 


domani a 
(o. Dopo Diaro 
la visitò Diano Cestello che 
to. Vi sono 35 morti e 7 
ne essendo fuggita prima della 


popoli 
scossa. Giunse, stasera a Dieno l'a 
borgata di Serret> vi sono 50 fei 


iso che nella 
Sì ignora 


sorte delle rimarente popolazione. Domattina vi si 
reca una squadra di medici assisteni 

SAVONA, 26. — Starotte fa disseppeliito a 
Diano Merina un giovanotto ventenze, quasi in 
colume. 

È qui giunto le Gensla. Lo attendevano 


gli onorescii Boselli e Demari ed il prefetto di Ge- 
nova e le eutorità loceli, e lo accompagnsroco a 
e le case rovinate o maggiormente danneg- 
giate. La ‘one è restia w rientrare nelle a- 
ggia principalmente nei vegon 
L'onorevole Genala 
dei va- 
commer- 
ri, fa pro 
la tende. Gli È 
ono il lavoro lunedì. 


Ì terremoto del 


_______rr_É—&é@<@<«<@€————nrwcmmemi 


visto 


rondario 


ino a Cempobasso 1 ferito; ® Coldirodi 2 
a Trioza 2 morti e 4 feriti; a Bsjardo 2: 
morti e 50 feriti; a Ceriana 5 morti e 12 fe 
Csvaliaro 50 morti e 50 feriti; a Pompcj:na 
meorti e 7 feriti; ad Apricale verii feriti grave. 
mente; a Bassana 62 morti e 17 feriti; a Castel 
Vitteno 5 morti; a Taggia $ morti e varii feriti; 
ed a Montalto 1 morto è 6 feriti. 

— Telegrafssi da Manfredonia che 

pomeridiane fu avver 
scossa di terremoto. Nessun danno. 


La raggi 
baochieri P. 


rodi, Grube, Pignone, Balduino, De- 
sandoz, Grenet 6 Bronoy sottoscrissero per cique- 


cano. Si spediscono continuemente 

viveri a Diano Ma- 
ovano senza pace e 
imento dei cad 
è stato 


mila lire 
tende, tavole, chiodi, ci 
rina, deve 1,900 perso 
senza tello, Continua 

Axvengero scene 
o il castello. Vi fa 
gli agricol 


le csmpsgne. Sono 


A Di 
legra 
“vizio il supplente telegrafi 


leri pioveva e tirava un vento gelato. I feriti e: 
anche i seni sono seminudi, ia condizioni miseris- 
sime. I soldati ei carabinieri destano l'ammirazione 
generale. 

Il Caffaro dice che il ministro Genela assicurò 
che sarà presentata una legge per sovveni 
tanta sventura. 

Oggi il tempo è splendido. 


me perchè | 


LI te 
ta Peretti essendo ferito, continua iì ser- | 
Trucco, che è pure j 


LONDRA, 26. Times ha da Filadelfi: 
del'Osservatorio 
Di enti al 
terremoto a) «diterraneo. Erano 
7 e mezzo. Quindi le vibrazioni si trasmisero 

a con una rapidità di cinque. 


< Veverdì mattina il sismogra 


I 
I 
i 
I 
i 
H 


Questa mattina nella ch: 
celebrato un funerale in su 


gio del tenente del 7° 
fenteria Luigi Tofanel'i, romano, morto nel combatti 
mento di Dogali 

La chiesa era pieca atipsta per la maggior parte 
di signore della nostra aristocrazia e borghesia. 

Fra le reppresertanze ufficiali si notavano il sindaco 


duca Don Leopoldo Torlonia, il genere! 


Incisa della Rocchetta, tutti ufficiali del 
con a capo îl generale comandente la brigata Cuneo 
comm D'Aysla, il colonnello del 7° csv. Ramonds, 
il tenente colonnello cav. Galletti. i meggiori cav. Gui- 
doti e cav. Ferrua, oltre poi gli ufficiali di comple- 
merto del reggimento stesso e molti di artiglieria. ca- 
nità, fanterie, e della milizia territoriale. | 

li amici del povero estinto, fra cui molti uffizieli, 
presero posto at:orno el tumulo che era stato innal- 
zato nel mezzo della chiesa. 

Sulla coltre d'oro che lo risopriva, era siata col- 
loceta l'uniforme, le spalline e il {epy che il povero 
Tofanelli avave lascieti presso la famiglia Inoltre, 

ino a 


10 ettorno al 
inviata dalla 
fidenzata, due d'allcro date dagli amici, une di riol 
del pensiero, della famiglia, una degli ufficiali del 7 
fanteria, una con dedica affattuosissima di un capitano... 
€ molte e molte altre. 

1 padri ministri degli infermi celebrarono la messa. 

Il generale D'Ayale, terminata la funzione religiosa, 
si avricinò al tumulo e ed alta voce, fra la commo- 
zione di tutti, pronunziò delle parole patriottiche ® 
afettucse all'indirizzo dell'extinto. Disse, fra le altre 
cose, che aveva avuto con sè al campo di Bracciano 
il tenente Tofenelli, che fa suo ufficiale d'ordimanza, 
avera seputo apprezzsrne le egregio qualità di gio 
vene di cuore e di soldato devoto al proprio dovere, 
e concluse dicendo che la di lui morte non è sven- 
tara; l’estinto e i suoi prodi compagni insegneranno 
agli altri soldati come si serve la patria e come si 
sa morire per la difesa del Re e della propria ban- 

ra. 
La cerimonia avera commossi tutti, ma alle parole 
bellizzime dette dal comm. D'Ayala molti non poiet- 
tero frenare le lacrime, in specie gli ufficisli che fi 
cerano corona al loro generale. 


Tartaruga. 

SE SERE 
Noterelle vaticane. — Domani, 27, il Papa as 
sterà ella messa pontificale nella cappella Sistine, 


ja quale interverranno diversi capi degli ordisi re- 
osi, @ tutti i vescovi forestieri chs sono a Roma. 


tro di Cemera di Sua Sentità, 
guor Dalla Volpe, ha merso molto rigore per le 
udienze. Vuole essere convinto personalmente che il 
lante è degno dell'onore. 


22, Il discorso pronunciato dal vescovo di Cremona 
al ‘funerale dei caîun a Dogsii, ha fatto un cerio ef 
fetto in Coris, in modo che si voleva for man- 
dere ua moniti/m sl chiero prelato. Ma la szcra con- 
gregazione dei vescovi e regoleri, e îl suo prefetto 
eers'nele Massctti, uomo di grande carità e tempe 
renza, vi si sono apposti, e vi si oppor:nno energi- 
camente se quelche cosa di simile ai volesse tentare. 


Leone XIII he nominato consuitore della sacra con- 
gregazione del Concilio, il padre Raffaele d’Audassio 
delle scuole pie, uomo colto @ #ssai prudenti 


li Papa ha fatto sapere sl cardinale. vicario 
chè desidera l'apertura di uce chiesa ai Prati di 
stello dedicata a San Tommaso d'Aquino. Il cardinale 
Perrocchi si è prefismo di soddisfare ne! più breve 
tempo possibile il desidario del Santo Padre. 


22, ferì, 25, nello ore pomeridiane, Sua Eminenza 
Reérerendiasima il cordale Parrocchi ba preso pos. 
sesso dell’Accaderria teologica, a cui il Sento Pedre 
diede la nomina non ba guari di protettore in sosti- 
tuzione del defunto cardicale Ferrieri Letto ed salta 
vocemella gran sala de' seminerio romano il brere di ro 
mina, tutti 1 censori «è essademici,proruppero in fra- 
gorosì © ripetuti appia: ti perfizo sul 
| piazza dell'Apollinere. 
modo commossa, e diede în uno sfogo di ringrazia. 
menti ispirati dall’affetto più penetrante. 

Consiglio provinciale. — Pare che il Consiglio 
| provinciale debba ripigliare fra breve i suoi lavori, 

essenîo suì tavolino molti ed importantissimi pro- 


n Il ruovo mi 


| aiglieri di buo 

Proposte al municipio. — Si era detto che la 
nuova strede che de piazza Colonra condurrà alla 
via dei Tritone si anrebbe chiamata via Merco Min- 
ghetti. Ora si dice che il nuovo tratto aperto al pub- 
blico presso il palezzo Sciarre, e che congiunge la 
via delle Vergini alla piazza Sciarre, verrà chiamata 
via Dogali. 

Sino ad ora îl municipio non ha provveduto in 


proposito. 


sio per faffettamento del quartiere di Borgo 


daqolizione del palezzo Gueldì in 
l'adattamento della nuova strada 


cità una protisia coperta da parecchia centinsia d 
Seme onde inoltrare un reclamo-pretesta per la per. 
Tialità che dalle competenti autorità si usa per ici 
tadini dei nuovi quartieri di fronte a quelli dei veccài 
in repporto sil’uiilità dei pubblici servizi nella sim 
Mezione, illuminszione delle nuove vie e piazza £ 
nella sicurezza ed ordine pubblico. 


mezione stradale di tutti i nuovi quarti 
tutto i firmatari suddetti, sono invitati ed una seccni. 
riunione per domani, 27, alle ore 2 pomeridiene, re 
locale del Circclo dei signori costruttori, p 

torio Emanuele, 39, p. p_ gentilmente concesso. rw 
prende: e 

mina di appofita Commissione, con 


Seconda convocazione si procederà senz'altro alle de 
cisioni che siano del caso. 


deputazione provinciale dal mese di ottobre sî tn. 
tano i progetti per l'impiento del nuovo poligono di 
tiro a segno 


ministero dell'interno, deve dare il suo parere. Eu 
tutti i corpi morali per atudiare e riferire su di 
progetto impiegassero sette od otto mesi, 

nostra deputszione provinciale, figura 
sollecitudine verrebbero definite le pubbliche 


Il Consiglio direttivo della Società avendo proroga 
al 13 marzo prossimo venturo l'inaugurazione di 
esposizione di quest'anno, il termina per la pra 
zione delle opere è stato ugualmente prorogsto il 
3 marzo stesso. 


morale della donna — Domani. 27 
ore 2 fj? pomendiene, alla Palombella 2v-à luig 
conferenza del cav pref Gasco, diret 
atatomico all'Università di 
argomento Delle emigrazioni sorprenienti. 


avranno luogo in Roma, presso il ministero della z| 
rina, avanti 

corso per alcuni posti di ufficisle ingegnere nel corp) 
del genio navale. 


sono pubblicate nel'a_G: 
del 18 febbraio 1887 

militare per la R. Marina (parte 1%, volume 3, am: 
1885 e | 


seri documenti, dovrapno pervenire non più tardi di 
1° aprile 1887 al ministero della marina (Oirezia 
gererale dei met 

altresì rivolgersi 
rassero di avere le norme @ î programmi suindicati 


di lettara della Giuditta, dei maes 
chestra, più d'una volte, ha erpleudito 
giovane professore. Il maestro Mascheroni pone oz 
cura nell’allestimeni 
serà una delle poche opere di gioveni et 
resisterenno trionfalmente all 


Coquela fu sori sera Îì suecesso forse pi cong 
Feuillet, quello Chanullac che con tutti 
ha la sistù così dfi 
l'ultima 
ticcia con un insieme e un a/istamento degni di vs 
© proprie compagnie ordinate stabilmente, e citiamo 
titolo di merito ì nomi delle signore Kolb. Petr! 


ipprova questi suggerimenti 


‘Roma. — Sono principiati i lavori è 
La mora nidi 
0 ecnduri È 


giacché 
in questi 


In favore dei quartieri alti. — Fa il giro dela 


"Tutti coloro che credono aver interesse ella rit. 
i, ed innemi 


zza Vi 


gli opportuni accordi e procedere sil 
ichiarezione cia 
uelenque sia il numero degli interrenuti a cruu 


Deputazione provinciale. — Presso gli uSSzi dela 


l'Acqua Acetosa. 
La deputazione provinciale, come il munic 


pio eil 


na la 
nta 
ande, 


Se il marchese Gravina se no immischissze? 
Società degliamatori e cultori delle Belle Arti.- 


ia 


Società per l'istruzione scientifica. letteraria: 


febbraio, all 


0 del 
Rome, aull'interessaza] 


Esame di concorso. — Nel giorno 17 maggio {st 


speciale Commissione, esami di cor 


Le condizioni richieste per l’ammiazione al costors 
tta Ufgicizle del rego 
V 18. e nel N. 4 dal giornali 


guenti) 
Le domande degli aspiranti, corredate dei nece _ 


le divisione 4°) al qua 
domande da ectoro 


te le po 


Teatro Apollo. — All’Apollo sono 
L 


o Falchi 


50 ch 
ri. ch 
Ja prova della sce 


di quest'opera, pe 


Teatro Valle. — La terza rappresentazione 


la brevissima serio. Il vigoroso dremma di Ust 


d'interesaare dells prima 5 
na, fu recitato dalla Compagnie racco 


Luzzona, e dei sigucri Duquesne, Deroy, Ram; ‘i 
Laugier. 


_9- 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Froprietà lettereria 


Tatanto Cuscio riconosceva tutti i camerieri, li chia- 
mava tutti a nome, snche queili che non aveva mei 
veduto. 

Ma a Marsiglia non si meravigliano di certe formo 
troppo espansive. Dopo un quarto d'ora Cuccio era 
diventato il più gronde amicone della figliucla del- 
l'oste che aveva dodici anni, a dava del tu ai cema- 
rierì e agli avventori. 

Si cspiva che quella ragazza aveva passato l'in- 
favzia tra i viaggiatori e i marinei di un porto di 
mare, © che non potera avara le timidezze di una 
bambina cresciuta nella quieto di una casa poco fre 


va che Cuccio e la figliuola dell’oste 
cianciassero inzieme in quel disletto così comico e che 
i Francesi stessi non arrivano sempre a capire. 

— Ti piace Marsiglia? 

— Sì - rispose Curcio - Merziglia non si trova in 
nessun altro paese del mondo. In Egitto si mangieno 
gli © cipolle grandi come cocomeri, ma non hanno 
51 sapore delle cipolle © delli agli della  Cennebièr 
In Papussia.. 

Ma la fanciulla impaziente di escoltere, segoitava 
a domendare sempre: 

— E dove sei ciato s'no adesso? 

— In Austral 

— Ah PAustralia1.. Ci sono i pappagalli nell'Au- 
atralia? 

— C'è di fatto. 

— E sai parlare la lingua del paese? 


— Sono professore all'Università di Melbourne di 
lingae morie australiane. 

— Allora capirsi benissimo la lingaa del mio 
Pokopò. 

— Pokopò? 

Cuscio incominciava a pentirsi di aver fatto troppo 
il marsiglicse. Chi era questo Pokopò? Chi sa che 
diamine di lingaa parlava! 

— Pokopò è il mio pappagallo. Ma l'ha venduto 
un merinsro che è stato in Australia. Ma guerds, 

sarla în modo che nessuno lo capisce, e ellora a che 
erre un pappagallo? 

— Ma poriami quaggiù Pckopò e vedrò di capire 
che lingua parla — eslamò Cuccio. 

— Quaggiù? Pokopò quaggiù? Ma tu sei impaz 
zito? Quaggiù vedi c' è Mac-Mahon. 

— Mec-Mahon ? 

— Sì, il cane di guardia, che l'ha a morte con 
Pokopò. Se lo vede, se lo mengie. Lo mangia il mio 
povero Pokopò... il mio Pokoponuecio... Tutto per te, 
che sei cattivo! 

— Ma dimmi dunque che devo fere? 

— Già... Uno che è stato in Australia 6 non sa 
quello che deve fare! 

— Bisogna che veda il pappagallo. 

— Vieni a vederlo. 

E poichè l'oste ripassare, Lolotte gli corse dietro, e 
afferrandolo per la falda dell'abito si mise a gridare: 

— Guarda, papè, ecco un signore, che vuol veder 
Pokopò.. Mi ha pregato di farglielo vedere. 

— Cioè sei tu andata al annoierlo per mostrar- 
glielo. 

E l’oste che conosceva tutte lo piccole malizie di 
Lolotte, si avvicinò cortesemente alla tavola. dove 
Guido e Cuccio mengiavano, dicendo loro con la sua 
cordialità di mestiere: 

— Domando perdono per questa bambina, ma è 
fatta così, bisogna finire col contentarla! Se i signori 
viaggiatori non la contentano, non possono mangiare 
in pace. 

— Ma andiamo pure — disse Cuccio a cui quell’in- 


termezzo pappagallesco inaspettato non dispiaceva 
affatto - io per me ron desidero altro che contentarla 
subito... Andiamo a veder il signor Pokopò.. 

E Cuccio si alzò mentre l’oste si confondeva in rin- 
graziamenti, e Lolotte saltellava tra lo gambe degli 
avventori. 

— Io resto - disse Guido - i pappagalli non mi 
piacciono. 

Cuccio esitò. 

Senza dubbio domandava a sà stesso se egli avera 
il diritto di lassiar solo il neofita nella sela della 
trattoria, ma come Lolotte non gli dava pace e lo 
tirava per una mano, e d'altra parte rifletteva che 
Guido non poteva far nulla di pericoloso durante la 

si rassegrò a seguire Lolotte. 
per iscarico di coscienza, non potè fare 
‘a meno di ripetergli : 
andiamo dunque, ti farai una nemica im- 


— Me ne dispiace, ma io odio i pappagalli. 

— Brutto! — gridò Lolotte, e ai trascinò via Cuscio, 
mentre l'oste, officiosiasimo, domandava scusa al viag- 
giatore per la vivacità di quella fanciulla. 

Quando Guido, che era sulle spine, ebbs visto final- 
mente allontanarsi l’oste, molto più fastidioso con la 
sua cortesia esagerata che la figliuola con le sue im- 
pertinenze, batté colla punta del coltello sopra un 
bicchiere. 

Accorse il giovinotto tutto arricciato e impomatato. 

— A che ora parte la posta per l’Italia ? — chiese 
Guido. 

— Non saprei, ma se il signore lo desidera .. 

— Non importa : si tratta solo di mandsre a im- 
postare questa lettera © subito, perebè non perda il 
primo corriere che parte.. Non so fino a qual’ora ci 
tratteremo qui nella trattoria. E poi temo le distra- 
zioni. Potrei dimenticare... 

— Il signore può essere sicuro... 

— Ma subito! 

— L'ufficio di posta è a un passo.. Digraziata- 
mento non posso andarci iò.. Ci manderò... © 


— Invece io desidererei che ci andaste proprio 
— Volontieri, ma il padrone è severissimo Ne! 
Può uscire senza permesso nelle ore di grandelar® 
senza pagare una multa di venti franchi. 

— Ecco di che pagarne due. 

E Guido gettò due napoleoni sì camel 

Gli occhi dell’Adone d’osteria brillarono. 

— A proposito - aggiunse Guido - mi fido it 
utile che veniate a dirmi di aver eseguito It © 
missione. Quando sono în conversazione col mio 1° 
non mi piace di esser disturbato. 

Il garzons non sapeva spiegarsi la ragione di!) 
queste cose, ma poichè ci guadagnava querents “| 
alla peggio trenta, essendo la multa di dieci 
soli, egli non si ostinò a voler capire. Non eve 
tendenza a scoprire nò i misteri, nè l'Ameri 
done col grembiule bianco e la giacchettina net. 

Press la lettera e no less coscienziosament 
dirizzo: 


Al signor 
Berengario Baricli 
Vice-ispettore di P. S. 
Roma. 
E sparve dietro la tenda che copriva la por* 


ingresso nel momento che Cauccio rientrava cit 


i0 era visibilmente inquii i Shi 
Cuosio inquieto: sì rassicur 
dendo Guido tranquillamente seduto al suo post 


e la sera tornarono sul Belphegor, CÈ 
erano entrambi soddiafatti della gicrnst* 
E di = inglese, il vecchio Giovan-It* 
si lamentò seria; i 
i Jamentò seriamente con Cuecio dela 
_ se non sei stato a terra? 
__— Sb ma ad accompagnare la padrona che‘ 
dita per P. eredo. Non ho bevuto una g0* 
cognse, sor Cuccio mio! 


(Continua) 


Giusto Farsi 
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FANFULLA 


Il Coquelin nella parte di protagonista si è rivelato 
sotto ua aspetto nuovo: il bizzarro carattere di Cha 
millae ba in lui un'interpretazione così diligente, no- 
curata © perfetta, da far dire agli spettatori, molto 
numerosi ieri sera, che non è possibile di fer meglio 
Ho avuto sppleusi in tutte le scene, e chiamate ad 
ogni fine d’atto: il racconto dell'ultima scena, detto 
da lui con un'arte meravigliosa, fu più volte interrotto 
dai bravo e dagli applausi unenimi. 

. Stasera torneremo ad spplandirlo nell’immortale 
Tartufe, e nella replica delle. Precieuses ridicules. 


A fine di queresima avremo al Valle la compagnia 
Novelli la quale darà una ventina di rappresentezioni 

Quindi il Valle serà feudo dello Scarpetta fino alla 
sua chiusura estiva. 


Teatro Metastasio. — Questa sera il maestro 
Mascetti, con la sua compagpia di operette în d: 
letto, di cui f. parte il noto Pippo Tamburi, derà 
la prima rappresentazione colla più bella operetta del 
repertorio: / fanatichi pel giuoco del lotto. 


Fuori d'Italia. — Ci telegrafano da Madrid che 
al Real Teatro la Luisa Miller ha consegrito un 
grandissimo suscerso. 

1 privi onori spetiano al baritono Battistiri, accla- 
mato în tutta l’opera : egli dovette replicare l'aria ed 
il duetto col soprano fra le acclamazioni del pubt 
alle queli presero parie enche le signore dell’aristo- 
crazia madrilena. 


Acqua ferruginos2 ricostituente del dottor Gio- 
venri Mazzolin, stabilimento chimicc-fermaceutico, 
Rome, via Quatiro Fonzete, 18. R'medio positivo ed 
innosuo per riacquictere la vir.lità. E atta a ricosti- 
trire la giovenile robustarze. Provicse ed srsesta lo 

ppo della tisi trbercolere Riprist na Îa forza di 

iva dello ctomeco e delle ‘utestina. Provoca l'ap- 
gasiione. Facilita il processo 

10 nei ter:nti del corpo ed erresta quello di 

. Molto più putritiva dell’orzo tellito, fa. 
rine elimentari, reva'erta, cre. da preferirzi all'olio 
di fegato, perchè non sgradevole, di fac'’‘ssimo uso 
anche per i bambivi. Un cucchiaio mescolato ad un 
poco di vinò 0 di brodo quendo si mangia la mincatra; 
per i piccoli, la meiò — Ogci bottiglia, che costa 
lire 1 50, basta per quindici giorni. Si veado presso 
l'inventore, stabilimeato chimico, via Quattro Fontane, 
© in tutte le migliori farmacie d’Italia. 


Per Je Famiglie dei Morti e por i Feriti d'Africa 
Oblazioni raccolte fra gli Sicnordella qasria classa 
elementare della scuola comunsle di via Panisperna, 


periniziativa del sigaorino Gino Gori (*) L. 44 50 
Giacomo Fervetti . . . . . . 


“Somma procedente . . 
Totale L. 1964 70 


() G. Gori, Jire 2 — E. Bovnous, cent. 50 — M 
Borelli, lire 2 - G. Vollery, cent 20 — E. Moso 
4 - N. Ubaldi, cent. 20 — G. Della Rocs8, cant. 
U. Guiducci, cent. 20 — R. Moglie, cent. 20 — A. Mo- 
nacelli, cent. 20 — E. Viganotti, cent. 50 — i 
cent. 25 — A. Mingarci, cent. 50 — G. Mattei 
— M. Battoli, cent. 50 — G. Angeletti, cent. 5i 
Maffoni. lira 4 20 — C. Piccioli, cent. 10 — E. Pettini, 
cent. 20. — Totale lire 14 50. 


NostRE INFORMAZIONI 


Gi consta in modo non dubbio che il conte 
Di Robilant ha declinato rispettosamente, ma 
nel modo più preciso, l'incarico di formare il 
nuovo gabinetto, offertogli da S. M. il Re. 

La lealtà di carattere del conte Di Robilant 
fnceva d'altronde prevedere questa risoluzione 
che gli era dettata non solo da considerazioni 
personali, ma anche da un delicato riguardo 
verso l'onorevole Depretis, il quale l'aveva ri- 
chiesto del suo concorso nelle trattative per 
la formazione di un gabinetto. 


L'onorevole senatore Saracco è stato chia- 
mato ieri al Quirinale. 

Ogni altra notizia d’incarichi dati e di tele- 
grammi inviati a qualche nostro ambasciatore 
per consultarlo, o per invitarlo in Roma, è 
fino ad ora inesatta. 


Jeri annunziammo che il barone da Keudell era stato 
ricevuto da S, M. il Re Rettifichiamo subito per non 
indurre altri nello stesso equivoco di persona in cui 
siamo caduti. 


Questa matsina il cardinalo Jacobini, segreterio di 
Stato, è entrato în agonia e perciò si feme che cessi 
di vivere quest'oggi stesso o non pasti la nottata. 

Egli è sempre circondato dei 


i parenti, e dei capi 
della segreteria di Stato, che si sono recati al Vati- 
cano in numero sessi numeroso. ; 

Il Papa manda sempre a sentire come sta l'infermo, 
© vuole che si tito e guardato bene. La con- 
segna degli affari è affidata ai monaignori Mocenni e 
Galimberti. sto: 

“Oggi alle 4 pomeridiane lo condizioni di salute del 
cardinale erano sempre assai eggravato © N 

L'ultimo bollettino redatto dal prof. Luigi Gualii 

lasciava più alcune speranza. —_ i 
Po fusto il corpo diplomatico accreditato presso il Va 
ticeno si è recato stamani al Vaticano per avere no- 
tizio dell’infermo. 


La Porta continuerà le trattative per la soluzione 
della questione bulgara con i delogati bulgari che 
rimangono a Costantinosoli e coa Wulkoviteh 

Si conferma che fra Zaokcff e Keravelcff si sia 
raggiunto l'accordo per fermare ua governo. Dopo 
la rottura di Zankcff con la Porla, però, questo 
scrordo non assuma alcuna importanza, special 
monte se si consideri che il numero dei partigia 
di Zankoff e di Karavelofî è molto esiguo. 


Notizie trasmesse dal Cairo a Londra, dicono che 
Ras Alula è scoraggiato per il grande velore dimo- 
strato dagli Ital 


Il Negus ha iniziato trattative di pace e pare ao- 


cenni @ servirsi dell’arbitraggio dell'Inghilterra, dello 
Egitto, della Russia © della Grecia. Questo trattative 
di 


sì credono però uno strattegemma, perchè grai 
forze ebissine stanno per rinforzaro Res Alula. 


"lg artica del FANFULLA 


Parigi, 26. 

Sì manifestano timori di una prossima crisi, cause 
uro screzio fra Boulenger e Fiourens, i quali non 
si troverebbero d’accordo sulle questioni del bilancio. 

La situazione bulgara va facendosi più fosca per 
la discordia dei reggenti. 

Ieri un opersio licozziato da una grende ac 
civieria no uccise il d'retiore, e quindi si suicidò. 

26. 

I giornali officiosi dînno un grande rilievo alla 
utità della alleanza deli’Italia con i due imperij 
essi dicono che le buone relszioni tra il Pontefice 
© la Germania non possono essere di danno 0 di 
imberazzo all'Italia. Secondo essi il Re d'Italia sa- 
rebbe stato informato ed avrebbe snnuito alle ma- 
nifestazioni elettorali del cardinale Jecobini. Ag- 
giungono non essere improbabile che si cerchi una 
Via di conciliazione tra il Vaticaro e l'Italia. 

Dresda, 26. 

I! cancelliere inglese dello Scacchiere, Goschen, 
he diretto all'editore deila Deutsche Revue una let- 
to:a nella quale dichiara che spera sicuramente nel 
murtenimento delia paca. Il governo inglese eimeno 
farà di tutto per.impedire l'orrore di una guerra 


Milano, 26. 

Stamani alle 11 nella chiesa d' San Marco la ce- 
rismonia funenre di onoreuza ai csduti di Ssati e Do- 
gelì riuscì grandiosa e commoventissimo. Le auto- 
rità cittadine erano largamente rappresentate. As- 
sistevano îl prefetto, il sindaco, la Giuata; la 
rappresentanza militre componevasi dei gevereli 
Devecshi, Biendrà, Govone, Masseri 6 Castalli, co- 
lonnello brigadiere, segaîti da ottenta ufficieti. — _ 

Agli angoli del catafeico presso la balaustrata vi 
crano palme intrecciate © fa.ci d'armi. Lo fiancheg- 
gisvena due schiere di cerabinieri che salutarono 
il prefetto, il sindaco e presentarono lo armi ai 
gecerali. 

Ai pilastri della chiesa erano affisse ghirlande di 
al'oro, Salla ports una epigrafe in cui è perago- 
nit2 la giornata di Dogali si fatto delle Termopili 
era circondata da sei bandiere tricoleri. 

Assisteva gran folla. 

Finita la messa, cantata con due organi, il cava- 
liere Vitaîî, rettore dell’Islituto dei ciechi, pronunciò 
un commovente discorso. 
Solepnizzavaci il trigesimo giorno 


lPavveni. 


Messina, 26 (ore 4 pom. . 
Nelle ore pomeridiano di ierì arprodò nei nostro 
porto i! regio trasporio Città di Genova, prove- 
niente da Napoli, e conducente le truppe destinate 
di Massuno. 

zia nave aveva sutili duo guasti alle csl- 
dsie e ai timone e guasti in eltra celdaia. 

Appena entrata in lo, molta popolazione corse 
allo sharestoio, e quindi gli studeati della Upiver- 
siti @ degli istituti secondari con i professeri e le 
bend'ere si res:rono con dodici barche scito alla 
Città di Genova e fecero uns dimostrazione cle 
morose, cui rispondeveno da bordo i soldati e gli 
ufficie"i aggruppati soi ponti e e-rempio.ti sullo 
sartio. 

{l colpo d’ocohie era imponente e commovente. 

La dimostrazione durò sino alle cre 6. Alle 7 p> 
meridiace gli ufficiali e: sott'offi ali ebteco ser. 
messo di scendere ia città. Allora i esttidinì piglia. 
rono sorto il braccio i sotvuffi wi è li portrreno ai 
caffè, offrendo loro rinfreschi. 

La cit è è apimatissima ; la musica suona nell 
azzo. 

A! testro, duranto la rappresent 
nero il maggiore Csrsoni, comen 
alpino, con gii altri ufficiali invite 
pubblico offerse posti si cotl’ufficiali. La dimostra- 
zione imponentissima darò tutto lo spettacolo con 
le grida di Viva l'esercito! e sventolio di fazzoletti. 
Lo signore erero în piedi. Entusiasmo indescrivi- 
bile, delirio nel pubblico che forzando le pori del 
teatro, invase la plataa. Suenossi l'inno reale do- 
dici volte, © dopo il teatro continuò la dimostra 
zione. Parevano rinati i tampi del 1860. 

Circa diecimila persone accompagnarono i sot- 
tufficisli alto sbarcatoio con musica. Nelle strade 
dove passavano i dimostranti, dalie case uscivano 
lami. n 

Un'ora dopo mezzanotte continuava sncora la di- 
mostrazione. 

Stamane la città è imbandierata, e gli ufficieli 
del presidio offrirono ur déjeuner agli uffisiali sbsr- 
cati. In tatto 160 coperti, © il batchetto è riussito 
splendidissimo. 

Mentre telegrafo circ ventimila persone con 
baad:ere e musica girano per la città, acclamando 
all’esercito italiano. 

Stssera spettacolo di gala in onore delle truppe 
al Massimo Teatro. 

Il seotimento di solidarietà del popolo per l'eser 
cito raggiunse il massimo grado di espansività. 

La Città di Genova partirà forse dumani. 


BORSA DI ROMA 


26 febbraio. 
Mercato occupato per la liquidazione che oramai 
può esleolarsi sistemata. 
Rendita contante 96 65. Rendita fine 96 65 a 96 70. 
Immobiliari 1150 a 1155. 
Banco Roma 950 fsttosi e resto denaro. 
Tramways 320 contante. 
Generali 681. 
Industriali 720 per fine marzo. 
Cambi 
Francia 3 mesi 100 60 
Londra 25 47 


BORSA DI PARIGI del 26 febbraio. 


Apertura [_ Ohiusora 
Rendita Franceseamm.ant.3°/J] 82 80 | 3270 
>» > 3*/, perpetua] 7920 | 7907 
» » ho, Lie=| a 
«| 10797 107 80 

. 95 20 95 05 

si Legend 25 39 
Li22.f 400718 | s00t5;6 

| —— | 190 

| 134 | as4 
i i. «| 700 — 700 — 
Egiziano 6°/, . ‘| 368— | 363 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 63 318 637116 
Banca di Sconto di Parigi ....| 460 — | 460 — 
Azioni Suez ................[ 1960 — | 1958 — 
Azioni Panama . .| 40— 400 — 
Ferrovie Meridionali a termino] —-— | 732 — 


Spettacoli d’oggi: 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 — Chamillac. 

VALLE — Ore 8 112 — Tartufe - Ls pré.ieuses 
ridicules. 

MANZONI — Ore 8 112 — Messalina. 

QUIRINO — Ore 8 12 — Zena. 

MATASTASIO — Ore 8 12 — Li fanatichi per il 
gioco del lotto. 

ROSSINI. — Ore 8 1? — Excelsior. 

CAFFÈ VENEZIA — Conesrio tutte lo sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


_ SUEZ, 23. — Oggi ha proseguito per Massaua 
il piroscafo Polcevera della Navigazione generale 
italisna. 

BUENOS-AYRES, 23. — Oggi è pertito per il 
Mediterraneo il piroscafo Orione della Navigazione 
generale italisna. 

PORTO SAID, 24. — Oggi ha proseguit> diret- 
tamente per Napoli i! piroscafo Umberto I della Na- 
Vigazione general iteliana, reduce da Massaua. 

MONTEVIDEO, 22. — È arrivato folicamente il 
piroscafo Nord-America della linea La Veloce. 
E3LAS PALMAS, 24. — È giunio e prosegne per 
il Brasile e la Pista il piroscafo Napoli, delia linea 
< La Veloce ». 

ADEN, 25. — Oggi ba proseguito per Bombay 
îl piroscafo Raffaele Rubattino, della Navigizione 
ganerale italiana. 

SAN VINCENZO, 25. — Oggi ha proseguito per 
Genova il piroscafo Adria, della Navigazione gene- 
rale itelisna, 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 25. — La National Zeitung assicura 
avere da buona fonte che la proroga dell’allezn 
fra l'Italia e gli imperi del Centro, Îa quale ha per 
scopo la difesa mutua e la garenzia del 
è considerata come sicure. Forse la conclu: 
male è ritardata per la crisi ministeriale italian 
L'arrivo del baroce di Kendell a Berlino he reì 
zione alla conclusione dei pegozisti in corso. 

BUENOS AYRES, 25. — Dalleltro ieri è consta 
tato che non vi fa alcun nuovo casa di colcra. 

PARIGI, 25. — Serato. — Sì comiacia la discus- 
sione del bi dello enti 

BERLINO, 25. — La Norddeutsche Ally>meine 
Zeitung fa rissitaro che il decreto relative al giu- 
ramento dei vescovi porte la stesca data del de 
creio del 13 corrente col quale fu autorizzata la 
precentezione alla Comera del progetto di leg, 
clesiastica. I due decreti si comp'etsno l'un Palt 
© sono de: a risolvere in senso conolitnte le 
questioni rimaste ancora aperte. 

BERLINO, 26. — Sono conosciuti i risult 
torali ufficiali meno uno, cioè quello del collegi 
Lippe, dove è prcbabile vi sia heilotteggio. 

Sopra 396 deputati, sono definitivamente eletti 75 
conservatori, 34 governatizi, 84 nazionali ] berati, 
90 del Centro, 14 progressisti, 6 c20 
43 polic:bi, 2 guelfi, 1 dsneso e 2 di colo; 
53 incerto. 
ono 60 bal'otts 

BRUXELLES, | Mouvement géag-aphique 
annunzia che Stsoley, appena g uctoa Zonzibar, si 
è sboccato con Typpotyp, capo erabo a Stanley 
Falls, il quale protestò della sua commissione allo 
Stato del Congo e si dichierò pro'to ad accompa- 
gaare attraverso il Conzo fiao a Wadelsi la spedi 
zione che si reca în soccorso di Emin bey. 

Sianley, Typpotyp e gli altri membri della spe 
zione s’imbarcarono a Zanzibar il 24 corrente, sul 
Madura, con destinazione a Bsnana. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Carre vosa che Testa, 
ministro di Germenia s! Merocco, serebbe nominato 
ministro presso la Santa Sede. 

BERLINO, 26. — La Norddeutsche Aligemeine 
Zeitung dichiara falso ed insessato ciò che dice il 
Temps riguardo a pretese dichierezioni fatte del 
principe di Bismarck nel 1879 © nel 1880 reiativa- 
mento alla politica orieniste delia Germania. La ro- 
litica seguita dei principe è da mollo tempo una 
politica schietta. La Germanis non ha interessi in 
Oriente e non vi si immischierà mai. Il pric :ipe di 
Bismarck non disse mai che combatierà la Russia 
in Oriente. 

VIBNNA, 26. — Si conferma che il principe im- 
perisle avciduca R>dolfo si recherà a Berlino a fe- 
licitare l'imperatore Guglielmo ia occasione dell’en- 
niverssrio della sua nascita. 

BUENOS-AYRES, 26. — I: colera è interseenta 
scomparso della repubblica argentine. 

MADRID, 26. — Si ha da Tetuso: 

< Gli loglesi avrebbero intenzione di costruire 
una grande caserma presso Tetun, per us> della 
guarnigione di Gibilterra in inverno. 

<1 giorneli richiamano l’attenzione de! governo 
su questo progatto. » 

MARSIGLIA, 26. — Ieri sera, una certu :cia di 
dinamite fu trovata nella caserma di San Vittorio. 
Una inchieste è steta aperta in proposito. 

CALCUTTA, 26. — Tutte le disposizioni preli 
mainari furono prese per il servizio di vetto vaglia 
mento e d' tresporto în vista di una concentrazione 
di truppe sulla frontiera settentrionale, Si creda che 
la visita doi generale Roberts a Quettah servirà a 


completare gli accordi politici e militari presi in 
quella regione. Ii governo è ora in stato d'inviare 
forze suffisienti el di la della frontiera al primo 
segnale, quelora gli avvenimenti richied3ssero tale 
azione. 

FOGGIA, 26. — Promossa dal municipio venne 
fatta nel teatro una solenno commemorazione dei 
caduti di Dogali. Vi sono intervenute lo autorità 
civili e militari, cogli Istituti e le Associazioni. Il 
teatro era affollato. 

N sindaco e l'avvocato A. C. Caroli pronunzia- 
rono applauditi discorsi. 

Il corteo si è diretto poscia al municipio, sulla 
cui fsccista fu scoperta und lapido commemorativa 
delie eroiche gesta dei soldati italisni in Africa, 
fra vive ec-l:mezioni all’Iatia, all'esercito ed al Re. 

VIENNA, 26. — Le Camere dei Signori di Vienna 
e di Budapest heuno approvato ad unsnimità i cre- 
diti per l'armamento del Landsturm. 


BonavantUR: SevaaINi, Gerente responsabile 


773 4 LiProf.cav. 3. Neusehiler, 
(AT ista di Diottrica cew- 

Î i ritorno a Roma. 

Î ione dei difetti 

vista, 

\ medisnte îl sto purtiicolaro 
3/ È il sistema di tenti, riceverà 


tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
i 40 alle 12 dallo 2 alle 4 in via Babuiao, 93, 
p.— I trettati popolari Igiene della vista è 05° 
chio ed occhicli, in-8° illustrati, dello stesso spe 
lista, si vendo» cadamno presso di lui e 
presso i princip: 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


Via Cono, 47, MADAME LAFORET 


I Grande assortimento di Guanti glacés in tutta 
lunghezza per visite o passeggio. - Guanti Svezia 
di Francia per balli e serste. — Per Signori, guanti 
di Frencia e Guenti icglesi, cravatte di prima qua- 
lità, rovità in portacarte per frac. 


LIBRERIA FILIZIANI in Ss pegno) 
Vini finii CHAMPAGNE 


| “MONOPOLE SEC, 

| "DRY MONOPOLE,, 
j 

i 


Feidsieck & ©. di Reims 
Presso i primari Hotels e F. Brocchi, Casella 43 
ROMA 


LA&TTIE DEGLI GECHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 

Roma - Via Nazionale, 66 
dalle ore i allo 4 powaeridiane 
vite, dalle 9 alle 10 anì 


i 
| 
| Crosultezio 
Ì Grat 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi azciso în quarta pagina) 


| VILLA PATRIZI PORTA PIA 


‘eni alberati a gi 
— Roma, via M: 


Si vendono 
struzione di Villi 


rdini per co- 
te, 78, p. p. 


i Gioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso în querta pagina) 


BANGA PROVINGIALE 


Î GENOVA-ROMA 
Oapitale Sociale - L. It. S,ves.v00 
OPERAZIONI DELLA SEDE Bi ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grilto} 
La Banca riceve Depositi di denaro senza liuite di 
somma: 


in Conto corrente al 3 '/, 0/9 anno, con facoltà 
di ritirare: 


fino a L. 5,000 senza preavtiso; 
>» 20,000 con fl giorno di preavviso; 
» > 50,000 > 5° » » 


(Per maggiori impor 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
4, %o d'interesse annuo con vinsolo di 3 mesi; 
>» » » » 6 > 
4h > » > » 12» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d’inta 
resse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1900 a vista; 
» » 3 ‘on un giorno di preavviso. 
{Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviao.} 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro daposito di valori: 
riceve all’'incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credite 
sulle principali piazza nazionali ed estere; 
compera e vento Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero: 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione 


necessario prendere accord 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) —(A) 


I 


è aeneon 


1 
ROMI ; moma Grandi Magazzeni di Biancheria pina pu SSMRA E FIGLI — MAZ nd + 


RODEL DELA RIVIERA Tre] ABRIFI È TODROS | eee" 
Riviera di Chiaia, 127. petto al Pariamento. Confor- Uda 4 tipo CHAMPAGNE 


Esponzione a preso f Ole homo Gar PERE OT Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento 


"ata dei Golfo e del Vesuf terati. î 
5 Confortabile, bu Propr Ans. GanamPetti Via del Corso, 416-417-418 d 
prez: DI Dirett. E DarviTTo. Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano ì Spécialità MARSALA SPUMANTE 


Specislità Irene Blaneo preîeribi'o al Marsal 
Fiera dei Vini: angolo a destra entrando. 


‘Sì fanno prezzi di pensione. 


re Torenzo ie Inoina — Pe 
o | 1 E BOMBONS ; rito da un viaggio in Frencia, Inghilterre, Germania, Svizzera, ecc, avverto la nu È 
Famueo Daceze | CONFETTI È uo Di rito, da va ziagio fo Pancia, ice, Cero ie 
cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 


ni, 
SPECIALITÀ DELLA DITTA 
Jlierie inglesi per Si è per Uomo — Mutande — Maglie 
non si stringono nella lavatura. 
SPECIALITÀ IN PINO SILVFISTRE 
Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 


(Germania). ": sat 
"Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatiami e tutto le affezioni di tal natura. 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 


Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Paneiere 


Ginoechiere - Olio - Sapone, ece. 
Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. rona. Ei Cna ta Soatols, ceo. Fica oa 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 86 persone dalL. 10, 15, 20 25, 80%| pr. nardarsi dalle falena a a 
fino a L. 850. î| tini - verona, 


> anni di crescente successo! 
Bellezza e Conservazione 


soll'uso della rinomatissima Polvere Bentifriets 
dell'lusire Comm. Prof. VANZETTI, dell’Università di Pa- 
dova, inlità della Farmaeta Tantini dilVe- 


| 
È 


> tt} CARAMELLE DI TORINO 
i GOLLA 


porto alla Farmaola Tastini in Varama, eoì sol 


all'uso @ di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE i 


giorni circa 10,0GO scampoli di stoffe per mobili, j 


La ia ditta è giustamente rinomata par la bella biancheria da tavola ehe è Fr tt) es Liuggia BS 


Sono posti in vendita da pochi 


Damente — Corse È; ; damaschi, veloure, scia. lampss, tapisserie. ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 0107 
do par aitccete È el inro valcre reale. Oscasione unica per chi deve montare casa! _ H 
TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


LUCIDO Sischerio suc 


rata una lucentezza. brillani sco, D'elogente catalogo prezzo correnie. 


n “E Di 
— Prezzo: L. — Coll'av n = va 0 gratis ie commissioni che superano le 25 lire. Pi 
Res doppio fiacose u EE 
ZA Dal SERSE esso samento L. i 56 Avverto la mia clientela di guardarsi dsi venditori ambulanti stranieri che s'introducono È 
no pezze di sela al doppio del raiore reale, adescando col regalo di qualche 


Dirigere domande e 2 Bnelle case, è ve , 
: glia al- f dozzina di fazzoletti e servizi da tavole.  OlisrEUsG al 


di Emp Italiano 
VE nea GABRIEL TODROS — Corso, 418. 

Ti (G-Pegchelli in Rome. Certe 8 Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ba alcune succursale nè in Roma nò fuori Fzcato pI MerLuzzo 
Firenze, via dei Panzani ‘an da Panzani, 26 cc con 


iti di Calce e Soda. 
i Chimici SCOTT © BOWNE - NUOVA-YORK 
al palato quanto il l 

fo Crudo di Fegato di 


SOCIETA ITALIANA 


n a 
Vi pizzi se I GURADE FRRRATE DEL MEDITERRANEO i» 


Marsala Tn x : È 
Società Anonima sedente in Mileno — Capitale L. 135,000,000 interamente versato 

— pre reti. — % si Per ro sor fa Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 

Deposito în Wapoll, S la itoma, presso Esercizio 1986-1887 - Gsarisce il Rachitismo nei fanciulli. 


Leone Pontecoryo, v 


= PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


LIBRERIA dall'11 al 20 febbraio 18 


ste pri 
"A MANZONI © C. Eillano, Roma, Napo 


gromis 
VILLANI e ©. Siiiaro e Napoli 


| ga TIE ANTINENROSO DELBRCCHI 


1 - s È È —- 
| , ESERCIZIO | ESERCIZIO 
A a AUMENTO 
TO corrente | precedente 
Piezza Rosa, 34 Piombino) - ROMA 
; o ;o | Rete principale ..| 4027 4006 
Chilometri in esercizio | AUS Pio] 423 4150| 259 4265 185 se. p onto e sieuro rimedio contro le malattie 
Media » i 4399 4206 | , 
paron _ asi L'EPILESSIA (Mai caduco 
Ascoli ed ultri > Viaggiatori . 960,895 51 Si prepara esclusivamente nella Farmacia ch 
Bogagli e ca 52879 87 i mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosire, 


Merci a G. V. e 


Merci a Piccola Velocità .. Farmacia. 
Fiacone grande, L. $9 — Fincone piccolo, L. @ 


Agziongsnio cent. 50 si medisce franco. 


23 N. 8 - Torino, con deposito nelle principali 


deni, L 156 
Vogt e Specht. 


Barnia 
Ioccardo 6 


Prodotti dal 1° luglio 1886 al 20 febbraio 188 
ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvic 
ROMA-NAPOLI 6 dintorni, partenza ogni giornoj 

giorni: 1* cl. Fr. 160, 2*cl Fr té 
io, vitto (Hotel Washington), vettura, 


tutto compreso. 
er chilom VESI 
per chilometro: APOLI-VESUVIO, partenza ogai giorno. 
673/61] sarta tto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2" cl. Fr. 61 - 
1589651] 1609694] gio, alloggio, viito (Hotel Washingion}, escursi 
La: dl mpreso. 
NAPO: I-POMPEI-VESU = 
- partenza ore 7 ant 
| Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornei 


HOFP.i- Ufficio Periodici - 
ZA'TIS & i 


DISTILLER'A DELL'ABBAZIA DI PECAMP (Francia) 


VERITABIA LIQURIA BINDICINI «na 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo zione elettrica atstema Siemens 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI rea Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio 
sociale vie Senta Lucie, 92. W. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed 


,genzia delle Ferrovie, via Propagande, 8-10. 
iS fis Mancano re Ci 


zicne a Pompei, pranzo al Vesurio, tutto so: 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 
d'inverno. — Biglietto, F: 


7 ant. d'estate, oro B ani. 
di giorao, Fr. 32 


VERIIANLE MIQUEUR DENEDICINE | | Fsigero sempre, el basso 
[{ Marques dépostes en France dà | Eisoger [{ di ogni bottiglie, l'elichetta 
quadrata con l'apposita firma 


si 
1° e al 16 d' 


rr LINDRARE 1a BIANCHERIA 


le persone che henno firmato l'impegno di nen vendere veruna specie di Solidamente costrutto in Ferro 
centreffazione. — A. Manzoni o ©.. via di Pietre, 91; Luigi Scrivante, CON CILINDRi 1% LEGNO BI FAGGIO 
. n j F.lli Coretti, Piazza Navona, 103 405: | k 
farenti è È, Piozza di Spagna, 46, |lf ere macchine hanno raggiunto îl massimo perfezio» 
cope Convere FeE nti sa: | oamento possibile, ed ormai si trovano in ogni cata sia in 
! lena; Gavuzzo Girolemo, via Cevour, 2; F. iazionale, 195; Morteo e (., -*. Francia come in Inghi 
PIpliS Montssitatio;1 145: Spiliiama e C, Corso, 1845 Cjchi Francesco. a Copie e tera e ia 
edova Nuzzarri, Piazza di Spagna; Domenico Pesoli, via della Stamperia; Giu- Italiae peege e anche in 
seppe Vonrino, via Muratte, 14-15; Pio Antonini, Caffè di Roma, Corso; Giovanni Mai - 
SLI Bullet Stazione; ©. B. Sotomariva, Caffè Colonna; Giacomo Protto, via Convertite, se Sono Indisponsabil! per ogni A;- 
Viano Cessiano, Corso, 96: F.lli Corteggiani, Ristorante della Rosetta; Vincenzo Attili; berge, 
via del Tritone, 14, e Angelo Custode, 56; Agostin: Falchetto, piazza Colonne, 207; S i Servi i 
e alle riovanente dagli 8 ni 10 anni. - f{f| feno Marsili, via Due Macelli. 90; Pietro Lamesi, via Condotti, 63; Filippo ritira n ceti e tare: Ia Biz 
le con splendide incisioni Abbonamento fl fl Cacciabove, 1-2-3. j Mi lettoeda e a fon Pi 
a rattutto 


sett, compire l'insegnamento NI 
lenti che associno el rispetto profondo della È La pressione, che è unifi 
, uniforme 


morale il vivo amore alla patria, avviu l'età più nai uniforme 
entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- Sieggiia la lunghezza dei cilindri, 
o. — Dinertori: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi- ea ar dalla vite che 2A 

Pparie superiore del 


mora Vertua Gentili, per la parte de- L& ROMA el prada mangano. 
ti riuniti: Agli abbonati deila Stagione o della Piazza Montecitorio fanghezza dei cilindri ma. 0,62 L. 95 
Saison, il prezzo 4 i diitena Sioiane simeîl Ufficio per inserzioni + , 127 1> efter 
ridotto a si L. 12. ri sori Pi a » i >» 20 
Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore I =: villi ata a P : 
_ Ufficio Periodici - HILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. Stabilimento sografito dell’ Opinione. de Panzani, Roma, Corso, ST) Franco] Fara 


do 
Hi si ricevono presso PAmministrazio: SRI na > 
LE INSERZIONI Petpiue neretto que, URGE piega gi Puma io goa 


Anno XVII, — N. 55 
26-27 Febbraio 1887 


Esaanvele, 28 — Dalla Francia, Agenco Principale de Pubiaite PARISANO, dre 
le Richelieu, 


RIO LA ian 


\- 


Anno XVIII 


ro ner I 
D'Associazione 
Trim. Gu, do 


Prezzi 


FANFULLA 


Nus. 56 


Pirezione ED fnmnastrazIONE 
Roma, piazza Montecitorio, HM. 189 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Gicraaic 
0 presso Uli privee di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 27-28 Febbraio 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Nore ParIcNE 


25 febbraio. 

Miseria umena! Mentre la Francia, l’Italia 6 la 
Germania e tutta Europa attendono di sapere ciò 
che meditano due uomini - Bismarck o lo Czar - 
un semplice aggrottar di ciglia di chi è il vero pa- 
drone del mondo, senza riguardo di frontiere, sorse 
tener conto se una provincia è o non è più ita- 
liana, ha seminato la rovina e la morte. E ieri al 
Grand-Hotel, accomunati nella paura, si vedevano 
arrivare a frotte Inglesi, Tedeschi, Francesi, Ita- 
liani, scappati da Nizza, senza valigio; alcuni col 
bastone slla mano, col quelo passeggiano nel Quai 
des Anglais; taluno avendo perduto la moglio per 
via, e-taluna il marito. 


x 


Non potendo intervistare] Domine Dio, si inter- 
vista il signor Flammarion, il signor Fouguier, e 
questi rispondono gravemente come se ne sapessero 
qualcosa. Il signor Flammarion ha dichiarato che il 
terremoto è stato causato dall'acqua del mare, in- 
filtratasi nelle roccie incandescenti, trasformate in 
vapere, il qua'e vapore ha sollevato la crosta ter- 
restre da Marsiglia a Livorno. E se non credete, 
andate a vedere. L'altro scienziato ha dato la sua 
parola d’onore che vi stranno ancora delle scosse, 
ma leggiore. Arcades ambo! 


x 
L’egoismo - che è la vera qualità umana che 
trionfa in questi casì — ha fatto ce 
nella storia, secondo le quali Pari 
dal pericolo del terremoto. Al più al più, ha detto 
un terzo dotto, la scossa potrebbe arrivare a Lione, 
ma a Parigi — jamais. 


dad 


mente è venuto un ingegnere - gli inge- 
non dubiteno di nulla - il quale conosse il 
, e dop9 matura rifi:ssione conchiude che i 
terremoti vengoro perchè i vulcani non henno 
sfogo. Egli propone dunque di « sturare» il Ve 
suvio. Ceriamente - aggiunge colle lacrime agli 
occhi — una volta « sturato » addio Castellsmmare, 
e Torre del Greco, ma quei paesi - soggiunge 
egli - a guisa di consolazione, sono abituati elio 
catastrofi. L’affare - confessa egli anche - è difficile! 
ma c'è la melinito! E domenda per finiria una 
< Commissione internazionale » per discutere la 
quistione, M'immagino che si chismerà « Commis- 
sione del terremoto » e una sola cosa ci sarebbe 
di certo, dei presidenti, dei comitati e dei secre!sri. 
Iputile il dire che «l’ingegnera » farebbo il trac- 
ciato. Come devono ridere lassù ! 


XX X 


Dunque il signor de Peyramont - il cui varo nome 
è Rigondeau — è în prigione. Il giorno in cui venne 
il resultato delle elezioni di Alsazia, come vi ho 
scritto, se ben ricorde, la Revanche mise fuori un 
trasparente con le cifre, con dei Vira Za Francia! 
il tutto fra bandiere francesi e russe. Il signor Go- 
blet — che è un uomo nervoso, e che sa prendere 
una decisione ardita quando occorre - non fece una 
1è due, e mandò ad arrestore il Poyramont. 


x 


La Revanche aveva, e ha ancora, uno scopo tor- 
ribile; quello di fare scoppier la guerra. Ogni giorno 
accumulava provocazioni non solo contro la Cer- 
manie, ma anche contro l'Inghilterra. Cercava ogai 
modo d' compromettere Ja Frencia con quelche 
scandali 

Fis cirestiro va immenso carro dove ua di- 
segnatore imsprovrisava delle ciric«ture contro Bi- 
smarck, o contro Guglielmo, e dove si vedeva un 
soldato francece tagliere una testa di uo’idra - la 


Germania — mentre ua ‘soldato russo ne tagliata i 


un’altra. Ogai mattina la Revanche reccoglieve, e 
raccoglie, esagerando 0 travestendo, tutto ciò che 
può fomentare l'odio fra i due psesi che esra vo- 
leva vedere battersi. Non tenne canto dellultimo 
pericdo pericoloso, anzi cercò farlo telo ancor più .. 


x 


Che scopo ‘aveva la Revanche? Era veramente } 
i ma una scuole 


convinta ? Oppure serviva quslcho interesse miste- 
rioso? Questo è quello che molti domandano. Ieri 
un giornale — La Lanterne — mise i puati sugli î 


dicendo : Peyramont era povero : chi gli ha dato il | 


denaro occorrente per quella speculazione sempre 
costosissima a Parigi, di fondere un giornale E 
chiede un'inchiesta. Ho avato la curiosità di cereore 


saputo che il signor de Peyramont ebbe veramente 
un capitalista che gli ha fornit9 50,000 franchi, che 
esso si chiama Juge e che, in apparenza, questi 
non è un uomo ricco da spendere questa «omma 
per uno scopo, che potrebbe credere, patriottico. I 
50,000 franchi erano dunque del signor Juge o ven- 
nero da Pietroburgo — o da Berlino? Tale è il pro- 
blema che si discute. 


x 


Priva dol suo direttore, la Revanche raddoppia di 
violenze, ma invece di difendersi, acrusa. Se il 
signor de Peyramont, dice, è colpevole di leso 
stato per l'articolo 84 - in virtù del quale fu arre- 
stato - la signora Flourens, che ha rivelato all’am- 
basciatore di Germania l'affare della lettera del 
Boulanger, è colpevole di alto tradimento per l’ar- 


il Meyer, perchè la Lanterne e il Solul lo si dimo- 
strarono ostili. Per cui - ad ogni modo - avremo 
nuovi e prossimi scandali. 


XXX 


Ieri si è inaugurata la statua di Luigi Blanc. È 
brutta, ma non fa fischiata per questo. Gli en 
chisti e anche i semplici socialisti, ritengono Blanc 
per va traditore, perchè nel 1870 egli si mise 
contro la Comune. Ond'è che i giornali rossi, in 
attesa di poter rovesciare quel monumento, insieme 
& molti altri, hanno invitato i loro aderenti a fare 
una dimostrazione - per ora platonica. Mentre sì 
recitavano i solili panegirici, un grappo compatto 
fischiò allegramente, capitanato dal signor Duc- 
Quercy. E poi convenne che la polizia facosse una 
piceola razzia per poter finire l'apoteosi în sessen- 
taquattresimo del più piccolo - materialmente - ri- 
voluzionario che abbia avuto la Frencis. 


XXX 


L’suniverserio della rivolazione di Febbraio non 
è stato commemorato che con questa nuova statua. 
È un enniversario giù di moda, un santo che ha 
perduto il suo prestigio. La Comune e le giornate 
di Giugno - cioè la guerra civile sono ora le sole 
che i.rossi solennizzano. Ond’è che ieri non vi fu- 
rono nè riunioni nò banchetti. 


XX x 
I pittori italiani dimoranti in Parigi che prende- 
ranno parte ail’Esposizione nazionale di Venezia 
sono i seguenti: Boldini, Pesini, Pittare, Lucio 
Rossi, Rota, Tivoli, Casselleri @ Vianelli. Forse 
altri ancora avranzo juviato direttemente le loro 


adesioni. 
CARESA 


GLI AMMINNICOLI DEL SETTENNATO 


Esaminando freddamente la situazione, mi par di 
vedere che noi tutti ci siamo lasciati prendere come 
allodole ad una lustra. 

Codesia lustra sarebbe il settennato militare ger- 
manico fattoci balenare dinanzi agli occhi per far 
convergere sopra un solo punto le nostre preoccu- 
pazioni. 

Ma è poi vero che il siguor di Bismarck non 
abbia altro in cuore che il settennato ? 

Quella misura di guerra, se dovo garantire la 
pace, non può essere nelle intenzioni dei gran can- 
celliere, se non la forza motrico di un iniero or- 
dino di cose. 

Quale possa essere cotesto ordine, lo si rileva 
dall'insieme dei progetti messi innav oichsteg 
dal governo germanico. 

Basta ricordare i suo: disegni di legge economiche 
© sociali. 

Tali disegni al Reichstag non trovarono fortuna: 
rimasero per sempre nel programma del cance!- 
liere, che lanciando il settennato forso non mirava 
ad altro che « vincere in un solo colpo tate le ro- 
sistenza incontrate ultimamente nell'assemblea. 

E ciò, io credo, con la nuova costituzione del 
Reichstag gli tornerà fatto. Sulle fortune del set- 
tennato non può cader dubbio. 

Ma il setteunato è cagione di nuovi dispendi, e 
bisognerà provvedere alle entrate. 

Tornerà dunque in campo la legge sugli spiriti. 

Come compeuso al bicchierino sottoposto sì mo- 
, ed aochs un po’ como offa ai cerberi del 
socialismo, servirebbero i disegni di legzi sociali, 
che farebbero del gran caucellisre addirittura un 
novatore, e lo porrebbero ia caso di ricorzinciere 
l’opera g'à iviziata molti anni sono con Ferdinando 
Lassalio 
È una idea fissa del grancanceliiere di fare del 
isciplinato, una delle forze dello Stato. 
Il primo tentativo gi felli, mia in tempi nei queli i 
solo nome del sosiali 
sollevate le teorie da un conservatore come Bismarck, 
poteva ispirere lo diffidenze di coioro, cha no a- 
vrebbero dosato ricevere giovamento. Oggidì-le 
cose venno diversemente, o non c'è u»mo di Stato 
in Europa, che, a tempo e luogo, non sacrifichi 
alle nuove idee. Il socialismo non è più una sètta 
E posto pure, che il grsnesneel- 
liere, come certi scettici affermano, tenda a farne 
una caserme, che malo ci sarebbe? La disciplina e, 
sia pure, il caporalismo non hanno mai nociuto ad 
una cause, veduto che l'umanità si avvia irresisti 
bilmente verso nuovi destini, francamente sarà un 
vantaggio se nella sua marcia conserverà l’ordine 


un'informazione sicura su questo argomento, e ho } © non si disperderà lungo la strada a saccheggiare î 


pollai e a diradar l’uva nei vigneti. 
Pigliando per buona moneta la dichiarazione del- 


l'odierna Norddeutsche Allgemeine Zeitung, cioè, che i 


da molti anni il grancancelliere fa una politica di 
schiettezzo © di sincerità, pigliamolo in parola, con- 
sideriame îl suo settennato come una caparra di 


È pace, © aspettiamolo all’esservanza dello sue pro 


messe. Il termine, a ogni modo, è vicino. Quattro 


| giorni. Si direbbe che il febbraio, mese compia- 


conte, si accorci la vita per affrettarci l'ora d’ascir 
d'incertezze. di 

Purchè, intendiamoci, i vicini della Germania, sia 
da Oriente sia da Occidente non costringano il 
grancancelliere a non giovarsi ‘del settennato che 
in opere di guerra! È 

Del resto, osservato che l'Austria-Ungheria ha 
votata l'organizzazione del suo uragano del paese 


ticolo 80. E poi minaccia di rivelazioni }"Hervé e 4 (Landsturm) conilrelativo codazzo di milioni, senza 


mo facova peura e il vederne ! 


che alcuno se ne sia dato per inteso. Eppure la 
Landsturm è qualche cosa più di quello che Bi- 
smarck domanda alla Germania ! O che tutto il pe- 
ricolo sta în ciò, che è lui che domanda? Sta alui 
di dissipare il dubbio. î 


Ani 
GIORNO PER GIORNO 


Per il giornalismo francese - di ogni colore - la 
consegna è di parlare delia Questione romana. 

Si vuole rimetterla sul tappeto. 

Si ricorre ai voli più fantastici dell’imaginazione 
per provare che essa non è ancora definitivamente 
sciolta. 

E però egni giornale parigino — salve due 0 tre 
eccezioni - lavora a scioglierla secondo il proprio 
gusto in resltà, ma in «poarenza secondo corri- 
spondenze da Roms, da Berlino, da Vienna e da 
altri siti — come dico il dottor Dulcamara. 

Roba da far ridere i polli! 

E lo scopo di tutto cotesto tramestio? B 

È facile a indovinarsi. Si vuol far paura a noi 
colla questione romara, come le nutrici e le serve 
cercaro far paura ai bambini cattivi col bau! 

De! resto, se la nostra politica ci spingesse do- 
mani ad avricinerci alla Francia, vedre.te la fa- 
mesa questione sparire come per incento, e i fogli 
parigini provare come due e due fsnno quattro 
che essa non è che un sogno della reazione 
mica del progresso e della civiltà. 

Peccato che l’ultimo dei nostri pensieri sia - al- 
meno per ora - quello di avvicinarci alla Frencia 
di Bovanger! 


» 
DISSE 

Telegrafano da Roma al Secolo cho se l’onore- 
vole Cairoli no fosse incaricato, sarebbe in grado di 
fare un ministero în ventiquattr'ore. 

Oh! lo credo anch'io! 

Magari anche în dodici ore... în sei. 
un'or cinque minuti. 

Cè quasi a s‘ommettere che egli ne ha già uno 
bell'e fat'> in tasca. 

Dopo ciò, non si capisce perchè non abbia ancora 
ricevato il relativo incerico. 


La Liberté, di Firigi, ha anch'essa sulla. nostra 

crisi î! suo bravo teiegremma da Roma in cui si 
assicnre che l'intenzione positiva del Re Umberto è 
di fare »n ministero non nazionale, cioè carico della 
Germenia e dell’Austria-Ungheri 
Corina la Liberté! 
Secondo lei, dunque, 0 secondo il suo corrispon- 
dente telegrafizo da Roma, sarebbe nazionale selo 
quel nostro ministero che mettesse în cima del suo 
programma l'alleanza collo Francia? 

In tel caso si potrebbero chiamare a costituirlo quei 
citoyens che vogliono l’aunessione dell’Itstie a Nizza. 
La montagna par'amentare ne conta una quaran- 
tina di costoro, o giù di l. Ci sarebbe, quindi, di 
che mettere insieme un gabinetto omogeneo. 

* Sventuratamente cotesto ministero nezionale non 
avrebbe con sè la Nazione. 

gia 

DIS 

Ho ricevuto uca estera del professore Bracetti 
sulla neta controversia tra Tagliacozzo © Spinaz- 
zole relativa al luogo di nascita di Giovanni Ca- 
‘poccio. Per abbondanza di spazio la riovio a un 
altro numero. 


in tre... in 


urea 

Riceviamo e pubblichiamo : 
« Caro Fanfulla, 

< Ta hai la buona abitudine di essere giusto con 
| tutti. Doscesti rilevare una ingiustizia 
| mette contro un caduto, contro l'onore 
rale Ricotti. Fra le accusa che gli si 
ripetere che il generale Ricotti ha sempro depresso 
il sentimento del soldato e deli’uffiziale, e che è 
colpa sua sa nell'esercito îl morale è basso (questa 
è la frase di use). Per Bacco, ci vuo! coraggio per 
non dire peggio, a insistere in questa accusa dopo 
che il glorioso fatto di Dogali ha provato così lu- 
| minosameote il contrario. Mi pare invece che gli 
acensatori, so sono d’animo generoso, dovrebbero 
chiedere scusa all’ororevole Ricotti d'aver persato 
} di lui a quel modo, o almeno slmeno su questo 
i punto dovrebbero stare zi 
i 


« Un tuo amico ». 
» » 
ee 

Il turco è un pregiudizio. 

Non so più dove abbia letio questo aforisma, ma 
a ogni modo mi pare che sia il momento di ripe- 
terlo. 

. Dopo l’abolizione dei Pirenei, con restava che a 
gridare: 

— Non c'è più Bosforo! 

Forse il Bosforo ci sarà antore. Ma l'Oriente 
senza dubbio se ne va, nonostante l’ostinazione dei 
‘geografi a darlo ancora come ‘uno dei punti car- 
dinali. 

Eccovi il racconto sommario della morte di uno 
scrittore turco, Bechir-Fuad bey, giornalista di 
molta fema nei dintorni del Corno d’oro. 

La sera avanti della morte Bachir-Fuad aveva 
cenato a Pera con una compagnia molto allegra. 
Tornate alle due a casa, scrisse molle lettere ai suoi 


| 


amici, in cui si dichisrava materialista ed ateo; 
poi si fece delle iniezioni di ciorato di cocaina per 
rendere insensibili le carni, e si tagliò le vene con 
un rasoio, con la tranquillità di uno stoico romano. 

Mentre il sangue scorreva, lo scrittore turco ne- 
tava le sue impressioni © descriveva le sue sensa- 
zioni minutamente sopra fogli di carta che aveva 
preparati per quest’uso. 

Bechir-Fuad pensava a lasciare dei documenti 
‘umani | 

» » 
‘esa 

Anche il Siècle accusa noi Iteliani di feme terri- 
toriale e dice che noi vogiiamo Trento, Trieste, 
Nizza, Malta, la Corsica, la Savoia, la Tunisia, la 
Tripolitania © l’Abissinia. 

Sì vede proprio anche da ciò che la stampa fran- 
cese parla delle coso nostre senza cognizione di 
causa. 

Se non fosse altrimenti, il Siècle avrebbe comple- 
tata la lista de nos convoitises. 

La completerò io. 

Noi Italiani non vogliamo mangiare solsmente 
Trecto, Trieste, Nizza, Malte, la Corsica, la Sa- 
voia, la Tanisia, la Tripolitania e l’Abissinia, ma 
anche il Belucistan, la Patagonia, la Polines 
Labrador, il Kemsciatka, il Tombuctu, le Filippine, 
le Caroline, le Mariannine, le Teresine 0 le Gio- 
vanniae. 

Potrei aggiungere qualche altra nostra convoilise 
ma la prudenza me ne sconsiglia. Col tempo e 
colla paglia maturano le nespole; quando saranno 
maturo, dirò tutto. 

Jotanto dico: 

Oh che cretini! Oh che cretinil Oh che 


cre- 


fi 


LA NOTA DEL GIORNO 


A Berlino è uscita per le starapo una commedia 
intitolata Popst Leo XIII 

Lasciamo correre l'irriverenza di portaro sul tex- 
tro un Papa e la sc-nvenienza di mettere in com- 
media un pontefice vivente. 

L'intenzione è buona, e, si sa, è dalle intenzioni 
che gli atti umani prendono carattere. 

Neila commedie in discorso, l’ultima parola è pro- 
nunciata dal popolo di Roma, e dice così: 

— Heil, heil Leo den Dreizehnlen! Heil, heil! 
(Salute, salute a Leone decizoterzo ! Saluto, salute !) 

A Berlino, dsta una rappresentazione della pre- 
sente commedia, il principe di Bismarck dovresbe 
essere il primo ad emetterlo. 

Io, per ;mio conte, mi riserbo; non dispero' di 
giungere a vedere il giorvo della conciliazione, ma 
non farei il minimo sacrificio per offrettarne Yav- 
venimento. Certi fatti bisogna lasciarli maturare 
nella più assoluta spontaneità. 

Questo sia detto per quei giornali di Germania 
e di Francia che sembrano essersi dato l'incarico 
di sollecitare sopra una via nella quale, per ora, 
non ci siamo impegnati. Ho riferito l’altro ieri dalla 
Deutsche Recue la diceria che sl nostro Consiglio 
di Stato si lavorasse intorno alla revisione delle 
Oggi mi sentirei di condannare alla 

stessa contumacia altra dicerio, che del'o famose 

Note jacobiniane il governo italiano fosse preventi- 

vemeate edotto e lo avesse spprovato. 

Che c'entrava il governo italiano nel sattennafo 
germanico? Che c'entrava sopratutto negli atti dei 
Chiesa libera in libero Stato ? 

Sempiici domande che si rispondono da sì. 

Del resto, anzichè perturbarci, queste vo 
conciliazione debbono far piacere. Esss in 

i bero un desideratum dell’opinicne europea, e 

1 venendo, come non vengono da noi, ed ess 

i dirette, generalmente, più che a noi, al Pontifisato, 
Ì 


danno chiaramente a disedere che PEaropa 


per parte nostrai meco ostinsti nel Non possumue, 


solo nel valore, ma sopratatto nella solidità del 
proprio esercito; @ quella del clero italiano, che 
nei dolore della patria si è seatito veramento ita- 
liano, e rientrò nel popolo per dividerne e conso- 
larne i dolori, e gioriarsi 

delle glorie di lui. 

Il sacrificio di Dogali è perciò doppiamente pro- 
ficuo e santo. Esso ha fatto una breczia rel Non 
possumus ed aperto all'idea italiana l’accesso all'al- 
tare. È un grendo passo. 

Il resto... oh il resto verrà. Il Papato per l’uscio 
dello cose germaniche è entrato nella vita di una 
epoca che ha inesorabilmente condannati molti pre- 
giudizi ! 
li mondo cammina: la terra gira: © i seggi mu- 
tano. Leone XIII è un saggio. 


DA BERLINO 


22 febbrai 

Duecentotrentatremila persone, cioè il 70 0/0 degli 

iscritti, accorsero ieri alle urne, e c'ò non ostante, 
la città aveva un aspetto relativamente calmo. 

Non si verificò nessuna delle clamorose ma- 


i 
Î quella del popolo italiano che attinse fiducia non 
i 
Hi 
Ì 


‘si benedicendo alle vittime 


i 
i 
| 


ZANE 


| 


FANFULLA 


nifestazioni proprie alle elezioni precedenti, e non | 
Vi fareno perciò nè testa rotte, nè grida, nè ar 
resti. Usa agitazione straordinaria si rissontrava 
soltanto nei quertieri eccentrici, baluardo dell’ele- | 
liste. 

ioni non potendo aver luogo di domenica, 
per scrupoli religiosi, e Berlino essendo una piazza 
industriale di primissimo ordine, gli operai stanchi, 
sporchi, e con în mano la tipica gemella in cui por- 
tano da cass il desinare, sndsrono a votare in 

«ssa nelle ore del riposo. Nessun operaio isolato 
poteva passare davanti ai seggi elettorali, senza 
essere circuito ei interrogato dai compagai, e în- 
dotto a vatare se non l'avesse fajto. 

Verso la chiusura della votazione, fissata per le 
sei pomeridiane, apposite squadre di esploratori sn- 
davano in cerca dei renitenti, e lî trascinavano 


all’urna. 
> 


Come già sapete, solo i due socizlisti, il Singer — 
espulso = e l’Hasenclever, che opterà el solito per 
l suo vecchio collegio, sono riusciti eletti, a primo 
serutisio, nel quarto e nel cesto dei sei collegi ber- 
Jinesi. 

Un terzo soc'alista, il Grothe, riuscirà eletto, nel 
quinto collegio, se avià l'aiuto dei progressi 
daeli a loro volta hanno bisogao che i social 
focziano loro spalia nel secondo collegio. Altrimenti 
il professore Virchow - illustrazione del partito, © 
padre dell'espressione Kulturkampf - soccomberebbe 
duventi a’antisemita Wolff, che ha avuto 7000 voti 
più di lui. ® 1 ) 

Circa al primo collegio è probabile che rimanga 
al progressista Klotz, che nelle elezioni precedenti 
era stato sempre eletto con una maggiorenza schiac- 
ciante a primo scratiaio. Riuscirà, s'intende, purchè 
nel terzo collegio i progressisti cadano, come ho 
dotto, i loro voti e! sociatista Christensen. 


>< 


Diile notizie giunte sinora pare che la provincia 
vendichi ad usura il governo dell’insuccesso elet- 
torate di Berlino. 

1 tre partiti governativi Konservaticea, Deutsch- 
‘Konser cativen © Nationalliberalen — alleatisi per il 
trionfo dei settennato, avrebbero già tolto alla meg- 
gioranza del {4 geanaio scorso, e precisomente ai 
progressisti, tenti seggi da non dubitere più del ri- 
sultato finale. 


>< 


Il governo avrebbe danque conseguita la mug- 
gioranza di cai he ‘o per ultimare i suoi pro- 
getti, più economici che militari. 

Nel trionfo, però, c'è la dolente nota! 

Ad onta delle esortazioni dello statoldero principe 
d'Hoheslohe, a Strasburgo, a Metz, ed a Muel- 
hausen, sono stati rieletti gli apostoli della rivin- 
cita, Kublé, Auicine e Lalace. 

Ii tutti gli altri tredici collegi elettorali dell'Al- 

i-Lorena, si trovavano di fronte un fautore ed 
®= avversario del settenneto, e da per tutto è stato 
eletto, in primo scrutinio, l'avversario. 


>S 


La Koelnische Zeitung ammette che molti riser 
visti dall’Alsezia-Lorena hanno disertato, me non 
per patriottismo, como pretendono i Francesi, beosi 
per vigliaccheria. 

Aitrimeniî, invece di s:appare nel Belgio, nel Lus 
semburgo e nella Svizzera, ove senno di potere 
conservare la p:ncia per i fichi, sarebbero andati 
in Fraucia, ove avrebbero corso il pericolo di do- 
vore affrontere il fucco tedesc>, ma sarebbero stati 
accolti a braccia aperte. 

Senza tenere conto delle recenti perquisizioni e 
dei relstivi arresti, tanto importanti da indurre il 
procuratore genere!o della Corte di cessazione - 
Reichsgericht - a faro il viaggio da Lipsia a Stra- 
sburgo, è certo che il governo è impressionato da 
tutto ciò, 

Benchè ionteto dal volere, come il suo predeces- 
sore Menteuffa!, cettivarsi l'animo dei suoi ammi- 
nistrati, facendo delle concessioni, specialmente ai 
, il principe Clodovige d'Hohenlohe, attuale 


siztoldero, è troppo fino diplomatic>, per consi 
misure coercitive. Basta avere veduto una sole volta 
la sua personcina elegante, per capire che egli, l’an- 
tico presidenta del ministero bavarese, l'ex-amba 
sciatore a Perigi, non posporrà la diplomazia alla 
violenza, ora che ha scavalcato la sessenti 

E torno sue elezioni. 


>< 


Il centro, contro cui ereno diretti i maggiori 
sforzi del governo, ha resistito al cozzo con delle 
perdite relativamente insignificenti, e considerato 
che nei ballottaggi i partiti di opposizione si so. 
sterrarno a vicenda, la vittoria governativa po- 
trebbe anche assumere proporzioni un po’ più mo- 
deste, pur rimanendo vittoria decisa. 

In ogni modo, oltre all’eventualità d'una cosli- 
zione del centro con i socielisti, c'è la proba- 
bilità che Bismarck disgusti anche questa volta una 
parte dei suoi nuovi amici, e che votato il setten- 
nato, il conflitto parlamentare si rinnovi, per un 
monopolio, o per uo aumento del bilancio degli 


esteri. 
Pa 


Bismarck, infatti, ha tanto în uggia il sistema 
pariamentare e la capitale, che quando si discuteva 
il progetto del nuovo palazzo per il Reichstag, pro- 
pose di relegere il Parlamento al Pfîngsberg, colos- 
sale belvedere costruito da Federico Guglielmo IV 
su una collinetta presso a Potsdam, dove avrebbe 
almeno avato il beneficio dell’eria buona e d'una 
maggifica vista! 

Per dimostrarvi infine, che l'antipatia di Bismarck 
per Berlino non è dei tutto ingiustificata, eccovi 
le cifre del movimento socialistico a Berline: 

Nelie elezioni del 


4871 i socialisti ebbero voti 2,058 
1 


4874 » 


» 
1877 » » 
1878 » » 
1881 » » 
1884 » » 
1887 » » 


OMNIBUS 


Bologna, 26 febbraio, 
Venite a pregare per l'anime dei gloriosi soldati 


italiani morti sulla terra d'Africa nel gennaio 1887, 
o coi che amate di grande amore la religione e la 
patria. 

E msi appello fu più calorosamente ascoltato. L'ar 
tistica chiesa di San Francesco, parata a lutto. sr- 
dente di faci e doppieri, fu alle 10 e mezzo antime- 


il gonfalone del 
comune. Gli occhi di tutti fissi sul catafalco, luccicani 
trofeo di cannoni, scisbole, lansie, pennoni, bandiere 


glini diede l'assoluzione al feretro. 

_È stata la prima volta, io credo, che nella nostra 
città la porpora cardinalizia è comparsa fra le trico- 
lori insegne dello Stato Ci volevano gli eroi di Do. 
gali a fare il miracolo! 

la conclusione la cerimonia non poteva riuscire nè 
più indimenticabile, né più solenne 7 

Reno. 


Montalbano Jonico, 26 febbraio. 

Questo mut.icipio, continuando le belle e patriottiche 
tradizioni del comune, ha deliberato: 

Celebrarai un servizio funebre nella chiesa parroc- 
chisle ai caduti di Snati e Dogeli 

Registrarai i nomi dei morti e feriti a caratteri d’oro, 
© pone ad un tempo ricordo nelle scuole cittadine, 
ad esempio di patriottismo © di militari viti 


o vittime. 


Aprire una sottoscrizione per sussidio ai feriti ed, 


(Nostri telegrammi particolarì) 
Rossano, 26. 
Stamane, per iniziativa della Fratellanza militare, 
si sono resi i funebri onori in questa cattedrale si 
morti di Saati e Dogsli. Grande concorso di cittadi- 
nanza, signore, autorità, associazioni, scuole, ecc. 
La cerimonia è riuscita splendida e commovente. 
Piazzarmerina, 26. 
Oggi, per iniziativa della Società opersia di mutuo 
soccorso. ba avuto lucgo, nella chiesa di Fundrò la 
orazione dei caduti a Dogali. 
La dimostrazione fa imponentissime, col concorso 
autorità civili e militari, delle rappresentanze © 
dell'intera cittadinenza. 
Cerimonia commoventissima. 


IL TERREMOTO 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Genova, 27. 

Telegrafano da Diano Marina che una donna ed 

nn bambino dopo tro giorni di sepeltura, vennero 
estratti vivi. Ra 

L'odore dei cadaveri è insopporiebile. Si attende 


Fra l’aiutante di campo del generale De Sonnaz 
e gli impiegati telegrafici accadde una scena vio- 
lenta. Si prevede che avrà logo un duello. 

Genova, 27. 

Sono arri Genova trentaquattro superstiti 
del disastro di Disno Marina tutt più o meno gra- 
vemente feriti. Vennero trasportati all'ospedale di 
Pammatone. La maggior parte hanno ferite alla 
teste, 

C'è la famiglia intiera di un fornaio salvata dal 
padre che si trovava al momento della catastrofe 
iuori di casa. " 

Le femiglie salvate abitavano tutte agli ultimi 
piani. Appena giunti nell'atrio dell'ospedale avven- 
nero commoventi scene di riconoscimento. 

Due donne poste in due letti vicini si riconob- 
bero soltanto quando una di esse diede il proprio 
nome a chi le interrogava. Esse erano asssì sfigu- 
rate in volte. 

Due bambini vollero ad ogoi costo essere posti 
nel letto del proprio psdre 

Si attendono oggi eltri feriti. 


Genova, 

Ieri in poche ore le sottoscrizioni per i danveg- 
gisti dsl terremoto raggiunsero la somma di oltre 
sessanumila lire. Le perdite materizli sono enormi. 
In solo otio D.ano Marina ha perduto un valore di 
olire due milioni e mezzo ! 


Genova, 27. 

Vi telegrafo il riassunto di una lettera di un a- 
mico di Disno Marina. 

La prima scossa durò quasi un minuto. Fu un 
rombo spaveotoso, immenso, unito sd hn boato ss- 
| sordonte quasi si sparassero cento col 
i in un» volta. Molti rimasero schiacciati alla prima 
caduta di case. I sopravvissuti, inebetiti, url:nti, non 
sapevano cha farsi; i più vecchi ricordando il ter- 
remoto del 54 corsero în istrada, altri rientrarono 
quando sopreggiunse la seconda scossa. 

‘All'iacerta luce dell'alba lo spettacolo che si pre 
sentava era uzo dei più terribili che mente umana 
possa descrivere ed idesre 

Le rase si spezzaveno in mezzo, rovinavano gli 
impiantiti sollevaudo un nuvolo di pol 

Fa visto un muro in via Garibaldi rimanere in 
piedi ment-e tutti gli altri erano crollati, ed avvin- 
ghiste ad un balcone sei persone che domanda vano 
a suparciagola siuto. Era impossibile! Il padre di 
‘uno di quegli infelici corse solto il muro, s' ingi- 
nocchiò pregando Iddio di salvarli .. s'udi un crollo; 
il muro era caduto seppellendo tutti sotto le ma- 
cerie! 

Moti che dopo la prima scossa erano fuggiti quasi 
nudi, ritorzarono in casa per coprirsi. Vennela se 
conda scossa e miseramente perirono. 

I carsbinieri sotto la direzione del brigadiere Ric- 
cardo Mucci che si guadagaò la medaglia al valore 
nel colera della Spezia, sono ammirebili per abne- 
gazione e coreggio. 


caffè Cicalotto quattordici. In via Colembo în una 
sola casa venti. 


Nelle case di piszza Mercato ci seranno sessanta 
vittime. Per lo più tutti i piani sono crollati, e sole 
rimangono le quattro mura. Qua e là le' pietre 


di cannone i 


In cosa Perroce rizsasero quindici vittime. Nel ! 


Della famiglia Novero non rimase che un prete. | 


| quelli ancora respirenti moriroco poco dopo. 


del s3ì delle vi 

Da rim rentigio. L’inoltrarsi è pericolo- 
erdia eccentrica Ferrero trovato vivo in 

piazza! Pescheria sotto le macerie, era tratto in 

Fitto quando venne seppellito da un muro. 

Una giovane rimasta sequestrata in casa, dive- 
nuta pazza dal terrore, sì precipitò dal quinto pieno 
rimanendo informe cadavere | a 

‘Molti cadaveri giacciono sul terreno avvolti in 

un lenzuolo, in attesa d'esser seppelliti. Sono irri- 

ma vecibili, e destano un senso di profonda incen- 


Cellabile mestizia. E impossibile trattenere lo la- 


grime. 
Genova, 27. 

dre Denza telegrafa che gli strumenti sismici 

Sir inquilli, ed è quindi sempre meno proba- 

île la ripetizione di scosse violenti. 5 

Mile la TPSOre Bionchi telegrafa da Chiavari che 

gli strumenti sismici sono ritornati quasi in perfetta 
Egima, e non sono quindi probabili forti scosse. 
Genova, 27. 

i Podestà avendo iaviato molti 
a 'eolpiti da disastri, il deputat> Berio 
Srmcarico dei sindaci di Cervo, San Bartolomeo, 
Disno, Gorleri, Onegli», inviò ai giornali scatta 

joli di esprimere al sindaco 
tn telegramma: Pref era gratitudine di 
leste desolate popolazioni. —_ 
“Aggiunge inolire, che le rovine prodotto dal ter- 
remoto superano ogni supposizione, e che si spe- 
rano soccersi in denaro. 


Genova, 
Stanotte molti pernottarono fuori in seguito a due 
altre leggiere scosse di terremoto e alla falsa no- 
tizia corsa che Danza annunziasse delle violenti 
‘All'Acquasola e a piazza Corvetto, parecchie car- 
rozze signorili, vetture e omnibus sono mutate in 
abitazioni per la notte; molti sono sdraiati all’a- 
perto, moltissimi rifugiati nel locale della Mostra 
enologica. 
rue Marina continua il salvataggio Un 
bambino di 42 anni fu disseppellito vivo col padre : 
sti morì dopo. Il bambino èr.dotto in uno stato 
deplorebite ; racconta che pregerono sempre lidio 
che li salvasse. Quando venns il terremoto dormi. 
vano entrambi nella stessa camera. Îotesero il 
grande rumore, poi si trovarono avvolti cel buio 
orrendo. Subito rimasero storditi, poi compresero 
la loro situazione. Gridarono melto tempo, quindi 
tacquero prostrati. I minuti sembravano loro secoli. 
bambino ignora il tempo rmasto sepolto. È 
pallido, sofferente, gira lc sguardo trasognato. 
La maggior parte dei disseppelliti sono morti; 
cal 
daverì sono talmente informi che fanno rabbrividire. 


| Il generale Da Sonnaz e tutti fino all'ultimo soldsto 


mostrano un coraggio incredibile. 

Il telegrafista Peretti, che è ferito al piede, cd 
il telegrafista Ugo che ha perduto la sorella, pre- 
stano il loro servizio. 

Gemiti intensi odonsi in via Garibaldi, dove si 
febbrilmente. Gli stessi ufficiali lavorano coi 


Fischio. 


(Agenzia Stefani.) 


SAVONA, 26. — L'onorevole Genala ha visitato 
Albissola e Noli invitando i popolani a riprendere 
il lavoro. 

A Noli la papolaziene, composta tutta di pesca- 
tori, si è rifagiata sulle barche. 

L'onorevoie ministro dispose che si stabilisceno 
tende a terra onde liberare le barche peri lavcri. 
Visitò posria Albenga ed Alassio. 

SAVONA, 26. — Si trovano qui trecento vagoni 
con circa 2500 persone ricoveratevi. Si dubita che, 
se domani non sono sgombrati, si dovrà sospen- 
dere il movimento delle merci in questa stazione. 

DIANO MARINA, 26. — Qui si è lavorato tutta 
la notte. Oggi, furono ritrovate due persone vive, 
ferite leggermente, circa sessanta morti e 75,000 
lire di valori. 7 

Oggi è stato spedito a Genova un convoglio di 
36 feriti. Ne rimangono in paese circa 45, in buone 
condizioni, cursti dal professore Caselli, che è in- 
faticabile È 
di è formato un comitato di soccorso fra i citta: 
divi. Il contegno degl’ingegneri, dei carabinieri, 
delle truppe e degli operai è esemplare. 


— 40° 


Pape Satàn 


SOMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria 


Guido Vivieni rimase come annientato dalla notizia 
che Giovan-John aveva dato a Cuccio. Elena pertita 
Involontariamente egli volse un’occhiata alla riva, 
quasi per tornare indietro. Che ci faceva egli più su 
quel bastimento, poichè Elena ne era partita ? Feba, 
dunque, aveva perlato, aveva denunziato Elena e lui 
al tiranno inflessibile, la cui volontà era legge per 
tutti coloro che vivevano sul Belphegor? 

Abimà, era impossibile di far nulla senza dem 
giore Elena stessa prima di essero informati della 
condotta di Feba. 

Cuccio domandò a Giovan-Jobn: 

— Sono rientrati tutti? 

— Tatti, meno quel babbeo di Terracina che è an- 
dato per l'affare, che sapete. 

— Ah! 

— Ma io credo che quell'imbecille se la cavi. 
L’eltro giorno ha veduto Feba e no è rimasto inn 
morato cotto. Io gli ho promesso che se portava 
buon fine la cose, corpo di un inglese, gliela facevo 
sposare all'uso del Belphegor. Quando ha saputo che 
il matrimonio all'uso del Belphegor durava sei mesi 
è che poteva essere prolungato per un anno, gli 
occhi di quella marmotta sono diventati due cerboni 
accesi 


Feba non ha accompagnato la padrona ? 
— Questa volta n 
Guido ai era ravvicinato a Giovan-Jobn e a Cuccio 

al sentire che parlavano di Feba. A 
— Ma intento - ripigliò Cuccio — con tutti i suoi 


occhi di carbone accesi l’amico non si vede! Che 
idea abbia avuto il padrone dimandare per un affare 
così importente quell’'imbecille, non posso riuscire a 
indovinarlo * 

— Ma, sapate, è una faccia nuova, che non sve- 
glia sospetti... Con quell'aria di rintontito. . 

— Una barca! gridò un merinsio che faceva la 
guardia in capo alla scaletta del ponte. 

Cuezio e Giuvan John corsero da quel lato. Guido 
rimase fermo. Feba era dunque ancora a bordo e non 
aveva accompagnato Elena. Che significava quel mi 
stero? Guido si torturava il cervello per vedere d'in 
tenderne qualche cosa. 

— A_ Porigi! — pensava — a Parigi! Ma domani 
sce di tornare a terra, scappo via anche se 
oppone con la forza, e vado anche io a 
Parigi. Fortunatamente quell'uomo mi ha fatto tro- 
vare nella mia cabina un rotolo di monete di venti 
franchi; con quel densro potrei andare sino a_Co- 
stantinopoli se fosse necessario. Ma a Parigi che 
cosa ferdò? Come ritrovar Elena a Parigi? 

Il novello problema non aveva nessuna soluzione 

Mentre Guido si srrovellava per trovarne una che 
almeno gli lasciasse qualche speranze, il giovane co- 
scritto tutto felice, orgoglioso della sua riuscita, met- 
teva il piede sul ponte del Belphegor con aspatto di 
trionfetore, dicendo a Giovan-Jobn: 

— E Febaf 

— Quanta fretta, ragazzo mio! Non vuoi nemmeno 


avere il tempo di riposarti, di fare îl tuo rapporto e È 


di pagare, corpo di un commodoro, un bicchierino di 
assa fotida al barroom? 

Cuccio tornò verso Guido. 

— E ora, caro mio — disse Caccio - bisogna ripartire: 

— Come ripartire? Ma non dovevamo farmerci 
qualche gicrno nel porto di Marsiglia ? 

— Dovevamo, ora non dobbiamo più. Stamani il 
padrone, prima che endassimo vis, mi ba raccoman- 
dato di tornare all'ora precisa, perchè appena l’equi- 
paggio fosse tutto a bordo, si potesse riaccendere le 
caldaie © filare. 


Un fischio venne a confermare le parole di Cucci 
Il Belphegor sobbslzò come va mostro che si ri- 
sveglia, © il primo getto di vapore bisnco salì nel- 
l'aria, ricadendo sul ponte in pioggerella minutis- 
sima. 
Guido riprese tutto pensoso la via della sua cabine. 
E ora che gli restava a fere? 


XL 


Nella cebina Guido si buttò sul letto affranto. Che 
cosa poteva più sperare msi? Elena lontane, egli r- 
totaava quel corpo senza anima che Cuccio aveva 
salvato dalla morte fisice, quando la sua morte mo- 
rale psreva omei consumata. 

Il Belphegor si allontanava sempre più da quella 
Francia che ora gli pereva l’Eden, poichè l'Eva della 
sua vita vi respirava. Egli non pensava più a sè, non 
pensava sl pericolo che poteva correre se il padrone 
avesse scoperto tutte, se Feba avesse perlato; pen- 
sava invece a quella città lontana che gli appariva 
nelle incertezze della immaginazione, tra le nebbie 
di un sogno doloroso, tutta smagliante di luce e di 
oro @ di festa. 

Strade interminabili; flancheggiate da edifizi son- 
tuosi, in cui scorrevano fiumi di carrozze coperte di 
seta 6 di raso, si prolungavano all'infinito nella sua 
mente turbata, avvicendandosi con splendidi ii 
di case dorate, popolati di donne 
fra eoorti 
labbra e il monocolo sotto il sopraccigli 
Resa iglio leggermente 

Per quelle strade, in quelle sale gli pareva di 
tire a un tratto un mormorio: piane prin 
per tutta quella moltitudine di gente sdegnosa: i fumi 
delle carrozze parevano fermarsi come sorpresi da 
una congelazione subitanes, le fronti si chinavano, il 
sorriso beffardo scompariva sulle labbra dei mille bel- 
limbusti, le donne si turbavano, e in mezzo al sogao 
pazzo, assurdo, passava, nel suo incesso sovrano, in 


piedi, alta da terra, immobile nell'espressione dal volto 


i naufraghi delli 


Pm 
© nella compostezza ideale della posa scult 


ria, come 


| una superba allegoria dell’opnipotenza maliebre, Elene, 


la sua Elena, quella che egli aveva Ito, 
Elena, vr ,, quelli 
Erri TR 
moribondo e lo aveva sollevato dalla turba degli altri 
vito. 
Le chiome bionde, gli occhi grigi, lo lunghe cigli 
b li grigi, le lunghe ci; 
ombreggianti il volto bianco, le labbra roms ica: 
erudeli di Elena parevano sollevarsi in quella apo- 
teosi fentastica alla gioria di simboli, di lineamenti 
Fituali, quasi avessero un significato arcano e rias- 
sumessero nella loro armoniosa composizione i 
di una novella religione. vi 
Non era Ventica 6 misteriosa Astarte? Non era 


morte, a cui la superstizione indi 
ico coi la aupersizione indiana ravvolge intorno 


di tenebre che sommi 
cocchi, sale dorate, tuti gli aploati 


Qualche cosa era stata v. 


La notte era venuta e la cabina 


jphegor navigava rapidamente. Guido, che occmat 
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Ospiti illustrì. — Ieri, provenienti da Viene, 
giunsero in Roma le Loro Altezze il principe e la 
principessa A'hito Comasto, zii del’imperatore del 
Giappone. 

I principi fermo il giro delle piîncipeli città d'Eu- 
ropa, accompagnati da molti persoaaggi della corte 
siapponete. 

Hanno preso alloggio all’Hotel Br'stol, e si tratter- 
raro pariochi giorsi. 


Per i danneggiati dal terremoto. — La Giunta 
comunale ha denberato di elargire 10 mila lire a fa- 
vore dei denneggiati dei recenti terremoti. 


Concerto Castellano. — Eugen'a Castellano non 
ha che quattordici anni, ma dell’evte cquisita del pia- 
noforte conozce molti regreti. Splend'da prova ne 
dette ieri nel suo concerio ella sela Costanzi, e me- 
ravigliò addirittu-a per la miracolosa prec'sioae, per 
la felicità del tono, per la la dolcezza del- 
l'espressione. Fu applauditissima in tate le pesti del 
programma dal numeroso e scelticiimo ud'torio. 


Peri feriti d'Africa. — Vaili espositori della fiera 
dei vini hanno offerto aleni loro prodotti e'lo scopo di 
alicnerli mediante lotteria, e donare il ricavato ei 
rostri provi soldati torneti fesiti dell’Aizin 

‘d il Circolo enofilo evendo ottenuto de questa ven- 
cita lire 100, le apeciva jeri al sindeco e Na 
preghiera di ripartirle ascon4o ;l degide..0 de; 
aitori. 


Ringraziamento. — Prima che sì chiula Ja fiera 
dei vini ell'Alhambra, noa possiemo a meno di mi 
dare ua ringraziamento ei signori fratelli Favara è 
figli è' Mezzera (Sicilia), che uvitamento sl 
enciogo de! lcro stabi''meato, l’egsegio sigaor Candio 
Libero, hanno gereggiato in mddo veramente 
zionale di gentilezza © corsesie ai mol'ì visitatori 
l'elegantissimo loro chiosco 

Noi ci augeriamo di 1isedere nella fiera del pros 
simo avno i solerii sigao;i Favere che 1ipriseai 
dosi alla gera evranno, coi buo'ss'mi loro prodotti. 
una reconda viitoria, e forse ancora più splendida, 
cosquiatando il massimo prerrio offer:> da S. M il Re. 


Vendita della Collezione Pandola. — Domani, 
lunecì 28 corrente, ne! palezzo Colonra, Piezza Senti 
Apostoli, svrà luogo, all'una e merzo pomeridiani 
nott> la diver'one dei s'guori Giacomini e Capobianchi 
(Società romana delle vendite d' oggeti d’ 
la prima vendita della collezione Pendoli r 
mentare questo prossimo evento eti'atico si lettori del 
Fanfulla. crediamo for cosa non indifferente a quanti 
appartengono al novero dei collezionisti. 


Notsrelle di Sport. — La Società romena della 
caccia alla volpe dà i reguenti appuntamenti 
cacci 

Luncdì, 28 febbraio, a Ceato Calle, fuori di porta 
Meggiore, strada a der'-a. ve 

Giovedì, 3 merzo, a Ponte Salere, fuori di porta 
Salara. 

Lunedì, 7, alle Tre Fcntne, fuori 
Paolo, strada a sipictra 3 
Gicvecì, 10, a Coezzo, fuosi di porta Pia. 

Le caccie avrsnno principio a'le ore 11 antime- 
ridiene. 


i porta San 


Da 
Una parola di Giulio Cesare. 


«Battete la faccia!» diceva Giulio Cesare si suoi 
soldati quando Ji conduceva a Farsaglia contro l’eser- 
cito di Pompeo. Pere che le intempetio delle stagioni, 
la pioggia, 1 vento, la neve, abbiano l'intenzione di 
imitare il celebre conquistatore, perchè è appunto le 
faccia che colpiscono. Il naso errossisce, gli occhi si 
gonfiano, le labbra si screpolaao, e i! reuma trasforma 
un grezioso viso e una feccia nobile in va oggetto 
risibile o degno di compassione. Ma al peri dei sol- 
dati di Pompeo che aversno scudi per difendersi, 
noi abbiamo le Pastiglie Géraude! che proteggoro la 
laringe ed i bronchi e cono evme una corazza pro- 
tettrico contro la tempeetcra invernale. I buori rc 
meni e le vezzoss romene che vogliono preserrsre 

le Gérsudel. 


viso, debbono essere tenuti allo Pari 
Quindi abbisogna ussre le Pastiglie Géraude! tonto 
per civetteria quento per igieae, acci ogauno si 


preserri © possa gues'rei in caso di molette dell'ep- 
arecchio respiratorio, icequentissime in questa 
Rione. La scatola di Pastiglie costa solo L. 4 50 in 
tutto lo femacie (in Italia poiio e d'ritti dogenali 
supplemento). Anche il signor Géreudel, fermacista 
Sainte-Ménebould (Fraacie), manda gratis e franco 
6 Pastiglie di saggio a chiunque ne fa domende. 
Si Roma presso 
Si possono comperare all'ingrosso in Roma 
A Minzoni e G» via di Pietra, e presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte le farmecie e 


drogherie. 
Bal arri se colei 


TEATRI 


i ffrettare le 
Apollo. — Ieri sera ci fu r'poso per 8! 
provi della Giuditio. Stasera si rappresentano ancora 
i Lituani, un’opera della quale il pubblico gusi ora 
sera di più i molti pregi. È probabile che la Giuditta 


possa andare în ssena sabato prossimo. 


Vs — Avemmo ieri sera la più gioconda delle 
a ii fatto, cioè, di una rappresentazione del 
Tartufe di Moliére, eccellente in quasi tutte le parti, 
recitato da artiati coscienzioni e intelligentissimi, che 
sanno qullo che dicono «lo dicono bene, e ci dànno 
la viva immagine di quel che sia în Francia la tradi- 
in Sorta Kolb, fra gli eltri, ebbe un clamoroso 
auccesso nella difficilo parte di Dorina la cameriere, 
e fa appiaudita poco meno del Coquelin. Con molto 
brio e con dignitosa disinvoligra sostenne le parte di 
Elmira (la moglie) la signora Patry, e Ja comica 


Depreti 
la maggioranza, lo appoggerebbero. Non pos- 
siamo dubitare che i dissidenti s 
loro, senza contare che per il suo pa: 
vole Saracco non mancherebbe di simpatie nel- 


di Stato per gli affari eccl 
le nunziature vengono lettere di rammarico per | 


dita. Questa me 
tefice della perdita oramsi 


contrariame ite 
avere. sbbia permesso sl governo 
alla odiosa presiazione personale di lavori detta la 
corcé», menîre si era vantata di volerla abolire. Non 
si poteva fere altrimenti 


a'la sopprersione della corede 250 mila li 
ridezicne della tasza fond'eria. 
senso delle potcoze, che per mezzo delle casto del 


debito pubblico controllazo l'impiego di una parte dei 
cespiti dell'Egitto 


coroée. 


| nesca cocciutaggine di Organte ebbe wm felice inter- 


Preto nel Duquesme. 


Poco è a dire del Coquelin. Eglinon bisogno 
del successo di Roma, per esser chiamato il più va- 
lente fra tutti i contemporanei nell’interpretazione del 
personaggio di Tartufe. Non una frase, non una 
parola, aon una inflessione di questo singolere ar- 
tista sfuggì ieri sera al pubblico affollato del Valle, 
ehe di rappresentazione in rappresentazione sempre 
più si convince come non fosse bugiarda la fama che 
precedette in Italia la veauta del Coquelin. 

leri sera, dopo la replica delle Précieuses Ridi 
cules, il Coquelia disse con un brio e con una comi. 
ciià insuperabile, uno dei suci favoriti monologhi, 
Barbasson. Terrrinato lo spettacolo, tutto il publico 
in piedi acclamò l'artista. 

Stasera si rappresenta il bel dramma di D’Ennery 
© Damenoir, Don César de Bazan. 

Manzoni. — La compagaia del cavaliere Domi- 
nicî, che s'intitola dal nome di Pietro Cossa, inau- 
girò ieri sera le sue rappresentazioni con la Messa- 

ina del Cossa stesso. Non poteva incom'nciar meglio. 
Molti applausi txccaroro ella protagcrista signora 
Pieri-Tiozzo, al Dominici nella parie di gladiatore, e 
ai valenti loro compagni. J! buon tcuccesso di ieri 
sera assicura al teatro Manzoni una stagione bri'lenie. 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — I Lifuani. 
TSATRO NAZIONALE — Ore8 112 — Gobriella. 
VALLE — Ore 8 112 — Don César de Bazan. 
MANZONI — Ore 9 — I Borgiz. 
QUIRINO — Ore 8 fi? — Zena. 


METASTASIO — Ore 9 — Li fanalichi per il gioco 
del lotto. 


ROSSINI. — Ora 8 112 — Excelsior. 
GOLDONI — Ore $ 1; — La Mandragola. 


CAFFÈ VENEZIA — Conceno tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nessuna notizia ufficiale sulla crisi. 
In vari gruppi parlamentari si parla della pro- 


babilità che l’incarico oella formazione del nuovo 
gabinetto venga dato all’onorevole Saracco, come 


quegli che, specialmente nella situazione attuale, 
avrebbe certamente l'appoggio dell'onorevole 
Gli amici di questo, e quindi quasi tutta 


riunirebbero a 
ato l'onore 


l'Opposizione. 
L'onorevole Saracco, i 


comma, a quanto si af- 


ferma, potrebbe riunire intorno a sè la maggio- 
ranza allargandone la base, come era nel voto di 
tutti. 


Al Vaticano è un andere e venire continuo di mon 
di personaggi aristocratici per le no- 

cardinate Sacchini, Tutti la loro 

inscrivono. 


joment! della vita, 
sti della segreteria 


Da 


Jona, da Monaco e da Berlino, e da tutte 


rsde imminente la per 


sono meravi 
missione 


Alcuri giornali che l'Inghilterra. 


civiltà che intende 


“i governo egizieno 


va proposto di consacrare 
sterline 
la prelevarsi sulle 450 mile, di cui dispone per 


Questa proposia non poteva effettuarsi senza il con- 


lì governo francese (il quale cerca ogoi occasione 
pir rnettere ostacoli a tutto ciò che fa l'Inghilterra) 
rifiutò allegando che la questione non era ancora 
stata sufficientemente studiata. 

Questo rifiuto obbligò il governo egiziano, che avera 
urgente bisogno di eseguire alcuni igho sul 
Nilo. a sospendere il suo progetto e a ristabilire la 


Nei cireoli diplomatici si dubita che la campagna 
giornalistica aperta dalla stampa russa controla Ger- 
mssia non tende sd altro che a far press one sul ga- 
binetto di Pietroburgo per Ia risoluzione della que 
stione bvigera È 

Que-ta campagna non ha alcun carattere officioso 
ed è condotta soltanto dei capi panslavisti la cui in- 
fluenze sembra vada sumentonio nelle sfere dirigenti 
di Pietroburgo. 


Telgrammi artioari del FANFULLA 


Parigi, 7 
‘energia dimostrata ieri da Goblet nel porre e 
nell’ottenere la questione di fiducia, aggiorna la 
crisi di cui era minacciato. 
La convozizione della Sobranj> pe! 15 marzo fa 
temere nuove 6 gravi comp'icazi: D', 
Berlino, 27. 
La Koelnische Zeitung smentisce che Keudell al 
bia pertsto un sutografo del Re Umberto : afferma 
sso tempo che i rapporti fra i due Stati 
sono iatimiskimi, 7 
Il 22 marzo in o:casione dell'anniverssrio netali 
zio dell'imperatore, centoventi cità. tedesche pre 
senteranno un indirizzo coltettivo a Gugliemo il 


Vittorioso. a 
Messina, 27, 
Tuito ierì continuarono le dimostrazioni elle 
truppe di passaggio per l'Africa. } 
Il banchetto offerto egli uffi.iali di passaggio 
dagli ufficiali del presidio, terminò alle 4 pomori- 
digne, Parlorong applauditissimi it generale Ghessi, 
il sindsco Natoli, il prefetto Bre.ciemorra D sse 
una bella e vivace poesia il tenente Triuchero. 


incominciare i suoi 


naio, elargeudo some in favore delle famiz 
pirti. Recalmuto lo ha fatto oggi, Porto Enp 
doz'e lo farà doman. 


All'uscita dei commensali le moneche di San Gre- 
gorio salutavanli sventola vdo i fazzoletti. 

Ieri sera la città era straordinsriamente illumi- 
nata. 

Lo spettacolo di gala fa imponentissimo. Il teatro 
era letteralmente stipsto. + 

Vi furono grandi ovazioni all'esercito, alle quali 
parteziperono anche le signore, in piedi nei palchi. 
Mai una simile dimostrazione echeggiò nel teatro 
Vittorio Emenuele. 

Il municipio, il Casino, la Borsa, il Circolo di 
lettura, invitarono gli ufficiali offerendo rinfreschi 
© champogne. 

La Città di Genova partirà dentro oggi. 

Messina rese allo truppe che vanno a Massaua 
un saluto degno delia città che fece il primo set- 
tembre. 


Corneto, 27 (Scalo) ore 3 10. 

È avvenuto un disastro ferroviario sulla linea 
Roma Givitavecchia. 

Allo {1 antimeridisne arrivava alla stazione di 
Civitavdechia da Roma il treno diretto, e per un 
falso scambio veniva messo su di un binsrio morto. 

I viaggiatori intasero perfettamente i fischi di al- 
larmo doti del macchinista. 

Ma questi non ia in tempo a fermare la mac 
china e l'urto fa violentissimo. 

In un vagone di prima clesso si trovava, insieme 
ad altro sigaore di Roma, l'onorevole principe Ode- 
scalchi, ma entrambi con ebbero a soffrire alcun 
male. 

Si sfasciarono due vagoni bagagli e la macchina; 
farono gravemente danneggiati un vagone di se- 
conda ciasse ed uno di terza e un’altra macchina 
che era sulia linea. 

Molti altri vagoni farono rovesciati. 

Rimasero feriti piuttosto gravemente il cape- 
treno, il macchinista e l'ufficiale postale; meno 
gravi due signore inglesi © contusi altri viaggiatori 
© frenatori. 

I feriti, in numero di sei, vennero trasportati a 
Civitavecchia per le cure. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


VENEZIA, 26. — La Commissione per l'ascetta- 


zione delle opere del'Esposizione nazionele artistica 


è convocata a Venezia per il giorno 12 marzo per 
vvori. 

GIRGENTI, 26. — Queste provincia, che è ja 
maggicrmente colpita dal combttim:nto di Dogali, 
deliberò so'envi onoranze ai suoi gloriosi ceduti. 
Castel Termini, Canicaiti, Campobeilo, Camastro 6 
Ravasusa commemora: © il tizesimo del 25 gen 
‘e dei 


Oggi ebbero Ivogo a Girgenti funerali fatti a ini- 
ziativa del Circolo cattolico. Vi intervennero il pre 
fetto, le autorità civ 

l’esercito @ molti cittad'u. 


I! canonico Lauricalii lesse un pa 


tico discorso. 


Ii municipio deliberò una lepide in memoria dei . 


caduti, una solenne commemorazione civile ed vn 
elargizione. 

PERUGIA, 26. — A'le 5 pomeridisne è gunto 
il capitano Sartor o del (° fenteria qui di st-aza. 

Il musicipio, le autorità, je Associ»zioni con bea- 
diere ed una folla di cieca dic simita persone gli fa 
cero un'accoglienza entusiastica al'a stazione 0 luogo 
la via con applausi continui sl prede di Sasti. 

Il capitavo Sartorio aveva la melaglia d'ergento 
al valore che S. M. ii Re volle cole propi;e mavi 
appuntargli sul petto. 

Ii municipio gli presentò il diploma dela ‘ittedi 
nanza perugice. 


BERLINO, 26. — La Norddeutsche Allyemeine © 


Zeitung dico che la terza Nota del Papa noa cor 
siste în una nuova ieitera, ma in un telegamma 
inviato al nunzio pontificio » M nac> di Bacisra 
verso ia fine di gennaio. Tale Nota ripeie con 
accentuazione che occore escit re il Ca.tro a 
fare tutto il possibile perchè su setiernat> sa ap 
provato. 

1 risuliati dello elezioni, contiude lo stesso gior 
nale, hanno dimosirsto fin dove 1 c«pi del &> tro 
henpo segalto 0 ro detta esortszicne dei Pspe. 

BERLINO, 26. — La Post pubb'ica wa articolo 
molto energico contr. l'aumenio dei riti sul ferro 
in Russia, Considera tale prov. cd mento corae ba 
sato sull'ostilità, per così d:re, «straita men:'estata 
da groa tempo negli articoli di Kuuk: 

La Post fa rissitare il legsmo politico che unis:e 
la Russia e la Prussia da centoventicinque pi ed 
il mutuo attaccamento delle ine dinastie, fav. revole 
agli interessi dei rispettivi Stati. 

‘Soggiurge che la fiducia mai scossa nell'esistenza 
dell'amicizia russo=! desca ha penetrato co-ì pro- 
foudemente relia politiva dei due peesi, che essa 


non può certo essere distent.a in un sl giorno ed | 


in seguito sd un solo provsedimente, per qu nto 
sia grave. Alla pollics tedesca deve premere il 
non portare la responsebilità di un simile cambia- 
mento, I: provredimento iso'ato adottato. dalla 
Russis, sebbene colpisca così penosamente il popolo 
ed il goverro di Germania, ron ssrà forse imme- 
diatameste seguìto da rappresaglie analoghe. 

BRUXELLES, 26. — lì Nord dice essere ss 
surdo il rimprovero cho gii fanno i giornali te- 
deschi ed austrissi di eccitare la Francia alla 
guerra. 

Lo stesso giornale pubblica una corrispondenza 
da Pietroburgo, che mette in rilievo come baste- 
rebbe per fare scoppiare la guerre, che le Francia 
risevesso dalla Russia una promessa di appoggio o 
che la Giomania ricevpsse assicurazione completa 
di neutra ità. L'Europa deve ella Russia l’attuale 
relativa gicurezza. Se le potenze veglieno. racco 
gliere be eficii dalle buone intenzioni della Russia, 
bisogna Je s'intendsno per soddisfare i suoi re- 
clami legittimi e medersti. 

PARIGI, 26 — Il Temps dice <h» fu ordinato di 
sgombrere il penitenziario arabo di Obock e di con- 
darre i condannati alia Gujsna. 

PARIGI, 26. — Camera dei Deoutati. — Si di 
scutono le modifi azioni introdotte ds] Sepito nel 
bilancio del 1887. 


$ 


© militari, rappresentanti del- | 


1 
I 
I 


i Abito completo . 


sh ùl consi 


Maret contesta al Senato il diritto di modificare 
i crediti votati dalla Camera (Applausi a Sinistra). 

Dauphin, ministro delle finanze, dive che il go- 
verno non ha veste per risolvere la questione. In- 
vita la Camera ad accettare le modificazioni intro- 
dotte dal Senato, ma riconosce che in materia fi- 
nanziaria la Csmera deve avere la prima e l’ultima 
parola (Movimento) a condizione di non intralciare 
i servizi pubblici. 

La Camera approva con 264 voti, contro 153, 
l'aumento introdott> dal Senato nel cepitolo 28. È 
la prima modificazione del Sensto messa in discu: 
sione. 

La Camera respinge con 33 voti, contro 215, 
l'aumento di 700,000 lire introdotte dal Senato nel 
capitolo relativo all’amministrazione centrale deile 
finanze. 

Goblet, presidente del Consiglio, dichiara che l’au- 
mento sull’assegao al direttore del ministero del- 
l'interno fa stabilito da! Senato dietro domanda del 
governo, e soggiunge che, s3 l’aumento non sarà 
mantenuto, darà le sue dimissioni. (Applausi al 
centro). 

L'aumento è approvato con 304 voti contro 

Goblet difende il credito di lire 1,435,000 par gli 
assegoi si sottc-prefetti, ristabilito dal Senato dopo 
la soppressione fattene dalla Camera, e pono la que- 
stione di fiducia. 

Il eredito si approva senza discussione a grande 
maggioranza per alzata e seduto. 

Si approvino senza incidenti tutte lo altre modi- 
ficazioni intredotte de! Senato nel bilancio delle en- 
trato © delle spese. 

La seduta è tolta 

COSTANTINOPOLI, 26. — La partenza di Riza 
bey e di Grekoff per Sofia è stata differita. 

COSTANTINOPOLI, 27. — S. A. R. il principe 
di Napoli è arrivato ieri a Tiberiade e n'è ripartito 
oggi alla volta di Damasco. 


BomavenTURa Sevarini, Gerente responsabile 


ADLER. M. D, - D. DS. 


Dentista Americano 
(Erom Philadelphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


e _1——=——_ __ «x 
PASTIGCER'A C. LATOUR Y 


| Piazza Santi Apostoli 


| CARAMELLE DI TORINO 


è Specialità Cioccolata e “Cioccolata Praline,, d 


< 


GADRIDL. roponuvo 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi asciso in quarta pagina.) 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


RAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatie - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 
Pantalone su misura ......L. {5 50 
Li... 2 6950 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quart& pagina) 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini por co- 
struzione di Villini. - Roma, via Moratte, 78, p. p 


SOCIETÀ MATERIALI LATERIZI 


Capitale interamente versato, L. 1,000,000 


L’assembiea generale ordinaria degli azionisti è 
convo:sta per il giorno di mertedì 15 marzo pros 
simo, sl'e ore 3 pomeridiane, nella sede della So- 
cietà via in Luvina, N. 16-B. 

Ordine del Giorno: 


Relazione del Consiglio di ammisiutrazione e dei 
sindeci; 


sio; 
lendo ; 
Nomina di due consiglieri; 
Nomina dei sinde i. 


Il deposito delle «zioni per ’atamissione all'as- 
semblea si effettuerà presso la cassa della Banca 
Popolere di Rcme fino a tre giorni innenzi, dallo 
ore 12 meridisne è ie 3 pomeridiane. 

Non potendo aver luogo l'assemblea, per msn- 
canza di numero legele di azioni rappresentate, 
resta indetta in sec.nda convocazione per il giorno 
di giovedì 24 detto mese, nel luogo cd ora meda- 
sima. 


Roma, 25 febbraio 1887. 


io d’Amministrazione. 


DI 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANMIC: 
noma _ FIRENZE 


Piazza Sen Lorenzo 
im Lueina 
Num. 36 a 37 Piazza Mania, 2 


De g 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER. 

Rimedio rinomato per le malattie bilioze, male di fegatc. malg 
fer Si infetini. Utiliasimo negli atiaeccì dindo 
Secuone, per il male di testa « nello vertigini quasto Pile sono 
Esmposte di sostanze puramonte vegatali, né scemano di efica; 
sia, col serbarle lungo sempo. Il loro uso non richie: 
‘neato di dieta; la loro azione è stata trovata così 
alle funzioni del sistema umano, che sono giustame: 
iltareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dig 
stiro, sigtano l’azione del fegato e degli intestini a portar mi 

elle materie che cagionano mali di teste, afezioni merros) 
irrienti, ventosità, ece. Y 

Si vendono im scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
si ne dalia suddetta Farmacia disiro domanda nese. 
sagnata dal relativo imporio. 


(RO HA INTNMIROSO DIVA 


plontc e aieuro rimedio contro le malattie 


prose coin 


PILLOLE 


non esitanoa purgarsi qua- 
lera ne abbigno bisogno. 
Non temendo né i disgusto 
Iné il fastidio perché all' op- 
‘porto degli altri purganti, 
questo non ha buon effetto, 
se non preso con buoni 

lenti è bevande fortifi- 
anti come Vino, Caffé e 
Tè. Ognuzo sceglie per pur- 


Via del Corso, 416-417-418 


Angolo San Lorenzo 


Trovasi presso tattele Farmacie 
ritorno da un viaggio in Francia, Inghi Ù in Bian 
MALATTIE apre ii aver conzidererolmente aumentato il mio stabilimento in 
merosa mia clientela di aver considere sor 


DELLA VESCICA cherie - Stoffe per mobili - 
Sairoppe di Gemme Avete SPECIALITÀ DELLA DITTA lie 
Signore è per Uomo — Mutande — 
Piper Maglierio inelesi pe Sell stringono nella lavatura. 
TI glio PECIALITÀ IN PINO SILVFISTRE 
— oniii Unica a in Roma che faccia la diretta importazione Zallo foreste di Norimberga 
Contiene il principio rennos: fc, 
cis siro al pr (Gernanie) comanda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutte le sffezioni di tal natura. 
e aa con cu Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono s x 
Ve O e Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
patent fctini dulftsmo ‘inoceniere - Olio - Sapone, ecc. 


Farc è, | facile ad assorbirsi, dall'esono 
Servizi da tavola nazionali, francesi), inglesi. 


nutrimento uno zi decide, 
senze difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 


| nervose è specialmente coniro 
musici L’EPILESSIA (Mal caduco) 
Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi. 

nica di PAOLO DELBECCHI, vi 
È. 8 - Torino, con deposito nelle pri 


MALATTIE mia. L'addizione del Balseme 
serrali, rende questo Seiroppc Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone dail. 10, 15, 20 25, 80 
| zioni essarrali del petto e delle fi all'uso e di puro filo. 


di Tulù, di cu: tutti i madici rm 
sToMAcol saint. mu 
Tiraigion OCCASIONI STRAORDINARIE 


| conoscono ie proprietà antiea- 
PASTIGLIE e POLVERE Bi ia sua efficacia in tutte le affe- La mia ditta è giustamente rinomata par la bella biancheria da tavola che è garantita 
| Il migliore dei medicameni: 


faiti colle gemme d'abete, pre sapoli di stoffa per mobili, , 
rasale «du. rendita da pochi giorni circa 10,000 scampoli di stoffe per Farmacie. 
| parato in modo apeeiale ed t-ff Sono posti ia vendi. Inmpas, tapisserio. ecc. — stoffe ricchiesime e comuni al 50 019 Flacone grsade, LL #0 — lacca 


Assizzzato 


del ioro valore reale. Occasione unica per chi deve montare cass.! 


TAPPETI DA TERRA DL TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


Gratia zi spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegente catelogo prezzo corrente. 

Coziro da spediscono in pro: gratis Te commsaioni che superano le 25 lire, 

Avverto la mia clientela di gusrierai dei venditori ambulanti stranieri che a’ introducono 
nelle case, © vendono pezze di tela a! doppio del velcre reale, adescando col regalo di qualche 
dozzina di farzoletti e serrizi da tavole. 


| Prezzo della bottiglia L: 4 — 
| Franeo per pseco post » 4 SC 
| Dirigere domande e vagle 
all’ Emporio Franeo- italiane 
Finzi è Bianehell: in Moma, me 
del Corso, 377-379, ria del Gier. 
20 25-86 — in Firenze, via dei 
» 


GABRIEL TODROS — Corso, 418. 


FI FAVARA E FIGLI — MAZZARA Ali la Zool di TODROS non ha alcuna siccurasie nè in Roma ni 


SICILIA SPUMANTE 
(Caria verde © carta bianco) 
0 CHAMPAGNE 
Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento 
Spécialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Bianco ‘eribile al Marsala. 
a destra entrando. 


Ria cas OTTO 


Grizzontali 
fa DI 


fuori. 


macie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


"Sciroppo China Ferrugìnoss 


L'anione intima del Ferro, alemento principale 
dal sangus, colla China, tonico efficace del 
sistema nervoso e dei (osfati ricostituenti del 
ossa, è stata otiaruta da 35 auni dal Sig. Grimavit, 
sotto la formia d'un sciroppo che ha la iimpidazza 
ed Èì colore dello sciroppo d'uva spina. 

Le sue qualità toniche a trici lo rendono 
prezioso nell’'anem:c,il pallore, ia povertà di sangue; 
combatte la leucerrea, l'irregolarità dei fiusz: mn 
cilî, come pure i d9lori © gli stiraeehicrunti di 

meso, che ne sono la conseguenza. Eccita l'ap 
pefito, stimola l'arganisme, favorisca la d: 
facilità lo smiluppo rapido dei fanciulli debol: e daliò 
gicvanstte pallide che lo bevono con piacere. 

f ricercatissimo nella concalescensa @ da tutte lo 
[persona linfatiche, delicats, ed innanri cogii anal. 

epoctto, 8, Ruo Vivienne, PARIGI, e gronsele prists 
Varmerio del Rogno — ni prezso di L. 3.25 la Booosita 


in vendita 
imeifali 


60 cavalli 4 
Consumo di Gas taferiore 
g|ni me., garentito nel con- 
tratto d’asquisto Ditre a 
3 20,002 Motori in è tà in Eo- 
Ojropa, di cui circa 76@-in ftali 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 
AGENZIA GENERALE per l'ITALIA con esposizione 


di Motori in azione e Deposito p nande urgenti 


presso BHICHI, ENGEL e Comp, 


TORINO -— Via Carlo Alberto, 22 — TORIRO 
ANURLE ZANOTTI, 


COLLA 


Cemento - Ceramica 


| Colla a freddo pera» 
Mi seccare vetro, poree!iane 


OLIO BRUNO-CHIARO 
°D: FEGATO Di MERLUZZO, 
inpeL DR DE YUONGH 

CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, Li ‘sristalli, mermi, terre 20> 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, | prin 
[] USFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO D'ITALE alii 


“EDI. Anne 


. Querio servano se 
| quista torto la duzazze del 
marmo 
Di Presco dalssppio fe 
di sone tnito eollo siasc 
ta nellé* principali farmacie. lsemanio, L 150.— Fran 
T evtare ie mumeroo» con. MM 130 Pet pReco post, L 2 
| Dirige iomanda e va 
stia al'Rmporio Frazeo 
iano Finzi e Bianahalli 
Rorsa, Corso. 377-78.79 


A ROMA presso A. Manzoni ef 
e in tutte le principali Farmacie. 


TTTR di PETTO, 
MENTI INFANTILA, 
NI SOROFGLOSR. 


Farmacia È 


292182232 0220900351930050deZI0II3II 


pi OLE "BLANCA, 


Iodure di Ferro inalterabile 


DI 
è 
8 
2 
8 


\ score A SIVIA mami 


} FOSSE Promti : Med. Argento, Oro et Fuon 


‘concorso. Indicazioni gratis € franco, scrivere a. questo » sino 85-36 — Approvate dalP Accademia di Medicina a 
dino : Dr Cio CLERY ls MARSIGLIA (Frasi). csi Psi TIR ris do Pensa Adottato dal Formesaria a 
è "—— loi d lo cotmo.ario ui 0008. 
mera Vie Fesioni Astoizzato dal Consiglio medico 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA oss Sr 


Società riunite FLORIO e RURATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,000 


Linea postale delle Indie. 


Partenze da Genova per IOMAX ogni 20 giorni (Prolun-| 


essa. 
riti) 


Guarisce-ogni Malattia proventente da Vizi del sangue : Serofote, Fezema, Psoriasi, 
Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Beumatieni. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


gamento 0 Bioni-ong) Guarisco 1 mal Im E FODERO DI Por 

N 2 marzo partirà il vapore BOMENICO BALDULNO. \uarieoe ‘1 toali stfutici antichi o *FibèNi Tumori, Gomme, Es 

pr + POPRSTETOS DEAN] cia Fara,, 102, pm di BOTVEAT-LAPF ECTS ta tte Jo. Parmaio: pere dorotei lrrianie. Come prove. purezza e autentici 
Deposito b*H6MA presaf Po i e Società Farmacentica Romana. sa 


2 tfr di ero tm. gitrto è un mette 


esigere il nostro sigilio d'argento 
reaitivo, la nostra firma qui allato (7/ CANE 
@ 8 bollo dell Union des Fabricants. > 
MEFIDARE DELLE CONTRAFPAZIONI Farmacista Parigi, r.Benaparta i. 
3 


Linea postale cl Brasil, La Plata ed î Paofio 
(Continu z. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 


Partenze postali al f° e 15 di ciascun mese. Partenze commer- 
ciali (facoltative) nei giorni 8 e 2? per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 


Wiener Rostitution Fluid 


Adottato nelle Scuierie Reali d’Inghilterrafe Prussia 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DAL PERÙ 


BAMPSON — New-Yozk Broadway, Si? 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 
Il Vapore postale SIRIO partirà il 1 marzo 
» >» (REG. MARGHERITA » 15 > 


Guarisce pronta 
data, la debolezza de 
mantiene le gambe sempre a 


affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscol. 
16, ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchi 


Prez: +: Li ®.5® la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATSRE DELLE FORZE DEI CAVALLI 
del Farmacista GIACOMO'STOPPATO — Prezzo: L. ® 5® la bottiglia. 


Dirigere domande e vaglia aj'*aifiporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
via del Corso, 375-79 — Firenzed tia de’ Panzani, 28. Rome, 


Partenza da GENOVA per RIO-JANEIRO e SANTOS (Brasile): 
Direttamente. 


Il Vapore facoltat. ATDIRIA partirà il 22 marzo 
Per RIO JANEIRO e SANTOS, direttamente proseguendo 
per VALPARAISO, CALLAO e scali del Pacifico: 
Il Vapore BIRMANIA partirà 1’8 marzo. 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gene- 
rale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA- 


ea SUE: 
ti ia diNNO pillole LL @, franca di parts 


De rn e Ù Ia 
Soli SNATOLI vallo 22 e dI VENIZIA, va ] Stabilimefito tipografico dell’ Opinione ‘palio RIANCHELLI, Roma, Via dA Corso, 572127 
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IL CARDINALE JACOBINI 


Quest'oggi, alle ore 12 e un querto, è morto în 
Vaticono, Sua Eminenza il cardicale Jacobini, car- 
dinale palatino, segretario di Stato ed amministra- 
tore dei beni della Santa Sede, 

Il cardinale Ludovico Jacobini era nato a Gen- 
zano il 6 gennaio 1832. Da lungo tempo trovavasi 
in melferme condizioni di salnte. Da due giorni era 
entrato in agonia. Egli è morto, nell’età ancor verde 
di cinquantacinque anni, circondato dai suoi pa- 
renti e dai personaggi più eminenti della Corte 
pontificia. 

* 


Tanto al fisico che al morale il cardinale Jaco- 
bini era il vero tipo del prelato romano. Piccolo e 
grasso, aveva nell'insieme della sua persona un non 
so che di aggradesole. Il suo spirito era tutto nello 
sguardo, uno sguardo fico, leggermente sarcastico, 
amabile e intelligente. Le sue labbra erano sempre 
pronte a quel sorriso di Sfinge che sembra dir 
tutto e non dice nulla - sorriso di diplomatico che 
non sma lssciar sorprendere i proprii pensieri. La 
sua affottazione di smabilità spinta e quasi osse- 
quiosa, l’avea fatto comparare un giorno da un 
uomo di spirito, a un maestro di ballo. L’espres- 
sione era forse forzata ; ma la frase lo dipingeva. 
Da parecchio tempo egli era affetto da una leg- 
giera sordità che, dicevasi, egli esagerava quendo 
trovavasi în conversazione con dei diplomatici, per 
non esssre chbligato « rispondere. Si contentava 
allora dì sorridere, e i suoi sorrisi passavano spasso 
per srgomenti. Ezli possedeva iusomma tutte le 
0 della dipiomezia vaticena che fa delia dol- 
a l'arma principale delia sua resistenza. 


* 


Quando în seguito agli affari del Belgio, il car. 
dinaì Nîna era sul punto dî ritirarsi, il Papa chiese 
un giorno a un cardinsle: « Che idea avete voi di 
Jeschin:? » Monsignor Jacobini era allora nunzio a 
Vienna, I suoi smici di Roma gli avean futto una 
reputezione di uomo necessario a selvare la situa- 
zione. Il cardinale che conosceva il debole deì Papa 
e sapeva che la sua risoluzione era già preso, ri 
spose: « È ua dipomatisc della buona e vecchia 
scaoia, ma è un poco linfetico. » — « Tanto meglio», 
avrebbe risposto Leone XIII. 

Egli infetti credette di aver trovato i suo ideale. 
Preferiva como segretario di Ststo un ese:utore 
docile delle sue volontà, ad uno spirito energico 
che avesse dello ideo proprie. Ma il cardinale Ja- 
cobini delnse su questo proposito lu inconscients 
altesa del Paps. Dotato di un'abilità pred gioss e di 
una disinvoltura incompersbile che egli doveva alla 
sua luoga carriera diplomatica, seppe ten presto 
prendere uv'inficenza preponder:nte sullo spirito 
del S:nto Padre. 

L’entico ambasciatore di Spagna, il merchese di 
Molins, diceva am giorno: « È sorprendente ; senza 
darsene l'aria, il cerdinol Jacobini arriva a fer del 
Pena intto ciò che vuole. » 

Oltre al fascino delle maniere, egli possedova in 
fetu due grandi qualità: una inessuribile pazienza 
ed una tenacità a tutta prova. L'aver poche idee 
ora la sua forza, perocchè quando riusciva ad al- 
ferrarne una non la lasciava più; mala perseguiva 
con una perseveranza, una pieghevolezza, una di 
sinvoitura ammirabili. La sua diplomazia, essen 
zielmente passiva, consisteva iutta nell’attendere gli 
avvenimerti anzichè nel provozarlî, nel ricevere la 
soluzioni anzichè nel prepararie, nel girare più che 
nell'affrontare le difficoltà. 

Non brili.va per spirito di invenzione, quanto per 
la destrezza della messa in opera. Escellente nello 
socdere un intrigo 0 nel far arenare un negozieto 
era maestro nell'arte di tenere a bada quanti ave- 
vevano a trattare con lui. La sua forza d'inerzia 
era prodigiosa: resistendo dandosi l’eria di cedere, 
a furia di sfuggire o dì affrontare, egli faceva la 
disperazione degli ambasciatori. Tantochè il sisnor 
do Gebrizc ebbe a dire una volta di lui 

— « Egli mi promette sempre il mio affire; ma 
come suor Anna, non vedo venire mai nulla.» 


* 


Tutta la politica del cardinsle Jacobini si può de 
finire © riassumere în una sola parola: aspettare. 
Codesta scienza dell'attesa, è del resto tradizionale 
nella politica del Vaticeno, Di fronie all'evoluzione 
che va compiendesi in Europa, egli era  persuoso 
che il Pansto non potesse assumere diversa atti 
tudine, nella fidusia che i governi sarebbero tor 
nati a lui, per forza di cose, dopo essersi insbis 
sati nel radicali.mo © nella rivoluzione. 

Questo programma che ha pur il suo lato buono, 
ci fa compretdere lndecisiene deila politica di 
Leone XIII, una politica t-Ivoita incoerente © con: 
iradittoria, sempre condotta attraverso i sentieri 
tertvosi, mai procedente per ‘a dritta via. la con- 
clusione il progremma del cardinale 
tutto l'opposto del programma primiti: 
e di cui il cardine!e Franchi avea iniziata la vasta 
esecuzione. E queste spiega come mei irnti nego 
ziati ebbiaro abortito o sieno rimusti stezicnsrii. 
lavese di continuare l’opera inizieta dai svoi pro 


ce; 


decessori, il cardinaie Jscob'ni aveva preferito la- 
sciarla sospesa, persusso che non iorcava al Pa. 
pato di avsicinarsi ai governi; ma si governi di 


avvicinarsi al Papsto. > 

Gli effetti di questa politica - ispiret. evidente 
mente da Leone XIII - si sono cominciati a vedere 
nell’erbitrato per le Ceroline; e più ancora sono 


Jacobini era { 
di Leone XIII, | 


apparsi manifesti nel recente intervento de! Vati- 
cano nelle ultime elezioni di Germania. 


* 


Più d'una volta i giornali henno snnuncisto che 
il cardinal Jacob'ni avea espresso il proposito di 
ritirarsi. Si sapeva, del rest?, cho Sna Eminenza 
il segretario di Stato, niente sffatto smbizioso, sen- 
tendosi veschio e stanco, si cra provato più volto 
a dare lo sue dimissioni; se non che il Papa le 
avea sempre rifiutate. Or non è molto, Leone XIII 
gli diceva : « Noi ce ne anderemo insieme ». i 

Nella vita privata i! cardinal Jacobini era di una | 
austerità al di sopra di ogni sospetto. E4 è forse | 


questa una delle ragioni che lo fecero tanto ap 
prezzure da Leone XIII, la cui austerità è a tatti | 
notoria. A questo proposito si narra che parlando 
un giorno coll’ambasciatore di Poricgallo, il Papa 
ebbe a dire: «Io voglio che i miei uomini di con 
fidenza sieno come la moglie di Cesare». Sotto 
questo rapporto infatti Leone XIII è infinitamente 
più scrupoloso di Pio IX, il quale tenne presso di 
sò il cardinalo Antonelli fino ella fine. 

La sola distrazione del cardina! Jacobini era quella 
di andare a passare qualche volta le domeniche di | 
estato a Genzano, suo paese natlo, dove la famiglia } 
Jacobini possiede una villa e delle vigne omai ce 
lebri. Ei în questa mezza solitudine, dove i più | 
antichì ricordi della storia vanno alleati alle gran- 
diose prespettive della natura, il cardine! Jacobini 
amava riposarsi dai fastidii degli affari e dalle fa- 
tiche della settimana E non era raro incontrarlo | 
la domenics, nei dintorni di Genzano, in compagnia ! 
di monsigner Mocenni, suo brascio drito e suo { 
alter ego, © di monsignor Gatimberti, suo activo | 

Ì 


camerata, suo amico di predi'ezions che egli avea 
fatio nominare segretario degli affari esclesasti i 
straordinari. Del resto, il cardinal Jaco i, mon 
signor Mocenni e monsignor Galimberti han :0 rep 
presentato fino a ieri il triumvirato della poli 
pontificia. Nulla si è fatt», nulla si è concluso, se ! 
non per loro @ con loro. 

Il cerdinal Jecobini noa aveva grend 
per la Germania. 


s mpstie 
Egli prediligova la Francia, e 
l’Austria ancora più della Francia. Egii era stato | 
nunzio a Vienna, dove avea s-puto conquistarsi le 
buone grazie dell’imperatore, del’imperatrice e delle 
arciduchesse. Vaolsi che in grazia appunto dei 
buoni rapporti conser dal cardins! Jecobini colia 
Corte imperiale di Austria, Leone XIII vada del 

tore del rifluto opposto dall'imperatore Francesco 
Giuseppe alla restituzione della visita a Ro Um- 
berto in Roma. A 

* 


Il cardinale Jacobini era «tato cresto e pubblicato 
da Sua Santità Leone XIII il 19 settembre 1879 
Senta Maria della Vittori 


tana, membro della Santa Romana Inquisi 
della Congregazione dei Vescovi e Rsgoleri, dil; 
quolla di Propsgenda, e dell'altra di Proorgenda |} 


r gli affari dei Rito Orientale, delle Congrega- |; 
zioni del Cerimoniale, degli affari esciesiastici straor- 


l'Anima, 
logica. 
hm 


LE COSE LUNGHE!... 


i 
Oggi l'Opinione scrive: | 
i 


« Questa lunga crisi che pur dovrà finire an- 
ch'essa... > 

Certo, anch'essa dovrà finire, e l'Opinione fa bene: | 
a ricordarlo; è un mementomo pronunciato sul 
capo d'una crisi che non è mei stata se non pol- 
vere! i 

Polvere negli occhi a parecchi!. 
che cred vano d'essere arrivzti al portafoglio, sia a 
tatti gli altri che credevano o fiagevano di credere; 


Sia a quelli! 


nella venuta dei famosi ussaini forti, preconizzati da 
sei mesi nella Tribuna. i 
E che sia polvere, e niente altro che polvere, lo |: 

dimostra nn fatto solo. I! paese non crede ella crisi! 
e quendi 


Non Ja capisce, non la trove recesseria, 
domanda che se ne esca al più prest> e 
che sia possibile, perchè è una crisi che di 
ragione cost.tuzionele non ebbe motivi pleu. i 
sibili. 

Le regioni della crisi potraroo essere parlamen 
teri... ma di questo chi si fida? i 

Quatnrque ragione di iateresse parlamentare, nel | 
quarto d'ora attuale, si risscume nelia eterna que | 
stione dell'uovo. 


i Ognuco vuoi cuocere îl suo, bruci puro la casa 
i sino! 
Ma di frorte alle regioni personsli e parlamen 


j del vi 
i i 


tari stanno le ragioni dei faiti 
Ora î fatti in quanto riguardano il capo del ci 

! duto gabinetto, st chismaro: | 

| Abolizione del macinato; È 

È Abolizione del corso forzoso; 

i Riforma elettorale; 

* Sviluppo dei lavorì pubblici; i 
Quiete all’interno; } 
Iofluenza al’estero. i 
Tutta una rivoluzione pacifica : più che il pro- | 

gramma di Stredella non avesse promesso. i 

i ® Fece homo! l'hono della Sinistra, ma che la 

Sinistra finì col rianegere. 

Ce lo uvesse fatto combsttcre a nci, si capirebbe: 


1 vole Depretis ali'opere, acclameranto sempre 


| Paisiello, piena di dolore, ha pura degli sce 


| non vedono il cielo quei valorosi, non lo vede nes 


| dolcezza del morir per la patri 


ma la Sinistra ha il proposito di demsolirlo essa con 
le sue mari. 
Perchè? Domandstelo al pescatore d'Atene, stanco 
di septir daro sd Aristide il nomignolo di Giusto! 
O, meglio, domendstelo ai pescatori di portsfogli 
in acque torbe di crisi: vi rispenderanno sfog- 
ginndo tutte le metsfore del patristtiszo D'ù paro, 
ma quanto a fatti, non giiene ched-te, per carità. | 
A buen conto ve Îi derò io. Excel j 
Il discorso di Pavia; i 
Ii discorso d'Iseo — a cuî, fra parentesi, dopo | 
alonni giorni tenne dietro l'attentato Passinente; | 
Il Congre:so di Barlino che condusse !a Francia | 
a Tunisi. 4 H 
Commetterei unà cradeltà rinnovando l'esposi. | 
i 
| 


zione del'acmo e degli nomini. Ma perchè si espon- | 
gono da sò stessi rinunciando ai benefizii dell'amni- 
stia e del silenzi 

Bisogoa credere si trovino sotto l'incubo d'una 
di quelle psssioni che snnebbiano l'intelletto e con- 
duccno chi n'è sffitto a tradirsi. 

La sì direbbe invidia! Invidia della superiorità 
incontrastabile che l'onorevole Depretis ha su tuiti 
lora!... L'uomo fatale! — lo chiamano essi pappaga! 
lizzando. E dicono ii vero: quell'uomo è per essi | 
una terribile fatalità. Se non riescono a demolire, | 

Ì 


! ad eliminare in Îui ua termine di confronti prco 


lusinghieri, sono finiti. 

E però ora ci si sono messi con tutte le forze 
che può dare l'ambizione diventata satiriasi. 

Riusciranno all’intento ? 

Chi lo sa! Nell’atmosfera politica, nuota un m'a-ma 
di concenien: prime donne, che fenno devrero 
dell'Assemblea legislativa una compagni 
nei senso pettegolo della perole. Detro lo se» .i 
cospire, si litiga per dei primati ai quali gli s 
tor: non darsono certo ia sanzione dei lor. +» 
plausi, Gli spettatori che hanno vedato 


coma 


O storemo £ vedere, quando a reccogliera 
plaus: si presentasse l'onorevole Csiroli, frese 
l'appoggio dato al repubblicano Guelpa e de; 
ori riportati | 

Ssnureste che ovazione! 


h 


COSE DI NAPOLI 
Pali ca 21 febbr 


La messa funebre è stata ieri una messa di 
L'altero era in Ssn Larenzo, il tempio sielle-mava 
per tatie lo vie intorno : anche qui, mentre e ! 
teghe chiuse esprimevano il lutto, sventolaven 
l’eria gioronde le bendiere. Così sulle mur: 
caso come intorno sl catafe!co eretto nella 
le iscrizioni esaltavaro l'Itilie e i morti 

patrie. La mess» era detta ds monsignor G.? 
vesshio confessore di Ferdinando Il. La mu 


lo, como sl'a vista del cielo. E davvero, so 


suno; se non c'è un'altra vita per quei psseri 
morti, un'altra vita non c'è. Hanno assaporeto ‘a 
1 morire per fr i 


vivere. 
Da 

Anche questi feriti fanvo invidia. Il pellegrinewzio 
all'Ospedale della Trinità è interminabile; !a 
citudire dello signore è materna; le psrei! d: 
due sala di chirurgia sono coperte di corona d'el- 
loro. Non è uo tempio anche questo? E che em- 
piezza di sele, e che lure, © cho nettezza, e ‘ho 
ordine! Tutto sorride. Trovarsi qui, ferito, è quasi 
un godimento. N:n c'è pericolo, come s'era detto, 
di amputazioni di gambe 0 di braccia. Parecchi soa 
già levati di letto. Ne ho interrogato più d’uno cer 
sapere se vorrebbero tornare laggiù, in Africa E5- 
bene, per fare effetto, dovrei dire qui che tetti 


i snelaro di riprender le armi o che i giovani erci 


non sono sezi di gioria. Invece, essi che soro «roi 
davvero, cioè senza seperlo, senza pomps, sorza 
teatralità, senno essere più grandi © più unen:: 
vorrebbero sì tornare in Africa, ma prima di tutto 
verrebbero rivedere il paese, la casetta loro, la 


Das 
Oggi piove. Si volea prolecgare il csrnevele in 
quaresima, per rifarsi delle faste sospese il giorno 


i msmmo. 


| deli’arrivo dei feriti. Il tempo vuole cgni cosa a 
sue tempo. Anche il ballo che doveva aver 


1029 
oggi a tordo della Numancia (l'invito parlava di 
messo, ma tutti si sapeva che dopo la messa si 
rebbe ballato), sarà forse rimandato a quando la 
squadra spagauola tornerà nel nostro porto. 

Ci sono invece riunioni private per la rottura 
della pignatis. La più aristocratica è quella di oggi 


| dalle principessa di Csssero. Pranzo di centoenti 


coperti: sessanta invitati per le sci © mezzo ; 5es- 
santa per le otto e mezzo. Ricche sorprese ppr le 
sigaore. Vi intervengono pure la duchessa di Monchy 
è la contessa Pourtalès con ia figlinola ravissante. 

In un'altra riunione private, dalis Barracso, disse 
un monologe, prime di pertire per Roma, il Co 
quelin. Il monoiog», intitolato La vie, durò un'ora, 
è fa psgato mille lire... Tanto è vero che la vita 


costa cara! 

Questa faccenda della recitazione francese si è 
un pe’ imbrogliats, e ha déroulé i critici. lo, ultimo 
di tutti, non ci ho messo bocca e non seno di 


sp stoa mettercela sdesso. Noto però la singolare 
tendenza di ur. pubblico, che prima raffolai! dei 
Francesi, ora fu il diffi:ile. Anche la compagnia 
del Meynadier al teateo Savnazaro non ha avuto 
l'accoglienza che si aspettave. Non è gren cosa, 
questo sì; me è pur vero che ia prima sera non 
si sapeva se fisso grando o pi:cola, e che il pub- 


| blico era sesrso 6 svoglisto. Sarebso un buon mo- 


mento questo per rimettere in onore a Nespoli il 
teatro italiano con una compegoia italiana. Ci vor- 
rebbe poco : bisognerebbe trovare la compagnie, 
testro e gli autori. I nostri migliori, invece di pro- 
dure, sì sono dati a tradurre; le commedie ita- 
liane diventano commedie ia dialetto. L'attore, che 
più di tutti batto moneta, è sempro il felico Don 
Felice Sciosciammozca. 


DK 

Si riaccenderà i2 questi giorni Ja questione dello 
sventramento, che ere soltanto sopita @ che si cre 
deva sotterrate. L’orlusiasmo patriottico non ha 
fatto dimenticare gli sfferi. Ci sarà, forse in questa 
settimana. un comizio, nei qua'e sî faranno i 
e proposte : costruttori, ingegneri, appaltatori, ban- 
chieri apriranno il fuoco contro il lett» unico 0 a 
favore. È bene che l’agitazione si faccia; ma sa- 
rebbe meglio che si facesse qualche cosa di più che 
l'agitazione, o cha a dirittura non se ne parlasse 

fino a nuovo ordine. 


DK 


Una dsma di Corte, la principessa Strongoli Pi- 
li, è stata colpita da una sventura. Ha per- 


go: 
duto la madre, la merchesa Adelaide delia S-nora, 
madre puro dei duca del B.izo. SM. la Regina, 
con affettuosa sollecitudie, ha fatto esprimere alla 
egregia dama tutta la parto che prendeva sì suo 


dolore. 
DK 


Una bella prova che se il mondo muta, non mu- 
tano gli uomini .. certi uomini. 

Doro essere stato un pezzelto fuori della vita, 
per regioni di s-In'e, iznoravo molte cose avve. 
nute io questi giorni. levi, per una commissione da 


compiere, vado al'a Reggin. 
— Il direitoro di Casa Roele? - domando. 
— È in ufficio - risponde il mero ossequioso che 


fa da usciere. 

Sono introdotto, mi tro 
Rosati, conosciato a Nspo 
court, e per noa essere mai a certo di spirito. 

Adempio sila mia commissione. Poi si parla del 
più e del meno, come crima ; il capitano è sempre 
di tuon umore, come prima ; Îo non so essere verso 
di lui coma prima, a motivo della nuova carica. 
Non so se chiamarlo cevelieroo commendatore. Ua 
augusto personaggic, dacdegi il delicato incarico, 
gîì disse a Roma giorni fa: 

— Sa? ron ho trovato nessuno che m'abbia detto 
del mele di lei. 

— È naturale - rispo: 
Tutto sta a vedere apr 

Alla mia domsnda rispose ridendo. 
mendatore e non tieno ad essere cavalie 
e l'altro, preferisce di assere... capiteno. 


a fronte del capitaro 
per il « cepitano » tout 


capitano. - Finora no. 


Non è com- 
1 tra l'uno 


IL TERREMOTO 


Genova, 27 febbraio. 
1 lunghi particolareggiati dispacci che vi ho man- 
dato di cuesti giorni vi avranno dsto un'idea del 
disastro che ha colpito la ridente riviera di Pocente. 
Ms, a detta di molte persona che vengono da quei 
Inoghi così provati dalla sventure, tutte le deseri- 
zioni, per quanto esalte e minute, ron possono dare 
no sdegristo concetto della gravità della catastrofe. 
Imperoschè, come vi te'egrafai altra volte, a detta 
di chi ha veduto 'a catastrofe di Casamicciola, quella 
della Riviera è molto maggiore, sia per numaro di 
vittime che per i danni materiali incalcolabili. 

Come valutare infatti quenti denni, quando nella 
sota Diano Marina andò perduto un valore di oltre 
due miioni e mezzo d’olto? Ed oitre a ciò vi sono 
innumerevoli case, matil'o, denaro, carte di credito 
che andarono irreparabiimente perdute. E Diano non 
è soia. 

Baiardo, Ceriana, Bussena. Pompeiano, Savonz, 
Albissola, Ventimiglia, San Remo, Finaiborgo, Fi- 
nalmarina, Noli, tutti i paesi insomma che si tro- 
vano lungo una linea di oltre sessanta chilometri 
ebbero danni che indarno si tenterebbe di precisare. 

Non parlo poi dalle sittimo invumereveli. 

Ebbene, accade un disastro così grave, e come 
va che i soccorsi, i primi soccarsi, tardano dus 
giornì a giungere? 

Come si spiega che l’immensità 0 la gravità della 
catastrofe non si cosossono in Italia, a Genova 
stassa, se non due giorni dopo? 

Egli è certo che se i socorsi fossero siati pronti 
e sol'eciti, molto vite preziose si sarabbero potuto 
risparmiare. 

Sì comprende facilmente come, acceduta la cata- 
strofe, appunto per la sua vastità, dovesse sbalor- 
dire, ma non al punto da rimanere per due giorni 
quasi inoperosi. 

È l'energia che è mancata. E se il ministro Ge- 
nala non fosse partito per i luoghi del disastro, si 
sarebbe ancora incperosi. 

Fra coloro che meritano lode e che possono 


i 


ZZZ 


ann 
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sono Îl nostro prefetto Ra 
rane Podestà, che con bedacdo a 
questo caso sarebbero dar- 
rrridero mandando soczori 


A 


ezralsi, a Genora, se gracde fa i 
danni pon 


Come si 
co, nen ni ebbe nessura vittime, € 


a città alta ri ebbero poche screpolature; 
nrere assai i caseggiati fuori porta Pila, 
i sobborghi di bergo Pla, Sn 
oro. Tutte queste case dal più al meno ri- 
no furti serepolatare. E cio si dere al ter 
mvionale sa cui sono poste le fondamenta 
poco salide e per la lesineri moderna com 
cui vennero costraîte. 

Se la zo0s2a, che fa veramente fortissima, fosse 
ncora qualche minuto secondo, chi sa quale 
ircfe xi sarebbe regizirata ! 
ir, 0 meglio lo spavento, come vi potete 
immagiosre, fa grandissimo. 


A 


spettacolo presentava allora Genova! Capan- 
zi nerravano le emo- 

tanto i primi di 
anti di 


le tre în ri 
na ruba, è troppo 
trappato, e con ansia febbrile si scor- 
quel giorno se ne stamparoco 
nquemila copie. 
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snotte, mi recsi in Bisagno. Per 
zione straordinaria, pareva di do- 
Ma la folla presentava 
no straro, insolito spettacolo. 

Famiglie intiere con ssialli, con canestri, con me- 
cole valigie; tutti i bambini fuori o condotti per 
meno. 0 in bracrio perchè lattanti. Uno spetiacolo 
che fareva pietà! 
maggior parte sui terrapieni, 0 sullo 
i tutti a cielo aperto (e spirava un 
tramontino freddo e sottile): i più fortunati ricove- 
rati nei baracconi del’impresa per l'assestamento 
dei Bisagno; altri in carrozze, carri, tromwags. 

1 tramways sì pagavano dieci lre, le carrozze 
dalle venti alle sesranta lire per sera. 

Pozo dop, le due, mi trovava în piazza Carlo Fe 

quando si sen'ì una forte scorsa. Si può dire 
ora tutti uscirono di case. Piazza Corretto, 
l'Acquasola, le mura di Santa Chiara, tutte le piazze 
affoliatissime: il muoversi, tanta era la folla, tor 
nava impcss bile. 
Ma in piazza Corvetto si attendevano le ore 622 
er la genera e credenza che alla stessa ora si do- 
se rinnovare la scossa. Strano, indimenticabile 
spettacolo! 

Ssoccate le rei, tutti erano in attesa. Alle 6 
sano fiatava. Vengono le 6 25, silenzio perfetto. Le 
sci e mezzo farono sa'utate da un im-enso urrok 
di gioia! Era stata un’agonia di otto minuti, di 


Grnhio 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Genova, 27 (ritardato). 

Il prefetto ha pubblicato il telegramma del Re. I 
cittadini si effollano a leggerlo. 

Il Caffaro fa precedere ii telegrsmma dallo so 
guenti parole: 
“ « A! telegramma reelo è inutile cgni commento : 
il cuore del Re è sespra all'unisono con quello del 
popolo. » 


Parsata la mez 


Ja città, 


(Agenzia Stefani.) 


SAN REMO, 27. — L'onorevole Gensla, ar:om. 

deputato Berio, dal gacerale Testa. 
‘mondo De Amicis, dal prefetto Ber 
mondi e dai nette=prefetto di Sin Remo, è giunto 
a Ceriana alle 9 20 e si recò a_ visitare le rovine. 
Vi sono 12 feriti in buon= condizioni. La popola- 
zione è meno impressionata ed è ricoverata nelle 
baracche. 


È smentita la voce della catastrofi» di S-rretto. 
medi 0-è inviati trovarono soltanto due feriti 
SAN REMO, 27. — L'onorevole ministro Gece! 


fomenie, an 
L'onoretole ministro, dopo visitati i luoghi dei 


lo ed a San Remo, tornò a Diano 


Ha piovuto durante tutta la 


Tatti i feriti vennero mendsti a Ganora. 
Ozgi si attaccano colla dinamite i muri mi 
canti rovina. 


L'otorevole ministro Genala, giunto alle? 5 en 
timer diace a T.gzia, ha proseguito per Bassana, 
‘itato 1 24 feriti risorerati în due case 
naese, alcani dei quali gravi, ed adottò 
ito derenne rimasto orfano. Ispezionati i luoghi 
disastro e date alcune disposizioni, l'onorevole 
ministro visito Taggia. 


OMNIBUS 


Lueca, 27 febbraio. 
del municipio stamani Ba avato luo; 
Senta Romana la commemorazioi 
dei caduti a Dogali. 

Il concorso è stat) immerso. 

Asvisterano alla cerimonia il senatore Cesarini, 
deputati Luporini e Giovannini. il generale Crotti d 
Costigliole, il commendatore Gori, consigliere dele 
gato, il commendetore Pucci, sindaco di Lucca, 
tutte quante le autorità civili e mil 

Le associazioni pure in gran numero vi benno preso 
parte ; intorno sila colonna stavano venti bandiere di 
associazioni e tutta l'ufficialità del presidio. 

La nostra Cappella comunale ba eseguita la messa 

in la del maestro Cherubini sotto la direzione del 
maestro Giorgi, e dopo il Creo èsteta aseguita ura 
mercia funebre per banda e orchestra dallo stesso 
Giorgi, la quale da tutti è stata giudicata come un 
lavoro finissimo e perfettamente riuscito. 
Durante la messa otto signore, fra le più distinte, 
compagnete da ufficiali e da cittadini scelti dal 
sindaco. bapno fatto una questua a profitto delle fa 
miglio povere dei morti e feriti a Sasti e a Dogali 
che ha deto un profitto di circa lire 1600. 

In complesso la funzione non potera riuscire nè 
più imponente nè più commovente, e ciò non era a 
dubitarsi, tanto p°ù che fra i caduti se ne contano in 
buon numero della ncstra provincia. 

La Giunta ba aecettato la proposta di alcuni con- 
cittadini di dere ;l nome di Dogali sd una delle 
principali vie della nostra città 


Arde. 
Ancona, 27 febbraio. 

La deputazione provinciale rendendo tribu',, gi am- 

mirazione agli eroi di Sesti e di Doge!; na deliberato 

un sussidio di lire mi 

Il Consiglio comur.; 


ha votato all'unanimità e per 
acclamazion, un ordine del giorno col quale, asso 
eiarZcsi al plauso dell'intera nezione verso i prodi 
eosd i i sensi di ammira- 
di contribuire con 
lire 500 alla sottoscrizione iniziata da S M, il Re. 

Gli impiegati della direzione dei lavori (rete Adria- 
tic») residenti in Aneora, hanno raccolto fra loro la 
somma di lire 440 70 e l’hanno mandata ella pre- 
fettura 

In tutti i principali comuni delle Marche si sono 
sperte sottoscrizioni, si son decretate onorenze, cele 
brate funzioni funebri, elargite somme da enti morali 
e da privati per i gloriosi superstiti e per le fami- 
glio povere dei morti 

Fiù che un etto di patria carità, è un plebiscito 
nezionale di pl ii le Marche s'associano con 
entusiasmo alle provinci» sorelle. 


Toni. 


HIGH-LIFE 


In casa Hiiffer. 


Tutta Roma elegante, l'alta aristocrazia, il corpo 
diplomatico, le signore forest'ere erano riunite ieri 
sera in casa Huffer per udire Coquelin. 


Gisziosissme tcilettes e nuove; bellissime s°2-0r0. 

Ma non se ne puo discorrere perchè il direttore 

dice ehe con c'è posto. Ma almeno alme: però 
| voglio dire che c'erao la dachessa Sforza-Ceser 

(© rosse) la contessa di Santa Fiora (in bianco 

i ila e la contessa Paso 

vianco), la 


fia celest*). la marchesa Theodoli 
contessa Sprlietti, 
Cartopassi, ia baronessa Emmelina Ds Renzis, 
contessa Gisnnotu, la marchesa di Villamaria, l: 
contessa Frenceseti, l'ambasziatrice d'Austria, ba 
renessa Da Bruck. ia signora Lindstracà, la si- 
| gnora Antonini y Dez, Ja sgoora Costa Motte. 

€ molte s'zoorine molto carne. x 
| Coquelin recitò sette od otto monologhi. 

Primo, la Confession T'un de poi Le discours 
i d'un sous préfer: piacque molto la Vie e fa pure 
| appleuditissima l'Orauton funebre de M. Bourgeois. 
| In due altri monologhi poi Coquelin imitò il modo 
1 di pe ro pronuozia in fran- 


È di una signorina, venuta a Roma ques 
| sposerebbe un simpatico signore ormai diventato 
| romano, e tutti si mostravano contenti che la bel- 
lissima signorina rimanga tra noi. Sicseme però la 
nctizia è uffisiosa, non ui 
da saper non sì ba 
Seusate se vi lascio nella curiosità! 


> 


Stamani (28) Coquelin era invitato a colazione 
dal conte Primali. D.po colazione, dinanzi a una 
riunione di amici e proprio in grarde intimità, Co- 
quelin ha fatto la lettura di un suo lavoro, inedito, 
ciò che sia e debba essere l'artista comico. Si 
può discutere le punto delle tecrie e delle af- 
fermazioni dell’attore-.utore, ma non si può non 
ammirarne prima di tutto la' preforda convinzione, 
© poi le forma eletto, chisra, briosa. Quanto al 
modo di leggere, si può dire che è un'abilità pro 
prio unica. Legge con una rapidità quasi vertigi 
ness, diciamo, per intendersi, ela Grimaldi, ma 
con una così perfetta dizicne, con un accento così 
ig in t:nto colore e calore che nulla sfagge 
| agli uditori. È una meravigha! 
Detti, non sno mancati, ad ogni momento, i 
brazo e i bene, ed lla fine un sincero sppiruso. 
Dopo la lettura, Cequelin, pregato da qualche 
amico, ha detto Les éererisses, una cosetta di nulle, 
pochi versi, coi quali paro C.quelin riesce a creare 


Erricunelo Pared, cepiaro di 
colocnello G. Max: 


dei corazzieri © 
Ni'aincira di Sca Maestà la Regna: cuorero) 

RÉbIE dachessa Massimo, generale Cosesz, ge 
rale Sirozi, coloacello Forstner, fore 
Hii.00i, maggiore ds Ecgelbrecht, gecerale 
Erionne!lo R ssi, colonnello Pagliszo, colo 
2liinent= colornello Mogoi, tenecte 
Toti tenente colonr ello Caccianino, maggicre Per 

‘re Gallone, tenerte dei corazzien, Strac: 
magsiero ra di Sua Meesta la R-gina : loro e 
Brin, Fri generale Palla 
Ceubimmiragio Recchi», barcne R-se0, zen 
Bottrami, comandante Prs 

inte Giannotti, De 
go innelio Barroce. capitaro di Îrezat 
Lacs, tenente celonnello Tarditi, avrocato 
Gatiza. conte di Collegno capitano di guardia, 


teria, e vennero serviti due vini 
cicè it Barolo de! e i 
del 1804. 


28 fetbraie, 
* 


Arrivi e partenze. — Da quattro o cinque gici 
giungono in Roma un gran numero di foreszieri spe. 
Cialmente inglesi e tedeschi 

‘Somo tutti coloro che ebitavano le spiaggie rien 
della Liguria fuggiti a cavsa dei terremoti 

1 nostri alberghi s0no pienisaizni. 

R Accademia medica di Roma. — Nell’adunezza 
ordinama del 27 febbraio. il presidente Baccelli ricordò 
con calde perole, la nobile condotta degi uf: 
sanitari morti a Dogali. E dopo aver affermato 
quei sublimi olocausti alla grande patria italiane. 


un tipo, a porio dinanzi egli ccchi dei suoi ascol- 
tatoni. 

Del resto, è il caso di dire che se il pubblico è 
contento dell'artista, l'artista è molto contento del 
pubblico. Lo abbiamo udito proprio della bocca di 
Ccquelin che psriò di Roma, enchanté des romains. 


<> 


In casa Origo, brillante riunione e musica eccel- 
lente. 

€ cnori di casa erano fatti dalla marchesa Origo 
e dalle sue figliuole, sempre gentili e graziose con 
totti. 

Notete fra le signore intervenute S. E. la mar 
chesa di Villam rins, la duchessa Torlonia, la pria 
cipessa Odespalchi, la contessa Pesci, la cootessa 
di Robilant. la marchesa Ba rardi, la marchesa 
Capranica del Grillo, M° S:ory, la contessa Giusso, 
e parecchie, anzi molte altre Signore fra le più di 
stinte della nostra aristocrazia. 


> 


Ieri sera al Quirinale le Loro Maestà offrirono 
un gran pranzo d'onore agli ufficiali superiori di 
terra e di mare, ai capi dci servizi militari © agli 
addetti miliari esteri. 

lì Ra vestiva v'ao forme di genere) 
i la Regina uva magnifica e semplice to: 

Esco la cota degli in tati: 

A destra di S. M. il Re, la merchesa di Villama- 
rina, generale Di Robrlant, conte Visone, Saint Bn, 
conte di Lutke, marchese di Villa marina, colonnello 
De Aithaus, genera!e Teffici, signor D2 Nogueira, 
isfettore medico Verde, contr:mmiraglio Cessone, 
espitano di vascello Simon, celonneilo Brocchi, co- 
loncello Gandolfi, colonnello Stevenson, colornello 
Chavasse, tenente-colonnello duca Sforza Cessrini, 
marchese Borea, tenente colonne!lo Faini, tenente: 
colennello Reciardi, maggiore Desaniis ‘e dottore 
comm. Saglione 

A sinistra di S.M_il Re: 

La contessa Marcello, dama di servizio presso 
Sua Maestà, il generale Mezzacapo, generale Pesi, 


d'armata, © 
ita chiara. 


lio da invidiare che da compiangere: ricordò le 
parole del ncstro insigne storico latino: Non 
genda mors quam immortalitas consequatur. Fino a 
che nel mondo civile avranno un culto di ercismi. il 
nome di Dogsli sarà pronunciato accanto a quello del 
Cremero © delle Termopili. 

Mise poi a votazione il seguente ordine del gi 

« La R. Accademia medica di Roma segnal 
Fattenzione di tutti i corpi scientifici d'Italia l'erci 
condotta dei medici militari dottori Gasparri Niccla, 
capitano medico. e Ferretti Angelo tenente medico, 
nel glorioso combattimento di Dogali ». 

Quest’ordine del giorno fa approvato per acclama- 
zione, e dietro proposta del socio Carruccio verrà co- 
municato al Comitato di senità militare, quale rap- 
presentente del corpo sanitario del regio esercito. ll 
maggiore dottor Di Fede ringraziò l'Accademia a 
nome del corpo sanitario militari 


Per i danneggiati dal terremoto. — ll duca 
lonia pubblichera stasera un manifesto col quale 


appello alla carità di tatti i cittadini, perchè vengano 
in siuto ei danneggiati dal terremoto. 

Il sindaco costituirà un Comitato, di cui si farà pre 
sidezte, per raccogliere e inviare i soccorai più prot- 
tamente che sarà possibile. 


riosa catastrofe di Dogali. 

La gentile artista ha compiuto un vero tour de 
force în vista specialmente del tempo brevissimo in 
cui è riuscita a comporre il suo quadro, poichè è 
proprio un quadro, di grandi dimensioni, ch'essa ba 
composto, anzichè un semplice bozzetto. 

La luce del quadro, a detta degli intelligenti, è in- 
dovinatissime. il gruppo degli ultimi superstiti è di 
una grande verità, ed il colonnello De Cristoforis, che 
comanda loro di presentare le armi ai caduti, è 10- 
migliantissimo... Ma per oggi non aggiungeremo altro. 
poiché sappiamo che la signora Sindici, vinta dei 
consigli degli amici, ha deliberato di esporre il suo 
lavoro al pubblico ; lasciamo dunque al pu la 
prima parola ed il primo giudizio, che non vogl 
Prevenire con lodi anticipate. 
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Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria 


Elena si allontonava sempre più: la distenza su- 
mentava a ogni secondo. La locomotiva della fer- 
rovia francese, e la macchiaa del Belphegor cospi 
ravano insieme ad aumentare quella distanze. Che 
povero sognatore, contro quelle forze tre 
no lonteno l'uno dall'altro due 
cuori, che la sera avanti, © quell'ora, battevano» 
l’unisono, pslpitando fra cielo e mare in mezzo a 
quella masnada si malfattori grandi e piccoli, riuniti 
dalla naturale fratellanza del delitto? 

In quel momento Guido si riscosse. Un suono che 
gli aveva dato per la prima volta quasi il preenti 
mento della vicinanze di Elena, saliva dalla viscere 
del Belphegor. Era l'harmonium del rito inferno! 


che gettava nella notte lo sue note ora dolci e com- 
lente 
Elena 


moventi, ora nasali e ironi:he, l'Rarmonium chi 
volto aveva fremuto sotto lo dita diafene di 
Dimitri. 

Guido non ebbe tempo di 
suono che diventava strano nell’assenza 
Una meno risoluta picchiò alla porta della sua ca-, 
bine, nel tempo stesso che la voco di Cuccio gri- 
dava: 

— Che fai laggiù, dormiglione! Svegliati, c'è da 
rider 

Da ridera? Da ridero per lui, nella condizione di 
animo in cui si trovava? 


Cuccio entrò, dicendogli : 

— Vieni, si tratta di assistere slle nozze di Feba 
con quel babbeo di Terracina, che fu tuo compagao la 
sera dell’iniziazion 

Al nome di Feb, Guido balzò dal letto. Oramai 
per lui quel nome rappresentava l’unica speranza di 
sapere quelche cosa sulla partenza di Elena. 

— Andiamo — disse - vengo volentieri. 


— Ma Feba mi pare abbia delle pretese a sosti- 
tuire per te ia Sfinge che tu hai uccisa. 

— È risorta! 

Cuszio si fermò sotto la luce della lampada che 
rischiarava il corridoio, e in tono serio, parlò: 

— Guido, vuoi un buon consiglio ? 

Guido lo guardava senza rispondere. Quella prefa- 
zione gli era sospetta. Cuccio seguitava : 

— Un buon consiglio da amico? Lascia stare la 
Sfinge e tutte le altre diavolerie che ti mette per il 
capo l'amicizia del padrone, e domsndagii di esser 
utile sul Belphegor in qualche maniera più modesta, 
me enche più sicura. 

Cucsio abbaszava istintivamente la voce, quasi te- 
mendo di essere ascoltato da altri che Guido : 

Jo ho visto un altro salire rapidamente come te 
nella fiducia del padrone, © forse per la stessa ra- 
gione. Anche in quel caso la Sfinge deve averne fetto 
dello sue, Guido, non mi tradirai? Io ti ho salvato, 
per ordine superi vero, ma ti ho salvato dalla 
1u:rty: ti considero in certo modo come una specie 
dì rentura mia; tutti i giorni che bai vissuto da 
qu.llo in cui ti ho ripescato io li considero un po” 


come opera mia. Ho torto? In ogni modo ti voglio | 
liene 6 ho ripensato spesso a quello che mi hai detto } 


la sera della tua iniziazione... E credo di averti i 
dovinato. Guido, sei a tempo. Tu sei ingegnoso, colto, 
coreggioso, destro. Lascia le altezze che dànno 


vertigini. Domanda al padrone un posto qualunque 
nell'’amministrazione del Belphegor, e digli che non 
hai più nessuna vocazione per la Magia e le scienze 
occulte. Contentati di una condizione come la mia. 
Pericolosa certo anche essa, perchè tutti qui ml Bel 
phegor siamo in pericolo continuo, ma a ogni modo 
| meno esposta alle vendette interne che sono terri. 
bili. E ricordati a ogni modo che io faccio più ora di 
quello che abbia fatto il giorno che ti ho ripescato. 
Ora,se vuoi tradirmi, sei padrone. Ma io dovero par- 
lerti con franchezza @ l'ho fatto! 

— Ma quell'altro che ta avevi veduto salire nella 
confidenza del padrone... 

— L'ho visto gettare sotto i miei occhi nella for- 
nace ardente della caldaia e accartocciarsi come una 
foglia tra le fiamme. 

— Ma che cosa aveva commesso ? 

— La Sfinge - rispose laconicamente Cuccio. 

Erano giunti a poco a poco lentamente alla porta 
della vasta sola dove si celebravano le nozze edove 
si sentiva ancora gemere l'harmorium in tono la- 
mentoso. 

Cuccio, con la mano sal chiavistello, si volse a 
Guido: 

— Che pensi? 

— Penso che avresti fatto meglio a lasciarmi af. 
fogare. 

Entrarono. 

La sala era addobbata tutta di rosso. In mezzo si 
vedeva un’ara fumante, sotto um simulacro orrendo 

rappresentava ua mostro tra il 


| Aveva le corna dorate, i denti di avorio, gli occhi 
di rubi 
Davanti al simulacro era inginocchiata Feba e il 
giovine marinaio, alunno di Giovan-John. Diaci'delle 
dodici damigelle di Elena, vestite di rosso come la 
sposa, erano schierate si lati dell’ara. 


—_____ 


L'altima damigella, una creola, vestita di gisllo, 
suonava sull’Aarmonium una lsnguida nenia del suo 
preso. 

Guido chiese a Cuecio: 

— Come? Il padrone non celebra il matrimonio egli 
| stesso? 

— No, il padrone aborre da queste volgarità. I! 
sacerdote è lè. e 

Guido, seguendo con l'occhio l'indice di Cuccio, sco 
perse un uomo dai grandi cerchi di oro agli orecchi 
earnosi, che pareva ubriaco, e sedeva sopra una pol 
trona rossa, guardando tutta la scena con occhio 
inebetito. 
— E ehi è quell'idiota ? 
ia Tecchio fumatore di oppio che dorme tro 
il giorno nel tempio del 
È ipio del padrone. Un sagrestano in- 

Il sagrestano fece un cenno con la mano tremante. 
._Feba e il suo sposo si slzarono, mentrells fanciulle 
intonavano un coro in una 


role si prolungavano in lunghe note tenute, che pro- 


E 
tt 
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— lo vado a dormire. 
— Aspetta, ci sarà da ridere, 
= ghe non bo voglia. Lasciami andare. 
non insistette e Guido, seguito da un lurgo 
sguardo di Feba, uscì dalla sala neuseato. 
non c’era più Elena, come tutto quelle cs- 
rimonie gli parevano neusebonde! Quella perodia di 
Bli faceva l'effetto di un sacrilegio brutale» 
consumato da venturieri ubriachi di assenzio e it- 
falloniti delle feroci emozioni del saccheggio. 
(Contino> 
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1 Giapponesi in Roma. — Oggi alle ore { 12 
1 o le Loro Maestà hanno ricevuto in udienza 
i principi giapponesi che sono di passaggio per la 
nostra città; vennero presentati ini ia 
nica pre iti dal ministro del Giap- 
Domani sera in loro onore 
al quale interverranno soli 
di cerimonie di servizio 
degli affa 
gazione 


avrà luogo un pranzo, 
\mente gli ufficiali, i mastri 
sery l mese, oltre il’ ministro 
teri, il ministro e il personale della le- 
\Pponese. 


Per coloro che non ci vedono. — Il profe 
Neuschuller, il valentizsimo specialista di diottrica oc. 
listica, che tutta Roma conosce, ci dà una buona no- 
tizia. Egli ha ora un valentissimo coadiutore nella per- 
sona di suo figlio Massimiliano, un bravo giovinotto 


venuto recentemente da Peri 
corso di diottrica oculistica n 
miche dei professori © Landolt, dai 
quali ottenne splendidi certificati per Ì suoi studi apoi 
ciali culla retzazione oculare 

Quanti hanno la disgrazia di non poter vedere se 
non con l’aiuto degli occhiali, saranno grati al profes 
sore Neuschuller di avere pensato a darti un conti- 
nuatore in suo figlio, il quale, portando nell'arte sua 
tante brillanti cognizioni, riuscirà degno emulo del 
padre. 


La liquidazione. — La fine del mese di febbraio 

alla se Borsa ra aspettata con una certa an- 
‘ebbraio corto, è stato peggio proprio del tu 

come dicono le dontiecimole. 1 ce tr asi 

Pare che lo acarto dei prezzi per i riporti forse, 
per opera di qualche balena, così slto, che si temeva 
per i pesci piccoli. Fortunatamente la speculazione 
più piccola, che dopo tui:o fa vivere la grossa, ha 
trovato chi l'ha aiuteta a uccire fuori dal pelago alla 
riva, malgrado chi voleva affogarla quani-méme. A 
questo proposito dobbiamo citsre con lode la Banca 
Gattoni Silo e C. che ha messo una somma non in 
differente a disposizione dei riporti, e he contribuito 
«on la Banca Generale e altri istituti a far varcare 
il capo fatale del giorro 28. Per quanto impiantata 
da poco, quella Banca è in piena attività di lavoro, 
ben diretta com'è dei due soci, che fanno di tutto 
per rendersi acoetti al meroato e ci riescono. 


Tiro a segno nazionale. — Ieri al poligono di 
Acquacetosa ebbe luogo la consueta gara d' eserci- 
tazione di tiro. 

I premi della gera, consistenti în meda; 
gento, vennero assegasti nel modo seguente 

Categoria speziale: Premio unico, signor Moriri 
Giuseppe con punti 20 e imbroccate 10. 

Categoria ordinaria (omnium): 1° premio, signor 
Mengarini Alessandro con punti 19 e imbroccate 10; 
2° premio, signor Brizzi Collatino con punti 17 e im 
broccate 8. 

Intervennero 485 soel e si spararono 3819 cartucce. 

Diresse il tiro il commendatore Annibale Silvestri, 
membro della presidenza. 


Società orchestrale. — I secondo concerto di 
questa benemerita Società — benemerita delle ben co- 
strutto orecchie — avrà luogo domeni, martedì, alle 
3 112, nella sola Palestrina. Una ouverture di Men- 
delssohn, la Sinfonia ottava del Besthove 
d'Onfale di Saint-Ss éns e due pezzi sinto! 
direttore della Società, compongono il bel 


dove ha compiuto il 
celebri cliniche oftal- 


d'er- 


— Ida Bosisio, l’egregia 
nista di cui annunziammo la venuta a Roma, di 
dopodomani, 2 marzo, un concerto di pianoforte nella 
sala dell'Accademia filarmonica. Weber e Besthoven, 


seranno uno dopo l’altro sotto le dita dell'avvenente 
pianisia, e di troveravno male. Il con- 
certo comincia alle 3 pomeridiane. 


Teatro Valle. — Don César de Bazan, ovvero 
la Verità in cappa e spada. Ci ho messo l'oorero 
come ai drammi di una volta, perchè se la Verità si 
è mai vestita dj cappa e spada, ha dovuto chiamarsi 
Coquelin. 

E impossibile, in un lavoro del re più salta. 
mente romantico che esista, uvire insieme più fina- 
mente il sentimento della realtà artistica alla fan 
È impor ere più dignità actio gli stracci 
vventuriero, e più eleganza nella feuferonata a 
oltrenza I! Coquelin nell’interpretazione 
sonaggio alla Dumas padre, ha messo un sentimento 
di umanità che direi miracoloso in quel quadro. 

n Grinqoire e il Don César di Bazan, che hanno 
anche il merito di essere due lavori che tutti pos- 
sono udire senza arrossire, sono per me due perle 
nel repertorio di Coquelin. Con deg*i autori come lui, 
il romanticismo sul teatro può avere ancora dei bei 

fiorai. 

A sora al Valle il signor Coquelin rappresenta 
una commedia di genere affatto diverso : Le mariage 
de Figaro. Siamo în piena verità umana sociale. 
È un'altra perte della ricca tavolozza dell'artista che 
ne caverà sicuramente i più brillanti colori. 


y Domani sera, martedì, serata d'addio di 
quélîn Sorpresa inaspettata e piena assicurata. 

Lo spettacolo si compone di una commediola inun 
atto, poi del Tarfufe © di tre monologhi, detti anche 
questi, s'intende bene, dsl Coquelin. 


Teatri fuori Roma. — Da Milano riceviamo il 
‘seguente dispaccio: 

< La Compagnia della città di Roma diretta da 
Eleonora Duse debuttò ieri sera al teatro Manzoni 
colla rappresentazione della Fedora. 

< Non un posto vuoto, il tratro era tutto venduto 
da parecchi giorni. L’incasso è stato di 3000 lire circa. 
Molti applausi alla Duse e ai valenti attori. Al ter- 
mine della rappresentazione venne fatta all'illustre at- 
trice una elamorosa ovazion 

< Pervennero alla Du: 
gurio. » 

xy Ci scrivono da Modena che a quel teatro Co- 
minale il tenore Signorini ha avuto un gran successo 
specialmente nei Puritani. 

1 giornali locali ne parlano con molto favore, 


Co- 


molti telegrammi di au- 


» 


Un vero Regalo ai nostri Lettori. 


Durante le lunghe serate d'inverno, mentre si è da- 
vanti ad un buon fuoco, chi non desidera di avere 
qualche pubblicazione artistica da sfogliare, ove vi 
siano disegni greziosi, novelle interessanti © poesie? 
Una tale pubblicazione esiste. Il suo titolo, La Ca- 
rità, potrebbe far credere si tratti di un’opera reli 
giosa, ma non lo è. C'è la carità la come la ca- 
rità cristiana. È il Courrier francas ulustré che ha 
fatto tale pubblicazione eccezionale, la quale, malgrado 


il suo modico prezzo, è delle più interessanti. 
dizione ii loto che regate nni È ina 
Unica nel suo genere. Sono cinquanta pagine in carta 
di lusso, che contengono più di quaranta novelle ine- 
ite, musica, autografi celebri, ecc. A questo numero 
— con copertina illustrata tirata a parte — sono unite 
quattro doppie pagine illustrate a colori, che possono 
essere messe in cornice. Tanto il testo che i disegni 
gono assolutamente inediti. Questo numero. speciale 
Può essere conservato dalle famiglie come il più com- 
pleto riassunto delle opere di carità. — Prezzo del nu- 
mero, L. 2 50. — Spedizione franca contro rimessa di 
francobolli o vaglia postale al signor M. J. Roques, 
direttore del Courrier francais, 14, Rue Séguier, a 
Parigi. Il sommario della pubblicazione di cui sopra, 
verrà spedito «gratis» a tutti coloro che ne faranno 
ia al Courrier frangais, 14, rue Séguier - 
= 
Poco ile i 


NosTRE INFORMAZIONI 


Riferiamo sotto le notizie che corrono a 
Montecitorio. Mettiamo però in guardia i let 
tori contro le soluzioni architettate o artificiali. 
Se si deve rinunciare ad allargare la base del 
nuovo gabinetto, questo non potrà essere ri- 
fatto che nella maggioranza € colla maggio- 
ranza. 

Dove sia la maggioranza risulta chiaramente 
dall’ultimo voto. Il cercarla altrove è una fa- 
tica la quale non potrà condurre che o a per- 
dere del tempo, o a preparare alla minoranza 
che si impadronisce della situazione una crisi 
a breve scadenza. 


Anche oggi sulla crisi nessuna notizia uffi- 
ciale, ma nei circoli di Montecitorio si accen- 
nava con qualche insistenza ad una combi 
zione Depretis-Crispi. A conferma di ciò 
tava il fatto che fino ad ora, nonostante la 
durata della crisi, l’incarico della formazione 
del gabinetto non è stato dato ad alcun altro 
personaggio all'infuori dell'onorevole Depretis. 


Oggi alle 5 50 l'onorevole Di Rudinì è an- 
dato al Quirinale a conferire con Sua Maestà 
il Re. 


È stato dellberato che a rappresentare l'Italia al'e 
feste che prossimamente sî faranno a Bartino pel 
XC avniversario della nascita dell'imperatora Gu- 
g'ielmo, partirà fra breve S. A. R. il duca d'Aoste, 
principe Amedeo. 


I giornali tedeschi si occupano molto dei rino” 
vamento del'’alieanza fra l’Austria, la Germania e 
Italie. La Ereutsseitung dico che quell'alleonza è 
assicurata. 

Una corrispondenza da Roma alia Koelnische 
Zeitung assicura che nel caso di un attanco della 
Frencia contro la Germania, l’Italia parteciperebbe 
alla guerra, mentre festerebbe neutrale 1n un con- 
flitto fra l’Austria e la Russi 


Londra si scticura che 
i governi d'Inghilterra, 
rispetto all'Egitto non è 


i dello sgombro per parte 
rece quella di essicurare a 


Gi scrivono di Russia : 
< La Corte di Pietroburgo ha dato le_ disposizioni 


necessarie per passare la primavera în Crime: 

« Pare che il goveino rasso abbia rinunziato al- 
l'idea di armere l’esercito col fucile petizione, chs 
non ba dsto risultati migliori di quello Berden at- 
tualmente in uso ». 


Alla Borsa di Parigi si è manifestato il rialzo, so- 
pratutto sui fondi di Stato. 

Il 3 per cento e il 4 1}? per cento Francesi, 
Jiano e l’Esteriore Spegauolo sono ridiventati 
beniami 

I valori di credito si muorono più difficilmente. 


Pita- 
valori 


La recradescenza dell’eggio sull'oro, che nello 
scorao mese ba cresciuto gli imberazzi del mercato 
finaezierio, ta risollevato la questione dei provvedi 
mi da a‘ottarsi per difendere le nostre riserve 
metalliche. 

1 danni dell'aggio si ripetono assai di frequente, 
ma non è facile potervi trovere oggi un efficace ri- 
medio. 


Telgrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 28. 
La Lanterne attacca violenteme»te Fiourens, ed 
afferma che egli è divenuto impossibile in seguito 
alle indiscrezioni della signora Flourens sopra la 
lettera di Boulanger. 
V'è agitazione in Corsîca. Corre voce che il neo- 
bandito Leandri verrà sopra Sartena. 


Berlino; 28. 
Credesi nella probabilità del ritiro del generale 
Boulanger, in seguito ai dissapori insorti fra lui e 
il ministro Flourens. 
Si parla di una circolare che il Papa indirizzo 
rebbe ai vescovi francesi, esortando gli spiriti alla 


pace. 
Berlino, 8 
Pare certo che l'imperatore aprirà in persona il 
Reichsteg, e come nel 1887 all'apertura della Dieta, 
leggerà il principio e la fiae del discorso, facendo 
leggere il resto al cancelliere. 


Milano, 28. 
Fu a Milano Sua Altezza Imperiale l'arciduca 
Luigi Vittore, fratello dell'imperatore d'Austria, 
per assistere alla rappresentazione dell’Otello. 
Partì stamattina alle 14, diretto a Firenze. 
Messina, 27 (oro 8 25 pom). 
La Già di Genova lassio adesso il porto, in 
mezzo a un îndessrivibile © commovente saluto. 
Girca trentamila persone erano assiopate sul corso 
Vittorio Emenuele; circa diecimila sparse in centi- 
naia di bsrchette gridavano : Viva l'esercito ! sven- 
tolando i fazzoletti, agitando le bandiere. Tre bande 
suonavano l’inno reale. 


I soldati, i marinai, gli ufficiali rispondevano al 
saluto. Il colpo d’occhio era stupendo. 

Dae vaporini di sballo, pieni zeppi di persone, 
scortarono la nave fino all’imboocatura del canale. 

Tutte le autorità trovavansi in mezzo alle dimo- 
strazioni. Mai videsi tanto delirio, tanta commo- 
zione, tanta spontaneità. La imponente dimostra 
zione aveva anche maggior attrattiva per lo splen- 
dore del tempo. 

Tatta Messina, senza distinzione di ceti, erasi 
rovesciata alla marina. La folla batteva le mani, 
gridava, piangeva. 

Gli alpini partirono commossi. 

La nave fila-a celeremente, avendo il comandante 
Marselli ricevato istruzioni di forzare le macchine. 


Borsa DI ROMA 


28 febbraio. 
Mercato occupato per la liquidazione, che sino al- 
Pora in cui s>riviamo procede regolarmente. 
Rendita contante 96 40. 
Rendita fine 96 45. 
, 678. 
iari 1150 contante © fine. 
Industriali esordite a 710 si spinsero a 720. 
Cattolico 97 50, Blount 95 25 contante. "* 
Nominale il resto. 


BORSA DI PARIGI del 28 febbraio. 


Rendita Franceseamm.ant.3°/l 8290 | 8295 
» » 3°/,perpetua| 7932 | 7950 
» » 3%nova.l —— | —_ 
» > 4%. 407 97 | 10802 
Rendita Italiana 5°/, 9535 | 9545 
Cambio sopra Londra. — — | 253812 
Consolidati Inglesi 100718 | 10013116 
Carbio sull'Italia. ——- | i 
Rendita Turca 13.50 | 1355 
Banca di Parigi. 20 — | 700 — 
Egiziano 6°/, . 363 — | see 
Rendita Spagnuola est. muova. | 63 112 | 63314 
Banca di Sconto di Parigi 42 — | 41 
Azioni Suez . 1958 — | 1963 — 
Azioni Panama ....: 400 — | 401 — 
Ferrovie Meridionali a termine| 732 — | 732 — 
Spettacoli d’oggi: 


TRATRO NAZIONALE — Ore8 11? — Frou-Frou. 

VALLE — Ore 8 1;? — Je mariage de Figaro. 

MANZONI — Ore9 — I Borgia. 

QUIRINO — Ore 8 112 — Zena. 

METAS — Ore 9 — Lifanatichi per il gioco 
del lotto. s Gale 

ROSSINI — Ore 8 112 — Ezcelsior. 

GOLDONI — Ore 8 11? — La Mandragola. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 28. — Il 7imes ha da Costantinopoli: 

- Dispacci ufficiali da Pietroburgo rendono conto 
di un-lango colloquio fra l'ambasciatore turco e 
Giera circa gli attsr: di Bulgaria e la situazione eu- 
ropea. Si dice che Giera abb;2 espresso l'opinione 
che l’equilibrio turbato in Europa Si ristabilirà 
presto e che, prebabi'mente, non si avrà guen2 Der 
quslche tempo. Gli effari di Bulgaria non turbe- 
ranno la pace, perchè le potenze finirebbero, sog- 
giunse Giers, coll’emmettere !a giustizia dei reclami 
della Russia. 

< Giers complimentò poscia la P..rta per l'impar- 
zialità spiegata fin dal principio delle difficoltà. Egli 
avrebbe promesso che la Russia non dimentiche- 
rebbe tale attitudiae corretta. Parlando dei prepa- 
rativi militari della Turchie, Giors avrebbe detto 
che nessuno minaczia la Tarchie, le cui spese mi- 
litari sono in sproporzione colle finanze del prese. 
La Porta dovrebbe dirigere la sua attenzione verso 
certe parti dei suoi possessi africani. 

« Parlando dei preparativi militari del Monte 
negro, Giers avrebbe affermato che finchè gl’inte 
ressi del principato non saranno minacciati diretta- 
mente o indirettamente, i! governo montenegrino 
conserverà un'attitudine seggia e prudente ». 

LONDRA, 23. — Un dispscrio da Pietroburgo 
allo Standard smentisce le voci di una prossima 
occupazione russa della Bulgeris. 

ADEN, 27. — Ultime notizie dall’Harrar aunun- 
zisuo che re Menelik dello Scion è partito lasciando 
quattromila soldati ed un capo scioano. Harrar è 
4ranquillo. 

LONDRA, 28. — Il Times ha da Berlino: 

< Le uitime informazioni concorderebbero nel 
constatare che l’Italia rinnovò o dosise di rinnovare 
la sua adesione all’alleanza austro-tedesca ». 

Lo Standard dice che oggidì è quasi certo che 
la Germania, l’Austria-Uagheria e l’Italia sono nuo 
vamente pronte a garantirsi vicendevolmente l’ia- 
tegrità dei loro territori. 

BERLINO, 27. — Il Consiglio federale discuterà 
domani il progetto di legge militare (Settennatc) che 
sarà sottoposto immutato al Raichstag. 

AJACCIO, 27. — Due compagnie di gueraigione 
in Ajaccio sono partite per rinforzare la guarni- 
gione di Sariena. 

Leandri, reclutante i suoi ‘partigiani, fu veduto 
alla testa di quattrocento uomini armati meatre si 
dirigeva sopra Sartena. 

LONDRA, 27. — Molti socialisti sono partiti pro- 
cessionalmente da diversi quartieri con bandiere ed 
insegne, si recarono alla cattedrale di San Paolo e 
vi restarono durante l’uffisio religioso. Il vasto edi- 
ficio era completamente pieno di socialisti cha fa- 
cevano grande chiasso, si intrattenevano ad alta 
voce ed acclamavano i loro capi. Grandi forze della 
polizia dentro e fuori della chiesa. Nessun grave 
incidente. I socialisti si dispersero tranquillamente. 

La dimostrazione fu fatta in seguito a dimostra- 
zioni simili di socialisti avvenute da alcune setti. 
mane nelle principali chiese. 

BASTIA, 27. — Un centinaio di uomini sono 
riuniti intorno a Leandri, il quale trovasi attual- 
mente nel circondario di Sartena. 

Corre voce che essi abbiano intenzione di recarsi 
a Sartena a farvi le ultimo intimazioni ai membri 
del tribunale. 

LONDRA, 28. — Il Times ha da Costantinopoli: 
« Secondo telegrammi che la Porta ricette da Roma, 


la Germania e la Francia si disputerebbero l’al- 
leanza iteliana. Ma gli Italiani si tengono sulla ri- 
serva per ottenere le migliori condizioni possibi 
Parte dell’opinione pubblica è favorevole all’allesnza 
francese, ma vi ha tutta un’altra parte che pende 
verso la Germania perchè si crede questa più ca- 
pace della Francia di dare all'Italia compensi ter- 
ritoriali. » 

Soggiunge che se l'Inghilterra non fosse che una 
potenza europea, non le sarebbe difficile unirsi a 
tale lega pacifica, ma essa non può sperare dalla 
Germania, dall'Austria Ungheria e dall'Italia che le 
garantiscono l'integrità del suo impero che si estende 
in tutte le parti del mondo, e quindi essa non può 
conchiudere un contratto unilaterale. 

Lo Standard soggiunge che le simpatie e gliîn- 
teressi dell'Inghilterra sono conosciuti e che esa 
si terrà pronta a fare ciò che deve qualora fosse 
necessario. 

Se esiste qualche potenza ambiziosa che voglia 
soddisfare le sue aspirazioni senza ledere gli inte- 
ressi inglesi, può essere sicura in questo caso della 
nostra neùtralità. L'Inghilterra farà tutto il possi- 
bile per mantenere la pace. 


BosavasTURA Suvari, Gerente responsobil 
prese r 


— LA CASA DI PENSIONE 


Ricordiamo che domani avrà luogo la prima delle 
quattro grardi vendito di una casa di Pensione di 
cui, a causa di decesso. si deve vendere tutto, cioè: 
porcellane, terraglie, cristalli, biancheria e mobili di 
ogni genere, vini, liquori ed altro, come da elenco 
redatto dal perito patentato Augusto Mucciolî, con 
ufficio in via Torre Argentina N. 404, ove su tro- 
vano gli elenchi. 


In vendita | 


DENTI 


Un volume L. 11 colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nè grappe 
esenza placche, che lasciano il pa- 
lato intieramente libero, riassu- 


mendo gli ultimi progressi del- 
+ nunca l di cui successo 


è stato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORiFICAZIONI 


inalterabili con Applicazioni di 
processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 


Vendita della Colazione Pandoa 


Rammentiamo ai nostri lettori che domani 
Martedì 1° marzo 


all'una e mezzo pomeridiana, sotto la direzione 
dei noti periti signo! i 
avrà seguito nel Palazzo Colonna in Pi: 
Apostoli, la 


Seconda Vendita 


della suddetta Collezione. 
sistema di lenti, riceverà 


|| tuttii giorni (meno i festivi) dalle 


10 alle 12 e dalle 2 alle 4 in via Babuiuo, 93, 
p. p.— 1 trattati popolari Igiene della vista e 0c- 
chio ed occhiali, în-8° illustrati, dello stesso specia- 
lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Sì vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di Villini. - Roma, via Murate, 78, p. p. 
Ufficio per inserzioni. — 


EE ORLIESHT piazza Montecitorio. 127 
lidi ore Sri ei ninna 
tI So di non merilarttelo, mA spero mi accorde: 


« rai il tuo perdono per non averti scritto ieri, 
e Spero altreaì che nulle cimpedirà di vederci poche 
ore dopo che avrai ricevuto questa mia. Mille e mille 


1 Prof. cav. J. Neusehùler, 
specialista di Dilottriea ocu- 
listica, è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
© debolezza della vista, 
mediante il suo partleolsre 


pese cti ci dita 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


| 


rsnisgrimeroe 


SON 


a 


ISIoleleleie 


fnfreddatura, Fiocagnine. Tosse nervosa, È 


Costipazione di testa, Bronchite, Laringite, Gripp, a 


Tosse canina, Estinzione della voce, Catarro, Asma, ecc. 
PRENDE EI 


DELLE 


er Inalazione ed A 


Norvegia che 


al Catrame puro gi 


mente, posseggono una 
l'uso delle Pastiglie 
me si dis- 


La respirazione è l'azione indispensabile deils Vi 
sono due parole equivalenti. La vita principia con 
con un'espirazione. 

La respirazione sì compone di 
quale l'aria S'introduce nei canali aerei « : 
che è il movimento contrari è l'espulsione di Ha it 


ae movimenti : 
del naso e del 


fietto che si gentia © portante il risult 
viene intradotto nei poluisi mediato quaudo si tratta d' un'inireddatur nervosa. 

timo di ciò € uzi più eflicace nella maggior pa malattie È 
10 de dei polmoni, recenti 6 antiche: infreddatura, 


evono per me: 


polmoni r 
Phantenere sempre spalancate le vie 
vescichette polmonari, 13 litri d'ari 
19,000 litri al giorno. 
Laonde si comprende la nec 
d anzi di earicarla con 
i polmoni m to contro l'inlue delle vamazioni 
quanto contro le miriadi di corpuscol fermenti. i 
Teri, microbi d'ogni specie, ecc., che l'aria contiene in so 


pensione. 


ite, tosse 


, costipazione di testa, la: 


per minuto 


lita di re 
principi ati 


Geraudel. Ogni astuccio, © 
lamente lire 1.50. — Tu 
sono esposte, per i loro mes- 
pirare un aria im ta con materie estranee devono } 
impre munite delle Pastiglie Géraudel. 


VANTAGGI 


dolle Pastiglie Géraudol al Catramo 


INCONVENIENTI 
aei Cosfetti, Capsule, ecc., al Catrame 


1. — Bronchi, in cui î vapori preservatori e curativi del 
Calrame, prodotti durante îl succhiamento delle Pastiglie 
iraudel, sono forsatamente attratti dalla respirazione prima 
pissare nei polmoni. 

B.— Celle e vescichette polmonari, in cui le evapo- 
trame prodotte dalle Pastiglie Géraudel, e portati 
cazione d'arin, si spandono naturalmente e produ- 
temente î loro effetti benefici. 

sopradette, è facilissimo comprendere gli effetti 
li» Géraudel, apprezzate come segue d@l gior- 

orevole di Francia : 
«Il sig. Geraudel ha trovato il modo simplice e pratico d' intro- 
» insino alle ultime ramificazioni del 

urlo in particelle piccolissime e mesco! 
alte a servir loro di coadiuvante, ma ne 


1.— Tubo esofageo, pel quale discondono i confetti, cap 
sule, pillole al Calrame, dure ed insolmiiti, che non atendo 
peulo sciogliersi nella bocca, sono ingoiate come il cibo e ca. 
nello stomaco senza che alcuna particella del Cutrame A 
portata alle vie respiratorie, a cui quel rimedio si crede desti 
nato. 


— Estremità dell'esofago. dal quale i confetti, 
lo, perle al Catrame pentirano nelto stomaco, che imbn a:- 
sano con materie gelatinose ed înzsuccherite, gomma, giu CC. 
cagionando în tal guisa la perdita dell’ appetito, mali di sto- 
pinco, disturbi gustrici, ecc. 


disturin grati: li 


cui massa 


nen ilo ice le 


mazione inte 0 Diarrîe osti- + 204 accessi di tosse convui ‘immediatam: 
nate, ecc., a motiro delle sost e catrano nella ‘fuso di alenno Fastiglio Geraadel. cs 

a composizione : 0, , codeina, i di cui A bei Demis»: 19) 

inconvenienti sono 8 0 corja medico. (Gazette des Hipitauz, 23 novembre 1833.. 5A 

Le PASTIGLIE GÉRAUDEL sono indispensabili per tutte le personne che s! o la vece, per quele cìe ‘ 1c «no all aria aperta, esposte alle variazioni atmosferiche od D 

i Be 


Opersi di Fabbriche, Mugnai, tocchieri, Cantanti, £iteri, Oratori, Predicatori, Avvocati, Professori, Maestri di 


. respirare vapori, 0 po! cenni. 
ie di decotto. 


cuola, Impiegati di Strada Ferrata, ecc., per i qua posseno supplire vantacgiosamente ogni sp 


E 
$ 
Si possono prendere ad ogni ora, prima o dopo il pranzo, | 
i 


ji sevela, Impicgati di Strada errare, eee, pe E QUE Ceti libro pol prezioniesicie 1 c. ciateri € fumatori. 9 
4 ; 2 di 
i Più di centomila persone sono guarite, ogni anno, mercè l'uso dî queste Pastiglie, cd il slyre: Sa: Lisi possiene più di 40,000 lettere di ringraziamenti ed attestatl. Fra questi si trovano i seguenti : 9 
i° che le Pastiglie Gérandel sono più efficaci di tutti i pr L iglie Gé Lente ito dana @ 
x » 6 tti i prepa- Je vostre Pastiglie Géraude! mi hanno completamente guari! 
i s ne servo ogni inverno © sempre ho vednio cessare, Te ad) coaicamena mese miaral are ton Tnzipomto 
i incno, i raffreddori da eni era aîtetto nel visitare i © attenzare. Ve lo ripete, le sole vostre Pastiglie hanno potuto libe- 
clienti, fra il fango e fra le neve, Mi congratnlo con Voss ia por rarme. Dottore A. HARBULO' Mar. Ardi 
fa Sua felice innovazione ch'è va vero beneficio per Vamenita a RARRIZZZ A gi (Ardea) 
PBottore €. GUELLIO?, à Vouziers. 5 re Pastiglie sono per me una seconda provcidenza. Non pot iù i j 
Aa ull'aria aperta senza tossire; adesso sarei capace di. andarmene Sino al palo attico. Wet 
A DI orpressione, (e non potera ilmeno i risultati non si sono fatti aspettare a lungo. - 19 
sst'glie che, ni primo gir 0 Tann: A]ME x 
“ento sensibile € dallerzergior: 0-inpoivai Leonui. Gus è e i ii ameno '® 
te guarito. dirsi n un principio di asma in seguito a stai isi i 
di Lixcasy, sottaffici marina. 4 equito a stanchezza mul 
Adi i many, sotafficiale di marin ‘a futto uso dî una scatola delle vostre eccellenti perte dono tro {4A 
ringrazio della rostra i one di Pastiglie pel vafreddore. Senza Vossignuri benissimo. Ror, masstro notpale. achas (V. ro 19 
psteta più dormire è un amelia nai di iossire e spulare; ma dopo tre giorni i can ntioo s (Vosgesì Da) 
sinti son quasi tot 5 FERRONI Da circa due mesi aveva una grave infreddalura che decot. 
Pont-de per Colletti (Ch Boves, fabbro. 1 tute non poterano altervare. Merce le Pastiglie fedi A dt 
ida due anni do era affetto hite e laringite croniche, tassira notte e gioi vr Pato Mali O FASI CIRCO quat Bat 
4 Ciron (Indre). "Chariee Saul fattore 


utti i medicamenti a me prescritti si medici ed auche dr 

icilo Spedale di Rovcu nor ssesi di aprile ANSS € dicembre 4885-4884, non hanao 

prodotto nessem buon risulti esi la risoînzime di comprare “me scatole 
Gérawtel che fecero cossure immeniatame..te Lu tosse; l'vjppetito mi è riti 

rle dette che ricupero di giorao în giorna. B desiderabit 

ro prescritl: uegii Spedali e sarebbe questo wa servizio res' 
razio sinceramente. — Alfred JoLy, 86, rue t-Romain, Ko: 


Da tre anni sono affetto da una bronchite cronica. Ho provato successivameni i 
-;î in wsn e senza alcun risultato; le notti erano per ir ri 
ata da nua spaventerole tosse. Alla fine cinque giorni or sono ko aouto la 
ione di provare le vostre Pastiglie e adesso posso dormire quieto. o “onto 1a 
pe 3 A. CHAPOTRAU, 
arigi. Capo ingegnere delle miniere di Janville, 3, rue d'Ulm. 


e —__________ o rue d'Um. 
Le PASTIGLIE GÉRAUDEL sono state sperimentato per decisione ministo. 
riale, conforme il parere del Consiglio di Sanità. MEDAGLIA D'oro, PARIGI 1885 


étichetta (scatola non invilupoata) 


Lo PASTIGLIE GÉRAUDEL sono le uniche Pastiglie al Catrame premiate 
dal Giurì Internazionale dell'Esposizione Wmiersale di Parigi nell'anno 1878. 


Dimensioni esatte della scatola di Pastig'ie*Giraude e modello del 
È 
LA SCATOLA DI 72 PASTIGLIE CON UN AVVISO CONCERNENTE IL MODO D'USARLE, COSTA SOLO, IN FRAXCIA, 1 FRANCO E 50, IN TUTTE LE FARMACIE (IN ITALIA PÎU LE SPESE DI PORTO E DOGANA) 
Si può anche ricevere ogni scatola contro Vaglia Postale che si deve rimettere all’ inventore s 


A.GÉEÉERA UDEL,, Farmacista, in Sainte-Ménehould (Francia) 


Che manda gratis e france 6° Pastiglie di mostra a titolo di saggio, ad ogni persoma.che ne fa !a domanda ed anche un gentile brevimani che contisne 4 pagine di disegni i i 
interessantissimi. 


[6/0:16/0/918. O 


ito all'ingrosse: S:nmichele e Banchieri, Roms. Napell — D Mond, 
Giovanni Torte, 2, via Roma, Torino — A- Manzoni e C, via di ironi. Vemedia — Zarri Inmtonia ‘al Uspedale 5 Forino — 
Farmscia Reale, Firenze. — AI minuto, in tutte le Farmacie e Drogherie, e principe! Mojon e Genova. ‘cista, Rolegna — Roberts e ©, 
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